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APPENDIX. 
4D PARTEM PRIMAM 
CONSTITUTIONUM SYNODALIUM 
ECCLESLE TUSCULANZ. 





NUM. r. 
CAP. L.ARTIC.1 


LETTERA PASTORALE 


«1d i Reverendi /frcipreti ,| Curati , e Sotto-Curati della Cittd , 
e Diocefi di Frafcati fopra P in[egnare la. Dottrina 
Crifliana , e predicare la divina parola . 


'" ERRICO per la Divina mifericordia Vefcovo di Frafcati , 
della S. R. C. Cardinale Duca di York , Arciprete 
della Sacrofanta Bafilica di S. Pietro di Roma , 
Commendatore della Chiefa di S. Maria 
in Trailevere &c. &c. 


Alli Reverendi Zfrcipreti ,, Curati , e Sotto-Curati 
della noftra Città , e Dioceft di Fraftati . 
4, NÀ delle indifpenfabili obligazioni di un 
|| Paitor d'Anime € quella d" iftruire i Fedeli ,' 
si Adulti, che Fanciulli , ne' Mifterj della 
Santa Fede , e ne' doveri effenziali del Cri- 
ftiano. L'obligano ad una tale iftruzione le 
leggi Naturale, Divina, ed Ecclefiaftica . Ve 
l'obliga la Naturale in virtü di quel patto re- 
ciproco , concui nell'accettare la Cura s' impegnano i Parochi 
di paícer colla divina Parola le lor pecorelle , e quette di veitire 
A 


2 colle 
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colle lor lane , e di cibar col proprio latte i fuoi Paftori (1) : Qui 
pofiit gregem , €3 de la&fe gregis mon manducat ? come argomenta 
l'Apoftolo. Ve l'obliga la Divina in virtü del precetto da Crifto 
fatto nella perfona de" fuoi Diícepoli a tutti coloro , che avreb- 
bon cura d' Anime , quando lor diffe (2) : unes ergo docete omnes 
Gentes .. Cosi ce ne afficura il Tridentino (3) : Cum precepto divi- 
n mandatum fit omnibus , quibus animarum cura. commilfa eft ,| oves 
fuas ugnofiere , . . . . verbique divini pradicatione paftere ,. . . . . Sacro- 
fantia Synodus eos admonet , €3. bortatur , ut divinorum praeceptorum 
memores , in judicio , €. veritate paftant , €8 regant . Ve Y obliga fi- 
nalmente la Legge Ecclefiaítica con tanti Decreti, e Canoni ema- 
nati da pi Concilj, e rinovati da pià Romani Pontefici , co' 
quali fotto grave colpa , e pena fi commanda a* Paftori d' Anime 
di ammaeftrar nella Fede , e ne* coftumi la Greggia alla lor cura 
commeffa (4) : Epiftopus , aut Presbyter , qui negligentius circa Cle- 
vum » aut Populum agit neque in pictate eos erudit , a communiune fe- 
gregatar : fi vero im ea [ocordia per[everaverit , deponitor : cosi WVabili- 
Íce il cinquantefimo fettimo Canone degli Apoftoli . Oporzet (5) 
eos y qui prafunt Ecclefils , omnibus quidem diebus , fed pracipue dicbus 
Dominicis omnem Clerum , €8 Populum docere ; Cosi dichiara il fefto 
Sinodo al canone 1 9. 7Zfrcbipresbyteri (6) Plebani , €2 quicumque 
Parocbiales , vel alias auismarum curam babentes Exclefias quoumodocuni- 
que obtineant, per [e , wel per alios idoneos (ft legitime impediti fuerint ) 
dicbas faltem Dominicis , €8 Feflis [olemnibus Plebes fibi commiffas pro 
fua , &3 earum capacitate pafcant [alutaribus verbis , docendo , que [a- 
re omnibus mece[Jaritum eft ad falutem , anmunciandoque cis cusa brevitas 
4e, €3 facilitate fermonis vitia y que eor detlinare , €8 virtutes , quas 
ftari oporteat , ut penam eternam evadere , €3 caloftegm gloriam con- 
fequi valeant . Si ab Epifcopo moniti , trium menftui fpatio fuo muneri 
defuerint per cenferas Ecclefiaflicas y feu alias ad ipfius Epifispi ardi- 

eium 

(1) r. ad Cor. cap. c. v. 7. (4) Can. Apoft. 57. 


(2) Matth. cap. 28. v. 19. (3) Sext. Synod. c. 13. 
(3) Trid. feff. 25. c. 1. de reformar. (5) Trid. feff.;. c.z. de reformat. 
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frimum cogantur y it&ut » fi expedire vifum fuerit , ex beneficiorum fruili- 
Lus alteri, qui id preftet, bone[la aliqua merces per[alvatur, donec prin- 
cipalis ipfe refipiftens offitium fuum impleat : cosi , omelli per bre- 
vità altri Concil; , il Tridentino alla Seffione quinta. idem e- 
iain (x) [. Epifcopi ] faltem Dominicis , €8 aliis feflivis dicbus pueros 
in fingulis Parochiis Fidei rudimenta , €2 obedientiam erga Deum , € 
garentes diligenter ab iis, ad quot fpeElabit, doceri curabunt , €8, fi opus 
fft » etiam per cenfuras Ecclefiaflicas compellent , mon obflantibus privi- 
legis, € con[uetudinibus : cosi lo fteffo Tridentino alla feffione 2 4. 
Né fia maraviglia , che tutte le Leggi s quefto punto cofpirino. 
Imperoché per una parte dall" ignoranza delle cofe di Dio nafco- 
no le fcoftumatezze , e i vizj , che tutta inondano miferabilmen- 
te la Terra: (2) Aon ef fcientia Dei in Terra , dice il Profeta . E 
pero che ne fiegue ? ZZaledifum , €9 mendacium , €3 homicidium , 
€3 furtum , €2 adulterium inundaverunt . Per Y altra parte non pof- 
fono diffiparfi le tenebre di quefta ignoranza , fe non col lume 
della Fede . Ma come aver quefto lume nella prefente Providen- 
za fenza udire la voce del Miniftro di Dio , che infegni , e predi- 
chi? Fide: ex auditu , ci avverte l'Apoftolo (3) audirus autem per 
verbum Chri[li . Quomodo autem audient [ine predicante? E' vero, che 
Iddio , fe voleffe , potrebbe infegnarci da fe folo , parlando a noi 
internamente , come parlava già a' fuoi Profeti nell' antica Leg- 
ge. Tuttavia non vuol farlo , ma vuole iítruire gli Uomini per 
mezzo degli Uomini, difponendoli ancora con queff"atto di fom- 
miffione ad effere illuminati con maggior utile. Cosi veggiamo 
che quantunque voleffe con la fua propria voce convertir S. Pao- 
lo , non volle peró colla fua propria voce iftruirlo , ma lo rimife 
per tal' effetto ad un fuo Difcepolo nominato Anania. Quindi 
dice S. Agoltino, ch' à un tentare Iddio il voler effere illumi- 
nato, e non volere udire , chi predica, ed iftruifce. (4) Nom zen- 

gemus Deum y ut nolimus pradicantem bominem audire. . 
Or 


(1) Trid. feff.24. cap.4. de reformat. (3) Ad Romanos cap. 12. 
(2) Ofez cap. 4. verf. 5. (4) S. Aug. Prol. 1. de do&t. Chrift, 
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Or fappofta per parte dei Popoli tanta neceffità di afcoltare 
la divina parola , e per me de* Parochi si grave obbligazione di 
amminiítrarla ; Inerendo Noi ai decreti de" Concilj , alle Cofti- 
tuzioni de' Sommi Pontefici, ed agli efemp de Noftri Predecef- 
fori, inoccafione di vifitare la Noftra Diocefi , abbiamo fatta 
ogni ^ diligente ricerca per rifapere , fe da voi , o Reverendi 
Parochi , fi frangeffe ne" tempi debiti al Popolo queíto Pane ce- 
leite , onde veniffe e proveduto all'altrui fpirituale indigenza , ed 
alla voftra graviffima obligazionefodisfatto . Ma a dire il vero , 
con fomma confolazione del noftro fpirito abbiamo trovata in voi 
un efatta diligenza nell' infegnare , ed una pari avidità nel Popo- 
lo di afcoltarvi . Ció non oftante , ficcome il grande amore , che 
portiamo alla noftra amatiffima Greggia , ci rende del conti- 
nuo folleciti;e attenti in cercar fempre il maggior vantaggio fpiri- 
tuale della medefima; cosi abbiamo rifoluto di prefcrivervi alcuni 
regolamenti circa l'amminiflrazione della Divina parola, per 
mezzo de' quali ci lufinghiamo , che riefcirà pià univerfale , pià 
ftabile , e pià fruttuofo un si fanto , c si falutevole efercizio. Ci 
fervirà di ícorta nel darveli la Lettera Enciclica , che fu tal propo- 
fito a tutti i Vefcovifcriffe in data de" 7. Febraro 1 7 42. il San- 
tiffimo Pontefice , e noftro Benefattore BeNEpETTO XIV. , e fic- 
come Egli la fua Enciclica , cosi Noi la Noftra Paftorale in due 
parti divideremo . Nella prima parlaremo della Dottrina Chri- 
ftiana , che nelle Domeniche almeno fpicgar dovete ai Fanciulli; 
nella feconda de i difcoríi Evangelici, che dovete ne' giorni fu- 
detti inter Miffarum folemnia fare al Popolo dall Altare . 

Il primo luogo , in cui abbiamo introdotti i Noftri regola- 
menti circa la Dottrina Chriítiana , é (tato , com' era dovere , 
la Noílra dilettiffima Città di Frafcati. Avevamo Noi offervato , 
che dal grandiffimo numero di coloro, che dovevano effere iítrui- 
ti nei Mifterj della noftra Santa Religione , tre incommodi na- 
Ícevano , per i quali veniva di molto o ritardato , o impedito il 
frutto di un si fanto efercizio . Il primo era, che le due Chiefe 

affe- 
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affegnate a farvi la Dottrina riefcivano anguíle , e poco atte al 
buon ordine tanto neceffario per fimili funzioni. Il fecondo , 
che non era fufficiente il numero de i Miniítri deftinati ad ufo si 
pio. Il terzo che non fi poteva facilmente punire , perché non 
fi poteva facilmente fapete , la mancanza di coloro , che obli- 
gati ad intervenire alla Dottrina, non vi andavano , ma fi tratte- 
nevano nelle firade , e nelle Ville o a giuocare , o a perdere in 
ciancie oziofamente il tempo . Penfammo fubito feriamente a ri- 
muovere quefti tre incommodi, e colla benedizione del Signore , 
per mezzo dei regolamenti da Noi prefcritti ci e riefcito facile il 
rimuoverli. Abbiamo dunque con decreto formale di vifita , € 
colla Noíftra Autorità Ordinaria eretta nella Città di Frafcati la 
Congregazione della Dottrina Criftiana, e per animare la pietà 
di coloro, che vi farebbono afcritti , ad accettar volentieri , e ad 
efercitar con impegno quel pio miniftero , che verrebbe loro in- 
giunto , abbiam procurato , ed ottenuto , che quefta nuova Con- 
gregazione foffe aggregata a TX di Roma, e con ció veniffe a 
abetp si del ricco teforo delle Sante Indulgenze da^ Sommi 
Pontefici a quella largamente compartite . Per darle poi maggior 
luto , e ftabilità maggiore , l' abbiamo meffa fotto la protezio- 
ne del Capitolo della Noftra Catedrale , e per formarla pii; che 
foffe poflibile , fecondo le Regole della Congregazione di Ro- 
ma , abbiamo ftabiliti in effa , oltre i Maeftri , che devono infe- 
gnar la Dottrina , un Prefidente , quattro Vifitatori , un Segre- 
tario, e dodici Deputati, o Pefcatori. Il Prefidente farà fermpre 
,3l Noftro Vicario Generale pro tempore , il quale dovrà invigila- 
re , che tutti gli Offiziali della Congregazione facciano efatta- 
mente l' offizio loro, e fi farà fpeffo da quelli render conto , fe 
le Leggi da Noi prefcritte per confervare , e promuovere un ope- 
ra si fanta , e si proficua , fedelmente fi offervino . La carica di 
Vifitatore l' abbiamo confetita all' Arcidiacono , e a tre Canoni- 
ci , e loro cura farà di coadjuvare il Prefidente , col vifitare di 
tanto in tanto le Dottrine , c col fargliene pofcia un efatta rela- 
zione , 
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zione . Al Canonico Segretario della Vifita abbiamo addoffata la 
carica di Segretario della Congregazione , ed egli dovrà regiftra- 
re tutti gli ordini , che abbiam dati, e che in appreffo daremo , 
concernenti il buon regolamento si della Congregazione, che 
della Dottrina Chriftiana . Ad ogni uno poi dei dodici Deputati, 
o Pefcatori é ftato affegnato un Rione della Città , coll' efatta 
nota e de! Giovanctti del fuo Rione obligati ad intervenire alla 
Dottrina, e delle Claffi, nelle quali devono i medefimi effere 
iflruiti . Invigilerà ciafcuno di E ; che quelli, che nella fua no- 
ta trova regiítrati , frequentino la propria Claffe; ed a tal fine 
prima , che fi dia principio alla Dottrina , farà un giro per le ftra- 
de dcl fuo Rione, e pofcia fiporterà a quella Chiefa , ove fono 
le fuc Claffi , per offervare , fc i fuoi fieno tutti intervenuti . 
Nelle prefenti circoftanze la cofa riefce faciliffima , giacché , ol- 
tre le Chiefe de" Padri della Compagnia di Gesà , e delle Scuole 
Pie , nelle quali dai medefimi Religiofi , fecondo il pio » e lo- 
devole loro Iitituto , i Scolari delle rifpettive loro Scuole ven- 
gono nci Mifleri della Fede , e nel buon coftume iftruiti ; abbia- 
1no ordinato , che in tre Chiefe fifaccia la Dottrina , cioé in 

ella di Santa Lucia , nella Noftra Catedrale, ed in quella di 
S. Rocco. Nella prima fi adunano tutti i Fanciulli fino all" età di 
noveanni inclufive , e daun Sacerdote , da pi Chierici , e da 
pi Secolari , Uomini tutti di probità » di pazienza , e di zelo , 
vengono loro infegnati i primi rudimenti della Santa Fede. Nel- 
Ja Catedrale fi fono ftabilite dodici Claffi di Uomini , e molte 
di Donne: ciafcuna delle prime ha due Macftri, che fono o Sa- 


cerdoti , o Chierici; ed ogni una delle feconde ha due Maefítre, ^ : 


effendofi , oltre le Maeflre Pie, piü altre Donne trovate di Ci- 
vil condizione, e di nota pietà , che con grand" edificazione con- 
corrono ad cfercitare un opera si cara a Dio: AII' Arciprete pe- 
ró € flataaffegnata da iftruirírla Claffe delle Zitelle adulte , e di 
provetta età. Per evitare poi , quanto fia poffibile, ogni occa- 
fione di fcandalo , c di difordine, fiha la cautela di dividere gli 

Uomi- 
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Uomini dalle Donne per mezzo di una gran tenda, che tutta di- 
vide per metà la Chiefa ; e nella Chiefa medefima fi da agli Uo- 
mini per una porta , alle Donne per un altra l' ingreffo .. Nella 
Chich finalmente di San Rocco fi fono formate altresi alcune Claf- 
fi di Uomini , ed altre di Donne , coi refpettivi loro Maellri , e 
Maeftre , come nella Catedrale . Hanno ogni Maefítro , ed ogni 
Macílra i nomi de" loro fcolari regiílrati in un foglio, e ad ogni 
nome corrifpondono lateralmente tante Cafelle , quanti fono i 
giorni del mefe , ne* quali fi fa la Dottrina. In quefte Cafelle (i 
puntano quelli, che intervengono , ficché in una occhiata fi ve- 
de la frequenza, ela mancanza di ciafcheduno in ogni mefe , e 
fucceffivamente in ogni anno. In virtü di quefti fogli , ficcome 
poffono facilmente i Parochi , il Prefidente , i Vifitatori , e gli 
altri Offiziali invigilare sà quei, che mancano , cosi poffono an- 
cor facilmente ammonirfi, correggerfi, ed a mifura della lor 
colpa , e contumacia caftigarfi i negligenti . Il tempo , che s'im- 
picga in far la Dottrina , € di un ora , i di cui primi tre quarti dai 
Maeftri ; e dalle Maeftre fifpendono in interrogare i proprj Sco- 
lari, ed in ifpiegar loro pianamente , e familiarmente la Dottri- 
na del Bellarmino ; l' ultimo quarto s' impiega nel Catechifmo , 
che dall' Arciprete nella Catedrale , e dal Parocho di S. Rocco 
nella fua Chicfa fi fa a tutta l' udienza da un luogo , da cui poffo- 
no effere commodamente uditi . In tutto il tempo della Dottri- 
na i Vifitatori , e i Deputati afliftono in Chicfa, per farvi offer. 
vare il dovuto filenzio . 

Effendo quefto metodo riefcito molto giovevole all'itruz- 
zjone della Gioventü nella Città di Frafcati , lo abbiamo ben vo- 
lentieri introdotto in tutti i luoghi della Noftra Diocefi , propor- 
zionandolo peró alle circoftanze de" luoghi , e delle perfone. E' 
piaciuto all" Altifftmo di benedire le noftre premure , onde con 
Íomma confolazione del Noftro Spirito abbiam rifaputo » che il 
prefcritto metodo riefce profittevole inogni luogo. Or ció fup- 
pollo, l'amor fingolare , che abbiamo alla Notlrá Greggia , 

"Append. B cfig- 
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cfigge da Noi , che rendiamo flabile , e permanente quefto pa- 
Ícolo si neceffario , e si proficuo ai fuoi fpirituali vantaggi . Quin- 
di é, che colla prefente ordiniamo , comrmandiamo , e voglia- 
mo, che in tutta la Noftra Dioccefi ftabilimente ,. ed invariabil- 
mente fi offervi il divifato metodo d' infegnare la Dottrina Cri- 
ftiana , ed a voi , o Reverendi Parochi, ne raccommandiamo con 
ogni impegno , e flrettamente ne ingiungiamo I' efecuzione. A 
renderlo poi; e pià facile, e piu utile , e pii univerfale , cre- 
diamo efpediente di ordinare le cofe feguenti , che dovranno fi- 
milmente praticarfi in tutta la Noftra Diocefi, e farà cura del 
Noilro Vicario Generale pro tempore di efiggerne l' offervanza. 
1. I Parochi , e tutti coloro, che nella Noftra Diocefi infe- 
gnaranno la Dottrina Criftiana , non di altro metodo , né di al- 
tra Dottrina fi ferviranno , che di quella compofta per ordine di 
Clemente VIII. dal Ven. Cardinal Bellarmino. Ella é quefta una 
cofa di fomma importanza , e perció viene tanto inculcata , c 
raccommandata a tutti. i Vefcovi dal Santiffimo Pontefice Bexz- 
nETTO XIV. nella citata fua lettera Enciclica al $.1 7. , di cui ec- 
cone le graviflime parole . Clementis Pape PII. , aliorumque Pre- 
decefforum INoflrorum vefTigiis inbarentes , bortamur in Domino , € 
enixe ccgumendaugus , in Do&hrina Chrifliana tradenda. adhibere libel- 
lum de Clementis ejufd:m mandato a Cardinali Bellarmino conftriptum; 
mox im deputata Conzregatione. diligenter exauinatum ,| €8 approba- 
tum ac denique ab eodem Clemente in lutem eo faluberrimo confilio edi 
je[Jum ,| ut unus. deinceps , idemque modus iu. dotendo ,. € diftendo 
Chriflianam Dobirinam , ab omnibus teneretur . Nibil bac uniformita- 
te optabilius ,. nibil ad pracavendos , qui in. multiplicem. Catechifmo- 
rum varietatem irrepere po[Jentserroretsconducibilius,atque opportunius. 
2. I Maelttri , che nella Noftra Diocefi faranno Scuola di let- 
tere o publica » O privata , una volta almeno ]a Settimana faran- 
no la dottrina ai loro Difcepoli , e faranno loro ripetere gli Atti 
di Fede , di Speranza , di Carità , e di Contrizione . 
3. 1 Vifitatori degl Infermi , de' quali in un'altra Noitra 
; Let- 
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Lettera Paítorale vi abbiam ragionato , nel vifitare i malati dov- 
ranno efplorarli , e vedere , come fieno iftruiti nella Dottrina 
Criftiana , ed ammaeftrarli in effa , qualora ne fieno bifognofi ; 
né lafcino di avvifarne ilParoco, acció ancor egli concorra ad 
illruirli . 

4. Per riguardo ai Foraftieti , i quali non di rado vengono 
adulti a ftabilir domicilio nella Noftra Diocefi, ordiniamo , che 
il Paroco li coftringa a venire ad effer efaminati da lui nella Dot- 
trina Criftiana; e quando li fcorga mancanti nelle dovute necef- 
farie cognizioni , li oblighi a tornare in quei tempi , che loro af- 
fegnerà , fino a tarito , che reftino fufficientemente ammaeltrati . 
Che fe ricufaffero in ció di ubbidire , Egli li denunzi al Noftro 


Vicario Generale , ilquale prenderà i rimedj i pi opportuni , 


ed i piü efficaci , che li conduchino all adempimento dellor : 


dovere . 

$. Avvertano diligentemente i Parochi a non ammettere mai 
veruno alla prima Communione , fe non loavranno prima ben 
efaminato , e trovato bene iftruito nella Dottrina Criftiana , e 
nelle cofe neceffarie per ben communicarfi . 

6. Vogliamo , de non fi fpedifcano dalla Noftra Cancella- 
ria gli Ordini de proclami per 1 matrimonj , fe i contraenti non 
produrranno prima nella medefima, oltre agli altri foliti docu- 
menti , la Fede de i Parochi , che ciafcuno de' Contraenti e fta- 
to da effi efaminato, c trovato ben iftrutto nelle imaffime neceffa- 
rie della Cattolica Religione , e nei principj della Noftra Santa 
Fede. Per un tale atteítato peró non fia mai lecito ai Parochi di 
efiggere mercede veruna fotto qualfivoglia titolo , o preteíto. 

7. I Parochi inoccafione di fpiegare il Vangelo, o di fare al- 
tre iftruzzioni al Popolo , Sicdino fpeffo , c fpeffo inculchino 
l'obligo grave , che hanno Padri , e le Madri d'invigilare , che 
iloro figliuoli vadano alla Dottrina Criítiana , ed i Padroni di 
dar commodo ai lor Garzoni di andare alla Dottrina , e di fre- 
quentare i Santi Sacramenti . Spieghino inoltre al Popolo , cffe- 
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re incapace dell' affoluzione nel Sacramento della Penitenza , chi 
igaora i Millerj principali della Nottra Santa Fede , e dover(i in- 
oltre negare. l' affoluzione a quei Padri , € a quelle Madri , che 
non fi emendano della grave colpa , la quale commettono nel 
non obligare, come devono , i lor Figliuoli ad intervenire alla 
Dottrina Criltiana . 

8. Niun Paroco fottofcriva atteítati di oneft , e di povertà a 
quelli, o quelle , che non intervengono affiduamente alla Dot- 
trina. Efcludiamo ancora da qualunque fuffidio Dotale quelle zi- 
telle , che non avranno l'atteítato del Paroco di aver coftante- 
mente frequentata la Dottrina . 

9. Effendo obligo precifo d" ogni Criftiano l' efercitarfi fpef- 
fo e in vita, ein morte nel fare gli Atti di Fede , di Speranza , 
- di Carità , e di Contrizione , perci vogliamo , ed ordiniamo , 
che tanto nei di Feriali, e Feítivi alla prima Meffa , quanto al fine 
della Dottrina , ed al fine del Rofario fi recitino ad alta voce gli 
Atti fadetti dal Paroco, o dal Sacerdote celebrante , e fi facciano 
ripctere ad alta voce dal Popolo. Acció poi fi mantenga in quefte 
cofe l'uniformità tanto raccommandata dall'Apoítolo , voglia- 
mo, che s' infegnino, e fi recitino quegli atti delle fopradette vir- 
tuüsche a tal fine effendofi da Noi fatti ftampare in Roma,abbiamo 
in gran copia diftribuiti nella Noftra Città di Frafcati,e fua Diocefi. 

10. Per animare il Popolo ad efercitar(i volontieri nel fare 
gli Atti delle Virtà Teologali , li notifichino i Parochi di tanto 
in tanto ilriccoteforo delle Sante Indulgenze, che hanno pià 
Sommi Pontcefici anneffi ad un si falutare cfercizio, e gli fpicghi- 
no la maniera di confeguirle. Lo íteffo faranno circa le Indulgen- 
ze da Sommi Pontefici parimente conceffe a chi infegna , e a chi 
iftruifce nella Dottrina Criítiana . 

Se tutte quefte Noílre Ordinazioni faranno da voi, o Re- 
verendi Parochi , con ogni efattezza coltantemente efeguite; ci 
lufinghiamo di vedere in breve la Noftra Diocefi si bene addot- 
trinata negli auguíli Mifterj della Fede, e ne' doveri effenziali 

dcl 
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dcl Crittiano , ch' ella a Noi farà un oggetto di fommo gaudio , 
a voi unz forgente di publiche benedizioni , ed ai Popoli circon- : 
vicini un' efempio degniffimo d' imitazione . Avvertite per, 
che né il noftro gaudio, né il voítro merito farà fincero, e pieno; 
fe non evitarete di cadere in due inganni , ne' quali pur troppo 
alcuni Parochi o mal configliati, o men" avveduti rimangon pre- 
fi. Il primo inganno fié il chiamarfi contenti , c paghi , qualor 
chi frequenta la Dottrina , francamente ripete le verità manda- 
te a memoria, ma in quella guifa , che l' Eco ripete le voci , 
che riceve , cio? fenza capirne il fignificato . Ah nó : quefto nulla 
giova ad effer veri Criftiani , e a confeguire la pe eterna fal- 
vezza; mentre cio, che l'intelletto non conofce , non puó dalla 
volontà né amarfi , né averfi in orrore . Dovete dunque diftinta- 
mente , e con chiarezza fpiegar le verità , che nella Dottrina, e 
nel Catechifmo s' infegnano , facendo ufo di certe efpreffioni , 
€ fimilitudini, in virtà delle quali chi vi ode, concepifca delle co- 
Íc , che dite , qualche idea la men confufa , che fia poflibile , fe- 
condo la fua rozzezza . Prevaletevi perció della Dottrina grande 
del Ven. Cardinal Bellarmino , e del Catechifino Romano , de? 
quali a queíto fine, tempo fa , donai a ciafchedun di voi un efenx- 

lare . ll fecondo inganno fi à il creder , che fia una fatiga o inu- 
tile , o troppo vile l'impiegarfi in iitruire i Fanciulli : d'onde poi 
naíce, che di mala voglia , e perfuntoriamente un tal miniítero 
fi adempie .. Oh quanto và dall'amor proprio ingannato , chi fi 
é formato in capo un si [travolto giudizio! Non cosi giudicarono 
certamente tutti i favj Legislatori del Mondo , da quali tanto fi 
apprezzó fempre Ia buona iltituzione de" Giovinetti , che tutti al 
pati fondarono in effa le fperanze dclla Republica le pii ficure , 
né da verun'altra fementa piü , che da quefta, fi ripromifer mai 
migliori, epià abbondanti le raccolte. E per venire al cafo no- 
ftro , non cosi giudicó Gerfone , quell' Uom si dotto , e si rino- 
mato, il quale g:à Cancellierc dell" Univerfità di Parigi , tutte le 
feite andava in Chief a far la Dottrina a i Bambini. Anzi in ve 
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belliffima Apologia che di una tale azz ione promulgó a fua di- 
- fefa , altamente fi dichiaró , che niuna cofa era a lui convenevole 
pià di quefta , per quel grand'utile , che ne poteva col tempo ri- 
fultare , non pur" a Parigi , ma al Criítianefimo tutto , in cui da 
Parigi , come da un Oceano , fi diramavano allora i fiumi piu il- 
luítri di fapienza , e di Ícienza ad inondarlo . Non cosi giudicaro- 
no un S. Francefco di Sales , un S. Carlo Borromeo , un S. Tur- 
ribio , e tanti altri dottiffimi , e Santiflimi Vefcovi , i quali ben- 
ché aggravati dalla cura di vafte , e popolate Diocefi , pur non di 
rado ancor effi accorrevano alla Chiefa ad iftruir nella Fede , € 
ne' coftumi i Fanciulli. Non cosi giudicó l'Apoftolo delle Gen- 
ti , il quale benché füblimato a tant'altezza di rivelazioni , di rat- 
ti , e di vifioni , pur credette di non perdere inutilmente il tem- 
po né di troppo abbaffarfi col ridurfi à pargoleggiare, come fan- 
no le Balie co' Pargoletti (x): Fati fumus parouli in medio ve[lrum, 
samquam [i Nutrix fvveat filios us. Non cosi finalmente giudicà 
la fteffa Sapienza Incarnata, il Noftro Signor Gesü Criíto, il qua- 
le vedendo impediri da" fuoi Difcepoli , che aveffero a Lui ac- 
ceffo i Fanciulli, li riprefe  intimando loro , che li lafciaffcro li- 
beramente venire (2) : £t offerebant illi parvulos .. . . Difiipuli au- 
tem comminabantur offerentibus . Quos cum videret "efus ,. indigne 
Pulit , €9 ait illis : fmite parvulos venire ad me , €. me prohi bueritis 
eo: . E mirate , con quai finezze , e con qual tenerezza di amore 
gli accolfe (3): Er amplexanms eos , €9 imponens manus. fuper illos , 
benedicebat ei: Or quefto efempio folo del noftro divino Macftro 
non vi fa chiaramente comprendere , di quale importanza fia al 
Criítianefimo l' iftruir di buon ora la tenera età nclla Fede, e nel 
coftume ?. Certo fi é , che i fanciulli , come tenere piantarelle , 
facilmente prenderan quella piega, che lor darete . E quindi qual 
facilità in progreffo di tempo non provarete in governar la Greg- 
gia da Dio fidatavi , fe fin da piccola l'averete affücfatta ad udire 
la voftravoce? Non vi afpettate mai di guidare adulti , ovc vo- 

lete, 


(1) Theffal cap.z.v.z. — (2) Marcicap.10.v.13. 14. (3) Marci ibid. v.16. 
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lete , quei , che non vi feguiron prima da Bambini . Peró notate , 
che Crilo a S. Pietro duc volte impofe di pafcere gli Agnelletti, 
ed una fola l'ovil maturo , per dinotargli , che là doveva applicate 
una doppia cura , ov'era la fperanza di maggior bene . ; 

Ad iilruirli peró pi facilmente , c con profitto maggiore , 
vi gioverà l' ufar con loro maniere dolci. Allettateli colle lodi , 
colle promeffe , e co' premj. Eccitate ne" loro animi una virtuo- 
fa gara , a chi piü facilmente apprende , c pià ftabilmente ritiene 
quelle cofe , che loro infegnate . Cercate in fomma di affezzio- 
narveli , fe veramente bramate, che profittino, e qualora fia d'uo- 
po reprimere colle brufche lo ftrepito di alcuni di loro meno ap- 
plicati, e piu audacetti, fatelo , ma con amore , e moderazione 
di Padre . 

Ma paffiamo alla feconda parte della Noftra Paftorale ,. in 
cui ci fiam propofto di ragionarvi de' difcorfi Evangelici , che 
ogni Domenica almeno , inter Miflarum folemnia, dovete fare 
al Popolo dall' Altare. Sul bel principio di queíta Noftra Lettera 
vl abbiain dimoftrato , quanto grave fia e per canto voftro l'obli- 
go di amminiilrare , e per parte del Popolo la neceffità di afcol- 
tare la Divina parola; e peró farebbe fuperfluo il pià diffonderci 
fu quefta materia. Ci contenteremo dunque fol tanto di ram- 
mentarvi la terribil fentenza del Boccadoro , che afferma , dalla 
mancanza della Divina parola provenire ne? Popoli l' elterminio 
di ogni virt. (1) U/i Pepulus , fui Pafloris incuria , [pivitsalem fa- 
mem caleflis daéfrima patitur , ibi cft omnis. Pietatis , €. Religionis ex- 
terminium . Sentenza quanto terribile , altrettanto vera , giacché 
ubi non ef fcientia "Anime (la quale non altronde , che dalla Divi- 
na parola fi apprende ) (2) mon efl bonum , come ci afficura lo Spi- 
rito Santo ne" Proverb al capo 5. Siate dunque fedeli nel dare , 
ogni Domenica almeno , queíto pabolo falutare àl voftro Popo- 
to, c niun di voi fi creda lecito l' aítenerfene per qualfivoglia 


mendicato pretetto. Vi abbiam fu di ció in altro tempo manife- 
tati 


(1) Joan. Chrifoft, $5. in Genef. — (2) Prov. cap.9. v.2- 
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ftati i noftri ordini con un particolar decreto , a cui ci riportia- 
mo, e di cui v inculchiamo la pii ftretta offervanza . Non fi ral- 
lenti poi il vottro zelo, perché poca talora fia la gente, che ac- 
corre ad udirvi. Che importa ció ? un folo, che cavi frutto. dal 
voftro difcorío , vale a ricompenfarvi foprabbondantemente tut- 
te le voftre fatighe , e ftenti. Leggiam nel Vangelo , che Gesü 
Crifto , benché mandato dall" Eterno fuo Padre a convertire il 


Mondo, pure non fi fdegnó di fare una delle fue prediche piu Ío-. 


lenni ad una fola feminella , qual fu la Samaritana . E voi fdegna- 
rete di predicar volontieri , e con zelo a quei pochi , che faranno 
accorfi ad udirvi? E non fapete , che un Ánima fola cofta tutto 
il Sangue fuo preziofo ad un Dio fatt' Uomo? Dunque fia dcl pari 
vivo il voftro zclo, o pochi fieno, o molti quei, che vi afcoltano. 
Diciamo ora qualche cofa circa la materia da fceglierfi per 
areomento de voftri difcorfi, c circa la maniera di trattarla con 
rofitto fpirituale deI voftro Popolo. L' una , e T altra vi fi addi- 
P ulus Colo Trwsne st deat E frausmrad 
la materia. nella Seffione 5. al capo 2. (1) commanda il Sagro 


Concilio , che 1 Parochi Ziebus faltem Dominicis * «.. . . plebes fibi 


commi[fas « « . « » pafcant. [alutaribus verbis docendo , que. [cire emni- 
bus nece[Jarium e[t ad falutem , anmunciandoque eis vitia , qua eas decli- 
nare , € virtutes , quas [e&jari oporteat , ut penam eternam evadere , 
€3 celeflem. gloriam. con[equi valeant ; E. nella Setlione 22. al ca- 
po 9. (2) ingiunge ai Parochi , che ex iis , qui i» Ailfa leguntur , 
aliquid exponant , diebus praefertim Dominicis , € Feflis. In. quanto 

i alla maniera commanda lo ftcffo Sagro Concilio, che i Paíto- 
ri di Anime, Plebe: febi commiffas pro fua, € earum capacitate pafcant 
alutaribus verbis « . « . . eum brevitate , €2 facilitate [fermonis . E, nel- 














la Seflione 24. al capo 7. pracipit (3) San&/a Synudus , ut. . .. .. 
Sacra eloquia , €à falutis monita vernacula lingua. . . , explanent , ea-. 
demque in omnium cordibus , pofupofitis inutilibus quef[lianibus , in[ere- 
f? » alque qo in lege Domini erudire fladeant , 


La 
(1) Trid.feff.s.c..— (2) Trid.feff.i2.c.8. — (5) Trid. feff. 24. c.7. de ref. 
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La materia dunque da efporfi ne* voítri fermoni à di duc 
generi ; altra fpecolativa , cioe ordinata a ció , che fi ha da crede- 
re, ed altra pratica , cioe ordinata a cio, che fi ha da operare . In 
ordine a quella del primo genere dovete avvertire,che nell'efpor- 
te certi Miflerj e certe verità utili , ma fottili , non le portiate 
in aftratto , perché dal Popolo non farete intefi ; ma procurate 
cogli efempj , coll'efpreffioni , c colle fimilitudini piü popolari , 
renderle fenfibili , ed intelligibili a chi vi afcolta. Cosi v'infe- 
gnà coll efempio fuo il divin Redentore . Doveva egli portare 
il primo al Mondo dottrine recondite a tutti i paffati fecoli (1) 
eru&fare ab[condita a conflitutione Mundi .. Sinz (x) parabolis mon lo- 
quebatur eis .. Onde colle fimilitudini, ora del Seminatore , ora 
del Paítore , ora de" Pefcatori , ora della Vite , ed ora d' altre 
fimili cofe foggette a" feníi, rendeva fenfibili le fue celeíti Dottri- 
ne , ficché la Turba. ole intendeffe, oíe non le intendeva alla 
prima , come non di rado accadeva , pigliaffe quindi occafione 
d'interrog:rlo , per udirne da lui la fpiegazione . ZZiffere mobis pa- 
rabolam iflam . Or ad imitazione del Redentore una delle voítre 
induftrie maggiori nell' efporre al Popolo i Mifterj di Noftra Fe- 
de, ha da effere appunto queíta , di adattarli con buone fimilitu- 
dinipià, che fi puo , alla capacità di chi vi afcolta , per non per- 

' dere in un col tempo la fatiga . Provedetevi perció di un qualche 

buon libro di dotto , edaccreditato Autore , che vifommini(tri 

vio S ar fimilitudini, per averle pronte al bifogno, e 
ne ufo . 

In ordine poi all'altro genere di materia , ch' à indirizzata 
ai coftumi , e she pià frequentemente deve. da voi trattari; fe 


volete far frutto vero ; conviene 4 che in effa procuriate difcen- . 


der molto al particolare , e di venire a quelle confeguenze prati- 
che , che deve la Gente individualmente applicare al bifogno pro- 
prio. Conviene pertanto diítinguere un cafo dall'altro , efempli- 
ficare l'infegnamento , che date , fpiegarlo con qualche fimilitu- 

"dppend. C dine, 


(1 Matth.c.13.v.35.— (2) Matth, c.13. v.34. 
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dine, infegnare i mezzi particolari , che fono opportuni ad ac- 
quiítar le virtü , a fradicare i viz , a refittere alle tentazioni , ad 
impedir le cadute. Conviene in fomina fminuzzar ben bene la 
materia , e con ogni induftria renderla proporzionata alla capaci- 
tà del Popolo , che v? afcolta . Né crediate con ció di abbaffarvi 
troppo , nà: la vera gloria de" Minillri Evangelici non confitte in 
farli dal Popolo ammirar come dotti ; ma bensi. nell eccitarlo , 
col far(i intendere , a penitenza. Sapete voi, che fe la Madre 
non balbettaffe ancor ella col fuo tenero bambolino , non gl'infe- 
gnarebbe mai a favellare? Vero é , che ancora in queíto devono 
evitarfi gli eftremi , i quali doppiamente fi poffono incorrere , 
cioé in ció , che fidice, ed in quegli , per cui fi dice . Quanto 
3ció, chefidice, guardate bene a non particolarizzare all! ec- 
ccffo in certe materie lubriche , mentre in effe da un dire , o 
troppo efpreífivo , o troppo efemplificante poffono le perfone in- 
nocenti agevolmente apprendere quella malizia , che per loro 
gran ventura ancora ignorano . Quefto farebbe un trovare il ve- 
lenoli, ove íi accorre per trovare l' antidoto . Quanto poi a 
quegli , per cui fi dice , guardatevi di non pigliar mai di mira ve- 
runo in particolare , di modo che I" uditorio fi accorga di chi par- 
late . Non la fareíte allora né da Paftore , né da Padre , ma da Lu- 
po » da nemico , da carnefice , giacché con un tal difcorfo non 
fi cura , ma fi efacerba la piaga , né firavvede , ma s' imperver- 
fa il colpevole. 


Reíta per ultimo P' accennarvi qualche cofa circa la maniera 


di trattar la materia, che fa l' argomento del voftro difcorfo . 


Ma di quefta ancora vi dà la norma il Sagro Concilio di Trento 
ne" Teíli difopra allegati. Vuolegli, che i Parochi pafcano le 
lor pecorelle pro earum capacitate falutaribus verbis cum breuitate , 
€$ facilitate fermonis , € poflpofitis inutilibus que[lionibus , falutis mo- 
uita in omnium cordibus inferere fludeant . Raccommanda dunque in 
primo luogo il Sagro Concilio la brevità cum Previtate fermonis . 
Certe prediche lunghe , che non finifcono mai , due cattivi effetti 


produ- 


-—- 
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producono, uno negativo , pofitivo l altro. Il negativo confi- 
fte in quefto , che la moltiplicità delle cofe , che in un lungo ra- 
gionamento fi dicono , confonde talmente l' intelletto , e la me- 
moria degli Afcoltanti idioti , che nell'ufcire di Chiefa non fi ri- 
cordano punto dició , che il Paroco halor predicato . Ed ecco 
refa infruttuofa , e vana la fatiga del Paroco nel dire , e del Po- 
polo nell" afcoltarlo . 1l pofitivo poi fià, che per la lunghezza 
del difcorfo il Popolo talmente fi annoja , che oltre il non badar 
piu ació, che fidice, piglia avverfione alla Divina Parola , 
onde in appreffo o non vi và , o fe vi và, vi và di rado, borbot- 
tando , e con noja. Dunque poflpofiris inutilibus quaflionibus , la- 
fciate da parte certe inutili defcrizzioni , e certe queftioni vane , 
che non ad altro fervono, fe non ad allungare il difcorfo, e ad in- 
fiftidire l' udienza; cum brevitate fermonis , con brevità , ma fugo- 
fa, efponete, e fpiegate ai voflri Uditori o quella matfima, o quel 
Millero, di cui volete lor ragionare , animandoli infine alla fuga 
del vizio, ed all' acquifto delle virtà . Afcoltandovi effi allora per 
quel breve tempo con attenzione , la Divina Parola dal loro in- 
telletto pafferà al cuore, farà in quello impreffione , e perció an- 
cora fi fiffara nella lor memoria , onde fe ne ricorderanno all' oc- 
cafione, e refteranno famelici di tornarvi ad udire. Raccomman- 
da in fecondo luogo il Concilio la chiarezza cum facilitate fermo- 
wis, evalea dire , efigge , che fia piano, facile, e popolare il vo- 
ftro itle , e fieno i vottri concetti , e penfieri alla capacita delle 
perfone idiote proporzionati , pro earum capacitate. Che giovano 
agl' ignoranti , de" quali € compofto quafi tutto il voltro Udito- 
rio, certi fublimi concetti , certi penfieri arguti , certe allcgorie, 
certe metafore , certe frafi, e parole ricercate , che a pena a pe- 
na fi capifcon da Dotti? Coloro, che di si fatti ornamenti fregia- 
no illor difcorfo , fono , al dir d? Ifaia , nuvole , che volano in 
alto , dalle quali  efperienza c' infegna, che non cade mai piag- 
gia a fecondare il terreno. (1) Qui fun? ifli qui ut mubes volant ? 

C a Predi- 

(1) Ifaiz c.6, 
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Predica all' aria , dice l' Apoltolo , chi predicando non fa in ten- 
dere al Popolo cio , che dice . (1) Avi manifeflum fermonem. dede- 
vitis , quomodo fietur id , quod dicitur ?. eritis im aera loquentes . Eh 
che la Parola di Dio ; come bene offerv5 S. Ambrogio, per efpu- 
gnare i cuori non ha bifogno né della fublimità dell eloquenza 
profana, né della pp vana della mondana fapienza . Gli Apo- 
ftoli furono poveri Peícatori , sforniti d" ogni artificiofa facon- 
dia, e d'ogni mezzo umano atto a perfuadere , e pure colla fem- 
plicità delloro favellare , predicando alle Nazioni il Vangelo , 
fcrono a Criíto la conquifta del Mondo: (2) PreZicatio Chrifliana 
nn indiget pompa , €8 cultu fermonis , ideoque pifcatores bomines impe- 
riti eletfi funt , qui evanzelizarent . Prevaletevi dunque , o RR. Pa- 
rochi, di quete iftruzzioni, che a norma del Concilio Triden- 
tino vi abbiamo fin' ora fuggerite, per bene amminiftrare la di- 
vina Parola, e dagli effetti vedrete , quanto fia ben fondata qucl- 
la fperanza, che il Santiffimo Pontefice BENEpETTO XIV. nella 
fualettera Enciclica da noi fopra citata diede a tutti i Parochi , di 
avere un Popolo a Dio accetto , qualora gli aveffero predicata la 
paroh di Dio-con quelle condizioni , ch" efigge il Tridentino . 5i 
fatis diebus cam Parochi concionem babebunt , que non perfuafibilibus 
bumanze fapientia verbis obflrepat auribus ,. [ed captui /Auditorum ac- 
eommodata im eorum animos oftenfione Spiritus illabaturs ft 2Myflerium 
aliquod annunciabunt , in primis vero. quad eo tempore Ecclefia. vecolit , 
€3 differentes , qua ad virtutem incitamento fint , €3 ad vitia fugienda , 
graviora prefertim , € que fedius gra[fantur im Populo . ... Fas e[l cre- 
dere , exitum optatis ve[pondere po[fe , ac Populum acceptabilem fctato- 
rem bonorum operum extiturum « 

Noi certamente altro non bramiamo , che veder fantificato 
tutto il Popolo alla Noflra cura commeffa ; c perció, oltre il por- 
gcrc dcl continuo a quefto fine le noftre umili preghiere a Dio, 
Ícongiuriamo ancor voi Z» vifreribus "fefu Chrifli ad ajutarci nella 
grande imprefa; e giacché fiete chiamati per obligo del voftro im- 
piego 

() Cor.ci4..— (2) S. Ambrof, in epift. ad Cor, 
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piego a parte della Noítra Paítorale follecitudine , vi efortiamo a 
concorrere con tutte le voilre forze alla fantificazione della No- 
ftra Greggia , iftruendola inceffantemente nella maniera prefcrit- 
ta si nella Fede , che nel buon coftume . Inoltre (iccome non ab- 
biam lafciato per il paffato , cosi né pur lafciaremo mai per P av- 
venire di affiltervi co i noftri configli , di ajutarvi colle noftre di- 
rezzioni , e di prefcrivervi quei mezzi , che giudicaremo oppor- 
tuni ad ottenere ' intento bramato ; e voi ci troverete fempre 
pronti a preftarvi ajuto, quando per la falvezza di qualche anima , 
ve ne crederete bifognofi. Dopo di ció , che altro potiamo dirvi 
nel dar fine a queíta Noftra Lettera , fe non quelle parole , che ai 
Paítori della Chiefa di Efefo diffe S. Paolo: Couteflor vos. bodierna 
die, quia mundus fum a fanguine omnium . Non enim fubterfugi , qua 
yinus annutiarem omne confilium Dei vobis . "Attendite vobis , €3 uni- 
verfo Grezi. Con che pregandovi dal Dator d'ogni bene tutta 
quella pienezza di fervore, e di grazia, ch' é neceffaria , acció fan- 
tificar potiate tutta la Noílra Dioceft , di cuore diamo a voi , e a 
tutto il Popolo a Noi commelffo la Paítorale Benedizione . 

Dato fuori della Porta Celimontana quefto di 24. Decem- 
bre 1762. 


ERRICO CARD. VESCOVO. 


Pietro JMillini Secret. 
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NUM. . 
CiPIL i22 1C IL 


FORMULA PROFESSIONIS FIDEI 
Ex Conflitutione Pii IP. Injun&um. 


Go N. firma fide credo , & profiteor omnia, & fingula , 

quz continentur in Symbolo Fidei , quo Sancta Romana 
Ecclefia utitur , videlicet: Credo in unum Deum Patrem Omni- 
potentem, Factorem Carli , & Terrz , vifibilium omnium, & in- 
vifibilium ; Et in unum Dominum Jefum Chriftum Filium Dei 
Unigenitum ; Et ex Patre natum ante omnia frcula; Deum de 
Deo , lumen de lumine , Deum verum de Deo vero; Genitum, 
non factum, confubitantialem Patri , per quem omnia facta funt ; 
Qui propter nos homines , & propter noitram falutem defcendit 
de Coclis ; Et incarnatus eft de Spiritu Sancto ex Maria Virgine, 
& homo fa&tus cft; Crucifixus etiam pro nobis fub Pontio Pila- 
to, paffus, & fepultus elt ; Et refurrexit tertia die fecundum Scri- 
pturas ; Et afcendit in Coclum , fedet ad dexteram Patris ; Et 
iterum venturus eft cum gloria judicare vivos , & mortuos , cujus 
regni non eritfinis; Et in Spiritum Sanctum Dominum , & vi- 
vificantem , qui ex Patre , Filioque procedit ; Qui cum Patre , & 
Filio fimul adoratur , & conglorificatur , qui locutus eít per Pro- 
phetas; Etunam Sanctam Catholicam , & Apoftolicam Eccle- 
fiam . Confiteor unum baptifma in remiffionem peccatorum ; 
Et expecto refurre&ionem mortuornm; Et vitam venturi feculi, 
Amen. Apofltolicas , & Ecclefiaíticas traditiones , reliquafque 
ejufdem Ecclefix obfervationes , & conititutiones firmillime ad- 
mitto, &ample&or. Item Sacram Scripturam juxta eum fen- 
fum , quem tenuit , & tenet Sancta Mater Ecclefia , cajus eft ju- 
dicare de vero fenfu , & interpretatione Sacrarum jai iren" 
admit- 
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admitto ; nec eam unquam, nifi juxta unanimem confenfum Pa- 
trum , accipiam, & interpretabor : Profteor quoque feptem effe 
vere , & proprie Sacramenta novz Legis, a Jefu Chritto Domi- 
no noftro inítituta , atque ad falutem humani generis , licet non 
omnia fingulis, neceffaria : fcilicet Baptifrnum, Confirmationem, 
Euchariitiam , Paenitentiam, Extremam Unctionem , Ordinem, 
& Matrimonium , illaque gratiam conferre ; & ex his Baptif- 
mum , Confirmationem , & Ordinem fine facrilegio reiterari 
non poffe. Receptos quoque , & approbatos Ecclefie Catholi- 
cz Ritus in fupradictorum Sacramentorum folemni adminiilra- 
tione recipio , & admitto . Omnia , & fingula , quz de peccato 
originali , & de juítificatione in Sacrofancta Tridentina Synodo 
definita , & declarata fuerunt, amplector , & recipio. Profiteor 
pariter in Miffa offerri Deo verum, proprium, & propitiatorium 
Sacrificium pro vivis, & defun&tis : atque in San&tiffimo Euchari- 
ftiz Sacramento effe vere , realiter , & fubitantialiter Corpus, & 
Sanguinem una cum Anima , & Divinitate Domini noftri Jefu 
Chriili: fierique converfionem totius fubítantiz panis in Corpus, 
& totius fubltantiz vini in Sanguinem ; quam converfionem Ca- 
tholica Ecclefia Tranfübítantiationem appellat . Fateor etiam fub 
altera tantum fpecie , totum, atque integrum Chriftum , verum- 
que Sacramentum fumi. Conítanter teneo Purgatorium effe , 
animafque ibi detentas fidelium fuffragiis juvari . Similiter & San- 
&os , una cum Chrifto regnantes , honorandos , atque invocan- 
dós effe , eofque orationes Deo pro nobis offerre, atque eorum 
Reliquias effe veneratione dignas. Firmiffime affero Imagines 
Chritti, & Deiparz femper Virginis , nec non aliorum San&o- 
rum habendas , & retinendas effe , atque eis debitum honorem , 
ac venerationem effe impertiendam. Indulgentiarum etiam pote- 
ftatem. a Chriito in Ecclefia relictam fuiffe , illarumque ufum 
Chriítiano populo maxime falutarem effe affirmo . Sanctam Ca- 
tholicam , & Apoftolicam Romanam Ecclefiam , omnium Eccle- 
fiarum Matrem , & Magiilram agnofco ; Romanoque "Pg 

tifici , 


14 APPENDIX AD PART.I CONSTITUT. 


tifici, Beati Petri Apoftolorum Principis Succeffori, ac Jefu 
Chrifti Vicario veram obedientiam fpondeo , ac juro. Catera 
item omnia a Sacris Canonibus , (Bicumenicis Conciliis , & prz- 
cipue a Sacrofancta Tridentina Synodo tradita , definita , & de- 
clarata indubitanter recipio atque profiteor ; fimulque contraria 
omnia , atque harcfes quaícumque ab Ecclefia damnatas , & reje- 
&as , & anathematizatas , ego pariter damno , rejicio , & anathe- 
matizo. Hanc veram Catholicam Fidem, extra quam nemo fal- 
vus effe potelt , quam in prafenti fponte profiteor , & veraciter 
teneo , eamdem integram , & inviolatam ufque ad extremum 
vitz fpiritum conflantiffime ( Dco adjuvante ) retinere , & confi- 
teri , atque a meis fubditis , vel illis , quorum cura ad me in mu- 
nere mco fpectabit , teneri , doceri , & pradicari , quantum in 
me erit, curaturum ; Ego idem N. fpondco , voveo , ac juro . 
Sic me Deus adjuvet , & hzc San&a Dei Evangelia. 
Santii Evangelii Zextus . 
«f«. Sequentia Sancti Evangelii fccundum Lucam . 

I N illo tempore : Loquente Jefu ad Turbas , extollens vocem 

quzdam mulier de Turba dixit illi: Beatus venter , qui te 
portávit , & ubera , qux fuxiti. Atille dixit: Quinimo beati , 
qui audiunt verbum Dei , & cuftodiunt illud , 


NUM. ; 
CAR RL.SX4RFIC IIL 


EDITTO DELSANT'OFFIZIO 


Da publicarft da^ Parochi al Popolo nella prima Domenica 
1) dell? Ivvento , che della Quarcfima . 


I. E Sfendo a Noi per continua efperienza manifefto , che 
molti per malizia, altri per inobedienza , ed altri per 
ignoranza non fodisfanno agli oblighi , che hanno di denunciare 
al San- 
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al Santo Officio i delitti fpettanti ad effo ; e che peró fuccedono 
granditfimi inconvenienti, ed errori, non folamente contro i buo- 
ni, e Criítiani coflifmi, ma ancora contro la Fede Cattolica ; Noi 
per tanto , a" De fpecialmente debbono effere a cuore la gloria 
di Dio , la confervazione , ed aumento della Fede Cattolica , c la 
falute delle Anime , volendo provedere a tanto difordine, con au- 
torità Apoftolica a Noi commeffa, commandiamo in virt di 
Santa ubbidienza , e fotto pena di fcommunica di lata fentenza , 
oltre alle altre pene prefcritte da' Sagri Canoni , Decreti , Cofti- 
tuzioni , e Bolle de' Sommi Pontefici , col tenore del prefente 
Editto , a tutte , c ciaícuna perfona di qualfivoglia ftato, grado, 
condizione , e dignità , cosi Ecclefiaítica , come fecolare , che fra 
il termine di trenta giorni , dieci de" quali per il primo , dieci per 
ilfecondo, e dieci per il terzo termine perentorio , debbano ri- 
velare , e giuridicamente notificare al Sant'Offizio, overo all'Or- 
dinario tutti , e ciafcun di quelli , de* quali fappiano , o abbiano 

avuto , o averanno notizia , B 

II. Che fiano Eretici, o fofpetti, o diffamati di Erefia, o cre- 
denti , o fautori , o ricettatori , o difenfori loro ; o abbiano aderi- 
to, o aderifcono a' riti de* Giudei , o Maomertani , o de? Genti- 
li , o abbiano apoftatato dalla Santa Fede Cattolica . 

III. Che abbiano , o facciano atti , da' quali f potfa atgomen- 
tar patto efpreffo ; o tacito col Demonio , cfercitando incanti ; 
magie , fortilegj; porgendogli fuffumig; , o incenfi per trovar te- 
fori , ed altri intenti ; chiedendo da lui rifpofte ; ed invocandolo, 
ed a queft' effetto promettendogli ubbidienza , e confagrandogli 
pentacoli , libri , fpade » fpecchi, ed altre cofe , nelle quali inter- 
venga il nome , ed opera fua . 

IV. Che f, fiano.ingeriti , o s' ingerifcono. in fare Íperimenti 
di Negromanzia , o di qual(ivoglia altra fortc di magia , con en- 
trare ne' circoll , far' efperimenti della caraffa, o del crivello; pet 
trovare i medefimi tefori , cofe nafcoíte , rubbate , e perdute , e 

"tppend, D fare 
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fare altre fimili fuperftiziofe azioni ad altri fini, maffime con abu- 
Ío de' Sagramenti . 

V. Che fenza la licenza dovutaritengonoffcritti, che conten- 
gono Erefie , o libri di Erctici , che trattino ex p;zfiff di Religio- 
ne , o che gli abbiano letti , o tenuti , o ftampati , o fatti itampa- 
re, o li leggano, tengano, flampino, facciano ftimpare , introdu- 
chino , o difendano fotto qualíivoglia preteíto , o colore . 

VI. Che abbiano libri di Ncgromanzia , Magia , o continen- 
ti incantefimi , fortileg], e fimili fuperítizioni , maffime con abu- 
fi di cofe agre. 

VII. Che contro il Voto folenne fatto nella profeffione in 
qualíivoglia Religione approvata , o doppo di aver prefo l' Ordi- 
ne Sagro , abbiano contratto , o contraggano matrimonio . 

VIII. Che vivendo la prima Moglie , piglino la feconda, o vi- 
vendo il primo Marito , piglino il fecondo . 

IX. Che contra i Decreti , cle Coftituzioni Apoftoliche , ab- 
biano abufato , o abufino del Sagramento della Penitenza , ferven- 
dofi della Confeffione , e Confeffionario a fini difonetti , folleci- 
tando in effi li Penitenti ad zurpia , ed avendo con effi loro difcor- 
fi di cofe illecite , e non convenienti al fine , per lo quale é [tato 
iftituito . 

X. Che abbiano proferito , o proferifcano beflemmice ere- 
ticali contro Dio , la B. Vergine , e Santi , o procedano a qualche 
atto di offcfa , e difprezzo contro le Immagini , o Figure rappre- 
fentanti i medefimi . 

XI.  Cheabbiano tenute, o tengano occulte conventicole, o 
ragunanze in pregiudizio , difprezzo , o contro la Religione. 

XII. Che abbiano introdotto qualche Criítiano ad abbraccia- 
re il Giudaifmo , o altra Setta contraria alla Fede Cattolica, o im- 
pedito i Giudei , o Turchi di battezzarfi . 

XIII. Che non effendo ordinati Sacerdoti , s' abbiano con 
facrilego ardire ufürpato , o fi ufürpino il celebrare la Meffa , an- 


cor- 
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corché non abbiano proferite le parole della Confegrazione, o ab- 
biano prefunto di amminillrare il Sagramento della Penitenza a 
Fedeli di Criftojancorché non fia venuto all'atto dell'affoluzione, 

XIV. Inoltre fi dichiara , che quelli , i quali non denuncie- 
ranno , comc fi ordina col prefente Editto , non poffono effere 
da alcun affoluti , fe non dal Sant" Offizio , doppo che averanno 
. in effo giuridicamente rivelato i delinquenti ; alche non poffono 
foddisfare con bollettini, o lettere fenza nome, e cognome 
dell'Autore , o altri modi incerti , de" quali non fi ticne conto 
alcuno nel Santo Tribunale . 

XV. Sidichiaraancora , che colla fudetta efpreffione de cafi 
di fopra da Noi fpecificati da rivelarfi , non fi efcludono gli altri 
cafi fpettanti al Sant'Oifizio , che per altro fono comprcefi ne* Sa- 
gri Canoni, nelle Coftituzioni, e Bolle de' Sommi Pontefici : 
né meno col prefente Editto s' intenda derogato alle altre provi- 
fioni Canoniche Apottoliche ; edagli altri Editti degli Ordinarj 
ed Inquifitori . 

XVI. Edaffinché del prefente Editto non fi poffa pretendere 
ignoranza , commandiamo , che fia atliffo per 1 Luoghi foliti di 
Roma, e fi notifichi a' Vefcovi delle Città vicine a Roma , nelle 
quali non fono Inquifitori , acciocché lo publichino , ed ordi- 
nino , che li Parochi delle loro Diocefi loleggano ogni anno la 
prima Domenica dell'Avvento , e la dir Domenica di Quare- 
fima ; il che parimente vogliamo, che fifaccia da' Parochi , e 
Regolari di Roma nelle loro Chicfe , in tempo che fi troverà in 
effe congregato maggior numero di Popolo , c poi far attaccare 
nelle porte delle loro Chiefe , e Sagriftie di effe , un' cfemplarc 
del medefimo , per offervare quanto in effo fi ordina . 


Spiezazione del fudetto Editto . 
Per maggiore fpiegazione del fudetto Editto , fi avverte , 


he fra quelli , i quali efercitano magie , fortilegj, ed incantefi- 
' D z mi 
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mi principalmente fono comptefi coloro, che per arte diabolica 
legaffzro , o fapetfzro legare gli Spot , atinché non poffano con- 
fumare il matrünonio ; overo fcioglieffero , o fapeffero fciogliere 
i legati : come anche tutti quelli , che a funili azzioni deffero 
ajuto , configlio , o favore . Parimenti fono comprefi coloro, i 
qu:li con arte fuperftiziofa fapeffero curare le infermità , si d' uo- 
mini , come de" giumenti , o colla medefima arte fapeffero-tro- 
vare effi giumenti , o altre cofe fimarrite , o rubbate . Inoltre fono 
comprefi coloro, i quali nella Vigilia, e giorno di S. Gio: Batti- 
Íta, overo inaltre folennità con mezzi fuperftiziofi procurano 
fapere le cofe da avvenire ; e perció ciafcheduno che aveffe noti- 
zia di tali delinquenti , e non li denunciaffe , incorra nella Scom- 
munica di lata fentenza efpre(fa nel medefimo Editto , ficcome 
incorrono li fieffi delinquenti con dare opera atalifortilegj , € 
fuperítizioni . 

NU M. 4. 
CAP. VIIL & FIT 
EPISTOLA ENCYCLICA BENEDICTI XIV. 


De retinenda. Crucifixi Salvatoris. Imagine palam , 
€8 oifibiliter expoftta fuper Altaribur , ad que 
Zilfarum Sacrificia peraguntur . 


Venerabilibus Fratribus , Archiepifcopis » Epifcopis , 
& Ordinariis Ditionis Ecclefiaíticz . 


BENEDICTUS PP. XIV. 
Venerabiles Fratres , falutem , €3 "Apoflolicam Benedictionem . 
Cepimus przílantium Virorum teftimoniis , jampridem in 
quibufdam Pontifici Ditionis Civitatibus inductam effe 


coníuctudinem , qua , licet pietatem , ac religionem praeferat i 
Eccle- 
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Ecclefie tamen inititutis , ac difciplin plurimum adverfatur 
Idem Nos ipfi deprehendimus in aliquibus Ecclefiis hujus Noílrz 
Romanz Urbis , & aliis pariter, que Epifcopis Suburbicariis fub- 
jiciuntur.. Quapropter muneri Noflro deeffe magnopere videre- 
mur , nifi de hac re moncrentur illi, qui pro fpirituali hujus Ci- 
vitatis regimine Miniílri a Nobis conflituti funt, & alii, qui Su- 
burbicarios E ifcopatus , vel alterius Civitatis in Ditione Ponti- 
ficia Sedem obtinentes curam gerunt animarum . 

In Altaribus , quz per Ecclefias erecta funt , & in quibus 
Sacrum fieri confuevit ,. prater majorem Tabulam , quz vel de- 
pi&am , vel incifam exhibet Imaginem San&i , in cujus nomen, 
& memoriam Altare confecratum eft , adjungi carpit alia minor 
Tabula, in qua vel coloribus exprimitur , vel zre , ligno, aut 
marmore inciditur Effigies alterius Sancti , itaut Crux auferatur, 
quz juxta Rubricas inter Candelabra collocari debet . Cum vero 
neminem. lateat , rem Divinam confici non poffe , nifi Crux cum 
Imagine San&tiffimi Crucifixi fuper Altari conftituatur , hinc mi- 
nori Tabule fuperadditur exiguus adeo Crucifixus, utneque Pre- 
sbyteri celebrantis oculis facile occurrat , neque ab ullo alio di- 
fringui ferme poffit , nifi hic diligenter perfcratetur , utrum fuper 
Altari revera Crucifixi Imago propofita fuerit .. 

Equidem non improbamus , ei idem Altare in plurium 
Sanctorum nomen , ac memoriam dedicetur , quodve in majo- 
ri Tabula aut unus tantum , aut plures ctiam. Sancti pingantur , 
veldenique , quod alia minor "fabula collocetur inferius , aut 
alio quocumque modo. ubi unus , vel plures San&i Fidelium ve- 
nerationi proponantur . Illud permittere nullatenus poffümus ,. 
quod Miffe Sacrificium in his Altaribus celebretur , quz careant 
Imagine Crucifixi , vel ipfa. ita incommodc flatuatur ante Presby- 
terunr celebrantem , vel ita tenuis , & exigua fit, ut ipfius Sacer- 
dotis , & Populi affiítentis oculos pene effugiat . Id enim alienum 
elt a Legibus , & Inftitutis Ecclefie , qua in Rubricis , aliifque 

' Ecclefiatticis SanQtonibus continentur : Id etiam maxime contra- 
riunx 
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rium eft Sacrz antiquitati, & Ecclefiarum , etiam Orientalium, 
confuetudini , itaut certiffimum fit violari leges Ecclefiz , fi exi- 
gua folum Imago Crucifixi prefigatur minori Tabulz , vcl Statu 
Sancti , qui fuperadditur , ut illum Fideles venerentur. 

In Rubricis Miffalis tit. de przparatione Altaris , & orna- 
mentorum ejufdem ,. hac leguntur : Super Zdltare collocetur Crux 
in medio , €2 Candelabra faltem duo cum candelis accen[is hint , €3 
inde im utroque ejus latere . In. Romano Pontificali tit. de Con- 
fecratione electi in Epifcopum , cum fermo cít de Altari , ubi 
confecrandus Epifcopus Sacrum operatur ufque ad Offertorium , 
quo peracto Milffz Sacrificium profequitur in alio Altari, ubi Epif- 
copus confecrans rem Divinam facit ; in eo , inquam , Pontificali 
hzc habentur : /z. Capella vero minore pro ele&lo , que a majore debet 
effe diflintfa , addatur Altare cum Cruce , €8 dusbus Candclabris. Cz- 
remoniale autem Epifcoporum , poftquam lib. 1 . Cap.r 2. comme- 
moravit Candelabra , & Candelas, hac addit: /» quorum medio 
collocabitur Crux ex eodem metallo , € opere , pralata , itaut pes Cra- 
cis «quet altitudinem vicinorum Canudelabrorum , €2. Crux ipfa teta 
Candelabris [uperemineat , cum Imagine Sancliffmi Crucifixi verfa ad 
anteriorem Altaris faciem . . 

Nos ipfi verba fecimus de hoc veteri ritu collocande Cru- 
cis in Altari , cum Sacrum peragitur , in Noflris Commentariis 
De Sacrificio Ad iffequa Italico fermone a Nobis confecta fuerunt, 
part. 4 fct. 1. num. x 7. ac feqq. Plura deinde addidimus fect. 1. 
$18. & 19. , cum ipfa latine reddita lucem iterum publicam ad- 
fpexerunt . His ctiam adjungimus , ob vetuftatem prafertim hu- 
juíce Ritus , tantam venerationem , cultumque femper exhibi- 
tum fuiffe Cruci , quz in medio Altari collocatur , cum Miffz 
Sacrificium conficitur , ut Novatores ipfi magis infenfi , illam de 
medio auferre pertimuerint , cum fuam Coenam inftituunt. Hzc 
teitatur Gretferus in fuo Tractatu de Cruce cap.2 3. tom.1. ejus 
editionis , quz poftremo typis vulgata fuit . 

Si vero difciplinam Orientalium infpiciamus , Gracis in mo- 
re 
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re pofitum eit , ut ad Portam Regiam Sanctuarii utroque latere 
Imagines Chrifti Domini, ac Beatz Virginis, & fuper Altari 
Crucem una cum libro Sanctorum Evangeliorum conttituant : In. 
Liturgia vero Cophto-Arabica , quz defumpta ex manufc riptis Co- 
dicibus Vaticanis impreffa fuit anno 17 3 6. in Collegio Urbano 
de Propaganda Fide , pag.3 5. indicitur Sacerdoti celebranti , ut 
Benedictionem cum Cruce Populo impertiat , eam dcinde ofcu- 
lerur,ac Diacono tradat , qui ipfam in Altari collocat: Poftremo 
Ritus Syriacus Maronitarum eadem prorfus decernit, quz in Ru- 
bricis Romani Miffalis prafcribi fuperius indicavimus , Nam Pa- 
triarcha Stephanus lib. 5. tract.2.fect. 5. ita fcriptum reliquit: ZZ 
ifle in omnibur Ecclefiis inolevit , ut. oper: Altaris gradum falutifere 
Crucis vexillum collecetur . In Synodo: etiam Nationali , que coa- 
€&ta fuit anno 1736. in Monte Libano, quam Litteris Apoftoli- 
cis Nos ipfi confirmavimus , par.2. cap.1 3. de Sacrofancto Mif- 
fz Sacrificio can. 8. ita fancitum eft: Super Zltare collocetur Crux in 
medio , €2 Candelabra [altem duo cum Candelis accenfis binc , €2 inde 
in utroque ejus latere .. 

Scriptores , qui Sacros Ritus explicarunt , nonnullas difpu- 
tationes inltituunt ; ac primo utrum fatis fit nudam Crucem in 
Altari flatuere, an Imago Crucifixi addenda fimul videatur ? Equi- 
dem Rubricz Miffalis folam Crucem commemorant .. Cum ta- 
men Coremoniale Epifcoporum Crucem una, & Crucifixum 
nominet , idque communi Ecclefiz confuetudini confentaneunx 
fit , hanc ideo fententiam probandam nemo fapiens dubitabit . Ita 
fentiunt Gavantus,& Claudius la Croix;qui lib.6. part. 2. de Sacri- 
ficio Miffe num. 5 x 8. fatetur, ob veterem, communemque ufum, 
fine Imagine Crucifixi ; quz pendeat e Cruce , rem Divinam fie- 
ri non poffe , ni(i neceffitas intervenerit . Et profe&to initio Ec- 
clefiz , cum Fideles concitare ad furorem Gentiles magnopere ti- 
merent , f1. Chriftum Crucifixum publice adorandum propone- 
rent ; Crucem tamen pluribus modis exornatam palam expone- 
bant , atque incifum , vcl depictum Cruci apponcbant Agnum . 

qui 
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qui Typus amantiffimi Salvatoris femper habitus eft , ut eo fal- 
tem modo Crucifixi Imaginem exhiberent .. Id confpicitur adhuc 
in nonnullis hujus Civitatis Ecclefiis , & teftimonio ctiam Macrii 
comprobatur in ejus Hierolexico , in vocabulo Crax . 

Secundo loco inquiritur , utrum Crucifixus pendens a Cru- 
ce debeat in Altari conititui , etiamfi Salvator Nofter Crucifixus 
in Majoris Tabula Altaris depi&us , aut «latus appareat? Gavan- 
tus id quidem probat ; alii vero neceffarium id minime arbitran- 
tur , TOSS: x tamen Crucifixus in majori Tabula. vel pius , 
vel czlatus primum locum obtineat prz czteris omnibus , qux 
in eadem Tabula exprimuntur . Ita cenfent Pafqualigus e Sacri- 
ficio Afiffe quafl.7 x 6. , Quartusad Rubricas Miffalis parz. 1 7/i7. 2.0. 
dub.xo., €3 Giribaldus de Sucramentis in. tratlat.$.. de Sacrifuio 

 JMiffe Cap.9. dub.2.. num.2.0. Huic patiter fententiz fe conforma- 
vit Congregatio Sacrorum Rituum , uti conilat ex refponfione , 
quam ipfa promulgavit anno 1 663. , & quam Meratus recenfet 
tom. Y» part. v. Lit. 20. de praeparatione 4dltaris mum.6 , €8 in Indice 
Decretorum eodem toy. part. i. num.aoo. 

Tertio loco quaritur , utrum Crucifixus in Altari collocari 
debeat , cum Sacrificium Miffz in eo conficitur Altari , ubi pofi- 
tum eft Tabernaculum , in quo Pyxis cum Sacris Particulis conti- 
netur, cum prafertim eidem Tabernacclo parva Crux cum Ima- 
gine Salvatoris Crucifixi femper przfigatur? Equidem in Cocre- 
moniali Epifcoporum hzc habentur : Noz incongruum , fed maxime 
decens efl , ut in Altari , ubi SanGiffum Sacramentum efl, At iffe 
non celebrentur ,. quod antiquitus obfervatum effe credimus . In veteri 
Cocremoniali , cum Clemens VIII. Pontificatum gereret , itale- 
gebatur , qwod antiquitus obfervatum effe uidemus . Attamen id 
prorfus difficile nonnullis videtur ob eam caufam , quod ut ipfi 
argumentantur , cum unicum Altare in veteribus Templis extrui 
foleret , jam aut Divina Euchariítia in eis confecrata non fuiffet , 
aut nullum Miffz Sacrificium in eis effet inftitutum .. Aliter vero 
fentiunt ii , quibus cognitum, perfpe&tumque eft, cum morem 


fuiffe 
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fuiffe antiquitus , ut Sacra Euchariitia in Ecclefiz Sacrario ferva- 
retur, vcl in decenti armario , quod parieti configebatur , uti 
nunc etiam perfpicimus in Baíilica Sanctz: Crucis in Jerufalem. 
Idem perpendit Mabillon in Mufzo Italico zz. 1. pag. 89. , ac 
som.2. pag.x 39. At quod in prafenti ingcrit difficultatem , nec 
ullum ab examine propofitz controverfiz liberum facit, illud c(t, 
quod juxta vigentem difciplinam Sacra Euchariftia confervatur in 
"Tabernaculo , quod eíl pofitum fuper uno cx Altaribus Ecclefiz, 
& quod in co paffim Miffa celebratur , cum , fedulo perpenfo Cz- 
remonialis textu , deprehenfum fit, eum pradi&tz celebrationi 
abfolute non obítare , uti Chriftianus Lupus expendit zom.1 1. re- 
centioris editionis in differtatione de SacrisProceffionibus p. 3 s 6. 
Hanc itaque controveríiam quum alias Nos ipfi expenderemus in 
fupracitatis Commentariis de Sacrificio Z4 iffe part.4. [e&l. x .n.x 8., 
illorum fententiam probavimus, qui exiftimant, Crucifixum inter 
Candelabra itatui debere , neque parvam Crucem , quz Taber- 
naculo prafigitur , fatis effe , ne Rubrica violetur , quemadmo- 
dum inferius explicabimus . Idemque cenfuit Congregatio Sacro- 
rum Rituum anno 1 66 5., uti perfpicitur ex Indice Decretorum, 
quem Meratus exhibuit , parz.2. tom.1. mum.400., ubi hacle- 
guntur verba: Crux parva cum Imagine Crucifixi pofita fuper Tüber- 
naculum , im quo a[fervatur inclufum Santliffmum Sacramentum in AL. 
£ari , mon eft fufficiens im AMiffa fed poni debet. alia Crux. im medio 
Candelabrorum . 

Quarto loco difputatur , utrum Crucifixus inter Candela- 
bra collocandus videatur , cum Sacrum peragitur in eo altari, ubi 
Divina Euchariília non includitur Tabernaculo , fed. publica Fi- 
delium venerationi exponitur? Id neceffarium effe putavit Sacro- 
rum Rituum Congregatio die r 4. Maii anno 1707. Hoc enim 
petitum fucrat: 4s f'aper Altare ,. in quo Sanctiffmum ASacramen- 
tum expofitum efl , Crux de. more collocari. debeat ? Sic autem re- 
fponfum ell: umquam umittendam Crucis cum. Imagine. Cruci- 
Jod appofita. collocationem . Porro. quum Nos ipfi tunc in. mino- 
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ribus conftituti Coadjutorem Promotoris Fidei gerentes , ipfius 
loco eidem Congregationi prafentes adfuerimus , adhuc memo- 
ria retinemus, in illa fententia ferenda varia fuiffe, ac diícrepantia 
fuffragia, cautumque deinde fuiffe, ne ipfa fententia in lucem edc- 
retur , Itaque res iterum deducta elt in examen initio Pontificatus 
Nollri die 2. Septembris anno 1741. in eadem Congregatione 
Sacrorum Rituum, quz, poftquam omnia diligenter, accurateque 
perpendit , decrevit , ut quzlibet Ecclefia morem, & Inititutum , 
uod antea fervaverat, in pofterum quoque retineret. Et quidem 
ro Cruce ab Altari removenda , dum Miffa in co celebratur, & 
a eo public: venerationi Eucharittia expofita eft, parum ur- 
get ; quod nonnulli afferunt , indecens effe , ut Chrifti Imago in 
eo loco fit, in quo Chriftus ipfe fub fpecie panis realiter prafens 
eft, & ab omnibus fub eadem que panis videtur : Id quippe 
prorfus contingit , quoties Sacerdos in quolibet Altari rem Divi- 
nam faciens , materiam Euchariftiz confecravit; nec enim Eccle- 
fia umquam decernendum putavit, ut , peracta Confecratione , 
Crux ab Altari removeatur . Quemadmodum nec | afferentibus 
Crucem neceffario effe debere in Altari , im quo expofitum eít 
Sacramentum publicz venerationi, fi in eo Miffa celebretur, quid- 
quam prodeffe poteft , quod in publica Euchariftiz expofitione fi- 
gnificctur triumphus , & gloria Salvatoris , in Miffz autem Sacri- 
ficio ejufdem mors reprafentetur ; cum Ecclefia , tam in actione 
Miffz , in qua Euchariitia confecratur , quam im conclufionc pre- 
cum , quz coram eadem jam confecrata, & Fidelium venerationi 
palam expofita recitantur , una, eademque Colle& zque utatur , 
quam S. Thomas Aquinas confecit, nimirum: Der, qui nobis 
fub Sacramento. mirabili pa[fünis tue memoriam reliquifli : tribue , 
quefemus , ita moy Corporis ,. €9 Sanguinis tui facra. myfleria ve- 
nerari , ut redemptionis tue ,. (hoc eit paffionis , ac mortis ) frz- 
Uum im mobis jugiter [entiamus.. Qua cum ita fe habeant, Ri- 
tuumque Interpretes, & Scriptores , ob ea, quz mox relata funt 
in varias abierint fententias , fatis commendari non poffunt ea, 
quz 
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que prudenter , fapienterque decreta fuerunt a. pradicta Sacro- 
rum Rituum Congregatione , nempe , ut quzlibet Ecclefia , vel 
Diacefis fuam retineat confuetudinem , itaut nihil immutctur in 
ea Dicecefi , ubi Crux in Altari conttitui foleat , dum Miffa ccle- 
bratur , etiamíi Sacra Euchariftia publice proftet ; neque nova di- 
fciplina excitetur in ea Diacefi , ubi contraria hujufce rei con- 
fuetudo jampridem invaluerit. 

Hac omnia diligenter expofuimus » non quidem, ut hac de 
re plenum, juitumque tractatum adornareimus , fed ut ex eis co- 
gnitum effet;atque perfpectum, quam alienum fit a Sacris Ritibus 
id , quod plures temere, & inconfulto peregerunt , nempe ut Sa- 
crum facerent ad Altaria , in quibus Crux haud promineat inter 
Candelabra, fed exiguus tantum Crucifixus przfigatur Tabulz 
alicujus Sandti , qui vel depi&tus , aut czlatus majori Tabulz Al- 
taris adjungi confuevit . 

Si etenim , juxta Rubricas Miffalis , Crux inter Candela- 
bra ftatuenda eit; (1, juxta Caremoniale Epifcoporum , Crux 
ipfa cum Imagine Crucifixi Candelabris fupereminere debet ; fi, 
juxta fenfum Congregationis Sacrorum Rituum , non fatis effe ju- 
dicatur exiguus Crucifixus Tabernaculo infixus , cum Miffa cele- 
bratur ad Altare , ubi Pyxis cum Sacris Particulis in Tabernaculo 
includitur ; fi in prafenti non agitur de Altari, in cujus Tabula 
Imago Salvatoris Crucifixi primo loco Fidelibus exhibeatur; nec 
minus de Altari, in quo Sacra Euchariítia publice adoranda pro- 
pofita fit ; nemo eft, qui non videat , praxim , de qua agitur , re- 
center inductam , proprioque marte a privatis perfonis ufurpatam, 
ex fupradi&is dicendam efle omnino improbatam ; eoque magis , 
cum ex exiguo Crucifixo , qui przfigitur Tabulz ejus Santi , qui 
Altari fuperadditur , ea pubes utilitas non confequitur , quam 
proponit Ecclefia , dum Crucem inter Candelabra collocandam 
decernit. De hac re praclariffimus Vir Cardinalis Bona ita Ícrip- 
tum reliquit Rerum Liturgicarum ij. 1. cap. 2. mum. 8. Ab 
afpetiu. fiquidem Crucis. Sacerdoti. celebranti Paffa. Chrifli in memo- 

E 2 riam 


36 APPENDIX AD PART.I. CONSTITUT. 


riam revocatur y. cujus Pa[fiomis viva Imaga ,. € realis reprefentatio 
boc Sacrificium eft , mortem cruentam Salvatoris noftri intruente ex- 
primens , tamquam idem Sacrificium , quod. im Cruce oblatum eft , 
quamvis diverfa modo offeratur . His poftremis verbis indicatur 
Orthodoxa doctrina,quam Tridentina Synodus declaravit f7/j.2.2. 
de Sacrificio AMiffe cap.2. 

Itaque vos omnes, Venerabiles Fratres;ad quos hzc Apofto- 
lica fcripta dirigimus , curam magnopere impendite, ne veltras in 
Dicecefes irrepat confuetudo, quam fuperius explicavimus . Quod 
fi jam ipfa invaluerit , humánitatem prius , ac deinde feveritatem, 
fi opus fucrit , adhibentes , illam penitus convellite.. Dc Sacrificio 
Miffz res agitur , ideoque nemo veftrum ignorat, a Tridentino 
Concilio eam tribui auctoritatem Epifcopis , & Ordinariis Loco- 
rum , ut ctiam tamquam Sedis Apoftolicz Delegati corrigere va- 
leant pravas confuetudines , qux Ritui Mifz celebrandz adver- 
fantur . Ita clare defumitur ex fff. 22. in Decreto de obfer- 
vandis , & evitandis in celebratione Miffe. Neque vos latet , 
nullum effe privilegium , aut immunitatem , quz delinquentibus 
in hac re fuftragari poffit , ut veftra ab auctoritate , poenifque per 
vos irrogatis vindicentur . Idem fzpius confirmavit Sacra Con- 
gregatio Tridentini Concilii interpres, Decreto inhzrens ejuf- 
dem Synodi, quod paulo ante memoravimus . Id Fagnanus te- 
ftatur ad cap. Grave , sumi. 4 6. de officio ordinarii , his verbis : Ev ge- 
ncraliter boc Decretum ( de. quo fuperius di&um elt) cezfuit Sacra 
Congregatio comiprebendere etiam Regulares, quantusvis exemptos y eof- 
que ea omnia , que ab Ordinariis Locorum circa obfervanda , €3 eoi- 
tanda in A iffarum celebratione flatuta fuerint omnino fervare teneri , 
ad idque etiag panis , €2 cenfuris Exclefraflicis ab üf?em Ordinariis co- 
gis €8 compelli poffe . Nos quidem his litteris eamdem auc&torita- 
tem , qua jam przditi eftis , iterum vobis confirmamus . Illud 
monendum fupereft , cam Nobis mentem haud effe, ut Imagi- 
nes San&orum , quz majori Tabule Altaris fupcradditz funt , de 
medio auferatis , cum fortaffe dcfuturi non eflent invidi , qui , ut 

pieta- 
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pietati veftrz maculam inurerent , in vulgus diffeminarent , vos 
nulla duci religione in eum Sanctum , cujus Imaginem: Fidelium 
venerationi fubducitis . Illud vobis precipimus , ut nullo modo 
patiamini rem Divinam fieri ad hujufmodi Altaria, nifi Crucifi- 
xus inter Candelabra ita promineat , ut Sacerdos celebrans , ac 
Populus Sacrificio affiftens eumdem Crucifixum facile , & com- 
mode intueri poffint , quod evenire nequit, fi exigua folum Crux 
minori Tabulz defixa Fidelibus exhibeatur .. Si cjufmodi corrup- 
tela in Diecefi non valde propagata eft, file extingui potc- 
rit , fi privatim Regulares , aut Szculares Ecclefiarum Superiores 
de hac re moneantur : Sin autem late. per Dicccefim invaluerit , 
tunc a Vobis Edictum neceffario promulgandum erit, quod his 
Noftris litteris conformetur. Plura fcribere vobis pratermittimus, 
quos prudentiz , ac doctrinz laude fatis praítantes exiítimamus .. 
Audtoritatem Noftram , ut rem perficiatis , & quoties opus fue- 
rit ,. vobis petentibus. numquam defuturam pro certo habcatis .. 
Interim Fraternitatibus veftris , & Populis curz veftrz commen- 
datis Apoftolicam Benedictionem peramanter impertimur.Datum 
Romz apud Sanctam Mariam Majorem die xvi. Julii wpccxr vi. 
Pontificatus Noftri anno fexto .. 
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NUM. s, 
CONSTITUTIO 
SANCTISSIMI DOMINI NOSTRI 
BENEDICTI PAPZE XI V. 


De applicatione AMiffe Parochialis pro populo , Comventualis vere 
pro Benefa&toribus Ecclefie «. ftem de Divine 
Pfaliodie canta . 


Venerabilibus Fratribus Patriarchis , Archiepifcopis , Epifcopis , 
cunctifque locorum Ordinariis per Italiam conttitutis 


BENEDICTUS PP. XIV. 
Venerabiles Fratres , falutem , €8 dpoflolicam. beneditlionem . 


UM femper oblatas Nobis occafiones Apoftolica fcripta di- 
rigendi ad Fraternitates Veítras libenter amplectimur , ut 
fincerz Noftrz. erga Vos dile&tionis argumenta frequenter clu- 
ceant; tum vero majori animi alacritate idipfum przitamus, quum 
ad excitandum Fraternitatum Veílrarum zelum pro confervatio- 
ne rc&z difciplinz in Clero regimini Veftro commiffo , prafenti- 
bus rerum , & temporum conditionibus commovemur. Nec enim 
impofitum imbecillitati Noftre omnium Ecclefiarum  follicitudi- 
nis onus aliter fuftinere Nos poffe confidimus , quam fi Divini 
Cultus augumentum , atque exactam Ecclefiafticarum Sanctio- 
num in fingulis Dicecefibus cuftodiam , religiofz vigilantium Pa- 

ftorum curz identidem inculcando , commendemus. 
$.1. Hujusporro Epiftolz ad Vos fcribendz occafionem No- 
bis, atque argumentum in primis przbet onus illud, quod omnibus 
animarum curam gerentibus incumbit , applicandi Miffam Paro- 
chialem pro populo ipforum curz commiffo ; tum etiam appli- 
catio 
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catio Miffz Conventualis , que pro Benefatoribus in genere fa- 
cienda eft ab iis , qui Miffas canunt in Ecclefiis Parochialibus , 
Metropolitanis , Cathedralibus , & Collegiatis ; tum denique 
debitum pfallendi , quo tenentur Canonici przdictarum Ecclefia- 
rum Choro affillentes . Cujus quidem argumenti minime nova , 
fed a Scriptoribus frequenter habita tractatio eft ; cumque ea res 
in hujus Alma Urbis Noftrz Congregationibus , & potiflimum in 
Congregatione Venerabilium Fratrum Noltrorum S. R. E. Car- 
dinalium , Concilii Tridentini Interpretum, cujus Secretarii mu- 
nere olim in minoribus conítituti multos annos perfun&i famus , 
multoties difcuffa , ac definita fuerit , quamvis earumdem Con- 
gregationum Decreta plerumque circa eam uniformi, & fibi con- 
Íona prodierint, eorumque Decretorum: nonnulla etiam Pontifi- 
ciam Pradecefform Noftrorumr approbationenr, & confirmatio- 
nem merucrint; minime tamen mirandum effet, eorum notitiam 
ad (ingulos quofque veftrum non adhuc perveniffe . Quapropter 
non modo opportunum , verum etiam neceffarium duximus , En- 
cyclicam hanc Epiftolam ad Vos fcribere , perquam, fublata de- 
mum diverfarum , irt quas Scriptores abjerunt , opinionum varie- 
tate , conttans hujus Apoftolicz Sedis fententia pradictis de re- 
bus cuilibet innotefcat; & Fraternitatibus Veílris quadam veluti 
norma;ac regula fuppetat, juxta quam Synodales, aliafque Veftras 
circa premiffa Conftitutiones , Ordinationes , feu Edicta , quo- 
rum publicationem Vobis injungimus , dirigere valeatis . Eorum 
vero: executionem , dum , juxta ea , qua: in prafentibus tenen- 
da , atque fervanda praícribimus , omni , quz decet , follicitu- 
dine , ac vigilantia urgere ítudebitis, minime dubitandum Vo-- 
bis erit , ne Statutorum Veílrorum implemento obicenr, aut mo- 
ranr afferre valeant recurfus ad hujus Noftrz Curiz Tribunaliz 
foríitan habendi;utpote quos omnino rejiciendos effe prcipimus, 
ac jubemus . Quamobrem has ipfas litteras Noítras in fingulorum. 
Tribunalium regcttis affervari volumus , atque ad earum praícri- 


ptunr tanx ipforum Tribunalium refolutiones , quam. de Vcttris 
decre- 
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Decretis , quz ipfis pra'fentibus inhaerentes edituri cítis , judicia 
exigi, & conferri mandamus . 

$2.  Etquidem quod nuper enunciavimus,facrofanctum Mif- 
Íz Sacrificium a Paftoribus animarum applicari debere pro Popu- 
lo ipforum curz commiffo , id veluti ex divino precepto defcen- 
dens,a Sacra Tridentina Synodo diferte exprimitur fz/f.2 3. cap.1. 
de Reformat, per hac notabilia verba : Cum precepto Divino man- 
datum [it omnibus , quibus animarum cura comiffa efl , oves fuas 
agmoftere ,. € pro bis Sacrificium offerre. Et quamvis minime 
defuerint , qui per inanes , & frivolas interpretationes hujuf- 
modi obligationem a Sancta Synodo memoratam de medio tol- 
lere, vel faltem extenuare contenderint; quum tamem relata Con- 
cilii verba fatis clara , & perfpicua fint , quumque przdicta Con- 
gregatio ejufdem Concilii interpretationi privative przpofita con- 
ftanter edixerit , eos , quibus animarum cura demandata eít , non 
modo Sacrificium Miffz celebrare , fed illius etiam fructum me- 
dium pro populo fibi commiffo applicare debere , nec illud pro 
aliis applicare , aut pro hujufmodi applicatione eleemofynam per- 
cipere poffe H quodque magis intereít , quum hzc intelligentia a 
Prazdecefforibus Nottris Romanis Pontificibus approbata fuerit , 
& confirmata; nihil jam amplius ulli veftrum defiderandum fupe- 
reít, ut eam ample&i , eidemque obfequi , necnon illius prom- 
ptam executionem in Vefiris refpe&tive Diaecefibus omni ftudio 
procurare debeatis . 

$.3. Neque Nos tamen , qui , ut fuperius innuimus , in mi- 
noribus adhuc degentes , munus Secretarii przdictz Congrega- 
tionis Concilii Tridentini Interpretis plures annos obivimus , 
aliofque non paucos partim in Anconitanz Cathedralis , partim 
in Metropolitanz Bononienfis, Patriz noítrz dile&tiffimz , quam 
adhuc retinemus , gubernatione affidue tranfegimus, non, in- 
quam , Nos latent multiplicis generis effugia, per quz nonnulli 
prazdi&z obligationis implementum declinare fatagunt , quibuf- 
que proinde opportune a Nobis eft occurrendum , 


$4. Quum 


$.4.. Quum enim Sacrum Tridentinum Concilium, ne Ani. 
imarum cura negligatur , non uno in loco Epifcopis mandet , ut , 
quotiefcumque opus fuerit , idoneos Vicarios cum certorum fru- 
uum affignatione ad eamdem curam exercendam eligant , ac 
deputent , uti videre eft i feff. 6. cap. 2. , feff. 7. cap. $. , €9 7., 
fef. 22. cap. 6. » feff- 2 5- cap. 1 6. ; non raro autem eveniat , ut, : 
aliqua Ecclefia Parochiali vacante , Vicarius pariter ad implenda 
hujufmodi Ecclefiz onera , ufque ad novi Re&oris electionem , 
ab Epifcopo deputari debeat , eodem Concilio Tridentino id ju- 
bente /'ff. 2 4. cap. x 8. de reform. ; nonnulli ex hujufmodi Vicariis 
nituntur fe ipfos a przdicta obligatione fubtrahere, vel ex eo quod 
habituali cura penes alium, feu alios refidente, ipfi actualem dum- 
taxat exerceant , vcl quod ipfi fint ad nutum amovibiles , vel ad 
breve tempus hujufmodi curz (int addi&i : ut nihil hic loquamur 
de Parochis Regularibus , qui a pradicta applicatione Miffz pro 
ulo nonnunquam alienos Ícoitendunt. Itaque mens Noftra, 
& fententia et , ficuti ctiam pluries a przlaudatis Congregationi- 
bus judicatum fuit, ac definitum , quod omnes , & finguli , qui 
actu Animarum curam exercent , & non folum Parochi , aut Vi- 
carii Regulares , uno verbo , omnes , & finguli, de quibus fupra 
di&um eft, atque alii quicumque etiam Ípecifica , & individua 
mentione digni, zque teneantur Miffam Parochialem applicare 
pro populo , ut prafertur , ipforum curz commiffo . 
$.*». Nonnulli vero ad evitandum hujufmodi obligationis 
implementum , allegare folent , congruos fibi Parochiz fuz re- 
ditus non fuppetere . Alii denique ad inveteratam confuetudinem 
confugiunt , fn(tinentes id neque fibi , neque decefforibus fuis per 
longum tempus , quod immemorabile iint , umquam in ufü 
fuiffe. Nos autem ad praecedentes pradi&tz Congregationis Con- 
cilii refolutiones noftram approbationem , & confirmationem ex- 
tendimus ; & quatenus opus fit , auctoritate Apottolica iterum te- 
nore prafentium decernimus, & declaramus, quod licet Parochi, 
Íeu alii, ut fupra, animarum curam habentes congruis prafinitis 
vippend. F redi. 
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reditibus deílituantur ; & quamvis antiqua , feu etiam immemo- 
rabili confuetudine in ipforum Diaecefibus, feu Parochiis obtinue- 
rit, ut Miffa pro populo non applicaretur ; eadem nihilominus 

omnino in poíterum ab ipfis debeat applicari . 
$ 6. Dumtamen diximus , omnes animarum curam haben- 
tes Miffz Sacrificium pro populo fibi commiffo applicare debere , 
non idco flatuere voluimus, eofdem aut quotidie, aut quotiefcum- 
que celebraverint , ad przdicam applicationem pro populo tene- 
ri. Et quidem Sacrofancta Tridentina Synodus fef. 2.3. cap. 1 4. 
pracipit Epifcopis curare, ut Sacerdotes faltem diebus Dominicis, 
& Feitis folemnibus Miffarum facra faciant ; ff autem curam ania- 
rum babuerint ,. tam frequenter y. ut [uo muneri fatisfaciant , A iffas 
celebrent ; in pluribus autem Synodalibus Epifcoporum Conttitu- 
tionibus novimus provide conttitutos, ac defignatos effe dies, qui- 
bus animarum Paítores Miffas celebrare debeant . At vero Nos id 
unum in prafenti fufcepimus decernendum , quando nimirum ii- 
dem pro populo celebrare, & applicare teneantur; & quamvis 
compertum habeamus id , quod alias a Congregatione Concilii 
refponfum fuit, Parochum nempe pinguibus reditibus dotatum 
quotidie pro populo celebrare , & applicare debere : eum vero , 
qui uberioribus hujufmodi reditibus non gaudeat , feítivis tantum 
diebus id ipfum praftare teneri;quum tamen pariter Nobis perfpe- 
€&z fint tum controver(iz fuper hoc ipfo exortz,nimirum ad quam 
fummam pertingere debeant Ecclehr Parochialis proventus , ut 
pes ; & uberes appellari poffint ; quoniam pingues minime 
abendi funt reditus , etiam copiofi , quibus tamen multiplicia, 
& gravia (int onera adnexa; tum etiam multorum querelz adver- 
fus hujufmodi decretum ,. tamquam plus zquo rigidum, excita- 
tz Nobis innotcfcant ; idcirco opportunum cenfemus Fraternita- 
tibus veftris declarare , Nobis abunde fatisfictum fore, Vobifque 
proinde fatis effe poffe ,; dum ii , qui animarum curam exercent , 
Sacrificium Miffz pro populo celebrent, atque applicent in Do- 
minicis, aliifque per annum dicbus Feltis de precepto ; quum prz- 
dicti 
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di&i Dominici, aliique Fefti dies ii fint, in quibus juxta prace- 
| ptum Concilii Tridentini f/f. 5. cap. 2. , €9 off. 2.4. Cap. 4. qui- 
libet animarum curz prapofitus populum fibi commiffum faluta- 
ribus verbis pafcere debet , docendo ca , quz fcire omnibus ne- 
ceffarium eft ad falutem ; iidemque fint dies, dc quibus eadem 
Sancta Synodus ftatuit , wu? »neat. Epiftopus populum diliventer , te- 
neri unumquemque Parochie [ua intereffe , ubi commade id fieri poteft , 
ad audiendum Verbum Dei ; & quibus Parochi fübditos fios in Do- 
&rina Chriftiana erudire debent, juxta id , quod a przdicto Con- 
cilio iz ci. cap. 4. Epifcopis pracipitur , ut nempe /a/tem Dunini- 
cis , €8 aliis feflivis diebus pueros in fimzulis Parochiis Fidei rudimenta , 
€3 obedientiam erga Deum , &3 P'areutes ,dilizenter ab iit , ad quos fpe- 
Gabit , doceri curent, 
$.7. Et quia in nonnullis Dicecefibus numerus dierum Fe- 
ftorum de przcepto , de Apoftolica noftra auctoritate, & con- 
fenía , eatenus elt imminutus , ut nempe in aliquibus Feftis Chri- 
ftifideles & Miffam audire , & ab operibus fervilibus abítinere de- 
beant ; in aliis vero populo permiffum fit opera fervilia exercere , 
firma remanente obligatione audiendi Miffz Sacrificium; Nos, ut 
obortz jam dubitationes circa onus applicatienis Mif Parochia- 
lis in hujufmodi diebus Feftis penitus eliminentur , ftatuimus,, & 
declaramus, quod ctiam iifdem Feftis diebus, quibus populus Mif- 
Ír intereffe debet, & fervilibus operibus vacare poteít, omnes 
animarum curam gerentes Miffam pro populo celebrare , & ap- 
plicare teneantur . 
$.8.. Quia vero propria nonnumquam experientia fatis agno- 
vimus, aliquos efle Parochos adco uperes , ut ferme ex elec- 
mofynis , quas a Fidelibus pro Miffarum celebratione accipiunt, 
vivere cogantur ; eos vero , qui, Ecclefia Parochiali vacante , ad 
animarum curam exercendam, fub Vicarii , feu (Bconomi nomi- 
ne deputantur, aliquibus in locis adeo illiberaliter tractari , ut 
exigui reditus ipfis conílituti, & pauca incerta emolumenta 
eifdem obvenientia , egre ad eorum vitz neceffaria fufficiant.; 
F z quod 
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quod iis quoque non raro evenire folct, qui inaliquibus Ecclefiis, 
habituali cura apud alios manente , actuali tantum exercitio funt 
addi&i ; uoaicae cum iftis fevere nimis agi videretur , fi die- 
bus fitis, quibus potiffimum hujufmodi occafio fe offert, ciídem 
vetitum effet eleemofynam pro applicatione Miffz recipere ; id- 
circo nos tam iftorum , quam illorum inopiam fummopere mife- 
rantes, & eifdem, quantum Nobis integrum eft, confulere volen- 
tes ; quamvis , ut fupra dictum eft, omnes, & finguli przdi&i tc- 
neantur diebus feftis Miffam pro populo celebrare , & applicare ; 
attamen , quod pertinet ad przdictos Parochos egentes , unicui- 
que veftrum facultatem concedimus, cum iis, quos revera tales 
effe noveritis , opportune difpenfandi , ad hoc , ut , etiam dicbus 
feitis hujufmodi , eleemofynam ab aliquo pio offerente recipere, 
& pro ipfo Sacrificium applicare , quatenus id ab eo requiratur , 
libere, & licite poffint, & valeant , dummodo ad neceffariam 
opuli commoditatem in ipfa Ecclefia Parochiali Miffam ccle- 
dm , €a tamen adjecta conditione , ut tot Miffas infra hebdo- 
madam pro populo applicent, quot in diebus feítis , infra eamdem 
hebdomadam occurrentibus , juxta peculiarem intentionem alte- 

rius pii benefactoris obtulerint. 
$9.  Quodautem fpectat ad Vicarios , feu (9conomos Ec- 
clefiarum vacantium , quum a Sacro Tridentino Concilio ciz. 
féf-2 4- cap. 8. cuilibet Epifcopo tribuatur facultas eos deputandi, 
& conílituendi cum congrua ejus arbitrio frufluum. portionis aff- 
gnatione , veltrum erit , Ven. Fratres , cum iis agere , qui vacan- 
tis Ecclefiz fru&us exigunt , ut cgenti Vicario , qui exigua hujuf- 
modi certorum fructuum affignatione , paucifque incertis proven- 
tibus gaudeat , congruum aliquod augmentum prabeatur pro one- 
1e celebrandi , & applicandi Miffam pro Populo diebus fettis . 
Quapropter pro iislocis, in quibus Ecclefiarum vacantium fru- 
&us ad commodum Camerz Noítrz Apoftolicz exiguntur , op- 
portuna Thefaurario Noftro Generali mandata dirigimus , quz is 
denunciare non pratermittet peculiaribus dictorum locorum Col- 
lecto- 
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le&oribus , cum quibus Epifcopi Ecclefiaftice Noftrz Ditionis, 
czterorumque locorum , in quibus , ut prafertur , Ecclefiarun 


vacantium fructus ad Cameram pradictam pertinent ,. oificii fui 


partes in eum finem, de quo fupra diximus, interponere debebunt. 
$ 1o. Ac demum quoad illos , qui tanquam Vicarii , five 
perpetui , five ad eam conílituti animarum curam admini- 
ftrant , quz apud alios habitu refidet ratione alicujus Ecclefix Pa- 
rochialis ipforum Ecclefiis , feu Monafteriis ,' Collegiis , aut 
Locis Piisolimunitz; quamvis arecol. mem. Predeceffore No- 
ftro S. Pio Papa V. przfinita fuerit certa pars fructum hujufmodi 
Vicariis affignanda , prout in ipfius Conltlitutione , que incipit , 
"Ad exequendum , data Kalendis Novembris anni rx 5 67. diftin&e 
flatuitur ; nihilominus ubi prafcripta fructuum portio , vel nullo 
modo, vcelnon integre Vicariis predictis affignata reperiatur , 
vel etiam ubi ea , quz ad normam pradictz Conftitutionis eifdem 
fuerit attributa, minime fufficiens Vobis reputetur proptertem- 
porum circumflantias, & fignanter pro implendo onere celebran- 
di , & applicandi Miffam pro Populo dicbus fe(tis de przcepto; 
utendum vobis erit poteitate, quam fecit Epifcopis Synodus 
Tridentina //ff. 7. cap.7- dum illorum arbitrio permifit , juxta 
temporum , atque injun&torum onerum rationem , congruam 
prazdi&tis Vicariis fru&uum portionem affignare ; quam ob cau- 
fam Nos ctiam Fraternitatibus Veftris , quatenus opus fit , neccf- 
farias omnes, & oportunas facultates impertimur; quibufcumque 
appellationibus , privilegiis , aut exemptionibus, ut in codem 
Concilio fancitur, adverfus ea , quz falubriter a Vobis conflitu- 

ta fuerint , minime fuffragantibus . 
$ 1r. Hmc igitur circa Miffam Parochialem ftatuenda , & 
Fraternitatibus Veftris denuncianda judicavimus .. Indeque gra- 
dum facientesad ea , quz pertinent ad Miffam Conventualem , 
neminem Vefílrum latere putamus Sacrorum Canonum fanctio- 
nes , quibus przcipitur, ut fingulis diebus in Ecclefüs Parochia- 
libus, Metropolitanis , Cathedralibus , & Collegiatis tum Ho- 
Ina 
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rz Canonicz debitis modo , & forma recitentur ,tum etiam Mif- 
fa Conventualis celebretur ; quz adeo clarz funt , ut nulla fuper 
iis oriri poffit dubitatio . Eaque de re perfpicuz pariter, & per 
omnia uniformes exiltunt Refolutiones ab hac Congregatione Ve- 
nerabilium Fratrum Noflrorum Concilii Tridentini Interpretum 
repetitis vicibus emanatz , quas omnes Apoftolica auctoritate 
Noltra confirmamus , & approbamus , earum executionem Vo- 
bis enixe inculcantes : ut fcilicet Miffa Conventualis , quz fingu- 
lis diebus canitur a Clero przdictarum Ecclefiarum , pro earum- 
dem benefactoribus in genere quotidie applicetur, eodem pror- 
fus modo , quo Miffam Parochialem ab iis , qui curam anima- 
rum gerunt , pro populo fibi commiffo, fingulis faltem dicbus 

fcítis de pracepto , applicari debere fuperius declaravimus . 
$.12. Itaque date operam, ut filfam quorumdam opinionem 
eliminetis,quam in aliquibus Ecclefiis hujufmodi, five dolo malo, 
five per errorem inve&tam effe novimus : quod nempe dum Miffa 
Conventuilis pro certo aliquo Ecclefiz benefactore , vel grati 
animi ergo ; vel ex vi oneris impofiti celebratur, & applicatur , 
fatis impletum cenfeatur debitum applicationis Miffe Conventua- 
lis. Etenim hujufmodi debitum non quidem refpicit fingulares 
aliquos benefa&tores;fed benefa&tores in genere cujuslibetEcclefia, 
cujus fervitio addidi funt , quicumque in eadem five Dignitates , 
five Canonicatus,five Manfionariatus, five beneficia Choralia ob- 
tinent,& Miffam Conventualem fuis refpe&tive vicibus celebrant . 
$14. Profe&o non folum prioribus Ecclefiz fzculis, verum 
etiam temporibus haud longe a Noflra atate remotis , ( quod vos 
ex Hiftoria Ecclefiz didiciffe non dubitamus ) fervabatur olim 
in fingulis Ecclefiis feries accuratà omnium, & fingulorum , quo- 
rum liberalitate unaquzque aucta fuerat , eorumque nomina Sa- 
cris *1 tychis , fic enim vocabantur , ideo confignata erant , ut 
eorumdem recordatio numquam interiret , utque pro iis tum pre« 
ces funderentur , tum etiam Miffz Sacrificium s todas quam 
ob caufam etiam pradi&tus Catalogus in plerifque Ecclefus ob 
Ocu- 
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oculos Presbyteri Celebrantis apponi confuevit, licet iidem pii 
benefa&ores in fuis donationibus nihil penitus pro fe pai effent, 
fed tantummodo pro peccatorum fuorum remiffione fe bona fua 
Dco offerre declaraffent . Ecclefiarum fiquidem. Prafules preces 
pro iis imperandas effe duxerunt , quamvis illi propria bona of- 
ferentes , ne verbum quidem ea de re feciffent. Sacrorum hujuf- 
modi Diptycorum ufus fenfim defecit , ob idque in oblivione ja- 
cent alicubi complurium benefactorum nomina . At non idcirco 
deferere fas eit ufum ,. & difciplinam orandi pro iis , & Sacrifi- 
cium Miffz pro illis offerendi . Atque inde przceptum applicandi 
Miffam Conventualem pro benefactoribus in genere originem , 
atque rationem defumit . 

$15. Quemadmodum vero loquendo de Miffa Parochüli, 
fuperius dictum eft , varias excufationes afferri folere , ad decli- 
nandam illius applicationem pro Populo diebus feitis de praecepto; 
ita pariter ufuvenit quoad applicationem quotidianam Mifsz Con- 
ventualis pro benefactoribus in genere.Ut autei fuperiores illz,fic 
etiam hz polteriores provide e medio fublatz fuerunt per oppor- 
tunas Congregatioriis Concilii Tridentini refolutiones,quas proin- 
de in his etiam auctoritate Noítra approbamus , & confirmamus . 

$ 16. Nonnulli fiquidem obtentu contrariz confuetudinis , 
etiam. immemorabilis , in propria Ecclefia vigentis fe ab hujuf- 
modi onere eximi poffe perfuaferunt. Verum jar pluries refpon-. - 
fum fuit, hop cociietatinedt »licet immemorabilem , qux 
potius abufus , & corruptela dicenda eft, nemini fuffragari . 

$17. AliiaMiffa pro benefactoribus in genere applicanda: 
fc excufatos voluiffent , ex co quodalio quopiam Miffarum one- 
re obílricti inveniantur , vel ratione roprii Canonicatus , aut 
alterius Beneficii Ecclefiaftici, quod infimul cum Canonicali prz- 
benda obtinent; velquia, preter munus Canonici , feu Bene- 
ficiati , aut Manfionarii in Ecclefia Cathedrali , feu Collegiata , 
quum etiam in eadem , vel in alia Ecclefia Parochialem curam 
excrcent , dum Miffam Conventualem canunt dicbus feítis de 

prz- 
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pracepto , debent pro Populo fibi commiffo eam applicare ; ac 
proinde nequeunt camdem pro Ecclefiz benefa&oribus fpecialiter 
offerre. Sed his quoque obviam itum eft , jubendo fingulis pra- 
didis , nt Miffam Conventualem , quam canunt , pro Ecclefie 
benefactoribus in genere applicent 5 pro aliis vero, Jr quibus 
- ipfi peculiariter Miffam pie tenentur , alterum fubftituant, 
qui ipforum loco Miffam hujufmodi celebret , applicetque . 
$18. Aliorum pariter exceptio fut , quod Mifsa Conven-. 
tualis non femper a Canonicis , aut Dignitatibus celebretur , fed 
aliquando etiam a Beneficiatis , aut Manfionariis , quos minus 
zquum videtur pro Mifsz celebratione omni eleemofyna carere, 
quz unde defumi valeat , ignoratur . Cui tamen rei pariter con- 
fultum eft,demandando,ut ea defumatur ex mafsa diftributionum. 
$19. Alii denique obtenderunt exiguitatem hujufmodi di- 
ftributionum , quz ob detra&tam eleemofynam quotidianam pro 


Mifsa Conventuali ad. nihilum fere reda&z , vix foret , ut ab. 


aliquo curarentur, cum magno detrimento fervitii Ecclefiz prz- 
ftandi . Tridentina quidem Synodus /eff. 2 4. cap. x 5. opportunas 
rationes oftendit , quibus Canonicalium Prabendarum inopiz va- 
leat provideri . Si vero defignatam a Concilio viam, ut fere eve- 
nire folet , nequaquam iniri pofse contingat reliquum erit ad 
Congregationem Concilii recurfum habere , cujus erit , perfpe- 
&o ex Veflris relationibus rerum ftatu , auctoritate Apoftolica a 
Przdecefsoribus Noftris eidem impertita, & a Nobis etiam prz- 
fentium tenore confirmata, quotidianam applicationem Mifsz 
Conventualis pro benefactoribus in genere , ut alias , ad feftos 

tantummodo dies reducere . 
$ 2o. Non modo Ecclefiis Parochialibus , Metropolitanis , 
Cathedralibus , & Collegiatis injun&tum reperitur , ut quotidie 
Mifsa Con ventualis in eifdem canatur , fed ctiam in Rubricis Ge- 
neralibus , quarum exactiffimam Fraternitatibus Velitris cuítodiam 
commend amus , prafcribitur , ut certis diebus non una , fed bi- 
ng, atque etiam aliquando tres Mifsz Conventuales uno dic cc- 
lebren- 
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lebrentur. Itaque quum nuper a Nobis dictum fuerit , primam 
Mifsam Conventualem quotidie pro benefactoribus in genere cc- 
lebrandam , & applicandam cfse ; nunc expendendum fupereft , 
an earumdem Ecclefiarum Capitula jurifdictioni Veitre reípccti- 
ve fubjecta adigere debeatis , ut alias quoque Mifsas ,. fi plures , 
ut prafertur , celebrari contigerit ; pro benefa&toribus in genere 
fimiliter applicent? 

$21. Hujufmodi quzítio ab aliquibus ex Vobis Ecclefiafti- 
co zelo flagrantibus fupradictz Congregationi Venerabilium Fra- 
. trum Nofirorum Concilii Tridentini Interpretum propofita cit ; 
Jamque ante illius propofitionem compertum fuerat , alias ab ea- 
dem Congregatione refponfum fuifse , concedendam efse exem- 
ptionem ab onere applicandi fecundam , & tertiam Mifsam Con- 
ventualem pro benefactoribus in genere;attenta Canonicatuum,& 
Bencficiorum tenuitate : ex quo inferri poterat hujufmodi applica- 
tionis debitum manere , ubi de Ecclefiis pauperibus non ageretur. 
$22. Verum quum hanc definiende quzílionis regulam 
apud przdidam Congregationem non admodum veteri obfervan- 
tia firmatam probe noverimus , cumque hujufce dubii folationem 
eadem Congregatio nuper judicio Noftro remittendam effe cen- 
fuerit; Nosita judicamus , idque Vobis tenendum  indicimus ; 
laudandos nempe , & confirmandos effe , quotquot fponte íua 
fecundam , aut tertiam. Conventualem Miffam pro bencfa&tori- 
bus in genere applicant; qui vero idem agunt ex vi confuetudi- 
nis in ipforum Ecclefia vigentis , iis imperandum , ut in ea con- 
fuetudine perfeverent : Ubi vero id ufu receptum non invenitur, 
liberam omnino fecundz, tertizque Mifsz Conventualis applica- 
tionem celebrantibus relinquendam efse , dummodo in comme- 
moratione pro Defunctis , Ecclefiz benefactorum in genere non 
oblivifcantur . 
$.23  Huicdemum Epiftolz noftre finem imponentes , Fra- 
ternitates Veilras enixe hortamur , ut maximam curam , & vi- 
gilantiam in id conferatis , ut in Ecclefiarum Vellrarum Choris, 
"Append, G prz- 
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rater devotam celebrationem , debitamque applicationem Mif- 
Ír Conventualis, Horz Canonicz non przpropere , fed exacte, 
paufa nempe interpofita , & maxima, qua decet, reverentia , 

ac religione canantur . 
$24. Equidem fcimus , in aliquibus Metropolitanis , & 
Cathedralibus Ecclefiis inter Canonicos eain opinionem inva- 
luiffe , ut fe munus fuum fatis implere contendant , dum Choro 
rríentes afífitunt , licet ipfi fibi filentium imperent , nequc 
pfallentibus Beneficiatis , aut Manfionariis in cantu fe adjungant. 
In hujufce vero opinionis confirmationem adduci ab iifdem fo- 
lent inveteratz confuetudimes , ftatuta peculiaria , aut etiam prz- 
tenfa Ecclefiarum fuarum privilegia. At quum Synodus Triden- 
tina ///f-2 4- cap.1 2. loquens de Dignitatibus , & Canonicis , qui 
Choro intereffe dcbent , unum ex eorum officiis efse dicat, iz 
Choro ad p[allendum  inflituto. FIvimnis , €3 Canticis Dei momen reve- 
veuter s diflintfe » devoteque laudare ; quumque pauca omnino fint 
Capitula , in quibus co modo a Canonicis in Choro affiüititur , 
ideoque receptz in univerfa Ecclefia difciplinz paucos illos ad- 
verfari dignofcatur ; quum infuper opinio illa numquam in Con- 
gregatione. Concilii Tridentini interpretationi przpofita cxami- 
nata fit ,. quin ftatim explofa fuerit, & improbata , quamvis prz- 
fumptis confüctudinibus , aliifque fundamentis , & rationibus in- 
nixa perhiberetur » Canonicis etiam Ecclefiarum Patriarchalium 
hujus Noftrz Urbis fuper hoc inftantibus; quum denique idem 
judicium prolatum reperiatur a pluribus Conciliis Provincialibus 
ab hac etiam REN Sede approbatis , & confirmatis ; nihil 
jam reliquum efse videtur , quominus pauciores univerforum legi 
fc accommodent . Equidem minime Nobis compertum eit, quo 
peculiari titulo fuffulti perfuafum habeant unius , vcl alterius Eccle- 
fix Canonici fe muneri fuo fatisfacere per fimplicem in Choro af- 
fiftentiam abfque Divine Pfilmodiz cantu . Verum nifi illis 
przito fit Apoilolicum non przfumptum , vel abrogatum , fcd 
legitimum , ac vigens privilegium , five Indultum , jure , ac me- 
rito 
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rito verendum eft, ne iíli , dum ita fe gerunt, Prebendarum , ac 
diftributionum fru&us minime fuos faciant, & confequenter ne 
ad eorum reílitutionem teneantur. Quapropter vellrum erit , 
Venerabiles Fratres , hec omnia illis aperire , ut neque Nobis , 
neque Vobis apud Divinum Judicem fraudi fit , fi in hujufmodi 
re , quz tanti elt momenti , utpote quz ad ipfius Dei cultum pro- 
xime fpectat, abufus , & corruptelas , quas arguendo , & incre- 
pando evellere debebamus , diffimulatione, ac filentio Noítro 
foviffe , & confirmaffe inveniamur . Interea Fraternitatibus Ve- 
ftris, quas intimo cordis affectu complectimur , Apoltolicam 
Benedictionem amantiffime impertimur . , 

Datum Romz apud S. Mariam Majorem die r9 Augu- 
fti 17 44. Pontificatus Noftri Anno Quinto . 


N U M. 6. 
CAP. FII NAE. XX. 


DECRETA GENERALIA 
SACRE CONGREGATIONIS CONCILII. 
"Ab "Urbano VII. approbata , €3 ab Jnmocentio XII. confirmata . 


Uper a Congregatione Venerabilium Fratrum noftrorum 
N S. R. E. Cardinalium Concilii Tridentini Interpretum 
prodierunt Decreta tenoris vari » videlicet . 

Alias fuper celebratione Miffarum , ac prohibitione illas 
modcrandi , feu reducendi abfque Sedis Apoftolicz licentia , nec 
non fupra earumdem oneribus perpetuis fufcipiendis , & Religio- 
forum numero ultra reditus, & confuetas eleemofynas locorum 
Regularium. non habendo , emanarunt ab hac Sacra Congrega- 
tione S. R. E. Cardinalium Concilii Tridentini Interpretum, au- 
Ctoritate per fel. rec. Urbanum Papam VIII. illi fpecialiter attri- 
buta 5 quamplura Decreta tenoris fequentis . , 

G a $.1. Cum 
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f. 1r. Cum fepe contingat in. quibufdam Ecclefiis tam ma- 
gnum Miffarum celebrandarum. numerum ex. variis Defuncto- 
rum relictis, aut piorum eleemofynis impofitum effe , ut illis pro 
fingulis diebus pracriptis nequeat fatisfieri , & tamer nova onc- 
ra Miffarum in dies fufcipiantur : indeque fiat, ut depereant pie 
Teítantium voluntates, obítricta Benefactoribus fides violetur , 
Defun&orum animz fuffragiis priventur , Ecclefiis debitus fub- 
trahatur cultus , ac Chrittifidcles gravi fcandalo affe&i , plerum- 
que a fimilibus charitatis operibus retrahantur: cumque his ma- 
kis maximum inter cztera fomentum przbeat , aut quod ii, qui 
Miffas fupra vires celebrandas fufcipiunt » fperent illas brevi ad 
pauciorem numerum a Superioribus reductum iri , aut quod Ec- 
elefis, forte pecuniarum abfumpta , plerumque nuda remaneant 
onera Miffarum abfque ullo emolumento , aut quod eleemofy- 
na pro illis celebrandis fit adeo tenuis , ut non facile inveniantur, 
qui velint huic fe muneri fubiicere , & reditus Ecclefiz , aut Mo- 
nafterii adco exigui , ut Sacerdos pro necefsaria fua fuftentatione 
novis fc oneribus obítringere compellatur; SacraCongregatioCar- 
dinalium Concilii Tridentini Interpretum animadvertens factu- 
ram fe rem Deo gratiflimam , charitatique , ac juftitie maxime 
confentaneam , fi pro viribus fatagat , hunc teterrimum abufum 
€ Chriftiana Republica convellere , atque eradicare ; San&tiffimi 
D. N. Urbani Divina penes Papz VIII. auctoritate fibi fpc- 
cialiter attributa infrafcripta Decreta edidit . 

$42.  Acprimo diítride prohibet , atque interdicit, ne Epi- 
Ícopi in Diaecefana Synodo, aut Generales in Capitulis Genera- 
libus , vel alias quoquomodo reducant onera ulla Mifsarum ce- 
lebrandarum , aut poft idem Concilium impofita, aut in limine 
fundationis , fed pro his omnibus reducendis , aut moderandis , 
vcl commutandis ad Apoftolicam Sedem recurratur , quz , re di- 
ligenter perfpecta, id ftatuet , quod magis in Domino expedire 
arbitrabitur : alioqui reductiones, moderationes , & commutatio- 
nes hujufmodi,(i quas.contra hujus prohibitionis formam fieri con- 
tigcrit,omnino nullas,atque inanes decernit , $-5-De- 
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$35. Deinde , ubi pro pluribus Miffis , etiam ejufdem qua- 
litatis , celebrandis ftipendia , quantumcumque incongtua , & 
exigua , five ab una, five a pluribus perfonis collata fuerunt , aut 
conferentur in.futurum Sacerdotibus , Ecclefiis, Capitulis , Col- 
legüs, Hofpitalibus, Societatibus , Monalleriis , Conventibus , 
Congregationibus , Domibus , ac Lociis piis quibufcumque tam 
Sacularibus , quam Regularibus ; Sacra Congregatio fub obtefta- 
tione Divini judicii mandat , ac przcipit , ut abfolute tot Miffze 
celebrentur , quot ad rationem attributz eleemofynz: przícriptz 
fuerint , ita ut alioquin ii , ad quos pertinet, fuz obligationi non 
fatisaciant, quinimo graviter peccent , & ad reftitutionem te- 
neantur .. 

$4. Id vero ut deínceps obfervetur exactius , Sacr. Con- 
gregatio eadem auctoritate revocat Privilegia , & Indulta omnia 
quibufvis perfonis , Ecclefiis , ac Locis Piis, tam Szcularibus , 
quam Regularibus , cujufcumque Ordinis , Congregationis , & 
Inítituti , quamcumque ob caufam conceffa , quibus indulgetur , 
ut certarum Miffarum, vel Aaniverfariorum celebratione ,. aut 
aliquibus Colle&is , feu Orationibus plurium Miffarum oneribus 
in futurum fufcipiendis fatisfiat .. 

$ f- Ac fimiliter omne damnabile lucrum ab Ecclefia re- 
movere volens , prohibet Sacerdoti , qui Miffam fnícepit cele- 
brandam cum. certa eleemofyna , ne eandem Miffam alteri , par- 
te ejufdem eleemofyna fibi retenta , celebrandam committat . 

$-6.  Praterea, nein Ecclefiis, in quibus onera Miffarum 
in perpetuum impofita funt , Sacerdotes in eis , ut par eft , adim- 
plendis eo tepidiores , ac fegniores reddantur , quod oncra hu- 
yifmodi cum: nulla, aut parva fint utilitate conjuncta ; flatuit , at- 
quc decernit , ut pecuniz , ac bona mobilia Ecclefiis., Capitulis , 
Collegiis ; Hofpitalibus » Societatibus , Congregationibus , Mo- 
naíteriis,. Conventibus, ac Locis omnibus, tam Sacularibus ,. 
quam Regularibus , atque illorum Perfonis in futurum fimplici- 
ter acquirenda cum onere perpetuo Miffarum celebrandarum. ab 


lis, 
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iis , ad quos pertinet , fub poena Interdi&ti ab Ingtefsu Ecclefiz 
ipfo facto incurrenda a die realis acquifitionis , ftatim deponi de- 
beant penes zdem facram , vcl perfonam fide , & facultatibus ido- 
neam , ad effectum illa , feu illorum pretium quamprimum inve- 
ftiendi in bonis immobilibus fructiferis cum Rig n » & indivi- 
dua mentione oneris , quod illis adnexum reperitur . 

$ 7. Ac fi eadem bona immobilia auctoritate Apoftolica 
deinceps alienari contigerit , corumdem pretium fub eadem poc- 
na , ut fupra, deponi, atque in aliis bonis ftabilibus itidem fru- 
&iferis cum ejufdem oneris repetitione , atque adnexione con- 
verti debeat, 

$.8. Ad hzc Sacr. Congregatio quibufvis Capitulis , Col- 
legiis , Societatibus , & Congregationibus , necnon omnibus , & 
fingulis Ecclefiarum , ac Piorum Locorum , tam Szcularium , 
quam Regularium Superioribus » vel aliis , ad quos pertinet , di- 
ftricte prohibet , ne in pofterum onera perpetua fufcipiant Mif- 
farum celebrandarum , Saculares quidem fine Epifcopi , vcl ejus 
Generalis Vicarii, Regulares vero fine Generalis , vel Provin- 
cialis confenfu , & licentia in Ícriptis , & gratis concedenda : A- 
lioquin Sacularis , qui hujus prohibitionis tranfgrefsor extiterit , 
ab ingrefsu Ecclefix. interdictus fit co ipfo : Regularis vero pe- 
nam privationis omnium officiorum , quz tunc obtinebit , ac per- 
petu inhabilitatis ad alia de catero obtinenda , vocifque adtivz , 
ac paffive abfque alia declaratione incurrat , 

$.9. Eleemofynas vero manuales, & quotidianas pro Miffis 
celebrandis ita demum iidem accipere poffint » fi oneribus antea 
impofitis ita fatisfecerint , ut nova quoque oncra fufcipere va- 
leant : alioquin omnino abítineant ab hujufmodi eleemofynis , 


etiam fponte oblatis, in futurum recipiendis , & capfulas aufe- 


rant ab Ecclefiis cum infcriptione illa , Eleemofyra pro 24 iffs , vel 
alia fimili , fub iifdem poenis ipfo facto incurrendis , ne Fideles 

hac ratione fruftrentur , 
$ 1o. Epifcopus vero , feu ejus Vicarius, aut Generalis , 
vcl 
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vel Provincialis , ubi de licentia pro perpetuis oneribus fuerint re- 
uifiti in fingulis cafibus diligenter inquirant de fingulis Mif- 
Fs cclebrandarum obligationibus cuique Ecclefiz , Monafte- 
rio , aut Loco Pio incumbentibus ; nec antea affenfum hujufmo- 
di , aut licentiam przbeant , quam eis legitime conttiterit , illius 
Sacerdotes , tam novo oneri fufcipiendo , quam antiquis jam fu- 
Íceptis fatisfacere poffe , przcipuamque rationem habeant, ut 
reditus , qui Ecclefüis , & Locis Piis relinquuntur, omnino re- 
fpondeant oneribus adjunctis fecundum morem: cujufvis Civitatis, 
vel Provinciz , intelligantque , f1 in re tanti momenti defides , 
aut negligentes fuerint , in noviffimo die fe hujus prztermiffi mu- 
neris rationem effe reddituros .. 
$. rr. Poftremo Illuftriffimi Patres non fine gravi animi do- 
lore intelligentes ; mala fere omnia , quz Regularem difciplinam 
evertunt, ac przcipue. nimiam hanc facilitatem fovent in one- 
ribus Miffarum fupra vires fafcipiendis, veluti ex infecta radice , 
pullulare ex majori Regularium numero , quam ferant reditus , 
& cleemofynz cujufque Monafterii ; inherentes Summorum Pon- 
tificum, ac Sacri Concilii Tridentini Decretis hac de re editis , 
San&tiffimi Domini Noftri auctoritate praecipiunt, ac mandant 
omnibus , & fingulis Generalibus, Provincialibus , Commiffariis, 
Minittris, Przfidentibus, Abbatibus, Prioribus, Przpofitis, Guar- 
dianis , Vicariis , & quibufcumque aliis Superioribus Monaflerio- 
rum, Conventuum , ac Domorum Regularium , bona immobilia 
poffidentium, vel non poffidentium, cujufcumque Ordinis, Con- 
gregationis, & Inftituti exiftentium intra fines Italiz, & Infularum 
adjacentium, ut finguli, ad quos pertinct , irt qualibet Provincia , 
adhibitis duobus , aut tribus Regularibus fui Ordinis , vel Con- 
gregationis probatioribus , & rerum ufü peritioribus , bona im- 
mobilia, cenfus , reditus , & proventus omnes , confuctas item 
eleemofynas, & obventiones , tam communes Monalleriorum , 
Conventuum , & Domorum ejufdem Provincie, quam etiam 
fingularibus Perfonis Religiofis aífignatas , feu permiffas , in com- 


mu- 
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munem ufum deinceps conferendas , decem annorum immediate 
przcedentium habita ratione , diligenter , & mature recogno- 
Ícant, iis omnibus detractis , quz reparationes , praftationes , 
grandines , íterilitates , aliave cujuslibet generis onera confueve- 
runt abforbere . 

$& rz. Eaque omnia fcripto fideliter exarata , idem Su 
rior, cujus intereft, in proximo Capitulo , feu Congregatione 
Generali , vel Provinciali coram tribus Judicibus ab ipfomet Ca- 
pitulo , feu Congregatione deligendis proponat , qui computa- 
tis hujufmodi reditibus , eleemofynis ; & obventionibus univer- 
fis, & oneribus , ut fupra, detractis , fedulo examinent , quot 
Religiofi homines , connumeratis etiam Laicis, aliifque neceffa- 
riis fervientibus , in unoquoque Monafterio , Conventu, & Do- 
mo Regulari, juxta regionis , & proprii Inftituti morem , vi- 
&um , & veflitum , & medicinalia in communi habentes , com- 
petenter valeant fuítentari, Tum corumdem bonorum , redi- 
tuum , cleemofynarum , & onerum pracifam notam ipfimet Ca- 
pitulo , feu Congregationi exhibeant , ut in illo diligenter omni- 
bus difcuffis , cujufque Familiz, Monatterii , Conventus , ac Do- 
mus Regularis , in dngula quaque Provincia certus earum tantum 
Perfonarum numerus Patrum Capitularium voto przfigatur , 
quz reditibus , cleemofynis , & obventionibus ; ut fuperius , fuf- 
ficienter ali poffint, 

$13. Ne vero Superiores , qui id przítare debent , ferius , 
aut remiffius , quami par eft, fuo muneri fatisfaciant , mandat 
Sacra Congregatio, ut infra annum , poft proximum Capitulum 
Generale , vel Provinciale computandum , omnia hoc de genere 
capitulariter gefta , in authenticam formam redacta , ad Sacram 
uu Congregationem Concilii finguli mittant, 

$14. Numerumque familiz, fingulorumque Conventnum, 
Monalleriorum , & Domorum hujufmodi Regularium, Capituli, 
fcu Congregationis, Generalis,vel Provincialis fententia, & aucto- 
ritate prefinitum ; lidem Superiores tam Generales, & posé 

ciales 
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ciales omnes, quam Locales perpetuo fervare omnino tenean- 
tur, nec poflint illum. proquomodo augere etiam pratextu 
augumenti redituum abfque Sacra ipfius Congregationis licentia : 
Superiores autem hujufmodi , qui przdidta omnia in prafixo ter- 
mino non igno , vel numerum , ut fupra " przícriptum 
quovis modo augere przfumpferint, privationis omnium Oifi- 
ciorum , quz tunc temporis obtinebunt, vocifque a&ivz , ac paf- 
fivz, & ad omnia fuz Religionis Officia, & gradus inhabjlita- 
tis perpetuam paenam eo ipfo incurrere , atque alis, ctiam gra- 
vioribus, a Sede Apoftolica infligendis poenis Sacra Congregatio 
'fubjacere voluit, & declaravit. 
$-15. Deinceps vero Monaíterium , Conventus , Domus , 

: Congregatio , vel Societas Religioforum , feu Regularium nul- 
libi recipiatur , nifi , prater alia ad id requifita , in fingulis hujuf- 
modi locis duodecim faltem Fratres, aut Monachi , feu Religiofi 
degere , & ex reditibus , & confuetis eleemofynis , detra&is om- 
nibus , ut fupra , detrahendis , competenter fuftentari valeant ad 
praícriptum decretum felicis record. Gregorii XV. hac de re edi- 
ti : alioquin Monafteria, & loca hujufmodi pofthac recipienda , 
in quibus duodecim Religiofi , ut i » fuftentari, atque inhabi- 
tare non poterunt , & actu non inhabitaverint ,' Ordinarii Loci 
Vifitationi, Corre&ioni , atque omnimodz Juriídi&ioni fubje- 
€a effe intelligantur . 

$16. Porro ne ullo umquam tempore hac in oblivionem , 
feu defuetudinem abeant , Superiores Locales cujufque Monafte- 
rii, Conventus , ac Domus Regularis curare , atque efficere te- 
neantur , fub pena privationis Officii , vocifque active , & paf- 
fivz ipfo fa&o incurrenda , ut in perpetuum , fexto quoque menfe, 
ideft feria fecunda poft OGtavam Corporis Chrifti , praíentes Or- 
dinationes in publica Menfa perlegantur . 

$. 17. Omnibus, tam Ecclefiatticis Perfonis, cujufcumque fint 
Ordinis , Conditionis , & gradus , quam Làicis quocumque ho- 

"ppend, H nore 
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nore, & poteltate przditis prafentia Decreta declarandi , vel 
interpretandi facultate penitus interdicta. 
|" $18. Non obftantibus quoad fuprafcripta omnia, & fin- 
gula in prafentibus decretis contenta ,, Conftitutionibus , & Or- 
dinationibus Apoftolicis in favorem quarumcumque perfonarum, 
atque Ordinum , tam Mendicantium , quam non Mendican- 
tium, Militiarum etiam San&i Joannis Hierofolymitani, Congre- 
gationum , Societatum , ac cujuslibet alterius Inttituti, etiam 
neceffirio, & in individuo exprimendi , Ecclefiarum , Monatle- 
riorum , Conventuum, Collegiorum , Capitulorum E Hofpita- 
lium , Confraternitatum, & aliorum quorumcumque , tam Sz- 
cularium , quam Regularium Locorum , nec non illorum , etiam 
juramento , confirmatione Apoltolica , vel quavis firmitate alia 
roboratis ftatutis , & confuetudinibus, etiam immemorabilibus , 
Privilegiis quoque , Indultis , & Litteris Apottolicis , etiam ma- 
ri magno , feu Bulla aurea , aut alias nuncupatis , fub quibufcum- 
que tenoribus , & formis , ac cum quibufvis ctiam derogntoria- 
rum derogatoriis ; aliifque cfficacioribus  & infolitis claufulis y 
nec non irritantibus decretis, etiam motu proprio , & ex certa 
fcientia , ac de Apoftolice poteftatis plenitudine , aut alias quo- 
modolibet , etiam per viam Communicationis , feu extenfionis 
conceffis , & iteratis vicibus approbatis , & innovatis etiamfi 
ro illorum fufficienti derogatione de illis , eorumque totis teno- 
ribus, & formis, fpecialis, & individua , ac de verbo ad ver- 
bum , non autem pcr claufulas generales , mentio , íeu quxvis 
alia expreffio habenda , aut aliqua alia exquifita forma fervanda 
effet, tenores hujufmodi , ac íi de verbo ad verbum , nihil pe- 
nitus omiffo , & forma in illis tradita obfervata , inferti forent , 
prafentibus E expreffis habens , quibus quoad ea , quz prafen- 
tibus adverfantur , illis alias. in fuo robore permanfuris » Sacra 
Congregatio Sanctitatis fuz auctoritate fpecialiter ,& expreffc 
derogat, caterifque contrariis quibufcumque . 
$19. Et 
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$.19. Et ne pramifforum ignorantia a quoquam prztendi 
poffit, voluit eadem Sacra Congregatio , ut prafentes Ordina- 
tiones in Valvis Bafilicarum S. Joannis Lateranenfis , & Principis 
Apoftolorum de Urbe, ac in Acie Campi Florz , ut moris cít, 
affixe omnes , ad quos pertinet , ita ar&tent , & afficiant , ac íi 
unicuique perfonaliter intimatz fuiffent . 

$20. Utque earumdem prafentium tranfumptis, etiam 
impreffis, manu alicujus Notarii publici fubícriptis , & figillo 
Perfonz in dignitate Ecclefiaílica conilitute munitis, eadem 
prorfus fides adhibeatur , que prafentibus adhiberetur , fi forent 
exhibitz, veloftenfz. 

Datum Romza die 2 1. Junii 162 5. 


Cofmus Card. de Torres. 
Prefper Fagnanus S. Congr. Set, 


$.21. Excitatis autem fuper przmifforum Decretorum in- 
telligentia , feu interpretatione infrafcriptis dubiis, prodierunt a 
merorata Congregatione , fimili auctoritate illi a przfato Urba. 
no Papa VIII. fpecialiter attributa , refponfiones , E declaratio- 
nes inferius apponendz. 

Super primo Sacre Congregationis decreto de celebratione 
Miffarum , quo prohibetur . ne isis in Dicecefana Synodo , 
aut Generales in Capitulis Generalibus, vel alias quoquo modo 
reducant onera ulla Miffarum celebrandarum , aut poft idem 
Concilium impofita , aut in limine fandationis . 

Quaritur , quid, fi legatum fit ita tenue , ut non fit, qui 
velit onus illi injun&um fübire , & fi recurrendum fit ad Sedem 
Apoltolicam pro moderatione oneris, totum , aut fere totum 
infumendum fit pro expenfis ad id neceffariis ? 

Et quid, fi permittatur Epifcopo in fundatione , ut poffit 
büjufmodi onera moderari ? 

Secundo fuper fecurdo ejufdem Congregationis decreto , 

Ho quo 
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quo cavetur , ut celebrentur tot Miffz , quot ad rationem tributz 
elcemofynz prafcriptz fuerint , 

Quaritur , an verba illa (prefcripte fuerint). intelligenda 
fint de praícriptione facta ab Offerente , vel ab Ordinario? 

Tertio an cum Ordinarius prafcripferit eleemofynam con- 
gruam juxta qualitatem loci , perfonarum ; àc temporum , Sa- 
cerdotes accipientes ftipendium minuscongruo , tencantur Mif- 
fas illis ab Offerente pra'fcriptas celebrare ? 

Quarto , an Sacerdotes , qui tenentur Miffas celebrare ra- 
tione Beneficii , feu Capelle , Legati , aut falarii , poffint etiam 
manualem cleemofynam pro Miflis votivis , aut dba dorum re- 
cipere , & unico Miflx Sacríficio utrique oneri fatisfacere? 

Quinto , pofito , quod Teftator relinquat , ut celebrentur 
pro ejus Anima centum Miffz abfque ulla prafcriptione clec- 
mofynz , 

Quaritur , an liberum fit heredibus eleemofynam fibi be- 
ne vifam praícribere , an vero eadem cleemofyna prafcribenda 
fit ab Ordinario ? 

Sexto fuper tertio Congregationis decreto , in quo eadem 
Congregatio revocat Privilegia , quibus indulgetur , ut certarum 
Miffarum , vel Anniverfariorum celebratione , aut aliquibus Col- 
le&is , feu Orationibus plurium Miffarum oneribus in futurum 
fufcipiendis fatisfiat , 

Quaritur , an verba (in futurum fafcipiendis ) intelligenda 
fint de oneribus fufcipiendis poft Privilegium ? 

Septimo fuper quarto ejufdem Congregationis Decreto , 
quo prohibetur Sacerdoti , qui fufcepit Miffam celebrandam cum 
certa. eleemofyna , ne eamdem Miffam alteri , parte cjufdem 
cleemofyne fibi retenta , celebrandam committat , 

Quaritur , an permittendum fit adminiftratoribus Eccle- 
fiarum , ut retineant aliquam eleemofynarum portionem pro ex- 
penfis manutentionis Ecclefie , Altarium , dubcviention , para- 
mentorum, luminum, Vini, Hoíliz , & fimilium ? 

OdGa- 
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O&avo, an hoc Decretum habeat locum in beneficiis ,. 
quz conferuntur in titulum , ideít , an Rector Beneficii , qui po- 
teik per alium celebrare, teneatur Sacerdoti celebranti dare. fti- 
pendium ad rationen: redituum Bencficii 2 

Decimo, an Sacerdotes , quibus aliquando offertur elec- 
mofyna major folita pro celebratione Miffz , debcant dare eam- 
dem integram eleemofynam iis , quibus Miffas celebrandas com- 
mittunt ; Án vero fatis fit , ut dent celebrantibus eleemofynam 
confuetam ? . 

Undecimo fuper quinto ejufdem Congregationis decreto, 
quo inter cztcra ftatuitur in hzc verba ( eleemofynas vero Ma- 
nuales , & quotidianas pro Miffis celebrandis ) ita demum iidem 
accipere po[fmt , fr oneribus antea. impofitis ita fatisfecerint ,| ut. nova 
quoque onera obire valeant : 2ilioguim omnino. ab[lineant ab. bujuf- 
modi eleemofynis » etiam fponte oblatis im. futurum recipiendis ,. €3 
capfielas aufzrant 3c. 

Quaritur , an hoc Decretum prohibeat abfolute, quo mi- 
nus accipiant novas eleemofynas ii, qui acceptis non fatisfece- 
runt, & quid , fi congruo tempore poffint omnibus fatisfacere 2 

Duodecimo , quid, fi offerens eleemofynas , audito im- 
pedimento , confentiat , ut Sacerdos Miffim celebret , cum pri- 
mum poterit ? 

Decimotertio , an poena Interdicti , & ali gene in 
eodem decreto afficianttam eos, qui accipiunt eleemofynas con- 
tra formam ibi prafcriptam , quam eos , qui non auferunt capíu- 
las ab Ecclefiis , ut ibidem przcipitur ? 

Decimoquarto , an in hoc Decreto comprehendantur illa: 
capíulz , quz apponi folent in Ecclefiis in die commemorationis 
omnium San&orum , & vulgo dicuntur ( Caffe d£ Adorti ) ? 

Decimoquinto , an adminiflratores Ecclefir magna de- 
votionis , & concurfus poffint eleemofynas pro Miffis celebran- 
dis accipere , fi iifdem Miffis non , nifi poft longum tempus , fa- 
tisficere valeant , ne alias cultus Ecclefie , & devotio , ac con- 
curfus Fidelium , ut ajunt ; minuantur ? Deci- 
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Decimofexto , quia prohibitio diti Decreti videtur aliqui- 
bus directa folis Capitulis , Collegiis , Societatibus , Congrega- 
tionibus, nec non omnibus , & fingulis Ecclefiarum , piorum 
locorum , tam Szcularium , quam Regularium Superioribus , de 
quibus fit expreffa mentio , non autem privatis Sacerdotibus , 
qui tamen comprehendi videntur fub clauíula generali ( €3 a/ii: , 
ad quos pertinet ) fupplicatur pro opportuna declaratione . 

] Decimofeptimo * fuper feptimo ejufdem Sacrz Congrega- 
tionis Decreto , quo cavetur , ut in fingulis Monalteriis Religio- 
forum przfigatur numerus , qui ex confuctis reditibus , aut elee- 
mofynis commode poflint futtentari , 

Quaritur , an ubi hac prafixio facta jam fuit in vim fimi- 
lis decreti San&z memoriz Pauli V. , abíque tamen computatio- 
ne redituum cujufque Religiofi, fit denuo facienda nec ne ? 

Decimoctavo, an Novitii ad Habitum Regularem admif- 
fi, poffint admitti ad Profeflionem in Monafteriis, in quibus 
habita , ut fupra , prafixionc numeri , commode ali non poffunt? 

Decimonono , fuper ultimo , quo cavetur, ut nullibi re- 
cipiantur Conventus Regularium, nifi prater alia ad id requifita , 
duodecim faltem Fratres in eis degere ;' & competenter fuftenta- 
ri valeant, ita ut alioquin fubíint jurifdictioni ordinarie , 

Quzritur , an hoc decretum , quod videtur editum in or- 
dine ad celebrationem Miffarum , comprehendat eas Religiones, 
quz non confueverunt onera Miffarum recipere , ut funt Religio- 
ncs Capuccinorum , ac Societatis Jefu? 

Ultimo ad idem decretum, ubi difponit , ut nullibi reci- 
. piantur Monafteria , nifi &c. , habeat locum in Italia dumtaxat , 
ad quam eít reítrictum decretum proxime antecedens , an vero 
etiam extra Italiam ? 


Declarationes y feu Refponfines ad fupradi&ia Dubia . 


$22. Sacra Congregatio Cardinalium Concilii Tridentini 
Interpretum , auctoritate fibi a Sanctiffimo Domino noftro at- 
tri- 
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tributa , ad fingula dubia fuperius propofita ad hunc modum ref- 
pondit, videlicet 

Ad primum , etfi legatum fit adeo tenue , nihilominus pro 
rcductione oneris , ut fupra , impofiti » ab iis , ad quos pertinet , 
Sedem Apoltolicam effe adeundam , quz abíque ulla impenfa id 
flatuet, quod magis in Domino e re effe judicaverit : Verumta- 
men, fiin ipfa Beneficii erectione expreffe cautum fucrit , ut li- 
ceat Epifcopo injun&um onus reducere, ac moderari, legem hanc 
fundationis, quam Decreta hac de re edita non futtulerunt , effe 
validam , & obfervandam. 

Ad fccundum , effe intelligenda de praícriptione facta ab 
*o , qui eleemofynam tribuit , non autem ab Ordinario : Quod, 
f1 tribuens eleemofynam numerum Miffarum celebrandarum non 
digsirii , tunc tot Miffas celebrari debere , quot prafcripfe- 
rit Ordinarius fecundum morem Civitatis , vel Provincie . 

Ad tertium teneri . 

Ad quartum Sacerdotes , quibus diebus tenentur Miffas 
celebrare ratione Bencficii , fcu Capelle , Legati , aut falarii , fi 
eleemofynas pro aliis ctiam Miffis celebrandis fufceperint , non 
poffe cadem Miffa utrique obligationi fatisfacere . 

Ad quintum, cenfuit, ubi nullam certam eleemofynam 
Teftator reliquit , effz ab Epifcopo pcd eleemofynam 
congruam , quz refpondeat oneribus Miffarum celebrandarum 
fecundum morem Civitatis , vcl Provincie . 

Ad fextum ita effe intelligenda . 

Ad feptimum , refpondit permittendum non effe , ut Ec- 
clefiz , ac loca pia , feu illorum adminiítratores ex eleemofynis 
Miffirum celebrandarum ullam utcumque minimam portionem 
retineant ratione expenfarum , quas fübeunt in Miffarum cele- 
bratione , nifi cum Ecclefiz , & loca pia alios non habent redi- 
tus, quos in ufum carumdem expenfarum erogare licite poffint , 
& tunc quam portionem retinebunt , nullatenus debere excedere 
valorem expenfarum , quz pro ipfomet tantum Mitfz ien: 

' neccf- 
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neceffario funt fubeundz, & nihilominus eo etiam cafu curan- 
dum effe , ut ex pecuniis , quz fuperfunt , expenfis , ut fupra, 
dedu&is , abfolute tot Miffz celebrentur , quot prafcripta fuc- 
rint ab offerentibus eleemofynas . 

Ad octavum , non habere locum, fed fatis effe, ut Re- 
&or Beneficii , qui poteít Miffam per alium celebrare , tribuat 
Sacerdoti celebranti eleemofynam congruam fccundum morem 
Civitatis , vel Provinciz , nifi in fundatione ipfius Bencficii aliud 
cautum fuerit. 

Ad decimum , debere abfolute integram eleemofynam tri- 
buere Sacerdoti celebranti , nec ullam illius partem fibi retine- 
re poffe, 

Ad undecimum , refpondit, non prohibere abfolute: Ac 
propterea , etfi oneribus jam fufceptis non fatisfeccrint , poffe 
tamen nova etiam onera fufcipere Miffarum celebrandarum, dum- 
modo infra modicum tempus poffint omnibus fatisfacere . 

Ad duodecimum , quamvis onera fuícepta infra modicum 
tempus adimpleri nequeant , fi tamen tribuens elemofynam pro 
aliarum Miffarum celebratione id fciat, & confentiat , ut ille 
tunc demum celebrentur, cum fufceptis oneribus fatisfactum fue- 
rit,decretum non prohibere, quo minus eo cafu eleemofyna acci- 
piatur pro iifdem Miffis juxta benefactoris confenfum celebrandis. 

Ad decimum tertium , has poenas non habere locum, nifi 
in fufcepturis onera perpetua Miffarum celebrandarum fine licen- 
tia Epibopi ,. vel ejus Generalis Vicarii , aut Generalis, vel 
Provincialis , 

Ad decimum quartum comprehendi, 

Ad decimum quintum, non poffe , nifi de confenfu eorum , 
qui eleemofynas tribuunt, ut fupra E ad duodecimum. 

... Ad decimum fextum, compre endi etiam privatos Sa- 
cerdotes . 

Ad decimum feptimum numeri prafixionem effe iterum fa- 
ciendam , fervata forma ultimi decreti hac de re editi . 

Ad 
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Ad decimum o&tavum , effe admittendos ad profeffionem, 
fi alias habiles exiftant, ac deinde in aliquo alio Monatlerio ejuf- 
dem Religionis effe collocandos , ubi commode ali poffint . 

Ad decimum nonum , ceníuit comprehendere . 

Ad ultimum habere locum extra Italiam. 


Cofmus Card. de Torres. 
Profper Fagnanus 5. Conzrez. Secr. 


$22. Cum autem fuper premiffis diverfi irrepferint abufus, 
illorumque occafione quamplures quefele, & recuríus ad Apo- 
ftolicam Sedem pervenerint ; cupiens eadem Congregatio Car- 
dinalium Concilii Tridentini Interpretum hujufmodi detettabiles 
abufus e Chriftiana Republica pro viribus evellere, ac opportune 
providere , ut fublatis fraudibus , ac emendata negligentia , pie 
difponentium , feu benefactorum voluntati fides illibata fervetur , 
Pu SU animabus integra , & prompta przítentur fuffragia, 
itidemque Deo major gloria, & Ecclefiüis praftantior cultus red- 
datur , przvia auctoritate per SS. D. N. Innocentium Divina Pro- 
videntia PP. XII. ei fpecialiter attributa  infrafcripta Decreta , 
prius in particulari nonnullorum ex prafatis Cardinalibus perSan- 
Gitatem fuam deputata , & poftea. in generali hujufmodi Cardi- 
nalium Congregatione mature ; & accuratc difcuffa , recognita 
& examinata edidit. : 
$.24. In primis , przinferta Decreta cum pramiffis illorum 
declarationibus pleniffime , & ampliffime approbat, confirmat , 
& innovat, omniaque, & fingula ibidem contenta , expreffa , 
iterum omni meliori modo decernit, ftatuit ; ac ab omnibus , 
& fingulis , etiam fpeciali, & individuali nota , feu expreffione 
dignis , penitus obfervari, & omnimode executioni demandari 
decernit, fancit, & praecipit . 
$25. nfuper, ut in re tanti momenti confultius , ac ma- 
jori , ut par eft , circumfpectione procedatur ; Si qui forfan fuc- 
"dIppend. I rint , 
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rint, vel fint , qui fuis pravis, & erroneis intentionibus , feu 
opinionibus blandiri volentes , Miffarum celebrationem omittant 
fub malitiofa , vel irrationabili fpe earumdem condonationem , 
vel reductionem a Sede Apoftolica , vel compofitionem a Reve- 
renda Fabrica S. Petri de Urbe obtinendi; Congregatio prafata, 
tum eofdem , tum quofcumque alios , qui pofthac in adeo dete- 
ftabiles abufus aufi fuerint offendere , certiores fieri, & monitos 
efle voluit , prafatas condonationes ,.& reduc&tiones ab cadem 
Sede non, nifi ex rationabili caufa, feu zqua commiferatione,com- 
pofitiones vero a dicta Fabrica , utente fuis facultatibus, & pri- 
vilegiis , nonnifi ex caufa pariter rationabili , & cum claufulis op- 
portunis ,& prafertim cum illa : Duodo malitiofe non. omi- 
ferint animo | babendi. compofttionem ,. alias. gratia nullo modo. [uf- 
fragetur , admitti confucviffe , & folere ; quapropter , ut locus 
omnis in pofterum hifce pretextibus prazcludatur , memorata 
Congregatio tales intentiones , opiniones » feu fpes , ac eleemo- 
fynarum , five in toto , five in parte, verfiones in alium , quam 
przfatarum Miffarum ufum , feu fatisfactionem , & quafcumque 
alias dire&as, vel indiretas , immediatas , vel mediatas con- 
traventiones , feu circumventiones , declarat prorfus irrationabi- 
les , injuftas, & illicitas , illíque omnino reprobat , damnat , 

& interdicit. 
$.26. Cumque hujufmodi abfurda ex eo plerumque prove- 
niant, quod onera Miffarum fupra vires fufcipiantur , caveant 
omnes, & finguli Rectores , Superiores, & Miniftri quarum- 
cumque , tum Sacularium , tum Regularium Ecclefiarum , fcu 
illarum Capitula , ne onera , feu Miffas, tum perpetuas , tum 
temporales , tum etiam manuales , quarum fatisfactioni impares 
fuerint, quoquomodo fufcipiant , utque idipfum , quoad fieri 
poterit, pateat, teneatur iidem conficere , femperque in loco 
magis patenti , & obvio retinere tabellam onerum perpetuorum, 
& temporalium litteris perfpicuis, & intelligibilibus defcriptorum, 
quorum implemento , fi moraliter , & intra praícripuum uis 
re- 
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bteve tempus fatisfacere non poffe , feu illa dumtaxat , $& non ul- 
teriora adimplere poffe crediderint , feu credere debuerint » alias 
Miffas , five perpetuas, five temporales , five manuales , perfe, 
vel per interpofitas perfonas quoquo modo recipere, feu accep- 
tare omnino defiflant, feu abitineant, & ulterius in tali cafu in ea- 
dem tabella fimiliter exprimant , fefe propterea aliis Miffis ac- 
ceptandis , & celebrandis impares effe 
$27. idemque teneantur pariter in Sactario duos libros re- 
tinere , ac in eoruin altero fingula onera perpetua , & tempora- 
lia; in altero autem Miffas manuales , & tam illorum » quam 
iftarum adimplementum ; & eleemofynas dittin&e , ac diligenter 
adnotare , & adnotandas , feu adnotanda curare ; fingulifque an- 
nis de fupradi&is adimplementis , eleemofynis , & oneribus pari- 
ter exactam rationem fuis Superioribus reddere , ac omnes ,& 
fingulas rationes hujufinodi in prafatis refpective libris fimili di- 
fündione, & diligentia tam praffati , a quibus rationes debent 
reddi , quam Superiores , quibus reddendz erunt , defcribere a 
feu adnotare, five defcribendas,vel adnotandas refpective curare . 
$28. Quibus femper falvis, debeantulterius Regulares prz- 
didi omnes, & quafcumque eleemofynas , tum manualium , 
tum perpetuarum , & temporalium Miffarum reponere in Capfa 
particulari fub duabus clavibus , quarum una penes Superiorem lo- 
calem , altera vero penes alium a Capitulo Conventuali deputan- 
dum retineatur , ac de iifdem eleemofynis , & celebratione Mif- 
farum coram Patribus Difcretis , feu Confiliariis » vel alio fimili 
modo nuncupatis , fingulis menfibus diftrictam rationem exigere, 
& refpe&tive reddere. 
$.29. Quod fipredi&i, ad quos cura tabelle capfe, & 
librorum prefatorum refpective pertinet, feu pertinere debet , 
fuam operam pramiffis , ut prafertur , minime navaverint, & 
Superiores tum Sazcularium , tum Regularium Ecclefiarum ratio- 
nem przdictam non exegerint , feu non invigilaverint , quod pra- 
fati , qui in curam tabellarum , & librorum incumbunt ; fuo mu. 
I a neri, 
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neri, ut prafertur , fatisfaciant , in fingulis refpe&tive cafibus , 
Saculares poenam füfpenfionis incurrant , Regulares vero voce 
activa, & paffiva , ac gradibus , & Orficiis, quz obtinent , ipfo 
fado, & di alia declaratione privatifint , & intelligantur , 
nec non ad hujufmodi gradus, & Officia obtinenda fimiliter in- 
habilitentur , & inhabilitati (int , & intelligantur . 

$.3o. Porro neullo umquam tempore omnia , & fingula 
decreta przdicta in oblivionem , feu defuetudinem abeant , Re- 
. €&ores , Superiores , feu Capitula Ecclefiarum Sacularium illa re- 
tineant publice expofita in eorum Sacrario ; Superiores vero lo- 
€ales cujufcumque Monaflerii , Conventus , ac Domus Regularis 
curare , & efficere teneantur. fub pocna privationis Officiorum , 
qua obtinent, vocifque activz , & paffivz ipfo facto incurrenda , 
ut in perpetuum fexto quoque menfe , idelt feria fecunda poft 

imam Dominicam Adventus , & feria fexta poft octavam Cor- 
poris Chritti , omnes , & fingulz przmiffe , tum infertz , feu 
confirmatz , tum in prafens facte. ordinationes una cum dictis 
declarationibus in publica menfa perlegantur. - 

$ 3r. Meminerint igitur, & fatagant Ordinarii , ut a per- 
fonis, & in Ecclefiis quoquo modo etiam in vim Decretorum 
Concilii Tridentini fibi fübje&is , Miffz ea , qua par eft, fide, 
& diligentia celebrentur , & cuncta, & fingula Decreta hujufmo- 
di omnimodz executioni demandentur , nedum juflitiam recur- 
rentibus , feu inílantibus reddentes, fed ex Oificio, tum in vi- 
fitationibus, tum in aliis a&ibus , & modis , quosexpedire , & 
convenire toties quoties judicaverint , inquirentes , ne aliquid 
committatur , pervertatur , differatur , vel omittatur , quod his 
omnibus , & fingulis decretis adverfetur . 

$.32.  Caveant etiam refpective omnes Regulares tum fub- 
diti, tum Superiores quicumque , nedum Locales, fed etiam 
Provinciales, & Generales , ne Miffarum celebratio, & om- 
nium Decretorum premifforum executio , cum pernicie pro- 
priarum animarum , cum prajudicio illarum , quibus Miffz funt 

(o spei 
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applicandz , & cum. magno Chrifti fidelium fcandalo quoquo 
modo omittantur , differantur , negligantur ; alioquin ultra pro- 
priz confcientiz onerationem , poenam privationis vocis activas, 
& paffiva , ac graduum , & Officiorum, quz obtinent , nec non 
inhabilitationis ad hujufmodi gradus., & Officia obtinenda pror- 
fus incurrant . 

| $33. Curent propterea prafati Superiores Regulares in om- 
nes, & fingulos. contravenientes debitis poenis diligenter , & 
prompte, etiam per inquifitionem., animadvertere , & infüper 
teneantur omnes , & finguli Superiores locales: in Provincialibus 
Capitulis , feu Congregationibus exhibere atteftationem , fcu fz- 
denr ab omnibus Sacerdotibus Conventus , Monafterii , feu cu- 
jufcumque Domus Regularis fubícriptam , & juratam , quod om- 
nibus, & fingulis , tum: perpetuis , tum manualibus Miffarum 
oneribus , feu obligationibus , ad limites , & tenorem: horum 
prafentium decretorum tempore regiminis fuerit omnino , & in- 
tegraliter fatisfactum , vel deficiente aliqua modica fatisfactione , 
poffit etiam hujufmodi refiduali implemento Miffarum , diftincte 
referendarum , intra breve tempus moraliter fatisfieri, ea adje- 
&a, & omnino adimplenda conditione , quod ante prefatz at- 
teflationis exhibitionem quicumque Superiores locales predicti 
vocem activam. feu paífivam in memoratis Capitulis., feu. Con- 

gregationibus omnino habere non valeant. 
$-34- Praterea Provinciales, Vicarii, Vifitatores Provin- 
ciarum , feu Congregationum debebunt in fine eorum regiminis 
Superioribus Generalibus in forima probante oftendere,quod exe- 
cutioni przfentium decretorum fedulo invigilaverint , & ad eo- 
rum tenoremin omnibus , & fingulis Conventibus , feu Mona- 
fteriis, vel Domibus Regularibus Provinciz, feu Congregationis , 
de omnibus. & fingulis oneribus , & obligationibus , ac infimul 
fatisfa&tionibus Miffarum , exactam , & diligentém rationem ex- 
egerint , ac contra delinquentes ad. declarationem , & executio- 
nem refpe&tive poenarum: in decretis contentarum. puce ; 
&dc 
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& de adimplemento circa ea, quz in premiffis ad ipfos fpectant , 
legitime docuerint; alias ad vocem activam , & paffivam in Ca- 
pitulis Generalibus nullatenus admittantur. 

$35. Caterum , quia etiam ad quamplures Archiconfra- 
ternitates , Confraternitates , Societates ; Congregationes , Ho- 
fpitalia ; Altaria , Capellas , Oratoria, & Ecclefias , ac alialo- - 
ca, & opera pia , quomodolibet nuncupata, quz cuicumque 
curz , feu rcgimini , aut adminiflrationi , vcl directioni Laicorum 
cujuslibet gradus, flatus , conditionis , & przeminentiz etiam 
Ípeciali , & individuali nota dignorum dumtaxat , vcl quorum- 
cumque Ecclefiafticorum , & Laicorum hujufmodi mixtim com- 
mendata, adnexa , feu quomodocumque commiffa , vel attributa 
funt, onus , feu cura celebrationis Miffarum , five manualium , 
five ad tempus , vel in furem pertinent ; Hinc falvis femper 
iis , quz in prainfertis ecretis continentur , omnes , & quicum- 
que hujufmodi Archiconfraternitatum , Societatum , Congrega- 
tionum , Hofpitalium, Altarium , Capellarum, Oratoriorum , & 
Ecclefiarum , ac aliorum locorum , € operum piorum Rectores, 
Ícu adminiftratores , vel dire&ores , & alii hujufmodi Officiales , 
nec non ii, ad quos cura tabelle , & librorum in przmiffis fpe- 
&at, tabellam , libros , & hzc decreta refpe&tive , juxta modos 
fuperius expreffos , fimiliter retinere , hec non de oneribus, ac 
celebrationibus , & eleemofynis dictarum Miffarum fingulis annis 
rationem exigere , & refpective iis, ad quos pertinet , reddere 
fub pennis arbitrio,& in fubfidium, excommunicationis teneantur. 

$ 36. Poílremo omnibus , & quibuícumque , tam Eccle- 
fiafticis perfonis cujufcumque Ordinis , Status , gradus , Regulz , 
Congregationis , Societatis , Conditionis , & Dignitatis exiftant, 
quam Laicis quocumque honore, ac poteftate praditis , omnia , 
& (ingula przmiffa decreta interpretandi, nec non Ecclcfiafticis 
pradictis poenas in hujufmodi decretis relaxandi, feu quoquomo- 
do circa przmiffa difpenfandi , omnis, & quzcumque facultas 
fit penitus interdicta . 

$37. Non 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE, 7I 


$357. Non obílantibus quoad fuprafcripta omnia , & (in- 
gula. in hujufmodi Decretis contenta , Conftitutionibus , & Or- 
dinationibus Apoltolicis in favorem quarumcumque Perfonarum, 
atque Ordinum , tam Mendicantinm, quam non Mendicantium, 
Militiarum , etiam S. Joannis Hierofolymitani , Congregatio- 
num , Societatum , cujuslibet alterius Initituti ctiam neceffario , 
& in individuo exprimendi, Ecclefiarum, Monaiteriorum , Con- 
ventuum, Collegiorum, Capitulorum, Hofpitalium , Confrater- 
nitatum , &aliorum quorumcumque tam Szcularium , quam Re- 
gularium Locorum , nec non illorum ,. etiam juramento, Con- 
firmatione Apoftolica, vel quavis firmitate alia roboratis Statu- 
tis, Confuetudinibus, etiam immemorabilibus , privilegiis quo- 
que , Indultis , & Litteris Apoftolicis , etiam Mari magno, feu 
Bulla aurea , aut alias nuncupatis fub quibufcumque tenoribus , 
& formis , ac cum quibufvis etiam derogatoriarum derogatoriis , 
aliifque eificacioribus , & infolitis claufulis , nec non irritantibus 
decretis , etiam motu proprio ; & ex certa Ícientia , ac de A 
ftolicz poteftatis plenitudine , aut alias quomodolibet etiam per 
viam Communicationis , feu extenfionis conceffis , & iteratis vi- 
cibus approbatis , & innovatis, etiamfi pro illorum futficienti 
derogatione de illis , eorumque totis tenoribus, & formis fpe- 
cialis , & individua ,. ac de verbo ad verbum , nom autem per 
claufulas generales , mentio , feu quavis alia expreffio habenda , 
aut aliqua alia exquifita forma fervanda effet, tenores hujufmodi, 
ac fi de verboad verbum , nihil penitus omiffo, & forma in il-: 
lis tradita obfervata , inferti forent, prafentibus pro expreffis 
habens , quibus quoad ea, quz prafentibus adverfantur , illis 
alias in fuo robore permanfuris Sacra Congregatio Sanctitatis fux 
auctoritate fpecialiter, & expreffe derogat , caterifque contra- 
riis quibufcumque. Datum Romz die 2 3. Novembris 1697. 


Jofeph Card. Sacripantes Profectus. 


Ferdinandus Nuptius Sacr. Congr. Secr. 


$.58. Quo 
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— $38. Quo circa, cum Dilectus Filius Nofter Jofeph Tituli 
S. Marie Tranfpontinz S.RE. Presbyter Cardinalis Sacripantes, 
memoratz Congregationis Prafe&tus , prefata Decreta Nobis re- 
tulerit ; Nos confiderantes eadem omnia, & fingula Decreta, ea, 
decet , maturitate digefta , & examinata , ac ín vim Apo- 
ftolice Auctoritatis eidem Congregationi fpecialiter , ut prz- 
fertur , attributz peracta , perutilia fore cenfentes , illaque 
propterea perpetuo, & inviolabiliter obfervari , nec non Con- 
ftitutionis Nollrz munimine-roborare volentes ; Motu proprio , 
non ad cujufpiam Nobis fuper hoc oblate petitionis inftantiam , 
fcd ex certa fcientia , matura deliberatione , deque Apoftolicz 
poteftatis plenitudine prainferta Decreta , omniaque , & fingula 
in eis contenta tenore przfentium. auctoritate Apoftolica confir- 
mamus , & approbamus, illifque inviolabilis , & irrefragabilis 
Apoftolicz firmitatis.tobur , & efficaciam adjicimus ; quin imo 
motu , fcientia , deliberatione , ac poteftatis plenitudine fimili- 
bus, omnia , & fingula in fupradictis Decretis contenta , de no- 
vo flatuimus, decernimus , & ordinamus , ac ab omnibus , & 
quibufcumque , etiam T ; & individua nota dignis , omni. 
n0 exacte , & perpetuo fervari volumus, fancimus, & mandamus. 
Decernentes praíentes litteras cum omnibus , & fingulis 
inibi contentis femper firmas, validas, & efficaces exiítere , 
& fore , fuofque plenarios , & integros effectus fortiri , & obti- 
nere debere , & ab omnibus , ad quosfpectat, & pro tempore 
quandocumque fpectabit , in omnibus , & per omnia pleniflime , 
& inviolabiliter obfervari ; ficque , & nonaliter per quofcumque 
Judices Ordinarios , & Delegatos , quavis auctoritate, praemi- 
nentia, aut poteftate fungentes , & functuros , ctiam caufarum 
Palatii Apoftolici Auditores, ac ejufdem S. R. E. Cardinales , 
etiam de enin Legatos , & Sedis Apoftolice Nuncios , fublata 
eis, & eorum cuilibet quavis aliter judicandi , & interpretandi 
facultate , judicari , & definiri debere , ac irritum , & inane ,. fi 
fecus fuper his a quoquam quavis auctoritate fcienter , vcl igno- 
ranter contigerit attentari . Non 
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Non obítantibus omnibus , & fingulis , quz prefata Con- 
gregatio , auctoritate per cjufdem recordationis Urbanum Pa- 
pam VIII , & refpe&tive per Nos illi fpecialiter attributa , de- 
crevit non obítare quz pariter, & iterum Nos tenore prafen- 
tium non obilare decernimus , & mandamus; quibus omnibus 
quo ad ea , quz prafentibus adverfantur , illis alias in fuo robore 
permanfaris » etiam harum ferie pleniffime , Ípecialiter , & ex- 
preffe derogamus , caterifque contrariis quibufcumque . 

Volumus autem , ut prafentes litterz in valvis Ecclefiz La- 
teranenfis , ac Bafilicz Principis Apoftolorum , nec non Cancel- 


lariz Apefielie- .. Curizque Generalis in Monte Citatorio , ac 
in Acic EP S Florz de Urbe, ut moris eit, publicentur, & 


affigantur; ficque publicatz, & affixr omnes, & fingulos, 
^ quos ille concernunt , perinde ar&ent , & afficiant, ac fi unicui- 
que eorum perfonaliter intimatz fuiffent . 

Pariterque , ut earumdem przíentium tranfumptis impref- 
fis, manu alicujus Notarii publici fübfcriptis , & figillo Perfona: 
in Dignitate Ecclefiaítica conftitutz munitis , eadem prorfus fi- 
des adhibeatur ; quz prafentibus adhiberetur , fi forent exhibitz , 
vel oftenfz . 

Nulli ergo omnino hominum liceat paginam hanc Noftra- 
zum Confirmationis, Approbationis, Statuti, Decretorum, Ordi- 
nationis , Voluntatis , Sanctionis , Mandatorum , & Derogatio- 
nis infringere , vel ei aufi temerario contraire . Si quis autem hoc 
attentare prafumpferit, indignationem Omnipotentis Dei , ac 
Beatorum Petri,& Pauli Apoftolorum ejus fe noverit incurfurum. 

Datum Roma apud Sanctam Mariam Majorem Anno In- 
carnationis Dominicz millefimo fexcentefimo nonagefimo fepti- 
mo Decimo Kalendas Januarii Pontificatus Noftri Anno Septimo. 


"fppend. K NUM, 
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N UM. 75. 
CAP. IX. ARTIC. IIl. $& IF. 
INDULGENTIZJ 


Tum docentibus , €3. addiftentibus Metbodum Orationis mentalis , 
quam ipfam Orationem mentalem peragentibus conce[fe - 


Venerabilibus Fratribus Patriarchis , Primatibus , Metropolitanis , 
Archiepifcopis 3 Epifcopis , & Przfulibus locorum Ordinariis 
SIDA 





s 9 erani OCUIS Apoltolicz 


habentibus . 
BENEDICTUS Pp. XIV. 
Venerabiles Fratres , falutem , €9 /dpoflolicam. benedi&lionem . 


tio , & confuetudine avulfis , & ejc&tis , ad divinos hau- 

riendos fulgores , ad aternam falutem procurandam , 

& ad Deum quafi manu fada. coeundum , magis opportunum , 
falutare , ac neceffarium Oratione , quz ít veluti afcenfio anima 
de terreftribus ad caleftia , inquifitio fupernorum , invifibilium 
deíiderium , conjunctio Spiritui San&o , & ad Deum locutio ; 
ita , ne defolatione defoletur univerfa terra ex co , quod nullus 
recogitet corde, omnes , & finguli ubique, & femper falutari- 
bus przceptis monendi funt, quod oportet femper orare, & 
numquam deficere , ut in omni oratione , & obfecratione cum 
gratiarum actione , petitionibus noflris innotefcentibus apud 
Deum, ipfe, qui dives eft in omnes eum invocantes , nec Noltras 
abs fe deprecationes nec fuas a nobis amoveat miferationes . Ea 
propter Przdeceffores Noftri Romani Pontifices divina inflitutio- 
ne formati, ut Chriftifideles ad orationis five vocalis, five 
men- 


QI us. nihil eft hominibus a familiari Deo confor- 
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mentalis , ut dicitur , illa fit, ftudium cum alacritate ineundum, 
& (ine intermiffione frequentandum incitarent , eofdem tum co- 
hortationibus inflammare , tum cccleitium etiam munerum the- 
fauris, quorum difpenfationem ipfis crediderat Altiffimus , alli. 
cere ftuduerunt. Indulgentias enim, peccatorum remiffiones , 
& de injun&is eis quomodolibet debitis poenitentiis relaxationes 
clargiti funt iis , qui five vocales preces recitarent , five per ali- 
quod temporis fpatium quotidie inlege Domini meditarentur . 
Nos autem laudatiffimis eorumdem Pradecefforum. Noftrorum 
exemplis incenfi, non folum omnes, & fingulas Indulgentias , pec- 
catorum remiffiones , & peenitentiarum relaxationes per eofdem 
Noltros Predeceffores pro recitantibus quafcumque vocales pre- 
ccs ( dummodo numquam revocatz fuerint ) aut quomodolibet 
orantibus , quocumque modo , five ad tempus , five in perpe- 
tuum ad hanc ufque diem conceílas Apoftolica auctoritate , teno- 
re prafentium , fub iifdem prorfus modo , ac forma confirma- 
mus , & , quatenus opus fit , de novo concedimus ; verum etiam 
alias infuper lis prafertim » qui mentalis orationis , feu medita- 
tionis ftudio operam dederint , ut infra , impertimur. Primufh 
itaqué omnibus , & fingulis , five qui tam in Ecclefiis , quam ali- 
bi, & ubicumque locorum publice » & private quofcumque ho- 
mines orandi , fcu meditandi rudes quomodocumque orare , & 
meditari docuerint , five qui piz orandi , & meditandi inititutio- 
ni hujufmodi , ut premittitur , interfuerint , dummodo vere pe- 
nitentes, ac Sacra Communione refe&i , qua vice id egerint , 
feptem annos , & totidem quadragenas de injun&is eis , feu alias 
quomodolibet debitis peenitentiis in forma Ecclefiz confucta re- 
laxamus . lis vero tam docentibus , quam addifcentibus , qui af- 
fidue premiffa peregerint , ac fimiliter vere poenitentes , ac Sacra 
Communione refe&ti , pro Chriftianorum Principum concordia , 
harefum extirpatione , ac Sanctz Matris Ecclefiz exaltatione pias 
ad Deum preces effüderint;femel in menfe pro uniufcujufque com- 
modo , & arbitrio , plenariam omnium peccatorum fuorum In- 
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dulgentiam , & remiffionem , quam per moduin fuffragii anima- 
bus Chrittifidelium , quz Deo in charitate conjunctz ab hac luce 
migraverint , applicare poffint , mifericorditer in Domino con- 
cedimus . Infuper iis , qui per duos quadrantes continuatos , vel 
faltem per quadrantem horz fingulis diebus , & per totum men- 
fem , orationi mentali dabunt operam , & vere poenitentes , & 
confeffi , San&iffimum Euchariftiz Sacramentum fumpferint , ac 
ro Chriltianorum Principum concordia , harefum extirpatione , 
& Sanctz Matris Ecclefix exaltatione pias ad Deum preces pari- 
ter cffuderint, plenariam femel quolibet menfe omnium peccato- 
tum fuorum indulgentiam , & remiffionem , quam itidem per 
modum fuffragii animabus Chrittifidelium , que Deo in charitate 
conjunctz ab hac luce migraverint , applicare poffint , auctorita- 
te , & tenore fimilibus mifericorditer in Domino elargimur . Etfi 
autem , juxta divinum Domini Noftri Jefu Chrifti przceptum , 
Oportet , ut quifquis oraturus, ne initar Hypocritarum vidcatur 
ab hominibus , intret cubiculum fuum , & claufo oítio oret Cac- 
leitem Patrem in abfcondito; tamen , cum ipfe Dominus dixe- 
eit , quod ubi funt duo , vel tres congregati in nomine mco , ibi 
fum in medio corum , & Sanctus Joannes Chryfoftomus przdi- 
cet , effe in orationecum fratribus plus aliquid , videlicet concor- 
diam, confpirationem , amoris conjunctionem , & charitatis cla- 
morem felici focietate , eaque orationes infirmiores fe fimul com- 
plexas, validiores in Caclum evehi ; optimum effet, ubi commode 
fieri poffet,ut, quemadmodum in nonnullis Dicecefibus inftitutum 
effc accepimus , ita in omnibus, & fingulis Dioeccefibus in more 
neretur ; nimirum , ut fingulis diebus dato certo Campanarum 
figno , fivc in Ecclefiis , dummodo totius Populi multitudo unum 
in locum , ubi oret , mafculis a facminis feorfim collocatis , con- 
venire facile poffit , & nulla fuboriatur confufio , & inordinatio , 
five in propria domo Patresfamilias eo , aut alio opportuniori tem- 
pore, ante Imaginem Sacram cum tota Familia convenientes 
orent. Ea propter Vos, Venerabiles Fratres ; rogamus, & in 
Do- 
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Domino hortamur , ut omnibus ; & fingülis Ecclefiarum , pio- 
rumque locorum , in Civitatibus quidem Cathedralis , aliarum- 
que przcipuarum Ecclefiarum , in Oppidis vero Parochialium 
Écclefiarum Superioribus , ac Re&oribus injungatis , ut , prz- 
miffo Campana fonitu iis diebus , iifque horis, quibus Vobis op- 
rtunius in Domino vifum fuerit , dando, decernendoque , om- 
nes Chrittifideles uniufcujufque curz commiffos , quos in unum 
convenire contigerit, in mentalis orationis ftudio erudire, five 
per alios peritos erudiri faciant , atque ad illam frequentandam 
accedere , neceffitatem , utilitatemque proponere , Indulgentia- 
rum thefauros , quos de benignitate Apoltolica elargimur , expli- 
care , & ad ipfos cea, qua decet, pietate , ac reverentia lucran- 
dos inflammare ftudeant , & enitantur ; atque etiam , fi commo- 
de, ut premittitur , fieri poterit , orationi mentali in communi 
ra&tica , utdicitur, vacare, in eaque exerceri faciant  & cu- 
rent. Prafentibus perpetuis futuris temporibus valituris . Volu- 
mus autem., ut earumdem prafentium litterarum tranfumptis , 
Ícu exemplis , etiam im reffis, manu alicujus Notarii publici fub- 
fcriptis, & figillo feas in dignitate Ecclefiaftica conítituta 
munitis, eadem prorfus fides adhibeatur, qux adhiberetur ciídem 
prafentibus, fi forent exhibitz, vel oftenfz . Interim Apoítolicam 
Bencdi&tionem Vobis , Venerabiles Fratres., peramanter imper- 
timur. . 

Datum Romz apud San&tam Mariam Majorem fub Annulo 
Pifcatoris die 16. Decembris 1 746. Pontificatus Noftri Anno 
Septimo . 

Cajetanus zdmatus . 
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NUM.8. 
CAP. IX. ARTIC. HT &. FL. 
INDULGENTI/EPERPETU JE 
Pro orantibus ad pulfum Salutationis Angelicz . 


BENEDICTUS PAPA XIIL 


"d perpetuam vei. memoriam . 


Njun&e Nobis Apoftolicz fervitutis ratio poftulat , ut cocle- 
Ítium. munerum thefauros difpenfationi Noftrz a Domino 
creditos fideliter erogemus, cum id ad augendam in Terris Bea- 
tiffimz , atque Auguítiffime Coli Reginz Virginis Deiparz , 
Patronz , & Advocatz Nolflrz venerationem , excitandamque , 
& confovendam erga illam Fidelium devotionem , ac ad anima- 
rum falutem fperamus in Domino profuturum. Itaque de Omni- 
tentis Dei mifericordia , ac Beatorum Petri, & Pauli Apofto- 
orum ejus auctoritate confifi, omnibus , & fingulis Chriftifide- 
libus vere poenitentibus , & confeffis , ac Sacra Communione re- 
fectis , qui mane , aut meridie , feu weípere ad pulfum Campa- 
nz zngelus Domini nunciavit Marie y. €3 concepit de Spiritu Santfo : 
Ecce "nalla Domini fiat mibi fecundum Verbum tuum : Et Verbum 
caro fatum eft , €8 babitavit in nobis , cum tribus /4ve 2Zzria , Bexis 
genibus devote recitaverint, & pro Chriftianorum Principum 
concordia , hzrefum extirpatione , ac San&z Matris Ecclefiz 
exaltatione pias ad Deum preces effuderint , plenariam in uno 
die cujuslibet menfis dumtaxat per unumquemque Chriftifide- 
lem ad íui libitum eligendo , lucrifaciendam omnium peccato- 
rum fuorum Indulgentiam, & remiffionem mifericorditer in Do- 
mino concedimus . In reliquis vero anni. diebus iifdem Chriítifi- 
delibus vere contritis quoties id egerint , centum dics de injun- 
, €tis 
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&is eis , feu alias quomodolibet debitis paenitentiis in forma Ec- - 
clefiz confüeta relaxamus .. Przfentibus perpetuis futuris tempo- 
ribus valituris . Volumus autem , ut earumdem prafentium Lit- 
terarum tranfumptis , feu exempliss etiam impreffis , manu ali- 
cujus Notarii publici fübfcriptis , & figillo perfonz in Ecclefiaiti- 
ca dignitate conítitutz munitis , eadem prorfus fides ubique ha- 
beatur , quz ipfis prafentibus haberetur, fi forent exhibitz , vel 
oftenfz . Datum Romz apud San&am Mariam Majorem fub An- 
nulo Pifcatoris die x 4. Septembris 1 7 2 4. Pontificatus Noftri an- 
no primo . 


F. Cardinalis Oliverius . 


Hz duz indulgentiz Anno Sando remanent fufpeníz , ut 
declaravit idem Benedictus XIII. die 1o. Januarii 1 72j. 


INDULTUM 


Quo conceditur , ut. Rezulares , aliique. in Religioft domibus commo- 
rantes , fi con[uetas preces Angelus Domini &c. ad fonitum Cam- 
pane recitare non. po[fmnt  nibilomimus indulgentias alias conce[fas 
Tucrari valeant , dummodo eafdem preces recitent flexis genibus fla- 
tim , ac opus ad Regalarem obfervantiam [pelans expleverint . 


Itteris in forma Brevis emanatis die 1 4. Septembr. 1724. 
L San&iffimus Dominusnofter Benedictus Papa XIII. omni- 
bus utriufque fexus Chrittifidelibus ad fonitum Campanz confue- 
tas preces /nzelus Domini nuntiavit /Marie ,  €9 contepit de Spiritu 
Suntio: Ete "nalla Domini , fiat. mibi fecundum Verbum tuum : 
Et Verbum caro fa&ium efl , € babitavit in mobis , & ter falutatio- 
nem Angelicam flexis genibus recitantibus femel in menfe die 
ab unoquoque eligendo, fi confeffi , & Sacra communione re- 
fecti fuerint, & pro Chriftianorum Principum concordia , hare- 
fum extirpatione , & Sancta: Matris Ecclefix exaltatione orave- 
rint, Plenariam Indulgentiam conceffit. Reliquis vero diebus 


p 
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| predictas preces , ut fupra » recitantibus Indulgentiam. centum 
dierum . 
Quia vero San&itati Suz expofitum fuit , quod fxpe Regu- 
lares , aliique in Religiofis.demibus commorantes , co tempore , 
quo mane , meridie , aut vefpere Campanz pulfantur , quibuf- 
dam actionibus ad Regularem obfervantiam fpectantibus deti- 
nentur , & idco eafdem preces recitare tunc temporis minime 
poffunt , ac infimul przfatorum nomine humillime fupplicatum 
: fuit, ut ex Apoftolicz Sedis difpenfatione przdictas preces alio 
tempore recitando cafdem Indulgentias lucrari valeant ; 
Quapropter Sanctiffimus Dominus nofter , audito voto Sa- 
crz Congregationis Indulgentiis , Sacrifque Reliquiis przpofitz , 
benigne indulíit , ut Regulares omnes , aliique in Religiofis do- 
mibus commorantes , f1 dum, ut fupra, Campanz pulfantur , ali- 
quod opus exercent , quod ad Regularem obfervantiam perti- 
neat, nihilominus fupramemoratas Indulgentias acquirere pof. 
fint, dummodo flatim ac opus predictum expletum fuerit, pre- 
ces fupramemoratas flexis genibus devote recitent. Datum die 5. 
Decembris x 727. 


L. Card. Picus Prefe&us. 
Locus sf Sigilli. 
Raphael Co[mus de Hieronymis Secretarius , 


Mox juffu Benedicti XIV. Cardinalis Urbis Vicarius hanc, 
quz fequitur edidit declarationem. 


NOTI- 
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NOTIFICAZIONE. 


FR. GIO: ANTONIO del titolo d£? SS. Silveftro , e. Martimo 
d' 4Minti della S. R. C. Prete. Cardinal Guadagni , 
della Santitd di Noflro Signore 
Vicario Generale €3rc. 


A Santità di Noflro Signore fempre intenta a dar eccita- 
L mento , e ftimolo a" Fedeli di ricorrere al Signore per ot- 
tenerne le fue celeíti Benedizioni , volendo togliere la deformi- 
ti, che s'incontra. fra queíle. nelle publiche preghiere ,. quali fi 
fanno al fuono della Campana 1a mattina , il mezzo giorno , e 
la fera, allor quando fi recita la folita Orazione dell'/tsgelu: 
Domini €2t., e con effa tre volte l'44ve ZZaria €c., conferma 
in primo luogo le Indulgenze già concedute dalla fanta mem. 
di Benedetto XIII. , cioé l' Indulgenza Plenaria, e remifífione 
di tutti i peccati univerfalmente , ed in perpetuo a quelli, che 
veramente pentiti , confeffati , e communicati in un giorno di 
ciafchedun mefe a loro elezione , reciteranno , come fopra , la 
mentovata Orazione, e negli altri giorni dell'anno ' Indulgenza 
di cento giorni per. ciafcheduna -recita parimente in perpetuo : 
ed inerendo alla difpofizione della Rubrica commanda, che detta 
Orazione dal Vefpero di ciaíchedun Sabbato a tutta la Domenica 
fcguente fi reciti in piedi. 

'"Commanda in oltre, che durante il tempo Pafquale, quale 
termina alli primi Vefperi della Domenica della Santiflima Tri- 
nità , in vece della medefima Orazione fi reciti in piedi l'Anti- 
fona Regina Celi €. colíuo verfetto , ed Orazione corrifpon- 
dente : Deu: , qui per vefurretfionem &8c. , per la recita della quale 
Antifona concede anche benignamente la Santità Sua l' iiteffe 
Indulgenze , come fopra , efortando premurofamente tutti i Fe- 
deli a non trafcurarne l'acquifto . 

"Append. L ] Quelli 
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Quelli poi, che non fipranno a mente 1a fudetta Anti- 
fona , acquilteranno le medefime Indulgenze , recitando , co me 
fopra , l'Orazione dell Angelus Domini €. 

Dato in Roma dalla noftra folita Refidenza li 20. Apri- 


le 1742. 
Fr. G. A. Card. Vicario. 


* Gafparo Zfrciprete Ori Scr. 


INDULGENTIZJE 


Pro recitantibus fub horam noctis ad pulíum Campanz Pfalmum 
De profundis , vcl femel Orationem Dominicam , 
& Salutationem Angelicam cum verficulo 
Reguiem eteruam Cc. 


CLEMENS PAPA XIL 
"Ad perpetuam vei memoriam . 


(Bleftes Ecclefiz thefauros , quorum difpenfationem No- 

bis commifit Deus , ad Chrittifidelium pictatem foven- 

dam , atque augendam , & animarum falutem promovendam 
libenter erogamus . Itaque de Omnipotentis Dei mifericordia , 
ac Beatorum Petri, & Pauli Apoftolorum ejus auctoritate con- 
fifi, omnibus , & fingulis utriufque fexus Chriftifidelibus, qui 
fub horam no&is ad pulfum Campanz Pfalmum Ze profundis , 
vel femel Orationem Dominicam , & Salutationem Angclicam 
cum verficulo Aeguiem eternam €c. in füffragium animarum Chri- 
ftifidelium defunctorum flexis genibus devote recitaverint ; quo 
die id egerint , centum dies de injun&is cis , feu alias quomodo- 
libet debitis pernitentiis in forma Ecclefie confueta relaxamus . 
Infuper eifdem Chrittifidelibus vere ponitentibus, & confeffis , 
ac Sacra Communione refe&tis , qui per annum przmiffa pere- 
gerint, ac pro Chriflianorum Principum concordia , hzreíum 
extit- 
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extirpatione;ac San&z Matris Ecclefiz exaltatione pias ad Deum 
preces effuderint , plenariam in uno die cujuslibet anni dumtaxat 
per unumquemque Chriftifidelem ad fui libitum eligendo lucrifa- 
ciendam omnium peccatorum fuorum indulgentiam , & remif- 
fionem mifericorditer in Domino concedimus , & celargimur. 
Prafentibus pepe futuris temporibus valituris . Volumus au- 
tem , ut earumdem przfentium litterarum tranfimptis, feu exem- 

lis etiam impreffis , manu alicujus Notarii publici fubfcriptis ,& 
figillo perfonz in Ecclefiaítica dignitate conftitute munitis , ea- 
dem prorfus fides ubique locorum habeatur , quz haberetur ipfis 
praíentibus , fi forent exhibitz , vel oftenfz , 

Datum Romz apud Sanctam Mariam Majorem fub An- 
nulo Pifcatoris die x 4. Auguíli 1 7 3 6. Pontificatus Noílri anno 
feptimo s : 
Signat. F. Card. Oliverius. 


INDULGENTI/E PERPETUJ/E 


Pro recitantibus ad pulíum Campanz flexis genibus in qualibet 
fexta Feria hora 2 1. in memoriam Paffionis , & Mortis 
Chrifti , ejufque quinque Plagarum 
quinquies zzer , & Zfve. 


BENEDICTUS PAPA XIV. 


Ad perpetuam rei memoriam « 


D Paffionis , & Agoniz Redemptoris , & Domini Noftri 

Jefu Chrifti , unde nobis vita, falus, & refurrectio mana- 

vit , memoriam in omnium Chriftifidelium animis excitandam , 
atque fovendam carleítibus Ecclefiz thefauris , quorum difpen- 
fationem Nobis concredidit Alüiffimus , omnibus, & fingulis 
Chriftifidelibus ; qui fingulis fextis Feriis totius anni hora tertia 
poft meridiem ad fonum Campanz Ecclefiarum Metropolitana- 


L 2 rum, 
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rum, Cathedralium , & Parochialium ( quarum Parochis , Re- 
oribus, aliíque quocumque nomine ap llatis Superioribus , 
ut Campanam uniufcujufque Ecclefiz hujufmodi pulíari faciant 
injungimus , & in virtute San&z Obedientie mandamus ). flexis 
genibus quinquies orationem Dominicam, & toties falutatio- 
nem Angcelicam devote recitaverint , & oraverint, ac pro Chri- 
ftianorum Principum.concordia , herefum extirpatione , ac San- 
&z Matris Ecclefiz exaltatione; nec non falutari perditorum ho- 
minum emendatione pias ad Deum preces effuderint , centum 
dies de injuntis eis , s alias quomodolibet debitis peenitentiis 
in forma Ecclefiz confueta relaxamus , prafentibus perpetuis fu- 
turis temporibus valituris. Volumus &c. 

Datum &c. Die 3. Decembris 1740. 


NUM. g. 
CAP. IX. ART. IV. . XII. 
DECRETUM 
EDITUM IN TUSCULAN E DICCESIS VISITATIONE. 
D' ordine di S. A. R. Eminentiffima 
DELLA SANTA ROMANA CHIESA 
CARDINALE DUCA DI YORK 
VESCOVO DI FRASCATI. 


S comtnanda a tutti. i Sacerdoti femplici di detta Città , che 
debbano intervenire al Coro in queíta Chiefa Catedrale 
tanto alla Meffa, che alli Vefperi nei giorni fottonotati , e farà 
incombenza del Beneficiato , che nota le mancanze de Chierici 
al fervigio della Chiefa , di notare anche le mancanze dei det- 
ti Sacerdoti femplici che fuccederanno negl" infafcritti gior- 
ni , cioe , Tutte 
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Tutte leDomeniche dell Av- 
vento. 

Tutte le Fefte di Natale . 

La Circoncifione . 

L' Epifania . 

La Purificazione . 

Il Mercoledi delle Ceneri . 

Le Domeniche di Quadrage- 
fima. 

I! Annunziata .- 

LaSettimanaSanta principian- 
do:dal Matutimo-delle T'e- 
nebre, con tutte le Feíte di 
Pafqua .. 

Li SS. Filippo, e.Giacomo. 

La Sagra della Chiefa Cate- 
drale... 

Le Proceffioni di S. Marco, 
Rogazioni, ed altre, che fi 
fanno dal Capitolo .. 

L^ Afcenfione. 

La Vigilia di Pentecofte ,. 

Le Fete di Pentecolte .. 

La Santiffima Trinità . 

Il Corpus Domini, con 


La Domenica infra OCtavam, 
e tutti i doppo. pranzi di. 
detta Ottava. 


- SS. Pietro , e Paolo.con 


La Domenica infra Octavam 
fefta primaria della Cate- 
drale. : 

L' Affunta. 

Tutti i Santi. 

Il giorno de' Morti con i due: 
funerali confecutivi per gli 
Eminentiffimi Vefcovi ,. e 
Canonici . 

Le feconde Domeniche d' o. 
gni Mefe , quando v' à la: 
Proceffione . 

Il. giorno Anniverfario della 
Confegrazione dell' Emi- 
nentiffimo Vefcovo, c.tut- 
te le volte, che il mede. 
fimo celebra, o aífite in 
Trono alle Meffe Parate , 

Tutti i primi Vefperi de i 
Doppj di prima Claffe . 


Dal Noftro Palazzo Vefcovile di Frafcati 26. Ottobre 


1762. 


E. CARDINALE VESCOVO .. 
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NUM. IO. 
CAP. XIIL N'UA2£L VIT 


EDICTUM 


JUSSU CLEMENTIS X. EDITUM9j; 


Quo Sacrarum Reliquiarum , Sacrarumque Cerarum Zzza: Dei 
nuncupatarum venerationi confulitur . 


NNICCOZO? per la A ifericordia Divina , 7ircivefcovo. di Capua , del 
titolo de SS. Silveflro, e AMartino a 44onti della S. R. C. 
rete Cardinale Caracciolo , della Santità di IN. y. 
Pro-Vicario Generale €3c. 


A Santità di Noftro Signore volendo col fuo Apoftolico ze- 
lo provedere , che alle Sacre Reliquie de Santi , li quali 
furono vive membra di Crilto , e Tempio dello Spirito Santo , 
come ancora alle Cere benedette, c tiens col Sagro Crifma 
da! Sommi Pontefici , chiamate communemente Zgsz: Deci , fi 
.confetvi la dovuta riverenza , ed onore , e che fi levino affatto 
tutti gli abufi ; inerendo alla difpofizione de" Sagri Canoni , e del 
Concilio di Trento nella fof-2 5. De invocatione , €9 veneratione , 
€9 Reliquiis San&orum , alle Coftituzioni Apoftoliche , ed agli 
Editti fpeciali altre volte emanati d' ordine de" Sommi Pontefici 
fuoi Predeceffori, particolarmente di S. Pio V., e della San.mem. 
di Clemente VIII. , e di Urbano VIII. , quali confermando , e 
refpettivamente rinovando , ed ampliando , 

Parimente ordina , ed Md ait commanda , che nef- 

funa Perfonaardifca , né prefuma dipingere , o miniare , o 
far dipingere,o miniare con-oro,o alcuna forte di colore gli Agnus 
Dei benedetti, né in tal modo venderli , o ritenerli per farne 
ven- 
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vendita , fotto pena di Scommunica ipfo facto impofta nella Bolla. 
della San. mem. di Gregorio XIII. , ed altre pene rifervate a No- 
ftro arbitrio: Volendo , che da tutti fi debbano decentemente 
tenere , portare , € cultodire bianchi , e mondi , come rappre- 
fentanti quell'innocentiflimo, e Divino Agnello , di cui portano 
impreffa I' Imagine . 

E perche la San. mem. di Paolo V. nella fua Bolla , che co- 
mincia : Pomanum decet Pontificem, deltinó folamente gli RR. Mo- 
naci di S. Bernardo, e di S. Pudenziana di Roma al Sagro Officio 
di fare detti Agnus Dei , e di rinovare li rotti colle Stampe , che 
fi confervano nel Palazzo Apoftolico ; Quindi fealcuno ardiffe 
di tenere , o fare ftampe falfe de" medefimi , o fabricare Agnus 
Dei filfi;o in qualfivoglia modo formare la cera in forma diAgnus 
Dei , incorrerà nella pena della Galera per dieci anni rifpetto agli 
Uomini , e della Carcere per diecianni, o fruíta tifetto alle 
Donne. 

Nella qual pena incorrerà ancora;chiunque diftribuirà fcien- 
temente detti Agnus Dei fili , come fe foffero veri , o bene- 
detti , o fcientemente fpacciera Reliquie falíe, o commetterà fur- 
to facrilego di Sacre Reliquie , e di Agnus Dei benedetti , o mu- 
terà , edaltererà maliziofamente il nome , o il numero del Som- 
mo Pontefice impreffo in ciafcheduno Agnus Dei benedetto . 

Similmente la Santità Sua in materia tanto Sagra , e Reli- 
giofa , rinovando le pene impoile da" Sagri Canoni contro i Si- 
moniaci, oltre le pene infrafcritte, vuole, e commanda , che nef- 
fun Orefice ,  Coronaro , Tornitore , Artefice de' Reliquiarj , 
o di qualunque arte , o Profeffione , Regattiere , o Rivendito- 
re , o vero altra Perfona di qualfivoglia ftato, grado , e condizio- 
nc ardifca publicamente , né privatamente vendere , o tenere per 
vendere in Cafa , Bottega, o in moftra di detta Bottega, o al- 
- trove qualfivoglia forte di Sagre Reliquie, o Agnus Dei , né pu- 
re piccole parti di effe , ancorché foffero congegnate , e s- 
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fe dentro Croci, Imagini, Statue , Urne, Corone, Reli- 
quiarj , o altri fimili ornamenti di qualunque forte , e molto meno 
cíporle venali nelle ftrade , Piazze, Fiere , Mercati , Camere 
locande , Portici delle Chiefe ,o Conventi , ed altri Luoghi pu- 
blici, né anche con altre robbe vendibili ; Per mettendofi fola- 
mente di ritenere nelle loro Cafe , e Botteghe , o moftra di effe , 
c nei luoghi fudetti i femplici ornamenti , collo fpazio , o cir- 
colo di effi voto fenza Reliquie , ed Agnus Dei ad effetto di ven- 
dere femplicemente i fuddetti ornamenti. 

Per publica commodità de" Fedeli , e confervazionc di det- 
te cofe Sagre fi permetterà con Nollra licenza da concederfi gra- 
tis a quegli Artefici de" Reliquiarj , che faranno cogniti all'infra- 
Ícritto Cuftode delle Sagre Reliquie, e approvati da Noi, o da 
Monfig. Vicegerente , collocare in ornamenti decenti quelle Re- 
liquie che verranno difpenfate parimente gratis dalla Noftra Cu. 
ftodia, o da Monfig. Sagriíta del Palazzo Apoftolico , e vendere 
il puro valore di detti ornamenti , come di Íopra ; Come anche 
accomodare quelle Reliquie , ed Agnus Dei, che faranno portati 
da particolari per loro ufo , c ritenerli in Bottega , fin tanto che 
faranno accommodati , e reítituiti a' medefimi Padroni , fenza 
poterli giammai tenere in moftra , né guarniti , né fguarniti 
come fi é ordinato . 

Ed affinché non poffa dubitarfi dell'identità , e verità del- 
le Sagre Reliquie , la cui ricognizione , ed approvazione deve af- 
folutamente faríi.dalVefcovo delluogo fecondo la forma del 
detto Concilio Tridentino ; Parimente d'ordine efpreffo della 
Santità Sua fi proibifce a qualunque perfona di.qualfivoglia fta- 
to, grado, e condizione di far fede alcuna , Iítromento , e 
Scrittura publica ,.O privata di eflrazione, donazione, confe- 
gna, translazione , o altro contratto in quella materia di Reli- 
quie fenza la Noftra licenza in fcritto , ( fuorché a tergo dell'au- 
tentiche , poffa fcriverfi la donazione della fteffa Reliquia auten- 

tica- 
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ticata , ) e né fervirfidi altre Autentiche , né i Stampatori di ftam- 
parle , ma debbano riconofcerfíi , ed autenticaríi da Noi , o da 
Monfig. Vicegerente Noltro , e rogarfene gratis il detto Cuíto- 
de delle Sacre Reliquie, o i Notari del Noflrro Tribunale , altri- 
menti, oltre le pene infrafcritte, le Reliquie difpenfate in altra for- 
ma non fi averanno per autentiche . 

Siccome per il medefimo fine , e fotto l'iíteffe pene fi proi- 
bifce ad ogni Artefice , e qualfifia perfona , ancorché Ecclefiatti- 
ca, diaprire fenzala Nollra licenza , o fenza la prefenza di Mon- 
fig. Vicegerente , o dell'infrafcritto Cuítode le Scatole di Reli- 
quie figillate col Noltro figillo , o di Monfig. Sacriíla , e li Reli- 
quiarj autentici di Chiefe , anche a fine di accomodarle nelli me- 
defimi , o altri Reliquiarj  néfervirfi di dette Scatole per ufi 
profani, e fimilmente ad altri Rettori, o Miniftri delle Chiefc di 
concedere veruna Reliquia delle medefime , o parte di effe fen- 
za legitima facoltà, né di efporre qualfifia Reliquia alla publica 
venerazione fenza la Noítra autentica; oricognizione , edap- 
provazione ^ 

Finalmente per l'efatta offervanza dcl prefente Editto , la 
Santita Sua commanda , che fia inviolabilmente efeguito da tut- 
ti diqualíifia ftato ; grado , condizione, c feffo, ancorché Ec- 
clefiaitici , Secolari , o Regolari, o vero degni di Ípecial men- 
zione , fotto la pena di fcudi ducento d' oro. d' applicarfi ad ufi 
pie la quarta parte all'Accufatore , quale farà tenuto fegreto , 
e della Carcerazione , e dell" efilio , ed anco della Galera, fecon- 
do la qualità delle trafgreffioni , e delle Perfone , ed alli Rego- 
lari fotto pena della privazione di voce attiva , e paffiva , ed altre 
pene corporali a Noitro arbitrio , oltre la perdita delle Reliquie , 
Agnus Dei , € loro ornamenti . E fi procederá ancora per inqui- 
fizione , o in altro modo pii proficuo alla Corte in ciafcuno 
de' Capi fudetti; E publicato , ed affiffo ne luoghi foliti, do- 
po tre giorni comprenderá tutti , come fe foffe a ciafcuno perfo- 

"Append. M nal- 
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nalmente intimato . Dato in Roma dalla noflra folita Refidenza 
queílo di 1 4. Ottobre 1716. : : 


N. Card. Caracciolo Pro-Vicario . 


A. M. Canonico Boldetti Cuftode delle Sacre 
Rehquic. 


N. Z4. Canonico Cugvió Segretario . 


NUM. rr. 
CAP. XIIL $ XI. 
L 
APPROVAZIONE 


Della Fefta , e Vigilia di Precetto in onore di S. Carlo 
per Rocca di Papa . 


EVANGELISTA PALLOTTUS EPISCOPUS TUSCULANUS 
S. R. E. CARDINALIS CUSENTINUS 


Dile&iffinis im. Chriflo Filiis noflris , Communi , €3. Populo 
Oppidi Z"rcis Pape noftre Tufiulane Diecefis 
falutem im Domino [empiternam . 


UM ficut nuper Nobis expofuiítis,exChritianz pietatis zelo 

ad animarum,corporumque veítrorum falutem promoven- 

dam S. Carolum, colle&to legitime Civium confilio , adionito 
prius veftro Parocho , & confcio Noftro in fpiritualibus Vicario 
Generali , Patronum vobis , veftroque Oppido delegeritis , ejuf- 
que certum diem folemniter colere addito vigili jejunio juxta 
Sande Catholice Romanz Ecclefiz ufum decreveritis , idque ut 
ratum, & perpetuum fit, a Nobis decreto, & pracepto firmari po- 
ftulaveritis; Nos, quibus nihil eft fpirituali veftro profectu charius, 


piis 
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piis veftris precibus annuentes , commendandum in primis duxi- 
mus , prout per przfentes commendamus tam fan&um veftrum 
defiderium . Deinde przmiffam veftram petitionem przfenti de- 
creto Epifcopali auctoritate in perpetuum confirmamus, noftram- 
que infuper benedi&tionem vobis,quam a Patre omnis benedictio- 
nis ratam haberi in Coelo confidimus, benigne clargimur . In no- 
mine Patris & Filii, & Spiritus San&i . . 

Datum Romz extra portam Pinciam die undecima menfis 
Junii 1619. , Pontificatus SS. D. N. D. Pauli V. anno quinto 
decimo. . 


E. Epifcopus Card. Cufent. 


Simon de AMagiftris pro Secr. 


N U M. 12. 
CAP. XIV. ARTIC. IIl. $. II. 


SOMMARIO DELLA BOLLA DI S. PIO V. 


Circa PP e[fervanza del Culto Divino nelle Chief , in data del primo di 
— Zprile Cum primum &c. da.publicarft due volte I anno, 
cio? nella feconda Domenica delP. /dzvento , e uella 
feconda. Domenica di Quarefima , colla Zettera 
Circolare [zguente 


Cciocché fi dia il dovuto onore al Signore Iddio , alla Glo- 

A riofa Vergine , ed a tutti i Santi , confermando la Cofti- 

tuzione di Gregorio X. , e volendo , chefi offervino i Decreti 

del Sacr. Concilio di Trento, la fan. mem. di Pio V. ordinó , 
e commandó , 

L Che nelle Chiefe vifi entri conumiltà , e divozione ; che 

la converfazionc ftia ivi quieta, e che vi fi faccia orazionc divo- 

M z tamen- 
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tamente , e che vi fi adori il Santiffimo Sagramento colle ginoc- 
chia piegate , e che al Santiffimo nome di Gesü riverentemente 
s' iuchini il Capo . 

IL. Cheniuno in dette Chiefe faccia fedizioni, ecciti tumul- 
ti, muova clamori , e commetta iinpeti ; che non vi (i facciano 
ragionamenti vani, difonelti , e profani , rifi immoderati , e 
qualunque ftrepito giudiziale , e qualfivoglia cofa , che poffa " 
turbare il Divino Oificio ; che niuno ardifca paffeggiare in Chic- 
fa , quando fi celebrano le Meffc , cd altri Divini Oificj . Quelli, 
i quali con temerario animo difprezzeranno i detti ordini , oltre 
alla Divina vendetta , incorreranno nelle pene arbitrarie alla San- 
tità Sua rifervate; e gli Ordinarj de" Luoghi ancora procureran- 
no l'offervanza di dette cofe. 

III. Maquelli, i quali in dette Chiefe avranno ardirc , men- 
tre ivi fi celebreranno i Divini Officj, overo fi predicherà » di paf 
feggiare , gridare , overo federe irriverentemente colla fchiena 
voltata al Santiffimo Sagramento , overo apportare alcuno Ícan- 
dalo , overo perturbare i Divini Officj , cafchino nella pena di 
fcudi venticinque , oltre alle altre arbitrarie; c quelli , i quali 
non avranno poffibilità di pagare la detta pena, faranno galligati 
nel corpo , o coll" efilio . 

IV. Ma quegli, che nelle Chiefe avrà ragionamento di 
buffonerie con donne impudiche , overo inoncíte , o pure farà 
atti inonefti, incorrerà nella medefima pera di fcudi venticinque, 
e della Carcere per un mefe .. 

V. Chincelle Chicfe , come fopra, proferirà parole ofcene , 
ed inonefle , e farà fegni fimili, ed avrà altri ragionamenti. il- 
leciti con qualfivoglia perfona , incorrerà nella pena di fcudi die- 
ci d'oro, o altrimenti farà gaítigato corporalmente . 

VI. In oltre commanda a tutti , e ciaíchedun Capitolo , Ret- 
tori , Vicarj , Sagreftani , Portinari , ed altri Cuftodi delle Ca- 
tedrali , Collegiate , e Chiefe Parochizli, che ammonifcano i 
dclinguenti in dette Chiefe , e che non permettano ; che vi fi 

fac- 
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faccino dette cofe proibite ; overo almeno lo portino a notizia 
degli Ordinarj, ed altri OiBciali ; e fe faranno imció negligenti, 
incorreranno ciafcheduna volta nella pena di Ícudi due . 

VIL. Che non permettino , che i poveri , overo quei ; che 
dimandano limofine , vadano per le Chicfe caminando in tem- 
po delle Meffe , delle Prediche , e degli altri Divini Officj ;. ma 
procurino , che ítiano alle porte di effe Chiefe , fotto pena a* Ca- 
pitoli per ciafícuna volta di fcudi due , fe non procureranno di 
Ícacciargli ; ed a' Parochi , di mezzo fcudo; e commanda in vir- 
tü di fantaubbidienza a' Clauftrali Regolari , che nelle loro Chic- 
fc deputino qualcheduno , ch gli fcacci , ed i negligenti faranno- 
graviffimamente corretti dall" Ordinario , e fe ricuferanno di ub- 
bidire , incorreranno in graviffime pene , e faranno gaíligati 
fecondo la qualità delle períone , anche corporalmente . 

VIII. Edaccioché nelle Chiefe non vi fia cofa, che appor- 
ti indecenza , i medefimi procurino , che tutte le Caffe , e Dc- 
pofiti de" Cadaveri efiitenti fopra terra onninamente fi rimuo- 
vano , e fi fotterrino , e ponghino nelle Scpolture . 


LETTERA CIRCOLARE 
Spedita dalla Santitd di Noflro Signore 
PAPA CLEMENTE XI. 


Per mezzo della Sacra Congregazione de? Vefcovi , e Regolati ,, 
fopra la venerazione , e rifpetto dovuto alle Chiefe . 


Eininenti[f.. e Reverendi[f. Sigmr mio Offervandiffano - 


ER ordine efpreffo della Santità di Noflro Signore (1 tra- 
P Ímettc a V. E. l'acclufa (tampa di Lettera circolare , affinche 
f1 abbia la vigilanza fopra la venerazione , c rifpetto dovuto alle 
Chicfe ; c febbene laSantità Sua fi promette. dal LS asphrmt 
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dell E. V. ogni pià efquifita diligenza nel procurare un' efatta 
tfecuzione , non lafcia peró Sua Beatitudine di efprimerlene il 
fuo ardentiffimo defiderio . Lo fignifico a V. E. e le bacio per fr- 
ne umiliffimamente le mani . Roma 3o. Luglio 1701. 


Di V. E. 


Umilif. ed Affezzionaw[. Servitore 


G. Cardinale di Carpegna , 


G. D. Paracciani Pro-Segretario . 


LETTERA CIRCOLARE 


Per ordine della Santità di Noflro Signore fopra la venerazione , 
e rifpetto dovuto alle Chicfe . 


Remendo alla Santità di Noílro Signore di fodisfare alle 
parti del fuo Apoftolico Minillero con andare eftirpan- 
do , per quanto € poflibile , dal popolo le offefe , che fi fanno al 
Signore Dio , e quelle particolarmente , che cagionando publi- 
' co fcandalo , portano piü irreparabile rovina fpirituale alle Ani- 
me , e provocano maggiormente ' ira Divinafopra dinoi, ha 
poíto I' occhio fin. dal principio del fuo Ponteficato in primo 
]juogo fopra l abufo , oggimai troppo univerfale, del poco ri- 
fpetto , che f1 ufa alle Chiefe , le quali dovendo effer Cafe di 
Orazioni , pajono per la irreligiofità di molti Criftiani , quafi 
ridotte a Cafe di libertà , c di peccati . 

Mi ha peró commandato efpreffamente la Santità Sua d'in- 
caricare in fuo nome a V.S. , ficcomc a tutti gli Ordinarj d' Ita- 
lia , c delle Ifole adiacenti , che con ogni ftudio, e diligenza pro- 
curi di porgere rimedio all" inconveniente predetto, e di reflitui- 
rc alla Cafa di Dio la riverenza , ed il rifpetto , che I é dovuto. 

Ed 
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Ed a tale effetto la Santità Sua rinovando colla prefente tutte 
le difpofizioni de Sagri Canoni , Coftituzioni,e Decreti Apotto- 
lici altre volte fatti, e promulgati da! Sommi Pontefici fuoi Pre- 
deceffori intorno alla fteffa materia, vuole , che V. S. 

I Per mezzodi Prediche , e Sermoni, e con Editti , e Let- 
tere Circolari iftruifca , e faccia ben ponderare a' fuoi popoli , 

uanto difpiaccia alla Maefta di Dio l' irriverenza nelle Chie- 
$, infinuando le minaccie della Sagra Scrittura , ed i caftighi pu- 
blici, come di peíte , fame , guerra , terremoti ; e fimili , che 
per commune fentimento de* Santi fuole Dio fpecialmente man- 
dare , per vendicare gli affronti , che i mali Crittiani vanno a far- 
gli nella fua propria Cafa : Quoniam wltio Domini efl. ultio Templi 
fi . In fegno di che , come notano i medefimi Santi , non fi tro- 
va , che Criíto Signor noftro gaítigaffe colle fue proprie: mani 
altro peccato , che queíto , mentre con i flagelli fcacció i profa- 
natori del Tempio. 

II.  Preícriva a! Confeffori , che ammonifcano feriamente 
fopra di ció i Penitenti . 

II. Faccia fpecialmente avvertire le donne , che vengano 
alle Chiefe colla dovuta modeítia , ed umiltà , non con pompe , 
gale, vanità , ed ornamenti indecenti , nà con alterigia , o fa- 
fto;piü confacevoli a luoghi di libertà , e di feíte profane , che al 
Santuario di Dio , ricordandofi, che alla Chiefa dee andarfi per 
placare l'ira Divina, non per irritarla , c non per commettere , 
e cagionare nuovi peccati , ma a cancellare 1 commeffi : non 
potendofi udirc fenza orrore , che per cagione delP immodeitia 
femminile, fiano in alcuni luoghi le cofe ridotte a fegno, che 
in vece di andare. alle Chiefe per trovarvi la divozione , conven- 
ga tal' ora fuggirne per non la perdere . 

IV. Dove potra farfi commodamente , fi deftini, ed affe- 
gni agli uomini luogo deítinato , e feparato da quello delle don- 
ne , né f1 permetta , che gli uni fi fermino, e ftiano in quello del- 
le altre, di maniera, che reítitolta tra di loro ogni indecente 
communicazionce , V. In- 
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V. Infifta onninamente , che nelle Chiefe non (1 facciano 
colloquj profani , circoli , o ftrepiti , né fi trattino negozj , e mol- 
to meno fi amoreggj ; riprendendo con fanto zelo i trafereffori , 
e gaítigandoli feveramente , con implorare anco , in cafo di bi- 
Íogno, l' ajuto del braccio fecolare . 

VI. Specialmente invigili , che al Santo Sagrificio della Mef- 
fa affitano tutti coll' attenzione , c religiofità , che conviene ad 
un Miltero si venerabile , e moílrino anche eíternamente di ftar- 
vi prefenti , non pure col corpo , ma eziandio colla mente , c con 
.divoto affetto del cuore . 

VIL — Ordini altresi agli Ecclefiaftici , che nella divozione , 
modeítia, e decoro in celebrare i Divini Officj , ed cfercitare 
lealtre Sagre funzioni, fi portino in guifa , che non abbiano a fog- 
giacere alla maledizione intimata da Dio, a chi fa l' opera fua ne- 

' gligentemente ,.e fi tolga a' fecolari ogni occafione di fcandalo , 
e di mal efempio . 

VIII. Proveda parimente , che la (teffa modeítia, e divo- 
zione fi offervi dal Clero , e Popolo nelle Proceffioni Ecclefiaiti- 
che, le quali effendo ftate iltitute per implorar grazie, c mife- 
ricordia dal Signore, e per ringraziamento de? beneficj da S.D.M. 
ricevuti , debbono efferc accompagnate , non da difcorfi vani , 
e portamenti indecenti , che pur troppo fi vedono , come fe fi 
andaffe a diporto ; ma da Orazioni , ed altri atti di Criftiana di- 

. vozione , che poffano effere graditi dal Signore Iddio, fecondo 
P intenzione di Santa Chiefa . 

IX. Molto pià fi faccia cio offervare , quando nelle dette 
Proceífioni fi porta il Santiffimo Sagramento , o nelle Fete folen- 
ni , o per il Santo Viatico agl" Infermi , nella quale occafione fa- 
rà molto lodevole, che, quanto potra, V.S. procuri d' introdurre 
nella fua Diocefi l' offervanza delle regole, ed iftruzioni fopra 
di ció promulgate in que(t Alma Città di Roma l' anno 1655. 
dalla fan. mem. d' Innocenzo XII. eccitando i Fedeli a rendere 
in quella Sagra azzionc ogni piu divoto offequio al Venerabiliffi- 

ino 
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mo Sagramento dell" Altare , anche per confeguir li tefori fpiri- 
tuali delle Sante Indulgenze a tal'effetto concedute da' Sommi 
Pontefici , e fpecialmente dalla fan. mem. di Papa Innocenzo XI, , 
e fuffeguentemente dall'ifteffo Innocenzo XII. 

X. Procuri , chele Feítle, e le folennità fi celebrino con 
modeítia , e divozione , c fenza fpettacoli , conviti fmoderati , 
e profanità vietate da' Sagri Canoni , e che nelle Mufiche fi of. 
fervi il decoro Ecclefiailico fenza meícolanza di parole non 
ufate dalla Chiefa . In tali folennità , ancorché maggiori , i Di- 
vini Officj , e le Meffe cantate fi celebrino fecondo gli appro- 
vati Sagri Riti , ed alle ore prefcritte dalle Rubriche , di modo 
che le Meffe cantate non fi prolunghino piü , che fino al mezzo 
giorno , ed i Vefpri , e le Compiete oltre al tramontar del Sole; 
avvertendo , che alle 2 4. ore terminati fieno tutti i Divini Offi- 
cj. ed ogni altra fagra funzione , e nella medefima ora fieno 
ferrate tutte le Chiefe ; e quefta regola debba anco efattamente 

aticaríi nelle veftizioni , e velazioni delle Monache. 

XL In cafo di trafgreffione circa le Mp cofe , ininacci 
con publici Editti , o in altre maniere , che ftimerà pià proprie , 
gravi pene , ed anco di proibire le fopradette funzioni , e Fc- 
fte , e di fottoporre , in cafo di bifogno , all' interdetto Eccle- 
fiaftico le medefime Chicfe . 

XIL  Proibifca onninamente , e fotto gravi pene a* poveri 
ed a' mendicanti l'andar cercando limofina per le Chiefe , na- 
Ícendo da ció un gran diíturbo a' Divini Officj, ed alle Ora- 
zioni de" Fedcli . 

XIII. — Ordini a* Parochi l'invigilare , e correggere i de- 
linquenti circa le cofe fudette , e bifognando , denunziarli al fuo 
Tribunale : caftighi gli fteffi Parochi , quando in ció manchino. 

XIV. Intimi la medefima vigilanza , ed attenzione alli Su- 
periori Regolari per le Chiefe loro ; ed in cafo di contravenzio- 
ne , o negligenza , oltre agli altri rimedj prefcritti da" Sagri Ca- 
noni , ne dia parte a queíla Sagra Congregazione , che punirà 
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i medefimi Superiori , anco colla privazione de" lorouffizj , ed 
altre pene pià gravi . 

Confida a Santità di Noílro Signore , che bafterà quefto 
femplice eccitamento allo zelo di V. S. per animarla a compire 
efattamente in quefta parte al fuo debito Paftorale , per non cf. 
fere incolpata al Tribunal di Dio di aver tacciuto , quando con- 
veniva alzar la voce , e la mano contro i profanatori del San- 
tuario ; e che peró farà ella per impiegare ogni ftudio , a fine 
di provedere d un difordine si importante , e si fcandalofo , che 
in realtà ferifce il Paterno cuore della Santità Sua , la quale € 
rifoluta di fare , quanto e poffibile dal canto fuo , acciocché fi 
tolga queíta abominazione dal Luogo Santo, e che la noftra 
Italia , in cui rifiede il Capo vifibile della Chiefa , e che € pofta 
come fotto i fuoi occhi , poffa anco in queíta materia di rilbetto 
alle Chiefe fervire di efempio a tutte le altre Nazioni del Cri- 
ftianeimo , ed in tal maniera prefervarfi da que' flagelli , che per 
galtigo delle noftre colpe pur troppo ci vengono prefentemen- 
te minacciati dalla Divina Giuftizia. 


G. Card. di Carpegna Prefetto . 


G. D. Paracciani Pro-Segretario . 


LET- 
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LETTERA CIRCOLARE 
DELLA SACRA CONGREGAZIONE DE" VESCOVI, E REGOLARI 
Per ordine di Noftro Signore 
PAPA CLEMEN T E XII 


Diretta a tutti gli Arcivefcovi , e Vefcovi dell" Italia fopra Ia 
riverenza, e rifpetto dovuto alle Chiefe, la celebrazione 
de divini Uifizj da farfi fantamente dal Clero &c. 


 Eninentiff. e Reverendiff. Signor mio Offervandiffimo . 


Enché fi debba fperare , che ogni Ordinario moffo dal pro- 
D prio zelo attentamente invigili alla riverenza , ed al ES 
to dovuto ai Sacri Tempj, tuttavia la Santità di Noftro Signore 
Papa Clemente XII. , come vigilantiffimo Paftore di tutti i Paíto- 
ri, temendo, che non fi poffa mai abbaítanza inculcare un dovere 
si importante, e si fagrofanto , ha efpreffamente commandato a 
queita Sagra Congregazione , che ricordi a V. E. il grand" obbli- 
go, ch' Ella ha per ragione delíuo Epifcopale Miniftero , di at- 
tendere che fieno rifpettate le Chiefe , che s' iftruifcano i Fanciul- 
li con efattezza ne' Mifteri della Noftra Santa Fede, c ne? dove- 
ri principali di un Criftiano , e che finalmente i divini Uffizj dagli 
Ecclefiaftici fantamente fi celebrino . 

E certamente non dobbiamo maravigliarci , fe veggiamo 
ogni di pià fenfibilmente aggravarfi la mano di Dio fopra di noi , 
né dobbiamo punto dolerci di non effere dall Altiffimo efauditi 
ne" no(lri piü neceffitofi bifogni , fe difavventurofamente per noi 
convertíamo a noftro danno quei mezzi fleffi , che il Signore ci 
Íomminiftra per liberarci da* noftri mali. Egli é vero , che ci ha 
promeffo di efaudirci , qualora a Lui ricorrendo ne" Sacri im 
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ed unendo le noftre preghiere a quelle della Chicfa tutta , che da' 
Miniftri a Dio ipecniano » Ci procacciamo in tal guifa i divini 
foccorfi , tanto a noi neceffarj , cosi per la noítra eterna falute , 
come per le felicità temporali : ma lo fteffo Iddio ci commanda 
di tremare al cofpetto del fuo Santuario (1), c di non entrarvi , 
che con quei fentimenti di Criftiana compunzione , chc da noi 
efigge la Maeítà di un luogo terribile fino agli fteffi Demonj . 

Quindi non baftava al regio Profeta di femplicemente acco- 
ftarfi al divino Tabernacolo (2), ma foggiungeva: E penetrato 
da un fanto orrore , vi adoreró , Signore , nel voftro Tempio . 

Che fc tal rifpetto efiggeva I' Arca materiale dell' antico 
Teftamento , qual timore, qual compunzione , ed amore non 
dec a noi ifpirare la prefenza diun Dio fatto uomo, di cui non 
era quella, che una femplice e rozza figura , o che rifedendo ne" 
Sacri Altari , ivi ci afpetta per comunicarci in ifpecial modo i do- 
ni della fua grazia per mezzo de Sagramenti , per riempirci di 
celeiti favori, e finalmente per riconciliarci all' eterno Padre ! 

E nondimeno pur troppo veggonfi oggidi molti de" Cri- 
ftiani entrare nelle Chicfe piu per ufanza , che per motivo di pie- 
tà , per converfare in effe con ifcandalo de" circoftanti , e far dal- 
la caía di Dio poca , o niuna differenza a quella degli uomini pi 
licenziofi ; parlar nelle Chicfe di nuove , di liti, e di traffichi : 
c finalmente portar l' empietà tant" oltre , fino a tramarvi infidie 
all' altrui oneítà ; onde aver dovremmo giulta ragione di temere 
anche noi quegli effetti della divina giuftizia ; di cui diede lo (tef- 
fo Crifto un si terribile efempio contro i profanatori del Sacro 
Tempio. Ma fe fomiglianti punizioni non veggoníi à giorni no- 
firi , non peró puó fallire la divina parola , e Dio c'infegna per boc- 
ca del S. Apoftolo , di voler"e(terminare , chiunque abbia ardire di 
violare il fuo Tempio (3). 

A tanti gravi difordini dunque, fe mai foffero iti coteíta 
Diocefi, cíorta V. E. la Santità di Noílro Signore di porre un 

pron- 
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ronto , ed efficace riparo, col fervirfi di tutti quei mezzi , che 
le fomminiítra l' autorità del fuo Miniftero; c le ricorda, che di 
si gravi ecceffi fono egualmente rei innanzi al Tribunale divino e 
coloro , che gli commettono , ed i Paítori , che gli trafcurano , 
onde diceva S. Gio. Crifoftomo , deplorando quefto intollerabile 
abufo : (x) No effet mirum , fi. falmen demitteretur non folum in il- 
Jos , fed ctiam im nos . 

Ma perché non potranno mai queíte importantiffime veri- 
tà profondamente inculcarfi negli animi de" Fedeli , qualora veg- 
gano gli Ecclefiaítici fteff intervenire a'divini Uffizj pià per ufan- 
Za ; che con fentimenti di vera religione , dovrá Ella particolar- 
mente avvertirli , che falfamente fi perfuadono di fodisfare al 
lor' obbligo , fe a quanto proferifcono con la bocca, poco pen- 
fano nel lor cuore .. Sanno pur' effi la divina fentenza : (2) 442/e- 
diéfus, qui. facit opus Domini fraudulenter . Sentenza tanto piü terri- 
bile rifpetto agli Ecclefiaftici , quanto giuftamente debbono te- 
mere della fincerità della loro vocazione ogni volta che non ne 
efcrcitano le funzioni con quell'attenzione, fodisfazione, e racco- 
glimento, che richiede la Santità de' noftri Mifterj , e qualora 
manca in effi lo fpirito Ecclefiaítico ,' che Iddio mai non niega , 
quando effo veramente per fua mifericordia a queíto ftato ci 
chiama . 

Gli ammonifca pertanto di affitere a' divini Uifizj, e di 
cantare le lodi del Signore con riverenza , allegrezza ; e mode- 
ftia , fenza fretta , fenza noja, e fenza diffipazione di animo , 
memori di quel detto. deli Apoftolo: (3) P/al/am Spiritu , pfal- 
Jam €3 mente. Ricordi loro , che I" Ecclefiattiche fanzioni deb- 
bono farfi, come infegna S. Girolamo : (4) Zw zimere , in opere 
in fcientia frripturaram : e che la Chicfa da effi efigge , che quan- 
to proferifcono colla bocca, meditino nel loro cuore, e adempia- 
no poi colle opere; altrimenti doppio conto faranno effi tenutj di 

ren- 
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rendere alla divina giuftizia , e per le ingiurie a Dio fatte , e per 
lo fcandalo dato a' fedeli ; per la cui fantificazione fono effi (lati 
principalmente promoffi a' Sacri ordini . 

Finalmente perché maffime cosi fante difficilmente poffono 
radicarfi ne" cuori umani, fe non fi fucchiano , per cofi dire , col 
latte , vuole la Santità Sua , che Ella feriamente ingiunga a tutti i 
Paftori di efattamente in cià offervare il Sacrofanto Concilio di 
Trento , (1) il quale appunto per eccitare il Popolo a ricevere i Sa- 
cramenti,e ad accoftaríi a i Sacri Altari con maggiore riverenza , 
e divozione , ordina , che tutte le Feíte , pospolle le inutili que- 
ftioni , s" itruifcano onninamente i Fedeli fopra i principali Mi- 
fterj della noitra Santa Religione , e fopra 7 rii m de' di- 
vini Precetti , con metodo chiaro , facile , ed adattato alla capa- 
cità d' ogniuno : obligazione , che da' Padri di quella Santa Af- 
femblea é ftata ritrovata di tale importanza , che hanno giudicato 
neceffario di coftringere in cafo di trafcuraggine anche colle 
cenfure i Rettori delle anime a fodisfare a. quei" indifpenfabile 
lor dovere. Gli animi V. E. ad adempiere unà parte si effenziale 
della loro vocazione con carità, e con zclo, accommodandofi al- 
la fiacchezza, e talvolta anche alla ftupidità di coloro , che afcol- 
tano , fomminiftrando il Latte a' pià deboli, ed un nutrimento 
piu folido a' piü robufti , accio ad effi non abbia a farfi un 
giorno quell' amaro rimprovero d'aver lafciato perir di fame tan- 
ti pargoletti innocenti, (3) per non aver voluto fminuzzar loro 
il pane della divina parola. d 

E fe troppo molefta fembra loro una tale incombenza, imi- 
tino I! efempio del buon Paftore , il quale venuto al Mondo per 
iftruire I" uman genere , non ha fdegnato di trattar genti rozze , 
€ indocili, e di adattarfi al corto intendimento di Pefcatori igno- 
ranti, per cosi ammaeftrarli nella grand' arte della propria , e 
dell" altrui fantificazione . Qualunque pena abbiano effi perció a 
foffrire , niuna proporzione avrà quetta colla ricompenfa , che fo- 

no 
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no ficuri di riportarne , promettendoci lo Spirito Santo che (1); 
Qui ad juflitiam erudiunt multas , falsebunt. quaft [lel im. perpetuas 
«ternitates , €3c. 

Non ha dubbio la Santità Sua , che V. E. anche per eccita- 
mento del proprio zelo non fia per fecondáre le Sante Pontifi- 
cie intenzioni , e di promoverle con quel fervore , che debbe- 
fi, e mentre fc ne ripromette un frutto cotrifpondente al fuo de- 
fiderio , refto con baciarle umilmente le mani .. 

Di V. E. 

Roma 3 r. Marzo 1752. 


Umilifs. e vdscr ln Servitore 
Il Card. Francefco Barberini . 


S. frc. di Cor. Segr- 
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BPISTOLA ENCYCLICA 


Juffu Summi Pontificis C1 E MENTIS XI. ad univerfos Italiz , 
Infularumque adjacentium Ordinarios confcripta [p tollen- 
dis abufibus eorum , qui ubi in carceres conje&ti fuerint , ad 
eludendam Juftitiam ie a locis immunibus , ad quz confu- 
gerant , dolofe extractos fuiffe allegare folent . 


Jlufre , e Reverendiffomo 2Monfignore , 
come Fratello . 


Sfendo pervenute da piü parti alla Santità di Noftro Signo- 

E re molte querele , d pur troppo fi fono riconofciute ap- 
poggiate alla verità fopra gli abufi , ed inconvenienti , che fre- 
quentemente nafcono dall'allegar(i da molti di quelli , che ven- 
(1) Dan.12. 3. gen 
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gono carcerati , tanto per caufe civili , quanto per criminali , 
di effere (tati dolofamente eftratti dalle Chiefe , e luoghi immuni; 
mentre i medefimi, per cludere la giuítizia , bene fpeffo afferifco- 
no falfamente di aver patita tale dolofa eftrazione; e per foftener- 
la, fpergiurano ne" loro Coftituti , inducono Teftimonj filíi , e 
commettono altre fimili iniquità coll" ajuto anco de loro amici , 
e congiunti ; anzi talvolta effi fteffi fono quelli , che per potere 
liberamente vagare , e forfe anco commetter delitti fenza per- 
dere il beneficio dell' Immunità , che pretendono di continuare 
a godere , fi erano fatti a bella poíta eflrrarre per mezzo de" Mi- 
niftri fubalterni della giuftizia dalle fudette Chicfe , e luoghi im- 
muni. Quindi à, che la Santità Sua , per provedere a tanti , e 
si gravi inconvenienti , che accadono in pregiudizio della giufti- 
zia , ed in notabile aggravio dell'anime de" Fedeli ; Udito pri- 
ma il parere di una particolar Congregazione di alcuni Signori 
Cardinali , e Prelati a tal effetto fpecialmente deputati dalla San- 
titi Sua , ordina, e commanda, che tutti gli Ordinarj de" Luoghi 
debbano amimonire , e notificare con publico Editto , che tutti 
quelli , che ora fi trovano rifugiati , e che. in qualunque tempo 
avvenire faranno per rifugiarfi nelle Chiefe , ed altri luoghi im- 
muni , di qualíivoglia ftato , grado , e condizione fiano , fe vo- 
gliono goderne l' Immunità , avvertino di non partirne , né fi 
lafcino indurre. fotto qualfifia pretefto , caufa , o colore a ufcir 
fuori di dette Chiefe , ed altri luoghi immuni ; poiché ufcendo- 
ne , fc capiteranno nelle inani della giuítizia , non valerà loro il 
dire , o pretendere di provare di efferne flati eftratti dolofamen- 
tc, o con fallaci fuggeítioni , o afficurazioni ; volendo la San- 
fitàSua, che dopo la detta ammonizione non poffa pii alle- 
garfi, né allegandofi , a chi fi fia giovare l'eftrazione dolofa ; ma 
unicamente poffa allegarfi , e giovar l' eftrazzione violenta , e 
quella , che foffe feguita fotto la ficurezza del Salvo-Condotto 
conceduto , e fottoícritto da qualche Giudice Ordinario , o dc- 
legato, quale peró dovrà valere folo per quel tempo limitato , 


per 
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per cui farà ftato conceduto. Siccome rns dovran no no- 
tificare publicamente , come fopra, che fe alcuno veramente 
foffe (tato per il paffato dolofamente eftratto da qualche Chicfa , 
o luogo immune , e voglia godere il beneficio dell' Im munità 
locale , debba ritornare al Confugio Ecclefiaftico dentro un mefe 
da decorrere dopo la publicazione del mede(imo Editto , con 
chiedere agl'ifteffi Ordinarj , quando gli occorra , per tal'effetto 
il Salvo-Condotto , quale dovrà darfegli gratis , e per tempo 
limitato ad arbitrio de* medeíimi Ordinarj. Avvertendo in ol- 
tre, che, fe paffato il detto termine di un mefe farà catturato fuo- 
ri del luogo immune, dovrà confiderarfi, come fe volontariamen- 
te, efenza alcuna frode ne foffe partito , né dovrà udirfi fopra 
l' eftrazione dolofa, che pretendeffe aver patita. Avendo peró 
Noftro Signore ordinato , che fe ne faccia Lettera circolare , in 
efecuzione de" fupremi commandi della Santità Sua , partecipo il 
tutto a V.S., acció poffa adempiere la mente di Sua Beatitudine , 
con farne publicare Editto fecondo la forma efpreffa nell' anneffo 
foglio , che le trafmetto ; come altresi farà fua cura, che lo fef. 
fo fi efeguiíca da" Vefcovi fuoi Suffraganei , c da altri Ordinarj di- 
pendenti da cotefta fua Chiefa Metropolitana, a' quali perció 
dovrà ella a tal' effetto pienamente fignificare , quanto a lei ftef- 
fa con la prefente s' ingiunge . Ed io intanto col fignificargliclo , 
me le offro. *- 
Roma 20. Gennajo 1717. 
Di V. S. 


Come Fratello Affezionati(fimo 
S. A. Cardinal Tanara. 


Scipione de Ric Segrer. 
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Formula Edicli promulgandi . 


UM ad notitiam Sanctiffimi Domini Noftri Domini Cle- 
mentis Papa XI. delati fuerint graves abufus a plerifque 
corum invecti , qui ubi de mandato Judicum five in Criminali- 
bus, five etiam in Civilibus capti fuerint, & in carceres conjcái , 
ut inde emittantur , allegare frequenter folent, fefe ab Ecclefiis, 
aliifve locis immunibus , ad que confugerant, blandis verbis , vel 
alias dolofe extractos fuiffe , & ad propriam allegationem com- 
probanda m, non folum in fuis dcpofitionibus facile pejerant , fed 
falfos infuper inducunt teftes , adhibitaque confanguineorum , vel 
amicorum fuorum opera , etiam alia non minus damnabilia pa- 
trare non erubefcunt ; Quinimo aliquando ipfimet funt, qui ad cf- 
fectum libere vagandi ,. & forfan etiam impune delinquendi » per 
Baroncellos , & Executores, aliofve fimiles juttitie. Miniltros , 
data opera, ab Ecclefiis, locifve immunibus pradictis fefe extrahi 
curarunt y ea fpe freti, quod interim Ecclcfiattice Immunitatis 
beneficium amittere non deberent . Hinc eft , quod Sanctitas Sua, 
ejufmodi malis pro eximia fua follicitudine ,. ac zelo occurrere 
intendens , fpeciali commiflione per organum Sacrz Congrega- 
tionis Immunitati Ecclefiaftice ,, & controverfiüis jurifdictionali- 
bus przpofite Nobis dire&ta, & inferius regiftranda, diitricte 
nobis injunxit , ut ad prafentis Edidi promulgationem procc- 
deremus .. 

Apoftolicis itaque Sanctitatis Suz mandatis , qua par eft, 
veneratione , & obfequio morem gerentes , vigore prafentis pu- 
blici Editi monemus omnes, & fingulas perfonas , cujufcumque 
flatus, gradus, & conditionis exiflant , qux actu confugerunt , 
velin polterum confugient ad Ecclefias , & loca immunia , fi be- 
neficio Immunitatis hujufmodi gaudere velint, ne fub quovis prz- 
textu exeant , vel difcedant ab eifdem Ecclefiis , locifve immu- 
nibus, imo diligenter caveant , ne fidem adhibeant ulli affecura- 
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tioni , quam fibi ad id a quavis perfona , etiamfi fuerit Juftitie Mi- 
hiíter , offerri contigerit , nifi eis fimul exhibeatur falvus-Condu- 
us ab alio Judice Ordinario , vel Delegato conceffus, ac fub- 
fcriptus; quo cafu falvus-Condu&tus hujufinodi , pro eo tamcn 
dumtaxat limitato tempore , pro quo conceffus fuerit , ipfi fuffra- . 
gabitur . 

Curent igitur omnes , & finguli confugientes ad Ecclefias , 
& loca immunia przcife fervare confugium ; Quoniam , fi dein- 
ceps extra Ecclefias , & loca immunia hujufmodi capti ad manus 
Curiz devenerint , nequaquam eis proderit , ad effectum fruen- 
di beneficio Ecclefiafticzz Immunitatis, allegare , vcl ctiam con- 
cludenter probare , quod blandis verbis , vel alias dolofe ab Eccle- 
fiis, vel locis immunibus pradi&tis extra&ti , feu abdu&i fuerint , 
cum Sanétiffimi Domini Noftri mens fit, quod de cztero ez tan- 
tum extractiones , feu abductiones extractis , feu abductis ad prz- 
fatum effectum fuffragentur , quz, aut violenter , aut fub fide Sal- 
vi-Conductus, ut fupra , conceffi, & fubfcripti , fecutz fuerint . 

Caterum , ubi contingat in hac noftra Dicecefi aliquam 
reperiri perfonam , qua revera blandis verbis , aut alias dolofe 
ab Ecclefia , feu loco immuni extracta , vc] abducta fuerit, ferio 
illam per prafens Edictum monemus , ut quatenus frui intendat 
beneficio Immunitatis Ecclefiafticz localis , redeat ad confugium 
intra terminum unius menfis a die publicationis prafentis Edicti 
computandum , petito prius a Nobis Salvo-Conductu , quem 
gratis concedemus. Quod , fi elapío przdi&to termino , extra 
locum immunem deprehenfa fuerit, fciat fe habendam cffe , 
perinde ac fi ab eodem loco immuni fponte fua difcefferit , nec - 
amplius audiendam fuper extractione dolofa, quam de prate- 
rito fe paffam fuiffe allegaret , cum talis itidem fit mens San- 
€ttatis Suz. 

Volumus autem hoc Noftrum monitoriale Edictum ad 
valvas Metropolitanz Ecclefie hujus Civitatis affigi , & publi- 
cari , ac infuper in fingulis Parochialibus Ecclefiis Noftrz Dicc- 
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cefis inter Miffarum folemnia promulgari ; ficque aifixum , & 
publicatum, ac refpective promulgatum polt menfem a die illius 
aifixionis , & publicationis , ac refpective proinulgationis com- 
putandum , omnes , & fingulos , quos illud concernit , perinde 
. arctare , & aificere , ac fi unicuique eorum nominatim , & per- 
fonaliter intimatum fuiffet. Datum ex Nollro Palatio Archiepi- 
Ícopali hac die. . ... 


N U M. r4. 
CAP. XIV. ART- IF. $.X. 
CONSTITUTIONES ROMANORUM PONTIFICUM 
Super Immunitate Ecclefaflica Zocali , feu Surg AAfyli . 


CONSTITUTIO GREGORII PAP/E XIV. 
GREGORIUS PAPA XIV. 


^d perpetuam rei memoriam . 


UM alias nonnulli Predeceffores noftri, & prafertiia 
fel. record. Sixtus Papa V., nec non Pius etiam V. fan- 
&o zelo ducti diverfas facultates , & indulta extrahendi, etiam in 
cafibus quibuídam a jure non permiffis , ab Ecclefiiss crimino- 
fos , & delinquentes compluribus fÍzcularibus Principibus , eo- 
rumque Curiis, & Magiltratibus fub. variis modis , & formis 
concefferint , prout in illis plenius continetur 5 
$1. Experientia poftmodum docuit , tum ob diverfitatem, 
& differentiam. hujufmodi Indultorum , tum quia plerique eo- 
rumdem Principum Miniflri ex hoc ipfo diverfimode , etiam la- 
tius , quam par erat , & ad fuum libitum interpretandi occafio- 
nem arripuerunt , illiíque abuti cozperunt, fubortam effe non me- 
diocrem in aliquibus locis libertatis, & Immunitatis Ecclefia- 
ftice 
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ftice perturbationem , & confufionem ; alibi vero , ne ipfos qui- 
dem Laicos indultis hujufinodi. uti voluiffe, aut potuiffe , quod 
populis inveterata erga Ecclefias reverentia devotis, & affuetis 
Ícandali potius , quam quietis occafionem przberent. Illud etiam 
abfurdum fxpe numero fecutum eít , ut infimz interdum condi- 
tionis laici, non modo Juris , fed ctiam litterarum penitus igna- 
ri , & imperiti, dum quafi Poteflates , & Minillri Curiz fzcu- 
laris in aliquo Caftro , aut Oppidulo jurifdictionem exercebant , 
facultatum , & indultorum hujufmodi limites longe excefferint , 
caque fuo arbitrio in fenfus minus rectos , & ab intentione con- 
cedentis omnino alienos detorferint , & illorum pratextu , quid- 
quid fibi in mentem venit , attentare przfumpferint in grave 
juriídi&tionis, && Immuuitatis Ecclefiaftice przjudicium , loco- 
rum,& perfonarum. divino cultui dicatarum contemptum , ipfius 
Divinz Majeílatis offenfam , & fcandalum plurimorum .. Quare 
pro commiffo Nobis a Domino Pattoralis Otficii munere , prz- 
ditis abfurdis, & fcandalis obviare , ac differentias hujufmodi 
ad uniformem regulam reducere , omnemque dubitandi , ac per- 
peram interpretandi occafionem dilucida declaratione fubmove- 
re , abufus tollere, & ne Ecclefiaítica jura plane conculcentur , 
& negligantur , opportune providere decrevimus, prout etiam 
dictus Sixtus V. Przdeceffor noíter , iifdem:de caufis motus , íta- 
tuere decreverat , licet morte preventus hoc adimplere nequi- 
verit j. ita tamen , ut quando przíens temporum calamitas , & 
nimia , quz jam invaluit ,. perverforum hominum malitia expo- 
fcit , aliquid etiam ad terrorem delinquentium , & ad coercenda 
corum facinora , ultra id , quod sits illa Majorum noilrorum 
difciplina, & vetus Sacrorum Canonum norma prafcripferat , in 
quibufdam cafibus , congrua moderatione adhibita, permittamus. 

$.2. Hac itaque nollra perpetuo valitura Contlitutione , 
omnia , & quacumque privilegia , indulta, & gratias, tam per 
dictum Sixtum, & Pium V., quam alios quofcumque nottros 
Pradeceffores , aut Nofmetipfos , Sedem. Apoltolicam , ejufque 
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Legatos , fuper abducendis , vel extrahendis ab Ecclefüs , Mo- 
naileriis , Sacellis , domibus Regularibus , locifque facris , aut 
religiofis , alifque in cafibus jurc permiffis hominibus certorum 
tunc exprefforum , vel non exprefsorum criminum Reis , aut 
fraudolentis decoctoribus , etiam in odium certorum delicto- 
rum , & pro bono , pace , & quicte publica » & ex caufis urgen- 
' tiffimis , ac necefsariis , & azquipollentibus cafibus in jure ex- 
preffis , atque ex paritate , identitate , aut majoritate rationis 
extenfis perpetuo , vcl ad nondum elapfum tempus quomodoli- 
bet concefsa , etiam iteratis , ac multiplicatis vicibus approbata, 
& innovata , ac ufu recepta, litterafque Apoftolicas fub plumbo, 
aut in forma Brevis, fcu alias quomodocumque defuper confectas, 
quarum tenores hic haberi volumus pro expreílis , ac ad verbum 
infertis  fublata penitus omni differentia , ita ad unam tantum 

formam reducimus , & moderamur. 
$ 3. Ut laicis ad Ecclefias , locaque facra, & religiofa pra- 
dicta confugientibus , f1 fuerint publici latrones , viarumque graf- 
fatores ; qui itinera frequentata , publicafque firatas obfident , ac 
viatores ex infidiis aggrediuntur , aut depopulatores agrorum , 
quive homicidia , & mutilationes membrorum in ipfis Ecclefiis , 
earumque Coameteriis committere non verentur , aut qui prodi- 
torie proximum fuum occiderint , aut affaffinii , vel herefis ,, aut 
leí Majeilatis in perfonam V SUE Principis Rei extiterint,Im- 
munitas Ecclefiaftica non fuffragetur. Sed univcrfis,& fingulis Ve- 
nerabililibus Fratribus noftris, Patriarchis, Primàtibus , Archiepif- 
copis, Epifcopis, caterifque Ecclefiarum, & Monafteriorum Prz- 
latis, tam Szcularibus , quam cujufvis Ordinis Regularibus, diftri- 
&e przcipiendo mandamus;& przcipimus;ut laicos in cafibus prz- 
dictis delinquentes ad eorum Ecclefias , Monaíteria , Domos , & 
alia loca fupradicta facra , feu religiofa refpe&ive confugientes , & 
in eis fe recipientes , atque morantes , qui predicta deli&ta , eo- 
rumque aliquid judicio fuo commififfe videbuntur , quando a Cu- 
ria Szculati fucrint requifiti , & quilibet eorum fuerit requifitus 
Mini- 
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Miniflris, & Officialibus Curiz Sacularis abfque Irregularitatis 
nota , aut alicujus Cenfura Ecclefiafticz incurfu tradi , & confi- 
gnari curent , & faciant, & quilibet eorum curet , ac faciat . 
$4.  Neautem Curiz Szcularis przdictz Miniftri facultate 
illos per fe , & propria auctoritate extrahendi,, & abducendi , fi- 
bi olim , ut prafertur y. attributa , & per prafentes revocata abu- 
tantur ;; Volumus, dictaque auctoritate decernimus , & declara- 
mus , ut Curia Secularis , ejufque Judices , & Officiales ab Ec- 
clefiis , Monatleriis ,. locifque facris: przdictis Laicum aliquem , 
ut przfertur, delinquentem: in nullo ex cafibus fupradictis , fine 
expreffa licentia Epifcopi , vel cjus Officialis , & cum interventu 
Perfonz Ecclefiafticz ab eo auctoritatem habentis , ad quos folos, 
&: non alios Epifcopis inferiores , etiamfi alii Ordinarii fint , aut 
nullius Dicecefis , aut confervatores ab hac fede fpecialiter , vel 
generaliter deputati;predictam licentiam dandi facultas pertineat ; 
occurrente autem cafu in loco: exempto , & nullius Dicecefis , 
tunc ad Epifcopum viciniorem devolvatur hzc cognitio , & non 
ad alios ; capere , extrahere , aut incarcerare non poffint , nifi eo 
cafu , quo ipfe Epifcopus, & dictz perfonz Ecclefiaftice requifi- 
tz illos in delictis. fuperius expreffis ir bdo tradere » aut captu- 
rr, & carcerationi intervenire , & aflilere recufarint , tuncque 
reverentiz Ecclefix , & locis facris debitz memores , przdictos 
delinquentes , minori . quoad id fieri poterit , fcandalo , & tu- 
multu extrahere curent... 
$.5- — Quodque delinquentes Laici przdiài, poftquam, ut re-- 
fertur , ab Ecclefiis , Locifque extracti , & capti fuerint , ad Car- 
ceres Curiz Ecclefiafticz reponi , & inibi fub tuto, & firmo car- 
cere , ac opportuna cuftodia data illis , fi opus fuerit, per Cu- 
riam Szcularem , detineri debeant , nec inde extrahi , Curizque: 
Saculari przdictz confignari, nec tradi poffint, nifi cognito prius 
per Epifcopunr, feu ab eo deputatum, an ipfi vere crimina fupe- 
rius expreffa commiferint , tuncque demum de: mandato Epifcopi 
per 
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per Judicem Ecclefiafticum Curiz Szculari , quacumque appella- 
tione fepofita , confignentur . 

$.6. De crimine vero harefis cognitio ad Forum Ecclefia- 
ficum tota pertineat , neque in eo Curia Sacularis fe quoquo 
modo intromittat. ; 

$ 7. Sicuti etiam prohibemus , ne contra Ecclefiafticas per- 
fonas , Saculares , aut cujufvis Ordinis , vel Militia etiam S. Jo- 
annis Hierofolymitani Regulares , quoquo modo etiam vigore 
przdictorum privilegiorum , Indultorum , aut conceffionum, quz 
omnia ad terminos Juris per przfentes reducimus, procedant, aut 
fe introinittant, illáfve ab Ecclefiis , Monafteriis, Domibus ; 
Lociíque Sacris , aut Religiofis etiam in cafibus in hac Confti- 
tutione expreffis extrahere , abducere , capere, carcerare, aut 
cognofcere de criminibus ad Forum Ecclefiaíticum pertinen- 
tibus , alias quam de jure , & per privilegia eifdem Ordinibus , ac 
Militiis conceffa permittitur , quomodolibet prafumant.. 

$ 8. — Quod fi quis quacunque Dignitate, & auctoritate pre- 
ditus , pramifforum , aut alio quovis pretextu quidquam pra- 
ter, aut contra hujus noftrz Conftitutionis tenorem attentare 
prafumpferit » declaramus eum ipfo fa&o-cenfuras , & poenas caf- 
dem incurrere , quz contra libertatis, juris, Immunitatis Ecclefia- 
fticz violatores , per Sacros Canones , Conciliorum Generalium, 
noftrorumque Pradecefforum Conftitutiones funt promulgatz. 

$9. Sicque per quofcumque Judices Ordinarios, vcl Dele- 
gatos , etiam caufarum Palatii Apoftolici Auditores, & Sac. R. E. 
Cardinales , füblata eis , & eorum cuilibet quavis aliter judican- 
di , & interpretandi facultate , in quavis caufa , & inftantia judi- 
Cari, & defhiri debere ; nec non irritam decernimus , & inane, 
fi fecus fuper his per quofcumque quavis auctoritate fcienter , vel 
ignoranter contigerit attentarj . 

$10. Non obflantibus pramiffis tam Sixti, & Pii V. , quam 
aliorum quorumcumque Przdecefforum noftrorum litteris Apo- 

itoli- 
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Ttolicis , privilegiis , Indultis , & facultatibus , quibufvis perfonis , 
etiam Imperiali, Regia , Ducali , aut alia quavis dignitate , & 
auctoritate fulgentibus , aut Rebufpublicis ; Dominiis , Regnis , 
Provinciis , Civitatibus, Terris, & Locis, eorumque Curiis , 
Communitatibus , Univerfitatibus , Collegiis , aut Przfidentibus, 
Proregibus , Gubernatoribus , Locatenentibus , Vicariis , Pote- 
flatibus, aliifque Magiftratibus, Officialibus , Miniílris , aut Con- 
filiariis , ex predictis , vel aliis etiam gravioribus , & urgentibus 
caufis tam illorum intuitu, & contemplatione , five ad eorum 
preces , & inftantiam , quam etiam Motu proprio , & ex certa 
Ícientia , deque Apoltolicz Poteftatis plenitudine , ac per modum 
flatuti , & legis perpetua , etiam in vim contradtus , de Fratrum 
noftrorum confilio , & quibufcumque tenoribus , & formis, & 
cum quibufvis prefervativis , reftitutivis , mentis atteflativis , de- 
rogatoriarum derogatoriis, alüfque validiffimis, & efficaciffi- 
mis , & infolitis clanfulis , nec non irritantibus , & aliis decretis , 
etiamfi inibi caveatur exprefse , quod illis , nifi fub certis modis , 
& formis, & nifi de exprefso eorum confenfu , ad quorum favo- 
rem conccefsa fucrint , [oie poffit, & aliter facte derogatio- 
nes nullius fint roboris, vel momenti, & alias quomodolibet con- 
ceffis , etiam fzpius approbatis , & innovatis. Quz omnia , & 
fingula , ac illorum tenores pro expreffis habentes , quatenus prz- 
miffis in aliquo adverfentur , aut plures, quam fuperius, cafus con- 
tineant , auctoritate , & tenore prem dis omnino, ac perpetuo 
tollimus , & abrogamus, ac ad terminos ire Conftitutio- 
nis quoad fuperius defcripta dumtaxat reducimus, & nolumus 
, cuiquam de catero fuüffragari , & qualibet alia dictz Sedis indul- 
gentia generali , vel fpeciali, per qua prafentibus non exptefsa , 
vel ad verbum non inferta , effectus earum quomodolibet valeat 
impediri. Ut autem prafentes Littere &c. Datum Roma in 
Monte Quirinali Anno Incarnationis Dominice millefimo quin- 
gentefimo nonagefimo primo , Nono Calendas Junii , Pontifica- 
tus Noftri anno primo. 
"dppend. | AP CON- 
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CONSTITUTIO, 


QUVA4 SAN MEM. 
GREGORII PAPZE XIV. 


Zittere "Apoflolice. certa. excipientes delitfa, € cafus , in quibus In- 
quifiti Laici Ecclefraflica Immunitate gaudere mon debent , confir- 
manutur , declarautur , €3 ad alia etiam delitía , €2 cafus exten- 
duntur , ac ampliantur 5. Necuon Curiis Ecclefraflicis forma im co- 
rumdem. inquifitorum. extrablione a. locis immunibus obfervanda 
preftribitur cum aliis ordinationibus , €8 claufulis , ac. derozatio- 
nibus opportunis . : 


BENEDICTUS PAPA €XIIL 
4d. perpetuam vei. memoriam . 


X quo, divina difponepte Clementia, ad fupremum univer- 
E fi Chriftiani populi regimen afsumpti fuimüs, confideran- 
tes debitum, quo obítringebamur, Ecclefiarum, Sacrorumque Lo- 
corum Immunitatem fartam tectam,inviolatamque ubique cuíto- 
diendi inter graviores fufcepti Apoltolici Minillerii curas meri- 
to recenferi; diu, multumque rationes, ac media nobifcum expen- 
dere non omifimus , quibus ipfa Immunitas in priftinum venera- 
tionis , & reverentiz locum reltitui pofset ,ac in omnibus Orbis 
Catholici regionibus ita obfervaretur , quemadmodum prifca ma- 

. jorum noftrorum difciplina , & vetus Canonicarum San&tionum 
norma przfcripfit . 
$ r. Dum hzc follicito animo revolveremus, in oculos pri- 
mum incurrit celebris illa Conftitutio a fel. rec. Gregorio Papa 
XIV. Pradecefsore noftro edita , qua incipit Cuz alia: , qua qui- 
dem Conftitutione idem Gregorius Predeceffor pro paítorali ze- 
lo fuo hunc ipfum in fcopum intendens , facultates , & Indulta, a 


que 
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quibufdam Romanis Pontificibus, ac prafertim a S.Pio V. , & Six- 
to etiam V. Pradecefsoribus itidem Noflris , tunc fuis , concefsa 
aliquibus Principibus , eorumque Officialibus, & Magiftratibus 
extrahendi , ac abducendi ab Ecclefiüis , aliifque locis immunibus 
certorum criminum reos , & delinquentes , reformavit , mode- 
ratufque fuit. Simul autem delictorum frequentiz , unde publica 
tranquillitas maxime perturbatur » Occurrere volens, ac impedi- 
re , quantum licebat , ne aliqua graviora a pravis hominibus pa- 
trarentur fub certa impunitatis fpe quam ex confugio ad loca im- 
munia fibi parabant , nonnulla expreffit , & explicavit crimina , 
& cafus , in quibus Laicos delinquentes Ecclefiaítica Immunitaté 
nequaquam gaudere voluit ,. & decrevit , ac infuper Judices con- 
ftituit , qui in occurrentibus cafibus , an deli&um effet nec ne in 
eadem Gregoriana Conititutione exceptum , cognofcere , & de- 
clarare deberent , certamque demum formam in extractione prz- 
dictorum delinquentium a locis immunibus obfervandam (ftabili- 
vit , & inviolabiliter ab omnibus perpetuo obfervari mandavit ; 
quemadmodum in przdicta Conílitutione anno Incarnationis 
Dominicz 1 5 9 1. nono Kal.Junii promulgata ulterius continetur. 

$. 2. Quoniam vero poft editam hujufmodi Conflitutionem 
ob varias Doctorum eam interpretantium fententias , & variam 
itidem Curiarum Ecclefiafticarum in illius executione praxim 
multiplices contentiones fuper vero, rectoque ejus fenfu inter Ec- 
clefiaftica , & Sacularia Tribunalia exorta fuerunt ; quamplures 
Romani Pontifices , ac prafertim pig mem. Clemens IX. , Cle- 
mens X. , Clemens XI. Predeceffores fimiliter Noftri de praatis 
contentionibus dilucida cafuum exceptorum explicatione fubmo- 
vendis non femel,, ficuti accepimus , deliberarunt ; facilioremque 
infuper cos probandi, & declarandi methodum , ut ejuídem Gre- 
gorii Przdecefforis mens plenius executioni demandaretur , Cu- 
riis Ecclefiafticis przfcribere cogitabant , fed ab aliis diftra&ti cu- 
ris ac interim morte praventi , deítinata perficere nequiverunt. 
Hinc igitur eft, quod Nos omnino expedire arbitrantes , ut ejuf- 

; P a rnodi 
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modi controverfüis finis aliquando imponatur , corumdem Prz- 
decefforum pio » atque falubri propofito iuhzrentes , Motu pro- 
prio, ex certa.fcientia , ac matura deliberatione Noilris , deque 
Apoltolicz Poteftatis plenitudine hac Noftra perpetuo valitura 
Conttitutione, in primis providam memorati Gregorii Predeccf- 
foris Conftitutionem cum omnibus, & fingulis in ea contentis, 
atque difpofitis ampliffime confirmamus , approbamus , & inno- 
vamus, & quatenus opus fit , criminum in illa exceptorum reis , 
& dclinquentibus Immunitatem Ecclefraflicam fuffragari nequa- 
quam debere , iterum , ac de novo decernimus , & declaramus. 
Przterea non abfque gravi animi noftri dolore animadvertentes ob 
auctam , atquc in dies invalefcentem perverforum hominum ma- 
litiam Írzpe;ac fzpius nonnulla alia gravia crimina perpetrari, qua 
non minus , quam illa in Gregoriana Conftitutione, ut prafertur, 
excepta, publicam quietem perturbant, proinde ad delinquentium 
audaciam , ac ejufmodi deli&orum frequentiam , quantum fieri 
erit , cocrcendam , pro Apoftolici muneris nollri debito , ea , 
quz inferius explicabuntur , ftatuenda cenfuimus . 
$ 3. Cum itaque pradi&ta Gregoriana Conftitutione cau- 
tmn it, ut publicis latronibus , viarumque graffatoribus , qui iti- 
nera frequentata , vel publicas ftratas obíident , aut viatores ex 
infidiis agerediuntur , Immunitas Ecclefiaftica minime fuffrage- 
tur; non levis autem inter Doctores emerferit controverfia , an 
quis ex unico actu publicus latro , & graffator dici poffit, vel plu- 
rcs ad id a&tus requirantur ; Nos ejufmodi controverfiam dirime- 
re intendentes , unicam tantum graffationem in via publica , aut 
vicinali admiffam fufficere ad hoc, ut quis publicus latro , & graf- 
fator dici valeat , dummodo tamen graffati mors , aut membro- 
rum matilatio fecuta fuerit , tenore przfentium definimus , & de- 
claramus . 
$.4«. Infuper ab Ecclefiafticz immunitatis beneficio exclu- 
dimus , atque repellimus , & pro exclufis , atque repulfis habe- 
ri volumus nedum eos , qui homicidia , aut mutilationem mem- 
bro- 
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brorum in Ecclefiis , earumve €oemeteriis committere audent , 
quemadmodum in Gregorianz Conftitutione fancitunreft; ve- 
rum ctiam eos , qui [tantes in Ecclefia , vel Caemeterio interfi- 
ciunt (tantes extra Ecclefiam , vel Caemeterium , aut ipfis mem- 
brum mutilant: Nec non eos , qui (tantes extra Ecclefiam , vel 
Caemeterium occidunt ítantes intra Ecclefiam , vel Caemete- 
rium , aut iis membrum mutilant , ac cos tandem, qui confu- 
gientibus vim inferunt;atque ipfos ab Ecclefiis;aliove loco immu- 
ni violenter extrahunt, & abducunt; Declarantes in quatuor 
pramiffis cafibus ejufmodi Reos non illius tantum Ecclefiz, quam 
violarunt , fed. cujufcumque etiam alterius Ecclefiz Immunitate 
gaudere nequaquam poffe, aut debere . 
$-s- Ad hzc in crimine Affaffmii non modo Mandatarios , 
qui in ipfamet Gregoriana Conftitutione aperte excipiuntur , fed 
etiam mandantes , qui certum prazmium , aut mercedem , five 
in pecunia, five im alüs rebus tradiderint, aut promiferint , 
quamvis promiffio nullum habuerit effectum , dummodo affaffi- 
nium re ipfa wage fuerit , ab Ecclefiaftice Immunitatis be- 
neficio excludimus , ac pro exclufis perpetuo haberi volumus , 
& mandamus .. : 
$.6. Excludimus pariter , repellimus » atque privamus ejuf- 
dem immunitatis privilegio interficientes proximum fuum animo 
przmeditato » ac deliberato : Falfificantes litteras Apottolicas : 
Minittros Montis Pietatis , vel alterius publici Telonii , aut Banci 
ro depofitis Principis , privatarumque Perfonarum deftinati fur- 
tum, aut falfitatem in przdictis locis committentes , cujus ratio- 
ne arca pecuniaria ita minuatur , ut poenz ordinaria: locus fit : 
Conflantes , adulterantes ,, vel detondentes quacumque mone- 
tas aureas , velargenteas, etiam Principum exterorum , quotief- 
cumque in loco , aut provincia , ubi crimen adinittitur , liberum 
habeant ufum , & commercium: vel ipfis monetas conflatas , 
adulteratas , aut detonfas fcienter ita expendere ; & erogare prz 
fumentes , ut fraudis confcii , atque participes cenferi poflint : 


os 
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Illos demum , qui fub nomine Quriz fefe introducunt in alias do- 
mos animo ibidem perpetrandi rapinas , eafque reipfa committunt 
cum homicidio , aut mutilatione membrorum alicujus ex dome- 
(ticis earumdem zdium , vel etiam extranei, quem ibi forte re- 
periri contigerit , dummodo homicidium , vel membrorum mu- 
tilatio fequatur . 

. $7. Caterum cum diuturna experientia compertum fuerit, 
Curias Ecclefiafticas in cafibus , qui hactenus evenerunt , diili- 
culter probàre , & confequenter declarare potuiffc delictum , pro 
quo quis ad Ecclefiam confugerat , fuiffe comprehenfum in nu- 
mcero exceptorum propter variam earumdem Curiarum praxim » 
& varias pariter opiniones Doctorum, qui antedicti Gregorii Pra- 
decefforis mentem quoad normam ab ipfo praícriptam recipien- 
di probationes ,& procedendi ad declarationem criminum ex- 
ceptorum interpretari voluerunt, ftatuimus , przcipimus, & 
mandamus nullam in hoc de cztero haberi rationem cujufcumque 
interpretationis cjufdem Gregorianz Conftitutionis , quz a quo- 
cumque Do&ore prodierit , neque praxis a quibuslibet Curiis , 
aut Tribunalibus invectz , imo nec quarumcumque declaratio- 
num , quz ab bujus Alma Urbis Noftrz Tribunalibus , five etiam 
a Congregatione Venerabilium Fratrum Noftrorum S.R.E. Car- 
dinalium Immunitati Ecclefiaftice prepofitorum emana verit , 
quatenus prafenti Noftra Conftitutioni adverfentur; fed in oc- 
currentibus cafibus , normam hic a Nobis przícribendam invio- 
labiliter ab omnibus obfervari volumus , & fancimus . 

$.8. Quoticfcumque igitur Curia Ecclefiaítica a Curia Sa- 
culari fuerit requifita, ut Laicum aliquem delinguentem e loco 
immuni extrahi , ac illi confignari faciat , eaque fuper delicti ex- 
cepti qualitate , ac perfona reitate fubminiflrata , vel acquifita 
fint indicia, quz ad capturam decernendam fufficere videantur , 
tunc Curia Ecclefiaftica ad ejufdem delinquentis extractionem ab 
Ecclefia , aliifve locis immunibus ope ; ac medio fuorum Execu- 
torum , implorato etiam , quatenus opus fit, brachii Sacularis 
auxi- 
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auxilio, & cum interventu perfonz Ecclefiaftica ab Epifcopo de- 
tande , procedere teneatur, extractumque. ad fuos Carceres 
afportari , ac ibi fub tuta cuftodia detineri curet , & faciat . Ubi 
verc ex Proceffu informativo defuper conficiendo conftet de cri- 
mine excepto , ac infuper adverfus eumdem | extractum talia 
refultent indicia , ut crimen ab co fuiffe patratum moraliter credi 
poffit ( quz quidem indicia juxta regulas Juris vocantur ultra tor- 
, turam ) eo tandem caíi prefatum Extractum Miniílris , & Cifi- 
. cialibus Curiz Sacularis tradere , & confignare poffit , ac debeat, 
exacta tamen , receptaque prius ab ipfis obligatione in forma Ju- 
ris valida reftituendi Extractum Ecclefiz fub poena excommunica- 
tionis latz fententiz Nobis , ac pro tempore exillenti Romano 
Pontifici refervatzquatenus idem Extractus indicia contra ipfum 
acquifita in fuis defenfionibus purget , ac diluat.. Quod fi ea mi- 
nime purgaverit , & vere delinquens repertus fuerit , Curiz Sz- 
culari in ipfum talicafu, ut Juris effe cenfuerit , agere, atque 
procedere liceat. 
$.9. Praterea confiderantes fzpe ditum Gregorium Pra- 
decefforem in fua Conftitutione optimo quidem Jure fanxiffe, ut 
foli Epifcopi , & non alii Epifcopis inferiores , etiamfi Locorum 
Ordinarii fint , aut nullius Diacefis , aut Confervatores a Sede 
Apoltolica fpecialiter , vcl generaliter deputati , cognofcere , & 
declarare valeant , an delida , pro quibus Inquifiti ad loca im- 
munia confugerunt , & in eis Ó receperunt , fint nec ne de gc- 
nere, ac numero exceptorum? Nos providam ejufmodi difpoii- 
tionem approbantes , & confirmantes , eique inhzrentes , mo- 
tu , fcientia, ac poteftatis plenitudine fimilibus, tenore praíen- 
tium quibufcumque Magiftratibus , Officialibus, & Minitlris Sa. 
cularibus, nec non quibufvis aliis perfonis cujufcumque gradus , 
& conditionis exiftant , etiamfi Imperiali ; Regia Ducali, aut 
alia quavis mundana Dignitate , aut auctoritate przfulgeant , di- 
Ítricte interdicimus , ac inhibemus , ne hujufmodi caufis, vcl 


conficiendo proceffus , vcl Inquifitos extrahendo a locis immuni- 
bus , 
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bus, vel declarando crimina ab eis admiffa effe de exceptis in 
Gregoriana , aut przfenti Noftra Conllitutione , ullo pacto fefe 
ingerant , aut immifceant. Quod fi fecus quidquam attentare 
prafumpferint , ex nunc omnia in contrarium preostcm ge- 
renda irrita, & inania , nulliufque roboris , vel momenti perpe- 
tuo fore , ipfofque attentantes 1n Cenfuras , & alias poenas. a Sa- 
cris Canonibus , & "Conftitutionibus Apoftolicis adverfus eos , 
qui Jurifdi&ionem Ecclefiafticam quoquo modo lzdunt , ac vio- 
lant , inflictas incurrere decernimus , & declaramus: volentes, | 
intendentes , ac expreffe mandantes , quod omnimoda cognitio , 
atque judicium de criminibus in Gregoriana Conftitutione exce- 
tis , & a Nobis fuperius explicatis, tum etiam de aliis , quz in 
praíenti Noftra Conftitutione adjicienda , & fimiliter excipienda 
duximus, quemadmodum ,ut prafertur , adjecimus , & excepi- 
mus , ad Epifcopos tantum , privative quoad omnes alios , per- 
petuo Ípectet , atque fpectare debeat : & donec ipfi in occurren- 
tibus cafibus declaraverint delictum effe de exceptis, & catera 
omnia a Nobis fuperius conftituta adimpleverint, Inquifitos Ec- 
clefiz , vel alterius loci Sacri, ad quem confugerunt, immunitate 
gaudere tuto debere, ac in ea confervandos , & manutenendos 

efse ftatuimus , przcipimus, & mandamus., 

$.1o. Univerfos , & fingulos Venerabiles Fratres Noltros 
Patriarchas , Primates , Archiepifcopos , & Epifcopos , quos hu- 
jus Noftrz Confítitutionis Executores deputamus , in vifceribus 
Domini Noftri Jefi Chrifti hortamur , & paterna Charitate ad- 
monemus , ut quanti momenti fit hoc negotium , ferio cogitan- 
tes, in occurrentibus cafibus qualitatem Teftium , & probàtio- 
num pondus fummo ftudio , ac vigilantia fcrutentur , omnem- 
que fraudem , ac dolum procul arcerifatagant; quin ctiam Sa- 
cerdotali pe&ore , quotiefcumque opus fuerit, iis omnibus ob- 
filtant, qui ejufdem prafentis Conftitutionis executionem , ac 
obfervantiam quomodocumque temerario aufu impedire prafu- 
merent. In reliquis porro cafibus, tam in hac Noíira , quam in 
Gre- 
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Gregoriana Conftitutione non exceptis , memores quam acriter 
femper, & quacximia, ac proríus fingulari animi fortitudine 
Majores Noftri pro Ecclefiaftica libertate , ac immunitate pugna- 
verint , nihil de illa imminui permittant, neque Sacris Juribus 
labem ullam irrogari patiantur , fed ea pari fane zelo , atque con- 
ftantia tueri curent: ab omni tamen tumultu, ac perturbatione 
caventes , ne jactantiz canfa potius , quam miferationis , & ju- 
fitiz titulo Eccclefiaftica privilegia afferere velle videantur . 

$ rr. Decernentes eafdem prafentes litteras, & in eis con- 
tenta quecumque femper valida, & firma , & efficacia exiílere , 
& fore , fuofque integros , atque plenarios effectus ubique forti- 
ri, & obtinere , ac ab omnibus , & fingulis, ad quos fpe&tat, 3c 
pro tempore fpectabit quomodolibet in futurum , inviolabiliter , 
& inconcufse obfervari ; ficque , & non aliter in przmiffis per 
quofcumque Judices Ordinarios , & Delegatos , etiam Caufarum 
Palatii Apoftolici Auditores , ac S. R. E. Cardinales ctiam de La- 
tere Legatos , & Apoftolicz Sedis Nuncios , aliofve quoslibet 
quavis przeminentia , & poteftate fungentes , & functuros fubla- 
taeis , & eorum cuilibet quavis aliter. judicandi, & interptetan- 
di facultate , ac auctoritate , judicari , & definiri debere , ac irri- 
tum, & inane , fi quid fecus fuper his a quoquam quavis aucto- 
ritate fcienter , vel ignoranter contigerit attentari . 

$.12. Non obfítantibus quibufcumque Cancellarie Noftrz 
Apoftolice Regulis &c. , quibus ad przmifsorum cffe&tum ple- 
niffime derogat, & czteris contrariis quibufcumque . 

$.13. Ut prafentes Litterz ad omnium notitiam deve- 
niant &c. prout de ftylo. 

$14. Nulliergo omnino hominum liceat paginam hanc &c. 
item prout de Stylo . 

Datum Rom: apud S. Petr. anno Incatn. Domin. 172 f. 

6. Idus Junii Pont. Noílri anno 2. 


"d5ppend. Q. SOM- 
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SOMMARIO 
Di quanto vien difpoflo dalla Santità di Noflro Sizmore 
PAPA GCLEMENTE XIL 


Nella Coflituzione che comincia : In fupremo Juftitiz Solio , Zi fus 
ordine publicata fotto li 12. Febraro 173 $. contro li Rei 
4' Onicidio, e Delatori d' Armi proibite in Roma , 
ed in tutto Io Stato Exclefiaflico . 


A Santità di Noítro Signore, che fra le graviffime cure 
dcl Ponteficato non tralaícia cón pia , e paterna follecitu- 
dine d" invigilare alla maggiore ficurezza , c quiete de' fuoi fud- 
diti  confiderando la frequenza degli Omicidj , che fi commet- 
tono in Roma, c nello ítato fuo Ecclefiattico , per togliere un 
mal si grave, e perniciofo, dopo matura deliberazione tenuta con 
alcuni de" Signori Cardinali , e Prelati della Corte Romana , che 
fpecialinente deputati di fuo ordine in piü Seffioni colla folita lo- 
rO prudenza , € accuratezza hanno un tanto affare difcuffo , col 
configlio de" medefimi , ed anche di Moto proprío , certa fua 
Ícienza, e colla pienezza della Poteíftà Apoltolica , mediante la 
prefente fua Collituzione da valere perpétuamente , ed offervarfi 
inviolabilmente in Roma , ed in altre Città, Terre , e Luoghi 
mediatamente , o immediatamente foggetti al Temporale fuo 
Dominio , e della Santa Romana Chicfa ha ftimato di tlabilire le 
fcguenti provifioni . 
Il. Approva, conferma , ed innova in prímo luogo tutte , 
e fingole Coltituzioni delle Sante Memorie di Pio II. , Paolo II., 
Siito IV., Giulio II., Leone X. , Clemente VIII. , Giulio III. , 
Pio IV. , Pio V. , Gregorio XIII, Siito V. , Gregorio XIV. , 
Innocenzo XI. , Innocenzo XII. , Benedetto XIII. , ed altre con- 
fimili falutevolmente promulgate dagli Anteceffori Pontefici con- 
: tro 
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tro li Omicidiarj con tutte le cofe in quelle contenute , che alla 
prefente non ripugnano. 

II. Ea finc di rimuovere quelli dannevoli iftromenti , che 
porgono occafione , e commodità di commettere i delitti » ap- 
provando » & innovando tutte, e fingole Coftituzioni di Pio IV., 
Pio V. , ed Aleffandro VIII. , ed altri Predeceffori, colle quali 
providamente fi vieta la delazione , ritenzione , o vendizione 
degli Archibufetti , Stilli, Coltelli, Stortini, e qualfivoglia 
alt armi di mifura piü breve di tre palmi , come atte ad uccidere 
dolofamente , e di nafcofto , ed altresi l'Editto publicato d'ordi- 
ne della fanta mem. di Clemente XI. fotto il di primo Genna- 
ro 1708. concernente la proibizione de' Coltelli Serratori, e 
tutti gli altri Bandi fin ora publicati proibitivi di fimile , ed altra 
forta d' armi in effi fpecificate si in Roma , che in tutti gli Luo- 
ghi del Dominio Ecclefiaftico immediatamente , o mediatamente 
foggetti alla S. Sede Apoltolicafotto diverfe , ed anco capitali pe- 
ne impofte contro li Trafgreffori di qualunque grado , qualità , 
e condizione in quelli efpreffe , col tenore della prefente Coftitu- 
zione proibifce a tutti li Tribunali , Magiftrati , e Giudici di qual- 

ifia preeminenza tanto di Roma , che de fovramenzionati luo- 
ghi , ed a qualfivoglia delle Sacre Congregazioni de Cardinali 
della S. R. C. di qualunque ampla poteflà munite , ed alli fteffi 
Cardinali anche Legati a Latere. graziofamente rimettere , com- 
porre , o moderare nelle caufe di delazione , o ritenzione di 
detta forta d' armi, anche in minima parte , le pene , nelle quali 
incorreffe alcuno de" Contraventori , € Delinquenti , ordinan- 
do, che tutti decretino , ed cfeguifchino in effe caufe ció, che 
ftrettamente farà di ragione fecondo la precifa forma , e difpofi- 
zione delle fovraccennate Lettere Apoítoliche, Editto , e Ban- 
di , ed in cafo, che fi giudicaffe prudentemente , attefe le parti- 
colari circoftanze di fatto , e qualità delle Perfone, effer fecondo 
l' equità luogo alla grazia, compofizione , o moderazione della 
pena, nientedimeno a veruna di effe proceder poffino íenza 


Q z ave- 
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averc ottenuta la precedente approvazione Pontificia , fotto pe- 
na di nullità , e invalidità di quanto fi faceffe in contrario , e ri- 
fpetto alli Giudici fudetti le pene pecuniarie , ed altre anche cor- 
porali ad arbitrio fuo, e del Pontefice, che regnerà pro tempo- 
re , revocando qualunque facoltà , che di far grazie , comporre , 
e moderare le penc alli Rei , e Contraventori poteffe alle fovra 
menzionate Congregazioni , ed anche alli fteffi Cardinali Legati 
a Latere tanto di ragione , econfuetudine , che in qual(ivoglia 
altro modo competere . 

IV. Statuifce inoltre , ed ordina , che nell omicidio , an- 
«orché feguito in riffa , ' uccifore , quando ftato fia autore. della 
riffa, fi punifca colla pena ordinaria, tanto in Roma , che in 
qualunque Città, Terra, e Luoghi mediatamente , o immedia- 
tamente foggetti alla Santa Sede Apoltolica , comprefe anche le 
quattro Legazioni , e le Città di Bologna , Ferrara , e Beneven- 
to, ed altre, quali ricercaffero una fpeciale , ed individua menzio- 
ne. E accioché il calore dell' iracondia non rendi efente dalla 

na ordinaria il Delinquente ,. determina , che decorfo lo fpa- 
zio di fei ore dal tempo della feguita riffa a quello del commeffo 
omicidio, debba giudicarfi effere I' uccifore divertito futficien- 
temente agli atti cflranei , da quali reiti il bollore dell' ira in 
luifedato. 

V. . Dichiarando , che quando cofti chiaramente dal Procef- 
Ío, che nell" atto dell' omicidio non fia feguita veruna rifsa tra 
J'uccifo , e l'uccifore , né per parte di quefto fi provi , che den- 
tro il fudetto intervallo delle fei ore immediatamente precedenti 
l' omicidio nata fia la rifsa , I" uccifore fi renda onninamente fog- 
getto alla pena ordinaria, alla quale fieno tenuti tanto li Rei con- 
felfi , che convinti di tal delitto, fecondo fi difpone dalla ragio- 
ne Canonica , e Civile, non oltante qualunque erronea interpre- 
tazione , o pretcfa confuetudine incontrario. 

VIL  Eper reprimere l' audacia degli uomini fanguinarj , che 
fin d'allora andava crefcendo , avendo Innocenzo XII. di fcl. me. 

dell'ac- 
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nel accennata fua Coltituzione , che comincia: Zro: Sangai- 
aum €3c. tra le altre falutevoli provifioni efprefsamente vietato il 
poterfi in verun tempo;o in qualunque EUR graziofo rimettere, 
ribannire, ed abilitare gl" inquifiti , procefsati, condannati, o ban- 
diti, o-come mandanti,o come Mandatarj, Principali, Complici, 
Aufiliatori, Fautorj, o Confultori per caufa , ed occafione di 
omicidio, , per cui foffe ftata impofta , o doveffe imporfi la pe- 
na ordinaria , o flraordinaria , e quei, che in avvenire dovef. 
fero fimilmente effer inquifiti , proceffati , condannati , o ban- 
diti in Roma , cd in tutto lo Stato Ecclefiaítico ,. e molto meno 
concedere alli medefimi alcun falvo condotto ( eccettuato il ca- 
Ío d'un reale, e neceffario fervizio della Giuítizia , ed allora 
per iltempo folamente , che foffe. a tal fervizio fpcdiente ) da 
qualfivoglia Governatori, Rettori delle fovramenzionate Città 
e Provincie , Vicarj in temporale, Officiili di Giuftizia , ed an- 
che dalli fteffi. Cardinali Legati a Latere, im riguardo peró de* 
quali. decretó., che la fudetta fta Coftituzione doveffe aver luo- 
go nelli omicidj penfati ;; e quantunque. non poffa nafcere ve- 
rurdubbio, che li medefimi Cardinali Legati a Latere , per 
l'eimia loro dignità , e lodevol zelo di Giuftizia abbiano fempre 
fatto ufo di tal facoltà ad effi rifervata colla dovuta moderazio- 
ne, e favia circofpezzione ; nientedimeno , perché la fperanza 
di confeguire la remiffione della pena rende li perverfi uomini pii 
animofi, ed inclinati. ad eccitare , e fomentare le riffz , e con- 
tefe , e nel calore di quelle ad uccidere ;; A fine. diívellere da* 
loro animi una cotanto: dannevole prefunzione , e per raffre- 
nare la loro barbarie col terrore delle pene. da incorreríi irre- 
miffibilmente ; colla prefente ftende , ed amplia la fudetta Co- 
flituzione , e proibizione d" Innocenzo XII. riguardo alli Signo- 
ri Cardinali Legati a Latere negli omicidj commeffi anche in rif- 
fa, e fenza premeditazione , in modo che non (ia lecito per 
l' avvenire alli Cardinali Legati , né pure alle Congregazioni 
de' Cardinali, fenza uno fpeciale ordine di Sua Santità, e del Ro- 


mano 
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mano Pontefice , che regnerà pro tempore , e per via di grazia , 
o compofizione , 0 Cafsazione di Procefso rimettere , o grazio- 
famente ribannire , c abilitare gl" inquifiti procefsati , e condan- 
nati , o banditi per caufa, ed occafione d'omicidio commefso an- 
che in rifsa , e fenza penfamento , né conceder loro verun falvo 
condotto ( fuori , che per il vero , reale , e necefsario fervizio 
della Giuftizia , ed allora per il tempo folamente , che farà d'uo- 
poaun talfervizio) ancorché riportata avcefsero la Pace dalli Fi- 
gli, Confanguinei , o Eredi dell" uccifo, 

VIL | Commandando col tenore delle prefenti Lettere in 
virtü di fant' ubbidienza anche a tutti, e fingoli Arcivefcovi , 
Veícovi, ed altri Ordinarj de' Luoghi del fovradetto Stato Ec- 
clefiaftico, che fotto pena della Pontificia indignazione non con- 
cedino parimente in avvenire Grazia , Compofizione , Cafsazio- 
ne di Procefso, remiffione , o moderazione, abilitazione , di- 
fpenía di pena, o falvo condotto ( eccettuato il fovraefprefso fer- 
vizio vero , reale , e necefsario di Giuftizia per il tempo fpedien- 
te a quello ) nella caufa di omicidio tanto qualificato , e con ani- 
mo dolofo , c premeditato , quanto anche in rifsa commefso , 
a qualfifia foggetto per qualunque titolo alla loro. Giurifdizione , 
e Foro, già condannato, e bandito , o che accadefse dover efsere 
inquifito , procefsato , condannato , o bandito , fe non faranno 
decorfi anni cinque dal giorno del commefso Delitto , con efe- 
guire allora in fimili caufe ció folamente , che per li Rei d' omi- 
- cidio € flata dalla ragion Canonica ftrettamente difpofto .. Di- 
chiarando , che tutto ció, che farà fatto , o decretato da! mede- 
fimi, eloro Tribunali , ed anche da* fovradetti Signori Cardi- 
nali Legati a Latere , e Congregazioni de' Cardinali in contra- 
rio alla prefente proibizione , fia ipfo jure mullo , irrito , e di niuna 
forza, e valore, né in verun modo poffa , o debba fuffragare , 
e giovare al Delinquente tanto in Giudizio, che fuori di quello, 
anche ad effetto d" indurre in effo, ed allegaríi da lui alcuna 
buona fede . 

VIII. Ed 
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VIII. Edacciocché neffun atto, che tenda , € preordinato 
fia. all' omicidio , rimanghi impunito , ordina , e ftabilifce , che 
per lo fparo d'archibugiata , e d' altr' arma da fuoco con offefa , 
ed appenfamento deva il Delinquente puniríi colla pena della 
morte; Con offefa, e fenz' appenfamento fi punifca colla pena 
della Galera in perpetuo ; con appenfamento, e fenza offcfa di al- 
cuno rendifi foggetto alla pena della Galera per diecianni; e 
finalmente fenz' offea , e fenz' appenfamento alla Galera per 
anni ciaque . 

IX. In quanto alle nornine , che fono flate folite conceder(i 
per liberazione de* Rei già banditi , e condannati ad alcune Ve- 
nerab. Archiconfraternite , e Società di Roma , e dello Stato per 
fpeciale Indulto Apoftolico a riflefso delle opere pie , e di Criitia- 
na carità, che continuamente efercitano , quando le mede(ime 
fiano in ofservanza , ed altresi a' Birri , ed Efecutori della Corte 
in premio della fatica , ed opera , che preíftano nella Cattura , 
ed cílirpazione de Banditi condannati in contumacia, dichiara 
niente doveri innovare fuori del folito; le altre poi confimili no- 
mine , che dar fifogliono per Grazia dal Governatore di Roma , 
Congregazioni de' Cardinali , e dall'ifteffi Cardinali Legati a La- 
tere agli Efecutori di Giultizia , e a qualfivoglia altri ; vuole non 
abbiano in avvenire d'avere alcun vigore , né punto giovare alli 
nominati Rei per caufa d' omicidio , fenza il preventivo affenfo , 
ed approvazione di Sua Beatitudine , e del Pontefice , che regne- 
rà pro tempore. 

X. E perché la fperienza ha dimoftrato , che I' amminiftra- 
zione, e corfo d'una retta, e fpedita Giuílizia viene grande- 
mente perturbato , o dall ecceílivo numero de" Patentati, o 
dall intelligenza poco retta de' Privileg; conceffi a' medefimi ; 
perció lafciando fermi i Decreti, e le rifoluzioni , le quali fin 
dal tempo della fel. mem. di Urbano VIII. , Innocenzo XI., € 
Innocenzo XII. fuoi Predecefsori , ed altre in qualfivoglia altro 
tempo fovra tale affare emanáte , ordina, e ítabilifce , che il em 

vile- 
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vilegio del Foro a niuno de" qualfifia Patentati , e Privilegiati tan- 
to in Roma , che ne? fovradetti Luoghi dello Stato Ecclefiaftico 
( eccettuati folamente gli Orficiali, ed altri Privilegiati della Con- 
gregazione della Sacra Inquifizione , e Mini(iri neceffarj , che 
fervono attualmente agli Arcivefcovi , Vefcovi , ed Ordinarj 
eloro Tribunali) per delitto d" omicidio fuffraghi , ma li fovra- 
detti Privilegiati , o Patentati quando fiano Chierici , fi rendino 
foggetti alla Giurifdizione Ecclefiaítica , e i Laici alla fecolare , ri- 
fervata la dichiarazione da farfi in appreffo circa la qualità , e quan- 
tità de! veri Familiari Officiali dv Lp attualmente agl' Arci- 
veícovi , Vefcovi , Ordinarj , e Corti Ecclefiaftiche . 

Xi. Volendo di pià ovviare alla pervería indole d' alcuni 
Chierici , che fcordevoli della loro vocazione , non hanno or- 
rore di infanguinare con piü omicidj le mani , parimente colla 
prefente da valere in perpetuo ftabilifce , che il Chierico di pri- 
ma Tonífura non beneficiato , ancorché abbia offervato , ed obe 
vi i requifiti. prcfcritti dal'Sacro Concilio Tridentino per due 
omicidj con animo deliberato , e premeditato da lui commeffi , 
reíti privo del Privilegio del Foro , e del Canone , e come in- 
corriggibile,e Laico foggetto alla Poteftà Secolare da punirfi dalla 
medefima colle pene legali ; Similmente il Chierico infignito de- 
gli Ordini minori non beneficiato tanto celibe , che conjugato , 
il quale non ofservi i requifiti del Sacro Concilio , nelle caufe 
d' omicidio non godi , e rimanghi privo del Privilegio del Foro , 
né pofsa dal proprio Vefcovo , o altro Ordinario ripeterfi, e 
molto meno riafsumere ' abito Clericale , fe non dopo compita 
la pena del commefso Delitto , con che peró la dichiarazione $ 
fe il Delinquente avanti il commefso Omicidio ofservati abbia i 
requifiti del Sacro Concilio di Trento , appartenghi al Vefcovo , 
o altro Ordinario del luogo , fenza ritardarfi intanto l'afficura- 
zione del Reo , da farfi anche dal Giudice Laico a nome della 
Chiefa , quale poffa , e debba a nome, e difpofizione della mede- 
fima ritenerlo,fin tanto che fatta fià la fudetta dichiarazione, non 
. ollan- 
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oftante qual(ifia diverfa difpofizione , o interpretazione della ra- 
gion Canonica , e delle Cottituzioni Apoltoliche , o confuetu- 
dine in contrario. 

XII. . Confermando in oltre , ed innovando non meno la 
celebre Coftituzione di Gregorio XIV. , che comincia : Cum. 
alia: €t. , che quella di Benedetto XIII. Ex guo Diviza , fuoi Pre- 
deceffori , che efclude dal beneficio dell' Immunità Eccle fiaítica 
i Laici rei d' omicidio premedirato , amplia, ed eftende la me- 
defima anche alli iteffi Ecclefiaítici di qualunque grado ,. & ordi- 
ne , che in Roma, ed in tutto il Dominio a Se, ed alla Sede 
Apoftolica mediatamente , o immediatamente foggetto com- 
mettino omicidio appenfato , con che peró la caufa di queíto 
debba conofcerfi àl lus Giudice Ecclefiaítico competente , da 
punirfi dal medefimo , in cafo fiano rinvenuti rei , colla pena 
-condegna , e prefcritta da Sagri Canoni. 

XIII.  Dichiara inoltre, che i Rei d'omicidio tanto Laici , 
che Chierici minori di venticinque anni, e maggiori di anni 
venti , tutti , e fingoli si Laici ; che Chierici , che daranno man- 
dato , configlio , iítigazione , ajuto cooperativo , o prefteran- 
no altra opera all'uccifore , da ogniuno de" quali liie atti fe- 
guito fia l'omicidio , rimanghino in avvenire , e debbano giudi- 
carfi comprefi nella fovradetta Coítituzione di Benedetto XIII. , 
con eftenderla , quando faccia di bifogno , alli medefimi , con 
che peró l'eftrazzione di effi dal luogo immune , e la confegna 
alla Curia fecolare in quanto ai Laici f1 faccia onninamente ad 
iftanza della Corte Secolare dall' Ecclefiaftica , c de Chierici 
da queíta per obligo dcl fuo officio, fecondo.la regola da dirfi 
in appreffo s 

XIV.  Parimente dichiara , che tutte, e fingole perfone 
* tanto Laiche , che Ecclefiaftiche , le quali in Roma , e ne" luo- 
ghi fovra efpreffi dello Stato verranno inquifite , proceffate , o in 
contumacia bandite , e condannate per caufa , ed occafione di 
omicidio commeffo anche in riffa con arii , o iitromenti di loro 
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naturale qualità atti ad uccidere , purché ' omicidio non fia ca- 
fuale,o feguito a propria difefajnon godano del beneficio dell'Im- 
munità Ecclefiaftica . 

XV. E acciocché l eftrazzione de rei di omicidio , come 
fopra , eccettuato Inquifiti , Banditi, e condannati in contuma- 
cia , dalle Chiefe , ed altri luoghi immuni , e fucceífiva confegna 
a ciafcun loro Giudice competente da farfi dalla Corte Eccletia- 
ítica fiegua nei legitimi modi , eforma , vuole , ed ordina , 
che ogni qualvolta farà dedotto a notizia dcl Giudice Ecclefiafti- 
co competente , che alcuno si Laico, che Chierico per caufa 
d'Omicidio eccettusto inquifito , € proceffato fiafi in Chiefa , 
o in luogo immune rifugiato , ed ivi dimori, e venghino fo- 
vra la qualità dcl Delitto € reità della perfona fomminilflrati , 
o acquiítati indizj fuificienti alla Cattura , allora lo fteffo Giudi- 
ce Ecclefiaftico per debito del proprio Olficio , ancorché non 
venghi da veruno richielto , fe il Delinquente é Chierico , fe Lai- 
co, dopo , che farà dalla Corte Secolare ricercato , fia tenuto , 
ed obligato di procedere all'eftrazzione del medefimo Delin- 
us dalla Chiefa , o altro luogo immune , implorato » quando 

1a d'uopo , l'ajuto del braccio Secolare , coll'intervento di Per- 
fona Ecclefiaftica da deputarfi dal Vefcovo , o Ordinario , ed 
eltratto che farà , lo faccia tradurre alle fue , fe faranno ficure , 
altrimenti alle Carceri della Curia Secolare, & ivi ritenere fotto 
ficura cuftodia ; e ogni qualvolta dal Proceffo informativo da 
compilarfi rifpetto all'inquifito non ancora condannato , il Giu- 
dicc Ecclefiaftico verrà in cognizione per gl'indizj acquiflati , o 
fomminiftrati fufficienti alla Tortura efferfi commetfo dall'Eftrat- 
to l'Omicidio dalla Coftituzione non meno di Benedetto XIII. 
fovradetta , che dalla prefente eccettuato , proceda alla dichia- 
razione del medefimo , indi poffa , e debba. confegnare l'eitrat- 
to Laico a i Miniftri , ed Officiali della Corte Secolare , ed ef- 
fendo Chierico,al di lui Giudice Ecclefiaftico competente , efatto 
peró » € ricevuto nell'atto della confegna del medefimo dal Giu- 
dice 
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dice Secolare il giuramento , dall'Ecclefiaftico la promeffa in 
parola di verità di reftituire l'Eítratto alla Chief , o luogo im- 
mune fotto pena d'incorfo nella Scommunica di lata Sentenza a 
Sua Santità , ed al Romano Pontefice Regnante pro tempore ri- 
fervata , ogni volta, che il medefimo Eftratto nelle fue difefe "RN 
che gli competono di ragione , ed a tenore delle Ordinazioni 
Apoftoliche renda elifi , o rimoftri invalidi i fopradetti indizj , 
il che non facendo, fe farà rinvenuto Delinquente , fia lecito al 
fuo Giudice, cioe all'Ecclefiaftico contro il Chierico » al Seco- 
lare contro il Laico di procedere , come farà di ragione . 

XVI.  Qualunque volta poi fitratti di un Reo bandito,e con- 
dannato in contumacia per omicidio, come fopra, eccettuato tan- 
to Laico, che Ecclefiaitico , ogni Giudice Ecclefiaftico compc- 
tente fia tenuto di venire all'Eftrazzione di quello , fe Laico , ad 
Aftanza della Corte Secolare , fe Chierico , per debito del fuo Of- 
ficio dalla Chiefa, o luogo immune coll' intervento. di perfona 
Ecclefiaftica da deputaríi dal Vefcovo , e alla fucceffiva. confe- 
gna da farfi refpettivamente al fuo Giudice , come fopra difpone- 

1; Volendo, e decretando, che a tale effetto bafti la folita efi- 
bizione-della Sentenza contumaciale , e degli atti, ne* quali ven- 
ga foridata, acciocché dalla fola ifpezzione di effi conofcendo 
il fovradetto Giudice Ecclefiaftico , fe la medefima Sentenza con- 
tumaciale flata fia legitimamente, e giuftamente promulgata , 
fecondo la forma delle Coftituzioni Apoftoliche poffa, e deb- 
ba dichiarare , fe fia , o nà luogo alla confegna n Bandito , e 
Condannaro in contumacia . Efatto parimente , e ricevuto , co- 
me fopra, incaío di confegna dell" Eitratto il giuramento dal 
Giudice Secolare , fe il Delinquente farà Laico, fe Chicrico , 
dall'Ecclefiaftico la promefsa, come fopra, di reftituirlo alla Chie- 
fa, o luogo immune fotto la fovra efpreísa pena di Ícommunica, fe 
P'Eftratto fimilmente nelle fue difefe a fe competenti a norma dcl- 
lc fudette Coftituzioni Apoftoliche rimoftri la nullità , e ingiu- 
ftizia della Sentenza contumaciale , e eia gl' indizj de" Delitti , 
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éd in cafo contrario , e quando dall'iteffa Sentenza , ed atti le- 
gitimamente , e giuftamente fervati , rinvengafi effer Reo, il 
di lui Giudice,come fopra, competente poffa contro di lui proce- 
dere all'efecuzione , o moderazione della Sentenza , quando fof- 
fe ecceffiva nella pena , in modo tale peró , che qualunque di- 
chiarazione , che farà fatta dal fovradetto Giudice Ecclefiaitico 
ncl Giudizio d'Immunità Ecclefiaítica fovra la confegna da farfi , 
o da negarfi del Bandito , e condannato in contumacia , non pof- 
fa mai in verun modo fervire, e da veruno allegarfi in altro diver- 
fo, e feparato Giudizio;in cui dopo occorreffe difcorrerfi dell'efe- 
cuzione della medefima fentenza contumaciale , al qual effetto la 
dichiarazione del Giudice Eccléfiaftico fi reputí, come fe non 
foíffe mai emanata , fenza che nell'animo del Giudice competen- 
te recar vaglia veruno fcrupolo nel conofcere, e definire fovra Ia 
validità, o nullità, giuftizia , o ingiulílizia della fteffa fentenza 
contumaciale , 

XVIL — Qual metodo, e forma, come fopra, ftabilita vuole , 
e commanda , che in avvenire s'offervi efattamente, e inviolabil- 
mente da tutti, non oftanti qualfifia altre difpofizioni , o contra- 
rie interpretazioni , c pratica introdotta in qund Tribuna- 
ledi Roma , edello ftato fudetto , e loro dichiarazioni emanate 
anche reiteratamente dalla Congregazione de"Cardinali deputati 
fovra l'Immunità Ecclefiaftica , e controverfie giurifdizionali. 

XVIII. Finalmente Sua Santità intende , e vuole , che tutto 
ció, che per modo d'eftenfione , ed ampliazione ha ragionevol- 
mente ftimato dover aggiungere alle menzionate Coftituzioni di 
Gregorio XIV. , e Benedetto XIII. fuoi Predeceffori da fervarfi 
inviolabilmente fecondo il difpofto delle medefime in tutte le 
parti del. Mondo Criftiano , non fi flendi , ed amplii oltre il 
Íovranominato Stato fuo Ecclefiaftico , ed altri Paefi efteri, ne* 
quali non concorre la dannevole frequenza di cosi moltiplicati 
omicidj . 

XIX. Decretando, che la prefente fua Coflituzione, e quanto 

in 
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in effa (i contiene, debba effer fempre fermo, valido, ed efficace, 
ed ottenere il fuo pieno, ed intiero effetto tanto in Roma;quanto 
in tutte le altre Città, Terre, e Luoghi a fe, ed alla S.R.C. media- 
tamente , o immediatamente foggetti , comprefe ancora le quat- 
tro Legazioni , c le fteffc Città di Bologna, Ferrara, Benevento, 
ed altre , che ricercaffero una fpeciale , ed individua menzione , e 
generalmente in tutte le Corti, e Tribunali si Ecclefiaftici , che 
Sccolari , ed anche Baronali refpettivamente » niuna eccettuata , 
ed in tutte , e fingole , alle quali appartiene , edin avvenire ap- 
parterrà , vuole fi offervi pienamente , c inviolabilmente , e non 
altrimenti, nelle premeffe cofe da qualíifia Giudice Ordinario , o 
Delegato , anche Uditori del Sacro Palazzo Apoftolico , e della 
fteffa S. R. C. Cardinali anche. Legati a Latere , € Sacre Congre- 
gazioni de mede(imi Cardinali , colla claufola /zZ/aa , ed altre 
ample , ed ampliffime derogatorie delle derogatorie , come pii 
amplamentc , c diffufamente fi contiene in effa Coftituzione , al- 
la quale in tutto, e per tutto , ed in tutte, e fingole parti, e 
difpofizioni fi abbia fempre piena relazione , e non altrimenti . 


CON- 
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CONSTITUTIO 
BENEDICTI XIV. 


Super Immunitatem Zotalem. nonnulla dubia declarantur. poft 
Con [lit utiones Benedilli XIII. , €3. Clementis XII. 
excitata , aliaque. opportune. flatuuntur , 
€? precipiuntar . 


BENEDICTUS EPISCOPUS 
SERvuUsSERvORUM Dri 
Ad perpetuam vei. memoriam . 


Fácii Noftri ratio non eam modo follicitudinem Nobis im- 
nit , ut Sacrorum Canonum Leges , & Predecefforum 
Noftrorum Romanorum Pontificum Conftitutiones , in quarum 
interpretatione nihil dubium , aut irpo occurrit , exactif- 
fime fervari , & impleri curemus ; fed id etiam a Nobis expofcit, 
ut exorientem circa aliquas ex illis dubiorum fegetem,quz earum 
debitz executioni multis modis officere dignofcitur , opportunis 
editis declarationibus , aut definitionibus amputare , ac removere 
ftludeamus . 
$ r.- Sane fel. record. Przdeceffor Nofter Gregorius Da- 
pa XIV. providam Juris Canonici fan&tionem prz oculis habens , 
qua fcilicet , fub Tit. de homicidio voluntario , vel cafuali cap.1. 
innovatum fuit vetus przceptum legis a Deo in Exodo latz: 
8i quis per induftriam occiderit. proximum [uum , €9 per infidias , ab 
Altari meo evelles eum ut moriatur 5. per. fuam Anno Incarna- 
tionis Dominice &Dpxcr. nono Kalendas Junii editam Conftitu- 
tionem , quz incipit : Cum alias , ls , qui proditorie proximum 
fuum occidiffent , ad Ecclefias , locaque Sacra , & Religiofa con- 
fugien- 
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fugientibus, Ecclefiafticam Immunitatem minime fuffragari de- 
crevit. Tum vero piz memoriz Przdeceffor quoque Noíter , ac 
Dignitatis Noftrz amplificator Benedictus Papa XIII. anno Incar- 
nationis Dominicz Mpccxxv. fexto Idus Junii , edita Conftitutio- 
ne, quz incipit: Ex que divima, non eos tantum » qui prodi- 
torie , ut przfertur , homicidium patraffent , verum etiam inter- 
ficientes proximum fuum animo prameditato, ac deliberato , ab 
Ecclefiafticze Immunitatis beneficio exclufit, & repulit. Demum 
fan. mei. proximus Decefsor Nofter Clemens Papa XII. in fua 
Conftitutione , quz incipit: /» fupremo juflitiz [Wis , anno In- 
carnationis Dominice Mpccxxxiv, Kalendis Januarii edita , cos 
etiam , qui homicidium in rixa commifcent , dummodo homi- 
cidium non fuiffet cafuale , vel ad propriam defenfionem , Immu- 
nitatis przdictz beneficio minime gaudere voluit;atque decrevit . 
$.2. Infuper iidem proxime memorati Pradeccffores Be- 
nedidus , & Clemens , ad ea, quz in jure Canonico , & in 
Gregoriana Conftitutione recenfebantur , nonnulla alia delicta 
addiderunt , quz fi qui commififfent, eos a przdi&o beneficio 
afyli , & confugii apud Ecclefias, ac Loca Sacra , & Religiofa ; 
exclufos fore flatuerunt , variafque a. Doctoribus , ac di&ti Ju- 
ris, & Confítlitutionum Apoftolicarum Interpretibus de Immu- 
nitate locali agentibus excitatas quaíliones , & controverfias , 
declarando , ac definiendo fuftulerunt ; ut ex eorundem Confti- 
tutionum tenore colligere licet , atque etiam ex una e noflris 
Inftitutionibus , quam olim , dum Archiepifcopalem Bononien- 
fem Ecclefiam prafentes moderabamur,;pro illius Populi curz no- 
ftrz concrediti inftru&ione edidimus , queque impreffa extat 
Tomo II. Editionis Italice num. xxr., in Latina vero Editione 

num. LxI. 
$43. Ad hoc autem, ut Curia aliqua Ecclefiaftica in cafu 
alicujus ex delictis exceptis hujufmodi ad extradionem Delin- 
quentis e loco immuni procedere , eumque ad fuos Carceres 
transferre poffet , quum prafatus Denedi&tus Pradeceffor x 
ese 
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effe voluifset , ut fuper deli&i excepti qualitate , ac perfonz rei- 
tate ea fuppeterent indicia, quz ad capturam decernendam (uf- 
ficientia reputari folent; ut vero extractum hujufmodi Minitltis , 
& Officialibus Curiz Secularis tradere, & confignare valeret , ea 
decrevifset indicia ex procefsu informativo adverfus extractum 
ipfum confe&to refultare debere , quz , juxta regulas Juris , vo- 
cantur ultra torturam ; alter deinde Przdecefsor Clem. XIL am- 
pliando declaravit , ut quoties Ecclefiaftico Judici ex. indiciis 
non quidem ultra torturam , fed ad torturam tantum fufficienti- 
bus de deli&o excepto per extradum commifso contlaret , 
poíset idem extractum hujufmodi Curie Szculari tradere , & 
confignare . Caterum iidem Pradecefsores nec auctoritatem Ec- 
clefiaiticam ullo pacto per praimifsa imminui , nec inde ullam 
Juttitiz ledendz occafionem captari pofse voluerunt . Siquidem 
extra&tiones Delinquentium hujufinodi eloco immuni numquam 
fine auctoritate Epifcopi , & interventu Perfonz Ecclefiafticz ab 
ipfo Epifcopo deputandz fieri pofse ftatuerunt ; nec umquam 
extractos ipfos : prdidtis etiam concurrentibus indiciis , Curie 
Sacularis Officialibus tradi , & confignari, nifi ea lege fub gra- 
viffimarum cenfurarum pecnis fervanda , nt Ecclefiz , feu loco 
immuni reftituerentur , quatenus in progrefsu Caufz iidem. ex- 
tracti indicia hujufmodi purgarent, atque diluerent. : 
$4. Cum autem ea, quz per Clementem Pradecefsorer 
predictum, Juris communis , & Gregorianz , ac Benedi&tinz 
Conftitutionum fanctionibus addita fuerunt , ultra fines tempo- 
ralis Dominii Apoftolicz Sedis minime extenderentur , vifum eft 
Nobis , eadem ad alias quoque Regiones , quarum Supremi Prin- 
cipes id poftulafsent , opportune ampliari pofse . Itaque in Con- 
cordatis , tum , quz anno MDccxLi. cum Chariffimo in Chriíto 
Filio Noftro.Carolo utriufque Sicilie Rege illuftri , tum quz an- 
no fequenti wpccxr1. cum alio pariterChariffimo in Chriíto Filio 
Noftro Carolo Emanuele illuftri quoque Sardinie. Rege fancita 
fuerunt , pramiísas , aliafque in Clementis litteris pratis conten- 
tas 
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tas difpofitiones , in eorumdem Regum Dominis locum habere 
conceífimus ; mox etiam ad alia Principum id expetentium. do. 
minia , peculiaribus refpective editis Litteris , quarum exem- 
plum videre eft in Tóm. :. Bullarii noftri Contlitut. rxxxvur. , 
qua incipit : Alias felicis , extendimus , & ampliavimus : 
$5. Verum, quum tot ifta per Przdeceffores Noftrospr- 
dictos , ac per Nos ipfos adhibita ftudia , non omnes quztítiones , 
quz in Tribunalibus excitari folent , tam fuper qualitatibus ho. 
micidiorum , quz pro exceptis haberi debeant , quam fuper mo- 
do exequendi przfatas Conftitutiones in variis homicidiorum 
hujufinodi , aliorumque exceptorum delictorum cafibus , de me- 
dio tollere , feu penitus antevertere valuerint ; id adhuc oneris 
Nobis relictum effe judicavimus , ut conítitutas in hoc rerum ge- 
nere agendi regulas , ad quas fzpiffime tam Ecclefiafticorum , 
quam Sacularium Judicum acta expendere , & exigere neceffe 
eft, nequaquam ultra difficultatibus, & dubiis involutas rema- 
nere pateremur . Itaque , omnibus mature peníatis , auditifque 
nonnullorum Venerabilium Fratrum Noftrorum Sanctz Roma- 
nz Ecclefie Cardinalium , aliorumque gravium Virorum , Ju- 
rifque Canonici peritorum, & in criminalibus judiciis verfatorum 
coníliis , Motu proprio, ac de Apoftolice, qua fungimur , 
auctoritatis plenitudine, Noftram , & Predecefforum Noftrorum 
mentem in hunc , qui fequitur , modum declarare , & quadam 
etiam ex integro , ut infra , flatuerc decrevimus. 
$. 6. Ac primum quidem , cum in memorata Gregorii 
Przdecefforis. Conftitutione , quz incipit: Cu alia: , dum ea 
delicta enumerantur , qua ab Ecclefiafticz Iminunitatis bencfi- 
cio exclufa cenferi debent , de Laicis delinquentibus dumtaxat 
mentio habeatur , deque his etiam. tantummodo loquutus fuerit 
alter Predeceffor Benedictus in fupra citata Conftitutione , que 
incipit: Ex guo Diviza ; placuit laudato Pradecefsori Clemen- 
ti XII. hujufmodi Conttitutiones per fuam , quzincipit: 7» 57- 
premo S'ulitiz Sulis ,. ad Ecclefialticos etiam. cujufcumque gra- 
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dus, & ordinis homicidium animo prameditato , ac deliberato 
patrantes , extendere , & ampliare , itaut nec ipfi in hujufmodi 
cafu Ecclefiaftica Immunitate juvari poffint , dummodo tamen 
commiffi per eos homicidii Caufa ab eorum Judice Ecclefiaftico 
competente cognofcatur , ipfique ab eo , fi rei reperti fuerint , 
citra poenam fanguinis ad przícriptum Sacrorum Canonum con- 
digna puniantur anitnadverfione . 
$.7. Cum autem dubitatum fuerit , an fub hac Clementis 
Pradecefsoris ampliatione,& extenfione Regularium quoque Or- 
dinum Profefsores, & Alumni comprehendantur ; Nos , ad 
omnem fuper hoc dubitationem tollendam , decernimus , & de- 
claramus , omnes, & fingulos cujufcumque Ordinis , Congrega- 
tionis , Militie, & Inftituti Regulares, tam in ipfis exprefse 
Profefsos , quam illis quomodolibet adícriptos, cujufcumque gra- 
dus, & conditionis extiterint , etiamfi ex ipforum Ordinum Pri- 
vilegio , feualias , qualibet exprefsa, & individua mentio de 
s ; eorumque Ordinibus , ad hoc ut fub prafentis , aut premif- 
m Conf(litutionum cenfura comprchendantur , habenda fo- 
ret, fi qui umquam , quod Deus avertat; homicidium animo 
przmeditato , ac deliberato patraverint, a beneficio Immunitatis 
Ecclefiaftice juxta formam earumdem Conflitutionum Benedi- 
&i , & Clementis exclufos fore , & cenferi . 
$.8. Et quoniam pradi&dus Clemens Pradecefsor fpeciali 
Decreto edito die s. Octobris anni wpccxxxvi. exprefse decla- 
ravit, Mulieres etiam , quz aliquod deli&tum ejufmodi com- 
mififsent , quod inter excepta , & ab Immunitatis localis bene- 
ficio exclufa juxta premifsa haberi debeat, pari jure hac in 
re cum viris cenferi, & fub difpofitione ipfius Litterarum inci- 
pien. Z2 Supremo Sfaflitie Solia , «que in omnibus comprehen- 
di debere ; Nos hujus Noftrz Conftitütionis tenore declaratio- 
nem przdictam approbamus, & confirmamus , eique inviola- 
bilis legis , juxta quam in occurrentibus cafibus judicari omnino 
debeat , plenarium robur adjicimus; decernentes fimiliter , ac 
decla- 
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declarantes , fub ejufdem Clementis , Noftrzque hujus Conftitu- 
tionis difpofitione etiam Milites in omnibus , & per omnia com- 
rehenfos efse , nec ullum militare privilegium hac in parte 

ipfis fuffragari pofse , aut debere . 
$9. Praterea quum in prafata Clementis Decefforis Con- 
ftitutione ab Immunitatis przdictz beneficio excludantur omnes, 
& finguli tam Laici , quam Ecclefiaftici inquifiti , & proceffati , 
velin contumaciam banniti, & condemnati ex caufa, & oc- 
cafione homicidii , etiam in rixa commiffi cum armis, feu inílru- 
mentis fuapte natura aptis ad occidendum , dummodo homici- 
dium non fuerit cafuale , vel ad propriam defenfionem ; fzpe di- 
fputari contingit, an is, qui non cafu , vcl ex proprie defenfio- 
nis neceffitate homicidium in rixa commiferit baculo , aut fa- 
xo , quz fcilicet vel arma non funt , vel fi ita appellari poffint , 
.non tamen arma fuapte natura ad occidendum apta reputari fo- 
lent; ab Immunitatis localis beneficio exclufus aber debeat? 
Nos igitur fuper hujufmodi dubio definiendo decernimus , quem- 
cumque homicidam five Virum, five Mulierem, five Laicum, 
five Ecclefiaílicum Szcularem , aut cujufvis Ordinis Regularem , 
qui etiam baculo , autfaxo proximum fuum occiderit, Ecclefia- 
ftici confugii beneficio minime gaudere , ubi ex delicti circum- 
ftantiis dignofcatur , illius a&tum , quamvis in rixa commiffum , 
non cafu , aut ex neceffaria defenfione , fed ex odio ,, & nocen- 
di animo , ac voluntate prodüffe . Quz quidem definitio Noftra 
conformis eft Divine legi , quz habetur in libro Numerorum 
tap. 3 f. ubi defignatis Civitatibus refugii pro iis , qui fanguinem 
proximi nolentes effudiffent , ita fubjungitur : .5i guis ferro per- 
euferit , €. mortuus fuerit ,. qui percuffus. efl , reus erit homicidii , 
€8 ipfe morietur . Si lapidem jecerit ,. €9 itus occubuerit ,. fimili- 
Jer punietur .. Si ligno percu[fus. interierit , percu[foris. funguine vim. 
dicabitur . Propinquus. occifi bomicidam interfiiet : flatim ut. appre- 
lender eum ,. interficiet «Si per odium. quis. bominem impulerit , 
S az vel 
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vel jecerit quidpiam im eum per infidias, aut cum efset inimicns , manu 
percufterit, € ille mortuus faerit , percu[for bomicidii reus erit 5 cogna- 
zus occift » flatim ut invenerit eum y jugulabit : quod fi fortuito , €3 abf- 
que odio , €8 inimicitiis quidquam borum fecerit » €8 bot , audiente Po- 
pulo y. fuerit comprobatum , atque inter percu[forem , €8 propinguum 
fanguinis quaflio ventilata, liberabitur innotens de ultoris manu , €8 re- 
ducetur per fententiam in "Urbem, ad quam confugerat , manebitque ibi, 
donec Sacerdos Magnus , qui Oleo untlus efl , moriatur . 

$ 1o. Accidit autem in homicidiis id , quod in aliis deli&is 
exceptis locum non habet , ut qui percufsus , aut ictus fuerit, non 
ftatim moriatur, fed plerumque per aliquothoras, aut dies fpi- 
ritum trahat. Interim percufsor ad Ecclefiam , aliumve locum 
immunem confugiens , afyli jure gaudet , quo privari non poteft, 
ut homicida, quamdiu percufsus ab eo in vivisagit; dumque ex 
ipfo loco immuni de fauci vita follicite explorare non definit , fi 
eum diutius victurum intelligit , a capto afylo nequaquam difce- 
dit; ubi vero illum ex accepto vulnere vitam amittere agnofcit , 
arrepta fuga , Magiflratuum diligentiam przvertens , tempcítive 
fibi confulit, meritafque paenas evadit. Quod quum ab iis , qui 
jultitiz adminiftrandz przpofiti fanc; Nobis expofitum fuerit per- 
fepe evenire, & quidem non fine magna publicz tranquillitatis 
rnicie ob impunitatis fpem , quam facinorofi homines ex hu- 
jufmodi evafionis fiducia concipiunt , iidemque poftularint hujuf- 
modi malum opportunis providentiz Noftrz remediis fubmoveri; 
$. 11. Ideo Nos, de prazdictorum Fratrum Noftrorum , 
aliorumque prudentium confilio , per prafentes decernimus , ac 
mandamus, ut percufsore ad Ecclefiam , aliumve Sacrum, aut Re- 
ligiofum locum confugiente , fi Chirurgi ad infpiciendum vulnus 
-acciti grave vitz periculum adefse retulerint , percufsor ipfe e lo- 
«oimmuni , fervatis fervandis , extractus , carceribus mancipe- 
tur ; hac tamen lege , ut Ecclefiz omnino reftituatur , ubi is, qui 
vulneratus fuerit ; ultratempus a legibus conftitutum fuperíles vi- 
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vat, & quidem fub iifdem , quibus in memoratis Benedi&i , & 
Clementis litteris ii fubjiciuntur , qui delinquentem ex indiciis ad 
torturam fufficientibus fibi traditum reflituere recufent , poftquam 
in fuis defenfionibus hujufmodi indicia diluerit . 

$- 12. Quod vero in citáta Gregorii Predecefsoris Conflitu- 
tione circa facultatem demandandi extra&tionem delinquentium 
e loco immuni in cafibus exceptis f(tatutum fuit ; ut fcilicet ca ad 
folos Epifcopos , aliofque Epilzopis Superiores Przlatos pertineat, 
non vero ad alios Epifcopis inferiores , etiamfi alii Osdinarii fint , 
aut nullius Dicecefis , ita ut , occurrente cafuin loco exempto , 
& nullius Dioccefis , tunc negotium hujufmodi ad viciniorem Epi- 
Ícopum devolvatur ; id , quod ab alio quoque Pradeceffore Bene- 
dicto in fuperius allegata ipfius Conftitutione confirmatum fuit ; 
id ipfum Nos quidem prafentium litterarum tenore approbamus, 
& confirmamus . Sed quoniam nonnulla ad Nos querele fuper 
hoc delatz fuerunt , quod quedam Curiz Ecclefiafticz pro parte 
Officialium Curie Szcularis requifitz extractionem delinquen- 
tium in cafibus exceptis hujufmodi diutius , quam par eft , pro- 
trahere confueverunt ;; Nos ipfis Venerabilibus Fratribus Epifco- 
pis » aliifque Superioribus Ecclefiarum Praffulibus enixe , ftudio- 
feque fuademus , & refpective mandamus , ut omnem quercla- 
rum occafionem in hoc rerum genere ftudeant amovere , & quo- 
ties de delinquentibus in cafibus exceptis hujufmodi agatur , ad 
opportuna indicia adverfus cos colligenda animum intendere non 
recufent ; fique ca, qua juxta przmiffa requiruntur , re vera 
fuppetere agnofcant , eorumdem delinquentium extractionem e 
loco immuni quamprimum decernant, ut vel in Epifcopalibus 
Carceribus nomine Ecclefiz detineantur , vel etiam ad Curiz Lai- 
calis Carceres ejufdem Ecclefix nomine retinendi , cum debitis 
cautelis transferantur . Nec enim Ecclefiaítici zeli officium in eo 
ftatuendum eft, ut juftitiz curfus per Apoftolicas Conftitutio- 
nes prafcriptus adverfus facinorofos homines impediatur ; verum 
in Ecclefix immunitate , aliifque omnibus Ecclefiafticorum loco- 
rum 
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rum, & perfonarum juribus afferendis , & fuftinendis , quum 
ea contra Sacrarum legum przícriptum infringi , ac violari con- 
tingat. Quum tamen hujufmodi moras tunc maxime intervenire 
putemus , quum prafata delicta excepta non in Civitatibus , fed 
per Dioecefes , in locis a Curiz Ecclefiaflicz refidentia remotis , 
perpetrantur ; idcirco Nos per eafdem D veeanus prazdidis Epi- 
Ícopis " aliifque Superioribus Przlatis facultatem concedimus , & 
impertimur , ut, quoties in hujufmodi cafibus pro parte. Curiz 
Laicalis requifiti fuerint, Vicariis fuis Foraneis , five etiam aliis 
Perfonis Ecclefiafticis ad id per ipfos Antiítites deputandis com- 
mittere poffint ut indicia ad extradionem neceffaria juridice 
colligant; ut his nimirum infpectis iidem Antiftites , prout ju- 
ris erit , ad delinquentium hujufmodi extra&ionem quantocius 
decernendam procedere valeant . 

$13. Etquidem hzc omnia , quz per przfentes hucufque 
declaravimus , definivimus , atque ftatuimus , tam in hac Urbe 
Noftra, & in Bononien. , Ferrarien. , Beneventana , aliifque 
omnibus Civitatibus, Terris, & Locis, Nobis, & Sanctz Ro- 
manz Ecclefiz mediate , vel immediate fubje&tis , etiam fpecia- 
lem , &individuam mentionem requirentibus , eorumque Cu- 
riis Ecclefiafticis, & Szcularibus, etiam Baronalibus , quam etiam 
in aliis Regnis , Provinciis ; atque Ditionibus , ad quas di&te Pra- 
decefforum Noftrorum Conftitutiones , five peculiaribus concef- 
fionibus , ut fupra , five per viam concordati extenfe , & am- 
pliatz fuerunt ( quatenus nimirum congruere dignofcantur cum 
eifdem concordatis , quibus nulla in re derogare intendimus, ) 
locum perpetuo habere , fuofque debitos effectus fortiri , & ob- 
tinere, & ab omnibus, & fingulis Ditionum , Regnorum , Lo- 
corumque hujufmodi tam Ecclefiafticarum , quam Szcularium 
Curiarum Judicibus , Magiftratibus , Officialibus , & Miniftris , 
alifque omnibus, ad quos fpectat, & pro tempore quandocumque 
fpectabit, per omnia obfervari volumus , atque decernimus . 

$r4. Illud etiam, quod in przallegatis nias ^ 

ecef- 
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decefforum Conftitutionibus fub graviffimarum poenarum in- 
terminatione diílridte vetitum fuit, ne fcilicet Curiz Sacula- 
res , corumque Magiflratus , Judices , & Officiales quicumque , 
ab Ecclefüis , Monafteriis , locifque facris aliquem delinquen- 
tem , etiam in cafibus exceptis, fine Ecclefiaíticz auctoritatis 
interventu capere , extrahere , aut incarcerare; neve ad de- 
clarandum crimina a predictis admiffa effe de exceptis in eorum- 
dem Przdecefsorum Conflitutionibus ( quum id ad folos , ut 
prafertur , rep sg pertinere dignofcatur ) quoquo modo pro- 
cedere audeant , feu przfuümant ; Nos quoque iifdem motu, au- 
&oritate , ac tenore confirmamus , & innovamus , atque ab om- 
nibus, ad quos pertinet feu pertinebit in pofterum , inviolabi- 
liter etiam Pope obfervari precipimus ; contrafacientes quo- 
que , & tranígrefsores eafdem omnes poenas, quz in praalle- 
gatis Conftitutionibus indictz funt , omnino incurrere ftatuimus, 
atque fancimus : Decernentes, in numero trangrefsorum hujuf- 
modi eos etiam efse, & cenferi , qui , in fpretum Ecclefiaftice 
auctoritatis , & Canonicarum fanctionum , prafcripto ad Supe- 
riores Ecclefiafticos recurfa pofthabito , Ecclefias , & loca im- 
munia obfidere przfumunt, ac impediendo , ne ad illos , qui 
Sacro confugio fe tuentur , alimenta deferantur ; five aliter , 
eofdem in Curiz Sacularis poteftatem fe dedere cogunt ; Nos 
enim eos, qui talia aufi fuerint, five confugientes hujufmodi 
de exceptis delictis , five de aliis non exceptis inquifiti fint, om- 
nes, & fingulas penas, atque cenfuras adverfus Ecclefiaftica: im- 
munitatis violatores , in jure, acin predictis Conftitutionibus 
Apoftolicis latas , atque ftatutas , incurrere decernimus, ac decla- 
ramus . Sane hujufmodi artes , atque violentias aliis etiam retro 
temporibus intentari confuevifse non ignoramus ; fed fimul etiam 
ab Ecclefia damnatas femper;atque profcriptas fuifse comperimus; 
idque fatis demonftrant ea , quz in pluribus Provincialibus Con- 
ciliis , labentibus decimotertio, ac decimoquarto Ecclefiz fzcu- 
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lis , flatuta leguntur ; (1) ibi enim , expofitis Ecclefiarum cir. 
cumfefsionibus , interceptione alimentorum , alique artibus , 
quibus ii, qui ad Ecclefias confugerant , ad deditionem adige- 
bantur , quicumque fimilia attentare przfumpferint , anathema- 
tis mucrone feriuntur . Et Nos igitur, qui Ecclefiz fpiritum circa 
pramifsa toties aperte declaratum , atque a Predecefsoribus No- 
itris conftanter fervatam exuere neque pofsumus , neque volu- 
mus, eidem per omnia inhzrentes , decernimus, & declara- 
imus , omnes , & fingulos , qui fub Ecclefiaftice Immunitatis tu- 
tela degentibus hujufmodi ratione vim inferre aufi fuerint , prz- 
ter alias paenas,atque cenfuras adverfus ejuídem Immunitatis vio- 
latores , ut prafertur » latas , atque fancitas , fine alia declaratio- 
ne incurrendas , omni beneficio, ac privilegio Ecclefiaítici confu- 
gii, & afyli tam apud Ecclefias , & loca immunia ab ipfis fic vio- 
lata, quam apud alias quafcumque Ecclefias , &loca Sacra, & 
Religiofa, indignos , atque privatos fore, & habendos efse , 
non fecus ac alii omnes , qui confugientibus vim inferunt , aut 
ipfos ab Ecclefia , aliove loco immuni violenter extrahunt , & 
abducunt; quos fcilicet laudatus Predecefsor Benedictus XIII. 
in fua allegata Conftitutione , non illius tantum Ecclefie , quam 
violarint , fed cujufcumque ctiam alterius Ecclefie. immunitate 
gaudere nequaquam pofse, aut debere declaravit; & quorum 
Nos numero füpradiétos etiam jure, & merito. accenfendos efse 
decernimus . 
$15. Denique quum , ficut accepimus , inter temporalis 
Do- 





(1) Concilium Provinciale Lambethen- 
fe hab. anno 1261.tom.rr.part, 1. Labbeanz 
Colle&ionisConciliorum col.810.,Concil. 
Exonienfe anni 1287. tom. 1 1. part.z. di- 
&z Colle&ionis col.1281. tit.15.,Concil. 
Provinciale Nugarolienfe anni 1303. di- 
&o tom.1. part.z. ejuídem Colle&ionis 
col. 1479. Can.6. Concil, Palentinum an- 


fii 1322.di&to tom. r1.part.z. przfatz Col- 
le&ionis col. 1697. cap.7.,Concilium Val- 
lifoletanum anni 1322. tom.trt. Colle&io- 
nis Conciliorum Hifpaniarum Cardinalis 
de Aguirre pag.564. tit.18. num.51.,Con- 
cilia Marcianenfe , & Sylvane&enfe an- 
ni 1326. fupracitato tom, 11. part.2, d.Col" 
le&ionis Labbeanz col. 1751. tit.11, 
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Dominii Noítri , ac nonnullarum finitimarum Ditionum Cu. 
rias reciproca quzdam confuetudo inoleverit , ut. qui certi ge- 
neris delicta in alterutra ex Ditionibus hujufinodi commiferint , 
& intra fines alterius fe receperint , inflante Curia illius Ditio- 
nis, in qua delidtum commiffum fuit , capiantur, eidemque 
Curiz tradantur ; cumque, ficut etiam nobis expofitum fuit, 
hujufmodi traditionibus aliquando moram afferri contingat , pro- 
terea quod. delinquentes hujufmodi in Terris , ad quas con- 
e: » fub Ecclefiz alicujus , vel alterius loci immunis tutela 
fc receperint : Idcirco nos, Ecclefiaftice Immunitatis rationes 
cum recta Juttitiz adminiltratione , & Reipublicz tranquillitate 
opportune copulare volentes , decernimus , & mandamus , ut, 
fi hujufmodi confugientes delictum aliquod ex iis, quz in Apo- 
ftolicis Contlitutionibus prafatis excepta funt , in temporali Ro- 
mang Eccle(iz dominio patraverint , indicia ad capturam re- 
quifita ab Epifcopo Dicecefano , feu refpective viciniore illius lo- 
ci , in quo delictum commiffum fuit , excipiantur , feu cumulen- 
tur; eaque ad Epifcopum alterius loci , in quo delinquens afy- 
lum cepit , fine mora tranfmittantur , ut hic nimirum , quate- 
nus traditioni prafatz locus effe debeat , extractionem delin- 
quentis € loco iminuni auctoritate fua, & cuin interventu per- 
Íonz Ecclefiaiticz fieri mandet. Eademque ratione , fi in prz- 
fatis aliorum Principum Ditionibus , in quibus traditionis przdi- 
&z confuetudo viget, ejufmodi delictum. commiffum fuerit , 
uod five in vim Gregorianz , aut Benedictinz. Conttitutionis , 
de ratione Concordati cum Apoftolica Sede initi , five exten- 
fionis alterius Conftitutionis Clementis XII. ab eadem Apoltoli- 
ca Sede fpecialiter impetrate pro excepto haberi debeat; vo- 
lumus, & ftatuimus , ut Epifcopus ille; ad quem ratione loci 
deli&i commiffi id pertinere y ose , memorata indicia 
ad capturam requifita cumulari faciat, eaque tranftnittat ad Epi- 
fcopum Ditionis Ecclefi4fticz , intra cujus jurifdictionis fines il- 
lius deli&i reus afylum delegit , ut hujus fcilicet Antiítitis aucto- 
"Append. T ritate 
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ritate , aliifque fervatis fervandis , a confugii loco extrahi , ac , 
fiita resferet, externe poftulanti Curiz valeat confignari. Vo- 
lumus tamen , in quolibet ex przmiffis cafibus , in quibus de de- 
liis , ut fupra, exceptis tantummodo agitur , predictarum Be- 
nedi&i , & Clementis Conftitutionum , feu concordatorum re- 
ípe&tive leges, atque tenores inviolabiliter obfervari ;. tum 
fcilicet ineo , ut delinquens Ecclefiz nomine in carceribus reti- 
neatur ; tum etiam in co , ut per Epifcopos dumtaxat , privative 
quoad omnes alios etiam Ecclefiatticos Judices, ex indiciis, ut 
prafertur , ad torturam fuilicientibus declaretur , an delictum , 
de quo eft quzítio , inter excepta connumerari debeat , nec ne; 
tum denique in eo, quod pertinet ad obligationer reítituendi 
reum ad formam dictarum conflitutionum , quatenus is in pro- 
greffu caufr indicia hujufmodi fibi adverfantia purgaverit , at- 
que diluerit. 

$16. Ipfas demum prafentes litteras, & in eis contenta 
quzcumque perpetue firmitatis vim , & robur habere, fuof- 
que integros , atque plenarios effectus in locis , atque Ditionibus 
przdiais , ac refpe&tive ubilibet locorum , & gentium , fortiri , 
& obtinere ,'atque ab omnibus, & fingulis , ad quos fpectat, 
& quoquomodo pro tempore fpectabit in futurum, etiam fub fta- 
" tutis poenis , atque cenfuris per contravenientes ipfo fato incur- 
rendis , omnino fetvari ; ficque , & non aliter , in premiffis 3 
per quofcumque Judices Ordinarios , & Delegatos , etiam Sancte 
Romanz Ecclefie Cardinales , etiam de latere Legatos, & Car- 
dinalium hujufmodi Congregationes , & Apoftolicz Sedis Nun- 
cios , nec non Seculares Curias , & Magiílratus , etiam Supre- 
mos, aliofve quoslibet » quacumque przeminentia , & pote- 
flate fungentes , & functuros , & ctiam fpeciali nota, & men- 
tione dignos , fublata eis, & eorum cuilibet quavis aliter ju- 
dicandi , & interpretandi facultate , & auctoritate , judicari, & 
definiri debere decernimus , ac irritum , & inane , fi fecus. fuper 
hisa quoquam quavis auctoritate fcienter, vel ignoranter contige- 
rit attentari . $i 
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$ 17. Nonobftantibus premiffis , aliifque quibuslibet Apo- 
ftolicis Conttitutionibus , Regulis , & Ordinationibus , nec non 
quarumcumque Ecclefiafticarum , aut Szcularium. Curiarum le- 
gibus , edictis , flilis , ufibus , & confuctudinibus, etiam im- 
memorabilibus ; privilegiis quoque , indultis , & facultatibus , 
quibufvis perfonis , etiam fpeciali mentione dignis, & quavis 
quantumcumque fublimi dignitate , & auctoritate fulgentibus , & 
ex quibufvis etiam gravibus, & urgentiffimis caufis , feu quibuf- 
cumque Regularium Ordinibus , etiam Mendicantium , & Mi- 
litaribus , etiam S. Joannis Hierofolymitani , feu Monachorum, 
aut Clericorum Regularium Congregationibus , Societatibus , & 
Inítitutis , etiam Societatis Jefu , aliifque quibufvis , ctiam fub 
quibufcumque verborum tenoribus, & formis, & cum quibuf- 
cumque claufulis , & decretis , etiam motu , & potefítatis pleni- 
tudine fimilibus , feu confiftorialiter , ac alias quomodolibet in 
contrarium przmifforum conceffis , ac pluries confirmatis , & in- 
novatis. Quibus omnibus , & fingulis, illorum tenores , for- 
mas , & caufas przfentibus pro plene, & fufficienter expreffis , 
atque eiim infertis , ac refpective fervatis habentes ad premif- 
forum effe&um , hac vice dumtaxat , predictis motu, fcientia , 
& poteltatis plenitudine derogamus , & derogatum effe volu. 
mus , caterifque contrariis quibufcumque : feu fi aliquibus com- 
muniter , aut divifim ab hac eadem fit Sede indultum , quod 
nullo in cafu, feu extra certos cafus , caterifque de caufis , ex- 
communicari , fufpendi , aut interdici non poflint , nifi per lit- 
teras ejufdem Sedis facientes plenam , & expreffam , ac de verbo 
ad verbum de Indulto hujufmodi mentionem . 
$.18. Utautem prafentes Litterz , & in eis contenta hu- 
jimodi ad omnium notitiam perducantur , nec quifquam de eis 
ignorantiam pratendere valeat , volumus eafdem ad valvas Ec- 
clefiz S. Joannis in Laterano , & Bafilice Principis Apoftolorum 
de Urbe, nec non Cancellariz Apoftolicz » Curizque Genera- 
lis Innocentianz , aliifque locis folitis , & confuetis ejufdem ds 
T 2 is, 
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bis, per Curfores noftros , ut moris eft, publicari , earumque 
exempla affigi , ficque publicatas, & atfixas , omnes , & fingu- 
los , quos concernunt , feu concernent in futurum , perinde affice- 
re, ac fi unicuique illorum perfonaliter intimate , & notificatz 
fuiffent ; carum quoque Tranfumptis , fcu Exemplis , etiam im- 
preffis , manu alicujus Notarii publici fubfcriptis , & Sigillo Per- 
fonz in Ecclefiattica Dignitate conítitutz munitis , eamdem fidem 
in judicio, & extraillud ubique haberi , quz ipfis prafentibus 
haberetur , fi originaliter exhiberentur , & oltenderentur . 

$19. Nulliergo omnino hominum liceat paginam hanc no- 
ftfarum declarationum , definitionum , ordinationum , confir- 
mationum , prohibitionum , mandatorum , decretorum , & vo- 
luntatum infringere , vel ei aufü temerario contraire. Si quis au- 
tem hoc attentare przfumpferit , indignationem Omnipotentis 
Dei, ac Beatorum Petri, & Pauli Apoftolorum ejus fe noverit 
incurfurum . 

Datum Romz apud Sanctam Mariam Majorem anno Incar- 

nationis Dominice Mpccxrix. Idibus Martii ; Pontificatus Noftri 
Anno Decimo. 


D. Card. Paffionei . 
J. Datarius . 
V ifa de Cura, 
J. C. Boíchi. 
Loco 4$» Plumbi. 
J. B. Eugenius. 
Regiflrata in Secretaria Brevium . 


Publicata die 6. Aprilis eju[dem anni . 
NUM. 
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SERIES CHRONOLOGICA 
TUSCULANORUM ANTISTITUM 


Ex probatis Autdoribus excerpta . 


Nter antiquiffimas , nobiliffimafque Italie Urbes unanimi Hi- 
ftoricorum confenfione Tufculum recenfetur, Civitas olim 
opibus , armifque potens, quz, teftibus Livio (1) ; ac Dyoni- 
fio (2) ; aufa quandoque eft Romanz Urbis gloriz invidere , ac 
bellicam Romanorum virtutem armis laceffere,& experiri. Cum 
enim ad Octavium Manilium Tufculanam generum fuum. Tar- 
quinius fuperbus ultimus Romanorum Rex confugiffet, ut regno ; 
aquo pulfus fuerat, reftitueretur; Tufculani Cives acerrimum 
adverfus Quirites bellum intentare nom dubitarunt . Atcum Ro: 
manorum armis fors felicior arrififfet ; Tufculani femel , iterum ; 
ac fzpius victi corum imperio cervicem fubdere coacti funt ,. ac- 
ceptiíque a victore legibus, in Romanum tranfire municipium( 3). 
Non tamen ita viribus , opibufque attriti füccubuere, ut corum 
gloria , ac virtus una cum avita libertate penitus interierint. Imo 
vero polt Romani ruinam Imperii eo potentiz provecti funt , & 
armis adeo valuere , ut Summus Pontifex AlexanderIlI. , odium 
ZEnobarbi Friderici Imperatoris , cui plurimum Romani fave- 
bant , reformidans , ad Tufculanos Cives confugerit, quorum 
fe armis, opibufque tueretur. Etfane Romanos congredi aufos 
Tufculani fub Aino Duce tanta affecerunt clade , ut victoriam il- 
lam Scriptores aliqui cum ea , quam Annibal ad Cannas retulit , 
conferrenon dubitaverint . Verum cum deinde Romani , viribus, 
ani- 


(1) Livius Dec. t. lib, 1, (3) Cicero pro Plancio, & Pompejus 
(2) Dionyfius lib. 11. Feftus . 
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animique receptis , omnem afperfz maculz delendz occafionem 
captarent; voti tandem compotes fadi funt , & in finem vergente 
duodecimo Chrifti fzculo fub CeleítinoIIL Romano Pontifice Tu- 
Ículanam Civitatem miferandum in modum funditus everterunt . 
Lugubre hoc Tufculanz Urbis excidium ex Rogerio, & ex 

S. Antoniuo (1) fic in fuis Ecclefiafticis Annalibus (2) narrat Ba- 
ronius. Que autem poft bec fuerint cum Romanis adverfautibus Im- 
peratori ( videlicet Henrico V. ) zranfacfa , ut deftruerent Civitatem 
Tfiulanam , ab eodem Roserio fic accipe . Romani, antequam idem Rex 
( videlicet Alemannorum Rex Henricus V. ) acceffifot ad "Urbem , 
f'«pplicarant Domino Celeflino ( hic erat Cocleftinus IL. Papa) uz, az- 
tequam predi&tum Regem in Imperatorem ungeret , obtineret ab ipfo 
ut. Civitatem. Tufculanenftum fibi reddderet , que. in ipfius pofita erat 
poteftate . d ipfum enim. fe comverterant , € ipfius Patrocinium in- 
vocarant , ex quo f'apranominatus Clemens ( videlicet Cocleítini Prz- 
deceffor Clemens IIL ) exofziz illos Romanis , eidem Doriino Cele- 
fino inflantiffime proponens ,| quod. bet erat uia , qua Tu[iulauum ad 
eorum manus rediret ,| €3 quod ad faciendum boc teuebatur ex conven- 
zione pradi&a . quod ita conce[Jum eft illis .. Euntes autem (Nuntii Fa- 
pe ad Regem , firmiter propofuerunt eidem , quod de Tufiulamo ante di- 
&o fabla erat conventio inter Summum Feontifiem , €8 Romanus , €8 
ideo ut Tu[culanum Domino Pape vedderetur , nece[ftas exigebat . Quod 
eum intellexiffet Rex  €3 adverti[fet , quod. aliter coronationi fue. de 
facili poffet impedimentum praflari | petitioni Domini Pape de Tufcu- 
lano reddendo liberaliter acquievit , Factumque eft ifa, quod coronata 
Rege in Imperatorem y. altera die traditum efl Tufculanum. ab eodem 
Imperatore Domino Pape , €3 a Domino Papa fequente. die tertia Ro- 
ananis , € a Romanis deflru&tum , itauz lapis [uper lapidem mon reman- 
ferit. Sic igitur ulcifiente Numine (etfi ves atrox nimis videri poffet y 
ut Civitas antiquiffima excideretur ) tubis tamen Sacerdatalibus per[lre- 
pentibus y. cecidit Jericho adverfatrix Romane Ecclefie : nam ejus Co- 
suites "Apoflolicam Sedem dis fumma [epius affecerant ignuminia . Aft 
vii- 


(1) S.Antonin, par..tit.17. $.24«. (2) Baronius t.12. Annal. ad ann. Chrifli 1191. 
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vindil/a ifla plurime fuit admixta mifericordie , cum monnift in parietes 

fuerit indicatum , liberis juffa exire civibus ab[gue alicujus ex ipfis in« 
ternecione . Qui ut. colerent fa vara ,. in locis proximis. fixere fedes 
aliis Caftrum 4olarie incolentibus, aliis Roccam Pape in Albanis mon- 
tanis fitam , aliis Rorcam perjuram , que munc Rocca Prioris bonefliori 
votabulo nuncupatur y in fummo "Alsido colloecatam , aliis babitantibus 
Caflrum S. Cefarii baud longe. a Crypta Ferrata fitum 5. reliquis vero 
ejufJem Tu[culi Burgum y nempe fuburbia Civitatis , in que €4 Sede: 
Epif:opalis translata efl , occupantibus , quod vulgo Fraftatum dicitur , 
ex rel eveutu ita nominatum , cum ad tegumenta tuguriorum arborum 
ceft fant rami , € ereclis flpitibus fuperpofiti . 

Verum , etfi vetultiffimis illis temporibus armis , opibuf- 
que decora Urbs Tufculana floruerit ; multo tamen fplendidior 
eadem ful(it Chriftianz Religionis profeffione , quam ab ipfo Ec- 
clefiz nafcentis exordio vel ab ipfis Apollolis,vel ab eorum Alum- 
nis edo&ti Tufculani Cives amplexi 3 . Certum illud eft , fuum 
Tufculanz Ecclefiz a primis Chrifti £eculis przpofitum fuiffe An- 
tiftitem , qui Cardinalitia decoratus dignitate unus effet e feptem 
Romani Pontificis Collateralibus , & fexto loco apud Lateranum 
coram ipfo Pontifice hebdomada qualibet Sacris operaretur . Uti- 
nam perpetuam horum Antiftitum fcriem proferre poffemus in 
medium ! Verum cum & temporis edacitate , & bellorum Civi- 
lium furore, ac plurimis barbarorum incurfionibus innumera 
vetuftiffima Italie monumenta perierint , vix aliquas colligere li- 
cuit reliquias , quarum ne pereat recordatio , opera pretium du- 
ximus Chronologicam Tufculanorum Antiititum feriem, qualem 
ex Conciliis, quibus iidem fubícripfere , & ex probatis Auctori- 
bus excerpere licuit, in lucem edere , cui fortafle eruditorum ho- 
minum ftudio aliqua eorumdem Antiftitum , qui nos latent , fie- 
ri poterit , uti vehementer optamus , acceffio . 


TUSCU- 
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TUSCULANI ANTISTITES. 


i MARTIUS Epifcopus Tufculanus. Floruit fub 
Dionyfio I. Romano Pontifice Anno Domini 2.6 9. 


Panvinius , € Ughellus Ital. Sac, Tom.I. 


m. Viteliianus Epifcopus Tufculanus. Floruit fub 
S. Agathone Papaanno Domini 680. Ejuídem S. Aga- 
thonis epiftola fubfcripfit, quz per Legatos miffa elt ad 
fcxtam (Djcumenicam Synodum Contlantinopoli ccle- 
bratam . 


Lucent. , Ugbell. Ital. Sac. Tom.I. 


n. Petrus Epifcopus T'ufculanus . Floruit fub 
Leone III. Summo Pontifice anno Domini 8o 5. 


Baronius ad Ann. Chr. 83. , Ughell. Ital. Sac. Tom.I. 


iv. Egidius S. R. E. Cardinalis Epifcopus Tufcula- 
nus. Floruit Anno Domini 9 64. fub Joanne XIII, Pa- 
pea quo ad Polonorum Ducis preces in Poloniam Lega- 
tus elt , ut ibi Chriftianam Religionem nafcentem auge- 
ret , ac propagaret . Quod quidem cum felici praftitif- 
fet fucceffu, novoque Paftores gregi donaffet , fan&te 
ibidem obiit. 


:Cromerus in Hiflor.Polon. lib.3., €" Sandinus in vita Joannis XIII. 


vw. Pettus S. R. E. Cardinalis Epifcopus Tufcula- 
nus. À S. Leone IX. ad hanc dignitatem evectus eít An- 
no Domini 1o ; o. Hic Joannem Mincium Cardinalem 
Epifcopum Veliternenfem, qui fub nomine Benedi&i X. 
Apoftolicam Sedem invaferat , de Pontificatu deturba- 
vit ; cffecitque , ut Senis per Canonicam electionem ad 
Petri 
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Petri Cathedram Nicolaus II. eveherctur , fub quo diem 
claufit extremum anno Domini ro ; 9. 
Leo Ofienfis in Hift. Ca[f. lib.2. €. 102., O* lib. 3. c.8., Oldoinus ad 
"Ann. Chr. 1049. 

vi Gilbertus , fcu Joannes S. R. E. Cardinalis Epi- 
Ícopus Tuículanus . Hanc dignitatem obtinuit a Nico- 
laoIl. anno Domini 10 5 9, , eodemque anno Synodo 
interfuit ab eodem Pontifice celebratz . Fuit vitz fandti- 
tate confpicuus , eique S. Leonem IX. apparuiffe refert 
S. Bruno Epifcopus Signinus in vita , quam fcripfit , ejuf- 
dem S. Leonis IX. Obiit anno Domini 1062. 


Theatrum vite bumane , Ughell. Ital. Sac, Tom.L. 


vi. Petrus S. R. E. Cardinalis Epifcopus Tufculanus 
creatus ab Alexandro II. anno Domini 10 62. , quo qui- 
dem anno pridie Idus Decembris in Urbe Lucenfi teftis 
adfuit cuidam fententiz , quam in favorem Eritthz Ab- 
batiffz S. Juftinz Alexander II. pronunciavit ,. & cujus 
autographum in ejufdem Monatterüi Archivio affervatur, 


Ugbell. Ital. Sac. Tom.I. 


vn. — Joannes S.R.E. Cardinalis Epifcopus Tufcu- 
lanus . Ad tantam dignitatem evectus eft anno Domi- 
ni 1070. ab Alexandro II., cui Cafini Montis Ecclefiam 
coníecranti adfuit anno 1072.; eaque occafione ipfe 
in. honorem Deiparz Virginis Altare dedicavit . In Gi- 
bertino fchifmate magnum animi robur praíetulit , 
S. Gregorium VII. ut verum Pontificem conftanter fe. 
cutus, ac veneratus. Obüt fub Urbano II. anno Do- 
mini 1088, . 


Ugbell. Ital. Sac. Tom.I. , Oldoinus ad Ann, Dom. xo61. 


1. Joannes Marficanus é Marforum Cornitibus 
"tppend. V crea- 
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creatus eft S. R. E. Cardinalis Epifcopus Tufculanus ab 
Urbano II. ann. Dom. 1088. In carcerem conjecto 
Henrici Quarti Imperatoris juffu Pafchali II. Papa , Joan- 
nes una cum Leone Cardinali Romam fub ementitis ve- 
fübus profugit ; Populoque Romano in concionem vo- 
cato fuafit , ut arreptis contra Imperatorem armis Sum- 
mi Pontificis injuriam ulcifceretur. Extremum fub co- 
dem Pafchali II. claufit diem . 


Ughell. Ital. Sac. Tom.I. , Oldoinus ad Ann. Dom.1088. 


x. Divitius, quem alii Dionyfium , & alii Deni- 
go appellant , a Paíchali II. S. R. E. Cardinalis Epifco- 
pus Tufculanus eft renunciatus. Floruit anno Domi- 
ni 11 18. Obiit anno Dom. 1 1 22. fub Calliíto II. , cu- 
jus Pontificio cuidam diplomati fubfcriptus reperitur . 


Ughell. Ital. Sac. Tom.I. 


xi. ZEgydius , alias Gilo , feu Gilus creatus eít 
S. R. E. Cardinalis Epifcopus Tufculanus a Callitto II. 
in Synodo Lstenenit anno Dom. r1 1253. Fuit is Mo- 
nachus Cluniacenfis, natione Gallus , vir doctus , & 
eloquens , cujus fumma cum laude meminit Guillelmus 
Tyrius de Bello Sacro . Ab Honorio II. miffus in Orien- 


tem eít, ut res Ecclefiaíticas Syriz non parum pertur- 


batas componeret. Inífchifmate Anacleto Antipape 
adhzefit; quo tamen demortuo , S. Bernardi Abbatis 
opera ad verum Pontificem acceffit, & ab eo Purpurz 
dignitate , qua paulo ante tamquam fchifmaticus fpo- 
liatus fuerat, honorifice iterum donatus eft anno Do- 
mini 1 1 3 8. Paulo autem polt e vivis exceffit. 


Baronius , C' Platina in vita Honorii PP.4 JAubery in vitis Cardinal, 


xi. Hugo de S.Victore, Saxo, S. R. E. Cardi- 
nalis 
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nalis Epifcopus Tufculanus ab Innocentio II. creatus 
eft ann. Doi. 1 1 3 8. Fuit is Canonicus Regularis S. Au- 
guítini , vir doctiffimus , multumque difertus , ac S.Ber- 
nardi amicitia clarus. Multos, atque eximios edidit 
libros, quorum meminere Baronius to. 1 2. Annal. , & 
Bellarminus de Scriptoribus Ecclefiafticis « Sancte obiit 
fub eodem Innocentio II. anno Dom. 11 3 9. 


Oldoinus ad nn. 1130. 


xm.  Imarus, feu Icutarus S. R, E. Cardinalis Epi- 
Ícopus Tufculanus creatus ab Innocentio II. anno Do- 
mini 1142. Fuit natione Gallus, Monachus Clunia- 
ceníis ac doctrina , viteque fan&titate confpicuus . 
Ad graviffiima expedienda negotia Legatus in Angliam 
miffus eft a Lucio II. Amicus S. Bernardo fuit, uti fua- 
viffimz Sancti Viri ad eum teftantur Litterz , At mox 
anteactz vitz laudem fchifmatis labe commaculavit , 
Vi&ori IV. Antipapz contra legitimum Pontificem Ale- 
xandrum III. rens, a quo proinde & anathemate 
percuffus , & omni eft Ecclefiattico honore fpoliatus . 
Tandem fa&i poenitens , legitimoque Pontifici reconci- 
liatus , in Galliam apud fuos Cluniacenfes feceffit , apud 
quos obiit ann. Dom. 1 165. 


Baronius tom.t2, /Innal., Oldoinus ad /4nn.1130. 


xiv. Hugo Romanus S. R. E. Cardinalis Epifco- 
pus Tuículanus ab Alexandro III. in Senonen(i Concilio 
creatus anno Domini 1164. Obit Romz circa an- 
num Domini 1173. 


Oldoinus ad /4nn. Dom. 1159. 


xv. Petrusa Ticino, feu Papienfis , S. R. E. Car- 


dinalis Epifcopus Tufculanus renunciatus ab Alexan- 
. V az dro 
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drolll. anno Domini 1178. Fuit Monachus Ordinis 
S. Benedicti , & fub Lucio III. Romanam Urbem , ut 
Papz Vicarius , gubernavit . Abfolutioni Guillelmi Sco- 
tix Regis, quem Rogerius Archiepifcopus Eboracenfis 
excommunicaverat ,. interfuit in Laterano . Obüt fub 
Clemente III. anno Dom. 1 185. 


Petrus Cellenfis lib.9. epifl.7., Oldomus ad Am. 1159. 


xvi. Nicolaus de Romanis S. R. E. Cardinalis Epi- 
Ícopus Tufculanus creatus ab Innocentio III. anno Do- 
mini 1 2o f. Fuit is patria Romanus , prudentia , aC 1mo- 
rum intcgritate confpicuus » ac S. Dominico , cujus ope- 
ra in Monialium moribus in Urbe reformandis ufus eit, 
apprime charus. Eum pads, €? falutis "nzelum nun- 
cupare folebat Honorius III. , cujus juffu Angliam Apo- 
ftolice Sedis Legatus adivit , & a Joanne Rege ante 
Aram Ecclefie Principem coram Clero, & Populo 
oblatum diadema , ac regnum Romani Pontificis nomi- 
ne excepit. Ab eodem etiam Rege obtinuit, ut Re- 
gium Diploma de Anglia, & Hibernia Sedis Apoftoli- 
cz vectigalibus conflitutis renovaretur. Aliis quoque 
legationibus perutiliter , ac perhonorifice fun&us eft. 
Obiit fub Honorio III. Anno Dom. 1219. 

Mattb, Parif. in Hifl. Anglia , Rinaldus tom.13. Annal. , Oldoinus 
ad Ann. 1198. 

xvi. Nicolaus de Claromonte , Nobilis , Sicu- 
lus, Monachus Ciflercienfis , ab Honorio III. creatus 
eft Cardinalis Epifcopus Tufculanus anno Dom. 12 1 9. 
Ab eodem Honorio profe , ac fuccefforibus fuis Ec- 
clefiam S. Mariz in Monatlerio in Urbe obtinuit , qua 
tamquam domicilio uteretur , uti patet ex ejufdem Ho- 
norii Diplomate , quod e Vaticano Regeíto in fua Ita- 
lia Sacra tom. 1. tranfcripfit Ughellius .. Plures feliciter 

obivit 
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obivit legationes. E vivis ereptus et ann. Dom. 1 22 7., 
dum Pontificatum fuum Gregorius IX. exordirctur . 


Oldoinus ad /4nn. 1216. 


xvi. Jacobus de Vitriaco Gallus, Canonicus Re- 
gularis in Monafterio S. Nicolai ad Sabium Brabantia flu- 
vium , Verbi divini concionator eximius , & Beatz Ma- 
riz Oegniacenfi acceptiffimus .. In Belgicas Provincias , 
& in Germanicum Imperium miffus primum eft ab In- 
nocentio II. anno 1210. ad Crucem contra Albigen- 
fes promulgandam: mox in Palzftinam cum Crucefigna- 
tis profe&us , primum Acconitanus Epifcopus , poft- 
modum Patriarcha Jerofolymitanus renunciatus eit. Ex 
Palzítina tandem reverfus , cum Romam acceffiffet , a 
Gregorio IX. Cardinalitia dignitate , ac Tufculano Epi- 
fcopatu donatuseít ann. Dom. 1228. Plures edidit in 
lucem libros, quos recenfet Bellarminus in fuo opere 
de Scriptoribus Ecclefiaíticis. Romz pridie Kalendas 
Maii anno 1 244. magna cum fanctitatis fama deceffit . 
Ejus animam | poft triduanam | ignis purgatorii expiatio- 
nem ad Superos evolare vidit Santa Lutgardis . 

Oldoiwus ad Ann. 1237. 


xix. Otho Gallus , de Caftto Rodulphi , Bituri- 
cenfis , Ciftercienfis primum Monachus , mox Ccno- 
biarcha in Grandis Silve Coenobio , ab Innocentio IV. 
in Concilio Lugdunenfi ann. x 2 44. quo primum Car- 
dinales purpureo galero donati funt, renunciatus eít 
Cardinalis Epifcopus Tufculanus . Poft Concilium Lug- 
dunenfe in Gallias miffus ann. 1 24.6.ad Crucem adver- 
fus Infideles , ac Saracenos predicandam , S. Ludovi- 
cum IX. Francorum Regem Crucis figno donevit , & 
ad tranfmarinam expeditionem armavit. Is tanti Otho- 

nem 
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nem faciebat , ut illum virg fecundum cor fuum , morum 
boneftate decorum , litterarum fcientia preditum , €8 confili 
maturitate precarum vocitaret. Cum propter luem, 
quz in exercitu graffabatur , re infecta S. Ludovicus in 
Regnum fuum fe recepiffct , in Italiam Otho reverfus , 
obiit poft plures annos Urbeveteri 8. Kal. Februarii an- 
no Dom. 127 3. 


Oldoinus ad /4nn. 1243. 


xx. Joannes Petrus Juliani , natione Lufitanus , pa- 
tria Ulyffiponenfis , ex Archidiacono Archiepifcopus 
Bracarenfis defignatus , a Gregorio X. Urbeveteri men- 
fe Septembris ann. Dom. 1 2.7 3. creatus elt S. R. E. Car- 
dinalis Epifcopus Tufculanus . Per triennium Tuf.ula- 
nam rexit Ecclefiam , donec in Comitiis poit obitum 
Hadriani V, Viterbii babitis Pontifex Maximus Idibus 
Septembris anno r276. renunciatus ell fub nomine 
Joannis XX, di&i XXL Vir fuit do&tiffimus, & ea in 
re commendatione digniffimus , quod litterarum ftu- 
diofos Adolefcentes , maxime inopes , Ecclefiafticis be- 
neficiis, & pecunia plurimum femper juverit . 

DOldoinus ad Ann. 1271. , €" 1376. 


xxi. Ordeonus , quem alii Odonem nuncupant , 
natione Lufitanus, a Nicolao III. Idibus Martii anno 
Dom. 1278. creatus eft S. R. E. Cardinalis Epifco 
Tufculanus. Comitiis interfuit , in quibus ele&i funt 
Pontifices Summi Martinus IL. dictus IV. , & Hono- 
rius IV. Romz obiit fub Honorio IV. ann. Dom. 128 f. 


Oldoinus ad /4nn. 1277. 


xxi. oannes Buccamatius , Nobilis Romanus , 
HonorüIV. affinis,primum a Nicolao III. Archiepifco- 
pus 
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pus Montis Regalis in Sicilia, mox ab Honorio IV. 
S. R. E. Cardinalis Epifcopus Tufculanus renunciatus eít 
ann. Dom. 1285. Ád Rodulphum Romanorum Rc- 
gem , ad Archiepifcopos Imperii Ele&ores , aliofque 
lurimos Germaniz Principes , imo & ad finitima regna 
miffus eft Apoftolicz Sedis Legatus . Comitiis interfuit, 
in quibus Nicolaus IV. eletus eft Pontifex. Tandem 
cum in Gallias ad Clementem V. fe contuliffet, obiit 

Sacri Collegii Decanus Avenione ann. Dom. 128 y. 


Oldoinus a Ann. Dom. 1285. 


xxi — Berengarius Stedelli, vel Fredeole, natio- 
ne Gallus , patria Narbonenfis , Vir inlegum facultate 
verfatiffimus , primum Sacelli Pontificii Sacerdos , mox 
Biterrarum Epifcopus ,a Clemente V. Lugduni 1 jJ. De- 
cembris x 3o f. inter S. R. E. Presbyteros Cardinales 
cooptatus fuit; anno vero 1 309. ab eodem Clemen- 
te V. renunciatus elt Epifcopus Tufculanus , & Major 
Penitentiarius.. Plura edidit fuz Jurifprudentiz monu- 
menta . Obiit fub Joanne XXII. ann. Dom. 1 322. 


Oldoinus ad /4mum 1305. 


xxiv. Fr.Bertrandus deTurre,natione Gallus, Ordinis 
Minorum, a Joanne XXII. anno Dom. rz 3 19, ad Ar- 
chiepifcopatum Salernitanum , ann. 1 3 20. ad Cardina- 
latum, ann. demum 1 3 2 z. ad Tufculanum Epifcopatum 
prove&us eft. Fuit vir in divinis Paginis diem sei ; 
tantaque przditus do&trina , ut Doer fzmofus omnium 
fermone diceretur. Plura doctrinz fuz in libris editis mo- 
numenta polleris reliquit. Obiit anno Domini 1 5 30. 


Oldoinus ad Ann. 1316. 


xxv.  Annibaldus , feu Annibal de Ceccano , 
Her- 
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Hernicus , Campanus , vir fanguinis nobilitate , ac Sa- 


Aww.cme. crorum prafertim Canonum fcientia, rerumque ufa , 


1310. 


1361. 


atque experientia confpicuus, a Joanne XXII. ann. 5 4.6. 
Archiepifcopus Neapolitanus , & ann. 1 3 2 7. Cardina- 
lis Epifcopus Tufculanus renunciatus eft. Plurimis pro 
Apoítolica Sede Legationibus difficillimis fane tempori- 
bus feliciter perfunctus, a Clemente VL. anno 1 5 ; o. Ur- 
bi, tamquam Rector, prafectus eft. Eodem autem 
anno obiit in Campania pridie idus Augufti, veneno, 
uti fufpicio eft , e vivis fublatus. Ejus cadaver Romam 
delatum eft, & in Bafilica Vaticana reconditum . 


Oldoinus ad "nn. 1316. 


xxvi. Guillelmus Curti , natione Gallus , patria 


- Tolofanus , Benedi&ti XI. , di&ti XII. ex fratre Nepos , 


Monachus Ciftercieníis , a Patruo fuo primum ad. Ne- 
maufenfem , deinde ad Albienfem Epifcopatum promo- 
tus , die 1 8. Decembris ann. 1 5 5 8. S. R. E. Presbyter 
Cardinalis renunciatus eft. A Clemente VI. Legatus a 
Latere in Italiam .miffus eft; quo Legationis munere 
optime fun&us , ad Pontificem rediit, & menfe De- 
cembris 1350. Tufculano Epifcopatu donatus eft. 
Obiit Avenione 12. Junii 1 361. 


'Oldoinus ai /Inn. 1334. 


xxvi. Nicolaus Capoccius Romanus de Regio- 
ne Montium , Honorii VI. ex Matre abnepos , Fir 
Venerabilis , €8 in fure peritiffimus a Baldo nuncupatus , 
poft plures Ecclefiafticas dignitates, & Urgellenfem 
Epifcopatum in Hifpania Tarraconenfi , a Clemente VI. 
anno 1350. meníe Decembris Avenione renunciatus 
eft S. R. E. Presbyter Cardinalis Tit. S. Vitalis, & mox 
ab Innocentio VI. ad Tufculanum Epifcopatum evectus 


ann, 


. SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE, 


Ann. 1 3é x. Plura hic Collegia , Cenobia , Monafte- 
ria , Sacella , aliaque loca pia proprio zre conttruxit , 

rpetuifque annuis reditibus auxit. Obiit in Monte 
Falifco 2 6. Julii x 3 68. fub Urbano V. Ejus autem cor- 
pus Romam delatum , in Dafilica Liberiana, de qui 
erat optime meritus , tumulatum fuit. 


Oldoinus ad J4nn. 1341. 


xxvn —ZEgidius , feu Gilius , alias Guillelmus 
Aiícelin , feu Ifelnii de Sylva, natione Gallus , patria 
Arvernus , ex Epifcopo Morinenfi ab Innocentio VI. 
1 f. Kal. OGobris 1 3 6 1. creatus eft Presbyter Cardina- 
lis SS. Sylveftri, & Martini in Montibus Tit. Equitii ; 
mox ab Urbano V. ann.1 3 68. Epifcopus Tufculanus re- 
nunciatus fuit.Ejufdem Pontificis juffu in Umbria;acS.Pe- 
tri Patrimonio legatione functuseít. Lutetiam quoque 
miffus ad ParifienfemA cademiam reftaurandam,id nego- 
tii feliciter geffit. Avenione obiit die $.Decemb. 1 378. 


Oldoinus ad Ann. 1352. 


xxix. joannes de Grangia, alias ex Claudio Ro- 
berto de Buccamacchiis , natione Gallus , patria Lugdu- 
nenfis , Monachus S. Benedi&i, ann. Dom. 1372.a 
Gregorio XL. Epifcopus Ambianenfis , ann. 137. 
S. R. E. Presbyter Cardinalis S. Marcelli ab eodem 
Gregorio renunciatus fuit. Mox Clementem VII. Pfeu- 
do- Pontificem fecutus , ad Epifcopatum Tufculanum 
ab codem promotus eft ann. 1 379. At ab Urbano VI. 
vero , legitimoque Pontifice Ecclefiaftica qualibet di- 
gnitate fpoliatus , obiit Ambiani 24. Aprilis 1402. 

Oldoinus ad Ann. 1370. 


xxx. Pileus de Prata Forojulienfis ex. nobili fami- 
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lia Comitum de Prata , a Gregorio XI. Archiepifcopus 
Ravennas, ab Urbano VI. menfe Septembris 1 378. 
Presbyter Cardinalis tit. S. Praxedis , & menfe Decem- 
bris 1 38 y. Tufculanus Epifcopus eft renunciatus . Cum 
autem ob nimiam Urbani feveritatem ab eodem ad Cle- 
mentem VII. defciviffet , omni fpoliatus eít dignitate. 
At tandem , vita functo Urbano VI. , amicitiam iniit 
cum legitimo ejus Succeffore Bonifacio IX., cui debitam 

rafttitobedientiam . Quapropter ab eodem Idibus Fc- 
bruarii 1391 creatus iterum eft Cardinalis Epifcopus 
Tufculanus . Obiit Patavii ann. 40 1. 


Oldoinus ad nn. 1379. 


xxxi, Henricus Minutulus Patricius Neapolitanus ; 
primum Bituntinus , deinde Tranenfis , demum Neapo- 
litanus Archiepifcopus , a Bonifacio IX. x 8.Dec.1 389. 
S. R. E. Presbyter Cardinalis , & ann. 1 40 3. Tufcula- 
nus Epifcopus eft renunciatus . Sub Gregorio XII. S.R.E. 
Camerarii munere fun&us eft. Multas obiit pro Apo- 
ftolica Sede Legationes. Vir fuitzque doctus , ac pius. 
Comitiis interfuit , in quibus Innocentius VII. , Grego- 
rius XII, Alexander V.,& Joannes XXII.,dictus XXIII. 
ad Summum Pontificatum evecti funt. Sub Alexan- 
dro V. ann. 1409. a Tufculana ad Sabinenfem Eccle- 
fiam translatus eft. Obiit Romz r1 7. Junii 1417. , fed 
ejus cadaver Neapolim delatum , in Cathedrali Ecclefia 
fepultum eit. 


Oldoinus ad Anm. 1389. 


xxxi. Petrus Gerardus Gallus , Epifcopus Podien- 
fis. A Clemente VII. Píeudo - Pontifice ann. 1390. 
S.R.E. Presbyer Cardinalis tit. S.Petri; a Benedi&to XIII. 

pari- 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE. 


pariter Pfcudo-Pontifice anno 1 4o 2. Epifcopus Tufcula- 
nus renunciatus eft. Cum autem ad abolendum Schifma, 
quo jam diutius Romana dilaniabatur Ecclefia , ad Difa- 
num Concilium fe contuliffet; purpura legitime dona- 
tus elt ann. 1409. , iterumque ab Alexandro V. vero 
Pontifice Epifcopus Tufculanus proclamatus. Obiit Ave- 
nione ann. I 4I f. 
Ugbell. Ital. Sac. Tom.I. 


xxxuün — Angelus Corarius Venetus , qui fohifmatis 
tempore Gregorius XIL in fua obedientia nuncupatus eft, 
ut Ecclefiz bonum pacis afferret , & íchifma d medio 
tolleretur, 4. Nonas Julii r4r5. per Procuratorem 
faum in Concilio Con(lantienfi, a quoaberat , Roma- 
no Pontificatu fponte fe abdicavit. Ejus autem Concilii 
Patres publico decreto illum Cardinalem Epifcopum 
Tufculanum , Sacri Senatus Decanum , & perpetuum 
Piceni Legatum renunciarunt , Obiit Recineti anno 
Domini 1 417. 

Oldoinus ad /4nn. Y4o6. 


xxxiv.  Balthaffar Coffa Neapolitanus , quon- 
dam Joannes Papa XXIIL , in Concilio Conftantien- 
fi anno 1 41 j. Pontificia dignitate , qua in eodem Con- 
cilio , invitus licet ; & reluc&tans , fe abdicaverat , exutus 
eít, & Concilii nomine Ludovico Bavarie Duci tra- 
ditus , ut cuftodiretur. At ann. 1419. , cum coempta 
fibi fuga Florentiam fe ad Martinum V. contuliffet , & 
ad ejus pedes procumbens verum in illo Chrifti Vica- 
rium veneratus effet; benigne ab eo exceptus , die 2 3. 
Junii ejufdem anni purpura iterum ornatus eft, & Czr- 
dinalis Epifcopus Tufculanus , & Sacri Collegii Deca- 
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nus declaratus, Obiit Floreniiz menfe Decembris ejuf- 
dem anni . 

Oldoinus ad Ann. 1410. 


xxxv. Antonius Pancerinus Forojulienfis , Car- 
dinalis Antonii Cajetani ex forore Nepos . Anno x 41 x. 
a Joanne XXIII. Presbyter Cardinalis tit. S. Sufannz ; & 
anno 1431. menfe Martii ab Eugenio IV. Cardinalis 
Epifcopus Tufculanus renunciatus eft. Interfuit Conci- 
lio Conftantienfi , & bis Comitiis , in quibus pro Mar- 
tino V. , & Eugenio IV. fuffragium tulit . Obiit Romz 
3. Julii 1 4 3 1.,& apud S.Petrum in Vaticano fepultus eft. 


Oldoinus ad J4nn. 1410. 


xxxvi. Hugo Lufignarus , Gracus , Filius Jacobi Re- 
gisCypri,& frater Jani Regis itemCypri,exArchiepifco- 
po Nicofienfi creatus eft a Martino V. S.R.E. Diaconus 
Cardinalis S. Clementis , deinde Epifcopus Przneftinus 
electus eft;tandem Tufculanam optavit Ecclefiam 5.Kal. 
Julii 1436. Conventui Atrebatenfi interfuit , & Con- 
cilio Bafileenfi . Obiit in Sabaudia 2 4. Augufti 1442. 


Oldoinus ad J4nn. 1417. 


xxxvr. Ludovicus de Lucemburgo,filius Joannis Lu- 
cemburgii,ab Eugenio IV. creatus eft ann. x 4 5 9. inCon- 
cilio Florentino S.R.E.Presbyter Cardinalis tit.SS. Qua- 
tuorCoronatorum;& mox ann. 1 44.2. ab codem Pontifi- 
ce renunciatus eft TufculanusEpifcopus.InterfuitConcilio 
Bafileen(i. E vivis fublatus eft in Anglia 4. OQt. 144 3. 


Oldoinus ad J4nn. 1431. 


xxxymr Julianus Cafarinus Romanus , familiz nobi- 
lita- 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE. 
litate , do&rinz fplendore , rerumque experientia , ac 
prudentia clarus. Ex Sacre Romanz Rotz Auditore a 
Martino V. S.R.E. Cardinalis S. Angeli in Foro Pifcium 
26. Maii 1426. renunciatus fuit, & ab Eugenio IV. 
Martini Succeffore pridie Nonas Martii 1 444. Tufcu- 
lano Epifcopatu donatus . Nihil umquam omifit , 
quod ad Religionem Catholicam , & Ecclefiz au&tori- 
tatem tuendam , atque amplificandam prodeffet . Vir 
fuit honefta facie , ftatura procera , eximio ingenio , fin- 
gulari eloquentia , civilis , divinique Juris fcientia , mo- 
ribufque nitidiffimis przditus . In odium Fidei a Turcis 
occifus eft xo. Novembris x 444. «tatis fuz 46. 

Oldoinus ad Ann. 1417. 


xxxix. Beffarior , natione Gracus , patria Trape- 
zuntius, Monachus S. Bafilii , ex Archiepifcopo Ni- 
czno ab Eugenio IV. in Concilio Florentino ann. 1 4 5 g. 
creatus fuit S.R.E. Presbyter Cardinalis tit. SS. XII Apo- 
ftolorum. Mox a Nicolao V. Epifcopus primum Sabi- 
nenfis; deinde ex Sabinenfi ad Tufculanum Epifcopa- 
tum translatus eft ann. 1449. Vir in utraque lingua , 
Graca, & Latina, verfatiffimus , de utraque Ecclefia 
optime meritus , omnique pietatis , ac doctrinz com- 
mendatione digniffimus. Primus ex Gracis in Concilio 
Florentino , in quo Grzcam inter, & Latinam Eccle- 
fiam unio celebrata eft ,. confeffus cit , Sanctorumque 
PatrumGracorum au&oritate confirmavit proceffionem 
Spiritus San&i a Patre fimul, & Filio tot £eculis inter 
Grzcos controverfam . Plurima do&trine fur monu- 
menta pofteris reliquit in tot libris editis, quorum fum- 
ma cum laude meminit Cardinalis Bellarminus in lib. de 
Scriptoribus Ecclefiaíticis . Plurimis legationibus opti- 
me perfun&tus , cum e Gallia Romam rediret , Raven- 
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nz morbo correptus , ingenti cum bonorum omnium 

maerore anno zetatis fuz 7 7. obiit 1 4.Decembris 147 3. 

Ejus corpus Romam delatum , poft exequias, quibus 

Sixtus IV. interfuit in Ecclefia SS. XII. Apoftolorum 

honorifice tumulatus eít. 
Oldoinus ad Ann. 1431. 

xL. Latinus Urfinus , Domicellus Romanus , 
primum Epifcopus Compfanus , deinde Archiepifcopus 
Barienfis , poftca Tranenfis , 20. Decembris 1448. a 
Nicolao V. Roma apud S. Petrum inter Presbyteros 
Cardinales tit. SS. Joannis , & Pauli cooptatus eft . Mox 
Sabinenfis , tandem Tufculanz Ecclefix a Sixto IV. re- 
nunciatus cft Epifcopus . Fuit is etiam S. R. E. Camera- 
rius, & Bafilice Lateraneníis Archipresbyter. Eccle- 
fiam, & Monafterium S. Salvatoris in Lauro in Urbe 


conftruxit , pinguiffimifque auctum reditibus una cum - 


multorum librorum Bibliotheca donavit Canonicis Re- 
gularibus S. Georgii in Alga , quorum fanéta confueru- 
dine mirum in modum delectabatur . Pluribus legatio- 
nibus fan&e perfunctus eft. Deiparam Virginem fummo 
coluit ftudio , & praviis jejuniis , multique precibus cos 
celebrabat dies , qui ejufdem Deiparz Virginitati, ejuf- 

ue Maternitati , atque Affuiptioni dicati erant. His 
obfequiis illud fibi promeruit ut a Deipara de fuz mor- 
tis hora certior fieret , ejufque prafidio ab zternz falutis 
hoftibus protegeretur. Obiit Romz 1 r. Auguíti 1477. 


etatis fuz anno 7 4. » fepultufque eít in Ecclefia S. Salva-. 


toris in Lauro. Octavo ante ejus obitum die SixtusIV. 
omnibus fere Cardinalibus ftipatus illum zgrotum invi- 
fit, in ejus cubiculo Confiltorium habuit , plurefque 
eidem gratias largitus eft. 
Oldoinus ad Ann. 1447. 
XxLL. Jacobus Amanatus , dictus Cardinalis Pa- 
pien- 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE. 


pienfis , ex non ignobili Amanatorum,, feu Mentis bo- 
nz familia progenitus , patria Lucenfis , a Pio II. primum 
- Ticinenfi, mox Papienfi Ecclefix pra fectus eft, & paulo 
polt inter S. R. E. Presbyteros Cardinales tit. S. Chry- 
fogoni cooptatus : tandem a Sixto IV. ann. 1 47 7. Tuícu- 
lanz Ecclefix titulo honeftatus fuit. Vir fuit pietate , 
do&rina , rerumque gerendarum peritia celebris . Plu- 
res Legationes feliciter obiit , plurefque Provincias fe- 
cunda fama adminiftravit. In Oppido Laurento apud 
Vul(nienfes obiit x o.Septembr.14 7 9.ann.atatis fuz 5 7. 


Oldoinus ad Ann. 1438. 


xLr. Baptifta Zeno, Patritius Venetus, Pauli II. 
ex Sorore Nepos , Vir zque morum fanctimonia , ac 
generis nobilitate confpicuus,ex Epifcopo Vicentino pri- 
mum Cardinalis Diaconus tit. S.Mariz in Porticu , mox 
Cardinalis Presbyter tit. S. Anaílafiz a Paulo II. , tan- 
dem Cardinalis Epifcopus Tufculanus a Sixto IV. an- 
no 1 479. renunciatuseit . In Vaticana Bafilica Archi- 
presbyteri munus geffit : Perufii in Umbria Legatione 
functus eft : Venetiis in honorem S. Francifci Templun: 
extruxit : in reparandis Ecclefiis , aliifque locis Sacris , 
dum vixit , ad quinquaginta millia fcutorum expendit. 
Vir fuit in omnes beneficus , dicerefolitus , amiffum a fe 
diem illum , quo nen in aliquem beneficium contulifet . Lo- 
cis Piis quinquaginta fcutorum millia moriens legavit . 
Obiit Patavii 8. Maii x $ or. atatisfue anno 62. 


Oldoinus ad Ann. 1464. 


xiu. — Georgius Coíla , natione Lufitanus , do- 
rina, pietate , prudentia, & ingenio clarus , fed ob- 
Ícuro loco, obfcurifque parentibus natus, Lufitanie 
Regi a confeffionibus , & confiliis fuit . Multa in Lufi- 
tania 
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tania obtinuit Sacerdotia , inter quz Archiepifcopatum 
Ulyffiponenfem. AdAlphonfi Lufitani Regis preces a Six- 
to IV. 2o. Decemb. 1 476. renunciatus eit S.R.E. Pre- 
sbyter Cardinalis tit. SS. Petri, & Marcellini: mox ti- 
tulum optavit S. Mari Tranftyberim, unaque fimul & 
commendatam fibi obtinuit Ecclefiam S. Laurentii in 
Lucina , & Bracharenfem Epifcopatum adminiftrandum 
fufcepit . Plures Legationes feliciter obiit. Roma in Ec- 
cleíia S. Mariz de Populo Sacellum extruxit , atque are 
fuo dotavit . Przfuit per aliquod tempus Ecclefiz Alba- 
nenfi; mox anno 1 ;or. ad Tufculanum Epifcopatum 
translatus eft: anno tandem rz 5o 3. Pottuenfem opta- 
viit. Obiit Romz 1 9.Septembris x 40 8,,atatis fuz 102, 


Oldoinus ad /fnn. 1471. 


xLiv. Laurentius Cybo Patritius Genuenfis , In- 
nocentii VIII. ex Fratre Mauritio Nepos ; Beneventanus 
Archiepifcopus , Bafilice Vaticanz Canonicus , & Mo- 
lis Hadrian? Prafectus , a patruofuo Innocentio VIII. 
9. Martii 1489. S. R. E. Presbyter Cardinalis creatus 
eft, primo tit. S. Sufannz, mox. S.Ceciliz , ac S. Marci ; 
deinde Epifcopus Albanen(is , poftmodum Sabinenfis , 
deincepsann.r 5o 3. Tufculanus, tandem codem anno 
Prencítinus renunciatus eft. . Fuit vir iniro ingenio prz- 
ditus, fuavibufque moribus ornatus. ZEgrotus interfuit 
Pii III. & Julii II. comitiis. Obiit Rom fub Julio II. 
21. Decembr. 1 5o 3. anno atatis fuz. y 3. 

Oldeinus ad Ann. 1484. 


xLv. - Antoniottus Gentilis Pallavicinus , patria Ge- 
nuenfis , fanguinis nobilitate confpicuus , poftquam plu- 
res fucceffive Dioccefes Epifcopus obtinuiffet;ann. 1 489. 
S. R. E. Presbyter Cardinalis tit. S. Anallafiz. crcatus 

eít 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE. 


eítab Innocentio VIII. Sub codem Innocentio VIII, Ále- 
xandro VI., & Julio II. ampliffimis Legationibus , ma- 
ximifque Reipublicz muneribus fumma cum laude pro- 
bitatis , atque prudentiz perfunctus eft. Sub Alexan- 
dro VL. anno 1 $o1. Epifcopus Albanus, anno x 50 3. 
Epifcopus Tufculanus renunciatus eft :ad Ecclefiam quo- 
que Sabinenfem , ac Praneftinam translatus mox fuit. 
Abfente Alexandro VI. , Urbis Romz Legationem ma- 
gna cum laude exercuit. Obiit Roma 1 o.Septem.1 5 o 7. 
atatis fuz anno 6 6. 


Oldoinus ad J4nn. 1484. 


xLvi Joannes Antonius de S.Georgio, natione 
Italus, patria Placentinus , ex vetufta , nobilique San- 
giorgiorum familia progenitus. Cum effet Mediolani 
Prapofitus Ecclefie S. Ambrofii majoris , Alexandrinus 
primum Epifcopus , tum Rote Romanz Auditor , de- 
mum S.R.E. Presbyter Cardinalis tit.SS. Nerei , & Achil- 
lei ab Alexandro VI. renunciatus eft 2. Kal. Sept. 145. 
Mox ad Ecclefiam Tufculanam 2 Julio II. promotus eít 
22. Dec. 1505. Tum Praneítinam , ac fund Sabi- 
neníem optavit. Obiit Romz 1 4. Martii x 5o 9. , fuum- 
que inflituit hzredem Sodalitium Salvatoris ad Sancta 


San&orum . 
Oldoimus ad Ann- 1492. 


- xlvi. Bernardinus Caravagial , feu Caravajal , 
natione Hifpanus , patria Placentinus. Romam venit 
Sixto IV. Romano Pontifice , cui a cubiculo fuit : Mox 
Carthaginenfis Epifcopus ab Innocentio VIII. renuncia- 
tus eft. Dumautem Hifpanicam apud Pontificem Lega- 
tionem obiret , illum Alexander VI. anno 1 49 3. inter 
S. R. E. Presbyteros Cardinales tit. SS. Petri , & Mar- 
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z— Cellini cooptavit . Purpura donatus , multiplici pro Apo- 
ANN. CHR. ftolica Sede Legatione fun&us eft. At mox , inita cum 


1509. 


1510. 


aliis quatuor Cardinalibus focietate, a Julio II. defecit , 
& contra eum Pifis inItalia conciliabulum indixit ; quam 
ob caufam illum una cum Sociis Julius Cardinalitia digni- 
tate fpoliavit , Verum a Leone X. in priftinum reftitu- 
tus gradum, Tufculanam obtinuit Ecclefiam ann.1 5 o 7. : 
Mox Prazneitinam , deinde Sabinam , demum Oltien- 
fem optavit. Obiit Romz 17. Kal. Januar. 1 523., 
ztatis fug 67., & in Templo S. Crucis in Jerufalem 
fepultus eft. 


Oldoinus ad J4nn. 1492. 


xLvur — Guillelmus Briffoneta , feu Briffonet na- 
tione Gallus , x 6. Januarii 149 s. , inltante toto Cardi- 
nalium Collegio, & expofcente Carolo VIII. Galliarum 
Rege , ab Alexandro VI. renunciatus eft S.R.E. Presby- 
ter Cardinalis tit. S. Pudentianz. Fuit is pea Con- 
ciliabuli Pifani Auctor : quare die 2 4. Octobr. 1 y 1 1. 
Cardinalatu , omnibufque Ecclefiafticis dignitatibus a Ju- 
lio II. privatus fuit. At mox , ejurato Shifmate , aLco- 
ne X. die 7. April. 1 5 1 4. priftinis reftitutus eft titulis , 
ac dignitatibus . Imo etiam anno 1 509. ad Tufculanam 
Ecclefiam promotus eft; & mox Przneftinam optavit. 
Obiit Narbonz in Gallia x 4. Decembr. x ; 1 y. 


Oldoinus ad /4nn. 1492. 


xix. Dominicus Grimanus , Patritius Venetus ; Án- 
tonii Venetiarum Principis Filius , annum agens aatis 
fuz trigefimum ab Alexandro V L.creatus eft S. R- E. Car- 
dinalis Diaconus tit S. Nicolai inter Imagines. A Julio II. 
primum Epifcopus Albanenfis , mox anno 1 5 10. Epi- 
Ícopus Tuículanus ; ac tandem a Leone X. Epifcopus 

Por- 
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Portuenfis renunciatus fuit. Pietate , ac doctrina pluri. 2—2 
mum floruit : Bibliothecam habuit octo millium volumi- ww. cux. 
num , quam moriens Ecclefiz S. Antonii Venetiarum le- 
gavit. Obiit Romz 2 7.Aug. 1 ; 2 5.,anno atatis fuz 6. 


Oldoinus ad. Ann. 1493. 


t. Philippus de Luxemburgo , natione Gallus, Re- 1518. 
gia oriundus ftirpe, dum Cenomanenfis effet Epifcopus, 
ab Alexandro VI. 2 1. Januar. 1496. , inítante Carolo 
Galliarum Rege , creatus eft S. R. E. Presbyter Cardina- 
listit. SS. Petri, & Marcellini. Donatus purpura ; Le- 
gatione a Laterc in Galliis perfunctus eft. Epifcopus dein- 
de primo Albanenfem , mox Tufculanam rexit Eccle- 
fiam , ad quamanno rz 5 18. a Leone X. promotus eít. 
Obiit Cenomani in Gallis 2. Junii 1519. , anno 
etatis fuz 74. 

Oldoinus ad nn. 1492. 

Lt Alexander Farnefius Romanus;a pueroLatine, € r5r9. 
Gracz linguz , optimarumque artium ftudiis addictus , 
& excultus,ab Alexandro VI. pridie Kal.Septembr.1 4 9 2. 
renunciatus eft S. R. E. Diaconus Cardinalis tit. SS. Co- 
Ímz , & Damiani . Nemini privatim obítri&us , multam 
integritatis,prudentiz,ac dexteritatis laudem apud omnes 
fibi comparavit.Plutimis Legationibus claruit. A Leone X. 
ann. 1 5 19. ad Tufculanum Epifcopatum translatus eft : 
Deinde Przneítinum , mox Sabinenfem , tum Portuen- 
fem , tandem Oftienfem obtinuit . Cum per 4o. , & am- 
plius annos Romana decorus purpura emicuiffet , Roma- 
nus denique Pontifex renunciatus fuit, ac Pauli III. nomen 
fumpfit . Obiit Romz 4. Idus Novembr. 1 5 49. , atatis 
fuz 82. , Pontificatus ann.r y. menf.1. 

Oldoinus ad /4nn. 1492. 
1i. Antonius Ciocchi, e Monte S. Sabini prope. 151 5. 
Y a Are- 
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' Aretium in Hetruria , dictus Montanus , feu de Monte , 


ANM. Cua. Julii III. patruus , P sape Tifernas ,' Ariminenfis , 


1j23. 


Ij4I. 


Cajacenfis , Archiepifcopus Sipontinus, & Camera Apo- 
ftolicz , ac Romanz Rotz Auditor , ob eximiam in re- 
bus gerendis fidem , plurimam in utroque Jure peritiam, 
ac fingularem in adminiftranda juftitia conftantiam a Ju- 
lio II. 2 9.Nov. x 5o 3. Sacro Cardinalium Senatui adícri- 
ptus eit fub tit. S. Vitalis. Progreffu temporis ex Epifcopo 
Albano Tufculanus eít renunciatus anno 1 5 2 3. Subinde 
Praneftinum , Sabinenfem , & Portuenfem Epifcopatum 
obtinuit. Prafuit quoque Ecclefiz Papienfi , ac Nova- 
rienfi. Romz , cum inde abeffet Clemens VII. , atque 
etiam in Umbria;Legationis munere functus eft. Ad om- 
nem Pifano Conciliabulo fidem abrogandam confilio , 
operaque fua effecitut Romz Lateranenfe (cumenicum 
Concilium indiceretur. Obiit Romz 20.Sept.r 5 53. , 
atatis fuz anno 72., fepultufque eít ad Janiculum in 
Templo S. Petri dc Monte Aurco. 


Oldeinus ad /4nn. 1503. 


Lm Francifcus Guillelmus de Claromonte, Gal 
lus , nobili generé ortus , poft plures bene geítos Epifco- 
patus, omnium primus a Julio II. 2 9.Nov.1 5o 3. renun- 
ciatus eft in Confiftorio S. R. E. Presbyter Cardinalis tit. 
S.Hadriani . Cura fua effecit, ut a Clemente VII Petrus 
de Lucemburgo , & Ludovicus Alemannus Beatorum ti- 
tulo decorarentur . Dum Avenionenfi fungeretur Lega- 
tione , ab eodem Clemente VIL ro. Decembr. rz 52 5. 
Epifcopus Tüfculanus , & Sacri Collegii Decanus creatus 
eit . Obiit Avenioneann. I f 41. 


Oldoinus ad- Ann. 1303. 


Liv. Marinus Ggimanus , Venetus , Antonii Vene- 
tiarum 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE. 

tiarum Ducis propinquus, & Dominici Cardinalis Gri- 
mani Nepos. Vir fuit doctiffimus, eloquens in dicendo, 
ac Litteratorum omnium Mzcenas amantiffimus. A Leo- 
ne X. Patriarcha Aquilejenfis,a ClementeV]Lann.x 5 2.7. 
S. R. E. Presbyter Cardinalis tit. S. Vitalis , a Paulo III. 
1 3. Martii x $ 4.1. Tufculanus Epifcopus renunciatus fuit : 
ad Portuenfem deinde Epifcopatura translatus eft .. Plu- 
res Legationes perhonorifice obivit. Cum Urbemvete- 
rem relaxandi animi gratia concefliffet , ibi 2.8. Septem- 
bris 1 5 46. mortem oppetiit . 


Oldeieus ad /fnm, 1523. 


Lv. Philippus de la Chambre , feu de la Camera 
natione Sabaudus , nobiliffimo genere ortus, & Catha- 
ring MediceGalliarum Reginz proxima cognatione con- 
junctus, Monachus Ordinis S. Benedicti, & Abbas 
Corbienfis . Ex Epifcopo Bolonienfi, alias Morinenfi , 
a Clemente VII. 7. Novembris 1533. Maffilie re- 
nunciatus eft S. R. E. Presbyter Cardinalis tit. S. Mar- 
tini in Montibus : deinde a Paulo III. ann. 5 43. ad Tu- 
fculanum Epifcopatum provectus eft. Quamquam Re- 
gularis effet, a Paulo III. obtinuit, ut in Sabaudiz Du- 
catu , ac dominiis Regi Galliz fubjetis uti poffet rubro 
bireto , aliifque veftibus, atque ornamentis, quibus Car- 
dinales non Regulares ornati ubique incedebant. Obiit 
Roràz 9. Kal. Martii 1 y $o. ,. fepultufque eft in Monte 
Pincio in Templo SS. Trinitatis . 


Oldoinus. ad nn. 1513. 


Lvi Joannes Petrus Carafa , Patritius Neapolita- 
nus, ex Matalunz Comitibus, unus ex Inftitutoribus Cle- 
ricorum Regularium , quos Theatinos vocant , vir prz- 
clara dodrina , & eximia morum fan&itate confpicuus . 

A Ju- 
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A Julio II. Theatinus Epifcopus eft renunciatus : quo ta- 
men poftmodum Epifcopatu dimiffo , Religiofum Cleri- 
corum Regularium Ordinem in(lituit , atque in Vatica- 
na Bafilica ante aram principem una cum Sodalibus fo- 
lemnium fenexu votormm obfítrinxit. Eum reluctan- 
tem, graviffimeque zgrotantem Paulus III. ann. x 5 3 6. 
S. R. E. Presbyterum Cardinalem tit. S. Clementis nun- 
cupavit. Promotus deinde eft ad Sabinenfem Epifcopa- 
tum , a quo ad Tufculanum translatus eit anno r 5 5o. : 
Portuenfem mox , ac deinde Oftienfem optavit. Tan- 
dem 23. Maii r5 5 5. in Summum Pontificem electus 
eft , dictufque Paulus IV. Obiit x 6.Kal. Septemb.1 ; ; 9. 


Oldoinus ad 4nn. 1534. , C' 1555... 


rvu. joannes Bellajus, natione Gallus , ex nobi- 
liffima familia ortus , non minus genere , quam litteris , 
do&trinaque confpicuus, anno rj 32. Epifcopus Baio- 
nenfis renunciatus eft : at poftmodum Parifienfi prafuit 
Ecclefie. Dum Romz effet Regius ad PaulumlIII. Ora- 
tor , ipfo Galliarum Rege expofcente , ab eodem Pau- 
lo IIL ann.1 $ 3 . creatus eft S. R. E. Presbyter Cardina- 
lis tit. S. Cecilie. Prefuit mox Ecclefie Sabinenfi , a 
qua ad Tufculanarn translatus eft ann. x 5 5 5. Deinde ad 
Portuenfem , demutn ad Oftienfem tranfit. Comitiis 
interfuit , in quibus Paulus IV. renunciatus eft Pontifex , 
quem ipfe,ut Oftienfis Epifcopus,confecravit . ObütRo- 
mz 16. Februarii 1 4 60. , «tatis fuz 68. 


Oldoinus ad Ann. 1534- 


Lvu,  Rodulphus Pius , Leonelli Carporum Co- 
mitis Filius , ditus Cardinalis Carpenfis , Vir morum 
integritate , ac bonarum omnium litterarum fupelle&i- 
li inftructiffunus , cum primum Romam venie , Fa- 

venti- 





SYNOD. ECCLESUE TUSCULAN/E. 


ventino Epifcopatu a Clemente VII. donatus eft an- 
no 1 j 28. Poft feptennium miffus in Galliam ad Fran- 
cifcum I. Regem , tum ut (Bicumenicum indiceret Con- 
cilium , tum ut Chriftianorum Principum fedaret ani- 
mos , re feliciter peracta , Pontificius in Gallia Nuncius 
declaratus , fumma cum auctoritate demandatum fibi 
munus obivit : quare a Paulo III. 20. Decembris 1 ; 5 é. 
Sacro Purpuratorum Patrum Senatui inter Presbyteros 
Cardinales adícriptus eft . Plures Legationes , plurima- 
que Ecclefiaílica munia tam fancte exercuit , ut Sanctus 
"Pius V. illum. 9/uris Ecclefraflici defenforem , a gratia , ac 
voluptatum illecebris eque invitum , ad benefuentiam na- 
tum y atque in fumma gravitate jucundiffimum fuiffe dixe- 
rit . Creatus Epifcopus Albanenfis , ad Tufculanam Ec- 
clefiam. fub finem anni x 5 5 3. tranílatus fuit: mox an- 
no 15 5 . Portuenfis , tandem ann. 1 5 62. Epifcopus 
Oftienfis , & Sacri Collegii Decanus renunciatus eít. 
Obiit Romz 6. nonas Maii x $ 64., aetatis fux anno 6 4. 
Oldoinus ad Ann. 1534. 

Lx. Fr. oannes Alvarez, natione Hifpanus, Fri- 
derici Alvarez Albz Ducis Filius , Ordinis Prxdicato- 
rum Alumnus , vitz, morumque probitate , ac littera- 
rum tum politiorum , tum facrarum fcientia confpicuus , 
Cordubenfis Epifcopus primum, tum Burgenfis , de- 
mum ad Caroli V. Imperatoris preces Presbyter Cardi- 
nalis tit. S. Marie in Porticu a Paulo III. renunciatus 
eft . Prafuit Epifcopus ab anno rz 5 ; 3. ad annum 1 5 5 s. 
Ecclefie Ald. ; abanno vero r1 5 y f. ufque ad obi- 
tum Tufculanz. Obiit Romz ex iliorum doloribus 1 4. 
Septembr. 1 5 57. , atatis fuz anno. 69. 

Oldoinus ad /4nn. 1534. 

Lx. Francifcus Pifanus, Patritius Venetus, Fran- 

cifci Aloyfii Pifani S. Marci Procuratoris Filius , adhuc 


^ ado- 
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adolefcens , ad preces Leonardi Lauredani Venetiarum 


Aww.cug. Ducis, a Leone X. inter S. R, E. Diaconos Cardinales 


1562. 


1462. 


tit. S. Theodori 2 6. Junii x 5 1 7. cooptatus , per annos. 
$ 3. delato fibi purpurz. honore potitus eft. Patavinam 
Epifcopus rexit Ecclefiam , quam beneficiis plurimis cu- 
mulavit: Albanenfis quoque Epifcopus , & mox 2o. Se- 
prembris 1557. Tufculanus renunciatus eft. Deinde 
Portuenfem , ac tandem Oftienfem optavit Ecclefiam . 
Vir fuit antique probitatis, ac innocentiz. Obiit Ro- 
mz 5. Cal. Julii 1 ; 70. , atatis fuz anno 7 6. 
Oldoinus ad Ann. 1513. 

Lxi Fridericus Caius , Patritius Romanus , ex 
familia Czíia inter Romanos nobiliffuna ortus , poft na- 
vatam litterarum humaniorum, legumque ftudiis ftre- 
nuam operam , adhuc juvenis ex ceffione fratris fui ger- 
mani Pauli ZEmilii Cardinalis Czfii Tudertinum Epifco- 
patum a Clemente VIL. obtinuit , ac decem annorum 
fpatio rexit. Tum ex Apoftolicz Camera Clerico r5. 
Decembr. rx 5 44. a Paulo III. facra purpura cohonefta- 
tus, S. R. E. Presbyteris Cardinalibus tit. S. Pancratii 
adícriptus fuit. Deinde a Paulo IV. ann. 1 5 5 7. Epifco- 

Praneítinus , a Pio IV. Albanenfis; mox 18. Maii 
anno 1 $62. Tufculanus ; tandem ann. x 5 6 4. Portuen- - 
fis renunciatus eft. Vir fuit fingulari in Deum pietate , 
in pauperes benignitate , in omnes munificentia apprime 
fpectabilis. Obiit Roma fub Pio IV. 5. Cal. Febr.1 5 6 y., 
atatis fuz anno 6 5. , fepultuíque eft in Templo S. Ca- 
tharinz de Funariis , quod are fuo a fundamentis ere- 
€um honeftis , ac miferabilibus puellis donaverat; inde 
tamen ad Templum S.Mariz Majoris in Exquilino Col. 
le translatus , in marmoreo fepulchro requiefcit. 

Oldoinus ad Ann. 1534. 
Lx. Joannes Moronus , natione Italus , patria 
Medio- 
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Mediolanenfis , fummo loco natus , cam ab adolefcen- 
tia pietati » ac litterarum ftudiis navavit operam ; ut quam 
citiffime inter primos Patavini Gymnafii Jurisconfultos 
connumeraretur . Adhuc juvenis a Clemente VII. Mu- 
tinenfi Epifcopatu donatus fuit. Mox a Paulo IIL ad Fer- 
dinandum Romanorum Regem Sedis Apoftolicz Inter- 
nuncius miffus, omnibus Germaniz conventibus, ac 
prafertim Ratifponenfi utiliter affuit. In Italiam rever- 
fus , ab eodem Paulo III. 3 1. Maii 1 $42. creatus eít 
S. R. E. Presbyter Cardinalis tit. S. Vitalis : eodem anno 
1 3. Kal. Nov. Legatus Apoltolicz Sedis Tridentum mif- 
fus , ut Gicumenicum inchoarct Concilium , in ea Ur- 
be adann. x 5 44. petmanfit , quo , fufpenfo Concilio , 
ac revocatis Legatis , Bononienfem Legationem accepit. 
Anno r548. Legatione functus , Mutinenfem dimifit 
Ecclefiam : at quadriennio poft Novarienfis Epifcopus 
renunciatus eft. Anno r 5 5 y. miffüs in Germaniam Le- 
gatus , Auguítano Conventui interfuit . Romam rever- 
fus , ut Pontificiis intereffet Comitiis , a Paulo IV. » qui 
Marcelloll. in Romano Pontificatu fücceffit, & qui 
Moronum fufpicabatur cum Germanis Prote(tantibus ali- 
quid habere commercii, in Hadriani Mole concludi 
juffus eft , dum interim adverfus illum a quatuor Cardi- 
nalibus fevere inquireretur. AtPiuslV. Pauli IV, Suc- 
ceffor , cognita Moroni innocentia , eum non modo ab 
omni injuria, ac fufpicione vindicavit, verum etiam ad 
Epifcopatum Albanenfem primum , mox ad Sabinenfeim, 
deinde ad Prene(tinum evexit, & anno rz 5 é 3. primum 
inter Legatos , ac Prafidem ad Tridentinam Synodum 
afc iterum convocatam mifit , cujus deinde Synodi jam 
confe&z decreta eidem una cum aliis Cardinalibus tradi- 
dit examinanda . Romam ex Tridentino Concilio rever- 
fus, 13. Maii 1564. ex Praneílino renunciatus eít 
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Tufculanus Epifcopus : deinde Portuenfem , ac tandem 
Oftienfem optavit Ecclefian . Obiit Romz Kal. De- 
cembr. 1 $80. , atatis fuz 71. 

Oldoinus ad /4nn. 1534. 

ixu. — Alexander Farnefius Romanus ,. Petri Aloy- 
fii Parmz , & Placentiz Ducis , ac Hieronymz Urfinz 
nobiliffimz , honeftiffimzque foeminz fllius ,' Pauli III. 
ex fratre Nepos , cum a puero mirificam virtutis indg]em 

rzícferret, a Clemente VII. Parmenfis Ecclefiz con- 
ftitutus fuit Adminiftrator. Dum annum ageret atatis 
fuz decimumquintum, eum Paulus III. inter S.R.E. Dia- 
conos Cardinales tit.S.Angeli in Foro pifcium cooptavit. 
Pott aliquod tempus Presbyter Cardinalis electus eít.An- 
no t f 64. Epifcopus Sabinus , anno r 5 6 y. Tufculanus 
anno r $ 66. Portuenfis, tandem anno r 5 7 8. Oltienfis , 
ac Veliternus,& Sacri Collegii Decanus renunciatur. Fuit 
etiam S.R.E.Vice-Cancellarius, ac Bafilicarum, S.Mariz 
Majoris primo ,. deinde Vaticanz Archipresbyter. Ec- 
clefiam rexit Epifcopus Giennenfem in Hifpania , Maf- 
fenfem in Hetruria , Spoletinam in Umbria, Vifícnfem 
in Lufitania ,; Anagninam in Hernicis, Maceratenfem 
in Provincia Anconitana , Herbipolenfem in Germania , 
Bituntinam in Regno Neapolitano; Archiepifcopus Ave- 
nionenfem in Gallia , Montis Regalis in Sicilia , Bene- 
ventanam in Regno Neapolitano ; Patriarcha Hierofo- 
lymitanam . Plures , graviffimafque Legationcs feliciter 
obivit . Per fingulos autem tot dignitatum , atque hono- 
rum gradus tam graviter femper » incorrupte x pie » pru- 
denterque fe geffit, ut , quamvis Majorum fuorum ftem- 
mate , ac longo fanguine cenferetur , unica tamen illi , 
ac fola virtus nobilitas fuerit. Quamobrem przclare , 
vereque de illo dixit prudentiffimus Imperator Caro- 
lus V.: 5i Collezium Cardinalium talibus viris con[lat , pro- 
fctfe 
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feo Senatus fimilis nu[guam gentium re perictur . Singularis 
fuit ejus in Deum pietas , in amicos comitas , in egenos 
liberalitas , in omnes demum , uti Principem decet , 
munificentia. A primis annis fapientiam coluit , do&os 
viros fovit, eorumque fuit Macenas beneficentiffimus ; 
dicere folitus , igmavo Afilite , €3 Clerico litterarum iena- 
ro nibil effe turpius . Ex ejus familia , tamquam ex Eccle- 
fiaíticz Sapientiz Academia , Epifcopi , Cardinales , ac 
Romani Pontifices prodierunt. Per annos quindecim , 
quibus Paulus III. Romanum Pontificatum geffit , Far- 
nefius Ecclefiam fere univerfam prudentiffime guberna- 
vit. Biennio fuum ante obitum , ut fé ad mortem fandte 
obeundam compararet, deletis paucis piis comitibus , 
Utbis ftrepitum fugiens , fefe in Villam recepit fuam , 
totamque anteactam vitam diligentiffime perluílrans , Sa. 
cramento Poenitentiz ab omni peccatorum forde ani- 
mum expiavit. Ab cotempore uberiores erogavit elec- 
mofynas , fingulis hebdomadis plura.Sacra in criminum 
fuorum remiffionem celebrari juffit, majora fübfidia 
pauperibus fuppeditari mandavit , feptem Urbis Ecclefias 
religiofe invifit , de coeleftibus rebus frequentiores habait 
fermones , in mentem fibi futuram mortem Ízepe revo- 
cabat , a non paucis Religioforum hominum familiis pre- 
cum fubfidium poftulavit, illud unum denique a Deo 
Optimo Maximo enixe quotidie poítulabat, ut pie; 
fan&deque moreretur. Obiit tandem Romz z- Mar- 
tii 1589. , etatis fuz anno 70. , Íepultufque e(t in Au- 
guíto Templo Domus Profeffz Soc. Jefu , quod magnis 
fumptibus vivens a fundamentis extruxerat. 


Oldoinus ad Jun. 1534. 
LxIV. Jacobus Sabellus Patritius Romanus , Pauli III. 


confanguineus ; .& Cubicularius , dum Patavii Jurifpru- 
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dentiz , ac Latinis , Grzcifque litteris navaret operam , 


AwN.cHk. annoztatis fuz r6. ab eodem Paulo III. Diaconus Car- 


1583. 


dinalis tit. S.Luciz in feptemzonis renunciatur . Progref- 
fu temporis plures rexit Ecclefias , ac. Piceni Legatione 
functus eft . Sub Pio IV. conftitutus eft Urbis Romz Vi- 
carius, quo munere , quoad vixit, egregie functuseft. 
In Urbe Beneventana , cujus erat Archiepifcopus , ad 
normam Concilii Tridentini Clericorum Seminarium 
erexit,& anno rz $ 67.Provincialem Synodum celebravit, 
cui duodecim Epifcopi Suffraganei interfuere. Epifcopus 
Tufculanus renunciatus eft anno 1 5 7 9., e quo deinde in 
Portuenfem Ecclefiam translatus eft. Morum candore , 
vitz integritate , do&rinzque praitantia Ita femper eni- 
tuit, ut ab omnibus unice diligeretur . Interfuit Comi- 
tiis, in quibus Romanos in Pontifices ele&i funt Ju- 
lius II. , Marcellus IL , Paulus IV , Pius IV. , S.Pius V., 
Gregorius XIII. , & Sixtus V. , fub quo Roma obiit no- 
nis Decembr. 1 5 87., fepultufque eft apud Patres Soc.Je- 
fu in Templo Farnefiano, in quo fuz pictatis monu- 
menta reliquit . 


Oldoimus ad mn. 1534. 


LXV. Joannes Antonius Sorbellonius , nobilis Me- 
diolanenfis , Pii IV. Amitinus, civili prudentia , ac re- 
rum publicarum tra&datione non minus , quam generis 
fplendore confpicuus , a Pio IV. Fulginatenfts jam creatus 
Epifcopus , pridie Kalend. Februarii r$ 60. ab eodem 
Pontifice Presbyter Cardinalis tit. S. Georgii in Velabro 
deligitur . Alios mox diverfis temporibus optavit titulos , 
inter quos 9. Martii 1 583. a Gregorio XIII Tufcula- 
num Epifcopatum obtinuit, quem dum regeret, Si- 
xtus V., co curante, diploma Paulilll. de erectione 

Pus S. Ma- 
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$.Mariz deVivario inCathedralemTufculanamEcclefiam 
confirmavit , & ejufdem Cathedralis Capitulum annuis 
reditibus , ac duorum Canonicorum numero auxit. Po- 
ftea ad Portuenfem, mox ad Oftienfem Ecclefiam tranf- 
latus eft. Apud plures Summos Pontifices. dignitatem 
fuam auctoritate , confilio , & publici boni ftudio per an- 
nos triginta duos fumma cum laude fuftinuit . Obiit Ro- 
mz 1 y. Kalend. Aprilis 1 5 91. , atatis fuz anno 72., 
fepultuíque eft honorifico ia tumulo in Templo S.Ma- 
riz ad Thermas. 


Oldoeinus ad Jnn. 1560. 


Lxvi. Álphonfus Gefualdus, Aloyfii Gefualdi Com- 
píx Comitis , ac poftea Venufiz. Principis filius , patria 
Neapolitanus, cum Protonotarius Ápoltolicus fumma 
generis claritati egregium vite candorem , ac eximiam 
do&rinz laudem adjungeret, a6. Februarii 15 61 a 
Pio IV. Diaconus Cardinalis S. Ceciliz , & Archiepifco- 
pus Compfanus creatus fuit: Mox a Pio V. Presbyter 
Cardinalis ejuídem tit. S. Ceciliz ; a Gregorio XIII. Epi- 
Ícopus Albanus; aSixto V. 2. Dec. 1 587. Epifcopus 
Tuículanus , ac deinde Portuenfis ; demum a Grego- 
rio XIV. Epifcopus Ottienfis, & Sacri Collegii Decanus 
renunciatus . A Clemenre VIII 2 s. Februarii x y 9 6. Ar- 


chiepifcopatum Nea litanum obtinuit, qüem fan&tiffi- - 


me rexit , innumerifque beneficiis cumulavit. Legationis 
munere optime functus eft in Piceno . Ecclefiafticam li- 
bertatem ubique, & femper egregie vindicavit. Opti- 
mum femper juítitie , fapientiz , ac religionis fpeci- 
men ingraviffimis Chrifanez Reipublicz negotiis ob- 
eundis dedit. Summa in omnibus utebatur modeftia , 
pauperes unice diligebat ; ac doctos , probofque viros 

multo 
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multo ftudio perquirebat , ac fuflentabat. Obiit Nea- 


^ww. cum. poli 1 4. Februarii 1605. 


5589. 


1591. 


Oldoinus ad Ann. 1560. 


Lxvi. lnnicus Ávalos de Aragonia Neapolitanus , 
Alphonfi Marchionis Vaftii , & Mariz Aragoniz filius , 
ex Neapolitani Regni Cancellario creatus eft a Pio IV. 
S. R. E. Diaconus Cardinalis tit. S. Lucie . Mox Pref- 
byter titulum obtinuit S. Hadriani , deinde S. Laurentii 
in Lucina. Anno rz 5 86. Epifcopus Sabinus , ann.1 y 89. 
Tufculanus , anno demum r ; 9 1. Portuenfis renuncia- 
tus eft. Alias quoque Dicecefes optime rexit;ac admini- 
ftravit.Legatione in Urbe functus eft,dum Clemens VIII. 
Ferrariz , quam Ecclefiz recuperabat , moraretur : quo 
in munere fatis oftendit , quantum ingenio , prudentia- 
que valeret , & quanto Reipublicz ftudio , ac Religio- 
nis ardore teneretur . Obiit Roma 20. Februarii 1 600. 


Oldoinus ad .Ad J4m. 1560. 


Lxvün — PtolomzusGallius Novocomenfis, vir pius, 
acrique ingenio, ac fingulari induftria praeditus , a Pio IV. 
anno 1 f 6o, Maturanenfis Epifcopus , anno r1 5 62. Si- 

ntinus Archiepifcopus , & anno 1 5 6 y. S. R. E. Pref- 
deni Cardinalis tit. S. Theodori renunciatus fuit . Illum 
Gregorius XIII , ubi primum Petri Cathedram conícen- 
dit , fibi ad Pontificias fcribendas epiftolas adeffe voluit, 
& Sacrz Concilii Congregationis Prefe&um nominavit. 
Eumdem Sixtus V.ad Sabinenfem Epifcopatum provexit. 
Anno r $91. 20. Martii ad Tufculanam Ecclefiam tran- 
slatus eft, poft quam optavit primum Albanenfem, dein- 
de Portuenfem , donec fub Clemente VIII Oftien(is Epi- 
Ícopus eft renunciatus . In Comenfi Civitate Collegium 
Gal- 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANZE. 


Gallium extruxit , ejufdemque Urbis Communitati cen- 
tum millia aureorum nummum ad egenas Virgines ma- 
trimonio jungendas largitus eft . Multa pietatis fuz pluri- 
bus in locis monumenta reliquit. Obiit Romz 4. Fe- 
bruarii 1 607. , atatis fuz 82. , fepultufque eft in Tem- 
plo S. Mariz de Scala . 


Oldeinus ad Ann. 156. 


Lxix Ludovicus Madrutius, Nobilis Germanus , 
Epifcopus Tridentinus, Vir tum fanguinis nobilitate , 
tum propria virtute clariffimus , a Pio IV. 2.6. Februa- 
rii 1561. S. R. E. Diaconus Cardinalis tit. S. Callifti 
abfens renunciatus cít . Multis legationibus , in Germa- 
nia prafertim , feliciter perfunctus , x 8. Augufti 1 597. 
Epidcopus Sabinus , deinde z x. Februarii 1 600. Epifco- 
pus Tufculanus a Clemente VIIL. declaratus fuit. Tri- 
dentino Concilio fub Pio IV. , non tamen ut Apoftoli- 
cus Legatus , interfuit . Obiit Romz 2o. Aprilis 16oo., 
ac in Templo S. Onuphrii in fuz Familie Sacello tu- 
mulatus eít. 


Oldoinns ad Ann. 1560. 


Lxx. Hieronymus Simoncellus , natione Italus , pa- 
tria Urbevetanus , Julii IlI. ex Chriftophora Balduini 
Montani filia Pronepos , adhuc juvenis ob eximiam vir- 
tutis indolem , ac miram ad atdua quaque perficienda fe- 
licitatem , ab eodem Julio III. in Sacrum Cardinalium 
Collegium adlectus fuit . Prefuit primo Diaconus Eccle- 
fie SS. Cofmz , & Damiani ; deinde Presbyter Eccle- 
fiz S.Prifce , tum Ecclefiz S. Mariz Tranftyberim . Pa- 
triz fuz 2 y. Junii x y y 4. creatus Epifcopus cam ufque 
ad annum r y 62. fumma cum laude rexit , omnefque in- 
tegerrimi Prafulis partes fuftinuit. Anno r 5 6o. Alba- 

nenfi 
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 nenfi Epiícopatu , anno 1 éor. 2 3. Aprilis Tufculano , 


tandem anno x 603. Portuenfi nobilitatus fuit . Decies 
Comitiis Pontificiis interfuit.Obiit Roma 8,Kal.1 6o 3., 
statis fuz anno 8 1. : 

Oldeinus ad /4nn. 1546. 


rixxi Dominicus Pinellus , Patritius Genuenfis , 
Paridis Pinelli Senatoris , & Benedictz Spinulz filius , 
Vir ingenio , probitate , prudentiaque confpicuus , poft 

lura munia Romz;atque in Ecclefiaftica ditione feliciter 
adminiflrata, x 4. Augufti x 5 7 7., a Gregorio XIII. Prin- 
ceps, & Epifcopus Firmanus declaratus eft , ac per fep- 
tem annos Firmanam Ecclefiam difficillimis temporibus 
ita rexit , utnemo umquam in eo optimi Paftoris vigi- 
lantiam , pietatemque defideraverit . Templa vetuftate 
collapfa reftauravit ; duo Religioforum hominum in Fir- 
mana Civitate inftituit Collegia , alterum eorum , qui 
juxta normam a S. Philippo Nerio traditam , vitam in- 
ftituunt fuam , alterum Regularium Societatis Jefu , qui- 
bus etiam domum aperuit in Monte San&to percelebri 
íuz Diocccefis Oppido . Poft feptennium , dimiffa Fir- 
mana Ecclefia, Camerz Apoltolicz Clericus eft decla- 
ratus. Moxillum Sixtus V. Nuncium apud Hifpanorum 
Regem defignavit : at mutato repente confilio , primo 
ipfo fui Pontificatus anno S. R. E. Presbyterum Cardi- 
nalem tit. S. Laurentii in Pane , & Perna renunciavit. 
Non multo poftfeptimo videlicet Cardinalatus menfe , 


' Legatus de Latere ab eodem Pontifice in Provinciam Fla- 


miniam miffus eft, ut eam a Sicariis , aliifque factiofis 
hominibus , quibus undique infeftabatur , liberaret ; 
quod quidem duorum tantum menfium fpatio feliciter 

rzítitit. Romam reverfíus a Sixto V. , cui erat accep. 
tiffimus , illud obtinuit , ut Firmana Ecclefia in Metro- 


pom 
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lim eligeretur . Renunciatus quoque eít Idibus O&o- 
bis 1587. Bafilice Liberiane Archipresbyter, cujus 
portam aperuit, & claufit anno Jubilzi 1600. Cum 
autem 1 y. Februarii 1 6o 3. Epifcopus Albanus declara- 
tus effet , paulo poít eodem anno ad Tufculanam Eccle- 
fiam translatus eit : Mox Portuenfem , ac tandem Ollien- 
fem optavit. Obiit Romz fub Paulo V. 9. Augull. r 6 x x., 
atatis fue 60. , & in Liberiana Bafilica fepultus eit . 

Oldoinus ad Ann, 1585. 

Lxxi. Antonius Maria Gallus, Patritius Auximanus, 
fui generis claritatem pluribus animi ornamentis illuitra- 
vit. In ipfo juventutis lore Romam profectus, & in Feli- 
cis Cardinalis Montalti contubernium receptus , nobile 
Pincernz munus apud illum exercuit . At Cardinalis ad 
Summum Pontificatum fub nomine Sixti V. evectus, An- 
tonium Pontificio Triclinio praeffe voluit : paulo poft 
Canonicatu in Bafilica Vaticana auxit: deinde 5. No- 
vembris 1586. Perufinum Epifcopum , ac tandem 
S. R. E. Presbyterum Cardinalem tit. S. Agnetis in Ago- 
ne renunciavit. Ánno rz ; go. eumdem Legatum de La- 
tere in Flaminiam Provinciam imifit, ut deperditorum 
hominum per Provinciam debacchantium furorem re- 
tunderet, eofque profligaret . Alia quoque Pontificatus 
ardua negotia eidem commifit, quz ille celeriter , felici- 
terque perfecit. Anno 15 9 1., dimiffa Perufina, Auxima- 
nam Ecclefiam a Gregorio XIV. regendam libentiffime 
fufcepit , eamque per viginti, & amplius annos pie, utili- 
terque adminiftravit. Mox Epifcopus primum Prznefti- 
nus, deinde 1. Junii x 6o s. Tufculanus; tum Portuenfis, 
tandem Oftienfis;ac Sacri Collegii Decanus renunciatus 
fuit. Obiit Romz 1. Aprilis 1620.,atatis fux ann.67. 

Oldoinus ad Ann. 1$85. 
Lxxm. — Marianus Perbenedi&tus , ex illuíftri familia 
"Append. : Aa apud 
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apud Camertes in Piceno natus, praclaris inftru&us do- 


Axw.cum. tibus, ad bellum potius, quam ad togam juvenilibus 


IÓII. 


annis animum adjecit. At Romam profectus anno ata- 
tis fuz 16., cum die quadam Gabrielem Flammam 
Concionatorem infignem in Templo S. Mariz de Ani- 
ma concionantem audiffet , ftatim fzecularibus abjectis 
curis , fe totum Deo dicavit, & Clericali Militiz no- 
men dedit fuum . Poft aliquod tempus a Gregorio XIII, 
Canonicatu in Templo S. Angeli in foro pifcium infi- 
gnitus, Philofophicis , ac Theologicis ftudiis in Colle. 
gio Romano Soc. Jefu tam fedulam dedit operam , ut 
in utraque facultate fumma cum laude Do&toris laurea 
donatus fuerit. Paulo poft Marturanz Ecclefix Epifco- 
ps ab eodem Pontifice conftitutus , eam fan&iffime gu- 

rnavit. Vix tamen ad Pontificiam confcendit Cathe- 
dram Sixtus V. , illum Romam accivit , fümmaque cum 
auctoritate , quamvis invitum , Urbis Prafectum con- 
flituit , & quarto poft fuíceptam Prafecturam anno 
S. R. E. Presbyterum Cardinalem tit. SS. Petri , & Mar- 
cellini renunciavit . Purpura donatus ditficillimis , gra- 
viffimifque in obeundis negotiis non modo a Sixto V. , 
verum etiam ab ejus Succefforibus eft adhibitus . A Pau- 
lo V. 7. Januarii 1 60 8. Epifcopus Tufculanus eft renun- 
ciatus.Obiit Romz 2o. Januar. 1 6 1 1 .,xtatis fuz ann.7 3. 


Oldoinus ad Annum 1585. 


Lxxiv. Joannes Evangelifta Pallotta, patria Pice- 
nus, natus Calderole Camerinenfis Dicecefis Oppido , 
honetti fui generis originem virtute , induftriaque fupe- 
ravit . In patria liberalibus ftudiis enutrirus , Romam pe- 
tiit , & in Felicis Cardinalis Montalti familiam receptus, 
vitz fuz integritate , morumque füavitate adeo Cardi- 
nalis benevolentiam fibi comparavit , ut non modo ejus 

. opera 





SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE. r87 
opera Canonicus S.Mariz Rotundz adlectus tunc fuerit, —— 
verum etiam ab codem , cum Romanam Cathedram füb. à». aix, 
nomine Sixti V. confcendit , primum Vaticanz Ecclefiz 
Canonicatu donatus , mox obfignandis libellis przpofi- 
tus, deinde 9. Septembris x 587. Cofentino Archiepi- 
fcopatu cohoneftatus , tandem 18. Decembris x 587. 
S. R. E. Presbyter Cardinalis tit. S. Matthzi in Merula- 
n3,ac Prodatarius fuerit renunciatus. Przterea ab eodem 
Sixto Vaticanz Bafilicz Archipresbyter creatus;Signatu- 
rz Juftitiz additus, Fabricz S.Petri Prefe&tus con(titutus, 
alifque muneribus cumulatus , tanta femper zquitate ; 
prudentiaque fe geffit , ut non minus a Pontifice, quam a 
Curialibus diligeretur . Vir fuit vere candidus , huma- 
nus, liberalis, ac bonarum litterarum , hominumque 
litteratorum amantiffimus . Plura, & preclara multis in 
locis pietatis fuz , ac religionis perpetua monumenta re- 
liquit . Anno ré 1. 24. Januarii Tufculanum Epifcopa- 
tum fub Paulo V. adeptus eft, quem decem circiter an- 
nos fanctiffime rexit: quo quidem tempore in Maximo 
Tufculano Templo Aram Principem ex marmore confici 
are proprio juffit. Anno 1920. Epifcopus Portuenfis 
renunciatus eft. At eodem anno. 22. Augulti natalitio 
ipfo die S. Hyppoliti Portueníis Epifcopi Romz fupre- 
mum obiit diem . ; 

Oldoinus ad /4nn. 1585. 


Lxxv. Francifcus Sfortia Romanus , quartusfuzFa-  r620. 
miliz Cardinalis ,, Patrem habuit Sfortiam San&z Flore 
Comitem , difciplina militari , atque imperatoria arte 
celeberrimum, Matrem vero Catharinam Nobilem, Ro- 
berti Cardinalis Nobilis Sororem, ac Vincentii , Julii III. 
ex Sorore Nepotis , filiam . Ingenuis artibus a puero ex- 
cultus, anno atatis fuz 1 9. militarem parentis fui, Ma- 

Aaa jorum- 
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jorumque fuorum gloriam zmulari decrevit. Profectus 
itaque in Belgium , fub Alexandro Farnefio Parmz 
Principe confobrino fuo per biennium pluribus interfuit 
pralis ; multifque in expeditionibus cum pedeftres , tum 
equeftres intrepidus duxit copias , itant Hifpani Milites , 
fi quando proprius eorum Dux abeffet, Francifci tantum 
Sfortiz imperio regi, quam alterius Itali Principis mal- 
lent. Verum cum jam Philippus II. Hifpaniarum Rex 
Generalem Italorum Militum apud Belgas Ducem Fran- 
cifcum defignaffet , illum Cregorius XIII. e fago voca- 
vit ad togam , abfentemque S. R. E. Diaconum Cardi- 
nalem tit. S. Georgii in Velabro renunciavit. Mox cum 
alios optaffet titulos, & Albanenfi Ecclefiz prafuiffet , 
tandem 6. April. 1 920. ad Tufculanam Ecclefiam tranf- 
latus et, quam ad obitum ufque religiofe adminiftravit . 
In difficillimis expediendis Chriftiane Reipublicz nego- 
tiis ejus opera , confilioque p Romani Pontifices , 
quibus fuit chariffimus , ufi fant. Obiit Romz 1 1. Se- 
ptembris If14.5 fepultuíque eft in Templo S. Bernardi 
ad Thermas prope Catharinam Matrem , quz illud anno 
Iubilri 1 600. a fundamentis excitaverat . 


Oldoinus ad Ann. 1572. 


Lxxvi.  Odoardus Farnefius, Alexandri Farnefii Par- 
mz, acPlacentie Ducis, & Mariz e Lufitanorum Re- 
gum ilirpe filius , Alexandri Cardinalis Farnefii ftudio 
Rom liberalitet educatus , atque ingenuis difciplinis 
excultus , ejufdem beneficio Abbas Crypt Ferrat con- 
ftitutus,a Gregorio XIV. inter S.R.E.Diaconos Cardina- 
les cooptatus fuit . Prafuit Diaconus Ecclefiis S.Euftachii, 
& S.Mariz in Via Lata ; tum Presbyter Ecclefiz S.Onu- 
phrii ; ac tandem Epifcopus primum Sabinenfi, deinde 
Tufculanz Ecclefiz, quam ab anno 1.624. ad obitum uf- 

que 


: 'SYNOD. ECCLESUE. TUSCULANAE . 


que fumma cura , vigilantiaque gubernavit. Vir fuit co- 
mis,munificus, modeltus, prudens,ac Venerabili Roberto 
Cardinali Bellarmino acceptiffimus. Eos , qui ad illum 
confugerent , fuavi excipiebat fermone , hilari audiebat 
vultu , & propenfum benefice voluntatis ftudium prafe- 
ferens , quos re non poterat , prudenti fermone fola- 
batur. Ducale fceptrum a. Ranutio fratre fibi oblatum 
magno refpuit animo . Univerfum S. Petri Patrimonium 
Apoftolicus de Latere Legatus unum fupra viginti annos 
fumma cum laude , überrimoque cum populi fructu pru- 
dentiffime gubernavit . Caprarole Carmelitis Excalcea- 
tis Coenobium , ac Templum a fundamentiserexit , an- 
nuofque proventus dedit. Cardinali Bellarmino in Far- 
ne(iano Templo Domus Profeffz Soc: Jefu nobilem tu- 
mulum excitavit . Societati Jefu Romz Profefforum Do- 
mum , atque infigne Sacrarium centenis, & amplius 
aureorum millibus extruxit : qua de re extat in multorum 
Mufzis numifma cum ejufdem Cardinalis effigie , ac no- 
mine : Odeardus Farnofius Diac. Card. S. Evflachii ; in cu- 
jus averfa parte hoc habetur lemma : Zajerum fuorum pie- 
tatem imitatus Soc. fefa. Domum fundavit . Innumera alia 
pluribus in locis ejufdem pietatis , ac. Religionis extant 
monumenta . Obiit Parmz 2 x. Februarii 1 626. , atatis 
fuz 52. Ejus autem corpus Romam afportatum in Far- 
nefiano Templo Domus Profeffe Soc: Jefu nobili exce- 
ptum fepulchro requiefcit . 


Oldeinus ad /4nn. 1590. 


Lxxvi. Joannes Baptiila Detus Patritius Florenti- 
nus, Romam adhuc puer a Clemente VIII. Florentia 
evocatus , per annos quinque in Seminario Romano fub 
Magilterio Patrum Soc. Jefu litteris navavit operam . 

Annum 
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— Annum agens ztatis fue decimumfeptimum , & nihil 
aww.cme. tale cogitans , fuadente Petro Cardinali Aldobrandino , 


1626. 


ab eodem Clemente VIII. 5. Martii 1 $ 98. S. R. E. Car- 
dinalis Diaconus tit. S. Hadriani creatus eft. Diu in Or- 
dine Diaconorum hzfit . At mox Presbyter titulum 
SS. Petri , & Marcellini obtinuit . Tandem optionis jure 
ad Epifcopalem Ordinem anno 1 62 3. promotus eft , & 

r triennium Albanenfem Ecclefiam ; anno x 626. per 
E. menfes Tufculanam , deinde per triennium Portuen- 
fem , demum ad obitum ufque Oftienfem rexit . Obiit 
Romz menfe Julii anno 1 6 30. , ztatis fuz $4. , fepul- 
tufque eft in Templo S. Mariz fupra Minervam in Aldo- 
brandinorum Sacello , quos heredes moriens inftituerat. 

Oldoinus ad /4nn, 1592. 


ixxvü. — Bonifacius Bevilacqua , ex nobili , ac per- 
vetuíta Familia , Ferrarie natus , ac Patavii DoGtoratus 
in utroque Jure laurea infignitus , primum majoris Fer- 
rarienfis Ecclefiz Archidiaconus eft renunciatus : paulo 
pott Romam progreffus , Gregorio XIII. , Sixto V. , 
aliifque Romanis Pontificibus intimus Cubicularius fuit . 
A Clemente VIII. utriufque Signature. Referendarius , 
& Camertinz Urbis Gubernator adlectus , fumma inte- 
gritate , prudentia , ac juftitia munus fibi demandatum 
exercuit : quare dum illud adhuc exerceret , Conftanti- 
nopolitano primum Patriarchatu , & paulo poft Sacra 
Purpura ab eodem Clemente donatus eft fub tit. S. Ana- 
fafiz. Anno 1 6oo. die 1 5. Septembris Perufiz , atque 
Umbriz Legatus de Latere renunciatus fuit , & 10. Sep- 
tembris 1 6o 1. Cervienfi Epifcopatu audtus , atque a 
Cardinali Aldobrandino in Aldobrandinam familiam ad- 
fcitus. Fuit vir probus , liberalis , ac magnanimus . Ab 


Urbe- . 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANJE , 


Urbano VIII. Epifcopus primum Sabinenfis , mox Tufcu- 
lanus creatus fuit. Obiit Romz 7. P ana I627. , 
anno ztatis fuz feptimo fupra quinquagefimum . 

Oldoinus ad /4nn. 1592. 


LxxixX Andreas Baronus, Perettus dictus , de Mon- 
talto, Picenus , Sixti V. Gentilis , ab adolefcentia in 
Alexandri Cardinalis Montalti domo educatus , huma- 
nioribus litteris Romz in Seminario Romano imbutus, 
liberalibus difciplinis Bononiz in Collegio Sixti V. initi- 
tutus , a Clemente VIII. grati animi caufa erga Sixtum V. 
a quo Cardinalitiam acceperat dignitatem , S.R.E. Dia- 
conus Cardinalis tit. S. Mariz in Dominica renunciatus, 
morum fuorum integritate , fermonis comitate , animi- 
que prudentia tanto fe honore dignum oftendit. An- 
no 1 6oo. Diaconiam optavit S. Angeli in Foro pifcium, 
cujus Ecclefiam vetuftate fatifcentem reparavit , ab(idem- 
que magnificentius reftituit. Alios deinde optavit titu- 
los , donec ab Urbano VIII. Przneftinus primum , mox 
Albanenfis , & paulo poft, anno videlicet 1627., Tu- 
Ículanus Epifcopus renunciatus fuit . Ingentem moriens 

ecuniarum fummam pauperibus , locis piis , ac fami- 
facibus fuis legavit. Obiit Rome 3. Augufti 1629. , 
anno zrtatis fuz 5 5. , fepultufque eft in Bafilica Liberiana 
in Sacello Przfepis ad pedes Sixti V. gentilis fui . 


Oldoinus ad /£nn. Dom. 1192. 


LxxX. Joannes Garfia Millinus , nobilis Romanus, 

a Sixto V. Advocatus Confiítorialis , a Gregorio XIV. 
Sacrz Romanz Rotz Auditor , a Clemente VIII. Hen- 
rici Cardinalis Cajetani in Poloniam Legati comes renun- 
ciatus, przclarum pietatis prudentiz " fapientizque 
fpecimen dedit. A Paulo V. in Hifpaniam miffus , ut 
Apo- 
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Apoftolici Nuncii munere fungeretur , poft annum Sa- 
cra Purpura ornatus eft . Biennio autem poft titulo 
SS. QuatuorCoronatorum , atque Imolenfi Epifcopatu 
infignitus fuit. Fuit etiam in Urbe Pontificis Maximi 
Vicarius , Bafilice Liberianz Archipresbyter , & ab in- 
timis confiliis Paulo V. , qui illum de graviflimis quibuf- 
cumque negotiis confulebat. Menfe Augufli ann. 1 62 9. 
Tufculanum obtinuit Epifcopatum » quem ad obitum 
ufque*fapienter rexit. Obiit i. O&obris 1 62.9. , fepul- 
tufque eit in Templo S. Mariz de Populo . 


Oldoinus ad /4nn. Dom. 1605. 


Lxxxi Marcellus Lantes Patritius Romanus ,. fub 
Clemente VIII. Clericatu primum , & mox Auditoratu 
Apoltolice Camerz functus eft. A Paulo V., cui erat 
affinis , menfe Septembris ann.1 6o 6. S. R. E. Presbyter 
Cardinalis tit. SS. Quirici, & Julittz , nec multo poít 
Tudertinz Ecclefiz , quam ad annum ufque 1 62 5. rexit, 
Epifcopus renunciatus fuit . Ex Presbytero inter Epifco- 

os Cardinales cooptatus, prafuit primo Prznettinz , 
deinde fub Urbano VIII. ann. 1629. Tufculane , mox 
Portuenfi, demum Olftienfi Ecclefiz Sacri Collegii De- 
canus. Fuit is vere Pater pauperum , itaut alter Joannes 
Eleemofynarius vulgo fuerit nuncupatus.In Germaniz,& 
Scotiz fubfidium plures effudit opes: Multorum Epifco- 
porum fublevavit inopiam : Quotannis , quamdiu vixit , 
plures egenas Virgines veítibus laneis veftivit: Nobilium 
virorum egeftatem fuis fumptibus frequentiffime fuften- 
ftavit : plures Religiofas aluit familias : SSrna: Trinitatis 
Peregrinorum Sodalitio prafidio femper fuit. In Tuder- 
tina Dicecefi Clericorum Seminarium inftituit , novum- 
que Camnobium pro Fratribus ftritioris obfervantize 
S. Francifcj maximo funptu zdificavit, Romz Tem- 

plum 
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plum S.Mariz apud Portam Angelicam , proximumque 
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Canobium zre fuo ita juvit , ut illius Fundator dici pof- ANN. Gk, 


fit. Templum S. Mariz Liberatricis in Foro Boario am- 
pliori zdificio illuftravit. Domum pauperum S. Sixti 
conítruxit. Xenodochium Fratrum S. Joannis de Deo 
in Infula Tyberina in pauperum commodum auxit . In 
UtrbeVeliterna Palatium Epifcopale;ac Seminarium exci- 
tavit. Vixit nonagenario major , nulli zgritudini , aut 
difcrimini obnoxius. Obiit Romz 2 3. Aprilis 16 2. , 
fepultufque eft in Sacello , quod fumptibus fuis in Tem- 
plo S. Nicolai Tolentinatis vivens extruxerat , 


Oldoinus ad /4nn. 1605. 


LXxxIl. Julius Sabellus Romanus , Bernardini Albani 
Principis filius , a Paulo V. ad Sabaudum Ducem Nun- 
cius ablegatur. Ea legatione rite obita , ab eodem Pon- 
tifice 2. Decembris 1615. Abbas Ripaltenfis , & 
S. R. E. Diaconus Cardinalis renunciatur. Poft nonnul- 
losdies 1 1. Jan. 1616., cum Ecclefiam Anconitanam 
regendam illi Pontifex commififfet , ad Ordinem Pref- 
byterorum transfertur, & titulo S. Sabinz decoratur , 
Anno 1 622.Ànconitanam Ecclefiam dimifit , fummum 
apud omnes relinquens defiderium fui. Anno r630.ad 
Salernitanam Ecclefiam , ;Catholico Hifpaniarum Rege 
petente, translatus eft, quam tamen anno 1 642. Nepoti 
fuo refignavit. Bononieníi Legatione perfunctus Germa- 
niz a Cafare , & Poloniz ab Uladislao Rege Protector 
nominatur. Urbanus tandem VIII. 2 8. Martii 1639. 
Tufculanum Epifcopum illum renunciavit. Obiit Rome 
9. Julii 1 644. , atatis fuz 70. , fepultufque cft in genti- 
litio Sacello in Templo S. Mariz in Ara Coeli. 
Oldoinus ad mn. 160$. 
ixxxur Julius Roma Patritius Medio'anenfis, hor- 
"Append, . Bb : tatu 


1639. 


1644. 
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L——— tatu Pauli V. Romam venit; & cum Advocati Confiíto- 
ANN. cux. rialis munus obtinuiffet , orationem pro Carolo Cardi- 


1645. 


nali Borromzo in Caelitum numerum folemniter refe- 
rendo coram Paulo V., ac Sacro Collegio tanta cum 
laude habuit, ut illum fubinde Pontifex Civitatis ZEfi- 
nz, Urbevetanz , Camerinenfis , ac Peru(inz Przfe- 
&um , feu Gubernatorem effe voluerit. Publica lizc mu- 
nia per biennium mira cum integritate gerens , an- 
no 162 1. , atatis fuz 36., S. R. E. Presbyter Cardina- - 
lis, ac Lauretanus , & Recinetenfis Epifcopus renun-- 
ciatur . Lauretanam, ac Recinetenfem Ecclefiam fumma 
cum pietatis laude adminiftravit ad annum ufque 1 6 5 4. , 
quo ab Urbano VIII. ad Tiburtinum Epifcopatum tranf- 
latus fuit. Epifcopus etiam przfuit anno 1644. Ec- 
clefiz Tufculanz , tum anno r64;. Portuenfi , de- 
mum anno 1 6 j 2. Oftienfi, Sacri Collegii Decanus re- 
nunciatus . Fuit vir eximiz pietatis, probitatis , ac inno- 
centiz , Nullo umquam die Sacris operari pratermifit , 
Horarum Canonicarum penfum folus, ac ut plurimum 
flexis humi genibus perfolvebat . Rerum divinarum me- 
ditationi quotidie ltem feíquihoram dabat , prater Dei- 
parz Virginis , ac Defun&orum , quod ajunt , Officii 
recitationem , piorumque librorum ledionem. Sibi 
aufterus , fuis vero familiaribus, aliifque benignus fem- 
per » ac mitis fuit. Cum in Lauretana, ac Recinetenfi , 
tum in Tiburtina Dicecefi multa, qua adhuc extant , 
pietatis, patrizque charitatis monumenta reliquit . Obiit 
Romz 16. Septembris 1652., atatis fue anno 68. , 
eadem , quanatuserat, die, atque hora. —— 
Oldoinus ad J4na. 1605. 

Lxxxiv. Carolus Medices Florentinus , Ferdinan- 
di L.Magni Hetruriz Ducis filius,natus Florentiz 1 4.Kal, 
Aprilis 1 5 96 , regiis animi dotibus a natura donatus , 
'o & exi- 





" SYNOD. ECCLESUE TUSCULANJAE. 
& eximiis difciplinis excultus , 2. Dec. 161 5. , anno 


"19jf 








atatisfuz 19. aPaulo V. facra purpura decoratus , prz- aw. au. 


ficitur Diaconiz S. Marie in Dominica. Romz aliquan- 
do verfatus , in graviffimis obeundis negotiis non pauca 
prudentiz , religionis , ac pietatis deditfigna. Floren- 
tiz pulcherrimum Templum S. Michaelis Archangeli pro 
Regularibus Clericis , quos 27ea/ine: vocant , a funda- 
mentis extruxit. Ab Innocentio X. 5. Martii 1645. 
Epiícopatum Sabinenfem; inox co dimiffo, eodem anno 
23. Octobris Tufculanum regendum fufcepit. Anno 
VCrO I6 $2. 29. Aprilis , Tufculana Ecclcha relicta , 
abíens Portuenfem optavit ; tandem eodem anno  5.Se- 
ptembris renunciatus eft Epifcopus Oftienfis , ac Veliter- 
nus , & Sacri Collegii Decanus. Obiit Florentiz rx 9. Ju- 
nii 1666. , ztatis fuz 70. , Cardinalatus vero ; 1. 


Oldoinus ad /Ann. 1605. 


Lxxxv. Bernardinus Spada Brifichellenfis , optimz 
indolis , acris ingenii , ac tenaciffimz memoriz adole- 
Ícens , exacto ftudiorum fuorum curriculo, & Romz in 
utroque Jure Do&oris Lauream confecutus;íub Paulo V.., 
& Gregorio XV. plura in Romana Curia obiit munia , 
per qüz magnam fui apud Romanos Pontifices expecta- 
tionem excitavit. Quare anno artatis fuz trige(imo Da- 
miatenfis Archiepifcopus , & Pontificio Solio affiítens re- 
nunciatus , ab Urbano VIIL Nuncius in Galliam mitfus 
eft, quo quidem in munere perardua plura, ac difficil- 
lima negotia tanta fagacitate , ac prudentia, ac tam fc- 
liciter perfecit, ut idem Urbanus VIIL illum anno 1 6 2 6. 
inter S. R. E. Presbyteros Cardinales cooptaverit . Mox 
ex Presbytero Cardinali in fex Cardinalium Epifcoporum 
numerum adlectus, hos ordine Epifcopatus geffit : pri- 
mo r9. Febr. 1646. Albanenfem, tum 23. Septem- 
- Bba - bris 


1652. 
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bris 1652. Tufculanum; deinde eodem anno Sabinem 


ANN. Gi. fem ; poftremo rx 1. Obr. 1 é 5 s. Przneítinum fancte 


1632. 


rexit. Vir fuit prudens , gravis, ac vere pius. Reli- 
giofum , ac liberale moriens teftamentum fcripfit , num- 
mis aureis in pios ufus fupra quindecim millia legatis , 
aliifque decem millibus ad varia virtutis opera fratri fuo, 
quem hzredem inftituit, impofitis . Obiit Romz 4. Idus 
Nov. 1 661. , atatis fuz anno. 67. fepultufque cít in 
Templo S. Hieronymi de Charitate in Sacello , quod 
ejus patruus extruxerat, & parens inflauraverat . 


Oldoinus ad Jim. 1623. 


rxxxvrn — Julius Sacchettus Florentinus , Joannis Ba- 
ptillz Sacchetti , & Francifce Altovitz filius , cum in 
Peru(ina Civitate humanioribus litteris , ac Jurispruder- 
tiz firenuam navaffet operam , Pifis Do&oratus lauream 
honorifice more nobilium adeptus fuit. Romz deinde 
utriufque Signaturz Referendarius fub Paulo V. per quin- 
quennium , & ultra in mira caufarum varietate przci- 
uum probitatis fuz , ac litteraturz teftimonium pra- 
uit. À Gregorio XV. Pro-Legatus Bononiam: miffus 
adeo fe Bononienfi Populo , ac Senatui probavit, con- 
ceptamque virtutis fux opinionem ita auxit , ut ab Ur- 
bano VIII. ann. 1 62 3. Epifcopus Gravinenfis in Apulia 
renunciatus, Nuncius ad Hifpaniarum Regem miffus 
fuerit . In hoc autem obeundo munere triennio nondum 
peracto , abfens inter S. R. E. Cardinales tit. S. Sufannze 
cooptatus eft. Mox anno 1626., dimiffa Gravinenfi , 
ad Fanenfem Ecclefiam in Picenis translatus eft, ac fi 
mul Legatus a Latere ad Ferrariz Urbem dcftinatus , qua 
quidem Legatione fumma cum totius Ferrarienfis ditio- 
nis utilitate functus eft. Anno 16 5 ;. Ecclefiam Fanen- 
Ícm , quam fancte rexerat, abdicavit: Anno r637. 
i Bono- 
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Bononienfem Legationem adminiítrandam fufcepit , to. 
toque triennio feliciter adminiitravit. Romam revoca- 
tus Signature Juftitiz Prafecturam per annos tres fupra 
viginti , plaudentibus omnibus , laudabiliter exercuit . 
Anno 1652. verfus finem inter Epifcopos Cardinales 
cooptatus , Tufculanum Epifcopatum obtinuit, quem 
cum ad annum ufque 16 $ $. fumma cura, diligentiaque 
gubernaffet , Sabinenfem optavit. Fuit vir maturi con- 
filii, invi patientiz , fpectateque probitatis. Obüt 
Romz fub Alexandro VII. 4. Kal. Julii 1663. , ztatis 
fuz 7 6. , fepultuíque eft in Majorum fuorum fepulchro in 
Templo S. fo: Baptiftz Florentin nationis. 


Oldoinus ad Ann. 1271. , € 16215. 


Lxxxvi. Antonius Barberinus , Urbani VIII ex fra- 
tre germano Nepos, ann. 1627. S. R. E. Cardinalis 
Diaconus ab Urbano VIII. creatus fuit. Pridie Kalendas 
Martii 1 628. una cum Abbatia trium Fontium Diaco- 
niam S. Marie in Aquiro obtinuit , quam poftea cum 
Diaconia S. Agathe in Suburra, & mox cum illa S.Ma- 
rie in Via Lata commutavit . Presbyteris Cardinalibus 
adícriptus, prafuit titulo SS.Trinitatis in Monte Pincio . 
Die vero x 1. Octobris 165 y. "Tufculanus Epifcopus re- 
nunciatus fuit : atdie x 1. Novembr. x 66 1. Preneítinam 
optavit Ecclefiam . Fuit etiam S. R. E. Camerarius , Li- 
berianz Bafilice Archipresbyter , Abbas Nonantulanus , 
Regis Chriftianiffimi Eleemofynarius, Epifcopus Picta- 
vienfis , & poftea Archiepifcopus Rhemenfis , Avenio- 
nenfem praterea , Ferrarienfem , Bononienfem , ac Pro- 
vinciz Romandiolz Legationes praclare geffit . In his 
obeundis muneribus , & in graviffimis pertractandis ne- 
gotiis.con(lantiam , prudentiam » integritatem, cateraf- 
que virtutes conflanter exercuit .. Munificus fuit EE 

eralis 
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beralis in omnes , fed prafertim in familiares fuos , atque 
in Ecclefias curz fuz, fuoque patrocinio commiffas . 
Obiit pridie nonas Augufti 1 67 r. 

Oldoinus ad Ann. 1623. 


Lxxxvi — Hieronymus Columna Romanus , ex no- 


- biliffima illa , & antiquiffima Columnenfi Familia , quz 


a pluribus Ízculis bellica multorum laude , Sacra plurimo- 
rum Purpura, & Pontificia aliquorum thiara refulget , 
patrem habuit Philippum Paliani, Taleacotii, & Mar- 
forum Ducem , Magnumque Neapolitani Regni Come- 
ftabilem , Matrem vero Lucretiam Tomacellam , quz 
unicum erat nobiliffimz Neapolitanz FamilizTomacellz 
germen , natufque eft 23. Martii 1604. in Orfognz 


Oppido , patriz ditionis Oppido apud Samnites. Roma 


aterna in domo humanioribus litteris expolitus , & Ab- 
ipe S. Marthe a Paulo V. renunciatus, in Hifpaniam 
parentis fui juffu fe contulit, ut in Complutenfi Acade- 
mia fcientiis navaret operam ; quarum proinde curricu. 
lum feliciter emenfus , in utroque Jure Magiftri lauream 
fummo cum honore adeptus eít.. Romam reverfus , ab 
Urbano VIII anno r 627. inter S. R. E. Diaconos Car- 
dinales cooptatus; anno 1 62 8. 7. Idus Februarii publico 
in Confiftorio evulgatus ; 4. Idus ejufdem menfis purpu- 
reo donatus pileo ; p Kal. Martii Diaconiz S. Agne- 
tis in Circo Agonali przfe&us fuit. Ab eodem quoque 
Urbano VIII. Bafilice Lateranenfis Archipresbyter , & 
Bononienfis Ecclefiz Archiepifcopus creatus , & in do- 
meftico Pontificio Sacello confecratus , eamdem Bono- 
nienfem Ecclefiam fummo femper ftudio , ac diligentia 
annis duodecim rexit , qua deinde , annuente Innocen- 
tio X., fc abdicavit. Anno tandem r6ér. inter Epi- 
Ícopos Cardinales cooptatus, Tufculanz przfuit Eccle- 
fiz. 
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fiz. Anno Jubilzi x 6 5 o. Portam Sanctam Ecclefiz La- 
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teranenfis referavit, & claufit. Vir fuit vere pius , & Aww. aux. 


in loquendo fincetus ; mirz prudentiz , & acris ingenii ; 
in dicendo brevis, in agendo cautior; tante demum 


apud omnes exiftimationis , ac fame, ut in Purpurato- - 


rum Patrum congreffibus Cardinales reliqui ejus fenten- 
tiz adherere folerent. Obiit 4. Septembris 1666., 
aetatis fuz anno 63. 


Oldoinus ad Ann. 1623. 


Lxxxix. Joannes Baptifta Pallotta Picenus e Calde- 
rola , Evangeliftz Cardinalis Cufentini ex fratre nepos, 
Perufie humanioribus litteris , in Seminario Romano 
Philofophiz , in Patria Jurifprudentiz operam dedit, & 
Do&toratus lauream obtinuit . A Paulo V. utriufque Si- 
gnaturz Referendarius , a. Gregorio XV. Ferrarienfis 
Vicelegatus , ab Urbano VIII. Lufitanicus Colle&or re- 
nunciatus ; fumma cum laude femper munus geífit 
fuum. Romam a Lufitania ab eodem Urbano revoca- 
tus , Urbis Prator , deinde Archiepifcopus Theffaloni- 
cenfis, & ad Ferdinandum II. rx ins Nuncius ex- 
traordinarius , mox ad eumdem Ferdinandum Nuncius 
ordinarius conítitutus , mira prudentia , fortique animo 
impofitum fibi onus , fuique Principis dignitatem fafti- 
nut. Dum tali Legatione fungeretur , anno 1629. 
Cardinalium Collegio adícribitur , ac primus inter Ger- 
mania Nuncios ab ipfo Cafare purpureo ornatur pileo- 
lo. Presbyter Cardinalis prafuit primo Ecclefiz S. Sil- 
veflri de Capite , deinde S. Petri in Vincula , tum S.Ma- 
rie Tranftyberim , demum S. Laurentii in Lucina. Car- 
dinalis Epifcopus Albanenfi Dicecefi prafuit ; mox 1 r. 
O&obris 1 6 66. Tufculanz . Legationem Ferrarienfem 
ab annonz caritate. difficillimis temporibus fervavit "i 
às colu- 


1666. 
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columem . Sine populorum incommodo annuos Apo- 


ANN. CHR. ftolice Camerz reditus multum auxit , przfertim in ci- 


1668. 


vitate Comaclio , cui , canali quodam expurgato , qui 
ab ipfo Cardinali nomen fortitus eit, aerem reddidit 


Ífalutarem . Lauretanz Domus, ac Deiparz Virginis 


amantiffimus , "Templum S. Mariz Lauretanz cum 
Collegio , & Xenodochio pro Picenis extruxit, ejuf- 
que ftudio , ac diligentia Romz quotannis Translatio- 
nis Lauretanz Domus memoria magno celebrata eft ap- 
paratu. Obiit Romz 25. Januarii 1668., atatis fuz 
anno 74., eadem hora, eodemque die, quo iu lu- 
cem venerat. 


"Oldoinus ad /4nn. 1623. 


xc. Francifcus Maria Brancatius ,, Nobilis Nea 
litanus , & ex nobiliffimo genere ortus , entier ad 
litteris , ac Philofophiz , Greczque linguz operam de- 
dit Neapoli in Collegio Soc. Jefu , eademque in Urbe, 
cum Juris utriufque difciplinam a celeberrimis Profeffo- 
ribus didiciffet , anno atatis fuz 17. Doctoratus lau- 
ream adeptus eft. Mox cum Clericali militie nomen 
dediffet foum , per quadriennium in Theologicis facul- 
tatibus verfatus in Collegio Soc. Jefu , Theologi laurea 
decoratus , Romam venit fub Gregorio XV. , a quo 
utriufque Signature Referendarius defignatus fuit . Dein- 
de ab Urbano VIII. primo Fabrianum , deinde Tuder- 
tum , tandem Interamnam Praes mittitur , qua Prafe- 
&tura dum fungeretur , anno 1 627. Caputaquenfis Epi- 
Ícopus renunciatur . Huic dum przeffet Ecclefiz , ad ec- 
clefiafticam tuendam jurifdi&tionem Romam iterum ac- 
cedere cogitur : cumque rebus optime compofitisad Ec- 
cleiam fuam redire meditaretur , 4. Calend. Decembr. 
ab eodem Urbano VIII, S. R. E. Presbyter Cardinalis 

toos ut. 
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tit. SS. XII. Apoftolorum delisitur , & poft quinquen- 
nium Viterbienfi Epifcopatu decoratur , quem ad plures 
annos fanctiffime adminiftravit . Ex Presbytero Cardi- 
nali inter. Cardinales Epifcopos cooptatus Sabinenfem 
obtinuit Ecclefiam , e qua ad Tufculanam translatus c(t 
30. Januarii 1608. Is primus Tufculi Dicecefanam Sy- 
nodum celebravit. Poilremo 17. Martii r& 71. Por- 
tuenfem optavit Ecclefiam . Obiit 8. Januarii 167 5., 
etatis fuz anno 81. 
Oldoinus ad /4nn. 1625. 

xci —Uldericus Carpiners ex nobili Familia Carpi- 
nea ortus, cum fub optimis Praceptoribus paterna in 
domo litteris humanioribus, ac Jurifprudentiz dediffet 
operam , Clericali adícriptus Militiz Abbatiam S. Ma- 
riz Mutini in provincia Feretrana a Gregorio XV. acce- 
pit. Defuncto autem Epifcopo Eugubino Ulderici fratre, 
fuffe&tus in ejus locum eft ab Urbano VIII. anno 16 30. 
Uldericus ipfe : At triennio poft anno 1 65 5. ab eodem 


Urbano S. R. E. Presbyter Cardinalis tit. S. Anaftafiz 


renunciatus fuit. Anno 1 63 8. ab Eugubina ad Tuderti- 
nam Ecclefiam translatus eft;quam tamen mox an. 1 6 43- 
lubens, ac volens dimifit. Ab Alexandro VIL. inter 
Cardinales Epifcopos cooptatus, primo Albanenfem, 
mox r7. Martii 167 1. Tufculanam, tandem 28. Ja- 
nuar. 167 y. Portuenfem Ecclefiam regendam fufcepit . 
Fuit vir gravis, prudens, ac religious, & dilectus 
Deo, & hominibus . Obiit Romz 2 4. Januar. 1 6 79. 
atatis fuz anno 8 4. 


Oldoinus ad Ann. 1623. 


xcu. Virginius Urfinus , Domicellus Romanus , 
Ferdinandi Ducis Bracchiani , & Juftinianz Urfinz ex 
Ducibus San&igemini filius , praclarum a pueritia füturz 

"ppend. Cc fuz 


167. 
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—— 8 probitatis , aC pietatis fpecimen dedit : Cum enim 
ANN. cix. effet natu major , primogenitura relicta , Clericali mi- 


1676. 


litiz accenferi voluit , ut fanctioris vitz genus amplectc- 
retur . Cum in humanioribus litteris , tum in Philofo- 
ss , ac Theologia, & Jurifprudentia przclariffimos 

abuit Przceptores , fub quorum difciplina fructus labo- 
rum fuorum collegit uberrimos . Anno 1 641. ab Urba- 
no VIIL facra donatus purpura , prafuit Diaconiz S.Ma- 
riz in Porticu , S. Mariz nova , S. Mariz in Cofmedin , 
S. Euftachii, & S. Mariz in via lata. Presbyter deinde 
renunciatus fub Alexandro VII. S. Marie Angelorum ad 


' 'Thermas , fub Clemente IX. S. Praxedis , ac S. Lauren- 


tii in Lucina titulos obtinuit. Inter Cardinales Epifcopos 
adícriptus , primo Albanenfem , deinde 28. Janua- 
rii 167 y. Tuículanam Diaecefim fumma cura, vigilan- 
tiaque gubernavit. Polonici , ac Lufitanici Regnorum 
Protector fuit , fibique femper conítlans , ubique religio- 
nis, integritatis, prudentiz , ac caterarum virtutum 
exemplar fuit. Obiit Romz 2 1. Augulti 1676. , an- 
no ztatis fuz 62. 


Oldoinus ad Ann. 1623. 


xcm Carolus Roffettus , natione Italus , patria Fer- 
rarienfis , ex nobiliffima ortus familia , Majores fuos vir- 
tutibus , ac rebus praclare geftis non tam imitari , quam 
fuperare vifus eft. Optimis excultus difciplinis, & utriuf- 
que Juris laurea fummo cum civium plaufu in publica 
Ferrarienfi Academia redimitus, Romam fe contulit, ubi 
non diu delituit . Nam cum primum ejus integritas, do- 
Crina, & in agendis rebus dexteritas Urbano VIIL in- 
notuit ; is illum utriufque Signature. Referendariuin re- 
nunciavit , ac paulo poft anno videlicet 1639. ad An- 
gliz Reginam mifit , ut apud cam A poftolici Miniftri mu- 


nere 
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nete fungeretur . Londinum appulíus incolumis , non 
modo Anglicanz Reginz , verum etiam Gallice Regi- 
nz Matris , & Aulicorum fere omnium animos , bene- 
volentiamque fibi conciliavit. Inde factum eft , ut il- 
lius Regni Catholicis quietem illam , quam in hoftium 
Urbibus habere poffunt » impetraverit, nullumque Sa- 
cerdotem , quamdiu Carolus in Anglia manfit , juxta 
Infulz Reges capite in judiciis damnatum , fed exilio ad 
fummum multatum Puritani dolentes viderint. Catholi- 
corum partes auctoritate ; qua apud Reginam , ipfumque 
Regem pollebat » qua voce, qua fcriptis » intrepide fu- 
ftinuit , Prafulumque Anglicorum plures eloquentia fua 
ad Catholicam Religionem amplectendam difpofuit . Re- 
gi, ejufque Miniílris nonnullis , quam proficuum An- 
gliz futurum effet,aliis fectis ejuratis, Catholicam dumta- 
xat Religionem amplecti , primum voce , mox fcripto 
apertiflime oftendit. Ad hac ira perciti £zviffimi Catho- 
licorum hoftes Puritani, Caroli domum invadunt armati, 
eumque fummo ftudio exquirunt ad necem , ad quam 
inferendam funebre jam tabulatum extruxerant. At Ca- 
rolus, animo prius apud Catholicum Sacerdotem per 
Ponitentiz Sacramentum expiato , mutatifque veftibus , 
hzreticorum furorem elufit  fefeque in Gallice Regine 
Matris domum recepit , in qua tamen , nulla habita Re- 
gie Majeflatis ratione , unius tantum diei , no&tifque 
fpatio fepties ex Judicum pracepto quzfitus ad mortem 
eft . Tandem ex Pontificis juffu ex Anglia Carolus Jean- 
nis Juftiniani Veneti Oratoris ope difceflit , ac Belgium 
etiit. Viri conftantiam Urbanus VIII. demiratus , pluri- 
bs rimum epiftolis a Cardinali Francifco Barberino 
confcriptis mirifice commendavit . Mox illum Tarfenfi 
Archiepifcopatu donatum, extraordinarium Apoftolicz 
Sedis Nuncium ad Colonienfem congreffum renunciavit, 
Cca ut, 
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ut vera , ac ftabilis pax inter Catholicos Principes inire- 
tur . Coloniam quoque paulo poft ad Anglicanos evitan- 
dos tumultus fe receperat Gallica Regina Mater , cui 
poft aliquod tempus decumbenti , Carolus Viatici, at- 
que extrema unctionis Sacramenta propriis manibus ad- 
miniftravit ; fupremis illius tabulis fubícripfit; eamque 
ad extremum ufque fpiritum piis colloquiis ad mortem 
fan&e obeundam confirmavit. Duobus annis Colonix 
Carolus manfit, quibus primo Faventiz Epifcopus, dein-. 
de S. R. E. Cardinalis ab eodem Pontifice Urbano , cum 
annum agerct ztatis fuz 29. , creatuseft. Poft Urbani 
obitum Romam venit, & ab Innocentio X. Cardinala- 
tus infignia , ac S. Cefarii Diaconiam recepit . Mox fla- 
tim ad Faventinam fe contulit Ecclefiam , in qua cum 
Ecclefiafticam difciplinam plane collapfam inveniffet , ad 
illam reparandam , nullorum pertafus laborum, Civita- 
tem , totamque Dicecefim facra vifitatione perlu(travit , 
malifque occurrentibus opportuna adhibuit remedia, plu- 
rimos ubique abufus abitulit ,, Sacramenta Confirmatio- 
nis, atque Euchariftiz miniflravit , & przdicando ver- 
bum , initando opportune , importune , arguendo , ob- 
fecrando , increpando in omni patientia , ac doctrina , 
vineam Domini fibi commiffam plurimum excoluit , 
ejufque ftatum in'priftinum decorem innovavit. Ne 
autem tot , tantique labores illico perirent , firmiffimas 
Conititutiones , ac decreta edidit , quibus Ecclefiaftica 
difciplina diutiffime confervaretur . Synodos habuit octo, 
& Synodales Conftitutiones promulgavit. Congregatio- 
nem , quam cafuum conífcientiz dicunt , inítituit , do- 
&ofque Le&ores adhibuit , qui Theologiam Moralem 
publice edocérent . Ne languidi omni ope deftituti jace- 
rent in viis , Valetudinaria in Urbe , aliifque Dicecefeos 
locisexcitavit. Montes Pietatis , piaque fodalitia redin- 
tegtra- 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANJE. 


tegravit, & ad fovendam in populo [onem eumque ab 
otio abducendum Sacrz Scripturz lectionem diebus fe- 
ftisa prandio in Templis publice haberi juffit. Cum autem 
1 9. O&obris 1676. Tufculanus Epifcopus fuiffet renun- 
ciatus pari zelo, ac providentia "Tufculanam.Dicece- 
fim perluítravit , atque optimis , fan&iffimifque legibus 
communivit . Tandem 8. Januarii 1 680. Portuenfem 
optavit Ecclefiam , quam dum Apoftolico zelo , patria- 
que charitate moderaretur,fancte obiit Faventiz 2 8.No. 
vembr. a 681. , «tatis fuz anno 66. 


Oldoinus ad Jinn. 1623. 


xciv.  Álderanus Cybo ex nobiliffima, vetuftiffi- 
maque Maffe , & Carrariz Principum progenie ortus , 
p am parentum cura optimis moribus , ac liberali- 
us difciplinis in(tructus , przclarum fuz pietatis, pruden. 
tiz, dodrinzque fpecimen dediffet , Pontificii Palatii 
Prafectus renunciatus fuit: Mox illum anno 1645... 
etatis fuz 3 2. Innocentius X. Presbyteris Cardinalibus 
primo tit. S. Pudentianz , deinde S. Praxedis adfcripfit 
Prafuit poftmodum Legatus. Apoftolicus Urbini Duca- 
tui , tum ZEmiliz provincie, demum Ferrariz , eafque 
Provincias omnes fumma cum populorum utilitate , Ro- 
manique Pontificis voluptate ad annos plurimos admini- 
ftravit. Ab Alexandro VIL. anno r6 5 y. 7Efinus crea- 
tus Epifcopus commiffam fibi Ecclefiam verbo, & exem- 
plo religio(iffime gubernavit. Synodum babuit , ejufque 
decreta anno 1 é 5 8. typis edita publici Juris fecit . Epif- 
copus Cardinalis fub Innocentio XI. primum Praneftinz, 
deinde anno 1680. Tufculanz prafuit Dicecefi, cujus 
novum Cathedrale Templum confecravit, & cui fe Pa- 
rentem beneficentiffimum oítendit: Portuenfem poftea 
1 5. Februarii 1683. ac demum 1o. Novembr.1 687. 
ad 
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ad Oltienfem translatus eft.Obiit Romz 2 2. Julii 1 700., 


ANN. CHR. ztatis fux anno 87. 


1683. 


Oldoinus ad /4nn. 1644. 


xcv. Petrus Otthobonus Patricius Venetus , Marci 
Magni Venetiarum Cancellarii, & Victorie Tornielz 
filius , humanioribus litteris in patria , Jurifprudentie 
vero in Academia Patavina navavit operam . Lauream 
confecutus , Romam venit , ut Curiz Romanz ufum 
fub Joanne Baptifta Coccino Veneto Romanz Rotz De- 
cano edoceretur . Creatus mox ab Urbano VIII. utriuf- 


. que Signature Referendarius, Pratoris munus geffit in 


1687. 


Urbibus Interamnenfi , Reatina , & T'ifernate . Ejufdem 
Pontificis juffa Spoletinos , ac finitimos populos inter fe 
de finibus diffidentes compofuit , ac Romanz Rotz Au- 
ditoribus ad Senatus Veneti nominationem adfcriptus 
fuit. Ab Innocentio X. anno 1 6 2. Presbyter Cardina- 
lis tit. S. Salvatoris in Lauro, anno vero 16 5 4. Epifco- 
pus Brixienfis declaratus fuit. Sub Alexandro VII. Eccle- 
fia Brixienfi dimiffa , tituloque S. Salvatoris in Lauro , 
Abbas Vangadicienfis Commendatarius renunciatus fuit , 
titulumque S. Marci obtinuit. Clemens IX. captus tanti 
viri integritate primo ipfo fui Pontificatus die Datarii 
munus eidem commifit . Ab Innocentio IX. creatus fuit 
Epifcopus Sabinenfis, deinde 19. Februarii 168 3. Tu- 
fculanus , poftmodum 1o.Nov.1 688. Portuenfis. Tan- 
dem prid.Non.O&ob. 1 68 9.ad Romanum Pontificatum 
evectus , Alexandri VIIL nomen fibi fumpfit ; Ad mo- 
dicum tamen tempus Romanam rexit Sedefasa : Obiit 
enim r.Februarii 1 69 1. , attatis fuz anno 7 1. , fepultuf- 
queeftinBafilica Vaticana. — - 
Oldoinus ad Ann. 1644. 
xcvi Jacobus Franfonus Januenfis ; Patrem habuit 
ex 
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ex Patritia;ac pervetufla familia Franfona , Matrem veto 
Hicronymam Flifcam, e cujus progenie, prater alios prz- 
ftantiffimos Viros, duo Romani Pontifices Innocen- 
tius IV. , & Hadrianus V. prodierunt. Humanioribus 
litteris , ac Philofophi eruditus in Patria ; annum agens 
etatis 16. , repugnantibus licet parentibus ; Clericali 
Ordini voluit adícribi : Tum partim Bononiz , partim 
Peru(iz Jurifprudentiz dedit operam . Deinde Bononiam 
reverfus , Theologiz , cujus amore incredibili rapieba- 
tur , fub optimo Praceptore nervis omnibus animum ap- 
plicavit . Romam profectus, ab Urbano VIII. ann.1 6 3 9. 
utriufque Signaturz Referendarius , anno 1 64.2. Came- 
re Apoítolicz Przíes , anno 1645. ejufdem Camere 
Clericus creatus fuit; quibus in obeundis muneribus, 
eadoctrinz , induítriz , fidei , prudentiz , gratique ani- 
mi dedit figna. non modo Urbano VIII. , verum etiam 
ejus Succeffori Innocentio X. , ut hic illum plurimi fem- 
per fecerit, & in difficillimis , graviffimifque negotiis 
ejus confilium , & operam adhibuerit , imo anno rz 6 y 4. 
Generalem Camerz Apolitolice Thefaurarium effe illum 
jufferit, fimulque Armorum Commiffarii munus reti- 
nere : quin etiam paulo poft ad eas curas acceffit Gene- 
ralis Triremium , ac Maritimarum Arcium , atque to- 
tius Pontificiz Militiz Przfe&tura . Ita vero fe in his om- 
nibus explendis minifteriis Franfonus Romanis Pontifici- 
bus probavit, ut Alexander VII. , licet illum ann.1 6 5 8. 
ín Cardinalium numerum adfciviffet , iz pe&/ore tamen , 
ut ajunt , feroaverit, & non nifi anno r66o. in Sacro 
Confiftorio renunciaverit , ut videlicet diutius ejus mi- 
nifterio uteretur . Paucis poft diebus Ferrarien(is Legatio 
demandata eidem fuit , quam per quadriennium fumma 
prudentia, Religione , Juftitia , & charitate exercuit , 
quem- 
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quemadmodum ptaclara , quz in ea Urbe reliquit , mo- 
numenta teftantur. Romam reverfus , Camertem Ec- 
clefiam anno 1 6 6 7. adminiftrandam fufcepit, omnefqne : 


in ea regenda Paftoralis Officii partes implevit , nulli la- 


bori , nullifque parcens fumptibus, ut non modo facras 
repararet ades , verum etiam morum difciplinam inftau- 
raret. Deinceps cum ro.Nov.1 687. ab Innocentio XL 
Epifcopus Tufculanus renunciatus fuiffet, in hanc quo- 
que Diccefim beneficentiam , patriamque charitatem 
extendit. Dioecefanam Synodum celebravit , ejufque 
decreta addita Synodalibus Cardinalis Brancatii Contti- 
tutionibus typis edidit, publicique Juris fecit . Portuen- 
fem tandem , ac mox Oftienfem optavit Ecclefiam . 
Obiit Romz r 9. Decembris 169 7. atatis fuz ann.8 j. 


.Oldoinus ad Ann. 1655. 


xcvi. Nereus Ácciajoli Patritius Florentinus , ex 
pervetuíla , nobilique familia ortus eft Florentie an- 
no 1 6 30. Litteris , moribufque in Seminario , & Col- 
legio Romano Societatis Jcíu Romz tanto cum profectu 
excultus eft , ut vix abfolutis Jurifprudentiz ftudiis , ad 
imaria Aulz Romanz munia evectus fuerit. Primum 
renunciatus eft ab Innocentio X. Camerz Apollolice 
Clericus ; mox ab Alexandro VII. Generalis Armorum 
Commiffarius , deinde Generalis ejufdem Camerz Au- 
ditor, quo munere dum flrenue fungeretur , a Clemen- 
te IX. 29. Novembris 1 669. S. R. E. Diaconus Cardi- 
nalis tit. SS. Cofmz , & Damiani creatus eft . Ferrarien- 
fem Legationem fan&tiffime adminiflravit. Ab Inno- 
centio XII. anno 1693. Epifcopus Tufculanus renun- 
ciatus , per feptennium Tufculanam Dicecefim fapien- 
ter, ac pie rexit. Mox 1 5. Decembris Portuenfem , 
tan- 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE. 


tandem Oftienfem optavit Ecclefiam. Obiit Romz 2 7 
Januarii 1 7 1 9. , atatis fux anno 88. 


Oldoinus ad Ann. 1667. 


xcvmr — Petrus Francifcus Urfinus , mox Fr. Vincen- 
tius Maria , Ferdinandi Urfini Gravinz Ducis, & Joan- 
nz Franciíce Frangipani de Tolfa filius , adhuc puer , 
licet effet opulentiffimz familiz primogenitus , Religio- 
fam vitam aggredi ftatuit , ac Ordinem S. Dominici de- 
legit , in quo illam profiteretur .« Verum. cum Ordinis 
illius in Regno Neapolitano Moderatores DucifTz Matris 
indignationem pertimefcerent , quz jam nobiliffimas 
Filio nuptias paraverat , adeoque Petri votis annuere re- 
cufarent; is repulíam zgro animo ferens , Venetias fc 
contulit , ac die 12. Auguíli 1667. Dominicanz Fami- 
liz nomen dedit. Accepto hujus rei nuncio , Mater , cz. 
terique confanguinei ob(trepuere , atque ad eorum pre- 
ces Apoftolicus Venetiarum Nuncius , plurefque Sena- 
tores omnem , fed fruftra, moverunt lapidem , ut a 
propofito fuo illum retraherent. Evocatus a Clemen- 
te IX. Romam venit , & ad cjus pedes provofutus , tam 
diferte , intrepideque caufam fuam peroravit , ut ejus 
propofitum Pontifex laudaverit , ac praterea poteftatem 
ei fecerit, ut fexto fuz probationis menfe folemnia Re- 
ligiofa vota nuncuparet;uti contigit x 3.Februarii 1 4 8., 
cum jam Gravinz Ducatum , ditiffimamque paternam 
hereditatem in fratrem fuum natu. minorem tranflulif. 
Íct. Roma Vincentius ( hoc enim fibi nomen affumpfe- 
rat ) Sacerdotio fuit infignitus a Cardinali Zmilio AL. 
terio , qui cum ad Romanum poftmodum Pontificatum 
fub nomine Clementis X. fuiffet evectus , 22. Februa- 
rii 1672. Vincentium S. R. E. Presbyterum Cardina- 
lem tit. S. Sixti renunciavit. Dignitatem hanc fibi obla- 
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tam accipere diu detrectavit Vincentius, donec eam 
Magittri Generalis totius Ordinis , Romanique Pontifi- 
cis litteris, ac pracepto coactus admifit . Anno 16 7f 
creatus Archiepifcopus Sipontinus , toto quinquennio , 
quo eam rexit Ecclefiam , de ea benemereri numquam 
deítitit. Synodum coegit Dioecefanam , quam duobus 
voluminibus comprehenfam typis edidit . Epifcopium 
refecit , & Templum Metropolitanum , quod mox con- 
Íecravit, & annuo cenfu ducatorum centum ad cjuf- 
dem confervationem locupletavit: Seminarium erexit , 
ac prebendam Theologalem inftituit. Anno 1 680. In- 
nocentius XI. Vincentium tranítulit ad Czfenatenfem * 
Epifcopatum , cujus etiam Cathedralem Ecclefiam de- 
dicavit , annuifque reditibus auxit. At infalubrem ex- 
pertus aerem , ab eodem Pontifice. 1 8. Martii 1 686. 
Beneventanz Sedi przficitur . In hac vero regenda Dio-- 
cefi egregium virtutum omnium exemplar fe przbuit , 
omnefque Paftoralis follicitudinis , & Jue charitatis 
nervos intendit. Plures habuit Diaccefanas Synodos , ac 
duo Concilia Provincialia , in quorum primo quatuor- 
decim Samnii Provinciz Epifcopi Suffraganei interfuere. 
Dicecefim luítrabat affidue , Sacramenta miniftrabat , ac 
fzpiffime e fuggeítu concionem , prafertim de laudibus 
Deipare , quam uti filius amantiffimus unice diligebat , 
habebat ad Populum . In Templo , in Epifcopio, in 
Compitis pueros , ac rudes cum per alios , tum per fc 
ipfe prima noftre Religionis rudimenta edocebat . Xe- 
nodochia conftituit , Cocmeteria extruxit , Templa, ac 
prefertim Metropolitanum, aut inftauravit, aut a funda- 
mentis erexit. Plufquam ducenta millia ducatorum in 


piis » facrifque ZEdibus aut conftruendis , aut reparandis 


impendit. Ecclefiafticam Immunitatem ftrenue femper 
propugnavit impavidus , divinum cultum affidue pro- 


, movit, 


. SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAZ, 
movit , totifque viribus ampliare curavit. Ejus liberali- 
tas quotidie profundebatur in pauperes . Sui contemptor 
eximius , nonnifi Dei gloriam , atque animarum falu- 
tem fumma cura, ftudioque procurabat . Quod fane 
Apoftolice vite genus ad obitum ufque conflanter reti- 
nuit. À Clemente XI. die 3. Januarii 1 70 r. Tufculanus 
renunciatus Epifcopus , Tufculi Diaecefanam Synodum 
cocgit;ac typis edidit.Pluribus Sanctorum Reliquiis,mul- 
taque facra fupelle&tili Cathedralem locupletavit Eccle- 


fiam , in qua Epifcopalem Cathedram ex nobili materia, . 


multaque elaboratam arte collocavit;aliaque plura benefi- 
centic fuc monumenta reliquit. Ab eodem Pontifice Cle- 
mente ad Portuenfem translatus Ecclefiam die x 8. Mar- 
tii 1 7 1 5. , faniffime illam rexit, donec 2 9.Maii x 7 z 4. 
in Romanum Pontificem fub nomine Benedicti XIII. , 
Chriftiana plaudente Republica , electus fuit . Obiit Ro- 
me die 21. Februarii 17 30 , etatis fuc 81. Ejus vero 
corpus anno 1733. a Vaticana Bafilica ad Templum 
S. Marie fuper Minervam folemni pompa translatum , 
in Sacello S. Dominici honorifice conditum requicfcit. 


Guarnacei tóm.1. pag.4. ,. C tom.2. pag.425. 


xcix.  Sebaftianus Antonius Taanarius , Patritius Bo- 
nonienfis , ex Marchione Joanne Nicolao , & Laurentia 
Ghisleria nobiliffimis parentibus ortus , Bononie , poft 
exacta bonarum artium ftudia, Lauream Doctoralem 
adeptus eft . Bargellinum deinde Apoftolicum ad Gallos 
Nuncium Lutetiam Parifiorum fequutus eft : mox Bel- 
gium , Britanniam , & Germaniam peragravit , donec 
Romam venit, a Cardinali Carpineo , cui erat affinis , 
evocatus , ut Legali facultati ftrenuam navaret operam. 
A Clemente X. inter Protonotarios de numero partici- 
pantium relatus , Bruxellas abiit Internuncius, ubi dif- 
Dd a ficil- 
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ficillima Religionis negotia laudabiliter admini(travit , 
& Apoftolicas in iis regionibus Miffiones promovit.Lon- 
dinum etiam petiit, ut cum Jacobo II. Angliz Rege , 

ui ejuratis Lutheri erroribus, Catholicam amplexus 
crat Religionem , fecreta quedam Pontificis man- 
data communicaret. Ánno 1687. ab Innocentio XI. 
Coloniam Agrippinam Nuncius mittitur: mox ab Ale- 
xandro VIIL. eodem Nuncii titulo decoratus Lufitanum 
adit Regem , & Brafilie Principi nuper nato faícias 
detulit a Romano Pontifice benedicas . Tandem ab In- 
nocentio XII. in ipfo fui Pontificatus exordio ad Leo- 
poldum Cafarem Nuncius ablegatur , apud quem perar- 
duam Apoftolice Sedis procurationem , difficili licet 
tempore , fcliciter abíolvit . His , aliifque virtutum me- 
ritis commendatus Tanarius , ab eodem Innocentio XII. 
die 1 2. Decembr. 169 $. S. R. E. Presbyter Cardinalis 
tit. SS. Quatuor Coronatorum , & Abbas Nonantulanus 
renunciatur . Urbini deinde Legationem per annos duo- 
decim laudabiliter obivit , & vacantem ejufdem Civita- 
tis Epifcopatum diu adminiftravit. Tufculanam Eccle- 
fiam optavit t. Aprilis I71j., eamque per annos fex 
utiliter rexit. DPortuenfis deinde , ac demum Oftienfis 
Epifcopus , & Sacri Collegii Decanus anno 172 1. crea- 
tus fuit. Obiit Romz 4. Nonas Maii 1724. , atatis 
fuz anno 7 4. ] 


D uarnacei t.1. pag. 411. 


C. Francifcus de Judice , origine Genuenfis , patria 
Neapolitanus, patrem habuit Nicolaum de Judice Cel- 
lanuarii Principem , & Giovenazzi Ducem , Matrem ve- 
ro Hyppolitam Palaganam unicam ex inclyta familia fu- 
perttitem . Is a parentibus fuis pie» liberaliterque educa- 
tus, fub Clemente IX. Romam venit , & inter Proto- 

nota- 
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notarios de numero participantium adícriptus fuit . Sub 
Clemente X. primo Bononien(is Pro-Legatus , tum Fa- 
neníis Urbis Gubernator , deinde Camerx Apottolica 
Clericus eft renunciatus.. Sub Innocentio XI. Annonz 
Utbis Przfecturam exercuit. Sub Alexandro VIII. , Ca- 
roloII. Hifpaniarum Rege poftulante , die 1 3. Februa- 
rii 1690. S. R. E. Presbyter Cardinalis tit. S. Mariz de 
Populo creatus fuit. Fuit isubique folers , patiens laboris, 
Amicorum cultor , & tenax propofiti vir. Bis in Urbe 

- Regius pro Hifpanicis rebus Minifler fuit. In Hifpaniam 
profectus , fuit primus Regni adminiíler , & Magnus in 
rebus Fidei Inquifitor . Fuit etiam Siciliz Pro-Rex , & 
Montis Regalis Archiepifcopus . InItaliam reverfus, ac 
Caari pergratus, maximis ab eo cumulatus fuit benefi- 
ciis. Ánno 172 1. die z. Martii Tufculanam optavit Ec- 
clefiam , in cujus poffeffionem venit die x y. ejufdem 
men(is, &anni. Triennio nondumexpleto, alias opta- 
vit Ecclefias , & ad Ollienfem Cathedram , & Sacri 
Collegii Decanatum tandem pervenit . Obiit Rome 
10. Octobris 172 y. , tatis fug 7 8. 


Guarnacci tom.1. p48.349. 


ci Francifcus Pignatelli Neapolitanus, Tulii Pigna- 
telli ex Ducibus Montis Leonis , & Beatricis Carafg ex 
Ducibus de Noja filius , egregie indolis adolefcens, & 
ftudiis cque , ac pietati addictiffimus , a juvenilibus annis 
Clericorum Regularium , quos Theatinos vocant , Or- 
dini nomen dedit fuum , in quo folemnibus votis rite 
nuncupatis, Philofophie , ac Theologie (ftudiis tanta cu- 
ra, tantoque cum progreffu fe dedit, ut electus poitea 
Moderatorum juffu Magifter fodales fuos per plures an- 
nos utramque docuerit facultatem .. At virum hunc vir- 
tutum non minus , quam fanguinis claritate fpectabilem 
inter 
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inter Religiofi Clauftri tenebras delitefcere diutius noluit 
Carolus II. Hifpsniarum Rex , qui illum proinde ad Ta- 
rentinum AichieuCopaum nominavit. Tunc autem 
viri hujus virtus clarius emicuit. Nam cum primum Paíto- 
rale munus affumpfit, ftatim Dicecefim luftrare copit , 
abufus evellere, morescorrigere , legefque faluberrimas 
promujgare , quibus & Cleri difciplina ; & populi mores 
inftaurarentur. His alia etiam addidit beneficia : Palatium 
enim Archicpifcopale , & Seminarium pene a fundamen- 
tis refecit , Cathedrale Templum facra inftruxit fupelle- 
&ili , novumque in Deiparc pian ex integro faccl- 
lum erexit. Dum fic vigilantiffimi Paftoris partes Fran- 
cifcus impleret , Innocentius XII. , cui is non modo agna- 
tuserat, verum etiam affinis , illum in Poloniam ad 
Auguftum IL Regem ire juffit , ut Apoftolici Nuncii mu- 
nere fungerctur . Per triennium apud Sarmatas fuit tanto 
cum Catholice Religionis incremento , ut ejus opera 
Rutheni Schifinatici ; qui Poloniam incolebant, in Ro- 
mane Ecclefie finum redierint , exceptique ab ea beni- 
gniffime fuerint; & ne in errorem poftmodum relabe- 
rentur , Leopoli Seminarium Francifcus erexit ,. in quo 
iidem Catholicam edocti Religionem , Romane Eccle- 
fie conftanter adheferunt in pofterum .. Innocentii Suc- 


' ceffor Clemens XL tantam Viri demiratus virtutem , die 


1 7. Decembris 1 70 3. illum folum S. R. E. Cardinalem 
renunciavit , eique nove dignitátis infignia per Anniba- 
lem Albani fratris fui filium mifit:Mox Neapolitano eum- 
dem Archiepifcopatu donavit. Romam reverfus, ibi 
ufqne ad annum 1707. perftitit in d graviffi- 
mis Ecclefie negotiis occupatus. Tandem perrexit Nea- 
polim , vaftamque illam Metropolim per arinos trigin- 
ta fuinmo cum bonorum omnium mua pacifice , utili- 
terque adminifiravit. A Benedicto XII. anno. 172 3. 

Tufcu- 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULAN/E. 


Tufculanum Epifcopatum regendum fufcepit , ac die 
* 13. Junii ejufdem anni in ejus poffeffionem venit. Mox 
Portuenfem , ac tandem Oflienfem optavit Ecclefiam. 
Obiit Neapoli pleuritidis 1norbo correptus die y. De- 
cembris 1734., «tatis fuc anno 83. 


Guarnacci t.2. pag.44- 


ci. Laurentius Corfini Florentinus , ex antiquiffi- 
ma, nobiliffimaque familia ortus , magnanimus Avorum 
fuorum emulator, poltquam humaniores litteras in pa- 
tria didiciffet , Romam venit , & in Seminario Roma- 
no altiores haufit difciplinas. Pifas deinde fe contulit, 
ubi , cum ftrenuam Jurifprudeutic dediffet operam , Do- 
&oratus lauream eft confecutus.Patre demortuo,Romam 


rediit , & paterna dives hereditate , fubInnocentio XI. 


infigne fibi coemit officium , quod Aecezzis Cancellarie 
nuncupatur. Mox fub Alexandro VIII. aliud officium , 
quod venale tuncerat, Zfoflo/ice videlicet Camere. Cleri- 
catum fibi comparavit , & ab eodem Pontifice Grafrie , 
ut ajunt , r«fe; fuit conftitutus. Deinde Innocentius XII., 
qui , reftituto emptoribus pretio, oílicia Clericorum 
Camere ne venalia effent in pofterum , ditlri&e prohi- 
buerat , anno 1 696. eximium ei Generalis Camere The- 
faurarii munus contulit , quod cum fumma juflitia , ani- 
mique conílantia ad annum uíque 1706. Laurentius 
exercuiffet , a Clemente XI. inter S. R. E. Presbyteros 
Cardinales fub tit. S. Sufanne adícitus fuit. Non femel 
oftmodum Cardinalitium titulum immutavit, donec 
inter Cardinales Epifcoposcooptatus die 1 x. Nov.172 f. 
a Benedicto XIII. Tufculanam Ecclefiam: regendam fu- 
Ícepit; e qua deinde ad Romanum Pontificatum die 
12. Julii 17 3o. Cardinalium omnium conceffione fub 
nomine Clementis XII. eve&tus fuit. Pontifex Maximus 
renun- 
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renunciatus. beneficum fe erga Tufculanam-Ecclefiam 
oftendit : annuos enim reditus Canonicatuum, ac Bene- 
ficiorum prime , ut ajunt , ere&ienis auxit , ac locupleta- 


vit. Obiit Romz die 6. Februarii 17 40. , anno aetatis 


fuz 88., Pontificatus fui decimo . 


Guarnacci tom.2. pag.62. , C" $76. 


cur Petrus Otthobonus , Patritius Venetus, Ale- 
xandri VIII. Pronepos , adolefcens ab eodem Alexan- 
dro , antequam ad Petri Cathedram eveheretur , educa- 
tuselt; ejus quippe indole , atque animi alacritate , vi- 
vidoque ingenio mirifice recreabatur . Paulo igitur poft, 
quam Romanus Pontifex fub nomine Alexandri VIII. 
creatus fuit , Petrum , qui atatis fuz tunc vigefimum fe- 
cunduim agebat annum , Diaconum Cardinalem fub tit. 
S. Laurentii in Damafo , totiufque Ecclefiafticz Ditionis 
generalem Admini(tratoreim renunciavit.Legatum etiam 
Avenionenfem illum elegit, & S. R. E. Vice-Cancella- 
rium . Sacerdotis praterea ditiffimis, aliifque plurimis 
muneribus locupletavit. Defuncto mox Alexandro VIIL, 
a Chriftianiffimo Galliarum Rege Regni illius Protector 
eft renunciatus , maximiifque muneribus , aliifque opu- 
lentiffimis Sacerdotiis au&us . Fuit etiam decuríu tempo- 
ris Bafilice Liberianz Archipresbyter , ejufque Portam 


Sanctam anno Jubilzi 172 5. aperuit , & claufit : Dein- 


de Dafilicz Lateranenfis Archipresbyter , Suprema Ro- 
manz Inquifitionis Secretarius , & Capellz Pontificiz 
Cantorum Prafectus munus fuum femper laudabiliter ex- 
plevit. In fua vivendi ratione magnificentiam conftan- 
ter oftendit, quz tamen in facris etiam , atque Eccle- 
fiafticis obeundis fun&tionibus , in quibus diligens erat , 
& affiduus , in peregrinis , ac pauperibus fablevandis , 
in Templis , aliíque lociis piis velreparandis, vel do- 

tandis, 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE, 


tandis , vel facra inftruendis fupellectili, mirum in mo- 
dum femper emicuit. Inter FEeibopos Cardinales coopta- 
tus, die 2 8. Julii 17 3o. Tufculanam obtinuit Ecclefiam, 
deinde ann. 1 7 3 4. ad Portuenfem , tandem r 5 5 8. ad 
Ohftienfem translatus eft. Obiit Sacri Collegii Decanus 
Roma, Apoftolica Sede vacante, die 2 8.Februar.1 7 40., 
atatis fuz 7 3. , fepultufque eft in Bafilica S. Laurentii in 
Damafo in Sanctiflimi Sacramenti Sacello , quod vivens 
zre fuo conflruxerat. 


Guarmnacei t3. pag.322. 


civ. Petrus Marcellinus Corradinus Setinus , opti- 
me indolis , vividique ingenii Vir. Cum puer effet un- 
decim annos natus, Romaim venit , litterifque impen- 
fam navavit operam, ac Jurifprudentiam prefertim tan- 
to excoluit ftudio , ut laurea Doctorali in Romana Uni- 
verfitate donatus , Cardinalis Benedictus Pamphilius 
fibi affefforem delegerit. Paulo poft, cum Bononiam 
Cardinalis Pamphilius conceffiffet, ut Legati de Latere 
munus expleret , in Urbe perítitit Petrus Marcellinus , 
am Advocati munus exercens , tantamque fibi famam 
tum apud Romanos Judices luculentis confultationibus , 
tum apud exteras nationes libris in lucem editis concilia- 
vit, ut Innocentius XIL proborum , do&orumque ho- 
minum Macenas eximius , illum praeclaro Subdatarii mu- 
nere , ac Lateranenfis Ecclefiz Canonicatu decoraverit . 
In hoc explendo munere tanta morum feveritate , & in- 
corrupta juftitia przfulfit, ut Clemens XI. neminem illi 
anteferendum , paucos zquari poffe dictitaret. Hinc il- 
lum primo Archiepifcopum ri sierma » deinde fuum 
Affefforem , tandem r8. Maii 1712. Cardinalem re- 
nunciavit. Cum tamen illum in pe&fere , ut ajunt , fer- 
vafe ; nonnifi die 2 6. Septembris ejufdem anni evulga- 
"Append. Ee vit 
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—— Vit fub titulo S. Marie Tranítyberim: Variis deinde ad je- 
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&um Congregationibus;anno r7 1 7. Prafectura infigni- 
vit Sac.Congreg. Cardinalium Concilii Tridentini Inter- 
pretum , Sub Innocentio XIII. , & Benedi&o XIII. Pro. 
Datarius renunciatus eft , a quo tamen munere abítinuit 
fub Clemente XII. , & fub Benedicto XIV. , ut graviífi- 
mis Apoftolicz Sedis negotiis , qua illi committebantur 
in dies , vacare poffet, Sub Clemente XII. die x $. No- 
vembr- 17 3 4. Ecclefiam Tufculanam optavit , quam ad 
obitum ufque rexit , fanctiffimifque legibus communivit. 
Reti tenax , pauperum Patronus , & juftitie amantiffi- 
mus , fententiam fuam in Judiciis , & coram Pontifice 
libere pronunciabat. Plura adhuc extant egregia ejus 
pietatis , in Setina przfertim Urbe , monumenta , in 
qua Monafterium "i titulo Sacrz Familiz a fundamentis 
erexit, ejufque fan&timoniales , quas vivens aluerat , 
moriens ex affe fcripfit hzredes. ZEtate demum , labo- 
ribufque confe&us obiit Romz 8.Februar.1 7 4 5. , atatis 
fuz 8 5. fepultufque eft in Bafilica S.MarieTranityberim. 


Guarnacci tom.2. pag.197. 


cv. jofeph Accorambonus Spoletinus , acris inge- 

nii , magnzque indolis adolcícens , inter Collegii Perufi- 
ni Alumnos ftudiorum curriculum emenfus , in ejufdem 
Perufinz: Civitatis Univerfitate Doctoralem in utroque 
Jure lauream promeruit. Mox in Lucenfem Urbem tra- 
du&us , fub egregii nominis Advocato in Forenfi Jurif- 
prudentiz ufu. verfatus eft. Romam profectus , ftudio- 
rum adjutor ab egregio Prafule affumptus fuit , atque ita 
fe vigilem in fibi commiffis rebus oftendit , ut apud Ur- 
bis Caufidicos magnam brevi fibi exiftimationem com- 
paraverit. Quare illum Anfaldus celeberrimus Romanz 
Rotz Adjutor affefforem fuum elegit; pauloque poft 
Acco- 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE. 


Áccorambonus idoneus eft habitus , ut in arenam defcen- 
deret , & Advocati munus obiret . Coepit autem conti- 
nuo negociis affluere , cum plurimiejus do&tina certa- 
timuterentur. Eam ob caufam Cardinalis Michael An- 
gelus de Comitibus eum fibi Affefforem delegit , & cum 
renunciatus deinde fuiffet Summus Pontifex fub nomine 
Innocentii XIIL , eam Przlatum domefticum , Subdata- 
rium , & Vaticanz Bafilice Canonicum creavit. Brevi 
e vivis erepto Innocentio XIII. , ab ejus Succeffore Bene- 
dicto XIII. in Subdatarii munere confirmatus fuit;& mox 
ad Auditoris Pontificii munus affumptus eft, & Abbatia 
S.Hilarii de Galeata donatus . Tandem ab eodem Ponti- 
fice inter S.R.E. Presbyteros Cardinales fub tit. S.Mariz 
Tranfpontinz die 20. Septembr. 1728. cooptatus fuit . 
Imoleníem quoque Epifcopatum obtinuit, ad quem re- 
&a fe contulit , atque in eo regendo omnes vigilantiffi- 
mi Paftoris partes explevit. Illum tamen poft aliquod 
tempus dimifit , ut Romz Sacris , quibus adícriptus fue- 
rat , Congregationibus intereffet . Tandem a Benedi- 
&o XIV. die 1 y. Martii 174 5. Epifcopus Tufculanus re- 
nunciatus fuit . Obiit Romz die 2 1.Martii 1747. , zta- 
tis fuz anno 7 5. , & in Templo S. Ignatii Collegii Ro- 
mani Soc. Jefu prope altare S. Aloyfii Gonzagae , cujus 

fuit cultor eximius , honorifice tumulatus fuit . 

.. Guarnacci tom.2. pag.$43. 

cvi Vincentius Bichi Patricius Senenfis, ex Me- 
tello Marchione de Rocca Albenga, & Victoria Picco- 
lominea ortus , adhuc novennis Romam accitus eít a pa- 
truo fuo Carolo Cardinali Bichio, ubi humanioribus lit- 
teris, ac Philofophiz , Theologie , ac Jurifprudentiz 
facultatibus excultus , ac in Romano Archigymnafio 
Dodtoratus laurea infignitus, fub Alexandro VIII. Ca- 
merz Apoítolicz Clericus renunciatus fuit. A Clemen- 
Ee az te XI. 


1747. 
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te XI. anno 1 70 3.creatus Archiepifcopus Laodicez, Nun- 
cius Apofítolicus ad Helvetios, & mox anno 170 s. 
Nuncius item Apoftolicus ad Lufitaniz Regem mi ffus 
fuit: At propter gravia inter Lufitanorun Regem , & 
Romanum Pontificem orta diffidia, nonnifi die 2 4 Se- 
ptembris 1731. Clemens XIL inter Cardinales illum 
cooptavit . Romam reverfus , titulum obtinuit S. Petri 
in Monte Aureo, quem fubinde cum aliis titulis commu- 
tavit. Tandem die ro. Aprilis 1 7 47.fub Benedi&to XIV. 
Tufculanam optavit Ecclefiam , quam per triennium re- 
xit. Apoplexia enim correptus die x 1. Februar.1 7 5 o., 
quam citiffime obiit anno ztatis fuz 8 2. , fepultufque eít 
in Templo S. Venantii Camertum in gentilitio fuz Fa- 
miliz fepulchto. 
Guarnacci tom.2. pag.625. 
cvi.  Fr.Jo: Antonius Guadagni , Patricius Floren- 
tinus , ex nobiliffimis parentibus ortus, poílquam pater- 
na in Domo prima pietatis , ac litterarum jecerat ade 
menta , Romam venit , & in Seminario Romano Philo- 
fophi ftrenuam navavit operam. Verum beneficio Co- 
fimi III. Magni Etrurie Ducis inter Metropolitanz Flo- 
rentinz Ecclefiz Canonicos adícriptus,in Patriam rever- 
titur, unde mox Pifas fe contulit , ut Jurifprudentiz va- 
caret , & Doctoratus lauream confequeretur . Romam 
ab Avunculo fuo Clemente XII. , qui tunc Prcful erat 
magne fpei , revocatus, cum dignitati, & glorie vclifi- 
carctur, divino afllante fpiritu , Clauftralem vitam ag- 
gredi ftatuit, adeoque Florentiam repetens , biennium 
integrum in re tam gravi mature perpendenda tranfcgit , 
donec, fuis tamen invitis Gentilibus, in Aretina Civitate 
Excalceatorum Carmelitarum Ordini nomen dedit. Ex- 
pleto probationis anno,votifque folemnibus nuncupatis, 
dignus cít habitus , qui T yronibus prcficeretur : mox in 
Flo- 


SYNOD. ECCLESLUE TUSCULANZA. 


Florentino Coenobio Prior; deinde in Provincialibus 
. Comitiis Definitor ; tandem in iifdem Comitiis totius 
Provincie Preíes deligitur. Tanta morum integritate , 
prudentia , manfuetudine , diligentiaque munera hec 
omnia explevit , tantaque ejus probitatis percrebuit £- 
ma, ut ad Magni Hetruriz Ducis preces Benedictus XIII. 
illum Arctinz Ecclefix Epifcopum effe jufferit. Quin- 
quennio Dicecefim illam fan&tiffime gubernavit , donec 
Clemens XII. hunc Sororis fue filium , fibique virtutum 
omnium commendatione acceptiffimum die 2 4.Septem- 
bris 173 1. Purpuratorum Patrum Senatui adícripfit , ti- 
tuloque S. Martini ad Montes decoravit . Anno 17 32. 
idem Pontifex eum Urbis Vicarium declaravit. An- 
no 17 fo. die 23. Februarii ad Tufculanam: Ecclefiam 
evectus fuit ; ac tandem die 1 2. Januatii 1 7 5 6. Portuen- 
fem optavit. Fuit vir vere fanctus , ac pius , cautus in 
agendo, in loquendo comis, mire in tolerandis injuriis 
patientie, eximig in pauperibus fublevandis liberalitatis, 
fibi aufterus , aliis mifericors, omni demum virtutum 
genere preflantiffimus. Dile&us Deo, & hominibus. 
cum magna fanctitatis , ac miraculorum fama obiit Ro- 
me die x y. Januarii 17 5 9. , anno etatis fuc 84. 


Guarnacci tom. a. pag.637- 


cvi. Carolus Maria Sacripantes Romanus , ex Phi- 
lippo: celebri Jurifconfulto , & Sacr Confiftorialis Au- 
lz, Fifci, & Camerz Apoftolicz Advocato, & ex Vin- 
centia M ria Vitutia, Patritiis Narnienfibus ortus, ac 
Jofephi Cardinalis Sacripantis ex fratre Nepos, pracla- 
rum ingenii fpecimen a pueris dedit . Quamobrem: vi- 
gili Parentum fuorum cura liberalibus difciplinis ac Ju- 
rifprudentia przíertim ; excultus , a. Clemente XI. an- 
no 
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no 1709. in Confiftorialis Advocati munere datus eit 
ejus Patri Coadiutor ; quo deinde mortuo anno 1 714. 
in eodem munere in ejus locum fuffe&us eft. Mox an- 
no 1718.inter Romanz Curiz Prafules cooptatus , fla- 
tim inter Duodecimviros in Tribunali Signaturz Jufti- 
tiz locum habuit . Deinde anno 17 2 1. Camerz Apofto- 
licz Clericus renunciatus fuit. Cum hzc munia per an- 
nos plures diligenter obiviflet , a Clemente XIL. an. 
no r730. Generalis Camerz Apoflolice Thefaurarii 
munere fungi jubetur . In hoc exercendo munere per de- 
cennium perítitit , donec ab codem Clemente XII. die 
30. Septembris 17 3 9. inter S. R. E. Diaconos Cardina- 
les fub tit. S. Mariz in Aquiro adfcriptus fuit. Pluribus 
Sacris Congregationibus adícriptus » optimum femper 
probitatis , prudentiz , do&trinzque fpccimen dedi. 
Tandem inter Epifcopos Cardinales cooptatus , die 12. 
Januarii 17 5 6. Tufculanam Ecclefiam regendam fufce- 
pit. Obiit Narniz die 4. Novembris 1758. , atatis 
fuz anno 69. 


Guarnacci tom.2, pag.255. 


CIx. Camillus Paulutius , Patritius Forolivienfis , 
fummz integritatis , ac eximiz in obeundis negotiis pru- 
dentiz vir , poít multos labores , fumptuíque toleratos 
in commiffis fibi ab Apoftolica Sede muneribus exercen- 
dis, dum Nuncii Apoftolici apud Cafarem fungeretur 
officio, a Benedi&to XIV. die 9. Septembris 1743. 
S. R. E. Presbyter Cardinalis tit. SS. Joannis , & Pauli 
renunciatus fuit . Legationem Ferrarienfem obivit ar- 
duis fane temporibus , quibus tamen fuam prudentiam , 
animique alacritatem , ac fortitudinem defiderari paffus 


non eft. Sacris Congregationibus , quibus erat adícri- 


ptus; 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANZ, 
ptus , femper adfuit , nulli parcens labori , aut follici- 
tudini . Die 22. Novembris 1 758. Tufculanam optavit 
Ecclefiam , quam integerrime gubernavit ad aanum uf- 
que 1761. , quo ad Portuenfem Ecclefiam translatus 
fuit . Obiit Rome die r x. Junii x 763. 


CX. SrRENIssImMUs HENRICUS Dux EsonAcEN- 
sis, JACOBI III. Magne Britannic Regis, ac MA- 
RLE CLEMENTIN/E SOBIESKI , inclyti Joannis 
Sobieski Polonie Regis Proneptis , filius , natus Rome 
eft die 6. Martii 172 y. , ac Regia in Domo a Bence- 
di&o XIII. facro regenerationis lavacro mundatus - San- 
&e educatus , quemadmodum eximia Parentum pietas 
poltulabat , ab. ipfa pueritia non obfcura dedit pietatis 
figna, & precipuam quamdam erga res Sacras, atque 
Ecclefiaitica munia propenfionem animi conftanter pre- 
fetulit. Cum jam adolefcere inciperet , una cum natu 
majore germano fratre Carolo Wallie Principe, a Cle- 
mente XII. facro Confirmationis chrifmate delibutus fuit. 
Aliquot poft annos, cum idem Wallie Princeps in Sco- 
tiam fe contuliffet , ut avitum Regnum armis repofceret, 
Henricus Lutetiam Parifiorum perrexit a Chriftianiffimo 
Rege perhumaniter exceptus. Verum polt aliquot men- 
fes rerum fecularium pertefus , & a terrena inilitia abhor- 
rens , Ecclefiafticam amplecti vitam decrevit . Quare 
Romam a Jacobo III. parente fuo revocatus , eodem con- 
fentiente , a Benedi&o XIV. Clericali adícribitur mili- 
tie » primaque tonfura initiatur . Mox die 3. Julii 1747. 
S. R. E. Diaconus Cardinalis fub tit. S. Marie in Porticu 
fumma cum totius Urbis » atque exterorum etiam letitia, 
& gratulatione renunciatur . Paulo poft ab codem EE 

fice 
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tifice Benedicto cum minoribus , tum majoribus Ordi- 


. nibus infignitur ; & Bafilice Vaticane Archipresbyter, ac 


Fabrice S.Petri Prefc&tus deligitur . Optavit deinde Pref- 
byter Cardinalis primum Bafilicam SS.XII. Apoftolorum, 
tum Bafilicam S. Mariz Tranítyberim , ubique femper 
perpetua pietatis fux;ac Regie munificentiz monumenta 
relinquens. Defuncto Benedicto XIV. , cjus Succeffor 
Clemens XIII. illum Archiepifcopum Corinthi renuncia- 
vit , propriifque manibus coram Sacro Cardinalium Se- 
natu in SS. XIL Apoftolorum Bafilica confecravit : mox 
cadem die priftino inftaurato morc, qui obfoleviffe vide- 
batur,in Quirinali Palatio illum cum reliquis Cardinalibus 
fuum effe voluit publico cum apparatu Commenfalem. 
Cum autem die 1 5. Julii 17 6 1. Camillus Paulutius Car- 
dinalis Epifcopus Tufculanus in Confiilorio ad Portuen- 
fcm Ecclefiam translatus fuiffet; eadem die in codem 


Confiftorio ad Tufculanum Epifcopatum Henricus pro- - 


motus eft, in cujus poffeflioncm die x 5. Julii ejufdem 
anni incredibili totius Diaecefis plaufu , infuetifque pu- 
blicz latitiz fignis venit. Jam tertiuslabitur annus , ex 
quo Diccefim fuam paterna charitate moderatur , nihil 
intentatum relinquens , quod ad ovium fibi concredita- 
rum felicitatem conducere poffe arbitretur. Aliorum 
erit innumera recenfere beneficia , quibus Tufculanam 
Urbem, ac Dioecefim jam abunde cumulavit. Illud 
hic commemorare tantum juvabit , eumdem, licet, prz- 
ter alia munia , quz obibat, a Clemente XIIL ann.1 7 6 3. 
S. R. E. Vice-Cancellarius , ac Bafilice SS. Laurentii , 
& Damafi Commendatarius fuerit renunciatus , magnam 
tamen anni partem in fua Dicecefi tranfigere folere , ut 
eam Sacra Vifitatione perluftret , Sacramenta. admini- 
ftret , agrotos invifat  diffidentes componat, paupc- 

res 
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res fublevet , Templorum nitorem augeat , Sacrorum Rituum 
in Ecclefiatticis functionibus obífcrvantiam promoveat , verbo de- 
mum , & exemplo & Clerum , & Populum ad Chriftianam pie- 
tatem, veramque virtutem inflammet . Illum Deus Optimus Ma- 
ximus ad fuorum meritorum incrementum , veramque Populo- 
rum felicitatem quam diutiffime fervet incolumem . 


N U M. 16. 
CAR XE & IF. 


INDULGENTIJE 
A SUMMIS PONTIFICIBUS 
TUSCULANO CATHEDRALI TEMPLO CONCESSA; 


Indulgentia plenaria. quotidiana perpetua , que etiam. Fidelibut 
defuntiis applicari poteft , conce[fa iis ,. qui rite confeffi , 
€3 Sarra Euchariflia. vefesti , Tufiulanum 
Catbedrale Templum vifttant . 


BENEDICTUS PP. XIV. 
"Ad perpetuam vei. memoriam . 


(Ble(tes Catholicz Ecclefix thefauros , fpiritualia nimirum 
C Sacrarum Indulgentiarum munera , quorum difpenfatio- 
nem imbecillitati Noftrz commifit divina dignatio , a Chriítifi- 
delibus lucranda , quibus tam iidem utriufque Sexus Chrittifide- 
les, dum in hac mortali vita peregrinantur , ditati ad beatam in 
Caclis ftationem , fuffragantibus Domini Noftri Jefu Chriíti mc- 
ritis pervenire , quam eorumdem animz adjutz a Purgatorii po- 
nis ad aternam falutem per ineffabilem Dei mifericordiam per- 
duci valeant , pia, uberiorique largitione erogamus, cum ad 
majorem Omnipotentis Dei gloriam , & fpiritualem utilitatem, 

"Lppend, Ff atque 
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atque confolationem Populorum profutura in Domino exiftima- 
mus . Sane alias Nos ad Cathedralem Ecclefiam Civitatis Tufcu- 
lanz accedentes, fupplices de more Sanctiffimum Euchariftiz 
Sacramentum in ipfa Cathedrali Ecclefia reconditum veneraturi , 
a cl. mem. Jofepho , dum in humanis ageret, S. R. E. Cardinali 
Accorambono ejufdem Civitatis, ac Diaecefis Epifcopo ,, Capi- 
tulo , Canonicis , Cleroque ante Januam excepti , atque exo- 
rati fuimus, ut Cathedralem illam Ecclefiam Sacris Indulgentiis 
locupletare dignaremur per fupplicem libellum tenoris fequentis z 
Bcatiffimo Padre z Il Cardinale Accoramboni Vefcovo di Frafcati 
de(iderando di contribuire al vantaggio fpirituale tanto de" fuoi 
Diocefani , che de Forattieri , che in occafione di Villeggiatura , 
o per altro modo fi trattengono in Frafcati , fupplica umilmente 
la Santità Voílra a degnarfi di concedere po Plenaria 
quotidiana perpetua alla Caredrale di detta Città colla facoltà 
di poterla applicare in fuffragio de' Defonti. Che &c.: Przin- 
. ferto autem fupplici libello benigne annuimus per refcriptum te- 
noris fequentis: Ex aud. Sanctiffimi anno mpccxr v. Sanctiffimus 
benigne annuit pro Indulgentia Plenaria lucranda per facramen- 
taliter confeffos,& Sacra Communione refectos Ecclefiam Cathe- 
dralem , de qua in precibus , devote vifitantes , & duret. ad vi- 
ginti annos : J. Livizzani Secretarius : Quoniam autem nuper Ve- 
nerabilis Frater Nofter Joannes Antonius ejufdem S. R. E. Cardi- 
nalis Guadagnus , hujus alme Urbis Noflrz Vicarius in fpirituali- 
bus Generalis , & memorata Civitatis , ac Dioecefis Tufculanze 
Epifcopus, propter eximias , Sacerdotalefque virtutes, & aífi- 
duos in pn is , vifitanda , & illuftranda Civitate , ac Dice- 
cefi hujuftmodi ipfius curz credita labores Nobis gratus , acceptuf- 
que, tam fuo , quam totius Cleri , Civiumque Ízpedictz Civitatis 
Tufculanz nomine Nobis fupplicavit , ut eafdem Indulgentias Ple- 
narias quotidianas etiam pro Chriftifidelibus in charitate Dci de- 
functis applicandas fub iifdem modo , & forma lucrandas. in per- 
petuum concedere , & extendere pariter dignaremur ; Nos ita- 


que ; 
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que, qui ipfum Joannem Antonium Cardinalem Epifcopum de 
eadem Civitate, & Dicecefi meritiffimum plurimi ins. ma- 
gnoque in honore habemus, fupplicationibus hujufmodi inclinati, 
Apoltolica au&toritate, tenore prafentium , ipfas Indulgentias 
Plenarias quotidianas , etiam pro Defunctis applicandas , ut prz- 
mittitur , ad viginti annos a Nobis jam conceffas , in perpetuum 
pariter fub di&is modo , & forma concedimus , & confirmamus . 
Prafentibus perpetuis futuris temporibus valituris . Datum Roma 
apud San&am Mariam Majorem fub annulo Pifcatoris die prima 
Decembris MpccLv. Pontificatus Noftri Anno Decimofexto . 


Cajetanus Amatus. 


Publicetur €3c. bac die 27. Decembris 17 5 y. 
F. J. A. Epifcopus Cardinalis Guadagni . 


"Altare Sii Crucifixi in. Cathedrali Tufculano Templo declaratur 
"Altare Privilegiatum perpetuum , pro omnibus 
in eo AMiffam celebrantibus . 


CLEMENS PAPA XL 
"Ad perpetuam vel memoriam . 


Lias poftquam fel. rec. Gregorius PP. XIII. pradeceffor 
A Nofter volens Cathedralem Ecclefiam Tufculanam , & in 
ea fitum Altare San&iffimi Crucifixi fpeciali privilegio decorare , 
auctoritate fibi a Domino tradita perpetuo concefferat , ut in fe- 
cunda feria cujuslibet hebdomadz totius anni , celebrante aliquo 
Sacerdote dictz Ecclefie dumtaxat Miffam Defunctorum ad fu- 
pradi&um Altare proanima cujufcumque fidelis , quz Deo in 
charitate conjuncta ab hac luce migraviffet , illa de thefauro Ec- 
clefiz Indulgentiam confequeretur , ita ut Domini Noftri Jefu 
Chrifti , ac Beatiffimz Virginis Mariz , Beatorum Apoftolorum 

Ffz Petri ; 
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Petri, & Pauli , ac San&orum omnium meritis fuffragantibus a 
Purgatorii poenis liberaretur , pie mem: Clemens VIII. privile- 
gium praedictum ad fextam feriam , & fubinde Paulus V. Roma- 
ni Pontifices pariter Przdeceffores Noftri illud ad reliquas cujusli- 
bet hebdomada ferias refpective extenderunt , & ampliarunt . 
Poftmodum vero pro parte dilectorum filiorum , Capituli, & 
Canonicorum di&z Ecclefiz rec. mem. Alexandro PP. VII. etiam 
Pradeceffori Noftro expofito , quod alia Cathedralis Ecclefia 
fub invocatione ejufdem Sandi Petri Principis Apoftolorum in 
eadem Civitate tunc conítructa , & aliud Altare ejufdem San&if- 
fimi Crucifixi in illa ere&um , & decenter ornatum fuerat, cu- 
piebantque propterea Capitulum , & Canonici pradi&i privile- 
gium hujufmodi primo di&a Ecclefia ad Ecclefiam tunc conítru- 
&am, & Altare San&iffimi Crucifixi hujufmodi per eumdem 
Alexandrum Pradecefforem transferri ,, idem Alexander Przde- 
ceffor fupplicationibus eorumdem Capituli, & Canonicorum fi- 
bi fuper m humiliter porrectis P ndn privilegium przdi- 
&um a Gregorio eidem Altari pro animabus Chriftifidelium a 
Purgatorii poenis per modum fuffragii liberandis conceffum , & 
2 Clemente , ac Paulo Przdecefforibus extenfum , & ampliatum 
refpective ad fecundo dictum Altare , & Ecclefiam tunc conftru- 
&am hujufmodi di&a au&oritate tranitulit , & alias, prout in iif- 
dem Gregorii, Clementís , Pauli , & Alexandri Przdeceffo- 
rum Litteris defuper expeditis » quarum tenores prafentibus pro 
expreffis haberi volumus , uberius continetur . Cum autem , fi- 
cut Dile&i Filii Officiales , & Confratres Confraternitatis San- 
&iffimi Sacramenti in eadem Ecclefia canonice ( ut afferitur ) ere- 
€ta Nobis nuper exponi fecerunt , quod etiam Sacerdotes exteri 
ad Ecclefiam predictam confluere foleant, qui Sacrofanctum 
Miffz Sacrificium ibidem celebrant ; Nobis propterea didi expo- 
nentes humiliter fupplicari fecerunt, ut de opportuna prznarrati 
privilegii ampliatione providere de benignitate Apoftolica digna- 
remur. Nosigitur ipforum Exponentium hac in te pio defiderio 

favo- 
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favorabiliter annuere volentes , & eorum fingulares Perfonas a 
quibusvis excommunicationis , end » &interdi&ti , alii 
que Ecclefiafticis fententiis , Cenfuris , & poenisa Jure , vel ab 
homine quavis occafione , vel caufa latis, fi quibus quoiodoli- 
bet innodatz exiítunt, & ad effe&um praíentium. dumtaxat 
confequendum , harum ferie abfolventes , & abfolutas forc 
cenfentes , hujufmodi fupplicationibus inclinati privilegium 
memorato Gregorio conceffum , & a Clemente , ac Paulo am- 
pliatum , nec non ab Alexandro Przdecefforibus ad fecundodi- 
&um Altare , & Ecclefiam translatum , ut prafertur , ad Miffas 
Defun&orum hujufmodi per quofcumque Sacerdotes Szculares , 
ac cujufvis Ordinis Regulares ad Altare fupradictum de catero 
celebrandas, fervata tamen in reliquis predidarum Gregorii , 
Clementis, Pauli, & Alexandri Przdecefsorum litterarum for- 
ma , & difpofitione , auctoritate Apoftolica tenore prafentium 
extendimus iter, & ampliamus . In contrarium facien. non 
obítantibus quibufcumque . Prafentibus perpetuis futuris tempo- 
ribus valituris.. Datum Romz apud Sanctam Mariam Majorem 
fub annulo Pifcatoris , die 1 9. O&obris wpcci. Pontificatus No- 
ftri anno primo . 


F. Oliverius. 


Privilezium celebrandi unam AMiffam in Cathedrali 
Tuftulano Templo per boram ante Auroram . 


BENEDICTUS Pp. XIV. 
F'encrabilis Frater mofler falutem , €3 "tpoflolicam benedi&lionem - 


U M ficut dile&i filii Communitas., & homines Civitatis 
Tuículane Nobis nuper exponi fecerunt , quod in'Ca- 
thedrali Ecclefia Tufculana quoddam Beneficium Ecclefiaiticum 
erectum reperitur , hoc tamen adjecto onere illius pro tempore 
exiftenti Rectori , ut Sacrofanc&tum Milffz Sacrificium in dicta 
Eccle- 
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Ecclefia pro fpirituali commoditate dictorum exponentium in 
aurora quotidie celebrare debeat ; experientia vero compertum 

elt , quod operarii , & agricultores ; qui rei rufticz cure incum- 
' bunt , Miffz hujufmodi hora prefata intereffe nequeant ; ut. au- 
tem illorum commoditati , ac fpirituali confolationi confulatur , 
dici exponentes opportune fibi in przmiffis a Nobis provideri , 
'& , ut infra , indulgeri fummopere defiderent ; Nos fpecialem 
ipfis exponentibus gratiam facere volentes , & eorum ingulares 
perfonas a quibufvis excommunicationis , fufpenfionis , & inter- 
di&i, aliifque ecclefiafticis fententiis , cenfuris , & pcenis a ju- 
re, vel ab homine quavis occafione , vel caufa latis , fi quibus 
quomodolibet innodatz exiftunt , ad effectum prafentium dum- 
taxat confequendum , harum ferie abfolventes , & abfolutas fore 
cenfentes , fupplicationibus eorum nomine Nobis fuper hoc hu- 
militer porrectis inclinati, circumfpectioni tuz per prafentes 
.committimus, & mandamus , ut conílito tibi de narratis , eifdem 
exponentibus , ut ipfi Sacrofanctum Milfz Sacrificium in Cathe- 
drali Ecclefia hujufmodi per horam tantum ante auroram cclc- 
brari facere libere , & licite poffint , & valeant , auctoritate no- 
ftra Apoftolica pro tuo arbitrio , & prudentia concedas , & in- 

ulgeas . Non obíLantibus Apoftolicis , ac in univerfalibus , Pro- 
vincialibufque , ac Synodalibus Conciliis editis generalibus , vel 
fpecialibus Conftitutionibus , & Ordinationibus , caterifque con- 
trariis quibufcumque . Datum Romz apud Sanctam Mariam Ma- 
jorem fub Annulo Pifcatoris die xxvii. Januarii wpccxrvi. Pon- 
tificatus Noftri anno fexto . 


D. Card. Paffioneus. 


Pablicetur , €8 affgatur , € in noflra Cancellaria regiftretur . 
Datum Tufculi bac die 7. menfis Aprilis 17 46. 


J. Epifcopus Tufculanus Card. Accorambonus . 


Prizi- 
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Privilegium , quo Capitulo Zu[culane Catbedralis Ecclefte conceditur, 
ut AMiffe , que ab eodem Capitulo pro defuntiis cum cantu 
ad Ziltare Chori celebrantur , fint privileziate . 


BENEDLCTUS PR XIV. 
Venerabilis Frater mofler falutem , €8 AApoflolicam benedi&tionzm . 


UM ficut dile&i filii Capitulum , Canonici, & Clerus 
C Cathedralis Ecclefie Tufculanz , quam Fraternitas Tua 
fecundum ordinem Sacri Collegii S. R. E. Cardinalium optatti , 
& maxima cum pietatis, vigilantiz , follicitudinis , zclique tui 
laude regere , & illu(trare contendis , nuper Nobis humiliter ex- 
poni fecerunt, quod ipfi quidem nonnulla Miffarum cum cantu 
pro Chrittifidelibus defunctis ad Altare Privilegiatum celebranda- 
rum onera , quz vel jam fibi relicta fuerunt , vel in pofterum re- 
linquenda fint , ftatis diebus , aut , cum quemcumque , vel quam- 
cumque Chrittifidelem viam univeríz carnis ingredi contigerit , 
perfolvere teneantur; Altare autem perpetuo privilegio pro de- 
functis ornatum fit illud , in quo Sanctifluaum Euchariftiz Sacra- 
mentum adfervatur , atque etiam a fubfelliis Chori, unde canere 
debent , diffitum , ac minime patens Ai iaa Ea propter ipfi 
exponentes Nobis humiliter fupplicari fecerunt , ut fibi in prz- 
miffis , prout infra , de benignitate Apoftolica providere ,&in- 
dulgere dignaremur . Nos itaque iifdem exponentibus fpecialem 
gratiam facere volentes , & corum fingulares perfonas a quibus- 
vis Excommunicationis , fufpenfionis ; & Interdii , aliifque Ec- 
clefiafticis fententiis , cenfuris, & paenis a jure vel ab homine 
quavis occafione, vel caufa latis, fi quibus quomodolibet innodatz 
exiitunt, ad effedtum prafentium tantum confequendum harum 
ferie abfolventes , & abfolutas fore cenfentes , hujufmodi fuppli- 
cationibus inclinati , Fraternitati Tuz committimus , & com- 

men- 
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mendamus , ut auctoritate Noltra Apotolica iifdem exponenti- 
bus in perpetuum concedas , & notum facias , Miffas omnes , quz 
cum cantu ab ipfis, eorumque Succefforibus ad Altare Privilegia- 
tum pro oncribus five ad hanc ufque diem (ibi reli&is , five in 
pofterum relinquendis , five de more prafente cadavete celebran- 
dz funt, celebrari poffe ad Altare illud , in quo Chorus de prz- 
fenti , five in futurum, in eadem tamen Ecclefia , habetur, vel ha- 
bebitur, & Miffas hujufmodi animz in charitate Dei defunctz , 
pro.qua celebratz fuerint , perinde fuffragari , ac (1 ad Altare 
Privilegiatum celebrarentur . Non obftantibus Conftitutionibus , 
& Otrdinationibus Apoftolicis , cxterifque contrariis quibufcum- 
que. Interim Tibi , Venerabilis Frater Nofter , Apoftolicam 
Benedictionem peramanter impertimur. Datum Rome apud 
San&am Mariam Majorem fub annulo Pifcatoris die prima De- 
cembris MDCCLV. 


Cajetanus Amatus. 


FR JOANNES ANTONIUS 


Miferatiene Divina. Epiftopus Tufculanus , S. R. E. 
Cardinalis Guadagpi . 


"U&oritate diim fuperioribus literis in forma Brevis 

per San&iffimum D. N. Benedictum XIV. Nobis tributa, 

ut oneribus Miffarum cum cantu huc ufque reli&is , feu in pofte- 
rum relinquendis ad Altare Privilegiatum fatisfacien. , ad Altare 
illud , in quo Chorus de przfenti habetur , feu in futurum habebi- 
tur, fatisfieri poffit, concedimus, & indulgemus; Declarantes prz- 
dictas Miffas , ad di&um Altare celebratas , perinde fuffragari , 
ac fi ad. Altare Privilegiatum perpetuum in Nofílra Cathedra- 
li Ecclefia exittens , celebrarentur : Idemque pari auctoritate 
Apoltolica ad formam ejuídem Brevis de Miffis , quz prafente 
Cada- 
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Cadavere celebrande erunt , in perpetuum decernimus . In 
quorum &c. Datum Roma ex /Edibus Noftzis hac die 27. Dc- 


cembris 17 5 y. 
F. J. A. Epifcopus Cardinalis Guadagni. 


Exlibit. , €8 regiflrat. in. Cancellaria. Epificpali Zufculi in. lib. 
Regefl. num.2. 6. fol.69. 


Pro D. J. Modefto Janari Not. , & Cancell. Epifcopali 
Francifcus Grilli Subítitutus. 


"Altare B. Virginis de Confalone nuncupatum ,. in Cathedrali 
Zufiulano Templo fitum. declaratur Privilgiatum ,.. 
perpetuum quotidianum . 


CLEMENS PP. XIL 
"Ad perpetuam vei memoriam « 


Mnium faluti paterna charitate intenti facra interdum loca 
fpiritualibus Indulgentiarum muneribus decoramus , ut 
inde Gdelium defunctorum animz Domini Noftri Jefu Chrifti , 
cjufque San&orum fuffragia meritorum confequi , & illis adjutz 
ex Purgatorii poenis ad eternam falutem per Dci mifericordiam 
perduci valeant. Volentes igitur Ecclefiam Cathedralem Tufcu- 
lanam , in qua Altare San&tiffimi Crucifixi privilegio Apoftolico 
pro animabus defun&orum a poenis Purgatorii liberandis perpetuo 
( ut afferitur ) decoratum reperitur conceffum , & in ea fitum AI- 
tare B. Mariz Virginis de Confalone nuncupatum hoc fpeciali 
dono illuftrare , auctoritate Nobis a Domino tradita , ac de Om- 
nipotentis Dei mifericordia, & Beatorum Petri , & Pauli Apofto- 
lorum ejus auctoritate confifi , & quandocumque Sacerdos aliquis 
Sacularis , vel cujusvis Ordinis , Congregationis feu Inftituti Re- 
gularis Mitfam defunctorum pro anima cujufcumque Chriftifide, 
| ppend. Gg lis 
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lis , quz Deo in charitate conjuncta ab hac luce migraverit , ad 
di&um Altare Beatz Mariz Virginis de Confalone nuncupatum 
celebrabit, anima ipfa de thefauro Ecclefiz per modum fuffragii 
Indulgentiam confequatur , itaut ejufdem Domini Noftri Jefi 
Chrifti , ac Beatiffimz Virginis Mariz , Sanctorumque omnium 
meritis (ibi fuffragantibus , a Purgatorii pennis liberetur, conce- 
dimus, & indulgemus . In contrarium facientibus non obítantibus 
quibufcumque . Prafentibus in perpetuum futuris temporibus va- 
lituris.. Datum Romz apud S. Mariam Majorem fub annulo Pi- 
Ícatoris die x. Februarii 1 7 5 4. Pontificatus Noílri anno quarto . 


J. Card. Oliverius 


De mandato. Hluftriffmi , €8. Reverendiffmi D. Vicarii Ge. 
neralis Zu[culi €3c. Publicentur , €8 in moflra Cancellaria regiflrentur 
in forma [alita €3c. Dat. Tufculi bac die 10. Februarii 17 34. 


Jofeph de Marinis Vic. Generalis. 
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NUM, 17. 
CAP XVL &VIL 
DE TOLLENDIS ABUSIBUS, 


Quz funt in domibus Laicorum. 


EPISTOLA ENCYCLICA 


"4d. Primatem y zfrcbiepiftopos , €3. Epiftopor 
Regni Polonia . 


BENEDICTUS PP. XIV. 
Venerabilis Frater , falutem , € Apo[lolicam. benedi&lionem - 


Agno cum animi Noftri dolore a Nobis intellectum eft , 
nonnullas in Dicecefibus Veftris controverfias , ac mole- 
fta diffidia propter Oratoria privata infurrexiffe ; quibus praci- 
dendis cum omnis per vos cura, ac diligentia adhibita drerit ; 
non modo optato fine fruítrati fitis , fed & in aliorum offenfio- 
nem incurreritis , vobifque eam acquifiveritis reprehenfionem , 
& notam, quafi nimio rigore adhibendo modum  excedatis : 
optari proinde a vobis , ut. per hanc Sanctam Sedem certz vobis 
regulz indicentur , ad quarum normam , fublatis abufibus , pri- 
vati Oratorii Privilegium exerceri debeat; idque ad eum finem, 
ut, cum Ordinationes veftrz Pontificia auctoritate Nofltra mu-' 
nitz fuerint , non folum ab omni malevolorum cenfura immunes 
evadant , verum majus femper eifdem honoris , atque zftimatio- 
nis pondus accedat. Licet autem veftra hujufmodi petitioni fatisfa-- 
cere facillime potuiffemus , illos vobis libros indicando , tam in 
quibus de hujufmodi materia doctrina traditur Przdecefforum 
Noftrorum Romanorum Pontificum Decretis conformis , quam 
alios etiam , quorum Scriptores , dum de privatis Oratoriis 


Gg 2 agunt , 
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agunt, ea San&e Sedis Decreta vel diffimulant, vel ignorant ; 
quz affertionibus eorum omnino opponuntur; Nihilominus cum 
Nos Venerabiles Perfonas vellras przcipuo;ac fpeciali affectu pro- 
Ícquamur per Encyclicam hanc Epiftolam Noftram, qua fieri po- 
terit brevitate, tum eorumdem Decefforum Noílrrorum , tum 
Noftram fuper hac re mentem , fenfufque aperiemus : quibus qui- 
dem, prater obedientiam , quz eifdem debetur ratione auctorita- 
tis. a qua, velut a fonte , dimanant , alind etiam nefcio quid 
majoris ponderis ineft materiz ipfius nomine, quz eorum Us 
€um eít , quzque in quzftione verfatur ; cum omnis hujufmodi 
res ab Apoltolicis privilegiis dependeat » quorum explicatio pri- 
vativo jure Summis Pontificibus refervata elt, cumque eadem prz- 
cipuam normam defumere debeat ex intentione illius , a quo con- 
ceíTio fi&a eft ,. cujus fenfus concedenti femper , quam alii cuili- 
bet , notior effe debet ; adeo ut quidquid a vobis fecundum ea , 
quz in Encyclica hac Epiftola Noftra continentur , ordinabitur , 
& ilatuetur , id pro exequendis Summorum Pontificum przfci- 
ptis przítitum effe dicendum fit ;. cujus rei gratia Apoftolicorum 
Delegatorum qualitatem , & auctoritatem Fraternitatibus vettris 
additam effe cenfendum eft; quam ctiam, quatenus opus fit , 
Nos ipfarum przíentium litterarum tenore vobis ad hujufmodi 
effectum concedimus , & impertimur . 

$1. Nihilfane expofitum Nobis eft, quod ad ca pertineat 
Sacella, quz in Epifcopalibus. Palatiis veftris habetis , pro Miffa , 
vel per vos , vel per alios celebranda , aliave quapiam facra fun- 
&tione , quz Officii, ac dignitatis veílrz propria fit, obeunda, 
de quibus late differere Nobis perfacile effet , nifi hoc a propofito 
Noltro alienum foret. Quare duo tantummodo vetufta Sacello. 
rum exempla indicabimus , quz di in proprio Epifcopio a 
publicis Ecclefiis diltin&ta , ac feparata habebant , in quibus San- 
&um Milf Sacrificium celebrabant . Horum primum Sacellum 
elt S. Caffii Epifcopi Narnienfis , de quo S. Gregorius in Homi- 


lia 5 7. fuper Evangelia narrat , quod licet gravi morbo opprime- 
retur , 
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retur , i» Oratorio Epifcopii fui A iffas fecit , tam ut propriz , quam 
ut eorum , qui illum vifitatum adveniebant , devotioni fatisface- 
ret. Alterum exemplum eft S. Joannis Eleemofynarii Epifcopi 
Alexandrini, qui, ficut in actis ipfius a Leontio Scriptis depre- 
henditur , illos coarguens, qui , Miffa nondum peracta difcede- 
bant , quum ipfe ad eamdem celebrandam in publicam Ecclefiam 
fe conferebat, dicere in more habebat: Eso propter vos defendo 
in Santlam Ecclefiam , mam poteram milimet facere AMiffas in Epifco- 
pio . Przdictum exemplum legere eft apud Thomaffinum de vc- 
teri , ac nova Ecclefiz difciplina part.1. Jib.2. cap.9 3. num.6. Alia 
exempla in opere de Oratoris privatis infcripto cap. 6. collecta 
reperiuntur ( quod opus noviffime a Joanne Baptifta Gattico Ca- 
nonico Lateranenfi Romz in lucem editum eft ) per quz Epifco- 
porum jus circa Sacella in propriis Epifcopalibus Palatiis habenda 
validis fundamentis innixum comprobatur .. 

$ 2. Huicquidem juri Sacrum Tridentinum Concilium nul- 
la ratione derogavit , quippe quod tantummodo //[f.2. de obfer- 
vandis, & cvitandis in celebratione Miffz, propter multa , quz 
parum decenter fieri identidem contingebat , Epifcopis pracepit, 
ne Sacularibus , ac Regularibus Miffam celebrare permitterent 
privatis in domibus , & extra Ecclefias , aut Oratoria publica , quz 
divino cultui deítinata effent ; quod nullam cum Capellis , que 
in Epifcopalibus Palatiis funt , rationem habet , quum hzc fub 
privatarum domorum nomine numquam cenferi poflint.Id pluries 
a Congregatione Venerabilium Fratrum Noftrorum S.R.E. Car- 
dinalium ejufdem Concilii Tridentini Interpretum ,. in aliquot 
ejuídem Refolutionibus , validis rationibus innixis declaratum eft; 
quas Nos in Noltro de Sacrificio Miffe Tractatu retulimus f27/.2. 
$ 45. €9 fig. , Latine edit. Patav. Nos enim , tunc ctiam , 
cum in minoribus conilituti opusaliquod infcriberemus , illud 
precipue Nobis gloriofum duximus , ut nulla in parte a Romana 
Curiz Tribunalium fententiis recederemus , quibus ut plurimum. 


a Pontificiis Oraculis auctoritatis robur accedit . 
$.5- Illud 
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$3. Illud tantummodo de hujufmodi Epifcoporum privile- 
gio dici poterat, quod, cum idem ad Sacella, 2 in Epifcopis fita 
funt , reltringeretur , nullo modo Epifcopis favere poterat , tum 
cum iidem extra proprias domos verfarentur , cum vifitationem 
obirent , five cum iter haberent , adeout , cum vcl Miffam ce- 
lebrare , vel eidem intereffe vellent, ad publicas Ecclefias fe 
conferre cogerentur , vel a Locorum Ordinariis veniam petere , 
ut fibiliceret , vel Miffam celebrari facere , vel eamdem celebra- 
re in illa habitatione , in qua forte diverfarentur . 
$.4. Verum recol. mem. Pradeceffor Nofter Bonifacius Pa- 
pa VIII. in Decretali fua: Quoniam £yifcepi de privileziis im fexto, 
male factum reputans, Epifcopos fine rationabili caufa Miffam 
quotidie non celebrare, aut eidem non intereffe , eifdem con- 
ceffit, ut etiam extra propriam Diacefim Altari portatili , feu 
viatico uterentur: pr«fenti Conflitutione indulgemus lifTem ,. ut al- 
tare pont babere viaticum , 8 in co celebrare , aut facere celebrari , 
ubicumque. ab[que interdi&li tran[zreffone. illis permittitur celebrare , 
vel audire Divina . Dignum animadverfione verbum eft, z/icum- 
que , quod quidem procul dubio loca etiam , quz extra Dicece- 
fim fita funt , comprehendit. 
$5. Pracipuam etiam animadverfionem dicte Congrega- 
tionis Concilii Refolutiones merentur , cum ad quafitum eidem 
propofitum , num videlicet Epifcopus , qui extra propriam Dice- 
cefim eít , ad utendum privilegio Altaris viatici petere ejus rei ve- 
niam ab E ifcopo Locali tencatur? minime eum teneri refpon- 
dit:alioqui fruftratorium Bonifacii VIII. privilegium fuiffet, quo- 
niamillius Pontificis ztate antiquum jus in fuo vigore perftabat , 
cui , quemadmodum mox dicetur , a Concilio Tridentino po- 
Itea derogatum fuit , fecundum quod Epifcopi facultatem conce- 
debant Miffam in privatis domibus celebrandi . Similiter cum ci- 
dem Congregationi alterum Quzfitum propofitum fuiffet : Num 
Privilegio per Bonifacium VIII. Epifcopis conceffo vel Triden- 
tinum Concilium, vel Pontificis Pauli V. Decretum , de quo 
pari- 
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pariter mox dicetur , prejudicium ullum attuliffent? nihil pariter 
gs illi detra&um fuiffe refpondit; cum tam in Conci- 

io, quam in citato Decreto fublata quidem Epifcopis facultas 
fuerit , qua aliis licentiam in privatis domibus Miffam celebrandi 
concedere poffent , verum nequaquam juribus illis expoliati re- 
maníerint, quz proprias perfonas refpiciunt , quz que eorum- 
dem dignitatis , atque characteris propria funt . Przdictz Refo- 
lutiones a Nobis referuntur in Noftro Tractatu de Sacrificio Mif- 
Íz Latinz editionis Patavinz fei. 2. $.42. , nec non in Commen- 
tatariis bon. mem. Cardinalis Petra ad Conftitutiones Apollolicas 
tom. 4. [aper Conflit. 2. Urbani V. mum.x $. , €9 fequent. , & a Gat- 
tico in recenti ejufdem Tractatu. de Oratoriis domelticis in tit. 

de ufu Altaris portatilis cap. 1 2. mum.1., €9 feg. 
$. 6. Tam verum eft, quam quod veriffimum , nullam rent 
majus przjudicium privilegiis afferre, quam abufum eorumdem : 
quod quidem fatis , fuperque pro vero comprobatum fuit etiam 
in cafu hujus privilegii Altarisportatilis, quod conceífüm Epifco- 
pis eft , & quod pott Concilium Tridentinum, ac Paulinum De- 
cretum illlzfum remanfit .. Certis indiciis compertum fuit , quof- 
dam Epifcopos eodem abuti , qui, vel intra , vel extra Dicece- 
fim , ad Laicorum fe domos conferebant , atque iniis , veli fi 
Miffam celebrabant , vel , ut ibidem plures celebrarentur Miflz , 
faciebant , idque nulla neceffitate urgente , fed ad eum tantum 
finem, vel ut proprium privilegium oftentarent , vel ut Laico- 
rum petitioni fatisfacerent. Cum hujufce inconvenientis notitia ad 
Concilii Congregationem perveniffet, non prztermifit hujuf- 
modi exceffum prohibere , ejufdemque abufus corrigendi curam 
Archiepifcopis committere , fi quando factuni in locis eorum 
jurifdi&tioni fubje&is contigiffet. In Codicibus A&orum , feure- 
geítis Congregationis przdictz 7/7. 48. Decretorum f2/.47 1. Re- 
folutiones ipf referuntur . Quia tamen nihilominus malum inva- 
leícebat , a fel. rec. Predeceffore Noitro Clemente Papa XI. die 
1$. Decembris 1703. fequens Decretum publicatum fuit , in. 
quo 
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quo poftquam inconveniens expofitum fuit , nimirum Zyjfropi 
etiam in aliena Dieceft extra domum proprie babitationis in privatir 
Zaicorum Domibus erigi faciunt Altare , ibique per umum y. aut. per 
plures e fais Capellanis vivificam Chrifli. FIofliam immolant ; ad reme- 
dium gradus fit : 242 abufus. baje [modi elimimandos €c. Suntiffonus 
Duninus Nefler €t. expreffe declarat , Epiftopis , €8 bis majoribus 
Praelatis , etiam Cardinalatus bonore f'algentibus , meque fub pretextu 
Privilesii clauft im. corpore urit , neque alio quocumque titulos. ullo 
sudo licere extra domum propria babitationis in dumibus Zaicis , etiam 
in propria Dicceft , quod fortius inteigitur in aliena, etiamfi Diecefani 
confenfus. adhiberetur ,. erizere Altare , ibique Sacrofanzium. AM. iffe 
Sacrificium celebrare ,. froe celebrari facere . 
$7. Magni hujus Pontificis menti ille tantummodo finis ia 
hoc propofitus fuit , ut abufus tollerentur ; numquam autem , ut 
recto Privilegii ufui quidquam detraheretur . Et quia relata ver- 
ba prolibitiva utpote nimis ampla , & effrznata , cuiquam pra- 
bere anfam poterant aífirmandi , non licere Epifcopis uti Privile- 
gio Altaris portatilis, cum vel Diaccefim vifitant, vel iter fa- 
ciunt, aut alia jufta de caufa extra refidentiam funt, atque in 
Laicorum domibus morantur ; illato de hujufmodi re fcrmone 
jn Congregationibus , quz fub Innocentio XIII. immediato Cle- 
mentis cjufdem Succeffore habitz fuerunt , quorum Nos tunc in 
minoribus exiftentes a fecretis fuimus , opportunum fa&u judica- 
tum eft, ut ea, quam mox fubjicimus , Declaratio fieret , que 
ftea inferta fuit in ejufdem Innocentii litteris incipientibus : 
"ipeflolidi AMinificri , quas idem Pontifex pro conftituendo in 
Hifpaniarum Regnis bono Ecclefiafticz difciplinz regimine con- 
didit , quafque etiam ejufdem Succeffor Benedictus XIII. in for- 
ma fpecifica confirmavit , & ut in omnibus locis pro regula, ac 
norma haberentur , in appendice Concilii Romani a fe celebrati 
voluit infertas ; ipfam vero Declarationem inter ejufdem Concilii 
Decreta retulit Zi7. xv. Cap. i1. , in quo quidem Concilio Nos 
quoque ad Sacrorum Canonum Interpretatjonem adhibiti fui- 
; mus. 
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mus . Declarationis verba Nos etiam hic libenter apponimus ; 
Decdlaramus ; quod , quum in preditío Decreto ( de Clementis XI. 
Decreto fermo eft) flazuazur , mon licere Epiftopis extra domum pra. 
prie habitationis in domibus. Zaicis erivere Altare , ibique Sacrofan- 
&uam AMiffe Sacrifiium celebrare , [roe celebrari. facere 5. hujufmodi 
prohibitio intelligenda non fit. de domibus. etiam Zaicis ,. im quibus ipf 
Epifcopi forte ,. occafitne vifitatiomis , vel itineris , bofpitio excipiantar ; 
ut nec etiam quando Epifcopi in cafibus a Jure permiffis , vel de fpc- 
ciali Sedis Apoftolicz licentia , abfemres. a domo proprie ordinarie 
habitationis , moram idcirco faciant im aliena Domo per modum fimilis 
habitationis : in bis enim cafibus licita iis erit eretfio Mltaris ad effatum 
predi&le celebrationis , mon fen » ac in domo proprie ordinarie 
Babitationis . 
$.8. Optimum fa&u judicavimus in Encyclica hac Epiftola 
Noflra exponere vobis hac,qua ad Fraternitates veílras precipue. 
pertinent , nimirum quantum vobis conceffum fit quoad Sacella, 
feu Capellas , P in Epifcopalibus Palatiis veftris funt ; quantum 
item vobis inalienis domibus , & extra veftram Dicecefim facere 
rmiffüm eft; caufas etiam'Conceffionum ,. ac Privilegiorum 
indicavimus , nec non corumdem abufus , atque abufuum prohibi- 
tiones appofüimus ; tum ut vos difcrimen agnofcatis , quod in- 
tercedit inter by ted Epifcopalium 7Edium veftrarum , per 
quas non minus pirituali confolationi, & commodo veflro, 
quam dignitatis veltrz decori providetur , & privata Oratoria in. 
domibus Laicorum , five intra , five extra Dioece(im vellram , in 
quibus aliquando vobis pro przcipuo fine hujufmodi coinmodi , 
& confolationis veftrz , Privilegio Altaris erigendi , ac celebran- 
di, vel celebrari faciendi , uti licet: tum vero etiam , ne forte, 
cum vos contra abuíus privatorum Oratoriorum in domibus Lai- 
corum invigilare debeatis , redargutioni illi obnoxii fitis , quod 
alienos in aliorum domo defe&tus dum corrigitis , interim vellrz 
domi , atque in propria agendi ratione exceffus adhibeatis . Ideo- 
"Append, Hh que 
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que ad privatorum Oratoriorum propofitum , quz in domibus 
Laicorum funt , gradum facientes aliqua preiittemus. 

$.9. Primum quidem privatorum Oratoriorum in di&is 
domibus ufum ab antiquo tempore repetendum effe , cum con- 
fet , Apoítolos Sacra Myfleria privatis in domibus cclebraffe , 
eumque morem perfecutionum tempore fervatum fuiffe , quem- 
admodum Chriftianus Lupus in fuis notis ad Canones Trullanos 
appofite animadvertit: Alterum autem , privata Oratoria in 
domibus Laicorum fubfequentibus etiam fzculis fuiffe , cum per- 
fecutiones jam ceffaffent , cum in Sacramentario Gallicano, quod 
Mabillonius zzz. 1. Mufzi Italici impreffum edidit , Collecta le- 
gatur , qua recitanda erat in Miffa, quz celebrabatur in domo 
cujuslibet ; nec ad hujufmodi quidem affumptum aliz deficiunt 
probationes, quas Nos in Tractatu noftro de Sacrificio Miffe 
fei. 1.8.20. cum cura colligere ftuduimus. Tertium porro eít, 
de tollendis hujufmodi Oratoriis privatis in domibus Laicorum , 
feu potius facultatibus Miffam in ipfis celebrandi , pluries cogita- 
tum effe. Nihil de Juftiniani Novella 5 8. dicemus, in qua, ne 
in doinefticis Oratoriis celebraretur , lege interdixit , tantummo- 
do permittens , ut in eifdem oraretur ; nihil praterea de Novel- 
lis 4. , & 1 s. LeonisSapientis , qui prohibitionem fuftulit , affe- 
rens , adeo tunc privata Oratoria multiplicata fuiffe , in quibus 
Miffz celebrarentur , ut non folum Optimates , fed mediocris 
etiam conditionis homines in fuis domibus eadem haberent. 
Quod vero fpectat ad ea monumenta , quz proxima temporibus 
Noftris funt , fatis erit illa indicaffe , qua in dicto tractatu de Sa- 
crificio Miffz loco fuperius citato a Nobis allata fuerunt . 

$.1o. Quartum , quod licet fere femper in Laicorum domi- 
bus privatorum Oratoriorum ufus habitus fuerit , in quibus Mi ffa 
celebrabatur ; femper tamen Epifcoporum licentia neecffaria fuit; 
ad quam concedendam ipfi valde faciles plerumque erant : 4A iffa- 
rum Jolemnia mom. ubique fed in locis ab Epifcopo confecratis , vel ubi 


ipfe 
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ipfe. permiferit , celebranda cenfemus . Verba funt. C an. AZiffarum , 
de Con[ecrat. dift. x. Hac autem facilitas , propter quam interdum 
factum eít , ut Oratoria doimeltica , licet fruftra , prohiberen- 
tur, multo magis in ufu fuit in Ecclefia Orientali , Ea id potiffi- 
mum , quod in Ecclefiis Grzcorum non nifi unicum Altare erat, 
& poftquam una fuper ipfo Miffa celebrata effet , altera per eum- 
dem diem celebrari minime poterat. Balfamon in Commenta- 
riis ad Canones Trullanos tellatur, quod fine ulla alia formula , 
impertita ab Epifcopo cenfebatur Sacerdoti licentia celebrandi 
Miffam in privatis Laicorum Oratoriis , quoties fuper Mappis 
ab Epifcopo confecratis celebraret . 
$.rr. Poftremum autem , quod dicimus, illud eft . Quum, 
ft varios fermones in Sacro Concilio Tridentino hac de re ha- 
itos ( quod Concilium tam magna cum Polonici Regni gloria 
tanto plaufü acceptatum fuit opera Cardinalis Ofii , & Nuncii 
Commendonii in magno Conventu habito coram Rege Sigif- 
mundo Augufto , quemadmodum in ipfius Concilii Hiftoria per 
Cardinalem Pallavicinum confcripta lib.2 4.cap.Y3 videre eit) 
in fena. im decreto de obfervandis , € evitandis im celebratione 
iffe , fequenti modo ftatutum , & ordinatum fuerit: Ace 
patiantur ( de Epifcopis fermo eft) privatis in domibus y atqué om- 
nino extra Exclefiam , ad Divinum tantum cultum dedicata Orato- 
ria, ab idem Ordinariis defignanda , €3. vifitanda , San&um boc 
Sacrifiium a. Secularibus , aut. Regularibus quibufcumque peragi , 
cum adje&a derogatione cuilibet-privilegio ; exemptioni , & 
confuetudini , zw obflantibus privilegiis , exemptionibus , appella- 
tionibus y ac con[uetudwibus quibu[fcumque 5, ex eo fa&um effe , ut 
non amplius Epifcopis facultas fit concedendi ufum Oratoriorum 
rivatorum in domibus Laicorum , caufa in iifdem Miffam cele- 
Leod ; cum licentia , que ab ipfis daretur , celebrandi Miffam 
in Oratoriis privatis , neutiquam ftare poffit cum przcepto a 
Concilio eiídem ipfis impofito , ne id permittere debeant; ac 
proinde predictum Jus ad Sanctam Sedem devolutum fuiffe , 
H h 2I quo- 
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quoniam circumftantiz temporum , & Oratoriorum privatorum 
in Laicorum domibus dilatatio minime permittebant , ut eadem 
prorfus abolerentur. Atque hujufmodi femper fuit Conciliaris 
Textus intelligentia, quam tradidit Congregatio Concilii pri- 
vativa ejufdem interpres ; quaque etiam a fel. record. Przdecef- 
fore Noltro Paulo Papa V. in Epiftola Encyclica anno 1 5 1 y. ad 
omnes Epifcopos expedita , approbata fuit ; quz quidem epiftola 
tum apud varios Áuctores , tum etiam in citato tractatu Nollro 
de Sacrificio Miffz fe. 2. 5.4 2. impreffa reperitur. Et in ea qui- 
dem alia quzcumque verborum Concilii intelligentia reprobatur, 
multaque de irreverentia erga Miffz Sacrificium dicuntur , cui 
nimia Epifcoporum facilitas in concedenda licentia fine ulla limi- 
tatione , aut cautela , non parum fomenti prabebat . Denique 
in eadem ita concluditur : FaczXatem bujufmodi licentias dandi 
ipfrus Concilii Decreto unicuique ademptam effe , [alique Beatiffrmo Re- 
mano Pontifici effe referoatam . 

$12. Poltquam jus concedendi Oratoria in privatis laico- 
rum domibus Sedi Apoftolice refervatum fuit , dici vix poteft , 
quantum curz , ac diligentiz adhibitum fit pro recto ejufdem 
moderamine . Qua de re in Archivio Congregationis Concilii , 
cujus olim Secretarii munus Nos ipfi , antequam ad majores di- 
gnitates afcenderemus , Secretarii munus per plures annos geffi- 


" mus , authentica documenta reperiuntur . Hzc tandem pro lege 


ftatuta fuerunt , quemadmodum ex formulis litterarum in forma 
Brevis, quz conceduntur , colligere licet : Oratorium fcilicet 
parietibus , per quos ab omnibus aliis domefticis ufibus fegrege- 
tur, extructum effe debere ; idem prius vel ab Epifcopo , vel ab 
alio , cui ipfe vices fuas delegaverit , vifitandum effe , infpicien- 
di gratia , num decens, & apte compofitum fit, & num aliquid 
eorum, quz neceffaria funt , in eodem defit ; ut Epifcopus fit , 
qui celebrandi Miffam licentiam impertiatur , & qued licentia 
hujufmodi fecundum rationabile illius arbitrium perduret ; nec 
plures in die , fed unica tantum Miffa in Oratorio celebretur , & 

quod 
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quod hzc Miffa celebretur a Sacerdote vel Szculari , vel Regu- 
lari , dummodo Sacularis ab Epifcopo approbatus fit , Regularis 
autem licentiam habeat a fuo Regulari Superiore ; ne Miffa celc- 
brari poffit diebus folemnibus Pafchatis Refurrectionis , Penteco- 
ftes , Nativitatis Domini noftri Jefu Chrifti , & aliis folemniori- 
bus diebus , quos inter etiam enumerantur dies Epiphanie , & 
Afcenfionis Domini , Annunciationis , & Affumptionis B.M.V. , 
omnium Sanctorum , necnon Sanctorum Apoftolorum Petri , & 
Pauli , ac Titularis Ecclefiz loci. Exprimuntur perfonz , qua- 
rum przíentia neceffaria eft , ut. in privato Oratorio Miffa cele- 
brari poffit ; ali item, que, dum fupradi&tis przfentibus Miffa 
celebratur , eidem intereffe poffunt , & Ecclefiaftico precepto 
fatisfacere ; denique declaratur , omnia fine Parochialium jurium. 
przjudicio fieri debere .. 

$13. Atque hzc funt , quz in confuctis privatorum Orato- 
riorum Brevibus continentur. Quedam vero alia expediri con- 
tingit Brevia , quz extraordinaria funt ; ut quum, exempli gra- 
tia, juílis cuipiam de caufis conceffio fit , ut fecundam Miffam 
celebrari facere poffit, vel , ut eadem aliquanto citius , aut ali- 
quanto ferius eo temporis limite , feu termino celebretur , qui 
in Rubricis prafixus eft, vel ctiam in dicbus exceptis , &alia hu- 
juícemodi . Cum autem interdum tam circa Brevia privatorum 
Oratoriorum prioris fpeciei , quam circa alia, ac generatim fu- 
per omnibus controverfiz exortz fint; Apoftolica Sedes.per hu- 
jufmodi occafiones opportunis rationibus fuper hoc providere 
non prztermifit . t 

$14. Imordinariis Brevibus , ut plurimunr, duobus Con- 
jugibus licentia conceditur faciendi , ut in privato Oratorio Mif- 
fa celebretur ; exprimiturque , ut Miffa celebrari poffit tum iif- 
dem prafentibus , tum eorum filiis , confanguinets , atque aff- 
nibus , qui una cum ipfis in eadem domo habitationem habent . 
Numquam exorta difficultas eft, an , cum aut Vir , autfUxor 
Miffz interíunt , ft confanguinei , & affines , qui in eadem do- 


mo 
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mo habitant , prafentes pariter adínt, Ecclefiaftico przcepto 
diebus Feftis fatisfaciant : id tanquam tutum , ac Brevis littere 
cohzrens habitum eft . Summa autem difficultatis eo femper re- 
dit, ut difpiceretur, num , cum neuter Conjugum adfit , fed 
unus ex confanguineis , aut affinibus in eadem domo habitanti- 
bus , poffit eo jubente in privato Oratorio Mifsa celebrari , & 
num alii , qui in domo illa habitant , confanguinei , & affines , 
eamdem audientes Feíto die , Ecclefiaftico rzcepto audiendi 
Miffam fatisfaciant. In hoc autem divifz i more opiniones 
erant, Verum cum hujufce difficultatis pun&tum in Congrega- 
tione Concilii die 3. Decembris 1740. in caufa , cujus infcri- 
ptio erat Aarficen. Oratorii , propofitum , ac difcuffum effet ; 
decifum fuit, non polle in privato Oratorio Miffam celebrari , 
nifi Indultariorum prafentia ibidem haberetur ; quod idem eit , 
ac (i dicatur , Viri , vel Uxoris , ad quos Breve directum erat ; 
quemadmodum in tom. 9. Refolutionum Concilii anno 1740. ; 

& pag.89., & feq. videre eft . 
$ rf. ^ Cumautem Decreti hujufce facta Nobis relatio effet, 
idem per Nos fubdie 7. Januarii 1741. confirmatum fuit , ac 
praterea demandatum , ut in hujufmodi Brevibus, in quibus 
certis quibufdam , ac determinatis perfonis conceffio fit , ut unam 
in privato Oratorio Miffam celebrari facere poffint, qux Miffa 
ro filiis, confanguineis, & affinibus valeat, majoris claritatis 
gratia fübjecta claufula adjungatur: Z//umus autem » quod nati  &: 
con[anguinei , €9 affmes praditi unicam diiam AMiffam , vobis qui- 
dem prafentibus , audire tantummodo , mumquaim vere celebrari face- 
re audeant . Utautem , qua Indultariz perfonz fint , facile agno- 
Íci poffet , fine quarum prafentia Miffa celebrari non poteft , ne- 
que, qui eamdem audit , pracepto fatisfacit; adjunximus , ut 
pro Indultariis perfonis ille haberentur, quz in fronte , Ícu 
infcriptione Brevis nominatz forent, cum ad eafdem ipfas Bre. 

ve dirigatur. 

$ 16. Nosab hujufmodi norma minime recedimus : verum 
quia 
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quia aliqua interdum in corpore Brevis perfona nominatur , qua 
prafente conceditur , ut Miffa celebrari poffit , & quod alii atfi- 
nes, confanguinei , vel familiares eamdem audientes , pracepto 
fatisfaciant , etiamfi predicta perfona in fronte Brevis minime no- 
minetur ; hinc eft, quod firma femper ea regula manente , ut 
poffit in privato Oratorio Mifsa celebrari , dum aliqua ex Indul- 
tariis perfonis adfiftit , quz in fronte , feu infcriptione Brevis no- 
minantur ; dicimus, pofse Mifsam celebrari , etiamfi nulla ea- 
rum perfonarum prafens adíüt, quz in fronte , feu infcriptione 
Brevis nominantur , dummodo illa prafens fit , cui in Brevis cor- 
pore nominatim , & exprefsa facultas tribuitur, ut poffit in pri, 
vato Oratorio tum, cum ipfa adíiilat , facere, ut Mifsa celebretur. 

$. 17. Atque ut res exemplo magis pateat: Datur viro, & 
uxori facultas faciendi , ut in privato Oratorio Mifsa celebretur , 
atque ad hos Breve dirigitur. Hic autem vir fuperítitem habet 
Matrem ; hac vero in fronte, feu infcriptione Brevis minime no- 
minatur; verum cum in Brevis corpore dicatur , quod ipfa quo- 
que Mater eamdem Mifsam celebrari facere poffit , & valeat ; id 
fufficiens tít , ut fola matris prafentia adhibita Mifsa in Oratorio 
celebrari poffit , etiamfi Mater in Fronte , feu Infcriptione Bre- 
vis nominata non fit. Quz hactenus dicta funt , in hujufmodi ge- 
neris Brevibus indicantur: verum curz Nobis erit, ut in potie- 
rum felicius etiam , & fine ulla confufione exprimantur . 

$18. In confuetis , five ordinariis Brevibus folemnes , 
quemadmodum dictum eft, dics excipiuntur , quos inter Natalis 
Chrifti Domini dies recenfetur, in quo tres a quolibet Sacerdote 
Mifsx celebrantur. Interdum illi , qui privati Oratorii Breve ha- 
bet, extraordinarium Breve conceditur , in quo eidem , valetu- 
dinis caufa, Miffam domi audire diebus ctiam exceptis permitti- 
tur. Cum autem in hujufmodi Brevibus de unica tantum Mifsa 
fermo fit ; orta difficultas fuit, num poffint die Natalitio a Sacer- 
dote , qui in ipfo celebrat, tres Mifsz celebrari , de quo cum Nos: 


co tempore , quo Concilii ejufdem a fecretis eramus , peculiarem 
differ- 
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difsertationem confcripfifsemus , atque in lucem edidiffemus , 
fub die x 2. Januarii 172 5. refolutum a Congregatione fuit, quod 
a Sacerdote tres Miffz celebrari pofsent , quemadmodum rox. 3. 
Thefauri Refolutionum fag. 109 , €9 fequenti , €3. paz. 106. 
videre eft. 
$19. Reliquum eft, ut de Sacris Fun&tionibus dicatur , 
quz in iis Oratoriis fieri pofsunt , quz in domibus privatorum 
funt, & in quibus non plures , quam unicam tantum Mifsam ce- 
lebrari permifsum eít, nifi cum forte cuipiam ex fpeciali gratia 
conceffa facultas effet faciendi, ut fecunda celebretur. Quod ad 
Baptifmatis Sacramentum attinet , jam in Viennenfi Concilio fub 
Pontifice Clemente V. decretum fuit , ne Baptifmus in aliis locis 
conferri pofset., prater quam in Ecclefiis, in quibus Sacri hujus 
Lavacri Fontes reperiuntur , nifi cum cafus neceffitatis adeffet , 
aut cum de Regum , vel Principum filiis ageretur , quemadmo- 
dum in Clementina unica de Baptifimo , €9 cjus effe&iu , videre eft. 
$. 20. Quod autem Sacramentum Pornitentiz refpicit , jam 
in Rituali Romano fub titulo de Sacramento Poenitentiz , cum 
de Sacerdote fermo fit , qui Confeffiones audit , flatutum fuit : 
Zn Ecclefia , mon autem im privatis edibus , Confe[fiones audiat , nift ex 
saufa rationabili , que cum inciderit , fludeat tamen id decenti , ac pa- 
zenti loco prelare . Rituale a Pontifice Paulo V. confirmatum fuit , 
& magnus Ecclefiaítice difciplinz Inftaurator S. Carolus Borro- 
maus , tum in InftruCtione Sacramenti Peenitentiz ,.tum in mo- 
nitis ad Confeffarios , atque in primo fuo Provinciali Mediola- 
nenfi Concilio , id inculcare non prztermifit , quemadmodum in 
A&is Ecclefie Mediolanenfis , editionis Civitatis ejufdem parz. 1. 
jag. X 1. » part. 4. pag. $ 1.0. » eadem part.4. pag.7 6. , €2 pag.77 3. 
videre eft, pag. autem 77$. joe Regularium inculcat , 
ut id aSubditis eorum exacte adimplendum curent. Cum autem 
a przdi&is Confeffariis Regularibus prolata in medium facultas ef- 
fet audiendi ubique Confefliones Fidelium , quam fibi ea ratione 
afferebant , quod in Pontificis Clementis X. Bulla ,$z7erza , nulla 
loci 
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loci limitatio fieret : idem ipfe Pontifex declaravit, nullam facul. 
tatem (in prediéta Conftitutione fua) fuifse tributam Regularibus 
audiendi Cenfeffiones Sacramentales in privatis domibus , ac 
proinde minime licere eifdem Regularibus cujufvis Ordinis &c. 
Sacramentum Poenitentiz adininiftraré in domibus privatis extra 
cafus a Jure permifsos. Quod decretum. cum Prafülis Fagnani 
fubfcriptione editum , variis in locis imprefsum eft ; ut in Appen- 
dice ad Synodum Ffflginatenfem , quz a bon. mem. Jofaphat Ba- 
ptiftelli Civitatis ejufdem Epifcopo anno 1 7 2 2. celebrata fuit. 
$21. Quod pertinet ad Communionem Pafchalem , qu& 
ab unoquoque Catholico Pafchatis tempore recipienda eft ex 
praícripto tum Decreti Concilii Lateranenfis in cap-Orzis atrisf- 
que fexus , de penitentiis ,, €3. remiffisnibus , tum Concilii Triden- 
tini feff. 1 5. cap.8. can.ro. , nemo eft , qui ignoret, Jraceptum 
hoc in propria Parochiali Ecclefia adimplendum effe 7 aut in alia 
Ecclefia cum proprii Epifcopi , vel Parochi licentia, fecundum 
varias Dieci confuetudines . Porro fel. record. Przdeceffor 
nofter Paulus Papa IV. Fratribus Minoribus Privilegium concef- 
fit , ut Sacram Euchariftiam omnibus Chriftifidelibus in eorum 
Ecclefiis diftribuere poffint, excepta tamen die Pafchatis Refur- 
re&tionis ; atque hoc privilegium a fan&z memoriz altero Prz- 
deceffore Pio Papa M us communicationem , ut dicitur, ad 
omaes Regulares extenfum fuit. 
$22. Verum quia, fecundum przcedentem Eugenii IV. 
Conftitutionem , Pafchale tempus , intra quod Communionis 
przceptum adimplendum eíl, a Doininica Palmarum initium ha- 
bet , ac Dominica in Albis terminatur ; cum exortum dubium 
fuiffet , num licitum Regularibus foret intra prafcriptum eorum- 
dem dierum terminum Sacram Euchariftiam Fidelibus in corum 
Ecclefiis diftribuere ? refolutum fuit , die Pafchatis nemini diítri- 
bui poffe , ne illis quidem , qui intra Sanctiorem Hebdomadam 
Pafchali przcepto in propria Parochiali Ecclefia fatisfeciffent : 
poffe quidem Regulares aliis Pafchalis temporis diebus Fideles in 
"Append, li eorum 
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torum Ecclefiis Sacra Euchariítia reficere , hac tamen conditio- 
ne , ut Communione refe&i fcirent , non ideo fe a pracepto illo 
exemptos effe , ut Pafchalem in propria Parochiali Ecclefia Com- 
munionem recipere deberent. Illuftria Congregationis Conc ilii 
Decreta funt quibufdam in Caufis , Senonenfi videlicet , Burde- 
galenfi, & Mechlinienfi , quz a Nobis in noftro de Synodo 
Dicccefana Tractatu lib.7. cap.4.2. num. 5. relata funt. 
$23. Extra Pafchalem vero Communhenem , cum in Sacro 
Tridentino Concilio feff. 2 2.cap.6. de Sacrificio Miffz, qua fubji- 
cimus,verba legantur:Oyraret quidem Sacrofantía Synodus, ut in fm- 
gulis Adiffi Fideles adflantes mon folum fpirituali affe&u,fed Sacramen- 
tali etiam Euchariflie perceptione communicarent,quo ad eu Santliffimi 
Bujus Sacrificii fru&us uberior perveniret , non defuit , qui ex iifdem 
verbis deduceret , quod certe, & clare inde dubpedt , ut 
in privatis "Oratorii , quando in ipfis celebrandi Miffam facultas 
elt , diftribui Euchariftia poffit iis , qui Miffz prafentes adíunt ; 
neque ad hoc przítandum ullo particulari Indulto opus fit . Super 
hujufinodi quzfítionis capite Nos in noftra Inftitut. 5 4. $. 5. diffc- 
ruimus , inter eas , quastum , cum Bononiz refideremus Eccle- 
fiz. illius Archiepifcopatum gerentes , publicavimus , quas qui- 
dem In(titutiones cum Italico fermone edidiffemus , pottea Ro- 
mz latine reddite , atque impreífe funt. Ibi autem expofitam 
paulo ante opinionem retulimus: verum aliam effe fubjunximus, 
quz Epifcopi licentiam requirit , ut , qui domeíticum Orato- 
rium domi habet , dum Miffz in eodem interelt , communicare 
poffit . Hujufmodi opinio tum bono rerum ordini , tum Roma- 
nz etiam confuctudini , five praxi , cohzrens Nobis vifa eft ; ac 
proinde ordinaviimus , ne in privato Oratorio recipi Communio 
poffet ab iis , qui in eodem Miffz interfunt, quam vel Sacularis 
Sacerdos , vel Sacerdos Regularis celebraret , nifi vel Noftram , 
ve] Generalis Vicarii noftri licentiam obtinuifset . 
$.24. Neque etiam in prafens voluntas Nobis , aut ratio 
eft, cur ab hoc fyftemate recedamus . Siquidem , cum Nos in 
magna 
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fnagna illa controveríia fuper Communione illis diflribuenda , 
qui , Mifsz przfentes cum fint, eamdem petunt, quz aliquot 
ab hinc annis in Italia exorta fuit , poftquam Tridentini Concilii 
verba retulifsemus , atque eorum zelum commendiafsemus , qui 
inter Sanct Mifsz celebrationem Communionem recipiunt ; Éc- 
clefiafticos quoque Paftores excitavifsemus , ne Euchariftico cibo 
illos fraudarent , qui cjufmodi famelici forent ; cum , inquam, 
animadvertifsemus , ejufmodi circumflantias dari pofse , in qui- 
bus vel temporis, velloci ratione , Epifcoporum prudentia op- 
portunum factu exiftimet , Sacram Enchariitiam etiam illi » qui 
Mifsz interfuit , minime diítribui, eo magis quod , juxta prz- 
fentis temporis difciplinam , libera eidem facultas patet , ut eam- 
dem alio loco , atque alio tempore recipere poffit ; ordinavi- 
mus, ut in hoc debita proprii Superioris precepto obedientia 
przitari deberet; cui qui morem gerere recufafset , nimis mani- 
feftum indicium prabuifset , quam parum animo difpofitus , ac 
paratus efset ad Altaris Sacramentum recipiendum ; quemadmo- 
dum in litteris noftris , quarum initium eíl: Cerzizrer effetti , 8c 
quz in Bullatio noftro tom. 1, num.é 4» leguntur , videre cft. 
$25. Atque hzc funt , Venerabiles Fratres » quzcumque 
in Encyclica hac Epiftola Noftra Vobis exponere opportunum 
exiftimavimus ; a quo quidem fatis intelligetis , quod , legendis, 
& confiderandis Apoftolicis litteris conceffionum Oratorii , De- 
cefsorum noftrorum Decretis, harum Congregationum refolu- 
tionibus , quz a Nobis etiam in prafentia confirmata funt , nul- 
lus amplius litibus , & controverfiüis locus reliquus fit. Verum 
quia Vos illud fortafse Nobis refponfuros arbitramur , optime 
quidem hzc omnia habere , verum co difficultatem redire , quod 
quacumque decreta , atque ordinata funt , minime obfervan- 
tur ; ne grave Vobis fit , hoc per Nos reponi , quod fi inobfer- 
vantia ex neglecta Brevium lectione , & confideratione , aut ex 
ignoratione Decretorum , & Pontificiarum Refolutionum origi- 
nem habet ; Nos quidem in hoc numquam culpandi erimus; idque 
Ii z nunc 
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nunc maxime , poftquam , ingravefcente licet etate Noftra, & 
multis , ac difficillimis curis affidue Nos prementibus , in Ency- 
clicam. hanc Epiftolam Noftram , dd hac fuper re fcire 
opus erat , inferere nen detrectavimus . 

$26. Quodíivos etiam id prafílare curabitis , ut in Dicece- 
fanis Synodis veftris , in veftrisitem edictis , quz a vobis pro bo- 
no Dicecefis veftrz regimine publicantur , Pontificiorum Decre- 
torum, ac Refolutionum defuper indicatarum obfervantiam in- 
culcetis , duplex inde bonum extabit, ut & vivam in vobifmetipfis 
eorumdem memoriam teneatis , atque abaliis , aut ignorantiam 
expellatis , aut eamdem , utpote crafsam deinceps , atque fupi- 
nam , inexcufabilem reddatis .. Hanc. agendi rationem , ac nor- 
marm tenuerunt , atque in prafentiarum tenent Noflri Italiz Epi- 
fcopi » qui aut Pontificiorum Decretorum , quz fuper privatis 
Oratoriis condita funt , fummam in. Synodis fuis inferuerunt., 
aut in Appendice ad ipfas Synodos eadem Decreta per extenfum 
adjunxerunt , quemadmodum in Synodo anno 1 7 2 4. a b. mem. 
Cardinali de Via Arimini habita , in altera anno 1 7 2 6. celebrata 
a bon. mem. Cardinali Pignatelli Archiepifco Neapolitano ., 
atque etiam in ea, quz anno 17 36. habita fuit a Ven. Fratre 
Noftro Annibale Cardinali Albano, Sabinenfi tunc temporis 
Epifcopo , atque inaliis multis, videre eft . 

$.27. Non exeorum numero. Nos fumus , quibus perfua- 
fam fit , omnia in noftra tempora inconvenientia incidere , atque 
ea prafentibus diebus contingere fcandala , quz numquam prate- 
ritis temporibus evenerint . Satis , fuperque pro certo habemus , 


ea, qua hodie fiunt , alio tempore.accidiffe. Ac nea propofita 


re longius recedamus, illud dicemus , quod fi hodie Sacrz Le- 
ges ad privata Oratoria pertinentes. a Sacerdotibus violantur , 
propter prafidium , Me nituntur , Magnatum feculi , apud quos 
Capellani munere inferviunt ; idem nono. etiam fízculo evenic- 
bat cum $. Agobardus tunc temporis Archiepifcopus Lugdunen- 


fis,de cadem re queratur in fuo tractatu de Privilegio;& jure. Sacer- 
dotii 
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dotii cap. 1. Non tamen idcirco vobis Sacerdotalis conftantia , 
atque animus deponendus eit. Pia, acreligiofa Polonorum na- 
tio eft; & fi quando aliquis abufus in privatis ejufdem Oratoris 
contingat , cum id Magnati , cujus in domo commiffüs , aut in- 
troductus eft, notum fiat , rationes adducendo , & oftenden- 
do , quod per abuíus privilegium amittitur ; fperare cít, ipfum 
omne fuum inobedienti Capellano prafidium certo fublaturum . 
Et f1 quando infortunium accideret , ut hac ratione finis non obti- 
neretut, praíto vobis femper fpiritualia arma funt , quibus con- 
tra Capellanum uti poteítis .. Fortaffe autem fi hac ratione fa- 
&um effet , quum primum de inconvenienti refcitum fuit ; pace 
omnium dicemus , res non eo progrefsuras fuifse , in quo nunc 
ftatu funt , ficut cx recurfibus ad Nos delatis notum factum eft , 
quorum caufa ad Encyclicam hanc epiftolam Noftram confcri- 
bendam animum adduximus . 
$28. Atenim inconvenientia a Privilegiatis , & exemptis. 
roficifci vos fortafse dituros przvidemus , nimirum a Regulari- 
bus , de quibus in przdicto recurfuad hanc San&am Sedem facto: 
plura infinuantur . Nos autem id vobis dicimus , nulla privilegia , 
nec exemptiones efe , quz impedire poffint , quominus abufus 
exterminentur. 
$. 29.  Habebant fine dubio Regulares privilegium Altaris 
viatici, & ut fuper eodem Altari Mifsam , ubicumque locorum: 
forent , fine ulla Epifcoporum licentia celebrare pofsent , quem- 
admodum in Decretali Honorii III. in cap. /z Jis , de privilegiis, 
videre eft ;. a quo deinde privilegio fiebat , ut Mifsam pofsent ce- 
lebrare etiam: in domibus Laicorum , five fuper Altari viatico , 
five fuper Altari fixo, etiamfi Laicus privilegium Oratorii pri- 
vati minime haberet , propter eam rationem , quod privilegium 
celebrantis fuum vigorem haberet, licet celebrationis locus mini- 
me privilegiatus foret .. Verum cum Sacrum Tridentinum Con- 
cilium in citata /effr.2 2. in Decreto jam citato de. obfervandis , € 
evitandis in: celebratione. AMilfe , Epifcopis pracepifset ne per- 
mittant s, 
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mittant , ut in privatorum domibus Mifsz celebrentur a Seczla- 
ribus , aut a Regularibus quibufcumque , eifdem dedifset facultatem 
procedendi , tamquam Apoftolicz Sedis Delegatis , contra refra- 
Ctarios: "Ut delegati Sedis "dpoflolice ; atque omnibus privilegiis , 
exemptionibus , & confuetudinibus contrariis , cujufcumque ge- 
neris esent , derogafset: Jom obflantibus prioileziis , exemptioni- 
bus , appellationibus , ac con[uetudinibus quibu[cumque ; hinc necef- 
fario fequitur , Sacrum Concilium Tridentinum tam przcedenti- 
bus Altaris viatici privilegiis derogafse , quam facultati Mifsam 
in privatorum domibus fine Epifcopi licentia celebrandi , atque 
ulterius Epifcopum, tamquam Sedis Apoftolicz delegatum , con- 
tra inobedientes procedere pofse , etiamfi exempti fint ; nullum 
vero amplius efse privilegium , vel exemptionem , quz obítet , 
quzque impediat , quo minus abufus tollantur. 

$30. Nihil autem valet ea , quz a quibufdam promovetur 
affertio , videlicet , Concilium privilegio » de quo agitur , ini- 
nime derogaffe , eo quod illud in corpore juris inclufum fit : ete- 
nim Sacrum Concilium Tridentinum iis etiam derogare privile- 
giis confuevit , quz in corpore juris inclufa funt , nullam etiam 
de iis expreffam mentionem faciendo , fed fimpliciter aliquid 
contrarium ipfis determinando , generali adjecta contrarii privi- 
legii derogatione ,, quemadmodum celebris Praful Fagnanus /» 
cap, Nonnulli m.42. y €3 feg. [ub tit. de referiptis ample demonftrat. 

$31. Quod fi forte quis umquam objiceret , concefsum 
Ízpc ab Apoftolica Sede fuifse , atque etiam nunc poft Triden- 
tinum Concilium Altaris viatici ufum concedi ; Fraternitatibus 
veftris notum efse debet , hujufmodi privilegium in iis locis con- 
cedi , ubi Ecclefie non funt ; aut fi funt , talis Hzreticorum po- 
tentia eft, ut in eafdem Catholici non fine gravi periculo ad au- 
diendam Mifsam convenire poffint . Uno verbo , pracife necef- 
fitati providetur , quod quidem , ut optime perfpicitis , ab co , 
de quo agimus, caíü plane diverfum eft . 

$32. Gregorii XIII. Decefsoris noftri privilegium legite , 

quo 
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Quod anno rz ; 8o. Fratribus Ordinis Predicatorum Provinciz Do- 


lonicz conceffit , quod Bullarii Religiofz illius Familiz tom.7. 
p38-1 92. infertum eft : 7» quizu[Zam Civitatibus , Oppidis , €3 jo 
éis Provincie Polonica tanta bereticorum potentia , €3 impietas exiflit , 
ut Catholicos impune opprimant , nec iifdem Catbolicis Liffas in Eccle- 
füs y quarum raritas in illis partibu: exiflit , audire tuto liceat... Nas 
f'upplicationibus tuis im bac parte inclinati , tibi , ac pro tempore exi- 
flenti Ordinis Fratrum Predicatorum Provincie Polonie Priori Provin- 
ciali, ut licentiam, € facultatem diBlis Predicatoribus Altaria porta- 
?ilia babendi cum debitis reverentia » €8 bonore , fuper quibus in do- 
mibus Nobilium Civium , € Inmcolarum Cioitatum , Oppidorum , &3 
Votorum dile Provincie , im quibus vel Ecclefie defunt ,. vel tanta eft 
Bereticorum potentia , €3 impietas , ut impune opprimant , in locis ad 
boc conzruentibus , €8 Bonefüis , per fe ipfos Adiffas in prafentia perfo- 
marum Catholicarum celebrare poffint y im. cafibus mece[ftatis tantum , 
ia quod eis ad culpam nequeat imputari , concedere valeatis , "tpofto- 

flulica au&toritate tenore prefentium de [peciali gratia indulgemus . 
$33.  Legite item jam fuperius citatum Clementis XI. De- 
cretum , quod , majoris etiam commoditatis veítrz gratia , hic 
adnexum vobis tranfmittimus ; etiamfi, tum cum illud condi- 
tum fuit , prater publicationem ejufdem Roma fa&am , ad Or- 
dinarios per loca , tam intra , quam extra Italiam , tranfmifsum 
fuifse fciamus. Ab ipfo autem » abfque eo , quod noftris rationi- 
bus, & Miss iS aum Nos idem roborandum fufcipiamus , 
( quod quidem facere Nobis in proclivi efset , cum praftantio- 
rum inter Pontificii juris peritos Au&torum afsertiones ubique in 
promptu fint ) manifefte cognofcere poteritis , fubfiftant nec ne 
amplius portatilis Altaris privilegia, que Regularibus concefsa 
fuerunt , & num a Tridentino Concilio eifdem fuerit deroga- 
tum? Cognofcetis , num permifsum Regularibus fit , fecundam 
in privato Oratorio cuipiam concefso Mifsam celebrare , cum 
prima jam celebrata eft, nec pro fecunda hujufmodi Mifsa pecu- 
liare Indultum adeft? Cognofcetis , num in prediis doi 
rato- 
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Oratoriis licitum eifdem fit , vel ante Auroram , vel pott Meri- 
diem Mifsam celebrare? num celebrare camdem poflint dic- 
bus iis , qui in Indulto excipiuntur ? Cognofcetis demum , num , 
exemptione non obflante , contra delinquentes procedendi 
teitas vobis fit ? Licet autem nulla omnino hujufce rei neceffitas 
fit, illud Nos in przfentia Decretum confirmamus , ac Frater- 
nitatum veftrarum curz committimus , ut pro exacta ejufdem 
obfervantia invigiletis; Cum minime commendatione dignum 
fit ad Sedcm Apoftolicam recurrere , inconvenientia e onendo, 
"nifi prius adhibita cum vigore ea remedia fint,quz ab ipfa Apotto- 
lica Sede contra hujufmodi inconvenientia fubminiftrata fuerunt . 
$34, In eo, qui ad Nos factus efl, recurfu , alterius etiam 
inconvenientis mentio fit, quod fcilicet , fine licentia vellra , 
Regulares exorcizent : de hoc tamen nihildicitur , utrum per 
vos , aut in Synodis veftris , aut. in veftris edictis decretum L - 
rit, ne ullus Sacerdos, vel Szcularis , vel Regularis exorcizare 
audeat, five in fua, five in aliena Ecclefia, five intra , five 
extra Coenobium, quin prius a Vobis approbatus fit , atque ita , 
uin ante licentiam a Vobis obtinuerit. Hoc illud eft , quod 
praftari debet , quodque ab Epifcopis praftari folet quemad- 
modum apud Clericatum de Sacramento Ordinis Zcif. r5. 
"Ui. 42. » ubi Epifcopales Synodos affert , videre licet. Quod 
fi nihilominus , poftquam a vobis , tum in hac materia , quam 
inalia Oratoriorum privatorum , quantum in vobis eft, .prafti- 
tum fuerit , veftra nihilominus pracepta violabuntur , ac pone 
a Vobis impofitz, & inflidz negligentur ; nequaquam certe 
Nos officio Noftro deerimus , ut totam auctoritatem Noftram 
in favore veftro interponamus; cum nihil antiquius Nobis fit , 
quam ut Epifcoporum » qui Fratres Noftri funt , jura farta tecta 
Íerventur, Interim tam Fraternitatibus veftris , quam Populis 
cure veftre commiffis Apoftolicam Benedictionem peramanter 
impertimur. 
Datum ex Arce Gandulphi die 2.Junii wpccr1.Pontific. No- 
ftri anno undecimo . DE- 
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DECRETUM 


FELICIS RECORDATIONIS 
CLEMENTIS PAPZE XL 


Circa. celebrationem in. Oratoris privatis , editum 
I$. Decembris 1703. 


Onnulli Epifcopi , & Complures Regulares fub prz- 
N textu privilegiorum ea fibi licere putant , quz prohibi- 
ta funt, fiquidem Epifcopi etiam in aliena Diaccefi , extra do- 
mum propriz habitationis , in privatis Laicorum domibus erigi 
faciunt Altare, ibique per unum, aut plures e fuis Capellanis , 
vivificam Chriíti Hoítiam immolari; Regulares vero in quibuf- 
dam Magnatum , feu aliarum nobilium perfonarum privatis Ora- 
toriis, qux certis quandoque ex caufis a Sede Apoftolica con- 
cedi folent , celebrare audent , vel plures Mifsas , quam in iis fit 
indultum , vel abfque prafentia perfonarum , quarum contem- 
platione gratiofe conceffio emanavit, vel extra debitas horas , 
& poít meridiem, vel illis etiam diebus , quibus per Conftitutio- 
nes Dioecefanas , aut etiam Decreta Sacrz Congregationis Con- 
cilii celebrari prohibetur , aut quz in ipfis Indultis Apoltolicis 
excipiuntur , quo minus in illis celebrari poffit , aut etiam Altari 
portatili uti non verentur in Sacrarum San&ionum con- 
temptum, ac San&i Sacrificii irreverentiam . Quamobrem ad 
abufus hujufmodi eliminandos , & ad inftaurandam venerationem 
tremendo Myfterio debitam , San&iffimus Dominus Noíler ex 
unanimi voto S, R. E. Cardinalium Concilii Tridentini Interpre- 
tum , inhzrendo declarationibus alias hac. de re editis , expreffe 
declarat , Epifcopis , & his majoribus Pralatis etiam Cardinalatus 
Dignitate fulgentibus , neque fub pratextu privilegii claufi in cor- 
pore Juris , nequealio quoque titulo , ullo modo licere , extra 
domum propriz habitationis , in domibus Laicis, etiam in pro- 

"tppend, Kx pria 
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pria Diocccefi, quod fortius intelligitur in aliena , etiamfi Dice- 
cefani confenfus adhiberetur , erigere Altare, ibique Sacrofan- 
&um Miffz Sacrificium celebrare , five celebrari facere . Ac pari 
modo in Oratoriis privatis , quz per Sanctam Sedem concceffa 
fuerint, non licere Regularibus cujufvis Ordinis , aut Inítituti , 
feu Congregationis, etiam Societatis Jefu, aut etiam cujufcumque 
Ordinis militaris , etiam S. Joannis Hierofolymitani , aut aliis 
quibufcumque Sacerdotibus , etiamfi effent Epifcopi , in iis ce- 
lebrare in diebus Pafchatis , Pentecoftes , Nativitatis Chrifti Do- 
min; , aliifque anni Feftis folemnioribus , ae diebus in Indulto 
exceptis. In e vero diebus , przdi&tis Regularibus , & Sa- 
cerdotibus quibufcumque , ctiam Epifcopis , in prefatis Oratoriis 
celebrare non licere , ubi jam unica Miffa , qua in Indulto con- 
ceditur , fuerit celebrata; fuper quo celebraturus teneatur dili- 
genter inquirere , & de co fe optime informare, atque illa etiam 
in cafibus przmiffis celebrari nequeat poft meridiera ; demandan- 
do ulterius , & declarando in omnibus cafibus perfonas quaf- 
cumque dictas Mifsas audientes nullatenus precepto Ecclefiz fa- 
tisfacere . Quo vero ad Altare portatile , iterum inhzrendo de- 
clarationibus fupradictis , cenfuit, licentias, feu privilegia con- 
cefsa nonnullis Regularibus in cap. /y bis , de Privil.,ac per aliquos 
- Summos Pontifces aliis Regularibus communicata , utendi dicto 
Altari portatili , in eoque celebrandi abfque Ordinariorum licen- 
tia, in locis , in quibus degunt , omnino revocata efse per idem 
Concilium Tridentinum , atque idcirco eofdem Regulares prohi- 
bendos, ne illis utantur , ac mandandum , prout praffentis teno- 
re mandat Epifcopis, alifque Ordinariis locorum, ut contra quof- 
cumque contravenientes , quamvis Regulares , procedart , ctiam 
tamquam Sedis Apoftolice delegati , ad poenas prafcriptas per 
idem Sacrum Concilium in dicto Decreto fef. 22. cap. unico 
ufque ad cenfuras latz fententiz , tributa etiam iifdem facultate 
per hoc Decretum ita procedendi, perinde ac fi per San&am Sc- 
dem fpecialiter Coca fuifset: & ita Sanctitas fua declarat, & 
fervari mandat &c. NUM. 
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NUM. 18 
CA P. XVI. N U dH. 3. 


DECRETA 
CONGREGATIONIS SACRORUM RITUUM 


Circa ura Parochialia , Funtliones ,| €9 preeminentias 
inter Parocbos , €3. Confraternitates Locorum , 
earumque Capellanos , €$ Officiales . 


URBIS, ET ORBIS. 


D debitum imponendum finem controverfiis , quz inter 
Parochos, & Confraternitates Szculares, earumque Ca- 
pellanos , & Otficiales fuper juribus Parochialibus , & functio- 
nibus Ecclefiafticis , nonnullifque przeminentiis feu praroga- 
tivis frequenter exoriri folent , in Sacrorum Rituum Congrega- 
tione ab Eino, & Rmo Domino Cardinali Colloredo propofi- 
tis infrafcriptis dubiis ," videlicet : 

L An Confraternitates laicorum legitime ere&z in Ecclefiis 
Parochialibus habeant dependentiam a Parocho in explendis fun- 
&ionibus Ecclefiafticis non Parochialibus ? 

Il. An di&z Confraternitates erectz in Capellis , vel Ora- 
toriis tum publicis , tum pue » adnexis Parochialibus Eccle- 
fiis , & ab eis dependentibus , habeant dictam dependentiam a 
Parocho quoad dictas functiones? 

Ill. An Confraternitates erectz in aliis Ecclefiis publicis ha- 
beant , quoad eaídem fun&ioncs , aliquam dependentiam a Pa- 
rocho , intra cujus Parochiz limites fite funz Ecclefiz ? 

IV. An Confraternitates erectz in Oratoriis tum publicis , 
fum privatis fcjun&tis ab Ecclefis Parochialibus , quoad di- 

Kk z ctas 
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&as functiones Ecclefiafticas , habeant didam dependentiam 
a Parocho? , 

V.  Anbenedi&iones , & di(tributiones Candelarum , Cine- 
rum, & Palmarum fint de juribus mere Parochialibus ? 

VL An benedi&iones Mulierum polt partum , Fontis Ba- 

tifmalis , Ignis , Seminis , Ovorum , & fimilium fint de juri- 
5 mere Parochialibus ? 

VIL An fun&iones omnes Hebdomadz San&z. fint. de ju... 
ribus mere Parochialibus ? 

VIII An celebratio Miffz folemnis feria quinta in Coena 
Domini fit de dictis juribus Parochialibus ? 

IX. An prima pulfatio campanarum in Sabbato Sancto fit de 
di&is juribus Parochialibus ? 

X. Ancclebratio Miffarum folemnium per annum, five pio 

"vivis , five pro defun&is , fit de di&is juribus Parochialibus ? 

XL An expofitio Quadraginta Horarum , & benedictio , 
quz fit fuper populo » fit de dictis juribus mere Parochialibus ? 

XII.  Anexpofitio, quz fit cum Reliquiis, vel facris Ima- 
ginibus , & benedictio , qux cum eis fit fuper populo , fit de di- 
&is juribus Parochialibus ? 

XII. — An fun&iones in precedentibus o&o dubiis , videlicet 
a dubio quinto ad duodecimum expreífe » peragi poffint in Ora- 
toriis privatis , contradicente Parocho ? 

XIV. Anin di&is Oratoriis privatis Confraternitatum per 
Confratres ftatis horis recitari poflint Horz Canonicz cum can- 
tu, vel fine , abfque alia licentia Parochi ? Te 

XV. An in di&is Oratoriis privatis fit licita celebratio 
Miffz private , affentiente Ordinario loci , & contradicente 
Parocho ? 

XVI. An Capellani Confraternitatum poffint populo de- 
nunciare Feílivitates , & vigilias occurrentes in. hebdomada 
abíque licentia Parochi ? 

XVII An Parochus , invitis Confratribus , docere poffit 

: Do&ri- 
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Do&tinam Chriftianam in przdi&tis Ecclefiis , & Oratoriis pu- 
blicis , & privatis a Parochiali divifis , & feparatis ? 

XVII. An in fzpedi&is Ecclefiis publicis Confraternitatum 
poffint haberi publicz Conciones; etiam per totum curfum Qua- 
drageíimz , vel Adventus, cum licentia Ordinarii , & abfque 
licentia Parochi ? | 
— XIX. Anineifdem Ecclefüs poffit celebrari Miffa , five le- 
&a, five cantata, ante Miffam Parochialem, five le&am , 
five cantatam ? 

XX. An ad Parochum fpetet facere officium funebre fuper 
cadaveribus fepeliendis in Ízpedictis Ecclef , & Oratoriis pu- 
blicis Confraternitatum ? 

XXI. Anintra ambitum earumdem Ecclefiarum ficri pof- 
fint Proceffiones juxta cujufque Confraternitatis inítitutum iue 
interventu , vel licentia Parochi ? 

XXIL An ezdem Proceffiones fieri poffint extra ambitum 
di&arum Ecclefiarum abfque licentia illorum Parochorum , per 
quorum territorium tranfeundum eít ? 

XXIIL  Anin di&isProceffionibus Capellani Confraternita- 
tum poffint deferre (tolam ? 

XXIV. An Epifcopo accedenti ad Ecclefias publicas Con- 
fraternitatum , quz non fint Regularium , neque proprium Re- X 
&orem Beneficiatum habeant, porrigendum fit afperforium a 
Parocho, in cujus territorio funt fitz dicte Ecclefiz ? 

XXV. An earumdem Ecclefiarum , & Confraternitatum 
Re&ores , & Capellanos poffit Parochus , ceffante alio fpeciali , 
ac legitimo titulo , & ex folo jure Parochialitatis , compellere 
invitos ad affitendum functionibus Ecclefie Parochialis ? 

XXVI. An in fzpedi&tis Ecclefiis Confraternitatum , ne- 
que Parochialibus , neque Regularibus , retineri poffit San- 
&iffimum Euchariftiz Sacramentum fine fpeciali indulto. Sedis 
Apoltolicz ? 

XXVII. Prz- 


26». APPENDIX AD PART.I. CONSTITUT. 


XXVII  Prafuppofita facultate retinendi , an poffit infra an- 
num publice exponi fine licentia Ordinarii ? 

XXVIIL Án poffit Parochus fe ingerere in adminiftratione 
oblationum,vel eleemofynarum in fzpedictis Eccle(iis recolle&a- 
rum , vel capfulz pro illis recipiendis expofitz clavem retinere? 

XXIX, An in Ecclefia Parochiali Confratres , vel eorum 
Capellani immifcere fe valeant invito Parocho , in ejufdem Ec- 
clefiz funQionibus , five Parochialibus, five non Parochialibus? 

XXX. An Confraternitates ,. five fint erectz in. Ecclefia 
Parochiali, five extra illam ; poffint prolibito, & juxta uniuf- 
cujufque peculiaria flatuta , Congregationes fuas facere abfque 
interventu , vel licentia Parochi ? 

XXXI. An poffint propria bona adminiítrare , ac de illis 
difponere abfque ulla dependentia a Parocho ? 

XXXIL Quando Parochus eifdem Congregationibus inter- 
fit de mandato Ordinarii , & tanquam ejus Delegatus , an poffit 

fuffragium decifivum ferre ? & quatenus affirmative . 

XXXIIL An etiam fuffragium duplex ? 


Sacra eadem Rituum Congregatio y re mature difcuffa , 
refpondendum e[Je cenfuit . 


Ad primum affirmative. 

Adíecundum affirmative . 

Ad tertium negative . 

Ad quartum negative . 

Ad quintum negative 

Ad fextum negative ; fed benedictiones mulierum , & Fon- 
tis Baptifmalis fieri debere a Parochis. 
^ . Adíeptimum negative, prout jacet . 

Ad octavum negative,prout jacet;fed fpe&are ad Parochos. 

Ad nonum negztive , prout jacet , fed fpectare ad Eccle- 
fiam digniorem , ad formam Conftitutionis Leonis X. 2.2. $.1 4- 

Ad 
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Ad decimum negaiive , prout jacet; fed licere Confratri- 
bus dumtaxat in feftivitatibus folemnioribus ejufdem Ecclefiz , 
velOratorii, ut in Brundufina fub die 1. Junii x 6o x. 

Ad undecimum negative. 

Ad duodecimum negative: & quoadbenedi&iones cum 
Reliquiis , & Imaginibus ferventur decreta . 

Ad decimum tertium , fatis provifum in fuperioribus . 

Ad decimum quartum afsrmative, nifi aliter Ordinarius 
flatuat rationabili de caufa . 

Ad decimum quintum affirmative . 

Ad decimum fextum affirmative . 

Ad decimum feptimum negative . 

Ad decimum o&tavim affirmative 

Ad decimum nonum negative;nifi aliter Epifcopus difponat. 

Ad vigefimum affirmative , quando tumulandus eft fubje- 
&us Parocho , intra cujus fines eft Ecclefia , vel Oratorium. . 

Ad vigefimum primum affirmative . 

Ad vigefimum fecundum negative , nifi adeffet licen- 
tia Epifcopi . 

Ad vigefimum tertium negative extra propriam Ecclefiam. 

Ad vige(imum quartum negative . 

Ad vigefimum quintum negative. 

Ad vigefimum fextum negative . 

Ad vigefimum feptimum negative . 

Ad vigefimum octavum negative . 

Ad vigefimum nonum negative . 

Ad trigefimum affirmative , dummodo non impediant fun- 
&iones, & divina Officia. 

Ad trige(imum primum affirmative . 

Ad trigefimum fecundum negative . 

Ad trigefimum tertium negative . 

Et ita , falvis tamen conventionibus , & pais in ere&ione 

Con- 
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Confraternitatum forfan fatis , concordiis inter partes initis, & 
a Sancta Sede approbatis , Indultis , Conititutionibus Synodili- 
bus, ac Provincialibus , confuetudinibus immeinorabilibus , vel 
faltem centenariis, declaravit , ac decrevit , fi San&iffumo Do- 
mino Noftro videbitur . 

Die decima Decembris . 

Et fata deinde per me Secretarium de przdi&is Decretis 
San&tiffimo Domino Noílro relatione , przvia eorum integra le- 
&ura , Sanctitas Sua laudavit , E guene approbavit , & publi- 
cari , & non obftantibus quibufcumque aliis in contrarium facien- 
tibus , fervari mandavit. Die 1 2. Menfis Januarii 1704. 


G. Cardinalis Carpineus . 
Loco 9f: Sigilli ; 


B. Inghirami Sac, Rit. Congreg. Setret. 


! 
i 
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N U M. 19. 
€A P. XVIIL & IH 


REGOLE 


STABILITE DAL SIG. CARD. CORRADINI 
VESCOVO DIEFRAPÉ?CATI 


Nella V'ifita. fatta nell'anno 17 3 $. pel Monte. Vftovile . 


Rimo . La cuta , e governo , ed amminiítrazi one del Monte 
debba efercitar(i da tre Miniflri, cio& Governatore, e 
Depofitario , e Stimatore da deputarfi dall' Eminentiffimo Ve- 
Ícovo pro tempore , li quali nell' atto. che affümeranno i loro re- 
fpettivi offizj, dovranno fare obligo, e preítare il giuramento 
di bene , e fedelmente amminiítrare , di offervare le prefenti Re- 
gole del Monte, c di rendere efatto conto in fine di ciafchedun? 
anno all'Eminentiffimo Vefcovo , o fuo Vicario Generale . 

Secondo. Dovrà a detti Miniftri nell'atto , che affümono 
l'amminiftrazione di detto Monte,farfi per Loin Inftrumento , 
da rogarfi dal Cancelliere Vefcovile,la coníegna di tutto il dena- 
ro appartenente al detto Monte , come anche del denaro efiften- 
te nel medefimo proveniente da' depofiti , ed inoltre di tutti i 
pegni ; che in effo fi ritroveranno , facendofi da* medefimi cfat- 
to Inventario , e ditutti ilibri , mobili, ed effetti dell iftef. 
Ío Monte . 

Terzo. La Caffa, ove fi ritengono tanto i denari de fitati, 
quanto li denari proprj del Monte debba avere due dive dis 
da ritenerfi una li Governatore , e l' altra dal Depofitario , co- 
me anche la Porta del Monte, debba avere duc diverfe chiavi da 
riteneríi parimenti una per ciafcheduno , acció. il Monte , e la 
Caffa non poffa aprirfi fenza li ambedue detti Miniílri, c Otfiali. 

Quarto . ll Monte debba. per commodo de" poveri, che 

"tppend. L1 vor- 


166 — APPENDIX AD PART.1. CONSTITUT. 


vorranno fare impegni , tenerfi aperto ogni Domenica , almeno 
un ora la mattina da cominciare verfo il fine delle Ore prima , c 
terza , che fi reciteranno nella Chiefa Catedrale , € per tutta la 
Meffa cantata coll' affiltenza di detti tre Miniftri . 

Quinto. Non fi pofsa impreílar maggior fomma di uno 
fcudo per perfona, che ricorrerà per ottenere l'impreftito , quale 
impreitito non poffa fari ; fe non con ricevere il pegno , che 
abbia d" intrinfeco valore il doppio della fomma impreftata, ed 
il detto pegno , fe fia di tal valore , prima diriceverlo debba (ti- 
maríi dallo Stimatore di detto Monte, come fopra, deputato: Ed 
acció i detti Governatore , e Depofitario abbiano notizia della fti- 
ma fatta, e del valore delpegno, il detto Stimatore debba no- 
tarlo in una fchedola da lui fottofcritta con l'individuazione delle 
qualità del pegno;quale fchedola dovrà detto Stimatore mandarla 
a detti Governatore , e Depofitario » quali fiano obbligati con- 
fervarla in una filza a parte, contrafegnando ciafcuna di dette fche- 
dole con lo fteffo numero , che contrafegneranno il pegno . 

Seito. Perché quefta opera pia fia regolata con buon'ordi- 
ne, debbano riteneríi nel Monte duc libri , uno cioé de" Depofiti, 
nel quale fi defcrivano diitintamente le partite di cizfcheduna fom- 
ma di denaro, che farà depofitata col giorno , mefe , ed anno, in 
cui fi fa il depofito , e nome della perfona , che lofa , edanche 
di quello , o quelli , a quali deve pag?rfi , e rettituirfi, e ciafche- 
cheduna partita farà firmata in fine colla fottofcrizione si del Go- 
vernatore , che dcl Depofitario . 

Settimo. Incontro a tal partita dovrà in detto libro lafciarfi 
lo fpazio in bianco per notarvi la ricevuta da faríi, quando fi 
reftituifce il depofito , da quelli , a^ quali il medefimo depo- 
fito € pofto in credito , ed é pagabile , qual ricevuta dovrà avver- 
tirfi da farla fottofcrivere da chiunque riceverà la reftituzione del 
Depofito, e fenon faprà fcrivere , dovrà farfi rogare nell' iíteffo 
luogo?" atto della reftituzione dal Cancelliere Vcícovile alla pre- 
fenza di due Teftimonj. 

Otrta- 
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Ottavo. Nell' altro libro dovranno defcriverfi tutti i pe: 
gni, che di mano in mano fi riceveranno col giorno, mefe, ed 
anno , qualità » quantità, pefo , e mifura del pegno , perfona, 
che lo efibifce , e numero, col quale il pegno dovrà contrafegnar- 
fi, ela fomma, che s'imprefta , lafciandofi parimente di rincon- 
tro a ciafcuna partita lo fpazio in bianco per annotarfi la reftitu- 
zione del denaro impreftato dal Monte,e la reítituzione del pegno. 

Nono. A quelli, che impegnaranno , e s' imprefta il de- 
naro , fi prefcrive 1l termine di un anno a rifcuotere il pegno , e 
re[tituire il denaro fomminittratogli , e terminato l'anno, dove- 
ranno venderfi i pegni nella Cafa del Monte a publico incanto , 
deliberarfi al maggior oblatore , e la vendita di ciafchedun pe- 
gno dovrà defcriverfi incontro alla partita dell' impegno, col 
giorno, mefe, ed anno , prezzo , per il quale e ftato venduto , 
e nome , e Patria della Perfona, alla quale e ftato deliberato per 
fomma maggiore di quella impreftata : il di pii dovrà ritenerfi 

er reítituirlo al Padrone del pegno deliberato , con riportarne 
bonn » come fi difpoíto di fopra . 

Decimo. La deliberazione de" pegni dovrà farfi due volte 
l'anno di fei infei mefi , e prima. dovrà farfi publicare dal Si- 
gnor Vicario Generale un Editto si nella Città , che in tutta la 
Diocefi , notificando la detta deliberazione da farfi, e fe dopo 
paffati To giorni dalla publicazione dell' Editto non fi fa- 
ranno rifcoffi da' Padroni i pegni , debba onninamente venirfi 
alla deliberazione. 

Undecimo. Effendo coftituito il Monte di Pietà ad unico 
oggetto di follevare i Poveri , debba alli Poveri folamente far(i 
l' impreílito , e perció dovranno tanto. il Governatore , che il 
Depofitario, ricufare diricevere il pegno, e fare l'impreftito a per- 
fone, che non fiano povere, proibendo efpreffamente fare impre- 
fito a' poveri;che non fiano des Città di Frafcati;o della Diocefi. 

Duodecimo. A quelli, che otterranno l'impreftito, dovrà 
farfi una poliza fottofcritta dal Governatore , e Depofitario del 

Ll12a Mon- 
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Monte , nella quale fia notato il giorno , mefe, ed anno, qua- 
lità, quantità , pefo , e mifura del pegno , numero , col quale 
farà contrafegnato , nome , e cognome , e Patria del Padrone del 
gno , fomma, che s'impreíla , e numero della pagina del li- 
bro, edella partita dell impegno defcritta in detto libro , qual 
poliza dovrà contrafegnarfi al Padrone ie gcn quando gli fi 
da in preftito il denaro.per riportarla,quan o ritornerà a rifcuote- 
re ilpegno, e tali polize di mano in mano , che fi riporteranno, 
debbano porfi in una filza da confervarfi in detto Monte . 
Decimo terzo. In cafo che qualcheduno di [por , che 
avranno ottenuto I" impreftito dal detto Monte , per effe la poli- 
za datagli dalli Miniftri, ogni qualvolta dal medeíimo fi voglia 
rifcuotere il pegno lafciato per afficurazione di detto Monte , e 
fi diano ifegni, contrafegni, qualità , pefo , e mifura del detto 
pegno,fe li debba reftituire,data peró prima idonca ficurtà da ap- 
rovarfi dalli Montifti, aifinché cIbendof da qualche per- 
ona detta poliza, poffa convenirfi il Fidejuffore per la refti- 
tuzione di detto pegno, acció il Monte non relli pregiudi- 
cato , ed ilcapitale del medefimo fia fempre intero per benefi- 
cio de' Poveri . 


N U M. zo. 
4D CAP. XX. & XF. 


METODO 
PER LA COMPILAZIONE DEGLI'INVENTAR]J 
DE BENI ECCLESIASTICI, 
Prefcritto dal Concilio Romane celebrato. [otto Benedetto XIII. 


N efecuzione di quanto dalla Santità di Nofítro Signore fi 
é preícritto nel prefente Concilio Romano fotto il titolo xir. 


de. fide Inflrumentorum cap.x. intorno alla canonica formazione 
delle 
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delle Platee , o fiano Inventarj de* beni Ecclefiaftici , giuíta il 
Moto proprio della fel. mem. di Sifto V., che comincia 7roviZa, 
fpedito a' 29. di Aprile 1587. , d'ordine ancora della Santità 
Sua (i dà fotto gli occhj di ciafcun obligato a. dover formare le 
Platee , ed Inventarj medefimi , il feguente Metodo , il quale , 
fotto la pena ftsbilita nello fteffo Concilio , dovrà offervarfi pun- 
tualmente da tutti i Capitoli , fianfi di Patriarcali , o. di Cate- 
drali , di Chiefe Collegiate , o Conventuali , da' Parochi , Be- 
nefiziati, e Ca pellani , da! Priori , Economi , Amminiílratori, 
€ Procuratori de" Monafterj di Monache , e Confervatorj , di 
Conventi foppreffi » di Chiefe , Cappelle , Spedali , Confrater- 
nite , e Monti di Pietà , o di qualunque altro luogo pio , anche 
per qualfivoglia titolo , modo , e ragione efente , che fono , ed 
in avvenire faranno in qualfifia Provincia , e Diocefi dell'Italia , 
e fuc Ifole adiacenti . Sarà dunque cura de' fovranominati valerfi 
bene di tale Iítruzione , ed offervare puntualmente lo fteffo Me- 
todo , regiftrando con ordine , e diítinzione ogni cofa , giuíta 
la partizione , che qui fotto i proprj paragrafi fi foggiunge . 


$. t 


Del principio dell Imventario , quando fi far2 
per mano di Notajo. 


In Nomine Domini noftri Jefu Chrifti. Amen. 

Quelto 8 l'Inventario di tutti i beni mobili , ftabili , femo- 
venti , frutti  rendite , ragioni , e pefi di qualfivoglia forte dcl- 
la Chiefa Catedrale, o Collegiata , o Parochiale di S. N. nella 
Città di N. , o nella Terra di N. , o Caitello N. nella Dio- 
cefi di N. 

E fe fia Chiefa femplice , fi dirà cosi : 

Nella Chiefa di S. N. fenza cura , nella Città di N. , o nella 
Terra , o Caftello &c. della Parochia N. come difopra, fatto 
fotto il di .. .. del Mefe... . dell'anno .... per N. N. Rettore di 

detta 
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detta Chiefa , e me infrafcritto publico Notajo , nelle cafe di 
detta Chiefa , fcritto in prefenza , € fecondo la relazione , ed 
afferzione del prefato N. Rettore , ed ancora di N. , e di N. uo- 
mini vecchi , ed informati dello (tato di detta Chiefa , e Paro- 
chiani della medefima , mediante il giuramento dato loro per 
me fudetto Notajo infrafcritto , di dire ed affermare la verità : 
i quali dicono , che la detta Chiefa non ha altri beni , né altri 
frutti , rendite , ragioni , azioni , che le infrafcritte , cioe &c. 

E fc Inventario fi faceffe nella Diocefi , fi dirà cosi : 

In prefenza di N. , e di N. Sindico, ed Eletto di detto luo- 
go , mediante il giuramento ; come fopra . 

E fe non foffero Parochiali , per effer la Chiefa fempli- 
ce , fi dirà: 

In prefenza di N. vecchi , ed informati &c. 


$. rr. 


Del. principio fatto per mano. del. Rettore 


Se l'Inventario farà fatto per mano del Rettore , fi 
dirà cosi : X 
. Quefto & l'Inventario di tutti i beni , mobili , ftabili , fc- 
moventi , frutti , rendite , ragioni , azioni , e pefi di qualfivo- 
glia forte della Chiefa di S. N. nella Città di N. come di fopra , 
ovvero nel Caftello di N. della Parochia N. fatto il di... del 
mefe... dell'anno... per me N. N. moderno Rettore di detta 
Chiefa , con la prefenza , ed affiltenza di N., e di N. uomini 
vecchi , e Sindico , ed Eletto di detto luogo , pienamente in- 
formati de? beni , frutti , rendite , ragioni , ed azioni. E fono 
le infrafcritte &c. 
S. rrr. 


Del. principio fatto per jnano del Vicario, o Cappellano . 


Se l'Inventario farà fatto per mano di un Vicario per- 
petuo , 
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petuo , 0 Vicario amovibile , o Cappellano , fi dirá nel medefi- 
mo modo , mutando il nome di Rettore in Vicario , o Cappel- 
lano di detta Chicfa . 

Se pofcia fi faceffe per qualche Confraternita , Monte di 
Pietà , o Spedale , offervinfi le regole fteffe , con aggiungere , 
che gli Amminiftratori co' Parochi de' luoghi, e Vicar Foranei 
dovranno fofcriverfi all Inventario. 

Prima di difcendere alla deícrizione della Chiefa , o degli 
Altari di effo luogo, ed anche de' beni, fi efprima da qual tempo, 
e con quale autorità fu eretto il luogo. Indi fi notino i Canonici, 
ed altri Miniflri , che prefentemente fervono alla Chicfa , edi 
Fratelli della Confraternita &c. , e poi (i faccia , come appreffo 
con la dovuta proporzione . 


$. 1v. 
Della. defirizzione della Chiefa " 


Fatta l'intitolazione , ovvero il principio dell" Inventario , 
fi comincierà a defcrivere la fteffa Chiefa , i1 fuo Titolo, la fua 
fituazione , ed i fuoi confini , dicendo : 

La fudetta Chiefa di S. N. € pofta nella Città di N. al Rio-. 
ne N. Parochia N., ovvero é poíla nella Terra di N. , e Pa- 
rochia di S. N. overo nel Caftello di N. Parrocchia N. appreffo 
la ftrada. .. da un lato ha i beni di N. , e dall'altro di N., e cosi 
dagli altri lati. Fu edificata l'anno... fu confagrata da Monfi- 
gnor N. l'anno... fono in effa Chiefa Cappelle num. . . . Al- 
tari num... . fcrivendoli tutti diftintamente , ed efprimendo i 
Santi, a quali fono dedicati , ed i luoghi, dove fono fituati in 
detta Chiefa . 

Indi (i noterà diftintamente la dote affegnata per la fua ri- 
parazione ; ovvero fe non avrà affegnamento certo , fi efpri- 
merà , chi (ia tenuto a contribuire la fpefa per la riparazione , o 
fabrica , e per fupellettili fagre . 

Delle 
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Delle Cappelle ,. 2 Altari dotati per obligo di MR. 


E fe dette Cappelle, o Altari faranno dotati per Meffe , 
fidirà: l'Altare, o Cappella di S. N. fu fondata, e dotata da 
N. del tal luogo nell'anno delSignore. ..con obligo , che vi 
fi dicano Meffe ... o Anniverfarj del taltempo , come appare 
dallo trumento , rogato per N. pubblico Notajo fotto il di... 
del mefe. ... nell'anno.... 9 dalla Tabella, fe non wi fia 
iltrumento . 

Indi fi fcriveranno feparatamente , come fi € detto , ibe- 
ni mobili , e ftabili di dette Cappelle , ed Altari . 

Se la Cappella , o Altare non hà dote certa , affegnata per 
lo mantenimento ( avvertafi, che qui non fi parla di dote per 
Meffe ) fi efprima chi deve contribuire a queíte fpefe . 


$. Vr 
Delle cofe mobili della Chiefa . 


Fatta la defcrizione della Chicfa , delle Cappelle, e degli 
Altari , come di fopra fi fcriverannole cofe mobili, e fagre , 
e non fagre , per celebrare i divini uffizj , ed amminiftrare i 
Santiffimi Sagramenti; avvertendo di Ícrivere non folo quelle , 
che fono in Chiefa, e fua Sagreftia, ma anche quelle, che 
foffero preftate ad altri , o che fi voleffero dare da! Benefiziati 
delle cofe proprie per limofina ; notando di effe non folo il nu- 
mero , ma anche il pefo , e la mifura. Per cíempio . 

Pianete bianche di damafco , &c. con cordicelle di oro 
num. due , o quelle che faranno. Dico Pianete num. 

Pianete verdi , &c. e cosi d'ogni altro . 

Un Calice con coppa d'argento , e piede di rame lifcio , o 
come farà , fopradorato ,di libre... e di oncie. . . Dico Calice. 
Tovaglia di Altare numero una, dilenza, o di che materia 

farà , 
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fari, lunga palmi . ... larga palmi , nuova , ben condizionata , 
( o pur veil » flracciata, o come far) con frangie, &c. 
merletti , o lavori, fe ne avrà , dico tovaglie r. 

E cosi di ogni altra cofa, che poffa pefarfi, o mifurarfi. 
E fe il pefo foffe tale , che non fi poteffe oue puntualmente , 
come fc foffe di Campane grandi , fi potrà fcrivere di pei, o 
libre tante in circa , overo annotarle per fegni , o lettere , che 
aveffero attorno , aggiungendovi il numero de? palmi , che fa. 
ranno alte : come per efempio. 

Una Campana grande alta palmi . . . di libré . . . con ifcri- 
zione attorno .... e con figure di. .. benedetta l'anno... da 
Monfignor N. dico Campana r. 

Avvertendo di fcrivere le fudette fupellettili col miglior 
ordine , che fia poffibile , cominciando dalle piü nobili , come 
dal Tabernacolo , Croci, &c. fi potranno valere dell'ordine , 
di cui il P. Gavanto nella fua pratica della Vifita (i vale al $. 1x. 


$. vir. 
Delle cofe mobili della Cafa Parocbiale , o Benefiziale . 


Fatta la defcrizione delle cofe della Chiefa , fi faccia il me- 
defimo della Cafa Benefiziale di effa , e delle cofe mobili defti- 
nate all'ufo de' Rettori, avvertendo, che fi notino per numero ,. 


come fi é detto delle cofe della Chicfa . 


$. vrrr. 
Della deftrizione della. Cafa 


E nella defcrizione della Cafa, fidiri: una Cafa per abi- 
tazione del Rettore, o Vicario, o Cappellano , &c. conti- 
gua alla detta Chiefa , overo vicina , &c. confini della quale fono 
da un lato &c. dall'altro &c. e cosi uniformemente fi defcriveran- 
no le itanze canonicali , ove fono. 

"I ppend. M m De 
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&- IX. 
D2 Beni fabii. 


Finalmente , venendo alla defcrizione delle cofe ftabili , 
fi fcriveranno prima tutte le Cafe , e Botteghe , che hà la Chiefa 
in Città , nelle Terre, e Caftelli, o Territorio, con le loro 
refponfioni di anno in anno , defcrivendole per fituazione , e 
confini , come fi é detto delle Chiefe . 


$. x. 


Della defcrizicne delle Tenute in territorj . 


Poi fi fcriveranno tutte le tenute di terra , poffedute , € 
fruttuate da' Rettori, Vicarj, Benefiziati , come di fopra, e 
con le pertinenze , vocaboli , confini , e mifure dicffe in que- 
fto modo . 

Una pezza di terralavorata , vígnata, o come fopra , po- 
fta nelle pertinenze della Terra di N. nel luogo detto N. , le coe- 
renze della quale da un lato fono i beni di N. , e cosi degli altri , 
a mifura di tommola , o fiano rubbia 5 o. , o quel che farà . 

E non avendofi mifura certa , potrà dire : tommola 3. &c. 
incirca, dico tommola 3. 

La qual pezza di Terra puó fruttare ogni anno in parte al 
Padrone , fe rifponderà a mezza fementa , grano tommola venti, 
o quel che farà : Fave tommola 6., e cosi d' ogni altro legume , 
detti volgarmente , marzatichi , che in danajo , un anno per l'al- 
tro, danno ducati... 

.. Molto, barili 2. , o quello che farà: indanajo ducati... 

Se vi foffero pezzi di Terra locati a tempo , foggiunge- 
tà ; dicendo: 

La qual pezza di Terra fta conceduta a terza generazione , 
OVVcro in vita, OVVero per tanti anni, come farà, erende 
Yanno ducati . . Gra- 
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Grano, toramola &c* come fopra , ridotto in damaj , du- 
cati 10. , dicoduc... 
Come tips per Iftromento togato daN. fotto il di... 
dell anno... 
$. xr. 


De Beni Enfiteutiá . 


Gli altri beni enfiteutici, de quali fi paga folo il cenfo per 
ricognizione del diretto dominio , fi fcriveranno nel sob: 
che itanno ne? loro cenfuarj, o cosi : 

N. N. della Terra N. &c. , ha, tiene, e puli: a terza 
generazione, ovvero in vita &c. , come farà, una cafa, o una 
pezza di terra, poílain &c., confine &c. , come fiédetto di 
fopra delle altre terre , della quale paga ognianno per Canone 
alla detta Chiefa, inricognizione del diretto dominio , duca- 
, ti r0. , dico ducati ro. 

O altra quantità di danari, come faii in fatto . 


$. XII. 
De. Cenfi perpetui y. o vedimilili . 


E fe avrà cenfi, fe ne farà la defcrizione in quefto modo : 
La fudetta Chiefa ha un cenfo perpetuo di ducati. . . , fopra la ta- 
le pezza di terra, o cafa; fe ne d ogni anno ducati dieci. 
Dico, ducati 10. , o siis quantità , che fari, come appare per 
iftromento di N. fotto ildi... Mefe... , ed anno. 


$. XIII 


Degli animali in focieta , cbe. ff dicomo effer dote della Chicfa , 
cbe mon po[fono [minuirfi . 


E fe avrà animali in focietà nelle terre della Chiefa , o al- 
trove, che fiano di detta Chiefa ,. fi fcriverà: La fuddetta Chie- 
Mm 2 fa ; 
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fa, efuo Rettoretiene in focietà con N. da N. pecore 100., o 


quante faranno. Pecore roo. 
—. Porci num.100. , o quanti faranno. Porci roo. 
.Ecosi di ogni altro animale ; da' quali cava ogni anno , de- 
dotte lefpefe , ícudi. ..., o quantifaranno. 


$ xriV. 
Dille Dedme . 


Diftintamente ancora noteranno tutte le poffeffioni , e luo- 
ghi, che pagano decime alla propria Chiefa, con mettervila quan- 
tità delle decime per ciafchedun podere , e luogo , e fe per in- 
tero , o per metà , oin altra porzione. 

Si Eus ancora tutti coloro , che pagano le Decime, 
o almeno l'entrata di effe , in quefto modo . 

La fudetta Chiefa ha di entrata ogni anno in Decime tom- 
mola di grano tre , o quante faranno , dico 3. e cosi di ogni 
altra vittovaglia, o marzatichi : ovvero in danari , ducati quat- 
tro, dico ducati 4., o altra quantità , ( quella, che farà in 
fatto ) e fe é ufurpata , fi noti nell' Inventario l' ufurpazione . Se 
farà primizia , f1 noti la primizia , che farà , le quali Decime fi 


pagano ncl tal modo per confuetudine delluogo. 


$. x v. 
Della fomma di tutti i fratti . 


Finalmente fi faccia la fomma di tutti i frutti , che hanno 
come Rettori. La fudetta Chiefa puó avere ogni anno di entrata; 
Per beni ftabili ducati 20 
Per terre locate, grano ridotto in danaro, ducati. 3o 
Per Cenfi, ducati 1j 
Per Decime , ducati —  $o 
In tutto finnola fomma di ducati ——— — rij 

O quanti faranno , dico ducati . .. D- 
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$ xvr 


Della porzione de" P'icarj 


Il medefimo faranno ancora tutti i Vicarj perpetui , ove 
foffero , per quelle parti di Terre , Cafe , o frutti di qualfivo- 
glia forte , che lor foffero applicate per fua porzione , anno- 
tando l'obbligo fatto per publico Iitromento , ovvero per Let- 
tere Apoftoliche , fpedite fopra ció fotto il di... i id . ed 
anno... dicendo cosi : 

Il Vicario perpetuo di detta Chiefa ha per fua porzione 
congrua , affegnatagli ne' frutti della tal pezza di terra, ovvero 
della tal cafa , fituata , e confinata come di fopra , grano , mar- 
zatichi &c. vino , danari &c. da confegnarfeli neltal tempo. , € 
dalla tal perfona .. 


$. x vir. 
De falarj de Cappellani amooibili . 


I. Cappellani amovibili fcriveranno- ancor effi il loro fala- 
rio in queita forma. La fudetta Chiefa , o fuo Rettore dà per 
falario ogni anno al fno Cappellano grano , marzatichi , vino 
olio , danari &c., come appare per rogito di N. fotto il di... 
mefe ... ed anno ... ovvero per femplice promiffione di N. N. 
fuo Rettore , o Miniítri delle Chiefe , alle quali foffe unita : e f 
defcriveranno le quantità . 


$. XVIII. 


Delle Collette , e contribuzioni . 


E dove non fofsero frutti , o rendite di Terre , o di Deci- 
me &c. a ballanza per il Rettore, o Vicario amovibile, f1 fcri- 
vera tutto quello , che fi pag3 per Colletta , contribuzione , che 


fi fa 
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fi & da Parochiani , cioé Figliani del luogo , dicendo : La fu- 
detta Chiefa per vitto , e foítentamento del fuo Curato ha di en- 
trata ogni anno per Colletta , e contribuzione fatta da" fuoi Pa- 
rochiani ducati 5o., o quanti faranno , dico ducati... o altra 
quantità di grano , o altro che fia , come appare per rogito di N. 
fotto il di .. . del mefe.. . ed anno. . . ovvero non cfsendovi Iítro- 
mento , per confüctudine . 


$. X1X. 
De Zesati Pii. 


Si faccia ancora il Catalogo di tutti i Legati Pii , con tutti 
gli obblighi , ai quali fono tenute le Chiefe , e loro Miniftri , 
dicendo in quefto modo : 

La fudetta Chicfa ha di entrata ducati 3o. , o quanti fa- 
ranno , ogni anno per vigore di un Teftamento , ovvero Lega- 
to fatto da N. , con obligo , che ilfuo Rettore debba celebrare 
una Meffa per P'anima fua nel tempo , ovvero con obligo di 
celebrar ogni anno , ogni mefe , ogni fettimana , o quel che farà, 


Meffe baffe num. ... Dico alfegnati per detto pefo duc. ... 


$. xx. 
Degli altri pefi . 


Sc l'Inventario fi faceffe per qualche Confraternita, Mon- 
te di Pictà , o Spedale , ed il Luogo Pio ha peío di maritar Zi- 
telle, ofar limofine a' poveri ; ovveroalimentare , c curare In- 
fermi , qui (i noti , efiregiilri l'opera con efprimere , fe fia de- 
bito a fundatione lai , o perlegato , ed allora dicaficosi . 

Marita duc Zitelle cona dote di ducati 5o. l'una  perLe- 
gato di N.N. , che lafció per queíto pefo la caía di N. il valore in 
capitale di tremila ducati , e frutta dier 70. , come appare per 
Teitameato rogato a. di... del Mefe... dell'anno .. . dal No- 

taJo 
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tajo N., ovvero per donazione , come per Iitromento publico dcl 
Notaro N. del di... Mefc...edanno. 

Se tali opere fi efercitano per debito di giuftizia, (i dica 
cosi . E' folito il luogo far ogni anno la tale opera pia, con la per- 
miffione del Vefcovo, fervata la forma della Coftituzione di 
Clemente VIII. dell anno 1 604. 


$. xxi. 
Delle Penfrani . 


Se la Chiefa , .e fuo Rettore foffe gravato di penfione , fi 
dirà. La fudetta Chiefa & gravata di fcudi . . . di penfione , da 
pagarfi a N. nel tempo tale , come appare per lettere Apoftoliche 
dirifervazione di penfione , fpedite fotto il di... del Mefe... 
dell' anno . 

$ xxii. à 


Delle ufarpazioni . 


E fe foffero ftati occupati alcuni beni , fidirà; La fudetta 
Chiefa pretende , che le fia ftata ufurpata una pezza di terra in 
tutto, overo in pirte, per non effer terminata , polta , € con- 
finante con N. , ed N. fuoi vicini , ficcome dicono. gli uomini 
pii antichi della Parochia, particolarmente N. ; ed N. &c. , 
ovvero per altre notizie , e ragioni &c. 


$ xxirr. 
Delle alienazioni fcuza difpenfa . 


E fc foffero fati alienati alcuni beni fenza difpenfa , fi dirá . 

La fudetta Chicfa pretende effer lefa per una conceffione fatta per 
tanti anni della tal pezza di terra con rifponfione di ducati. . . , 
ovvero per una permuta , fatta con N. &c, fenza difpenfa della 
Sede Apoftolica , o Ordinaria. 
Dile 
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$. X Xx I V. 
Delle liti pendenti . 
" Efe foffero liti pendenti, fi dirà : La fudetta Chiefa preten- 
de ragione fopra la tale pezza di terra, ovvero Cafa , decima , 


cenfi &c. Per le ragioni &c. , e di ció pende lite innanzi al Tri- 
bunale di N. per gli atti del Notaro N. 


$. xXv. 
Della fattofcrizione del Notajo . 
Dapoiché l'Inventario farà formato per mano del Notajo , 


dovrà finalmente fottofcriverfi. ed autenticar(i dal medefimo di- 
cendo ; lta eft &c. ; & in fidem &c. , o inaltra confimil forma 


di parole &c. Ego N.Notarius &c. Rogatus, fignavi& fubícripfi. 


$ XXVI. 
Della forma delle fottoferizioni del Rettore . 


lo N. Rettore della fudetta-Chiefa di S. N. ho fatto il fu- 
detto Inventario di tutte le cofe , e beni foprafcritti , poffeduti 
al prefente da me , ed in fede mi fon fottofcritto di mia propria 
mano . Quello di .. . Mefe ... E cosi giuro &c. 

In tal maniera fofcriveranno i Canonici , ed i Benefiziati , 
formando effi I' Inventario. 


$. XXVII. 
De Vehj y ed informati , Eletti | e Sindi . 


Io N. Vecchio, ovvero eletto , o Sindico di N. fono ftato 
prefente , mentre. fi à fatto l'Inventario delle cofe , e beni fu- 
deti, de' quali io ho notizia ; (e fe fapranno , che la Chiefa 

poffcg- 
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poffegga, o goda detti beni, diranno ancora: E fo che la Chic- 
fa ligode , e pofficde &c. 

In fede di che mi fon qui fottofcritto di propria mano , e 
cosi giuro &c. . 

E fe faranno Parochiani , e non Vecchj, o Eletto , o Sin- 
dico , diranno , Io N. Parochiano . Nel reíto , come fopra. 


$. xXv III. 
2i coloro ,. cbe ft fattofcriveranmo a nome di altri . 


Io N. per commiffione di N. ; il quale diffe efferíi trovato 
refente al fudetto Inventario delle cofe , e beni di fopra fpeci. 
Exi » de' quali anch' egli diffe , e giuró aver p PN hin 
ne, e non fapendo effo fcrivere , mi fono fottoícritto per lui , ed 
in fua prefenza , di propria mano , € cosi giuro &c. 


N U M. 21. 

CAP XX $& XE. 
CATALOGO DELLE SCRITTURE 
Che devonfi confervare negli Aichivj delle Curie Vefcovili . 

$. r 


Delle feritture im ordine aWe Per[one Ecclefiafliche . 


I. Utte le fcritture", o atti intorno a canonizazioni 

de' Servi di Dio,cosi Ecclefiaftici,come Secolari, 

2. LeScritture delle Ordinazioni degli Ordini , cosi mag- 
Biori , come minori , a qualunque perfona . B 

3. Leífcritture delle Collazioni , o inftituzioni de? bencfi- 

zj .. de! concorfi fatti , delle rinunzie , o permutazioni feguite ;. 

€ di tutte le altre fcritture bencfiziali . 
"tppend. Nn . 4. Le 
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4. Lefcritture fula profeffione della Santa Fede de' Benefi-. 
ziii , o altri. |: 
, 5, Tutti gliftrumenti delle poffeffioni date a^ Benefiziati 
di qualunque ordine , o-grado, ed in qualunque modo. 

é. Regiftro delle approvazioni de! Confeffori , o Curati . 

7. Delle licenze date a* Parochi, a' Canonici , Preti, o 
Chierici di poter partire dalla Diocefi con le lettere teítimoniali . 

$. Delle Dimifforie , o Lettere commendatizie . 

o. Delle licenze date per andare a parlare , o entrar ne" Mo- 
nafterj di Monache . 

1o. Tutte le fcritture dell! efplorazioni delle volontà per le 
Novizie ; gli ltrumenti di dote delle Monache, e delle licenze 
loro date per poter fare la profcífione , ed altre attenenti alle 
Monache . 

ir. Tutti i Decreti , ed interpofizioni di autorità per le ri- 
nunzie , che fanno i Novizj , ele Novizie . 

iz. Tutti i Precetti, o Decreti di qual(ivoglia maniera 
fatti a Perfone Ecclefiaftiche, o a Perfone Secolari in caufe fpiri- 
tuali , o fpettanti alforo Ecclefiaftico : 


$. rr. 
Delle feritture in ordine d luoghi Satri , o Ecclefiaflici . 


r. Tuttigli Statuti, Regole , ed Ordinazioni di qualunque 
Chiefa, Capitoli , e Colleg; nella Città, e Diocefi. 

r. Gliatti , elefcritture concernenti fondazioni di Chicfe , 
Luoghi Pii, Altari , e gli ftrumenti ditali fondazioni . 

3. Tutte le fcritture, e firumenti delle Confagrazioni delle 
medefime Chicfe , degli Altari, de" Cimiterj , c delle benedizio- 
ni delle Campane , regiftrati intomo a parte . 

4. Tuttigli atti delle vifite delle Chiefe , Monafterj , o al- 
tri Luoghi Pii , infieme con tutti i Decreti fatti in tali vifite . 

f. Tutte le relazioni, e fcritture appartenenti alle vifite 
de! Sacri Limini. : Delle 
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$. rrr. 
Delle feritture in ordine. alle coe facre , o Exc Iecfiafliche . 


r. Tuttelefcritture perl" erezioni di Fonti Battefimali S - 
delle fondazioni, unioni , o foppreffioni di Parochie, Benefi- 
zj, o Capellanie. 

z. Tutte lefcritture fpettanti a* facri Seminarj. 

3. Gliattidi tuttili Sinodi , si Diocefani, come Provinciali, 

4. Tutte le fcritture concernenti dinunzie matrimoniali 
e pli atti delli ftati liberi . 

$. Tutte le fcritture concernenti materie di divorzj , o 
di altre caufe matrimoniali . 

6. Tutte le fcritture concernenti l'efecuzioni delle difpenfe 
matrimoniali , ed altre lettere Apoftoliche . 

7. Tuttii regiftri delle Bolle ordinarie, ed anche delle Apo- 
ftoliche , dirizzate alla Corte Vefcovile . 

8. IDecreti interpofti nelle caufe di alienazioni , che fi &n- 
no de' beni Ecclefiaflici, o con autorità ordinaria, o Apoftolica . 

9. Tutti gli atti , e fcritture appartenenti a materie del 
S. Offizio , che devono confervar(i in armario a parte chiufo 
a chiave. 

$. 1v. 


Delle altre feritture in Caufe. Civili , e Criminali . 


r. Tutte lelettere monitotiali ad finem revelationis . 

2,  TuttelePlatee, edInventarj de" Beni ftabili , mobili a 
femoventi &c. , di tutte le Chiefe. edi tutti i Luoghi Pii. della 
Città, eDiocefi. 

3. Tuttiimandati di Procura per i negozj della Menfa Vc- 
Ícovile,e gli (trumenti fpettanti alla ad a' beni della medefima. 

4. Tutte lefcritture di Enfiteufi , Locazioni, e conduzio- 

ni de' beni della Menfa Vefcovile . 
] Nn a 5. Co- 
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$.. Cosi degli altri Benefiz; , Chiefe , e Luoghi Pij. 
é. Tutti gli Editti fatti in qualunque modo , ed in qualíifia 
materia colregiftro di effi in libro . 
7. Tutti i Proceffi, ed Atti Civili, Criminali , e M ifti 
del foro Vefcovile . 
$8. Regiilri delle Sentenze date nelle fudette Caufe , c le 
compofizioni feguite con i Rei, ed Inquifiti nella Corte Vefcovile. 
9. Regillri delle multe , e pene. . 
1o. Regiílro delle fuppliche , ed affoluzioni di qualun- 


que Inquifito . 
N U M. 22. 


CAP, XXL. $ II. 


DECRETA SACRAR.URBIS CONGREGATIONUM 


Super reali Ecclefaflicorum bonorum Immunitate 


rarum. Sac. Conz. Immun. in P'olaterrana 18. Sept. 1 62.9. 

Clerici in minoribus funt exemptia collectis,etiamfi non in- 
ferviant Ecclefiz. Ead. Sac.Cong.in Civitate Pennen.2 x JMartii 6 46. 

Ecclefiaftici viventes fimul cum conjun&is funt exempti a 
colle&is pro portione bonorum ad eos fpectante . Ez. Sac. Cong. 
in "Aprutina 6./Martii 63 y. 

Vendens bona Ecclefiafticis non debet. gravari collecta. 
Ead. Sac. Cong. in Callien. x 8.Otfob. 1628. 

Bona , quz tranfeunt ad Ecclefiafticos , funt exempta a col- 
lectis laicalibus . Ead. Sac. Cong. in Zdontis Regalis x 4. Febr. 164.5. 

Clerici non tenentur ad collectas pro bonis datis . £a2. Sac. 
Cong. in Hieracen. 4. ulii X645. 

Pro bonis acquifitis Clerici tenentur folvere onera realia . 
Ead. Sac. Cong. in AMarfitan. 2.6. funii 1628. , in Auximana 2.2. 
an. 629. » in Ferentina , € Firmana 9g-Novemb. ejufdem anni , 
€8 in Tüurinen. 2 $ Aprili X6 34. Pro 


C Lericus non poteft folvere colle&as abíque incurfu cenfa- 
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Pro bonis acquifitis Clerici non tenentur ad onera perfo- 
nalia. £a. Sac. Congreg. im ZlIbanen. x 6-ugufli x 634. 

Pro bonis acquifitis fervanda eft decifio Rota in Brundufi- 
na. Ead. Sac. Cung. in Züurinen. 16./fartii Y629., in Faventina 
2. f ulii 1647.4 in Fanen. 1o.fanuar. 637. in 44ontir Regalis 
11.7147. 1638. , in Senogallien. 2.7. Januar. 3634. , €? in Fir- 
Und Y 1.71u2. Y63 T. 

Bona Clericorum pro indivifo cum fratribus funt exempta 
pro virili. £ad. Sac. Cung. in V iterbien. 6.Decemb. 1627. 

Bulla Pii IV. in Statà Urbinatenfi non eft in ufu , & Clerici 
non tenentur , nifi ad onera realia . £4. ac. Conz. in Pifanrizn. 
2.9.S/an. 1636. | 

In Nazarena. à. /dprilit x 669. ad tenorem Decretorum , 
fcilicet quod bona affignata pro fufcipiendis Ordinibus non gau- 
dent immunitate a gabellis , donec Clerici non fuerint in Sacris 
conitituti . Idem Decretum iz Zkapen. 4-4aii eju[em anni , ubi 
ctiam quod Ordinarius cognofcere debeat fuper fraudibus , qua 
in hujufmodi donationibus committuntur . a4. .$ac. Congr... 

Immunitas bonorum Ecclefiafticorum non fuffragatur bo- 
nis ad Patrem , Matrem , Fratres , & Sorores fpe&tantibus . £aZ. 
Sac. Cong. in ZAlbanen. 1 4. Augu[li 3634.4 C9 in Iuximana à. $. 
Januarii x 6 $0. 

Si conjuncti Ecclefiaflicorum vivant cum ipfis , & impenfis 
eorum , funt etiam immunes a colle&tis pro portione bonorum . 
Ead. Sac. Cong. in Mprutina 6. Martii 363.5. €8 in Fiydruntina 
X 4. Junii 1630. , €9 in Caven. 2. Aprilis x65. . 

Bona data pro ere&ione Monafterii Monialium funt immunia . 
Ead. Sac. Cong. im Tyopien. x g.fanuar. 3641..—— 

Bona affignata Capellz jurifpatronatus immunia (unt . £a4. 
Sac. Cong. in Afculana x x JMartii 1642. . 

Bona affignata pro Dote Bencficii erecti funt immunia - 
Ead. Sac. Cong. in Firmana 1,0. 7an. 1637. 

Cle- 
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Clericus gaudere debet exemptione a bona tenentia,quam- 
vis abfens . Ead. Sac. Cong. in Fundana a. 3 Martii x 638. 

Clerici funt immunes a bona tenentia .. EaZ. ac. Cong. iz 
"Fricaricen, 28./4aii 1626. 

Clericus gaudet immunitate a bona tenentia pro bonis em- 
ptis ; & donatis . £a. Sac. Conz. in Cafertana 19.71u7. 1630. 

Clericus , quamvis inhabilis ad fufcipiendum Ordines fa- 
CrOS , gaudet immunitate a bona tenentia. £u. Sac. Cong. in Sul- 
muoneu, 6.4faii X631. 

Ecclefiaftici non poflunt gravari a pratenfa gabella Com- 
munitatis « Ead. Sac. Cung. in "Urbinaten. Y 6.*/ulii 1627. 

Ecclefiaftici non tenentur ad onera ad favorem Principis . 
Ead, Sac. Cong. iu Cafalez. x 8./4ug. 1637. 

Non tenentur ad folutionem oneris nuncupati ;7 22fo . Ead. 
Sac. Cong. in Cafalen. 9. unii 637. 

Clerus non poteft fponte folvere gabellas a laicis impofi- 
tas. Ead. Sacr. Congr. in V icentina x $."7unii 1629. €2 in Zdn- 
drieni 27 Septemb. 1632. 

Non cít permittendum , ut pro Univerfitatum oneribus 
quidquam Ecclefiaítici contribuant , neque fub eleemofynz no- 
mine. Sac. Cong. Epifc. in Squillacen. 2. x.4aii x $98. 

Clerici de bonis patrimonialibus non tenentur ad ratam 
pro impofitionibus Cameralibus . Suc. Cogreg« de Zeno Regimine 
4. Februarii 1609. 

Clerici non tenentur folvere onera impofita per Commu- 
nitatem fuper eorum bonis patrimonialibus , & domibus , ubi 
habitant , etiam quod antea folverint. jac. Covgrez. Immanit. 
7. Decemb. 1632. 

Bona Clericorum non tenentur folvere bonam tenentiam . 
Sucr. Cong. Epiftop. án Baren.. xo. Sjunii y 616. , €8 in. "Ugentina 
31.7fugu[li x618.j €8 16. Januarii 161 9. » €3 in Brandufina 
1 5 .Deceribris 1623. 

Bona 
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Bona tenentia neque donatori , feu venditori , five ce- 
denti imponi poteft , quia fic indirecte Ecclefiafticis imponere- 
tur. Züdem Sacr. Congrez. Epifiop. 8. Decembris y $82, €2 158 j« 

Bona Clericorum fi pretendantur Feudalia, & ab eis ne- 
gentur effc talia , cognitio dictz qualitatis fpectat ad Judicem Ec- 
clefiafticum. Sacr.Congreg. Zymurit. in Ca[fanen. 9Septemb.x 6 3X. 

Bona acquifita a Clericis  & a quibufvis perfonis Ecclefia 
fticis funt immunia ab oneribus Laicis . Sacr. Congreg. Zyumunitatis 
fepe. fepiur. 

Bona Patrimonii Ordinati reputantur , ficuti bona Ecclefia- 
flica , pro quibus Clericus tenetur experiri coram Judice Ecclefia- 
ftico, ficut pro bonis Beneficialibus . Scr. Cong. Concilii in Fe- 
retrana 6. Ausufli x 616. 

Bona , ad quorum titulum ordinatus eft Clericus , gaudent 
privilegio bonorum Ecclefiafticorum , & ideo funt exempta: ab 
omnibus colle&is, gabellis , & oneribus Laicorum . Szcr. Cos 
greg. Epiftep. in Cathacen.. 3. Iugufli Y $91. » & in Admntifpelufii 
24. arti 3$99., Cin F'ulturarien. x 3. Detembris ejufdem an- 
ni, €3 in Aquilana 2. 4Hüii x 601., €3 in Bifiznana 9 /Martiix &o 4*5 
at alibi fepiffime . 

Bona Hofpitalium , & Confraternitatum potiuntur iiídem 
privilegüs , ac bona Ecclefiaftica . Sacr. Congreg. Epiftop. im Ba- 
ren. 30. 7nnii Y617. 

Patrimonium Clerici eft exemptum inflar bonorum Eccle- 
fiafticorum . Sacr, Congreg, in Tricaricen. x 4. Novembr. 1 60 3. 

Patrimonium Clerici, ad cujus titulum fuit ad Sacros Or- 
dines promotus , non poteft capi in exequtionem ob illata vulne- 
ra alicui ad reficiendas curationis expenfas a Judice condemnatus, 
etiamfi nihil aliud praterea poffideat , quia ejus alienatio interdi- 
&a cit Decreto Concilii ez.a. fif. x. de vef. Sacr. Congr. Concil. 
Jub die s. Februarii x 604. 

Ordinati ad titulum Patrimonii gaudent Immunitate pro fuf- 
ficienti titulo. arr. Conereg.Immunit. in Potentina x 9."Julii y 624. 

Patri- 
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Patrimonium Sacerdotum gaudet exemptione a gabellis. 
Ead. Sac. Congreg. in Camerinen. & 4. AMartii 1627. 

Bona Patrimonii Clericorum funt etiam exempta ab oneri- 
bus Cameralibus . 7» di&fa Camerinen. 7. O&fobris x 63 1. 

Bona, ad quorum titulum Clericus eft ordinatus , gaudent 
exemptionibus etiam poft adeptum Beneficium , nifi fuerit fubro- 
gatum in locum Patrimonii . £ad. Sacr. Cong. in Firmana x 1. ^fa- 
nudrii Y633- 

Bona Patrimonii Clericalis non poffunt confifcari. Ead, 
Sacr. Congr. in Mutinen. x 3. Januarii x 640. 


Btna. Ecclefraflica Emphyteutica . 


Bona Emphyteutica Ecclefiarum , & Ecclefiafticorum 
non poflunta Laicis collectari. Sacer. Ceugr. Ammunit. in Capacen. 
27. Zluzu[li 1627. lib.x. Detr. Paul. p. 62. Balncoregien. x $. Fe- 
bruarii x 6 3 3-)lib. 2. decr.Paul. p.x 4.9.Senogallien. x 8.Dec.x 668., 
lib. . decr. Alt. p.30 3. » €8. 3. ulii 1696. lib.z. decr. Pal. p.3 4. 

Przdium Emphyteuticum Ecclefiaftici non tenetur ad col- 
le&as Laicales , & Ordinarius mandet reftitui pignora . Zw «wa 
nullius Guaflalle 2.8. "ulii 169 3. lib.1. Decr. Pallem. p.64. 

Molendina, & alia edificia fub dire&o dominio Ecclefiz 
funt exempta , & Epifcopus tueatur di&am exemptionem. 4- 
tis Regalis x y. Sfanuar. 1644. lib.4. decr. Paul. p. p.12. 

Bona livellaria dire&i Dominii Ecclefiaftici non fubjacent 
colle&is Communitativis, Semogalliez. x 1. Januarii 1 69 4. lib.x. 
decr. Vallem. pag.9 8. 

Bona Ecclefiarum , & Locorum piorum in Emphyteu- 
fim Laicis conceffa, five Canones, qui pro ditis folvuntur , 
fint tenues , five correfpondentes fructibus , funt exempta ab one- 
ribus, & impofitionibus Laicalibus . Oppidez. 23. 7ulii 1652. 
lib.4. decr. Paul. pag. x 91. Papien. 2.4. Augufli 169 4. lib.t. decr. 
Vallem. pag.1 41. 

Vinez , 


. 
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Vinez , & Terre Emphyteutice non comprehendun- 

tur fub edi&tis , & aliis fimilibus publicatis a Laicis , fed funt pror- 

fus exemptz. 4o: Falifói 23. Mugufli 1632. lib. a. der. 
Paul. pag. 1 36. : 


NUM. 7; 
CA P. XXIF. $& IL 


De "fari[di&liome Epifcoporum quoad. Ecclefias. Parochiales 
Regularium , €3 perfomus curam | amimarum 
fabditorum [ecularium in eis. exercentes . 


BENEUDICTUS EPISCOPUS 
SERvusSERvORUM Dri- 
"Ld perpetuam vei memoriam . 


Irmandis, atque afferendis Ecclefiafticz difciplinz regulis 
E ftudiofe intenti Przdeceffores Noftri Romani Pontifices 
confueverunt, peculiaribus rerum , aut temporum neceffitati- 
bus niigceld » ad generalis providentiz curam animum adji- 
cere , eaque Apoftolicas Conttitutiones opportune promulga- 
re , quibus & glifcentes morum corruptelas refecarent, & inor- 
dinatas humanz arrogantiz przfumptiones reprimerent : cui rei 
obtinendz utiliffimum plane experti funt , vel antiqua Patrum 
conítituta renovare, interpretari, aut declarare , vel compe- 
tentum Romane Curiz Tribunalium , five Congregationum 
judicata, & refponfa colligere, confirmare , aut in aliquibus re- 
mittere , eademque prudenter , atque apte conciliare , f1 quando 
inter ea non fatis convenire videretur. Utque antiquiora omit- 
tamus exempla , non alia fane ratione fel. record. Przdeceffor 
Nofter Clemens Papa X. per fuam Conftitutionem , quz incipit 


-Superna , datam xi, Kal. Junii anno Mpcrxx. inhzrendo pluribus 
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rcfolutionibus Congregationum S. R. E. Cardinalium negociis , 
& confultationibus Epifcoporum , & Regularium , ac Tridentini 
Concilii interpretationi Auctoritate Apoftolica przpofitorum ; 
multa conílituit circa debitam a Regularibus erga Epifcopos Lo- 
corum Otdinarios obfervantiam , & fubjectionem , tam in pe- 
tenda eorum licentia , & benedictione pro Verbi Dei przdica- 
tione in Ecclefiis etiam fuorum refpe&tive Ordinum habenda , 
quam in approbatione, & facultate ab eifdem obtinenda pro ad- 
miniftrando fzcularibus Peenitentiz. Sacramento . Ita pariter. fe 
' geffit recolende: memorie Pradeceffor Nofter Innocentius Pa- 
pi XII. , quum , ad normam plurium refolutionum Congrega- 
tionis Concilii prafatz , certas Sacrarum Ordinationum regulas , 
& fingulorum Epifcoporum jura in proprios fubditos prxfinivit , 
lata Conftitutione , quz incipit: Speczaterer , fub datum pridie 
Nonas Noveinbris Anni MDcxciv. 

Hanc ipfam rationem Nos ipfi fecuti fumus in Apoftolicis 
noftris Litteris , quarum initium elt : Sacramentum Pzuitentie ,an- 
no MpccxLr. Kalendis Junii datis , in quibus nonnulla decrevi- 
mus , & flatuimus adverfus Sacerdotes in Sacramentali Con- 
feffione fuos Paenitentes ad turpia follicitantes , juxta declara- 
tiones in caufis hujus generis diverfis temporibus , & cafibus pro- 
latas a Congregatione Venerabilium Fratrum Noftrorum S. R. E. 
Cardinalium contra hzreticam pravitatem generalium Inquifito- 
rutn . Id ipfum nuperrime egimus , dum Venerabilibus Fratribus 
Patriarchis , Archiepifcopis , Epifcopis , cun&tifque locorum Or- 
dinariis per Italiam conftitutis Encyclicas litteras dedimus fub die 
xix. Augufti hujufce anni wpccxriv. quarum initium eft: Cuz 
femper oBlatas , quibus , a przdi&z Congregationis Concilii Tri- 
dentini Interpretis refolutionibus, & placitis neutiquam difce- 
dentes , plura declaravimus circa onus , quod habent tum om- 
nes animarum curam gerentes , Miffam pro Populo applicandi 
diebus faltem feítis de pracepto; tum ctiam Ecclefiarum Cathe- 
dralium , & Collegiatarum Canonici , aliique de carum gremio , 

' Miffam 
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Miffam Conventualem quotidie pro Benefatoribus in genere 
fpecialiter offerendi. Nunc denique hoc idem a Nobis fervatum 
iri declaramus , dum Epifcoporum jura, quod attinet ad vifita- 
tionem Ecclefiarum Parochialium ad Regularium Monafleria 
pertinentium ,' hac noftra perpetuo valitura Conftitutione affe 
rere , atque , ut infra, definire, & conítituere in animum in- 
duximus . 

Animarum curam in Szculares períonas exercentes in iis 
Ecclefiis , que Monafteriis , feu Domibus Virorum , aut Mu- 
lierum adnexa funt , five ipfi Regulares fint , five Szculares , Sa- 
cri Tridentini Concilii przfcripto feff. 2. cap. 11. de Regula- 
ribus , fubeffe debent immediate in iis, quz ad di&am curam, 
& Sacramentorum adminiíltrationem pertinent ,. jurifídictioni , 
vifitationi, & correctioni Epifcopi , in cujus Dicecefi przdicta 
Monalteria funt fita; exceptis dumtaxat iis Monafleriis , feu lo- 
cis , in quibus Abbates Generales , aut Capita Ordinum Sedem 
Ordinariam. principalem habent , atque aliis Monafteriis , feu 
Domibus , in quibus Abbates , aut alii Regularium Superiores 
jurifdictionem Epifcopalem , & temporalem in Piso. & 
Parochianos exercent; falvo tamen eorum Epifcoporum jure , 
qui majorem in predicta loca , vel perfonas juriídi&tionem 
exercent. 

Cum itaque nonnulli Sacerdotes ab Epifcopali juriídictione 
exempti , quos neque. Parochos , neque animarum curz. addi- 
&os effe conítaret , aufi fuiffent aliquibus Chriftifidelium matri- 
moniis intereffe fine przvia Epifcopi » aut Parochi licentia; qua- 
fitum fuit , utrum hujufmodi Sacerdotum correo , atque in 
cofdem animadverfio ad Epifcopum , an vero ad eorum Supe- 
riores privative fpectaret? Cumque hi privativum ejufmodi jus 
ex eo deducerent , quod Tridentina Synodus loco citato, dum 
facultatem tribuit Epifcopis corrigendi, & puniendi Sacerdotes 
ab eorum juriídi&ione exemptos in his , qur ad animarum 
curam , & Sacramentorum adminiftrationem pertinent , de iis 

Oo 2 dum. 
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dumtaxat Sacerdotibus loquitur , qui vel Parochi funt , velani- 
marum curam exercent , cujufmodi fane ii non erant , de qui- 
bus agebatur ; futilem hanc , vanamque prafumptionem repri- 
merce [latuit fel.record. Przdeceffor Nofter Gregorius Papa XV. , 
ac de confilio Congregationis Sacri Concilii Tridentini Interpre- 
tis, edita Conftitutione , quz incipit: Z»firuzabil data Nonis 
Februarii anno Incarnationis Dominice Mpcxxitr. ,. decrevit , ac 
declaravit, ut deinceps tam Regulares , quam Szculares , quo- 
modolibet exempti , five animarum curam perfonarum Szcula- 
rium Monaileriis , feu Domibus Regularibus , aut quibufvis aliis 
Ecclefüs , vel Beneficiis five Regularibus , five Szcularibus in- 
cumbentem exerceant 5. five alias Ecclefiaftica Sacramenta ,. aut 
unum ex illis miniftrent , przvia Epifcopi licentia, & approba- 
tione ; five quoquo modo in dicte Curz exercitio , aut in eo- 
rumdem Sacramentorum , vel alicujus ex illis adminiftratione de 
fa&o , abfque ulla auctoritate fc ingerant ; in his , quz ejufmodi 
curam , feu adminiftrationem concernunt , omnimode juriídi- 
&ioni , vifitationi , & correctioni Dicecefani Epifcopi , tamquam 
Sedis Apoitolicz delegati, plene in omnibus fübiiciantur. 

Hac controverfia per Conftitutionem Gregorianam e me- 
dio fublata , non ideo ab aliis quzftionibus, & litibus circa idem 
rerum genus promovendis ceffatum fuit ; pluraque Dubia tam in 
Congregationibus S. R. E. Cardinalium , quam in Auditorio Ro- 
tz frequenter agitata , & refoluta fuerunt circa peculiarium 
quorumdam a&uum naturam , an fcilicet iidem cenfendi effent 
ad animarum curam, fcu ad facramentorum adminiílrationem 
pertinere? & confequenter, an Epifcopus in vifrtandis Regula- 
rium Ecclefiis, quibus imminet animarum cura perfonarum Íz- 
cularium , poffet , nec ne , fuám circa hujufmodi actus juriídi- 
(tionem exercere ? tum etiam , an hoc , aut illud Monafterium 
dici poffet ordinaria, & principalis Sedes Abbatis Generalis, feu 
Capitis Ordinis , ideoque Ecclefia hujufmodi Monafterio adne- 
xa, quamvis Parochialis foret , Epifcopo in V ifitatione fubjecta 

. non: 
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non effet? Cum igitur refolutiones in predictis Curiz noftre 
Tribumilibus circa hujus generis quzítiones identidem captas , 
earumque rationes , & fundamenta diligenter, & confiderate-per- 
penderimus; confilium quoque, & fententiam audierimus aliquot 
ex Ven. Fratribus Noltris S. R. E. Cardinalibus, aliorumque 
Virorum in juris Canonici fcientia preítantium; nonnulla fuper 
hisde Apoltolicz poteftatis plenitudine decernere deliberavimus; 
ac prafenti noítra Conftitutione inviolabilem quamdam normam 
przhnire , qua pofita , omnes de catero lites, & controverfiz 
przdi&tis de rebus, fi fieri poffit , penitus climinentur , atque 
omnia fubmoveantur obítacula , qux debitam Decretorum Sacri 
Tridentini Concilii executionem in re tam gravis momenti im- 
pedire , aut retardare hactenus confueverunt . ] 

Optimo fane confilio ab Epifcopis Paltoralem Vifitationem 
aggredientibus przmitti folent in fingula Dicecefis loca aliqui Sa- 
cerdotes Miffionarii , qui ante ipforum adventum pradicatio- 
nibus verbi Dei , & admini(lratione Sacramentorum Poenitentiz, 
& Eucharitie fpiritualem Populorum profedum , & anima- 
rum falutem , qui potiffimus e(t Paítoralis vifitationis Scopus , 
ftudeant promovere . Inventi funt autem ex iis Regularibus , 
quorum Ecclefiis incumbit Parochialis Szcularium cura , qui in 
dubium revocarent, an hujufmodi Miffionatios five Saculares , 
five alterius In(lituti , vel Ordinis Regulares , ab Epifcopo miffos 
tamquam vifitatiotis fux prznuntios , in propriis Ecclefüis, & 
Domibus ad exercenda munera cifdem. comamiffa admittere , & 
recipere ipfi tenerentur? Quod dubium , quum im Congrega- 
tione S.R.E. Cardinalium negociis , & confultationibus Epifcopo- 
rum, & Regularium prapofita examinatum fuiffet fub die xxxr. 
Augufti anni MDcLxxvrr. , affirmative refolutum fuit ; ut fcilicet. 
przdi&i Miffionarii etiam a Regularibus Parochis , feu Curatis 
libenter excipi debeant , omnibufque rebus juvari, quibus ad 
injunctum fibi onus.adimplendum opus illis effe contigerit. Quod 
Nos quoque probamus, & auctoritate Apoftolica confirmamus , 


atque 
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atque in pofterum ( quoties id opus effe prudenti Pons ar- 
bitrio judicatum fuerit ) ab omnibus hujufmodi Parochis, feu Cu- 
| ratis przcipimus obfervari . 

Sed & in ipfo vifitationis curfu , atque ctiam extra illam , 
aliqui Regulares , de fuorum privilegiorum, & cxemptionum in- 
demnitate plus nimio follicit , hanc Epifcopis controverfiam 
moverunt, utrum iis liceret in ipforum Regularium Ecclefiis , 
five Parochialibus , five non Parochialibus , Sacramentum Con- 
firmationis adminiflrare ? qua quidem controverfia in Congre- 
gatione Concilii , partibus pleniffime auditis , pro Epifcopis de- 
cifa fuit, quemadmodum & Nos generaliter , & fine exceptione 
eamdem definimus . 

In exequenda vero Paftorali vifitatione Ecclefiarum Paro- 
chialium , que a Regularibus adminiflrantur , minime quidem 
licet Epifcopo omnia Ecclefiarum hujufmodi altaria vifitare , fed 
illud dumtaxat, in quo Sanctiffimum Euchariítiz Sacramentum 
affervatur , & confequenter Sacrum ipfum Tabernaculum; Fon- 
tem quoque Baptifterii , f1adíit; item Confeffionale , in quo Pa- 
rochus ad audiendas confeffiones refidere folet ; Pulpitum Eccle- 
fic , e quo Parochus jus habet verbi Dei juxta przcipuum mi- 
niflerii fui munus annunciandi ; Sacrarium pariter Ecclefie ad 
infpiciendum locum , in quo affervatur facra fupellex pro Sa- 
cramentis tam intra Ecclefiam , quam extra illam decenter admi- 
niftrandis ; Sepulchrum excipiendis Subditorum Parochiz cor- 

ribus addictum ; Caemeterium Parochianorum humandis cada- 
veribus deftinatum ; Turrim Campanariam , dummodo in ea fint 
Campanz ad Parochiam proprie fpectantes; ac demum, prater res 
fupra enunciatas , omnia facra vafa , quibus vel Particulz confe- 
cratz fervantur , vel Sacra Olea five in Baptifmo , five in extre- 
ma Un&ione adhibenda, vel aqua Baptiiterii , vel alia rite be- 
nedi&ta , quz pro ingredientium afperfione ad Ecclefiz fores po- 
ni confuevit . ; 

Vifitationi Locali proxima eftca , qux perfonam tefpicit 

Paro- 
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Parochi ; .cujus quidem , fi Regularis fit, agendi rationem in 
iis, quz fpe&tant ad obfervationem proprii ipfius Regularis in- 
ftituti , non eft Epifcopi inquirere , quum ad ipfius Superiorem 
Regularem privative id pertineat. Licet tamen Epifcopo, vel 
potius ipfi fpecialiter incumbit ipfius Parochi , feu Curati, etiam 
Regularis , vitam, ac mores Ícrutari , quatenus ea, que extra 
Clauftrum prodierint , Re&oris animarum exempla plurimum 
conferre ad Populi aedificationem , vel contra eidem obeffe ma- 
xime poffunt ; quemadmodum alias eadem Concilii Tridentini 
' Congregatio fapienter decrevit, & Nos etiam earumdem prafen- 
tium tenore decernimus , & ftatuimus. 

Ad perfonalem quoque Parochi vifitationem , proindeque 
ad Epifcopi jus, & officium pertinet ea occa(ione examinare , an 
titulo legitimo Parochus etiam Regularis animarum curam exer- 
ceat , an refidentiz lex ab co obfervata fuerit atque obfervetur ; 
an ad Synodum vocatus iverit; an Congregationes , feu Con- 
ferentias fuper cafibus confcientiz haberi folitas frequentet ; an 
onera , quz fecum fert animarum cura, adimpleverit ; ac inter 
alia, an Miffim pro Populo applicaverit diebus feitis de przce- 
pto; an iifdem fcítis diebus omnia praititerit, quz a Sacro Tri- 
dentino Concilio praícripta funt , Populum verbi Dei przdica- 
tione, & Pueros in Fidei rudimentis , Chriftianzque Doctrinze 
przceptis initruendo ; an flatis diebus excipiendis Fidelium 
confeffionibus vacet ; an zgrotantibus , & in extremo vitz ago- 
ne laborantibus debita fpiritualia fubfidia fedulo preítet , & Sa- 
cramenta Ecclefie tempeflive conferat; an Pueros, & Puellas ante 
fufceptionem Sacramenti Confirmationis , tum etiam ante pri- . 
mam eorum Communionem , opportunis initructionibus erudie- 
rit; an priufquam Fideles àd matrimonia in faciem Ecclefiz ce- 
lebranda admittat , debitas inquifitiones adhibuerit , atque adhi- 
beat, quibus tuto deprehendere poffit , nullum inter Contra- 
hentes impedimentum exiítere , eofdemque libere matrimonio 
confentire , ac demum in Do&rina Chriftiana , maxime vero in 

prz- 
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pracipuis Religionis noftrz Myfteriis illos inftru&os effe , deni- 
que an Parochus apud fe rectc ordinatos retineat libros tum Ba. 
ptizatorum , ubi Fons Baptifmalis adit in ipfius Ecclefia, tum 
facro Chrifmate confirmatorum , libros etiam Matrimoniorum , 
& Ítatus animarum ? 

. Uno verbo , quidquid Epifcopus a Parocho fzculari exqui- 
rere , atque exigere folet , ac debet , id omne , Regulari obfer- 
vantia unice excepta , a Parocho Regulari exquirere , & exigere 
poteft ; atque ubi ie muneri fuo defeciffe compererit , ir dh 
tuna Decreta condere , & pronunciare , ac meritas in eumdem 
poenas ftatuete ; in quo nililominus Epifcopi facultates minime 
sies funt, fed Praful Regularis jus cumulativum cum ipfo 

abet; ita tamen , ut fi aliter a Superiore Regulari , aliter ab 
Epifcopo decerni contingat , hujus , non vero illius Decretis fit 
ftandum ; prout alias a Congregatione Tridentini Concilii in- 
terprete judicatum fuit , Nofque Auctoritate Apoftolica proba- 
mus , confirmamus , atque decernimus . Privativum tamen Epi- 
Ícopi jus eft in Parochianorum mores inquirere , ac fi quz. inter 
ipfos fcandala oborta fuerint , auditis proborum , ac prudentium 
virorum finceris relationibus , de iis cognofcere , eaque oppor- 
tunis remediis refecare , & reformare : nec enim Superioribus Re- 
gularibus in hujufinodi Seculares Parochiz fubditos ulla compe- 
tit jurifdi&tio, 

Eveniente autem cafu, quo vel E ifcopus , vel Superior 
Regularis aliquem ex przdi&tis Parochis i exercitio Curz remo- 
vendum , eademque privandum effe judicaverint ; quoniam hu- 
jufmodi Parochis fine previa Epifcopi approbatione ad Curam 
animarum accedere nequaquam licet , quat.:vis a fuis Superiori- 
bus deputati, iidemque ad nutum fint amovibiles ; dubitatum. 
propterea fuit, an Epifcopus poffet ad hujufmodi remotiones - 

ocedere fine Superioris Regularis confenfu , & an remotionis 
caufas eidem adducere , eafque verificare deberet ; tum etiam 
an Regularis Superior ad fimilem remotionem , & diae 
uo 
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fuo jure deveniens , confenfum Epifcopi exquirere , fuafque agen- 
di rationes illi notas , atque probatas facere teneretur ? Qua de re 
fupradidta Congregatio Concilii decrevit , hujufmodi Parochos 
tam ab Epifcopo , quam a Superiore Regulari , quo jure , non 
requifito alterius confenfu, ab animarum cura removeri poffe , 
nec unum alteri caufas judicii fui aperire, multoque minus pro- 
bare, & verificare debere :Id , ud Nobis in omnibus approba- 
tur, & confirmatur . 

Poftquam vero Tridentina Synodus loco fuperius laudato 
declaravit , predictos Curatos, feu Parochos tam Szculares, quam 
Regulares animarum curam exercentes in Monafleriis , feu do- 
mibus Religiofis , quibus hujufmodi cura perfonarum Szculatium 
incumbit , fubeffe debere immediate in iis , quz ad dictam cu- 
ram , & Sacramentorum adminiftrationem pertinent , jurifdi- 
&ioni , vifitationi , & correctioni Epifcopi ; ( quod quidem jux- 
ta magis receptam Tribunalium hujus Noftrz Curiz fententiam , 
intelligitur de juriídi&tione Epifcopi ordinaria , non vero de de- 
legata ) illa-tamen Monafteria, feu Loca ibidem a Concilio exci- 
piuntur , in quibus Abbates , aut alii Regularium Superiores ju- 
rifdicionem Epifcopalem , & temporalem in Parochos , & Paro- 
chianos exercent , falvo nihilominus eorum Epifcoporum jure , 
qui alia quapiam ex caufa , feu titulo majorem in przdicta Loca, 
vel Perfonas juriídi&tionem exercent. Quare nonnullis Epifcopis 
contendentibus licere fibi, faltem tamquam Delegatis a Sede 
Apoftolica , in Parochos przdi&os , five in Parochianos ali- 
quem jurifdi&ionis actum exercere; Congregatio Concilii re- 
Ípondit , quod , ubi Abbas , aut Superior Regularis , fuam probat 
jurifdi&ionem Epifcopalem , & Temporalem in ipfos Parochos, 
& Parochianos , & contra Epifcopus probare nequit amplio- 
rem in. eofdem jurifdi&ionem ex alio capite fibi acquifitam fuif. 
fe ; abítinere omnino debet Epifcopus tam a vifitatione , quam 
ab alio quocumque jurifdictionis a&u in hujufmodi Parochos , & 
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Parochianos. Quod quidem , veluti e Concilii Decretis 
confonum , Nos etiam Apoftolica confirmatione roboramus . 
Similiter ab Epifcopi juriídictione , vifitatione , & corre- 
&ione etiam in his , que ad Animarum Curam , & Sacramento- 
rum admini(trationem fpe&ant , predicta Sancta Synodus exci- 
pit tam Szculares , quam Regulares Parochos , qui animarum 
curam exercent in iis Monafteriis , feu Locis , in quibus Abbates 
Generales , aut Capita Ordinum Sedem Ordinariam principalem 
habent . Que exceptio ; five limitatio pluribus controverfiis 
occafionem przbuit. Et primo , an ad inducendain hujufmodi 
exemptionem ab Epifcopali vifitatione fatis fit , quod in aliquo 
Monafterio refideat Abbas Regularis , licet is Ordinis fui Gene- 
ralis non exiílat ? Super quo prafata Concilii Congregatio pro- 
nunciavit, non fuificere Abbatis cujuslibet refidentiam , nift fic 
Abbas totius Ordinis fui Generalis. Tunc enim Tridentinum 
Concilium fimplices Abbates , aut Regularium Superiores nomi- 
nat, quum ab Epifcopi jurifdi&ione , ac vifitatione eximit Paro- 
chos Ecclefiarum , feu Monafteriorum, in-quibus Abbates, aut alii 
Regularium Superiores juriídictionem Epifcopalem , & tempora- 
lem exercent ; qua jutifdi&ione compertum eft nonnullos etiam 
fimplices Abbates,aut Superiores Regulares gaudere,quamvis non 
fint Ordinum Generales. De Abbatibus autem Generalibus, íeu 
Ordinum Capitibus tunc loquitur eadem San&a Synodus , quum 
a jurifdi&ione , & vifitatione Epifcopali exemptos effe indulget 
eorum Monafleriorum, feu Locorum Parochos , in quibus Abba- 
tes Generales przdi&i , aut Capita Ordinum Sedem Otrdina- 
riam principalem habent ; cumque ea dubio procul fit Concilii 
mens, inhunc plane modum femper in pofterum judicari , & 
cenferi debere (latuimus , minime attenta diítinctionis nota , quz 
in plerifque Concilii Tridentini editionibus impreffis appofita 
confpicitur inter verbum 24PAazer , aliudque Gewerales , utpote 
quz nullatenus reperitur in exemplari authentico actorum ipfius 
Con- 
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Concilii , quod in Archivio Sedis Apoftolicz in Arce S. Angeli 
affervatur , T » ut genuinam hujus loci lectionem certo 
cognofceremus , diligenter infpici fecimus ; proindeque a przdi- 
&is exemplatibus impreffis eadem dittin&ionis nota omnino eft 
expungenda . 

Altera quzftio eft, an ad obtinendam exemptionem ab 
Epifcopali juriídi&tione , & vifitatione fufficiat , quod aliquod 
Monafterium Superioris Generalis Sedes Ordinaria exiftat an 
vero praterea requiratur , ut ipfum Monafterium fit Caput 
Ordinis? De quo , quidquid alii opinati fuerint , decernimus fuf. 
ficere, quod Monafterium , feu Domus fit ordinaria » & prin- 
cipalis Sedes Superioris Generalis , prout a Congregatione Con- 
cilii conftanter judicatum fuit , quum verba Tridentini de Ca- 
pitibus Ordinum loquentis non ad loca, fed ad períonas Prz- 
fulum Regularium in iis locis refidentium referantur . 

Tertio dubitari contingit, an exemptio ab Epifcopi Vifi. 
tatione , quam Tridentina Synodus , ut fupra, concedit Eccle- 
fiis Parochialibus eorum Monafteriorum , in quibus refident Ab. 
bates Generales, aut Capita Ordinum , ad alias quoque Parochia- 
les extendatur , quz predictis Monafteriis unitz funt, & ab eif. 
dem dependent? Se quum de aliis hifce Ecclefiis unitis taceant 
Conciliaria Decreta, neque porro eadem ratio honoris cujufdam, 
& reverentiz habendz erga Superiores Ordinüm Generales in 
propris Monafteriis , vel Ecclefiis refidentes locum habeat in 
aliis Parochialibus , eifdem Monafteriis, ut przfertur , unitis ; 
quod pluries Congregatio Concilii cenfuit ; hujufmodi fcilicet 
Ecclefias unitas , minime exemptas effe a jurifdictione, & vifita- 
tione Epifcopi , quamvis illz a Parochis regularibus adminiftra- 
rentur; id ipfam Nos , ptzdictz Congregationis refolutionibus 
inhzrentes , decernimus, & conftituimus . 

Quafitum fuit quarto loco , an ratione exemptionis a Ju- 
rifdictione Epifcopi , qua competit füpradictis Re&toribus Eccle- 
fiarum refidentialium Superierum Generalium , & propter eo- 
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rumdem Rectorum omnimodam fubje&tionem jurifdictioni , & 
corre&tioni predictorum Generalium Regularium , jus aliquod , 
& jurifdictio attributa fit ifdem Superioribus Generalibus in fz- 
culares fubditos hujufmodi Ecclefiarum , five Parochianos; an 
vero dicendum fit jus iftud ad Epifcopum privative pertinere ? 
fuper quo decernimus , Epifcopo plenam, & privativam juriídi- 
&tionem competere in Parochianos , ad eumdemque E iíÍcopum 
pertinere non folum propriam auctoritatem , & Brie ae ( prz- 
vio examine per fe join » vel per Vicarium fuum faciendo ) in- 
terponere, quotiefcumque Superior hujufmodi Generalis ali- 
quem five Szcularem , five Regularem Parochum , feu Cura- 
tum , etiam ad nutum amovibilem , ad exercendam in pradi- 
&is Ecclefüis animarum curam perfonarum fzcularium. deputare 
voluerit ; fed etiam ubi Epifcopas hujufce Parochiz regimen a 
fupradidtis Parochis exemptis five fecularibus , five regularibus , 
non recte adminiílrari cognoverit, poffe ipfum , & aliquando 
etiam debere pro íui officii munere apud Superiorem Genera- 
lem inilare , ut Parochum , feu Curatum hujufmodi ab animarum 
cura removeat ; implorata quoque , quatenus opus fit, Apolto- 
licz Sedis auctoritate ; fi nempe Generalem pradictum , aut re- 
lu&antem , aut Parocho plus zquo fventem invenerit . 
Pracipua in hac materia quaftio illa fuit, quaenam effent 
Monaíleria, in quibus Abbates Generales, feu Capita Ordinum 
Sedem ordinariam principalem habent ; contendentibus nonnul- 
lis, quodlibet Monafterium , aut locum quemlibet , in quo Ab- 
bas Generalis , five Caput Ordinis manet, inibique moratur , 
Sedem ipfius ordinariam principalem dici oportere , ita ut ejuf- 
dem Monafterii , aut Loci Parochus ab Epifcopali juriídictione 
immunis ftatim fiat. Verum vaga, & arbitraria hujufmodi Se- 
des, quza fola Superioris Generàlis prafentia naturam Sedis Or- 
dinariz , & principalis mutuatur , tum rectz rationi, tum Con- 
cilii verbis , ac fenfui plane adverfatur. Quapropter quum No- 
bis compertum fit ; inaliquibus Ordinum Regularium Conititu- 
tioni- 
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tionibus affignatum reperiri locum pro refidentia Superioris Ge- 
neralis , ejufque Curiz ; in aliis vero Ordinibus , ubi Conflitutio- 
nes de eo nihil ftatuant , eamdem refidentiam veteri confuetudi- 
ne effe prfinitam; quoties de Ordinum hujufmodi Superioribus 
Generalibus agatur, eorum Sedem Ordinariam principalem ad 
effectum, de quo agatur , illam effe , & cenferi decernimus, quz 


a ipforum Conítitutionibus , vel ab inveterata confuetudine prz- 


dicta prefcribi dignofcitur; idque tantummodo Monafterium , 
non vero aliud, in quo , quacumque de caufa , Superior Gc- 
neralis commoratus fuerit , pro ordinaria Generalis Sede haberi 
pracipimus , licet ipfe Generalis ibi acu non refideat . 

Quod fi aliqui fint Religiofi Ordines , feu Congregationes , 
quorum Conftitutionibus minime przfinitum fit Monafterium , 
in quo Abbas Generalis, feu Caput Ordinis refidere debeat ; nul- 
lum Monafterium pro ejufdem Generalis Sede Ordinaria princi- 
pali , ad effe&um eximendi Parochum ab Epifcopi juriídictione , 
& vifitatione, ex eo tantum haberi debere ftatuimus , quod fo- 
lus ipfe Superior Generalis in eo degat abfque confuetis Mini- 
ftris , quos in Ordine regendo focios habet ; fed illud dumtaxat 
Monafterium pro Sede Generalis ordinaria principali habezi volu- 
mus, quod íemel ipfe Superior Generalis, feu. Caput Ordinis 
initio Generalatus elegerit pro fua. ftabili refidentia , & Officia- 
lium , feu Miniflrrorum pradictorum . Verum fi, facta femel ha- 
juímodi ele&ione , eamdem poftmodum variare prafumpferit ; 
declaramus , neque Monafterium initio electum , neque alte- 
rum , etiamíicum fua Curia eo fe tranítulerit , privilegia ordi- 
nariz , & principalis Generalitia Sedis habiturum. 

In omnibus autem przmiffis exemptionum cafibus filvam 
femper;atque illzfum effe volumus eorum Epifcoporum jus, fi qui 
funt , qui fupradi&tas Parochiales Ecclefias , earumque Rectores 
vifitare confüeverint, nimirum tam illas,quz Monatleriis.feu Do- 
mibus iis adnexa funt , in quibus Generales Ordinum Superiores 
Sedem ordinariam principalem, vel a fuorum Ordinum Conttitu- 
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tionibus, vel ab inveterata confuetudine przfinitam habent, quam 
eas, quz ab ipfis Superioribus Generalibus alias pro ordinaria 
principali refidentia fuerint ele&z , & nihilominus , hujufmodi 
rcfidentia durante , Epifcopi vifitationi , juriídictioni , & corre- 
&ioni fubjectz fuerint. 

Decernentes prafentes Noftras Litteras , & in eis contenta 
quacumque &c, 

Nulli ergo omnino hominum liceat paginam hanc noftra- 
rum confirmationis &c. 

Datum Rome apud S. Mariam Majorem anno Incarnatio- 
nis Dominice millefimo feptingentefimo quadragefimo quarto , 
octavo Idus Novembris , Pontificatus noftri anno quinto. 


D. Card. Paífioneus.. 
J. Datarius. 


Z'ifa de Curia 
J. C. Bofchi . 


Loco 4» Plumbi. 
L. Eugenius . 


Regiflrata in. Secretaria Brevium . 


Pablicat. die xviu. AVevembris ejufdem anni . 


NUM. 
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NUM. zz. 
CAPE XXIF. & VIL 


CONSTITUTIO 


n qua Regularium privilesia quoad praedicationem Verbi Dei , 
€8 Sacramenti Penitentie adminiflrationem declarantur . 


CLEMENS EPISCOPUS 
SERvus SERvoRnUM Dri 


"Ad perpetuam vei memoriam . 


Uperna magni Patrisfamilias przordinatione creditum Nobis 
univerfalis Ecclefie myfticum agrum circumfpedta provi- 
. dentia cuftodire , atque excolere (quantum ex alto conceditur ) 
fatagentes , animum in eas curas libenter intendimus , quibus 
valeant diffidia inter villicos , & operarios componi , jurgia tolli, 
Ícandalis , atque offenfionibus aditus pracludi; ut quibus una Fi- 
des , una Mater Ecclefia , & unus Dominus , qui charitas eft , 
& pacis cogitans cogitationes , fiat etiam cor ununi , atque ani- 
ima una : fic etenim evulíis opportune zizaniis , dum plantamus , 
& rigamus ,. incrementum dabit Deus ; quo benedicente meffis 
multa fru&u centefimo caclefte in horreum congregabitur . 

Sane cum Sacri Concilii Tridentini decretis provide ftatu- 
tum fuerit , ut Regulares cujufcumque Ordinis , nifi a fuis Supe- 
rioribus de vita , moribus , & fcientia examinati , & approbati 
fuerint , ac de eorum licentia , etiam in Ecclefiis fuorum Ordi- 
num przdicare non poffint ; cum qua licentia perfonaliter fe co- 
ram Epifcopis prafentare , & ab cis benedictionem petere tc- 
neantur , antequam przdicare incipiant : In Eccleíiis vero , qua 
fuorum Ordinum non funt , ultra licentiam fuorum Superiorum, 

etiam 
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etiam Epifcopi licentiam gratis ab eo dandam habere teneantur , 
fine qua in ipfis Ecclefüs non fsorum Ordinum nullo modo pra- 
dicare poffint; Atque ut nullus Szcularis five Regularis etiam 
in Ecclefiis forum Ordinum, contradicente Epifcopo , predicare 
prafumat ; Itidemque cum nullus Sacerdos Regularis poffit Con- 
feffiones Szcularium , etiam Sacerdotum , audire , nec ad id ido- 
neus reputari , nifi aut Parochiale beneficium obtineat , aut ab 
Epifcopis per examen , fi illis videbitur neceffarium effe , aut aliàs 
idoneus judicetur , & approbationem , qua gratis datur , obti- 
neat, privilegiis , & confuetudine quacumque non obítantibus ; 
Innotuit Nobis dubitationes nonnullas circa benedictionem , li- 
centiam , contradictionem , examen , & approbationem ejuf- 
modi in aliquibus Dicecefibus excitatas fuiffe , ex quibus contro- 
verfiz , & diffenfiones permultz in diem fübfequi poffent occa- 
fione privilegiorum , quz per Sedem Apoftolicam religiofis Or- 
dinibus conceffa fuerunt . 

Nos attendentes , quod alias diverfis temporibus predia 
dubitationes , & controveríiz nonnullis Predecefforum noftro- 
rum Suminorum Pontificum Conftitutionibus , earumque decla- 
rationibus definitz fuerint , ejufmodi definitiones in unum colle- 
€tas, ut magis, magifque diffenfionum tollantur femina , & in 
polterum firmior in agro Dominico pax Chrifti lorcat , pro fum- 
mo , quo fungimur , Apoftolatus officio novis Apoftolicis litteris 
muniendas duximus , & roborandas . Itaque de confilio nonnul- 
lorum Venerabilium Fratrum noftrorum $. R. E. Cardinalium , 
& dile&orum filiorum Romanz Curiz Przlatorum pietate , do- 
(rina, & prudentia przítantium , & matura delibefatione no- 
fira , atque ex certa fcientia , hac generali , & perpetüo valitura 
Conftitutione decernimus , ac declaramus , | 

Regulares , qui in Ecclefiis fui Ordinis predicare voluerint; 
teneri ab eap Diccefano benedictionem petere , predicare 
tamen pofle , quamvis illam non obtinuerint . Quod fi Epifco- 
pus benedictionem nedum non conccefferit , fed etiam contradi- . 

xerit , 
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xerit , nec in pradi&is quidem Ecclefiis licere Regularibus prz- 
dicare ; eofque contravenientes ab illo, tamquam Sedis Apoltoli- 
cz Delegato , cenfuris , aliifque poenis Ecclefiafticis in vim Con- 
ftitutionis fel. record. Gregorii XV. Pradecefforis noftri, inci- 
pientis  /mferutabili Dei providentia , coerceri , & puniri poffe : 
Epifcopum tamen abfque jufla , & rationabili caufa contradicere 
non debere ; & hujufmodi benedi&ionem teneri etiam Regula- 
res petere , fi in quibufcumque Oratoris fui Ordinis fermonem 
coram populo , vel in Ecclefüis , aut ad. crates Monafteriorum 
Sanctimonialium eorum jurifdictioni fubje&arum , licet claufis 
januis , & nullus fecularis ibi interfit , habere voluerint. Poffe 
autem Epifcopum licentiam conceffurum Regularibus in Eccle- 
fiis , quz fuorum Ordinum non (funt, predicare volentibus , illos, 
quamvis ab Univerfitatibus , aut a Magiltratibus laicis nomina- 
tos , etiamíi Epifcopi Anteceffores per tempus immetorabile 
hanc licentiam abfque examine concedere confueverint » quoad 
do&rinam examinare , fi ita ipfius arbitrio , quod moderatum , 
& difcretum effe debet , vifum fuerit: & licentiam praedicandi 
femel iifdem conceffam ob rationabiles caufas » licet occultas , 
pradicationem tamen concernentes , fufpendere . Non pose ta- 
men Epifcopum generatim prohibere Regularibus , quin in Ec- 
clefiis in Ordinum DM. sm " 

Ad hac Religiofos ab Epifcopo ad Confeffiones fzcularium 
in fua Dicecefi audiendas a probatos , non poffe in alia Diccefi 
eas abíque E ifcopi Diescehni approbatione audire , quamvis pce- 
nitentes fubditi fint ejus Epifcopi , a quo ipfi Religiofi jam fue- 
rant approbati;, & generaliter approbatos ab Epifcopo ad perfo- 
narum fÍzculatium confeffiones audiendas , nequaquam cenferi 
approbatos ad audiendas Confeffiones Monialium fibi fubiecta- 
rum , fed egere quoad hoc fpeciali Epifcopi approbatione ; atque 
approbatos pro audiendis Confeffionibus Monialium unius Mo- 
nailerii, minime poffe audire Confeffiones Monialium alterius 

"dppend. Qq Mona- 
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Monafterii ; itidemqàe Confeffores extraordinarios femel depu- 
tatos, atque approbatos ab Epifcopo ad Monialium Confeflio- 
nes pro una vice audiendas , haud poffe , rm deputatione , in 
vim sucum hujufmodi illarum Confeffiones audire , fed 
toties ab Epifcopo effe approbandos » quoties cafus deputationis 
contigerit. Caterum in Monafleriis , ac etiam Collegiis , ubi 
juxta Regularia inftituta vivitur , poffe tam Pralatos Regulares , 
quam Confeffores Regularium eorumdem Monafteriorum , feu 
Collegiorum audire Confeffiones illorum Szcularium , qui inibi 
funt vere de familia , & continui commenfiles , non autem illo- 
rum , qui tantum ipfis deferviunt. Illos autem Religiofos , cui 
ad Confeffiones audiendas idonei generaliter reperti fuerint , ab 
Epifcopis generaliter quoque , & indiftincte abíque aliqua limita- 
tione temporis , certorumque locorum , aut generis perfonarum 
in Diceceíi propria admittendos .. Quoad czteros vero, qui non 
adeo idonei reperientur , fi petierint fe admitti , arbitrio Ordi- 
nariorum relinqui ipfos cum limitata facultate , prout eifdem 
Ordinariis magis expedire videbitur , probare , & admittere; 
femel autem fimpliciter approbatos poffe in Dicecefi Epifcopi ap- 
probantis quovis anni tempore , etiam Pafchali , & quorumcum- 
que etiam infirmorum Confeffiones audire , abíque ulla Paro- 
chorum , vel ipfius Epifcopi licentia: de qua tamen Confeffione 
teneri dictos Religiobs eorumdem infirmorum Parochum illico 
certiorem reddere , & hoc poffe illis ab Epifcopo fub poena fu- 
fpenfionis a facultate audiendi Confeffiones przcipi ; fufficere ta- 
men, ut certioratio hujufmodi fiat faltem per fcripturam , apud 
ipfum infirmum relinquendam. 

Et eos, qui dictis Religiofis fimpliciter approbatis Pafchali 
tempore confeífi fuerint , Conílitutioni , quz incipit, Ori: 
uiriufque. fexus , quoad Confeflionem dumtaxat fatisfeciffe cen- 
fendos : Regulares vero ad ejufmodi Confeffiones audiendas pra- 
vio examine fimpliciter ; & abfque ulla temporis prafinitione ab 


ipfo- 
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ipfomet Epifcopo , ( fecus autem fi ab ejus Vicario , aut ab An- 
tecefforibus Epifcopis ) approbatos non er ab eodem , qui fic 
approbavit , iterum examinari , aut ab eifdem Confeffionibus 
audiendis fufpendi , feu licentias illis conceffas tevocari , nifi no- 
va faperveniente caufa, quz ipfas Confeffiones concernat: De 
qua tamen haud neceffarium effe , ut ina&tis conftet, nec eam 
teneri Epifcopum ipfis Regularibus fignificare; Sed Sedi Apofto- 
lice dumtaxat , ubi eam fibi aperiri poftulaverit : Porro fi Regu- 
lares cum fcandalo , aut alias inhoneíte vivant , velaliquod deli- 
ctum committant;per quod rationabili Epifcopi judicio videantur 
a Confeffionibus fufpendi debere , in quo ipfius Epifcopi confcien- 
tiam oneratam effe volumus , cum pracipua Miniftri Sacramenti 
Ponitentiz qualitas fit vitz integritas , ac morum honeflas , uti- 
que eam caufam ad Confeffionis minifterium pertinere , ac proin- 
de nihil obftare , quo minus ob eam poffit Epifcopus ^in n a 
femetipfo approbatos fufpendere , aut repellere a Confeffionibus 
audiendis: Attamen Confeffiones audiendi facultatem omnibus 
fimul unius Conventus Regularibus Confefforibus adimi ab Epi- 
Ícopo , inconfulta Sede Apoftolica, nullatenus poffe : Ex facultati- 
bus per mare magnum , aliave privilegia Regularibus cujufcum- 
que Ordinis , Inftituti , aut Societatis , etiam Jefu, conceffis fa- 
&am eis non effe poteftatem abfolvendi a cafibus ab Epifcopo fibi 
refervatis: Et per confirmationes dictorum privilegiorum , quas 
Regulares a Sede Apoftolica poft Sacrum Concilium Tridenti- 
num obtinuerant , nequaquam revixiffe privilegia prius abeodem 
Concilio, ac deinde Apoftolicis etiam decretis fublata , atque 
extincta,fi quz habebant;abfolvendi a cafibus Epifcopo refervatis. 

Et habentes facultatem abfolvendi ab omnibus cafibus Sedi 
Apoftolicz refervatis , non ideo a cafibus Epifcopo refervatis pof- 
fe abfolvere : Poffe autem Regularem Contefforem in ea Diaece- 
fi, in qua eft approbatus, confluentes ex alia Dicecefi a peccatis 
in ipfa refervatis, non autemin illa , ubi idem Confetfor eft ap- 


Qq:z proba. 





308 — APPENDIX AD PART.I. CONSTITUT. 


probatus » abfolvere . nifi eofdem peenitentes noverit in fraudem 
refervationis ad alienam Dicecefim pro abfolutione obtinenda mi- 
graffe ; Vigore fupradi&torum privilegiorum nequaquam licere 
Regularibus,etiam fatisfa&a parte,abfolvere Paenitentes a Cenfu- 
ris qnoad externum , & Judiciale forum , & abfolutos ab eis in 
foro poenitentiali , utique non cenferi abfolutos in exteziori judi- 
cio , & contentiofo : Quinimo Cenfuris Ecclefiafticis irretitos , 
& denunciatos ab xis cogi poffe gererefe pro talibus,etiamfi 
a Regularibus fuerint abfoluti : Quoties , exhibitis aliquibus 
Regularium Apoftolicis privilegiis coram Epifcopo , ab eo judi- 
cetur ipfa non fuffragari cafui , de quo agitur, fi di&torum privi- 
legiorum verba obfcura fint , & ambigua , non effe ad Metropo- 
litanum provocandum ; fed cum ejus fit interpretari, cujus eft 
condere , di&orum privilegiorum interpretationem Sedis Apo- 
ftolicz judicio, prout alias Conftitutione Przdecefforis Noitri 
fel. record. Clementis IV. ftatutum fuit, effe requirendam. 

Decernentes, fic, & non alias per quofcumque Judices 
Ordinarios , vel delegatos , quavis auctoritate , & dignitate fun- 
gentes,ctiam caufarum Palatii Apoftolici Auditores;ac S.R.E.Car- 
dinales , etiam de Latere Legatos , Vice-Legatos , & Nuncios, & 
quofvis alios , fublata eis , & eorum cuilibet quavis aliter judi- 
candi, & interpretandi facultate , & auctoritate , judicari, & 
definiri debere : Irritum quoque , & inane , quidquid fecus fuper 
his a quoquam quavis auctoritate fcienter , vel ignoranter conti- 
gerit attentari . Non obílantibus quibufvis Conftitutionibus , & 
Ordinationibus Apollolicis &c. 

Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam Noftro- 
rum Decreti , declarationis , derogationis, Mandati , & volun- 
tatis infringere, vel ei aufu temerario contraire. Siquis autem 
hoc attentare prafumpferit , indignationem Omnipotentis Dei , 
ac Beatorum Petri, & Pauli Apoftolorum ejus fe noverit incur- 
furum. 

Datum 
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Datum Romz apud S- Mariam Majorem Anno Incarnatio- 
nis Dominice Mille(imo fexcentefimo feptuagefimo , undecimo 
Kalendas Julii Pontificatus Noftri anno primo . 


G. Dat. 
Fifa de Caria 


P. Ciampinus . 
LEG Slufus . 


Loco «$e Plumbi . 
D. Ciampinus A 


"Inm a Nativitate D. N. 9fefu Chrifli x 670. IndiElione oEfa- 
va , die vero fecunda /Menfis Augufli ,— Pontifuatus autem Sanliffimi 
im Chriflo Patris , €8 D. N. D. Clementis Divina Providentia. Pa- 
p« X. anno ejus primo ,. prafens Con[litutio affixa , € publicata fuit 
ad valvas Exclefte Zateranenfis ,, Bafilice Principis Apofllorum , € 
Cancellarie AApo[lolite , €3 in acie Campi Flore 4 locis [Mitis , € con- 
fuctis "Urbis per me Hilarium Centellum Santliffimi D. N. Pape Cur[- 


Petrus Marcheratus Mag. Curfor. 
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NUM. 5. 
Cu XXxiE dx 


CLAUSURA MONASTERI ORUM 


Quorumcumque Virorum Regularium afferitur ,. [ablata 
quibuslibet difpenfandi facultate . 


BENEDICTUS ?P. XIV. 
"ld perpetuam vei memoriam . 


Egularis difcipline obfervantiam ante etiam , quam , & 

Q. Generalium , ac particularium alicujus Nationis , aut Pro- 
vinciz Conciliorum Decretis confirmaretur , & Romanorum 
Pontificum Przdecefforum Noftrorum legibus , fanctionibufque 
prafcriberetur , quoad vetitum Mulieribus quibufcumque , etiam 
confanguineis,intra quorumcumque religioforum Virorum Clau- 
furam ingreffum tam integerrime cuftoditam fuiffe conftat , ut , 
ne dum fceminis quibufcumque , fed mafculis quoque , non tam 
ad Monafteriorum clauftra , feu fepta , quam ad ipfa eorumdem 
Monafteriorum Oratoria , & Ecclefias nullus patuerit aditus , & 
acceffus; quin imo fub graviffimis poenis fuerit interdi&us ; ne 
Ícilicet , ut inquit S. Gregorius PP.I. Predeceffor Nofter, in fer- 
vorum Dci feceffibus occafio prebeatur popularibus conventibus , 
& (impliciores ex hoc animas plerumque , quod abfit , in fcanda- 
lum trahat. Hujufmodi autem regularis difciplinz obfervantia 
etíi pro temporum varietate , ac neceffitate tot , tantafque fubiit 
vices , ut iidem Predeceffores Noftri aditum, & acceffum ad pu- 
blicas Monafteriorum Ecclefias dumtaxat five mafculis , five fce- 
minis Sacrofanctum Miffz Sacrificium audiendi , Przdicationibus 
verbi Dei intereffendi , & Sacramentum Sanctiffimz Euchariítiz 
fumendi , ac peccata fua confitendi caufa , fine tamen Parocho- 
rum 


- 
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rum przjudicio , interdum concefferint ; viciffim tamen ipfi Prz- 
deceífores Noftri tam ante Concilii Tridentini Decreta , quam 
ft eorumdem Decretorum promulgationem , denuntiationem- 
que providis » faluberrimifque Conftitutionibus , Ordinationibuf- 
que fub pocna etiam excommunicationis latz fententiz , foeminis 
quibufcumque aditum,ingreffumque hujufinodi intra Monafterio- 
rum Claufuüram interdixerunt. Quoniam autem , ficut dolentes 
accepimus , alii quidem Apoftolicas leges, ac pracepta hujuf- 
BUE: velaufu temerario parvipendentes , vel ad eorum arbitrium 
interpretantes, fceminis Mike aditum, ingreffumque tam 
manifeíte , ac tanta folemnitate vetitum permittunt; alii vero 
privilegia , indulta , przrogativas , facultates , licentias , & alias 
quocumque pa&o excogitatas conceffiones fibi five a jure five 
ab homine factas , & impertitas , feu facta, & impertita , ac quo- 
rumcumque munerum , dignitatum , ac prezeminentiarum ratio- 
ne debitas , feu debita, arrogantes , praetendentes , obtenden- 
teque , foeminas quaslibet intra Monafteriorum clauftra , fepta , 
coenacula , cubicula , aliafque officinas aut admitti , ac recipi fi- 
nunt , mandantque , autuna fecum ducunt ; alii denique fub pie- 
tatis , ac Religionis prztextu , cum fupplicationes , five cum 
San&iffimo Euchariftiz Sacramento, five cum Sacris, Sanctorum- 
quc Reliquiis , Statuis , & Imaginibus per clauftra , fepta , & alia 
Monafteriorum loca de more , ut afferunt, habentur, fine ullo 
prorfus difcrimine mafculos, & foeminas fupplicationes hujuf-. 
modi per eadem loca fequi ; & comitari licitum , quin imo, ut 
Indulgentias lucrari valeant , neceffarium effe obtendunt ; Hinc 
eft, quod Nos, qui , dum in minoribus effemus, quamplurimos 
hujufmodi abufus compertos habebamus , in hac fublimi Sacro- 
fan&ti Apoftolatus fpecula conftituti , non tam affiduis nonnullo- 
rum aliarum Ecclefiarum Antiítitum documentis , quam juftis 
etiam Superiorum , aliorumque virorum ex Religiofis Ordinibus 
Deihonorem, & Inftituti fui difciplinam Zelantium expoltula. 
tionibus de antedictis, fimilibufque abufibus in dies admonemur , 
ut 
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ut opportunum , ac falutare iifdem abufibus tollendis , quantum 
- cum Domino poffumus , remedium afferamus ; auctoritate Apo- 
ftolica , tenore praíentium » primum quidem omnes , & fingulas 
Conítitutiones , San&tionefque a Romanis Pontificibus Przde- 
cefforibus Noftris tam ante , quam poft Concilii Tridentini De- 
creta fuper Clauítra Monafteriorum quorumcumque Religiofo- 
rum Virorum editas renovamus, & confirmamus ; nec non in 
polterum ab omnibus , & fingulis , ad quos fpectat , & in futurum 
Ípe&tabit , füb iifdem poenis in Conftitutionibus, San&ionibuíque 
corumdem Pradeceflorum Noftrorum Romanorum Pontificum, 
& Decretis ejufdem Concilii Tridentini contentis inviolabiliter 
obfervandas effe ftatuimus ,' decernimus , przcipimus , atque 
mandamus . Deinde motu proprio , & ex certa Ícientia , ac matu- 
ra deliberatione Nofltris , deque Apoftolicz poteftatis plenitudi- 
ne carumdem prafentium tenore omnia , & fingula indulta, pri- 
vilegia , przrogativas , facultates , licentias , & quocumque alio 
a&o nuncupatas conceffiones omnibus , & fingulis quibufcum- 
que Ecclefiaíticis perfonis quacumque auctoritate , dignitate , 
honore , przeminentia , ac jurifdi&tione fungentibus , etiam Ve- 
nerabilibus Fratribus noftris S. R. E. Cardinalibus five fingulis , 
five eorumdem Cardinalium Congregationibus , etiam de latere 
Legatis , five qui Provinciis , & Legationibus Status noílri Ec- 
clefiaftici pro tempore pra unt, five quos ad Chariffimos in Chri- 
fto Filios Noftros Romanorum Regem in Imperatorem pro tem- 
pore eligendum , vel ele&um , Reges , & Reginas illuftres , 
aliafque Summas Poteftates , prout rerum conditio poftulaverit , 
mitti , & ablegari contigerit ; five qui , licet aliarum infignium 
Ecclefiarum Antiílites , tamen tamquam Apoftolicz hujus S. Sc- 
dis Legati de latere alias nuncupati , & habiti funt , & fortaffe 
habentur , aut haberi, & effe prztendunt, & in pofterum ha- 
bendi funt, five ordinarii , five extraordinarii Noftri ,. & ejuf- 
dem Apoftolicz Sedis ubicumque , etiam ad ipfos Imperatorem, 
& Reges , ac Summas Poteítates Nuntii , five Inter-Nuntii refi- 
dent ; 
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dent ; ac demum quibufcumque aliis quocumque nomine , & | 


expreffione nuncupatis perfonis quocumque tempore a quibufvis , 
etiam ab ipfis Romanis Pontificibus Predecefforibus Noftris, qua- 

cumque de caufa , occafione , titulo , colore , & piztextu per 

quaícumque Apoftolicas , five in fimili forma Brevis, five fub 
plumbo expeditas litteras fub quibufcumque verbotum formis fa- 

éta , data , conceffa , & impertita, five factas, datas, concef- 
fas, & impertitas fuper hujufmodi acceffu , & ingreffu revoca- 
mus , abolemus , annullamus , atque irritamus , necnon a data- 

rum earumdem prafentium die revocata , abolita , annullata ,& 

irrita, ac nullius prorfus momenti , ac vigoris effe , & fore , ne- 

minique cuilibet quocumque tempore fuffragari (tatuimus , de- 

cernimus , & declaramus; quemadmodum etiam ftatuimus , de- 
cernimus, & declaramus quemlibet omnium antedictorum, etiam 

fpeciali mentione dignorum quacumque facultate hujufmodi teme- 

re uti audentem ipfo facto abfque ulla alia declaratione poenas , 

& Ecclefiafticas Cenfuras , a quibus , preter quam a Nobis , & pro 

tempore exiftente Romano Pontifice , nifi in mortis articulo , 
boli poffit, incurri, & incurfum effe, licentiamque hujut- 

modi cuicumque conceffam nullo raodo fuffragari , atque nullius 

momenti, perinde, acíi minime conceffa fuiffet , ipfo facto fo- 

re, & haberi , ac poenas , & Cenfaras Ecclefiafticas ipfo etiam 

- ficto, ut premittitur, per contrafacientem incurri, & incurfas 
effe . Decernentes eafdem prafenteslitteras, & in eis contenta 

quacumque , etiam ex eo , quod quicumque in premiffis interef- 

fe habentes, feu habere quomodolibet pratendentes, cujufvis fta- 

tus, gradus, Ordinis , przeminentiz, & dignitatis exiflant, 

feu alias fpecifica , & individua mentione , & expreflione digni 

illis non confenferint , nec ad ea vocati , citati, & auditi , Cat- 

Ízque , propter quas prafentes emanarint , fufficienter addu&z Ü 

verificatz , & juflificate non fuerint, aut ex alia qualibet etiam 

quamtumvis juridica, & privilegiata caufa , colore , pratextu , 

& capite , etiam in corpore juris claufo , etiam enormis , enor- 

"Append. Rr miffi- 
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miffimz , & totalis lzfionis, nullo umquam tempore de fübre- 
tionis , vel obreptionis , aut nullitatis vitio , aut intentionis 
Noftre , velintereffe habentium confenfus , aliove quomodoli- 
bet , etiam quantumvis magno , & fubftantiali , ac incognito , 
& inexcogitabili, individuamque expreffionem requirente defe- 
&u notari, impugnari , infringi , retra&tari , in controverfiam 
vocari , aut ad terminos juris reduci, feu adverfus illas aperitio- 
nis oris, rellitutionis in integrum , aliudve quodcumque juris 
faci, velgratiz remedium intentari, velimpetrari , aut impe- 
trato , feu etiam motu , fcientia , & poteflatis plenitudine pari- 
bus conceffo , vel emanato quempiam in judicio, velextra illud 
uti , feu fe juvare ullo modo poffe ; fed ipfas prafentes litteras 
femper firmas , validas , & efficaces exiftere , & fore , fuofque 
plenarios, & integros effectus fortiri, & obtinere, ac ab illis, 
ad quos fpectat, & pro tempore quandocumque Ípectabit , in- 
violabiliter , & inconcufle obfervari ; ficque , & non aliter in prz- 
miffis per quofcumque Judices Ordinarios , & Delegatos , etiam 
caufarum Palatii Apoftolici Auditores , ac S. R. E. Cardinales , 
etiam de latere Legatos, & Sedis przdictz Nuntios , aliofve 
quoslibet quacumque przeminentia , & poteftate fungentes, & 
functuros , fublata eis  & eorum cuilibet quavis aliter judicandi , 
& interpretandi facultate , & auctoritate , judicari, & definiri de- 
bere , ac irritum fore, & inane , fi fecus fuper his a quoquam qua- 
vis auctoritate fcienter , vel ignoranter contigerit attentari. Non 
obítantibus prmiffis , ac quatenus opus fit, Noftra, & Cancel- 
lariz Apoftolice regula de jure quafito non tollendo , aliifque 
Confítitutionibus, & Ordinationibus Apoftolicis &c. 

Volumus autem , ut earumdem prafentium litterarum 
tranfumptis , feu exemplis etiam eni x , manu alicujus No- 
tarii publici fübfcriptis , & figillo perfonz in Ecclefiaftica digni- 
tate conítitutz munitis , eadem prorfus fides in judicio , & ex- 
tra illud ubique locorum habeatur , que haberetur ipfis przfen- 
tibus , fi forent exhibitz , velo(tenfz. 

D2- 
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Datum Romz apud San&am Mariam Majorem fub An- 

nulo Pifcatoris die tertia Januarii millefimo feptingentefimo qua. 
dragefimo fecundo , Pontificatus noftri anno fecundo . 


D. Card. Paffioneus . 


Publicat. die w. Januarii ejufdem auni . 


N U M. 26. 
Car. xxF 


DE CLAUSURA MONIALIUM. 


Confirmantur San&liones Ecclefraflice antea edite . Revotantur 
facultates extraordinarie. permittendi ingreffum y 
€3 egreffam e. 2Monafferiis . 


BENEDICTUS PP. XIV. 


"Ad perpetuum veà memoriam , 


Alutare in Catholica Ecclefia inititutum ab ipfa antiquitate 

fufceptum , ac tanta cum follicitudiue , & paftorali zelo 
cultoditum , ut flos ille Ecclefiaftici germinis , decus, atque or- 
namentum gratiz fpiritalis , lta indoles , laudis, & honoris opus 
integrum , atque incorruptum , Dei Imago refpondens ad San- 
&imoniam Domini, illuftrior portio gregis Chrifti , Sacrz Vir- 
gines, quarum , quo fublimior gloria eft, major & cura eft, 
intra Monafleriorum fepta , & clauftra vigili , follicitaque cufto- 
dia fervarentur ; tam ante, quam poft Tridentinz Synodi De- 


* creta Romani Pontifices Predeceffores Noftri tot San&tiffimis le- 


gibus, & initis Apoftolicz providentiz , charitatifque confiliis 
communire , & confirmare ftaduerunt , ut, quz fe Chrifto di- 
caverint, & a carnali concupifcentia recedentes , tam carne , 

Rr a quam 
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quam mente fe Deo voverint , confummment opus fuum magno 
przmio deftinatum . Quoniam autem , etfi providas hujufmodi 
fan&iones , Confüitutionefque , fi ea, qua, decet, regularis 
difciplinz obfervantia cuftodirentur , fatis effe fcimus , ut Virgi- 
nes ca, quz Caleftis earumdem Sponfi Jefu Chrifti funt cogi- 
tantes , (int fan&tz & corpore , & fpiritu ; longa tamen experien- 
tia edo&i , & affiduis Venerabilium Fratrum aliarum Ecclefiarum 
Antiftitum querelis admoniti fumus , fupremas Apoftolicz aucto- 
ritatis, providentizque partes requiri , ut abufibus quamplurimis 
ex nimia quorumcumque , aut ibi quocumque pacto arrogan- 
tium , aut prztendentium , aut obtendentium facultatetm alias fi- 
bi quomodolibet five a jure , five ab homine conceffam , vel de- 
mandatorum munerum ratione debitam effe, ut five ipfi, five 
alii ingredi claufuram Monalium, aut ipfz Moniales e claufura ob 
quafcumque etiam non legitimas caufas egredi, & extra claufuram 
hujufmodi commorari poffint , licentiam concedendi Indulgentia 
fenfim inve&is opportune occurratur: Hinc eft, quod Nos pro 
fuprema omnium Chriftifidelium procuratione imbecillitati No- 
ftrz in univerfalis Orthodoxz Eccleítz regimine divinitus impo- 
fita opportunum abufibus hujufmodi remedium , quantum cum 
Domino poffumus , adhibere fatagentes , auctoritate Apoftolica , 
tenore prafentium omnes, & fingulas Conftitutiones a Romanis 
Pontificibus Prdecefforibus Noftris tam ante , quam poft Con- 
cilii Tridentini Decreta fuper claufura Monialium editas reno- 
vamus , & confirmamus , nec non in pofterum ab omnibus , & 
fingulis , ad quos fpectat , & in futurum fpectabit, fub iiídem 
poenis in Conftitutionibus eorumdem Pradecefforum Noftrorum 
Romanorum Pontificum , & Decretis Coacilii Tridentini pre- 
fati conteatis inviolabiliter. obfervandas effe ftatuimus , decerni- 


mus , przcipimus » atque mandamus . Przterea motuproprio, . 


& ex certa fcientia , ac matura deliberatione Noftris , deque 
Apoftolicz teftatis plenitudine earumdem przfentium tenore 
omnia , & fingula indulta , privilegia , prarogativas , facultates , 

licen- 
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licentias , & quocumque alio pacto nuncupatas conceffiones om- 
nibus, & fingulis pss Ecclefiafticis perfonis » quacum- 
que auctoritate , dignitate ,. honore , preeminentia , ac juriídi- 
&ione fungentibus , etiam venerabilibus Fratribus Noflris Sanctz 
Romanz Ecclefie Cardinalibus,five fingulis, five eorumdem Car- 
dinalium Congregationibus, etiam de latere Legatis , five qui Pro- 
vinciis , $c Legationibus Status Nollri Ecclefiattici pro tempore 
praíunt , five quos ad Chariffimos in Chrifto Filios Noftros Ro- 
manorum Regem in Imperatorem pro tempore eligendum , vel 
ele&um , Reges, & Reginas illuftres, aliafque Summas Pote- 
ftates , prout rerum conditio poftulaverit , mitti , & obligari 
contigerit , five qui, licet aliarum infignium Ecclefiarum Anti- 


ftites , tamen tamquam Apoltolicz hujus Sanétz Sedis Legati de. 


latere , alias nuncupati , & habiti funt , & fortaffe habentur , aut 
haberi, & effe pretendunt, & in pofterum habendifunt, five 
Ordinarii , five Extraordinarii Noftri , & ejufdem Apoftolice 
Sedis ubicumque , ctiam apud ipfos Imperatorem , & Reges, ac 
Summas Poteítates Nuncii, five Inter-Nuncii refident ( exceptis 
dumtaxat locorum Ordinariis , iifque omnibus Superioribus » qui- 
bus tamquam Ordinariis , & ordinaria Juriídictione utentibus 
Monialium Monafteria fubje&a , & addicta funt, in cafibus ta- 
men neceffariis , & fervatis aliis de jure fervandis , & non aliter 
omnino ) , ac demum quibufcumque aliis , quocumque nominc , 
& expreffione nuncupatis perfonis , quocumque tempore a quibuf- 
vis, etiam ab ipfis Romanis Pontificibus Przdecefforibus No- 
ftris , quacumque de caufa , occáfione , titulo, colore , & prz- 
textu per quafcumque Apoftolicas , five in fimili forma Brevis , 
five fub plumbo expeditas litteras fub quibufcumque verborum 
formis faa , data, conceffa , & impertita , five factas, datas , 
conceífas, & impertitas fuper hujumodi ingreffu revocamus , 
abolemus , annullamus , atque irritamus, nennon a datarum 
earumdem prafentium die revocata , abolita, annullata, & ir- 
rit, ac nullius prorfus momenti , ac vigoris effe , & fore; ne- 

mini- 
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minique cuilibet quocumque tempore fuffragari, ac quemlibet 
omnium antedi&torum , etiam fpeciali mentione dignorum , qua- 
cumque facultate hujufmodi , five pro fc , five pro aliis temere 
uti audentem , ipfo facto abíque ulla alia declaratione poenas, & 
Ecclefiafticas Cenfuras contra violantes Claufnram Monialium in- 
fli&as, aquibus, preterquam Nobis , & pro tempore exiften- 
te Romano Pontifice , nifi in mortis articulo , abfolvi poffit , in- 
currere , & incurfum effc , licentiamque hujufmodi conceffam 
nullo modo fuffragari , atque nullius momenti , perinde ac fi mi- 
nime concefsa fuifset , ipfo fa&o fore , & haberi , ac ponas , & 
Cenfuras Ecclefiaíticas ipío etiam fato , ut praemittitur , per 
contrafacientem incurri , & incurfas effe ftatuimus , decernimus , 
ac declaramus . Decernentes eafdem przfentes litteras , & incis 
contenta , quacumque &c. 

Volumus autem;ut earumdem prafentium litterarum tran- 
fumptis fcu exemplis , etiam ui Pape manu alicujus Notarii 
publici fubícriptis, & figillo perfonz in Ecclefiaftica dignitate 
conftitutz munitis eadem prorfus fides in judicio , & extra illud 
ubique locorum habeatur, qua haberetur ipfis praíentibus , fi 
forent exhibitz , vel oftenfz . 

Datum Roma apud San&am Mariam Majorem fub Annulo 
Pifcatoris die tertia Januarii millefimo feptingentefimo quadrage- 
fimo fecundo Pontificatus Noftri Anno fecundo . 


D. Card. Paffioneus. 


Publicat. die 1v. Januarii eju[dem anni . 
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N U M. 7. 
CAP.xXxxr. 


AD MONASTERIA MONIALIUM 


Ne quis etiam exemptus , & Ecclefiaftica dignitate prafulgens 
accedat fine Ordinarii Localis permiffu . 


"4d Zdrcbiepifiopos , Epifcopos ,. alioque Lotorum Ordinarios 
per. Ecclefiaflicam Ditionem con[litutos . 


BENEDICTUS PP. XIV. 
Venerabilis Frater ,. falutem ,| €3 /Apoflolicam beneditlionem . 


Raviffimo animi dolore affecti fuimus , dum a certis vi- 
G ris renunciatum Nobis eft, aliquos effe Prafules qui 
regimen Civitatum Ditionis nollrz obtinentes , nec habita , im- 
mo nec petita quidem ab Epifcopis » locorumque Ordinariis fa- 
cultate , ad Monialium Monaíteria fe conferunt , & libere cum 
iis colloquuntur , Synodorum decreta , & Epifcoporum Contti- 
tutiones omnino infringentes , in quibus hujufmodi licentia di- 
gnis poenis prohibetur : fed non folum in iis Civitatibus , in qui- 
bus funt cum imperio , eos ita fe gerere audivimus; verum in 
czteris quoque , per quas cafa tranfeunt, ea ratione innixi , quod 
a peculiaribus Epifcoporum » aliorumque Ordinariorum Confti- 
tutionibus fefe exceptos effe contendant. Hzc, qux ad Nos de- 
lata funt , excipere , ac credere non dubitavimus , quum id No- 
bis etiam Anconitanam , & Bononienfem Ecclefiam regentibus 
coram contigerit , quamvis agre id ferentes , acriter , fed fru- 
ftra, quos decebat , admonere non pratermiferimus . 

Nfhil , aut parum negotii res facefferet, (1 ante oculos 
ponerent Tribunalium Urbis Decreta confirmata: id 
us 
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bus Noftris , qui res omnes praeteritis temporibus non provide- 
runt folum , verum etiam iis fapientiffime confuüluerunt. Sed 
quoniam aut illa ignorant , aut fi fciunt arbitratu fuo vivere 
contendunt , ad eum, qui Ecclefiz przeft , omnino fpectat illa 
ad memoriam revocare , tum jubere eadem obfervari . 

Prateritis temporibus Sacrz Congregationes , annuentibus 
Summis Pontificibus Predecefforibus Noflris , opportune ftatue- 
runt , quz fibi neceffaria vifa funt quoad Regulares , qui fuis fulti 
legibus , five immunitatibus , putabant injuffu Epifcopi libere fe 
adire poffe fibi addicta Monialium clauftra , ut. videre licet in 
noftro Tractatu de Synodo /i5.7. cap. 41. num.7. , ubi eadem de- 
creta indicantur . Sed providentes etiam non tam Gubernatori- 
bus , quam Epifcopis , qui aut in Civitates , aut in Oppida alterius 
Epifcopi juri fubje&ta veniunt, aut inibi commorantur , fanxe- 
runt , ne quis, infcio Ordinario , Monafleria adiret, aut Moniales 
alloqueretur; cujufmodi decreta a recentioribus auctoribus in- 
dicantur, ut legitur apud Pellizarium de Monialibus cap. 5. fe. 5. 
Qui. 110. , apud Gratianum Zi/repz. 39 2. num. 1., apud Tam- 
burrinum de Jure Abbatiffarum Zi/par.2 5 . queft. 2. , & apud Fer- 
rar. in fua Bibliotheca in verbo Zoziales artic. 4. mum. 3 4. 

Canonicis fan&ionibus Monialium cuftodia juri ordinario 
Epifcopi , fi Monafteria ejus poteftati fubje&ta fuerint, delega- 
to , fi exempta, committitur; quemadmodum ftatutum fuit a 
Pontifice Przdeceffore Noftro Bonifacio VIIL. in cap. periculefo 
de flatu AMinacborum in fexto, atque a Sacro Tridentino Conci- 
lio renovatum iz cap. . fe[f. 1$. de Regularibus , €9. Mdenialibus . 
Hinc poiro omnino fequitur, Monafteria adire , Monialefque 
invifere fine Cuftodis jaffu licere nemini; ac propterea debere 
omnes hujufce rei veniam ab Epifcopo impetrare , omnes de- 
mum fübeffe directive interdicti auctoritati , ficut probant citati 
auctores, S argui facile potet ex prateritis Congregationum 
Decretis . 

Quz quidem confirmata omnino volumus , ac fi opus fit , 

quod 
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quod non putamus , nova lege fancimus , imperamufque , ne 
Epifcopi alienz Diocecefis Monatteria conveniant, atque cum Mo- 
nialibus colloquantur , infcio Ordinario Loci ; eademque omnia 
firma, rataque effe jubemus , etiam quoad Vicelegatos , & Gu- 
bernatores , licet Prafules , quibus ad Monafteria acceffum fine , 
debita venia , in iis quoque Civitatibus , in quibus cum imperio 
fuerint , interdicimus . 

Jam dictum eft hofce omnes dire&ivz Epifcoporum aucto- 
ritati , eorumque Conf(titutionibus fubjacere , que omnino ac- 
ceffum vetant ad Monialium Clauftra fine debita facultate, Cum 
vero iidem Ordinariz Epifcoporum juriídi&tioni minime fubfint ; 
ideo funt immunes a vi,coactiva , ideít a pennis contra tranfgref- 
fores ftatutis , uti ex refponfo patet Clementis IIl. Przdeccf- 
foris Noftri i» cap. A4 nobis 2.1. de fententia excommumicationis . Ne 
vero ab hujufmodi immunitate aliquid mali exoriatur , volumus, 
& mandamus , ut fi aliquando contigerit , quod futurum non 
credimus , ut eorum aliqui, quos fupra memoravimus, ad Mo- 
nafteria Monialium fe conferant,& cum iis Epifcopi injuffu agant, 
infringentes Synodorum fan&tiones , atque Epiícoporum edicta ; 
volumus , inquam , & imperamus , ut Epifcopi Nos , aut Con- 
giegationem Epifcoporum , & Regularium certiorem faciant , 
ut aliqua ratione contempta Epifcopalis auctoritas vindicetur ; 
eoque libentius hujufmodi confilium amplectimur , quod idem 
a Predecefforibus Noftris decretum novimus , quoties ab Ordi- 
nariis adverfus perfonas immunes , & Sedi Apoltolicz immediate 
fubje&as procedendum fit : Joannes XXII. i» cap. Cum A4ut- 
tbaus , de hereticis , im extravag. com. , Eugenius IV. im cap. Divi- 
na y de Privileg. in extravag. comm. 

Hac funt, quz a Nobis facienda effe duximus . Tuum nunc 
eft, Venerabilis Frater , hanc Epiftolam Noftram in Cancellaria 
tua diligenter fervare , eamque meliori , qua decet , forma pro- 
mulgare, iique , ad quos pertinet, indicere , ejufque executio- 
nem procurare : ac Fraternitatem tuam in Domino amplecten- 

"Append. $5 tes, 
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tes, Tibi, & gregi tibi credito Apoítolicam Benedictionem 
impertimur. 

Datum Romz apud San&am Mariam Majorem die trigefi- 
ma prima O&obris , Anno Domini millefimo feptingentefimo 
quadragefimo nono , Pont. Noftri anno decimo. 


N U M. 28 
CAP. xxr. 


ERRICO per la Divina Mifericerdia Ve[covo di Frafcati , della 
S.R.C. Cardinale Vice-Cancelliere Duca di York , zfreprete 
della SS. Bafilica di S.Pietro di Roma , Commendatore 
della Chiefa di S. Lorenzo in Damafo €3. 


N Monaftero di Sacre Vergini , in cui fiotifca la Regolare 
Offervanza , ficcome é un giardino eletto, in cui tra gi- 

. gli fi paíce , e fidelizia lo Spofo Celefte , cosi ancora à un forte 
baloardo per difefa di quella fortunata Diocefi , che ha laforte di 
accoglierlo in feno. Imperoche quanto fi edifica il Proffimo per 
lalororitiratezza, e per l' innocenza de' loro coftumi , da cui 
efala anche al di fuori il buon odore di Santità ; altrettanto il fer- 
vore delle lor preghiere fatte a pró della Diocefi , frena l' impeto 
de i Nemici Infernali , che contro gli Abitanti di effa minacciano 
flragi , e rovine, fofpende i caftighi della oltraggiata Divina Giu- 
ftizia, e in vece di effi impetra dal Cielo pioggie copiofe di cele- 
fti benedizioni .. Quindi una delle primarie cure del Vefcovo cf- 
fer deve il procurare con ogni impegno , che non manchino mai 
a queíti Sacri Chiortri Spofe Novelle di Gesà Crifto , le quali 
calcando le veftigia , ed emulando gli efempj delle Anziane , che 
le precedettero , mantenghino fempre vivo il primiero fervore 
Jd neces Iftituto. Un folo di quefti Sacri Chioftri Noi ab- 
biamo nella Noftra Diocefi, cioé il Monaftero delle Religiofe 
Agoftiniane , efiftente nella Città di Frafcati fotto l' invocazio- 
ne , 
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ne, e patrocinio di Santa Flavia Domitilla: ma tanto efatta- 
mente f offerva in effo la vita commune , e in tal vigore fi tro- 
va la Regolare offervanza , ch' effo folo di fommo vantaggio 
riefce alla Noftra Diocefi, ed una eílrema confolazione reca. al 
Noflro fpirito. Avendo perció Noi fomma premura di confer- 
varlo in quel florido ílato , in cui al prefente f1 trova, non lafcia- 
mo paffare occafione , che ci fi prefenti ,. di foftituire a qualche 
Religiofa , che muoja , un altra faggia , c prudente Vergine , 
che fubentri inluogo della Defonta a fervir con fervore lo Spofo 
Celeíte. Abbiamo pero dall" efperienza apprefo , che non cosi 
Éicilmente (i trovano idonei Soggetti da furrogare , perché tra 
quelli, che farebbono tali, pochi fono , che poffono foggiace- 
re alle fpefe , che occorrono per veftire in un Chioftro le lane 
Religiofe. A rimovere un tale oftacolo , non altro efpediente 
abbiam creduto poter(i prendere, íe non quello di moderare , 
per quanto fofse sap » le fudette fpefe. A due capi quefle fi 
riducono , cio? alla dote , ed all' acconcio . In quanto alla dote , 
la quale confifte in trecento fcudi Romani per leZitelle di Fra- 
Ícati , ed in cinquecento perle Foraftiere , quefta non puó in con- 
to veruno diminuirfi, si perché à pià tofto tenue , fe fi abbia ri- 
fleíso alla vita commune , che nel Noftro Monaftero efattamen- 
te fi ofserva, si perché il Monaftero medefimo trovafi in qualche 
anguítia, efsendo per le pafsate calamità molto difaftrate le fue 
rendite. Rimane dunque folo a fare qualche minorazione nelle 
fpcíc dell acconcio . Quefte per il pafsato alcendevano alla fom- 
ma di fcudi trecento , e talvolta ancora la forpafsavano . Or aven- 
do Noi udito íu ció il parere di perfone Jes » prudenti , e fa- 
vie, crediamo di poterle oneítamente diminüire , e ridurle ad 
una tafsa difcreta . Vogliamo dunque , e col prefente Decreto 
fatto in Sacra Vifita commandiamo , che in avvenire le fpeíe 
dell" acconcio per wna Monacanda , si nel prender l' abito, che 
nel fare la Profeffione;non oltrepatTino tutte inficrne la fomma di 

$sa Ícudi 
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Ícudi ducento dieci, i quali dovranno rupi in tutte quelle 
cofe , che fi contengono nella Nota, cbea queíto Noítro De- 
creto annettiamo . 


Nota delle [pefe neceffarie per Ja Peflizione , e Profeffnc 
di una /Monacanda. mel AMona[lero di Santa Flavia 
Domitilla della Città di Fraftati . 

















Per la V'füzione 
Letto di due matarazzi &c. ——füe. 13. 
Lettiera — —— fc. 1.03 
Banchi , e Tavole — — ^ 5. 32 400 
Sedie di paglia — —— (fc. 75 
Quadri dipinti in rame —— ke 9o 
Coperte — Íc. 7.70 
Crocififfo 1c. 3o 
Inginocchiatojo , e Tavolino di albuccio Í. (6 
Vafetto , e Candeliere di rame Í. 3 





Conca , Concolina, Cucumo , e Scaldaletto di rame fc. 1 2. 

Canne dodici Scottino bianco Íc. 12. 60 
Saja di Gubio cane due , eun palmo —— Íc. 1.70 
Canne quattro di roverício bianco, e canna una ditelafc. 7.45 











Lenzuola paja tre u—— 2 R6 

Camicie nuove dodici — fc. 10. 80 
Panni da fpalle dodici — fc. 9a 
Foderette dodici — — fc. a. 

Salviette dodici ——A co— Íc. 2.80 
Fazzoletti dodici a— JO e MO 
Calzette di lino paja quattro E Íc. 1.20 
Calzette di bombace paja due CIN fc. jo 
Calzette di lana paja due ESENM fc. $o 
Zinali bianchi fei binis — CX ER oa 


Sciu- 
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Sciugatori fei -— Cad fc. 








2. 
Tovaglialungacanne due, e unpalmno — ——— fc. — 2. 5o 
Uno fciugamano lungo palmi dieciotto Íc. 1.37 

Barbantina per foprajetti canne dieci —— S 6 
Cortinella per cuffie canne due —— Íc. 8o 
Zinali di boccacina due — Íc. 7o 
Pianelle , e Scarpini rc fc. 8o 
Cinte di corame due inei. ———À 7o 
— Pas reve Íc.117. 84. 

"Altre fpefe per. Ja Profeffone 

Scottino nero canne otto, eun palmo — ——— fc. 9.3; 
Saja di Gubbio nera canne due — fc. 1.90 
Sangalla nera canne due — fc. 8o 
Velo nero canna una , eun palmo «—— je 9o 
Seta nera , ed altro da cucire md fc. 20 
Pianelle , e Scarpini — fc. 8o 
Breviario , e Diurno Agoftiniano —— dc. 5.890 


Otficio della Madonna fimile a quello dellealtre — fc. 7o 
Officio della fettimana Santa , come fopra fc. 7o 





Tela di Cento per involto de i panni i-— ^ Hes fo 
Apparatura , e Meffa Cantata — - if 5 
Due Butti —— EN fc. 8. 


Spefe la metà per Ia Veflizione , ela metà 


per la Profeffone 


Cera per la Veftizione , e per la Profeffione confiften- 
tc in tutto in Candele 1 2.di libra perl Altar Mag- 


giore ; 
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. giore, 2 4-di mezza libra per gli altri Altari;Cerei 
quattro di libre tre per i Torcieri: quattro Can- 
dele per i Ceroferarj di libra, duc cerei per la 
Monacanda di 3. libre l'uno," candele 48. perle 
Monache di oncie quattro l'una, che in tutto 
formano 5 6.libre dicera , e coftano Íc. 22. 12 





— 4 Íc.173. 6r. 





Per Monfignor Vicario duc fcudi alla Vcítizione , e due 

alla Profeffione —— Íc. 4 
Al Confeffore uno fcudo per la Veflizione , ed uno per 

la Profeffione . — Íc. 2c. 
A] Fattore uno fcudo per la Veftizione , ed.uno per la 

Profeffione . . Íc. a. 
Ad altri per la Veftizione , e per la Profeffione. — fc. 2.40 
Alle Monache per il pranzo della Veftizione , e quello 

della Profeffione . — Íc. 14. 
Per cioccolata , bifcotti , ciambelle si nella Veftizione , 

chenellProfeffonS. | ——  — ——— fc. rà. 




















fc.210. or 





Vogliamo per ultimo , che quefto Noítro Decreto invio- 
labilmente fi offervi ; e a tal fine fe ne. darà una copia autentica 
alla Madre Superiora , acció all'occafione fi conformi al mede- 
fimo , e richiefta a dare a i Parenti di qualche Monacanda la no- 
ta delle fpefe per l'acconcio , dia una copia di quefta Nota , che 
abbiamo anneffa al noftro prefente Decreto. Dato dalla Noftra 
Refidenza di Frafcati quefto di 2 4. Febraro 176 3. 


ERRICO CARD. VESCOVO. 
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NUM. zo. 
CAP. XXVIII 


CESSIONES 


Commodi exigendi fru&ius Fenefiiorum probibentur [ub pena 
excommunicationis , €3 mullitatir contratus . 


BENEDICTUS EPISCOPUS 
SERvVUs SeERvoRUM Dzrr 


"Ad perpetuam. vei memoriam . 


Niverfalis Ecclefie cura, quam infcrutabilis Divinz Sa- 
pientiz , atque Bonitatis altitudo humilitati noftre com- 
mittere dignata elt , inter czteras follicitudines exigit etiam , ac 
poltulat , ut diligenter invigilemus , ne Clerici Ecclefiaíticis Be- 
neficiis , quz e liberali Ecclefie manu acceperunt, abutentes , 
eorum reditus , non fine aliorum Fidelium edd , inconfulta 
prodigalitate difperdant , fed tamquam boni difpenfatores ita ad- 
minillrent , ut. & vitz fuz neceffaria provideant , & pauperum 

inopiz ; & Ecclefiarum neceffitatibus fuccurrant . 
$.r. Relatum eft ad aures Noílras , quofdam Clericos Ec- 
clefiafticis Beneficiis cum onere , vel (ine onere refidentiz. pro- 
vifos , turpibus ut plurimum ex caufis impulíos , annuos eorum- 
dem Beneficiorum reditus, quos, donec viverent, percipere 
potfent . unico acu alienare fub nomine cedendi commodum , 
feu utilitatem percipiendi fru&us eorumdem Beneficiorum , quos 
alteri , quoad vixerint , vendunt , recepta pecunia ad eam fum- 
mam, & quantitatem » quam ipfi , habita ratione eorum ata- 
tis , & corporis valetudinis , durante vita verifimiliter confequi 
potuiffent. Cum autem ifti improvidi Clerici inftar illius e 
: igi 
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digi filii familias , de quo in Evangelio fcriptum eft , cum fzbflar. 
tiam fuam a Patre retepi[fet y tutam flarim vonfumpfiffe Iuxuriofe. ui- 
vendo , €3 deinde , fatia fame valida , coatum effe vivere de filiquis im- 
mundorum animalium ; pia Ecclefiz fubfidia , & Ecclefiafticos pro- 
ventus in fuas explendas cupiditates improbo hujufmodi contra- 
&u profundant, multa hinc , & gravia mala , ut experientia ipfa 
compertum eít, evenite folent. Nam primum non leve dede- 
cus Ecclefiaftico Ordini inuritur , & grave reliquis fidelibus fcan- 
dalum generatur , dum vident Ecclefiafticas pecunias , quz funt 
vota fidelium , bona pauperum , patrimonium Chrifli, in pra- 
vos ufus infumi , vel improvida profufione diffipari , que ab Ec- 
clefiaflicis , tamquam probis difpenfatoribus , in folamen paupe- 
rum , & Ecclefiarum reftaurationem impendi deberent . Prate- 
rea fzpe hujufmodi Clerici ad fummam rediguntur egeítatem , 
& ut fe fuftentare poffint, vel indecore , non fine infamia Cle- 
ricalis gradus , mendicant , vel indignis quzftibus, & negotiis 
operam przbent; Ecclefiam autem , & Ecclefiafticas res quo- 
dammodo averfantur , quafi fraudati mercede , vel ftipendiis 
fuis , que nullius culpa, fed folum vitio , & flagitiis fuis amife- 
runt; ideo Ecclefiaítica munera , vel nunquam , vel negligenter 
obeunt; Divinam Pfalmodiam , fi ad eam in publicis Ecclefiis ra- 
tiane fuorum Beneficiorum teneantur , frequenter omittunt , vel 
ofcitanter perfolvunt ; Ecclefiafticos castus non frequentant ; ani- 
marum falutem non curant; divina faftidiunt; mundana fe- 
Gantur . 
$2. Volentes igitur hanc improbam confuetudinem , & 
non ferendam pravitatem , qua non mediocriter Clericalis or- 
dinis fama minuitur , & honor conculcatur ; Ecclefie autem de- 
bito fervitio , pauperes opportunis fubfidiis , & Sacrz edes ne- 
ceffariis reparationibus , & ornamentis fraudantur , penitus abo- 
lere , motu proprio , ac certa fcientia, & matura deliberatione 
Noftris , deque Apottolicz poteflatis plenitudine ; omnibus Cle- 
ricis quacumque dignitate, przeminentia ; honore , & piae 
infi- 
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infignitis interdicimus , & prohibemus , ne in pofterum audeant 
(ab nomine alienandi utilitatem , & commodum percipiendi fru- 
&us , vel alio quovis titulo , prztextu , & colore vendere , ac di- 
ftrahere fuorum refpective Beneficiorum reditus, & proventus , 
vel ad vitam , velin longum tempus , recepta ab Emptore per 
unam , vel plures folutiones pecuniarutn quantitate , quam ipfi 
Beneficiati per ejufdem temporis , vel vitz fpatium probabiliter 
confequi potuiffent , fub poena excommunicationis , & nullitatis 
actus , feu contractus, & omnium inde confecutorum , aliifque 
cenis infli&is , prafcriptis, & ftatutis, quas turíus hic contra eof- 
dem Clericos fic contrahentes renovare , decernere , ac (tatuere 
iütendimus , & volumus . Et infuper ad uberiorem cautelam , & 
quatenus opus fit, omnes hujufmodi contractus , quos in futu- 
rum fieri contigerit , motu , fcientia , deliberatione , & potefla- 
te fimili damnamus , reprobamus , caffamus , irritamus , & an- 
nullamus , eofque nullos caffos , ac irritos decernimus , & de- 
claramus ,. illofque fuis auctoribus , tamquam invalidos , caffos , 
irritos , atque inanes , viribufque , & effectu ab initio vacuos 
neque in judicio , neque extra , ad ullum effectum fuffragari de- 
bere, neminemque ad eorum obfervantiam obligari , etiamfi 
pluries juramento firmati, & vallati fint , fed nullum inde jus 
cuicumque , aut actionem , vel titulum etiain. coloratum poffi- 
dendi, aut przfcribendi per quodvis longiffimum temporis fpa- 
tium acquiri umquam poffe pariter przcipimus , & jubemus. 
$.3. Decernentes eafdem prafíentes litteras , & in eis con- 
tenta quzcumque nullo umquam tempore impugnari , aut rctra- 
Gari poffe &c. 
$4. Ut autem facilius prafentes litterz omnibus innote- 
Ícant, & nemo jm illarum ignorantiz excufari poffit , ju- 
bemus eafdem ad valvas Ecclefix Lateranenfis , & Principis Apo- 
ftolorum , nec non Cancellariz Apoftolicz , Curizque Generalis 
in Monte Citatorio , ac in Ácie Campi Florz de Urbe , aliifque 
locis folitis , & confuetis, ut moris eft, publicari , earumque 
"Append, rus exem- 
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exempla affigi : volumuíque eas fic publicatas omnes , & fingu- 
los perinde aificere , & obligare , ac fi illis ipíis fuiffent fingula- 
riter intiniatz ; Exemplis quoque pradi&tis ctiam impreffis, ma- 
nuque Notarii Publici ,. & figillo Pralati Eccle(iaftici , vel ejus 
Curix obfignatis , eamdem prorfus fidem adhiberi , que ipis prz- 
fentibus adhiberetur, f1 forent exhibitz , vel oftenfz . Nulli ergo 
omnino hominum liceat hanc paginam Noftri decreti , conftitu- 
tionis , declarationis ,. annullationis , infirmationis, prohibitio- 
nis, interditi , ac voluntatis infringere , vel ei aufu temerario. 
contraire .. Si quis autem hoc attentare prafumpferit , indigna- 
tionem Omnipotentis Dei , ac Beatorum Petri , & Pauli Apofto- 
Iorum ejus fe noverit incurfurum . : 

Datum Romz apud S. Mariam Majorem anno Incarnatio- 
nis Dominice MpccxLr. 1v. Kalendas Septembris Pontificatus 
noítri anno fecundo . 


D. Card. Paffioneus . 
X. Sub-Datarius .. 


V/'ifa de Curia 
N. Antonellus .. 


J. B. Eugenius .. 
Loco «f» Plumbi . 


Reziflrata im Secretaria Brevium .. 


Fublicat. die u. O&febris eju[dem anni «. 


NUM, 
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N U M. 3o. 
CAP. XXVI 


RESIGNATIONES BENEFICIORUM 


Cum  vefervatione Penfinis , €9. palfo eam ca[fJandi prohibentur , 
€3 annullantur , adjesfa pena privationis Beneficii, inbabilitatis 
ad alia affequenda » reflitutionis pecunie €3c. , €83 irritantur 
ca[fationes , €8 extincfiones penfimum intra fex menfes 
e capta po[je[fane Beneficii obtenta 


BENEDICTUS EPISCOPUS 
SEnRnvus SERvoRUM Dri 


41 perpetuam vei memoriam . 


N fublimi Beati Petri Cathedra Divina difpenfatione , licet 
immerentes, collocati gravi dolore conttringimur , quoties 
confiderationis Noftrz oculos convertimus ad praftantiorem Do: 
minici Gregis partem , hoc eft ad Ecclefiafticum coetum , eum- 
que confpicimus , vel pravis moribus , vel indecoris actibus de- 
honeflari; non enim ignari fumus , quantafit inde. in Populis 
corruptionis timenda pernicies , fi fal , unde catera condiri dc- 
bent, evanuerit. 
$. 1. * Pervenit quidem ad aures follicitudinis Noftrz , non 
raro contingere folere , ut quidam Clerici in minoribus , vel 
majoribus Ordinibus coníftituti, aut fola Ecclefiaftica Tonfura 
decorati , Beneficia, feu Officia fimplicia , vel cum onere refi- 
dentiz poffidentes , aliis refignent annua fibi penfione fub Apo- 
ftolico Sepe refervata,inito eodem tempore pacto cum Re- 
fignatario caffandi , & abolendi dictam penfionem : reprafentata 
pecunia , nempe factis quibufdam anticipatis folutionibus pecunia- 
' Tta rum , 
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rum , ad eam fummam , quz abolitionem , & extinctionem ,. 
przdicte penfionis , vel potius ad palliatam ipfius beneficii ven- 
ditionem nefarie perficiendam , expreffa inter partes conventio- 
ne , ftabilita fuit. Et quoniam profani ifti Beneficiorum diftra- 
étores non ignorant , quod fi hujufmodi improba pa&a Datariz 
Apoítolice Noftrz miniílris, aut Nobis innotefcerent , num- 
quam refignationes hujufmodi a Datario , vel Prodatario No- 
ilro, vel a Nobis, aliifque Romanis Pontificibus pro tempore 
exiftentibus admitterentur; ut circumfpectam eorumdem Data- 
rix Apoftolice Officialium , & Noftram, aliorumque Pontificum 
vigilantiam fallerent , callida malorum hominum improbitas 
hanc perditionis viam , & rationem excogitavit: Arcano, & 
clandeítino pacto inter refignantem ,. & refignatarium , ad pen- 
fionem caffandam , & extinguendam conventa pecuniz quantita- 
te , eaque quandoque ctiam depofita apud publicum mercatorem, 
fcu menfam argentariam , unitim , ac fimulexpediri curant Bul- 
lam refignationis Bencficii,& alteram penfionis refervatz fuper eo- 
dem beneficio favore refignantis ; ita tamert, ut prope eodem, vel 
non multo poft tempore , quo fupplicationi pro refervatione Pen- 
fionis folita data apponitur, alia fupplicatio fubfcribatur , feu fi- 
gnetur pro caffatione , atque extinctione ejufdem Pen(ionis per 
anticipatas , feu anticipandas folutiones facienda , nulla mentio- 
ne facta de pracedenti abominanda conventione , & fimoniacam 
labem redolente pacto, quo Beneficii refignatio in occultam ipfius 
Beneficii venditionem execrabili transformatione commutatur . 
$ 2. Cum autem hujus generis pacta improba » reprobata , 
damnata fint , & gratiz hujufmodi caffationis , fcu extin&ionis 
Penfionis, tamquam fübreptitiz , & dolofa calliditate obtentz , 
& quz , rei veritate , & totius negotii ferie expreífa , numquam a 
Sede Apoftolica conceffz fuiffent , nulle, irritz , acinancs fint, 
& in maximum animarum eas fraudulenter impetrantium dam- 
num , ac detrimentum tendant , & praterea fcandalo fimplicibus , 
& bonis abomipationi, & pluribus aterno exitio fint; Siqui- 
dem 
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dem gratiarum hujufmodi impetratores, qui Ecclefiaítica Bene- 
ficia tali infami. mercatu negotiantur potius , quam refigaant , 
non folum graviffimo peccato , quod prz oculis hibere deberent, 
animas fuas illaqueant , fed infuper palam apud omnes in populo : 
non fine infamia Ecclefiallici Ordinis , execrantur , & contem- 
nuntur ; Et fi pro aliis Beneficiis obtinendis ad Datariam Apotto- 
licamaccedere aufi fuerint , tamquam Bencficiorum: Venditores 
male audiuntur , & publice redarguuntur , cum ftatim ipfis ab eo- 
rum competitoribus opponatur Refignatio fada. cum caffatione 
Penfionis per anticipatas , feu anticipandas folutiones , hoc eft , 
indigna Beneficii jam antea obtenti negotiatio , & clandeítina 
fub ambagibus, & fraudulentis conventionibus detettanda venditio, 
$.3.  Nosigitur hoc execrabile malum, quo non leve Ec- 
clefiaftico Ordini dedecus , & infamiz nota inuritur , prout ne- 
ceffitas, & paftorale munus pollulat, coercere in futurum volen- 
tes , & longe a San&uario Dei profanam hujufmodi abominatio- 
nemremovere, motu proprio , ac certa fcientia , & matura de- 
liberatione Noftris , deque Apottolicz poteítatis plenitudine íta- 
tuimus , & declaramus , omnia hujufmodi paa, & conventio- 
nes pro caffatione , feu abolitione Penfionum peranticipatas , vel 
anticipandas folutiones contemporanee ad Refignationes Bencfi- 
ciorum cum refervatione Penfionis per quafcumque perfonas 
quavis dignitate , honore, ac precminentia infignitas inita , 
tamquam a Sacris Canonibus , & Apoftolicis Conftitutionibus im- 
probata, & fimoniacam labem iic urapen , nulla, caffa, ac ir- 
rita effe , & omnes caífationes , abolitiones , & extinctiones 
penfionum hujufmodi , quas. in pofterum intra fex menfes a die 
capte poffeífionis Beneficii per refignatarium computandos , fic- 
ri contigerit , etiamfi nullum przcedens pactum interveniffe inter 
partes probari poffit, & cafsatio pradicta fecuta (it vigore fup- 
plicationis manu Noílra, vel Romani Pontificis pro tempore fi- 
gnatz , quam nullatenus tamquam per fübreptionem , & fraudes 
obtentam , neque in judicio , neque extra ad ullum acri 
a- 
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fuffragsri volumus ,. irritas, nullas , & inanes efse , ac omnibus: 
viribus , ac cffectu vacuas , & quatenus opus [it , totu , fcientia, 
& deliberatione fimili , deque Apoítolicz poteítatis plenitudine 
tenore przfentium damnamus , revocamus , annullamus ,. cafsa- 
mus , &abolemus , & infuper tam refignantem , quam refigna- 
tarium ab omni jure beneficii decidifse , eofque ipfo facto, abfque 
alia declaratione , vel Judicisfententia , privatos , & ad alia obti- 
nenda inhabiles efse , ac fore , & a quocumque beneficium hujuf- 
modi , tamquam de jure , & de facto vacans , impetrari pofse ; & 
praterea refignantem ad reftituendas pecunias pro cafsatione Pen- 
fionis hujufmodi indebite , & fimoniace perceptas, quz arbitrio 
Ordinarii erunt piis locis applicandz , vel pauperibus Perfonis di- 
ftribuendz , fub peccato gravi teneri , & Ecclefiafticis remediis , 
ac pennis , fi renuat , ipfo jure , abfque alia fententia , & declara- 
tionc, cogi pofse , motu, fcientia, & poteftate pari , decer- 
nimus, & declaramus. 

$.4. Et quoniam multa malitia hominum eft interra; ut 
omnis aditus fraudibus , & dolis , quos perverfa nonnullorum cal- 
liditas, & in exitium fui ingeniofa excogitare confuevit , quoad 
fieri poteft, intercludatur; volumus , pracipimus , & declara- 
mus , fub hac noflra voluntate , conítitutione , & difpofitione 
comprehendi omnes , & fingulas ceíliones , fcu translationes in 
ipfum Refignatarium , aut in aliam perfonam commodi , feu uti- 
litatis percipiendi fru&us penfionum hujufmodi , necnon alias 
quafcumque cefliones , translationes  refignationes , extinctio- 
nes , abolitiones, quovis modo, titulo , nomine, colore, & 
auctoritate per anticipatas folutiones , feu repraíentata pecunia 
factas intra dictum tempus fex menfium , & etiam ultra id tcm- 
poris fpatium , dummodo reprobum illud , & deteftabile pactum 
pracetliffe conititerit. 

$. s». Mandamus praterea, & jubemus , eafdem prafentes 
litteras perpetuo firmas, validas , & efficaces exiftere , & fore &c. 

$6. Czxterum , ut facilius prafentes litterz omnibus inno- 

tefcant , 
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tefcant, & nemo pratextu illarum ignorantiz excufari poffit : 
jubemus eafdem ad valvas Ecclefie Lateranenfis ; & Principis 
Apoftolorum , nec non Cancellarie. Apoftolicz , Curizque ge- 
neralis in Monte Citatorio , ac in Ácie Campi Florz de Urbe, 
aliifque locis folitis, & confuetis , ut moris eft, publicari , eo- 
rumque exempla aífigi : volumufque eas fic publicatas omnes , 
& fingulos perinde atficere , & obligare , ac fi illis ipfis fuiffent 
fingulariter intimatz: exemplis quoque przdictis etiam impreflis, 
manuque Notarii publici , & figillo Pralati Ecclefiaftici , vel 
ejus Curiz obfignatis eamdem prorfus fidem adhiberi , que ipfis 
praíentibus adhiberetur, fi forent exhibitz , vel oftenfz, 

$7. Nulliergo omnino hominum liceat hanc paginam No- 
ftri Decreti , conititutionis ,. declarationis , annullationis , infir- 
mationis, prohibitionis , interdi&i, ac voluntatis infringere , 
velei aufu temerario contraire . Si quis autem hoc attentare prz- 
fumpferit » indignationem Omnipotentis Dei ,. ac Beatorum Pc- 
tri, & Pauli Apoitolorum ejus fe noverit incurfurum . 
Datum Romz apud Sanctam Mariam Majorem Anno In- 
carnationis Dominicz millefimo feptingentefimo quadragefimo 


primo , quarto Kal. Septembris , Pontificatus noftri Anno 
Secundo . 


D. Card. Paffioneus. 
X. Sub-Datarius . 


Vifa de Curia 
N. Antonellus .. 


J. B. Eugenius .. 
Loco 4 Plumbi . 


Regiflrata in Secretaria Brevium « 


Publicat. die n. Otfobris eju[dem anni . 


NUM, 
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N U M. jr. 
CAP. XXIX. 


í SOMMARIO 
DELLA'BOLLA DI S. PIO V.: 


Circa P offervanza. del Culto Divino uelle Clizfe , e venerazione 
delle Fefle , e contro i. be[lemmiatori , data. [utto 
3] primu di Zdprile x y 66. , cbe incomincia 
Cum primum. 


Cció fi dia il debito onore al Signore Iddio , alla Glorio- 

fiffima Vergine , e a tutti i Santi, confermando la Co- 
ftituzione di Gregorio Decimo , e volendo, che fi offervino i 
Decreti del Sacro Concilio di Trento, la finta memoria di Pio V. 
ordinó , e comandó ; 

Che nelle Chiefe vi fi entri con umiltà , e devozione , che 
la converfazione fia ivi quieta , e che vi fi faccia orazione devo- 
tamente , e che fi faccia l'adorazione al Santiffimo Sacramento 
con le ginocchia piegate , e che al Santiffimo nome di Gesü ri- 
verentemente fi chini il capo. Che neffuno in dette Chiefe fac- 
cia fedizioni, ecciti tamulti, muova clamori, e commetta im- 
peti; che non vi fi facciano ragionamenti vani, inoncili, e 

rofani , rifi moderati , e qualunque firepito giudiziale , e 
qualfivoglia cofa , che poffa perturbare il divino officio . Che 
neffuno ardifca paffeggiare in Chiefa, quando fi celebrano le 
meffe , ed altri divini officj. Quelli , i quali con temerario ani- 
mo difprezzeranno i detti ordini , oltre la divina vendetta , in- 
correranno nelle pene arbitrarie alla Santità fua rifervate ; e gli 
Ordinarj de* luoghi ancora. procureranno l'offervanza di dette 
cofe . Ma quelli , i quali in dette Chicfe averanno ardire , 
mentre ivi fi celebreranno le Meffe , e. i divini officj , ovcro fi 


pre- 
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predicarà » di paffeggiare , gridare , overo federe irtiverente- 
mente con la fÍchiena voltata al Santiffimo Sacram ento , overo 
apportare alcuno fcandalo , overo perturbare i div ini officj , ca- 
Íchino nella pena di 2 y. ducati, oltre alle altre arbitrarie » € quel- 
li, i quali non avranno poffibilità di pagare la detta pena, fa- 
ranno caftigati nel corpo , o coll'efilio. Ma quello , che nelle 
Chiefe avrà ragionamento di buffonerie con donne impudiche, 
overo inoneílre , overo farà atti inoneíli , incorrerà nella mede- 
fima pena di 2 5. ducati , c della Carcere per un mefe . Chi nelle 
Chiefe , come fopra , proferirà parole ofcene , & inonefte, e 
farà fegni fimil , & avrà altri ragionamenti fporchi con qual, 
fivoglia perfona , incorrerà nella pena di dieci fcudi d'oro , overo 
altrimenti farà caftigato corporalmente . In oltre commanda 4 
tutti , a ciafchedun Capitolo , Rettori , Vicarj, Sagreítani , Por. 
tinari , ed altri Cuftodi delle Catedrali, Collegiate , e Chiefe 
Parochiali, che ammonifcano i delinquenti in dette Chiefe , e 
che non permettano,che vi fi facciano dette cofe proibite, overo 
almeno lo deducano a notizia degli Ordinarj , e di altri Offiziali, 
€ fe faranno in ció negligenti, incorreranno ciafcheduna volta 
nella pena di due fcudi. 

Che non permettano , che i Poveti , overo quelli , che 
cetcano elemofine, vadano per le Chiefe caminando nel tempo 
delle Meffe , Prediche , e degli altri divini officj , ma procurino, 
che ftiano alle porte di effe Chiefe , fotto pena alli Capitoli per 
qualíivoglia volta di due ícudi, fe non procureranno di fcac- 
ciarli , & alli Parochi di mezzo Ícudo; e commanda in virtà di 
fanta obedienza alli Clauftrali Regolari , che nelle loro Chiefe 
deputino qualcheduno , che li fcacci, e i negligenti faranno 
graviffimamente corretti dall'Ordinario,e fe ricuferanno di ubbi- 
dire , incorreranno in graviffime pene, e faranno caftigati fe- 
condo la qualità delle perfone , anche corporalmente . i 

Ed acciocché nelle Chiefe non vi fia cofa,che apporti inde: 
cenza , i medefimi procurino , che tutte le caffe, c depofiti 

"pend. |: Vv de Cà- 
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de? cadaveri efiltenti fopra terra , onninamente íi rimuovino , c 
fi fotterrino , e pongano nelle fepolture . 

Commanda in oltre , che tutti i giorni di Domenica , e de- 
ftinati in onor di Dio , della Beata Vergine, c de Santi Apo- 
ftoli , fi offervino con venerazione , e che tutti in detti giorni 
frequentino le Chiefe devotamente , affiftano alli divini officj, 
e fi aftengano dalle opere illecite, e fervili, non fi facciano i mer- 
cati , e ftiano in filenzio le negoziazioni profane, c (trepiti giu- 
diziali . Ma quello , che farà trovato in detti giorni feltivi a fare 
qualche opera illecita , oltre la divina vendetta , e la perdita de- 
gli animali , che condurrà a vettura , cafchi ancora in gravi pe- 
ne ad arbitrio di Sua Santita , e del fuo Vicario in Roma , e ne- 
gli altri luoghi ad arbitrio degli Ordinarj , overo degli altri Ma- 
gillrati , in modo che abbia luogo la prevenzione . 

E confermando i Decreti fatti nel Concilio Lateranenfe da 
Leone Decimo commanda,che ciafcun Laico efpreffo beftemmia- 
tore del nome di Dio, c di Gesü , o della fua Beata Madre fem- 
pre Vergine Maria,per la prima volta cafchi in pena di fcudi 2 y., 
per la feconda di 5o. , e per la terza di cento , e d'infamia , e 
di pià dell'efilio . 

Che fe foffe uomo plebeo , e povero talmente, che non 
poteffe pagare la fudetta pena, per la prima volta , poíto con le 
mani legate di dietro, ftia d'avanti la porta della Chiefa per un 
giorno intiero , per la feconda fia fruftato , e per la terza gli fia 
forata la lingua , e mandato in galera . 

Che ciafcun Chierico , o Prete beftemmiatore , per la pri- 

ma volta fia privato di tutti i frutti di un'anno delli benefizj fuoi, 
per la feconda di effi bencfizj , per la terza fpogliato , € privo 
d'ogni dignità , fia mandato in efilio . 
. Che , non avendo benefizio , per la prima volta fia caftiga- 
to in pena pecuniaria , o corporale , per la fecenda in pena della 
prigione , per la terza della degradazione , e della galera . 

Che generalmente tutti quelli, che beftemmiano: altri 

Santi 
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Santi, fecondo la qualità delle beftemmie , e delle perfone , fiano 

iti ad arbitrio del Giudice . L'ifteffo Pontefice rinuova la det: 

ta Collituzione di Leone Decimo nel Concilio Lateranenfe, nel. 
la quale fi commanda , 

Che i Giudici fecolari , i quali non puniffero i Rei convinti 
di delitto cosi efecrabile , foggiacciano alle medefime pene de" 
delinquenti; ma dall'altra parte tutti i Giudici, che puniranno i 
delinquenti , per ciafcuna volta confeguifcano Indulgenza di an- 
ni dieci , e la terza parte della detta pena. 

Che chi udirà beftemmiare , fia obligato di riprendere il 
dclinquente afpramente con parole ( purché ció poffa fare fenza 
fuo pericolo ) , € poi denunziarlo , e notificarlo fra tre giorni al 
Giudice ecclefiaftico , o fecolare . 

Che fe foffero pià di uno , che l'aveffero udito beftemmia- 
re , tutti fiano tenuti a denunziarlo , eccetto fe fra di loro fi 
foffero convenuti , che un folo faceffe l'offizio per tutti . 

Che i denunziatori, e notificatori guadagnino la medefi- 
ma Indulgenza fopradetta d'anni dieci, e la terza parte della 
detta pena. 

Che finalmente ncl foro della penitenza , o della cofcienza 
neffun beftemmiatore poffa effere affoluto fenza graviffima peni- 
tenza da imporfegli dal Confeffore . 


NUM. 32. 
CAP XXIX. 
BENEDICTUS PP. XIV. 


"1d perpetuam vei memoriam , 


AX execrabile blafphemie fcelus, quod ad hzrefim , que 
fumma blafohemia eft, imo ad damnatorum, qui in In- 
Ícrno commanducantes linguas fuas prz dolore Deum Celi 

Vva blaf- 
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blafphemant , vitium proxime accedit , radicitus evellendum , in 
Teitamento Veteri poenam mortis denunciatam , & executioni 
quoque demandatam fuiffe novimus. Vcrum etiam per Apoltoli- 
cas Romanorum Pontificum Przdecefforum Noítrorum Con- 
ftitutiones , Conciliorum Canones , Chriftianorum Imperatorum 
leges , & Antiftitum zelo, & doctrina prftantium Decreta, prz- 
ter poenas , tum blafphemis ,tum EM suec audientibus , nec 
denunciantibus inflictas , quamplurima opportuna fuiffe fancita 
non ignoramus. Inter cztera autem fanctiffime ftatuta , illud 
quoque decretum fuit, ut Sodalitates etiam fub invocatione No- 
minis Dei ex iis, qui Domini Cultus ftudiofiffimi , religionifque 
amantiflimi fuiffent , hominibus conflatz inititui deberent, qui 
regulas , quas fel.record. tum Pius IV. , tum S. Pius V. Prede- 
ceffores itidem Noftri ediderunt, fervantes , Indulgentias etiam a 
laudatis Przdecefforibus Noitris per Apoftolica fua Diplomata iif- 
dem impertitas lucrifacerent. Nos itaque faluberrima memorato- 
rum Pradecefforum exempla fe&antes , nonnulla pariter ad dete- 
ftabiles hujufmodi blafphemos compefcendos falutaria;pro hac po- 
tiífimum alma Urbe Nollra , rafcripfimus . Verum, ut nefarium. 
blafphemiz fcelus a toto Ecdefiftico Statu , quantum cum Do- 
mino feri poteft, tollatur , Congregationi Venerabilium Fra- 
trum Noftrorum S.R.E. Cardinalium in tota Republica Chriftia- 
na Generalium Inquifitorum adverfus hareticam pravitatem 
auctoritate Apoftolica deputatorum injunximus , quatenus horta- 
retur Venerabiles Fratres Status Noftri Ecclefiaitici Archiepifco- 
pos, & Epifcopos, feu Ordinarios quofcamque , ut ipfi alicui 
Archiconfraternitati , feu. Confraternitati fub quolibet titulo , 
feu invocatione in fua quifque Civitate , & Dicecefi canonice ere- 
&z , & inftitutz , in qua Viri tum doctrina, tum pietate prediti 
adícripti reperiantur, nonnullas Regulas , feu Conítitutiones a 
S. Carolo Borromzo pro Congregatione , feu Confraternitate 
Corre&orum earumdem blafphemiarum fancitas, prafcriptas , 
& accommodatas unire fatagant, ftudeant , & adnitantur. Ut 
autem 
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autem earumdem Archiconfraternitatum , & Confraternitatum 
Confratres ad Regulas, Conílitutionefque prafatas obfervandas 
excitentur , & ferventius operi przdi&o incumbant , de Omni- 

tentis Dei mifericordia ,. ac Beatorum Petri, & Dauli Apolto- 
gii ejus auctoritate confi(i, omnibus , & fingulis virilis fexus 
tantum Chrittifidelibus , qui di&tas Archiconfrmternitates in potte- 
rum ingredientur , die primo eorum ingreffus , fi vere poeniten- 
tes, & confeffi San&iffimum Euchariftiz Sacramentum fumpfe- 
riat, plenariam , ac tam defcriptis, quam pro tempore ibidem 
defcribendis Confratribus in cujuslibet eorum mortis ffrticulo , fi 
etiam vere poenitentes, & confeffi , ac Sacra Communione refe- 
&i, vel quatenus id facere nequiverint , faltem contriti Nomen 
Jefu, ore (1 potuerint , fin minus corde, devote invocaverint , 
pariter plenariam ; Necnon iifdem nunc , & pro tempore cxiften- 
tibus Confratribus hujufmodi , vere quoque pocnitentibus , & 
confeffis , ac Sacra Communione refe&tis , qui Ecclefiam , feu 
Capellam , vel Oratorium fuarum refpective Archiconfraterni- 
tatum , feu Confraternitatum in tribus anni Feftis diebus per eof 
dem Archiepifcopos , & Epifcopos , feu Ordinarios quofcumque 
femel tantum eligendis , ac fpecificandis a primis Vefperis ufque 
ad occafum Solis dierum hujufmodi , quolibet anno devote vifi- 
taverint , & ibi pro Chriitianorum Principum concordia , blafphe- 
mir, & herefumeextirpatione , ac S. Matris Ecclefiz exaltatio- 
ne pias ad Deum preces effuderint , quo die prazfatorum | id ege- 
rint , Plenariam fimiliter omnium peccatorum fuorum Indulgen- 
tiam , & remilffionem mifericorditer in Domino concedimus : 
quoties vero Confratres fupradicti Congregationibus publicis , 
aut privatis earumdem Archiconfraternitatum , feu Confraterni- 
tatum ubivis faciendis interfuerint , vel devium aliquem ad viam 
falutis reduxerint , aut odcumqune aliud pietatis , feu charitatis 
opus ad fupradictum blafphemiz vitium evellendum tendens exer- 
cuerint , toties ipíis pro quolibet przdi&orum operum exercitio 
centum dies de injun&tis eis , feu alias quomodolibet debitis po-- 


niten- 
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nitentiis in forma Ecclefiz confueta relaxamus . Ut autem publi- 
cz Fidelium preces ad hunc finem adjun&z uberiores a Deo im- 
petrent. fru&us cocleftium munerum , & fpiritualium gratiarum 
thefauros , quorum difpenfationem Nollrz fidei commiífit Altif- 
fimus , largiter etiam erogare volentes , omnibus, & (ingulis 
utriufque fexus Chriftifidelibus vere poenitentibus , & confeffis , 
qui Ecclefiam , feu Ecclefias in quibuslibet Civitatibus , & Locis 
Status Noftri Ecclefiaftici fupradi&ti ab Ordinariis pariter refpe&ti- 
ve defignandam , feu defignandas , in qua, feu quibus Commu- 
nio Genertlis de eorumdem Ordinariorum licentia in quatuor 
anni feriatis , vel non feriatis , feu dominicis diebus per ipfofmet 
Ordinarios , pro tempore exiílentes , fpecificandis agetur, iif- 
dem diebus devote vilitaverint , ibique San&tiffimz Euchariftie 
Sacramentum fumpferint , ac, ut premittitur , pro Chriftiano- 
rum Principum concordia , blafphemiz , & hazrefum extirpatio- 
ne , ac Sanctz Matris Ecclefiz exaltatione pias ad Deum preces 
effuderint , quo die prefatorum id egerint , etiam plenariam om- 
nium peccatorum fuorum Indulgentiam , & remiffionem in Do- 
mino concedimus , & elargimur . Infuper iifdem Chri(tifidelibus, 
qui publicis Concionibus , feu Pradicationibus infupradi&tis, vel 
aliis Ecclefiis ab earum fimiliter refpe&ive Ordinariis , juxta me- 
moratas S.Caroli Borromzi Regulas fpecificandis ter in anno con- 
tra execrabile fcelus , ac vitium hujufinodi faciendis interfuerint , 
qua vice pariter id egerint , centum itidem dies de injun&is eis , 
feu alias quomodolibet debitis poenitentiis in forma Ecclefiz con- 
fueta relaxamus . Caterum per prafentes non intendimus fimilium 
Indulgentiarum conceffionibus Archiconfraternitatum , & Con- 
fraternitatum Confratribus a Sede Apoftolica fieri folitis in aliquo 
przjudicium afferri , in contrarium facientibus non obftantibus 
quibufcumque. Przíentibus perpetuis futuris temporibus valitu- 
ris. Volumus autem, ut earumdem prafentium litterarum tran- 
fumptis , feu. exemplis, etiam impreffis , manu alicujus Notarii 
publici fubfcriptis , & figillo Perfonz in Ecclefiaftica dignitate 

con- 
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conftitutz munitis eadem prorfus fides adhibeatur , quz adhibe- 
retur ipfis prafentibus , fi forent exhibitz , veloftenfz , 

Datum Romz apud San&am Mariam Majorem fub annulo 
Pifcatoris die 1v. Septembris mpccxr.vi. Pontificatus Noftri an- 
no feptimo . 


D. Cardinalis Paffioneus. 


NUM. 3; 
CAP. XXIX. 


EDITTO 
CONTRO I BESTEMMIATORI. 


PIETRO per Divina Aifericordia Vefrovo di Frafcati , 
della S. R. C. Cardinale Corradini . 


Ichiedendo il debito del noftro paftorale officio , che in- 

,. vigiliamo ad eftirpare dalla vigna del Signore , e dalla no- 

ftra Città , e Diocefi le offeíe , che continuamente fi fanno a 
Sua Divina Maeítà , ed avendo in particolar maniera l'obligo di 
ufare ogni ftudio , e diligenza per ifvellere l'orrendo , c deteíta- 
bile vizio della beftemmia , come quello , che pii d'ogni altro 
provoca l'ira divina a fcaricare gravi, e terribili flagelli, co i 
quali € ftato pur troppo vifitato il Popolo di quefta noftra Cit- 
tà , e Diocefi colle frequenti tempáfte , grandini , e mortalità ; 
quindi € , che ci fiamo moffi a publicare il prefente Editto per 
raffrenare l'efecrabile licenza di quelli , che ardifcono di offende- 
re, e difonorare colle beftemmie l'onore , e gloria dovuta al 
nome adorabile di Dio , di Gesü, di Maria Vergine , e de" Santi . 
E ficcome contro coloro,che proferifcono beítemmie ere- 

ticali , € flato abondantemente proveduto da molte Coltituzioni 
Apoltoliche , e da piü reiterati Editti publicati dal ed en 
unale 
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bunale del S. Offizio colla comminazione di pene graviffime si 
temporali , che fpirituali , e di pià colla pena della Ícommunica 
maggiore, e di non poter effere affoluti da niun Confeffore 
quelli , che non denunciano , e non rivelano fimili Beftemmia- 
tori , cosi reíla a noi il pefo , e la cura di dar riparo alla frequen- 
za di tutte le altre beftemmie , che con publico fcandalo giornal- 
mente fi proferifcono . 

Ordiniamo pertanto, ed efpreffamente commandiamo, che 
tutti i fecolaridi qualunque grado, fato, e condizione , che 
in qualunque. modo ardiranno proferire qualfifia , benché fem- 

lice , beftemmia contro il Sacrofanto Nome di Dio, di Gesü , 
e della Beatiflima Vergine , in feguela delle pene ftabilite da Leo- 
ne X. nel Concilio Lateranenfe , e da S. Pio V. nella Coftituzio- 
ne fua quinta , che incomincia : Cum primum , incorrano irremif- 
fibilmente per la prima volta nella pena di fcudi venticinque ; ed 
effendo recidivi, nella pena di fÍcudi cinquanta , e per la terza vol- 
ta di cento , ed altre corporali anche piu gravi a nofiro arbitrio: 
c fe honaveranno che pagare ; per la prima volta faranno con- 
dannati a ftare nella porta della Chiefa Catedrale , o Parochia- 
le rifpettivamente colla mordacchia alla bocca; per la feconda , 
faranno fruftati per la città o luogo , ove averanno beftemmia- 
to; e perla terza faranno condannati alla Galera : e dette pene 
pecuniatie faranno applicate per la metà a. chi denunciarà il be- 
ftemmiatore , e per l'altra metà a" Luoghi Pii . 

Quelli poi» che beftemmiaranno iSanti, faranno, fe- 
condo la qualità delle beftemmie, e delle perfone, puniti con al- 
tre pene a noftro arbitrio ; reftando ferme tutte le pene com- 
minate nella detta Collituzione di S. Pio V. contro gli Eccle- 
fiaftici, che ofaffero , come fopra prorompere in dette be- 
ftemmie . 

Volendo in oltre , e commandando , che contro fimili 
beítemmiatori fi proceda anche per via d" Inquifizione , come 
fi prefcrive in detta Coftituzione ; Ceo primum : di S. Pio V. ,e 

che 
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che per venire alla condanna de" medefimi bafti la depofizione di 
due T'eftimonj . 

E perche le beftemmie pi frequentemente , che altrove, 
fi proferifcono ne i ridotti , bettole , ed ofterie ; perció ordi- 
niamo , e commandiamo , che i bettolieri , ed ofti ano tenuti , 
ed obligati a denunciare fra il termine di due giorni coloro , che 
in detti luoghi proferiranno beftemmie , con individuare i Te- 
ftimonj , che ivi fi fono trovati prefenti , fotto pena in cafo di 
negligenza di fcudi venticinque da applicarfi, come fopra , ed an- 
che di far loro ferrare le bettole , ed ofterie . 

Ed acció niuno poffa afteneríi per alcun riguardo di dar 
denuncie contro tali deteftabili be(teminiatori , fi notifica , che 
i denuncianti faranno tenuti fegreti ; anzi fe alcuno per qualche 
riguardo o non potrà, o non vorrà perfonalmente comparire a 
denunciare , potrà dar notizia di fimili delinquenti , e de' Tefti- 
monj informati pcr via di memoriali, o di lettere dirette a Noi , 
o al noftro Vicario Generale , acció con tali notizie fi poffa for- 
mare l'Inquifizione , edil Proceffo: e per queft'effetto diamo 
piena facoltáal noftro Vicario Generale di procedere contro 
fimili delinquenti , e nella noftra Diocefi diamo anche a' noftri 
"Vicarj Foraneila facoltà di ricevere le dette denuncie , efami- 
nare Teítimonj , carcerare , e coftituire i Rei , e compilare il 
Proceffo, il quale dopo compito , dovranno affieme col Rco 
delinquente rimetterlo al noftro Vicario Generale;acció proceda 
contro il medefimo Reo alla dovuta condanna . 

Vogliamo in fine , e commandiamo a tutti i Parochi di no- 
tificare al Popolo nella prima Domenica di ciafíchedun mefe il 
contenuto nel prefente Editto , e di efortare , ed inculcare fem- 
pre in tutte le occafioni di fuggire quefto si enorme peccato , con . 
fargli conofcere , quanto fia abominevole, come anche efor- 
tarlo a denunciare i beftemmiatori;e tutto ció raccommandiamo 
anche a i Confeffori , e molto pii a i Predicatori , acció fpeffo 
nella feconda parte della Predica , particolarmente nelle Fefle di 

"Append. Xx Pre- 
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Precetto , non manchino d'ittruire gli uditori, acció deteftino le 
graviffime ingiurie s. che fi fino al Nome Santiffimo di Dio , di 
Gesi , c della: Beatiflima Vergine col beitemmiare, volendo 
fperare , che con tutte qucfte diligenze fi toglierà affatto da que- 
fla noflra Città, e Dioccfi un vizio cosi facrilego, che ha 
caufato , e farcbbe per produrre tutti i caltighi , e l'ira di Sua 
Divina Maeftà . 

Volendo che il prefente Editto: publicato , ed affiffo , che 
farà ne? luoghi foliti 4 quefta Città , e Diocefi, abbia forza , e 
vigore , come fe a ciafcheduna perfona foffe ftato perfon almen- 


, te intimato .. 


Dato in Frafcati dal Palazzo della noftra folita Refidenza 
queíto di 2 8. Giugno 1757. 


P. Vefcovo di Frafcati Card. Corradini .. 


Gio: Pietra iordi Not. e Cant. Vofcouile. 
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NUM. :r:. 
CAP. I1IL ARTIC. I $ V 1/4. 


EDICTUM 
PRO COERCENDA VINI INTEMPERANTIA. 


ERRICO jer la Divina Afi[ericordia P'eftevo di Fraftati , della 
S. R. C. V ice-Cancelliere Cardinale Duca di York , "rciprete 
della S.S. Bafilica di $. Pietro di Roma , e Commendatore 
della Chiefa de' .$.5. Lorenzo , e Damafo &&. €t. 


'Edendofi con fomma afflizione del Noftro 
Spirito continuare l'abufo nell intempe- 
ranza del vino , e nella frequenza .delle 
ubriachezze , con molti , e gravi incon- 
venienti , si fpirituali , che temporali , che 
quindi derivano , abbiamo flimato efpe- 
diente con la fcorta di graviffimi Teologi 

di far publicamente a tutti note le feguenti propofizioni , c 

Dottrinc . 

L — Chis' inebriaavvertitamente fino a perdere l'ufo della ra- ' 
gione , fa peccato mortale. 

IL — Chi per efperienza dialtrevolte ha conofciuto , che il 
vino bevuto in tal quantità gli ha cagionata ' ubriachezza, fc di 
nuovo beve con la medefima intemperanza , per Ja quale do- 
Xx 2 vevas 
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veva, € poteva prevedere. l'effetto dell" ubriachezza , fa pec- 
cato mortale. 

III. Chi continua a bere , non oftante che probabilmente 
dubiti di potere reftarne ubriaco , ene preveda , o debba preve- 
dere qucito pericolo , fa peccato mortale . 

IV. Chi fa per efperienza propria , che quando 2 ubriaco , 

roferifce beltemmie , o altre parole fconce , o percuote le per- 
fone di fua Cafa , commette , oltre al peccato mortale dell'ubria^ 
chezza , anche altri peccati , quante Íono le azzioni peccamino- 
fe, o mortali, chefa, effendo ubriaco. 

V. Chifa per la propria efperienza » che andando alle Bet- 
tole, o pure andandovi con altri compagni , 6 folito il pià delle 
volte cus in ubriachezza , € obligato fotto peccato mortale ad 
evitare I" occafione proffima del peccato , cioe ad altenerfi di an- 
dare alle Bcttole, o di andarvi con tali compagni . 

VL. Chi nel confeffarfi non ha vero , e fermo propofito di 
aftencrfene nel cafo predetto , non puó cffere affoluto , c fe rice- 
veffe l'affoluzione , queíta non glifuffragarebbe , c farebbe di piü 
rco di una Confeffione facrilega . 

VIL Chi non ufa i mezzi opportuni a deporre quefto vizio- 
fo abito dell'ubriachezza , fa un nuovo peccato mortale , diitinto 
da quello dell'ubriachezza , anzi fta in continuo ftato di peccato . 

VII.  Chiinvita , e ftimola all'ecceffo nel bere un' altro, il 
quale prevede , che fi ubriacherà , fa peccato mortale di fcandalo. 

IX. Il Venditore del vino , che continua a darlo achi egli 
conofce , che fi ubriacherà , fa parimente peccato mortale , per- 
che coopera avvertentemente all' altrui peccato grave . 

X. Chiufa ecceffo , ed intemperanza nel bere, ancorché 

- pon fi ubriachi , fe peró fa patire notabilmente la fua Famiglia , 
diífipando nelle Bettole nildnds » col quale dovrebbe alimen- 
tare la fua Famiglia , fa peccato mortale , peccando anche con- 
tro la pietà, c la giuftizia; ficcome ancora pecca chi. per tal: 
caufa f1 rende impotente a pagare i fuoi debiti, ancorche il fover-. 
chio bere non giunga all' Lanes . : Da 
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Da quelle propofizioni potranno ben conofcere 1'infelice 
loro ftato quelli , che fono dediti a tal vizio; e Noi avvertiamo 
i Confefori, tanto Secolari, quanto Regolari, che facciano 
ben confiderare ai Penitenti la gravità di queíto peccato , forfe 
da alcuni poco ftimato, e che gli prefcrivano accuratamente i 
mezzi da tenerfi per emendarfi. Con gli abituati poi , e recidivi 
fi ricordino delle Regole , che dec con tal forte di penitenti ufare 
un buon Confeffore , differendo ancora , e fofpendendo di dare 
l'affoluzione , finché fi veda con gli effetti Ia correzione del 
mal coftume . 

Incarichiamo ancora i Venditori del vino ad avvertire di 
non farfi partecipi degli altrui peccati , ed i Padroni delle Bettole 
ad ammonirne i Miniilri deputati per la vendita del vino . 

Notifichiamo inoltre col prefente Editto che il Barigello 
della Noftra Curia di Noftro Ordine offerverà quelli, che nelle 
Bettole abbiano dato in tal ecceffo di bere , e. gli trafporteráalle 
Carceri, ove faranno trattenuti per otto giorni , e jü ancora , 
quando lo ftimeremo efpediente , col folo vitto Hi pane , ed 
acqua . E fe alcuno per l'ubriachezza avrà percoffo alcuna perfo- 
na di fua cafa , fi aumenterà in ordine al tempo la penitenza . 

Ordiniamo , che i Parochi dieno a Noi notizia di quelli , 
oUomini , oDonne, dimoranti nclle loro Parochie , che fie- 
no abituati in quelto vizio fenza emendarfene , e farà Noftro 
penfiero il punirli . Finalmente vogliamo , che queito Noílro 
Editto da ciafchedun Paroco fia almeno. due volte l' anno, cioé 
nella prima Domenica di Febrajo, e nella prima di Luglio , noti- 
ficato al fuo Popolo , con iílruirlo infieme- nelle Dottrine , che 
in effo f1 contengono . 

Dato dalla Noftra Refidenza di Frafcati &c. 


ERRICO CARDINALE VESCOVO. 
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NUM. z 
CAP, II. ARTIC. I. $ IF. 


EDITTO, 


'Con cui a i Parochi s'ingiunge di dare col fuono della campana 
la fera precedente avvifo al Popolo del digiuno 
Ecclefiaftico , che nel di feguente 
dovrà offervare . 


-ERRICO per Divina AMifericerdia Peftwvo di Fraftati Cardinale 
Duca di York , della S.R.C. Z7 itecancelliere , "Arcáprete 
della SS. Bafilica di S.Pietro di Roma , e della Chiefa 
di S. Lorenzo in Damafo Commendatario €3c. 


Uantunque. fia (tato da Noi ordinato a tutti i Parochi del- 
la Noftra Diocefi, di publicare al Popolo nella Meffa 


Parochiale delle Domeniche , le Feíte non meno , che 
i Digiuni occorrenti .dentro la Settimana; Volendo Noi nulla- 
dimeno provedere maggiormente ad ogni sbaglio , che poteffe 
occorrere nel Popolo circa offervanza de* Digiuni , ficcome 
nella fera precedente alle Fefte viene il fudetto Popolo avverti- , 
to col fuono Feítivo di tutte le Campanc , cosi-vogliamo , che 
per mezzo .del fuono d" una delle maggiori di effe fia parimenti 
avvifato nell antecedente fera del Digiuno da offervaríi nel gior- 
no fuffeguente.. Commandiamo perció .a tutti i Parochi , e Ret- 
tori delle Chiefe , che hanno in qualunque maniera cura d' Ani- 
me , che in tutte. le fere antecedenti ai Digiuni di precetto fia a 
loro carico il far fuonare una delle maggiori Campane alla diltefa 
per lo fpazio d' un intero quarto d'ora, cioé dalla mezz' ora di 
notte , fino alli tre quarti , e di un tal Noítr? Ordine. ne rende- 
rannoavvertito nelle tre proffime future fette il Popolo. 
Inculchiamo intanto alli Noítri Vicar) Foranei d' invigilare 
fu l'of- 
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ful offervanza di queito Nottr" Ordine , ed in cafo di contra- 
venzione , e trafcuragsine renderne intefo il Noítro Vicario Ge- 
nerale , aifine di prendervi gli opportuni provedimenti . 

Dato in Frafcati dal Noltro Palazzo Vefcovile quefto di. 
22. Ottobre 1765. 


ERRICO CARDINALE. VESCOVO .. 
F. Grilli Cant. Peftovile .. 


N U M. 35. 
CA FP. II... ARTIC. I... $. IF. 


Providetur abufibus adverfus Jejunii Quadragefimalis. 
obfervationem. inve&tis .. 


Venerabilibus Fratribus, Patriarchis , Primatibus , AMetropolitanis y. 
"Arcbiepifcopis , €, Epiftopis univerfis gratiam ,€3 communionem 
Sedis "Apo[lolice. babentibus .. 


BENEDICTUS PP. XIV. 
Venerabiles Fratres ,. falutem , €3 ^dpoflolicam bencditionzm .. 


On ambigimus , Venerabiles Fratres, quin univerfi: Ca- 
tholicz Religionis Cultoribus notum fit, a tota per Ch:i- 
ftianum Orbem Ecclefia inter precipua Orthodox difciplinz ca-- 
pita perpetuo adnumeratum: retineri Quadragefimale Jejunium ; 
quod olim in lege, & Prophetis primitus adumbratum , ipfius 
Domini Noftri Jefu Chrifti: exemplo veluti. confecratum , ab 
Apoftolis traditum, a Sacris Canonibus ubique prafcriptum , & 
ab univerfali Ecclefia ab. ipfo fui primordio retentum ,. & obfer- 
vatum eft. Hoc nimirum ,. ut veteres tradidere Patres, nobis 
quotidie peccantibus communis pocnitentiz conítituto remedio, 
per- 
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per confortium Crucis Chrifti nos etiam aliquid in eo , quod ipfe 
propter nos pra'ftitit , agimus ; fimulque ad recolenda facratiora 
Medeuntons noftrz mylteria , quz per Dominice Paffionis , ac 
Rcefurrectionis memoriam , quadragefimali potiffimum tempore, 
folemnius celebrantur , purificatis Jejunio Corporibus , & animis 
dignius paramur . Hoc , veluti noftra militiz teffera , ab inimicis 
Crucis Chrifti fecernimur ,. flagella divina ultionis avertimus , 
& caleíli przfidio in dies adverfus Principes tenebrarum. muni- 
mur . Hoc defpe&tui habito, non contemnendum divina glorie 
detrimentum , non leve Catbolicz Religioni dedecus , nec du- 
bium animabus Chriftifidelium periculum oboritur : nec aliunde 
populis calamitates , rebufque publicis , & privatis cladem , exi- 
tiumque importatum effe conftat. Ab hac vero infita , inhz- 
rentique in omnium Catholicorum hominum animis de facratif- 
fima. Quadragefima , aliifque diebus jejunio confecratis perfua- 
fione , & reverentia quam aliena , quam difcors , quam abfona 
fit hodierna jejunantium confüetudo ,. quantum ab ipfa jejunio- 
rum inítitutione , & fervata femper , ubique, & ab omnibus 
difciplina quam longiffime diftet; Vos, Venerabiles Fratres , 
qui populorum curz veftrz commifforum mores , & ufus probe 
noftis , pro fingulari fapientia veftra prz czteris clarius intelligi- 
tis. Nos fane, quibus in hac fublimi Apoftolicz procurationis 
fpecula conftitutis undique gentium nuncii afferuntur , lacrymis 
d non poffumaus , auguftiffimam Quadragefimalis Jejunii 
obfervantiam ob nimiam nullis legitimis urgentibus caufis ubi- 
que indifcriminatim difpenfandi facilitatem plane fublatam effe ; 
itaut Orthodoxz quidem Religionis Cultores merito querantur ; 
harcfum vero fectatores illudant , & exultent . Perniciofz huic 
corruptele plurimorum infuper licentiam adjunctam effe gravi- 
ter dolemus , quz ufque adeo invaluit, ut nulla Apoftolici In- 
ftituti , facratiflimique pracepti habita ratione , Jejuniorum tem- 
pore palam , & impune ab iifdem agitentur convivia, & Epule 
interdi&tz promifcue inferantur. Ea propter quemadmodum 

quibus 
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"quibus curis, follicitudinibus , & angoribus urgeamur, cum 
Fraternitatibus veftris communicamus , ita facere non poffumus , 
quin pro injuncto Nobis fupremo facrofan&ti Apoftolatus officio , 
S& ardentiffimum Fraternitatum veftraruin zelum ad opportu- 
num hifce malis adhibendum remedium excitemus , & ad con- 
gruentes hujufmodi abufibus penitus extirpandis leges przfcriben- 
das meditemur. Interea , Venerabiles Fratres , gaudium , & co- 
rona noltra , nobifcum confiderantes , nihil Deo acceptius , ni- 
hil paítorali miniíterio noftro dignius , nihil gregibus curz no- 
fire commiffis utilius , quam ut verbo , & exemplo przeuntes , 
Chritifideles ad tam falutarem Chriftianz poenitentie , & pieta- 
tis exercitationem alacrius fufcipiendam , conflantiffime retinen- 
dam , & ea , qua inftituta fuit , difciplina peragendam vehemen- 
tius inlammemus ; omni opera, atque induftria ftudeamus , ut 
fideles populi in confpectu Dei per aufteriorem jejuniorum obfer- 
vantiam tales permaneant, quales in ipfo Paíchali fefto dignum 
eft inveniri, Debitum igitur paternz uniufcujufque veftrum fe- 
dulitatis , & charitatis officium jure poftulat , ut omnibus notum 
faciatis, & annuncietis , nemini quidem (ine legitima caufa , & 
de utriufque Medici confilio ; multitudini vero , veluti populo, 
ant civitati , ant genti indifcriminatim integrz , non nifi graviffi- 
ma , & urgente neceffitate , & in cafibus per facra Canonum fta- 
tuta prafcriptis cum debita Apoftolicz hujus San&tz Sedis reve- 
rentia a quadragefimali jejunio difpenfationem toties , quoties 
opus fuerit , concedendam , nec audacter , fidenterque ufurpan- 
dam , nec fuperbe & arroganter ab Ecclefia , ficut alicubi in mo- 
rc pofitum effe accepimus , effe poftulandam . Graviffimam ve- 
ro, urgentemque neceffitatem , etfi non eft , cur vobis explice- 
mus , nolumus tamen vos ignorare, cum hujufinodi neceffitate 
& Íervandam effe potiffimum unicam comeftionem , ficut alias 
hic Romz, ac Nos ipfi hoc anno urgentibus caufis difpenfantes 
expreffe prafcripfimus , & licitas , atque interdictas Epulas pro- 
mifcue minime apponendas effe . Porro quemadmodum de ejuf- 

vippend. WE c. modi 
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modi indulgentia tam caute impertienda , f1 fecus fieret , nos 
perfusfum habemus , diftridam fupremo Divino Judici redditum 
iri rationem , ita confcientiam uniufcujufque veftrum. oneran- 
dam effe ducimus . Infimul Fraternitates vcilras rogamus , & in 
Domino exhortantes obfecramus , ut populos , qui commu- 
nem omnium Chriítifidelium poenitentiam , ac difciplinam fer- 
vare nequeant , commonere fatagatis , ne per alia pietatis opera , 
ut fua cuique devotio fuggeret , peccata fua expiare,' & Deo fa- 
tisfacere negligant ; quinimo fanandis vulneribus , quibus huma- 
na infirmitas fauciatur , diligentem adhibere ftudeant curatio- 
nem , ut culpas de mundano pulvere contractas , dum cafta je- 
junia decoquere non poflunt , pia opera, orationum fuffragia , 
& cleemofynz munera redimant . Interim folatium , & levamen 
non leve moaerori noflro a paitorali vigilantia, & charitate veítra 
prazftolantes , aC certo nobis pollicentes , Apoftolicam Benedi- 
tionem cum uberi czleftium charifmatum copia conjunctam in 
eofdem populos veftros redundaturam , vobis , Venerabiles Fra- 
tres , peramanter impertimur . Volumus autem , ut prafentium 
tranfumptis , five exemplis ctiam impreffis manu alicujus Notarii 
publici bícripts . & figillo perfonz in dignitate Ecclefiaítica 
conflitutz munitis eadem prorfus ubique fides adhibeatur, quz 
prafentibus adhiberetur , & adhiberi poffet » fiforent exhibitz , 
vel oftenfz .. 

Datum Romz apud Sanctam Mariam Majorem fub annulo 
Pifcatoris die trigefima menfis Maii millefimo feptingentefimo 
quadragefimo primo, Pontificatus noftri anno primo. 


D. Card. Paffioneus. 


Decla- 
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Declaratur , unicam comeftionem diebus jejunii ab omnibus... 
fervandam effe , etiam ab iis , quibus ob peculiares 
caufas permittitur efus Carnium , Ovorum &c. 


Venerabilibus Fratribus ,| Patriarcbis , Primatibus , Aetropolitanis , 
"rcbiepifiepis ,| €3. Epifiopis. univer[fis gratiam , 
€9 communionem Sedis ZApoflolice babentibus . 


BENEDICTUS PP, XIV. 
Venerabiles Fratres , falutem , €? /4poflolicam benedi&lionem . 


N füprema univerfalis Ecclefiz procuratione, meritis licet im- 
aribus, per ineffabilem divinz bonitatis abundantiam, ut or- 

^t a fidei affertores , fic etiam Ecclefiattice difciplinz cuíto- 
des conftituti , quadragefimale prafertim Jejunium , quod inter 
pracipua orthodoxz difciplinz capita femper , & ubique ab ipfo 
*Ecclefix exordio numeratum effe nemo ex Catholicis inficiatur , 
ab hodierna Jejunantium corruptela vindicare, & in priitinam , 
quantum benedicente Domino fieri poffit , obfervantiam revoca- 
re cupientes , per alias Noflras in fimili forma brevis litteras ad 
Fraternitates Veílrras die xxx. proxime elapíi menfis Maii cur- 
rentis anni datas , eximium Fraternitatum Velítrarum zelum ex- 
citandum curavimus , ut adlaborare ftuderetis , ne in hac parte , & 
optatum Apoftolicz Noftrz follicitudinis angoribus levamen , & 
fdutare abolendz facratiffimi Jejunii corruptelz remedium decf- 
Íet. Quoniam autem Paternz Pontificiz charitatis, quz novit 
imbecillitates infirmorum fultinere , atque etiam cum infirmanti- 
bus infirmari , non immemores , quemadmodum a jejunio ali-, 
quando , legitima caufa , aut graviffima , urgentique ncceffitate 
exigente,difpenfandum effe ex Apottolica benignitate cenfuimus ; 
ita inter cztera prafcriplimus ,unicam comeílionem fervandam, 
& licitas, atque interdictas epulas minime effe apponendas. Hinc 
Yya factum 
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fa&um effe accepimus , quod non defuerint , qui per humanas , 
& hominibus a Chriftiana penitentia dumtaxat abhorrentibus 
dumtaxat dignas illationes fibi, aliifque perfuadeant , unicam pur 
fimum comeftionem fervari, atque epulaslicitas  & interdictas 
minime apponi debere, quum multitudini quidem indifcrimina- 
tim ob urgentem, graviffimamque neceffitatem , non vero fingu- 
lis ob legitimam caufam , & deutriufque Medici confilio difpen- 
fatur. Quam fane perfuafionem a fententia Noftra alienam ut 
ex animis penitus evellamus , Nos quibufcumque » quacumque 
occafione , five multitudini indifcriminatim ob urgentem , gra- 
viffimamque neceffitatem , five fingulis ob legitimam caufam , & 
de utriufque Medici confilio , dummodo nulla certa, & pericu- 
lofa affectz valetudinis ratio intercedat, & aliter fieri neceffario 
exigat , in Quadragefimz , aliifque anni temporibus , & diebus , 
quibus carnium , ovorum , & la&ticiniorum efus eft prohibitus, 
difpenfari contigerit, ab omnibus omnino , nemine excepto 
unicam comeítionem fervandam , & illicitas , atque interdictas 
epulas minime effe apponendas , tenore prafentium declaramus , 
& edicimus; Quemadmodum per fingulas Noftras in pari forma 
Brevis litteras fingulis utriufque fexus Chriftifidelibus ob corporis: 
infirmitates , quibus obnoxii reperiuntur , in facratiffima Quadra- 
geíima , aliifque jejunio confecratis diebus vefcendi prohibitis li- 
centiam dantes , unicuique expreffe | suras » atque przci- 
pimus . Ea propter Fraternitates Veítras rogamus , atque in Do- 
mino obfecramus , ut Populos Veílrz curz commiffos ad tam op- 
portunum fanandis vulneribus, quibus per humanam infirmitatem 
quifque fauciatur , Sanctiffimi Jejunii remedium alacriter adhiben- 
dum cohortantes , fedulo, ac paterne moneatis , rem agi nore 
quidem exiguam , fed longe graviffimam de obfervando, fufti-- 
nendoque jejunio, purificandis animis, corporibufque falutari . 
ln fpem igitur illos erigite cocleftium praemiorum , quibus affe- 
quendis non funt condignz paffiones hujus temporis , imo leve , 
ac momentancum non tribulationis ; fed modica abftinentiz No-- 
ftr 
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firz incommodum , magnum gloriz pondus operatur in Coelis 
Abomnibus fe abítinent , qui in agone contendunt , ut corrupti- 
bilem coronam accipiant: pudeat tam imbelles, ac delicatos 
Chriftianz Militiz milites refugientes a confortio Crucis Chrifti, 
qui coronam legitime certantibus propofitam fperare pracepit in- 
corruptam . Ad cujusaufpicium , & pignus Fraternitatibus Ve- 
ftris Apoftolicam Benedictionem , iifdem ctiam Populis veftris 
Noltro nomine impertiendam, peramanter elargimur . Volumus 
autem , ut prafentium tranfumptis , five exemplis , etiam im- 
preffis , manu alicujus Notarii publici fubfcriptis , & figillo perfo- 
nz in dignitate Ecclefiaítica conítitutz munitis , eadem prorfus 
ubique fides adhibeatur , que prafentibus adhiberetur, & adhi- 
beri poffet » fiforent exhibit , vel oftenfz . 

Datum Romz apud San&tam Mariam Majorem fub annulo 
Pifcatoris die xxr, menfis Augufti Mpccxri. Pontificatus Noftri 
anno fecundo . 


D. Card. Paffioneus: 


Decdlaratur , que fuerit mens Pontificis in Confütutionibus 
fuper ejunio: editis . 


Venerabili Fratri Andrex Archiepifcopo Valentie 
BENEDICTUS PAPA XIV. 
Venerabilis Frater , falutem , €9 Apoflolicam. bencdithionem . 


Ognovimus in Fraternitatis tuz litteris inveteratum Hifpa- 

nz pietatis morem , cui femper folemne , & proprium 

fuit, explicandum proponere Apoftolicz Sedi , quidquid obfcu- 
ritatis ejus Decreta habere videantur. Laudavimus autem Pafíto- 
ralem follicitudinem , qua fedare voluifti obortam inter aliquos 
tuz Dicecefis difputationem de fenfa litterarum Nollrarum Jue 
us , 
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bus , quo pacto Ecclefiaftici jejunii lex obfervanda , aut folvenda 
fit, conttituimus. Refpondemus igitur Poftulato tuo , Nos in 
iifdem litteris definiendum non fufcepiffe, an qui Ecclefiaftica 
auctoritate ab jejunio excufantur , non folum vetitis cibis uti , fed 
juffz pariter vefpertinz abftinentiz fines egredi queant. Pracipi- 
mus autem Epifcopis, eorumque Delegatis , ut nemini vefcendi 
carnibus , aliifque cibis vetitis veniam tribuant , nifi fub. gravi 
imperata fimul unicz comeftionis norma . Ita univerfale iftud 
przceptum pro tua fpectatiffima vigilantia Gregituo indicendum 
jubeto . Interea Fraternitati tux haud ignari , qua ipfe excellas re- 
ligione , virtute ; atque in Nos, Romanamque Sedem eximia 
obfervantia, Apoftolicam Benedictionem peramanter impertimur. 
Datum Romz.apud Sanctam Mariam Majorem fub annulo 
Pifcatoris die x 2. Maii 1742. Pontificatus Noílrianno fecundo. 


F. Vincentius Zucchefinius 


De Jejunii difciplina confervanda , vel reintegranda ; de 
difpenfationibus generalibus pro Oppidis , aut 
Diacefibus integris , nonnifi certa ratione , 

& juíla de caufa petendis , 

& concedendis. 


* . ; om ; TEC 
Venerabilibus Fratribus , Patriarchis , Primatibus , AMetropolitanis , 
"Arcbiepiftopis , Epiftepis univer[is aratiam , €9 communionem 
Sedis /dpoflolite babentibus 


BENEDICTUS pr. XIV. 
Venerabiles Fratres , falutem , €8. "Apoflolicam beneditfionem . 


p quidem amplectimur , quz nobis offeruntur , 
occaliones ad veítros animos excitandos, ut Ecclefiaíticae 
difciplinz. reparandz fedulam curam conferatis.. Etenim fummi 
Pontificatus dignitati , ad quam Nos, licet immerentes , evecti 

fuimus , 
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fuimus , conjunctam effe intelligimus follicitudinem aliarum Ec- 
clefiarum , nobifque commendatam , qui plane tenuitatem vi- 
rium noltrarum non ignoramus . 

Cum itaque prafentium litterarum argumentum totum fit 
de jejunio , quod tempore quadragefimz ,' veteri Ecclefie initi- 
tuto , ac legc Fidelibus indicitur ; fupervacaneum ducimus lon- 
gam orationem conficere de Quadragefimz Inítitutione , & Pa- 
trum, & Conciliorum omnes fuper hac re in medium proferre 
auctoritates. Difficile id quidem nobis parum videretur, fed po- 
tius alienum , & nullo modo confentaneum vobis , quos do&ri- 
nzlaude , Canonum , & Sacre Hiftorie cognitione praftantes 
arbitramur .. Porro ad fcribendas has litteras adducti fuimus gra- 
viffimis illis verbis Tridentina Synodi , qua /eff.. 2. y. de Reformat. 
pracipit Epifcopis omne ítudium impendere, ut Fideles ipforum 
curz traditi magna religione perficiant ea , quz a Sacris Canoni- 
bus prafcribuntur : "Ur iJ ommibus, €3 iis precipue fint cbfe- 
quentes , que a3 imnortifizandam caruzin conducunt , ut ciborum dzle- 
Gus , €9 jejunia .. 

Ubi primum Bononienfem Ecclefiam adminiftrandam fu- 
Ícepimus ( ad quam beneficio Clementis XII. fel. record. ab Sede 
Anconitana translati fuimus ) mandatum evulgavimus, quod li- 
bro primo Inftitutionum noítrarum pro viris Ecclefiaíticis deci- 
moquintoloco continetur. In illo plures difficultates indicavi- 
mus , ob quas minime folvendos Jejunii legibus putabamus illos , 
qui ob legitimam caufam , & legitima prius auctoritate interpo- 
[ita , quadragefimz abítinentiam non obfervarent , minime , in- 
quam , folvendos a jejunio , itaut liceret ipfis quolibet die: men- 
Íam bis inflituere , non unica vice  vefpertina fuperaddita refe- 
Qione, que permitti jejunantibus confuevit .. Tandem in hac 
Pontificia Sede collocati , rem totam: in examen iterum revoca- 
vimus , & przítantiffimis quoque viris demandavimus ipfam di- 


ligenter , accurateque perpendere , ac fuas deinde opiniones No- 
bis 
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bis exponere . His peradtis, hujufmodi controverfiz finem tribue- 
re conitituimus , illudque decrevimus , ne ulla in pofterum , five 
peculiaris , five generalis pro aliqua Civitate , vel Oppido con- 
cedatur facultas adhibendi carnes ad menfam tempore Jejunii , 
vcl Quadragefimz , nifi conditio fervandi Jejunii , five unius co. 
meftionis interponatur ; & illud quoque monitum addatur , nc- 
quaquam licere menfam eamdem carne , ac pifcibus in(ruere. 
: Equidem declinatis hac ratione nimium implicatis queftionibus , 
exiltimavimus unicam fingulis diebus comeftionem indicere illis 
etiam , qui carnibus uti, cum jejunium indicitur , rite obtinue- 
runt; & pravam illam confuctudinem , quz apud. multos jam 
nimis invaluerat, penitus evellere , affereadi nempe carnes in 
menfam cuim | rns poftquam ipfi quadzagefimalis abítinen- 
tiz. precepto foluti fuerunt , ob eam potiffimum caufam , quod 
grave detrimentum faluti ab cfu pifcium accipiant . 

Hac apertiffime conftant ex Noftris Apoítolicis Litteris,quas 
in forma Brevis dedimus ad omnes Epifcopos Orbis Catholici 
anno r741. , quarum primz incipiunt , Ao» ambigimus alterze 
veros/z fuprema. Nos profecto nulli umquam clargiti fumus vefci 
carnibus , cum tempus quadrage(imz , five aliud jejunium pra- 
cipitur , nifi indicta , fcriptaque conditione , quam fuperius com- 
memoravimus. Maximam pariter lztitiam percepimus , cum 
reddite Nobis fuerunt plures Epiítolz , ac mandata veftra litteris 
Noftris Apoftolicis omnino confentanea , quibus pro virili parte 
contendittis adducere Populos vobis fubjetos , ut propofitam 
in illis difciplinam pie fervarent . 

Interim promulgatis iifdem Apoftolicis Literis , quas paulo 
ante nominavimus , plures cavillationes excogitatz funt a non- 
nullis , uti Nos antea facili conjectura fufpicati fuimus . Plures 
etiam quaf(tiones propofitz Nobis fuerunt , exigui quidem pon- 
deris, ac momenti , quemadmodum Nos opinamur , cum ille 
vel ipfius legis verbis ; vel feníu penitus corruant , ac diffolvan- 


tur . 
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tur . Attamen Sacro Tribunali noftre Ponitentiarim rerum hu. 
jufmodi confcio , ac peritiffimo eafdem quaftiones expenden. 
das commifimus , quibus omnibus plene , cumulateque , quoties 
opus fuit , (atisfecit . 
] Archiepifcopus Compoftellz , in Hifpaniarum Regnis pri- 
mus Inquifitor,nuperrime vita fun&us, longam ad Nos dedit epi- 
ftolam , qua plures recenfebat difficultates , quz litteris Noítris 
Apoftolicis adverfabantur , quominus executioni mandarentur , 
co quod nonnulli Theologi in diverfas opiniones , ac fententias 
abirent in folvendis quibufdam quzítionibus , quibus Litterz No- 
ftrz Apoftolicz caufam ,' & occafionem przbebant ; ac proinde 
de illis Judicium noftrum exquirebat. Equidem Archiepifcopi 
Litterz Nos graviffimis, ac difficillimis temporibusoccupatos de- 
prehenderunt . Attamen , dum quzftiones in ipfis expofitas per- 
curriius , vifum Nobis eft non quidem expeti, ut iis quaftioni- 
bus refponfum fieret, ipfifque folutis nullum impedimentum , 
five obítaculum Noftris Litteris Apoftolicis fupereffet, fed potius 
ut obje&is cavillationibus ad optatum finem ipfe minime addu- 
cerentur. Accedit ctiam, quod epiftola Archiepifcopi multis 
argumentationibus , & obfcuris vocibus redundabat : quamob- 
rem , licet plures hortarentur , ne ullum Archiepifcopo refpon- 
fum redderemus ; illi tamen fatisfecimus , res pracipuas ex ejus 
litteris delibantes , & quzítiones omnes ad certum numerum re- 
digentes , Primum Noftris occupationibus tribuendum teftati fu- 
mus , quod tarde. ipfi refponíum daremus , ejus ftudium. com- 
mendavimus , & etiam magnopere probavimus , quod anceps , 
ac dubius ad hanc San&am Sedem confugerit , ut confilium ex- 
pofceret - Deinde prolatis quzítionibus fatisfacere non pratermi- 
fimus , illum tamen monentes de Inítituto Summorum Ponti. 
ficum , qui leges condere folent , difci linam decernere , neque 
ullam habere rationem illorum , qui rrr: caufas objiciunt , 
ut , quz conftituta funt , perturbent , ac evertant, 
Vix reddttis litteris , Archiepifcopus paulo poft vitz curfum 
"Append, Zz abfol. 
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abfolvit. Itaque non immerito fufpicamur » refponfa Noftra , 
quz litteris continebantur. haud cognita fuiffe , & perfpecta illis, 
qui quafliones excitaverant. Poft hzc alii pariter ex Hifpanis 
Epifcopis nonnullas ex iifdem quaftionibus Nobis propofuerunt ; 
quare iifdem refponfis ufi fumus , qua tradita prius Archiepifco- * 
po Compoftellz a Nobis fuerant . Non defuerunt etiam prztítan- 
ter inter Italos Theologi , qui litteras Noftras Apoftolicas datas 
anno 1741. egregiis commentariis illutrarunt : Idem contigit 
refponfo » quod fecimus Archiepifcopo Compoftelle die 8. Ju- 
lii anno 1744. quod fane integrum fuis libris przfigendum cu- 
raverunt . At quoniam libri ejufmodi ád vos fortaffe nondum per- 
venerunt , vcl curis aliis diftenti illos percurrere minime potuittis, 
his litteris Encyclicis adjungimus illas pariter ; quas (uti dictum 
Ízpius eft) ad Archiepifcopum Compoftellz jam pridem fcripfi- 
mus , ut quz difciplina Vetlris in Dioccefibus tenenda fit , plane 
cognofcatis , ac ne Vos deterreant difficultates , fi qua a captio- 
fis hominibus excitentur . 


Venerabili Fratri Zfrcbiepiftopo Compoftelle . 
BENEDICTUS PP. XIV. 
Venerabilis Frater , falutem ,| €9 7dpoflolicam beneditionem . 


I Fraternitas tua fecum reputabit , quot graviffimis , & me- 
S ximis curis propemodum obruamur , quantumque , hoc 
prafertim difficilimo tempore, prorfus Nos teneat impofita te- 
nuitati Noílrz follicitudo omnium Ecclefiarum , non fane mira- 
bitur, tam diu fibi procraftinatum fuiffe refponfum ad eas litteras, 
quibus Apoftolica auctoritate diffolvendas rogafti obortas in Hif 
pania difputationes aliquas e duabus Noftris Epiftolis ad omnes 
Epifcopos fuperioris anni 1741. 3o. Maii, & 22. Augufti; 
quibus intra legitimos fines coercuimus invalefcentem Ecclef: 
fici jejunii relaxationem .. Potius tibi in mentem veniet iiis 
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de fingulari Noftro in religiofiffimam Hifpanam Ecclefiam amo- 
re , unde Nos , immenfa licet rerum mole fatigatos, ad expedien- 
dum fibi in omni fua perplexitate falutis iter , & opem Noftram 
praíto habet. Quamquam igitur,dum prenuntiatas Conftitutiones 
edidimus , non aliud propofitum Nobis fuerit , ac refrznare pau- 
corum nimis ingenio fidentium Theologorum licentiam , qui 
opinionum novitate gaudent; nec otium , nec animus Nobis 
fuerit definire,quidquid fubtili indagatione deduci poffit ex propo- 
fita a Nobis jejunandi regula ; tamen eximia Paterna charitate 
complectimur adeo obfervantifimos Romanz Sedis Hifpanos , 
tantique facimus obfecrationes tuas , ut occurrere anxietati veftrz 
. libenter adjecerimus animum , & Nos ipfi quzfítiones abs te pro- 
pofitas dirimendas conftituerimus . Sic autem fe habent . 

I Utrum, quz in antedictis Nofiris litteris in forma Brevis 
de unica comeflione , & de epulis non permifcendis prafcribun- 
tur , fub gravi etiam pracepto prohibeantur ? 

Refpondemus : Concedentes facultatem vefcendi carnibus 
tempore vetito , fub gravi teneri eaídem facultates non aliter da- 
re , quam geminis hifce adje&is conditionibus , videlicet unice 
in diem comeftionis , & non permifcendarum epularum. Eos 
vero , qui hujufmodi facultatibus utuntur , fub gravi ad binas ipfas 
conditiones implendas obligari . 

IL An ii, quibus conceffum eft vefci carnibus , poffint. in 
vefpertina refe&tiuncula ea quantitate carnis vefci , qua jejunan- 
tibus permittitur ? 

Reífpondemus: Non licere; fed opus habere co cibo , ea- 
que uti potione , quibus utuntur homincs jejunantes recte meti- 
culofz confcientiz . 

Il. An qui jejunii tempore vefci carnibus permittuntur , & 
unica comeffatione uti debent , horam jejunantibus praícriptam 
fervare opus habeant ? 

Edicimus , obfervandam iis effe . 
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IV.  Quanam fint epulz licitz, quz vetantur cum interdi. 
&is conjungi ? 

Refpondemus : Epulas licitas pro iis , quibus permiffum 
eft carnes comedere , effe carnes ipfas : Epulas interdictas effe 
pifces, adeoque utrumque fimul adhiberi non poffe . Pifcibus ta- 
men edendis non interdicuntur ii , quibus datur tantum facultas 
adhibendi ova , & lacticinia . 

V. An praceptum de utroque epularum genere non mifcen- 
do dics quoque Dominicos Quadragefimales complectatur? Af- 
firmatur comple&i . 

VI. Utrum hzc lex ad eos quoque pertineat , qui ex Bulla 
Cruciatz edere poffunt ova, & lacticinia ? 

Refcribimus : Nihil in prznunciatis Noftris Apoftolicis 
litteris ftatutum effe , quod refpiciat gratiofum Cruciat Diplo- 
ma . Quare qui eo gaudent , ilios tenorem flricte , & confide- 
rate perpendant ,ex ejufque fententia fe gerant . Caveantautem , 
ne inani quapiam excufatione fcfe folutos effe arbitrentur prz- 
Ícriptis ibi legibus . 

VIL — Utrum memorata duo pracepta urgeant extra Qua- 
dragefimam ? 

Refpondetur : Urgere extra Quadragefimam utrumque 
praceptum : illud fcilicet unice comeftionis cum reliquis legibus 
in fecundo , & tertio ad hac poftulata refponfo expreffis : & al- 
terum non permifcendi epulas licitas cum interdictis , ut in quàr- 
to poítulato definitum cít. 

Habes, Venerabilis Frater penitus explicatum quidquid 
apud vos ex Nofitris Ízpius nuncupatis Apoftolicis litteris dubita- 
tionem attuliffe fcribis. Qua quidem in re laudavimus confilium 
tuum interrogande Suprema Romanz Sedis, ut libero , & non 
vacillanti greffa ad oves fana doctrina imbuendas incedere Paíto- 
Ies queant , in iítoque tuo fufcepto confilio agnovimus Hifpanam 
Religionem , nihil fibi tutum , nifi e Divi Petri Cathedra acce- 
ptum , reputantem ; qua fplendidiffina gloria tantum nomen , 
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& incorruptz fidei fru&tum Hifpania fibi peperit . Cavendum au- 
tem vobis eft ( idque plurimum ad te pertinet , qui illuftris Ar- 
chiepifcopi ; & Inquifitoris geris przcipaum munus) ne in expen- 
dendis Apoftolicz Sedis Fg neut ii nimia exhauriendi 
argumenti follicitudine nullus fiat differendi , ambigendique mo- 
dus : Sedula deinde opera conferenda , ut ií(tiusmodi dubia , quz 
facile , pro ingeniorum varietate , difputando emergunt , pcni- 
tus inter vos dirimantur , ne diuturna umquam difceptatione flu- 
&uent animi ; przfertim cum Conftitutiones ipf Apoltolicz fco- 
pum , quo tendunt , aperte demonítrent, & illuc prompte diri- 
gi poteft,quicquid dubitando interturbare videatur .- Id fi animad- 
vertiffent , qui de praíenti negotio plura dubitarunt , nodum 
fibi exfoluiffent . Patebat enim , nihil aliud Nobis in animo fuiffe, 
quam cohibere vivida nonnullorum Theologorum ingenia, qui 
nimium facri jejunii fines prztergrefft , & non pirum obliti , illud 
ad retinendum in officio corpus divinitus inititutum ,. holti huic 
Spiritus infenfiffimo Beidsucur - Statim fiquidem comperif- 
fent , quid in propofitis quzftionibus conítituendum effet nec 
tibi moleftiam exhibuiffent , nec Nobis , quos graviffimz undi- 
quc circumílant curz , non parum temporis occupaffent , quod 
tamen pro fingulari Noftro. in veftram gentem ftudio , atque 
amore libenter impendimus ad rectum vobis iter monílrandum , 
in pofterum fimul przcaventes , quo modo in hujufmodi quaftio- 
nibus firmare greffus veftros in promptu fit. Reliquum eit , Vc- 
nerabilis Frater ; ut tibi, quod facimus ex animo , przcipuz be- 
nevolentie Noílrz pignus, Apoftolicam Benedictionem per- 
amanter impertiamur . 

Datum &c. 8. Julii 1744. 

Cum hzc ita fe habeant, fatis muneri noftro feciffe vide- 
mar , nc illi , quibus licet carnes edere, cum jejunium tempore 
Quadragefimz , vel extra Quadragefimam Fidelibus praícribi- 
tur , unius comeftionis limites excedant , ac ne pifcibus fimul , 
& carnibus parari fibi menfam patiantur , neve cavillationes per- 
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ícrutentur , ut legi tenebras offundant. Pauca tamen adhuc fu- 
perfunt , quz remedium a Nobis depofcunt . 

Siquidem advertimus, jam multis ab hinc annis non folum 
plures in qualibet Italie Urbe veftra auctoritate diffolvi a quadra- 
gefimali abítinentia, fed etiam magno ftudio contenditis , ut 
univerfam Civitatem , totamque Diccefin eadem abítinentia 
liberemus . Hinc fadum eft , ut in quibufdam Civitatibus , ac 
Dicccefibus jam per multos annos Fideles univerfi abfque ullo di- 
Ícrimine carnibus per quadragefimam utantur. Id. quidem ma- 
ximam nobis affert follicitudinem , eo quod depre hendimus cer- 
tis Téftimoniis in. quibufdam Regionibus Septemtrionis toto 
quadragefimz curía la&is, & ovorum ufum libere permitti , 
quia per plures annos eamdem facultatem petierint, & a Sede 
Apoítolica confecuti fuerint : quamobrem illi Populi fibi in ani- 
mum induxerunt , non effe rurfus ad Pontificem confugiendum 
pro hujufmodi facultate impetranda , fed priores conceffiones 
fingulis annis. acceptas fuíficere , utla&is, & ovorum confue- 
tudo per. Quadragefimam comprobetur . Preterea maximi fa- 
cienda effe ducimus ea verba 7ridemt. Concil. fof. 2$. cap. 18. 
de reform. Sicuti publice expedit , legis. vinculum. quandoque relaxa- 
ve , ut plenius. evenientibus cafibus ,— €3. meceffitatibus pro. com- 
muni utilitate fatisfiat 5. fic frequentius. legem. folvere ,. exemplo- 
que potius , quam certo perfonarum y, rerumque deletlu ,. petentibus 
indulgerere , nil aliud efl , quam unicuique ad leges tran[grediendas 
aditum aperire . 

In litteris Noftris Apoftolicis , quas anno 1741. , ad om- 
nes Catholicos Epifcopos dedimus , huic corruptele viam praclu- 
dere cogitavimus ea ratione , iliíque verbis, quz nd sin hic 
fubjicimus : Delizum igitur Paterne. uniufcujufque veftrum [edulita- 
tis, €3. charitatis officium jure poflulat , ut omnibus notum faciatis , 
€3 annuntietis , nemini quidem , nifi legitima de caufa » €2 de utriu[que 
Medici confilio , multitudini vero , veluti Populo , aut. Civitati , aut 
Genti. indifcriminatim integre y monnnift graviffima , €8. urgente 
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meteffitate , €3 im cafibus per Sacra Canonum Statuta. prafcriptis » 
cum debita Zdpoflolice hujus Sancle Sedis reverentia a Quadragefrmali 
jejunio difpen[ationem toties , quoties opus. fuerit ,, concedendam ,. mec 
auda&fer ,. fidenterque ufurpandam , mec fuperbe , € arroganter ab 
Ecclefia , ficut alibi im more pofitum e[fe accipimus y. effe poftulandam . 

Porro Nos hanc normam fecuti fumus , cum multitudinem , 
veluti Populum , aut Civitatem integram , Quadragefimali abfti- 
nentia immunem declaravimus . In primis loci Epifcopus id po- 
ftulare a Nobis debuit , ac de graviffima , urgentique neceflita- 
te fuum teftimonium interponere . Deinde carnes minime per- 
miffe fuerunt , fi la&is , & ovorum ufus fatis effe videretur . Tum 
vero facultas edendi carnes tribui folum confuevit , cum interpo- 
fito Epifcopi teftimonió id omnino neceffarium judicaretur , nec 
fuificiens neceffitati remedium afferri conítaret , fi ova folum , 
& la&ticinia concederentur . Quoties autem abílinentia Quadra- 
ge(imz Noltra auctoritate foluta fuit , certos tamen dies prafcri- 
píimus » quibus integra abílinentia fervaretur , nempe diem 
Cinerum , dies quatuor temporum , vigilias precepto o undas , 
dies majoris hebdomade a Dominica Palmarum . Quandoque re- 
cenfuimus etiam totam hebdomadam Cinerum ; aliquando etiam 
indiximus abítinentiam Feriis fextis , ac Sabbatis, etiamfi facul- 
tas a Nobis tradita lactis , & ovorum uftuimn folum complectere- 
tur. Poftremo eam conditionem femper addidimus, ne jejunii 
lex unius per diem coincflionis ullo modo violaretur , ac ne fi- 
mul in menfa carnes, & pifces apponerentur. 

Dum rationem hujus Confilii Noftri ferio perpendimus , 
haud plene acquiefcimus ob eam follicitudinem , ac dubitatio- 
nem , ne caufa ab Epifcopo loci prolata , quam Nos legitimam 
credidimus adíolvendam Quadragefimz abítinentiam , ejus na- 
turz fortaffe non fit, que veram , & urgentem neceffitatem con- 
' tineat. Quippe illud Nobis femper ante oculos propofitum ha- 
buimus , utnihil a ratione alienum , nihilinconfulto, ac temere 
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ficiamu s . Hzrent pariter animo defixa S.Berhardi verba ad Pon- 
tificem Eugenium i£. 3. de covfrderatione cap. 4. Facitis boc , quia po« 
teflis : fed, utrum debeatis ,— quaflio cfl, €3 quomodo. Attamen 
fidem przítitimus iis , quibus praftanda fuerat , Epifcopis nem- 
pe locorum . Non enim alio paco exerceri poteft follicitu- 
do peculiarium Ecclefiarum , ac Dioecefum , nift fides habeatur 
He » à quibus ille adminiflrantur . Sed in pofterum , ut 
graviflimum hoc negotium tutius , quam fieri poffit , geratur , 
moleftum vobis nonfit , animum iis advertere , quz fubjicimus. 

Non ignoratis ab Innocentio III. Predeceffore Noftro ca. 
Confilium , de obferventia. jejumiorum , inter. caufas legitimas fol- 
vendi abítinentiam a carnibus jejunii tempore recenferi veram , 
& exiltentem re ipfa zgritudinem : Zra/erea de illis, qui in Qua- 
dragefima ,. vel im aliis jejuniis folemnibus infrmantur , €3. petunt 
fibi efum carnium indulgeri , ve[pandemus , quud , cum non fubjaceat 
legi necefftas ,. defiderium infirmorum ,— cum urgens necefftas. exigit , 
fetportare potes ,— C9. debes ,. ut. majus. periculum im. eis. evitetur . 
Idem ítatuerunt multo ante Innocentium IIL, Patres octavi 
Concilii Toletani Ca». 9. , quod anno 6 5 3. celebratum fuit: 
Quifrui abfque inevitabili mccefftate ,— atque. fragilitatis. evidentis 
languore ,. [ew etiam etatis impoffibilitate , diebus Quadragefime efum 
carnium prefump[eriz attentare ,, mon. [olum erit Re[urretlionis Domi- 
mice , verum etiam alienus ab eju[dem diei San&/a Communiane . . .. 
Illi vero, quos aut etas incurvat , aut languor extenuat , aut necefftas 
ar&/at, mon ante prohibita violare pre[umant , quam a Sacerdote per- 
miffum accipiant . 

Nemo eft, qui non intelligat hujufmodi caufas fatis effe , 
ut aliqui a jejunii legibus, & abftinentia immunes exiftimentur ; 
non autem , ut Populus , vel integra Civitas idem privilegium 
obtineat. Quis enim fibi perfuadere poffit , Cives univerfos ali- 
cujus Urbis , vel Dieecefis eodem. tempore. graviffimo morbo 
teneri , vel in eodem difcrimine verfari omnes , ut periculofam 
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egritudinem contrahant ? Nifi forte eos morbos intelligamus , 

ui ab aeris intemperie , vel infectione promanant, de quibus 
paulo poft verba faciemus. Quis credat umquam Populum uni. 
verfum alicujus Diaecefis vel:communi languore penitus extenua- 
tum, vel extrema fenectute confectum ? 

Neque vero caufa fufficiens habenda eft , ut aliqua Civitas , 
vel Populus abítinentia quadragefimali liberetur , ipique carnes 
permittantur , fi forte pifces , vel ova. caro pretio vendantur . 
Sicut enim Urbes habent egenos Cives, ita etiam opulentos; e 
quibus etiam alii vitz fuftentationem labore , ac fudore fibi com- 
parant, alii vero patrimonio , ac divitiis fatis, T abundant. 
Itaque fi pro emendis pifcibus grave pretium folvendum fit, id 
quidem egenis Civibus , non vero divitibus fuffragatur . Id affe- 
. runt etiam nonnulli Theologi haud feverioris difciplina , quorum 
fententiam recenfuimus capite nono libri tertii noftrarum Inftita- 
tionum , quas Bononiz Typis impreffimus. 

Illud etiam inane commentum prorfus exiftimari debet » 
folvendas effe abítinentia Quadragefimz Civitates , vel Dicecefes , 
ubi exercitus verfantur , eo quod Milites in iis locis permanentes 
abítinentiz leges minime obfervant. Id potius animos Civium 
inflammare deberet ad jejunium rite, religiofeque fuícipiendum, 
ut nempe milites tanta virtute temperantiz permoti ipforum 
exemplum fequantur . Illud folum prolegitima caufa in medium 

roferri poteít, Copias Militum tantam afferre Civitati penuriam 
b uon , atque olei , licet Quadragefimz jejunio non obtem- 
perent, ut harurh rerum pretia fummopere augeantur. Tunc 
autem eadem ítatuenda funt, quz paulo ante diximus , cum 
pifces » & ova cariori pretio comparantur. Igitur peculiares 
morbi , quamvis frequentes, in pofterum pro caufa folvendz abfti- 
nentiz non adducantur , nifi forte Civibus univerfis iidem mo rbi 
communes habeantur. ob aliquam aeris corruptionem: neque in 
pofterum herbarum , olei , pifcium , & ovorum pretia tanti pon- 
deris effe cenfeantur , ut omnis Civitas , vel Dioecefis ab iníti- 
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tuto Quadragefimz jejunio , ac temperantia liberari contendat , 
Quod fi veras , ac legitimas a Nobis caufas ad hanc facultatem 
obtinendam expetitis, duas potiffimum percenfebimus , quarum 
prima. ex jure Canonico , altera vero ab ipfa rerum magilra ex- 
perientia deprompta eft. 

Innocentius III. , quem fuperius nominavimus , eode cap. 
Confilium ,. de. ob[ervatione. jejuniorum. Archiepifcopo Bracarenfi 
poftulanti » qua poena plectendos judicaret illos, qui tem 
re quadragefimz a carnibus non abítinuerant ob fummam rc- 
rum caritatem , & anguíliam, itaut plures fame enecarentur , 
refpondit his verbis: Cum autem qu«fieris , que. fit. illis. paniten- 
tia injungenda , qui diebus. Quadragefimalibus , tempore ,. quo tan- 
de fümis inedia ingruebat , quod magna pars populi propter inopiam 


annone periret , carnes. comedere. funt coatli ,. ve[pondemus: quod — 


in tali articulo illos. mon. credimus. puniendos .. Preces tamen Domino 
pro illis, €3. cum illis effundas , me ipfis. aliquatenus. imputetur ; 
quia bonarum mentium efl ibi timere. culpam , ubi culpa. minime 
veperitar . Si quis hoc tempore Epifcopus adductus exemplo 
Bracarenfis Antiflitis idem confilium peteret a Sede Apoflto- 
lica, tamquam ineptus , ac fimplex habe-retur; fed illo. Ec- 
clefiz feliciffimo fzculo maximi pendcebatur ,uti zquum cft , 
Quadragefimz preceptum . Hinc magna feveritate inquireban- 
tur illi; qui minime paruiffent , licet talis caufa intercederet , 
ut liberi ab eodem pracepto viderentur; nec ulla ratio ha- 
bebatur Virorum Principum, licet ipforum incolumitas cum 
Reipublice felicitate conjuncta putaretur ; uti nos fufe oílen- 
dimus in decima quinta noftrarum Inftitutionum libri primi . Sed 
iis omiffis , & aliis bene multis, quz in hanc rem congeri a No- 
bis poffent, illud primum delibabimus ex refponfo Innocentii IIT., 
tunc quadragefimz abftinentia folvi poffe integram Civitatem , 
vel Dioecefim , cum reipfa non fuppetunt ea , fine quibus prz- 
ceptum quadragefimz obfervari nequit. Itaque fi revera in ali- 
quo loco neque oleum ; neque piíces comparari poffint , tunc 
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incolis ejufdem loci permitti faseft , utlade , & ovisutantur : 
Si hzc autem revera deficiant, tunc carnis , falubris tamen , 
edendz facultas conceditur , interpofita femper jejunii fervandi 
conditione. 

Infula S. Dominici in America Meridionali in temporali- 
bus paret chariffimo in Chrifto Filio noftro Ludovico Galliarum 
Regi Chriftianiffimo , nec ei ullus praeit Epifcopus . Prafe&tus 
Patrum Societatis Jefu anno 1742. a Nobis quafivit , an ex con- 
ceffione fibi fa&a a. Sede Apotlolica difpenfandi fuper efü car- 
nium, ovorum, & la&ticiniorum tempore jejuniorum , & qua- 
dragefimz , dici poffet, fibi ctiam datam fuiffe facultatem di- 
fpenfandi nedum particulares perfonas , fed etiam multitudinem 
hominum , & omnes fui diílri&us Incolas , quando coram Deo 
id expedire judicaffet: habitoque refponfo , facultatem ei fuiffe 
conceffam difpenfationem indulgendi particularibus hominibus , 
non autem multitudini hominum ,  & omnibus Incolis fui diítri- 
€&us ; pro conceffione exoravit. Pro caufa expofuit veneficam 
pifcium qualitatem , exiguum pifcatorum numerum , qui longe 
ab Infula pifcantes , pifces deferebant aut foctentes, aut corruptos 
ob nimios calores paupertatem earum gentium , quz oleum 
emere non poterant pro cibis quadragefimalibus neceffarium , 
deficientiam denique olerum , .& leguminum , quz in ea regione 
facile corrumpuntur , aut a vermibus confumuntur . Re fubinde 
mature difcoff coram Nobis in Congregatione Generali Sanctz 
Romanz, & Univerfàlis Inquifitionis die rz 2. Aprilis anno 1 742. 
habita ratione regionis nimis remotz , a qua quolibet anno im- 
pofübilis erat ad Sedem Apoftolicam recuríus ; indulgentes ne- 
ceffitati Fidelium degentium in Infulis ditionis Gallice in Ame- 
rica, facultatem conceffimus Przfe&tis Miffionum illarum par- 
tium, ut incafu vere, & ineluctabilis neceffitatis , & tantum 
de anno in annum , prafataque vera neceffitate durante , & non 
aliter , nec alio modo uti poffent , & valerent cum fidelibus Po- 
pulis ipforum regimini commiffis difpenfare fuper efu ovorum , 
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& lacticiniorum , & etiam carnium tempore quadragefimali, in- 
dicta fimul cum hujufmodi difpenfatione obfervantia jejunii per 
unicam comeftionem , onerataque przdi&orum Prafectorum 
confcientia , fi adamuffim juxta B arieh conceffa facultate 
ufi non fuiffent.. 

Sed jam ad experientiam deveniamus . Quindecim ab hinc 
annis per totam fere Europam morbus invaluit , qui pecoris in- 
flammationem inferebat , ita tamen , ut ex una Civitate in aliam , 
& exuna Provincia in aliam hzc funefta lues promanaret . Id 
contigit annis 1730. 1733. , 1740. Licet autem morbus ejuf- 
modi, qui univerfos hominum ordines , atque ztates corripiebat , 
lentam folum in pectore inflammationem excitaret , tamen fe- 
nibus matura jam ztate debilitatis extremam afferebat perniciem : 
nam ex ipfo febres acutiffime , ac mortales fequebantur . Idem 
morbus in periculum trahebat juniores etiam ,. qui paululum in- 
firmo pecore laborarent. Poítremo multorum pectora adeo la- 
befactavit , ut graviffima deinde mala provencerint . 

Alias quoque morbos hujus generis , pectoris inflamma- 
tionem magno cuim periculo afferentes , egros in difcrimine vi- 
tz adduxiffe Medici Scriptores luculenter teftantur . Itaque , fi 
Medicinz Profeffores acciti , monitique graviter , ut nihil a ve- 
ritate alienum refpondeant , unanimi confenfu fateantur (uti No- 
bis ipfis accidit; cum adhuc Bononie verfaremur) morbum 
effe talis nature , qualem fuperius commemoravimus , itaut nul- 
la ataslibera, & incolumis cffe queat; & affirment illis ipfis , 
qui inter Cives falvi , & integri numerantur, eamdem perniciem 
imminere ;. id praterea conferre plurimum ad ejufmodi luem de- 
pellendam , aut evitandam ,. fi tum agrotantes , tum fani a pi- 
fibus, & oleo, & quandoque pariter a lacte, & ovis abiti- 
neant , fi inquam , res ita fe habeat , tum procul dubio caufa fuf- 
ficiens judicanda eft, quz experientiz innititur , & qua- Íemper 
probata, & in: pofterum probanda videtur, ut nempe Populus, feu 
Civitas integraa carnibus abflinendi pracepto non teneatur . 

Ne- 
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Neque ulla difficultas removere vos debet a confulendis 
Medicis , qui praftantiores habeantur .. Cavendum pariter , ut 
quidquid revera fenferint, Ícripto teftari non prztermittant ; 
quz conditio f; defit in pofterum , nulla umquam facultas Civita- 
ti , aut Dicecefi carnibus , aut. la&ticiniis vefcendi tempore qua- 
dragefime tribuetur: quippe id neceffarium omnino videtur. 
Accedit etiam , quod Medici facilitate quadam incredibili pecu- 
liares quidem cives a quadragefima przcepto liberos, & immu- 
nes decernere foleant ; ( de qua re graviffime: monendi a vobis 
funt , ne fuas animas indulgendo nimis aggravent) cum vero 

o univer(is civibus idem ftatuendum proponitur , tum fe dif- 
ficiles , anxios , ac follicitos przítare Nos ipfi experti fumus . 
Poftremo fi velint percurrere ea, que in Italia , & extra ipfam 

rzclariíffimi Auctores Medici Typis evulgarunt ,. facile depre- 
Eur » abftinentiam , ciborumque parfimoniam ab illis ma- 
gnopere commendari; difcrimen inter morbos conftitui, & 
certis rationibus oftendi, in curandis quibufdam morbis ne- 
quaquam requiri, ut juículum , & carnes loco pifcium , olei ,. 
& herbarum fubfütuantur ; in aliis vero juvare plurimum:, fi 
fublatis carnibus , cum indicitur jejunium, oleo., vel lacte zgto-- 
tantes utantur . Demum advertent , quam diligenter , accurate-- 
que Ícribant de pectoris incommodis , cum in omnibus genera- 
tim- excitantur ne corripiantur eodem: morbo , qui adhuc in- 
columes a communi lue aer : 

Hzc vobis indicanda putavimus, Keliquum eft , ut vos: 
hortemur , ne tam facile fuícipiatis negotium petenda facultatis. 
utendi carnibus, & lacticiniis tempore quadragefima pro uni- 
verfa Civitate , vel Diaccefr . Quippe abrumpenda tandem eft. 
confüetudo , ob. quam jam per tot annos in quibufdam locis hz 
facultates tribui confueverunt .. lllud etiam. experientia vobis. 
compertum erit, delicatis quoque , ac mollibus abftinentiam 
ibi RECEN nullam inferre perniciem ;. neque plures ob hanc 
caufam inter egrotos ,. ve] mortuos recenferi. Hanc rationem, 

& in- 
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& inftitutum Nos ipfi fecuti fümus Romz , ac Bononiz ( cujus 
Sedem adhuc retinemus ) cum nuper quadragefimz tempus age- 
retur . Si vos id quoque praítabitis , neque facile a Nobis pro 
univerfa Civitate , vel Dioccefi facultatem folvendi quadrage- 
fimz abítinentiam poftulabitis , vcl ( fi neceffarium id arbitre- 
mini ) non aliter , quam fervatis premiffis conditionibus , difpen- 
fationis inftantia ad Nos deferetur, non folum ii fructus pro- 
venient, quos jam indicavimus , fed etiam repulfr pudorem 
evitabitis , Nofque pariter ca moleftia vindicabitis , quam feri- 
mus , dum votis veílris minime obíecundamus. Poftremo vos 
omnes peramanter amplectimur , & Apoftolicam benedictionem 
vobis , Populifque veftris impertimur . 

Datum ex Arce Caflri Gandulphi die 1o. Junii wpccxv. 
Pontificatus noftri anno quarto . 


EPISTOLA ENCYCLICA 
CLEMENTIS PP. XIII 


De. Ecclefflico SJejunio vite feroando , ortifque adverfus illud 
abufibus extirpandis . 


"Venerabilibus Fratribus , Patriarchis , Primatibus , 
Archiepifcopis » & Epifcopis 


CLEMENS PP. XIII 
Venerabiles Fratres ,. falutem , € Zfpo[lolicam bencditfionem . 


Ppetente facro Quadragefimali tempore , quod plenum 
ÁA myfleriis non fine myfterio magnam illam Pafchz cele- 
britatem pracedit » qua una omnium folemnitatum dignitas eft 
confecrata , providendum , Venerabiles Fratres , ut facratiffi- 
mum jejunium fancte religiofeque a Fidelibus obfervetur , quod 
Legis, & Prophetarum teftimonio commendatum , a Chriíto 

Domi- 
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Domino confecratum , ab Apoftolis traditum Ecclefia Catholi- 
ca perpetuo retinuit , ut per macerationem carnis , & animz hu- 
miliationem ad Dominicz Paffionis , Pafchaliumque Sacramen- 
torum Mylteria paratiores accedamus , & in ejus Refurrectione 
refurgamus , in cujus Paffione , depofito veteri homine , fimus 
commortui . Cujus tam fanctz , tamque falubris inftitutionis re- 
tinendx ftudio fel. record. Przdeceffor Nofteg Benedictus XIV: , 
etfibinis ad vos litteris in forma Brevis eximium Fraternitatum 
Vellrarum zelum excitavit, quo pluribus labefactata corruptelis 
Quadragefimalis jejunii difciplina ad priftinam obfervantiam ve- 
ftra opera, & ftudio revocaretur;ob camque rem nonnullas cavi:- 
lationes , quibus omnis facrorum vis jejuniorum infringebatur , 
de medio fuftulit ; tamen cum ab infenfiflimo , teterrimoque hu- 
mani generis hofte tam multz,& affiduz fint Gregi Dominico in- 
fidie; verendumque propterea fit , ne fubinde infirmorum ani- 
mis novas veterator ille rationes , pravafque fuggerat confuetudi- 
nes , quibus enervata jejunii feveritas , unde revocata dudum fue- 
rat , illuc iterum relabatur ; neceffarium exiftimavimus vobis has 
litteras dare, quantoque in timore fimus , ne qua vetus remanfe- 
rit corruptela , vcl nova labes cum Fidelium animarum pernicie 
Ecclefiaftice in hac re difciplina inferatur , Fraternitatibus ve- 
ftris fignificare. De quo quidem timore noftro tantum intelligi- 
mus minui oportere , quantum ex eo follicitudinis ad paftoralem 
veftram vigilantiamaccefferit; qua (ive quidpiam de veteri cor- 
ruptela polt memoratas fupradicti Predecefforis Noftri litteras 
fortaffe reliquim fuerit , five nova infringendis jejunii legibus vel 
opinionum commenta , vel a vera jejunii vi , & natura abhorren- 
tes confuetudines humani pravitate ingenii noviffime fint invectz, 
ea omnia, quantum juvante Domino fieri poteft , radicitus con- 
vellenda curetis . In quibus profecto abufum illum cenfemus om- 
nino numerandum , quem rumor quidam ad Nos pertulit ; cum 
nonnulli , quibus ob jutlas , & legitimas caufas ab abítinentia car* 
nium difpenfatum fuerit, licere fibi putant potiones lacte perinix- 
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tas fumere , contra quam przdi&o Pradeceffori Noflro vifum : 
fuerit , qui cenfuit , tam difpenfatos a carnium abítinentia , quam 
quovis modo jejunantes , unica excepta comeltione , in omnibus 
zquiparandos iis effe , quibufcum nulla eft difpenfatio , ac propte- 
rcatantummodo ad unicam comeítionem pofse carnem,vel quz 
ex carne trahunt originem , adhibere. 

Verum neqye commodius , nec majori proficiendi fpe re- 
vocare homines aggrediemini ad facrofanctam jejunii legem ob- 
fervandam , quam fi illud populos doceatis,' Chriftiani hominis 
pornitentiam,przter ceffationem a peccatis,& male anteactz vitz 
deteftationem , eorumdemque peccatorum Sacramentalem Con- 
feffionem , illud etiam poftulare , ut per jejunia, eleemofynas , 
orationes , & alia fpiritualis vitz opera divinz juítitiz fatisfacia- 
mus , omnem enim iniquitatem , parva , magnave fit , aut ab 
ipfo poenitente , aut a Deo vindicante puniri oportere : nifi igi- 
tur a Deo puniri velimus , id non aliter vitare nos poffe , quam 
fi ipfi nos puniamus . Quz quidem doctrina fi conítanter populo- 
rum animis inculcetur , & a Fidelibus denique alte imbibatur , 
minus profe&o verendum erit , ne by profligatos mores abje- 
cerint, ac per. Sacramentalem Confeffionem peccata fua. elue- 
rint , non eadem peccata velint , atterendà carnis concupifcen- 
tià, per jejunium expiare. Praterea, quibus perfuafum fuerit 
fe peccatorum minus dubie paenitere , cum fe impunitos cffe non 
finant , ii profecto poenitentiz amore capti, letabuntur ,  Qua- 
dragefimali tempore;caterifque certis diebus, cum S. Mater Ec- 
clefia edicit Fidelibus jejunandum , oblatam fibi effe occafionem, 
qua dignos poenitentiae fru&us faciant : Cumque nullo non tem- 
pore oporteat domitas habere concupifcentias; ícriptum e(t 
enim , poft concupifcentias non eas, & a voluntate tua aver- 
tere ; facile animum inducent , Sacratiffimo totius anni potiffi- 
mum tempore , corporis intemperantiam mitigare jejunio ; ut 

* anima cognitione fui recepta intelligat, qua compunctione pa- 
rare fe debeat ad Sanctiffima Paffionis, Mortis, & Refurrectio- 
nis 
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nis Jefa Chrifti recolenda Myfteria. Itaque poenitentiz ftimulis 
ta&i , minus fuavitates exquirant in dapibus , minus fe&tentur 
cupediarum delicias, que quamvis cum abftinentia a vetitis ci- 
bis non difcrepare videantur , tamen eas qui menfz apponat fuz, 
illum non immerito dixeris, non tam ufiratas abjeciffe delicias , 
quam cupiditatem fuam ad inufitatas illecebras traduxiffe : minus 
denique , aut , quibus fe fübducant a jejunio , quaerant effugia ; 
aut argutiis ftudeant Ecclefiafticam legem infringere . 

Veftrum igitur eft, Venerabiles Fratres , exemplo zque , 
ac verbo populis przeuntes , tantum in eorum animos parniten- 
tiz (tudium , & amorem injicere , ut alacriter jejunium agereffi, 
& illud ad prafcriptas a Catholica Ecclefia leges obfervent , & 
elcemofynis etiam , atque oratione fanctificent: & id , quo ma- 
xime fpeQtat Ecclefia , denique confequantur , ut corpore mor- 
tificati , & Chrifto confepulti, ad novam in Pafchali folemni- 
tate novi hominis vitam revocati , magna cum fiducia revivi- 
fcenti Chrifto Domino poffint occurrere . Gratia Domini no- 
ftri Jefu Chrifti cum vobis omnibus , quibus Apoftolicam bene- 
dicionem , benevolentie in vos, & charitatis noftrz pignus , 
amantiflime impertimur . 

Datum Romz apud S. Mariam Majorem die xx. Decem- 
bris anno MpccLix. Pontificatus Noftri anno fecundo . 
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NUM. 4. 
Cá PlIIL. ART. HL $&X. 


EDITTO 
CONTRO IL DELITTO DI STUPRO. 


FR. GIO. ANTONIO del Titolo di 8. 7Martino d^ 7Menti 
della S. R. C. Prete Cardinal Guadagni ,. della Santitd 
di Noflro Signore Vicario Generale &3c.. 


ON vieffendo cofa , che maggiormente ftia a cuore alla 
N fuprema vigilanza del Principe , quanto la vita , e l'ono- 
re de" proprj Sudditi , dal buon regolamento de" quali principal- 
mente dipende l'onor di Dio , e la publica, e privata quiete : 
ed effendofi alla ficurezza dell'una dato conveniente riparo dalla 
Santità di Noflro Signore colla falutevole Coftituzione contro 
gli Omicidj; volendofi dal fuo indefeffo Paterno zelo prove- 
dere alla ficurezza ancora dell'altro , giacché per la corruttela 
de" noflri tempi. fi introdotta una troppo invereconda libertà 
di coftume ,. d'onde fpecialmente deriva l'intacco dell'onore di 
tante Famiglie per la frequenza de Stupri volontarj , che alla 
giornata fi commettono in Roma , e per tutto lo Stato; 

Quindi à, che la medefima Santità di Noftro Signore ri-: 
flettendo effere la forgente di tanto male non folo la malizia de- 
gli uomini nel tendere infidie all'oneítà delle Giovani , e la trop- 
pa facilità di quefte: nel lafciarfi fedurre. fulla fperanza. del con- 
Íeguimento della dote, o del matrimonio ; ma fpecialmente la 
negligenza de" Parenti nel cuftodirle , e forfe talora, cosi a Dio 
non piaccia , la loro infame connivenza ; e dopo avere al lume 
dell'Apoftolico fuo zelo confiderato , nom poterfi confeguire il 
fine di togliere la frequenza de' delitti , fc non coll'indurre mag- 

gior 
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gior feverità nelle Leggi a proporzione della maggior malizia 
degli uomini , come per efperienza fi & veduto ncl buon'effetto 
prodotto dal rigore della mentovata Coflituzione contro gli 
Omicidj : ha creduto parte indifpenfabile della fua Paftorale fol- 
lecitudine di appreftare ancora in quefto genere opportuno rime- 
dio con nuove falutevoli provifioni , acció. dal timor della pena 
fi rendano in avvenire meno audaci gli uomini nell infidiare 
l'oneftà delle Zitelle ; quete all'incontro piü caute nel confer- 
varla illibata: e nello fteffo tempo fieno maggiormente aftretti 
i Parenti alla diligente cuftodia delle medefime . 

Pertanto dopo matura deliberazione avutafene dalla Con- 
gregazione particolare a ció deputata, a tenore delle rifoluzioni 
della medefima , la Santità di Noftro Signore coll'oracolo della 
fua viva voce cfpreffamente ci ha incaricato di publicare il prefente 
Editto, da inviolabilmente offervarfi in tutti i Tribunali di Ro- 
ma , ed cfeguirfi fotto le pene in effo contenute , ed cfpreffe . 

In efecuzione dunque della fovrana determinazione, c vo- 
lontà Pontificia primieramente , per togliere all'uomo 1a facilità 
di dar compenfo al proprio delitto collo sborfo femplice della do- 
te , ocoll'effettuazione dcl matrimonio , la qualfacilità di re- 
dimerfi da^ Reati ha refo fempre pià agevole la ftrada a commet- 
terli, e per effer conveniente , che dalreo fi dia la dovuta fo- 
disfazione al Fifco , come negli altri delitti fiíuol pratticare: (i 
ordina, cheildeflorante, oltre le pene ftabilite da" Sacri Cano- 
ni , la difpofizione de" quali f1 lafcia nel fuo pieno vigore , ed of- 
Ícrvanza, in avvenire fia foggetto ancora alla pena afllittiva del 
corpo , da eftenderfi fino alla Galera ; e rifpetto a' Chierici fino 
all'Ergaftolo , o fia relegazione , ad arbitrio del Giudice fecondo 
le diverfe circoftanze de" caf, grado , e condizione , e fpecial- 
mente fecondo la maggiore, o minor feduzione ufata dal medefi- 
mo deflorante ; oltre la refezione de danni , ed intereffe a favor 
delle parti , la quale fi lafcia fotto la difpofizione di ragione . 

In fecondo luogo, ficcome I" cfperienza ha fatto conofcere, 

Bbbz che 
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che la ficurezza dell impunità goduta dalle giovani deflorate , c 
la fperanza all' incontro , che daloro fiha, di potere a cofto 
dell'onore confeguir la dote , o l'effettuazione dcl matrimonio, 
non folo rende le medefime meno accorte nel cuftodir la propria 
pudicizia, ma forfe talora ferve d' incentivo alla loro proitituzio- 
ne ; fembrando per altra parte diritto della Giuitizia diitributiva , 
che dalle deflorate eziandio, come corree dcldelitto, venga 
data ad cfempio dell'uomo una qualche fodisfazione alFifco: 
cosi viene efpreffamente ftabilito , ed ordinato, che in avvenire 
le dcfloraté fieno punite ancor effe colla pena del corpo afilittiva , 
da eftenderfi fino alla Carcere ,. ad arbitrio del Giudice , fecon- 
do le diverfe circoftanze de' cafi, grado , e condizione , come 
fopra , e fpecialmente la maggiore , o minor feduzionc patita , o 
rcfpettivamente ufata dalla medefima deflorata . 

Volendo in oltre , che in cafo di ftupro fotto promeffa di 
matrimonio non poffa la deflorata avere azione all'adempimento 
del medefimo in vigore della promeffa , qualora non faccia coíta- 
rc. in giudizio per mezzo di prove legitime , ed affatto conclu- 
denti l'obligazione con fomigliante promeffa contratta , reítan- 


do peró ferma ogni altra azione, che di ragione gli poteffe 


competere . . 

Dichiarando ancora , che non oftante una zale concludente, 
e legitima prova , non fia tenuto , nà poffa effer aftretto il de- 
florante all' adempimento della promeffa , quante volte fieno.i 
Contraenti di tal difparità di condizione , che dall" effettuazione 
dcl matrimonio: nefoffe per feguir grave fcandalo, ederivarne 
ignominia alle Parentele . 

In tal cafo peró non s' intenda il deflorante immune, cd 
efente dall'obligo, che gli corre per la reintegrazione dc' danni , 
€ intereffe a favor. delle parti, com' à di ragione. 

In terzo luogo confiderandofi, che in vano fifarebbono 
ftabilite le fin qui efpreffe ordinazioni , fe non fi veniffe ad impe- 
dir laforgente del male ; che principalmente deriva dalla cattiva 

edu- 
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educazione de' Parenti, Congiunti, o d'altri, a' quali dalla 
natura , o dalle legei e ftata commeffa la cuftodia delle Zitelle ; 
c che fcordevoli bene fpeffo del timor di Dio , e dell'onore del 
Mondo danno a quelle occafione di male colla loro trafcuraggine 
ncl cuftodirle , e qualchevolta a bello ftudio-il permettono colla 
loro connivenza , fe non ancora il cagionano tal'ora con lenoci- 
nio effettivo , per puro motivo d'intereffe , o. di vantaggio :di 
condizione fulla fperanza delle future nozze : perció fi dichiara , 
che i Padri, Madri , Fratelli, o altri, a' quali fpetti de jure 
d'invigilare , come fopra, alla cura delle Zitelle, e per confe- 
guenza appartenga la querela, edaccufa delloftupro , quante 
volte fi trovaffero rei , o di lenocinio , o di connivenza , per- 
dono del tutto l'azione di poter domandare la dote a nome della 
deflorata , ( reftando peró illefe le ragioni, che a queíta compe- 
tono ) ed altra qualunque azione , che a loro favore poteffe inten- 
tarfi in ordine a' danni, ed intereffe , volendofi in tal cafo , che 
F importo de" detti danni , ed intereffe dovuti dal Delinquente , 
da taffarfi ad arbitrio del Giudice fecondo le diverfe circoftanze , 
come fopra , debba efiggerfi dal Eifco , e da queíti erogarfi in ufi 
Pij ad ubitrio - 

Ma perche la pena della perdita dell'intereffe non farebbe 
proporzionata alla colpa , fe non coftituiffe in oltre una pofitiva 
condegna punigione ; perció viene contro: de" medefimi prefcrit- 
ta parimente a mifura della diverfa gravità del reato la pena afllit- 
tiva da inviolabilmente offervarfv, come fiegue . 

IPadri , ele Madri, Fratelli, e gli altri tutti dell'uno,, 
e dell'altro feffo , a' quali de jure fpetta la cuftodia delle Zitelle, 
nel cafo , che fieno rei di aperto lenocinio , incorrono irremiffi- 
bilmente la pena di dieci anni di Galera; o di diecianni di Carce- 
re fecondo la diverfità del Seffo .. 

Se faranno: colpevoli non d'aperto lenocinio , ma di fola 
connivenza , debbano condannarfialla Galera , o.refpettivamente 
alla 
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alla Carcere per fette anni ; lafciandofi all'arbitrio del Giudice da 
rcgolarfi fecondo la diverfità de' cafi , e delle perfone di punire la 
fcmplice negligenza . 

Li Servidori, e Serve, ed altri Famigliari falariati , e 
mercenarj , col mezzo , ajuto , e configlio de" quali fia feguito lo 
ftupro , vengono condannati alla Galera per fette anni , o refpet- 
tivamente alla Carcere , come fopra. 

Tutti gli altri poi generalmente , i quali , benché nonffof- 
fero all'attual fervizio della cafa della deflorata , fi trovaffero peró 
rei di lenocinio , fieno foggetti alla pena della Galera per cinque 
anni , o della Carcere , come fopra ; lafciando peró all arbitrio 
del Giudice di poter eftendere ancor! a maggior tempo una tal pe- 
na fecondo le diverfe circoftanze de? cafi &c. 

In tutti poi , e fingoli cafi fopra efpreffi di connivenza, o 
di lenocinio , 1 dclinquenti , prima di effer mandati alla Galera , 
ed alle Carceri , fi debbano condurre intorno per la Città ne' fo- 
liti luoghi nelle forme confuete , con Mitra , e Cartello d'infa- 
mia , ove ftia fcritta la fpecie del delitto . 

Con dichiarazione peró , che le pene fin qui efpreffe. s' in- 
tendano unicamente contro i rei di femplice lenocinio ; poiché 
nel refto debba aver luogo la pena. dell'ultimo fupplizio ne' caf1 
individuati dalle Coftituzioni della fel. mem. di Paolo IV. , c 
Silto V. , le quali la Santità di Noftro Signore ordina , e vuole 
rimanghino nel fuo pieno vigore , ed in cafo di bifogno cfpref- 
famente le innuova , e ne inculca a' Giudici la puntuale , ed cat- 
ta offcrvanza . 

Avvertino dunque tutti coloro , a' quali f1 ha relazione 

-nel prefente Editto , di non commettere veruno degli accennati 
delitti ; perché contro i delinquenti , e colpevoli fi procederà 
irremiffibilmente alle pene di fopra ftabilite . 

Volendo , ed ordinando in oltre , che il prefente Editto 

affiffo, e publicato ne' luoghi foliti di quella Città di Roma , 


altrin- 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANZ. 383 
aftringa ciafcuno alla precifa offervanza di quanto in effo fi con- 
tiene , come fe a ciafcuno foffe (tato perfonalmente intimato . 

Dato in Roma dalla noftra folita refidenza queíto di 
1 3. Settembre. 1736. 


Fr. G. A. Card. Guadagni , e Capo 
della Congregazione . 


Ferdinando Maria de Roffi Sezr. della Conar.. 


NUM. 5 
CAP. VEL ARTIC. IL $ 4 


ANTIDOTO SPIRITUALE CONTRO I PECCATI, 


Che £rovaft flampato tra Iz lettere Paflsrali del B. Gregorio Barbaris 
Ve[iovo di Padeva , e. Cardinale alla pag. 3 9 6. dell'edizione 
del Seminario. di Padova dell anno x 690. 


E: Vegliato Ia mattina , vi farete il fegno della Santa Cro-- 
ce , alzando il cuore , ela mente a Dio .. 

2. Veftito pigliarete l'Acqua Santa , e baciando la terra , 
ringraziarete il Signore Iddio , che vi da tempo per fervirlo . 

3. Direte, madi cuore , zi» Dio vi prometto di amaroi , e 
vi de parola di non offendervi col. tal peccatos e per que[lo. veslio flare 
lontano. dalla tale occafione , e compagnia .. 

4. Ricorrete alla Beata Vergine , all Angelo Cuftode , alli 
voltri Santi Protettori , maffime a quello del Mefe , acció vi 
ajutino a mantenere Ia promeffa fatta .. 

$. Frailgiorno rinovarete detto proponimento , maffime 
quando fuonano le ore; e fe trovafte effere caduto dite ,. »»i 
pento  Sommo Bene , c procurate pentirvi da dovero .. 

6. Quan- 
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6. Quando vedrete alcuna Imagine , dite , Ges ; Givfeppe, 
e Maria , vi dono il cuore , e l'anima mia . 


4Mado di fare l'efame di cofcienza . 


1. Ringraziarete Iddio de benefizj ricevuti . 

2.  Domandarete lume , c cognizione de' peccati. 

3. Efaminarete le azzioni fatte , e i luoghi, dove fiete 
ftato 4l giorno. 

4. Vi pentirete delle colpe riconofciute , e del bene 
tralafciato . 

$. Proporrete di fare tutto il bene che potrete , e di non 
commettere pii colpe , di flar lontano da* luoghi , compagnie , 
ed occafioni di cadere . 

6. Darete la parola a Dio di confeffarvi ; e fe fole colpa 
grave , o cofa, che vi poteffe dar faftidio nella morte , non E 
Áciarete paffare il proflimo giorno , che non lo facciate , ed ag- 
giuflarete la cofcienza ; e fe quefto non vi premera , l'anima vo- 
ftra fta in gran pericolo di eterna dannazione . 

7. Infine direte qualche orazione,ma fate il tutto di cuore. 


ISTRUZIONE 
PER FARE L'ORAZIONE MENTALE 


"Giufla il metodo di S. Francefco di Sales . 


L' orazione mentale ha tre parti . 
L La preparazione. Il. Il corpo dell'orazione. III. La 
conclufione . 
Za preparazione ft fa con tre "ttti - 
r. Metterfi alla prefenza. di Dio , penfando brevemente , 
che Dio fta qui prefente , e vi vede ; € poi adorarlo , con umi- 
liarfa 
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liarfi profondamente innanzi a lui , e riconofcer(i indegno di 
ftare alla fua prefenza . 

2. Domandargli grazia di far bene l'orazione , imploran- 
do a queíto effetto l'ajuto della Beatiffima Vergine , dell'Angelo 
Cuftode , e de' Santi Avvocati . 

3. Rapprefentarfi alla memoria il foggetto da meditare , e 

ilfrutto , che fe ne vuol cavare. 
Jl corpo. dell'orazione fi fa parimente con tre Atti , 

1. Confiderare , e ponderare attentamente , e adagio le 
Confiderazioni lette nel libro, e qual(ivoglia altra , che faccia 
alpropofito dcl foggetto , che fi medita , efaminando bene le 
circoflanze . . - 

2. Eccitarfi , mediante le dette Confiderazioni , a varj, e 
pii affetti , come di deteftazione , e pentimento de" peccati com- 
meíli, ed ammirazione della bontà di Dio , che ci abbia tanto 
tempo Íopportati nelle noftre iniquità , di defiderio di emen- 
daríi , e matar vita , di amor di Dio , di ringraziamento de? be- 
nefizj ricevuti , e fimili. 

3. Farfermo proponimento , e rifoluzione di voler lafciare 
tutti ipeccati, e particolarmente quelli , a i quali la perfona fi 
conofce piü inclinata , e di volere a queít'effetto adoperare i tali, 
e tali rimedj, e di praticare i tali; e tali atti di virtà, e. di 
devozione . 

Za conclufione fi fa pure. con tre Atti . 

1. Ringraziare Dio de" buoni penfieri , e rifoluzioni , che 
ci ha date nell'orazione . . 

2. Offerirgli le rifoluzioni , che fi fon fatte, in unione de? 
meriti di Crifto Signor nollro . 

3. Domandargli grazia di metterle in pratica , implorando 
di nuovo a quefto fine l'interceffione della Beatiffima Vergine; 
dcll'Angclo Cuítode ; e de" Santi Avvocati . 


"ppend. Ccc ESER- 
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ESERCIZIO QUOTIDIANO 
PER LÀ MATINA,; E LÀ SERA 
Specialmente per le perfane Ecclefiafliche , 


Propolto dal B. Gregorio Barbarigo Vefcovo di Padova , 
c Cardinale, ove fopra , alla pag.1 17. 


Cinque "Atti da farfr la smatina | fubito levato . 


r. Mettetevi alla prefenza di Dio , e adoratelo , ricono- 
Ícendolo per vofiro Signore , Creatore , e Redentore , a cui 
ogni onore € dovuto , e da cui ogni bene dipende. 

2. Ringraziatelo di tutti i bencfizj da lui ricevuti,e partico- 
larmente di avervi creato . confervato Ia notte paffata , e chia- 
mato a penitenza, ed allo ftato Sacerdotale , fe fiete Sacerdote . 

3. Domandategli umilmente perdono de pe com- 
meffi per il paffato , pentendovi di effi per amor fuo , e propo- 
nendo di non offenderlo mai pi mediante la fua fanta grazia . 

4.  Offeritegli tutto ció, che penfarete , direte , e farete 
oggi, e in tutto il tempo di vollra vita , proteftando di voler 
fare il tutto ad onore , e maggior gloria fua. 

$. Domandategli per i meriti di Criíto Signor noítro le 
grazie , che vi fono neceffarie , si per foffrire il male , come per 
fare il bene , ed in particolare chiedetegli grazia di paffare que- 
fta giornata fantamente , e fenza peccato . 


Efame generale della cofcienza per la fera . 


t. Mettetevi alla prefenza di Dio , adoratelo , e ringrazia- 
telo di tutti i benefizj da lui ricevuti , ed in particolare di quelli , 
che vi ha fatti oggi . 

2. Domandategli grazia. di conofcere i peccati , che avete 
commrceffi oggi , ed aborrirli . 3. Pen- 
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3. Penfate a i peccati , che avete fatti oggi con penfieri , 
parole » opere , ed omillioni , fermandovi particolarmente in 
quelli , a i quali fiete pià inclinato , c ne' quali fiete folito di ca- 
dere piu fpeffo. 

4. Eccitatevi al pentimento di avere offefo Dio , confide- 
rando perció l' infinita fua bontà , e la bruttezza del peccato; 
chiedetegli umilmente perdono , e proponete di non offenderlo 
mai pià mediante la fua grazia . 

$. Procurate di mettervi nello (lato , nel quale vorrefte 
effer trovato all' ora della voítra morte ; per efempio al punto 
della morte vorreíte aver fempre fuggito il peccato , offervata la 
legge di Dio, praticata la virtà , € le opere buone: ora propo- 
nete di farlo nell'avvenire. 

Fatto quefto , € bene di dire il Cosfzeer , le Litanie della 
Madonna , e il De profundis per i morti. 


REGOLE DI VIVERE 
Per le perfone Ecclefiaftiche , 


Cle ft ritrovano [lampate tra le lettere Pa[lorali del B. Gregorio 
Jarbarize alla pag.x x $. della citata edizione . 


r. Levaríi ogni giorno dopo fette , o otto ore al pià 
di ripofo. 
2.  Avvezzarfi a dare , fübito fvegliato , il primo penfiero 
3 Dio, dicendo per efempio : Gerd, z Zaria , vi dono i] cuore 
e l'anima mia. 
3. Subito veítito, inginocchiarfi, e fare i cinque Atti della 
matina , e poi un'ora, o almeno mezz'ora di orazione mentale. 
4.  Fatta l'orazione , dire Prima , Terza , Seíta, e Nona ,: 
non in fretta , ne per difobligo , ma con riverenza , e divozione. 
f$. Celebrare, o non effendo ancora Sacerdote , fentire la 
Ccca2 Santa 
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Santa Meffa , non per ufanza , ma con la maggior riverenza , e 
devozione , che farà potfibile . i 

6. Dopola Meffa , o in altra ora della matina , legeere in 
ginocchioni , e col capo Ícoperto un capitolo del nuovo tefíta- 
mento in lingua latina ( quale perció ogni uno deve avere ) , ed 
al fine proporfi di vivere conforme a quelle verità infegnateci da 
Criito nollro Signore . 

7. Regolare pii che fia poffibile le ore de" fuoi impieghi 
ed altre azzioni del giorno , anche del mangiare , e dell'andare 
aletto; ma particolarmente determinare i tempi da darfi ogni 
di allo ftudio di Teologia Morale , della Sagra Scrittura , e altre 
pertinenti a* Chierici . 

8. Recitare Vefpro , e Compieta a fuo tempo , per efem- 
pio due ore dopo mezzo di. 

9. Dopo Vefpro, o iri altra ora determinata fare almeno | 
per un quarto di ora la lezzione fpirituale . 

10. Dire fempre Matutino, e Laudi lafera per il giorno 
feguente. 

11. Prima di andare a letto, fare attentamente l'efame ge- 
nerale della cofcienza con le folite preci ; e poi leggere i punti 
dell'orazione da farfi la matina feguente . 

r2. Pigliarfi un buon Direttore , e confeffarfi da lui una , 
o due volte la fettimana , ancorché non fi abbia cofa grave . 

13. Veltire fempre modeftamente , e con vefle talare , 
fuggendo i colori , e le bizzarrie fecolarefche ; portare i capelli, 
la barba , ela chierica con la decenza , e modeitia Ecclefiaítica . 

14. Stando in compagnia di altri, avvertlre di non dire , 
né far cofa , che poffa dare loro mala edificazione , ricordandofi, 
che gli Ecclefiaftici hanno da effere l'efemplare de" Laici . 

15.  Fuggire con gran diligenza la pratica, ed anche la vi- 
* fia delle donne: molto meno comportare , che entrino nelle 
noftre (lanze . 

16. Fug- 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANJE. 389 


16. Fuggire i giuochi , maffime le carte ,^e dadi. 

17. Fuggirefempre la compagnia de" Sacerdoti mondani , 
e poco efemplari ; ed al contrario praticare volontieri con quelli, 
che hanno veramente lo fpirito Ecclefiaftico 

18.  Alzare fpeífo fra il giorno Ia mente a Dio, maffime 
al fuono dell'orologio con brevi , ma ferventi orazioni giacula- 
torie , verbi grazia : i2 preflo Ja morte , Signore , cbe mai pid of- 
fenderoi ; Ab Signore , quando farà io. tutto voflro? 

19. Fare ogni anno gli Efcrcizj fpirituali , fc f; (ta in luogo, 
ove fe ne abbia la commodità. 

20. Rilcggere ogni primo di del mefc. quefta regola di vi- 
ta, e rinovare il propofito di offervarla , quanto farà poffibile. 


BREVE MEMORIA 
Di có , cbe deve. fare un' Exclefiaflico ogni. giormo . 


1. Offervare l'impiego , € la di(lribuzione delle orc del 
giorno , che fi farà preícritta S 

2. Farel'orazione mentale , c la lezione fpirituale , 

3. Celebrare la S. Meffa , e recitare l'Offizio Divino, ed: 
altre fue divozioni .. 

4. Studiare. 

3. Fare i foliti efami di cofcienza , cioé il particolare , due 
volte il giorno , cio avanti pranzo , e avanti cena , fopra il li- 
berarfi da qualche vizio, o dibetto particolare , o fopra l'acquifta- 
re qualche virtü;ed il generale fopra tutte le azzioni dcl giorno . 


Ozvi fettimana . 


1. Confeffarfi almeno una volta . 
2.  Affiítere a qualche efortazione , o conferenza fpirituale 
3. Efercitarfi in. qualche opera di mifericordia, come in 
vifitare Infermi , Carcerati , o ilkruite ignoranti nelle cofe fpet- 
tanti all' anima . 
Ozni 
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Ozri mefe . 


1. Leggere la fudetta Regola di vita . 
2. Conferire col proprio Direttore dello ftato dell'ani- 
ma fua. 
Ogni anm . 


r, Fare gli Efercizj fpirituali con la Confeffione annuale. 
2. Rileggere le Rubriche del Meffle, Breviario €&c. —— 


In ogni tempo. 


r. Fuggire le cattive compagnie , il giuoco , le caccie , 
ed i negozj fecolarefchi . 

2. Praticare Atti di Fede nelle funzioni , che fi efercitano ; 
di Speranza ne' travagli , che accadono ; e di Carità verfo Dio , 
ed il Proffimo. 

3. Renderfi familiare l'efercizio della prefenza di Dio . 

4.  Ricordarfi del buon. efempio , de € tenuto a dare 
a fecolari . 


CON- 
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N U M. 6. 
CAP. VL ARTY.V. & HIT 


CONSTITUTIO BENEDICTI PAP/E XIII. 


Qua Locorum Ordinariis norma praferibitur coercendi Clericos 
Bencficiatos in babitu Laicali incedentes , eodemque Clericos 
teneri. fub mortali ad. veflitutionem fru&iuum 
perceptorum decernitur , € declaratur ;. 
cum aliis ordinationibus .. 


BENEDICTUS EPISCOPUS 
SERvus SERvoRUM Dri 


"Ad perpetuam rei memoriam .. 


Atholicz Ecclefiz regimini per ineffabilem divinz bonitatis 
abundantiam ,. nullo licet meritorum. Noftrorum fuffra- 
gio, przfidentes , co. potiffimum: Apoftolicz vigilantiz ftudia 
dirigenda effe arbitramur , ut qui in fortem Domini vocati funt , 
Ecclefiafticeque Militie nomen dederunt , ubique irreprehenfi- 
biles inveniantur .. Maxime fiquidem ipfos decet vitam , moref- 
que fuos omnes ita componere , ut habitu , geítu , inceffu , aliif- 
que omnibus rebus nil , nifi grave , moderatum , ac religione 
plenum praeferant .. Quocirca Clericos quofcumque , pun 
vero Beneficia Ecclefiaftica obtinentes, teneri veftes honeftas , 
& proprio congruentes Ordini femper deferre , ut per decentiam 
habitus extrinfeci ,, morum honeftatem intrinfecam oftendant , 
& (1 fecus fecerint , etiam poena privationis. Beneficiorum ple- 
&endos effe, Sacrz Tridentinz Synodi Decretis, ac pluribus Ro- 
manorum Pontificum Predecefforum Noftrorum fanctionibus , 
provide , atque falubriter cautum eft . 
Cum 
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Cum itaque , ficut non fine maximo animi Noftri moerore, 
imo ctiam horrore percepimus , quorumdam Clericorum Bc- 
ncficia Ecclefiaftica obtinentium audacia , & temeritas hodie eo 
ufque procefierit , ut in dedecus Ordinis Clericalis , Sacrorum 
Canonum contemptum , magnamque Animarum fuarum perni- 
ciem incedere in habitu laicali minime vereantur ; Nos graviffi- 
mo huic abufai , & Chrittifidelium offenfioni pro Paftoralis officii 
debito , quantum Nobis ex alto conceditur , opportune confulere 
cupientes , e nonnullorum Venerabilium Fratrum Noftrorum 
S. R. E. Cardinàlium , & aliquot infuper dile&orum Filiorum 
Romanz Curiz Przlatorum , quos ad id fpecialiter deputavimus 3 
confilio , ac etiam Motu proprio, ex certa fcientia, & matura 
deliberatione Noftris , deque Apoftolicz poteftatis plenitudine , 
hac Noilra perpetuo valitura Conítitutione decernimus , ftatui- 
mus , & mandamus , quod Ordinarii locorum , ubi fita funt Be- 
neficia;ejufmodi Clericorum veftes Jaicales deferentium impuden- 
tiam canonicis remediis omnino coerceant , & hunc in finem non 
modo poflint , fed etiam debeant contra ipfos procedere per cita- 
tiones domi dimiffa copia , quatenus domicilium habeant in co- 
mum refpective Diccefi : fin minus, per citationes ad valvas: Ju- 
rique ordine czteroquin fervato;fententiam declaratoriam priva- 
tionis obtentorum Beneficiorum in ipfos ferre, & pronuncia- 
re , ita tamen , uteadem Beneficia juxta Conllitutionem fel.rec. 
Sixti V.. Przdecefforis Noftri incipientem : Cum SacrefanEam . 
Nottrz , ac Romani Pontificis pro tempore exiftentis collationi , 
provifioni, ac omnimode difpofitioni referventur, & fervari 
cenfeantur , : 

Praterca volumus , ftatuimus , & declaramus , pradidis 
Clericis Bencficiatis in habitu laicali incedentibus minime licere 
percipere , nec facere fuos fructus , & proventus quofcumque fuo- 
rum Bencficiorum cujufcumque generis , fpeciei » qualitatis , & 
valoris exiftant ; quin ctiam expreffe decernimus , & fancimus 
ejufmodiBencficiatos ex mero facto inceffus in habitu laicali,quam- 

V1$ 
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vis nulla przcefferit Ordinariorum fententia declaratoria privatio- 
nis Beneficiorum , quz obtinent , imo etiamfi nulla citatio , mo- 
nitio , vel alius judicialis a&us in eos fuerit inititutus , ipfo jure 
amiffionis , & privationis fractuum przdi&orum poenam incur- 
tere, ita ut illos necullo modo percipere;nec perceptos retinere , 
vcl facere fuos poffint : fed ipfos abíque ulla prorfus diminutione 
ad commodum fabrice Ecclefiarum , in quibus erecta funt Bene- 
ficia , illico fub poena lethalis culpz feflituere teneantur ; aqua 
quidem reftitutionis obligatione a nemine , praterquam a Nobis, 
& a Romano Pontifice pro tempore exiftente (fublata czteris om- 
nibus, etiam Pocnitentiariz Apoltolicz officio , & Majori Paeni- 
tentiario condonandi facultate) eos abfolvi, & liberari poffe vo- 
lumus , przcipimus , & mandamus . 

Decernentes eafdem prafentes litteras , & in eis contenta 
quacumque , Íemper firma , & efficacia exiftere , ac fore, fuofque 
plenarios , & integros effe&tus fortiri, & obtinere, ac ab om- 
nibus , & fingulis , ad quos fpectat , & pro temporc Ípectabit 
quomodolibet in futurum , inviolabiliter , & inconcuffe obfer- 
vari; ficque , & non aliter in przmiffis per quofcumque Judices 
Ordinarios,& Delegatos,etiam caufarum Palatii Apoftolici Audi- 
tores , ac S. Romanz Ecclefix Cardinales, etiam de Latere Lega- 
tos, & Apoftolice Sedis Nuncios , aliofve quoslibet quavis 
przeminentia, & poteftate fungentes , & functuros, judicari 
debere , fublata eis, & eorum cuilibet quavis aliter judicandi , 
& interpretandi facultate , ac auctoritate fi quid fcienter , vel 
ignoranter contigerit attentari . 

Non obftantibus , quatenus opus fit, Nofltra, & Cancel- 
lariz Apoftolicz regula &c. 

Utautem przfentes litterz ad omnium notitiam facilius de- 
veniant , & nemo illarum ignorantiam allegare valeat , volumus 
illas, feu earum exempla ad valvas Ecclefiz Lateranenfis ; & Ba- 
filicz Principis Apoftolorum , nec non Cancellariz Apofílolicz , 
Curizque generalis in Monte Citatorio , ac in Acie Campi Flo- 

"hpend. D d d re 
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rz de Urbe , ut moris eft, affigi , & publicari, ficque publica-. 
tas  &affixas omnes , & fingulos , quos illz concernunt , perin- 
de ar&are , & afficere, ac fi unicuique eorum nominatim , & 
perfonaliter intimatz fuiffent: utque ipfarum prafentium littera- 
rum tranfumptis , feu exemplis etiam impreffis , manu alicujus 
Notarii publici fubfcriptis, & figillo alicujus Perfonz: in Ecclefia- 
ftica Dignitate conítitutz munitis , eadem prorfus fides tam in ju- 
dicio, quam extra illud ubique adhibeatur , quz ipfis przfen- 
tibus adhiberetur, fiforent exhibitz , vel oftenfz . 

Nulli ergo omnino hominum liceat paginam hanc Noftrz 
voluntatis , fanctionis , przcepti , mandati , & derogationis in- 
fringere , vel ei aufu temerario contraire . Si quis autem hoc at- 
tentare przíumpferit , indignationem Omnipotentis Dei , ac 
Beatorum Petri,& Pauli Apoftolorum ejus fe noverit incurfurum. 

Datum Romz apud S. Petrum anno Incarnationis Domi- 
nicz 172 f. fexto nonas Maii, Pontificatus Noftri anno primo . 


P. M. Card. Prodat. 
F. Card. Oliverius . 


Z'ifa de Curia 
I. C. Archiep. Amafenus . 


Loco 4» Plumbi : 
L. Martinettus. 


Reziflrata im Secretaria Brevium . 


APPEN- 
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Damnantur , €8 probibentur. quinque propofttiones Duellorum abufui 
faventes " veterefgue Jeges adverfus duellantes edite inmovantur " 
ac novis fuperadditis penalibus fan&lionibus confirmantur . 


BENEDICTUS EPISCOPUS 
SERVvUs SrRvoRUM Dzr 
"Ad perpetuam vei memoriam. 


Eteftabilem , ac Divina , naturalique Lege 
damnatum Duellorum abufum , a barbaris 
gentibus , atque fuperflitiofis , non fine in- 
genti corporum , animarumque clade , in 
Chriítianam Rempublicam auctore diabolo 
invedum cum femper execrata fit , atque 

improbarit Ecclefia , tum przcipuo in 
eam curam ftudio , vigilantia , ac zelo incübuerunt Romani Pon- 
tifices , uta Fidelium coctu longiffime arceretur . Nam , ut an- 
tiquiora mittamus Predecefforum Noftrorum Nicolai I Epift. L. 
ad Carolum Calvum, Cocleftini III. , Innocentii II. , Eugenii III., 
Alexandri III in Concil.Lateranenfi caj.x , €? 2. Ze 7orpeapienzi; 
ubi trium Pradecefforum Decreta citantur , Innocentii IV. in 
Ddda Epift, 





, 
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Epift- ad Archiepifcopos " Epifcopos aliofque Ecclefiafticos Re- 
gni Franciz , apud Rainald. ad ann. 12 y 1. num. 3 r. , adverfus 
fingulares pugnas Decreta; extant recentiores Apoltolicz Se- 
-dis Conititutiones , quibus Romani Pontifices Julius II. Conflit. 
incip. Aegis Pacifii, Leo X. Conttit. Quam Deo , €8. Hominibus , 
Clemens VII. Conít. Co»fuevit Romamus Postifex , ac demum 
Pius IV. Conlt. Ez , que a Predecefforibus , graviffimas poenas an- 
tea flatutas confirmarunt , aliafque. de novo addiderunt contra 
duellantes ex quacumque caufa , etiam per Szculares Regionum , 
aut Locorum Leges forfan permiffa, adjecta infamia , bonorum- 
que profcriptione , ctiam adverfus complices » àc participes , & 
qualemcumque operam iifdem przbentes . 

$, r.' Tridentina vero Synodus /eff. 2 5. cap. 19. de Reform. 
latam in eos excommunicationem extendit ad Imperatores , & 
Reges , Duces, ac Principes 3 caterofque Dominos temporales 2 
fi locum ad Monomachiam in terris fuis concefferint , ac jurifdi- 
&ione, & Dominio loci, in quo duellum fieri permiferint , 
quem ab Eccleíia obtineant , eo ipfo privatos declaravit. Com- 
mittentes vero pagnam , eorumque Patrinos excommunicatio- 
nis, ac omnium bonorum profcriptionis , necnon perpetua in- 
famiz poenam incurrere ftatuit ; & iin ipfo confli&u decefferint , 
Ecclefraftica fepultura perpetuo carituros decrevit . 

$.2. Cum vero prafatis faluberrimis legibus judicialia dum- 
taxat , ac folemnia duella comprehenía aC profcripta viderentur, 
pie memoriz Przdeceffor Nofter Gregorius Papa XIII. Conítit. 
741 tollendum , hujufmodi poenas adverfus eos omnes extendit , qui 
nedum publice , fed etiam privatim ex condi&to , (latuto tem- 
pore; &loco, Monomachiam commiferint , etiamfi nulli Pa- 
trini , fociive ad id vocati fuerint, nec loci fecuritas habita, nulla- 
ve provocatoriz litterz;aut denuntiationis Chartulze praceflerint. 

$ 3. Denique felicis recordationis Clemens Papa VIlLetiam 
Przdeceffor Noiler , Apoftolicas Romanorum ante fe Pontificum 
Leges omnes ; & pacnas in eisftatutas , fua Conltitutione , qua 

inci- 
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incipit Z/liu: vicer data xvi.Kal. Septembris Moxcir. diferte com- 
plexus , eafdem extendit ad omnes non folum duello certantes , 
fed etiam provocantes , fuadentes, equos, arma, commeatus 
prabentes , comitantes ; Chartulas, Libellos, Manifeita mit- 
tentes , fcribentes , vel divulgantes , aut quomodolibet circa 
ifla cooperantes; Socios , Patrinos , de induftria fpectatores, 
fautores , criminis demum participes , illudque permittentes , vel, 
quantum inipfis cít, non prohibentes , ac delinquentibus ve- 
niam, & impunitatem concedentes ; quique fe pr quo- 
uomodo immifcuerint ; etiamfi neque pugne effedus, neque 

acceffus ad locum fit fubíequutus . 
$4. His tam fapienter, tam aperte , atque perfpicue ab Ec- 
clefia , & ab Apoftolica Sede con(litutis , dubitari jam nullo mo- 
do poffe videbatur , quin duella omnia tam publica , quam pri- 
vata, & naturali , & Divino, & Ecclefiaftico jure proríus illi- 
Cita , vetita ; atque damnata cenferi deberent . Sed nonnulli ea- 
rum legum interpretes , per benignitatis fpeciem humanis, pravif- 
que cupiditatibus plus aquo faventes, Apoltolicas Sanctiones ad 
corrupta hominum judicia infle&entes , ac temperantes , Zicere , 
docuerunt , ut clare patet ex Prop. 2. damnata ab Alexandro VII. 
Viro Eque[lri duellum acceptare , ne timiditatis motam apud alios incur- 
raj, & ex prop. 7. ex damnatis ab eodem :. Far effe defenfione oc- 
cifra vel ipfis Clericis , ac. Religiofis , tueri bonorem , dum alia de- 
climande calummie via mm fuppetat, & ex prop. 18. ab eodem 
damnata : propulfare damna, que exiniqua "Judicis fententia certo 
dImminent item ex prop. 3 2. ex damnatis ab Innocentio XI. Zefz- 
dere mon folum que po[fidemus y. fed etiam ea , ad que jus inchoatum 
babemus , dum alia via id a[fegui mon valeamus: Quas quidem affez- 
tiones duellis fventes , Apoftolica Sedes ceníura notavit , re- 

jecit » profcripfit . 

$.5. Et nihilominus extiterunt quamproxime recentiores 
alii , qui etfi duella , vel odii , vel vindice, vel honoris tuendi 
caufa , vellevioris momenti res , fortunafque fervandi , fatean- 
tur 
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tur illicita; aliis tamen in circumflantiis , & cafibus , vel amit- 
tendi officii, & fuftentationis , vel denegatz fibi a Magiítratu 
juftitiz , defenfionis innoxiz titulo ea licere pronunciant . Laxas 
& periculi plenas opiniones hujufmodi ex vulgatis eorum libris 
ad Nos delatas ubi primum accepimus , earum examen. nonnullis 
ex Venerabilibus Fratribus Noftris San&z Romanz Ecclefix Car- 
dinalibus , & quibufdam Diledtis Filiis Sacra Theologiz Magi- 
ftris fpecialiter ad id per Nos deputatis commifimus; qui re ma- 
ture difcuffa , latis coram Nobis tum voce , tum fcripto fuffragiis , 
infrafcriptas Propofitiones cenfura, & profcriptione dignas exi- 
ftimarunt. ' 
PRIMA PROPOSITIO. 

Vir Militaris , qui nifi offerat , vel acceptet duellum , tam- 

quam formidolofus , timidus , abjectus , & ad Officia Militaria 
ineptus haberetur , indeque officio, quo fe , fuofque fuítentat , 
privaretur, vel promotionis alias fibi debitz , ac promeritz 
fpe perpetuo carere deberet , culpa , & poena vacaret , five offe- 
rat , five acceptet duellum. 


1 TI. 


Excufari poffunt etiam , honoris tuendi , vel humane vili- 
penfionis vitandz gratia , duellum acceptantes , quando certo 
Íciunt pugnam non effe fecuturam , utpote ab aliis impeditam . 


11I. 


Non incurrit Ecclefiafticas poenas ab Ecclefia contra ducl- 
lantes latas Dux , vel Officialis Militiz acceptans duellum , 
ex gravi metu amiffionis famz , & Officii . 


I V. 


Licitum eft in ftatu hominis naturali acceptare , & of- 
ferre duellum , ad fervandas cum honore fortunas , quando alio 
remedio eorum jactura propulari nequit . 

v. AÍ- 
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V. 


Afferta licentia pro ftatu naturali applicari etiam poteít 
ftatui Civitatis male ordinate , in qua nimirum vel negligentia , 
vel malitia Magiflratus , juítitia aperte denegatar . 
$.6. Auditis itaque fuper unaquaque earum Propofitionum, 
di&orum Cardinalium , & Confultorum judiciis , atque om- 
nibus rite , & mature confideratis , Nosipfas , przfentium litte- 
rarum tenore, & Apoftolica autoritate , tamquam falfas , fcan- 
dalofas , & perniciofas rejicimus , damnamus , ac prohibeinus , 
ita ut quicumque illas , aut conjun&tim , aut divilem docuerit , 
defenderit , ediderit , aut de iis , ctiam difputandi gratia publice , 
aut privatim tractaverit , nifi forfan impugnando ,. ipfo facto in- 
cidat in excommunicationem , a qua non poffit ( preterquam in 
mortis articulo )/ab alio quacumque ctiam dignitate fulgente ,. 
nifi ab exiftente pro tempore Romano Pontifice , abíolvi . 
$7. Infuperílrridte, in virtute Sanctz obedientie , & fub 
interminatione Divini judicii , prohibemus omnibus Chriftifide- 
libus cujufcumque conditionis , dignitatis , & ftatus , ctiam fpe- 
ciali, & fpecialiffima nota dignis, ne pradictas opiniones , aut 
aliquam ipfarum , ad praxim deducant . 
$.8. Jamvero ut exitiofam duellorum licentiam , in Chri- 
ftiana, ac przfertim Militari Republica , non obftantibus provi- 
dis legibus aplerifque etiam Sacularibus Principibus , & Potefta- 
tibus ad eamdem exirpandam laudabiliter editis, adhuc glifcen- 
tem validiore manu coerceamus , graviffimumque fcelus Apofto- 
licz diftritionis gladio magis , magifque infequamur , omnes, & 
fingulas dictorum Romanorum Pontificum Predecefforum No- 
ftrorum Conftitutiones fuperius enunciatas , quarum tenores , ac 
fi prafentibus de verbo ad verbum inferta forent, pro fufficienter 
expreffis haberi volumus , Apoltolica auctoritate confirmantes , 
& innovantes , ad hoc ut peenarum gravitas , & feveritas majo- 
rem perditis hominibus ingerat peccandi metum, Noftro motu 
pro- 
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proprio , ac de Apoftolicz auctoritatis plenitudine , earumdem 
rzfentium litterarum ferie , ftatuimus , atque decernimus , ut 
f1 quis in duello , five publice, five privatim indio , hominem 
occiderit , fivc hic mortuus fuerit in loco confli&us , five extra 
illum ex vulnere in duello accepto , hujufmodi homicida, tam- 
quam interficiens proximum fuum animo prameditato , ac deli- 
berato , ad formam Conftitutionis felicis recordationis Prezde 
cefforis Noftri Benedicti Papz XIII. , quz incipit. £x «e Dici- 
s , data v1. Idus Junii anno Domini Mpccxxv. , ab Ecclefiaftice 
Immunitatis beneficio exclufus, & repulfus omnino cenfeatur : 
ita ut a cujufcumque facri , aut Religiofi loci afylo , ad quod con- 
fugerit , fervatis tamen de jure fervandis, extrahi, & Judicis 
competentis Curim pro merito puniendus tradi poffit , & de- 
beat ; fuper quo Nos Epifcopis , aliifque Superioribus Antiítibus , 
ad quos refpective pertinet , & pertinebit inpoíterum , neceffa- 
rias, & opportunas facultates prafentium quoque tenore imper- 
timur . Quin etiam , vivente adhuc altero in fingulari certamine 
graviter vulnerato , f1 percuffor in locum immunem fe receperit, 
ex quo , eveniente illius morte , fugam arripere , & legum feve- 
ritatem evadere poffe profpiciatur ; Volumus, & refpective per- 
mittimus , ut , quatenus Periti ad infpiciendum vulnus acciti , 
grave vitz periculum adeffe rctulerint , percuffor ipfe » previo 
femper Decreto Epifcopi, & cum affiftentia perfonz Ecclefiafti- 
c£ ab eodem Epifcopo deputatz , ab hujufmodi loco immuni ex- 
tractus fine mora carceribus mancipetur; ea tamen lege Judici- 
cibus indicta , ut illum Ecclefie reftituere debeant ,. fi vulneratus 
fuperftes vivat ultratempus a legibus, quz dc homicidio funt, 
conftitutum ; alioquin in eafdem pocnas incidant, qua in me- 
moratis Benedi&i XIII. Litteris conttitutz funt adverfus illos, qui 
delinquentem in aliquo ex cafibus ibidem expreffis , ex indiciis ad 
id fufficientibus fibi traditum ,. reftituere recufent , poftquam is 

in fuis defenfionibus hujufmodi indicia diluerit . 
$9.  Praterea fimili motu, & auctoritate decernimus , ac 
decla- 
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declaramus , fepulturz facrz privationem a Sacrofan&ta Triden- 
tina Synodo inficiam morientibus in loco duelli , & conflictus , 
incurrendam perpetuo fore, etiam ante fententiam Judicis , a 
decedente quoque extra locum conflictus ex vulnere ibidem ac- 
cepto , five duellum publice , five privatim indi&um fuerit , ac 
etiamfi vulneratus ante mortem non incerta paenitentiz figna de- 
derit , atque a peccatis , & cenfuris abfolutionem obtinuerit ; íu- 
blata Epifcopis , & Ordinariis locorum fuper hac poena interpre- 
tandi , ac difpenfandi facultate , quo czteris documentum prz- 
beatur fugiendi fceleris , ac debitam Ecclefie legibus dbelien. 

tiam przítandi . 
$1o. In hujus demum follicitudinis Noftrz focietatem vo- 
cantes chariffimos in Chrifto Filios Noflros , Imperatorem Ele- 
&um , cunctofque Catholicos Reges , nec non Principes , Ma- 
gillratus , Militie Duces , atque Prafectos , eos omnes , & fin- 
gulos pro fua in Deum religione , ac. pietate enixe obteftamur 
in Domino , ut conjunctis ftudiis , & animis exitiofz duello- 
rum licentie , qua Regnorum tranquillitas , populorum fecuri- 
tas , atque incolumitas , neque corporum folum , fed , que nullo 
pretio zítimari poteft, aterna animarum vita certo periclitatur, 
omni nifi, & conftantia vehementer obfiftant . Neque fibi , fua- 
que in Deum fidei , munerifque rationi feciffe fatis intelligant , 
quod optime conftitutis legibus , indictifque graviffimis poenis , 
"uses dn Ícelus profcriptum fit , nifi accuratam ipfarum le- 
gum, poenarumque executionem navitet urgeant, ac promo- 
veant , feque inexorabiles Dei vindices in eos, qui talia agunt, 
diligenter exhibeant . Nam fi delinquentes aut ofcitanter ferant , 
aut molliter puniant, alieno fefe crimine polluent , omnifque 
illius fanguinis reos fe conftituent , quem ita crudeliter inultum 
effundi permiferint. Vani enim , alique honoris Idolo humanas 
litari victimas non impune feret fupremus omnium Judex Deus ; 
rationem ab iis aliquando exacturus , quorum eft Divina, & hu- 
"Ippend. Eee mana 
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mana jura tueri , fibique creditorum hominum vitam fervare , 
pro quibus Sanguinem ipfe fuum Jefus Chriftus effudit. 

$1r. Volumus autem , ut prafentium litterarum tranfum- 
tis , etiam impreffis &c. 

$2. Nulli ergo omnino hominum liceat paginam hanc 
noftrarum prohibitionis , damnationis &c. 

Datum Romz apud Sanctam Mariam Majorem anno In- 

carnationis Dominice MDccLI. quarto Idus Novembris , Pon- 
tificatus noftri anno tertiodecimo . 


NUM. 
CAP. L. ARTIC. IV. FII 


De ufuris , aliifque injuítis quaftibus. 
"14 Patriarchas  drchiepifiopos , Epiftopos , €8. Ordinarios Italie . 
BENEDICTUS PP. XIV. 
Penerabilis Frater ,. falutem ,. €9 Apoflolicam benedi&fionem . 


IX pervenit ad aures noftras , ob novam controverfiam 
V ( nempe , an quidam contractus validus judicari debeat ) 
nonnullas per Italiam diffeminari fententias , que fanz doctrine 
haud confentanez viderentur ; cum ftatim noflri Apoftolici mu- 
neris partem effe duximus , opportunum afferre remedium , ne 
malum ejufmodi , temporis diuturnitate , ac filentio , vires ma- 
gis acquireret, aditumque ipfi intercludere , ne latius ferperet, 
& incolumes adhuc Italiz Civitates labefactaret . 
Quapropter eam rationem , confiliumque fufcepimus quo 
Sedes Apoítolica femper uti coníuevit: Quippe rem totam ex- 
plicavimus nonnullis ex Venerabilibus Fratribus Noftris Sanctae 
Romanz Ecclefiz Cardinalibus , qui Sacr Theologia fcientia , 
M. & Ca- 
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& Canonicz difcipline ftudio , ac peritia plurimum commen- 
dantur. Accivimus etiam plures Regulares in utraque facultate 
praftantes , quorum alios ex Monachis , alios ex Ordine Men- 
dicantium , alios demum ex Clericis Regularibus felegimus ; 
Prafulem e Juris utriufque laurea przditum , & in Foro 
diu verfatum adhibuimus . Diem quartam indiximus Julii , qui 
nuper praeteriit, ut coram Nobis illi convenirent , quibus natu- 
ram totius negotii declaravimus , quod illis antea cognitum , 
perfpectumque deprehendimus . 

Poft hec precepimus , ut omni partium fludio , omni 
cupiditate foluti , rem totam accurate perpenderent , fuafque 
opiniones Ícripto exararent ; non tamen expetivimus ab ipfis , ut 
judicium ferrent de contra&tu , .qui controverfig caufam initio 
ie » cum plura documenta non füppeterent , quz necef- 
ario ad id requirebantur; fed ut certam de ufuris doctrinam 
conilituerent , cui non mediocre detrimentum inferre videban- 
tur ea , quz nuper in vulgus fpargi coeperunt. Juffa fecerunt uni- 
verfi ; num fuas fententias palam declararunt in duabus Congre- 
gationibus , quarum prima coram Nobis habita eft die x 8. Julii, 
altera vero die prima Auguíti , qui menfes nuper elapfi funt; ac 
demum eafdem fententias. Congregationis Secretario Ícriptas 
tradiderunt . 
Porro hzc unanimi confenfía probaverunt. 

L  Peccati genus illud , quod ufura vocatur , quodque. in 
contractu mutui propriam fuam fedem , & locum habet , in eo 
eft repofitum , quod quis ex ipfomet mutuo , quod fuapte na- 
tura tantumdem dumtaxat reddi poítulat , quantum receptum , 
ideoque ultra fortem , lucrum iquod , ipfius ratione mutui , 
fibi deberi contendat . Omne propterea hujufmodi lucrum , 
quod fortem fuperet , illicitum , & ufürarium eft. 

II. Neque vero ad iftam labem purgandam ullum arceffiri 
fubíidium poterit, vel ex eo , quod id lucrum non excedens , & 
nimium ; fed moderatum ; non magnum , fed cxiguum fit , 

Eee2 vel 
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vel ex eo , quod is, a quo id lucrum folius caufa mutui de- 
pofcitur , non pauper , fed dives exiftat : nec datam fibi mutuo 
fummam relicturus otiofam , fed ad fortunas fuas amplificandas , 
vel novis coemendis przdiis , vel quaftuofis agitandis negotiis , 
utiliffime fit impenfurus. Contra mutui fiquidem legem , quz 
neceffario in dati , atque redditi zqualitate verfatur , agere ille 
convincitur , quifquis , eadem zqualitate femel pofita , plus ali- 
quid a quolibet , vi mutui ipfius ; cui per zquale jam fatis eft 
fa&um , exigere adhuc non veretur ; proindeque fi acceperit , 
reftituendo erit obnoxius ex ejus obligatione juftitiz , quam 
commutativam appellant , & cujus eft, in humanis contradti- 
bus zqualitatem cujufque propriam & fandte fervare , & non fer- 
vatam exacte reparare . 

III. Per hec autem nequaquam negatur , poffe quandoque 
una cum mutui contractu quofdam alios , ut ajunt , titulos , eof- 
demque ipfimet univerfim naturz mutui minime innatos , & in- 
trinfecos , forte concurrere , ex quibus jufta omnino , legitima- 
que caufa confurgat quiddam amplius fupra fortem ex mutuo de- 
bitam rite exigendi . Neque item negatur , poffe multoties pe- 
cuniam ab unoquoque fuam , . zr alios diverfe proríus naturz a 
mutui natura contractus , recte collocari , & impendi , five ad 
proventus fibi annuos conquirendos , five etiam ad licitam met- 
caturam , & negotiationem exercendam ,. honeftaque indidem 
lucra percipienda . 

IV. Quemadmodum vero in tot ejufmodi diverfis contra- 
duum generibus , fiíua cujufque. non fervatur «qualitas, quid- 
quid plus jufto recipitur , fin minus ad ufuram , ( co quod omne 
mutuum tam apertum , quam palliatum abfit ) at certe ad 
aliam vero injuftitiam , reftituendi onus pariter afferentem , Ípe- 
&are compertum eft ;. Ita fi rite omnia peragantur , & ad juftitize 
libram exigantur , dubitandum nonelt , quin multiplex iniifdem 
contractibus licitus modus & ratio fu petat humana commercia , 
& fructuofam ipfam negotiationem ad publicum commodum con- 

fervan- 
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fervandi , ac frequentandi . Abfit enim a Chriftianorum animis , 
ut per ufuras , aut fimiles alienas injurias florere poffe lucrofa com- 
mercia exiftiment; cum contra ex ipfo Oraculo Divino difca- 
mus , quod Juflitia elevat gentem , miferos autem facit po- 
pulos peccatum . 

V. Sedillud diligenter animadvertendum eft,falfo fibi quem- 
quam , & nonnifi temere perfuafurum , reperiri femper, ac prz- 
ito ubique effe , veluna cum mutuo titulos alios legitimos , vel 
feclufo etiam mutuo , contractus alios juftos , quorum , vel ti- 


 tulorum, vel contra&uum prafidio , quotiefcumque pecunia , 


frumentum , aliudve id generis alteri cuicumque creditur , to- 
ties femper liceat auctarium moderatum , ultra fortem intcgram, 
falvamque , recipere . Ita fi quis fenferit , non modo Divinis Do- 
cumentis , & Catholice Ecclefie de ufura judicio, fed ipfi etiam 
humano communi fenfai , ac naturali rationi procul dubio adver- 
fabitur. Neminemenim id faltem latere poteft, quod multis in 
cafibus tenetur homo , fimplici , acnudo mutuo alteri fuccurre- 
re , ipfo praefertim Chrifto Domino edocente : Z/Wleuti mutuari 
a te ne dvertaris , & quod fimiliter multis in circumflantiis , 
prater unum mutuum , alteri nulli vero , juftoque contra&tuilo- 
cus effe poffit - Quifquis igitur fux confcientiz confultum velit , 
inquirat prius diligenter, oportet, vere ne cum mutuo juftus 


alius titulus ; vere ne juítus alter a mutuo contra&us occurrat , 


quorum beneficio , quod quarit lucrum , omnis labis expers , & 
immune reddatur . 

His verbis complectuntur , & explicant fententias fuas 
Cardinales , ac Theologi , & Viri Canonum peritiffimi , quo- 
rum confilium in hoc graviffimo negotio poftulavimus. Nos quo- 
que privatum ftudium noftrum conferre in eamdem caufam non 
pratermifimus , antequam Congregationes haberentur , & quo 
tempore habebantur , & ipfis etiam peractis ; Nam przftantium 
Virorum fuffragia , que mode. commemoravimus , diligentiffi- 
me percurrimus . Cum hac ita fint , adprobamus ; & confirma- 

mus 
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mus quxcumque in fententiis fuperius expofitis continentur, cuni 
Scriptores plane omnes , Theologie , & Canonum Profeffores , 
lura Sacrarum Litterarum teftimonia , Pontificum Decefforum 
Noítrorum Decreta , Conciliorum , & Patrum auctoritas , ad 
eafdem fententias comprobandas pene confpirare videantur. In- 
faper apertiffime cognovimus Auctores , quibus contrariz fenten- 
tiz referri debent; & eos pariter , qui illas fovent, ac tuentur , 
aut illis anfam , feu occafionem prabere videntur. Neque igno- 
ramus , quanta fapientia , & gravitate defenfionem veritatis fu- 
fceperint Theologi finitimi illis regionibus, ubi controverfiz ejuf- 
modi principium habuerunt . Quare has litteras Encyclicas dedi- 
mus acis Italiz Archiepifcopis , Epifcopis , & Ordinariis , ut 
hzc Tibi , Venerabilis Frater , & cateris omnibus innotefcerent ; 
& quoties Synodos celebrare , ad Populum verba facere , cum- 
ue Sacris doctrinis infltruere contigerit , nihil omnino alienum 
proferatur ab iis fententiis ; quas fuperius recenfuimus . Admonc- 
mus etiam vehementer , omnem follicitudinem impendere , ne 
quis in veftris Dioccefibus audeat litteris, aut fermonibus contra- 
rium docere: Si quis autem parere detrectaverit, illum obnoxium, 
& fübjectum declaramus poenis per Sacros Canones in eos propo- 
fitis, qui mandata Apoftolica contempferint , ac violaverint . 

De contractu autem , qui novas has .controverfias excita- 
vit, nihil in prafentia ftatuimus : Nihil etiam .decernimus mo- 
do de aliis contractibus , pro uibus Theologi , .& Canonum In- 
terpretes in diverfas abeunt fententias ; a tamen pietatis veltrz 
ftüdium , ac Religionem inflammandam exiftimamus , ut hac , 
quz fubjicimus , executioni demandetis. 

Primum graviffimis verbis Populis veftris oftendite , ufura 
labem , ac vitium a Divinis litteris vehementer improbari ; lllud 
quidem varias formas , atque fpecies induere , ut Fideles Chri- 
fti fanguine reftitutos in libertatemn , & gratiam , rurfus in extre- 
mam ruinam przcipites impellat; Quocirca fi pecuniam fuam 
collocare velint , diligenter caveant , ne cupiditate omnium ma- 

lorum 
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lorum fonte rapiantur , fed potius ab illis , qui do&trinz, ac vir- 
tutis gloria fupra cateros efferuntur , confilium expofcant . 

Secundo loco , qui viribus fuis , ac fapientiz ita confidunt , 
ut refponfum ferre de iis quzftionibus non dubitant , ( quz tamen 
haud exiguam Sacre Theologie , & Canonum fcientiam requi- 
runt ) ab extremis , quz femper vitiofa funt , longe fe abítineant. 
Etenim aliqui tanta feveritate de iis rebus judicant , ut quamlibet 
utilitatem ex pecunia defumptam accufent tamquam illicitam , & 
cum ufura conjunctam . Contra vero nonnulli indulgentes adeo , 
remiffique funt , ut quodcumque emolumentum ab ufurz turpi- 
tudine liberum exiftiment. Suis privatis opinionibus ne nimis 
adhzreant , fed priufquam refponfum reddant , plures Scriptores 
examinent, qui magis inter cateros praedicantur: deinde eas 
partes fufcipiant , quas tum ratione , tunr auctoritate plane con- 
firmatas intelligent . Quod f1 difputatio infurgat , dum contra- 
&us aliquis in examen adducitur , nulle omnino contumeliz in 
eos confingantur , qui contrariam fententiam fequuntur , neque 
illam gravibus ceníuris notandam afferant , (i prafertim ratione, 
& praíitantium virorum teftimoniis minime careat . Siquidem 
convicia , atque injurim vinculum Chriftianz charitatis infrin- 
gunt, & graviffimam Populo offenfionem , & fcandalum pra- 
feferunt . 

Tertioloco, qui ab omni ufürz labe fe immunes , & in- 
tegros prattare volunt , fuamquc pecuniam ita alteri dare , ut 
fru&um legitimum folummodo percipiant , admonendi funt, 
ut contractum inítituendum antea declarent , & conditiones in- 
ferendas explicent , & quem fructum ex eadem pecunia poftulent. 
Hac magnopere conferunt , non modo ad animi follicitudinem , 
& Ícrupulos evitandos , fed ad ipfum contractum in foro externo 
comprobandum . Hzc etiam aditum intercludunt difputationi- 
bus , quz non femel concitandz funt , ut clare pateat , utrum 
pecunia, quz rite data alteri effe videtur , revera tamen pallia- 
tam ufuram contineat. 

Quar- 
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Quarto loco vos hortamur , ne aditum relinquatis ineptis 
illorum fermonibus , qui di&itant , de ufuris hoc tempore quz- 
ftionem inftitui , quz folo nomine contineatur , cum ex pecunia , 
quz qualibet ratione alteri conceditur , fru&us ut plurimum com- 
paretur . Etenim quam falfum id fit , & a veritate alienum , plane 
deprehendimus fi perpendamus , naturam unius contractus ab 
alterius natura prorfus diverfam , & fejun&tam effe ; Et ea pariter 
difcrepare magnopere inter fe, quz a diverfis inter fe contra&i- 
bus confequuntur . Revera difcrimen apertiffuimum intercedit 
frudum inter, qui jure licito ex pe defumitur , ideoque 

teft in utroque foro retineri; ac fructum , qui ex pecunia il- 
ficite conciliatur , ideoque Fori utriufque judicio reftituendus de- 
cernitur . Conftat igitur haud inanem de ufuris quzílionern hoc 
tempore pop ob.eam caufam , quod ut plurimum ex pecunia, 
quz alteri tribuitur , fru&us aliquis excipiatur . 

Hac potiffimum vobis indicanda cenfuimus , fperantes fo- 
re , ut mandetis executioni , quecumque per has litteras a Nobis 
prafcribuntur : Opportunis quoque remediis confuletis , ut confi- 
dimus , fi forte ob hanc novam de ufuris controverfiam in Dice- 
cefi veftra turbz concitentur, velcorruptele ad labefactandum 
fane doctrine candorem, & puritatem inducantur . Poftremo vo- 
bis, & Gregi cura veltrz concredito , Apoftolicam Benedictio- 
nem impertimur . 

Datum Romz apud San&am Mariam Majorem die prima 
Novembris Mpccxrv. Pontificatus Noftri anno fexto . 
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BREVI RAGIONAMENTI 
SOPRA ALCUNE PRINCIPALI CERIMONIE DELLA CHIESA 


Prefícritte nell' amminiflrazione del Santo Battefimo , ad 
imitazione de' quali poffono farfene altri dal Paroco 
al Popolo fopra le Cerimonie , che fi praticano 
nell'amminiftrazione degli altri Sacramenti, 


RAGIONAMENTO PRIMO 


dopra i tre [ezmi di Crote y cbe i1 Sacerdote prima del Battefimo 


fa f& Je [palle , fu la fronte , e ful petto 
di colui , cbe deve battezzarft. 


Gni Criftiano puó in qualche verofenfo chiamarfi, e 
O dall' Apoftolo S. Giacomo in fatti fi chiama &/izicfo , in 
quella guifa appunto , che con tutta proprietà Ae/igieze fi chiama 
tutto il corpo del Criítianefimo . Imperocche , ficcome il Reli- 
giofo fa la fua Profeffione , da cui non puó recedere fenza effere 
Apofílata; cosi ancora fa la fua Profeffione il Criftiano , da cui 
non puó ritirarfi fenza una fcandalofa Apoftafia . Il giorno , in cui 
fi fa una tal Profeffione dal Griítiano, e il giorno del Santo Batte- 
fimo , giorno per ogni fedele memorabiliffimo , e che dovrebbe 
ogni anno da ciafchedun Criftiano folennemente celebrarfi , qual 
di anniverfario delle fue maggiori felicità , mentre in tal giorno 
per grazia fpecialiffima negata a tanti millioni di Uomini , fu egli 
ammeffo , c ricevuto nella Chiefa , ed incorporato alla Religione 
di Gesü Crifto. 
Or ficcome ogni Religiofo à tenuto ad offervare le regole 
di quell' Ordine , che profeffa , altrimenti farebbe Religiofo folo 
"Append. Fff di 
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di abito, e non di Profeffione ; cosi ogni Criítiano é tenuto ad 
offervare le regole della vita Criftiana , ch' egli ha abbracciata ; 
altrimenti farebbe Criftiano folo di nome , c non di fatti. Que- 
ite regole , alle quali f1 € obligato il Crittiano , fono molte , co- 
me molte fonole regole, alle quali fi fono obligati i Religiofi . 
Noi prenderemo qui a confiderarne le principali , e le piü impor- 
tanti , che ci vengono indicate dalle Sacre Cerimonie fatte fopra 
di noi dalSacerdote , quando fummo da lui battezzati; delle 
quali ficcome tre-precedono , e trc fieguono il Santo Battefimo , 
cosi ve le fpiegaremo ripartitamente in fei brevi familiari ragio- 
namenti. Cominciamo dalla prima cerimonia , che precedette 
il noflro Battefimo. 

La prima delle Sacre Funzioni , che fece il Sacerdote prima 
di battezzarci , fuil formare fopra di noi tre fegni di Croce , il 


primo fu le fpalle ; ilfecondo fu la fronte , ilterzo ful petto. 


Col primo volle fignificarci l'obligo , che abbiamo , di portare la 
Croce ; col fecondo ' obligo di portarla publicamente ;. col ter- 
zo l' obligo di amarla , ed amarla teneramente.. Non bata por- 
tar folo la Croce , e portarla publicamente , mentre la portó , e 
publicamente anche il cattivo , ed impenitente Ladrone : bifo- 
gna publicamente portarla , e teneramente amarla , come la por- 
tó , e l'amó il buon Ladrone , in penitenza de' fuoi peccati ; e 
come pii di ogni altro la defideró , la portó , e l'amó teneriffi- 
mamente per noflro amore , ed in fodisfazione delle noftre col- 
pe, amorofiffimo noftro Salvatore Crifto Ges . La Croce 
portata dalcattivo Ladrone 6 il fimbolo della tribolazione, che 
fi tolera da i peccatori impenitenti . La Croce portata dal 
buon Ladrone & il fimbolo della tribolazione , che fi fof- 
fre dai peccatori penitenti. La Croce portata da Gesü Crifto & 
il fimbolo della tribolazione , che patifcono le perfone inno- 
centi. Or noi guardiamoci bene dal portare la Croce , come la 
portó il cattivo Ladrone , cio? con ripugnanza , con impazien- 
Za, € con mermorazioni : cjió non ad altro fervirebbe , fe non 
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& raddoppiare le noftre miferie , ed a farci da un male minore 
cadere in un male molto peggiore. Cosi accadde al Ladro impe- 
nitente : dalla Croce paísó . morendo , miferamente all Infer- 
no. lmpariamo bensi a portar la Croce , come la portó il buon 
Ladrone , accettandola con pazienza, e con raffegnazione , e 
confeffando di meritarla per i noftri peccati : queíto ci farà di 
gran giovamento , e verremo con ció a fcontare , ed a fodisfare 
abbondantemente per le noftre colpe. Cosi accadde al buon La- 
drone : dalla Croce pafsó , morendo , felicemente al Paradifo. 
Defideriamo ancora di portar la Croce , come la portó Gesà 
Critto; equeíto ci avverrà , quando fiamo biafimati , o ingiu- 
riati a torto , e maltrattati , e perfeguitati fuor. di ragione.. 
Dovremmo allora noi godere , e gloriarci , vedendoci con tanto 
onore refi fomiglianti al noftro Capo Crifto Gesà , e con tanta 
felicità contrafegnati, come eletti, e predeítinati alla Gloria, men- 
tre patiamo, come lui, innocentemente, e fenza noílro demerito. 
Quos prafcivit , € predefünavit conformes feri imaginis fiii fui . 

Ma paffiamo a vedere un altro piu proprio fignificato di 
quefta prima facra Cerimonia , giacché la Santa Chiefa affiftita 
con lume fpeciale dallo Spirito Santo , non fa cofa veruna a ca- 
fo , ma tutto faa difegno , ed in ogni fua opera ha qualche fine 
particolare . Le fue cerimonie non fono pure cerimonie , ma fo- 
no milterj e tutti fignificanti . Là Croce dunque flampataci dal 
Sacerdote prima del noftro battefimo fu le fpalle , fu la fronte , e 
ful petto , fignifica Ja ra[fegmazione , la generofitd , e 'allegrezza , 
con cui noi Criitiani dobbiam fopportare ogni cofa avverfa . In 
una parola fignifica la pazienza in ogni fuo grado perfetta , cioé 
ra[feznata , generofa , e allegra , quella pazienza, io dico , ch'é 
molto neceffaria ad ogni Criftiano, come dice S. Paolo, fe 
vuol godere de beni eterni promeffici da Gesà Crifto : zaziezzia 
efl vobis nece[faria , wt reportetis promiffrones 

A dire il vero , fembra , che un fecolare in mezzo al Mon- 
do non abbia tanta occa(ione di portare la Croce , come forfe 
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P ha un Religiofo dentro di un Chioftro , Un fecolare ordinaria- 
mente é ben fervito , ben trattato , e ben pafciuto : proveduto 
de fuoi commodi a fufficienza , talvolta con abbondanza , e forfe 
ancora con füperfluità : in cafa commanda ció , che gli piace , e 
fi fa ubbidire : fuori di cafa, va dove vuole , e fi fa rifpettare . E 
e io vi dico , che il fecolo € un campo feraciffimo di Croci 

€ che di Croci vere , e reali , pi che i Chiottri de" Religiofi , ab- 
bondano i cafamenti de mondani . In quella cafa , o famiglia 
molta é la robba , ma vi manca la pace . In quell'altra molta é 
la pace , ma vi manca la robba . In un altra vi é robba , e paces 
ma vi manca la prole . Quel Padre ha un figliuolo , che gli fa un 
grande onorc; ma poi ne ha un altro , che gli da gran pena, e 
vergogna. Quel Marito quante ne foffre da una compagna di 
cosi mal'umore ! Quell' altro quante ne tolera da un vicino 
di cosi mal tratto ! Quegli e ben voluto da" fuoi amici , ma poi 
€ difgultato fempre da" fuoi domeftici . Quefti  rifpettato fuori 
di cafa , ma del continuo ha cento , e mille fgarbi in cafa . Per 
chi commanda , e prefiede , quanti fono i difguíti ! Per chi ub- 
bidifce , e dipende, quanti fono i difprezzi ! Quante ne ha da fof- 
frire chi ha il fervigio in una Corte, e quante ne ha da foppor- 
tare chi ha l'onore di una carica ! In fomma da per tutto vi fono 
le fuc Croci , e Croci molto pefanti ; e perció € neceffario , che 
anche un fecolare, un mondano abbia buone forze , e venga fti- 
molato , ed animato a portare , e foftenere il pefo di tante Croci. 
Or poíto ció , eccovi l'obligo di qualfivoglia Criftiano in 
vigore delíuo Battefimo . Egli & obligato a portar la Croce , 
in primo luogo fu le fpalle , € vale a dire pazientemente , e con 
raffegnazione , come una cofa molto tolerabile ; in fecondo 
luogo fu la fronte , cioé animofamente , e con generofità , co- 
me una cofa molto gloriofa ; in terzo luogo ful petto , cioé alle- 
gramente , e con amore, come una cofa molto defiderabile , e 
dilettevole . Cosi la portarono gli Apoftoli ; i primi feguaci di 
Gesü Crifto ; ed i primi allievi di Chicfa Santa ; /bamz. gaudentes 
4 CGh- 
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à confpeGlu Concilii , quoniam digni Babiti funt pro numine 9fefu. con- 
tumeliam pati . Offervate: Pati ; ecco la Croce fule fpalle , la 
raffegnazione , c la pazienza. Digg; ecco la Croce fu la fron- 
te , l'animofità , ed il coraggio . Ga«dezzer; ecco la Croce ful 
etto , l'amore , c l'allegrezza. Vediamone altri efempj. Mo- 
ilró di portare pazientemente , e con raffegnazione la Croce , 
come cofa molto tolerabile, il buon Ladrone , allorché diffe : 
Nos quidem jufle , mam digna fatlis recipimus . Moftró di. portare 
animofamente , e con generofità la Croce, come cofa molto 
gloriofa , l'Apoftolo S. Paolo , allorche diffe : 47ibi abf gle- 
viari , nifi in Cruce . Finalmente moftró di portare allegramen- 
te, e con amore la Croce , come cofa molto defiderabile , e 
dilettevole , l'Apoftolo S. Andrea , allorche veduta la Croce , 
fucui dovea morire, per impeto di giubilo efclamó: O Za 
Crux , diu defiderata ,. [ollicite amata , €3 fime intermilfane quefita . 
Or a fine di rendere. ancor a noi tolerabili , gloriofe , ed 
amabili le noftre Croci , e per arrimarci a fopportare ogni cofa 
avverfa , ed afflittiva con raffegnazione , con generofità , e con 
allegrezza , facciamo quefte tre rifleffioni. La prima, Dio à 
l'Autore di ogni noftro patire ; la feconda , Dio € compagno 
di ogni no(tro patire ; la terza, Dio é la mercede di ogni no- 
ftro patire. EN 
Primieramente Dio & l'Autore di ogni noftro patiré , non 
folo quando il patire proviene da cagioni naturali,e neceffarie;per " 
cíempio dal caldo , dl freddo » dalle infermità , dalle tempeíte, 
c da fimili cofe avverfe; ma quando ancora proviene dalle caufe 
morali, libere, e volontarie, cioé dagli Uomini, i quali ci 
odiano , ci calunniano, ci perfeguitano . Nos eff malum in Cioi- 
tate , quod nn fecerit Deus , dires Amts Profeta, e parlava di 
ogni male di pena. In qualunque cofa avverfa , che ci venga da- 
gli Uomini , o: contro la noftra siput2zione , o contro :la noltra 
robba , o controle noftre fimiglie, o controle noftre perfone , 
vifono fempre due mali ; il male di colpa in chi commette quelle 
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improprietà , e il male di pena in chi le riceve. In quanto fono 
male di colpa , ne fono unicamente cagione , e Autori gli Uo- 
mini ; in quanto poi fono male di pena, Dio folo n'é I Autore, 
e la cagione almeno primaria, e maffima , in quanto egli fi ferve 
della malizia, e della crudeltà degli Uomini per purificare le ani- 
me de! fuoi Criítiani , come I' Orefice fiferve del fuoco per pur- 
gare , orailinare oro. Quante traverfie ebbe il Santo Giobbe , 
una doppo l' altra! e pure in mezzo di effe non diffe mai: 2io 
qü ba dati tanti beni , ed i Zadri , i Caldel 4 à FZurbini , i Demonj 
aue li banuo tolti ; NÓ , non diffe mai cosi ; ma diffe : Dominu: de- 
dit , Dominus ab[lulit . Quefto Santo Uomo , ficcome quando 
cra profperato , riconofceva Iddio per Autore di tutte le fuc fcli- 
cità , Dominus dedit ; cosi effendo tribolato , con egual fede. ri- 
conofccva Iddio per Autore di tutte le fue avverfità: Dorizur ab- 
flit .. Cosi dovete dire ancor voi , e cosi infallibilmente direte , 
uando vi mcettiate in capo quefta verità indubitata , che Dio vi 
vuol piü bene di quello , che voi vogliatea voi fteffo ; e ch'egli, 
come Ottimo Padre, caíliga , e percuote , chi ama pi j. ques 
amo , corrigo , €9 cafligo ; e per contrario lafcia labriglia ful 
collo di chi ama meno : dimift eos fecundum defideria cordis ewrum. 
Secondariamente Iddio é compagno di ogni noftro patire . 
Evvi piaga , infermità , e dolore ; oltraggio , infamia , c difo- 
nore ; flento , fquallore , .e miferia , che poffa a voi accadere , 
* eche nonabbia prima di voi, e per voftro amore fofferto il no- 
ftro adorabile Salvatore? Egli , venuto al Mondo , fece fempre 
a tutti del bene , e da tutti ne riportó in ricompenfa .del male . 
Venit mira facere , € mira pati , dice S. Agoftino . Oltre di ció, 
P ingiuria, cheavetericevuta , ed il difguito , che vi fu dato , fu 
molto pià ingiuria di Dio , che voftra , fu molto pii difguíto da- 
toaDio, che a voi: E pur egli con pazienza fomma ha tolerato 
tutto. E voi farete si delicato , che non vogliate tolerare alcuna 
cofa per amorfuo? A qualSoldato mai parve troppo duro un 
travaglio , a cui vede foggettarfi di buon grado il fuo Capitano , il 
fuo 
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fuo Generale ? A qual fervo parve mai infoffribile un torto, che 
vede foffrirfi di buon animo dal fuo Padrone, e Signore? 

Per ultimo Dio la mercede di ogni noftro patire . Il pati- 
re in queíta vita di certo avrà fine : manonavrá di certo mai fine 
il premio del voftro patire , ed un tal premio vuoleffere Dio me- 
deíimo . Zjo ero merces tua mazna nimis. E potete voi fperare , e 
bramare ricompenía maggiore del poffeffo eterno di un Dio, il 
quale folo é capace di rendervi per fempre Beato? ZZ»zentaneum;, 
€3 leve tribulationis eternum glorie pondus operatur. in nobis . Con- 
frontate queíti due termini fra loro si oppolti , zzomentaneum; eter- 
num . ll patire é di pochi giorni , ed é un male di poca confide- 
razione : zmentaneum , €3 leve . l godere farà di tutti ifecoli , 
e farà un bene immenfo , c incomprenfibile : «rermum glorie 
pondus operatar M. . 

Avvezzatevi a fare quefte trerifleffioni per corrifpondere 
alla prima obligazione di un Criftiano fignificataci colla prima ce- 
rimonia de i tre fegni di Croce , che prima del noftro Battefimo 
ci fece il Sacerdote fu le fpalle , fu la fronte, e ful petto . Pri. 
ma rifleffione : Dio e I' Autore di ogni noftro patire: dunque 

rtiamo , come cofa molto tolerabile , pazientemente , e con 
raffegnazione la Croce. Seconda rifleffione: Dio € compagno 
di ogni noílro patire : dunque portiamo , .come cofa molto glo- 
riofa , animofamente , e con generofità la Croce . Terza riflef- 
fione : Dio é la mercede di ogni noftro patire : dunque portiamo , 
come cofa molto dilettevole , e defiderabile , allegramente , e 
con amore la Croce. 


RAGIONAMENTO SECONDO 


Sopra Ie tre vinunzie y cbe fi faumo prima di ricevere id Battefüno . 


"Argomento dell odierno ragionarento farà un'altra Sacra 
Cerimonia , ma molto piu fignificante della prima , che 

fi ufa parimenti avanti di conferire il Santo Battefimo. Allorche 
—. ciaícun 
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ciafcun di noi , poco dopo la fua nafcita , fu portato alla Chief 


r effervi rigenerato al Sacro Fonte , ftando ancor Íu la foglia , 
c'interrogó il Miniftro di Dio , che cofa volevamo ? Effendo al- 
lora noi privi di cognizione , e difavella, incapaci d' intendere , 
e di parlare , vi fu, chirifpofe per noi , come legitimo interprete 
del noftro volere , € áf- , che volevamo effere ammetli , e ri- 
cevuti nella Congregazione de" Fedeli , nella Religione di Gesà 
Criíto ; eche perció chiedevamo il Santo Battefimo . Replicó al- 
lora con gravi parole il Miniftro di Dio , facendoci queile tre 
interrogazioni : rinunzi tu al Demonio ed alle fue opere ? rinun- 
zi al Mondo , ed alle fue pompe ? rinunzi tu alla Carne , a ifuoi 
piacezi , ed alle fue fregolate inclinazioni ? Z4Prezumias feculo ? 
abrenuntias carmi? abrenuncias Satang? Da chi fofteneva le notre 
veci , edinterpretava la noftra volontà , fualtrettante volte im- 
mediatamente rifpofto di si; Z4brenuncio : abrenuncio: abrenun- 
tio. Or vediamo , che fignifichi quefla triplicata rinunzia , e quale 
obligazione porti ad un Criftiano . Vedrete , ch'ella fignifica una 
Íeconda regola , ed una feconda obligazione del Criftiano , ma 
pii importante della prima . 

Alcuni fon di parere , che quefta triplice rinunzia del Mon- 
do, della Carne , e del Demonio , in ordine ad obligare un 
Criftiano, abbiala fteffa forza, che ha la profeffione folenne nelle . 
Religioni per obligare i Religiofi, e pretendono , che fia voto , 
e voto folenne , fe non efpreffo , e formale, almeno implicito , 
evirtuale . Noi non vogliamo entrare in queítioni Teologiche , 
onde ci riftringiamo a dirvi quel folo , che non puó da veruno 
rivocarfi in dubbio , e puó effer di profitto a tutti . E' certo, che 
tali rinunzie furono da noi fatte alla manicra de" voti folenni , che 
fogliono farfi da i Religiofi nelle loro folenni profeffioni . Que- 
fti a differenza de i voti femplici , e privati , fi fanno in publico , 
con folennità , in faccia della Chiefa , ed alla prefenza di Tetti- 
monj. Or nella fteffa maniera furono da noi fatte queíte rinun- 
zie, di modo che, fe accade talora, come non dirado fuole 
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accadere , che per il timore, e pericolo di morte vicina fi bat- 
tezzi fubito , e privatamente un bambino ; fopravivendo pofcia 
la Creatura , quelle tre rinunzie colle altre Sacre Cerimonie (i 
fanno in publico , in faccia della Chiefa , con folennità , ed alla 
prefenza de" Teftimonj . Di pia écerto , che S. Agoftino , ed 
altri Padri, e Dottori, parlando delle tre rinunzie fatte nel Bat- 
tefimo , fi fervono dello fteffo vocabolo , di cui fi fervono pat- 
lando de i tre voti foliti a farfinelle Profeflioni da i Religiofi. Par- 
lando de i tre voti de i Religiofi, li chiamano verZa profeffanis Re- 
ligivfe , € parlando delle tre rinunzie del Battefimo , le chiamano: 
verba profeffinis Chrifliane . E certo in oltre , che tanto (i chiama , 
ed à Apoltata un Religiofo , il quale abbandoni fuggitivo la fua 
Religione , quanto" chiamafi , ed é Apoítata un Criftiano, il 
quale abbandoni fuggitivo , e difertore il Criftianefimo , c la 
fua Fede ; e ficcome I Apoftafia del Religiofo principalmente pro- 
viene per efferfi egli (trettamente , € folennemente obligsto a 
Dio , ed alla Religione co' itre voti folenni ; cosi per ugual mo- 
tivo potiamo dire, che I? Apoftafia del Criftiano principalmente 
provenga per efferfi il Criftiano folennemente , e ítrettamente 
obligato a Crifto , ed alla Chiefa colle tre folenni rinunzie . 
Non 6 peró cosi facile il giudicare , qual fia il pii flretto , 
€ precifo fignificato di tali rinunzie , ed in vigore di effe a quali 
cofe fia in tutto rigore aftretto , ed obligato il Criftiano. Per 
non ftringere pià del dovere 1e cofcienze , fecondo il fentimen- 
to di pià accreditati Autori , giudico doverfi parlare dell'obligo 
di queile rinunzie, come fa parla communemente da i Dottori , e 
da i Padri della obligazione de i Voti . Ne' i Voti , che fi inno 
da i Religiofi, noi diftinguiamo la foftanza , e la perfezzione del 
Voto . Per efempio : il Voto di povertà quanto alla foftanza 
obliga rigorofamente il Religiofo alla rinunzia di tutte le fae fo- 
ftanze , € anon avere , néritener mai verun dominio , né pro- 
prietà di robba : altrimenti farebbe violatore del Voto, facrile- 
o» c proprietatio. Quanto poi alla perfezzione eíigge , che 
i; Ggg dal 
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dil Religiofo nà fi abbia , né fiufi mai cofa veruna , quantun- 
ue piccola , come propria , fenza efpreffa licenza del fuo Pre- 
lato. Mentre l'Angelico Giovane S. Luigi Gonzaga , già Reli- 
giofo della Compagnia di Gesü , era ftudente in Collegio Ro- 
mano , fu richicíto da un fuo compagno di mezzo foglio di 
carta. Non ho licenza , rifpofe il Santo Giovane : avuta la li- 
cenza , velo daró. Queíto fu un atto di perfezzione quanto al 
Voto di Povertà , il quale non farebbefi al certo nella foftanza 
violato , né trafgredito , fe aveffe difpofto di quel pocolino di 
carta fenza l'efpreffa , e formale licenza del Superiore . Or nella 
fteffa maniera in quefte rinunzie dobbiamo diitinguere l'obliga- 
zione grave di precetto, e diró cosi, di foftanza dalla obliga- 
zione leggicra di configlio , o di perfezione . Per ció , che ri- 
guarda la grave obligazione di precetto , e di foftanza , il Cri- 
ftiano in vigore di tali rinunzie deve colla fua mente aderire alle 
mafífime dcl Vangelo infegnate da Gesü Crifto , e rigettar le 
contrarie , che fono quelle , che vengono fuggerite dal Mondo, 
e dalla carne; e molto piu quelle, che fuggerifce il demonio . 
Per efempio : € maffima del Vangelo , che € infelice chi e ric- 
co, beato chi é povero ; infelice chi ride , beato chi piange ; in- 
felice chi é profperato , beato chi e perfeguitato: 7e divitibus : 
ve , qui ridetis : ve , cum benedixerint oobis bomines . Beati pauperes : 
Vdeati,qui lugent: beati cum maledixerint vobis homines . Or quelle, ed 
altre fimili maffime evangeliche , chg tendono alla pratica , e che 
riguardano il buon coftume, e la perfezzione dcl Criftiano, fi de- 
vono da noi credere con egual fermezza, come da noi fi credono 
le verità fpecolative della noflra Fede , quali fono per cagione di 
efempio un Dio Trino nella Ipoftafi , ed uno nell' effenza ; un 
Battefimo , in cui chi lava il corpo, monda , purifica , e fantifi- 
ca l'anima; un Tribunale , in cui chi confeffa il peccato, riceve 
jl perdono, e fi giuítifica ; un Sacerdozio, che ha la virtü di tra- 
mutare una foltanza in un altra &c. Or ficcome noi fermiffima- 
mante , con tutto il cuore , e ad occhi chiufi crediamo queite 
Re 
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feconde maffime , e verità fpecolative della noflra Fede , rive- 
lateci da Dio nelle fue Scritture , caprivantes. intelle&fum im obfc- 
quium Fidei ; nell'ifteffo modo , e colla íteffa fermezza dobbia- 
mo credere quelle altre prime maffime , e verità pratiche , e mo- 
rali , che abbiamo dette di fopra , infegnateci da Gesü Crifto nel 
fuo Vangelo , captivante: ancor qui inzellet/um , o pii tofto la vo- 
lontà i» obfeguium Chrifli , in guifa tale, che ficcome peccato 
graviffimo farebbe contro la Fede anche il femplice dubitare del- 
la verità di quete feconde maffime fpecolative , benché si con- 
trarie fieno a i noflri fenfi , ed anche trafcendenti la noflra capa- 
citi; nello fteffo modo , e per egual motivo farebbe un grave 
torto , e mancamento contro la Fede il mettere anche foltanto 
in dubbio le verità di quelle prime maffime pratiche , e morali , 
benché si contrarie fieno alla noftra imaginazione , o pià vera- 
mente alla noftra concupifcenza . La ragione e chiara, impe- 
rocché si le une , che le altre fi appoggiano alla infallibile divina 
autorità . Le une le ha rivelate Dio nella fua Scrittura , e perció 
dobbiamo crederle fermiffimamente , e con tutto il cuore : le 
altre le ha Crifto infegnate, e dichiarate nel fuo Vangelo , e 
perció dobbiamo crederle ancor cffe con pari fede , e fermezza . 

Qui é peró , dove puó mancare non cosi leggiermente un 
Criftiano. Egli per ordinario non ha veruna ditficoltà di credere 
tutti i Mifterj , ed Articoli della fua Fede , benché fieno cosi 
aftrufi, sialti, e si difficili ad intenderfi. Ma non aderifce poi 
con egual credenza alle verità pratiche del Vangelo , che fono 
oppoftiffime alle falfe idee del Mondo , e ripugnanti al noftro 
amor proprio , ed alla noflra fenfualità. Puó anzi cffere il pit 
delle volte , che creda tutto all'oppofto , cioà che la povertà é 
una miferia , la ricchezza una felicità; che & una pena il patire , 
una giojailgodere; che fono mali da fuggir(i, e temeríi le" 
perfecuzioni, i difaftri, le ignominie, e fimili traverfie ; ed all'op- 
poito fono beni da bramaríi , e ricercaríi eli onori , le lodi , gli 
applaufi , e fimili profperità mondane . Oimé! chi crede COsl, 
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non crede da Criftiano , perché colla fua mente aderifce alle 
maffime fuggerite dal Mondo , dalla carne , e dal demonio, e 
rigetta , e difcrede quelle , che ha infegnate Gesü Crifto nel fuo 
Vangelo ; e per confeguenza cfpreffamente contradice alle fo- 
lenni rinunzie fatte nel fuo Battefimo . 

Per ció poi che riguarda Y obligazione di configlio, o di 
perfezzione , il Criftiano in vigore di tali rinunzie , non folo de- 
e colla fua mente aderire alle maffime di Ges Crifto , ma deve 
ancora feguitarle colla fua volontà; non folo deve crederle , 
ma ancor abbracciarle , sforzandofi di operare nel modo, ch'effe 
c'infegnano. C' infegnano,, che infelici fono iricchi, beati i 
poveri ; e noi , come Ícguaci di Gesü Criito , dobbiamo ccrca- 
xc , e defiderare piü tofto la povertà , che le ricchezze . C" infe- 
gnano , che beati fono quei , che piangono , e patifcono, infe- 
lici quei , che ridono , efcialano;; e noi , come feguaci di Gesiy 
Criito dobbiamo cercare , e defiderare piü toíto la mortificazio- 
ne , c i patimenti , che le ricreazioni , e il bel tempo. C' infe- 
gnano , che infelici fono coloro, che hanno gloria, c profpe-. 
rità mondane , beati coloro , che fono umiliati , e perfeguitati 7. 
€ noi, come feguaci di Gesü Crifto., dobbiamo cercare , e de- 
fiderare di effer piü tofto umiliati , abbaffati , e períeguitati tra 
gli Uomini , che onorati,, fublimati , e profperati fu quefta Ter. 
ra. Ma qui appunto € , dove sbaglia, ederra la matfima parte 
de' Criftiani. Pochi veramente fono tra i Criftiani gliempj, e 
sfacciati , che ardifcono di negar efpreffamente colle parole qucl- 
le verità innegabili del Vangelo promulgate, ed infegnate da 
Gesü Crifto, perché negandole farebbono rci di Erefia, c dovreb- 
bono denunziarfi al Sacro Tribunale .. Ma. moltiffimi fono tra 
effi, che co' fatti negano ció, che colla lingua affermano , fi- 
milia quelli, de* quali dice l' Apoftolo : gui. confitentur. fe noffe 
Deum. , fallis autem negant ;. e cosi fe non. fono condannabili, co- 
me Erctici di lingua ,. fono certamente riprenfibili , come incre- 
duli di fatto, c colla volontà ;. Coufenzur fe credere in verba Chri- 
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fli ». fatis autem negant . E vaglia il vero , perche fmoderatamen- 
te amano , ecercano il danaro , le richezze , i divertimenti , gli 
onori , fe credono, e confeffano , come maffima , e verità di 
Fede infegnata da Gesü Crifto , effer mifero , ed infelice  chié 
ricco, e profperato , chié onorato , ed applaudito , chi ride, 
e fi diverte?. Ze divitibus: va , qui ridetis: ve , cum beuedixerint 
vobis bomines . Petch anziofamente abborrifcono , e fuggono la 
povertà » i difprezzi, il patire , il foggettarfi, l'umiliarfi , fe 
credono, e confeffano , come maffima ,. e verità di Fede infe- 
gnata da Gesü Criíto, effer felici, c beati i poveri , che nulla 
poffeggono , gliumili, che a tutti fi umiliano, e fi foggettano ; 
1 manfueti , e i pazienti , che ricevono,, e foffrono con raffegna- 
zione , ed anche con giocondità i torti, i difguíti , i (trapazzi , 
c le maledizzioni dagli Uomini? Zeari pauperes : bcati , qui Iuzent: 
beati. mites ; beati ,. qui. perfecutionem. patiuntar :. beati eritis ,. cum 
analedixerint vobis bomines .. Ma che giova il credere , quando poi 
al noftro credere si patentemente fi oppone il noflro vivere ? Ad 
un Criítiano fervirà folo per effere nel giorno dell" Univerfale 
Giudizio pii acerbamente rimproverato, e piit feveramente pu- 
nito di un Idolatra , e diun Ebreo. 7yro, €2 Sidoni mitiusevit in 
judicio, quam vobis . In fatti afferma S. Agoftino , che nel giudi- 
zio diun Criftiano il Demonio accufatore non altre accufe porte- 
rà, che le parole delle mentovate rinunzie fatte da ogniun di noi 
nel noftro. Battefimo : Djazolws ante Tyibunal Chrifli rectalit verba 
profeffionis noftra: 

Preveniamo , Uditori, quefto fpaventofo giudizio , e per-- 
ció efaminiamoci fopra le noftre maffime , e fopra de i noftri co- 
ftumi . Le noftre maffime fono quelle di Gesà Criíto , alle quali 
prima di effer battezzati abbiamo promeffo di aderire , e crederle 
fermamente , e fe fia d'uopo , difenderle ancor col fangue ; o pure 
fon quelle del Mondo, della Carne, delDemonio; le quali ab- 
biamo per altro publicamente ripudiate nel Battefimo,, come fal- 
Íc , eronee , perniciofe alla falute, e difdicevoli affatto ad un 
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Criftiano ? I noftri coftumi fi conformano alle maffime infegna- 
teci da Ges Crifto , o pure alle maffime , a i dettami , alle ifti- 
gazioni del Mondo , della Carne, e del Demonio? Come fiac- 
corda la rinunzia , che abbiam fatta del Mondo , e delle fue pom- 
pe» e vanità col noftro luffo , e orgoglio , colla noflra ambizio- 
ne , edalterigia ? Come fiaccorda la rinunzia , che abbiam fatta 
della carne , € di tutte le fue inclinazioni , e lufinghe col noftro 
amor proprio , co! noftri piaceri , colle noftre morbidezze , e 
delizie ? Come fi accorda la rinunzia , che abbiam fatta del De- 
monio , e di tutte le fue malvaggità co' noftri difordini , col no- 
ftro rilaffamento , colle noftre frodi, doppiezze € malizie? 
Facciamo un poco oggi fopra di tali rinunzie una feria rifleffione ; 
anzi in avvenire riflettiamoci fpeffo , mentre queíte fono le rego- 
le , con cui dobbiam regolare la noftra vita Criftiana . Recogita , 
ci dice S. Ambrogio , quid interegatus fis ? recoenofte , quid refpon- 
derit . Sovvengavi di ció , che ben tre volte vi fu domandato nel 
Battefimo, e di ció , che ben tre volte voi medefimi rifponde(te . 
Né vi crediate , che quefte tre rinunzie fiano una pura cerimo- 
nia , che anulla vi oblighi. Se non fono voti , come alcuni cre- 
dono; fono almeno impegni , c impegni pià autentici , e piü in- 
difpenfabili di tuttii voti , perché finalmente da i voti ancor pià 
folenni in alcune circoftanze poflibili f1 puó effere affoluto , e di- 
fpenfato. Ma non potrebbono già tutte le Creature del Mondo , 


e tutta la potenza del Cielo,e della Terra difpenfarvi mai dagl'im- 
pegni contratti nel voftro Battefimo . 


RA- 
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RAGIONAMENTO TERZO. 


Sopra del fale benedetto , che. prima del. Battefimo 
. ff. pone. dal Sacerdote in bocca del Bambimo , 
cbe. deve battezzarfi . 


Ifognaben dire , che fra tutti ifentimenti del noftro corpo, 
lalinguafia o il pia debole , e ilmeno forte, o il piü 
sfrenato , e meno modefto , mentre la Santa Chiefa Noftra Ma- 
pre prima di darci il Battefimo fi prende la cura o di fortificare , 
o di purgare un tal fentimento ei pius fopra alcuni grani di fale 
benedetto . Quefta éla terza cerimonia , che fa il Sacerdote pri- 
ma di mondar l' anima colle acque battefimali . Vediamo in que- 
fto ragionamento, che fignifichi , e quale obligo imponga al 
Criftiano quefto fale benedetto meffogli fu la lingua . 

Ilfale , come ognun fa, éfimbolo della Sapienza , e pet- 
ció fu detto ai Dottori : 7e: eflis fal terre . Il fale dunque meffo 
fu la lingua di chidefidera , e chiede il Santo Battefimo, figni- 
fica, che uno il quale afpiri ad effer fedele, e feguace di Gesü Cri- 
fto , deve parlar con faviezza . Per verità il parlar di un Criftia- 
no dovrebbe effer fempre un parlare da Uomo favio . Ed una 
volta era cosi. Anticamente ne i primi tempi del Criftianefimo 
ogni ragionamento , ed ogni parola de i Criftiani era un ragio- 
nare, edun parlare da Uomini Savj , anzi Santi , in guifa tale., 
che dalle parole fole, c da i difcoríi, come riferifce Tertullia- 
no , fi conofceva fubito , chi era Criftiano, chi Gentile, chi. 
Ebreo . Si udiva parlare di contratti , di traffichi, di compre ,, 
di vendite, o di altri fimili negozj ? Subito dicevafi; coítuié un 
Ebreo, e laindovinavano. $i udiva parlare diípettacoli , di 
pompe , di Teatri , di Feftini , di Conviti , e di altri fimili pro- 
fanità? Subito dicevafi ; coítui &un Gentile ; ela indovinavano . 
Se poi fi udiva parlare di mortificazione , di Croce, di Paffio- 
ne , di Morte , o della caducità de" beni prefenti , o della eter--. 

] nita 


£24. APPENDIX AD PART.IIl. CONSTITUT. 


nità de' beni, e mali futuri , e di fimilialtri argomenti facri , ed 
Evangelici , oh , ecco un Criftiano , fi diceva , e da doverolo 
era. Se. al prefente 2' tempi noftri fia cosi, voi lo fapete me- 
glio di me. Certo fié, che fe della Fede de i Criftiani de' no- 
ftri tempi non fi aveffe altro argomento , e contrafegno , che i 
loro dilorf , € parole , fi potrebbe affai dubitare , fe fieno Cri- 
ftiani , 0 piu tofto Giudei , o Gentili . Imperoché di che ragio- 
náfi oggi communemente ? Sempre o di contratti , di traffichi , 
di entrate , di rendite , di monete , c di altri fomiglianti tem- 
porali intercffi ( a punto cosi parlano , e ragionano gli Ebrei) o 
di mode , di vanita, di armi , di amori, di Corte, di Foro, 
e dialtrefomiglianti cofe profane (a punto cosi parlano , e ragio- 
nano i Gentili ) . Quelli poi, che parlano di ftudj , di lettere, di 
promozioni , di cariche , * di altre fomiglianti cofe ferie , fire- 
putano oggi peri piü onefti, per i piü fenfati , per i piü favj 

rnon dire per i piu Santi trai Criftiani ; né farà poco , fe i 
Criítizni di oggidi f1aí(tengono da parole fconcie , e da" diícorfa 
inconvenienti . E asi poco fi riduce quella faviezza nel difcorrere, 
che fi richiede in un Criftiano , e che ci vien fignificata colla fa- 
cra Cerimonia del Sale meffoci fu la lingua poco prima di rice- 
vere il Santo Dattefimo ? 

Ma non cosi la intendono i Santi Padri . Secondo la loro 
dottrina , la faviezza neldifcorrere confiíte nel parlare di Dio 
con rifpetto , dcl Proffimo con carità , e di fe con moderazio- 
ne ; ficché , acció il parlare di un Criítiano fia parlare da favio , 

-€ degno di una lingua Criftiana , deve fempre avere quefti tre 
riguardi , il primo a Dio , e deve etfere rifpettofo , il fecondo al 
Proffimo , e deve effere caritatevole , il terzo a fe , e deve effe- 
re moderato, umile, e modetíto. 

Primieramente dunque la lingua di un Criftiano parli di Dio 
con rifpetto . La Congregazione de i Fedeli , cio il Criftianefi- 
mo , fi chia ma da S. Pietro un Popolo di conquiíta , che ha per 
fuo efercizio , ed impiego illodare, e celebrare le perfezzioni 
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di quel Dio , che tanto lo ha beneficato , fottraendolo dalle folte 
tenebre del Paganefimo , ed inalzandolo alla piü chiara luce della - 
fua Fede. Pupulu: acquifitionis y ut virtutes annancietis ejus , qui va- 
tavit vos im admirabile lumen [uum . Sicché dunque quefto folo 
dovrebbe effere l'impiego continuo,e l'ordinario efercizio di ogni 
Criftiano , lodar Dio , e celebrare le fue divine perfezzioni , rin- 
graziandolo , e benedicendolo per gl' immenfi fuoi benefizj : 
virtutes aununcietis ejus ,. qui vocavit vos. im admirabile lumen fuum. 
Ad ogni Uomo fu data la lingua a queft'unico fine di fervirfene a 
gloria, ed onore del íuo Creatore. Or quanto piü e obligato a 
fervirfene foltanto per onorare , e glorificare il Sommo fao Be- 
nefattore un Criftiano ,. che pià. degli altri Uomini della Terra 
& flato con indicibile profufione , e parzialità favorito , e accarez- 
zato ! Nom fecit taliter omni nationi. Quanto enorme. dunque fa- 
rebbe la fua ingratitudine , fe fi ferviffe della lingua , non per 1lo- 
dare, ed onorare Dio, ma pet vilipenderlo, e flrapazzarlo ! 
Lo vilipendono in fatti coloro , che con leggierezza , anzi con 
fomma sfacciataggine hanno si fpeffo in bocca il fuo tremendo , 
e adorabile Nome : .Suntfum , €9 terribile Nomenejus .. Come? 
quel nome , che per rifpetto non poteva né pure pronunziarfi da- 
gli Ebrei , quel nome , a cui le piü fuüblimi Gerarchie degli An- 
geli s' incurvano in Cielo , da i Criftiani tutto il giorno, per non 
dire a tutte le ore , fiavrà in bocca , e fi proferirà in vano nelle 
,botteghe , nelle piazze , ne i ridotti , nelle fale , nelle.converfa- 
zioni , c fin nei giuochi i piii profani , i pii fcandalofi? Ma que- 
fto é un vilipendio del Santo Nome di Dio, € un mancamento 
graviffimo , quando non accada per pura inavvertenza. E pure 
chi "1 crederebbe ? in queíto mancamento foglion cadere le per- 
fone ancor timorate , proferendo ad ogni tratto , ed in ogni ac- 
cidente , fenza caufa , e fenza riflefTione , quafi foffe un vocabolo 
il piü triviale, ' augufto Nome di Dio . Lo ílrapazzano ancot 
quelli , che fenza neceffità lo chiamano in teftimonio di ogni lo- 
ro afferzione , quafi non doveffe loro preítarfi fede , fe con un: 
"Append. Hhh giura- 
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giuramento non accompagnano ogni novella, che contano. 
Molto piii poi lo ftrapazzan coloro , che con orribile fpergiuro 
lo chiamano in teftimonio di una menzogna. E qui avvertafi , 
che fe bcne una bugia fia in fe fteffaleggiera, e veniale ; tuttavia 
quando ad effa fi aggiunge il giuramento , fempre & peccato 
grave , e mortale , fempre é fpergiuro . Malo Ítrapazzo maggio- 
re del Santo Nome di Dio é di coloro, che con diabolica em- 
pietà giungono fino a beftemmiarlo . Oh Dio ! Sembra incredi- 
bile, che tra i Criítiani poffa trovarfi l' efecrabile peccato della 
beftemmia , che tende d encans al difprezzo della infinita 
Maeftà di Dio . Egli é queíto un linguaggio d' inferno , anzi il 
maggior tormento , che apprendeffero i Santi effer nell" Inferno . 
Signore , ( fa piü volte udito ripeterc , mentre orava , il Gran 
Patriarca S. Ignazio dt Lojola ) Signore, per falvare , ed afficu- 
rarvi un anima , farei pronto. ad andare all' Inferno, quando là 
foffe poflibile di andarvi fenza peccato ;. e purché faceíte tacere 
quegli empj oltraggiatori del voftro Santo Nome , non paventa- 
rei quel fuoco, né verun altro di quei fpietati tormenti: ma 
P udirvi da quei fpiriti maledire , € bettemmiare, oh queíto si e 
un tormento , che non ho animo di foffrirlo . Dovrebbe dunque 
fembrare incredibile , che poteffe fra i Criftiani trovarfi il peccato 
della beftemmia . Ma pur troppo fi trova , e pur troppo queíto 
tartareo linguaggio fi ode rifuonarf non pur nelle piazze , nelle 
bettole, e nelle taverne , ma ancor ne' cafamenti pii alti, e, 
nelle fale, e nelle Anticamere de! Grandi . Ah , Crittiani miei , 
ricordiamoci di quel fale benedetto , che abbiam ricevuto íula 
lingua poco prima del noftro battefimo : Si parli con criftiana fa- 
viezza , cioé in primo luogo fi parli di Dio con rifpetto . 
Secondariamente la lingua di un Criftiano parli del proffi- 
mo con carità . Preme molto a Dio il noflro proffimo , qualunque 
egli fiafi , parente , o ftraniere , uguale, o inferiore , maggiore , 
o minore , amico , o nemico ; € cicommanda di amarlo , co- 
me noi mede(imi , e per confeguenza vuol , che noi ne parliamo 
con 
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con tutta la carità, trattandolo ancora in quefta parte , come trat- 
tiamo, e come defideriamo di effer trattati noi medefimi. Noi 
defideriamo , che fieno taciuti , e diffimulati , e coperti inoftri 
difetti , e mancamenti : dunque dobbiamo coprire , diffimulare , 
c tacere i difetti , e i mancamenti degli altri. Noi defideriamo , 
che fieno compatite , e tolerate le noftre imperfezzioni; dun- 
ue dobbiamo tolerare , e compatire le imperfezzioni altrui . In 
atti cosi era una volta , ed il linguaggio degli antichi Criftiani era 
un linguaggio pieno di carità, benigno , compaffioncvole , 
amorofo , e di qui ancora, come riferifce teftimonio di veduta 
Tertulliano,fi diltinguevano in quei primi fortunati tempi dagl'In- 
fedeli i Criftiani , poiché neflun Criftiano diceva mai male di un 
altro. Ma a' tempi noftri ancora in quelta parte fi & molto raffred- 
data, per non dire che fiafi affattofpenta , lacarità tra i Criítia- 
ni. Si € introdotto oggidi un parlare livido, invidiofo, mordace , 
fatirico , velenofo ; e ció , ch' é peggio , un tal parlare é ormai 
univerfale , continuo, perpetuo fu la lingua quafi di tutti. E di 
che ordinariamente oggi difcorrefi in qualfivoglia luogo , e tem- 
po» c da tuttii Commenfali in un pranzo , e da tutti. gli amici 
in una brigata , e per fino dalle perfone s femplici ne iloro la- 
vorieri ? dite , di che difcorrefi? già lo fapete . E' talmente oggi 
in coftume il difcorrere de i difetti del proffimo , che fenza di 
tali difcorfi fembra ormai effere infipido ogni cibo , infulía ogni 
ricreazione , l arte fenza guadagno, e íenza genio illavorio. 
Quella età medefima , che non fa , fe non dopo lunga fatiga, e 
continuo ammaeílramento , ben parlare , con una incredibile ve- 
locità, come fe foffe un dialetto connaturale , apprende a par- 
lar male , ed ogniuno , per femplice , e zotico che fia , fenza 
Ícuola , e fenza ftudio , riefce in poco tempo a maraviglia addot- 
trinato in queff arte. In fomrha da tutti oggi malamente fi parla , 
e peffimamente fi parla di tutti. Non fi hariguardo alla fama , 
all' onore , alla riputazione , al buon nome delle perfone pii fa- 
cre, de" Perfonaggi piàü fublimi , delle pià cofpicue fanuglie , 
Hhh z delle 
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delle piü rifpettabili Communità. Onde bene fpeffo accade , che 
con tai difcorfi non folo con molti peccati veniali f1 offende la ca- 
rità, ma froltraggia ancor la Giuflizia con molti peccati gravi , 
e mortali . Ah Criftiani dilettiffimi , ricordiamoci di quel fale ri- 
cevuto fula lingua prima del Battefimo. Si parli con Criftiana fa- 
viezza, cioé in primo luogo di Dio con rifpetto, in fecondo 
luogo del proffimo con carità . 

In terzo luogo finalmente la lingua di un Criftiano parli di fe 
con moderazione. Mancano in ció quegli ambiziofi, i quali af- 
fatto dimentichi della Cri(tiana umilta , parlano con vanto, e con 
una intolerabile oftentazione delle lor famiglie , delle cofe loro , 
ancorché per fe fteffe lodevali fieno, e commendabili .. Quefta fi 
chiama millanteria , figlia primogenita della fuperbia , Madre fe- 
condiífima di difcordie , erivalità , e vizio abominevole a Dio , 
eagli Uomini . Molto piü gtavemente mancano quei sfacciati 
e libertini , i quali giungono a vantarfi , come di cofe lodevoli 
delle azzioni peccaminofe,e malvaggie;e degne folo di un eterno 
vitupero. Rinovano quelli col loro vanto la malizia del ge 
commeffo , e vi aggiungono l'altra molto pii grave dello fcan- 
dalo . Mancano ancora coloro , i quali avendo per avventura er- 
rato , difendono con pertinacia, e oftinazione iloro falli per 
non parere di aver errato ; econ ció aggiungono , come diceil 
Profeta , ad un fallo minore un! altro molto maggiore : verba sa- 
lite ad excu[andas excu[ationer im peccatis . 

A queíto capo puó ancora ridurfi il mancamento di quelli 
(e non fonosi pochi ) i quali ufifono a parlare un linguaggio Ícon- 
cio, immodeíto , diffoluto, e diró anche, fordido. Dio im- 
mortale ! Io non capifco , come fiafi potuto introdurre con tan- 
ta facilità, e frequenza un linguaggio si fordido nella noftra per 
altro si colta , sicivile, esi polita Italia. E certo , che di tali 
voci ofcene abbonda il Vocabolario Italiano incomparabilmente 
pià di quello delle altre nazioni rimote , e ftraniere . Molto me- 
no fo intendere, come un linguaggio si fordido fiafi potuto 


rende- 
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rendere si ufuale , e fumiliare tra perfone , che peraltro tanto fi 
piccano di civiltà , e di polizia. E'certo , che anche fecondo le 
leggi delle buone creanze untallinguaggio & inconvenientiffi- 
mo , ed anche appreffo al Mondo ha lataccia di malcreato , 
chiunque parla si íÍconciamente . Mail peggior male fi& , che un 
si fatto modo di parlare puà effere di graviffimo pregiudizio a chi 
loufa, cachiloafcolta. 

Per chi lo afcolta, & fempre pericolofo. Fate , che lo 
afcoltino iFiglioli ancor teneri, leFiglie , le ferve, ed altre (i- 
mili perfone o femplici per natura , o innocenti per l'età; e non 
€ punto difficile , che lo afcoltino , mentre iPadri , i Padroni ,. 
i Maggiori , i domeftici avvezzi a parlare si immodeftamente 
non hanno verun riguardo di cosi parlare alla prefenza ancora di 
tali perfone , fpecialmente quando li trafporta la colera. Ora 


una fola di quefte parole ie ancor acafo puó effere la rovi- 


na fpirituale di molti, e di molte. Afficuratevi , e poffono farve- 
ne fede i piir accreditati Confeffori , che molti teneri figliuoli , 
e molte figliuole innocenti , fol per avere udita una di quefte pa- 
role da iloro Genitori , oda altri domceftici , impararono la ma- 
lizia, e perdettero la femplicità con grave danno delle anime lo- 
ro. Criftiani miei, quefte parole efcono velocemente , e talora 
innavvedutamente dalla bocca di chi le proferifce ; ma non efco- 
no già cosi preíto dal cuore di chi leafcolta , maffime fe? un cuor 
tenero, e molle. Si fermano , ed oh il peffimoeffetto , che 

poífono cagionare , e che piü volte hanno in fatti cagionato .. 
Per chi poi leufa , é fempte il parlare fconcio in qualche 
modo colpevole , e fempre v'interviene qualche peccato , fe 
non gli ícufa l'inavvertenza : nel qual E fono fempre rei 
dell'abito cattivo ,. che hanno prefo , e talora fono anche rei di 
peccato molto piü grave , cioé di fcandalo almeno indiretto : im- 
aeri » febbene non abbiano avuto.il reo difegno d'infegnar 
malizia con quelle fconcie parole ; tuttavia le medefime dette 
fenza il dovuto riguardo fono tali di lor natura, che da fe infe- 
gnano 
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gnano la malizia non conofciuta a quelli, che non la fapeváno ; 
Per ultimo fapete voi , che funeftiffimo male avverrà a chi ha 
queíla cattiva confuetudine di parlare immodeítamente ? par- 
lerà ancora cosi nell'ora della fua morte. Chi imal vive, mal muo- 
re , € chi parla male in vita , parlerà anche male , e forfe peggio 
in morte. Ricordiamoci dunque del fale benedetto mefloci fu 
la lingua prima che foffimo battezzati . Si parli con Criítiana fa- 
viezza , cioé fi parli in primo luogo di Dio con rifpetto , in fe- 
condo luogo del proffimo con carità , in terzo luogo diíe con 
modcrazione . : 


RAGIONAMENTO QUARTO. 


aSopra. la cerimonia , che dal Sacerdote ff fa. dopo il battefimo , 
di ungere col Sacro Crifina l'eftremitd dcl capo 
della perfona. battezzata . 


Erminate le tre facre Cerimonie , delle quali abbiamo 
ne i ragionamenti paffati favellato , il Miniltro di Dio , 
introdotta nella Chiefa la perfona , che deve battezzarfi , fenz'al- 
tro indugio infonde fopra il capo della creatura l' acqua battefi- 
male , proferendo nel tempo inedefimo le facre parole : io /i 
battezzo in nome del Padre , del Figliolo , e dello Spirito Santo . Do- 
di ció fieguono immantinente altre tre facre Cerimonie , 
delle quali ragionaremo al noftro folito alla dimeftica , e fa- 
miliarmente .. 
La prima cerimonia dopo il Battefimo e l'ungere , che fa 
il Sacerdote col facro Crifma nella eftremità del capo la perfona 
battezzata . Vuole in effa la Chiefa fignificarci la hes , con 
cui deve il Criftiano combattere contro de fuoi nemici . Molti 
fono i nemici del Criftiano ; ma i principali , e pii fegnalati fo- 
no tre, il Mondo , il Demonio , e la Carne. Non é si facile il 
giudicare , quale di queíti tre nemici fia il pi potente , e il pià 
formidabile e quale di loro abbia armi pi micidiali . ll Mondo 
ci 
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ci combatte co' fuoi efempj , il Demonio colle fue iftigazioni , e 
la Carne colle fue lufinghe .. Gli efempj del Mondo fono mani- 
fefti, e poffono pervertire anche i piu buoni : le iftigazioni del 
Demonio fono frequenti , e poffono abbattere anche i pii forti: 
le lufinghe della Catne fono continue , e poffono contaminare 
anche i piü Santi. Il Mondo perfeguita ancor chi lo fugge, c lo 
abbandona : i] Demonio porta le fuc armi fin dentro le Chicfe , 
e fu gli Altari : la Carne poi non finifce di combattere ,. finché 
non fi finifce di vivere. Effendo per tanto quefti tre nemici del 
Criftiano del pari potenti , e proveduti di armi uguali , é neccffa- 
ria una gran fortezza irv un Criítiano per combatterli , e debel- 
lali. Solevano anticamente ungerfi gli Atleti , o Gladiatori , 
quando dovevano venire alle prefe » ed azzuffarfi co' i loro cóm- 
petitor, perché quell' olio , e quella unzione li rendeva pià agi- 
li, pià nelli, e pit difinvolti. La Chiefa noftra Madre unge i 
fuoi allievi , fubito che col Santo Battefimo gli ha ricevuti nel 
fuo materno feno , acciocché fubito fieno preparati alla battaglia 
contro le tentazioni . Le tentazioni da varie bande non manca- 
no, ed ogni Criftiano fi afpetti pure di effere in varie guife ten- 
tato. Perció loavvifa lo Spirito Santo a ftar fempre all" ordine , e 
difpoíto a combattere : Fili , accedenr. ad. [ervitutem Dei prepara 
animam tuam ad tentationem . Anche i Santi. di prima sfera fono 
flati pi volte tentati , come di fe ci fa fede l' Apofítolo : Datur 
efl migi flimulus carnis tee .. Sentio aliam lezem iu. membris meis ca- 
ptivantem me in leze peccati « Leggiamo nelle Vite de' Santi , che 
i pià fervidi , e folitarj Anacoreti , le pià pure , e candide Ver-- 
gini hanno patito per anni, ed anni i piu molefti infulti . Anzi be- 
nc fpeffo fuole accadere , chc molto piü de i cattivi fiano tentati 
i buoni , o fia perche i cattivi faciliffimamente cadono, onde 
non vi penfa molto , né molto fi affatiga per effi il tentatore ; o 
fia perche i buoni gloriofamente refiftono , e perció contro di 
effi il tentatore maggiormente s'infuria. E" celebre in tal propo- 
fito la vifione , ch" ebbe un Santo Eremita . Avvicinandof T 
a 
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ad una Città ben grande , e popolata , vidde fopra di un alta 
Torre un Demonio folo , e che ivi fe ne ftava oziofo. Al con- 
trario avvicinandofi ad un facro Eremo , o ad un Chioftro di Re- 
ligiofi , vidde colà tanti Demonj , quante erano le celle de" Re- 
ligiofi , e li vidde tutti-occuptti in tentare quei buoni Clauftrali , 
o Romiti. Che pii ? lo fteffo Crifto per darci col fuo efempio 
conforto , permife » Che fe gli accoftaffe il tentatore con empie 
infinuazioni di fuperbia , di gola , d'idolatria . Non conflit 
dunque 1a fantità nel non effer tentato, ma bensi. nel non effer 
mai vinto dalla tentazione . La miglior gloria, e pi verace lo- 
de de i Santi non e l'effere ítati efenti dalle tentazioni , ma l'ef- 
fer effi tra quelle (tati forti, e vittoriofi. Due Santi io vi pro- 
pongo. L'uno di effi anche nel bollore dell'età giovanile , c 
tra le occafioni le pii lufinghiere del fecolo non fu mai tentato , 
non ebbe mai un meno cattivo penfiere , né mai pati veruno fli- 
inolo., ed impulfo contrario alla virtà. Quefti é S. Luigi Gon- 
zaga . Zdloyfius numquam flimulos carnis pa[fus efl , mec ullam impu- 
ram cogitationem im mente babuit . L" altro fu tentato , e gagliarda- 
mente tentato . Affalito di notte, mentre dormiva , da un im- 
puro fantafma ,.con tanto valere refiltette anche dormendo , che 
arrivó a vomitar fangue in faccia del nero fantafma. Queíti é 
l'Apoftolo delle Indic S.Franccíco Saverio poco dopo la fua con- 
verfione . Or ditemi , chi di quefti due Santi fi merita lode mag- 
giore? Io non faprei deciderlo . Per me direi , che S. Luigi fut 
un Angelo , e fe gli Angeli aveffer carne , l' avrebbero a punto 
come quella di S. Luigi ; 4foyfius -4ngelicus dici potefl , quia 7nzeli- 
cam babuit puritatem . Direi altresi, che S. Francefco Saverio fu 
un Serafino , e fe i Serafini foffer tentati , refifterebbono con quel 
valore , con cui refiltette il Saverio . Comunque fia , certo d é, 
che non dobbiamo aflliggerci , né querelarci, fe fiam tentati . 
Peníiamo piü tofto ad ufar di quei mezzi , che fi richieggon 
per vincere. Quefti fono tre ricor(i , cioe ricorfo a Dio , ricor- 


fo all Uomo , ricorfo afe ftetfi , 
Il pri- 
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Il primo mezzo adunque é ricorrere a Dio coll" orazione , 
confidando in lui , e diffidando di noi . Quefto é l'infegnamento 
dato da Gesià Crifto a i fuoi Difcepoli : orate , ue mon intretis im ten- 
zationem , ove cosi fpiega S. Girolamo : im zeuzatiouem intrare mon 
eft tentari , fed vindi . Il Signore non diffe : Apoftoli, fate ora- 
zione per non effere tentati: mom dixit: orate , me tentemini . Dif- 
Íe: fate orazione per non effer vinti, né fuperati dalla tentazio- 
ne: orate , ne intretis in tentationem , ideft ne vincamini a tentatione « 
Cosi pure lo fteffo Criíto ha infegnato a tutti i Criftiani nella ce- 
lebre orazione da lui compofta , adattandola a tutti i noflri bifo- 
gni , 8 we nor inducas in tentationem ; dove noi non reghiamo il 
Signore , che ci liberi dalla tentazione , ma indicis bensi , 
che ci dia forza per vincere , e fuperare le tentazioni : gos oramus, 
ne tentemur ,. fed oramus ,. me vincamur . Chi ufa quefto mezzo st 
efficace , e si poderofo della orazione , diviene come invincibile , 
e fui per dire, quafi impeccabile. T'enti pure , e combatta , 
quanto fa , e puà , il nemico delle noftre anime . Sian pure, quan- 
to fi vuole, gagliardi , replicati , c continui ancora i fuoi tenta- 
tivi: Un Crifliano, che L orazione , non caderà mai. IDadri 
fpirituali , che hanno in mano la cofcienza di molti , vedono per 
efperienza , che le anime pii tentate , colla orazione fono le piit 
forti ; vedono , che certi fpiriti ftati una volta si deboli , e langui- 
di, che ad ogni leggiero affalto di tentazione cadevano , datifi 
poi a fare orazione , acquiftarono tanto vigore , e tal fermezzadi 
animo , che non inciamparon mai all'urto di cento , e mille ten- 
tazioni. Si&offervato al contrario , che alcuni tenutifi lunga- 
mente inpiedi coll ufo di una quotidiana fervente orazione , cad- 
dero poi , e ricaddero miferamente , per aver lafciato , e trafcu- 
rato I' ufo fanto delle loro orazioni . S" ingannano a partito quei 
Secolari , che fi figurano l' orazione effere cofa propria de ifolt 
Religiofi. Nó , non écosi. Secondo il fentimento univerfale 
di tutti iPadri , e Teologi , fecondo i documenti de' pià auto- 
xevoli Concilj , e fecondo le leggi , ed ordinazioni Evangeliche 

"pend. ' lii l'ora- 
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l'orazione e del pari neceffaria per tutti , e piü di tutti ne hanno 
neceffità i Secolari per effere piu efpofti a i pericoli . Si ftupifcono 
alcuni , che con tanta facilita il Demonio da molti Criítiani ot- 
tengació , chechiede. Io nonne ftupifco punto; anzimi flupi- 
Ííco, che non ottenga affai pit, mentre veggo mancato frai 
Criltiani, e quafi fpento dcl tutto lo fpirito della orazione. Quan- 
to pochi fono tra 1 Secolari coloro , che ftabilmente facciano un 
poco di orazione ogni di , e a Dio fi raccommandin di cuore per 
effere ajutati a tenerfi in piedi in mezzo a tanti pericoli di cadere! 
Quel giovane , quel nobile , quel ricco , che fta continuamente 
in mezzo a tante occafioni , ed & moleítato da continui cattivi 
impulí; venendo combattuto , c di dentro , e di fuori , quan- 
do é, che preghi, e faccia orazione ? Nona matina. per la fua 
pigrizia, e fonnolenza; non lafera peri fuoi fpaffi , e diverti- 
menti ; non tra giorno per le fue occupazioni , c talora per ifuoi 
non interrotti folazzi, e piaceri. Nelle Chiefe poi noncapita mai, 
fc non al pià. per affiftere fvagatamente ad una Meffa le fefte fa 
l'ora del mezzo di , o per udire una mufica fontuofa , o per ve- 
dere un magnifico apparato. Qual maraviglia dunque , fe a pena 
tentato , imiantinente , e cosi fpeffo trabocca, e cade? Mi- 
randofi Davidde con tanti lacci a* piedi, quanti ne fono nel Mon- 
do , per non reflarne prefo , e avviluppato , aveva fempre l'oc- 
chio a Dio: Oculi mei femper ad Dominum y. quoniam ipfe ewcllet de 
Jaqueo pedes meus . Criftiani miei, ilacci , che tende alle povere 
voftre anime ilnemico Infernale , troppo fono molti, e gli 
avete da per tutto . Gli avete in a gli avete per le ftrade , gli 
avete per fino nelle Chiefe . Ora per non reftar prefi , ed allacciati 
ogni giorno , come tanti incauti , eccovi un mezzo de i piüi po- 
tenti. Oculi veflri ad Dominum ; ricorrete a Dio colla orazione : 
€9 ipfe evellet de laqueo pedes veftros ; ed. egli farà, che non re- 
fliate prefi . 
Il ricorfo a Dio nelle noftre tentazioni 6 un valido mezzo , 
ma non$é unico. Cibifogna infecóndo luogo ricorrere anche 
all'Uo- 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE. 43j 
all Uomo , cio al Padre Spirituale , al Confeffore , al Diretto- 


re delle noftre cofcienze , ed a lui manifeítare le noftre tentazio- 
ni. La mina fcoperta facilmente fifventa , e latrama del tradi- 
mento palefata perde ogni forza. All' incontro il fuoco chiufo , 
unito , € riíiretto di dentro , fara difficile, che alla fine non Ícop- 
i , nonarda , non bruci . Quefto ricorfo, e fcuoprimento umile, 
ioco , € confidente fatto a un Padre Spiriruale é flato fempre 
di un giovamento incredibile a chi lo ha praticato , in maniera , 
che moltiffimi con quefto unico mezzo fono rimafti liberi dalle 
tentazioni le piü molelle , ed in alcuni la tentazione é fvanita al 
folo metterfi in cammino, prima ancora di averla manifeflata . 
Ma acció quefto mezzo riefca di un ficuro giovamento , énecef- 
fario , che il noftro Confeffore , e Direttore fia perfona capace , 
e pratica digovernare anime , e che di pii gli dino tutta la li- 
bertà di dirci fchiettamente i fuoifentimenti. Se un cieco pren- 
de per fua guida un" altro cieco , il cammino é per l' uno , e per 
l'altro pericolofo , fatale. i cecus ceco ducatum praflat , ame 
bo in foveam cadunt. Se. in oltre un cieco non da ad una buona 
guida tutta la libertà di guidarlo , che anzi voglia cosi cammina- 
re a fuo modo , con tutta la buona guida anderà alla fine ad 
inciampare , e cadere. Quando fiete malato , voi non prendete 
già qualfivoglia Medico , che alla ventura, e cafualmente tro- 
vate in una ftrada; ma bensi chiamate il voftro Medico ordi- 
nario , che fiete flati foliti chiamare nelle altre voftre infer- 
mità , e che voi flimate il piü idoneo per voi. si per pratica , che 
per dottrina , e alui lafciate l' arbitrio dicurarvi a fuo modo. 
Or la fteffa premura almeno dovreíte avere ne* voftri mali fpiri- 
tuali. Ma oggidi i Criftiani, fe non tutti , almeno molti , € 
molti , quanto fono attenti , e premurofi in procacciarfi un buon 
Medico per il corpo , altrettanto fono negligenti , e trafcurati 
nello fcieglierfi un buon Confeffore , e Direttore per l'anima. 
Ne hanno uno in ogni Chiefa , e lo mutano fempre , e fore con 
qualche malizia. Non ha gran tempo , che in una Città d'Italia 
lii z forpre- 
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forprefo un Nobile da fübitaneo accidente di apoplefia , e manca- 
Bd » come fuole accadere , la parola , da" fuoi di Cafa fi mandó 
in molti , c diverfi luoghi con tutta fretta in cerca del fuo Con- 
feffore , ed alla fine fi trovó, che tutti erano fuoi Confeffori , 
cio? propriamente neffuno , mentre quel Cavaliere le poche vol- 
te , che tral'anno ficonfeffava, or ad uno fi confeffava , ed or 
ad un altro , né mai ftabilmente dauno, mutando ogni volta e 
Chiefa, e Confeffionale. Main tali accidenti oh é pure un gran- 
de imbarazzo , non fo , fe piü del Penitente , o del Confeffore , 
non avere alcuna pratica di quella cofcienza . Criftiani miei , ogni 
Confeffore approvato ha Pautorità diaffolvere , ma non tutti 
hanno il dono di diriggere le cofcienze . Ogni Confeffore ha la 
chiave del Cielo, ma non tutti hanno la chiave del cuore. 
Sebbene per effer forti , e vittoriofi fra le tentazioni , ol- 
tre il ricorfo a Dio per avere il fuo ajuto , oltre il ricorfo all'uo- 
mo per avere il fuo indirizzo , bifogna in terzo luogo ricorrere 
ancor a noi , cioé alle noftre proprie diligenze , ed induftrie. 
Dio non vuol far tutto: tutto non puó fare I uomo , cioe il 
Confeffore : € neceffaria per tanto ancor la noftra cooperazio- 
ne. Quefte noftre diligenze poi , ed induílrie fono principal- 
mente tre. La prima confifte in refifter fubito al principio della 
tentazione , cacciandola immantinente , fenza trattenerla né pu- 
re un momento . Principiis ob[la : ero medicina paratur . Una fcin- 
tilla, fe fubito fi Ípegne , non fa alcun male : ma fe puhto fi tar- 
da , puó effer cagione , come fovente ' € flata , di un grande, e 
terribile incendio . L' ovo di un afpido , fe fubito (i fchiacci , ci 
afficura da ogni rio veleno : ma guai , fe punto fi fomenti , c fi 
fcaldi! Si íchiuderà al fine l'afpide , che potrà mordervi , avve- 
lenarvi , uccidervi . Guai a voi , fe date tempo alla tentazione, 
trattenendovi in effa anche un momento folo! guai a voi ! Quel- 
la fcintilla arriverà a brugiarvi : quel ferpentello darà morte col 
fuo veleno alla voftr'anima . bendi diligenza , ed induitria 
confile in rivolger ' animo all oggetto oppofto , e contrario 
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alla voftra tentazione . Ogni male fi cura col fuo contrario . Cosi 
Íe la tentazione é di fenfo , mortificatela con qualche rmacerazio- 
ne della carne : fe di gola , mortificatela con qualche digiuno : 
fe di avarizia , colle limofine ; fe di fuperbia , colle umiliazio- 
ni ; fe di colera , con atti di pazienza; fe di odio, di averfio- - 
ne , e di vendetta , con atti efterni , ed interni di carità, di man- 
fuetudine , di perdono , e di amorevolezza verfo del voftro prof- 
fimo ; e cosi andate difcorrendo di tutte le altre tentazioni fe- 
condo quel trito proverbio : coutraria contrariis curantur . La ter- 
za , ed ultima diligenza , ed induftria la pi neceffaria , e la piu 
importante confifte in fuggir l'ozio , che à la radice di ogni vi- 
zio, ed il gran maeílro di ogni male : ZZultam enim malitiam do- 
cuit etiofitas . Se il Demonio vi troverà fempre occupato, non 
verrà a forprendervi, o pure non farà breccia nel voltro cuore . 
A] contrario , fe vi trova difoccupato, e in ozio , avrà tutto 
l'agio di forprendervi , e di piegare ancora il voftro cuore , do- 
ve pii gli piace . Perció fcrivendo S. Girolamo a Leta , la eforta 
a non ftare né pure un momento in ozio ; afficurandola , che 
dalla vita oziofa tutte derivano le tentazioni , e fpecialmente le 
pii pericolofe , che fono quelle contro la purità:: 7eze firmiffmmes 
quod omnis immunditie mater eft oriofitas ..'Tenete ancor Voi , Cri- 
ftiani miei , per indubitato , che il vivere fpenfierato dà occafio-- 
ne al maligno fpirito di faggerire i pià cattivi penfieri . Ricordia- 
moci per tanto: del facro Crifma , con cui fiamo flati unti dopo: 
del nofiro Battefumo ; e per effer forti , e vittoriofi in mezzo 
alle tentazioni , ricorriamo: a Dio colla orazione , ricorriamo. 
all'uomo , cioé al Confeffore , per configlio , e ricorriamo a 


noi medefimi coll'ufare le noftre diligenze , ed indufirie . 
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RAGIONAMENTO QUINTO. 


Sopra il bianco lino , che dopo il attefimo dal Sacerdote ff pone 
fed. capo. del. bambino. battezzato . 


A feconda facra Cerimonia , che fece il Sacerdote , dopo 

di averci dato il fanto Battefimo , fu il porci ful capo un 
candido pannolino ( quei , che fi battezzano adulti , veftono per 
qualche tempo di una candida vefte ) a denotarci la purità , la 
mondezza , il candore , e l'innocenza della vita , che deve fem- 
p profeffare la perfona battezzata . E qui chi puó ridirvi , qua- 
e, € quanta foffe la premura , la gclofia , la follecitudine de i 
primi Criftiani in confervare intatta fino alla morte la battefi- 
male innocenza , che in quefta facra Cerimonia ci viene indi- 
cata? Pur pochi a quei tempi eran coloro , che non la portaffero 
al fepolcro pura , monda , e candida , quale l'avevano ricevuta 
alífacro Fonte. Né tormenti , né vezzi , né minaccie , né lu- 
finghe , né Tiranni , né oggetti erano baftanti afare , che con 
macchia ancor leggiera la imbrattaffero . Avviene cosi ancor a 
tempi noftri ? Oh Dio! Non farà poco, fe fino ad una certa 
età fi mantenga illefa , e fenza macchia dalla malizia , che bene 
Ípeffo previene l'età. Ma lafciamo i lamenti, e per noftro ain- 
maeítramento vediamo , in che confifte quefla innocenza di vi- 
ta , e queíto candor di coftumi , che ci viene indicato da quel 
pannolino , che il Sacerdote ci pofe ful capo dopo di averci bat- 
tezzati . Celo dice la Santa Chiefa in una delle fue Collette , che 
ci fadire alla Meffa, con quelle parole : 22 cuzHis , qui Cbriflia- 
ea. Religione cenfentur y earefpuere qua buic inimica fant nomini , € 
que funt apta , fz&lari. Confitte dunque nelfuggire il male , e 
nell operare il bene . Quali fono i doveri di un albero felvaggio , 
che nato inun bofco tra pruni , ginepraj , e fpini , é flato poi 
inneflato , e trapiantato in un ameno giardino ? Sono due , uno, 
come negativo, non dar piü frutti felvatici , agri ed amari , 
come 
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come li produceva una volta effendo albofco: l' altro, come 
pofitivo » dar frutti gentili, ftagionati , e dolci , quali conven- 
gono al fertile terreno, in cui ritrovafi trapiantato.. Or noi nel 
noftro nafcere eravamo , a guifa di alberi felvaggi , nati , e radi- 
cati nel terreno infetto della natura corrotta per il peccato origi- 
nale , ed in tale flato eravamo inetti a produrre frutti di vita eter- 
na. NelSanto Battefimo fummo, per ufare le parole dell' Apo- 
ftolo , inneftati in Gesü Crifto , e trapiantati nelfertile giardino 
di Santa Chiefs . Siamo dunque ora tenuti a fruttificare. non fe- 
condo l' inclinazione del vecchiotronco di Adamo, che abbiam 
lafciato , ma bensi fecondol'inclinazione del nuovo albero della 
vita , ch' é Gesü Crifto , in cui con tanta felicità , e gloria fiamo 
flati inneftati . 

Dobbiamo dunque in primo luogo non produrre frutti catti- 
vi, e valea dire i peccati , che tanto fi oppongono al gloriofo 
nome di Criftiano : £a refpuere, que buic inimica funt momini . Per 
verità non v' écofa, che tanto diídica al nome di Criftiano , 
quanto il peccato . Il peccato di un Criftiano , qualunque fia, € 
al doppio piü grave del peccato di rs qi ragion del Bat- 
tefimo , giuíla I infegnamento di S. Tommafo . Imperocché ef- 
fendo ftato il Criftiano battezzato col nome della Santiffima Tri- 
nità, viene peccando ad offendere in una maniera fpeciale letre 
Divine Perfone . OffendeilPadre, che loadottó per Figliolo ;. 
offende il Figliolo , che lo accettó per Fratello ; offende lo Spi- 
rito Santo , che col fantificarlo lo eleffe , e confagró in fuo tem- 
pio vivo , in cui fare la fua dimora. Di pii : l' Infedele o nonía, 
o non crede effervi PInferno: lo fa, e lo crede il Criftiano , il 
quale perció pecca con maggior temerità, e baldanza . L' Infe- 
dcle o nonfa , o non crede , effer venuto al Mondo il Figliolo 
di Dio, e fattofi Uomo avere fparfo il fuo Sangue, ed effer 
morto per la falute degli Uomini : lo fa , e lo crede il Criftiano , 
il quale percià pecca con una pi moftruofa ingratitudine . sea 
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fedele non ha , né puó avere tanti ajuti, tanti lumi , tanti mezzi, 
e n& pur tanti buoni efempj , quanti con ccceffiva dovizia ne ha , 
e puó averne un Criftiano , il quale dee con piü enor- 
me malizia. Quindi ne* primi tempi della iefa il folo nome di 
Criftiano iftillava in un certo modo a i Fedeli orrore , ed avverfio- 
ne a qualfivoglia peccato , ed in effiera lo fteffo il ricordarfi di 
effer Criftiano , edaftenerfi almeno da ogni grave trafgreffione 
della divina legge . Preffo gli antichi Criftiani l' effer Criftiano 
era un argomento indubitato della innocenza di una perfona, ed 
in tutti iTribunali era lo fteffo l' effer riconofciuto per Criftiano , 
cT effer dichiarate innocente , o alieno per non colpevole . Ac- 
cufata S. Balbina avanti del Giudice Idolatra di non fo qual delit- 
to, mimaraviglio , rifpofe la Santa Vergine : Voi non mi cono- 
Ícete , Signore , né fapete, chiio mi fia. Sapete, chifono? fo- 
no Crifliana , e tanto vi baíti per effer certo , che io fono inno- 
cente . Z4pud Chriflianos nibil mali fit . Per difcolparfi, a quei tem- 
pi non vi era bifogno di altro : non di Avvocati , e Procuratori , 
nan di prove, € ragioni , e né meno di teitimonj : baftava il 
provare , che foffe un Criftiano . I Tiranni medefimi confeffa- 
vano non avere i Criftiani altro delitto , che la fola eroica coftan- 
za nella loto Fede , e Religione . Or a tempi noftri collo fteffo 
nome, coll'ifteffo carattere , € colle fteffe obligazioni di Cri- 
ftiano , i Criftiani moderni fono molto diverfi ne i loro coftumi 
da i Criftiani antichi. Una volta con tanta gloria del nome Cri- 
ftiano dicevafi, ed era vera l'afferzione : 74pad Chrifliamos. nibil 
zuali fit .. Ora per contrario con fomma ignominia della Criítia- 
na Religione puó diri : apud. Chriflianos omne malum fit , mentre i 
paefi noftri Cattolici fi veggono per fomma Íventura inondati da 
un torrente di vizj ; ezaledi&/um , mendacium , furtum ,. bomici- 
dium , adulterium inundaverunt . Ed oh di quanto Ícandalo ricíce 
una tal vita agP' iíteffi Infedeli , i quali non fanno intendere ; come 
Uomini di una Legge si Santa , quali fono i Cattolici Romani , 

abbia- 
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abbiano poi un coftume si rilaffato. Ah dunque fuggiamo , ed 
abborriamo il peccato , che tanto fi oppone al nome , ed alla 
ofeffione di Criftiano : Ea refpuamus, que buic inimica funt numini. 
Ma quefto é troppo poco per un Criftiano , Deve egli non 

folo afteneríi dal male , ma praticare ancora il bene : £a refpuere , 
qua buic inimica funt nomini , €8 que. [unt apta , [tfari.. ll Popolo 
Criftiano fecondo la dottrina dell' Apoítolo vuol dire un Popolo, 
che fa profeffione di tutte le virtü , e ficfercita in tutte le operc 
buone : "Ue mundaret fibi. populum acceptabilem feifatorem bonorum 
operum.La Congregazione de" Fedeli à fecondo lo fteffo Apoftolo 
un adunanza di perfone non folo efente , e monda da ogni fordi- 
dezza, e macchia, ma adorna ancora , e rifplendente delle pit 
pregiabili qualità : "Ue exbileret. fibi gloriofam E:clefiam , mon baben- 
tem maculam, neque rugam. L' Angelico Dottor S. Tommafo, trat- 
tando quefto punto a rigore Ícolaítico , foftiene, che tutti i Cri- 
ftiani di qualunque flato , € condizione fono indifpenfabilmente 
tenuti afar tutto ilbene , che poffono , e vuol dire , che fono 
tenuti a fare tutte le opere buone competenti al loro ftato , e con- 
dizione : Ores tam Religiofi , quam Seculares teuentur facere, quid- 
quid boni po[Jent 5, cioe non tutto il bene affolutamente poffibile , 
ma rifpettivamente;e col debito riguardo alle perfone. Non ogni 
opera buona compete a tutte le perfone . Per efempio la limofina 
compete alricco , aun beneftante, e facoltofo , e non al pove- 
ro, emendico. La penitenza , il digiuno, la macerazion della 
carne con difcipline , e cilizj compete a un fano , robufto , € 
gagliardo , e non ad un infermo , o a un debole, e convale- 
fcente. La lunga orazione , ed una continua ritiratezza compete 
ad un Clauftrale , ad un Ecclefiaftico , ad un Sacerdote , ma non 
ad un Secolare , che ha famiglia da provedere , e negozj da trat- 
tare , e né meno ad un Giovane , RE € obligato a ftudiare , o ad 
uno , che hacariche, e minifterj publici . E cosi andate voi di- 
Ícorrendo di altre innumerabili opere , che affolutamente fono 
buone per fe íteffe ;. ma rifpettivamente non convengono a tutti 
"ippend. KKk nella 
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nella (teffa maniera . Chi non puó dunque efercitarfi in una , pet- 
che gli difconviene , fi eferciti in un altra , che gli fia convenien- 
te. Per efempio quello non puó far limofine ; fupplifca con altri 
atti di Criftiana carità. Quegli non puó far digiuni , e macerarfi 
con difcipline , cilizj , ed altre corporali penalità; fupplifca con 
altri atti di penitenza , e di mortificazione almeno interna. Quc- 
gli non puó far lunga orazione ; fupplifca con altri atti di Reli- 
gione. In fomma tutti faccian quel bene , che poffono : qui2guid 
boni po[[ant , € non facendolo , mancano all'obligo , ed al do- 
vere del Criftiano . E non udiamo tante volte leggerci nel Santo 
Vangelo quella famofa fentenza di Gesü Criíto : Orznis arbor , que 
nun facit fructum bonum , excidetur , €3 in ignem mittetur ? Nota- 
te , che dice oxi: arbor . Ogni albero fia grande , fia piccolo , 
fia alto , fia baffo, tutti fono obligati ad effere a fuo modo frut- 
tiferi. E vuol dire : tutti i Criftiani  fian ricchi, fian poveri , 
fian nobili, fian plebej , fian vecchj , fian giovani , fiano fani , 
fiano infermi , fiano Ecclefiaftici , o Secolari, tutti , effendo 
Criftiani , devono produrre frutti proporzionati alla facoltà , alla 
condizione , all'età, alle forze , allo ítato , all' impiego . Ozz- 
vi arbor. Nella vigna delSignore , nel Giardino della Chiefa 
non v' é albero deftinato folo a far ombra , e a produrre foltanto 
foglie , e fraíche : e perció Gesü Crifto dice ; fru£uz ; non pu- 
re foglie , non pura verdura , anzi né pur Íoli fiori , e pura va- 
ghezza , c vale a dire non femplici apparenze , c pura cfleriorità , 
o femplici defiderj, e pure velleità: frz&zrz;. Finalmente dice 
fru&ium bonum :. Qui non bafla il non dar frutti cattivi : 6 neceffa- 
rio produrre frutti buoni; e vuol dire, non bafta al Criftiano 
l'aftenerfi precifamente da i peccati : Egli € obligato a fare opere 
buone , e ad efercitar le virtu : Altrimenti l' albero e già deftina- 
to alla fcure, e condannato alle fiamme .. Orzzis arbor , que mon 
fücit fru&um bonum , excidetur , €3 in ignem mittetur . E non fi fece 
cosi con quell" albero in fruttuofo , di cui fifa menzione nel Santo 
Vangelo? Queíto non. aveva frutti cattivi, ma né pur ne aveva 

de' buo- 
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de! buoni. Tanto bafto , perché foffe fubito maledetto » condan- 
nato, ed aro. Oh quanto temo , che si tremenda maledizzio- 
ne, e condanna non fia per fulminarfi fopra innumerabili Cri. 
ftiani , non per il male, chefecero, ma per il bene, che lafcia- 
ron di fare . Accioche non ciavvenga si funefta difgrazia , richia- 
miamoci fpeffo alla memoria quella candida vefte , o infegna , che 
ci mifero in capo dopo ilnoftro Battefimo , e riflettiamo fpeífo 
alle due grandi obligazioni , che quindi innoi derivano , cioe di 
abborrire il male , e di praticare il bene : £z refpuere , qua buic 
inimica [unt nomini , €8 que funt apta , fe&ari . Nella perfecuzio- 
ne Vandalica fu citato a comparire d'avanti ad un Giudice A 
ftata un certo Diacono Cattolico detto Zzzri;a . Comparve con 
una bianca vefte fotto delbraccio , e fpiegatala in faccia al Giudi- 
ce , ecco la veíle, gli diffe , empio , c facrilego , di cui fofti 
adorno nell" ufcire dal Sacro Fonte infegno dell' innocenza pro- 
meffa , e profeffata nel Battefimo. Io I ho cuftodita fin ora per 
Ícgno della tua fellonia. Quefta , quefta farà il tuo mageior ri- 
morfo in morte , il tuo maggior rimprovero nelgiudizio, e i] 
tuo maggior tormento nell" Inferno , che già ti afpetta. Puó ef- 
Íere , Criíliani miei, che quefta bianca vefte fia per portare ad 
una gran parte di noi lo fteffo rimorfo , P ifteffo rimprovero , e 
Dio non voglia ancora , lo fteffo tormento . Ma come faremo 
per rimediare a tanti mali? Sforziamoci di fare cià » che fecero 
i Santi Penitenti. Effi pure colle lor colpe imbrattarono , e lace- 
rarono la candida ftola della battefimale innocenza : ma poi fu 

uelle macchie , e fü quei laceramenti fecero un ricco ,eprezio- 
$ ricamo colla lor penitenza . Quindi i medefimi nel di da Giu- 
dizio , fe non potranno moftrarla candida , e intiera, come i 
Santi Innocenti , potranno peró moftrarla con molta lor gloria 
adorna, e sfvillante di un si ricco » € preziofo ricamo . Facciamo 
cosi ancor noi, Senon potiamo andare del pari cogl" Innocenti , 
sforziamoci di andare almeno del pari in qualche modo coi Santi 
penitenti «. Zpzocentem mon fecuti  peuitentem imitemur . 


KKkx 2 RA- 
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RAGIONAMENTO SESTO. 


Sepra la candela accefa , cbe. dopo il Battefrmo dal. Saterdote 
fi. dà in mano. alla per[ana battezzata , o al fuo Padrino , 
fe ella non à capace di reggerla . 


? Ultima delle facre Cerimonie battefimali à il darfi dopo 

il Battefimo dal Sacerdote una candela , o fiaccola accefa 

in mano della perfona battezzata , o pure del fuo Padrino , quan- 
do ella , come fuole quafi fempre accadere , non é dips di Ío- 
ftenerla. Con quefta cerimonia ci fignifica la Chiefa Santa il lu- 
me del buon efempio , che ogni Criítiano é tenuto di dare , fe- 
condo l'efpreffo commando dato da Gesü Crifto nel Vangelo a 
tutti i fuoi Criftiani : Sic Juceat. Jux veflra coram bominibus , ut vi- 
deant opera ve[lra bona , €2 glorifitent Patrem ve[trum , qui. in celis 
efl . Or vediamo in quefto ragionamento , in che confiíte il dar 
buon efempio , il bene, che fa , e l'obligazione noftra di darlo. 

Dar buon efempio non confifte folo in guardarfi di far del 

male , e di commettere azzioni malvaggie alla prefenza di altri 
ed in operare il bene, ed in fare azzioni virtuofe in publico, ed in 
viíta delle perfone ; ma in fare infieme l'uno, e l'altro con un fine 
ro , retto , e fanto, che riguardi folo la gloria , ed il piacer 
di Dio, ed il bene, ed il vantaggio fpirituale dc" proffimi . Il 
guardarfi folo di operar male in publico , € alla prefenza di altri, 
altro propriamente non é , che aftenerfi da un peccato graviffi- 
mo , qual' é lo fcandalo . Far poi il bene in publico , e in viíta 
delle perfone fenza una retta intenzione , ma piü tofto per effer 
veduti , offervati , ed anche lodati , o premiati , non e virtü 
vera; € maíchera , olarva di virt ; é fina, e marcia Ipocrifia , 
vizio fommamente biafimevole , e deteftabile , da cui ci avverte 
ilSignore , che ci afteniamo : 74/reudize , me juflitiam veftram fa- 
cigtis coram bominibus , ut videamini ab eis . 1l malc non fta in fare il 
bene corag; bominibus, né Crifto ció proibifce ; anzi lo commanda: 
Zuceat 
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Zuteat lux veftra coram bominibus , ut videant opera veftra bona . M 
male fta in fare il bene coram bominibus , ut videamini ab eir , aven- 
do per motivo I" effer veduti dalle perfone , c ricever plaufo, e 
ftima dagli Uomini , e queíto nella citata fentenza da Gesà Criíto 
fi proibifce » efiriprova. La fiaccola accefa prefentataci nel San- 
to Battefimo fpiega ottimamente le qualità del buon efempio . 
Due cofe vifono nella fiaccola accefa, laluce , che fplende ,€ 
la fiamma , che arde . La luce fidilata , e fi diftende da per tut- 
to , e fifa vedere in ogniluogo, difopra , di fotto, da ilati, 
da ogni intorno, e da tutte le parti. La fiamma poi non piega 
mai né dall" una , né dall" altra parte , né s' incurva , o fiabbaffa 
all'ingià , mafempre và alta , c diritta verfo del Cielo , e quan- 
to piü fplende la luce , tanto ancor pi fi erge , e s' inalza la fiam- 
ma. Or due cofe ancora potiamo diftinguere nel buon efempio , 
I' efterno dell'opera , cioéilbene , che fi fà, ed é come la lu- 
ce , che fplende , el'internodel cuore , cioéla buona, eretta 
intenzione , ed é come la fiamma , che arde . L' efterno dell'ope- 
ra, cioe ilben , che fifa, fia pur noto, palefe, e manifelto a 
tutti : fi diftenda pure , e fi dibnda , come la luce : tutti la ve- 
dano : videan£. opera veftra bena . Ma l' interno delcuore , cioà 
la buona , e retta intenzione non fi pieghi mai né fi abbaffi a 
verun fine , o motivo utnano : vada Íempre , come la fiamma , 
inalto , e fempre direttamente a Dio , « glerificenz Patrem. uc- 
firum ,. qui in celis qi. 

Or chi opera in tal guifa facendo del bene alla prefenza di 
altri, ed avendo in ció una pura, e retta intenzione di piacere 
a Dio , e di giovare al Molino oltre al merito fommo , che 
guadagna per fe medefimo, viene anche a fare un giovamento, e 
mn grande nelle anime de* fuoi proffimi. E certo, che 
"efempio ha una forza , ed efficacia incredibile per muovere , € 
perfuadere , e maggiore fenza dubbio di quella , che ha ogni pià 
forte , ed cloquente predica. La predica non s'interide fempre á 
né ugualmente da tutti : ]' efempio fi vede manifeítamente da 
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tutti , e perció é una predica , che da tutti communemente s'in- 
tende. La predica parla all'orecchio, e dall'orecchio non penetra 
fempre al cuore : l'efempio parla all'occhio , e dall'occhio paffa 
per lo pià al cuore . In fatti fi fa , che alcuni peccatori oftinati , 
per i quali non valfero a correggerli , ed a ridurli le prediche de 
Miffionarj i pià fervidi , e degli Oratori i piü fperimentati , fi- 
nalmente fi moffero , fi compunfero , fi convertirono , fi fan- 
tificarono anche folo al vedere il volto modeftó , e P umile pór- 
tamento di qualche perfona fanta , e da bene . Oh e pure un gran 
rimpróvero , ed una gran predica per chi ha vizj, e difetti , l'al- 
trui virtü , e bontà ! Gran rimprovero per un Gióvane francó , 
libertino , diffoluto la modeftia , la compoftezza , la verecondia 
di qualcheduno della fua età, e forfe ancora della fua condizio- 
ne. Gran rimprovero , gran predica per un Nobile altieto , e 
«colerico , o fvagato , e mal divoto l'umiltà , e la manfuetudine, 
o la divozione , e pietà di qualcheduno del fuo rango, e forfe 
ancora del fuo parentado . Gran rimproveto , gran predica per 
un Ecclefiaftico tiepido , negligente , e rilaffato il fervore , la 
diligenza , e l'offervanza di qualcheduno del fuo carattere , e 
forfe ancora della fua Chiefa medefima . Secolari , abbiate per in- 
dubitato , che voi col buon efempio potete giovare fpiritual- 
mente a i voftri proffimi affai pi di quello, che poffono loro 
giovare i Religiofi colle Prediche , cogli Efercizj, colle Mif- 
fioni, e con altri Apoftolici minifterj . Quel Padre , o Capo di 
cafa quanto gioverà a i fuoi figliuoli , ed a tutta la fua famiglia , 
fce ogni di lo vedranno matina , e fera orar genufleffo per qual- 
che fpazio di tempo! I figlioli , e gli altri della fua caía, e fa- 
miglia faranno lo fteffo , né vi farà bifogno di verun altra infi- 
nuazione . Quel Padrone , o Principale quanto gioverà a i fuoi 
Servitori , € a tutti i fuoi Offiziali , e dipendenti , fe vedranno , 
e fapranno la premura., ch'egli ha di fantificare le Fefte , e di frc- 
quentare i Sacramenti! I Servitori , e tutti gli altri fubordinati 
faranno lo fteffo , né vi farà bifogno di verun altra efortazione. 


Que- 
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Quegli ha il coftame d'interrompere ogni matina i fuoi ftudj per 
afcoltare divotamente la Meffa , di tralafciare ogni giorno i thoi 
negozj , ed ogni altra fua Ro das per vifitare , e adorare 
il Sacramento cfpoíto , come fi fuole , in qualche Chiefa : quanti 
mofíi dal fuo efempio affai pi di quello , che abbia potuto muo- 
verli l'efortazione di qualche Padre fpirituale , interrotti i fuoi 
ftudj , lafciati i negozj , ed ogni altra occupazione , afcolteran- 
no ogni matina la Meffa , vifiteranno , e adoreranno ogni gior- 
no il Sacramento ! Quefíti fi & fatto afcrivere ad una Congrega- 
zione , e non oftante qualche fuo incommodo , v' interviene 
ogni fefta ; frequenta quell'Oratorio , e non oftanti le fue appli- 
cazioni v'interviene ogni fera ; vifita l'Ofpedale , e le Carceri , 
c non oftante la fua delicatezza , v'interviene ogni fettimana : 
quanti moffi dal fuo efempio affai pit , che dalla infinuazione di 
qualche pio , e zelante Direttore , fenza verun riguardo al loro 
incommodo, alle loro applicazioni , alla loro delicatezza , en- 
traranno in quella Congregazione , frequentaranno quell' Ora- 
torio , vifitaranno l'Ofpedale , e le Carceri ! Ed eccovi un arte 
a(fai bella di effere Apoftoli , Miffionarj, e Predicatori ancor 
voi in mezzo al fecolo , e di Cooperare ancor voi , quantunque 
fecolari , al bene fpirituale , ed alla falute eterna de" voftri prof- 
fimi , effendo quefta un opera , che ha del divino , anzi fra tutte 
la pii divina , come dice S. Dionigi l'Areópagita : divinorum divi- 
niffanum efl cooperari Deo in falutem animartum .. N6 tutti offono ,. 
né tutti devonó far prediche da i pulpiti , richiedendofi a ció mol- 
te qualità , e prerógative . Per la predica del buon efempio tutti 
fon buoni , ogni grado é idoneo , ogni età 8 fufficienre , ed ogni 
talento é capace , Quefta 2 una predica , che fi fa fenza veruna fa- 
tig2 , e che puó farfi faciliffimamente da tutti , ed & quella predi- 
ca , che foleva fpeffo fare il Patriarca S.Francefco di Affifi . Pren- 
deva egli un Compagno , e andiamo , gli diceva, a fare una 
predica. Camminava il buon Santo per tutta la Città , e girava 
per tutte le contrade con una modeftia , e compoftezza da Pon: 
o. 
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fino. Tornato poiacafa, Padre Francefco, gli diceva il Com- 
pagno , dov'e la predica , che avete detto di fare? l' abbiamo 
fatta col buon efempio , rifpondeva il Santo. Or queíla e la 
predica, che come vi ho detto , fi fa fenza veruna fatiga, e 
che puó farfi faciliffimamente da tutti; aggiungo, e che deve 
farfi da tutti . 

Ogni Criftiano, come Criítiano, hal' obligo di dar buon 
efempio . Un taleobligo é manifeíto , e indubitato , fe parliamo 
de i Padri riguardo a i loro Figlioli , de i Superiori , e Prelati ri- 
guardo a i loro fudditi , ed inferiori , e di chiunque ha qualche 
grado di maggioranza per riguardo a i fuoi minori . Sappiano 
tali perfone , che ficcome in effe lo fcandalo farebbe graviffimo , 
quando peccaffero , e faceffero del male alla prefenza de i loro 
Figlioli , Sudditi, e minori; cosi fono molto piii colpevoli le lo- 
ro omiffioni , quando lafciano , etraícurano di fare il bene alla 
prefenza delle perfone loro fubordinate . E in quefta parte fi man- 
ca affai oggidi da i Criltiani . Vifono figlioli , i quali non vedo- 
no mai i loro Genitori a fare un poco di orazione , né fanno, fe 
vadano mai a ricevere i Sacramenti : qual maraviglia peró , che 
col loro efempio diventino siindevoti , e si male accoftumati i 
Figlioli ? Vi fno Servidori , i quali non vedono mai ilor Padro- 
ni a fare un poco di bene: qual maraviglia peró, fe contro iloro 
Padroni formino peffimi fofpetti , e giudiz) , e malignamente an- 
cora ne parlino d di loro , e con altre perfone ? E cosi andate 
voi difcorrendo delle altre claffi di perfone , che hanno. qualche 
fuperiorità, e maggioranza, dalle quali, fe non danno buon 
eíempio , poffono derivare , e derivano in fatti non piccoli di- 
fordini . Generalmente poi parlando , ogni Criftiano , qualunque 
egli fiafi, étenuto , come Criftiano , a dar buon efempio pcr 
promovere la legge Criftiana da lui profeffata. nel Santo Battcf:- 
mo. Per lo meno é tenuto a non dar mal efempio , e molto piu 
a non dare fcandalo per non difcreditare la fua Religione. Un Rc- 
ligiofo fcandalofo infama , e difcredita il Sacro fuo Ordine , ed un 
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Cri(tiano fcandalofo infama , e difcredita , e difonora tutto il 
Criftianefimo . Povera Nóftra Madre , la Santa Cattolica Ro- 
mana Chicfa ! che le giova ' effer ella ftata illuftrata colla palma 
di tanti Apoftoli , cogli allori di tanti Dottori , coll' odorofo gi- 
glio di tante migliaja di Vergini, e col gloriofo fangue di tanti 
millioni di Martiri , fe poi oggi la medefimna à in difcredito , ed 
anche in derifione preffo de* maggiori fuoi nemici per il vivere sl 
rilaffato , e perverfo , oalmeno si morbido , e delicato di una 
gran parte de i moderni Cattolici? Di grazia, Criftiani miei , 
abbiamo a cuore il buon nome , e la riputazione dell" ottima no- 
ftra Madre la Chiefa Santa , i cui nemici. gli Eretici che fpeffo 
capitano nella noíiraItalia , put troppo curiofamente offervano 
i noftri portamenti , c fe ne fcandalizzano , e li deridono . 

Per ultimo puó darfi il cafo , che qualcheduno fia piü ftret- 
tamente obligato a dar buon efempio , cioé per debito di rigorofa 
giuftizia, e atitolo, dirócosi, di reítituzione. Ció farebbe , 
quando con i fuoicattivi efempj, efcandali aveffe fedotta. qual- 
che anima , e 'aveffe rubbata a Dio. Intalcaío per un giuíto 
compenfo deve sforzarfi co i buoni efempj guadagnare qualche 
anima a Gesü Crifto ; e fe publico fu il mal efempio , publico al- 
tresi effer deve ilfuo buon efempio . Imperocché per un male 
publico, e notorio é neceffaria una publica ». €notoria compen- 
fazione . Cosi la intefe un certo Cavaliere , il quale efTendo fta- 
to alquanto difcolo , e fcandalofo nella fua Città , dopo di aver 
fatti gli Efercizj fpirituali , fidiede ad una vita efemplariffima per 
rifarcire i Ícandali dati , ed in effa perfeveró fino alla fua fortu- 
nati, c preziofa morte. 

Illume di quel" ardente fiaccola , che ricevemmo nel San- 
to Battefimo , illuftri le noftre menti per apprendere le noftre 
obligazioni , ed iníieme infiammi i noftri cuori , e ci dia forza, 
e vigore per cfeguirle . Sie Juceat Jux veftra coram bominibus , ut vi- 
deant opera ve[lra bona , € glorificent Patrem ve[lrum , qui in Calis eff. 
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DECRETUM 
SACRE CONGREGATIONIS CONCILII : 


De frequenti , & quotidiana Communione , aliifque 
pertinentibus ad adminiflrationem SS. Sacramenti 
Euchariftiz, & Poenitentiz. 


De mandato fel. vec. Innacentii Pape XT. 


UM ad aures Sanctiffimi D. N. fide dignorum teftimonio 
pervenerit , in quibufdam Dicecefibus vigere ufum quo- 
tidianz Communionis , etiam in feria fexta Parafceves , & fimul 
affirmari eamdem quotidianam Communionem przceptam effe 
a jure Divino , quin ctiam in illius adminittratione aliquos abu- 
fus inoleviffe; videlicet , quod aliqui non in Ecclefia , fed in 
rivatis Oratoris, & domi , imo cubantes in lecto , & non la- 
ais ula gravis infirmitatis nota , fumant Sacrofanctam 
Euchariftiam , quam argentea theca inclufam in crumena , aut 
fecreto illis deferunt Sacerdotes Seculares, aut. Regulares ;. alii- 
que in Communione accipiant plures formas , ac particulas, vel 
grandiores folito; ac tandem quis confiteatur. peccata venialia 
fimplici Sacerdoti non approbato ab Epifcopo , aut Ordinario ; 
Cum hzc San&iffimus confideranda commiferit Sacre Congre- 
gationi Cardinalium Concilii Tridentini Interpretum , eadem 
Sacra Congregatio , przvia matura difcuffione fuper przdi&is . 
unanimi fententia ita cenfuit. Etfi frequens , quotidianufve Sa- 
crofan&z Euchariftiz ufus a SS. Patribus fuerit femper in Ecclefia 
probatus ; numquam tamen , aut Ízpius illam percipiendi , aut 
ab ea abílinendi certos fingulis menfibus , aut hebdomadis dies 
ftatue- 
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flatuérunt; quos nec Concilium Tridentinum przfcripfit , fed 
quafi humanam infirmitatem fecum reputaret , nihil pracipiens , 
quid cuperet, tantum indicavit, cum inquit : Opzarez quidem Sacro- 
fantia. Synodus , ut. in fingulis diffs Fideles adflantes Sacramentali 
Exncbariflie perceptione communicarent - Idque non immerito , mul- 
tiplices enim funt confcientiarum receflus , vari ob negocia 
fpiritus alienationes , multz e contra gratiz ; & Dei dona parvulis 
conceffa , quz cum humanis oculis fcrutari non poffimus , nihil 
certi de cujufque dignitate , atque integritate, & confequenter 
de frequentiori , aut quotidiano vitalis Panis efu poteft conftitui . 
Et propterea quod ad negociatores ipfos attinet , frequens ad fa- 
cram alimoniam percipiendam acceífus , Confeffariorum fecreta 
cordis explorantium judicio cít relinquendus , qui ex confcien- 
tiarum puritate , & frequentiz fru&u , & ad pietatem proceffu 
laicis negociatoribus , & conjugatis , quod profpicient eorum fa- 
luti profuturum , id illis prefcribere debebunt. In. conjugatis 
autem hoc amplius animadvertent , cum Beatus Apoftolus nolit 
eos invicem fraudari , nifi forte ex confenfu ad tempus , ut va- 
cent orationi , eos ferio admoneant , tanto magis ob Sacratiffimz 
Euchariftiz reverentiam continentiz vacandum , puriorique men- 
te ad Coclefítium Epularum Communionem effe conveniendum . 
In hoc igitur Paftorum diligentia potiffimum invigilabit , non ut 
a frequenti , aut quotidiana Sacrz Communionis fumptione unica 
pracepti formula aliqui deterreantur , aut fumendi dies generali- 
ter conítituantur , fed magis quid fingulis permittendum per fe , 
aut Parochos , feu Confeffarios fibi decernendum putet ; illudque 
omnino provideat , ut nemo a Sacro Convivio , feu frequenter , 
feu quotidie accefferit, repellatur ; & nihilominus det operam , 
ut unufquifque digne pro devotionis, & przparationis modo , ra- 
rius , aut crebrius Dominici Corporis fuavitatem deguftet. Item 
Moniales quotidie Sacram Communionem petentes admonendz 
funt, ut in diebus ex earum Ordinis inítituto praftitutis commu- 
nicent : fi quz vero puritate mentis eniteant , & fervore fpiritus 
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ita incaluerint , ut dignz frequentiori, aut quotidiana Saniffi- 
mi Sacramenti perceptione videri poffunt , id illis a Superioribus 
permittatur . Proderit etiam , przter Parochorum , & Confeffa- 
riorum diligentiam , opera quoque Concionatorum uti , & cum 
eis conítitutum haberi , ut cum Fideles ad San&iffimi Sacramenti 
frequentiam (. quod facere debent ) accenderint, ftatim de ma- 
gna ad illud fumendum przparatione orationem habeant , genc- 
ratimque oftendant, eos , qui ad frequentiorem , aut quotidia- 
nam falutiferi cibi fumptionem devoto ftudio excitantur, debere , 
five laici negociatores fint , five conjugati , five quicumque alii, 
fuam agnofcere infirmitatem , ut dignitate Sacramenti , aut Di- 
vini Judicii formidine difcant cocleftem menfam , in qua Chriftus 
eíl, revereri ; & fi quando fe minus paratos fenferint , ab ca abfti- 
nere, feque ad majorem przparationem accingere . Epifcopi 
- autem , in quorum Diccelibus viget hujufmodi devotio erga 
San&iffimum Sacramentum , Le illa gratias Deo agant , eamque 
ipfi adhibito prudentiz , & judicii temperamento alere debebunt, 
& ab eorum oficio poftulari fibi maxime perfuadebunt , nulli la- 
bori, aut diligentiz parcendum , ut omnis irreverentie , & 
fcandali fufpicio in veri, & immaculati Agni perceptione tolla- 
tur, virtutefque , ac dona in fumentibus augeantur. Quod abun- 
de continget, fiii, qui devoto hujufmodi ftudio , divina prz- 
ftante gratia , tenentur , feque Sacratiffimo Pane frequentius re- 
fici cupiunt , fuas vires expendere » feque probare cum timore , 
& charitate affüeverint ; quibus Chriftum Dominum, qui fe fi- 
Alelibus manducandum , & fe pretium in morte tradidit , atque 
in Caclefti Regno fe przmium eft daturus , precatur Sacra Con- 
gregatio , ut fuam opem ad dignam praeparationem , & fumptio- 
nem largiatur. Porro Epifcopi , & Parochi , feu Confeffarii re- 
darguant afferentes, Communionem quotidianam effe de jure 
Divino, doceant in Ecclefiis , feu Oratoriis privatis ex difpen- 
fatione , feu privilegio Pontificis de manu Sacerdotis füumendam 
Sanctiflimam Eucharijliam , nec eam ullo modo deferendam in 
crume- 
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erumena , aut fecreto ad exiftentes domi , vel cubantes in le&o , 
praterquam ad infirmos, qui ad illam fufcipiendam ad loca prz- 
di&a accedere non valeant , & ad eos , fiab Ecclefia deferatur , 
publice , & cum pompa juxta formam Ritualis Romani ; fi vero 
ab Oratorio privilegiato , cum forma decenti. Curent etiam , 
ut circa Communionem inferia fexta Parafceves , Mifflis Rubri- 
cz , & Ecclefie Romanz ufus ferventur. Infuper admoneant , 
nulli tradendas plures Euchariftiz formas , feu particulas , neque 
grandiores, £d confuetas.. Nom permittant , ut venialium Con- 
feffio fiat fimplici Sacerdoti non approbato ab Epifcopo , aut 
Ordinario. Si Parochi , & Confeffarit, etiam Regulares , aut 
quicumque alii Sacerdotes fecus egerint ; fciant fe Deo Optimo 
Maximo rationem reddituros effe , neque defuturam bubo 
rum , & Ordinariorum juítam , ac rigorofam animadverfionem 
in contrafacientes , etiam Regulares , etiam Societatis Jefu , fa- 
cultate ip(is Epifcopis, & Ordinariis per hoc Decretum per Se- 
dem Apoltolicam fpecialiter attributa . 

Ét facta de przmiffis omnibus , ac de verbo ad verbum rc- 
latione , Sanctitas Sua approbavit, ac praíens Decretumtypis dari; 
ac publicari voluit . 

In quorum &c. Datum Romz 12. Februarii 1675. 


F. Card. Columna Praef. 


&. Zdrchiep. Brancaccius Epife, V'iterbien. Sec. 
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LETTERA 
DELLA SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE 


BENEDETTO PAPA XIV. 


M Minfisnore Lodovico Valenti ZAffeffore del S. Officio , fopra il divoto, 
e pio defiderio di $. 4. GiacoMo III. Re della gram Zrettagna, 
di poterfi Communicare tol confrelio del fuo Padre fpirituale, 
ancorchà dopo la mezza motte precedente. abbia 
prefo. qualche. vifloro per. P indigenza 
della fua: compleffione . 


Dilecto Filio Magiftro Ludovico de Valentibus S.Officii A ffeffori. 
BENEDICTUS PP. XIV. . 
Dil&le Fili, falutem , €3 poflalicam benedictionem. 


N una delle folite udienze , che le diamo , ella ci efpofc il 
divoto , e pio defiderio del noftro Re Brittanico di poter ri- 
cevere la Sacra Eucariítia , ancorché dopo la mezza notte prece- 
dente al giorno , in cui vuole comunicarfi , per le fue indifpofi- 
zioni venga tal volta aftretto a prendere qualche poco di riítoro; 
efibendofi a non ricevere la Sacra Comunione nel modo predet- 

to , che col configlio , ed approvazione del fuo Confeffore . 
Un Teologo , come fuol dirfi , della manica larga rifpon- 
derebbe , che Sua Maeftà non ha bifogno di veruna difpenfa , 
trattandofi d'un piccolo riítorativo , prefo per bifogno , non per 
capriccio ; ed ammettendofi non meno nel digiuno ecclefiaftico, 
che nel digiuno naturale la parvità della materia . Ma quetla opi- 
nione, 
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nione, benché foftenuta dal Paíqualigo , é falfa , come ampia- 
mente comprovano il Suarez in 3. part. tom.3. quaft. 8o. art.8. 
difput.6 S. fe&]. 4. 6. Dico fecundo, i Salmanticenfi mel zomz.x . del loro 
Coro Ttolosico Zorale tract. . cap. 7. que[t.4.mum.6 6. , e Noi fteffi, 
quanto abbiamo potuto e faputo , l'abbiamo impugnata nel no- 
ftro Trattato 24 Sacrifizio della AMeffa fex.a.. cap. 4. 8. 2.. dell'edizione 
di Padova . E. d'uopo dunque il camminare per altra ftrada , pre- 
mettendo le feguenti cofe . 

La prima, che benché il noftro amabiliffimo Redentore 
deffe la Communione agli Apoftoli , che non erano a digiuno , 
avendo peró ció fatto per motivi particolari , e rilevanti ; non ha 
tolto alla fua Chiefa l'autorità diítabilire , come ha fatto , che 
eccettuato il cafo del Viatico , ed eccettuati altri pochi cafi, che 
fi poffono vedere ne i libri de* Teologi Morali , non fi dia la Sa- 
cra Communione , fe non a chi é digiuno , e digiuno dalla mez- 
za notte antepaffata , e precedente alla Communione . L'argo- 
mento 6 trattato da S. Agoftino se//'zyifd. y 4. , altre volte x18. ad 
Januarium cap.6. , ove dopo aver efpoíto , che Crifto diede la 
Communione a i Difcepoli , che non eran digiuni : ZigziZ? appa- 
vet , quando primum acceperunt Difipuli Corpus , €8 Sanguinem Do-.— 
mimi, mom eu accepiffe jejumos , cosi foggiugne : Nmquid. tamen 
propterea calumniandum eft. univerfe. Ecclefie , quod a jejunis femper 
accipitur ?. Ex boc enim placuit Spiritui Santfo , ut in bonorem tanti 
Sacramenti in os Chrifliani prius Dominicum Corpas intraret » quam 
ceteri cibi . ll che, dopo S. Agoftino , viene anche infegnato dal 
Maeftro delle Sentenze iz 4. fen. 2ifi.8. , e da S. Tommafo sella 
3. part. quaft. 80. art.8. E gravi , e fenfate fono in quefto propo- 
fito le parole del Pontefice S. Niccoló I. a confulta Bulgara« 
TUM (Up. 6 f. 

La feconda , che effendovi la legge univerfale , che non fi 
dia la Communione ordinariamente, fe non a chi é digiuno; leg- 
ge anche indicata dal Concilio di Coftanza a//a fiff.1 3.» ove cosi 
fi legge : Cujufmodi Sacramentum man. debet confi po[t cenam , ne- 

que 
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que a Fidelibus recipi mon jejunis , tiifí in cafu infirmitatis » ut alte: 
rius nece[fitatis , a jure , vel Ecclefta conze[fo , vel admi[fo ; acció uno 
non comprefo ne' cafi n poffa lecitamente ricevere la Com- 
munione , benché non fia a digiuno , & d'uopo , ch'effo fia mu- 
nito di una difpenfa ; qual difpenfa non puó darfi , che dal Ro- 
mano Pontefice . Cosi fondatamente foftiene I Henao de Excha- 
riflia difput.x 4. fef. 3. num.9 4. Ed il Suarez nel luogo citato fett. s. 
al $. Nibilominus , trattando la queítione , fe poffa un Sacerdote , 
benché non digiuno , celebrare la Metfa per dare la Sacra Com- 
munione ad un ammalato , che é in pericolo di morte , impugna 
con molto vigore l'opinione di quelli, che dicono poterlo fare 
colla difpenfa del Veícovo : Ao» poteft Epifcopus difpenfare , quia 
eft preceptum univer[ale totius Ecclefie , €9 mulla auctoritate , wel 
confaetudime conflat , datam e[fe Epifcopo facultatem difpen[andi im ille. 
Per fe autem mon poteft inferior in lege fuperioris difpen[are . Concot- 
da in quefta maffima il Cardinale de Lugo Ze EucPariftia difp.1 s. 
fell.2. num.$ $. ed ecco le dilui parole : 7» boc pracepto jejuniis 
waturalis difpenfare poteft folus Papa .. De falfe autem meque ipfe Papa 
difpen[are folet : effendo degna di rifleffione la predetta parola 
fület , che addita effer rari i cafi di fimili difpeníe , come molto 
bene confidera il Tamburrino iz mebodo expedite. Communionis, 
Yap. 2. $.8. 

La terza, che dovendo in ogni difpenfa intervenire la cau- 
fa , e non effendovi nel cafo prefente altra caufa, che quella di 
fodisfare alla pietà, e divozione della Maeftà del Re Brittani- 
co , che con frequenza fi ciba del Pane Eucariftico , € d'uopo 
V'efaminare , fe quefta fia caufa fufficiente , e fe vi fiano efempj 
di fimili difpenfe accordate , effendo Noi molto renitenti a far 
paffi nuovi , e non fatti da' noflri Predeceffori . 

Per agevolare la ftrada alla richieíta difpenfa , tal uno po- 
trebbe ricorrere alla pratica. di alcune Chiefe dell'Africa ,. nelle 
quali i Fedeli ricevevano la Sacra Communione ncl Giovedi Santo 
dopo aver mángiato ; e ció per divozione verfo l'iftuzione del 

San- 


P i€áÓÓÀ— ÍÓ€ÓÀ IIR 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANJAE. 447 


Santiffimo Sacramento , che , come fi é det to , fu diftribuito da 
Gesü Crifto agli Apoftoli, che avevano mangiato : ZVomzllos 
probabilis quedam vatio dele&lavit , ut uno certo die per aumum ,. quo 
ipfam. Cenam. Dominus dedit , tamquam ad infizniorem commemora- 
tionem y pofl cibos offerri , €. accipi liceat Corpus , €8 Sanguinem De- 
mini : fono parole di Sant" Agoftino se//a citata lettera. a4 "fanua- 
rium cap.7. ; alla toleranza mantenuta nclle Chiefe di Occiden- 
te, e di Oriente, allor quando dopo il Battefimo davafi ai 
fanciulli la Sacra Communione , ai quali, prima anche di ricevere 
la Sacra Eucariftia , compatendo la loro indigenza , fi permet- 
teva alle Madri , ealle Nutrici il dare il latte : a//a Jettera 1 2 f. 
di S. Giovanni Grifoftomo 54 Cyriacum Epifcopum , ove il Santo 
accufato di aver data la Communione a chi prima aveva mangiato, 
rifponde nel modo feguente : Quod ff mibi ob[linata mente id objice- 
re pergunt, Paulum etiam de dignitatis gradu dejiciant , qui cematus 
amiverfam domum baptizavit , Domino item ipfi a«tforitatem abrogent , 
qui "Apoflelis pofl cemam Communionem dedit : e finalmente al cele- 
bre fatto di S. Udalrico Vefcovo d' Augufta , di cui filegge nella 
Cronica di Autore incognito 2/7 auzo 97 8. quanto fiegue : //le 
"Udalricus Epiftopus. fecit prandium cum Conrado Con[lantienfi Epifto- 
po» €3 eodem die, fatio prandio , celebravit A iffam cum Clero, €2 
populo .— De boc accufatus ve[pondit : ego non comedi , fed charitas . 
Nel noftro Trattato de $yuodo Diecefana dell ultima [lampa ak 
lib.6. cap.8. num. 4. abbiamo difcorfo della Communione, che in 
alcune Chicfe davafi nel Giovedi Santo anche a quelli , che non 
erano a digiuno , e dell' Eucariftia , chc amminiftravafi ai fanciulli 
immediatamente dopo il Battefimo : ma. quefti monumenti ia 
nulla rendono pià agevole la ftrada per arrivare alla meta. Itmpe- 
roché l'ufanza di communicarfi nel Giovedi Santo dopo aver man- 
giato , fu dipoi feveramente proibita dai Padri del terzo Conci- 
lio Cartaginefe, al decreto de" quali in tutto, e per tutto &unifor- 
forme il Canone 2 9. del Concilio Trullano , tenuto l'anno 642. 
come anche puó vederíi nelle note erudite dcl P. Lupo fopra 5 
"Ippend, Mmm detto 
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detto Canone Trullano , e nel Juenin de Sacramentis differt. 4. gueft.8. 
471.2. $1. concluf a. Ed in ció,che appartiene alla Communione , 
che davafi ai fanciulli immediatamente dopo il Battefimo , già 
fono piü di quattrocento anni, che queto rito non fi pratica nella 
Chicfa Occidentale. Nc refta qualche veftigio nella Chiefa Orien- 
tale; ma queílà pure a poco a poco fe n' € andata , e fc ne va riti- 
rando , come abbiamo diffufamente dimoftrato nella noftra Let- 
tera Enciclica ai Miffionarj di Oriente. 2/ $. 2 4. ftampata l'anno. 
paffato 17 5 5. 

La lettera di S. Giovanni Grifoftomo , poc' anzi nomina- 
ta, é riconofciuta per genuina dal Lupo ,. dal Tillemont , dal 
Montfaucon; ma con molte fode congetture é rigettata , come 
apocrifa , dall'erudito Padre Stilting Continuatore Bollandiano , - 
negli Atti di S. Giovanni Grifoftomo illuítrati , e ftampati nell" 
anno 17 f 3., ed a Noi dedicati , come puó vederfi a/ $.6 9 num. 
1072.efez., e particolarmente al num. xo81. Ma, quando an- 
che la lettera foffe genuina di S. Giovanni Grifoftomo , il Santo 
non approvasche (i dia la Communione anche a chi non 6 digiu- 
no ; nega di averla mai amminiflrata a chi aveva mangiato ; fi 
protetta , che, quando lo aveffe fatto , meriterebbe di effere fcan- 
cellato dal numero de? Vefcovi , e dal libro de" Fedeli , e degli 
Eletti; e poi per impeto di difcorfo ageiunge; quanto di fopra (16 
efpolto della Communione data da Criito a chi non era. digiuno : 
ed ecco le di lui parole : Multa adverfum me flruxerunt , ajentque, 
ame poft epalas. quibu[Jam Communionem impertüffe ... Hoc. fi feci de 
Epifteporum libro nonu mzum expungatur , ne iu Ortlodoxe Fidei 
voluminz feribatur ,. quoniam exces ft qui quam ejufmodi perpetraui , 
Chriflas e rego feo. me abjiziat :. ed a quelle parole fogciugnendo 
il Sano le altre di fopra riferite , non vi vuol molto a compren- 
dere , che queite fono uno sfogo, ed un modo di argomentare , 
del quile tanti (i fervono ,. che dopo aver fondatamente negato 
il fatto ,. (1avanzano a dite, chz ,. quando per: impoffibile foffe 
vero ; da effo non (i puà dedurre la confeguenza , che l'avverfa- 

rio 
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rio ha pretefo d inferire . Nulla diremo di S. Udalrico Vefco. 
vo , effendo una pura favola quello, che tal uno racconta di lui , 
come accenna Criítiano Lupo se//e sofe al Can. 2.9. Trullano , ed 
ampiamente profiegue il moderno erudito Catalano sz fuoi Con- 
mentarj fopra Io fleffo Canone . 

Non effendo dunque ficura la ftrada indicata , fa di meftic- 
ri tentarne un'altra; e quefta é la feguente , .che € fondata fo- 
pra monumenti non tanto remoti , perché fondata fopra varie 
conceflioni fitte ne' tempi a Noi vicini dai Pontefici nollri Pre- 
deceffori . Nell'Archivio fe greto Vaticano fra i Brevi del Pon- 
tefice Pio IV. a/ 7o. 1 8. mum. 6 3. ritrovafi un Breve fpedito dal 
detto Pontefice ad iftanza di Sebaftiano Re di Portogallo , in cui 
concede ai Sacerdoti delle Indie fottopoile al detto Re , che o 
per caufa di propria infermità , o per l'intemperie dell aria, 

rendono dopo la mezza notte qualche riflorativo, il celebrare 
nel giorno feguente la fanta Meffa . Il Pontefice Innocenzo XIII, 
in una fua Lettera Apoftolica in forma di Breve conceffe alla Re- 
gina de' Romani Elifabetta Criftina licenza di poter ricevere 
P Eucariftia , ancor dopo che aveva mangiato , ncl giorno , in 
cui doveva effere folennemente unta, e coronata come Regina di 
Boemia, cosi efiggendo la debolezza della fua compleffione , che 
in una funzione cosi lunga fenza qualche preventivo riltoro non 
avrebbe potuto refiflere : Zecum , ut. diffe tue. untlionis , €8 coro- 
nationis die Anece[farium jentaculum y antequam Suntfiffium Eucha- 
riflie Sacramentum faftipias, [emere liberà, € licit po[fa, €3 waleas , 
barum ferie difpenfamus . Ed una fimile conceflione í1 ritrova fatta 
dallo fteffo Pontefice al prefente Re Criftianiffimo , che nel gior- 
no della fua confecrazione dovendoricevere la Santa Communio- 
ne , ed eífendo allora in un' età , in cui ancora non aveva bene 
ftabilita la completfione , aveva data 'occafione ad un giufto ti- 
more , che fenza efferíi prima cibato aveffe 'potuto afliltere ad 
una cosi lunga funzione. Noto finalmente é , quanto ogni anno 
fuccede in Roma nella Cappella Pontificia nella Notte di Natale , 
Mmm 32 cele- 
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celebrandofi nella medefima la Meffa prima della mezza notte 5. 
e non celebrandofi fempre da chi nel giorno precedente fi à afte- 
nuto dal mangiare. Alcuni hanno fcritto , che ogni anno fi fa 
la fpedizione dal Papa di un Breve di S e ; ma ció noné ve. 
ro; ma fapendo il. Papal'ora , in cui fi celebra la Meffa, c fa. 
pendo, che chi la celebra , non ha fempre mantenuto il digiu- 
no , enulla di. ció parlando , e nulla fu ció difponendo, e la- 
fciando correre , fubentra una certa tacita difpenfa, che afficu- 
ra la cofcienza di chi celebra la Meffa in quella Notte dopo aver 
mangiato : come da Noi ampiamente fi é dimoftrato nel noftro 
"Trattato de Sysodo Diecefana. dell! ultima. flampa al lib. &. cap. 8. 
num. Y 3-6 feo. 

Si accoílano, é vero, quefti efempj al cafo noftro affai 
piü degli altri prima riferiti ; ma non arrivano al fegno , che da 
Noi fi ricerca , difcorrendofi ora diuna Communione , che fi fa 
per fingolar pietà , e divozione , ed avendo luogo gli efempj ul- 
timamente indicati nella celebrazione della Meffa, o ricevimen- 
to dell'Eucariftia in. una tal qual maniera neceffarj , e che tra- 
laíciati, avrebbero cagionato ammirazione , o fcandalo. Con- 
ceffe , come fià veduto,, Pio IV. ai Sacerdoti delle Indie il diré 
li Meffa, ancor dopo aver prefo qualche cibo, o aver bevuto 
dopo la mezza notte: ma, non cfsendovi in quelle perti gran 
numero di Preti., ogni Sacerdote era obligato a celebrare ogni 
giorno la Mefsa: Quodque nonnulli Presbyteri , qui aut proprie in- 
firmitatis, aut. aeris intemperiei occafione y. quibu[Jam remediis come- 
füibilibus ,| aut potabilibus notfe uti confueverunt , dubitant fi ipfur 
contingat poft mediam motfem eifdem vemediis uti , licere fibi Miffam , 
ad cujus celebrationem ob. penuriam aliorum Presbyterorum im. illis. 
partibus. quotidie tenentur , die [eguenti celebrare . Quelte fono le 
circoflanze del cafo efpoíte al Papa : ed efso riafsumendole nclla 
conceffione , cosi foggiugne : Si eor diBis remediis poft mediam mo- 
Elem uti. cantigerit y ff urzentiffina fuerit. celebrandi nece[fitas , ac pau- 
Tulum inde. doruierint , nibilominus AMiffam. die [fequenti celebrare li- 

berà 
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Ber, €8 licit? valeant , auftoritate /Apoflolica €3c. licentiam , € facul 

tatem concedimus , €8 impertimur .. Facile poi farà a ciafcheduno il 

confiderare , che , dovendoít, per fodisfare non. meno alle 
regole, e rituali, che per edificazione de* popoli , ricevere la 
Sacra Euclnriitia dai Re, e dai Potentati. nel giorno. della loro. 
confecrazionc,la difpenfa Pontificia di poter in quel giorno com- 

municaríi ancor dopo aver prefo qualche poco di.cibo , non ri- 

fguarda una Communione privata , che fi faccia per privata divo- 

zione, ma un publico ricevimento dell'Eucariftia , che trala- 

Íciato , avrebbe recato ammirazione , e fcandalo: ed in confi- 

mili circoftanze puà diri, che proceda, quanto (16 riferito in or- 

dinea chi celebra la Mefsa nella Notte di Natale nella Cappella. 

Pontificia , efsendo troppo necefsario , che in quella Notte non. 

fi tralafci nella Cappella del Papa la facra funzione , e non efsen- 

do cosi facile il ritrovar fempre un Cardinale , che , non oftante 

l'età;in cui per lo piü fi ritzova chi & decorato della detta Digni- 

tà , pofsa mantenere il digiuno naturale dalla mezza notte pre- 

cedente all'altra, in cui canta.la Meffa nella Cappella . Si aggiun-- 

ge, che non é inveruna maniera praticabile il cominciare la Mef-.- 
Ía dopo. la mezza Notte , mentre vi affitonoi Cardinali ,. gli. 

Arcivefcovi , ei Vefcovi, che devono nella mattina feguente. . 
tornare in ora competente alle altre: funzioni della Cappella ;. il 
che: non fanno, fenz'aver prima dettele tre Meffe nelle loro; 
Cappelle private , come da Noi fi& ampiamente difcorfo. nel. 
nollro Trattato de Syzodo Diecefana al luogo citato . 

L'unico efempio dunque: di Communione privata,fatta per- 
divozione , dopo aver ottenuta dal Sommo Pontefice la licenza 
di poterla fare , anche dopo aver prefa qualche piccola rifezio- 
ne, cosi efiggendo la fiacchézza, ed il bifogno della compleifione- 
naturale , é quello dell'Imperadore Carlo V. Pensó queíti , e ri- 
folvette di cedere, come fece , gli Stati di Allemagna a Ferdi- 
nando fuo fratello , che poícia ancora fu riconofciuto Imperado- 
It» € di cedere. gli altri Stati , come anche fece , a Filippo fuo 
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figlio, che fu Filippo II. Re di Spagna ; ritiroffi nel Convento 
di S. Giuíto de' Girolamini nella Ettremadura , e fi diede ad una 
vita eremitica , affiítendo coi Monaci alla Divina Salmodia , leg- 
gendo i Volumi de? Padri , difcorrendo fpeffo delle cofe di Dio, 
confeffandofi fpeffo ,' e ricevendo fpeffe volte con divozione la 
Sacra Eucarillia , come diffufamente racconta Famiano Strada 
de B:llo Belzito , nella prima decade , al primo libro y futto il titolo 
Carclus P".,c non potendo il pio Imperadore riceverla a digiuno , 
fu con(igliato dai Medici a prender prima qualche poco di cibo. 
Cosi per qualche tempo regoloffi; ma avendo poi faputo , ch' 
era necefsaria una difpenfa Apoftolica per poter ricevere la Com. 
munione ncl detto modo, ricorfe al Pontefice Giulio III. , che gli 
condonó, quanto aveva fatto per lo pafsato , concedendogli , che 
in avvenire potefse comunicarfi ancor dopo aver prefo qualche 
piccolo riftoro . 

.Non abbiamo creduto di doverci fidare in una materia di 
tanto rilievo della fola afserzione degli Autori , che alla sfuggita 
toccano la conceffione fatta da Giulio III. noftro Predecefsore 
all'Imperadore :Carlo V. Dal noftro fegreto Archivio Vaticano 
abbiamo fatto eítrarre il Breve di Giulio , che à sd oy. 70. 
"ult. 1 $ 2. 5 in cui fi efpone la petizione dell Imperadore colle 
feguenti parole : Exponi [Nobis tua ZMajeflas fedt , fe monnum- 
quam s ratione 9 valetudinis ita [uadente , €9. cogente ,. dicbus , 
quibus Sacratiffonam | Eutbarifliam | fumere. inflituit | de. AMedice- 
rum confilio modicum jentaculum ad. mecefJariam. fuflentationem ven- 
triculi [amere ante confuevife , €3 [Nobis , ut tam de praterito ve- 
niam illi dare quam in futurum fecum fuper eo difpenfare auEloritate 
"Apoflolica vellemus , fepplicasit . Profiegue nel Breve la conceffio- 
ne Pontificia , ed eccone le parole: Quare Ao bujufu;odi necoffta- 
tem tuam attendentes , €9 tue AMaje[latis pium, fimcerumque in Catholi- 
ca Kelizione , €3.Santlerum Patrum Cenflitutionibus fucndis , ac vene- 
randis animum omnibus im rebus agnoftentes , te omni confcientie fcru- 
pulo , quod propter ifliufmodi ufum ba&fenus forfan contrahere potuifli , 
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prorfes im Domino liberamus €3 ab[ilvimus , atque , ut in poflerum 
eodem mado poft famptum nece[Jarium jentaculumi prefatum Sacratiffe- 
mum Euchariflie Sacramentum fumere poffis , tecum ab eodem Domino 
£radita Nobis autoritate indulgenter difpenfamus . 

Quanto fece il noftro Predecefforc Giulio III. verfo I Im-- 

eradore Carlo V. , tanto Noi intendiamo di fare, e facciamo 

colla Maeftà di Giacomo III. Re della Gran Brettagna . Non pof- 
fiamo fapere la debolezza della compleffione dell Imperadore 
Carlo V. , che fu atteíftata da! Medici; fappiamo bensi, che nacque 
nel 1 $oo.;eche effendo (leto fpedito il breve di Giulio nel x 5 5 4. 
effo non eccedeva l'anno 5 4. , quando l'ottenne ..Gl'incommodi 
del noftro. Re Brittanico ci fono pur troppo noti , e fappiamo $ 
che ora é nell anno 68. di fua vita. Con tutta buona fede credia- 
mo , quanto fcrivono gli Storici della pietà , e divozione di Car- 
lo V. ,, ma Noi nonabbiamobifogno di Storici per fapere P illiba- 
to tenore di vita del noftro Re Giacomo , la pietà la divozio- 
| ne , edil publico edificante efempio ,. che dà a tutta Roma , vi- 
vendo , come vive , effendone Noi teltimonj di viíta. Ella dun- 
que , che ci ha efpoíte le Regic premure , gli dica in nome no- 
ftro , che colla noftra Apoftolica autorità , attefe le caufe poc'an- 
zi efpolte , gli concediamo ben volentieri il poter communicarfi 
col configlio del fuo Padre Spirituale ,. ancorché dopo la mezza 
notte precedente abbia prefo qualche riftoro per l'indigenza della 
fua compleffione .. I Brevi de! noftri Predeceffori Giulio III. , ed 
Innocenzo XIII. di fopra riferiti ,. ed appartenenti alla prefente 
materia ,. finifcono con una Paterna ammonizione: ai Potentati , 
ai quali furono conceffi ,. d' aver cura della propria fanità, come 
troppo neceffaria alla Republica Criítiana .. E mentre Noi fiamo 
al fine di queíta Noftralettera , ripetendo verfo il noftro Re Gia- 
como , quanto dai Noftri Predeceffori é ftato detto verfo gli altri 
Principi ,. a cui facevano fimili conceffioni 5. diamo a lei l' Apo- 
Ítolica Benedizione .. 

Datum apud Santlam AMariam ZMajórem die. 2/4. AMartii.1 7 $ $.. 
Pontifugtus Noftri Anno Decimo fexto .. NUM.. 


464. APPENDIX AD PART.IIL CONSTITUT. 


NUM. 6. 
UAR IX ARTIC R & XIX 


ISTRUZIONE 


Fer quei , cbe devono la prima volta ammetter[t alla SSya Comuniane , 
pofla nell Appendice del Concilio Romano fotto Benedetto X414. 


INTRODUZIONE. 
S E & debito de! Padri naturali il fomminiftrare il neceffario 


vitto alleloro proli a fin di mantenerle, e farle crefcere 
nella vita temporale del corpo , maggiore & la obbligazione di 
effi , e de" Padri fpiritusli , come fono i Parochi, e de i Mae- 
fti, che attendono alla educazione delle figliuolanze , di non 
fare de(iderare alle medefime il cibo fovrafoítanziale del Cor 
Sacratiífimo di Crifto Signor noilro , con cui reítino quelle D. 
ritualmente nutrite , e fantamente educate nella vita dell'anima, 
la quale dovrà poi vivere eternamente in Cielo , ch'é l'ultimo 
fine , per cui da Dio fono (tate creatc , e poíte per poco tempo 
nel Mondo. In verità diffe di fua bocca lo fteffo Criito : Io fono 
il pane vivo difcefo dal Cielo ; fe alcuno mangierà di queíto pa- 
ne , viverà in eterno : Ero fum panis vivus , qui de Celo de[cendi : 
ff. quis ananducuverit ex boc pane , vivet in eteraum . 9/0. 6. v. $ 1.5 2. 
Per fodisfare adunque al E defiderio di quei , che , non 
effendo(i ancora communicati , bramano effere iltruiti nella ma- 
niera di degnamente accoftarfi alla Divina Menfa del Signore , 
e ricevere con frutto il Sacramento della Eucariftia , ha giudicato 
la Santità di noftro Signore Benedetto XIII. di molto profitto di 
dar fuori la Iilruzione prefente in forma di Dialogo tra il Paro- 
co , ed i Figlioli ; ed in quefta fpiegare con brevità , e chiarezza, 
che fia il Sagramento della Eucariítia , che utilità cagioni in chi 
lo riceve , e che difpofizione firicerca in chi devefi comunicare. 


PAR- 
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PARTE PRIM A. 
Della eccellenza. del Sacramento della Eucariflia . 


Pareto . Avete voi defiderio di communicarvi? 
Figliuoli . Signor si , che l abbiamo da molto tempo. 


Zar. 
Fig. 


Par. 


Che credete voi , che fia queíta Communione? 

Crediamo , che qui per quefto nome di Communione s'in- 
tenda il Sacramento della Eucariilia , come ci fu infegnato 
colla Dottrina Criítiana . 

Non vi ricordate , che per prendere queíto Sacramento , 
vifu detto effer neceffario faper molte cofe ? 


Fig. Appunto per quefto bramiamo efferne ora iílruiti . 


Par. 


Fig. 


Par. 


Ora bene: ftate dunque con attenzione , poiché io , per 
non confondervi la mente , v infegneró per adeffo , fc- 
condo la voftra capacità , le cofe folamente pii effenziali , 
e pi importanti . 
Siamo tutti attenti : ma in primo luogo fpiegateci , che co- 
fa fia il Sacramento della Eucariftia ? 
L'Eucariftia , o fiala Communione é uno de' fette Sacra- 
menti iftituiti da Gesü Crifto , nel qual Sacramento 
fotto le fpecie di pane , e di vino fi contiene il vero Cor- 
po » ed il vero Sangue coll' Anima, c Divinità del inede- 
fimo Crifto , Noflro Salvatore. 


Fig. Quando fu iítituito da Criíto quefto Sacramento ? 


Par. 


Fig. 
Zar. 


Nel!" ultima cena , che fece co' fuoi Difcepoli , la fera avanti 
la fua Paffione . 
Perché queíto Sacramento fi chiama Eucariltia ? 
Eucariftia fi chiama , € vuol dire Ringraziamento , fol per 
darci ad intendere ; che quante volte ci communichiamo 
col Corpo , e Sangue di Crifto , dobbiamo ringraziarlo 
di quel grande amore , che ci ha. moftrato in patire, € 
"Append, Nnn mori- 
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Par. 
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morire in una Croce per noi , ed in lafciarci fe fteffo per 
cibo fpirituale delle anime noftre. 


b 


. Come quel, che é pane , fi converte in Corpo di Crifto : e 


quel , che é vino , in Sangue di Criíto ? 


. Pervirtü delle parole , che dice il Sacerdote fopra l' Oftia, 


e fopra il vino , quando fa la confacrazione . 


. Chi ha dato tanta virtü a quelle parole ? 


Gesü Crifto , il quale € Dio Onnipotente , e &,e puó fa- 


re ció , che a noi pare impoffibile : 


. Chi non effendo Sacerdote , diceffe le dette parole fareb- 


be la confacrazione ? 


.. Signor no ; perché a' foli Sacerdoti Criíto ha dato la poteítà 


di confacrare il pane ncl fuo Corpo, ed il vino nel fuo 
Sangue . 


. Quando dunque Gesü Crifto viene nell Oitia , o nel Calice? 


Subito, che ilSacerdote ha finito di dire le parole della 
Confacrazione . 


. Dunque fatta la confacrazione , ' Oftia non é piü pane , € 


nel Calice non vi é piu vino ? 


. Cosi é appunto . 
i. Come dite , che non vi e piü né pane , né vino, fe noi ne 


vediamo il colore , e dicono , che fe ne fente anche l'odo- 
re , edil fapore ? 


. Benché dopo la confacrazione vi reftino le fpecie ,ofia l'ap- 


parenza del pane , e del vino , cioé il fapore , l' odore , 
edilcolore ; con tutto ció non vi & piü la foftanza né del 
pane , né del vino , ma la foftanza del vero Corpo , e San- 
gue di Gesà Crifto. 

In che maniera poffono reftare le fpecie del pane € del vi- 
no fenza la loro foftanza ? 

Vireftano miracolofamente , perché cosi ha voluto ilSi- 
gnore períua Bontà, e cosi ha potuto per la fua onnipo- 
tenza. Fig. Chi . 
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- Chi ci obliga a credere tutto quefto? 

. Lánoftra Santa Fede. 

.. Chi no'lcredeffe , o ne dubitaffe , farebbe peccato ? 

* Certamente , cominetterebbe peccato mortale , e farebbe 


un Eretico . 


- Come fla Crifto nell' Oftia, e nel vino confacrato ? 
- Vi fta vivo, e gloriofo in Corpo, ed Anima, e Divini- 


tà, come in Cielo. 

Quando Criíto viene nell' Oftia , e nc] Calice , fi parte dal 
Cielo ? 

Non fi parte , ma nello fteffo tempo , che fta in Ciclo alla 
deítra del Padre , fi trova nel Santiffimo Sacramento . 


. Vogliamo fapere » perché noi non ci communichiamo col 


Corpo, eSangue di Crifto , come i Sacerdoti ? 


- I Sacerdoti fi communicano fotto l'una, e l'altra fpecie : 


per offervanza del tito della Meffa , e per fare perfettamen- 
te il Sacrificio. Delrefto a' Laici , ed achi non à Sacer- 
dote , baíta communicarfi folamente fotto la fpecie del pa- 
ne , perché , effendo fotto di quella il Corpo di Crifto vi- 
vo , col Corpoé ancora il fuo Sangue ; ficcome nel Calice 
col Sangue é ancora il fao Sacratiffimo Corpo. 


- Chinella communione riceve la meti della particola,riceve 


tutto Gesà Criífto ? 


- Certo, che lo riceve interamente , perché .Gesà Crifto 


tanto fla nel Calice , e nell Oftia grande , quanto nella 
particola , ed in qualfivoglia particella di eff 


. Oltre alla perfona di Crifto,vi € alcun altro Santo nell'Oftia, 


e nel Calice confacrato ? 


. Non vi é alcun Santo , né Angeli , né la Madonna , ma 


folo, perché Criíto e véro Uomo, e vero Dio, colla perfo- 
nà di Crifto , che é Figliolo di Dio , vi fta per naturale con- 
comitanza anche il Padre , elo Spirito Santo . 


Fig. Adunque bifogna confeffare,che queíto é un gran Sacramento. 


Nnn a Par. An- 
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Par. Anzié il pii grande , e il pià eccellente di tutti glialtri ; 
erche in queíto Sacramento fi contiene Gesà Criílo , che 
€ l'Autore di tutti i Sacramenti , c difpenfatore di tutte le 
grazie. . 
Fig. Sarà perció di molta utilità il communicarfi fpeffo ? 
Par. Senza alcun dubbio; perche queíto Sacramento cagiona fem- 
pre molti buoni effetti in chi degnamente loriceve. 


PARTE SECONDA. 
Degli effetti del Sacramento del Eucariflia . 
Fig. Faccia grazia infegnarci , quali fono gli effetti particolari di 


queíto Sacramento ? 

Par. Primieramente , effendo quefto Sacramento cibo, e bevan- 
da fpirituale ; a chi degnamente lo riceve , riítora le forze 
perdute dell' anima ; ficcomeil cibo , e la bevanda mate- 
riale rinforza quelle del Corpo. 

Secondo . Aumenta nell' anima la grazia fantificante , ed i] 
fervore della carità, e dell'amore verfo Dio, e verfo il 
proffimo . 

Terzo. Riempie di guíto, e dolcezzalo Spirito. 

Quarto. Serve di antidoto per curarci , e liberarci dalle col- 
pe veniali , e quotidiane . 

Quinto. Ci preferva da" peccati mortali, raffrenando i moti 
fenfuali della carne , c fortificandoci contro le tentazioni 
del Demonio. 

Seíto. Finalmente nell ultimo della noflra vita temporale ci 
ferve per cibo , e forza, e Viatico per portarci con vi- 
gorofo fpirito alla vita eterna . 

Fig. Oltre i narrati effetti, giova forfe ad altro ufo la Santiffima 
Eucariftia ? : 

Par. Sinora abbiamo confiderato la Santiffima Eucariítia, come 
Sacramento , che prendiamo nella Santitlima Comunione, 

ma 
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ma fe fi confidera anche come Sacrificio , che fi offerifce 
a Dio nella Santa Meffa , giova ficuramente ad altri effetti, 
Fig. E quali fono? ] 
Far. Sono moltiffimi ; ma vi bafti , che fappiate quefti cinque , 
che fono i cinque fini principali » per i quali fi offerifce 
il Santo Sacrificio . . 
Primo. Per onorare , e riconofcere Dio"; come noftro aífo- 
luto Signore . 
Secondo . Per ringraziarlo di tutti i benefizj ricevuti, cosi 
fpirituali , come temporali . 
Terzo . Perriconciliarci nell amicizia con Dio , éd ottenere 
la remiffione de" noftri peccati . 
Quarto. Pcr impetrare dalla Divina mifericordia quelle gra- 
zie, e virtü, che ci bifognano per la fua maggior gloria . 
Quitto per fodisfare col mezzo del Sangue di Gesü Crifto alle 
pene dovute alle noftre cólpe , tantó per noi vivi , comc 
per le anime , che fono in Purgatorio .. 


PARTE TERZ Xx. 
Delle difpofizioni neceffarie per Ia Santiffima Communione. 
Fi. Ci dica, quali han da effere le difpofizioni , con cui dobbia- 


mo degnamente andare a communicarci ? 

Par. Alcune difpofizioni fi ricercano pel corpo , ed altre fono ne- 
ceffarie per l'anima . 

Fig. Ci dichiari , come ci abbiamo.a difporre in quanto al corpo? 

Par. Principalmente é neceffario effer digiuno dalla mezza notte 
precedente (ino al tempo della Communione;cioé non aver 
mangiato , né bevuto.cofa alcuna , anche pochiffima , né 
pure per medicina . 

Fir. Se alcuno (laffe per morire, cd aveffe mangiato , ó bevuto , 
potrebbe communicari ? 

Zar. Signor si , fe fi communica per viatico. 

Fis. Si 


- 
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Fiz. Si ricerca altra difpofizione intorno al corpo? 

Zar. Si ricerca, che vadafi alla Communione con fomma umiltà, 
e modeítia , si nella perfona , che nelle veíti. 

Fig. Quefto in quanto al corpo ; ed in quanto all'anima, che di- 
fpofizione vi vuole ? 

Par. Sopra tutto € necefsariiffimo , che l'anima fia in grazia di 
Dio , cioé fenza peccato mortale . 

Fig. Perche é necefsario quefto ? 

Par. Perche , ficcome.il pane ordinario non giova al corpo mor- 
to, cosi il pane Disituale della Santiffima Eucariítia , fe- 
condo la fua iftituzione , non é ordinato a giovare all'ani- 
ma morta alla grazia . 

Fig. Chi fi communica in peccato morcale , che male fi? 

.Par. Fa una ingiuria graviffima a. Dio , ed al corpo Sacratiffimo 
.di Crifto , perche fi communica indegnamente , e perció 
commette un'altro peccato mortale di facrilegio . 

Fig. Chi fi trova in peccato mortale , che deve fare per commu- 
nicarfi degnamente ? ' 

ar: Deve prima col dovuto dolore , e propofito confefsarfene , 
.ed averne l'afsoluzione . 

Fig. Bafta dunque efserfi confefsato , e ftare in grazia di Dio, ac- 
cioché poífiamo communicarci ? : 

Par. Per non communicarvi indegnamente , bafta ; ma per go- 
dere copiofamente degli effetti di-quefto Sacramento , bi- 
fogna , che vi accoftiate al Medeu fenza affetto ad al- 
cun peccato veniale , ed in oltre con fede, con timore , 
e con amore verfo il Signore , 

Fiz. Come ci abbiamo ad accoftare con fede ? 

Zar, Credendo fermamente, che nella Santa Communione rice- 
verete fotto la figura della Sacra Particola il Corpo di Ge- 
sü Crifto vivo , e vero, Dio, e Uomo, Onnipotente , 
Creatore del Cielo, e della Terra: quello fteffo Figliuolo 
di Dio, che per noi é morto in croce per falvarci. 

Fiz. Co- 
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Fig. Come ci accofteremo con timore ? 

Par. Confiderando, che avanti a Dio voi fiete viliffime creatu- 
re, e miferabili peccatori , meritevoli piii tofto di ftare 
nell'Inferno, che di accoftarvi alla fua facratiffima menfa ; 
e perció replicherete fpeffo col cuore quelle parole , Doi- 
ne , mon fum dignus : Ah Signore , io nonfondegno: Ah 
Signore, non ne fon degno .. 

Fig. Come finalmente potremo accoflarci con amore ? 

Par. Penfando , che riceverete Gesü Criíto , cosi caro , ed ama- 
bile, che é la calamita di tutti i cuori : quel Gesü, che viene . 
dentro di voi , c dell'anima voftra , per unirfi pii firetta- 
mente a voi , farfi una cofa fteffa con voi , € per far voi 
una cofa fteffa con Lui . 

Fig. Chi i deve communicare, à obligato a fapere quete cofe ? 

Par. Deve almeno fapere , che cofa piglia in quefto Sacramento , 
cio il Santiffimo Corpo di Crifto vivo, e vero: come. 

' anche dee fapere la neceffaria preparazione , che.vi (i 
richiede . " 
PARTE QUARTA. 


Della obligazione di prendere il Sacramento della Eucariflia .. 


Fig. Vi é alcun commandamento , che ci oblighi a quefta Santa 
Communione ? 

Par. Secondo la Dottrina oggi communiffima , vi é il comman-. 
damento di Crifto , il quale diffe, che, fe non mangiaremo 
della fua carne, non acquifteremo la vita eterna . 

Fig. Vi € altro precetto particolare ? 

Par. Abbiamo il precetto della noftra Santa Madre Chiefa , che 
ordina a tutti i fedeli criftiani communicaríi , almeno una. 
volta l'anno , nella Santa Paíqua .. 

Fig. Quando cominciano a obligare queíti precetti ? 

ar. Dopo chei figliuoli , e le figliuole "aim arrivati agli anni 
della difcrezione;cioé a quella età,in cui fiano atti a difcer- 

nere 
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nere quefto cibo facramentale , che non é altro, che il ve- 
ro Corpo di Gesü Criíto , dal pane commune, e profano ; 
e fap jano accoftarvifi con la dovuta pietà, e religione . 

Fig. Baftera , che fiano arrivati alla età di fette anni ? 

Par. In queíto non fi puó dar regola certa, ma conviene rego- 
larfi dalla di loro capacità , fecondo la prudente direzione 
del Confeffore . 

i. Peccano quei , che hanno l'età di communicarfi, e non fi 
communicano ? 

Par. Signor si , che peccano , fe per difetto loro non vogliono 
iltruirfi , o non vogliono communicarfi ; ma fe la mancan- 
za € del Padre , o della Madre, o di qualche altro, che 
€ obligato a darc la iftruzione , allora peccheranno que- 
fti mortalmente . 

Fig. Pare , che vi fia altro da farci fapere ? 

Jar, Vi refta la. maniera pratica , cali quale voi dovrete pren« 
dere la Santiffima Communione . 


D 


zi 


PARTE QUINT A. 
Della Santiffma Communione . 


Fig. Come dovremo veftirci nell'andare a ricevere queíto Sa- 
cramento ? 
ur. Sogliono alcuni Parochi , e Padri Spirituali , far veítire i 
.communicandi da Angeli nella prima volta ; il qual'ufo re- 
ligiofo non fi riprova : ma per ordinario vi f deve andare 
con gli abiti foliti , puliti si, ma fenza gala , e vanità; anzi 
con gravità , e modeftia. 
Fis. Ci dica ora qualche cofa intorno alla maniera di prendere 
la Santiffima Communione . 
ar. Volentieri . Vi eforteró dunque a praticare innanzi di com- 
municarvi i feguenti atti ; che reítringo ad otto ; cioé. 
Primo. La fera avanti al giorno della Communione , vi rac- 
coman- 
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- commandarete a Dio, alla Vergine Santiffima , all' Angelo 

Cuftode , ed al Santo del voftro nome , perché vi facciate 
degni di ricevere Gesü Crifto . 

Secondo. Procurarete di avere un defiderio grande di unirvi 
col Signore . 

Terzo. La mattina, fubito levati , andarete col medefimo 
defiderio in Chiefa , dove fenza mettervi a ciarlare , farete 
qualche orazione. 

Quarto. Dopo vi confeffarete colla dovuta preparazione , e 
dolore de? peccati . 

Quinto . Cosi difpofli con tutta divozione vi accoftarete 
all Altare , dove vi inginochiarete , afpettando con gli oc- 
chj baffi , e colle mani ful petto a modo di Croce. 

Seíto. Allora rinuovarete, come vi ho infegnato , gli atti di 
fede, di timore, e di amore verfo Gesà Crifto , e con 
ferma fperanza , che , mediante la Íua grazia , vi farà degni 
non folo di ricevere il Sacramento , ma anche la virtü., e 
gli effetti del Santiffimo Sacramento . 

Settimo . Mentre il Sacerdote col Sacramento in mano dice 
le parole , Domine , non [um dignus , voi accompagnarete 
col cuore umiliato gli fteffi fentimenti ; e nel ricevere il Si- 
gnore , allora alzarete con pietà, e modeítia gli occhj 
verfo la Sacra Particola , che riceverete fopra la lingua , cac- 
ciandola un poco fuori della bocca . 

Ottavo. Ricevuta in fine la Communione , baffarete di nto- 
vo gli occhj , ed il capo, e cosi viritirarete da parte , avver- 
tendo di inghiottir fubito la Santa Particola , ed in cafo 
che fi attaccaffe al palato , non la ftaccherete col dito , ma 
colla fola lingua , o prendere un forfo di acqua, fe bifogna , 

Fig. Dopo la Communione , che ci refla a fare ? 

Par. Almeno per un quarto di ora viguardarete , quanto piü po- 

trete dallo fputare , e da mangiare , e bere ; e vi ferma- 

"Append, Ooo —-- rete 
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rete inginocchiati, contemplando Gesü Criíto, che fta 
nel voltro petto : lo ringraziarete con tutto l'amore di tanta 
grazia: e lo pregarete , che non parta. da voi , fenza la- 
Íciarvi la fua divina Benedizione . 

Fig. Che orazione potremo dire dopo communicati ? 

Par. Chifa leggere , ed intendere il latino, potrà fervirfi di 
quelle , che fono nell'otfizio della Madonna . Gli altri po- 
tranno dire , fe vogliono , quefta affai divota . 


ORAZIO HN E. 
Dopo la Communione . 


Amabiliffimo mio Dio , mio Gesà, mio Creatore , 
mio Confervatore , mio Redentore , mio Glorificato- 
re , io voítra Creatura non ho alrra fede , né altra fperanza , nà 
altro amore , che a Voi , in Voi, c per Voi . Vi adoro , vi 
ringrazio ,. vi benedico , e vi prego , che 1a beatiffima prefenza 
dcl voftro Santiffimo Corpo, il quale naícofto fotto la fembian- 
za di pane ho ricevuto queft' oggi dentro di me , fantifichi in 
tal modo ]' anima mia , che da ora avanti , fuor di Voi non fen- 
ta altra dolcezza , non defideri altra confolazione , non ami altra. 
bellezza , non cerchi altro amore ; inavvenire non abbia io altro 
timore , che di offendervi , e difguftarvi , né mi curi di altro 
onore , che di fervirvi , ed amarvi fempre in quefta vita , per 

poi vedervi , ed amarvi eternamente nel Cielo . Cosi fia . 

Fig. Fatta queíla orazione , potremo partire dalla Chiefa ? 

Zar. E' bene , che non partiate cosi fubito , ma reftiate per al- 
tro poco a ringraziare anche la Madonna Santiífima , l'An- 
gelo Cuftode , ed il voftro Santo, che vi hanno affiítito ; 
e ció fatto , andarete a Cafa colla benedizione del Signore ; 
procurando per quel giorno di ftar ritirati piü del folito , € 
lontani da' giuochi , e maffimamente dalle male compa- 

gnie , 
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gnie , e di applicari ad efercizj di: divozione ; ricordandovi 
anche fpeffo:del gran. benefizio, che Dio viha fatto, e delle 
grazie , che dovete afpettare dalla SS.Communione. 


CONCLUSIONE. 


Dopo dunque aver la Santità di Noílro Signore propofta 
la prefente Iftruzione , la quale non farà certamente cosi diffi- 
cile a poteríi communicare a' figliuoli , che devono difporfi a ri- 
cevere quefto Sacramento , incarica precifamente a tutti i Paro- 
chi , gravandone infieme la lor cofcienza , il valerfi con attenta 
induilria della iftruzione medefima , anche nella maniera * 
che fi € loro ordinato per quella della Confeffione , ad oggetto, 
che gli adulti ancora poffano con facilità ritrarne ilbene , ed il 
profitto dalla Santità Sua defiderato . 


Fr. 44. "frciveftovo J"efeovo di Iucllino , e di Frigente 
Secretario del Concilio . 
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NUM. 7. 
CARIX ART.IL & 


LETTERA PASTORALE 


4A i Reverendi Zfrcpreti , Curati , e Sotto-Curati 
della Citt , e Diocefi di Frafcati . 


ERRICO per la Divina Mifericordia Vefcovo di Frafcati , 
della S. R. C. Cardinale Duca di York, Arciprete 
della Sacrofanta Bafilica di S. Pietro di Roma , 
Cammendatore della Chiefa di S. Maria 
in Traítevere &c. &c. 


VAI Reverendi ZArcipreti ,, Curati , e. Sotto - Curati 
della noflra Città , e Dioceft di Frafcati . 


Y J OS eflis Presbyteri im Popula Dei ,. € ex vobis pendet animaiil- 

lorum: cosi diffe Dio per bocca di Giuditta a i Sacerdoti 
d" líraello ; e cosi , Reverendi Parochi , a piü forte ragione Cri- 
fto a noi ripeté , quando gli piacque di affidare alla noftra cura 
tante anime da lui redente a coíto del fuo preziofiffimo Sangue . 
Guai dunque a noi , fe nel vegliare fu la noftra greggia , trafcu- 
raffimo la cuftodia di una fola ancora di quelle pecorelle , che 
la compongono! Di quell' una si , di quell' una fola , che per 
noftra trafcuraggine fi perdeffe , ci chiederá uno firettiffimo con- 
to,c prendera un" afpra vendetta quel divino Sommo Paftore , 
il quale animam fuam pofuit. pro ovibus fuis . Eche? non celo ha 
cgli a chiare note intimato per Ezechiello? Speculatorem dedi te do- 
mai Ifrael .. "Audiens ergo ex ore meo fermonem ,. annuntiabis eis. Si 
3y"e dicente ad impium , morte morieris ,. mom fueris locutus y ut fe cu- 
flodiat impius a via fua ; ipfe impius im impietate fua morietur : [angui- 
uem autem ejus. de manu tua requiram . Or non potiamo negarvi , 


che 
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che queíto penfiero ci ricolmó di un incredibile fpavento » quan- 
do fummo affunti al governo di quefta Chiefa, e tuttora conti- 
nua ad atterrirci. E. per verità, come non isbigottirfi, feda 
una parte riflettafi, quanto preziofa fia un' anima , per la cui fa- 
lute tutto verso. ilfuo fangue un Dio fatto Uomo ; e fi offervi 
dall'altra , quanto facilmente per l' incuria del Paítore puó ella 
perderfi, ed irreparabilmente dannarfi ? Terribili parole : impiu: 
án impietate [ua morietur ,. fanguinem autem ejus. de mariu tua requi- 
ram . Penetrati dunque da quefto falutevole timore , non tardam- 
mo a dar principio alla Sacra Vifita, per riconofcere perfonalmen- 
te tutto il noilro Ovile, e provedere nella miglior maniera , che 
per noi fi poteffe , alla falvezza delle anime alla noftra cura com- 
meffe. Grazieal Cielo , abbiamo tutta a parte. a parte fcorfa la 
noftra Diocefi ; e a dire il vero , abbiamo avuto, di che confolar- 
ci , nel ravvifare ne i Popoli una certa docilità di cuore, ed una 
quafi naturale inclinazione al bene , per cui cifembran capaci di 
corrifpondere abbondantemente alla buona coltura, che loro fi 
dia. Molto maggiore poi é ftata la confolazione del noftro fpi- 
rito nello fcorgere in voi, che chiamati a parte delle noftre paíto- 
rali follecitudini , dovete nelle fatighe effercie di follievo , e di 
foítegno, nello fcorgere , dico, invoiepieti, e zelo, e dót- 
trina, ed ogni altra buona qualità , che ne i Paftlori d' anime 
poffa defiderarfi. Tuttavia in occafione di una tal Vifita due di- 
fordini nella noftra Diocefi abbiam offervato , ch' efiggono da 
noi un pronto , ed efficaceriparo, e che per confeguenza ci han- 
no determinato a fcrivervi quefta noftra Patlorale .. 

Il primo fi à ,. che abbiam trovate molte , e molte anime 
difperfe nelle Vigne, ne' Cafali, e nelle Capanne , che vivono 
lontane dallor Paftore , prive degli ajuti fpirituali , e fepolte in 
una profonda ignoranza dile cofe fpettanti alla noftra Santa Reli- 
gione. Non potiamo a baftanza Pi rimervi , quale fia ílata a que- 
fto funefto fpettacolo I" afllizione Lad fpirito . Certo n " 
che non potemmo rattenere le lagrime nel vedere le fpirituali , e 
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le corporali miferie , in cui fi tróvavanó involte quelle noftre 
amatiffime pecorelle. Dio buonó! ed  poffibile , che a pochi 
pafli lungi da Roma centro della Religione , Sede del Vicario di 
Criílo , ed Emporio della Criftiana Sapienza , fi trovi negli abi- 
tanti tanta ignoranza , e rozzezza nelle cofe dell'anima , quanta 
appena fappiam figurarcene in quei Criftiani , che nati fono , ed 
educati ne" paefi i piu rimoti del Criftianefimo ? E" vero , che ció 
deve in gran parte attribuirfi alla non curanza , ed infingardaggi- 
nc di quella ruftica gente, alla diftanza de" loro tugurj dalla Chie- 
fa Parochiale , alla fcarfezza de" Sacerdoti , alle molte Occupa- 
zioni del Paroco . Ma potiamo giuftamente lufingarci , che in 
tutto queíto difordine , fe fi pefi fu le bilancie del Santuario , non 
ábbia a trovarfi qualche colpa de i lor Paftori? Non potevano effi 
certamente ignorare e l'ammaeftramento,e l'efempio del Principe 
de" Paítori Cri(to Gesà. E" pur. defcritta nel fuo Vangelo la para- 
bola del buon Paftore , il quale per andare in traccia di una fo. 
la pecorella Ímarrita , abbandona le altre novantanove, e di, 
e notte correndo per balze , e per dirupi , non fa dar(i pace , 
o ripofo , finché rinvenutala, non fe la ponga fule fpalle, cla 
riconduca feítofo all'ovile. E non é ella quefta parabola un'am- 
maeítramento a i Paftori d'anime , .con cui fifa loro intendere 
di dovere andare in cerca di quelle lor pecorelle , che vanno 
quà , e là errando difperfe , lungi dalla greggia , e dal Paftore ? 
Narran pure gli Evangeliíti , che (tanco da lungo viaggio il Re- 
dentore , preffo ad un pozzo fi affifeper attendervi la donna 
Samaritana , e con amorevoli parole ridurla al buon fentiere , 
da cui andava traviata . E non é quefti un efempio , con cui vol- 
le il divino Maeftro infegnare a i Parochi e l'obligo , ela ma- 
niera di ricondurre al fuo ovile certe anime fuggitive , che non 
f1 curano di afcoltare la voce del lor Paítore ? E' pur regiftrata 
nelle Sacre Carte quella formidabile fentenza: 9/udirium duriffF- 
mum iir, qui prefunt , fiet. E' pur nota quella orribile minaccia 
da Dio fatta per Ezechiello: Ze afleribus Jfracl1 Erraverunt 
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greges mel in cunblis montibus , €3 mon erat y. qui requireret . Come 
dunque c'indurremo facilmente a credere , che fieno nel cafo 
occorío i Parochi da ogni reato imimuni ? Ma fiafi, come fi 
voglia, la cofa ( giacché non fa qui d'uopo il difcuterla) ; certo 
fi& , cheasi grave difordine deve dari a qualunque colto folle- 
citamente riparo . Noi abbiamo fubito dal canto noftro inco- 
minciato a dargliclo , ed il Signore per fua infinita Mifericordia 
fi € degnato di benedire in una maniera vifibile quel primo mez- 
zo, che per ordin noflro fi € pofto in ufo. Conofciamo peró , 
che fenza l'ajuto , ed affiftenza voftra non ne farà ftabile , e per- 
manente il frutto. Quindi crediamo bene di fuggerirvi alcune 
cofe , le quali , fe faranno da voi fedelmente praticate , ci fanno 
con fondamento fperare , che verrà o a toglierfi affatto , o al- 
meno a diminuirfi ftabilmente il difordine . La prima cofa dun- 
que da praticarfi da voi é , che infiftiate fu l'efatta offervanza di 
quelle regole , che fono di già , o faranno da noi prefcritte in- 
torno alla Dottrina Criftiana; ed avendo una nota diftinta di 
tutti coloro , che vivono nelle Vigne, ne'Cafali, e nelle Ca- 
panne diftanti dall'abitato , avvertiate diligentemente , quali di 
effi fieno foliti di non intervenire alla Dottrina , e per mezzo o 
voflro , o di altri feriamente intimiate loro il non mancare per 
l'avvenire . Che fe non avrà l'effetto bramato Ia voftra ammo- 
nizione , non lafcerete d'informarne fubito o Noi , oil noftro 
Vicario Generale col ragguagliarci diftintamente , qual fia la fa- 
miglia, e quali le perfone , che non frequentano la Dottrina. 
Siccome poi talvolta accade , che o venghino nuovi abitanti 
nelle Capanne , o da una paffino in altra Parrochia ; farà voftra 
cura l'invigilare , che ció non fiegua fenza voftra faputa , depu- 
tando a tal fine una qualche perfona fidata , che ve ne dia pron- 
tamente la notizia . La feconda cofa da farfi a pró di queíte ani- 
me &, che di tanto in tanto o da voi medefimi , fe vi à poffibi- 
lc, oper mezzo di qualche prudente , e buon Ecclefiaftico , 
quando voi non potiate , facciate una fpecie di vifita generale di 
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quefti luoghi fcafati dipendenti dalla voftra Parochia, ed ocu- 
larmente indaghiate tutti quei difordini , che vi poffono effere , 
e fpecialmente quel graviffimo , che regna nella noftra Diocefi, 
e.che ad ogni cofto vogliamo da effa eliminato , cioé di dormi- 
re infieme mafchi, e femmine , avvifandone prontamente o 
Noi , o il noftro Vicario Generale , e Gagnifcandoci » fe cio füc- 
ceda per vera miferia , o pure ^i loro colpa » € negligenza , ac- 
ció potiamo nel primo cafo foccorrerli , nel fecondo punirli . 
Riputiamo tanto neceffaria quefla vifita , che fe non poteffe n& 
da voi farfi, né da qualche Ecclefiaftico da voi deputato , pià 
tofto che ometterla , vogliamo , che vi prevalghiate di qualche 
Secolare oneíto , c probo , di cui crediate potervi fidare . Acció 
poi riefca piü profittevole a quella povera gente , non lafcino i 
Vifitatori di efortarla alla frequenza de" Sacramenti , all'eferci- 
zio delle opere Criftiane , e fopra tutto alla fuga del peccato 

mortale . Per ultimo ficcome in quefti luoghi fcafati gli amoreg- 
giamenti fogliono effere e piü frequenti , e piü pericolofi ; per- 
ció la terza cofa , che deve da voi praticaríi a benefizio di que- 

Jta piccola parte della voftra greggia , farà, che in occafione 
della fudetta vifita prendiate Íu di ció una fpeciale informazione , 

cd al primo fumo , o fentore , che abbiate , di fimili cofe , pro- 

curiate toíto o di troncare l'occafione , o , fe fia fattibile , ed 

efpediente , d'indurre quefti tali a congiunger(i in matrimonio . 

Se vi fervirete di quefli tre mezzi , che vi abbiamo finora infi- 

nuati , avrete il merito , ed il piacere di vedere allignata in gen- 
te rozza , in mezzo alla Campagna , cfotto vili tugurj la vera 

Criftiana pietà, e attenderne con ragione potrete dal íommo 

divino Paflore il meritato guiderdone . Prima peró di finire di 
ragionare fu. quefta materia, di due cofe conviene avvertirvi . 
La prima , che ad alcuni di queíti Abitanti delle Capanne , o 
Ícafati riufcirà talora pii commodo l'intervenire alia Dottrina in 
una Parochia diverfa dalla fua , o pure nella Cappella detta della 
Madonna della Molara a quefto effetto da noi recentemente de- 
flinata 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE. 48r 
ftinata . In tal cafo l'equità richiede , che il Paroco non li coarti 
afrequentar la Dottrina nella propria Parochia: glidovrà bensi 
obligare di tempo in tempo a portargli l'attettato della frequenza 
della Dottrina da quel Paroco , nella cui Chica intervengono 
ad udirla. In tutto il rimanente poi preftara loro il proprio Paro- 
co tutta quell' affi(tenza , che preftar deve , e fuole agli altri fuoi 
Parochiani. La feconda cofa , che dobbiamo avvertirvi , €, che 
non permettiate mai a quefti abitanti della Campagna di fodisfare 
al precetto Paíquale fuori della propria loro Parochia ; anzi 
ficcome in ció abbiam trovato introdotto qualche abufo , cosi per 
eftirparlo vogliamo , che i Parochi di tanto in tanto nelle loro 
iftruzioni fpieghino al Popolo queíta precifa loro obligazione , 
e , Íc nella ricerca , che a fuo tempo fanno de i bollettini per la 
Pafqua , troveranno , che alcuni abbiano in altra Parochia fo- 
disfatto al Precetto , gli oblighino a tornar nella propria per 
fodisfarlo . 

Il fecondo difordine , che nella noftra Diocefi abbiam of- 
fervato, non é né men grave, né men perniciofo del primo , 
e confifte nella poca affiítenza fpirituale , che da i Parochi talora 
fi ufa ag" infermi , o quefti dimorino nell abitato , o pur nelle 
Capanne, e ne i fcafati. Sappiamo per tal negligenza effere 
avvenuto , che dopo piii giorni ancora di malatia fia morta qual- 
che perfona fenza eflere ftata munita de' Santi Sacramenti . In 
occafione poi , che noi medefimi abbiamo fatta una Vifita Gene- 
rale a i Poveri Infermi della noftra Città di Frafcati, alcuni ne 
abbiamo trovati , che appena fapevano i principali Mifterj della 
Santa Fede; e richiefti da Noi afare gli Atti di Fede, Speran- 
za, Carità, e Contrizione , Atti cotanto neceffarj a ben mo- 
rire, ci hanno rifpofto o di non faperli, o di efferíene dimenti- 
cati. Ah, Reverendi Parochi , ov' € il voftro zelo? ov' & la 
paterna carità verfo le anime alla voítra cura commeffe? Un Pa- 
dre ha fempre providenza per i fuoi Figliuoli anche fani : ma per. 
i Figliuoli inferini non folo ha providenza , ha ancor tenerezza. 
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Ecco la pietra di paragone per conofcere chiaramente , fe avete 
vifcere paterne per i voftri Parochiani ; la follecitudine , che. di 
effi terrete,. quando vi giunga la notizia, che fiano ammalati. 
Quando Lazaro s'infermó , le fue Sorelle Marta, e Madda- 
lena confapevoli del vero amore , con cui veniva egli rimirato 
dal Redentore , non altra ambafciata gli mandaron , che que- 
Íta : Domine , ece quem amas , infirmatur 5 ficuriffime di vederlo 
accorrer fubito al bifogno del loro infermo Fratello . La fola no- 
tizia della malatia di alcun voftro Parochiano , fe voi qual Padre 
lo amafte , dovrebbe baflarvi per farvi correr fubito a vifitarlo , 
a confolarlo , ad affilterlo. E certamente fe , dov' à maggiore 
la calamità , e la miferia, maggiore debbe accorrere parimente , 
come a fuo centro , la carità , e la mifericordia, non avrà vifce- 
re poco men, che diferro , chi avrà bifogno di effer follecitato 
alfuffidio de poveri infermi? Anzife l'obligo del buon Pafíto- 
re , come abbiamo veduto di fopra , efigge , ch' egli vada in 
traccia di coloro, che per propria infingardaggine non cercano 
da per fe il paícolo fpirituale » di cui abbifognano ; quanto piü 
dev' egli andare. in cerca de* poveri ammalati , i quali fono piü 
bifognofi di un tal paícolo, e non poffono da fe procacciarfelo 3 
per quanto grande ne abbiano il defiderio ! Or che farebbe ,. fe 
per indurre qualche Paroco a vifitare un' infermo , vi voleffero 
iterate preghiere , c ció, o per la povera condizion di chi chia- 
ma , o per la diftanza della cafa , o per la difficoltà del cammino , 
o per I intemperie dcl tempo , o per un timore fuperítiziofo di 
forbire nella camera dell'Infermo al primo refpiro la morte ? Che 
altro potrebbe dirfi, fe non , che nel petto di un tal Paftore lo 
zelo o non fia mai nato, o fiafi affatto usd ? giacché mefti tar- 
da molimina Spiritus San&li gratia .. Né bafta al Paroco , per ifgra- 
varfi da quefto pefo , P addoffare tutto P incommodo di affiftere 
agl Infermi , o al Cappellano , o ad altro Sacerdote , si perché 
]a Balia nón compatifce mai tanto i bifogni del Bambino , come 
fa la Madre , si perché quel Signore , il quale influifce in tutti la 
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grazia proporzionata alla qualità del loro Mimiftero , non con- 
corre con le parole del Mercenario , come concorrerebbe con 
quelle del Paítore accorfo in perfona. Per rimediare dunque íi 
quefto punto ad ogni difordine , vi preghiamo ir vifreribus vfu 
Chrifli , ed iftantemente vi efortiamo ad affiftere con ogni cari- 
tà, ed impegno davoi medefimi , quando potete , a chiunque 
nella voítra Parochia fi ammala. Acció poi fruttuofa fia queíta 
voltra affiítenza , deve neceffariamente avere tre qualità, cioà 
dev' effer diligente , dev' effer continua , dev' effer univer(ale . 
Dopo che vi avremo brevemente fpiegate quefte tre proprietà , 
che deve avere la voftra affiftenza agl" infermi , porremo fine a 
queíta noftra Paítorale. 

Deve dunque in Peu luogo effer diligente , coll" accorrer 
fubito ful principio dell' infermità a vifitare il malato , fenza 
afpettare , che il male giunga afegno di efferne difperata la gua- 
rigione . Per far ció é neceffario , che abbiate fubito la notizia 
della malatia ; e per averla , giovera , che fpeffo dall" Altare in- 
culchiate al voftro Popolo , che qualor alcuno s' inferni , i Pa- 
renti , oaltri di Cafa ve ne rechino prontamente l'avvifo . Gio- 
verà ancora , che invigiliate molto , acció i Medici a tenore 
delle Apoftoliche Coftituzioni facciano nella vifita degl'Infermi 
il lor dovere; e che, quando in ció mancano , ne avvifiate 
Noi, à il noflro Vicario Generale, acció poffa darfiun opportuno 
provedimento . Pii d' ogni altro peró gioverà , che voi medefi- 
mi girando per la voftra Parochia , v' informiate , fe vi fieno in- 
fermi , ed effendovene , fenza afpettare di effer da quelli chia- 
mati , li vifitiate , c preftiate loro quella fpirituale affiltenza , di 
cui han bifogno , come appunto ftabili S. Carlo nel fuo Concilio 
Provincialel. alla parte 2. delle Coftituzioni pag.7. ZZgroro: ve- 
vo ctia mom. vocati imvifant , ut ad Sacramentorum | fuceptionem im- 
ducant , €3 eorum animabus , quacumque ratione po[funt , follicite 
tonfuelant . Avendo per altro Noi fatta rifleffione, che nella no- 
ftra Città di Fraícati I Arciprete , e i due fuoi Affiftenti per la 
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moltiplicità degli oblighi , a i quali devono fodisfare , vengo- 
no bene fpeffo neceffariamente impediti dal fare quefta frequente 
perfonale ricerca delle perfone inferme;convocammo perció avan- 
ti di Noi una Congregazione di Sacerdoti, e col loro parere ftabi- 
limmo un ripartimento di tanti Ecclefiaftici per ogni trimeftre , i 
quali non mai foli, ma fempre acco mpagnati faceffero in ogni fet- 
timana una vifita generale di tutti i malati , ed ivi con maggior 
frequenza infifteffero , ove maggiore trovaffero il bifogno , con 
obligo precifo di rendere ogni tanto tempo o a Noi, o al noftro 
Vicario Generale un efatto conto delle nec effità fpirituali,e tem- 
porali degl' Infermi , a fine di recarvi opportuno rimedio . Sa 
piamo poter accadere anche agli altri Parochi della noftra Dio- 
cefi , che fieno legitimamente impediti dal fare fpeffo la vifita 
generale de i fuoi Parochiani ammalati ; e fappiamo altresi , che 
per mancanza di numero fufficiente di pe Ecclefiaftiche 
non puó in ogni luogo ftabilirfi il piano , che abbiamo fiffato per 
la noftra Città di Frafcati . Conviene dunque , che vi fuggeria- 
mo un altro mezzo , con cui e fi fuppliíca alla fcarfezza degli 
Ecclefiaítici , e f1 proveda allo fpirituale , e corporale vantaggio 
degli ammalati . Un tal mezzo lo abbiamo apprefo da S. Carlo 
Borromeo, il quale lo prefcriffe a i Parochi della fua vattiffima 
Diocefi, qualora fi trovaffero in luoghi , ove fcarfo foffe il nu- 
mero delle perfone Ecclefiatiche . Eccone le parole nella quarta 
parte degli Atti della Chiefa di Milano all'Iftruzzione D oifz- 
tione , €8 cura infirmorum : Idem Parochus praflare curet , ut , AMiffa 
celebrata , fi quos in Parocbiali vicinia babet ezrotos , frequenter , at- 
que adeo quotidie , cum per alias Parochialis cure fue occupationes po- 
teft , vifitet . ... Et vero quoniam aliis Parochialis cura. officiis aliquan- 


- de fortaffe diflineri potefl , propterea Parochia fue Sacerdotes , ff. quos 


babet , aut faltem laicos bomines virtute , € vite [piritualis ufu. pre- 
flantes deliget , qui egrotum adeant , rebleque cobortentur , cum. ad 
vim morbi patienter in Domino ferendam , tum ad alia Chrifliane pic- 
tatis officia preflanda . Qualora dunque fcarfo fia. nella voitra Pa- 
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rochia il numero degli Ecclefiaítici , a i quali affidare la vifita 
deg! Infermi ; potrete preícegliere alcune perfone fecolari di 
probità , di morigeratezza , e di fpecchiata virtà per prevalervi 
dell" opera loro nella vifita degli ammalati , in modo peró , che 
degli Uomini vi ferviate per la vifita degli Uomini , e delle Don- 
ne per quella delle Donne, e colla folita cautela di non andar 
mai a quefta vifita foli ma bensi due per volta. Quefti Vifita. 
tori poi , fubito che alcun Parochiano s'inferma , dovranno 
porgervene lzinotizia, acció NE rada opportunamente vifi- 
talo, e preflargli tutta quell' aflitenza, che efiggono ilíuo 
bifogno , ed il voftro Miniftero. Che fc ad alcuno di voi veniffe 
in mente qualche altro progetto , che fembraffe pià facile ad efe- 
guirfi , c del pari proficuo per gliammalati , fi compiacerà di tra- 
Ímettercelo il piu preíto , che fia poffibile jacció fi poffa da Noi 
fu di ció flabilire quel tanto, che crederemo effere piü fpediente 
alla maggior gloria di Dio , ed alla falute delle anime . 

Acció fia fruttuofa la voftra affiftenza ag! Infermi , oltre 
I effer diligente , deve ancota effer continua, e vale adire d'ogni 
tempo , ficche non vi fgomentino dal preftarla né i rigori del 
Verno , né gliardori della State , né le pioggie dell' Autunno ; 
o ella fi richieda di giorno , o pur di notte ; o breve fia , o pur 
lunga la malatia . In ogni tempo poi ella dev' effer , e di confola- 
zione , e di utilità all' Infermo : di confolazione col fuggerireli 
fecondo la fua capacità quei motivi , che poffono piü foavemente 
indurlo alla Criftiana pazienza nel male ; di utilita coll' infegnar- 
gli ad offerire a Dio quel travaglio in ifconto de" fuoi peccati , e 
molto pii coll amminiftrargli a tempo i Santiffimi Sacramenti . 
Nel che per altro avvertite , che fipuà di leggieri mancare , si 
per difetto , e si per ecceffo : per difetto , indugiando troppo ad 
amminiítrarglieli per non rattriítare olui, o ifuoidomeftici , 
d' onde non di rado avviene, che con poca , o niuna difpofizio- 
ne fi piglino , perche I? ammalato 2 già ridotto all'eftremo: per 
ecceflo , dandogli alla prima vifita tutti i Sacramenti ad un ora, 
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per non tornargli intorno alletto mai pit , fe non quando egli 
vi fia già fpirato. Ma Íc i medicamenti del corpo vogliono il fuo 
tempo peropcrare , non lo vorranno molto I quei dell' ani- 
ma, non gia per operare, ma per trovare di pofto lofpirito a 
riceverne l' eificacia? E poi, fe l'ammalato per fua "ipsis 
torni dopo i Sacramenti a cadere in peccato , chi nello trarr fuo- 
ri, come conviene , fe il Paroco lo abbia abbandonato ? Anzi 
ficcome ne* moribondi crefce il bifogno , cosi crefce ancora la 
voftra obligazione di non gli abbandonare in un tale ftato. A 
quell ora ]' Uomo ha neceffità di una affitenza fomma , si per- 
ché fi trova pià abbattuto di forze a cagione del corpo , che lan- 
gue , si perché fi trova piü bifognofo di ajuto a cagion del De- 
monio , il quale in tal tempo veziz. babens. iram smagsam , [ciens , 
quia modicum tempus babet. Dovete dunque preflare in tal tempo 
una maggiore , e pi continua affiltenza al moribondo , per di- 
fporlo a ben morire, c per indurlo ad accettar di buon grado 
dalle mani del Signore la morte , conformandofi perfettamente 
alle difpofizioni adorabili della fua divina volontà. A queíto fi- 
ne procurate di rimovere dagli occhi fuoi tutti quegli oggetti an- 
cor innocenti , che fono dalui troppo teneramente amati , acció 
laloro prefenza non lo perturbi » € lo faccia morire men volon- 
tieri. Allontanatene fopra tutto affatto , e per Íempre certe per- 
fone , che potrebbono riaccendergli in. cuore quel fuoco Infer- 
nale , di cui l' infelice per fua fventura arfe malamente in vita. 
Munitelo in oltre .contro le infidie del Demonio , il quale in 
qucll' eftremo 1o affilirà da quella banda , da cui egli é ftato pià 
debole , e perció fate, che vi palefi le diaboliche fugeeftioni , 
che lo moleítano , acció potiate opportunamente recargli ajuto . 
Gioverà il fuggerirgli lentamente .di tanto in tanto , fenza ftan- 
carlo, e fenz'alzar troppo la voce , alcuniatti delle virtà pià 
neceflarie a quell" ora, come fono di Fede , di Speranza , di Ca- 
rità, di Contrizione , di conformità , e di preghiera . Quando 
avrà pigliate tutte quelle Indulgenze, delle quali ? capace in 

quello 
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quello ftato, efortatelo a chiedervi P? affoluzione Sacramentale 
per gli ultimi momenti della fua vita , e a difporfi a ben rice- 
verla. Avvertite poi a non abbandonarlo ful" ultimo , ancorché 
abbia perduto la favella , la vifta , il moto, mentre per quell'acu- 
tezza di udito , che non di rado hanno i Moriboudi , é facile , 
che riceva dalle voftre parole l' opportuno foccorfo . Finché dun- 
que egli ha alito fu lelabra , non [1 abbandoni , mentre cgli e al- 
lora , come un combattente non efcito per anche dallo fteccato , 
e perció capace fino all' eftremo di vincere , e di effer vinto. Ci 
fiamo , Reverendi Parochi , alcun poco diffufi fu l'affiitenza da 
preftarfi agl' Infermi nel tempo dell ultima lor malatia, e della 
lor morte , Iis fi tratta. di troppo , dove fi tratta di un pun- 
to , da cui ipende un eternità , o di premio , o di pena, ed in 
cui fe una volta fi falli , non vi ha riparo : Non eft correBiio errori . 
Deve per ultimo la voftra affiftenza agl' Infermi effere uni- 
verfale, e vale a dire , deve ftenderfi a tutti gl' Infermi di ogni 
fefío , di ogni età , di ogni condizione . E la ragione e chiara, 
perché la pese carità , che voi efercitate nell'affiítere agli am- 
malati , fe ella € vera , & univerfale, e a tutti i figli fi eftende 
fenza efcluderne veruno . E pur quante volte accade , che alcu- 
ni generi di perfone , o per troppo fiducia della loro bontà, o 
per altra erronea perfuafione , vengono da i Curati , ma a gran 
torto , abbandonati ful paffo eftremo ! Acció non cadiate in fi. 
mile errore , ftimiamo iens di accennarvene qualche cofa alla 
sfuggita. I primi dunque , che vengono abbandonati, fono i 
fanciulli , i quali , tutto che fiano nell'età di fette anni , o che 

ancor gli paffino , fi lafciano difarmati de i Sacramenti', ed an- 
cor di quello della Confeffione , fotto pretefto , che fiano tanti 
Angeletti . E pur fifa, che la malizia in pi di uno , fpecial- 
mente a giorni noftri previene l'età; e di qualche fanciullo 
pu? dirfi ció , che di fe piangendo diceva S. Agoítino : zanzillu: 
puer y tantus peccator . Egli € dunque , come vedete , di fomma 
importanza , che ancor di queíti , quando fono ipügras icd 
ati , 


488 APPENDIX AD PÀRT.IIL. CONSTITUT. 
lati, udiate le confeffioni , e difcretamente gl'interroghiate per 
ifcoprire , fe aveffer mai fu l'anima qualche colpa grave , in cui 
Íc moriffero , andrebbon dannati . Non lafciate in oltre di mu- 
nirli coll Olio Santo , anzi col Viatico ancora , quando cono- 
Íciate in.effi tanta capacità di riceverlo riverentemente , qual ci- 
bo falutare all'anima loro'. Gli altri , che da i Parochi fogliono 
abbandonarfi in fu l'eftremo , quafi non bifognofi di ulteriore af- 
fiftenza , fono certuni , che nell'ultima lor malattia , e quafi ful 
punto di morire , fi dimoftrano affatto quieti. Ma ancor qui vi 
vuol molta cautela , perché non fempre la quiete ne i moribon- 
di proviene da cagion buona: e poi da qualunque cagione pro- 
venga una tal quiete , non € ella mai un giuíto motivo di abban- 
donarli . In fatti alcuni fon quieti , perché viffero lungamente 
da buoni Criftiani , e cosi la Grazia ha trionfato in effi felice- 
mente de" fuoi contrarj. Ma che perció ? non fono già per que- 
fto confermati in grazia . Poffono, finche vivono , effer tentati; 
poffono foccombere alle tentazioni ; poffon dannarfi. Perche 
dunque privarli del conforto , e dell'ajuto della voftra affitenza? 
Altri alcontrario fono quieti , perche fi affuefecero i miferi a 
non far conto della loro eterna falute , quando eran fani , e cosi 
né anche ne temono moribondi. Or chi non vede , che queíti 
appunto fon quelli , chc hanno bifogno di piii continua , e di pitt 
fedele affiftenza ? Conviene e con le preghiere , e con le infi- 
nuazioni procurare di deítarli da quel letargo , in cui fi trovan 
fepolti. Anzi fe ancor taluno di effi , nulla movendolo , dia fe- 
gai già manifefti d'impenitenza , non perció deve abbandonarfi, 
ma deve preftarglifi fino alla fine una. affidua afliftenza ; mentre 
non fi deve difperar fino all'ultimo mai di alcuno , ma bensi ufare 
ogni diligenza poffibile ad impedire i| naufragio di un'anima , 
che .fommerfa una volta negli abiffi, non fi puó mai piü tipefca- 
re per tutti i fecoli. Un altro genere ancor di malati fuole bene 
fpeffo trafcurarfi da i Parochi . Quetti fono gl'Infermi di qualche 
itual malatia , per cui coílretti o a giacere in un fondo di let- 
to; 
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to , 0a flarfene immobili fu di una fedia , non poffono efcire di 
cafa , né andare alla Chiefa ad afcoltare la divina parola , a rice- 
vere i Sacramenti . Or ficcome queíti non fono in pericolo al. 
men proffimo di morte ; fi abbandonano facilmente da Parochi , 
ed appena fi miniítra loro ! aries il Sacramento della Peni- 
tenza quelle poche volte fra l'anno nelle quali fuole portarfi la 
Communione agl' Infermi . Ah barbarie! ah crudeltà ! queíto 
€ un aggiungere contro ogni dettame della ragione afllizzione 
all' affitto. Gemono gl" infelici oppreffi dagli abituali malori , 
che fi rendono ad effi talor. piü fenfibili per la loro miferia, e 
povertà , ficché difperato ogni umano conforto , non poffono 
altronde fperar follievo , fe non dalla divina parola , e dall" effi- 
cacia de" Sacramenti , co i quali fi confola, e fi conforta lo i 
rito. E voi , Reverendi Parochi , farete si duri di cuore , che 
per rifparmiarvi un qualche incommodo , negarete loro quefto 
si neceffario , e a lor dovuto follievo ? Ah non fia mai vero , 
che alcuno de i noftri Parochi (1 meriti queíta taccia di crudeltà ; 
nó : anzi fiate pieto(i verfo di loro , vifitateli fpeffo , conforta- 
teli, confolateli , iftruiteli nella pietà, corroborateli colla fre- 
uenza del Sacramento della Penitenza, e qualora li vediate bi- 
"pne. di ricevere il pane Eucariftico piü fpeffo di quei dati tem- 
pi» che fabiliti fono per ilgiro della Communione degl' Infer- 
mi , non li defraudate di queíto Pane di Vita , di queíto Cibo 
Celefté , portandogliclo col dovuto accompagnamento in cafa , 
ogni qualvolta a voítro giudizio lo richiegga il loto fpirituale pro- 
fito, né ricufate di farlo , ancorché fi tratti di portarlo ad un 
folo di queíti Infermi . Per ultimo foggetti fono al pericolo di ef- 
fere trafcurati quegli ammalati , che abitano nelle Capanne , o 
ne i fcafati , si per la diftanza del luogo , incui dimorano , si 
il viaggio talor difaftrofo da farfi per andarli a vifitare , fpecial- 
mente in certe flagioni dell'anno. Su queíto peró già vi abbia- 
mo di fopra fpiegati i noflri fentimenti , e ben fapete che quefti 
infelici , come piü bifognofi , meritano da voi maggior carità , € 
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vigilanza maggiore . Vi preghiamo qui foltanto a riflettere , 
che per una fola di queite anime il Figliolo di Dio e fcefo dal 
Ciclo in Terra , efattofi Uomo , dopo trentatre anni di vita 
enata tra difagj , e patimenti indicibili , tutto ha verfato il fuo 
Sangue nella dolorofiffima Paffione , e Morte di Croce. Or per 
quanto grandi fiano i patimenti , e gl' incommodi , che dob- 
biate forfe foffrire per affiítere ad una di quefteanime , potranno 
mai poríi al confronto di ció, che per eífa ha patito un Dio 
fat Uomo? Potrete a queílo rifleffo ricufare qualunque pati- 
mento, qualunque anguftia , qualunque follecitudine , che do- 
veffe da voi foffrirfi per falvare un' anima? 

Dunque fenza pià diffonderci , chiuderémo la prefente no- 
flralettera , dicendovi coll" Apoftolo : Z4rzendite vobis , €2 Gre- 
gi . Prevaletevi di quefti noflri fuggerimenti per fantificare in- 
fiem con voi la voítra greggia . Santificatevi nelle voftre perfone; 
perché fiete Miniítri di quel Dio , ch & Santo per effenza . .Sas- 
£i eflote , quia ego Santius fum . Santificate la vollragreggia, pa- 
fcendola di buona voglia , e fpontaneamente col buon efempio ; 
«olla divina Parola, co i Santi Sacramenti . Paftife , qui in vobi 
efl , gregem Dei , providentes mon. coacfe y fed. [pontanee. fecundum 
Deum . Fate , cheal punto della voftra morte non poffa rimpro- 
verarvila cofcienza , che fiafi qualche anima perduta per voítra 
colpa , o traícuraggine , ma cheanzi potiate con umile fiducia ri- 
peter ció , che prima di morire diffe all' eterno fuo Padre il Re- 
dentore . Quo: dedifli mibi y mom perdidi ex eis quemquam . E. nonte- 
mete : di quelle voftre momentanee fatighe riceverete a tempo 
fuo dal Principe dci Paftori una eterna corona : Cum apparueri? 
Princeps Paflorum s percipietis immarcefaibilem glorie coronam . Ac- 
ció poi il noftro gaudio fia e continuo , e pieno , vogliamo , 
che ogni tre mefi diate o a Noi , o al Noftro Vicario Generale 
un efatto conto della fedele, e coftante efecuzione , di quanto 
in quefta No(lra Paftorale vi abbiamo con ogni premura raccom- 
mandato ; ed in tanto pregandovi dal Dator. d' ogni bene lici 

que 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE. 49r 
quella pienezza di grazie , che neceffaria , acció fantificar po- 
tiate tutta la noftra Diocefi, con pienezza di cuore diamo 
voi, e a tutto il Popolo a Noi commeffo la Paftorale Benedi- 
zione, Dato fuori della Porta Celimontana queíto di 10. Ago- 
fto 1762. 

ERRICO CARD. VESCOVO. 


Pietro Adillini Secret. 


NUM.8. 
CAP. EK. ARTIC. I. & 1X. 
PUBLICAZIONE DELLI! INDULGENZE 


Da farft in Chiefa dal Paroco , ed efortazione al Popolo , 
in fine delle Proceffoni . 


Rima di dare la Benedizione al Popolo col Santiffimo , fi 
p farà la publicazione delle Indulgenze nella feguente for- 
mola, qual non deve giammai mutaríi, o alterarfi; ma farla 
fempre , com' € qui pofta , leggendola per exzez/zm , o recitan- 
dolaa memoria, de verbo ad verbum. 

A tutti i fedeli dell'uno , e dell altro feífo , che accompa- 
gnano divotamente il Santiffimo Viatico , fon concedute da' Som- 
mi Pontefici le feguenti Indulgenze . 

A chi lo accompagna colla Torcia , anni fette , ed altret- 
tante Quarantene. À chi lo accompagna fenza Torcia , anni 
cinque , ed altrettante Quarantene. A chi legitimamente im- 
pedito , manda la Torcia per altri , ola confegna nella Parochia , 
Anni tre, ed altrettante Quarantene . A chi fimilmente impe- 
dito , reciterà un Pater nofter , ed un' Ave Maria, giorni cen- 
to d'Indulgenza . E la medefima Indulgenza di cento giorni é 
conceduta alle Donne , che fenza ufcire di cafa , dicono un Pater 
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nofter, ed un'Ave pregando ilSignore per l' Infermo , che fi 


communica . : 

Peró , catiffimi Fratelli, e Sorelle , eforto la carità voftra 
ad effere pià frequenti in affociare il Santiffimo : e , che ciafche- 
duno abbia in fua cafa la Torcia per quefto fine . Ed io vi afficu- 
1o in nome di quefto Crifto , che facendogli un fimile offequio , 
vi farà pagato Íoprabbondantemente dalla Divina Liberalità del 
Signore, con moltegrazie, e beneficj , e temporali , ed eter- 
ni . Li paff, che avete fatti per corteggiare il Re del Cielo , già 
fono ftati contati dagli Angeli , c notati nellibro di Dio , da cui 
potete afpettare ilpremio con ogni ficura íperanza. Ma fopra 
tutto fappiate , che l acccmpagnare frequentemente , e con di- 
vozione ilSantiffimo Viatico , € un merito molto grande , ed 
un mezzo molto cíficace , per impetrar da Dio benedetto la fe- 
gnalatiffima grazia , di non farci morire fenza i Santiffimi Sacra- 
menti della Chiefa, come alla giornata vediamo tanti morire di 
fubito, fenza communicari . Dunque , dilettiffimi Fratelli, amia- 
mo , vifitiamo , accompagniamo fpeffo il Santiffimo Sacramen- 
to , e domandiamogli queíta grazia ogni giorno , che pria di 
1norire ci faccia ricevere degnamente la Santiffima Communio- 
ne. Domandiamogli queíta grazia per i meriti di Maria fem- 
pre Vergine , come anche per T interceffione di Santa Bar- 
bara , la quale ottenne fimil grazia da Gesü Critto nell'ora del fuo 
Martirio , che i fuoi divoti non aveffero da morire fenza i Sacra- 
menti . Difponiamoci in tanto con un atto di vera Contrizione , 
per ricevere degnamente la Benedizione del Santiffimo, e per 
guadagnar le Sante Indulgenze; e per queíto medefimo fine , 
raccomandiamo al Signore Y efaltazione della Santa Madre 
Chiefa Cattolica Romana , T eflirpazione dell' Erefie, e la pa- 
ce fra i Principi Criftiani .. E dopo la fanta Benedizione , dire- 
te un Pater , ed un' Ave per la Perfona Inferma , che fi & 
communicata . 

Poi 
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Poi genuflette , prende il Santiffimo , e benedice ; E 
ripofto , che lo avrà nel Tabernacolo , prima di chiuderlo di. 
rà genufleffo, e ad alta voce : 
SIA LODATO , E RINGRAZIATO OGNI MOMENTO, 
ed il Popolo tutto rifponderà fimilmente ad alta voce : 
IL SANTISSIMO ; E DIVINISSIMO SACRAMENTO . 


NOTIFICAZIONE. 


Cle far dovranno i Reverendi Padri Predicatori , per promuovere 
i] magsior culto , e venerazione del SS. SACRAMENTO , 
quando fi porta in Viatico fecondo gli Ordini dati 
dalla Santitd di noflro Signore 
CrrMzMTE XIII. 


Ommandiamo 4 tutti i Reverendi Padri Predicatori delle 
Quarefime , degli Avventi , degli Annuali , delle Mif 
fioni , del Santiffimo Rofario , della Buona morte , e degli Ora- 
torj , che daoggi avanti nelle lor Prediche  Sermoni, ed Efer- 
cizj fpirituali , che fanno , abbiano da efortar bene fpeffo il Po- 
polo alla maggior divozione , e venerazione del Santiffimo Sa- 
cramento, ed in fpecie, quando fi porta agl'Infermi : e coll'efag- 
gerazioni piü efficaci , che far fapranno , proporre , ed infinuare 
le cofe feguenti da farfi in onore del Santiffimo . 

Primo. Che tutti , fecondo la loro poffibilità , abbiano 
in cafa la Torcia, per accompagnare con pi frequenza , con 
ogni prontezza , edivozione il Santiffimo , quando eíce in Via- 
tico, efe fipuó, vadano in perfona, e che le perfone impedite , 
mandino la loro Torcia per altri di Cafa : o , che almeno la con- 
fegnino al Paroco , o Deputati , perché fia portata da chi fi tro- 
va prefente : e poi mutarla , quando farà confumata foverchio . 

Secondo - Efortar tutti, Uomini , e Donne a farfi fcrive- 

Ie per Fratelli , e Sorelle della Compagnia del Santiffimo Sacra- 
mento , o nella propria Parochia . 
Li 
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Li Predicatori Quarefimali faranno quefta publicazione 
ogni anno nella quarta Domenica della Quarefima , quando per 
lopiu folito farf1 1a Predica delSantiffimo Sacramento. E nel 
medefimo giorno dovranno iatimare al popolo una limofina, da 
farfi nella fteffa Chicfa ad onore del Santiffimo Sacramento 1a 
feguente Domenica di Paffione , dopo la prima parte , pofponen- 
do ogn' altra ufanza di difpenfare a chi fi fia la limofina di detta 
Domenica di Paffione .. Qual limofina radunata , fi conferverà 
tutta intiera da i Reverendi Sagreítani, o da altri achi tocca ; Nel 
che incarichiamo le loro cofcienze , commandando N. S. , che la 
limofina di tal giorno fi applichi tutta al Santiffimo . Poi fi con- 
fegnerà a quella perfona ,. che di Noftro Ordine i» frriptis ver- 
rà a domandarla . Ed il Sagreftano , che la confegnarà , noterà 
di fua mano a pié del detto Ordine la quantità , che confegna. 
Efortiamo di piu i Predicatori Quarefimali , che oltre le Prediche 
folite farfi del Santiffimo nella Quare(ima , vogliano fpeffo cfag- 
gerare la divozione di accompagnare il Santo Viatico , e nell" ul- 
timo giorno della benedizione lafciar queíto ricordo , come il 
pià principale degli altri , che fi frequenti l'affociazione del San- 
tiffimo , in portarfi agl' infermi , per ottenere da Dio benedetto 
la fingolariflima grazia di non farci partire da queíta vita fenza 
prima degnamente.ricevere gli ultimi Sacramenti . 

Li Predicatori dell' Avvento faranno quefta publicazione 
medefima nella terza Domenica, e li Predicatori Annuali la fa- 
ranno pi volte l' anno e fpecialmente nelle maggiori folenni- 
tà di pii concorfo . 

Li Predicatori della Santiffima Communione Generale pu 
blicheranno al Popolo ogni mefe quefta divozione di accompa- 
gnare il Santiffimo colle Torce , e maffimamente ne' Sermon- 
cini, chefanno la mattina medefima della Santa Communione , 
e poil fera alla folita Miffione , e fimilmente nell' Efortazioni , 
he fi fanno. nelle piazze . ; 

Il fimile far potranno in fine de" loro fermoni tutti quelli , 

che 
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che predicano nelle ottave dcl Santiffimo Corpo di Criíto , e 
cosi ancor tutti glialtri, che predicano in prefenza del Sacra- 
mento cfpofto . 

Li Parochi pià degli altri faranno. quefte publicazioni fpef- 
fo , ma fpecialmente ne' giorni della Santa Communione Paf- 
quale , e quando infegnano la Dottrina Criftiana. 

Facciano il fimile , ancorché privatamente , i Padri Con- 
feffori, infinuando con efficacia la divozione di accompagnare 
il Santiffimo Sacramento , quando fi porta in Viatico , e vifitarlo 
dov' é efpofto nell Orazione delle Quarant" ore. 

Pertanto commandiamo a tutti i Superiori di Chiefa , e Sa- 
greflani, tanto Secolari, quanto Regolari , di tenere efpoíto 
queít" Ordine in publica Sagreftia , e farlo leggere dai Predi- 
catori ne' tempi fudetti . 

Dato dal Noftro Palazzo &c. 
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NUM. y 
CAP. IX. ARTIC. V. $. IF. 


Ad Incendium compefcendum ad Ecclefiam S. Nicolai in Car- 
cere exortum , minus rite allatam fuiffe ex Ecclefia Sacram 
Pyxidem San&iffinum Sacramentum intercludentem , eaque 
fuper Populum , & ad furentes flammas benedi&um , ra- 
tionibus , pluribufque allatis Ecclefiafticis functionibus, de- 
monftratur , & ne tale quid exinde fiat , opportune fancitur. 


Venerabili Fratri. Noflro ,| Fr. Syoanni "dntonio Epifcopo 
Zufculamo S. R. E. Cardinali Guadagni nuncupato , 
noflro in "Urbe , ejufque diftriu 
Vicario Generali . 


BENEDICTUS PP. XIV. 
Venerabilis Fratrer Nofler, falutem; €8 Apofllicam Benedi&hionem . 


UM , ut recte nofli, proximo fuperiore menfe Aprilis 
invafiffet ignis fuppellediles , ac merces quafdam aflerva- 
tas in parvis quibuídam domibus fitis in Foro Montium. dido 
Parochialis diftrictus S. Nicolai in Carcere , cumque continuo , 
m fatis , fuperque feri affolet , in magnum excreviffet incen- 
ium ; memoratz Parochialis , infimulque Collegiatz Ecclefiz 
Canonici fuum effe exiftimarunt , hortari populum ad Dei im- 
plorandam opem , ut pro fua mifericordia maximum impendens 
detrimentum avertere dignaretur , cujus vehemens fuberat ti- 
mor , quoties extinctum incendium non fuiffet. 
$.2  Adcongregandum populum initum fuit confilium , ut 
circumiensMinifter tintinnabulum pulíaret ad eum plane modum, 


gne 
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quo cogi multitudo folet , ut Sanctiffimum Sacramentum ad 
zgrum aliquem deferendum comitetur . Cumque ita contigiffet, 
ut Ecclefia populo compleretur , ante Aram Beatiffimz Vi:gini 
dicatam , s quidem Religione recitatum fuit elata voce Ro- 
farium , atque etiam in ejuídem San&uffimz Virginis honorem 
cantatz fuerunt Litaniz . Ad hac Sacerdos pio zque, ac ferventi 
fermone intereffentes excitavit ad. Dei placandam | indignatio- 
nem, implorata fibi ex animo de patratis criminibus venia; & 
quantum quidem relatum ett , infonuit Templum clamoribus il- 
lorum , qui fibi a divina mifericordia multis gemitibus , & lacry- 
mis patratorum criminum veniam precabantur e 

$3. S nihil fuiffet praterea geftum , nil quoque fuiffet , 
quod objiceretur , & nemo piam agendi rationem in memorato 
lu&uofo cafu fervatam non laudaffet. At cum ex religiofo , fan- 
&oque ftudio adaugendz devotionis populi, enixifque ejufdem 
votis fatisfaciendi , opportunum quin & congrum vifum fuerit 
przcipere , ut referato Tabernaculo , in quo Sacra Pyxis cuíto- 
ditur , eadem fuper populo , & ad incendium benediceretur : 

$ 4. Cumque is , qui Parochi vice fungitur , data fibi juffa 
perficiens » facris indutus veilibus, accepta Sacra Pyxide , in 
qua erat adorandum Sacramentum , ab Ecclefia procefferit , fatis 
congruo facum , miniftrorumque numcro flipatus , mediaque in 
via confiltens , unde ignis erat confpicuus , Pyxide humerali velo 
obtecta non folum coactz immenfz multitudini , fed & ad regio- 
nem voraci igni vaftatam benedixerit; hoc plane illud eft, unde 
fermones varii exorti funt ; quibufdam factum ipfum commendan- 
tibus; cenfentibus aliis , in ea facti fpecie fecus rem tranfigi non 

tuiffe , ne populi frigefceret devotio , neve offenderentur pu-. 
filli, fibi, cohibendoque igni benedi&ionem vehementiffime 
exoptantes ; aliis denique contra affertum novum , incongruum- 
que ritum inclamantibus . 

$5. Etquamvis Fraternitas Tua inter has difputationes non 
aliam , proutaffoles , iniveris rationem , quam qua Chriftianz 
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prudentie omnino congruerit , hanc ipfam probaverimus Ipfi , 
& nunc quoque, ur mox conftabit , probemus ; nobis tamen 
videmur facere non poffe , quin ea, quz Ipfi hac de re expendi- 
mus , ac notavimus , perfpecta tibi reddamus hifce noftris litte- 
ris; quas mandamus , in futurorum temporum normam , apud 
Acta Tabularii tui affervari . 
$. 6. Quicumque ea , quz geíla funt probanda fibi , ac de- 
fendenda fufcipiens affereret , .nihi] plane in eo przítitum , quod 
cultui Sanctiffimz Euchariítiz debito non congruerit , & perdifi- 
cile effe per integram rei geftz feriem , quidquam cialis ex 
intrinfeca ratione improbandum ; immo vero facile reperiri pof- 
fe, quod pietatem , & devotionem fapiat » aliaque afferat fpiri- 
tualia commoda ; multa is quidem diceret , fuamque affertionem 
firmare poffet iis , quz adnotat Theophilus Raynaudus zo. 1 5. 
fuorum Operum 1a2.8 3. col. x. , ubi loquens de Sacramenti expo- 
fitione fieri folita , cum aliquod imminet infortunium , ita fcite 
rem expendit : Ef nodus aptiffimsus: permovendi populum y. a7 exci- 
1andi ad pietatem mere[ftati congruentem , verbi gratia , fi ingruat pe- 
flis « aut incurfus boflium , aut aerearum tempe[flatum malignitas ; ni- 
bil enim babet. Ecclefia aptius ad plebem Fidelium excitandam , €2 fen- 
f^ pietatis. Deum. plazature aff-iendam , quam. facrum. [peStazulum 
Corporis Chrifli propalam exhiliti , €3 objeStum ejus , in quo eft falus, 
vita, €? refurretiio noflra . Sed non fatis ea effent , Ritus quippe, 
de quo eft quzítio , multa habet adnexa inferius a nobis ex penden- 
denda , ex quibus , fepofita pietate actus , jure meritoque poteft 
Ecclefia eum non probare , neque enim illa hac in re intrinfecam 
tantummodo ejufdem bonitatem fpe&tat, fed &alia, quz vcl 
neglecta , vel non przvifa facile poffunt confufiones inducere , ac 
perturbationes. 
$7. Si quis autem, ut fibi tuta, unoque veluti ictu falva res 
effet, Ecclefiaíticas proferret hiftorias , exempla ipfi przíto ef- 
fent opinioni fuz valde accommoda . In Chronica Albigenfium 
Epifcoporum , atque Abbatum Caftrz , apud Thiers in Tractatu 
de Ex- 
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de Expofitiune SanEliffime Euchariflie Sacramemti 2..part. impre[fonit 
Parifien[i anni x 677. lib. g. cap. 2. legitur fub Abbate Geraldo ; 
qui vixit ad annum ro 9o. incendium a fulmine excitatum , fuiffe 
hoc pa&to extin&um : 
Samque AMona[lerium furibunda incendia voloit , 
Cum , Chrifli oblato Corpore , flamma cadit . 
Celebre eft. S. Bernardi factum relatum in ejus vita, quam fcri- 
bere inftituit Abbas Guilelmus a S. Theodorico , abfolvitque 
Abbas Hernaldus a Bonavalle , veteri amicitia cum San&o con- 
jun&us. Aditabat ad Ecclefiz Januam Willelmus Aquitaniz Dux, 
intus ob excommunicationem non ingrediens . Vir San&us inte- 
rea Sacrum faciebat : cumque confecraffet , ante confumatio- 
nem , impofito.Patenz Divino Sacramento , & ad Ducem ac- 
cedens ipfum eo ferventis animi affectu elt allocutus , ut eumdem 
ad infignem Peenitentiam adduxerit, & ad novum vitz inítitu- 
tum, unde porro in beatorum album , qui cultum in Ecclefia 
obtinent , recenferi promeruit , uti videre eft in Martyrologio 
Romano quarto idus Februarii. Geíta res defcripta legitur in 
pe antiqua vita S. Bernardi , & perbelle retexitur a duo- 
us recentioribus ejuídem vita Scriptoribus ; a Magagnotio nem- 
pe iP... cap. 6. num. 3 8. & a Petrina in Hifloria Chronalogica lib. 4. 
Lom. 1. mum. 371. €$ fog. Celebre quoque fefe prodit factum 
S.Clarz , quz , ut Monafterium fuum , univerfamque Affifienfem 
Urbem fervaret a direptione , ac flragibus Saracenórum , jam 
jam impia confilia exequentium , ad Monafterii januam afferri cu- 
ravit Tabernaculum Sacramentum intercludens : Chriftique vix 
objecto corpore , Saracenorum nonnulli obccecati , reliqui pra- 
cipites effugere . Rem narrat S. Antoninus in fuis Fflriis tit. 2.4. 
| &ap. 6. $. 3. Refumitur eadein. a Bollandiítis z0p.2. menfis Idugufli 
pridie idus pag.7 $ 9 num.a 1., & a Pagio im vita /lexandri I. n.1 5. 
Ejuídem fere temporis cum S. Clara facto eft & aliud relatum. a 
Roderico Granatenfi parz.2.. explanationit Symboli cap.2.7. $.7. Íe- 
cutum anno 12,30. in Regno Valentie, dum bellum gereretur 
Rrr 2 in 
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in Mauros : de horum quippe exercitu tum Chriftifideles infignem 
retulere victoriam , cum pius Sacerdos manibus geftans pannum 
lineum confecratis Particulis plenum , prodiit in omnium con- 
fpe&tum ; Deum exorans , ut noftris przíto effet , eoque pacto 
eft coídem hortatus ad inftaurandum certamen , quod porro in- 
fignis victoria cft confecuta. Meminimus & lpfi eorum , quz in 
minoribus , agentefque Promotorem Fidei , legimus in Adis 
colle&is fuper Virtutibus Beati Petri Fourerii, ad quem cum 
delatum fuiffet , publica in Caupona quofdam facrilegis verbis Di- 
vinum Nomen violare , ad Sacrum Tabernaculum advolavit , ar- 
rcptamque Sacram Pyxidem fecum detulit ad Cauponam , cum- 
que Sacratum pignus manu oltentans , immane facinus fceleítis 
patefeciffet, atque exprobaffet , eofdem ad paenitentiam adduxit. 
Aft hac , hifque fimilia exempla ex peculiari divino fpiritu impul- 
fuque proceffiffe , demonilratum eft non folum ex fecundo even- 
tu, fed ex peculiaribus hzc agentium virtutibus. Ea itaque funt 
hzc exempla, quz miremur , haud autem imitemur , nec quid- : 
quam exinde ibi potelt pro iis, qui debent fe ad legum nor- 
mam componere : quemadmodum a Nobis quoque fuit genera- 
liter demonttratum in noftro Opere de Casonizatione Santforum 
lib. 3. cap. 4 1. & praecipue mam.20. 

$.8. In hanc Claffem referri. & illud poteft ,' quod legitur 
in Na/ali xo. , quod S. Paulini Nolani opus eft, ubi narrat , in- 
gens incendium fuiffe extinctum objeto tantum ad flammas San- 
€tz Crucis fruítulo . 

V icerat ignis aguam , mos ligmo vincimus ignem » 
Quamque aqua mon potuit , vicit brevis baflula flammam. 
Et quoties ex claffe horum , fimiliumque exemplorum , quz 
peculiari Divino afflatui non immerito tribuuntur , ad alios pro- 
gredi quis vellet eventus, allatam Divini impulíus exceptionem 
haud ita facile recipientes , veluti ad id , quod fübannum 1647. 
contigiffe fertur Hale Tyrolis, ubi cum Sacerdos Venerabili 
Euchariftia adhibita ingenti incendio benedixiffet  rcititit ignis; 
vel 
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vel ad illud , quod anno 1734 , five alio veriori tempore , hic 
Romz geítum eft , tunc , quando publica folemnique pompa fuit 
Sacramentum ab Ecclefia delatum ad incendii locum , eoque im- 
pertita benedictio ; qui his uteretur exemplis , haud valde profi- 
ceret, tum quia primum ex recentis fa&is affertur a Gobato in 
fua Theologia experimentali traBl. 4. caf. y x. ef. Y. mum. 37$. , qui 
tamen illud non probat , fed tantum jp felix ab exitu: Fz- 
&um felix ab eventu ; tum quia unum , vel plura adhuc facta hujuf- 
modi, incognita, aut a Superioribus diffimulata , haud tanti 
funt, quibus jure recens aliqua difciplina, novufque ritus innitatur. 

$. 9. Sicuti przmotatum eft , fuperius allata argumenta , ad 
ritum , de quo fermo eft , vindicandum infirma funt , leviorifque 
momenti , fed ejufdem furfuris funt alia quzdam , quz in Ritum 
ipfum objedtantur , atque extolluntur . Ajunt nonnulli Eucha- 
riftiz Sacramentum a Chrifto fuiffe inftitutum , ut eo vefcere- 
mur; quod quidem indubium eft : at fatis deprehendi non po- 
teft, quomodo ex hoc antecedenti inferre liceat , haud decere 
illud in Supplicationibus deferre , Deumque, qui fub Sacramenti 
v Becas adeft, deprecari , ut a gravibus nos quandoque obfi- 
entibus periculis przítet incolumes - AVegue emm idvo mimus ef 
adorandum ( fugt concepta verba Concilii Tridentini, de hoc Di- 
vino Sacramento loquentis » feff-x 3- cap. s. ) quod fuerit a Chriflo 
Domim , ut fumatur , in[litutum : nam illum eumdem Deum prefrn- 
zem in eo adeffe credimus ,. quem Pater aeternus introducens. in Orbem 
terrarum , dicit: Et adorent eum omnes /ngeli Dei: qaem Magi pro- 
tidentes adoraverunt , quem denique in Galilea ab ZApo[llis adoratum 
feiff » Scriptura teflatur : Exindeque Tridentini Patres commen- 
dare pergunt pias fupplicationes in Feíto Corporis Chrifti haberi 
folitas , religiofafque actiones comitantium Adorandum Sacra- 
mentum , dum ad zgrotos affertur, uti videre e(t cap. 5. , €9 
tap. 6. , € can.6. cit. feff.x 3. Chriftus Dominus qua homo , vel 
nunc in gloriz (latu, Deum Patrem pro nobisrogat: Ciriflus 
Jefes. qui efl ad dexteram Dei qui etiam interpellat. pro molis : le- 
gitur 
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gitur i» Epifl.ad Rom.8. Advocatum babemus apud Patrem,fefum Chri- 
ftm : fübditur in Epiftola prima S. Joannis cap.2. (ive porro hoc 
praílet , petens expreffe a Dco , ut nobis proficua concedat , fi- 
ve implicite fuam exhibens Humanitatem , veluti Hoítiam jam 
ipfi in Cruce oblatam , ut Deus in eam refpiciens , quz utilia 
nobis poffunt evadere , elargiatur ; veluti differunt noftri Theo- 
logi, qui licet in explicatione tradenda difcrepent inter fe , dum 
alii primae fubfícribunt , alii fecunda fententiz : cónfentiunt ta- 
men omnes quoad dogma , infimul adnotantes : neque Ecclefiam, 
neque Fideles folere abfolute ad Chriftum confugere , ut ipfe 

ro nobis oret , fed ut noftra velit exaudire vota, ne videantur 
cum Arii , .& Neltorii erroribus confentire , qui tueri audebant , 
ipfam Chrifti perfonam , ad quam vota diriguntur noflra, éffe 
crcatam , & divina inferiorem . Cum autem nollras preces audiat 
Chriftus , quoties id promerentur , cumque idem Chriftus vere 
Deus , & Homo vere , realiter , ac fubílantialiter fub fpeciebus 
Euchariftici panis contineatur , omnino numquam affirmari po- 
terit ,.non poffe nos fupplices ad ipfum confugere , ut incen- 
dium extingui deprecemur , ex eo tantum , quod Sacramentum 
fuerit in noltrum cibum inftitutum ; fed erit tantuminodo affe- 
rendum , non licere ita ad illum confugere , ut Sacramentum 


educatur c Tabernaculo , afferatur ad ignem , atque ad incen- 


dium benedicatur , ob qualitatem Ritus , quoties firma defint ad 

eum vindicandum argumenta. 
$ 1o. Alii ulterius progrediuntur , afferentefque , non poffe 
rem creatam irrationalem Dei nomine adjurari , autumant , hoc 
unum poffe valide obfi(tere ritui benedicendi incendii cum Eucha- 
riftiz Sacramento : fed infirmum omnino videtur hoc argumen- 
tum . Creata res expers rationis , fi ipfa perfe attendatur, cum 
non intelligat , talis non eft; quz adjurari poffit ; capax tamen 
evadit , quz exorcifmis Ecclefie fubjiciatur , fi veluti ab alio acta 
infpiciatur ; ex quo confequitur , poffe orationes noftras ad Deum 
intendi, ut eam nobis nocere prohibeat , etiamfi a Docmone in 
noftrum 
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noftrum damnum detrimentumque ageretur . Eft hec S. Thomz 
doctrina 2. 2. quefl.90. ar/.3. Verum eadem nil profe&o opus 
eft in hac fa&i fpecie , in qua dum adhibita Pyxide benedicitur 
incendio , nulli umquam intermixti funt, vel intermifcentur 
exorcifmi. Alii ritum improbant » afferentes ipfi ineffe Dei ten- 
tationem vitium Religioni oppofitum , ideoque peccatum fa- 
piens , & grave quidem peccatum , quamvis fuperititione infe- 
rius , uti fufe docet, demonflratque S. Thomas z. 2. 44e. 9 7. 
art.2. , €3 duob. feqq. At fi expreffa Dei tentatio juxta ejufdem 
Sancti Do&toris fententiam, tunc inducitur, cum quis quidquam 
agit ea mente , atque confilio , ut Dei fcientiam , potentiam , 
patientiam , voluntatemve Ícrutetur ; interpretativa autem , & 
implicita , quando non agit is quidem eadem concepta, expreffa- 
que mente , fed tamen quidquam loquitur , vel agit, cui non 
alius poteft effe ícopus , quam ut Divina alicujus virtutis s 
lum fiat; quod tunc plane contingit , cum quis paratas habens 
ufitatas , vulgarefque agendi rationes , has quidem fponte omit- 
tit, feque ultro in difcrimen adducit. Sicuzi temtare , eft experi- 
uentum famere ,. [eu explorare, ita Deum tentare ,. efl velle fumere 
experimentum de aliqua. ipfius per[eilione 5, veluti am fciat , am poffit , 
an velit quidpiam 5. quod. tum verbis , tum fatis fieri potefl , idque 
dupliciter 5. mo mudo expro[Je , puta cum aliquis ea intentione dicit , 
aut facit quidpiam y ut. exploret Dei. [hentiam y. potentiam ,. patien- 
tiam , aut voluntatem :. altero. modo implicite , feu. interpretative , 
quando mon eft quidem bomini formalis , € expre[fa intentio frmile ali- 
quid explorandi ,. boc tamen dicit , aut facit ,. quod mon poteft alio or- 
dinari , quam ad experimentum [umendum de aliqua Dei perfe&Hione , 
veluti quando aliquis bumanis , € naturalibus medils. mon deflitutus , 
ea fine rationabili caufa omittit , aut. fe periculo exponit : verba funt 
Sylvii egregii S. Thomz Interpretis ad 7frz.1. precit. quaft. 7. 
Quomodo umquam poterit jure defendi , eum , qui venerabili 
Sacramento ad Incendium benedicit , qui Deum rogat , ut mi- 
feros;afllictofque ab irruente infortunio velit przítare exemptos , 


qui 


$o4 APPENDIX AD PART.III. CONSTITUT. 


qui non ea mente elt , ut Divinz potentiz fumat periculum , qui 
humana non fpernit fubíidia , fed iis undique colle&is , omnia 
enititur , aífiduas tamen Divinz Majeilati preces offerens, ut, 
quod imminet, grave malum , dignetur avertere , hunc , in- 
quam graviffimi criminis expreffe , vel tacitz Dei tentationis 

poffe reum pronunciari ? 
$ 1r. Alii denique arbitrantur , non effe ufu recipiendam 
alfertam piam confuetudinem afferendi Sacramentum Sacra Pyxi- 
de contentum, eoque benedicendi incendiis, ne forte id fiat, cum 
ignis divitum ades inceffit, non autem pauperum domunculas : 
neque inanis hic quidem eít , vcl fola mente conceptus timor : 
Thiers quippe r«cir. cap. 1 2. invehitur in fatis illacrymabilem 
nc perfonarum acceptationem , veluti in aliquibus locis ufa re- 
fgeptam. Idem au&or praterea plures cumulat Synodiles fan&tio- 
nes , quibus fevere interdicitur , facra Lintea ad incendium affer- 
re , eaque projicere in flammas , ut extinguantur , atque multo 
etiam magis , fi ipfa facra Hoftia projiciatur in ignem , ea qui- 
dem fpe , ita illum reítingui poffz . Quidquid afferit pracitatus 
auctor , perfacile admitti debet; imo quoties , ad ca firmanda , 
quz in ritum jaciendi in ignem Sacram Holtiam profert , & in ir- 
reverentiam eo a&u contentam , alio opus effet exemplo per 
ipfum non inducto , illud minime defideraretur. Etenim , qu 
vis in Italia , & przíertim Florentiz , vigeret ufus comprobandi 
abditam veritatem innocuo alicujus tranfitu per ignem , quod 
plane prafftitit Beatus Petrus Igneus ditus , qui ut evinceret Pe- 
trum Pavefium Florentiz Epifcopum fimoniace in Epifcopatum 
fuiffe intrufum , ideoque deponendum effe, uti reipfa deum 
elt , illzfus per ardentem ignem pertranfiit , quemadmodum op- 
portunis allatis monumentis demonítravimus offro lib. de Cano- 
niz. San. cap. 3 3. , tamen cum nonnullis exinde fzculis in eadem 
Civitate idem fumi voluerit experimentum ad fidem , au&torita- 
temque conciliandam doctrinz Hieronymi Savonarolz, cumque 
aliqui fce protulerint paratos per ignem tranfgredi , manu ge- 
ftantes 
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ftantes Euchariitiz Sacramentum ,' Euchariítiz delationem non 
robarunt Judices , conílanti judicio eam denegantes , ac irreli- 
giofam definientes , pravique exempli , fpectatis iis fa&i circum- 
ftantiis , in quibus ufurpari cupiebatur ; uti videre elt in vita pra- 
fati Hieronymi Savonarolz Ícripta a Francifco Pico £om.2 impref- 
fionis Parifiorum x 67 4. pag.70. tom.2.. additionum ad eamdem vitam 
42306. , & in Appendice ad Vitam Alexandri Sexti Pontificis 
exaratam ab Alexandro Gordonio zes.2. pag.48 ;. Verum his 
omnibus nihil commune eít cum cafu noftro . Qui enim ritum, 
de quo nunc agimus , tuetur , facile refpondere potet , fi affc- 
rat, licere omnino ipfo adhibito Sacramento excitatis incendiis 
benedicere , nec tamen ullum fieri debere divitis, & pauperis 
difcrimen , neque Euchariítiam poft benedictionem in ignem pro- 
jiciendam effe , fed imo in tabernaculum , unde fuit educta , om- 
ni cum honore reftituendam . 
$rz.  Sepofitis itaque » allatis animadverfionibus , 
rationibufque , vel ritui faventibus , vel oppofitis,. ut tuto liceat 
ad propofitam metam pertingere , unica, cuiinfiftas , tutaque 
via fita eft in inveftigandis,expendendifque regulis ab Ecclefia prz- 
fcriptis de cultu Sandtiffima Euchariltiz ; neque enim fas cuique 
effe debet privata auctoritate , vel ex verz etiam devotionis , ze- 
lique affectu , novum ritum inducere . 5i quis dixerit, receptor, €? 
approbatos Ecclefie Catbolice Ritus , in [olemni Sacramentorum admi- 
niflratione adhiberi confuetos , aut contemni , aut fime peccato a AM ini- 
ftris pro libito omitti , aut in novos alios per quemcumque Ecclefiaflicum 
Paflorem mutari poffe , anathema fit : verba funt Sacre Tridentinz 
Synodi Car.x 3. fe/f-7. de Sacramentis in genere . Et quoties aliquem 
Ritum ejufmodi induci contigit , etfi nihil continentem pietati, 
ac religioni oppofitum , Apoftolica Sedes eumdem ipfum inter- 
dicere non dubitavit, ex quibufdam extrinfecis circumítantiis ; 
nullatenus pravifis , vel negle&tis ab eo , qui ritum invexit. Ut 
plura pratermittamus exempla , ad rem prafentem fat eít unum 
illud innuere de San&tiffimo Sacramento , olim afferri folito ad 
"Append. $ss zgro- 
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aegrotos, qui cutn exoptarent illud fumere in Viaticum , nec ta- 
men poffént deglutire, nonnulli in ipfum faltem intueri concupie- . 
bant, alii adorare, ac deofculari; vetitum quippe id fuit a San- 
&to Pontifice Pio V. , cui interdido confonum quoque eft alte- 
rum defcriptum in Rituali Romano a Paulo V. Summo Pontifice 
evulgato , in ea parte, quz eft de Cominunione Infirmorum , ubi , 
fermone inftituto de Divino Sacramento, haec leguntur. 524 a/i- 
cui ad adorandum folum , f devotionis ,. feu cujufvis rei. pretextu ad 
eflendendum non deferatur : idque non ea fane de caufa, quod fim- 
lex adoratio ( quidquid fit de Sacre Hoftiz ofculo ) quidquam 
siet contrarium debito cultui , quum potius eidem effet ma- 
xime confentanea ; fed ratione quarumdam circumflantiarum , 
quas fapientes Legislatores recte adnotarunt , quafque innuit Car- 
dinal. de Lugo i» fuis Refponfis AMoralibur lib.x . dub.x 1. mum.3. 
Merito id prohibuit , loquitur de San&o Pio V. , quia ff. ad priva- 
tam «greti con[olationem y €8 [ime [pe refe&fionis Sacramentalis , tanta 
Salvatoris 4Maje[las loco movenda , €8. per vias publicas circumferenda 
effet ». paulatim ea infirmorum pietas introduceret , ut fiut. Sanfo- 
vum Reliquie ad eoi deferuntur ,| €8 applicantur curationis gratia , ita 
€3 ad eofdem nom communicaturos ,. mec periculofe decumbentes , defer- 
retur Euchariflia , €8 applicaretur partibus lfis , € dolentibus ,. [pe 
impetrande curationit ; que ,. €8 alia fimilia cultum 4 €8 reverentiam 

debitam tante: AMaje[lati paulatim imminuerent . 

$.13. Annuam Ecclefia conftituit folemnitatem Corpo- 
ris Chrifti , quz a Tridentino Concilio dicitur Religionis noftre 
adverfus herefes Triumphus » ficuti videre eft. fef 3. cap.x s. 
Supplicationem quoque inílituit ea occafione habendam , jam in- 
de ab Urbano IV. , quemadmodum fuíe a nobis demonftratumm 
fuit in noítro Opere de Feflis Domini, cum de Fefto Corporis 
Chrifti difseruimus . Cavit Ecclefia, ut Sacramentum adinfir- 
mos cum debito honore deferatur , cum ipfum fufcepturi funt in 
Viaticum, uti licet deprehendere ex pluribus Synodalibus fan- 
Gionibus , decretifque editis tum a Summis Pontificibus , tum 
& ab 
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& ab Epifcopis quoad Dicecefes fuas. Amplexa eft Ecclefia pium 
ufum exponendi Venerabile Sacramentum omnibus confpicuum, 
ut pote duobus Cryftallis inclufum in Oftenforio , quod dicitur 
AManfirantia , in ftatutis Concilii Colonienfis habiti fub Cardinali 
de Cufa Nicolai V. per Germaniam Legati Apolt. , ficuti noffe 
licet ex 709.9. Colle&ionis Conciliorum Harduini co. x 368. 
Jit.C.. dummodo id de licentia Ordinarii, publicamque ob cau- 
famaliquam fiat. Adjecit & illud Ecclefia, quod fi privata tan- 
tum , non autem publica caufa fub(it , Sacramentum exponatur , 
ita tamen , ut , referato Tabernaculo , inde Sacrum Chrifti 
Corpus minime educatur , fed vel Sacra Pyxide fit inclufum , aut 
velo obte&um ita , ut videri non poffit, quemadmodum de- 
prehenditur ex iteratis conformibus decretis editis a Congregatio- 
nibus Urbis, & per Summos Pontifices probatis » quas omnes 
collegimus ipfi , cum Bononiz effemus , in una ex noftris In(ti- 
tutionibus Z/alice editionis tom.2. , que in Latinam quoque verfio- 
nem eft illata . Cogitavit Eccleíia de Benedictionibus , Venera- 
bili Sacramento adhibito , impertiendis , tum poft publicas habi- 
tas Supplicationes , tum quoties pott folemnem Expofitionem Sa- 
cramentum eft in Tabernaculum reftituendum , ac denique cum, 
fumpto per ZEgrotum Viatico, reliqua in Sacra Pyxide eít Par- 
ticula , quam Sacerdos fecum ad Ecclefiam refert, veluti noffe li- 
cet ex Rituali Romano iz. de Communione Infirmorum .. Cafum de- 
nique profpexit Ecclefia inftantis alicujus nimbi , procellz , alte- 
riufve ingentis periculi , cavitque , ut fi populus excitari velit ad 
Deum Optimum Maximum deprecandum , quo ab ingruenti 
malo przítetur immunis , adaperiatur Tabernaculum , minime 
edu&to Sacramento , fed ante ipfum Sacra Pyxide inclufum pre- 
ccs religiofo affectu recitentur. Hzc eft Methodus prafcri ta à 
magno S.Carolo Borromzo in fua tertia Synodo Dicecefana habi- 
ta anno r1 $72. Cum grandine: , nimbi , turbines , €2 alie. tempo- 
vum procelle imminent ,.ad eas tempeflates Jedanda: , vel, ut vocant » 
fignandas , ne Sacerdos vafculum , im quo San&iffmum Domini Corpus 

$ss 2 affer- 
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"affervatur , adbibeat , fed Tabernaculum accenfis luminibus patefaxiat » 
ut ea nimborum vi imminente , rozationes , €3 preces a Clero, populoque 
coram Domino relisiofe fiant . Quod confirmatum nofcitur in tertia 
Synodo Provinciali coacta fubfequenti anno r 5 7 3. Cum nimbi , 
procelle , turbines , aut grandines impendent , me Sacerdos ad tempe[la- 
tis procellam arcendam va[vulum adhibeat y in quo San&tiffizum Eucba- 
riflie Sacramentum affervatur , fed Tübernaculum , ubi illud in Al- 
tare reconditur s patefaciat , licet tumque im ejus con[pe&tu Litanias y 
aliafque religiofas preces ejus ei cau[a in[litutas pie,[antfegue pronunciete 
Confonat his Rituale Ebroicenfe anno 1 606. a magno Cardinali 
de Perron compofitum. Perfpicuum itaque eft fy(tema a S. Carolo 
Borromazo , vcluti lex quedam , in univerfa Diaecefi , Provin- 
ciaque fua flabilitum , quodque merito pro cateris locis haberi 
poteft tamquam regula is si direi/iva , cum cxaliquo tempefta- 
tum , grandinum , fulminumque inopinato cafu , fupplices ad 
Deum libet confugere. Aperieridum namque eft , uti prznota- 
vimus , Tabernaculum , Sacramentum intra Pyxidem relinquen- 
dum, piz fundendz preces , ut Divinam nobis opem implore- 
mus. Si autem Sacramentum non debet a Tabernaculo edu- 
ci, facile intelligitur , in defignatis cafibus non effe illud af- 
ferendum ad Ecclefie januam , nec cum eodem | Benedi&tio- 
nem impertiendam . 
$ r4. Loquuntur quidem mox fuper allatz auctoritates de 
turbinum , procellarumque cafu , quin fufpicari poffimus , audc- 
. re quemquam excipere , eas minime congruere incendiis ; pat 
omnium quippe ratio eft: & quoties , ut aliorum fubtilibus , le- 
vibufque cavillationibus fieret fatis, exquiri Synodi vellent , ac 
Ritualia conceptis verbis loquentia de incendii cafu , fat erit ma- 
num protendere ad Synodum Archiepifcopi Parifienfis habitam 
anno r674. d/i.7. Cap.2. , in qua. difertis verbis cavetur, ne 
Sandiffimum Euchariftie Sacramentum , quacumque de caufa , 
umquam ad incendia afferatur , indicta Sacerdoti , qui deli- 
quiffet, fufpenfionis pocna ; & ad Rituale Argentoratenfis ii 
; defiz 
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defiz evulgatum a. bonz mem: Cardinali de Rohan , impref- 
fumque anno 1742. ubi pag. 8 3. fequentia adnotantur verba . 
Probibitum eft infaper , fermo eft de Sacramento Altaris , se ad ex- 
tinguenda incendia deferatur , €3 quidem fub pena fufpenfronis , a Afi- 
niftris deferentibus ipfo fa&lo iucurrenda.. Scriptum efb :. Non tentabis 
Dominum Deum tuum. Qui dixit mari- ufque buc venies .... €9 bic 
confringes tumentes flu&ius tuos —. poteft. € impetum ignis refrenare . 
Quandaque autem , ficut. potens , fic €8 juflus , mala quedem permit- 
tit  €3 quia , num facile fit placabilis , ignoramus , vitandum illud om- 
ne, quod €3 quorumdam Chriflianorum fidem infirmare poffet , € mo- 
fivorum bonorem 2dyfleriorum malignis infidelium , aut bereticorum ir- 
rifinibus exponere. Qui temporalia a Deo expofcit, pavidus de- 
bet eadem rogare , divinzque voluntati fe omnino committere : 
quando petitis temporalia , cum modo petite , cum timore petite , illi 
committite , ut y. fi profent , det , fi feit obe[fe , mon det -. Quid autem 
obfit , quid profit , medicus movit , uon aegrotus: inquit S. Augufti- 
nus in ferm. 3 $ 4. alias y 3. de verbis Domini cap.7. Cum Íxviunt in- 
fortunia , homines lerumque Deum , quomodo oporteret , 
non orant ; liberari L petunt, nihilque praterea curant : cum- 
que ceteroquin pietate , ac devotione erga Sacramentum Altaris 
exardeícant, videntes educi illad e Tabernaculo poft recitatas 
preces , afferri ad Ecclefie januam , eodemque adhibito per Sa- 
cerdotem benedici ad.eam regionem , unde erumpunt turbines, 
procelle, velad eam, in qua furit incendium ;. implentur f 
ducia quadam , certaque fpe » ad exitum jam pertigiffe calamita- 
tes fuas; & , fi id. haud fiat, ficuti ex jufto Dei judicio pluries 
reipfa non contingit , maghum exinde fubeft periculum , ne la- 
befactetur , vel tepefcat fervens illa devotio erga Auguiliffimum 
Altaris Sacramentum ; miffo interea fa&to altero periculo irrifio- 
num ab incredulis . Atque hz pulo M fecerunt , 
ut a folertiffimis Epifcopis ftatuerctur , ne Pyxis e Tabernacula 
educatur , ne exportetur ab Ecclefia, neve cum ea in Ecclefia , 


vel extra Ecclefiam , ad tempettates, aut incendia benedicatur . 
$1 7. Haud 
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Pr; Haudabímilis eft obícfforum exorcizandorum fpe- 
cies: in Rituali fiquidem permittuntur Sanctorum Reliquiz , op- 
portunis adhibitis cautelis corum capitibus, pe&oribufque impo- 
ni. Adiquie quoque San&iorum , ubi baberi po[fnt » decenter , ac tuto 
colligate , €8 cooperte , ad petius , vel ad caput vbfejfi reverenter ad- 
moveantur . Non tamen licet ad caput eorum , vel peus , facram 
admovere Euchariftiam , ob irreverentiz periculum ; Sanciffma 
vero Eucbariflia fuper caput obfe|fi, aut aliter ejus corpori mon admo- 
veatur , obirreverentie periculum . Etfi in vita San&ti Bernardi , in 
Chronicis Belgicis Molineti, & in Catalogo Belgico Bernardi a 
Lucemburgo /iz7. G. haud defiderentur exempla San&orum Viiro- 
rum , qui tale quidpiam praítitere , atque ita ab Obfeffis Dce- 
mones cjecerunt : facta enim hzc , ficut przdiximus , lis accen- 
fenda funt exemplis , quz admiratione quidem , non vero imi- 
tatione profequi debeas. 

$16.  Cateris quibufque Au&oribus Joannes Baptifta Thiers 
eruditius, do&iufque de hac quaftione differuit , illamque dire- 
mit juxta ea, qua hactenus dicta funt in fuo Tractatu de Sandiffr- 
mo Sacramento a.part. cap.12. , & quidquid ibi latius attulit , le- 
gitur ab ipfo fummatim refumptum infuo Tractatu de fuperftitio- 
nibus tom.2.. tap. 3. Opus Thiers de expofitione Sacramenti. valde 
commendatum , probatumque fuit pio , ac do&o Cardinali Bo- 
nz , uti noffe licet ex ejus Epiitola 3 2 1. intomo hoc ipfoan- 
no 17 j y. cufo pas.2 46. Laudatus Cardinalis in ea Epiftola in- 
quit , przclarum fe de illo opere fecifse judicium , cum fermo- 
nem de eo habuiffet cum Patre Luca Dacherio , indeque fubdit : 
Zibrum optimum e[fe , €8 pium ,. €8 ab omnibus viris doffis , ac era- 
ditis approbatum . Omnes autem mirantur , quod argumentum per. fe 
flerile , €9. batlenus intentatum , tanta ubertate traBlaveris , ut nibil 
ei defit , nibil ultra defiderari po]ft . Ludivi rumorem propter illum a 
quibufdam Parifüis excitatum fuiffe , fed protinus fedatum , cum nibil 
im co cen[ure obnoxium fit "Tanti Cardinalis fententiz ipfi fubfcri- 
bimus , fed quoad prafentem quz(tionem erudite adeo difcuffam 

a Thiers , 
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a Thiers , putamus, deeffe noanulla , qux nifi congrua aliqua in- 
terpretatione folvantur , concidit Thiers affumptio , atque etiam 
nonnihil concuti poffunt , quz hactenus conftituta funt . 

$ 17. Hoc maxime Thiers expendit, cum in tot Syno- 
dis a&um fit , ac conflitutum , quidquid agi oportet , dum 
aliquod tempeflatis , incendiique accidit infortunium , ne unam 
reperiri quidem fuadentem , vel permittentem Benedictionem , 
Sacramento adhibito : Praterea , ex tot Ritualibus in Sacrarum 
Functionum normam impreffis » nullum penitus adinveniri con- 
fentiens , ut tempeftatibus , incendiifque , Sacramento adhibito , 
benedicatur ; mi ceteroquin fimilia non defint Ritualia , & mo- 
numenta Benedi&ionum , quz , adhibitis San&orum Reliquiis 
vel Crucis imaginibus , impertiantur : & ex tanto omnium fi- 
lentio validum elicit argumentum adverfus ritum benedicendi , 
adhibito Sacramento , tempeítatibus , incendüfve . At fi forte 
nonnulla extarent Ritualia, quibus hoc plane faaderetur , in- 
gens concuteretur zdificium , omniaque don corruerent. 

$.18. InSacerdotali Romano 72g.2 27. a ergo fub tit. de 
Benedi&lione aduerfus tempeflates , fequentia. verba reperiuntur : 5i 
expediens vifum fuerit , Sacerdos accipiat reverenter Corpus Domini in 
vafe debito , €? Ecclefia exiens , nubes in modum Crucis cum ditfo vafe 
fznet . Etin Rituali Cardinalis San&torii pag.7 o 9. fub zit. de Exor- 
tifinis contra ingruentes aercas tempeflates hac adícripta leguntur ver- 
ba: Poflea , ft expedire vifum fuerit , Sacerdos accipiat reverenter , €3 
cum luminaribus Corpus Domini in calice , aut alia vafe debito , € Ez- 
clefa exiens, nubes im. modum Cracis cum di&a vafe fizmet . Auctor 
Sacerdotalis Romani fuit Pater Albertus Caftellani Ordinis Przdi- 
catorum , qui multo labore illud elucubravit , dicavitque Leo- 
ni X. Pontifici Maximo. Etantequam typis traderetur, exami- 
natum , emendatumque fuit juffa Pii IV. Pontificis, veluti co- 
gnofcere eft zum... Sriptorum Ordinis Predicatorum P.Sfacobi Echard 
p42.48. Alterum Rituale auctorem habuit Cardinalem Sancto- 


rium , S. Severinz. nuncupatum , tefle Ciacconio is eju: vita 
toin. 3. 
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tóm. 5. pág. 1o 44» Dehoc autem Rituali Cardinalis San&torii per- 
honorifica fit mentio in Brevi Summi Pontificis Pauli V. incipien- 
te Zdpoflolize Sedis dato quarto Idus Julii x é x 4. , impreffoque ad 
frontem Ritualis Romani ab eodem Paulo Pontifice evulgati ; in 
co quippe refertur , Cardinales ad novi Ritualis editionem defi- 
gnatos, vetera expendifse Ritualia , prafertim vero illud , 4402 
vir fimzulari pietate , zelo ,. €3 dobfrina , bone memorie *Julius An- 
tonius S. R. E. Cardinalis San£he Severine nuncupatus , longo ftudio , 

multaque induftria , €2 labore pleniffmum compefuevat . 
$ r9. His tamen nihil facefsentibus , ftat Thiertis Afsertio : 
przindicata quippe duo Opera pablicz auctoritatis pondere de- 
ftituuntur . Nos nihil detra&tum volumus egregio Operi Patris 
Alberti Caítellani , fed afserimus , cfse privati Au&oris Opus , 
nullumque extare argumentum ,. quo illud a PioIV. Pontifice ap 
probatum demonftretur. Neque id temere, aut nulla ratione affir- 
mamus . Agitur in co opere de Baptifrmi forma fub conditione , 
ac recenfentur peculiares factorum circumílantiz, quando in hu- 
jufmodi Sacramento adminiftrando forma fub conditione uti li- 
cet ; a Sacramento autem Poenitentiz univerfim hac forma fub 
conditione rcjicitur : Secus im Sacramento Pernitentie , quod. mon li- 
tet . (Theologi illi , qui in Sacramento Panitentiz. miniflrando 
locum efse negant formz fub conditione , auctoritate utuntur 
Sacerdotalis Romani a prefato Religiofo compofiti , venditantes 
illud Pontificia auctoritate roboratum . At czteri , quibus forma 
fub conditione in Peenitentie Sacramento probatur , fidenter rc- 
fpondent , neque antea&o tempore fuifse umquam demonítra- 
tum , nec demonllrari nunc pofse , enunciatum Opus fuifse ab 
aliquo ex Summis Pontificibus approbatum , quod & ipfi expref- 
fimus in Noftro Opere de Synodo Diecefana lib.7. cap.x $ . tem.2.. , 
€9 feq. novilfima cditionis Romane , jam jam abfolutz , & quampri-. 
mum evulgandz. Pratermittenda nec eít confideratio illa , fini-. 
mirum Opus Patris Caftellani approbatum fuifset a Pio IV. Pon- 
fifice , Sanctum Carolum Borromaum Pontificis Nepotem , to- 
' y toque 
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toque ejus Pontificatu in Ecclefiaíticis negotiis maxime verfatum, 
haud fuifse permifsurum ; ut in fua Diaecefana Synodo , fuaque 
itidem in Synodo Provinciali poftea coactis , ftatueretur , quod 
nofcitur reipfa ftatutum ,' quodque omnimode adverfatur. iis, 
quz in prafato Opere Patris Caftellani tradita leguntur . 
$ 2o. Hinc ad Rituale Cardinalis San&orii gradum faci- 
mus. Celebris Przful Fontanini, qui paucos librorum peritia 
fibi pares habuit , in appendice ad Catalogum librorum bonz 
memoriz Cardinalis Imperialis Ji/zera 5. hzc adnotata reliquit : 
Opu: rariffimum y fine principio , € fine , impreffum fub Paulo P. , 
& jure quidem : egregii quippe hujufce operis impreffa folia deli- 
tefcebant in angulo Vaticana Bibliothece , quorum notitia ad 
Viros Sacrorum Rituum ftudiofos delata, impetrarunt hi , ut fi- 
mul colligerentur , quo eorum exemplum fibi fumere liceret. 
Tunc vero factum elt, ut multi ejufdem fibi exemplum compara- 
verint , quod in fuis Bibliothecis condiderunt , cum ante id tem- 
poris pauca effent , atque rariora exempla, neque enim alia 
eoufquc comperta erant exempla » quam quz extabant , & nunc 
etiam extant , unum in Bibliotheca Monaíterii S. Crucis in Hie- 
rufalem , duo autem in Bibliotheca Collegii Romani , quorum 
alterum fuit Venerabilis Cardinalis Bellarmini , alterum Prafulis 
Coccini Rotz Auditoris. Uti prenotatum eft , afferit Praful 
Fontanini , Rituale Cardinalis Sanctorii rincipio deílitui , & fi- 
ne; idque omnino verum elt, unica v videre elt in exem- 
plis mox fupra indicatis. Teftatur illud fub Paulo V. d ; 
at non meminit , quod illum latuerit fortaffe , fuppreffum fuiffe. 
juffu ejufdem Pontificis, dum adhuc fub przlo effet , quemad- 
modum ab eodem Praíule Coccino fua manu adnotatum legitur 
in prefato Rituali, in Collegio Romano, uti predictum ett , 
affervato : 7Joc opus , dum adbuc fub prelo effet, faupprefum fait 
Rome tempore Pauli V. ideoque caret principio , medio , € foe . Et 
licet in ejufdem Ritualis exemplis noviffime evulgatis , ac diítri- 
butis, initium reperiatur , ac finis , facile tamen deprehenditur , 
"tppend. Ttt & ini- 
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& initium , & finem ipfis fuiffe , quamvis fortafse parum confide: 
rate , fuperadditum , ne per manus abiret mutilum exemplum , 
nec caput habens , nec pedes x 
$21. Id vero comprobatur ex titulo, five infcriptione prz- 
fitis recentibus exemplaribus prapofita ; conftat quippe his verbis : 
Rituale Sacramentorum Komanum , Gregorii XIII. Pontificis ZMaximi 
ju[fu editum Roma x $ 84.,in quo fa&i veritas primum defideratur, 
cum de imprimendo Rituali Cardinalis San&torii cogitatum fuerit 
tantummodo fub Pontificatu Pauli V. , uti mox fupra dictum eft, 
nec cufum illud fuerit fuperftite Auctore , qui e vivis exceffit fub 
ann. r 6o 1. , Clemente VIII. Pontifice, fed ab ejufdem hzredibus 
fub Pontificatu Pauli V. , quemadmodum mox infra conftabit . 
$22. Inpradi&tisexemplaribus & finis quoque cónfpicitur; 
pagiva quippe 7x 3. , hec leguntur verba: Airualit Romani fmis. 
Qui autem id (ibi fumpfit , ut extrema fupplerer , mediam par- 
tem fatis non infpexit , ubi non minus in ipfis » quam in czteris 
quibuícumque exemplis defiderantur paginz ; que a fag.2 $ 2. a2 
fag-2 $7. febfequuntur . Verum, quanticumque fit hec animad- 
verfio , fermonem omnem colligentes ad finem , facili negotio 
detegitur recens fuperadditio nonnullorum foliorum, quz non fo- 
lum ex charta , & atramento evincitur, fed ex ipfo paginarum nu- 
mero; poítrema quippe exemplaria ad paginam pertingunt 7 1 2. , 
cum czteroquin duo vetera exempla » alterum nempe Cardinalis 
Bellarmini , & alterum in Bibliotheca S. Crucis in Hierufalenr 
aíscrvatum , paginam 604. non pratergrediantur , atque etiam: 
alterum Prafulis Coccini pag.7 o8. compleatur . Ritus itaque Be- 
nedi&ionis cum Sanctiffimo Sacramento nonnifi in poítremis 
exemplaribus reperitur , cum legatur ipfe ad pag.709. , & czte- 
roquin vetera inter exemplaria nullum pag.7 o 8. pratergrediatur . 
$. 23. - Ad abfolutiffimam notitiam eorum omnium , quz 
Rituale refpiciunt Cardinalis San&orii , nil fupereft aliud , quam 
inquirere caufam , cur fuerit , Paulo V. Pontifice , fudante pralo 
fupprefsum . Huic autem inveftigationi videntur pofse gei 
. atis 
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fatis facere ea ipfa, qua charactere Venerabilis Cardinalis Bellar- 
mini adnotata reperiuntur in exemplo Ritualis Cardinalis San&o- 
rii, quo Bellarminus utebatur, is, Dr Ízpius monuimus, ex- 
tat in Bibliotheca Collegii Romani . 7Zic Jiler confeE/us eft a Cardi- 
nali San&ia Severin longo tempore, € magno labore, €8 fi quidem [ub 
nomine predi&li Cardinalis fuiffet impre[fus , dempto illo serbo Romani 
( quod verbum etfi non extaret in libri fronte , tunc non impref- 
fa ; aderat illa tamen in prima Operis pagina : Aizualis Romari li- 
ber primus ). potuiffet. libere communicari cum omnibus :. [ed mon pla- 
tuit iis ,. ad quos pertinebat , ut cum momine Romani publicaretur ; €8 

non placuit beredi Cardinalis y ut fine momine Komani exiret . Ea cau[a 
efl , cur bic. Ziber lucem non afpiciat , €3 imperfeiius , ac. mutilus 

extet in privatis Bibliothecis . 

$24. Eft itaque opus Cardinalis San&torii omni commen- 
datione dignum , optimoque jure fibi vindicat laudes , quz de 
eo , tum in adnotatione Cardinalis Bellarmini , tum & in prz- 
memorato Brevi Pauli V. leguntur . Noíque ipfi Auctoris labo- 
rem, & eruditionem Ízpius admirati , non pratermifimus eo 
uti, debitamque laudem in noftris evulgatis Operibus ipfi tribue- 
re. At, ex fuperius allatis notitiis , fieri nullo modo poteft , ut 
ipfi vis legis concedatur , exiftimeturque veluti opus a Summis 
Pontificibus approbatum , & tamquam Rituale Romanum , ti- 
tulus enim hic folummodo convenit Rituali Pauli V. Pontificis, 
ad Patriarchas , Archiepifcopos , Epifcopos per ipfum dire&to , 
ut in poflerum, tamquam Ecclefia Romana Filii , eju[dem Ecclefie om- 
nium Matris ,€8 AMagiflre au&faoritate con[lituto Rituali in Sacris fun- 
| &ionibus utantur , €3 inre tanti momenti , que Catholica Ecclefia , 
€3 ab ca probatus ufus antiquitatis latuit , inviolate ob[zrvent : uti le- 
gitur in illius Brevi anni 1614., quo Rituale Romanum confir- 
mat, &in quo licet adnotatz legantur preces recitandz ad repez- 
lendam tempe[latem y fiatque mentio fonitus zris campani , figni 
Crucis , atque afperfionis aqua benedicte ; nullum tamen omni- 
no fit verbum de Benedictione,adhibito Sacramento impertienda, 
Ttt a $2 5. De- 
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$2;. Denique in una librz lance ftatuatur opus. Cardinalis 
San&torii , quod , quanticumque tandem fint relique exceptio- 
nes omnes , numquam dici poterit Pontificia auctoritate robora- 
tum ; illique in novam oneris acceflionem fuperaddatur alterum 
Opus Patris Caftellani , numquam & ipfum approbationem il- 
lam Pontificiam confequutum ; in altera vero lance ponantur Sy- 
nodi San&i Caroli Borromzi , quamvis ille , fi vim legis confi- 
deres , in Diaccefi , totaque Provincia Mediolanenfi folummodo 
obtineant; hzcque omnia fi quifpiam ponderet , confpiciet il- 
lico propendere illam Synodorum lancem , quumque , aliquo 
hujufmodi caíu fcfe offerente, deliberandum erit , obftri&tum fe 
nofcet , vi quidem dire&iva , ample&i , quidquid fuit a S.Carolo 
prafatis in Synodis conftitutum . Non indigent profe&o prafatz 
Synodi , ut quidquam illis adjiciatur ; at fi qu fieri vellet accef- 
fio , in promptu illa quidem effet , & facillime comparanda ex 
aliis Synodis , & Ritualibus aliarum Dicecefium , in quibus, ex 
norma in S. Caroli Synodis tradita , flatutum cernitur, ut cum 
incendii periculum fübeft , aperiatur Tabernaculum , Sacramen- 
tum relinquatur obte&um , religiofa fiat precum recitatio , nec 
extrahatur Sacramentum , ac proinde ne cum eodem ad incen- 

dia, tempeítatefque benedicatur . 

$326. Supra allatz funt Synodorum , Au&orumque tranfal- 
inorum auctoritates:nunc alias fuperaddemus ex Italis noftris de- 
fumptas. Injuriam fibi faceret is , cui incomperta effent tum exi- 
mia virtus Prafulis Gratiani olim Ameriz Epifcopi , tum ejufdem 
celebris Synodus habita anno 1 5 9 5. » in cujus capite 109. ita lc- 
gitur : 74d arcendas pluvias , aut tempe[lates , procellafque , que ferte 
smpendere videbuntur , nemo Sacerdos Pyxidem ip[am cum Sacramenta 
efferat ,. fed tantum Tabernaculum , patefacto oflio , adaperiat , € in 
eon[pe£hu Sacramenti , genibus ad terram datis , Litanias , aliafque 
preczationes ejus vei caufa inflitutas » pie » fantlegue cum populo qui 
aderit , aut cum Clericis , aut etiam folus peragat , Divinamque be- 
eignitetem y ut mala , que peccata no[tra merentur s mifericordia f«a 
aver- 
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«vertat , veligiof? precetur .. Perfpecta quoque elt praflantia in re- 
bus ad Ritus fpectantibus Patris Bartholomzi Gavanti , qui com- 
pofuit Enchiridion , feu Manuale Epifioporum ad facras functiones 
rite dirigendas: in hoc autem ver/» Euchariffia. num. 1 4. hac 
Ícripta reliquit: Aw adbibeatur contra grandinem , puta im valvis 
Ecclefie ,. lenedicendo aerem .. Nec miffum faciemus Clericatum , 
utcumque ceteris recentiorem , non exiguam tamen laudem 
confecutum : in ejus quippe decifizze 60. de Euchariltia zum.1 x. 
— hecleguntur: Z4t ad benedicendum aerem contra grandinem , probi- 
bitum eft. Sacram Eucharifliam exponere in valvis Ecclefre . 
$27. His litteris finem imponimus , tum quia aliis obrui- 
mur curis , tum & quia zílivis caloribus afficimur . Prudens No- 
bis probatur Fraternitatis tuz agendi ratio , dum nihil graviter 
egilti in pium illum Sacerdotem , qui extra januam Ecclefiz 
S. Nicolai in Carcere benedictionem fuper populo , & ad incen- 
dium eít impertitus ; valde enim huic cafui congruere nobis vi- 
dentur verba S. Bernardi /erm.40. fuper Cantica , ubi hac fcripta 
. reliquit: £riamft perperam atium quid deprebendas , nec. fic judices 
proximum y magis autem excufa .. Excufa intentionem fr opus mon po- 
fes : puta ignorantjam , puta. fubreptionem , puta cafum . Verum 
cum haud juftum , zquumve fit , ut , que funt minus recte gefta, 
conniventia invalefcant , iteratifque actibus quamdam veluti le- 
gitimz , fpectabilifque confuetudinis fpeciem obtineant , non fo- 
lum tibi curz erit hanc Noftram Epiftolam in Cancellaria tua 
cuftodiri , verum etiam Edictum, interpofita auctoritate Noftra , 
propones , in certam normam eorum , quz , excitato incendio 
aliquo , przítanda funt , ut Deo fupplicetur juxta ritum S. Roma- 
nz Ecclefie : Edictumque ipfum , veluti adamuffim , exiges ad 
ea , quz a Sancto Carolo nofcuntur conílituta, quzque fuerunt 
a Nobis in his noitris litteris fufius expofita , Teque , Ven. Fra- 
ter nofter , ex animo amplectentes ,, Apoftolicam benedictio- 
nem tibi peramanter impertimur . Datum Romz apud Sanctam 
Mariam Majorem die xxvz. Julii wpccrv. Pontificatus noftri an- 
no decimoquinto . NUM. 
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NUM. ro. 
CAP. X. ARTIC.IV. &ZII. 


ISTRUZZIONE 


Per li Figliuoli , e Figliuole , che debbamo ammetterft 
per la prima volta alla Sagramental. Confe[fione . 


INTRODUZIONE. 


T3 Oiché nelle auree avvertenze , date da S. Carlo Borromeo 
P a' Confeffori della fua Città , e Diocefi di Milano, avvifa 
il Santo Arcivefcovo , effere ftata ufanza di far venire i putti , e 
le putte , quantunque non paffino cinque , o fei anni , ad uno ad 
uno innanzi al Confeffore , acciocché comincino , ed a poco 
apoco vadino iftruendofi, ed introducendofi nella cognizione , 
e poi nell'ufo di quefto Sagramento ; Si é dalla Santità di No- 
ftro Signore Benedetto Papa XIII. ftimata cofa molto ntile il pro- 
porre a fomiglianti Miniftri , e precifamente ai Parochi , la fe- 
guente breve iflrruzione in forma di Dialogo fra il Confeffore ; 
edil Penitente intorno alle cofe pià principali , che devono fa- 
perfi dcl Sagramento della Penitenza , con parole chiare , e fem- 

lici , adattabili alla innocenza infieme ; ed alla poca capacità 
degli (teffi fanciulli , 


PARTE PRIM A. 
Del! obligo della Confeffone . 


Cif. Ditemi , Figliuolo , vi fiete mai confeffato ? 
Pen. Padre nó. 
Conf. Non fapete voi , che tutti i Criftiani , i quali hanno pec- 
cato dopo il battefimo , hanno l' obligo di Confeffarfi ? 
Zen, Padre si , € ho imparato nella Dottrina Criftiana . 
. Caf. Vo- 
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Conf. Volete voi dunque confeffarvi ? 

rn. Padre si, e perció defidero fapere , che cofa à confeffione ? 

Conf. La confeffione & una vera , e legitima accufa de' proprj pec- 
cati attuali , fatta al Sacerdote , che fla in luogo di Dio, per 
averne la remiffione , mediante l'affoluzione fagramentale 

n. Giacché nella Confeffione fi han da accufare i peccati attuali , 
ditemi, che cofa é peccato attuale ? 

Conf. 1l peccato attuale é una trafgreffione della legge di Dio , 
fatta con la propria volontà . 

Zen. Di quante forti é il peccato attuale? 

Cf. Di due forti , cioé mortale , c veniale ; 

en. Qual' & il peccato mortale ? 

Conf. Il peccato mortale e quello , che (i commette contro la ca- 
rità di Dio, o del proffimo; e fi dice srzaie , perchà 
priva l'anima della vita fpitituale,ch' la grazia fantificantey 
e reita condannata alle pene eterne dell? Inferno. 

rn. E. qual' € il peccato veniale ? 

Conf. Il peccato veniale é quello , che non é contro la carità .€ 
non priva I anima della Divina grazia , né manda alle pene 
dell Inferno ; ma nondimeno difpiace a Dio , perché non 
€ fecondo 1a fua volontà , e fecondo la fua legge; e fidice 
veniale , perché effendo cofa leggiera , merita facilmente 
il perdono . 

Par. In quante maniere fi puó peccare ? ; 

Cof. In tre maniere fi pecca , cio? con penfieri , con parole , e 
con opere .. 

Per. Quali m i peccati di penfiero ? 

Cof. I peccati di penfiero fono quelli che fi commettono colla 
mente, e col cuore , cioé l'odio , l'invidia , i mali defiderj, 
il giudizio temerario &c. 

Per. Quali fono i peccati di parole ? 

Cvf. Sono quelli , che (i commettono parlando , come la bugia ,. 
il giuramento , la mormorazionc , la maledizione , le be- 
Ítemmie , &c. Fen.Qua-- 
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P». Quili fono i peccati di opere ? 

Conf. Sono quelli, che fi commettono, o col fare quel, che 
non dovete fare , come ammazzare , rubbare , &c , o con 
lafciar di fare quel, che fiete obligato affare , come non 
fentir Mefsa nel di della Feíla ; rompere il digiuno , quan- 
do fi dee digiunare ; far danno al protfimo o nella perfona , 
o nella robba, &c. 

Vez. Come ho da conofcere , quando ho peccato ? 

Conf. Quando volontariamente , o con avvertenza avete trafgre- 
dito qualche cofa della Legge di Dio ; cioe quando avete 
fatto ad altri quel , che non volevate per voi ; o non avete 
offervato qualche commandamento del Decalogo , o qual- 
che precetto della Chiefa , o avete commefso qualcuno . 
de' vizj capitali . 

"Pen. Come ho da conofcere , fe il peccato é mortale , o veniale? 

Conf. Sc l' offeía € contro la carità di Dio , o del Proflimo in cofa 
grave , el'avete fatta con piena avvertenza , e deliberata 
volontà , il peccato € mortale : ma fe l' offefa € in cofa leg- 
giera ( eccettuati alcuni cafi, ne" quali la leggierezza della 
materia non ifcufa da colpa grave ) , o benché fia in cofa 
grave , l' avete fatta fenza la piena avvertenza , o fenza la 
piena deliberazione , é peccato veniale . 

Pen. Quando uno pecca , che merita ? 

Conf. Chi fa peccato mortale , perde fubito I amicizia, e la gra- 
zia di Dio , ' efser fuo figliuolo adottivo , ed erede del Pa- 
radifo , e merita fubito di ftare co' Demonj nell' Inferno. 
Chi fa peccato veniale , non perde la grazia di Dio , ma 
s' intiepidifce nel fervore della carità, e non merita la pe- 
na eterna , ma folamente la temporale , da pagarfi o in 
quefta vita, o nel Purgatorio . 

en. Dopo il peccato mortale , come fi puó Ícampare la pena 
dell'Inferno , e tornare ad efser figliuolo adottivo di Dio, 
e meritar di nuovo il Paradifo ? 

Conf. 
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Conf. Coll'accufar la fuacolpa, e confefsar bene i fuoi peccati ai 

piedi del Confefsore . 

Zen. Come ho da fare per confefsar bene i miei peccati ? 

Cuz f. Tre cofc avete da fare prima di andare dal Confeísore . 
Primo. FarP efame della cofcienza , per ricordarvi i peccati . 
Secondo.Dolervi innanzi a Dio di averli commeffi,come offefe 

fatte a lui, fommamente buono , e fommamente amabilc . 
Terzo. Domandargliene perdono , con fermo propofito di 
non peccare mai piü.. 


PARTE SECON D A. 
Dell efame. della cofüenza . 


Zen. Come fi fa T efame della cofcienza ? 

Conf. Bifogna , che vi ritiriate folo in qualche luogo della Cafa , 
o della Chiefa ; e primieramente preghiate Iddio , che vi 
faccia grazia di farvi ricordare tutti i peccati. Dopo ande- 
rete penfando ; fe avete offervato 1i commandamenti di 
Dio , ed i precetti della Chiefa; e fe avete fuggito i vizj 
capitali . 

Per efempio . 

Primo . Iddio commanda, che fi onori il Padre , e la Madre. 
Penfate voi, fe non gliavete rifpettati , fe non gli avete 
ubbiditi ; fe gli avete fatti adirare &c. 

Secondo. La Chiefa commanda , che fi fenta la Mefsa. nella 
Fefta. Penfate voi, fe avete qualche volta lafciato di fen- 
tirla, o fe vi fiete (tato fenza attenzione , fenza divozio- 
ne , o fenza modcftia . 

Terzo . Fra i vizj capitali él'ira . Penfate voi , fe mai vi fiete 
adirato contro il proffimo , e fe per odio gli avete defide- 
rato male : fe l avete maledetto , o beftemmiato. E que- 
fto s' intende anche delle beftemmie | contro Iddio , con- 
tro i Santi , e contro i morti . 

"Append. Vvv Pen. Quan- 
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Pen. Quanto tempo ho da mettere per far bene I! efame della 
cofcienza ? 

Conf. E' necefsario metterci quel tempo , che metterefte. per ri- 
cordarvi bene qualche cofa, che vi preme;e quando avrete 
fatto quefto , non fiete obligato a penfarci piü . 


PARTE TERZA. 
Del. dolore . 


5 


7er. Dopo , che mi fono ricordato de sn ; come ho da fa- 
re per concepire il dolore dell? offefa fatta a Dio » 

Cuif. Dovete pregare il Signore ; poiché niuno fi puó dolere de* 

eccati , fe Iddio non gli muove il cuore colla fua grazia : 
di piü confiderarete attentamente , che il peccato mortale 
e una grandiffima ingiuria fatta a Dio , i] quale per fua infi- 
nita bentá merita non di eflere offefo , ma di efsere amato 
fopra tutte le cofe, efervito da tutte le creature . 

Pen. Padre;dichiaratemi meglio,come ha da efsere quefto dolore. 

Conf. Quefto dolore puó efsere di due maniere . Dolor perfetto , 
che fi chiama contrizione ; e dolore imperfetto , che f1 
chiama attrizione . 

Fen. Quale é il dolor perfetto , che fi dice Contrizione ? 

Conf. Il dolor perfetto , o fia la Contrizione , é un dolore perfez- 
zionato dalla carità , col quale per folo amore di Dio , €9- 
me Sommo Bene , ci difpiace fopra ogni male aver com- 
meffo il peccato . 

Fen. E. il dolore imperfetto che fi chiama attrizione , qual" &? 

Conf. Il dolore imperfetto , o fia ' attrizione é un dolore di aver 
peccato , il qual dolore communemente fi concepifce , o 
per paura dell'Inferno , e della perdita del Paradifo , 
o per la bruttezza di effo peccato. 

Fry. Qual" é migliore ?il dolor perfetto , o il dolore imperfetto? 

Conf. Senza dubbio il dolor perfetto , cioé la Contrizione , € 

mi- 
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migliore; perché a chi fa un atto di contrizione , in cui 
anco.s' include la volontà di confeffarfi , il peccato é perdo- 

. mato fubito da Dio; ma a chi fa un atto di attrizione, il pec- 
cato non fi perdona prima del Sagramento della Peniten- 
za ; l' attrizione bensi lo difpone ad impetrare nel detto 
Sagramento il perdono de' peccati , e lagrazia di Dio. 

Pen. Quale di quefti due dolori & neceffario per la Confeffione ? 

Cof. ll fentimento oggi commune é, che il dolore , o Contri- 
zione perfetta € buona , ma non neceffaria pet la Confef- 
fione, baftando il dolore imperfetto, cioé l' attrizione , 
o pura , già fpiegata di fopra , o al pià quella, che é con- 
giunta con qualche principio di amor benevolo verfo Dio , 
il che rimane finora indecifo dalla Santa Sede. 

Pon. Infegnatemi , o Padre , a fare un atto di Contrizionc. 

Co»f. Volontieri. dite cosi : 


ATTO DI CONTRIZIONE. 


Iddio , e Signor mio , per efser voiSommo infinito , e per- 
fettiffimo Bene, vi amo fopra tutte lecofe, e perció di vero 
cuore mi pento , e dolgo di avervi offcfo con tanti miei peccati: 
Gli abomino tutti, c li detefto pi di ogni altro male: me ne 
difpiace , e ve ne chieggo umilmente perdono , fermamente pro- 
ponendo col voftro fanto ajuto , di non offendervi mai piü 
nel avvenire . 

Pen. Chi fi confefsa fenza dolore de? peccati , e fenza propofito 
di non peccar pii » riceve il perdono? 

Conf. Se non ha almeno il dolore imperfetto , cioé P" attrizione , 
col fermo propofito , almeno implicito , di non peccar 
mai piü , certamente fe fi confefsa , la Confeffione non 
vale, e non riceve il perdono de' peccati . 

Pen. À che cofa (idee attendere maggiormente , quando uno fi 
prepara per confefsarfi ? 

Vvva Con f. Si 
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Conf. Si dee attendere fopra ogni cofa a procurare , e a dimandare 
3 Dio queíto dolore, e queíto propofito : e chi non fa al- 
tro , che ricordarft de" fuoi peccati , e va poi a raccontarli , 
come unà ftoria , al Confeffore , non fi confeffa bene. 

Pen. Perché é tanto neceffario il dolore , ed il propofito per con- 
feffarfi bene ? 

Conf. Perché il dolore de" peccati col propofito di non piu pecca- 
re é una parte affolutamente necefsaria del Sagramento 
della Penitenza . 

Per. Quante fono le parti neceffarie di quefto Sagramento ? 

Conf. Sono tre : la Contrizione , ol'Attrizione ; la Confeffione 
de" peccati, coll'affoluzione del Sacerdote ; c la fodisfa- 
zione, cioe la penitenza , che fi fa;dopo avuta l'affoluzione . 


PARTE QUART A. 
Della. Confeffone . 


Pen. Avendomi iftruito intorno al dolore, ditemi ora, come ho: 
da fare la Confeffione ? 

Conf. Dopo fatto ' efame della cofcienza, con cuore tutto do- 
lente , ed umiliato , fenza parlare , per quanto fi puó, con 
alcuno, vi porterete adirittura a' piedi del Confeffore . 
Inginocchiato, vi farete il fegno della Croce , e direte con 
divozione il Corfiteor , fino alle parole , mea culpa, mea 
culpa , mea maxima culpa; e dicendo quelle parole ,. vi bat- 
terete il petto per dolore diavere offefo Dio. Poi direte 
chiaramente , fedelmente , e con rofsore i vollri peccati , 
conforme gli averete accolti nella memoria . Per cíempio: 
Padre , mi accufo di non avere amato Iddio , come dove- 
vo ; edin particolare di non efsermi forfe convertito alla 
Maeltà Sua fn dalprincipio , che l' hoconofciuto. Ho 
detto trebugie ; una volta ho giurato ; due volte ho per- 
duto il rifpetto a mia Madre ; una volta non ho fentito 

Mcf- 
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Meffa la Fefta; due volte ho defiderato male al proffimo; 
tre volte ho maledetto i Morti; c cosi con quelt ordine, 
e con quefla chiarezza direte i voflri péccati . 

Fen. Si debbono dire tutti i peccati nella Confeffione ? 

Conf. 'Tutti i peccati mortali fi debbono dire , colla loro fpecie , 
numero , e circoftanze ; perché quefti fono la materia ne- 
ceísaria del Sagramento della Penitenza. 

er. Ed i peccati veniali fi debbono anche confefsare? 

Conf. Non v' e obligo di confefsare i peccati veniali , perché que- 
fti non fanno perdere l' amicizia di Dio. Peró fe ne volete 
dire qualcuno , dovete confefsarlo anche col medefimo do- 
lore , e pro (ito di non commetterlo in avvenire . 

£e. Se uno lafciafse di dire qualche peccato mortale , la Confef- 
fione farebbe buona ? 

Conf. Se fi lafcia per malizia velontariamente ; ovvero perché non 
fi € fatto bene I efame della cofcienza ; (1 fa un peccato. 
mortale di facrilegio , ela Confeffione é nulla, ed il Peni- 
tente é obligato a far di nuovo quella Confeffione , ed ac- 
cufarfi del facrilegio commefso . 

Pen. Ma fe fifcorda di qualche peccato mortale fenza malizia? 

Conf. Allora non pecca ; e quel peccato , che f1 € fcordato , reíta 
afsoluto d xin con glialtri . Peró nella prima Confeffio- 
ne, chefifa, & obligato a dirlo al Confefsore . 

Zen. Se quel. peccato é flato afsoluto , perché fi ha da dire ak 
Confefsore ? 

Conf. Si ha da dire, per fodisfare al precetto di fare intera la 
Confeffione de" peccati , come vengono alla memoria ; e 
fe non fi dice,fi pecca mortalmente contro quefto precetto .. 

Pei. Che cofa vuol dire confefsare i peccati colla loro fpecie;c lo- 
ro numero ? . 

Curf. Vuol dire, che non bafta dire al Confefsote ,. Padre , io ho- 
peccato ; ma fi deve dire la qualità delpeccato, e quante 
volte. lo.avete commefso .. Per efempio ; ho rubbato una 

volta 


y26 | ÁPPENDIX AD PART.IIL. CONSTITUT. 
volta ; ho beftemmiato due volte : ho detto tre bugie &c. 

Pen. Sc uno non firicordafse il numero giuíto de" peccati , come 
ha da dire al Confefsore ? 

Conf. Deve prima penfare al numero piii,o meno; e poi pigliando 
il numero di mezzo , ci mcettera la parola, in circa. Per 
efempio : avrà quello beftemmiato , e non fa , fe otto , o 
dieci volte. Allora potrà dire: Padre, ho beítemmiato 
otto , o dieci volte in circa . 

Zn. Avendomi iftruito intorno alla fpecie , enumero de' pec- 
cati, mi dica qualche cofa intorno alle circoftanze . 

Conf. Intorno a quefte , fappiate , efservi obligo indubitato di fpic- 
gare in Confeffione non folamente la fpecie , ed il numero 
de' peccati , ma ancora le circoftanze , che mutano la fpe- 
cie del peccato , o portano feco annefsa qualche cenfura ; 
come , fe uno rubba cofa fagra, perché € facrilegio: fe 
uno percuote una perfona Ecclefialica , perché , oltre al 
commettere facrilegio , incorre nella ícommunica . 

Quanto poi alle circoftanze , che non mutano la fpecie del pec- 
cato , ma notabilmente l' aggravano , duc fono le opinio- 
ni de' Dottori, Altri affermano l'obligo di fpiegarle nelle 
Confeffioni , altri lo negano. 

In fomma abbiate per maffima , che il Penitente 2 obligato 
fempre a rifpondere con verità , quando il Confefsore lo 
dimanda intorno a' fuoi peccati , per fapere lo ftato della 
fua cofcienza . 

Pon. Dopo detti i | ce , ho da dire altro al Confefsore ? 

Cof. Dopo aver detto tutti i peccati , conforme gli averete nella 
memoria , € bene , che foggiungiate : Padre, mi accufo di 
tutti gli altri peccati , che ho coimmefso , da che ho avuto 
I ufo della ragione ; e fe io me li ricordaffi , eli conofceffi, 
tutti li.confefsarei ; e peró di tutti mi pento , e ne ho gran- 
diffimo dolore , vade ho offefo il mio Dio; e necerco 
a voi , Padre, che fiete in luogo di Crifto, umilmente la 
penitenza , e I' afsoluzione. PAR- 
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PARTE QUARTA. 
Della. [odisfazione , o fia della. Penitenza . 


Pen. Se il Confcísore mi da una Penitenza grave , fono io obli- 
gato ad accettarla ? 

Conf. Se voi confiderarete , che ogni voftro peccato é una gra- 
viffima ingiuria fatta a Dio , fia quanto fi voglia grave la 
penitenza , vi conofcerete , fecondo la dottrina pii comu- 
ne , fempre obligato ad accettarla ; ficcome dovete umil- 
mente ricevere tutti gli 4vvifi, ed i configli, che per la 
falute dell anima vi darà il medefimo Confefsore . Se peró 
vedrete , che probabilmente non potrete far quella peni- 
tenza , dovete umilmente pregarlo , che ve la muti. 

Pen. La penitenza fi deve far fubito ? 

Cof. Quando il Confefsore non vi ha determinato il tempo ; con- 
viene farla , quanto piü preito fi puó, e prima d' incorrere 
in qualche nuovo peccato mortale . 

Pen.. Si fodisfala penitenza , fe quefta fifain peccato mortale ? 

Ccrf. E' dottrina già commune , che fi fodisfa quanto all' obligo 
impofto dal Confefsore , in maniera , che colui , il quale 
in iflato di peccato mortale fa la penitenza ingiuntagli , 
non é tenuto a farla di nuovo , quando ritorna nello ftato 
di grazia . 

rn. E' peccato far a penitenza in peccato mortale ? 

Conf. E' peccato veniale folamente . 

Zen. Se uno lafcia di far la penitenza , che peccato commette ? 

Curf. Se fi lafcia una penitenza grave data per colpa grave , come 
digiuni, difcipline , lunghe orazioni, pellegrinaggi , e 
cofe fimili , & peccato mortale : ma fe é leggiera impofta 
per colpa leggiera , come di pochi Pater noftri , o di po- 
che Ave marie , éfolo peccato veniale. 

Per. Ávutala penitenza , che devo afpettare dal Confefsore? 

Conf. Do- 
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Conf. Dovete afpe ttare il compimento di queíto Sagramento della 
Penitenza, che C afsoluzione de* peccati . 


PARTE SESTA. 
De? affuluziene . 


Pri. Quando il Confefsore da l'afsoluzione , che devo io fare 
dalla parte mia ? . 

Cif. Dovete allora ftare. colle mani giunte umiliffimamente in- 
chinato, erinuovare, per quanto potete , avanti a Dio 
il dolore di tutti i peccati commeffi in vita voftra , con fer- 
ma rifoluzione di non peccare mai pi; e pregare Sua Di- 
vina Maellà , che , ficcome il Confefsore vi afsolve qui in 
Terra , cosi la fua infinita mifericordia vi abbia afsoluto in 
Cielo , per li meriti della Paffione delíio Divino Figliuolo , 
e Noflro Signore , e Redentore Gesü Criíto . 

Fen, Avuta  afsoluzione , che altro mi refta a fare ? 

Cof. Licenziato dal Confefsore , anderete a dirittura a mettervi 
inginocchione innanzi a qualche Altare, o altro luogo a 
propofito , e vi farete quefta , o altra orazionc . 


ORAZIONE. - 
Dopo la Confeffne . 


Viringrazio , mio Dio, vi lodo , e vi benedico per la gra- 
zia , che mi avete fatta di farmi giungere a confefsare i miei pec- 
cati . Vi prego per li meriti della Santiffima Vergine Maria , No- 
flra Signora, ed Avvocata, e di tutti i Santi , ad accettare que- 
fia mia Confeffione; efe io ho mancato in qualche cofa , fupplifca 
lavoltra gran pietà , cla voítra gran mifericordia , a miíura della 
quale degnatevi , amabiliffimo Dio , avermi pienamente , e per- 
fettamente afsoluto, qui , e nel Ciclo. Cosi fia. 


CON- 


SYNOD. ECCLESUÉ TUSCULANJE. 529 


CONCLUSIONE. 


Ordina quindi Sua Santità a tutti i Parochi , che nell' infe- 
gnare a' Figliuoli, ed alle Figliuole la maniera di ben confefsarfi , 
debbano valeríi di quefta lítruzione ; communicarla a medefimi 
ncl modo , che fié prefcritto per lo infegnamento della Dottrina 
Criftiana ; in cui dalla Santità fua f1& ancora propofto , come 
poffino facilmente iftruirfene gliadulti , che per anche nc fofse- 
ro ignoranti .. 

EA, hrcimef. , Veftovo di Avellino , e di Frigente 
Segretario del Concilio .. 


N U M. rr. 
CAP. X. ART.VIIT. $ I1 
TRIBUNALI SANCTE INQUISITIONIS 


In Portugillie , & Algarbiorum Regnis adjudicatur cognitio 
pertinentie Caufarum contra Confefsarios exquirentes a Pocni- 
tentibus complicum nomina cum denegatione abfolutionis ; 
Eaque in re delinquentes , etiam (ine fufpicione pravi dogma- 
tis, eidem Inquifitionis Officio denunciari jubentur . 


BENEDICTUS EPISCOPUS 
SERvUs SER vonuM Drr 


"Ad perpetuam. vei memoriam .. 


Po(tolici Minifterii Noftri partes non minus efse putamus , 
X ad fuborientes abuíus eradicandos, idonea remedia compa- 
rare, quam opportunas rationes prafcribere , quibus fervatis , 
ipfa exhibita remedia viin fuam obtinere , S optatum effectum 
reipfa edere valeant. 

"Append. Xxx $1. Sa- 
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$.r. Sane quum Nobis innotuifset nonnullos efse in floren- 
tiffimis Portugallie , & Algarbiorum Regnis Presbyteros Sacta- 
menti Peenitentiz Miniftros, qui a poenitentibus nomen perfonz 
ipfis in peccato , quod confeffi fuerant , complicis , & aliquando 
etiam locum habitationis ejuídem complicis exquirebant, ab- 
folutionem quoque facramentalem iis denegando , qui eorum in- 
quifitionibus fatisfacere recufarent ; 
$.2. Nos Venerabilium Fratrum Archiepifcoporum , & 
Epifcoporum per ca Regna conilitutorum zelum excitare non 
omifimus, ut omne fuum ftudium , operamque conferrent ad 
eas refpectivé Dicccefes , in quibus Presbyteri fic delinquentes 
exifterent a tam perniciofo malo liberandas, ex quo oPlocutio- 
nes, €à fcandala , €3 mon Ainiflrarum tantum ,. [ed facri etiam ipfuus 
4M iniflerii odium , €8 animorum ingens. conturbatio im. populo fideli 
exorta erant ; Rejicientes fimul , ac reprobantes pratextus illos , 
quibus hujufmodi Confefsarii interrogantes , fe fe tuebantur ; de- 
fiderii nimirum emendationis ipfius complicis ; nec non quarum- 
dam opinionum , quz apud aliquos Do&tores repertz fuerant , S 
quarum aliquz , aut falfz , aut erronez cenfendz erant , alix au- 
tem per fe verz , & fanz, ab ipfis fic delinquentibus perperam 
applicabantur ; ut latius videre eft in Noftris Litteris Apoftolicis 
die 7. Menfis Julii anni Domini 1745. editis in forma Brevis, 
uarum initium eft Suprema omnium Exclefiarum , queque impref- 
Ízc funt in ZaJJarii Noftri Tumo 1. num. Y 34. 
$.3. Haslitteras fub Annulo Pifcatoris primum expeditas, 
in forma fpecifica deinde confirmavimus, & ampliori robore 
communivimus per alias noftras Apoftolicas Litteras fub Plumbo 
editas 4. Nonas Junii anni 1746. incipientes "Ui primum ; quz 
etiam imprefsz leguntur in ZZ. 7ózo Zullarii Neflri num. 8. His 
autem pofterioribus Litteris , non Íolum Tribunali San&tz Inqui- 
fitionis przdictorum Regnorum , atque Ditionum injunximus , 
ut contra cos fevere procederet, qui priora Decreta noflra im- 
pugnare , aut scil interpretari aufi fuifsent , fed etiam cowra 
Con- 
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Confeffarios de momine complicis Penitentem interrozantes , eidemque 
Penitenti , nift illud. fibi manifeflaverit , abfolutiomem. denegantes 5 
dummodo tamen buju[modi interrogandi , € dencgandi a&fus. talibus 
eircum[lantiis conjuntius fit , ac conveflitus ,— que [ic agentem Confer 
farium de adbefime ad preditiam reprabatam praxim ,| tamquam ad 
licitam , vel alio quovis mado de prava credulitate fu[peilum reddant . 
$4. His cohzrenter addidimus praceptum denunciandi 
Confefsarios aliquo ex fupradictis modis delinquentes eidem Tri- 
bunali San&i Officii intra terminum dierum pro alis denuncia- 
tionibus ab eodem Officio prafigi folitum ; exemptis dumtaxat , 
ex juítis , gravibufque caufis , ab hujufcemodi denunciandi onere 
perfonis Paenitentium in caufa propria , ideft in cafu , quod im 
eccatum fuum confitentes , a Confefsario. adigerentur ad ibi 
manifeítandum nomen complicis in eodem peccato ; ftatuentes 
tamen , quod quando alizude , quam ex propria confeffiane , novilent 
Confe[farium aliquo ex. fuperius enumeratis, €2 Santo Officio denun- 
ciandis modis. deliquiffe , tunc eum € ipft denunciare ex jufla aliunde 

babita motitia tenerentur . 
$. .  Etquoniam id etiam evehire pofse profpeximus , ut 
Confcfsarius aliquis Poenitentem de complicis nomine interro- 
gando , atque etiam manifeflare nolenti abfolutionem negando , 
id faceret imprudenti certe ,' ac malo, fed tamen fimplici quo- 
dam, & nudo actu, idefl iis circum[lantiis deflituto , que de prava 
credulitate , vel de mala adbafine ad praxim in moftro Brevi reproba- 
fam » tamquam ad licitam , eumdem Confoffarium fufpetlum vedderent : 
Ideo inipfis pofterioribus Litteris declaravimus , in hujufmodi 
cafu , neque Confefsarium predicto Inquifitionis Officio denun- 
ciandum necefsario fore , nec ejus delictum ejufdem Sandi Of- 
ficii, & Tribunalis cognitioni fübje&um efse fed ad cujuslibet 
Ordinarii in propria Diocceíi judicium ,. & correctionem perti- 
nere ; prout in ipfis fecundo loco memoratis Litteris latius habe- 

tut exprefsum. 

$. 6. Sic igitur juftís refpe&ive ftatutis finibus , tam jurifdi- 
Xxxa? &ioni 
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€ioni Tribunalis Inquifitionis , quam Ordinariorum Prafulum 
auctoritati ; perfuafum Nobis fuit , certam , & tutam rationem 
procedendi contra Sacerdotes in Sacramenti Poenitentiz admini- 
Ítratione , ut prafertur » delinquentes afsertam per Nos fuifse . 
Verum quum deinde Nobis ex parte nonnullorum Ecclefiatticz 
pacis zelo flagrantium fuerit infinuatum , in hujufmodi methodi 
executione novis perturbationibus procul dubio aditum apertum 
iri; propterea quod nemo císet , qui in cafibus diícrepantiz , ju- 
dicium proferret ; quoniam delictum idem in certis quibufdam 
circumítantiis ad Tribunal Sancti Otficii , in aliis vero ad Crdina- 
rii judicium deferendum fore ftatueramus ; ac praterea demon- 
ftratum Nobis fuerit , quod , dempto in aliquibus circumftantiis 
metu denunciationis eidem Inquifitionis Officio facienda , id. fa- 
ne fuüblatum dici poterat, quo maxime homines a patrando tam 
perniciofo,, & profligato deli&o retraherentur ; ldcirco Nos , 
przdictam iterum perverfam praxim in utrifque prafatis Litteris 
Nollris reprobatam , atque profcriptam , eorum nempe , qui in 
adminiftrando Panitentiz Sacramento, complicis nomen cum 
abfolutionis denegatione , quatenus reticeatur , a poenitente re- 
Ícire contendunt , przfentium quoque tenore damnantes , & re- 
probantes ; nec non confirmantes ftatutam pertinentiam cogni- 
tionis hujuffnodi caufarum przdi&to Inquifitionis Officio, quoties 
delinquentis a&us iis circumftantiis , quas in fecundo dictis Lit- 
teris Noftris latius expreffimus , conjunctus exiftat, nec non 
obligationem denunciandi eidem S. Officio Confeflarium quem- 
cumque , hujufmodi delii memoratis circumftantiis conveftiti 
rcum; excepta tamen ab hujufmodi denunciationis onere ipfa per- 
fona Poenitentis in caufa propria , juxta id , quod in ipfis praffatis 
Litteris per Nos decretum , & ia prafentibus fuperius relatum 
fuit ; ad reliquas in futurum perturbationes avertendas, & pra- 
cavendas , omnibus mature penfatis , auditifque prudentium vi- 
rorum, & in illis rebus apprime peritorum confiliis , Noitris mo- 
tu proprio , & certa Ícientia , fequentes ordinationes , & leges ab 
omni- 
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omnibus , ad quos refpective pertinet , & pertinebit in pofterum, 
omnino tenendas , atque obfervandas , earumdem prafentium 
tenore , & Apoltolica auctoritate edicimus , & promulgamus. 

$ 7. Inprimis itaque , exceptis dumtaxat perfonis poeniten- 
tium in caufa propria , ut fupra declaratum eft, quas quidem ju- 
ftis ex caufis ab omni denunciationis onere eximimus , & pro 
exemptis in tali cafu femper haberi decernimus , omnibus, & fin- 
gulis , qui Sacerdotem aliquem five Szcularem, five Regularem, 
(«ujufcumque gradus , & conditionis , & cujufcumque Ordinis , 
Congregationis , & Inílituti , etiam fpeciali, & individua men- 
tione digni , ad hoc , ut prafenti fan&tione comprehendatur ,exi- 
ftat) quocumque alio modo , preterquam ex ipfa Confeflione a 
femetipfis apud eum peracta, cognoverint in adminiltrando Paz 
nitentiz facramento interrogaífe poenitentem de nomine com- 
licis, cidemque indicare recufanti abfolutionem denegaffe ; fi- 
ve id feciffe intellexerint propter adhafionem przdictz reproba- 
tz praxi , aliave de caufa erronez opinionis fufpicionem ingeren- 
te; five id etiam per imprudentiam egiffe , & per actum prafa- 
tis deítitutum circumftantiis , propter quas, juxta praecedentem 
Conftitutionem nollram , predicto Inquifitionis Officio effet de- 
nunciandus , & quibus deficientibus , juxta ipfius Conftitutionis 
tenorem , ejus delicti cognitio ad Ordinarii Tribunal fpectare de- 
buiffet ; injngimus , & mandamus, atque in virtute Sanctz Obe- 
dientiz , fub eifdem pocnis, quibus ad debitas aliorum delicto- 
rum denunciationes adílringuntur , przcipimus, & jubemus , ut 
hujufmodi Confeffarium , quocumque modo in przmiffis delin- 
quentem , Ízpe dicto Sanctz Inquifitionis Officio intra confue- 
tum przfiniti temporis fpatium omnino deferant, & denuncient. 
$.8. Ubi vero Sacerdos delinquens eidem Sandi Oificii 
Tribunali denunciatus fuerit,vel etiam in illius carceribus inclufus, 
quatenus probationes ad carcerationem fufficientes habeantur ; f 
forte Ordinati ilius , cujus jurifdictioni reus fubjectus erit , Pro- 
curator in ipfo Tribunali Sancti Officii de more interveniens eas 


adefse 
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adefse circumítantias crediderit , ob quas deli&i cognitio juxta 
przcedentem Conftitutionem noftram ad Ordinarii Forum fpe- 
&are deberet ; ac propterea infteterit, fe fuper hujufmodi perti- 
nentiz articulo ulterius,aut fufius audiri, vel etiam Ícripto eafdem 
circumftantias, & rationes exponere , fuzque Curiz jura tueri fe 
velle declaraverit; volumus , & ftatuimus , ut juxta ejufdem Tri- 
bunalis confuetudinem , fatis. temporis illi ad fcribendum affi- 
gnetur ; neque interea idem Tribunal ad alium actum irretracta- 
bilem , multoque minus ad definitivam fententiam adverfus reum 
devenire poffit, donec idem Procurator , intra praícriprum fibi 
tempus, jura Curiz Epifcopi conftituentis fui, vel voce, vel 
Ícripto expofuerit . 
$9. Quoties autem przfatus Ordinarii Procurator contro- 
verfiam de pertinentia Caufz proponat, eamque examinari po- 
ftulec ; tunc volumus, in ipfo Sancti Officii Tribunali hujufino- 
di examen fieri , nec omitti pofse abíque totius confequentis 
procefsus nullitate. Simul autem omnibus , & fingulis tum ejuf- 
dem Officii Inquifitoribus , & Confultoribus, tum ipfis Ordina- 
riorum Procuratoribus diftri&te mandamus , ut depofita quacum- 
que animi affectione , aut praoccupatione , qua erga proprium 
refpe&tive Tribunal facile ferri ja coram Deo difquirant , 
ac videant , an reus de prafato delitto inquifitus , illud cum ejuf- 
modi circumflantiis patraverit , ob quas illius Caufa , juxta pra- 
cedentem. Confítitutionem noftram , ad Inquifitionis Tribunal 
pertinere deberet ; an vero cum aliis , quz Caufam ipfam ex ejuf- 
dem Conftitutionis lege in Ordinarii Foro judicandam contti- 
tuunt . 
$ 1o. Prolato demum ab Inquifitoribus judicio fuper caufz 
pertinentia , volumus, & ftatuimus , ut fi quidem Caufa adjudi- 
cata fuerit Tribunali San&ti Officii , in hujus poteftate reus per- 
mancat, & juxta ipfius S.Officii leges, & regulas puniatur; fi vero 
judicatum fuerit , caufam ad San&ti Officii Tribunal non pertine- 
re , idem Officium , ut ejus fert confuetudo , reum dimittat, & 
Pra- 
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Procurator de reo ita dimifso certiorem — faciat Ordinarium 
conílituentem , ut ea accepta notitia, adveríus eumdem reum 
fervatis fervandis juxta Canonicas fanctiones poffit procedere. Si 
quis autem przmifsum Judicii hujufmodi ordinem a Nobis per 
praíentes conítitutum pervertere , aut turbare aufus fuerit , nove- 
rit, fe omnibus Canonicis poenis fübje&tum fore , quacumque in 
facris Canonibus , & Apoftolicis Conftitutionibus , adveríus Ec- 
clefiafticz Jurifdictionis perturbatores , violatores , & invafores 
latz , & ftatutz dignofcuntur . 

$ rr.  Prafentes autem Litteras &c. 

$12. Sicque & non aliter &c. 

$13. Non obtlantibus &c. 

$ 14. Volumus autem &c. 

$ rs. Nulli ergo omnino &c. 

Datum Romz apud San&am Mariam Majorem Anno In- 
carnationis Dominicz millefimo feptingentefimo quadragefimo 
nono, quinto Idus Decembris , Pontificatus Noftri Anno De- 
cimo. 


D. Card. Paffioneus. 


J. Datarius . 
Vifa de Curia J. C. Bofchi. 


j B. Eugenius . 
Loco *& Plumbi. 


Regiflrata in Secretaria Brevium. 


NUM. 
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N UM. rz 
CAP. X. ARZmIX. 7X. 
CASUS, 


Quorum abfolutionem fibi refervat Regia Celfitudo Eina , 
Dominus Cardinalis pux EBoRAcENsis 


Epifcopus Tufculanus . 


CASUS, 
Quibus non efl aduexa. excommunicatio . 


Nvocatio, & adoratio Dxmonum , Maleficium , & quzli- 
bet fuperitionum fpecies cum Sacramentorum,aut Sacramen- 

talium abufa ( dummodo error non fit. in intelle&u , quia tunc 
eft cafus refervatus in Bulla Coena: ) ltem exercitium ex profefso 
artis fuperítitiofz . 

II. Bafphemia Hareticalis ex confuetudine . 

IIl — Homicidium voluntarium przmeditatum ; item man- 
datum, atque confilium effectu fequuto . 

IV.  Abortus factus nondum animati . 

V.  Beítialitas, & Sodomia tam activa , quam paffiva . 

VI  Defloratio Virginum five per vim , five per dolum, 
vel per quafcumque promiffiones . 

VIL  Inceítus in primo , & fecundo confanguinitatis , & in 
primo affinitatis gradu pro viris tantum . 

VIII. — Copula habita cum pcrnitentibus fceminis pro Confef- 
fariis tantum . 

IX.  Falfum teftimonium in Judicio cum alterius damno . 

X.  Carnalis Copula inter Sponíos, & Sponfas de futuro ante 
Matrimonium contractum coram Parocho ,. & Teítibus. 


CA- 
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CASUS RESERVATI, 
Quibus efl adnexa Excommunicatio ipf fazfo incurrenda. 


Ccultantes, retinentes, vel alio afportantes Jura » Scri- 
pturas , Libros, Initrumenta, & quzcumque ad Ec. 
clefiaiticum Beneficium fpectantia . 

IL. Sacerdotes audientes Confeffiones abíque approbatione 
przvio examine , excepto mortis articulo . 

III. Matres , atque Nutrices retinentes in eodem ledto Fi- 
lios fuos vel alienos anno minores abfque futficienti repagulo . 

IV.  Abortusfotus animati , & fuffocatio prolis, effectu 
fequuto. 

V, Parentes, five alii quicumque afportantes , five afpor- 
tari permittentes parvulos extra Civitatem , five Terram , ubi 
nati funt , ante collatum Baptifti Sacramentum . 

VI. Parentes dormientes in eodem lecto cum Filiis , & Fi- 
liabus adultis, & permittentes , quod Fratres dormiant infimul 
cum Sororibus in focnió tatis anno completo conítitutis . 

VIL Medici , qui graviter decumbentem zgrotum tempe- 
ftive non admonent , ut Poenitentiz Sacramentum recipiat , aut 
qui polt ditam monitionem ab ejus cura non abflinent , quando 
is tertia die five per Confeffarii fchedulam , five alia non abíimili 
ratione minime oltendat, fe aut Sacramentalem Confeífionein 
peregiffe , aut. eam Confeffarii judicio in opportunius aliud tem- 
pus diftuliffe . 

Curent Conf ^rii attente perlegere Con(titutionem San- 
&z Mem. Benedi&i XIV. contra follicitantes , quz incipit : .5z- 
eramentum. Fenitentie €dc. , & quz habetur in hac Appendice 
num.I 6. 


"tppend. Yyy PRE- 
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PRJDICTORUM CASUUM RESERVATORUM DECLARATIO. 


HENRICUS Miferatione Divina Epifcopus Tufculanus , S.R.E. 
Vice-Cancellarius , Cardinalis Dux Eboracenfis , Bafilicze 
Principis Apoftolorum de Urbe Archipresbyter , 
Ecclefie S. Laurentii in Damafo 
Commendatarius &c. 


"rcbipresbyteris , Farozbis , € univerfa Tufculane Civitatis , 
ac Dietefis Clero falutem , € veram in Dominmo felicitatem . 


E qua in Cafuum Nobis refervatorum intelligentia oria- 

tur zquivocatio , perbrevem fingulorum declarationem 
fubnectere iifdem decrevimus , per quam Refervantis mens, ani- 
mufque nemini non innotefcar . Antequam tamen fermonem in- 
ftituamus de fingulis , univeríim przmittimus , ac declaramus , 
tunc eorumdem criminum abfolutionem Nobis refervatam effe 
cenfendam , quando 1. eadem non dubia fint , fed certa , eaque 
animi advertentia , ac deliberatione fuerint perpetrata, qua ad 
gravis culpa reatum omnino requiritur . 2. quando admiffa a pu- 
beribus fuerint, videlicet a foeminis , quz duodecimum , & a 
mafculis , qui decimumquartum aetatis fux annum exegerint. Si 
enim ab impuberibus perpetrentur , cum rationis imbecillitatem 
in iis miferari Nos plurimum deceat , corumdem abfolutionem 
Nobis effe nolumus refervatam . 


Cafus , quibus mom eft adnexa Excommunicatio . 
PRIMUS CASUS. 


L — /nveratio , €2 aderatto Daemonum ,. /Maleficium , €8 quelibet 
f'terflitiowem | fpezies: cum. Sacramentorum y^ aut. Sacramentalium 
ab«f« , dummodo error. mon fit im intzlleslu ,. quia tunc efl cafus re- 
Jervatus im Bulla Cena . Item exercitium ex profeffo artis Jeper[ütiofe. 

Dupli- 
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Dupliciter quis Dzmonem invocare , & adorasze , malefi- 
cium exercere , & fuperílitioni cuilibet operam dare poteft : pri- 
mo modo ita , ut fimul ejus intelle&tus pertinaciter erret, cre- 
dens, Dxmonem effe verum Numen , aut effe cultu dignum , 
aut per fc , fuaque virtute omnia poffe &c., & tunc, cum hz- 
reticus fit, fuumque in Fide errorem per actus externos patefz- 
ciat , excommunicationem ipfo jure , & ipfo facto incurrit , non 
quidem Nobis , fed Apottolicz Sedi in Bulla Caenz refervatam. 
Secundo modo ita, ut ejus intelle&us nullo ejufmodi errore , aut 
credulitate laboret ; & tunc neque fingulos , neque femper , fed 
in duplici tantum cafu fuperititionis adus Nobis effe volumus re- 
| fervatos , videlicet primo , quando iidem cum Sacramentorum, 
aut Sacramentalium abufu conjunguntur ; ideft , quando quis in 
fuperítitiofis actibus exercendis , Sacramentis , aut Sacramentali- 
bus utitur : Sacramentalium autem nomine intelligimus Sancto- 
rum imagines , candelas , palmaíque benedi&tas , fal exorciza- 
tum , aquam luftralem , cereos agnos , preces , benedictiones , 
aliaque verba facra,quibus in Sacramentorum adminiítratione,aut 
in Miffarum celebratione utitur Ecclefia . Deinde quando iidem, 
licet fine Sacramentorum , & Sacramentalium abufu , tam fre- 
quenter tamen , & ex propofito ita fiunt , ut ab eo , qui illos 
exercet , artem fuperítitiofam ex profeffo exerceri dici poflit , 
eo ferme pacto , quo Sutores , Fabri lignarii , aliique Opifices 
futoriam , lignariam , aliamve artem ex profeífo exercere di- 
cuntur. Extra iftos duos cafus abfolutionem fuperftitionis Nobis 
non refervamus . Quid autem , & quotuplex fit fuperítitio ; quid, 
& quotuplex D«zmonis invocatio , fatis diximus in prima parte 
Nollrarum Synodalium Conttitutionum cap.27. 


SECUNDUS CASUS. 


II. — Zlafpheriia bereticalis ex con[uetudine . 
Duplex eit blafphemia , hareticalis una , fimplex altera. 
Blafphemia fimplex ca eit, quz nullum contra Catholicam Fi- 


Yyyz . dem 
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' dem errorem continet , fed aliquid adverfus Deum cum divinz 
Majcítatis injuria exprimit , vel per modum imprecationis , ex. 
gr. maledi&ur Deus 5 vel per modum contumeliz , ex. gr. »z mi 
euro di Dio , Dio non mi fa paura €c. , vel per modum indignatio- 
nis , ex. gr. per Cracem y per Deum y Corpus Chrifli , Sanguis Chri- 
ffi &c. Quamquam autem | fimplices blafphemiz gravitfima fint 
crimina , gravibufque a Nobis plectentur poenis ; non tamen ea- 
rumdem Nobis abfolutionem refervamus . Hareticalis blafphe- 
mia eít, que errorem adverfus Orthodoxam Fidem continet , 
vel quia de Deo aliquid affirmat , quod: ei non convenit , ut 
ff qnis Deum cffe dicat aut crudelem , aut mendacem , aut tyrannum 5 
vel quia de Deo negat , quod illi convenit , ut fiquis dicat , Deus 
aon efl Omnipotens . mon efl providus 5. moflra. mon confiderat ,. velit , 
nolit Deus ( vulgo a difpetto di Dio ) boc faciam €2c. ;, vel quia crea-- 
turz tribuit , quod foli convenit Dco ; ut fiquis dicat , Duemoenem 
effe Ommipotentem , e[fe San&lum €3c. ,. quandoquidem mei non memi- 
nit Deus y. [accurrat Diabolus €3c.. Si hareticalis blafohemia cum 
interno mentis affenfu conjungatur , non Nobis , fed Romano 
Pontifici eít in Bulla Coenz refervata . Si vcro fine interno men- 
tisaffenfu proferatur; eam quidem Nobis refervamus , non ta- 
"men omnem, fed illam dumtaxat , quz ex cenfuetudine pronun- 
cictur . Is autem ex confuetudine blafphemare dicitur , qui fre- 
quenter, & facile cjuftnodi blafphemias proferre folet ; & licet 
non femel fuerit a Confeffario monitus , non tamen refipifcit , fed 
fuam negligit emendationem . Ab hac igitur Noftra refervatione 
eximuntur hereticales blafphemiz prolatz vel ab eo , qui iis verbis 
contineri blafphemiam ignorat ; vel ab eo, qui feu ex inadver- 
tentia, feu ex vehementi animi perturbatione prius verba protu- 
lit , quam eorum fenfum adverterit; velab eo , cui ebrietas ra- 
tionis ufum ademit; vel etiam ab eo, qui deliberate quidem , 
non tamen ex confuetudine blafphemavit. Sedulo caveant Con- 
feffarii , ne nimis facile credant , fine fufficienti advertentia , ac 
deliberatione blafphemiam ab iis fuiffe prolatam;qui blafphemandi 
J habent 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANJE, $4I 
habent confuetudinem , nifi operam ferio iidem dederint , ut a 
verbis blafphemis abftinerent . Eos praterea femper moneant de 
gravi , qua adiguntur , obligatione perverfam a fe confuetudi- 
nem evellendi , quem in finem opportuna etiam iis remedia 
praícribant . 


TERTIUS CASUS. 


IIl —ZZomicidium voluntarium prawieditatum : item mandatum , 
atque confilium effectu fequuto . 

Tam grave elt homicidii crimen , ut inter ea peccata , 
quz clamare dicuntur a Dem , primo loco recenfeatur . Z/zx fan- 
guinis fratris tui. clamat. ad me de terra , inquit Deus ad Cain Ge- 
nefeos cap. 4- videlicet , ut explicat S. Ambrofius lib.z. de Abel, 
& Cain , zuum te facimus , mon frater accufaz .. Quid autem clamor 
ilte, nifi divinam , eamque acerbam ultionem expoícit? Eam 
fane Genef. cap.o. difertis hifce verbis comminatus eft Deus : 
quicumque effaderit. bumanum fanguinem ,. fundetur. [anzuis illius . 


: Eam quoque in Evangelica Lege comminatus e(t Chriítus, cum 


Petrum, qui Militis abfciderat auriculam , objurgavit dicens 
Matth. cap. 6. : comverte gladium tuum in locum fuum : omnes enini, 
qui acceperint sladium y gladio peribunt . Merito itaque S. Carolus 
Borromzus exemplo , & confilio reliquos hortabatur Epifcopos, 
ut fibi tanti criminis abfolutionem refervarent . Nos , ut mitius 
ageremus , non omne , fed homicidium dumtaxat voluntarium 

rzmeditatum, ac mandatum , & confilium de homicidio per- 
petrando , effectu fequuto , Nobis refervavimus . 

Triplex eft homicidium ; voluntarium , cafuale , & necef- 
farium . Voluntarium e(t ; quod dolo malo , & animo occidendi 
perpetratur ; & quidem direcfe voluntarium , €. intentum im. fe 
dicitur , fi quis illud dire&e , & in fe intendat , ac velit ; izZire- 
Ee autem voluntarium ,. €8 intentum in caufa nuncupamus fiquis 
aliquid velit , ex quo , tamquam ex caufa five proxima , five re- 
mota , immediate homicidium oriatur . Caufa proxima illa eit , 

quz 
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quz fuapte natura vel femper , vel fzpe ; remota vero , quz vel 
numquam , velraro , femper tamen per accidens , cum homi- 
nis occifione conjungitur. Cafuale eft , quod cafu , & prater 
intentionem accidit, & quidem eft ere cafzale , fi neque in fe , 
neque in caufa intentum fuerit , ac pravifum ; eft parzim cafuale , 
€2 partim voluntarium y fà cafuale fit in fe , voluntarium. tamen 
in caufa remota , cui operam dedit homicida . Neceffarium eft, 
quod vcl ad publicum bonum jubente lege , feu permittente , vel 
ad vitz defenfionem urgente neceffitate patratur . 

Jam vero cum nonnifi homicidii voluntarii przmeditati 
abfolutionem Nobis refervemus ; unufquifque facile intelligit , ab 
hac Noftra refervatione eximi non modo homicidium quodcum- 

ue five cafuale , five neceffarium , verum etiam voluntarium , 
quod vcl in primo irz motu , vel in improvifa , vehementique 
rixa fine prameditatione perpetretur. Nobis ergo rcfervamus 
dumtaxat homicidium directe voluntarium , & intentum in fe, 
quod quis przmeditatus jum fuerit , occafionem , tempus , & lo- 
cum captans , in quo illud perpetraret , & quod vulgo nuncupa- 
mus a cafo pen[ato. Et hec quidem ad primam Nollra refervatio- 
nis partem fpectant .. Quod autem ad fecundam pertinet; refer- 
vamus etiam mandatum , aut confilium alicui de homicidio per- 
petrando datum , dummodo fequutum fuerit , & quidem vi talis 
mandati , aut confilii , homicidii crimen. Si enim ,. qui manda- 
tum , aut confilium accepit , mandati , feu confilii fines przter- 
grediatur , ex. gr. hominem interficiat , de quo verberando dum- 
taxat datum fuerat mandatum , aut confilium ; aut f1, re adhuc 
integra, mandans , aut confiliarius mandatum fuum , aut con- 
filium expreffe, ferioque revocavit; mandatarius autem , aut 
qui confilium accepit , adhuc hominem occidat ; in utroque fane 
cafu non mandans , aut confiliarius , fed occidens Noftrz refer- 
vationi eft obnoxius . : 

Confefsarios hic monemus , ne , dum ejufmodi crimina in 
adminiftrando Poenitentiz Sacramento audiunt, de refervatione 

dumta- 
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dumtaxat cogitent , fed etiam ante mentis oculos prz cateris ha- 
beant damnorum omnium compenfationem , ad quam ejufmodi 
criminum Rei naturali , divinoque jure ar&iffime obligantur . 


QUARTUS CASU S. 


IV. — Abortus fetur nondum animati . 

Quamquam recentiores aliqui Medici ; ac Philofophi hu- 
mano fctui eodem ipfo , quo concipitur, tempore rationalem 
animam , quz a Deo creatur , infundi arbitrentur ; communif- 
fima tamen Auctorum fententia , cui Ecclefiafticorum Tribuna- 
lium praxis iplique Sacri Canones , ac Pontificie Conilitutio- 
nes perpetuo adhzfere , docet , poft aliquos dumtaxat a conce- 
ptione dics hominis foetum , & quidem mafculinum citius , quam 
focmininum , animari . Hinc celeberrimum illud inter duplicem 
fottus nondum animati , & foetus jam animati abortum difcri- 
men, quorum licet fecundus fit primo gravior , ac truculentior, 
uterque tamen pari modo humani gencris propagationi , quam 
Naturz Auctor intendit , adverfatur. Nimis enim impudenter 
voluntati Creatoris obfiftit , qui, ut ait S. Hieronymus , dum 
natura recipit femen , receptum confovet , confotum corporat, 
corporatum in membra diitinguit; dum inter ventris anguítias 
Dei manus femper operatur , atque idem Deus corporis eít , ani- 
mzque Creator; impie defpicit bonitatem figuli , qui hominem 
plafmavit » fecit , & voluit . Divinum donum elt foccunditas pa- 
rientis : at hoé deítruit donum , qui abortum non fine effectu 
procurat , atque uno , eodemque tempore ejus opera liberis pri- 
vantur parentes , qui genuerant , vita filii, qui geniti funt, ma- 
tres conjugii praemiis, terra, quz ab his coleretur , mundus , 
qui ab iifdem cognofceretur , Ecclefia , que devotz numero ple- 
bis aucta gauderet , ut inquit dolens Sixtus V. in fua Conttitutio- 
ne , quz incipit: £ffrenatam . edita 4. Cal. Novembr. x 5 88. 

Nos itaque tanti criminis atrocitate commoti volumus , 
pizcipimus ; ac mandamus , ut qui vel per fe, vel per interpo- 

fitas 
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fitas perfonas foctus nondum animati abortum procuraverit per- 
cuffionibus , venenis , medicamentis , potionibus , oneribus , la- 
boribufque mulieri przgnanti impofitis , ac aliis etiam ignotis , 
vel maxime exquifitis rationibus , ita tamen, ut re ipfa fecutus 
inde abortus fucrit; ac ipfz interpofitz perfonz , qu in abortu 
procurando fcienter operam adhibuerint fuam ; imo ipfe etiam 
przgnantes mulieres, qua Ícienter pramifsa fecerint , effectu 
Íequuto , fui criminis abfolutionem , nonnifi a Nobis , aut ab eo, 
cui fpecialis ad id delegata a Nobis fuerit facultas , excepto mor- 
tis articulo, confequi. valeant. Ab hac ergo refervatione , uti 
patet , procuratio abortus , quacumque ea fit , (i Íequutus abor- 
tus non fuerit , eximitur 


QUINTUYS$:-0A4sUS 


V. Beflialitas , €8 fodomia tam atfiva , quam paffrza . 

Confandor , verbis utimur S. Auguftini lib. de Sodom. , & 
Gomorth. , corfundor. ego Epifcopus talia loqui , confundor €8 vobis 
talia narrare .. At Ítatim fubdimus cum Petro Blefenfi lib. de 
Confefs. Si fadus efl fermo , fedius efl putre[cere in peccato ; in cujas 
proinde coeno. ne tam facile volutentur Fideles , duorum crimi- 
num turpiffimorum » beftialitatis videlicet , ac fodomiz , abfolu- 
tionem Noftrz poteílati cogimur refervare: Nequa vero in hujus 
refervationis intelligentia difficultas oriatur , de iifdem , quam- 
quam fcediffimis , Nos verba facere , licet invitos, oportet. Rem 
tamen totam pauciffimis expedire conabimur . 

Peccatorum omnium , qua cozzra zatzram efse dicuntur , 
graviffimum eft beftialitas , itaut cum Jofeph fratres fuos apud 
Patrem accufafset , quod cum pecoribus coirent , uti fentiunt 
cum S, Thoma optimi Sacrarum Litterarum Interpretes, Moy- 
fes, qui rem narrat Genef. cap. 2.7. , ne hoc tam pudendum , 8C 
tam grave peccatum nominarct , cririez pe[|mum. appellaverit . 
Hanc autem Deus in veteri Teitamento adverfus tam deteítan- 
dum crimen conftituit poenam , ut , qui illud admififsent una 

cum 
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cum pecoribus ipfis , ac jumentis occiderentur . Qui colerit cum 
jumento , morte moriatur : ic Exodi cap. 2. Qui cum jum ente , € 
pecore coierimt ,— morte puniantur ; ili queque. pecus ectidite : fic Le- 
vitici cap.20. Pecor2 ideo occidi juflit Deus , uti explicat S. Au- 
guítinus i can. ZZulier . cauf.1 $. qu. 1. , ne videlicet tali contami- 
nata flagitio , indignam facti memoriam refricarent . Jure huma- 
no pluribus in locis ftatutum eít, ut qui fe tali crimine alligent , 
una cum jumentis , ac belluis comburantur. Communiffime ve- 
ro, & ubique fere gentium , licet non de perfe&o, fed de at- 
tentato cum beíliis concubitu conftet , morte puniuntur . 
Beftialitas , uti definitur a S. Thoma 2.2.g4.1 $ 4.2r^. 12. , 
eft concubitus hominis cum re animata diveríz fpeciei , feu , uti 
ex nominis etymologia defumitur, cum beftiis , brutifque ani- 
mantibus. Jam vero quicumque cum aliquo animali fivc terre- 
ftri , five aquatili , five volatili coierit , five mafculini , five foc- 
minei generis illud fuerit , etiamfi totum actum non confumma- 
verit , itaut non intra , fed extra animalis vas femen effuderit , 
ab hoc fuo crimine nonnifi a Nobis abfolvi poffit. Sub hac quo- 
que refervatione complectimur hominis concubitum cum Damo- 
ne five fuccubo , five incubo , quodcumque tandem is five viri , 
five foeminz , five bettiz corpus afsumat , ac praeferat. 
Horrendum fodomiz fcelus a Sodomis nomen accepit 
fuum . Sodomorum enim populi omnium primi fe nefando hoc 
Ícelere inquinarunt . At omnium etiam primos inaudito , teter- 
rimoque ultionis genere correptos a Deo fuifse Sacra teftantur 
Litterz. Sulphur enim , & ignem pluit Deus e coclo fuper So- 
domam , & Gomorrham , quo petverfi hujufmodi naturz vio- 
latores ad unum omnes comburerentur , eodemque tempore 
( Petri Blefenfis verbis utimur ) foetor peccati foctore peenz oíten- 
deretur , fupplicioque temporali cruciatus eterne damnationis 
inciperet. Neque fe in repetenda hujus criminis pena mitiorem 
oftendit Deus, cum per Moyfen populo fuo legem dedit . Sic 
enim habemus Levitici cap.18. : Qui dormierit cum mafculo , ctita 
"dIppend. Zzz femi- 
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femineo ,| uterque. operatus eft fcelus » "norte moriantur y [it fanguir 
erum [uper eus. Imo non modo Judzis , verum etiam populis 
omnibus exofum ita femper fuit hoc fceleris genus , ut diriffimis 
illud fuppliciis infe&ati ubique fuerint. Damnati hoc crimine 
apud Athenienfes ultimo afficicbantur fupplicio ; apud Thebanos 
igne cremabantur ; apud Romonos , nulla dignitatis , ac inter- 
ceffionis habita ratione , morte puniebantur. Cafarez quoqne 
leges aut flammis , aut alio diro mortis genere crimen hoc ex- 
piari jubent. 

Triplici fane ratione. perpetrari poteft hoc fcelus. r. Si 
mafculus mafculo. 2. Si mafculus foemina abutatur , debitum 
vas non fervans. 3. Si foemina. naturalem ufum immutans fce- 
minz fupergrediatur. Audiatur Apoftolus ad Romanos cap.r. 
Tradidit illos Deus in pa[fones ienominie : mam femina eorum immu- 
zaverunt naturalem ufuem in eum ufum y qui efl contra naturam : fimi- 
liter autem €23 mafiuli , relitfo naturali ufa famine , exarferunt in 
defideriis fuis in invicem , mafculi in maftulos turpitudinem operantes, 
€2 mercedem , quam oportuit , erroris. fui in. femetipfis. recipientes . 
Quocumque autem ex his modis iniquitas ifta perpetretur , tam 
agentes , quam patientes , five mafculi fint , five foeeminz ,. in 
peccati refervationem incurrant , & nonnifi a Nobis abfolvi pof- 
fint , aut ab eo, qui fpecialem ad id facultatem a Nobis acceperit. 


SEXTUS CASUS. 


VI. — 2efloratio Virginum [ree per vim ,. [roe per dolum , five per 
guafcuimque promiffanes 
Defloratio Virginis eft concubitus , feu copula perfecta ha- 
bita cum Virgine , qua talem copulam invita, aut etiam coacta 
patiatur. Tria igitur ad Virginis deflorationem necefsario re- 
quiruntur . r. Ur puella fit Virgo , nec ullam ontea pafsa fit co- 
pulam , per quam virginalis cjuídem violata fucrit integritas . 
2. Ut cum hac Virgine copula perfe&ta , & confummata habea- 
tur. 3. Ut in talem copulam Virgo libere non confentiat ( fi 
enim 
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enim ultro confentiret , non vera defloratio , fed fimplex forni- 
catio haberetur ) fed eam invita , aut coacta, aut violenter pa- 
tiatur. Cenfctur autem virgo violenter , feu per vim coacta de- 
florari , quando aut vi , aut metu , aut fraude , aut dolo, aut 
fida matrimonii promiffione , aut aliis ejufmodi pollicitationibus 
decipitur , & ad copulam patiendam inducitur . Cum itaque Vir- 
ginitas fit pretiofiffimum puellarum ornamentum , ac decus, 
quod in earum etiam parentes redundare plurimum folet ; gra- 
viffimam proinde injuriam puellis , earumque parentibus inurit , 
qui fic violenter virginalem iifdem adimit integritatem . Ut er- 
go ab hac inferenda puellis vi Fideles curz noftre concrediti abf- 
terreantur ; volum: , ut quicumque aliquo ex recenfitis modis 
virginem deflorare audeat , huic Notlrz refervationi fit obno- 
xius , neque nifi a Nobis , aut ab alio per Nos fpecialiter delegato 
abfolvi poffit. Is autem abfolutionem non obinebit , nifi vel 
metrimonii celebratione , vel conttitutione dotis , vel quacum- 
que tandem ratione poterit , ac debebit , fe illatam virgini inju- 
riam efse reparaturum , ferió , & ex animo polliceatur . 


SEPTIMUS CASU S. 


VIL./— Znceflus in primo , €9 fecundo confanguinitatis , €8 iu pri- 
mmo affinitatis gradu pro viris tantum . 
Triplex eft, uti in tertia Synodalium Con(titutionum par- 

te cap. de Matrimonio docemus , triplex , inquam , elt cogna- 
tio ; fpiritualis videlicet , legalis , & naturalis . Spiritualis eit per- 
fonarum propinquitas , quz aut ex baptifini , & confirmationis 
adminiltratione , aut ex patrini munere oritur , quod quis , cum 
di&ta Sacramenta miniflrarentur , obivit . Legalis eft perfonarum 
propinquitas , quz ex adoptione oritur , & quz invecta primum 
a Jure Civili , a Sacris deinde Canonibus recepta fuit , & appro- 
bata. Naturalis eít , quz confanguinitate , vcl affinitate contra- 
hitur : Confanguinitas autem eft perfonarum ab codem ftipite 
dcícendentium vinculum carnali propagatione contractum : Aifi- 
Zzz2a nitas 
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nitas vero eft perfonarum proximitas , quz ex carnali copula five 
licita , five illicita promanat . Quamquam ex qualibet ejufmodi 
intra certos gradus cognatione impedimentum dirimens matri- 
monium oriatur ; & quamquam copula , quz inter cognatas cjuf- 
modi perfonas intercedat , rationem habeat inceftus; non tamen 
omnem ejufmodi inceltum , fed illum dumtaxat Nobis referva- 
mus , qui in cognatione naturali committitur , & qui proprie 
inceftus nuncupatur . Inceftus enim , uti a Magiítro fententia- 
rum , & ab Angelico Doctore definitur , eff conanguineorum , vel 
affinium abufus ,. unde incefluoft dicuntur , qui confanguineis , vel af- 
finibus [eis abutuntur . 1mo , ut. mitius agamus , in hac quoque 
carnali cognatione inceítum dumtaxat refervamus , qui inter 
confanguineos vel in primo , vcl in fecundo gradu , aut inter 
affines in primo gradu perpetretur , undecumque affinitas , feu 
ex copula licita , feu ex illicita oriatur . Praterca ut inceltus ejuf- 
modi Nobis fit refervatus , quatuor copulative requiri declara- 
mus. r. Ut inter ejufmodi confanguineos , aut aifines copula 
perfecta , vereque confummata habeatur . Quamobrem fi alte- 
ruter actum incepit , fed eum faltem ex parte fui non confum- 
mavit , quippe fuum non effudit femen ; is huic refervationi non 
fit obnoxius. 2. Ut copulam habentes fint intra defignatos con- 
fanguinitatis , aut affinitatis gradus invicem conjun&z . Quare 
fiquis in fecundo confanguinitatis gradu conftitutus inceftum cum 
ea committat , quz in tertio tantum confanguinitatis gradu fit 
illi conjuncta , nolumus ejus crimen Nobis effe refervatum . In 
linea enim tranfverfa gradus remotior attenditur , eaque de caufa 
validum eít matrimonium , quod quis in quarto confanguinita- 
tis gradu conftitutus cum ea contrahit , que eidem in quinto 
confanguinitatis gradu conjuncta reperitur . 3. Ut moralis in in- 
ceítu malitia intercedat , fcientia videlicet confanguinitatis , aut 
affinitatis , ex qua fpecifica inceflus malitia in peccatum , quod 
perpetratur , redundat . Quare f1 quis aliquam fibi confanguini- 
tatis , aut. affinitatis vinculo effe devin&tam ignorans, cum ea 

carna- 
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carnalem copulam exerceat , a qua abítinuifset certe , fi confan- 
guinitatem fuam , aut affinitatem non ignorafset ; is a Noftra re- 
fervatione cenfeatur exemptus. 4. Tandem virorum dumtaxat 
inceflum patrantium crimen Nobis efse refervatum declaramus . 
Quamquam enim inceftuofz Mulieres equali criminis fceditate 
maculentur, & zqualem etiam apud Deum promereantur poe- 
nam ; eas tamen tum ob fexus imbecillitatem , tum ob debiliorem 
rationis ufum ab hac Noltra refervatione declaramus immunes , 
juxta Sacrz Congregationis Epifcoporum , & Regularium decla- 
rationem jufsu Clementis VIIL editam die 9. Januarii 1 6o 1, 
Meminerint Confefsarii, Conjugatos , qui inceftum cum 
perfonis fibi confanguinitate , vel affinitate conjun&tis admit- 
tunt , amittere jus a propria uxore debitum conjugale petendi ; 
adeoque , nifi cum iis difpenfetur , pofse quidem reddere , non 
tamen petere debitum . Nos autem hic declaramus , iis Confef. 
fariis , quibus facultatem dabimus abfolvendi ab inceítu Nobis re- 
fervato , facultatem quoque a Nobis dari difpenfandi cum iis , 
quatenus opus fit , quoad petendum debitum, itaut amifsum jus 
iis reftituant. Volumus tamen , ut hac de re Confefsarii poeni- 
tentes inceftuofcs conjugatos admoneant, ac certiores cíficiant . 


OCTAVUS CASUS. 


VIL — Copula babita cum  pemitentibus femmis pro Confzfa- 
riis tantum . . 

Quis umquam fieri pofse arbitraretur , ut Confefsarii , qui 
locum tenent , vicefque obeunt Summi , atquc ZEterni Sacerdo- 
tis, qui San&us , innocens , impollutus , per Spiritum Sandum 
femetipfum obtulit immaculatum Deo , ut emundaret confcien- 
tiam nollram ab operibus mortuis ad ferviendum Deo viventi , 
uthi , inquam , Miniílri Chriili , ac difpenfatores Mylteriorum 
ejus , eas ipfas Mulieres , quas , tamquam oves deperditas , ad 
Ovile Dominicum reducere in Pcenitentiz Tribunali fatagunt , 
mox extra illud propriis manibus ferarum dentibus traderent 


dila- 
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dilaniandas? Atid , quod re&ta ratione utentibus incredibile vi- 
deri poteft , per fummum fcelus , & magno cum Chrittianz Re- 
ligionis dedecore non femel ufuvenire docuit experientia. At- 
que id quidem iis contingere potiffimum folet , qui feu nimium 
fibi fidentes , feu pericula audacter nimis obeuntes , eas foeminas, 
arum Sacramentales Confeffiones audiunt , frequentius » quam 
officii ratio poltulat , domi conveniunt , ac familiarius , quam 
par eit, cum iis verfantur , loquuntur , jocantur , donec mali 
Dzmonis fuggeftionibus , & concupifcentie ferventis impetu 
tranfverfum a&i , excuffo pudore , depofitaque ovina pelle , eas 
tamquam lupi rapaces invadunt , facrilegoque aufu. carum pudi- 
citiam labefactare non verentur. Nos , ut tam grave facinus a 
Noftra Diecefi veniz obtinendz diilicultate arceamus , volu- 
mus , ut fi Confefsarius aliquis ( quem cafum Deus avertat) cum 
faemina , cujus Sacramentales Confeffiones audire folet , carna- 
lem habeat copulam , is admiffi criminis abfolutionem , nonnifi 
a Nobis , obtinere poffit. Duo autem ad hujus criminis referva- 
tionem poftulamus . I. ut copula fit vere perfedta , & confum- 
mata . 2. ut Confefsarius non femel tantum , aut bis, fed quin- 
quies faltem , aut fexies mulieris , cum qua crimen aduittit , Sa- 
cramentalem Confeffionem audierit, & adhuc audire pergat . 
Quod fi a multis menfibus eadem mulier apud alium Sacerdotem 
peccata fua confiteatur , tunc nolumus efse refervationi locum . 
Mulieris vero complicis peccatum Nobis non refervamus. 


NONUS CASUS. 


IX.  Falfum teflimonium in judicio cum alterius dammo 

Tunto facilius , ut inquit S.Hierony mus epift. ad Celantiam, 

a quocumque deli&lo ab[linemus , quanto illud magis metuimus . Ut 
autem falíi teftimonii crimen maxime metuatur , fatis erit agno- 
Ícere , quot perfonis fal(idicus teltis fe reddat obnoxium . 7u/fr- 
dicus teflis , ita habemus in cap. Falfidicus feflis. de crimine falfa, 
tribus eft obnoxius per [onis , primum Deco , cujus poteutiam contemnit; 
inde 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE. f5I 
inde "Judici , quem mentiendo fallit 5. po[lremo Inmazenti , quem falfo 
teftimonio ledit. Cum itaque tam atrox , ac tam perniciofum fit 
hoc crimen , merito illud , quando cum alterius damno patratur, 
Nobis abfolvendum refervamus . Ad hujus tamen refervationis 
declarationem aliqua pramittimus i 

Multiplex elt judicium , & ex quadruplici capite tota ejuf- 
dem oritur divifio , videlicet ex perfoza 7'udicis , ex diverfitate finis, 
ex qualitate vei controver[e y €83 ex forma ,. feu mudo procedendi in jue 
dicio . Si perfenam "Zudicis infpiciamus , judicium aliud eft Ec- 
faflicum , quod coram Ecclefiaftico , aliud SeczJare , quod coram 
Saculari Judice agitatur. Uterque autem Judex , fi in aliquo of- 
ficio fit conftitutus , ratione cujus jurifdictioni publice praeft, 
eamque non alieno , fd proprio exercet jure , Ordizariur ; (i 
vero delegatam fibi ab alio. jurifdictionem exerceat , Delegatur 
nuncupatur . Si diverfitatem finis attendamus , judicium aliud eft 
Civile , quod privatam utilita:em , aliud. Crizinalz , quod vindi- 
ctam publicam » aliud ZZixtzz , quod utramque refpicit ,ac in- 
tendit . Si qualitas rei cosiroverfe confideretur , aliud eft. poffzffo- 
rium , in quo de mera rerum 2 agus pofseffione , vel de 
rerum incorporalium quafi poíse ione , aliud pzrizerizis , in quo 
de rei , feu juris proprietate contenditur. Si tandem formam , 
feu modum procedendi in judicio Ípe&temus , aliud. eft orZinarium , 
in quo fervato juris ordine , aliud fuzwsarizm , feu. extracrdina- 
rium , in quo vel ex juris difpofitione , vel ex Principis commif- 
fione fine ftrepitu , ac figura judicii fimpliciter » ac de plano 
proceditur . 

Tripliciter in teftimouio dicendo deponi poteft falfum. 
r. Cum quis verum efse putans , quod tamen falfum eft , illud 
fine dolo deponit. Hic , ut ait S. Auguftinus , su» fallir, fed 
fallar. 2. Cum quis aliquid cfse falíum fciens , illud tamen ut 
verum dicit. Hic fallit , non fallitur. 3. Cum quis nox modo , 
quod falfum efse fcit , tamquam verum , fed ctiam cum alterius 
damno deponit . Et hoc clt ítricte , & proprie falfum , ad quod, 


uti 
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uti patet , veritatis immutatio , dolus, & alterius damnum re- 

iruntur. Tertium hoc falíi genus , tribus hifce conditionibus 
inftructum , eft crimen illud , quod , in quocumque ex recen- 
fitis judiciis perpetretur , five coram Judice , five coram Nota- 
rio , cui Teítium examen Judex commiferit , abfolvendum No- 
bis refervamus. Sub hac etiam refervatione comprehendimus 
cos qui de vifu deponunt id , quod ab aliis dumtaxat audierunt, 
vcl tamquam certum affirmant id , de quo vere dubitant. Utri- 
que enim veritatem immutant , dolofe loquuntur , & ei nocent, 
adverfus quem teftimonium dicunt. Nam in judicio, prafertim 
criminali , teftis de vifu probat » fecus de auditu ; ac Teítis de 
certa fcientia admittitur , fecus vero teítis dubitanter loquens . 
Comprehendimus quoque fub eadem refervatione eos , qui in 
judicio legitime interrogati fe nefcire teflantur id , quod certo 
Íciunt. Nam in eo etiam cafu mendacium , dolus , atque alie- 
num detrimentum copulative concurrunt . 

Ex iis , que diximus , unufquifque facile intelligit , a No- 
ftra refervatione eximi 1. eos , qui extra judicium coram Caufi- 
dico , vel Notario , vel alio quocumque judiciariam "non ha- 
bente , aut faltem. non exercente poteftatem falfum deponunt " 
2. Eos , qui coram Judice incompcetente falíum etiam jurati te- 
ftantur , idem enim elt, ac fi extra judicium examinentur , 
nullamque eorum depofitio probationem inducit. 3. Eos , qui 
falfum dicunt teftimonium adverfus illum , qui ex aliorum te- 
ftium depofitione jam plene convi&us fuerit : nullum enim tunc 
eidem inferunt detrimentum : fecus vero dicendum erit , fi pro- 
prio teftimonio vel animum Judicis acrius irritent , vel ad reum 
gravius condemnandum inducant. 4. Eos , qui prarmaifsa morali 
ad excitandam memoriam diligentia , falfum deponunt , cum ta- 
men ipfi verum fe fateri putent : ii enim , ut inquit S. Thomas , 
non falfum teflimonium per [e , € ex intentione ,. fed per. accidens com. 
tra id , quod intendunt , dicunt . Hi autem , coguito errore , eo, 
quo pofsunt , modo dictum fuum debent revocare, 


Duo 
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Duo autem Confefsarios omnes hic monemus .. 1. Ut falfa 
teftimonii gravitatem poenitentibus femper declarent: quam- 
qüam enim illud a refervatione aliquando eximatur , Ícienter ta- 
men prolatum numquam a gravi eximitur culpa , fi prafertim 
fuerit jurejurando firmatum , uti contingere femper folet in judi- 
cio . 2. Ut prz óculis femper habeant ea verba , quibus Parochos 
monet S. Carolus Borromaus in Concilio Mediolanenfi I. par.2. 
tit. que pertinent ad Sacramentum Poenitentiz. £7 quia inter- 
dum in falft teflis manu efl, ut. mom [aum facultatibus bomines ,. fed 
etiam exi[linzatione , ac vita. fpolientur , idcirco neminem abfolvant , 
qui falfum teflimonium im judicio cum alterius detrimento dixerit nift 
prius dato damno , quatenus id farciri poterit , &8 violate illius exifli- 
amat ioni fatisfecerit . 


DECIMUS CASUS. 


X.  Caraalis copula inter Spon[as | €9 Sponfas de futuro ante 
AMatrimonium coram Parocho , €3 Teflibus contratium . 

Quanta , & quam multa commoda ad Chriftianam focic- 
tarem pervenire poffent , fi Fideles , perfpecta Matrimonii fan- 
&itate , fe ad illud rite , fan&teque celebrandum bonis operibus, 
vitzque integritate difponerent ; Tantas, ac tam multas cala- 
mitates , ac detrimenta in Ecclefiam importari moerentes intue- 
mur , quod Fideles non pauci , Matrimonii , quod ;agza ab 
Apoftolo dicitur Sacramentum , fan&titate neglecta , pluribus fe, 
gravibufque fceleribus inquinant , antequam ad Nuptias juxta Ec- 
clefiz ritum celebrandas accedant. His merito accenfendi funt 
ii, qui, fponfalibus de futuro contra&tis , antequam matrimo- 
niale fcedus ineant , carnalem cum ea, quam fibi delegerunt in 
Sponfam » per fummum fcelus copulam exercent . Nos itaque , 
quibus plurimum cordi eft Populorum Noftrorum vera felicitas, 
ut ab iis tam grave fcelus , propter quod non infrequenter Ma- 
trimonia infelices habent exitus , arceamus , ejufdem Nobis ab- 
Íolutionem refervantes , volumus , ut nonnifi ab eo , quem ad id 

"Append. Aaaa Ípecia. 


$54. APPENDIX AD PART.II, CONSTITUT. 


fpecialiter delegabimus , abfolvi poffit . Parochis autem faculta- 
tem damus , ut Sponfos hujus criminisreos ( Sponforum autem 
nomine cum Sponfum, tum Jw intelligimus , ficuti in re- 
fervatione crimen utriufque refervamus ) eadem ipfa die , qua il- 
los funt matrimonio junduri , in Sacramentali Confeflione 
poffint abfolvere . Quamquam autem nomine copulz perfectam , 
confummatamque copulam intelligamus; cum tamen fraus,& do- 
lus patrocinari nemini debeant ; aliqui autém in fraudem referva- 
tionis, ad illam videlicet eludendam , copulam quidem cum 
Sponfa de futuro incipiant, non tamen perficiant ; proinde hanc 
quoque inceptam quidem, fed in fraudem refervationis non con- 
fummatam , Nobis refervamus . 


Cafus refervati , quibus efl adnexa excommunicatio 
ipfo fatio incurrenda .. 


PRIMUS CASUS. 


]. Ocultantes , vetinentes , velalio afportantes fura ,. Scviptu- 
var, Libros, In[lrumenta , € quetumque ad Ecclefiaflicum Benefr- 
cium [pcttantia . : 

Cum cquum omnino fit , Apoftolo teíle , ut carnalia me- 
tat,qui feminat fpiritualia, & qui ad onus eligitur, a mercede non 
repellatur; Inde fadum ett , ut ubique gentium Fideles , eorum- 
que Principes , religiofiffimi viri, Ecclefiam praediis , fundis , 
opibufque augere femper certaverint , & tam multa, ac tam 
opulenta Sacerdotia, qua Zezefícia nuncupamus , fuerint confti- 
tuta, quorum annuis proventibus Ecclefiz Miniítri fuítentaren- 
tur. Cum autem res, & bona facris , atque Ecclefiafticis ufibus 
deítinata , juxta Sacros Canones fint peccatorum pretium , & 
Chrifti , ejufque Miniftrorum , pauperumque patrimonium ; Re- 
€ ratio poftulat, ut eadem perpetuo in Chritti ferventur zrario, 
adeoque fumma religione , integritate, diligentiaque cuítodian- 
tur. Verum cum bonis Ecclefiz non leve femper intulerit dam- 

num 
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num fcriptarum tabularum fuppreffio , aut interitus ; Ea debet 
effe non ultima Epifcoporum cura , ut huic malo fedulo profpi- 
ciatur , & ftudiofiffima detur opera , ne Ecclefiz jurium interci- 
dat memoria , utque recuperentur , fi fieri poffit quz deperditz 
funt , Scripturz, & vpn extant , diligentiffime cuftodiantur . 
Nos quidem plura ad id obtinendum in Synodalibus Noftris Con- 
ftitutionibus fancimus . Verum ut morbo tam perniciofo reme- 
dium efficacius adhibeamus ; eos , qui Jura , Scripturas, Libros , 
Inftrumenta , & quzcumque ad Ecclefiatticum Beneficium fpe- 
Cantia occultant , retinent , aut alio afportant , excommunica- 
tione majori , cujus abfolutionem Nobis refervamus , ipfo fato , 
ipfoque jure volumus innodari . lidem vero numquam ab hac cen- 
ura abfolvendos fe fore fperent , aut arbitrentur , nifi predictas 
Scripturas , Inftrumenta , aut libros Nobis , aut Beneficii Recto- 
ri patefaciant , reftituant , aut in eo loco , unde abítule- 
runt , reponant. 

Adomnemautem tollendam zquivocationem declaramus, 
de Scripturis dumtaxat publicis ad Ecclefiafticum Beneficium fpe- 
&antibus Noftram procedere Refervationem . Scripturas vero 
publicas eas dicimus , quibus five de Jure , five ex generali, vel 

rticulari confuetudine , five ex ftatuto in Judicio fides adhibe- 
tur . Hujufmodi funt 1. Scripture manu perfonz publicz ex. gr. 
Notarii exaratz; dummodo is, non ut privata perfona » fed ut 
Notarius eas exaraverit. 2. Scripture publico munitz figillo , ni- 
mirum vel Epifcopi , vel Capituli , vel Principis Sacularis, vel 
alicujus Communitatis , feu publici Officialis . 5. auctoritate Judi- 
cis exemplatz,vel publicatz.4.Quz trini teftis fubícriptione funt 
munitz. j.Quaz ex publicis defumpta fuerintArchiviis. 6. A Qa judi- 
cialia,fcripturzque apudJudicem,feu in A&is fa&tz, feu recognita. 
7. Libri publici fcripti a perfona,quz ad illos fcribendos publica au- 
€oritate fueritelecta. 8. Tandem Scripturz quzlibet, aut libri: 
qui five de jure communi,(ive ex generali;feu fpeciali legitima con- 
fuetudine, five ex ftatuto plenam in Judicio fidem promerentur . 
Aaaaa SE- 
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IL. — Sacerdotes. audientes. Confe[fiones. abfque approbatione previo 
examine , excepto mortis articulo . 

Dominus Nofter Jefus Chriftus e terris afcenfurus ad Coe- 
los, Epifcopos, & Sacerdotes fui ipfius Vicarios reliquit, tam- 
quam Przfides , & Judices , ad quos crimina omnia deferrentur , 
Deique donum baptifmo comparatum , fi per peccatum foret 
amifsum , per poenitentiam reltitueretur . Quia vero ratio judicii 
expofcit , ut fententia dumtaxat in fubditos feratur , perfuafun in 
Ecclefia femper fuit , nullius momenti , ac irritam prorfus effe 
abfolutionem illam , quam Sacerdos in eum profert , in quem aut 
ordinariam , aut delegatam non habet poteílatem . Non enim 
major excogitari defectus poteít, quam defectus poteflatis . 
Hanc autem folvendi , & ligandi poteitatem Sacerdotes , five Sz- 
culares , five Regulares in Noltra Dicecefi non habent, nifi in 
ea vel Parochiale Beneficium obtineant , vel ad Confeffiones ex- 
cipiendas a Nobis fuerint approbati.. Nemo ergo non intelligit , 
quantum admittant facinus Sacerdotes illi, qui abfque legitima 
auctoritate in Paenitentiz Tribunalibus , tamquam Judices ani- 
marum federe audent, & quantam in re graviffima fraudem fa- 
ciant Fidelibus illis , qui apud cos peccata fua non fine magno la- 
bore , fuique pudoris victoria fideliter confitentur . Nos itaque , 
ut lupos iltos Dominici Gregis inuafores poenarum metu ab Ovili 
Noltro abigamus, volumus, utquicumque Sacerdos five Szcu- 
laris , five Regularis , qui neque Parochiale in Noflra Dicecefi Be- 
ncficium obtineat , neque ad audiendas confeífiones fuerit a Nobis 
approbatus, fi, extra mortis articulum, confeffionem alicujus 
excipere audeat , ipfo fao , ipfoque jure majorem excommuni- 
cationem incurrat , a qua nonnifi a Nobis abfolvi poffit . 

Cum nonnifi przvio cxamine adminiilrandi Poenitentia Sa- 
crainenti facultatem Sacerdotibus , five Sacularibus ; five Regu- 

lari- 
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laribus , impertiri foleamus , ut videlicet de illorum femitis tum 
in doctrina , tum in morum probitate interrogare , fierique cer- 
tiores facile poffimus , ne cum evidenti cafus periculo ccecos. cae- 
corum du&ores conítituamus; Idcirco in hujus cafus , & cen- 
furz refervatione particulam illam Pravio examine apponi curavi- 
mus. Caterum fiquem fine przvio examine ad audiendas confef- 
fiones approbabimus , quia fcilicet aliunde ejus fcientia , morum- 
que probitas Nobis innotefcit , is , nulla interpofita mora, omni- 
que cavillatione füblata , dummodo ea ,. quz.in Noltris Synoda- 
libus Conftitutionibus de Pacenitentie Sacramento adminiítrando 
prafcripfimus » fervet , confluentium ad eum Fidelium confeifio- 
nes , & valide , & licite audire poffit 


TERITIUS CASUS. 


HL.  Zatrer , atque Nutrices vetinentes in eodem le&fo Filios feto 
ve] alienos anno minores abfque fuffcienti repagulo -- 

Quamquam paternus amor , 27 , ut inquit S. Petrus Chry- 
fologus ferm.s s., qui pater efl , libero fuor mon amare uon poteft 5 
& quo , ut ait Salvianus lib. 3. de Gubernatione Dei ,. oie: ferme 
parentes plus amant fiiov, quam [emetipfas | rarum admodum , ac 
diificillimum hunc cafum reddere debuiffet ;; Cum tamen pro- 
pter hominum ofcitantiam , feu verius philautiam frequentior 
efset , quam;quis arbitrari prudenter poffet ;. Eo proinde magis 
in exigenda a parentibus , ac Nutricibus infantium cuftodia exci- 
tata fuit Paftoralis omnium fere Epifcoporum follicitudo, quo 
minus ii per feipfos poffunt periculum , cuiexponuntur, przcae 
vere ,. ac illud, nifi ab aliis pracaveatur , fuperare . Hoc autem 
eft periculum , quod ab infantibus Epifcopalis vigilantia removere 
omni ope , ftudioque contendit. Cum fzpe infantes noctu ob 
repentinam aliquod , quo afficiuntur , incommodum , magnis 
vagitibus ejulare foleant;. Matres vero, feu Nutricesfurgere e 
lecto;brumalemque pati rigorem oporteat , ut vel fugendum illis. 

lac 
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lac przbeant , vel alia quacumque rationc opitulentur ; verendum 
nimis eft , ne ad hzc incommoda evitanda illos in eodem lecto 
fecum retineant , fomnoque oppreffz , dum in le&tulo volutan- 
tur , infantibus fuperincumbant , fuique corporis mole fuffocent. 
Frequentiffime id eveniffe , facillimeque etiam contingere poffe 
diuturna docuit experientia. Quamobrem Epifcopi fere omnes ad 
hoc periculum avertendum , fub poena excommunicationis majo- 
ris ipfo fa&o incurrendz , cujus abfolutionem fibi refervant , 
Matribus , ac Nutricibus interdicere folent , ne in eodem lecto 
five fuos, five alienos infantes retineant , nifi capíula » velcittula, 
aliove fufficienti repagulo adhibito, periculum omne fuffocationis 
puellorum avertant. Id etiam Nos in hujus cafus refervatione pra- 
Ícribimus , eamdemque adverfus inobedientes excommunicatio- 
nis Nobis refervatz poenam fancimus . Nomine autem Matrum , 
ac Nutricum complectimur etiam Patres , Ancillas, & quofcum- 
que alios five viros , five foeminas , quos omnes eodem anathc- 
matis gladio percutimus , fi forte in eodem lecto cum pueris anno 
minoribus SE SA audeant, non adhibito ad fuffocationis pericu- 
lum przcavendum opportuno , fufficientique repagulo . dx 
hanc evadere fe poenam arbitrentur Nutrices , ac Matres , fi e 
fomno.evigilantes e capfula vagientem infantulum educant;quan- 
do ufa ipfo didicerint , fe tunc fomno corripi , ac infantulum fuf- 
focari facile poffe .. Cum autem loquamur de infantibus dumta- 
xat anno minoribus ; declaramus . x. non effe refervationi lo- 
cum , fi infantesannum exegerint , & in eodem leto fine ullo 
repagulo una cum Matribus, ac nutricibus cubent . Declara- 
«mus 2. annum ztatis , de quo loquimur , .conflare 3 6 5. diebus: 
quare fi poftrema anni biffextilis die , qui conftat 3 66. diebus, 
Mater , aut Nutrix in eodem lecto fine repagulo infantem reti- 
neat, in excommunicationem Nobis refervatam non incurrit , 
quia infans jam unum aetatis fuz annum excgit . N 


QUAR- 
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QUARTUS CASU S. 


IV. — ZMbortus fatus animati , € fuffacatio prolis ,effzlu fequuta - 
Cafus ifte explicatione non indiget : ejus enim intelligentia 
tum ex ipfis verbis, tum ex iis, quz fuperius diximus , abunde 
patet, & quicumque alterutrum admittit crimen , ipfo fao ma- 
jorem excommunicationem Nobis refervatara , effe&u fequuto 
fcu abortus , feu fuffocationis, incurrat. Quoad prolis fuffoca- 
tionem declaramus , Nos fub refervatione complecti non modo 
fuffocationem , quz oriatur ex eo , quod Pater, aut Mater in 
eodem lecto fine dis v d anno minorem retinens , oam 
dormiens fuffocet , fed fuffocationem etiam directe voluntariam, 
ac deliberatam , qua data opera fiat, filium , aut filiam anno 
pariter minorem: illidendo , fubmergendo , aut alio oc 
modo interficiendo . Hzc excommunicatio Nobis refervata , uti 
patet, locum habet folummodo in Patre , ac Matre , fi eorum 
alteruter prolem feu propria ; feu aliena manu occidat. 


QUINTUS CASU S. 


V. — Parentes , [roe alii quicumque afportanter ,. [eve afportari per- 
mittentes parvulos extra Civitatem , foe Terram s ubi nati funt , ante 
collatum baptifmi Sacramentum - : 

Cum omnes in Adam peccaverint,, & natuta , ut ait Augu- 
ftinus JP. de Nuptiis cap.3 4. , non modo facta fit peccatrix , fed 
etiam generet peccatores;ideo neceffe eft infantes in remifhionem 
peccatorum baptizari , ut in eis regeneratione mundetur, quod 
in generatione contraxerunt. Niít enim quis renatus fuerit ex 
áqua, & Spiritu Sancto, non poteít introire in. regnum Dei . 
Cum igitur a Beato Dei confpe&tureje&tz, eternum periturz (int 
animz infantium , quibus falutaris unda non fubvenit , nullafque 
tam grande illis imminenspericulum moras patiatur ; pe 
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dum parentibus eft , fi filios fuos diligunt , ut primo quoque tem- 
pore, & recentes adhuc ab utero matris ad Ecclefiam baptifmo 
initiandi deportentur . Vexare illos debet follicita cura , ne in tam 
ancipiti eventu propter imbecillitatem naturz improvifa mors,cui 
lurimum funt obnoxii , falutis beneficium eripiat. Quz cum ita 
fint, quid de illorum parentum feritate dicemus,qui parvulos fuos 
extra Civitatem , aut Terram, in qua nati funt, vel afportant, vel 
afportari permittunt , antequam iifdem Baptifmi Sacramentum 
conferatur? Si juremeritoque refervatz Nobis excommunicatio- 
nis gladio percuffimus barbaras illas Matres, Nutrices, Ancillas,&c 
alios quofcumque » qui infantes anno minores fine fufficienti re- 
pagulo fecum in eodem le&to retinentes eofdem vitz corporalis 
amittendz periculo exponunt; nonne potiori jure ejufdem anathe- 
matis gladio feriendi a Nobis erunt iiqui parvulos recenter natos 
amittendze falutis zternz periculo objicere non verentur ? 

Nos itaque volumus , ac fancimus , ut excommunicationem 
Nobis refervatam ipfo facto incurrant non modo Parentes , ve- 
rum etiam alii quicumque , qui parvulos extra Civitatem , aut 
Terram, in qua nati funt, velafportant, vel afportari permit- 
tunt, antequam iifdem baptifmi Sacramentum conferatur. Vo- 
lumus preterea , ut Confeffarii , quibus , f1 cafus occurret , fa- 
cultatem ab hac cenfura abfolvendi impertiemur , pernitenti gra- 
vitatem criminis explicent , &, prout attentis circumflantiis pru- 
dentia fuggeret, graviorem poenitentiam injungant. Poftremo Pa- 
rochi,cumPopulo refervatos cafus de more denunciabunt;hunc 
tiffimum declarent, & jufliffimam refervationis caufam oitendant. 


SEXTUS CASU S. 


VL. — Parentes dormientes im eodem lel cum filiis , € filiabus 
adultis ,. € permittentes , ut Fratres dormiant. füonul cum Sororibus 
jn feptimo etatis ammo completo con[litutis . 

Hac excommunicatio , ejufque abfolutionis refervatio pa- 
rentes 
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tentes tantummodo afficit : parentum autem nomine Patrem , Sc 
Matrem , Avum , & Aviam complectimur. Volumus itaque , 
ut hi fint ipfo facto excommunicati , & nonnifi a Nobis abfolvi 
poffint , "1 vel in eodem lecto cum filiis , & filiabus adultis dor- 
miant , vel fi permittant , ut Fratres cum Sororibus in feptimo 
atatis anno completo conftitutis cubent. Quod ad primam par- 
tem attinet , ut omnis auferatur dubitatio quoad di&ionem illam 
adultis , przmittimus pauca quzdam , quz de hominis etate Do- 
€tores communiter tradunt . Hominis ztas , que non a baptifmi, 
fed a nativitatis die incipit , uti declaravit Sacra Congregatio 
Concilii in Crotonen. 4. Decembr. 1627. , feptuplex eit. Pri- 
ma elt infantia , que tam in mafculis , qnam in faeminis ufque 
ad feptimum annum completum perfeverat . Secunda eft pueritia, 
feu impubertas , quz in facminis ad annum duodecimum , in ma- 
fculis ad decimumquartum completum extenditur. Tertia eít 
Adolefcentia , feu. pubertas , qua inutrifque ad exactum annum 
vigefimumquintum prorogatur. Quarta juventus dicitur, &ad 
annum quadragefimum ; Quinta virilitas nuncupatur , & ad quin- 
uagefimum , vel fexagefimum ; Sexta dicitur fenectus , & ad 
ERR DR 5 Septima vocatur decrepitas , & ad obitum ufque 
protrahitur . Jam vero vox illa adz/ri: , 1ad ufum rationis rcfera- 
tur, filias , ac filios fignificat , qui feptimum tatis annum exe- 
gerint ; fi vero ad adolefcentiarn , feu pubertatem fignificandam 
traducatur , uti contingit , cum de matrimonio contrahendo dif- 
feritur , filias fignificat , que duodecimum , filios vero , qui de- 
cimumquartum ztatis annum explerint. Cum autem dupliciter 
contingere poffit , ut Parentes cum filiis, & filiabus adultis in eo- 
dem cubent le&o , videlicet primo ita , ut Pater fimul, & Ma- 
ter, five Avus, & Avia una cum filiis, & filiabus adultis in eo- 
dem (irato dormiant ; fecundo ita , ut Pater cum filia adulta , 
vel Mater cum adulto filio in eodem lecto fomnum capiat ; 1d- 
circo declaramus in primo cafu filias , filioque adultos intelligi , 
quos , feptimo atatisanno completo , rationis ufum adeptos jam 
"Lppend. Bbbb fuiffe 
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fuiffe przfumitur ; infecundo vero cafa adultam filiam , quz duo- 
decimum , adultum vero filium , qui decimumquartum atatis 
fuz annum exegerit , a Nobis intelligi. In utroque autem cafu 
adverfus Parentes , non adverfus filios, excommunicationem 
Nobis refervatam locum habere volumus , ac fancimus ;. in pri- 
mo quidem cafu, quia verendum maxime eft , ne ex maritali 
parentum licentia filii , filieque malitie jam capaces ea addifcant, 
quz ab iis ignorari maxime praftat » prafertim cum in vitium effe 
pronam pucrilem ztatem affidua experientia edoceamur ; in fe- 
cundo vero cafu, ut, quod non eft admodum in iis circumítantiis 
diificile , exccrandi inceftus periculum evitetur. Quod ad fecun- 
dam cafus refervati partem pertinet , e non indiget , 
& Parochi , caterique Confeffarii juftiffimam refervationis cau- 
fam intelligunt , quam fortafle jam frequenter in audiendis pue- 
rorum , ac puellarum confeflionibus didicerunt. 


SEPTIMUS CASUS. 


VIL — ZZedici , qui graviter decumbentem egrotum tempe[live mos 
admonent , ut. Paenitentie Sacramentum recipiat , aut. qui poft ditam 
anonitionem ab ejus cura mon ab[linent , quando is tertia die frve per Con- 
fejfarii fcbedulam ,. ffve alia. mon abfimili ratione minime oflendat , fe 
aut Sacramentalem Confeffomem peregiffe , aut cam Confe[farii judicio im 
epportunius aliud tempus diflulifje . 

Saluberrima quamvis alia Innocentii 111. Conflitutione. ( inquit 
Benedictus XIII. in Concilio Romano tit. 3 2. de peenitentiis , & 
remiflionibus cap. r.) iz Concilio Generali ( videlicet in Latera- 
nenfi 1v. can.2 2. anno I23 f .) declaratum faiff legatur , corporales 
nonnumquam infirmitates ex peccato provenire ,. propter quod Adedicis 
ep timo fuit ibi confilio preceptum y. ut y cum eor ad infirmos vocari con- 
Jigerit , ipfos ante omnia moneant , ut. Medicos advotent animarum , 
quatenus quia, ce[Jante caufa , ce[fat effe&us , poftquam infirmo fuerit de 
fpirituali falute provifum , ad corporalis medicine remedium falubrius 

froce- 


- SYNOD. ECCLESIE TUSCULAN/É.. $63 


procedatur ,. Statutum boc nibilominus tam. fan&ium , € falutare. im 
dies contemml videtur ab iis , dum frequenter gravi cum amimarum pre- 
judicio evenire dclemus , quod , morbo ingraveftente , plures ex bacoi- 
ta fime Sacramentali Confejfrane demigrant . Nos igitur Epifcopis omni- 
bus jubemus , ut Decretalem ipfam ZInnoceutianam , €4 Conflitutianem 
S.Pii V. , que incipit : Super Gregem Dominicum . fuper boc etiam edi- 
zam invigioit omnimode obferoari , impofita contra 4Medicos excommu- 
nicationis pena fibi referoata » fr pofl tertiars infirmi vifitationzm ab in- 
firmi cura mon ab[lincant y ufque dum. infirmus ipfe Penitentie nan fa- 
fieperit. Satramentum , quad Confelfarius » relitia apud egrotantem 
filedula ejus manu fubftripta ,. teflari teneatur . 

Huic Concilii mandato obfequentes, reliquis cafibus, quos 
Pradeceffores Noftri fibi refervaverant, hunc adjungere debui- 
mus, eique cenfuram Nobis refervatam adnectere. Cafus fatis 
eít perfpicuus , & explicatione non indiget. Praterea id , quod 
aliquam ingerere poterat dubitationem , fatis explicavimus in 
Prima Parte Conf(litutionum Synodalium cap.. arz.2. $.4. , €2 y. 

Reliquum nunc eft , ut cum S. Carolo Borromzo Confef- 
farios omnes Noftrz Dioecefis duo paterna bencvolentia monea- 
mus. Primum eit , ut cafus iftos Nobis refervatos , eorumque 
declarationem fedulo, ac frequenter legant, ne umquam in au- 
diendis Confeffionibus prafcriptos fibi juriídi&tionis , ac poteftatis 
terminos pratergrediantur -. Cognitum babere , inquit S. Carolus 
Borromaus Inftruct. Pornit. $. quomodo fe comparet &c. in A&is 
Ecclef. Mediolanen. part. 4. Confe(farius omnis debet , ac propterea 
animadvertere , antequam ad Confeffiones audiendas accedat , quanta fit 
autoritas , poteflafque jurifdislionis fue ita ut cum morit , € quos , €3 
a quibus peccatis ,. cemfarifque abfolvere poffit | tum etiam caveat, me 
facultatis fue fines pratergrediatur .. Alterum eft , ut accommoda. 
tis poenitentium captui fermonibus criminum horum refervato- 
rum gravitatem , feditatemque iifdem explicent , & ab iis iterum 
perpetrandis illos abfterreant .. Eos tandem omnes cum eodem 
Sandiffimo Antiftite rogamus, & i» Chrifli Domini vifieribus bor- 

Bbbba tamur 
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gamur (| quod vel ipfuni officii , €2. Ainiflerii. debitum poflulat , cum 
agatur de eterna animarum falute ) ut omni diligentia Nabiftum coope- 
ventur , €3 qua poterunt , facultate in bujus Fopuli regimine Nos ad- 
juvent , quem Dominus in viam falutis deducendum cure ncftra COMI- 
iniftt . Omnibus interea animarum Rectoribus, Confeffariis , uni- 
verfoque Nollrz Diocefis Clero Paíloralem, Benedictionem 
peramanter impertimur . 


Datum ex ZEdibus Noftris Tufculanis die 4. Sept. 1764. 
Henricus Cardinalis Epifcopus. 
Loco «t Sigilli . 


Frandfeus Grilli Cancellarius . 


NUM. 1; 
CAP. X. ARTIC. IX. $ XI. 


INNOVANTUR 


Poenz adverfus Confeffarios , qui poenitentes ad turpia follicitant, 
cum przcepto hujufmodi denunciandi , & refervatione abfo- 
lutionis quoad Calumniatores . Adimitur praterea Sacerdoti- 
bus facultas Sacramentum Poanitentiz adminittrandi complici- 
bus in peccato contra callitatem , cum poenis &c. 


BENEDICTUS EPISCOPUS 
SERVUS StERvonuM Dri 
44 perpetuam vei memoriam .. 


Acramentum Poenitentie , quam fecundam poft naufra- 
gium deperditz gratiz tabulam Sancti Patres apte. nuncu- 
pirunt , Nos licet immerentes ad univerfi Dominici Gregis cu- 
ram fuperna difpofitione vocati , omne ltudium , & Paitoralem 
; folli- 
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follicitudinem adhibere tenemur, ne quod poft amiffam Baptifmi 
innocentiam datum eít Divina benignitate perfugium , per Dz- 
monum fraudem, & hominum Dei beneficiis perverfe utentium 
malitiam , naufragis , ac miferis peccatoribus luctuofum evadat 
exitium ; & quod in falutem , & curationem animarum a Deo, 
qui Dives eít in mifericordia , inititutum eit, execrabili fceleíto- 
rum quorumdam Sacerdotum improbitate ,in carum perniciem, 

atque interitum vertatur . 
$ r. Dudumquidem a fel. record. Gregorio Papa XV. Prz- 
deceffore Noftro per fuas litteras in forma Brevium fub datum 
Romz apud Sanctam Mariam Majorem die xxx. Augulli wpcxxr, 
Pontificatus fui anno fecundo , fapienter provifum fuit contra 
quofcumque Sacerdotes audiendis Confeffionibus deputatos , ad 
turpia, & inhoneíla follicitantes ; & Deinceps fucceflivis tem- 
ribus , ad earum litterarum interpretationem , ac declaratio- 
nem , plura fubinde a Congregatione Venerabilium Fratrum No- 
'ftrorum Sanctz Romanz Ecclefie Cardinalium. adverfus hzreti- 
cam pravitatem generaliunr Inquifitorum fub die xi. men(is Fe- 
bruarii Anno Domini MpcLxi. prodierunt decreta , & a rec.mem. 
Alexandro PP. VII. pariter Przdeceffore Noltro in Congregatio- 
ne Generali Sancte Romane Univerfalis Inquifitionis die xxiv. Se- 
ptembris MDCLXV. coram co habita , inter alias ab Evang:lica ve- 
ritate, & Sanctorum Patrum doctrina alienas , & diffonas pra- 
politiones , fexta videlicet , & feptima , luc revocandz , dam- 
natr, & prohibita fuerunt .. Nos itaque mature: perpendentes,. 
quanti momenti fit ad zternum: animarum falutenr ea ubique: 
exacte obfervari , & quanti ad infirmas oves curandas , & deco. 
xem Sanctz Ecclefie Dei retinendum  interfit , ne aliqui Sscer- 
dotes Panitentiz Sacramento: nefirié abutentes, Poenitentibus, 
pro curatione vulnus , pro- pane lapidem , pro pifce ferpentem,,. 
ro medicina venenum porrigant , fed.animo fecum recolentes ,, 
fe a Chrifto Domino Prafides , & Judices animarum contlitutos ;, 
ca fandtitate, qua fublimitati ,. ac dignitati muneris convenit , 
: tix 
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tam venerandum Sacramentum adminiílrent : Motu proprio , 
& ex certa Ícientia , ac matura deliberatione Noílra , prafatas 
litteras hujufmodi , ac omnia, & fingula decreta pradi&a ad il- 
larum interpretationem , & declarationem emanata , Apoftolica 
Auctoritate tenore prafentium approbamus, & confirmamus, il- 
lifque omnibus, & fingulis inviolabilis Apoftolicz firmitatis ro- 
bur adjicimus ; Atque etiam , quatenus opus fit, denuo commit- 
timus , & mandamus omnibus hzreticz pravitatis Inquifitoribus , 
& Locorum Ordinariis omnium Regnorum , Provinciarum , Ci- 
vitatum , Dominiorum , & Locorum univerfi Orbis Chriftiani , 
in fuis refpe&ive Diaccefibus , ut diligenter, omnique humano 
refpectu poflpofito , inquirant, & procedant contra omnes , & 
fingulos Sacerdotes tam Saculares , quam Régulares quomodoli- 
bet exemptos , ac Sedi Apoltolicz immediate fubjectos, quo- 
rumcumque Ordinum , Inftitutorum , Societatum , & Congre- 
gationum , & cujufcumque dignitatis , & Przeminentiz , aut 
quovis Privilegio , & Indulto munitos , qui aliquem Peniten- 
tem , quzcumque perfona illa fit , vel in a&u Sacramentalis Con- 
feffionis , vel ante , vel immediate poft Confeffionem , vel oc- 
cafione , aut prztextu Confeffionis in Confeffionali , five in alio . 
loco ad Confeffiones audiendas deítinato , aut electo , cum fimu- 
latione audiendi ibidem Confeffionem , adinhoneíla , & turpia 
follicitare , vel provocare , five verbis , five fignis , five nutibus , 
five tad, five perícripturam , auttunc, aut poftlegendam , 
tentaverint , aut cum eisillicitos , & inhoneftos fermones , vel 
tractatus temerario aufu habuerint; Et quos in aliquo ex hujuf- 
modi nefariis exceffibus culpabiles repererint, in eos pro crimi- 
num qualitate , & circumílantis fevere animadvertant per 
condignas poenas , juxta memoratam Gregorii Przdecefforis No- 
ftri Conflitutionem , quam hic de verbo ad verbum pro inferta. 
haberi volumus : Dantes etiam , fi opus fit, & rurfus eonceden- 
tes facultatem ,. ne delictum tam enorme , & Ecclefie Dci in- 
juriofum remaneat ob probationum defectum impunitum s 
jm 
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jam alias in przfata Conftitutione tributam , gp cum 
Tefítibus etiam fingularibus, & dummodo przfumptiones , indi- 
cia, & alia adminicula concurrant . 

$2. Meminerint preterea omnes , & finguli Sacerdotes ad 
Confeffiones audiendas conftituti , teneri fe , ac obligari fuos Po-- 
nitentes , quos noverint fuiffe ab aliis, ut fupra , follicitatos , 
fedulo monere , juxta occurrentium cafuum circumflantias , de 
obligatione denunciandi Inquifitoribus , five Locorum Ordinariis 
redictis Perfonam , quz follicitationem commiferit , etiam(i 
Sacerdos fit , qui jurifdi&tione ad abfolutionem valide impertien- 
dam careat , aut follicitatio inter Confeffarium, & Poenitentem 
mutua fuerit , fivefollicitationi Poenitens confenferit , five con- 
fenfum minime praftiterit, vellongum tempus poftipfam folli- 
citationem jam eflluxerit , aut follicitatio a Confeffario , non 
pro fe ipfo, fed pro alia perfona peracta fuerit. Caveant infuper 
diligenter Confeffarii , ne Pcenitentibus , quos noverint jam ab 
alio follicitatos , facramentalem abfolutionem impertiant , nifi 
prius denunciationem przdictam ad effe&um perducentes , delin- 
quentem indicaverint competenti Judici , vel faltem fe , cum pri- 

mum poterunt , delaturos fpondeant , ac promittant. 
$3. Etquoniam improbi quidam homines reperiuntur , qui 
velodio, velira, velalia indigna caufa commoti , vel aliorum 
impiis fuafionibus , aut promiffis , aut blanditiis , aut minis , aut 
alio quovis modo incitati , tremendo Dei judicio pofthabito ,& 
Eccle(ie au&toritate contempta , innoxios Sacerdotes apud Ec- 
clefiatticos Judices falfo follicitationis infimulant : Ut igitur tam 
nefaria audacia, & tam deteflabile facinus metu maguitudinis 
paene coerceatur , quecumque perfona, quz execrabili hujufmodi 
flagitio fe inquinaverit, vel per fe ipfam innocentes Confeffarios 
impie calumniando , vel fceleffe procurando , ut id ab aliis fiat , 
a quocumque Sacerdote quovis privilegio , auctoritate, & di- 
gnitate munito, praterquam a Nobis, Noftrifque Succeffori- 
bus , nifiin fine vitz , & excepto mortisarticulo , fpe abíolutio- 
nis 
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nis obtinendz , quam Nobis, & Succefforibus pradi&is refer- 
vamus , perpetuo careat. 

$4. Demum magnopere cupientes a Sacerdotalis Judicii , 
& Sacri Tribunalis fan&itate omnem turpitudinis occafionem , 
& Sàcramentorum contemptum , & Ecclefix injuriam longe fub- 
movere , &tam exitiofa hujufmodi mala prorfus eliminare , & 
quantum inDomino poffumus,animarum periculis occurrere,quas 
facrilegi quidam , Damonis potius, quam Dei Miniftri , loco 
eas per Sacramentum Creatori fuo, ac Noflro reconciliandi , 
majori peccatorum mole onerantes , in profundum iniquitatis ba- 
rathrum nefarie fübmergunt , nonnullorum Venerabilium Fra- 
trum Noftrorum Sanctz Romanz Ecclefix Cardinalium ,— & ali- 
quorum in Theologia Mzgiftrorum confilio defuper adhibito , ac- 
cedentibus quoque iteratis plurium Epifcoporum fupplicationibus, 
hac Noftra in perpetuum valitura fan&ione , quemadmodum a 
pluribus Epifcopis per Synodales fuas Conftitutiones jam factum 
efe novimus, omnibus , & fingulis Sacerdotibus, tam Sacula- 
ribus, cuam Regularibus cujufcumque Ordinis , ac Dignitatis , 
tametfi alioquin ad Confeffiones excipiendas approbatis , & quo- 
vis Privilegio , & Indulto , etiam fpeciali expreflione » & fpecia- 
liffimanota, & mentione digno fuffultis , Auctoritate Apofto- 
lica, &Noftrz poteftatis plenitudine interdicimus , & prohibe- 
mus , ne aliquis eorum , extra cafum extremz neceffitatis , ni- 
mirum in ipfius mortis articulo , & deficiente tunc quocumque 
alio Sacerdote , qui Confeffarii munus obirc poffit , Confeflio- 
nem Sacramentalem perfonz complicis in peccato turpi , atque 
inhonefto , contra fextum Decalogi preceptum commiffo ,. ex- 
cipere audeat , füblata propterea illi ipfo jure quacumque au&to- 
ritate , & jurifdictione ád qualemcumque perfonam ab hujufmodi 
culpa abfolvendam , adeo quidem , ut abfolutio , fiquam imper- 
tierit, nulla, atque irrita omnino fit , tamquam impertita a 
Sacerdote , qui jurifdi&ione , ac facultate ad valide abfolvendum 
neceffaria privatus exifüt , quam ei per prafentes has Notlras 
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sdimere intendimus ; & nihilominus , fiquis Confe(farius fecus 
facere aufus fucrit , majotis quoque excommunicationis poenam y 
a qua abfolvendi poteltatem Nobis folis , Noftürisque Succeffori- 
bus dumtaxat refervamus ,. ipfo facto incurrat . 
$ *. Declarantesetiam , & decernentes , quod nec etiam 
in vim cujufcumque Jubilzi , aut etiam Bulle, quz appellatur 
Cruciate San&z , aut alterius cujuslibet Indulti, Confeffionem 
di&i complicis hujufmodi quifquam valeat excipere , eique facra- 
mentalem abfolutionem elargiri , cum ad hunc effe&um , & in 
hoc cafu , nullus Confeffarius , utpote qui in hujufmodi peccati , 
& Poenitentis genere , jurifdictione , ut prafertur, careat, & 
abfolvendi facultate a Nobis privatus exiftat, habendus fit pro 
Confeffario legitimo , & vis purt Non obítantibus Contti- 
tutionibus , & Ordinationibus Apoftolicis , prafertim , quz 
nuncupantur Cruciatz Sanctz,, vel Jubilei Univerfalis , & ple- 
narii , necnon quibufvis Ecclefiarum , & Monafteriorum , & 
Ordinum quorumlibet , quorum ipfi Sacerdotes fuerint , etiam 
juramento , confirmatione Apoftolica , vel quavis firmitate alia 
roboratis , Statutis, & Conftitutionibus , Privilegiis quoque , In- 
dultis , & Litteris Apoftolicis fub quibufcumque tenoribus , & 
formis , ac cum quibufvis claufulis , & decretis , etiam motu pro- 
prio, aut alias quomodolibet conceffis , etiam iteratis vicibus 
approbatis . & innovatis; Quibus omnibus, eorum tenores 
prafentibus pro expreffis habentes , hac vice dumtaxat fpeciali- 
ter, & expreffe derogamus, czterifque contrariis quibufcumque. 
$. 6. Volumus demum, ac pracipimus , ut omnes Loco- 
rum Otdinarii, tam prafentes » quam futuri pro tempore exi- 
ftentes , in approbatione Confeffariorum , tam predi&am Con- 
fütutionem Gregorii Przdecefforis , quam przíentem hanc No- 
firam, ab omnibus Sacerdotibus approbandis attente legi , & 
accurate obfervari curent , moneantque eos in Domino , atque 
hortentur , ut Sacrum Miniflerium ipforum fidei commiffum 
fumma animi innocentia, morum puritate , judicii integritate 
"tppend. Cccc per- 
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peragant , exhibeantque femetipfos , ut Miniftros Chrifti, &e 
Difpenfatores Myfteriorum Dei. Memores praterea fint, fe 
locum tenere , acvices obire Summi , atque terni Sacerdotis , 
ui Sanctus , innocens , impollutus . per Spiritum San&utn fe- 
metipífum obtulit immaculatum Deo , ut emundaret confcien- 
tiam noftram ab operibus mortuis , ad ferviendum Deo viventi: 
Sedulo igitur ftudeant , diligenterque caveant, ne quarentibus , 
& pulfintibus eorum culpa Ccelum claudatur ; ne deperditz Oves 
ad Ovile Dominicum redire properantes , eorum manibus fera- 
rum dentibus dilaniandz tradantur; ne prodigi Filii egentes , & 
faucii, ad cocleflem Patrem revertentes , nefaria eorum impro- 
bitate, gravioribus peccatorum vulneribus , dum adhuc in via 
funt , confodiantur. 
$ 7. Utautem prafentes Litterz ad omnium notitiam faci- 
lius deveniunt &c.. Nulli ergo omnino hominum liceat &c. 
Datum Romz apud San&am Mariam Majorem Anno In- 
. carnationis Dominice millefimo feptingentefimo quadragefimo 
primo , Kalendis Junii , Pontificatus Noítri Anno L 


X. Sub-Datarius. 

Pro D. Card. Paffioneo . 

Cajetanus Amatus . 

Vifa de Curia N. Antonellus . 

J. P. Eugenius . 
Loco s] Plumbi . 
Regiflrata in Secretaria. Brevium, 
Publicat. die xvij. ejufdem Men[is , €* Anni. 
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N U M. rz. 
CAR X. ART IX & XIL 


Declratio fuper Conítitutione ; quz incipit : 
Sacramentum Ponitentie , adverfus follicitantes . 
Anno MDCCXLI. edita. 


BENEDICTUS pr XIV. 
"Ad futuram vei memoriam . 


Poftolici muneris partes in procuranda przcipue rerum fa- 
A crarum pura,illibata ue penitus adminitlratione verfari dc- 
bere probe intelligentes , non modo & affiduis hortationibus , 
& jufta , ubi res poftulat, legum feveritatc , ut ab Ecclefiaíticis 
quibufque Miniílris fancta fancte tractentur , quantum. cum Do- 
mino poffumus ; providere ftudemus ; verum etiam leges ipfas, 
ne forte finiitris interpretationibus in alterutram extremam par- 
tem , aut immoderati rigoris , aut deteftabilis laxitatis , perpe- 
ram detorqueantur , opportune communire , ac roborare , pro 
earumdem tuendo vigore, cum occafio popofcerit , non 
pratermittimus - 
$. 1. Sane cum Nos alias per quamdam Noftram Conftitu- 
tionem , cujus initium eft : Sacramentum Penitentie , Anno Incar- 
nationis Dominicz millefimo feptingentefimo quadragefimo pri- 
mo Kalendis Junii Pontificatus Noflri Anno primo editam , om- 
nibus, & fingulis Sacerdotibus tam Szcularibus , quam Regula- 
ribus interdixerimus, & prohibuerimus, ne aliquis eorum , extra 
cafum extremz neceffitatis , nimirum in ipfius mortis articulo , 
& deficiente tunc quocumque alio Sacerdote , qui Gonfeffarii mu- 
nus obire poffit , Confeffionem Sacramentalem perfonz compli- 
cisin peccato turpi;atque inhone(to , contra fextum Decalogi prz- 
ceptum commiflo , excipere auderet ; Itaut abfolutio , fi quam. 
Cccc a umper- 
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impertiviffet , nulla, atque irrita omnino effet , tamquam itm- 
ertita a Sacerdote , qui jurifdi&tione , & facultate ad valide ab- 
folvendum neceffaria , ipfi per Nos vigore ejufdem Conftitutio- 
nis adempta , privatus cxifteret , & alias, prout in memorata 
Contlitutione , cujus tenorem praíentibus pro plene, & futficien- 
ter expreffo, & inferto haberi volumus, uberius dicitur contineri . 
Cum Nos fubinde fuper ea ditz Conftitutionis parte , quz mor- 
tis articulum refpicit, dubitationes quafdam exortas fuiffe accepe- 
rimus ,' quarum refolutionem privato cujufque judicio relinquen- 
. dam minime exittimamus, ne Lex incertis conje&uris, & opinio- 
nibus jactata , in fenfus a mente Noftra alienos forfitan diflraha- 
tur, cjufque vigor paulatim langueat , atque enervetur ; 

$. Hinc eit, quod Nos omnem dubitandi rationem , quan- 
tum cum Domino poffumus , de medio auferre cupientes , Mo. 
tu proprio , ac ex certa Ícientia, & matura deliberatione No- 
Ílris , deque. Apollolice potettatis plenitudine . memoratam 
Conílitutionem Noítram cum omnibus, & fingulis in ea conten- 
tis, tenore prafentium , quatenus opus fit , confirmamus , il- 
lamque integre , penitus, & omnino, atque ab illis, ad quos 
Ípe&at, & pro tempore quandocumque fpcctabit, inviolabili- 
ter , & inconcuffe obfervari przcipimus , & mandamus .. Prz- 
terea, habita fuper his cum Venerabili Fratre Noítro Vincentio 
Epifcopo Przneitino S. R. E. Cardinali Petra nuncupato Poni- 
tentiario Noftro Majori, ac dilectis Filiis Officii Poenitentiarize 
Apoltolicz Miniftrris , qui rem juffu Noftro mature perpende- 
runt , deliberatione ;; motu, fcientia, & poteltatis plenitudine 
paribus, edicimus, ac declaramns, eadem Conilitutione fingulis , 
ut fupra » Sacerdotibus, quemadmodum interdi&um non eit in 
mortis aig] riu in predicto turpi peccato. complicem 
confitentem audire , atque ab hujufmodi quoque culpa rite con- 
tritam: abfolvere , deficiente tunc quocumque alio Sacerdote , 
qui Confcflrii munus obire poffit ; ita interdici re ipfa, & prohi- 
beri przdiso modo tunc audire , & abfolvere , ut (ialius aliquis 
Sa- 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULAN/E. 573 
Sacerdos non defuerit , etiamfi forte iíte alius fimplex tantum- 
modo Sacerdos fuerit, five alias ad Confeffiones audiendas non 
approbatus , poffit nihilominus ipfe Sacerdos fimplex Confeffio- 
nem excipere , ac abfolutionem impertiri. 

$3. Porro, ficafus urgentis qualitas , & concurrentes cir- 
cum(tantiz , quz vitari non poffint , ejufmodi fuerint , ut alius 
Sacerdos ad audiendam conftitutz in dicto articulo perfonz Con- 
felfionem vocari , aut accedere: fine: gravi. aliqua: exoritura in- 
famia, velícandalo nequeat; tunc alium Sacerdotem perinde 
haberi, cenferique poffe , ac fi revera abeffet, atque deficeret; 
ac proinde in co rerum ftatu , non prohiberi focio criminis Sacer- 
doti abfolutionem poenitenti: ab eo quoque crimine impertiri . 
Sciat autem complex ejufmodi Sacerdos , & ferio mier 
fore fe re ipfa coram Deo , qui irrideri non poteft , reum gra- 
vis adverfus predictam Noftram Confítitutionem inobedientiz, 
latifque- in ea poenis obnoxium , fi przdidte infamiz , aut fcan- 
dili pericula fibi ultro ipfe confingat , ubi non funt : imo intelli 
gat, teneri fe graviter hujufmodi pericula, quantum in fe erit , 
antevertere, vel removere opportunis adhibitis mediis , unde 
fiat, ut alteri: cuivis Sacerdoti: locus pateat illius Confeffionis , 
abfque ullius infamia, vel fcandalo an iendé: Ita enim ipfum te-- 
neri vigore memorate Nofílrz Conílitutionis declaramus ; & 
nunc quoque ita ipfi faciendum effe dilridte mandamus , & 
przcipimus .. ! 

$-4. Quod fi idem Sacerdos , aut quovis modo fefe nulla: 
gravi neceffitate compulfus ingefferit, aut , ubi infamie, vel fcan- 
dali periculum timetur, fi alterius Sacerdotis opera requirenda: 
fit, ipfe ad id periculum avertendum congrua media adhibere de: 
induflria neglexerit , atque ita perfona: indicto crimine compli- 
€is , eoque in articulo, ut prafertur , conílitutz Sacramenta- 
lem Confeffionem excipere , ab eoque crimine abfolutionem: 
lrgiri , nulla, ficut premittitur , neceffiria caufa cogente ,. 


prafumpferit ;. quamvis. hujufmodi abíolutio valida futura fit .. 
. dum- 


$74 APPENDIX AD-PART.IIL. CONSTITUT. 


dummodo ex parte pcrnitentis difpofitiones a Chrifto Domino 
ad Sacramenti Pocnitentiz valorem requifitz non defuerint : Non 
intendimus enim pro formidando mortis articulo eidem Sacer- 
doti , quantumvis indigno , neceffariam jurifdictionem auferre , 
ne hac ipfa occafione aliquis pereat : Nihilominus Sacerdos ipfe 
violatz aufu ejufmodi temerario Legis poenas nequaquam effa- 
giet ; ac propterea latam in di&a Conftitutione majorem excom- 
municationem , eodemque plane modo, quo ibidem decerni- 
tur, Nobis , & huic Sandtz Sedi refervatam , incurret , prout 
illum eo ipfo incurrere declaramus , volumus, atque ftatuimus . 
Non obítantibus omnibus, & fingulis illis , que in prafata No- 
ftra Conítitutione voluimus non obflare , coeterifque contra- 
riis quibufcumque . 

$ s. Volumusautem , ut earumdem prafentium Littera- 
rum tranfumptis , feu exemplis , etiam impreffis , manu alicujus 
Notarii publici fubfcriptis  & figilló perfonz in Ecclefiaftica di- 
gnitate conflitutz munitis , eadem prorfus fides in judicio , & 
extra illud ubique locorum habeatur , quz haberetur ipfis praíen- 
tibus , fi forent exhibitz, vel oftenfz . 

Datum Romz apud San&am Mariam Majorem fub annulo 
Pifcatoris die viu. Februarii mpccxrv., Pontificatus Noftri An- 
no quinto . 

D. Cardinalis Paffoneus . 


NUM. 
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NUM. r5 
CW4E CX oWREREXx sx 


LITTERE PROCESSUS 


4 SanEliffimo Domino. Niflro Domino CL EMENTE PP. XIII. 
publicata die Cena. Domini anno MDCCLXIV. 


CLEMENS EPISCOPUS 
SERVUS SERVORUM DEI 


"4d futuram rei memoriam . 


Aftoralis Romani Pontificis vigilantia , & follicitudo , cuu 

in omni Chriftianz Reipublice pace , & tranquillitate pro- 
curanda pro fui muneris officio affidue verfatur , tum potiffimum 
in Catholicz Fidei , fine qua impoffibile eft placere Deo , unita- 
te , atque integritate retinenda , & confervanda maxime elucet. 
Nimirum , ut Fideles Chrifti non fint parvuli flu&tuantes , ne- 
que circumferantur omni vento do&trinz in nequitia hominum 
ad circumventionem erroris; fed omnes occurrant in unitatem 
Fidei , & agnitionis Filii Dei in virum perfe&um , neque fe in 
hujus vitz focietate , & communione lzdant , aut inter fe alter 
alteri offenfionem przbeat ; fed potius in vinculo charitatis con- 
jundi, tamquam unius corporis membra fub Chrifto capite , 
cjufque in terris Vicario Romano Pontifice Beatiffimi Petri fuc- 
ceffore, a quo totius Ecclefie unitas dimanat , augeantur in 
zdificationem , atque ita , Divina gratia adjutrice , fic przfentis 
vitz quiete gaudeant , ut futura quoque beatitudine perfruantur 
Ob quas fane caufas Romani Pontifices predeceffores noftri , ho- 
dierna die , quz anniverfaria Dominice Coenz commemoratio- 


ne folemnis ejt  fpiritualem Ecclefiafticz difciplina gladium da 
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falutaria juftitie arma per minifterium Summi Apoltolatus ad 
Dei gloriam , & animarum falutem folemniter exercere confue- 
verunt . Nos igitur , quibus nihil optabilius e(t , quam Fidei in- 
violatam integritatem , publicam pacem , & juftitiam , Deo au- 
&ore , tueri, vetuftum , & folemnem hunc morem fequentes . 

Primo : Excommunicamus , & anathematizamus ex parte 
Dei omnipotentis Patris , & Filii, & Spiritus San&i , au&oritate 
quoque Beatorum Apoftolorum Petri , & Pauli , ac Noftra, quof- 
«umque Huffitas, Vvicleffiftas , Lutheranos , Zuinglianos , Cal- 
viniftas , Hagonottos , Anabaptiftas , Trinitarios , & a Chriftia- 
na Fide Apoflatas , ac omnes , & fingulos alios Hareticos , quo- 
«umque nomine cenfeantur , & cujufcumque fectz exiftant , ac 
€is credentes , eorumque receptores , fautores , & generaliter 
quoslibet illorum defenfores , ac eorumdem libros hzrefim con- 
tinentes , vel de Religione tra&tantes , fine auctoritate Noflra , 
& Sedis Apoftolice Ícienter legentes , aut retinentes , imprimen- 
tes , feu quomodolibet defendentes , ex quavis caufa publice , 
velocculte , quovis ingenio , vel colore , necnon Schifmaticos, 
& eos , qui fe a Noftra , & Romani Pontificis pro tempore exi- 
ftentis obedientia pertinaciter fubtrahunt , vel recedunt. 

IL Item excommunicamus , & anathematizamus omnes y 
& fingulos cujufcumque ftatus , gradus , feu conditionis fuerint , 
( Univerfitates vero , Collegia , & Capitula, quocumque nomine 
muncupentur , interdicimus ) ab ordinationibus, feu mandatis 
Noftris , ac Romanorum Pontificum pro tempore exiftentium 
ad univerfale futurum Concilium appellantes , necnon eos quo- 
rum auxilio , confilio , vel favore , appellatum fuerit . 

II Item excommunicamus , & anathematizamus omnes 
Piratas, Curfarios , & Latrunculos Maritimos , difcurrentes 
Mare noftrum , precipue a Monte Argentario ufque ad Terra- 
cinam , ac omnes eorum fautores , receptatores , & defenfores. 

IV. Item excommunicamus , & anathematizamus omnes , 
& fingulos, qui Chrittianorum quorumcumque navibus , tem- 

petta- 
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peftste feu in tranfverfim ( ut dici folet ) jactatis , vel quoquo- 
modo naufragium paffis, five. in ipfis navibus , five ex ciflem 
cjedta in mari, velin littore inventa , cujufcumque generis bona ; 
tam in nollris Tyrreni , & Adriaci , an in caeteris cujufcum- 
que Maris regionibus , & littoribus urripuerint , itaut nec ob 
quodcumque privilegium , confuetudinem , aut longiffimi , & 
immemorabilis temporis poffeffionem , feu alium quemcumque 
prztextum excufari poffint . 
V. tem excommunicamus , & anathematizamus omnes , 
i in terris fuis nova Pedagia , feu Gabellas , preterquam in ca- 
ibus fibi a jure , feu ex fpeciali Sedis Apoftolicz licentia permiffis, 
imponunt , vel augent ; feu imponi , vel augeri prohibita exigunt. 

VI. Item excommunicamus , & anathematizamus omnes 
falfarios Litterarum Apoftolicarum , etiam in forma Brevis , ac 
fupplicationum. gratiam , vel juítitiam concernentium , per 
Romanam Pontificem , vel S. R. E. Vice-Cancellarios , feu ge- 
rentes vices corum , aut de mandato ejufdem Romani Pontificis 
fignatarum , necnon falfo publicantes Litteras Apoftolicas, etiam 
in forma Brevis, & etiam falfo fignantes fupplicationes hujuf- 
modi fub nomine Romani Pontificis , feu Vice-Cancellarii , aut 
gerentium vices predictorum . 

VIL Item excommunicamus , & anathematizamus omnes 
illos , qui ad Saracenos, Turcas , & alios Chriítiani nominis 
hoftes, & inimicos, vel Hareticos per noftras , five hujus San- 
&z Sedis fententias expreffe , & nominatim declaratos , defe- 
runt , feu tranfmittunt equos , arma, ferrum , filum ferri , ftan- 
num , chalibem , omniaque alia metallorum genera , atque bel- 
lica inflrumenta , lignamina , cannabem, funes, tam ex ipfa can- 
nabe, quam alia quacumque materia, & ipfam materiam , alia- 
que hujufmodi , quibus Chriftianos , & Catholicos impugnant 
necnon illos, qui per fe, velalios de rebus ftatum Chriftianz 
Reipublicz concernentibus , in. Chriftianorum perniciem, & 
damnum , ipfos Turcas, & Chriftianz Religionis inimicos ; 

"fppeud. Dddd nec- 
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necnon hzreticos in damnum Catholicz Religionis certiores fa- 
ciunt , illifque ad id auxilium , confilium , vel favorem quomo- 
dolibet przftant . Non obftantibus quibuícumque privilegiis ; 
quibufvis perfonis , Principibus , & Re per Nos , & 
Sedem pradi&am hactenus conceffis , de hujufinodi prohibitio- 
ne expreffam mentionem non facientibus . 

VIIL. Item excommunicamus , & anathematizamus omnes 
impedientes , íeu invadentes eos , qui victualia , feu alia ad 
ufum Romanz Curiz neceffaria adducunt , ac etiam eos , qui , 
ne ad Romanam Curiam adducantur, vel afferantur, prohi- 
bent , impediunt , feu perturbant , feu hac facientes defendunt 
per fe , vel alios, cujufcumque fuerint ordinis , przeminentiz , 
conditionis , & ftatus , etiamfi Pontificali , feu Regali, aut alia. 
quavis Ecclefiaitica , vel Mundana prafulgeant dignitate , 

IX. Item excommunicamus, & anathematizamus omnes 

illos, qui ad Sedem Apoftolicam venientes, & recedentes ab 
eadem , fua , vel aliorum opera interficiunt , mutilant , fpoliant , 
capiunt , detinent, necnon illos omnes , qui jurifdidionem or- 
dinariam , vel delegatam a Nobis, vel Noftris Judicibus non 
habentes , illam fibi temere vindicantes , fimilia contra moran- 
tes in eadem Curia audent perpetrare .. 

X. ]tenr excommunicamus , & anathematizamus omnes 
interficientes , mutilantes , vulnerantes, detinentes , capientes , 
feu deprzdantes Romipetas , feu Peregrinos ad Urbem caufa de- 
votionis , fcu peregrinationis accedentes, & in ea morantes , 
vel ab ipfa recedentes, &in his dantes auxilium , confilium , 
vel fivorem . 

XI. Item excomimunicamus, & anathematizamus omnes 

- jnterficientes , mutilantes , vulnerantes , percutientes , capien- 
tes, carcerantes , detinentes , vel hoftiliter infequentes San- 
&z R. E. Cardinales , Patriarchas , Archiepifcopos : Epifcopos $ 
Sedifque Apoítolicz Legatos , vel Nuncios , aut cos a fuis Dicc- 
cefibus , Territorüs , Terris , feu Dominiis rejicientes, necnon 

: ca 
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ea mandantes , vel rata habentes , feu przftantes in cis auxilium, 
confilium , vel favorem. 

XII Item excommunicamus , & anathematizamus omnes 
illos , qui per fe , vel Hs alios perfonas Ecclefiaíticas quafcum- 
que , vel Seculares ad Romanam Curiam fuper eorum caufis , 
& negotiis recurrentes , ac illa in eadem Curia profequentes , 
aut procurantes , negotiorumque Geítores , Advocatos, Pro- 
curatores , & Agentes , feu etiam Auditores , vel Judices fuper 
dictis caufis, vel negotiis deputatos , occafione caufarum , vel 
negotiorum hujufmodi , occidunt , feu quoquomodo percutiunt , 
bonis fpoliant » fcu qui per fe, vel per alios dire&te , vel indire- 
&e deli&ta hujufmodi cómmittere , exequi , vel procurare , aut 
in eifdem auxilium , confilium , vel fivorem praiítare non veren- 
tur , cujufcumque przeminentiz , & dignitatis fuerint . 

XIII- Item excommunicamus , & anathematizamus omnes, 
tam Ecclefiílicos ;, quam Saculares cujufcumque dignitatis , 
qui pratexentes frivolam quamdam appellationem a gravamine , 
vel futura exequutione Litterarum Apoftolicarum etiam in forma 
Brevis tam gratiam, quam juftitiam concernentium , necnon 
citationum , inhibitionum , fequeftrorum , monitoriorum , pro- 
ceffuum , cxecutorialium , & aliorum decretorum a Nobis, & 
Sede pradicta, feu Legatis , Nuntiis , Prafidentibus Palatii 
Noflri, & Camerz Apoftolice Auditoribus , Commiffriis , 
aliifque Judicibus , & Delegatis Apoftolicis emanatorum , & quz 
pro tempore emanaverint , aut alias ad Curias Szculares , & lai- 
calem poteílatem recurrunt , & abea, inílante etiam Fifci Pro- 
curatore , vel Advocato , appellationes hujufmodi admitti , ac 
Litteras, citationes , inhibitiones , fequeftra , monitoria, & 
alia predicta capi , & retineri faciunt , quive illa fimpliciter , vel 
fine eorum beneplacito , & confenfu , vel examine exequutioni 
demandari , aut ne Tabelliones , & Notarii fuper hujufmodilit- 
terarum ,. & proceffuum exequutione inftrumenta , vel confice- 
rc, aut fr p parti » cujus intereft , tradere debeant , impc- 
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diunt, vel prohibent; ac etiam partes, feu corum Agentes 
confanguineos , affines, familiares , Notarios , Exequutores , 
& Subexcquutores litterarum , citationum , monitoriorum , & 
aliorum. przdictorum capiunt, percutiunt , vulnerant, carce- 
rant , detinent , ex Civitatibus , Locis, & Regnis ejiciunt, bo- 
nis fpoliant " perterrefaciunt , concutiunt , & comminantur per 
íe, vel alium , feu alios publice , velocculte , quive alias qui- 
bufcumque perfonis in genere, vel in fpecie , ne pro quibufvis 
eorum negotiis profequendis » feu gratiis , vel litteris impctran- 
dis ad Romanam Curiam accedant, aut recurfum habeant, feu 
gratias ipfas, vellitteras a dicta Sede impetrent , feu impetratis 
utantur , directe, vel indirecte prohibere » ftatuere , feu man- 
dare , vcl alias apud fe , aut Notarios , feu Tabelliones , velalias 
uomodolibet retinere przfumunt . 
XIV. Item excommunicamus , & anathematizamus omnes, 
& quofcumque , qui per Íe , vel alios auctoritate propria, ac 
de fa&o quarumcumque exemptionum , vel aliarum gratiarum , 
& Litterarum Apoftolicarum pratextu beneficiales , & decima- 
rum , ac alias caufas fpirituales , & fpiritualibus adnexas , ab Audi- 
toribus , & Commiffariis Noftris , aliifque Judicibus Ecclefiafti- 
cis avocant , illorum curfum , & audientiam , ac perfonas , Ca- 
itula , Conventus , Collegia , caufas ipfas profequi volentes im- 
pediunt , ac fe de illarum cognitione tamquam Judices interpo- 
nunt , quive partes actrices , quz illas committi fecerunt , & fa- 
ciunt, ad revocandum , & revocari faciendum citationes , vel 
inhibitiones , aut alias litteras in eis decretas, & ad faciendum , 
vel confentiendum eis , contra quos tales inhibitiones emanarunt, 
a cenfuris , & poenis in illis contentis abíolvi , per ftatutum , vcl 
alias compellunt , vel executionem litterarum Apoltolicarum , 
Ícu exequutorialium , proceffuum , ac decretorum przdi&orum 
quomodolibet impediunt , vel fuum ad id favorem , confilium 4 
aut affenfum praitant etiam prztextu violentia prohibendz ; 
vel aliarum pratenfionum , fcu etiam donec ipi ad Nos infor- 
mandos , 
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mandos , ut dicunt , fupplicaverint, aut fupplicari fecerint , nifi 
fupplicationes hujufmodi coram Nobis , & Sede Apoftolica legi- 
time profequantur , etiamfi talia committentes fuerint Pra(iden- 
tes Cancellariarum , Confiliorum , Parlamentorum , Cancel. 
larii, Vice-Cancellarii , Confiliarii, Ordinarii , vel Extraordi- 
narii quorumcumque Principum Szcularium ,. etiamfi Imperiali , 
Regali , Ducali vel alia quacumque prafulgeant dignitate , aut 
Archiepifcopi , Epifcopi , Abbates, Commendatarii , feu Vi- 
carii fuerint . 

XV.  Quive ex corum prztenfo officio , vel ad inftantiam 
partis, aut aliorum quorumcumque , perfonas Ecclefiaíticas , 
Capitula , Conventus, Collegia Ecclefiarum quarumcumque 
coram fe ad fuum Tribunal, Audientiam , Cancellariam , Con- 
filium , velParlamentum , prater Juris Canonici difpofitionem 
trahant , vel trahi faciunt , vel procurant directe , vel indire&e , 
quovis quzfito colore. Necnon qui Statuta, Ordinationes , 
Conltitutiones , Pragmaticas , feu quavis alia decreta in genere, 
vel in Ípecie » €x quavis caufa, & quovis quafito colore , ac 
etiam pratextu cujufvis confuetudinis aut privilegii, vel alias 
quomodolibet fecerint , ordinaverint , & publicaverint , vel fa- 
&is , & ordinatis ufi fuerint , unde libertas Ecclefiaítica tollitur, 
feu in aliquo lzditur , vel deprimitur , aut alias quovis modo re- 
ftringitur , feu Noltris , & dictz Sedis , ac quarumcumque Ec- 
clefiarum Juribus quomodolibet directe , vel indirecte , tacite , 
vel expreffe prajudicatur . 

XVI. Necnon qui Archiepifcopos , Epifcopos, aliofque Su- 
periores ,» & inferiores Przlatos, & omnes alios quofcumque 
Judices Ecclefiatticos Ordinarios , quomodolibet hac de caufa di- 
recte, velindirecte , carcerando , vcl moleftando eorum Agen- 
tes, Procuratores , Familiares , necnon, Confanguineos , & A£- 
fines , aut alias impediunt , quominus fua Jurifdictione Ecclefia- 
ftica contra quofcumque utantur , fecundum quod Canones , & 
Sacre ConíUututiones Ecclefiafticg ; & Decreta Conciliorum Ge- 
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neralium , & praíertim Tridentini , (tatuunt , ac etiam eos, 
qui poft ipforum Ordinariorum , vel etiam ab eis Delegatorum 
quorumcumque fententias , & Decreta, aut alias Fori Ecclefia- 
ftici judicium eludentes , ad Cancellarias , .& alias Curias Szcu- 
lares recurrunt , & ab illis prohibitiones , & mandata, etiam 
ponalia » Ordinariis, & Delegatis predictis decerni, & contra 
illos exequi procurant, eos quoque , qui hzc decernunt, & 
exequuntur., fcu dantauxilium , confilium , patrocinium , & 
favorem in cifdem.. 

XVII.  Quive jurifdi&tiones, feu fru&us , reditus , & pro- 
ventus ad Nos , & Sedem Apoftolicam , & quaícumque Eccle- 
fiafticas Perfonas ratione Ecclefiarum , Monaíteriorum , & alio- 
rum Beneficiorum Ecclefiafticorum pertinentes ufurpant , vel 
etiam quavis occafione , vel caufa, fine Romani Pontificis, 
vel aliorum ad id legitimam facultatem habentium expreffa li- 
centia fequeítrant . 

XVII.  Quive colle&as, decimas, talleas, praftantias , 
& aliaonera Clericis , Pralatis , & aliis Perfonis Ecclefiaíticis , 
aceorum , & Ecclefiarum , Monafíteriorum , '& aliorum Bene- 
ficiorum Ecclefiafticorum bonis , illorumque fru&ibus , rediti- 
bus, & proventibus hujufmodi abfque fimili Romani Pontificis 
fpeciali, & expre ffa licentia imponunt , & diverfis etiam exqui- 
(his modis exigunt, aut fic impofita , etiam à fponte dantibus , 
& concedentibus recipiunt ; necnon qui per fe , vel alios directe, 
vel indire&te predicta facere , exequi, velprocurare., aut in 
eifdem auxilium , confilium , vel favorem pratftare non veren- 
tur , cujufcumque fint przeminentiz » dignitatis , ordinis , con- 
ditionis , aut ftatus, ctiamíi Imperiali , aut Regali prafulgeant 
dignitate , feu Principes, Duces , Comites , Barones , & alii 
Potentatus quicumque, etiam Regnis, Provinciis, Civitatibus, & 
Terris quomodocumque Prafidentes;Confiliarii,& Senarores,aut 
quavis etiam Pontificali dignitate infigniti ; innovantes decreta 
fuper his per Sacros Canones, tam in Lateranenfi noviffime 

cele- 
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celebrato,quam in aliis Conciliis generalibus edita cum cenfuris , 
& poenis 1n eis contentis .. 

XIX. Item excommunicamus , & anatheinatizamus om- 
nes, & quofcumque Magiflratus , & Judices , Notarios, Scri- 
bas, Exequutores , Subexequutores quomodolibet fe interpo- 
nentes in caufis capitalibus , feu criminalibus contra Perfonas Ec- 
clefiafticas , illas proceffando , banniendo , capiendo , fcu fen- 
tentias contra illos proferendo, velexequendo , fine fpeciali , 
fpecifica ,& expreffa hujus San&z Sedis Apoftolicz licentia , 
quique hujufmodi licentiam ad perfonas , & cafus non expreífos 
extendunt , vel alias illa perperam abutuntur, etiamfi talia com- 
mittentes fuerint Confiliarii , Senatores , Prafidentes ,, Cancel- 
lirii , Vice-Cancellarii,. aut quovis alio nomine nuncupati . 

XX. Item excommunicamus , & anathematizamus omnes 
illos, qui per fe , feu alios directe , vel indirecte fub quocumque 
titulo ,. vel colore, invadere , deftruere , & occupare , & de- 
tinere przfumpferint intotum , vel in partem Almam Urbem , 
Regnum Sicilie, Infulas Sardinie , & Corfice , Terras citra 
Pharum , Patrimonium Beati Petri in Thufcia, Ducatum Spole- 
tan. , Comitatum Venayflinum , Sabinen. , Marchiz Anconita- 
nz , Maffe Trebariz , Romandiolz , Campaniz , & Maritimas 
Provincias , illarumque Terras , & loca , ac Terras fpecialis com- 
miffionis Arnulforum , Civitatefque omnes Bononiam , Cocfe- 
nam, Ariminum , Beneventum , Perufium ,. Avenionem , Ci- 
vitatem Caftelli, Tudertum, Ferrariam , Comaclum , & alias 
Civitates , Terras , & loca , vel jura ad ipfam Romanam Eccle- 
fiam pertinentia, di&azque Romanz Ecclefiz mediate, vel im- 
mediate fubjecta : necnon fupremam juriídictionem in illis No- 
bis , & eidem Romanz Ecclefix competentem de facto ufurpare; 

urbare , retinere , & vexare variis modis przfumunt ; necnon 
adhzrentes , fautores , & defenfores eorum: , feu illis auxilium ,. 
confilium , vel favorem quomodolibet przfítantes .. 


Volentes prafentesnoftros proceffus , ac omnia , & quz- 
cumque 
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cumque his litteris contenta , quoufque alii hujufmodi Proceffus 
a Nobis , aut Romanó Pontifice pro tempore exijtente fiant , aut 
pablicentur » durare , fuofque effectus omnino fortiri . 

Caterum a pradi&tis fententiis nullus per alium , quam 
per Romanum Pontificem , nifi in mortis articulo conftitutus , 
nec etiam tunc , nifi de itando Ecclefiz mandatis , & fatisfacien- 
do , cautione praftita , abíolvi poffit , etiam pretextu quarum- 
vis facultatum , & indultorum quibufcumque perfonis Ecclefiatti- 
cis, fzcularibus , & quorumvis Ordinum , etiam Mendican- 
tium , ac Militiarum Regularibus , etiam Epifcopali , vel alia 
majori dignitate praditis , ipfifque Ordinibus , & eorum Mona. 
fteriis , Conventibus , & Domibus , ac Capitulis , Collegiis , Con- 
fraternitatibus , Congregationibus , Hofpitalibus , & Locis Piis , 
necnon Laicis , etiam Imperiali , Regali , & alia mundana excel- 
lentia fulgentibus , per Nos, & dictam Sedem , ac cujufvis Con- 
cilii decreta , verbo, litteris , aut alia quacumque fcriptura in 
genere , vel in fpecie concefforum , & innovatorum , aut con- 
cedendorum , & innovandorum . 

Quod fi forte aliqui contra tenorem prafentium talibus 
excommunicatione , & anathemate laqueatis , vel eorum alicui 
abfolutionis beneficium impendere de fa&o prafumpferint , eos 
excommunicationis fententia innodamus , gravius contra eos fpi- 
ritualiter, & temporaliter » prout expedire noverimus, proceffuri. 

Declarantes , ac proteftantes quamcumque abíolutionem , 
etiam folemniter per Nos faciendam , predi&os excommunica- 
tos fub prafentibus comprehenfos , nifi prius a przmiffis cum 
VCrO propofito ulterius fimilia non committendi deítiterint , ac 
quoad eos , qui contra Ecclefiaíticam libertatem , ut prafertur , 
flatuta fecerint , nifi prius ftatuta , ordinationes, conilitutiones, 
pragmaticas , & decreta hujufmodi publicé revocaverint , & ex 
Archiviis , feu Capitularibus locis , aut libris , in quibus adnota- 
ta reperiuntur , deleri , & caffari ; ac Nos de revocatione hujuf- 
3modi certioresfecerint ; eos non comprehendere » nec eis aliter 


fuffra- 
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fuffragari, quin etiam per hujufmodi abfolutionem , aut quof- 
cumque alios a&us contrarios tacitos, vel expreffos, ac etiam 
per patientiam , & tolerantiam Noftram , vel Succefforum No- 
Ítrorum quantocumque tempore continuatam , in pramiffis om- 
nibus, & fingulis, ac quibufcumque juribus Sedi Apoftolicz , ac 
S. R. E, undecumque, & quandocumque quafitis , vel quaren- 
dis nullatenus prajudicari poffe , aut debere . 

Non obítantibus Privilegiis , Indulgentiis , Indultis , & Lit- 
teris Apoftolicis generalibus, vel fpecialibus , fupradictis , vel 
eorum alicui, feu aliquibus aliis cujufcumque Ordinis, ftatus , 
vel conditionis , dignitatis, & przeminentiz fuerint , etiamfi , 
ut przfertur, Pontificali , Imperiali, Regali, feu quavis Eccle- 
fialica, & mundana prafulgeant dignitate , vel corum Regnis , 
Provinciis, Civitatibus, feu locisa predicta Sede ex quavis cau- 
Ía, etiam per viam contractus, aut remunerationis, & fub qua- 
vis alia forma , &tenore, accum quibufvis claufulis, etiam de- 
rogatoriarum derogatoriis , conceffis , etiam continentibus , quod 
excommunicari , anathematizari , vel interdici non poffint pet. 
Litteras Apoltolicas non facientes plenam, & expreflam , ac de 
verbo ad verbum de Privilegiis  Indulgentiis , Iadultis hujufmo- 
di, ac de Ordinibus, locis , nominibus propriis , cognominibus , 
& dignitatibus eorum mentionem ; necnon confuetudinibus 
etiam immemorabilibus , ac praícriptionibus quantumcumque 
longiffimis , & aliis quibuslibet obfervantiis , fcriptis , vel non 
Ícriptis , per quz contra hos Nottros Proceffüs , ac fententias , 
quo«minus includantur in eis , fe juvare valeant, veltueri, quz 
omnia quoad hoc , corum omnium tenores , ac fi ad verbum , 
nihil penitus omiffo , infererentur , praíentibus pro expreffis 
habentes penitus tollimus, & omnino revocamus , caterifque 
contrariis quibufcumque . 

Ut vero przfentes Noftri Proce ffus ad publicam omnium 
notitiam facilius deducantur , chartas , feu membranas Proceffus 
ipfos continentes , valvis Bafilicz S. Joannis Lateranenfis , & Ba- 
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filica Principis Apoftolorum de Urbe appendi faciemus , utii, 
quos Proceílus hujufmodi concernunt, quod ad ipfos non per- 
venerint , aut quod ipfos ignoraverint, nullam poffint excufatio- 
nem prztendere , aut ignorantiam allegare ; cum non fit verifi- 
mile , id remanere incognitum , quod tam patenter omnibus pu 
blicatur . Infuper , ut proceffus ipft , & prafentes litterz, ac 
omnia, & fingula in eis contenta co fiant notiora , quo in ple- 
rifque Civitatibus , & locis fuerint publicata, univerfis , & fin- 
gulis Patriarchis, Primatibus , Archiepifcopis $ Epifcopis ,& 
locorum Ordinariis , & Przlatis ubilibet conflitutis, per hac 
Ícripta committimus , & in virtute fanctz obedientie diítricte 
przcipiendo mandamus , ut per fe, velalium , feu alios prafen- 
tes litteras, poftquam eas s um » feu earum habuerint no- 
titiam, femelinanno, aut, 1 expedire viderint, etiam pluries 
in Ecclefüis fuis , dum in eis major populi multitudo ad divina 
convenerit , folemniter publicent, & ad Chriftifidelium mentes 
reducant , nuncient , & declarent. 

Caterum Patriarchae , Archiepifcopi ; Epifcopi , aliique 
locorum Ordinarii, & Ecclefiarum Przlati, necnon Rectores , 
caterique curam Animarum exercentes ; ac Presbyteri Sacula- 
res, & quorumvis Ordinum Regulares ad audiendas peccatorum 
Confefliones , quavis auctoritate deputati, tranfumptum pra- 
Ícgtium litterarum penes fe habeant , eafque diligenter legere , 
& percipere ftudeant. Volentes earumdem prafentium tranfum- 
ptis, etiam impreffis , Notarii publici manu fubfcriptis , & fi- 
gillo Judicis Ordinarii Romanz. Curie , vel alterius Perfortz in 
dignitate Ecclefiaftica conftitutz munitis, eamdem prorfus fidem 
in judicio, & extra illud ubique locorum adhibendam fore , quz 
iplis prefentibus adhiberetur , fi effent exhibitz , vel oíteníz. 
Nulli ergo omnino hominum liecat hanc paginam. Noftra. ex- 
communicationis , anathematizationis , interdicti , innovatio- 
nis , innodationis , declarationis , proteftationis , fublationis , 
revocationis , commiffionis , mandati , & voluntatis infringere , 

vel 
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vel ei aufu temerario contraire . Si quis autem hoc attentare prz- 
fumpferit , indignationem irs Sisi Dei, ac Beatorum Pe- 
tri, & Pauli Apoitolorum ejus fe noverit incurfurum. 

Datum Romz apud S. Petrum anno Incarnationis Domi- 
nice mille(imo fcptingente(imo fexageíimo quarto , tertiodeci- 
mo Kalendas Maii, Pontificatus Nollri anno fexto . 


C. Card. Prodatarius. — N. Card. Antonellus. 
Vifa de Curia I. Manaffei . 


Loco sf Plumbi. 
L. Eugenius. 


Regiflrata in Secretaria Brevium . 


Decreta Sacre Congregationis Epifcoporum ,. €3 Regularium 
a Romanis Pentifiibus approbata contra ab[ulveates 
a cafibus ZApo[lolica Sedi , vel Epifcopo referoatis . 


Acra Congregatio S. R. E. Cardinalium fuper negotiis , & 
confültationibus Epifcoporum , & Regularium przpofita , 
juftis ,. & gravibus caufis id exigentibus , ac SS. D. N. Clemen- 
tis Pape VIII. fpeciali mandato vivz vo£fis oraculo defuper ha- 
bito , Sacerdotibus omnibus , tam Szcularibus , quam Regula- 
ribus per univerfam Italiam extra Urbem degentibus , ad Con- 
feffiones audiendas approbatis, quorumvis Ordinum, etiam Men- 
dicantium , Militiarum , aut Congregationum , etiam Socie- 
tatis Jefu, & generaliter quarumcumque aliarum , quovis nomi- 
ne nuncupentur, jubet, & pracipit, ne quis eorum , fub prz- 
textu privilegiorum , indultorum , aut facultatum , generaliter , 
vel fpecifice $ fcripto , aut vivz vocis oraculo , vel per commu. 
nicationem a Sede Apoftolica , vel ejus auctoritate eorum Ordi- 
nibus, Congregationibus , aut Archiconfraternitatibus Szcula- 
rium , aut fingularibus perfonis , feu alias quomodocumque , 
Eece a fub 
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fub quibufvis tenoribus , formis , & claufulis , etiam derogato- 
riarum derogatoriis, ad cujufvis etiam Imperatoris , Regum , 
aut aliorum Principum inftantiam conceffarum , feu confirmata- 
rum , alicui cujufvis ftatus , gradus , conditionis, aut dignitatis , 
tam Ecclefiafticz , quam Sacularis, etiam Regiz, vel Imperialis , 
ab ullo ex cafibus clare , vel dubie in Bulla die Caoenz Domini 
legi folita contentis, velalias quomodocumque Sedi Apoftolicz 
refervatis, aut in futurum per Sanctitatem fuam, ejufque Suc- 
ceffores pro tempore in eadem Bulla , vel aliter refervandis , nec 
etiam a cafibus , quos Ordinarii locorum ha&tenus refervarunt , 
vclin poíterum fibi refervabunt , ullo caía , etiam neceffitatis , 
vel impedimenti , nifi in mortis articulo , feu cum nova , vcl 
fpeciali Sanctitatis fuz , aut Succefforum fuorum , vel Ordinario- 
rum quoad cafus ipíis tantum refervatos refpective impetrata in 
Ícriptis licentia , Ordinariis locorum exhibenda , abfolutionis be- 
neficium de cztero impendere audeat , vel przfumat: fed, cum 
opus fuerit , Penitentes ad Superiores , legitimofque Judices fuos 
accedere confulat , fub poena contrafacientibus , tam Regulari- 
bus, quam Szcularibus , excommunicationis , privationis offi- 
ciorum, & dignitatum , aut Bencficiorum , inhabilitatis item 
audiendi Confefliones , & ad quecumque officia, Pralaturas , 
Beneficia in pofterum*obtinenda , ipfo facto abfque ulla alia de- 
claratione incurrenda : Super quibus a nemine , nifi a Romano 
Pontifice , habilitatio , difpenfatio , aut abfolutio ; przterquam in 
mortis articulo , poffit impertiri: Sanctitas enim fua ( quate- 
nus opus fit) facultates, & conceffiones ipfas in hac parte uti 
caffas , & irritas haberi de catero voluit , & vult , non obftan- 
tibus quibufcumque . 

Praterea noverint Poenitentes , abfolutionem , fi quam ob- 
tinebunt contra hujufmodi prohibitionem, effe nullius roboris , 
vel momenti. In quorum fidem &c. Roma die nona menfis Ja- 
nuarii anhi 1 60r. 

Cum autem dubia quzdam , ac difficultates circa ejufdem. 

Decre- 
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Decreti interpretationem , atque obfervantiam emeríiffent , ca- 
dem Congregatio , ne ullus deinceps obfcuritati , Ícrupulo , am- 
biguitative locus relinquatur , & ut clarius appareat, in quibus 
cafibus vigore ejufdem Decreti refervatis intelligatur prohibita ab- 
folutio , fpeciali mandato ejufdem SS. D. N. Clementis PD. VIII, 
fimiliter vive vocis oraculo fuperca habito, ipfum Decreturg ita 
moderatur , ac declarat , videlicet , fub ejufdem prohibitione il- 
los tantum in pofterum comprehendi cafus , qui in Bulla die Coe- 
nz Domini legi confueta continentur , ac praterea violationis 
Immunitatis Ecclefiaftice in terminis Conftit.fel.rec. Greg. XIV., 
qua incip. Cr alias monzulli ; Violationis Claufure Monialium 
ad malum finem ; Provocantium , & pugnantium in duello, 
juxta Decretum Sacri Concilii Tridentini, & Conftitutionem: 
fel. rec. Gregorii XIH. incipient . 42 zo/Jeudum ; Injicientium vio- 
lentas manus in Clericos , juxta Canonem: 5iguir fuadeute x 7. 
guefl. 4. , ac juris difpofitionem ; Simoniz realis fcienter con- 
tractz , atque etiam confidentiz beneficialis : Item omnes cafus ,. 
quos Ordinarii locorum fibi refervarunt , vel in pofterum refer- 
vabunt. In quibus omnibus jam enumeratis cafibus dumtaxat , & 
fublata etiam poena inhabilitatis audiendi Confeffiones , eadem 
Sacra Congregatio vult , & mandat dictum Decretum in fua fir- 
mitate, & priltino robore permanere. Ac praterea declarat , 
eos quidem Sacerdotes tam Szculares , quam Regulares , qui 
aliquo ex privilegiis, indultis , & facultatibus in fupradicto De: 
creto expreffis fuffulti fuerint , poffe , juxta corum privilegia , in- 
dulta , & facultates ufu ante idem Decretum receptas, & quz 
fub aliis revocationibus non comprehenduntur , tantum , & non 
alias abfolvere in cafibus in: prafenti declaratione non comprehen- 
fis , aliis vero Sacerdotibus hujufmodi privilegia non habentibus 
nihil de novo concedi .. Sed , ne locorum Ordinarii , ad quos ca- 
fuum refervatio fpectat ea in re modum excedant &c. Facultateni 
vero , & licentiam abfolvendi a cafibus refervatis , quam im 
Ícriptis tantum concedi permittebatur , etiam fola viva voce pum 

cedi 
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cedi poffe declarat . Ceterum , nequis Sacerdotum Secularium , 
aut Regularium fub praetextu, quod per primum dictum Decre- 
tum non fuerit fufficienter corum fpecialibusprivilegiis deroga- 
tum , eidem Decreto, fic , ut przfertur , declarato contrave- 
nire audeat ; Sanctitas fua. Conttitutionibus , & Ordinationibus 
. Apoftolicis omnibus , in fivorem quorumcumque Ordinum , feu 
Inititutorum. Regularium , aut Sacerdotum , tam Szcularium , 
quam Regularium editis &c. , quoad ea , z- prafentibus adver- 
-fantur , illis alias in fuo robore permanfuris , hac vice dum- 
taxat fpecialiter , & expreffe derogat, contrariis quibufcum- 
que non obílantibus . 
Romz die 2 6. Novembris 1602. 


Alexander Card. Floren. Epifc. Preneftinus. 
Hier. Zdguccbius Secr. 


"Áhud Decretum fuper eadem materia . 


(C Acra Congregatio S. R. E. Cardinalium negociis, & con- 

fultationibus Epifcoporum , & Regularium prapofita cen- 
fuit , per confirmationes privilegiorum , quas Regulares a Sede 
Apoltolica poft Concilium Tridentinum obtinuerunt , nequa- 
quam revixiffe privilegia per prius ab eodem Concilio , ac dein- 
de etiam ipfius Congregationis Decretis fublata , atque extincta , 
fi quz habebant , abfolvendi a Cafibus Ordinario loci refervatis; 
quemadmodum neque indulta abfolvendi a cafibus contentis in 
Bulla, quz in die Cocenz Domini legi confuevit , utpote fublata 
per annuam ipfius Bullz publicationem , vires , ac robur acquifi- 
viffe ex fubfequentibus privilegiorum confirmationibus, ac proin- 
de Regulares cujufvis Ordinis , Congregationis , Societatis, & 
Inítituti , etiam neceffario exprimendi , nec intra, nec extra 
Italiam , in vim privilegiorum , aut confirmationum ejufmodi , 
quas , vel ha&tenus obtinuerunt , vel deinceps forte obtinebunt , 


poffe 
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poffe quemquam abfolvere ab eifdem Cafibus in Bulla Coenz , 
aut Ordinario loci refervatis ; ac (1 fecus egerint , abfolutiones 
nullas , atque irritas fore, & effe; ab aliis vero Cafibus, & 
cenfuris, fi quidem Regulares habent a Sede Apoftolica abfol. 
vendi facultatem , illam extra Italiam. minime fublatam fuiffe 
iifdem Sacre Congregationis Decretis hac de re editis juffu fan. 
mem. Clementis VIII. Quam Sacrz Congregationis fententiam 
Sanctitas Sua ad fe relatam approbavit , mandavitque , ab omni- 
bus, ad quos pertinet , inviolabiliter obfervari . 
Romz r7.Novembris 1628. 


Fr. A. Card. S. Onuphrii. 


P. Fagnanus Secret. 


N U M. 16. 
AD CAR. X. ARTIC. XII $ 4 7. 


CONSTITUTIO GREGORII PAP/E XV. 


4n qua confirmatur , €. ampliatur. Con[litutio Pii Pape IP. contra 
Jüllicitantes ad. turpia. im. Confe[anibus: Sacramentalibus . 


GREGORIUS PP. X V. 


Niveríi Dominici gregis curam , quamquam immeriti , 

cacleíti difpofitione gerentes , fedulo invigilare tenemur, 
ut ab omnibus pravis contagiis confervetur immunis , multoque 
majori ftudio providere , ut omnis peftis ab iis avertatur , quibus 
alios fanandi officium eit commiffum , ne, quod Evangelica 
fcripta nos admonent , fale infatuato , non fit, in quo faliatur , 
& ad nihilum profit ultra , nifi ut mittatur foras , & conculcetur 
ab hominibus . 

Quoniam autem a Romanis Pontificibus Przdecefforibus No- 
ftris quibufdam in locis provifum fait, ut impium , ac nefan- 
dum fcelus , quod non folum intcr Chrifti&deles non effe , fcd 

nec 
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nec etiam nominari debet , procul ab iis arceatur , videlicet , ut 
aliquis Sacerdos , ad facras audiendas Confefliones deputatus , 
Sacrofancto Paenitentiz Sacramento , follicitando Paenitentes ad 
turpia , abutatur; ac pro medicina venenum , pro pane afpidem 
orrigat , & ex cocleíti Medico infernalis veneficus , ex Patre 
fpirituali proditor execrabilis annimarum reddatur ; Idcirco Nos 
€a, quz his perniciofiffimis diaboli in(idiis arcendis in certis lo- 
cis falubriter conftituta funt , ut nullibi defiderentur , quantum 
ex alto conceditur , providendum duximus, 
Alias fiquidem a fel. rec. Pio Papa IV. Predeceffore No- 
ftro emanarunt Litterz tenoris fequentis, videlicet. Pius Papa IV. 
Ven. Fratri Archiepifcopo Hifpalenfi ; in Regnis Hifpaniarum 
hzretice pravitatis Inquifitori Generali &c. Cum , ficut nuper 
non fine animi noftri moleftia accepimus , diverfi Sacerdotes in 
Regnis Hifpaniarum, atque etiam in eorum Civitatibus, & Dice- 
cefibus curam animarum habentes, five eam pro aliis exercentes, 
aut alias audiendis Confeffionibus Pocnitentium deputiti , in tan- 
tam proruperint iniquitatem , ut Sacramento Poanitentiz in actu 
audiendi Confeffiones abutantur., nec illi, & qui id inftituit , Do- 
mino Deo , & Salvatori noftro Jefu Chrifto injuriam facere ve- 
reantur, mulieres videlicet poenitentes ad. actus inhoneftos , 
dum earum audiunt Confeffiones , alliciendo, & provocando , 
fcu allicere , & provocare tentando , & procurando , & loco ea- 
rum per Sacramentum hujufmodi Creatori noftro reconciliatio- 
nis , graviori peccatorum mole eas onerando , & in manibus dia- 
boli tradendo , in Divine Majellatis offenfam ,.& animarum per- 
niciem , & Chriftifidelium fcandalum non modicum , Nos , in 
animum inducere nequeuntes , quod , qui de Fide Catholica re- 
€te fentiunt , Sacramentis in Ecclefia Dei inítitutis abutantur , 
aut illis injuriam faciant , Fraternitatituz , de cujus eximia pie- 
tate , virtute , atque do&trina plurimum in Domino confidimus , 
per prafentes committimus , & mandamus , quatenus per te , 
vel per alium , feu alios a te deputandum , feu deputandos , con- 
tra 
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tra omnes , & fingulos Sacerdotes dictorum Regnorum, ac illa- 
rum Civitatum , & Diccefum de przmiffis quomodolibet diffa- 
matos , tam Szculares , quam quorumvis , etiam exemptorum 
ac Sedi Apoftolice immediate fubjc&torum Ordinum Regulares, 
cujufcumque dignitatis , ftatus , gradus , ordinis , conditionis , 
& przeminentiz exiftant , tam fuper przmiffis, quam fuper Fi- 
de Catholica , & quid de ea fentiant, diligenter inquiras, & 
juxta facultatum tibi contra hareticos , aut de harefi quovis mo- 
do fufpectos a Sede Apoltolica conceíffarum continentiam , & 
tenorem procedas , ac culpabiles repertos , juxta exceffuum fuo- 
rum qualitates, prout juris fuerit;punias, cofque etiam, fi,& prout 
de jure fuerit faciendum , debita precedente degradatione , fz- 
cularis judicii arbitrio puniendos tradas . Non obítantibus Con- 
ftitutionibus , & Ordinationibus Apoftolicis &c. Quibus omni- 
bus &c. hac vice dumtaxat fpecialiter , & expreffe derogamus, 
caterifque contrariis quibufcumnque . Datum Romz apud S. Pe- 
trum Ííub annulo Pifcatoris die 16. Aprilis x 6 5 1. Pontificatus 
Noftri anno fecundo . 

Igitur , ut litterz przdi&z perpetuis futuris temporibus , 
& ubique locorum inviolabiliter obferventur , motu proprio , & 
ex certa fcientia, ac matura delibetatione Noítra, ac de confi- 
lio Venerabilium Fratrum Noftrorum S. R. E. Cardinalium con- 
tra hereticam pravitatem Generalium Inquifitorum » prainfertas 
litteras hujufmodi , ac omnia, & fingula in eis contenta Apo- 
ftolica auctoritate , tenore praíentium , approbamus , & con- 
firmamus , illifque omnibus , & fingulis inviolabilis Apoftolicze 
firmitatis robur adjicimus , illaíque non folum in predi&is Re- 
gnis Hifpaniarum , fed in quibufvis Chriftiani Orbis partibus fir- 
miter , & inviolabiliter obíervari precipimus , & mandamus. 

Ac praterea , ne in futurum de poena his delinquentibus 
imponenda, & de modo contra eofdem procedendi ab ullo 
dubitari poffit » ftatuimus, decernimus ; & declaramus, quod 
omnes , & finguli Sacerdotes , tam Saculares, quam quorum- 

"dppend. Ffff vis, 
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vis, etiam quomodolibet exemptorum , ac Sedi Apoftolice 
immediate fubje&orum Ordinum , Inftitutorum , Societatum , 
& Congregationum Regulares , cujufcumque dignitatis , & 
przeminentig , àut quovis privilegio muniti exiítant , T per- 
Íonas, quacumque ille fint , ad inhonefta, five inter fe , (ive 
cum aliis quomodolibet perpetranda , in actu Sacramentalis 
Confeffionis , five ante , vel poft immediate , feu occafio- 
ne , vel prztextu. Confeffionis hujufmodi , etiam ipfa Con- 
feffione non fecuta, five extra occafionem Confeffionis , in 
Confeffionario , aut in loco quocumque, ubi Confeffiones Sacra- 
mentales audiantur , feu ad. Confeffionem audiendam electo , 
fimulantes ibidem Confeffiones audire , follicitare , vcl provo- 
care tentaverint , aut cum eis illicitos , & inhoneítos fermones , 
five tractatus habuerint, in OiBicio San&tz Inquifitionis feveriffi- 
me , utinfra , puniantur. Et przterea omnes hzreticz pravita- 
tis Inqui(itores, & locorum Ordinarios omnium Regnorum, Pro- 
vinciarum, Civitatum , Dominiorum , & locorumuniverfi or- 
bis Chiftiani , in fuis quemque Diaecefibus , & Territoriis , per 
has noftras litteras , etiam privative quoad omnes alios , fpecia- 
liter , ac perpetuo Judices iis , ut fuper his contra przdi- 
€&os , fimul, vel Íeparatim , in omnibus , prout in caufis Fi- 
dei , juxta Sacrorum Canonum formam , necnon officii Inquifi- 
tion;s hujufmodi Conftitutiones , privilegia , confuetudines , & 
decreta diligenter inquirant , & procedant » & quos in aliquo ex 
hujaftnodi nefariis exceffibus culpabiles repererint , in eos pro cri- 
minum qualitate, & circumftantiis , ranis ab executione 
Ordinis , privationis beneficiorum , dignitatum , & officiorum 
quorumcumque , ac perpetuz inhabilitatis ad illa , necnon vocis 
adivz, X paffive , fi Regulares fuerint, exilii, damnationis 
ad triremes, & carceris, etiam in perpetuum , abfque ulla fpe 
gratiz , alifque poenas decernant, Eos quoque , fi pro deli&ti 
enormitate graviores poenas meruerint , debita przcedente de- 
gradatione ,' Curie Seculari puniendos tradant . 

Dan- 
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Dantes etiam facultatem Venerabilibus Fratribus Noftris 
S.R.E. Cardinalibus Generalibus Inquifitoribus , ne delictum tam 
enorme , & Ecclefiz Dei tam perniciofum remaneat ob proba. 
tionum defectum impunitum , cum difficilis fit probationis , Te- 
ftibus etiam fingularibus , concurrentibus przfumptionibus , in- 
diciis , & aliis adminiculis, delictum probatum efle arbitrio fuo 
judicande, & Curiz Saculari , ut przfertur , Reum tradendum 
effc pronunciandi . 

Non obilantibus omhibus , quz di&us Predeceffor in fuis 
litteris predictis voluit non obílare , caterifque contrariis quibuf- 
cumque , mandantes omnibus Confeffariis , ut fuos Pcenitentes , 
quos noverint, fuiffe abaliis , ut fupra , follicitatos, moneant de 
oLligatione denunciandi follicitantes , feu , ut prafertur , tra- 
&antes Inquifitoribus , feu locorum Ordinariis predictis . Quod 
fi hoc oificium prztermiferint , vel Poenitentes docuerint non te- 
neri ad denunciandum Confeffarios follicitantes ; feu tractan- 
tes , utfupra, iidem locorum Ordinarii , S& Inquifitores, illos 
pro modo culpz punire non negligant . 

Volumus autem , utptzíentium tranfumptis &c. 

Datum Romz apud S. Mariam Majorem fub annulo Pi- 
fcatoris die 3o. Augufti 1 62.2. Pontificatus Noftri anno fecundo. 


' S. Card. S. Sufannz . 


NUM. :. 
AD CAP. X. ART. XII. &.IF. 


4Hido di ricevere le denunzie da quei Sacerdoti Confeffori , 
cbe. vengono [pecialmente delegati in. materia 
di follecitazione a riceverle fenza Notaro . 


I faun Memoriale dalla Denunziante , nel quale narri aver 

da cfporre cofe pertinenti al Tribunale del S. Utfizio , che 
peró prega fua Eminenza di commettere a perfona Religiofa , 
Ffff x che 
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che con ogni fegreto vada a ricevere detta denunzia nel tal luo- 
go , a fine di liberare da ogni fcrupolo la cofcienza di effa Sup- 
plicante , fottofcrivendo a pi del Memoriale il nome , e cogno- 
me di effa efponente , potendo mandaríi detto Memoriale per 
il Confeffore al Vefcovo , il quale udendo dire , che fe le ha da 
proporre negozio fpettante alla Santa Inquifizione , deve tice- 
verlo con grandiffimo fegreto , affumendo almeno due perfone 
gravi , religiofe , e zelanti , delle quali di una fe ne fervirà per 
Ícrivere gli Atti, cheoccorrono , come farebbe . 

Die. .. AMenfe ... .. Inno... in Palatio Epifcopali N. im 
"Aula interieri ejufdem folite habitationis Eminentiffimi, €? Reverendif- 
firi Domini Epiftopi N. coram codem praditlo D. Eminentiffimo , a[fr- 
flente R.D.N. Canonico Cathedralis IN. , €9 in pre[entia mei D N. Sa- 
cerdotis. Ecclefüe .N. a&huarii a[fumpti ad. bunc a&lum ,— comparet 
R. P. Fr. IN. N. profeffus Sacerdos. Theologus. Ordinis. N.. exponen , 
gidelicet . 

Vengo avanti a V. E. a portarle quefto Memoriale conte- 
nente negozio del S. Uifizio , confegnatomi da N. N. , il quale 
con occafione , che io fono andato a confeffare alla Chiefa N. , 
mi é ilato dato da lei, a fine, che io con ogni fegreto lo pre- 
fentia V. E. , acció deputi una perfona , che riceva la denunzia 
di is Supplicante , A quale mi ha detto, che fe veniffe di 
perfona , darebbe da fofpettare altri negozj a" fuoi parenti , che 
le potrebbe cagionare danno grave . 

Ovvero fe la Supplicante non faprà fcrivere , potrà inviare 
detto Religiofo a dire a bocca tutto ció, che , chi fa fcrivere , 
dircbbe per Memoriale ; e fi procederá nel modo , come di Ío- 
pra » dall Ordinario ,. snutatis mutandis . 

L Attuario notarà ogni cofa per extenfum . 

Tunc Eius D. praditius: commiftt. eidem P. Fr. IN. N.. Pro- 
feffo Religionis IN. ,. ut accedat ad locum N. ad finem accipiendi denun- 
ciationem faciendam a IN. IN. juxta inflru&ionem Tribunalis S. Offcii , 
quam precepit fibi dari a me ANotario a[fumpto , exatfo prius jura- 

ento, 
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mento , tam a preditfe R. P. N. N. tangendo , prout tetizit , Sacra 
Evangelia , € pro. veritate omuium f'«pradiclorum » €9 pro bene , €9: 
fideliter recipienda denunciatione fibi danda , ac fub flentio omnia reti- 
mendi , quam a vobis affiflentibus , €4' a me de non prafentia propa- 
lando, mec im totum , mec im partem , prout. juravimus. tatis facrir 

predi&lis Evanseliis : imponendo ditio Patri , €9 mobis de toto prefenti 
negotio filentium y. f'ub paema excommunicationis late fententie , [latius 
incurrende in cafu contraventionis , re[ervata eidem Eminentiffimo D. , 
ref[petiu affflentis , €2 mei ipfius ,, €2 San&iffono D. Pape y refpetiz 

praediti Rev, Patris ,. €3 fuit dimilfus prafeus tutus | cum mandato y, 
ut omnes fabfcribamus . Ego P. Fr. N.N. Profeffus Ordinis N. N. 
SS. Zbeoloz. P. preditfa omnia expofui .. Ego IN. IN. Canonicus Excle: 
fie N. AM fiflens deputatus interfui . Ita eft N. N. Sacerdos Ecclefue IN. 
a&iuarius a(Jumptus ad bunc atium ab Eminentiffimo D.N. Epiftepo IN: 

Il Delegato dal Vefcovo anderà con carta, e calamajo , 
fe non potrà accompagnarfi con il Notaro predetto , o affiltente; 
almeno effo folo , nel luogo, tempo , e giorno piü opportuno , 
per offervanza del fegreto , e venendo la denunziante , ha do 
Ícrivere nel feguente modo :: 

Die... Menfe eee e rdumo .. ee intali loto... .. SE 
avverta , che fiafuori del Confeffonario , e non potendofi , fs 
notiilluogo , ui folent Sacramentales Confe[Fones excipi , ( fed bec 
omnia extra Sacramentum Penitentie ) comparet coram me IN. IN. Pro- 
felfo talis Relieionis ,. qui de mandato Eminentiffimi , €& Rev. D. Epi. 
Jopi. N. accefft ad finem €3c.., talis de tale , etatis fue anmrum . . . . 
ut dixit , €3 ex afpeliu apparet , Secularis , vel Adonialis Profeffa s 
ve] Bizzota , Vidua , quondam NN. IN. , vel 'Üxerata .. . . filia... . , 
ponendo il nome del Padre , Madre, luogo, dove abita, pro- 
feflione , cheefercita , confini della Parocchia , paeíe , o tem- 
po» che ne manca , flitura , pelo ; fegnali , ed altre circoftan- 
ze, che poffono dcfcrivere la perfona . quando non foffe ben 
nota alla Corte Vefcovile , fponte mon citata ,. meque vocata, que 
anedio ejus juramento fibi per me dato ,. ta&fis Santis Evangeliis. mei 

Airevia- 
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Breviarii , prout tetigit ,. de veritate dicenda , prius monita de gravi- 
tate eju/dem y, fait interrogata, ad quid venerit , que refpondit : 

Sono venuta , come diffi a V. R. la fettimana paffata , che 
mi volevo fgravare la cofcienza , giacché mi avete detto , che 
fono obbligata a denuaziare il Confeffore, che mi ha parlato di 
cofe brutte,quando mi confeffavo; e defidero fapere;fe avete par- 
lato al noftro Vefcovo , e che vi ha detto. 

Cui a me fuit di&tum baberein conimi [fu recipiendi formiter fuam 
denunciationem , €3 proinde , pro exoneratiune fua confcizntie y expli- 
tite fuit interrogata , ut dicat quidquid fibi occurrerit. circa predi- 
Ea a fe fuperius nominata. Refpendit , e fi pongano le fue proprie — 
parole volgari , che dice ; le quali fiano chiare , e icdiino il: 
Confeffore follecitante per nome', cognome , Religione , o di- 
gnità , giorno , mefe , anno, volte che follecitó , fegni , contra- 
Íegni , abitazione , luogo , dove abita, abitava il follecitante , 
parole dette , efpreffe  fegni , fe atti fatti , e tutte le circoftan- 
ze, che conducono alla replicata chiarezza del follecitante , 
o follecitaziouc , 

Avvertendo , che fe la perfona non fi fapeffe fpiegare , il 
Deputato coll' interrogatorj , che anderà facendo , farà fpicgare 
le cofe predette neceffariamente . 

L'interrogatorj ; benché fi diano in volgare , fi fcrivano 
inlatino , v.g. 

Juterrogata , quenam verba fpecialia , vel quofnam a&hus inbo- 
neflor fecerit preditius N. ConfefJarius. ipft Tefli exponent ,' € dicaz 
explicite ,. €8 clare omnia . ] 

Re[pondit , mi diffe ...... 

Se la follecitazione é di qualche tempo paffato , fe le dice . 

Interrogata , quare prius , mom exoneravit. fuam con[cientiam s 
denunciando praeditum €9c. 

Refpondit €t. 

Interrogata de conteflibus . 

Re[pondi: ; Quefto fatto e paffato da folo a folo , fra me , ed 

il detto 
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il detto N. N. , mentre mi confeffavo nel Confeffionario , co- 
me ho detto di fopra ; e perció non vi & perfona , che lo 
poffa deporre . 

Interrogata , am exerceat aliquam. inimicitiam , vel aliquam 
exercuerit. cum ditfo N. IN. Confelfario » vel cum fuis confanguineis , 
aut amicis, vel econtra. 

Refpondiz &3c. 

Interrogata ,. cujus fame fit predi&us N. AN. Confe[farius , €3 
an audiverit aliquando ab aliis fimilia pradi&hum N. N. patra[fe ? 

Refpondit €3c. 

Si avverta , che le rifpofte ( mo mi ricordo ) non (i ammet- 
tano , ma fidimanda depo quelle, €9 fair dic/um a me, ut be- 
ne recordetur. €t. 

Se parlaffe con ira, e paffione grande , che daffe fofpetto 
d' inimicizia, dal Notaro , o dal Deputato fi noti : videlicet , Io- 
cuta eft nimis iracunde €9c. , vel animofe , aut temere . 

Interrogata 4 am viderit ipfa comparens preditium N. N. Con- 
füffarium feciffe aliqua opera fpiritualia , videlicet , orare , eleemofynas 
elargiri ,. Af iffas au[cultare , €8 fimilia. 

Refpondit €9c. 

Quibus babitis Ezo ipfe mandaui ,' ut fe fubftribat , imponendo 
frlentium , ut. nullatenus alicui dicat. fe vevela(fe , €3 denunciafe pre- 
ditja in totum y vel in partem , contra pradi&lum N. N. ConfzJarium , 

fb pena excommunicationis ipfe fa&lo incurrende , re[ervate ipfi Do- 
mino Eminentiffimo Epiftopo ( e fe farà neceffario ) 5.5. D. Pape ; €3 
fuit dimiffum examen , preflito denuo juramento , ta&lis €c. , prout 
tetisit , de filentio obfervando per pradittis . 

Io N.N. ho depoíto come di fopra. Ovvero «f € qaia frri- 
bere nefcit y fecit fronum Crucis. cum calagm a me dato . 

Jta efl , Ezo N.N. Profeffus Ordinis N. de mandato Eminenti[- 
fini. €c. acce] , &8 interrogas . 

Ricevuta la fcritta Rivelazione , il Vefcovo avverta con- 
fervarla con eftremo fegreto . Se il cafo farà grave , ovvero E 

ero 
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fero pià rivelazioni contro uno fteffo Confeffore , potrà detto 
Vefcovo farne copia ( avvertendo di dare il giuramento, quando 
affume perfona molto grave , per far detta copia ) ed includer gli 
atti in una fua , che potra fcrivere alla Sagra Congregazione del 
S. Offizio di Roma , a fine che gli ordini , come fi ha a portare 
in tal cafo , e chiegga l' Iftruzzione per non errare : avvertendo 
di pià di non fare verun motivo contro il denunziato , acció non 
penetri effer reo nel Tribunale , né comunichi tal fegreto al fuo 
Superiore , oaltro , che fia nel mondo, perché farebbe errore 
grave in materia di S. Uffizio . 

Le Scritture fopra quefle materie non fi confidino à' Mini- 
ftti , ma, o fi confegnino al Tribunale Supremo, ovvero fi fug- 
gellino , fcrivendovi fopra: scRITTURE , CHE APPARTENGONO 
AL TRIBUNALE DEL $.UFFIZIO , quali neffuno puó aprire . lace- 
rare, bruciare , o occupare , fotto le pene appofte nella Bolla 
di S. Pio V. , che comincia : 5i de protegendi: , cautelandofi a fi- 

ne , che in vita detti negozj paffino , come quelli del Sigillo Sa- 
cramentale , c provvedere in cafo di morte , che non vadano in 
potere altrui . 


NUM. 18 
4D CAP. XI. &. XXL 


Decreta. Sacre Congregationis Concilii ,. quibus dubia quedam 
declarantur orta fuper quibufdam claufulis apponi 
Jülitis im Brevibus Altarium Privileziatorum s 
aut Sfubili . 


Laufula in Brevi Altaris Privilegiati folita apponi dummodo 

in di&a Ecclefia tot 2Miffe quotidie celebrentur , debet intel- 

ligi juxta declarationem datam de mandato San&iffimi. a Sacra 
Cangregatione Concilii ad fequentia dubia . Prime , am abfentibus 
Religiofis ex caufa. Predicationis tempore Quadrageftme ,. €9 Adven- 
£us y vel quando occafione Feflivitatum , vel Funerum , aut fimilium , 
a Su. 
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Superioribus ad celebrandum alibi tran[mittuntur , Indulgentie. conce 
fe em certo numero Ad i[Jarum » qui ob dicla: caufas adimpleri: mom po- 
zefh , prorfus ceffent , wel. pro co tempore , quo ditus numerus. 4d iffa- 
rum non fuerit. adimpletus y [int fafpene , vel potius remaneant in 
fuo robore ? 

Secundo,an idem fit flatuendum, deficiente prefixo mumer o 2d iffa- 
rum ob infirmitatem Sacerdotum, tam Regularium, quam Secularium? 

Tertio , an pariter idem fit flatuendum , deficiente preditlo nu- 
aero AMiffarum ob ab[entiam ab Ecclefüs Secularibus Canonicorum , 
€3 Sacerdotum per aliquot dies , €3 menfa ? 

Sacra Congregatio Concilii. Tridentini €3c. 30. "ulii y 701. 
refpondit . 

"d primum , quoad primam partem pro tempore Adoentus , 
€3 Quadragefime remanere fafpenfas , mon autem im reliquis , dum- 
puodo raro contingat . 

"4d fecundum remanere. fufpenfas . 

Ad tertium provifum im primo . 

Sub generali Indulgentiarum fufpenfione , quz fit anno Ja- 
bilei , non comprehenduntur Altaria privilegiata, nec aliz Indul- 
gentiz pro folis Defun&tis conceffz. Sacra Corgrezatio Indulzentiir, 
Sacrifque. Reliquiis prepofita. a4. Januar. 1700. Altaria privile- 
giata pro Defun&is non comprehenduntur fub claufula illa : 77;- 
lumus autem , ut fi alias Chriflifidelibus ditam Exclefam vifttantibus 
aliqua alia Indulgentia perpetua , wel ad tempus nondum elapfum dura- 
tura , conteffa fuerit , prafentes littere nulle fint ; nec fub alia clau- 
fula confimili ; Sacra Congregatio x 3. 9funii x 676. Cuod decrc- 
tum utpote alia comprehendens ; & de mente Sanctiffimi Inno- 
centii XL editum , per extenfum hic datur . 

Cum a Sacra Congregatione Indulgentiis, Sacrifgue Reliquiis pre. 
profita Cameracenfis ZArcbiepifiopus quefroiffet , que vis, €9 fententia 
Clazsfule , quz hodie Brevibus Indulgentiarum apponi folet ( 75. 
lumus autem , ut fi alias Chriflifidelibus di&lam Ecclefiam quolibet anni 
die vifitantibus aliqua alia Indulgentia perpetua , vel ad tempus mondum 


nM Gggg elapfum 


€o2 APPENDIX AD PART.IIIL. CONSTITUT. 


elapfum duratura , conce[fa fuerit , prafentes littere nulle fint ) Sacra 
Congregatio , re diligentius examinata , clau[ulam fic explicandam cen- 
fuit s fi videbitur San&liffimo Domino Aoflro s Ea minime contineri AL. 
taria privileziata pre Defuntlis , meque Indulgentias , aut certo. perfo- 
marum generi conte[fas ,. ut Confraternitati , Regularibus , €2 Capi- 
tulo , aut certum pium opus in ipfa Ecclefia peragentibus , ut. Litanias , 
aliafve buju[modi preces vecitantibus , ac iis ,. qui Chrifliana Do&frina 
erudiuntur ,. vel alios erudiunt , € qui SanE'iffrmi Euchariflie Sacra- 
menti expefitioni. cum oratione quadraginta borarum interfunt , neque 
(lationum urbis , € feptem ZAltarium Indulgentia: inflar. feptem AI- 
tarium Bafilice Vatican contefas , meque demum que. pro unica vite 
conceduntur .. Ceterum fi alia Indulgentia five plenaria , [roe mon ple- 
naria in perpetuum , vel ad tempus , tum ab eodem , tum ab alio Ro- 
mano Pontifice generatim Chriflifidelibus Ecclefiam y vel aliquod ejus AI- 
tare y. [eu Capellam vifitantibus eodem. anni die , vel diverfo. conce[fa 
fuerit , de qua mon. fiat im. litteris AApoflolicis mentio , bas litteras ob 
adjetfam claufulam effe prorfus irritas , ac nullas . Dat. Rome 2.3. fu- 
mii 1676. De bis autem fa&la relatione ad SanEiffmum Dominum 
Noflrum die x 6. Martii v 677. fententiam Congregationis approbauit . 
Cardinalis Maximus ..— Michael Angelus Riccius Secretarius 


N U M. 19. 
AD COCHE XL o& XXL 
Benedi&íus XIII. "Altare. privilegiatum perpetuum concedit 


Patriarcbalibus ,. AMetropolitanis ,, €9. Cathedralibus 
Excdlefiüs , que illo carebant . 


BENEDICTUS PP. XIII 
"Ad perpetuam rei memoriam . 


Mnium faluti paterna charitate intenti, Sacra interdum 

loca fpiritualibus Indulgentiarum muneribus decoramus , 

ut inde Fidelium Defun&orum anime Domini Noftri Jefu Chri- 
fti, 
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fti, ejufque San&orum fuffragia meritorum confequi , & illis 
adjutz ex Purgatorii poenis ad zternam | falutem per Dei. miferi- 
cordiam perduci valeant . Volentes igitur omnes, & fingulas 
Patriarchales , Metropolitanas , & Cathedrales totius Orbis 
Catholici Ecclefias , in quibus Altare privilegiatum quotidianum 
perpetuum forfan non reperitur conceffum , & in eis Altare per 
Patriarchas , Archicpifcopos, & Epifcopos refpe&tive locorum 
gratiam , & communionem Sedis Apoflolicz habentes femel 
tantum defignandum , hoc fpeciali dono illuítrare , au&oritate 
Nobis a Domino tradita, ac de Omnipotentis Dei mifericordia, 
& Beatorum Petri , & Pauli Apoftolorum ejus auctoritate , ut 
quandocumque Sacerdos aliquis Sxcularis , vel cujufvis Ordinis, 
Congregationis , feu Inftituti Regularis Miffam Defun&orum 
pro anima cujufcumque Chriftifidelis , quz Deo in charitate 
conjuncta ab hac luce migraverit, ad predictum Altare celebra- 
bit, anima ipfa de thefauro Ecclefiz per modum fuffragii Indul.. 
gentiam ERI Nds , ita ut ejufdem Domini Noftri Jefu Chri- 
fti, ac Beatiffimz Virginis Marie, Sanctorumque omnium me- 
ritis fibi fuffragantibus a Purgatorii poenis liberetur, concedi- 
mus, & indulgemus : Praíentibus perpetuis futuris temporibus 
valituris . Volumus autem , ut przíentium Litterarum tran- 
fumptis , feu exemplis etiam imprefTis , manu alicujus Notarii 
blici fubfcriptis ; & figillo perfonz in Ecclefiaftica dignitate con- 
ftitutz munitis eadem proríus fides adhibeatur, quz adhibere- 
tur ipfis przfentibus , fi forent exhibite, vel oftenfz . Datum 
Romz apud Sanctam Mariam Majorem fub annulo Difcatoris 
die 2o. Julii 1 7 2 4. Pontificatus Noftri Anno primo. 


F. Card. Oliverius. 


Gggga NUM. 
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N U M. 2o. 
ADCCAR XE ORO OXXEL 


Decretum Clementis XIII. , quo concedit , ut ifa die 2. Novembris 
a quolibet Sacerdote five Seculari , fie Regulari celebranda , 
gaudeat privilegio , at ff effet im ,Altari Priuileziato celebrata . 


UM ex veteri more , & laudabili Ecclefiz inítituto die 2. 
Novembris omnium defun&orum memoria recoli , eo- 
rumque anima ab univeríis Chriftifidelibus orationibus, eleemo- 
fynis , aliifque piis operibus, & Ecclefiz fuffragiis , potiffimum 
vero acceptabili facrofanctz Miffz Sacrificio juvari foleant ; San- 
&iffimus D. N. CLEMENS PT. XIII. ex paterna fua charitate er- 
ga omnes fideles tam vivos , quam defun&tos , animabus eorum , 
qui ex hac mortali vita in gratia , & charitate Dei, nondum ta- 
men omnibus mundanis fordibus expiatis , decefferunt, de inex- 
haufto Catholicz Ecclefiz thefauro abundantius fuffragari.quam- 
inaxime cupiens , ut celerius e Purgatorii poenis liberata ad ater- 
nam gloriam per Dei mifericordiam pervenire valeant , de con- 
filio VV. S. R. E. Cardinalium Indulgentiis , Sacrifque Reliquiis 
przpofitorum , univerfali hoc Decreto pu futuris tempo- 
ribus valituro benigne concedit , ut Miffa die predicta Comme- 
morationis Defunctorum a quocumque Vict pin Szculari , vel 
cujuslibet Ordinis , & Inftituti Regulari celebranda gaudeat pri- 
vilegio , ac fi effet in Altari privilegiato celebrata, dummodo 
tamen , nonnifi confuetam eleemofynam unufquifque Sacer- 
dos pro dicta Miffa , licet privilegiata , accipiat , & in ea tantum 
quantitate, quz a Synodalibus Conftitutionibus , feu a loci con- 
fuetudine regulariter przinita fuerit , quibufcumque in contra- 

rium facientibus non obftantibus . Datum die x 9. Maii 1761. 

N. Card. Antonellus Przfe&tus . 
Loco 4. Sigilli. ! 

. de Comitibus Sac. Cong. Indulz.Secr. NUM. 
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N U M. 21. 
AD CAP. X. $& XXII 
Clemens XII. omnibus , €8 fingulis Paracialibus Ecclefüs Altare Pri- 
vilegiatum quotidianum ad feptemnium concedit, dummodo Epiftopus 
banc gratiam pro fua Dieceft ab poflolica Sede poflulet . 

T erga Parochiales Ecclefias , quz ob earum tum dignita- 
tem , tum antiquitatem magno femper in honore habite 
funt, Chriftifidelium amor magis , magifque augeatur ; utque 
fuam erga ea benevolentiam peculiarem demonflraret SSmus 
D. N. Clemens PT. XIII. , przvio Sac. Congregationis Indulgen- 
tiis  Sacrifque Reliquiis prepofitz Voto, fpeciali gratia Altaris 
Privilegiati quotidiani ad feptennium omnes , & fingulas totius 
Orbis przfatas Ecclefias benigne decorari voluit , revocatis hujuf- 
modi Privilegiis intuitu Parceciz,five in perpetuum, five ad tem- 
m jam conceffis ; ea tamen adjecta lege, ut quilibet rapinis de 
wujufmodi gratia fupplicet pro fua refpectiva Dicecefi, & ununr 
dumtaxat Breve pro omnibus uniufcujufque Dicecefis Parochiali- 
bus Ecclefiis fuffragetur .. Praterea ; ne hujufmodi Privilegio frau- 
dentur aliz Ecclefie pollentes fpeciali przrogativa , vcluti Colle- 
giatz, & Abbatiales nullius , & Parochiales a fe dependentes , 
Sanctitas Sua pari benevolentia, modo fupra indicato , hoc idem 
Privilegium mox enunciatis Ecclefiis communicatum voluit . Ex- 
pirato vero feptennio » Sede plena, eadem Sanctitas Sua mandat, 
ut ipfimet pagi & Abbates, Sede autem vacante, Vicarii Ca- 
pitulares , five. in fpiritualibus Abbatiarum Adminiftratores. pro 

renovatione ejuídem Privilegii upplicent .. 
Ne autem Parochi expenfis graventur , volüit infuper San- 
&itas Sua , nihil omnino exigi poffe , fub poena nullitatis Privile- 
gii ; ab Officialibus tum Epifcoporum , quum Abbatum in certio- 
randis Parochis;five in expediendis litteris pro defignatione Alta- 
ris privilegiati in unaquaque Parochiali Ecclefia Dicecefis.Quibuf- 
cumque in contrarium facien.non obílan.Dat.die 1 9. Maii 1.7 5 9« 

Fr. J. Card. Portocarrero Przf. 

AE. icecomes Sac.Cong.Indulg. Secr. NUM, 
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N U M. a2. 
AD CAP. XI. & XXII 


Decreta Romanorum Pontificum , quibus explicatur , € ampliatur 
Judultum Altaris Privileciati . 


ALEXANDER PAPA VII. 


Reditz Nobis coelitus difpenfationis officium falubriter exe- 
C qui , adjuvante Domino , jugiter fatagentes , & quam 
plurima dubia in diverfis mundi partibus orta , & in Cong. Ve- 
nerab. Fratrum Noítrorum S. R. E. Card. Sacris Ritibus prapo- 
fitorum. deducta , occafione Decreti ejufdem Congregationis 
die ;. Auguíli 1662. editi , ac a Nobis approbati de non cele- 
brandis Miffis de Requiem in duplicibus, tollere , atque dirimere 
cupientes , de memoratorum Cardinalium confilio , auctoritate 
Apoítolica tenore prafentium approbamus, in primis aliud dc- 
cretum pradictz Congregationis editum is usa ANovarien. die 22. 
Novembris x 664. , quo declaratum fuit Anniverfaria , & Miffas 
cantatas de Requiem relictas ex difpofitione Teftatorum quotan- 
nis in die ipforum obitus, etiam in duplici majori contingentis , 
non comprehendi in dicto Decreto . ] 

Ulterius quod Altaria perpetuo privilegiata, & in quibus 
proinde quotidie etiam in duplicibus celebrandz fint Miffe de 
Requiem ex obligatione , auctoritate , & tenore pradictis decla- 
ramus per celebrationem Miffarum de fefto currenti fatisfieri di- 
&is obligationibus , & fuffragari cum eifdem Indulgentiis perin- 
de , ac fi effent celebratz Miffz de Requiem ad formam privile- 
giorum ; falva tamen femper in przmiffis au&oritate fupradicte 
Congregationis . Decernentes eafdem prafentes litteras femper 
firmas, validas , & efficaces exiftere , & fore, fuofque plena- 
rios, & integros effectus fortiri, & obtinere. Non obítanti- 

bus 
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bus &c. Dat. Romz apud Sanctam Mariam Majorem fub Annu- 
lo Pifcatoris die 22. Januarii 1667. Pontificatus Noltri anno 


duodecimo . 
CLEMENS-PAPA IX. 


UM fel. record. Alexander Papa VII. Przdeceffor Nofter 

dubia in diveríis Mundi partibus occafione Decreti Con- 
gregationis tunc exiitentium S. R. E. Cardinalium Sacris Ritibus 
Prapo(itorum die 5. Z4uzufli x 662. emanati , & ab ipfo Alexan- 
dro Przdeceffore approbati de non celebrandis Miflis defuncto- 
rum in Feftis ritus duplicis , exorta , dirimere cupiens , aliud 
ejufdem Congregationis Decretum iz zza ANovarien. die 22. No- 
vembris 1 664. editum approbaverit, quo declaratum fuerat, An- 
niverfaria , & Miffas defunctorum cum cantu ex difpofitione T'e- 
ftatorum quotannis , recurrente ipforum obitus die , celebrandas , 
tametfi dies obitus hujufmodi in Fefto ritus duplicis majoris inci- 
deret , non comprehendi in primo di&o decreto : At ulterius 
quoad Altaria privilegio Apoftolico pro animabus Fidelium Defun- 
&orum in perpetuum decorata , & in quibus proinde quotidie , 
etiam in Feftis ritus duplicis celebranda effent Miffz Defuncto- 
rum ex obligatione , declaravit per celebrationem Miffarum de 
feíto currenti fatisfieri injunctis obligationibus, & Indulgentias 
| perejuífmodi privilegia Apoftolica conceffas animabus Fidelium 
Defunctorum in Purgatorio exiftentibus , fuffragari perinde , ac 
fi celebrata fuiffent Miffz Defunctorum ad formam dictorum 
Siri rs » & alias prout in ejufdem Alexandri Predecefforis 
itteris defuper in fimili forma Brevis die 2 2. Sfanuarii x 667. ex- 
pcditis » quarum tenorem prafentibus pro plene, & fufficienter 
expreffo , & inferto haberi volumus , uberius continetur. Cum- 
que ( (icut ad aures noftras pervenit ) etiam dubitetur , utrum di- 
arum litterarum difpofitio , quoad Altaria pariter quidem pri- 
vilegiata , fed non in perpetuum, nec pro omnibus hebdomade 
diebus , 
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dicbus, & ad quz Miffz non ex obligatione, fed ex fola Fide- 
lium devotione celebrantur , locum habeat ? Hinc eít, quod 
Nos dubitationes hujufmodi ex injun&tz Nobis coelitus paftoralis 
follicitudinis munere dirimere pariter , atque decidere cupientes, 
de Venerabilium Fratrum Noftrorum ejufdem S. R. E. Cardina- 
lium Sacris Ritibus Przpofitorum , qui rem mature perpenderunt, 
confilio , declarationem a memorato Alexandro predeceffore , 
ficut premittitur , editam , ad Altaria, ut prefertur, non in 
perpetuum , fed ad feptennium , feu aliud brevius , vel longius 
tempus, ac non omnibus , fed aliquo vel aliquibus tantum 
hebdomadz diebus , nunc, & in futurum , quandocumque privile- 
giata , auctoritate Apoftolica tenore przíentium extendimus. Et 
proinde , uf Miffe , quz ibidem de Fefíto currenti , in quo Mif- 
Íz defunctorum celebrari non poffint, five ex obligatione , five 
ex fola fidelium devotione celebrabuntur , fuffragentur , ita ut 
animz Chriftifidelium , pro quibus celebratz fuerint , Indulgen- 
tias per privilegia hujufmodi conceffas confequantur in omni- 
bus, & per omnia , perinde , ac fi Miffe defun&orum ad for- 
mam .eorumdem privilegiorum celebratz fuiffent, auctoritate , 
& tenore predictis concedimus, & indulgemus . Decernentes 
eafdem prafentes litteras femper firmas, validas, & efficaces 
exiftere , & fore , fuofque plenarios , & integros effectus fortiri , 
& obtinere , non obítantibus &c. Datum Romz apud S. Mariam 
Majorem fub annulo Pifcatoris die 2 3. Septembris x 66 9. Ponti- 
ficatus Noftri anno tertio , 


INNOCENTIUS P.P. XL 


Lias poftquam fel.rec. Alexander PP.VII.Przdeceffor Nofter 

per quaídam fuas in fimili forma Brevis Zie 2.2. /anua- 

rii 1667. expeditas litteras, dubia in diverfis mundi partibus $ 
occafione Decreti Congr. tunc exiftentium S. R. E. Card. Sacris 
Ritibus Przpofitorum 4ie 6. 74ugufli 1 662. emanati , & ab ipfo 
Alexan- 
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Alexandro Pradeceffore approbati de non celebrandis Miffis 
defun&orum in Feftis ritus duplicis , exorta , dirimere cupiens, 
inter cetera , quoad Altaria privilegio Apoftolico pro animabus 
fidelium defunctorum in pm decorata , & in quibus proin- 
de quotidie , etiam in feftis ritus duplicis , celebrandz fuiffent 
Miffe defun&orum ex obligatione , declaraverat per celebratio- 
nem Miffarum de feíto currenti fatisfieri injun&tis obligationibus , 
& Indulgentias per ejufmodi privilegia Apoftolica conceffas ani- 
mabus fidelium defun&orum in Purgatorio exiftentibus fuffragari 
perinde , ac fi celebratz fuiffent Miffz defunctorum ad formam 
dictorum privilegiorum . Rec. mem. Clemens Papa IX. pariter 
Przdeceffor Nofter aliam fubinde ortain dubitationem , utrum 
fcilicet di&tarum Alexandri Przdecefforis litterarum difpofitio , 
quoad Altaria pariter quidem privilegiata , fed non in perpetuum , 
nec pro omnibus hebdomadz diebus, & ad que Miffz non ex 
obligatione , fed ex fola fidelium devotione celebrarentur, locum 
haberet , fimiliter tollere defiderans, declarationem a memorato 
Alexandro Pradeceffore, ficut przmittitur, editam ad Altaria, ut 
prafertur, non in perpetuum,fed ad feptennium,feu aliud brevius, 
vel longius tempus,ac non in omnibus, fed in aliquo,vel aliquibus 
tantum hebdomadz diebus , tunc , & in futurum quandocumque 
privilegiata , auctoritate Apoltolica extendit, & proinde , ut 
Miffe , quzibidem de feíto currenti , in quo Miffz defunctorum 
celebrari non pofsent , five ex obligatione , five ex fola fidelium 
devotione celebrande effent , fuffragentur , itaut anime Chri(ti- 
fidelium , pro quibus celebrarentur , Indulgentias per privilegia 
hujufmodi conceffas confequerentur in omnibus, & per om-' 
nia, perinde , ac fi Miffz defunctorum ad formam corumdem 
privilegiorum celebrata fuiffent , eadem auctoritate conceffit , & 
indulót , & alias, prout in ipfius Clementis Predecefforis litteris , 
etiam in forma Brevis die 2 3. Septembris 1 669. defuper expedi- 
tis, quarum , & prafatarum Alexandri Pradecefforis litterarum 
tenores prafentibus pro plene, & futficienter expreífis , & in- 

Append. Hhbhh fertis 
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fertis haberi volumus , uberius continetur. Cum autem poftmo- 
dum, ficut accepimus , novum circa przmiffa excitatum fuerit 
dubium , videlicet , an fupradi&tz Alexandri , & Clementis Pra- 
decefforum declarationes fibi pariter locum vindicarent etiam 
jn diebus Dominicis , infra octavas Pafchatis Refurre&ionis , 
Pentecoiles, & Corporis Chrifti , aliifque diebus , quibus , li- 
cet a Feíto duplici non impediantur , adhuc tamen Miffz. de- 
' functorum juxta ritum , & morem Ecclefie celebrari nequeunt , 
quatenus nimirum Miffz , quas iifdem diebus celebrare licet, fer- 
vata czteroquin dictorum privilegiorum forma, ad prafata Alta- 
ria privilegiata celebrarentur ;; Nofque dubium hujufmodi Con- 
gregationi Ven.Fratrum Nollrorum $. R. E, Cardinal. Sacris Ri- 
tibus Prapofitorum examinandum: commiferimus. , ac eadem 
Cardinalium Congregatio, re mature difcuffa, nuper per fuum de- 
cretum die 5. Aprilis proximi. przteriti editum prafatas Ale- 
xandri , & Clementis Przdecefforum declarationes intelligendas 
effe pro omnibus diebus , quibus juxta Rubricas Miffz defuncto- 
rum celebrari non poffunt, refponderit ; Hinc eft, quod Nos ex 
commifsz Nobis coelitus difpenfationis munere fidelium defun&o- 
rum animarum in Purgatorio: exiítentium fuffragiis per amplius 
confulere cupientes ,. Decretum hujufmodi a memorata Cardina- 
lium Congregatione editum, ut prafertur, Apoftolica auctoritate 
tenore przfentium confirmamus , & approbamus , illique invio- 
labilis Apoftolicz firmitatis robur adjicimus ; falva tamen femper 
in przmiffis au&oritate fupradi&z Congregationis Cardinalium . 
Decernentes: eafdem prafentes litteras femper firmas, validas , 
' & cílicaces exiltere , & fore , fuofque plenarios., & integros ef- 
fectus fortiri ,. ac obtinere . Datum Roma apud S. Mariam Ma- 
jorem fub Annulo Pifcatorisdie 4.Maii anno millefimo fexcente- 
fimo o&ogefimo octavo , Pontificatus.Noitri anno duodecimo. 


9. F. Albanus -. 
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NUM. 3; 
AD CAP. XIIL & IT. 


£ormola dé Téflamenti in Caufa Pia , da rogarft 
da' Parochi , o. Confeffori . 


EL Nome delSignore. A di... In... . N.N. del quon- 
dam N.N. della Terra di N. Diocefi di N. fano per Di- 
vina mifericordia di mente , fenfi , vita , loquela , udito , ed in- 
telletto del fuo corpo , ma indifpofto , e giacendo in letto , non 
volendo effer prevenuto dalla morte fenza avere difpofto de" 
fuoi beni , ha pregato di fua propria bocca , e colla fua viva vo- 
ce me fottofcritto , come fuo Paroco , a voler ricevere , c fcri- 
vere il di lui Teftamento , come in fatti alla prefenza de' fotto 
notati Teítimonj a tal' effetto chiamati, e pregati dal medefi- 
mo N. ho ricevuto , e ricevo tal Teitamento , fcrivendolo di 
mia mano a di lui dettame , pet pofcia confegnarlo a publico 
Notaro , col qual Teítamento eífo N. ha difpoíto ,e difpone de* 
fuoi beni , ed effetti nel modo , e forma feguente , cioé : 

Raccommanda in primo luogo detto N. Teftatore l'anima 
fua all' Altiffimo Onnipotente Iddio , implorando T'ajuto di 
S. D. M. , particolarmente nel punto di fua morte , per potere 
fclicemente paffare agli eterni contenti . 

Al fuo corpo , divenuto che farà cadavere , ordina fi dia 
fepoltura nella Chiefa N. , e che in fuffragio dell'anima fua fian- 
gli celebrate Meffe..... 

Item per ragione di Legato , ed in ogni altro miglior mo- 
do &c. lafcia a N :a fomma di.... | 

In tutti poi gli altri fuoi beni , mobili , immobili , femo- 
venti , robbe , ragioni , ed azioni si prefenti , Che da avvenire , 
detto N. Teftatore .di fua bocca propria , e colla fua viva voce , 
come fopra , iltituifce , chiama , nomina , dichiara , e vuole, 
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che fia Erede N. figlio di N. della Terra di N. , o pure la Chie- 
fa N., liberamente , e con piena ragione ( o pure colle foftitu- 
zioni , e leggi, che parranno al Teílatore, le quali fi dovran- 
no chiaramente notare ) . 

Commiffarj poi ,. ed efecutori di quefta ultima volontà , e 
Teítamento detto N. deputa li N.N. , a' quali dà , ed attribuifce 
facoltà di &c. ( qui fi notino le facoltà , o generali , o particolari, 
che al Teftatore pareffe di accordare ad effi ). 

E queíta detto N. ha detto , e dichiarato effere la fua ulti- 
ma volontà , e Teítamento , che fe non valeffe per ragione di 
Teítamento , vuole debba valere per ragione di Codicillo , di do- 
nazione a caufa. di morte , e di qualunque altra ultima volontà 
di ragione valida, ed efficace , caffando, rivocando , ed annul- 
lando qualunque altra volontà , e Teítamento per effo in qua- 
lunque altro tempo , e modo fatta ; onde queíta unicamente fi 
attenda , e fia inviolabilmente offervata da' fuoi Eredi, e da 
ogni altro , a cui fpetta , il tutto in ogni miglior modo , che di 
ragione far fi poffa. 

Alle quali cofe tutte , e fingole fono ftati continuamente 
prefenti in detta Terra N. nella cafa di abitazione di detto Teíta- 
tore , cioe nella ftanza , dove egli fi trova giacente in letto , co- 
me fopra, N. figlio di N. della Terra di N. , e N. figlio di N. del- 
la Terra di N. teftimonj , di bocca propria di detto Teftatore , 
come fopra, pregiti . In fede di che mi fofcrivo di propria mano , 
apponendovi anco il figillo della mia Chicfa . 


Formola dell Atto della confegna , che. fa. il Paroco al Notare . 


L Rev. Sig. D. N. figlio del Sig. N. N. , moderno Rettore 
della Chiefa N. alla prefenza degl" infrafcritti teftimonj , a 
fine di afficurare ' ofservanza. deli" infrafcritto Teftamento ha 
dato, e confegnato a me Notaro un foglio , incui ha detto con- 
tenerfi il tellamento , ed ultima volontà di N. N. abitante in fua 
Paro- 
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Parochia ( fe tuttavia vive , fe poi foffe morto fi dica) abitante 
al tempo della di lui vita , e morte in fua Parochia , per effo Rev. 
Paroco pregato daldetto Teítatore di bocca propria , li .. ...del 
mefe di .. .. anno corrente , ricevuto detto teítamento in prefen- 
za de! Teítimonj ineffo defcritti , dal medefimo Teftatore fimil- 
mente pregati , fcritto di mano di effo Rev. Paroco fedelmente , 
e a dettame di detto Teítatore, che nel fare detto teftamento era 
bensi infermo del í1o corpo , ma fano peró di mente, fenfo, vita; 
udito,ed intelletto; nel qual teftamento detto Teflatore dice aver 
fatti legati,ed ordinazioni, iftituiti di bocca propria gli Eredi,e di- 
fto in tutto, e per tutto , come fi contiene in efso teftamento ,. 
cendo iflanza di rogarmi della confegna di detto teftamento , 
con porlo ne miei rogiti , iltutto inogni &c., il tenore dcl. 
qual teftamento il feguente , cioé : (1 pongail tenore ) .. 


Forimola della. depofrzioue del Pároco. interrogato 
fira il contenuto nel. Te[lamento . 


Succeffivamente interrogato per me Notaro il fudetto Re- 
E verendo Paraco fopra il contenuto nelteítamento , co- 
me fopra, confegnatomi , egli col fuo: giuramento , mediante: 
p appofizione della mano al petto- fecondo l' ufo Sacerdotale a: 
dclazione di ine Notaro , ha rifpofto, come fiegue , cioé : 

, Nel teftamento, come fopra, fatto, e da me confegnatogli,. 
dctto N, Teílatore , premeffa la raccomandazione dell' anima: 
fua al Signor Iddio , ordinó la fua fepoltura nella Chiefa N. , ed 
in fuffragio dell' anima fua Mefse numero. . . ... 

Lafció per ragione di Legato a N. la fomma di fcudi . . . (e 
profeguifca ad accennare gli altri Legati ,. ed ordinazioni , fe ve 
ne fono). 

Suoi Eredi poi univerfali di bocca fua propria ,. e colla fua 
viva voce iítitui N..N. ( efe fece foftituzioni, oaltre ordinazioni, 
circa detta foftituzione , fi efprimano ..) 

E final 
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E finalmente deputó fuoi Efecutori N. N. , ed in tutto , e 

er tutto, come in efso teftamento , quale io riconofco per 

quello ítefso da me, come fopra, ricevuto, fcritto, e fottofcritto, 
e munito anche dcl figillo della mia Chiefa . 


Forinola della depofrzione de! Teflimonj fopra il teflamento fudette . 


Ndi detto Rev. Paroco indufse detti, ed infrafcritti Tefti- 
monj al detto teftamento flati prefenti . 

Ed in primo luogo N. figlio di N. N. della Terra di N. , il 
quale da me interrogato fopra il contenuto in detto teítamento , 
ha colfíuo giuramento ,' mediante il tatto delle fcritture a dela- 
zione di me Notaro , rifpotto , come fiegue. 

Nelgiorno .... . del mefe..... dell'anno .. .. . efsendo 
ftato chiamato in cafa di N. della Terra di N. ... . . dov" egli fi ri- 
trovava infermo , il medefimo di fua bocca propria , e colla fua 
viva voce pregó me, e N. ad efser prefenti al fuo teftamento ; 
ficcome pregó il Rev. Sig. D. N. N. di lui Paroco ivi prefente, 
a ricevere detto fuo teftamento , come infatti detto Signor 
D. N. N. quello ricevette , € fcrifse fecondo il dettame di detto 
Tefílatore , che in efso teftamento , dopo di aver raccomandata 
al Signore l'anima fua , ordinofli la fepultura &c. ( e qui fi Íe- 
guiti a fcrivere la rifpofta di detto Teftimonio fopra di ciafche- 
dun capo di detto teftamento , come fifatà praticato nella ri- 
fpoíta del Paroco , foggiungendofi dal Notaro) . 

E moílrato da me Notaro a detto N. N. Tefítimonio il fo- 
glio del fudetto teftamehto , e queíto da efso Teltimonio ben of- 
fervato , ed altresi ofsetvata la fottofcrizione , o fegnodi Croce. — 
a piedi di efso efiftente , fotto li fuoi nome , e cognome can- 
tante , efso Teítimonio col predetto fuo giuramento difse : Que- 
fto & appunto il teftamento di N. N. , a cui io fui prefente infieme 
coll' altro Teftimonio 'fudetto ; ed io comc tale lo riconofco : 
fopra le quali cofe&c. —- j 


Indi 
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Indi pafserà il Notaro a prendere la depofizione dell'altro 
o altri Teitimonj ;. che fofsero (lati. prefenti , e s'inducefsero; 
comefopra.  . 

Se poi il teftamento fofse fcritto dal Teftatore di fua mano , 
ficcome in queíto cafo non vi occorre. I' efame né delParoco, 
né de Teítimonj , baíterà , che quefti lo riconofcano fecondo la 
forma predetta; con foggiungere per maggior cautela di avere il 
Tellatore in efso teftamento fatte le difpofizioni , Legati , ifti- 
tuzione di Eredi , ed altro in tutto , e per tutto, come in efso. 
tellamento , fenza poi individuare &c.. 


N U M. 24. 
AD CAP. XIV. $ HI 


"npliatur. Epifcopis facultas impertiendi Benedictionem: 
cum Indulgentia plenaria Fidelibus im mortis articulo 
conflitutis , etiam per alios tam im Civitatibus , 
quam in Diecefibus: ab ipfis fubdelegatos 


BENEDICTUS EPISCOPUS 
SERVUS SERVORUM DEI 


"4d perpetuam rei memoriam .. 


IA Mater Catholica Ecclefia: de: zterna. Filiorum: fuorum: 
p falute in primisfollicita ,. quum hanc intelligat ab extremo 
ipforum mortis articulo potiffimum pendere , numquam prater- 
mifit omnibus eos fübfidiis pro hujufmodi temporis neceffitate op- 
portunis juvare , atque inftruere , tam iis nimirum , quibus opus 
. effct ad eterna przcavenda fupplicia , quam quz apta, &/falu- 
bria forent ad evitandas poenas temporibus definitas , quas in al- 
tera vita humanis plerumque fpiritibus ». etiam dimiffo mortalis . 
culpz ». eternzque poenz reatu ,. in Purgatorio igne lüendas: ma-- 

nere: 
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nere non ignorat . Quamobrem , licet ex veteri fimul, & re- 
centi Ecclefia difciplina, graviorum. quorumdam criminum ab- 
folutio Romano dumtaxat Pontifici in univerfo Chriftiano Orbe , 
aliorum autem fingulis Ecclefiarum Prafulibus in eorum Dicccefi- 
bus , refervata fucrit ; attamen adveniente unicuique Fidelium 
fupremo migrationis die , omneshujufmodi abfolutionum refer- 
vationes ceffare , & cuilibet Sacerdotiliberam , & plenam facul- 
tatem effe quemcumque pornitentem a quibuícumque peccatis , 
& criminibus , necnon Ecclefiafticis fententiis , atque cenfuris 
abfolvendi , provide declaratum fuit. Praterea quum in Eccle- 
fia immenfus , & inzítimabilis exiftat Thefaurus fpiritualis . ex 


Anfinitis conftans fatisfactionibus Paffionis , & mortis Domini 


Noftri Jefu Chrifti, ac praterea ex meritis , & fatisfactionibus 
gloriofz Virginis Genitricis Dei Marie , omniumque Sanctorum , 
& Electorum , cujus thefauri difpenfationem Salvator nofler 
Beato Petro Apoftolorum Principi, ejufque in perpetuum Succef- 
foribus tradidit ; hoc femper fummo ftudio curarunt Prxdeceffo- 
res Noftri Romani Poutica ,ut illius divitias in moribundos Fi- 
deles large diffunderent, & maxima omnium amplitudine , quz 
Indulgentia Plenaria nuncupatur, ejufque impertiendz jus in 
Apoftolica Sede unice cefider » ipfis potiffimum applicarent. 
Quam quidem in rem Epifcopis per Eccefias conftitutis vices fuas 
cum opportunis facultatibus delegarunt , ne ullus in Orbe Terra- 
rum angulus effet , ubi Catholicz Religionis profefforibus hujuf- 
modi adjumenti copia deeffet pro extremo illo momento , quo 
ipforum falutis.caufa in difcrimen adducitur . 

Hactenus hujufmodi facultas Epifcopis concedi confuevit 
Pantificis nomine , & auctoritate per privatas Epiftolas ipfius 
Secretarii Brevium fecretorum , qui expoítta Pontifici petitione 
pro parte cujufque pee ; & pro fpirituali utilitate ipfius Sub- 
ditorum ad fe delata , refcribere folebat , petitam facultatem ab 
ipfo Pontifice eidem indulgeri a4 zrienmium proximum ; hac tamen 
lege , ut ipfe cauteretur , nimirum Benedictionem impertiret , 

& In- 
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& Indulgentiam Plenariam zgrotis in mortis articulo conftitutis 
largiretur per fe ipfam immediate, vel quatenus Epifcopum Suffraga- 
neum haberet , per. Dominum Suffraganeum fuum , nec , nifi ne- 
ceffitate cogente , & quidem nocturno tempore , alium Sacer- 
dotem in fingulis peculiaribus cafibus fubdelegare poffet : Ui vero 
pracifa neceffitas exegerit ac infmul mocfis tempore dumtaxat , idem 
permutit , ut alicui Sacerdoti. pio per Dominationem veflram qualibet 
vice eligendo €2c. communicare valeat ; Quo vero ad Moniales , Or- 
dinarii earum Confeffarii opera in eum finem uteretur . 

Hanc porro facultatem , prout in hujufmodi litteris conce- 
debatur , Ecclefiarum Paftores jamdudum judicarunt anguis ni- 
mium limitibus circumfcriptam , non folum ob breve triennii 
fpatium ipfi przfinitum , verum etiam quia , propter relatas leges 
circa illius ufum prafcriptas , ab hujufmodi Indulgentiz Plenariz 
beneficio excludi videbant pleroíque fideles fibi fubje&tos , prz- 
fertim vero eos , quos extra ipforum Refidentiz locum, & in 
remotis Dicecefum regionibus infirmari contingeret ; nec defuc- 
runt inflantie Vicariorum Capitularium , & Vicariorum Apo- 
ftolicorum , ficut etiam Przlatorum inferiorum territorium fe- 
paratum habentium. cum activa in Clerum, & Populum jurif- 
dicione, qui eamdem facultatem Epifcopis concedi folitam , 
fibi quoque tribui poftularunt . Quibus de rebus aum fuit 
die 22. Novembris mpccx. in Congregatione S. R. E. Cardina- 
nalium Indulgentiis , & Sacris Reliquiis prepofita , cujus Con- 
fultoris officium in minoribus tunc conftituti obtinebamus , 
fed nihil tunc temporis eft innovatum , reíque in priori ftatu 
relicta. fuit. 

Cum vero deinceps alterum quoque munus Secretatii Con- 
gregationis Decretorum Concilii Tridentini interpretis Nobis in 
minoribus pariter degentibus demandatum fuiffet , inflante Epif- 
copo Mazariz tunc exiflente , duo dubia eidem Congregationi 
definienda propofuimus , unum videlicet , an (tante difpofitione 
premiffarum epiftolarum Secretarii Brevium , ut Ícilicet Epifco- 
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pus pro impertienda Monialibus Benedi&ione , & Indulgentia 
Plenaria eifdem in articulo mortis applicanda , earum Confeffarii 
opera uteretur , licitum fit Epifcopo Monaltlerii Clauilra ingre- 
di , ut hujufmodi pium opus per fc ipfum adimpleat; alterum ve- 
ro , quatenus id Epifcopo permittatur , an , & a quibus comita- 
tus Monaflerium ingredi debeat ; fuper quibus , perpenío folio 
a Nobis pro hujufmodi quzítionum elucidatione ta more exara- 
to , die x. Maii anni MDccxxvil. , refponfum fuit , ad primum: 
Licere Epifcopo , quoties voluerit, ad impertiendam Benedi- 
&ionem Moniali in mortis articulo conftitute Monaíterium in- 
trare: Ad fecundum , Epifcopo ad hunc effe&um intra Mona- 
fterii fepta fe conferenti comites effe debere Confeffarium ordi- 
narium ipfius Monafterii , aliumque Sacerdotem ipfius Epifcopi 
arbitrio eligendum .. Refcripto autem additum fuit : E a Donii- 
mum Secretarium cum Eminentiffimo Secretario Brevium ; quibus ni- 
mirum verbis Nobis demandatum fuit , ut cum bonz memoriz 
Card. Oliverio nuncupato , tunc Brevium fecretorum Predecef- 
foris Noítri Benedicti Papz XIII. Secretario , ageremus , pro am- 
pliatione facultatum in memoratis Epiítolis contentarum , qua- 
rum formulam a Nobis in folio tunc eidem Congregationi , ut 
prafertur » exhibito , integre infertam , ipfa Congregatio paulo 
arctioribus conclufam limitibus judicavit. 

Neque porro omifimus injunctum Nobis onus agendi 
cum prafato Cardinali Brevium Secretario quamprimum imple- 
re. Verum quum paulo poft ab eodem Benedicto Przdeceffore 
in Collegium S. R. E. Cardinalium cooptati , ad regendam Epi- 
Ícopalem Anconitanam Ecclefiam Nos contulerimus , ex qua 
biennio poft ad Metropolitanam Bononienfem translati fuimus , 
non licuit Nobis negocium iftud ad optatum finem perducere . 
Interim vero , quum non minus pro Ánconitano , quam pro Bo- 
nonienfi Populo , hujufmodi facultatem Indulgentie Plenariz 
moribundis Fidelibus impertiende ab Apoftolica Sede , ut par 
erat , expetitam , juxta confuetam formam , ac fuperius enun- 

ciatis 
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ciatis limitibus circumfcriptam obtinuiffemus ; ipfo ftatim ufu , 
& propria experientia, in eas incidimus difficultates , quz an- 
no MDCCX. , ut prafertur ; in Congregatione Sacris Reliquiis , & 
Indulgentiis przpofita , a Nobis tamquam Confultore propofitz 
fuerant ; quaque deinceps anno MDccxxvir. alteri Congregatio- 
ni Cardinalium Concilii Tridentini interpretum a Nobis etiam , 
pro Secretarii munere , expofitz , caufam dederunt. memoratz 
confultationi cum Secretario Brevium introducendz. Etenim 
tum in Ánconitanz, tum vero in amplioris Bononienfis Eccle- 
fiz regimine animadvertimus , ob interdictam Nobis hujufmo- 
di facultatis fubdelegationem , omnes plerumque Dicecefis habi- 
tatores hoc tanto fpirituali beneficio fummis fuis temporibus or- 
batos manere , & quidem cum irreparabili damno , deficienti- 
bus per Dicecefim Collegiis Clericorum Regularium Miniftran- 
tium Infirmis , quibus a felicis recordationis Przdeceffore No- 
ftro Alexandro PapaVII. per Litteras die xv.Januarii anni MDcL v1. 
datas, & perpetuo valituras indultum fuit, ut Chriftifidelibus 
in mortis articulo conítitutis Benedictionem cum Indulgentia 
Plenaria impertiri valeant; nec aliis extantibus Coenobiis Regu- 
larium , quibus , pro Confratribus piarum quarumdam Societa- 
tum ab eorum Ordinibus inftitutarum , fimilia Indulta , & Privi- 
legia ab Apoftolica Sede conceffa fuerunt. Quod vero fpectat 
ad Incolas ipfius Civitatis fi quidem hac , ut Bononia elt , fre- 
quenti Populo fit referta , quum facultas fubítituendi non aliter 
in przfata Epiftola tribuatur , quam in. cafu przcife neceffitatis 
cum no&urno tempore conjuncto , cum magno animi Noftri do- 
lore experti fumus Paternz hujufmodi charitatis actus erga dile- 
€&os in Chrifto Filios noftros , non ea affiduitate , qua cupieba- 
mus , per Nos ipfos praftari poffe . Nam praterquamquod ne- 
ceffe habebamus nonnullis per annum menfibus a Civitate abef- 
Íc, ut , juxta prafcriptum Sacre Tridentinz Synodi , fi non to- 
tam , faltem aliquam illius ample Dicecefis partem fingulis annis 
coram invifendo , corrigendo , docendo , & Sacramentum Con- 
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firmationis vifitatis plebibus miniftrando , luftraremus ; jam in 
ipfa Civitate degentes , nullam fere diurni temporis horam vel 
a Divinis rebus , vela Paftoralis Officii occupationibus vacuam 
habebamus ; dum pro occurrentium negociorum expeditione , 
nunc adeuntium poftulationibus , nunc Miniftrorum relationi- 
bus , nunc Congregationum confultationibus operam dare opor- 
tebat ; recurrentibus autem Ordinationum temporibus , vel eve- 
nientibus Ecclefiarum Parochialium vacationibus , aut ceffanti- 
bus Confeffariorum facultatibus , quas , ad nova de ipfis experi- 
menta identidem capienda, nonnifi temporibus definitas iifdem 
concedere confuevimus , Examina, atque Concuríus fine Nobis 
haberi non permittebamus. Et fane , fi quis Epifcopalis vitz con- 
ditiones , ut vere fe habent , confiderare velit, facile agnofcet , 
majorum Civitatum Epifcopos fere redactos effe ad hujufmodi 
Benedictionis,& Indulgentiz beneficium aliquibus dumtaxat Per- 
fonis , vel genere , vel aliis qualitatibus confpicuis , & quidem 
inftantibus , & poftulantibus , exhibendum ; pauperibus autem, & 
humilioribus , ob praclufam fibi extra neceílitatis, & noctis 
tempora fubdelegandi facultatem , vix umquam fuccurrere poffe. 
Quod fi fatis momenti , & auctoritatis haberet fententia a 
nonnemine propofita, Plenariam fcilicet Indulgentiam in mor- 
tis articulo concedendam non effe, nifi iis, quorum eximia in 
Ecclefiam merita extitiffent ; ea nimirum de caufa , quod quum 
pro hujufmodi Indulgentie confequutione vel nullum omni- 
no opus injungi , vel nonnifi morientis ftatui , & viribus accom- 
modatum imponi poffit , praterita dumtaxat in Ecclefiam meri- 
ta, cum extrema prafenti neceffitate conjun&a , locum fupplere 
poffint aliorum operum , quz cateroquin ad Plenariam Indul- 
gentiam adipifcendam praícribi folent ; nihil profe&o effet , cur 
aliquid nunc a Nobis innovando flatueretur . Verum Przdeceffo- 
rum Noftrorum hac in re agendi ratio relatz opinioni contraria 
dignofcitur . Ut enim multas prztereamus conceffiones Indulgen- 
tiz Plenariz morientibus Fidelibus indiftincte applicandz ; qua- 
nam 
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nam porro, & quam magna in Ecclefiam promerita fuiffe dice- 
mus eorum , qui quatuor ab hinc fzculis  peítifera lue per Amm 
gliam graffante, ex hac vita decedebant? quibus tamen omni- 
bus, dummodo facramentaliter confetfi , & facra Communione 
refc&i fuiffent , Przcedeffores Noftri Clemens Papa VI., & 
Gregorius Papa XI. Benedictionem cum Indulgentia Plenaria per 
Legatos fuos impertiri non recufarunt . Sed & ipfa Congregatio 
Indulgentiis , & Sacris Reliquiis przpofita jam ufque ab anno 
MDcLxxv. die xxi. Aprilis, re diligenter perpenfa, ceníuit , 
Indulgentie Plenarie largitionem in eos etiam , qui fingulari- 
bus in Ecclefiam meritis nequaquam excellerent, recte, & utiliter 
conferri atque diffundi. , 
Quapropter Apoftolicz charitatisNo(tra vifcera dilatantes, 
& tam veteribus , quam recentioribus Ecclefiaftice benignitatis 
exemplis inharentes ; fiquidem extat illu(tre monumentum tertii 
Ecclefiz fzculi in Epiitola San&i Cypriani , quz in novis editio- 
nibus impreffa eft sum. xii. , qua fcilicet in eorum gratiam , 
qui libellos Martyrum obtinuerant , & in mortis periculo verfa- 
bantur ,. quum ipfe zítivis ardoribus przpediretur , quo minus , 
ut optaverat , ad eos reconciliandos fefe conferre poffet ; permit- 
tit, ut id vice fua, a quocumque Presbytero , aut etiam Diacono 
przítari queat ; Noviffimis vero temporibus ex fecunda Medio- 
lanenfi Provinciali Synodo conftat , a felicis recordationis Prede- 
. ceffore Noítro Gregorio Papa XIII. omnibus Epifcopis illius 
Provincie conceffum fuiffe , non folum ut ipfi benedictionem 
cum Indulgentia Plenaria moribundis Fidelibus impertiri , fed 
etiam ut aliis hujufmodi facultatem libere fubdelcgare poffent : 
His igitur , aliifque exemplis , necnon rationibus fuperius relatis 
fee ; hac Noflra perpetuo valitura Conftitutione novas in 
c materia regulas prefinire , quodque olim , ut premifimus » 
de alterius fententia deliberandum Nobis fuerat , nunc demum 
de conceffa Nobis Apoftolicz poteftatis plenitudine abfolvere , 
ac perficere conílituimus . 
Ita- 


621 APPENDIX AD PART.IIIL. CONSTITUT. 


Itaque primum volumus , atque decernimus , ut quz fa- 
cultates impertiendi Benedictionem cum Indulgentia Plenaria Fi- 
delibus in mortis articulo conítitutis , Venerabilibus Fratribus 
Pattiarchis , Primatibus , Archiepifcopis , & Epifcopis nunc exi- 
ftentibus a Nobis, vel a Przdecefforibus Noftris ad hunc diem 
concefsz reperiuntur , licet ille in confuetis epiítolis Secretarii 
Brevium ad triennium dumtaxat , vel alias ad definitum tempus 
indultz fuerint , nihilominus prafentis Noftrz Conftitutionis vi- 
gore co ufque in fuo robore maneant , quoad iidem Antiflites 
carum Ecclefiarum , atque Dicecefum regimen obtinebunt , qua- 
rum favore , & intuitu eafdem facultates a Nobis , & ab Apofto- 
lica Sede impetrarunt . Nos enim eas ad omne tempus hujufmo- 
di , motu proprio , & auctoritate prafata , atque earumdem prz- 
fentium litterarum ferie , extendimus , & prorogamus . 

Utque praterea unufquifque ex Antiltitibus prafatis unum, 
aut plures pios Sacerdotes five Szculares ,. five Regulares , prout 
neceffarium fore judicabunt, in eorum Civitatibus fubdelegare 
valeant , qui ; dum ipfi Aatiftites aliquo legitimo impedimento 
detinebuntur , quamvis hujufmodi impedimentum diurno tem- 
pore occurrat , eorum vice Benedictionem hujufmodi cum In- 
dulgentiz Plenariz applicatione Chriftifidelibus in prafato articu- 
lo conftitutis impertiantur ; aliofque fimiliter per Diocce(im Sa- 
culares, aut Regulares Sacerdotes , quotquot pro numero ani- 
marum in Dicecefibus exiflentium neceffarios judicaverint , ad 
predictum effectum deputare , & fubdelegare poflint ; necnon 
eofdem a fe deputatos, & fubdelegatos removere , aliofque in co- 
rum locum pro fuo arbitrio, & prudentia fubrogare valeant; 
iifdem motu , poteítate , & tenore concedimus , & indulgemus . 

Si vero aliquem ex Anti(litibus nunc per Ecclefias conftitu- 
tis, & przfata facultate gaudentibus ad aliarum Ecclefiarum 
regimen Apoitolica auctoritate transferri contingat ; five aliquis 
corum fit , quorum favore confüetz Littere Secretarii Brevium 
ad hunc diem expeditz non fuerint ; ac denique quum novi Epif- 
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copi Catholicis Gregibus in pofterum praficientur ; volumus 
atque ftatuimus , ut fingulis eorum hujufmodi facultatem a No- 
bis, fivc a Romano pro tempore Pontifice poítulantibus , Apo- 
ftolicz Litterz in forma Brevis gratis per omnia expediantur , qui- 
bus pradicta facultas ipfis concedatur , non ad Triennium, fed 
ad omne tempus , quo adeptum femel Ecclefiz regimen obtine- 
bunt, adjeda etiam facultate. fubdelegandi tam pro Civitate , | 
quam pro Dicecefi , non quidem in cafu dumtaxat impedimenti 
cum no&urno tempore conjuncti , fed in omnibus, & per omnia 
ad normam eorum , quz pro Epifcopis nunc exiftentibus, & In- 
dulto hujufmodi actu gaudentibus , fupra ftatuimus . 

Infuper pro Przlatis Inferioribus Territorium feparatum 
habentibus cum vera qualitate Nullius, & activa in Clerum , & 
Populum jurifditione ; quamvis Pradeceffores Noftri hanc de 
przterito confuetudinem non habuerint ; nihilominus de Apo- 
f*olica liberalitate , ac fimili motu , & tenore concedimus, & in- 
dulgemus , ut , fiab ipfis hujufmodi facultas petita fuerit, fimi- 
les Litterz in forma Brevis in poíterum fingulis eorum expedian- 
tur juxta eamdem formam , mutatis mutandis, quam pro Epif- 
copis conftituimus , ne excepta quidem facultate fubdelegandi , 
ut fupra ; dummodo ipfi Przlati hanc gratiam poftulantes, Apo- 
Itolicis Litteris noitris Anno Incarnationis Dominicz: MDCCXL.- 
nono Kalend. Decembris datis , quarum initium eít Quo fanEa , 
impreflis in Bullario noftro: 7t. 7. num. 7.  obtemperaverint; ' 
nimirum facra Apoftolorum Limina przícriptis temporibus vifi- 
taverint , & relationem flatus Ecclefiarum fibi fubjectarum Apo- 
ftolice Sedi exhibuerint; vel, quatenus Przlationis honorem: 
dc novo accipiant , debitum juramentum in: memorata. Confti- 
tutione przícriptum antea przftiterint . 

Dum autem hujufmodi facultatem Epifcopis eam actu obti- 
nentibus prorogavimus , & ampliavimus , ut prafertur ; cateris 
vcro tam Epifcopis » quam Pralatis Inferioribus in poíterum eam 
petentibus , fupradicta forma , & amplitudine Crenondu fore 

ecre- 
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decrevimus; fequitur , ut hujufmodi Indulta nequaquam morte 
concedentis expirent , quum jurifdi&tio delata in iis , quz non 
jultitiam , fed gratiam concernunt , etiam poft obitum delegan- 
tis manere debeat . Quoniam vero iifdem Epifcopis , & Przla- 
tis permittimus , ut hujufmodi facultatem , pro Incolarum Civi- 
tatum , Locorum , atque Dicecefum opportunitate , & neceífita- 
te, uni, vel pluribus Sacerdotibus in pofterum fubdelegare va- 
leant ; ftatuimus , atque decernimus , hujufmodi fubdelegationes 
per fubdelegantis ceffum , aut deceffum fimiliter non expirare ; 
fed poteftatem ipfis tributam perfeverare ufque ad fuperventum 
novi Prafulis, cujus arbitrio relinquimus , eofdem in hujufmo- 
di officio confirmare , vel ab eo removere. Atque ita quicum- 
que Antiftes memoratam facultatem a Romano Pontifice femel 
obtinuerit , eo decedente, opus non habet pro illius confirma- 
tione ad Apoftolice Cathedra Succefforem recurrere . Sicque 
ctiam cedente, vel decedente Epifcopo » feu Pralato , a quo ea- 
dem facultas in fua Dicece(i, aut Territorio fubdelegata fuerat 
nova conceffione opus non erit pro temporaneo Vicariorum Ca- 
pitularium , aut Apoftolicorum regimine , quum Subdelegato- 
rum auctoritas femper manere debeat , quamdiu vel Epifco- 
pus ipfe , aut Praelatus , vel illius Succeffor eamdem ipfi non 
ademerit , 
Hac igitur ratione animarum faluti confulentes, quantum No- 
: bisin Dominolicuit , piam confuetudinem applicandi Plenariam 
Pontificiam Indulgentiam Ecclefiz Filiis in mortis articulo confti- 
tutis ampliare , & faciliorem reddere curavimus ; Permifsaque 
Venerabilibus Fratribus , ac Dile&is Filiis, Ecclefiarum Epifco- 
piss & Prafulibus, facultate alios Sacerdotes ad hunc effe&tum , 
tam in Civitatibus , quam in Dicccefibus fubdelegandi , non pa- 
rum levaminis corum anxietatibus, & follicitudinibus per Nos al- 
latum efse putamus. Verumtamen ipfis declaratum volumus , non 
id propofitum Nobis fuifse , ut eos prorfus eximeremus ab hoc 
paterna charitatis officio per fc ipíos adeundi miferos egrotos 
ple- 
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plenariz abfolutionis in extremo articulo adipifcendz cupidos ; fed 
ut eorum pietatem opportune juvaremus , ne , dum ipfi aliis Pa- 
ftoralibus curis detinentur , dolere debeant , commiffos fibi alios 
Fideles hoc tanto fpirituali beneficio deítitutos ex hac vita mi- 
grarc. Qui vero pium hujufmodi opus per femetipfos exercere 
gaudent ( qnod fane omnes , quoties legitime impediti non fuc- 
rint , faturoseffe confidimus), meminerint , non id dumtaxat 
erga nobiliores , & potentes hujus feculi , fed erga pauperes quo- 
que, & abje&tz fortis homines preltandum effe . Qua de re utili- 
ter legi poterit Przdecefforis Noftri S. Gregorii Magni Homi- 
lia xxvii. in Evangelia ad cap. x 4. Joannis : Era? quidam Resulus , 
cujus Filius infirmabatur Capharnaum , in qua mirabilem , atque 
cocleftem obfervat amantiffimi Redemptoris Noftri Jefa Chrifti 
agendi rationem , qui ad invifendum zgrotantem Reguli filium 
invitatus ire abnuit , ad Centurionis Servum nec invitatus iturum 
fe profitetur: Qvid efl , quod Kegulus rogat , ut. ad ejus. filium ve- 
niat , €3 tamen venire recu[at 5, ad Servum vero Centurionis mon ini- 
patur , C8 tamen. [e corporaliter ire pollicetur ?. Reguli filio per corpa- 
ralem prejfentiam mon. dignatur adeffe ,— Centurionis Servo uon dedi- 
gatur occurrere ? 

Ut autem Indulgentiz fru&us a Fidelibus in mortis articulo 
percipiatur , hoc fedulo agendum erit , ut Populus in Sacris Con- 
cionibus , & Catechefibus frequenter edoceatur , quod iis , qui 
gratiz Dei, quam in Baptifmo acceperunt , ingrati , per actua- 
lia peccata Spiritum Sanctum contriltaverunt , & Templum Dei 
violare non funt veriti , quantumvis zterna fupplicia in Pceniten- 
tiz Sacramento condonata fuerint , nihilominus temporalis ple- 
rumque poena Divinz juftitiz exfolvenda fupereft , cujus remiffio 
obtinenda eft non folum per fatisfa&iones a Sacerdote Confeffa- 
rioin ipfo Poenitentiz Sacramento pro menfura deli&i impofitas , 
aut per Chriftianam tolerantiam earum adverfitatum , a quibus 
mortalium vita immunis effe nequit; verum etiam per jejunia , 
eleemofynas , orationes, & alia pia fpiritualis vitz exercitia ; 
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Alioquin verendum effet , ne falutis remedia ab Ecclefiz benigni- 
tate Fidelibus fuppeditata ; paulatim in pravz libertatis , & licen- 
tiz fomentum traherentur , compluribus fibftenrece blandienti- 
bus de remiffioae tum fempiternz poenz per Sacramentalem 
abfolutionem , tum temporalis per Indulgentiz Pontificiz ap- 
plicationem in exitu vitz impetrandam, neque cogitantibus,quam 
incertum fit omnibus, non folum qua hora, & quo mortis genere 
ex hac vita migrandum fibi fuerit; fed etiam an Indulgentiam , 
licet externo ritu fibiapplicatam , cum effectu fint percepturi . 
Prapoftera aque, ac periculofa antiquis Ecclefiz temporibus ino- 
leverat confuetudo , ut non pauci ex iis , qui ad Baptifmum no- 
mina obtulerant , ad finem ufque vitz ipfius Sacramenti percep- 
tionem prorogarent , quo fcilicet interim ingenio libere indulge- 
rent , acdemum quum c vita difceffuri effent , per falutare lava- 
crum ab omni culpa, & tam ab zterna, quam a temporali 
poena foluti, ad coclefte regnum recta transferrentur; contra 
quos extant graviffimz objurgationes Sancti Gregorii Nazianzeni 
inoratione xi. , & Sancti Joannis Chryfoftomi in Homilia 1. fu- 
per AQa : fed & Ecclefia Catholica pravam hujufmodi confiden- 
tiam improbare fe declaravit, dum eos, qui in mortis periculo 
Baptifmum fufceperant , fi convaluifsent , aSacris Ordinibus , 
& ab Officiis Ecclefiafticis arcendos , ac perpetuo irregulares 
fore decrevit. 

Et quoniam Sacerdotibus , qui Fideles in extremo agone 
laborantes pie adjuvant , vel Ecclefiz Sacramenta ipfis miniftrant, 
Rituale Romanum injungit ; ut fizgrotus Indulgentiam Plena- 
riam legitima auctoritate concefsam confequi valeat , eam illi in 
mentem reducant , proponantque , quid ad eam confequendam 
agere debeat; ex his autem , qui ad hujufmodi ftatum redacti 
funt , alii quidem cum plena cognitione integrum loquelz ufum 
retinent , alii vero loquendi facultatem amiferunt , licet antea 
fincerz contritionis indicia dederint , eaque adhuc ratione uten- 
teg, identidem dare non definant; ideo, quo certius predi&i 

omnes 
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omnes Indulgentiz fructum confequi valeant , przfatis Sacerdo- 
tibus mandamus , ut omni ratione ftudeant moribundos Fideles 
excitare ad novos de admiffis peccatis doloris a&us cliciendos , 
concipiendofque ferventiffimz in Deum charitatis affectus ; pr- 
fertim vero ad ipfam mortem zquo , ac libenti animo de mann 
Domini fufcipiendam . Hoc enim pracipue opus in hujufmodi ar- 
ticulo conftitutis imponimus , & injungimus , quofe ad Plena- 
riz Indulgentia fructum confequendum praparent , atque difpo- 
nant. Qua in re Au&or Nobis eft Sanctus Doctor Aubuftinus , 
qui in Jizro xut. dc Civit. Dei cap.6. , poftquam horridam mortis 
fpcciom , eique renitentes hominum animos defcripfit ; quodque 
in aliis fuis operibus non femel docuerat , mortem nimirum efse 

ccati originalis poenam , ibi quoque afseruit, & confirmavit , 
js ad rem noftram appofite fubdit : Quidquid tamen illud eft. in 
morientibus , quod cum gravi fenfu adimit fenfum , pie , fideliterque to- 
lerando , auget meritum patientie , mon aufert vocabulum Pene .. [ta 
cum ex bominis primi perpetuata propagine procul dubio ftt mors pana 
naftentis 5. tamen s ft proprietate , juflitiague pendatur , fit gloria rena- 
Jentis ,. €9. cum fit mors peccati vetributio , aliquando impetrat , ut 
nibil retribuatur peccato . 

Pro impertienda vero Benedictione Fidelibus in mortis ar- 
ticulo conílitutis , applicandaque ipíis Plenaria Indulgentia , 
quum nulla certa formula olim prafcripta foret, fan&z memoriz 
Pradecefsor Noter Benedictus Papa XIII. anno Domini 1 7 2 6. , 
pias quadam preces, & Orationes ad hunc effectum adhibendas 
publicari mandavit ; quarum exemplo in his , que opportuna ju- 
dicavimus , inhaerentes , aliam de novo formulam cum his, 
quz inhac Noftra Conflitutione prafícripta funt, magis con- 
gruentem confecimus , & inftituimus , quam ab omnibus in po- 
fterum ufurpari precipimus ; Mandantes hoc ipfum inculcari , & 
injungi in Apoftolicis litteris , quz deinceps pro conceffione prz- 
dictz facultatis Indulgentie Plenarie Moribundis impertiendz, ut 
przmifimus , expediende erunt . 

Kkkk 2 Ad 
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Acdecernentes , ipfas prafentes litteras femper validas , & 
efficaces exiftere, & fore , fuofque plenarios effe&us perpetuo 
fortiri , & obtinere , atque iis, ad quos fpectat , feu fpe&tabit in 
futurum, pleniffime fuffragari: Non obílantibus Apoftolicis, & in 
Generalibus , feu Provincialibus , aut Synodalibus Conciliis edi- 
tis generalibus , feu fpecialibus Conítitutionibus , ac quibufcum- 
que contrariis , etiam Congregationum S. R. E. Cardinalium , 
Decrctis, &c. 

Vblumus autem , ut earumdem prazfentium tranfumptis ; 
five exemplis , etiam impreífis , manu Notarii publici fubícriptis , 
& igillo Perfonz in dignitate Ecclefiaftica conftitute munitis , 
eadem ubique fides habeatur , quz ipis prafentibus haberetur , 
fiforentexhibitz, vel oítenfx . 

Formula igitur , quam pro impertienda Benedictione, & 
Plenaria Indulgentia moribundis Fidelibus applicanda , ut prafer- 
tur, in polterum adhibendam effe prafcriplimus , talis eit : 


MODUS 
A SS. D. N. BENEDICTO PAPA XIV. 
APPROBATUS 


Pro opportunitate temporis fervandus (ut infra in Rubricis 
notatur) ad impertiendam Benedictionem in articulo 
mortis conftitutis ab his , qui facultatem habent 
a Sede Apoftolica dcelegatam . 


DB Eneditlio im articulo mortis, cum foleat impertiri pofl Sacramenta 
Penitentie , Euchariflie , €4 extreme "Untlionis illis Infrmis , 
qui vel illam petierint , dum fana mente , €9 integris fenfibus erant , 
fe verifimiliter petiffemt , vel dederint [igna contritionis , impertienda 
üfdemefl, etiamft poflea lingue , ceterorumque fenfuaum vfu. fint de- 
fli tuti , aut. in delirium ,/ vel amentiam inciderint « Excommanicatis 
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vero, Impenitentibus , €3 qui in manife[lo peccato mortali moriuntur , 
efl omnino deneganda . 
Habens. praditiam facultatem ,. ingrediendo. cubiculum , ubi 
jacet. Infirmus , dicat : Pax huic Domui &c. ,. ec deinde egrotum , 
cubiculum , €8 circumflantes. afperzat aqua beneditía , dicenda Znti- 
phonam: Afperges &c. 
Quod fi egratus. voluerit confiteri , audiat illum , €3 abfolvat . 
. $i Confe|Tionem mon petat , excitet illum. ad eliciendum a&um contritia- 
nis y de bujus beneditfionis efficacia » ac virtute y ft tempus ferat , bre- 
viter admoneat 5 tum in[lruat , atque bortetur , ut morbi incommoda , 
ac dulores. in anteacte vite expiationem libenter perferat , Deoque. efe 
paratum offerat ad ultro acceptandum , quidquid ei placuerit ,| €2 mor- 
tem ipfum patienter obeundam im fatisfa&lionem penarum ,— quas pec- 
cando promeruit . Zum piis ipfum verbis confoletur , in [pem erigens 
fáre » ut ex divine munifientie largitate eam penarum remi[fonem, €3. 
vitam fit confecuturus eternam .. Poflea dicat. 
y- Adjutorium noftrum in nomine Domini .. 
E. Quifecit Coclum , & Terram. 


"ntipbona .. 


Ne reminifcaris Domine delicta Famuli tui ( vel Ancillz: 
tuz ) neque vindictam fumas de peccatis ejus . 
Kyrie eleifon , Chrifte eleifon , Kyrie eleifon... Pater 
nofter &c. 
y. Etnenosinducas in tentationem ,. 
Pk. Scdlibera nos a malo . 
y. Salvum fac fervum. tuum. ( vel Ancillam tuam. €3 fie 
deinceps ) . 
E. Deus meus fperantem in Te. 
y. Domine exaudi orationem meam. 
ER Etclamor meus ad te veniat 
y. Dominus vobifcum . 
Ek. Etcum fpiritu tuo. 
ORE- 
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OREMU S. 


Clementiffime Deus , Pater Mifericordiarum , & Deus 
totius confolationis , qui neminem vis perire in te credentem , 
atque fperantem , fecundum multitudinem miferationum tua- 
rum eise propitius Famulum tuum N. , quem tibi vera Fides , 
& fpes Chriftiana commendant. Vifita eum in falutari tuo, & 
per Unigeniti Tui Paffionem , & Mortem , omnium ei delicto- 
rum füorum remiífionem , & veniam clementer indulge, ut 
ejus anima in hora exitus fui Te Judicem propitiatum inveniat , 
& in Sanguine ejufdem Filii tui ab omni macula abluta, tranfire 
ad vitam mereatur perpetuam. Per eumdem Chriftum Dominum 
noftrum . 

Tum dilfo ab uno ex Clericis adflantibus Confiteor &c. Sacer- 
des dicat Mifereatur &c. deinde : 

Dominus nofter Jefus Chriftus Filius Dei vivi, qui Beato 
Petro Apottolo fuo dedit poteflatem ligandi , atque folvendi, 

er fuam piiffimam mifericordiam recipiat confeffionem tuam , 
& reílituat tibi (tolam primam , quam in Baptifmate reccpilti ; 
& ego facultate mihi ab Apoftolica Sede tributa , Indulgentiam 
plenariam , & remiffionem omnium peccatorum tibi concedo . 
In nomine Patris &c. 

Per facrofancta humanz Reparationis Myfteria, remittat 
tibi Omnipotens Deus omnes prafentis , & futurz vitz poenas , 
Paradifi portas aperiat , & ad gaudia fempiterna perducat. Amen. 

.. Benedicat te omnipotens Deus , Pater, Filius , & Spiritus 
Sanctus. Amen. 

5i vero Infirmus fit adeo morti. proximus ,. ut neque. Confeffünis 
generalis. faciende , neque. premiffarum precum recitandarum tempus 
f'ehpetat ,. flatim Sacerdos benedi&lionem ei impertiatur . 

Nulli ergo omnino hominum liceat paginam hanc Noftra- 
rum confirmationis , prorogationis , ampliationis , & conceffio- 

nis 
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nis , mandatorum , ftatutorum , decretorum , ac derogationum 
infringere, vel ei auf temerario contraire : Si quis autem hoc at- 
tentare prafumpferit indignationem Omnipotentis Dei, ac Bea- 
torum Petri, & Pauli Apoftolorum ejus fe noverit incurfurum : 

Datum Roma apud San&am Mariam Majorem Anno 
Incarnationis Dominice millefimo feptingentefimo quadragefi- 
mo feptimo , Nonis Aprilis , Pontificatus Noftri Ànno Septimo . 


D. Card. Paffioneus . 
J. Datarius. 
Fifa de Curia 
J. C. Bofchi. 
J. B. Eugenius . 
Loco «f» Plumbi. 
Regiflrata in Secretaria Brevium . 


Publicat. die 4. Maii ejufdem anni . 


NU M. 25. 
AD CAP. XIF. & XF. 
CONSTITUTIO BENEDICTI PAP/E XIII. 


Qua decernitur, € mandatur, ut in ftalia, eique adjacentibus Infulity 
Parocbis Defun&iorumsqui im Ezclefis quorumcumque Regularium 
de cetero tumulabuntur , Quarta faneralis. perfolvatar , 
eum aliis ordinationibus , € derogationibus opportunis . 


BFNEDICTUS EPISCOPUS 
SERVUS SERVORUM DEI 


"Ad perpetuam vei memoriam . 


R Omanus Pontifex equi, bonique fupremus A fertor , auto- 
ritatem a Chriíto per Beatum Petrum Apofítolorum cul- 
men fibi traditam intelligens , ut ex Agro Dominico pro tem- 

porum 
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porum neceffitate noxia evellat , & deftruat, utiliaque plantet , 
ac zdificet , ea interdum , qux a Predecefforibus fuis ob rationa- 
biles , & juftas caufas olim fancita fuerunt , ubi in grave aliorum 
prajudicium , & detrimentum redundare cognofcit , atque diffi- 
diis , & contentionibus fomentum prabere animadvertit, maxi- 
menter Dei , & Ecclefiz Miniflros , quorum eft evangelizare 
pacem , & quibus aDomino non aliud frequentius ; neque enixius 
commendatur , quam ut pacem , ac unitatem diligant , mode- 
rari, & immutare , aliafque Paftoralis Ojficii fui partes defuper 
interponere folet , prout rerum , locorum , temporumque cir- 
«umftantiis mature penfatis , difcordiarum extinctioni , Ecclefia- 
fticorum Miniftrorum quieti , fidelium Animarum faluti, divi- 
noque cultui confpicit falübriter expedire . 

Sane quamplures Romani Pontifices Predeceffores Noftri 
multiplicia , ac plane infignia confiderantes merita Ordinum Re- 
gularium , qui militantem in térris Ecclefiam fortiffimis omni 
tempore auxerunt pradiis » Viris nempe vitz fanc&titate , do- 
&rinz laude, ac Orthodoxz Religionis zelo praftantibus, eidem- 
que in Caclis triumphanti eximii fulgoris lumina addiderunt , ipfos 
Ordines , eorumque Profeffores plurimis fatis amplis indultis , 
& privilegiis benigne decorarunt; ac inter alia iis illud conceffe- 
runt , ut canonicam portionem , feu Quartam funeralium emo- 
lumentorum partem pro perfonis » que in eorum Ecclefiis Sepul- 
turam fibi eligerent , Parochis perfolvere minime tenerentur ; ac 
ad majorem ejufmodi privilegii firmitatem , fan&ioni etiam a 
fel. rec. Clemente V. Przdeceffore Noftro , editz in Concilio 
'Viennenfi, & relatz in Clementina Dudum. de Sepulturis, necnon 
Concilii Tridentini Decreto , relato in cap.1 3. fe(. 2. $. dereform. 

rzdidam Quartam Funeralem Parocho aperte refervantibus , 
non femel ampliffime derogarunt ; Unde non acerbe modo Pa- 
rochorum querele , fed innumera etiam contentiones , atque 
lites inter eos , & Regulares fuper folutione ejufdem Quartz di- 
verfis temporibus excitatz fuerunt , quz coram Ordinariis Lo- 

corum , 
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corum , & deinde in variis quoque alma Urbis Noftrz Tribuna- 
libus , prafertim vero in Auditorio Palatii Noflri Apoftolici , & 
in Congregatione Venerabilium Fratrum Noftrorum S.R.E. Car- 
dinalium prafati Concilii Tridentini Interpretum , magno par- 
tium ftudio, nec minori fumptuum incommodo difcuffz , ficut 
accepimus , aliquando ad favorem Parochorum , aliquando autem 
ad favorem Regularium , pro diverfis Caufarum circumttantiis , 
atque vario Judicantium fenfu, decifz , ac definitz fuerunt. 
Hac porro judicatorum , fententiarumque diverfitas , cum nul- 
lam certam , ac determinatam conftituerit regulam in evenien- 
tibus cafibus obfervandam , magnum plane fomentum , & anfam 
relinquit , imo & latam flernit viam ulterioribus inter predictos 
Regulares , & Parochos litibus , & controverfiis , ex quibus 
ipfi, qui in domo Dei ambulare debent cum confenfu , novis de 
catero perturbari diffidiis , novifque pregravari difpendiis poffunz 
cum divini cultus detrimento , & fcandalo plurimorum . 
Quocirca Nos maxime expedire cenfentes , ut. ejufmodi 
controverfiz , & lites ab Ecclefia Dei penitus arceantur , ac in- 
fuper » licet univerfos Ordines Regulares , in quibus , nempein 
Ordine Fratrum Predicatorum , Nos ipfi plurium annorum fpa- 
tio verfati fumus , fpeciali paterna charitatis affectu profequamur, 
coíque , uti dc Ecclefia , Catholica Fide , & Sede Apoftolica opti- 
me meritos praecipuo femper in honore, ac pretio habuerimus, & 
habeamus; nihilominus confiderantes exemptionem a folutione 
Quartz Funeralis, przfatis Ordinibus a dicta Apoftolica Sede con- 
ceffam , modo vergere in maximum Parochorum prejudicium , 
tum propter multiplicationem Conventuum , & Monafteriorum 
Regularium , tum etiam propter auctam devotionem , & con- 
fuetudinem Fidelium fepulturam eligendi in Ecclefiis przdictorum 
Regularium ; ac proinde non modo confentaneum , fed etiam 
neceffarium arbitrantes , ut eorumdem Parochorum , quibus 
ceteroquin Sacri Canones, & priíca Ecclefix difciplina aperte fuf- 
fragantur , indemnitati opportune confulatur , & antedicta Apo- 
"Append. Lll ftolica 
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ftolica privilegia ad zquitatis limites reducantur : Hinc igitur eft, 
quod Nos omnia , & fingula memorata privilegia exemptiva a 
folutione Quartz Funeralis quibufvis Ordinibus , Congregationi- 
bus , ac Inftitutis Regularibus ab Apoftolica Sede , ut prafertur , 
quandocumque , & quomodocumque conceffa prafentibus pro 
plene , & fufficienter expreífis habentes , ac de eorum tenore , & 
fubftantia fatis, fuperque inftru&i, de nonnullorum Venerabilium 
Fratrum Neftrorum S. R. E. Cardinalium , & aliquot etiam Ro- 
manz Curiz Przlatorum , a Nobis ad id fpecialiter deputatorum , 
confilio , fiadentibus etiam Epifcopis , & aliis Ecclefiarum Prz- 
latis , in prafenti Sacro Concilio congregatis , ac infuper motu 
roprio , ex certa fcientia , ac matura deliberatione Notlris , de- 
que Apottolicz poteftatis plenitudine , hac noftra perpetuo vali- 
tura Conítitutione , pramiffa omnia privilegia quoad Quartam 
Funeralem tantum pro locis infra exprimendis moderamur , re- 
formamus, ad viam juris reducimus , & , quatenus opus fit, etiam 
revocamus , & abrogamus , neque cuiquam deinceps fuffragari 
poffe , vel debere decernimus . 

Preterea motu, fcientia, & poteftatis plenitudine fimili- 
bus fancimus , ftatuimus , & mandamus , ut in Italia , eique adja- 
centibus Infulis , a die publicationis prefentis Conttitutionis in fu- 
turum Parochis Defunctorum , qui in Ecclefiis quorumcumque 
Regularium przdictorum tumulabuntur, perfolvatur , & cum ef- 
fectu tradatur. Quarta Pars omnium Intorticiorum , & Cande- 
larum , quz in eadem Ecclefia circa cadaver , vel etiam in Alta- 
ribus in die funeris accendentur. A pradicta tamen Quarta Fune- 
rali excepta intelligantur, & fint Candele , quas Sacerdotes , 
etiam Regulares , vel piarum Sodalitatum Confratres funus affo- 
eiantes , manualiter per viam accenfas deferent , Quod fi funus 
non fieret in die tumulationis , fed ad diverfam diem , vel ad aliud 
longius tempus differretur , Parocho nihilominus affigaetur 
Quarta Pars omnium Intorticiorum , & Candelarum , quz ipfa- 
met pera&i funeris die in Ecclefia , ubi Defunctus humatus fuit , 

circa 
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circa Canotaphium , feu tumulum honorarium , atque etiam in 
Altar ibus euien Ecclefiz , accenía fuerint. Hac porro omnia 
locum habeant , & exacte in pofterum obferventur , quotieícum- 
que De functus extra fuam Parochialem Ecclefiam tumuletur , & 
exponatur , five quia in Ecclefia tumulante , vel exponente Be- 
neficium obtinuerit , five quia ibidem Sepulcrum habuerit genti- 
litium , five tandem quia in ea d elegerit. Caeterum fub 
przdicta Quarta funerali comprehendi non intendimus , imo ex- 

reffe ab ea excipimus legata Miffatum , & Anniverfariorum , 
Lifque fimilia pia relicta ad favorem Ecclefix tumulantis , vel ex- 
ponentis a Debndio difpofita ; Circa quz , ac omnia , & fingula 
alia, de quibus in przfenti Conítitutione mentio facta non fuit , 
Privilegia predictis Regularibus Ordinibus ab Apoftolica Sede 
conceffa falva prorfus , illefa , ac inviolata perpetuo permanere 
& ab omnibus , ad quos fpcétat , & protempore quandocum- 
que fpe&tabit , inconcuffe , ac irrefragabiliter obfervari debere 
volumus, decernimus , & mandamus . Ubi vero confuetudines 
legitime probata , conventiones , concordiz , vel flatuta vige- 
rent , quz. prafatis Parochis magis faverent, illifque pinguio- 
rem przdicta Quarta emolumentorum funeralium portionem af- 
fignarent, ca in iis, in quibus vigent , locis inconcuffe ab omni- 
bus obfervari motu , fcientia, ac poteftatis plenitudine paribus , 
fancimus , precipimus , & jubemus . 

Decernentes pariter prafentes litteras, & ineis contenta 
quicumque , etiam ex co , quod predictorum Ordinum Regula- 
rium Superiores , vcl quicumque alii in przmiffis intereffe haben-. 
tes , feu habere quomodolibet pratendentes , illis non confenfe- 
rint , nec ad ca vocati , & auditi &c. 

Non obftantibus , quatenus opus fit, Noftra , & Cancel- 
lariz Apoftolicz Regula de jure quzfito non tollendo , aliifque 
Apoftolicis , ac in Univerfalibus , Provincialibus , & Synodali- 
bus Conciliis editis generalibus , vel fpecialibus Conftitutionibus, 
nec quorumvis Ordinum przdictorum &c. 

L1ll az Ut 
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Ut autem prafentes Littere ad omnium notitiam facilius 
deveniant , & nemo illarum ignorantiam*allegare valeat, volu- 
mus illas , feu earum exempla , ad valvas Bafilicze Principis Apo- 
ftolorum , necnon Cancellariz Apoftolicz &c. 

Nulli ergo omnino hominum liceat paginam hanc Noftra- 
rum voluntatis &c. 

Datum Romz apud S. Petrum anno Incarnationis Domi- 
nicz milleíimo feptingentefimo vigefimo quinto , quarto Kalen- 
das Maii , Pontificatus Noftri anno primo. 


P. M. Card. Prodat. F. Card. Oliverius. 
Vifa de Curia 
I. C. Archiep. Amafenus . 
Loco «$» Plumbi . 


L. Martinettus . 
Regiftrata in Secretaria Brevium . 
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De Ordinationibus Regularium . 


BENEDICTUS EPISCOPUS 
SERVUS SERVORUM DEI 
"Ad perpetuam rei memoriam . 

Mpofiti Nobis , licet immerentibus , Apoftolici Minifterii 
ratio poftulat , ut ad tuendum Ecclefiafticz difciplinz vigo- 
rem , non modo novas interdum leges provide conttituamus , 
. Verum etiam veteres a. Predecefforibus Noftris fapienter ftatu- 
tas , fiquidem fallacium rationum prafidio debitis ues ef- 
. fcdti- 
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fe&ibus, novis , & inviolabilibus fanctionibus communiamus ; 
fi vero earum claritas pravis, & captiofis interpretationibus in- 
volvi, & obumbrari dignofcatur, eaídem perfpicuis , apertif- 
que declarationibus in propria luce collocemus . 

Sane, quz olim de Ordinationibus Regularium contro- 
verfia viguit , an fcilicet Regulares a quocumque Catholico An- 
tiítite indiítin&e ordinari poffent , an vero id juris privative per- 
tineret ad Epifcopum illius Dioecefis , intra quam fita eft Reli- 
giofa Domus , quam Regularis ad Ordines promovendus inhabi- 
tat , providis Romanorum Pontificum Przedecefforum. Noftro- 
rum Conftitutionibus , & declarationibus jamdudum fublata fuit. 
In qua quidem controveríia Epifcopi Locorum Ordinarii jura fua 
fundantes in generalibus Canonum (latutis , & in ipfis exemptio- 
num privilegiis , quz Regularibus indulta funt, ajebant , ipfo- 
rum ordinationes , utpote Dicecefanis Epifcopis expreffe refer- 
vatas , neque fpectare poffe ad Ordinarios eorum originis , quam: 
Regulares a fe abdicant , dum feculo nuntium remittunt ; neque 
porro: ad Ordinarios Beneficii , quoniam ipfi ad titulum Benefrcii 
non promoventur ; proindeque unice fpectare ad npa Or- 
dinarios eorum domicilii , nimirum illius Diaecefis , ac loci , in: 
quo ipfi Ordinandi commorantur . Contra vero Regulares Apo- 
ftolicis ! siena innixi ,. quz certis Ordinibus recentius elargi- 
ta, ac deinceps per viam. communicationis ad omnes extenfa fue- 
rant , licitum fibi effe contendebant Sacros Ordines a quocum» 
que Catholico Antiítite , juxta corum privilegiorum. tenorem , 
pro arbitrio fuícipere » 

Verum , quum felicis recordationis Przdeceffor Nofter: 
Gregorius Papa XIII. per fuam Apoftolicam Conítitutionem , 
quz incipit: m zanza rerum , datam apud SanQum Petrum anno 
Incarnationis Dominicz MprLxxim. Kalendis Martii juílis , gra- 
vibufque de caufis , alteram Conftitutionem fui , noftrique pari- 
ter Przdecefforis S. Pii Pape V. , cujus initium eft: rfr Zzeudi- 
cantium , ad juris communis , & Sacri Concilii Tridentini termi- 

nos 
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nos reduxiffet ; eodem quoque anno in Caufa Monachorum Or- 
dinis Carthufiani Decretum edidit , quo ipfos ab Epifcopis Dice- 
cefum , in quibus eorum Monaíleria refpective fita funt , vel 
nonnifi de iftorum licentia , ab aliis quibufque Epifcopis ordi- 
nandos effe declaravit; quemadmodum legitur lib.z. Decreto- 
rum Congregationis Concilii p2g-7 5. a terg. Dub. 74z Nefiri Or- 
dinandi ebligentur babere expre[Jam licentiam. Ordinarii , in. cujus 
Diecefi funt , pro Ordinibus conferendis ab Epifcopo alterius Dizcefis ? 
Sangliffmus Dominus Nofler , etiam ex fententia Sacre Congregatio- 
nis Concilii , declaravit , obligari . 

Contigit autem fub illius Succeffore Sixto Papa V. eamdem 
quzítionem retractari , inítante univerfo Ordine Fratrum Prz- 
dicatorum . Qua de re idem Przdeceffor , poft maturum caufz 
totius examen in prafata Congregatione Concilii habitum , con- 
ftituit , licere Superioribus Regularibus litteras Dimifforiales con- 
cedere fuis refpective fubditis ad Ordines fufcipiendos; fed eas 
tamen Dioecefano dumtaxat Epifcopo directas nec alteri um- 
quam , nifi quum forte is a Dioccefi abfuerit, aut , quatenus in 
Diacefi extiterit, Clericorum tamen Ordinationem non fit ha- 
biturus. Ita relatum habetur lib.4. predi&orum Decretorum 
pag.1o8. Santiffinus Dominus Nofler. Sixtus P. ex fententia. Con- 
gregationis re[pondit , Regulares. po[fe. concedere Dimifforias ad Epif- 
copum Diecefanum y eoque. abfente , vel etiam prefente , €9 Ordina- 
tionem mon tenente , ad quemcumque ,, dummodo ab eo Epifcopo , qui 
Ordines contulerit , examinentur quoad dofirinam . 

Demum a fan&z memoriz Predeceffore quoque Noítro 
Clemente Papa VIII. , ad hujufmodi controverfias perpetuo ex- 
tinguendas , fequens Decretum editum fuit : De mandato SanBlif- 
Jimi Domini Noflri. Clementis. Divina Providentia Pape VIII. tenore 
prefentium mandatur. omnibus , €2. fingulis. quorumcumque Regula- 
rium Superioribus , ut de cetero obfervent , €. obferoari faciant ea , 
qué in decreto Sacre Congregationis Concilii Tridentini continentur , 
eujus tenor eft talis ; Congregatio Concilii cenfuit , Superiores Regula- 

ves 
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ves poffe [uo fubdito itidem Regulari , qui preditus qualitatibus regui- 
fitis Ordines fofcipere voluerit litteras Dimi[Jorias concedere , ad Epif- 
copum tamen Diecefanum , nempe illius 4Hona[lerii » in cujus familia 
ab iis , ad quos pertinet , Regularis pofitus fuerit , €8 , ff Diecefanus 
abfuerit , vel non effet habiturus Ordinationes , ad quemcumque alium 
Epiftopum , dum tamen ab eo Epiftopo , qui Ordines contulerit , exa- 
minctur quoad dottrinam , €3 dum ipft Regulares non diflulevint de in- 
duftria conceffonem Dimi[foriarum im id tempus , quo Epifcopus Diece- 
fanus vel abfuturus , vel nullas effet habiturus Ordinationes . Perum, 
eum a Superioribus Regularibus , Epifcopo Diecefamo abfeute , vel Or- 
dinationes nom babentes, littere Dinijjerie dabuntur , in eis utique ba- 
jufmodi caufam. abfentie Diece[ani Epiftopi , vel Ordinationum ab eo 
uon babendarum 4. exprimendam eff. Quod qui mon fecerint , officii : 
€3 dignitatis , feu adiniflrationis » at votit alive , €9 pa[five priva- 
tionis , ac alias arbitrio ejufdem Santfiffani Damini Noftri Pape refer- 
vatas penas incurrant . [n quorum fidem €3c. Datum Rome. die xg. 
menfis 4Martii x $ 96. 

Hoc emanato Pontificio Decreto , eoque tam claris ver- 
bis concepto , jure fperandum videbatur , hujus generis lites non 
amplius auditum iri; fed contra accidit , dum ex una parte non- 
nulli iege ultra montes conítituti contendere coeperunt , ne- 
ceffarias effe Regularibus Dimifforias etiam Ordinariorum co- 
rum originis , quo poffent ab Epifcopis aliorum locorum ad Sa- 
cros Ordines promoveri ; ex altera vero Regulares , obtenden- 
tes , in prefato Clementis VIII. Decreto derogatum non fuiffe 
Apoftolicis privilegiis , que eorum Ordinibus , five dircte , five 
per communicationem indulta fuerunt , ut fcilicet a quocumque 
Catholico Antiftite ordinari poflint , hujufmodi Decreti vim , & 
obfervantiam declinare fe poffe putarunt . 

Verum , quod attinet ad Epifcopos , ipa Congregatio 
Concilii die 28. Februarii anni wpcLiv. , ut notatum reperitur 
libro xix. ipfius Decretorum pag.5 1 6. , ita refcripit : Rezulares 
volentes fe promovere ad Ordines , mon teneri oflendere Dimifforias Or- 

dina- 
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dinariorum proprie orieinis , fed fuffere , ut obfervent formam pre- 
feriptam im Decreto fan. mem. Clementis 11. Quod etiam amphiffi- 
me confirmatum fuit in alio Decreto edito die 1 7. Martii an- 

no MpcLxxliv. , Decretorum lib.xxvri. pag.26r. , & feq. 
Quod vero fpectat ad Regulares ; quum eorum prafum- 
ptum jus , una cum rationibus ab ipfis pleniffime dedu&tis, in 
quadam Congregatione particulari nonnullorum S. R. E. Cardi- 
nalium a fcl. record. Przdeceffore Noítro Innocentio Papa XIII, 
deputata , cui Nos in minoribus tunc exiftentes noftram qualem- 
cumque operam , pro demandato Nobis Secretarii munere , con- 
tulimus , diligenter expenfum , & examinatum fuiffet ; cumque 
ad cjufmodi quzftionem definiendam id potiffimum vifum effet 
in jure ftatuendum , an. ad effe&um eximendi Regulares a pre- 
fati decreti Clementini obfervantia , fufficeret , quod privilegia 
fufcipiendi Ordines a quocumque , ipfis conceffa fuiffent pott 
Concilium Tridentinum , a quo hujufmodi antiqua Privilegia 
abrogata fuiffe fatis conflat ; an vero oporteret eadem conceffa 
fuiffe pot ipíam Clementis Przdecefforis Decretum : Ac prate- 
rea , an hujufmodi Privilegia zque fuffragentur iis , ad quos per 
viam communicationis extenfa dicerentur , ac iis, quibus dire- 
&e , & expreffe indulta fuerunt ; idem Innocentius Przdeceffor, 
audito przfatz Congregationis particularis confilio , decrevit , 
fatis effe , ad fupradi&tum effedum , quod hujufmodi privilegia 
ft Concilium Tridentinum conceffa fuerint , quamvis przfato 
Clementino Decreto pofteriora non fint ; dummodo tamen di- 
recte conceffa fuiffe conftet , non vero in communicatione Pri- 
vilegiorum de uno in alium Ordinem derivata afferantur ; quem- 
admodum ipfe Innocentius in fuis Apoftolicis litteris incipienti- 
bus : 2Mpoflolici 4 ini[lerii »die 3o. Maii anni Mpccxxrr. datis , ac 
deinde confirmatis a fanctz mem. Przdeceffore pariter Noftro 
Benedi&o Papa XIII. per alias fimiles litteras datas die 2 3. Sep- 
tembris anni MDccxxiv. , quorum initium ell : Zr fupremo , aper- 
te declaravit his verbis : Quories ergo Regulares ad Ordines. erunt 
promo- 
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promovendi - fervetur omnino Detretum Congrezationis Cardinalium 
Concilii Tridentini anterpretum a pie memorie Clemente VIII. Prede- 
effore etiam Ncflro confirmatum. die x s. Martii Y $96. , quo fauci- 
tur , ad Epiftopum Diecefanum litteras Dimi[forias pro eorumdem Or- 
dinum fufceptione a. fuis Superioribus effe dirizendas , preterquam inm 
cafu , quo Diacefanus a Dieceft abeffet , uel Ordinationes mon effet ba- 
liturus quo etiam cafu in litteris Dimifforiis ad alium Epifcopum di- 
vigendis expre[fa fieri debeat mentio , vel de predicta Epifcopi Diecefa- 
ni ab[entia , vel de illa alia caufa , videlicet , quod Ordinationes mom 
fit habiturus j. exceptis tamen , quoad. pradiifa , Regularibus illis , 
quibus per [peciale Privilegium a Sede Adpoflolica poft Concilium Tri- 
dentinum fuerit. conce[fum , ut a. quolibet. Catholico "ntiflite Ordi- 
ees fufcipere po[fmt , fuper quo indulto. mibil per prajentes innovare 
éntendimus . 3 
Porro fi aliqui vigilias , laborefque fuos , non tam in extri- 
candis inutilibus quzftionibus , vel forte in rebus profanis , &ab 
Ecclefiaftica profeffione alienis addifcendis confumerent, quam 
in ftudio facrarum Legum , quibus Ecclefiaitica Difciplina conti- 
netur , utiliter collocarent ; ac nifi aliquibus arbitrium pro lege , 
przjudicata opinio pro ratione , atque in legum etiam clariffima- 
rum interpretatione fuus cuique fenfus pro auctoritate effet ; 
nec olim Nobis in noftro Bononienfi Archiepifcopatu refidenti- 
bus contigiffet , ut Regularis quidam ex ea Urbe repente digref- 
fus , fuique Superioris dimifforias ad Epifcopum finitimum defe- 
rens , tametfi nullo pa&o docere poffet , Nos Clericorum Ordi- 
nationem non habituros , Sacrum Presbyteratus Ordinem fuíci- 
peret, nullaque interje&a mora Bononiam ad primum Sacri- 
ficium non fine pompa offerendum reverteretur ; Quam tamen 
intolerandam audaciam Nos ad Canonicarum fan&ionum rigo- 
rem exigere, atque etiam , fervata Paftorali manfuetudine , 
vindicare non prztermifimus , ut videre eít in monito Paftorali 
a Nobis tunc edito , inzer i»sprefs. 24dtnit. 3. lib. y 13. ; Neque rur- 
fus, ex quo ad univerfalis Ecclefie regimen , Deo fic difponen- 
"tppend. Mmmm te, 
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te, affumpti fuimus , plurium Epifcoporum Fratrum Noflro- 
rum querelz ad Apoftolatum Noftrum delatz fuiffent ; qui nimi- 
rum , non fine magno animi noftri dolore , apud Nos expoftu- 
lare non definunt , a pluribas Írpe Regularibus in eorum Dice- 
ccíibus refpetive commorantibus fimilia perpetrari in fpretum 
Ecclefiafticarum legum , atque. pocnalium fanctionum , quibus 
ipfo facto adítringuntur; ( fiquidem in autographo fupra relati 
Clementini Decreti diftinte legitur : izcvrraz/: ; non autem 
quod filfo non nemo afferuit : igcurrezt :) , dum fcilicet Supc- 
riores Regulares , qui fubditis fuis non ad prafcriptum ejufdem 
Decreti dimifforias litteras concedunt , fuorum officiorum , ac 
Dignitatum , & vocis active , atque paffive amiffione multan- 
tur; Ordinati vero fufpenfionis poenam , atque. etiam , fi in fu- 
Ícepto Ordine miniflraverint , irregularitatem incurrunt ; ac de- 
nique Antiflites , qui ipfis manus imponunt , non facile cffugiunt 
Canonicas poenas adverfus eos propofitas, qui alienos fubdi- 
tos abíque fufficientibus Dimifforiis ordinare prafumunt . Qui 
etiam plerumque culpa non vacant in eo, quod , quum ex ufu 
rerum intelligere poflint ; complures Regulares non alia de cau- 
fa , proprio domicilio reli&to , iter arripere, quam ut fe fübdu- 
cant examini Epifcopi Dicecefani , cujus is in re jurifdictionem , 
aut nimium rigorem perhorrefcunt , aliumque inveniant, qui 
vel nullo , vel admodum levi przmiffo examine , Ordines ipfis 
impertiatur; quoties hujufmodi facilitate erga illos utuntur , 
toties adverfus confultiffima Tridentinz Synodi decreta delin- 
quunt: Ea fiquidem fef. 5 2. cap.x 2. de reformatione fic ftatuit : 
Regulares quoque , mec in minori etate , mec [ime diligenti Epifcopi exa- 
aiine ordinentur , privilegiis quibuftumque quoad boc penitus exclufis . 
Nos autem confueta Sedis Apoftolicz clementia uti volen- 

tes , libenter abitinemus a defignandis , aut nominandis hoc lo- 
co Regularibus , de quorum exceffibus in hoc rerum genere gra- 
ves Epifcoporum querimoniz ad Nos delatz fuerunt . Quzcum- 
que ctiam hac in re inordinate ad hunc. diem admiffa funt , a 
diítri- 
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diftri&ioris judicii inquifitione liberamus; Quin imo omnes, 
& fingulos in hoc delinquentes , five Superiores Regulares, five 
Regulares ad Ordines promotos , five Antiítites , qui eos ordi- 
naverint, a quibufcumque fententiis , cenfuris, & poenis Eccle- 
fialticis ,. quas hac de caufa refpective antehac incurrerint , qui- 
buque innodati forfan exiftant , au&toritatis No(lrz plenitudine , 
ac de Apoftolica benignitate , tenore praíentium. abfolvimus , 
& abfolutos effe cenferi decernimus, & cum iifdem fuper qua- 
cumque irregularitate per eos forfan, caufa, & occafione prz- 
miífis, quomodolibet contraca, ad omnes etiam facros, & 
Presbyteratus Ordines , corumque exercitium , atque ad omnia , 
& (ingula eorum refpe&tive Religionum munera , pari auctorita- 
tis plenitudine difpenfamus . De catero tamen infrafcriptas leges 
in poflerum. omnino obfervandas , Motu roprio , & ex certa 
Ícientia Noftra, ac matura deliberatione premiffa edicimus , 
atque ftatuimus . 

Quazcumque nimirum hac in re a prafatis Predecefforibus 
Noflris Gregorio XIII. , Sixto. V., Clemente VIIL , & Inno- 
centio XIII , in fupra citatis ipforum Litteris , feu Decretis ftatu- 
ta, mandata, definita, atque fancita fuerunt , ea omnia, & 
fingula , motu, fcientia, & poteítatis plenitudine prafatis » 
earumdem przfentium ferie, confirmamus , roboramus , & 
innovamus , atque ab omnibus, ad quos fpectat » feu quandocum- 

ue in futurum fpectabit , inviolabiliter obfervari przcipimus , & 
jubemus . Tranfgreffores quoque omnibus poenis in. przzmiffis 
contentis , aliifque per Apoltolicas Conftitutiones , & per facros 
Canones latis , atque flatutis cum effectu fübjacere , eafque ipfo 
fado, & abfque aliqua declaratione incurrere decernimus; Su- 
periores nimirum Regulares eas omnes , quas, ut prafertur * 
fupradictus Clemens VIII. Przdeceffor conftituit, & fanxit; 
Regulares autein , qui contra illius Decreti przícriptum promoti. 
fuerint, & Antiílites eos promoventes , Canonicas poenas , at- 
que Cenfuras , qua adverfus Sacram Ordinationem fufcipientes 
Mmmm az ab 
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ab Epifcopo , qui proprius ad hunc effe&um dici , & haberi ne- 
quit , necnon adverfus Epifcopos , alienos fubditos indebite or- 
dinantes , in jure Canonico , & in Conttitutionibus Apoftolicis 
ftatutz habentur . 

' Preterea volumus , atque decerniimus , ut Superiorum Re- 
gularium Dimifforiz , quz ideo ad alium Antiftitem dire&z fue- 
rint ; propterea quod Epifcopus Dicecefanus extra Dicecefim 
commoretur , vel Ordinationem non fit habiturus , nullius fint 
roboris , & momenti, nifi illis juncta fuerit authentica atteíta- 
tio Vicarii Generalis , vel Cancellarii , aut Secretarii ejufdem 
Epifcopi Diacefani , ex qua conftet, vel ipfum a Diccefi abeffe , 
vel Clericorum Ordinationem habiturum non effe proximo legi- 
timo tempore per Ecclefiafticas Leges ad hunc effe&um flatuto : 
Hoc enim expreffe declarari opus eft ad. excludendam nonnul- 
lorum arrogantiam , qui quum Privilegio gaudeant fufcipiendi 
Ordines extra tempora , exiftimarunt Epifcopos ipforum volun- 
tati adeo addictos effe debere , ut fi, quandocumque ipfis pla- 
cuiffet ad Ordines promoveri , non flatim , ipfoque die ab ipfis 
defignato voti compotes fierent, jam dici poffet ,, Ordinatio- 
nem ab Epifcopo non haberi , proindeque alius Epifcopus pro 
fufcipiendis Ordinibus adeundus effet. Quod fi aliquis Antiftes 
Regularem virum ,. in fua Dioecefi proprium Domicilium non 
habentem , folis ipfius Superioris dimifforialibus litteris conten- 
tus , fine adjuncta prafata atteftatione in forma probante, ad Or- 
dines promovere prazfumpferit ; decernimus , & declaramus 
hunc ipfo facto incurrere in poenas Canonicas adverfus eos con- 
ftitutas , qui alienum fubditum legitimis Dimifforiis deítitu- 
tum ordinaverint . 

Quemadmodum vero eorum Ordinum Regularium Privi- 
legia firma , & rata effe volumus , quibus ab Apottolica Sede re- 
peritur indultum , ut eorum Alumni a quolibet Catholico Anti- 
ftite ipfius Sedis gratiam , & communionem habente ordinari va- 
leant , dummodo hujufmodi privilegia poft Tridentinum Con- 
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cilium , & ipfis Ordinibus nominatim, atque dire&te , non aute m 
per communicationem conceffa fuerint ; Ita porro omnia fimilia 
Privilegia , quz aliis Ordinibusante prefatum Concilium Triden- 
tinum , ab ipfa etiam Apoftolica Sede , & fub quibufcumque te- 
noribus , & formis indulta fint , vel etiam poft ipíum Concilium 
non ipfis direte conceffa , fed per communicationem ad eos 
udi effe dicantur , iifdem auctoritate , & tenore , nulla , & 
irrita, omnique vigore ; ac robore ad effectum, de quo agi- 
tur, penitus deftituta , & vacua efse volumus , & ftatuimus : 
Decernentes , hujufmodi privilegia nequaquam poft Concilium 
Tridentinum indulta cenferi , nifi, vel poft ipfius Concilii con- 
firmationem reipfa fuerint concefsa, vel, quatenus antca con- 
cefsa, & pofterius confirmata efse afserantur , hujufmodi confir- 
mationes iz forma fpecifica cum litterali veteris indulti infertione , 
ejufque expreífa innovatioue factz dignofcantur ; ac declaran- 
tes , alterius generis confirmationes , quz i» forma communi nun- 
cupantur , nemini ad przmifsum effe&um ullo pa&o fuffragari . 
Quod vero fpectat ad eorumdem Privilegiorum ufum , & exer- 
citium , monendi funt ii , quibus eadem , juxta przmifsa , ple- 
no jure competere dignofcuntur , ut non (ine juíta caufa , nec 
extra debitas circumfítantias , pro libito ipfis utantur; minime 
vero ad oftendendam dumtaxat ipforum privilegiorum fingulari 
tatem ; quemadmodum aliquibus in more js novimus , qui 
pridie illius diei, quo ab Epifcopo Diaccefano Clericorum Ordi- 
natiónes publice habenda funt , ad alterius. Epifcopi Diccefim 
confíulto migrant , moxque füfcepto ibidem Ordinationis mu- 
nere , ad priftinum domicilium redeunt , idque fc facere ajunt , 
ut jurium fuorum indemnitati confulant ; quafi vero Apottolica 
Privilegia, nonnifi cum aperto Epifcopi Dicecefani contemptu ,. 
fuam vim , & robur habitura forent . 
Denique tam Ven. Fratres Pafriarchas , Archiepifcopos H 
& Epifcopos , quam dile&os Filios omnium Regularium Ordi- 
num Pzofeffores ; quam maximo poffiumus Apoftolicz voluntatis 
ftudio , 
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ftudio , per mifericordiam Dei Noftri , & per charitatem San&i 
Spiritus , hortamur in Domino , & obteítamur , ut tam in hoc 
negotio , quam in cateris omnibus folliciti fint unitatem Spiri- 
tus , & fincerz dile&tionis concordiam fervare. Meminerint Re- 
gulares quo loco Spiritus San&us pofuerit Epifcopos regere Ec- 
clefiam Dei ;. quod ipfis a Sacrofancta (icumenica Lateranenfi 
Synodo fub Leone X. habita inculcatum fuit , per hzc verba .. . 
Ef? infaper fratres in virtute antfe obedientia monemus , ut eofdem 
Epifcopos loco Sancforuim Zpo[lolorum fabrezatos , pro debita , €2 no- 
fira; ac "to[lolice Sedis reverentia , congruo bonore , €9 congruenti ob- 
fervantia. venerentur . Neque oblivifcantur Epifcopi ; Regulares 
viros ipfis datos effe adjutores in Dominice vinez cultura ; fub- 
dit enim eadem Sandta Synodus : Zpfos queque Epiftopos bortamar , 
ac per vifcera mifericordie Dei Noftri requirimus ,— ut Fratres ipfas af- 
fe&iu benevolo profequentes caritative tra&lent , ac benigne foveant &8t., 
€2 tamquam in agro Dominico cooperatores , eorumque laborum parti- 
cipes , prompta benignitate vedpiant .... Demum , & Epifco Ls 
& Regulares fimul animum advertant ad id , quod ibidem fubjici- 
tur... "Unaefl Regularium , €8 Secularium ,| Prelatorum , €3 
Subditorum , exemptorum , €. mon. exemptorum univer[alis Ecclefia , 
extra quam nullus omnino falvatur , eorumque omnium unus Dominus , 
una Fides ,| €9 propterea decet vos ,. qui eju[dem fent corporis ,. unius 
eriam e(fe voluntatis 
Hac profecto Chriftianz veritatis , & charitatis documenta 
quum utrinque fervata fuerint , omnibus in rebus , adeoque in 
hac etiam ordinationum materia,importunz partium querelz pe- 
nitus conticefcent . Neque enim Regulares conqueri poterunt , 
quod, recufantibus Epifcopis facram Ordinationem adminitlrare, 
praterquam in temporibus ab Ecclefia ftatutis , eorum Privilegia 
de Ordinibus extra tempora fufcipiendis effectu vacua remaneant; 
Epifcopi enim alios etiàm opportunos dies ordinandis Regularibus 
facile invenient . Epifcoporum autem ceffabunt querelz , quod 
Superiores Regulares , ad cludendam Decreti Clementini obfer- 
vantiam , 
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vantiam , advenientibus Ordinationum temporibus , fubditos 
fuos domicilio moveant , eoídemque , ftatim poft fufceptos Or- 
dines , fal(is de caufis ad priftinum monaflerium reverti jubeant ; 
fiquidem Regulares hujufmodi agendi rationem ( quam & alias 
in foro externo graviter vindicatam fuiffe, & in potterum dittri- 
&c coercendam fore noverint ) , tum a probi viri honeflate , & 
fide alienam , tum etiam'debitz erga Sacros Ecclefiarum Anti- 
ftites obfervantiz contrariam effe , ipfi per fe facile cognofcent 

Praíentes vero Noflras Litteras, & in eis flatuta quz- 
cumque &c. 

Sicque , & non aliter in premiffis cenferi , atque ita per 
quofcumque Judices Ordinarios , & delegatos &c. 

Non obítantibus , quatenus opus fit , Noftra , & Canccl- 
lariz Apoftolicz &c. 

Volumus infuper ; & eadem auctoritate przdicta. manda- 
mus , ut ezdem prafentes &c. 

Utque earumdem prafentium tranfumptis , feu exemplis 
etiam impreffis &c. 

Nulli ergo omnino hominum liceat paginam hanc noftra- 
rum Confirmationis &c. . 

Datum Roma apud San&am Mariam Majorem anno In- 
carnationis Dominice Mpccxr v1. tertio Kalendas Martii Ponti- 
ficatus Noftri anno vir, 


D. Card. Paffioneus . 
J. Datarius. 


V ifa. de Curia 
| f C. Bofchi. 
J. B. Eugenius. 
Loco «fe Plumbi. 
Regiflrata im Secretaria Brevium « 


Pablitat. die 4. AMartii ejufdem anni . 


NUM. 
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N U M. 77. 
AD CAP. XP. ARTIC. IV. 


Declarantur , €83 prefcribuntur nonnulla circa Ordinationes 
alienorum fubditorum . 


INNOCENTIUS EPISCOPUS 
SERVUS SERVORUM DEI 


"Ld perpetuam rei memoriam . 


Peculatores domuslfrael , quz eft Sancta Dei Ecclefia , per 
S ineffabilem divinz bonitatis abundantiam conítituti, eo 
. potiffimum ab ipfis Pontificatus Noftri | sagas paftoralis vi- 

gilantiz noftre ftudia convertenda effe duximus , ut , qui in for- 
. tem Domini vocantur , facrifque addicuntur minifleriis , quippe 
quos irreprchenfibiles effe convenit , ut przeffe valeant corri- 
gendis , ac in quos , tamquam in fpeculum , teliqui oculos con- 
jiciunt , ex iifque fumunt , quod imitentur , tales fint qui di- 
gne poffint Dominica Sacramenta tractare , ac zdificent cunctos 
tam fidei fcientia, quam operum difciplina. 

Sane hoc inito confilio , non alios , quantum fieri poteft , 
quam qui in fanctitate , & juítitia per ordinatiffimos Ecclefiaíti- 
«x Militiz gradus (tatis intervallis ambulaverint , ac pie» & fi- 
deliter in minifteriis antea&tis fe gefferint , ad Sacerdotium affu- 
mi , facrafque Ordinationes , juxta prifcum Ecclefie morem , 

raícriptis a jure temporibus orationi, & jejunio confecratis , 
bei cupientes , feveriorem quamdam in concedendis Indultis 
fufcipiendi Sacros Ordines extra tempora hujufmodi , & inter- 
ftitiis ad id defignatis minime fervatis , ultro Nobis propofuimus 
adhibendam rationem , qua videlicet fervata , ante meritum la- 
boris , ante tempus examinis , ante experientiam difciplinz , Sa- 
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cerdotalis honor non probatis minime tribuatur , nec umquam 
heri facrilegi , hodie Sacerdotes , heri profani , hodie Sacrorum 
Antiflites , veteres vitio, virtute rudes , & recentes, difcipuli 
fimul , ac Magillri pietatis creentur ; fed ii tantum , juxta con- 
ftitutas a majoribus leges, ab humili gradu fidelis populi ad fa- 
crarum adminiítrationum fublimitatem promoveantur , qui poit 
mutatum habitum fzcularem diuturna converfatione inter Cleri- 
cos fuerint comprobati , ac multo tempore didicerint , quz poft- 
modum alios docere tenentur: Czterum per ea ipfa Indulta, quz 
fuper przmiffis parcius quidem , ac ex certis tantum , & magis 
rationabilibus caufis concedere decrevimus , contraria quavis il- 
lorum interpretatione penitus improbata, falutarem illam, quam 
Sacri Generalis Tridentini Concilii Decreta de non ordinandis 
ad patrimonii titulum , nifi illis , quos Epifcopi pro neceffitate , 
vel commoditate fuarum Ecclefiarum affumendos judicaverint , 
przfcribunt difciplinam , nequaquam relaxatam intelligi ; quin- 
imo nec umquam ad Indulta hujufinodi exequenda Epifcopos 
ipfos ar&tare , fed illorum executionem arbitrio femper eorum- 
si Epifcoporum , quorum confcientias hac in re ftri&iffime 
oneratas voluimus , prorfus relinquere declaravimus ; fperantes 
in Domino , cos, qui , juxta Apottoli monitum , nemini cito 
manus imponendas effe probe norunt , fibi , & univerfo gregi at- 
tendentes , in quo eos pofuit Spiritus Sanctus regere Ecclefiam 
Dci , reverenda ipfis Spiritibus Angelicis minifteria ab homini- 
bus fine confideratione apprehendi numquam permiffuros , nec 
temere prztipi paffuros, quz vita probata dumtaxat accipere 
promeretur. Omnes infuper , & fingulos cujufcumque tandem 
gradus, ordinis , & dignitatis fuerint; quibus ex hujus San&z 
Sedis gratia Sacros Ordines prafatos extra eadem tempora con- 
ferendi , vel aliis , ut fic conferre valeant , indulgendi poteftas 
fieri confuevit , cum Divinos Ordines largiri diftri&ti femper effe 
judicii oporteat , ferio monitos voluimus , ut prafcriptos fibi de- 
fuper in fuis quique facultatibus terminos religiofe cuftodiant , 
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nec eos cujufvis confuetudinis , aut exempli pratextu ullatenus 
tranfgrediantur . 

Verum quo impenfius Apoftolicz gubernationis curam , 
& cogitationes in hzc intendimus , co majori cum animi noftri 
dolore ex quamplurium Venerabilium Fratrum Noftrorum Ar- 
chiepifcoporum , & Epifcoporum in diverfis Regionibus exiften- 
tium delatis ad Nos querelis accepimus , graviora quotidie ma- 
lignari inimicum in San&to , facrilega fcilicet illorum impuden- 
tia in dies crefcente ; qui propriz falutis immemores , ClericaleY 
Ordines fibi forfan a propriis Przíulibus denegatos , feu quos ali- 
quibus canonicis fibi obítantibus impedimentis , denegari meri- 
to verentur , ab alienis Epifcopis , non quz Jefu Chrilti , fed eas, 
quz ad ipfos non pertinent , oves , in animarum fuarum perni- 
ciem quarentibus , nec tot canonicas damnationcs contra ufur- 
pantes alien plebis hominem latas perhorrefcentibus , abfque 
fuorum Przlatorum commeatu , hoc eít dimifforiis , commen- 
datitiifve eorum litteris deftituti , quinimo eis infciis , & fzpe 
etiam invitis , fub minus legitimis Beneficii Ecclefiaftici , origi- 
nis , domicilii, feu etiam familiaritatis , ac continuz ordinan- 
tium Epifcoporum commenfalitatis quafitis titulis in facrarum 
Legum fraudem , & contemptum , illegitime fufcipiunt , atque 
ita non intrantes per oftium , & nihilominus Tabernaculum Do- 
mini cum macula inhabitare non dubitantes , Sacrificium in fa- 
crilegium convertunt , judicium abíque mifericordia fibi confci- 
fÍcunt , Deoque minime placentes , & tamen placere velle prz- 
fumentes , non modo eum non placant » fed magis irritant, dum 
videntur in cordibus fuis dicere : Aem requiret. 

Hinc eft , quod Nos ex commiffz Nobis divinitus Apo- 
ftolicz fervitutis munere , abufus , fraudes , ac fcandala hujuf- 
modi penitus , & omnino e medio tollere , ac irreligiofam con- 
trafacientium audaciam , quantum Nobis ex alto conceditur , 
compefcere , & reprimere volentes , necnon fel. record. Ur- 
bani VIII. contra male ordinantes , & male ordinatos , quz in- 
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cipit : Secretis , aliorumque Romanorum Pontificum Przdecef- 
forum Noflrorum , ac etiam Conciliaribus hac in re editis Con- 
ftitutionibus , & Ordinationibus inharentes , illaíque quoad ea , 
quz przfentibus non adverfantur , quatenus opus fit , innovan- 
tes, de Venerabilium Fratrum Noftrorum S. R. E. Cardinalium 
ejufdem Concilii Tridentini Interpretum , qui quacumque ante- 
hac fuper przmiffis ab ipforum Cardinalium Congregatione in 
particularibus cafibus edita decreta, declarationes , feu refponfa 
ad earumdem prafentium limites reducenda effe cenfuerunt , 
confilio , ac etiam Motu proprio , & ex certa fcientia , & ma- 
tura deliberatione noftris , deque Apoltolicz poteflatis plenitu- 
dine , ad Omnipotentis Dei gloriam , Ecclefiz utilitatem , ve- 
teris difciplina inftaurationem , totiufque Chriftiani populi zdifi- 
cationem , hac generali noftra, & perpetuo valitura Contlitu- 
tione decernimus , & declaramus , nulli Epifcopo » feu cujufvis 
loci Ordinario ; tametfi Cardinalatus honore fulgeat , licere ex- 
terum quempiam , ac libi ratione originis , feu domicilii , juxta 
modum inferius declarandum , legitime contracti non fubdi- 
tum ad Clericalem Tonfuram promovere , cujufvis Beneficii Ec- 
clefiaftici ei ftatim , ac tonfura hujufmodi infignitus fuerit , con- 
ferendi, feu ad quod is a Patronis jam prafentatus,feu nominatus 
fuerit, prztextu , etiam(i Beneficium pradictum de novo ca ex- 
preffe adjecta lege fundatum fuiffe conititerit , ut quis immedia- 
te poít Clericalem characterem fufceptum ad illud inítituatur ; 

reterea Clericum , qui legitime jam a proprio Epifcopo ad 
eamdem Clericalem tonfuram , feu etiam ad minores Ordines 
promotus fuerit, non poffe ab alio "yi ratione , ac titulo 
cujufcumque Benefcii in illius Dicecef1 obtenti ad ulteriores Or- 

' dines promoveri , nifi ante eorumdem fufceptionem teítimonia- 
les litteras proprii Epifcopi tam originis , quam domicilii fuper 
fuis natalibus , etate , moribus, & vita fibi concedi obtinuerit, 
eafque Epifcopo ordinanti in atis illius Curiz confervandas ex- 
libuerit, Licet vero Clericus ratione cujufvis Bencficii in aliena 
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Diocccefi obtenti fubjici dicatur juriídictioni illius Epifcopi , in cu- 
jus Dicecefi Beneficium hujufmodi (itum eft,eam tamen de cztero 
hac in re inconcuffe fervari volumus regulam , ut nemo ejufmo- 
di fubje&ionem ad effe&tum fufcipiendi Ordines acquirere cen- 
featur , nifi Beneficium przdidtum ejus fit reditus , ut ad con- 
gruam vitz fuftentationem , five juxta taxam Synodalem, five , 
ea deficiente , juxta morem Regionis pro promovendis ad Sa- 
cros Ordines , detractis oneribus , per fe fufficiat , illudque ab 
ordinando pacifice poffideatur , fublata quacumque facultate fup- 
plendi, quod deficeret fructibus ejufdem Beneficii, cum adjectio- 
ne Patrimonii etiam pinguis , quod ipfe ordinandus in eadem , 
feu alia quavis Dicecefi obtineret : ac Epifcopus fic ordinans tam 
de pradi&tis teftimonialibus litteris , quam de reditu Beneficii 
hujufmodi expreffam in confucta collatorum Ordinum atteíta- 
tione mentionem facere debebit . 

Caterum fubditus ratione originis is tantum fit, ac effe 
intelligatur , qui naturaliter ortus eft in ea Dicecefi, in qua ad 
Ordines promoveri defiderat, dummodo tamen ibi natus non 
fuerit ex accidenti , occafione nimirum itineris , officii , lega- 
tionis, mercaturz , vel cujufvis alterius temporalis morz , feu 
permanentiz ejus Patris in illo loco , quo cafu nullatenus ejuf- 
modi fortuita nativitas , fed vera tantum , & naturalis Patris ori- 
£o crit attendenda. Quod fi quis tanto temporis fpatio in eo lo- 
co , inquo ex accidenti , ficut premittitur , natus eft, moram 
traxerit , ut potuerit ibidem canonico aliquo impedimento irre- 
tiri , tunc etiam ab Ordinario ejus loci litteras teftimoniales , ut 
fupra , obtinere, illaque Epifcopo ordinanti per eum in colla- 
torum Ordinum teftimonio (fimiliter recenfendas praíentare 
teneatur . 

At fi Pater in alieno loco , ubi ejus filius natus eft. tam- 
diu , ac co animo permanferit , ut inibi vere Domicilium de jure 
contraxerit , tunc non origo Patris , fed Domicilium per Patrem 
legitime, ut prafertur, contractum pro Ordinatione ejufdem filii 
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attendi debeat. Subditus autem ratione Domicilii ad effectum 
fufcipiendi Ordines is dumtaxat cenfeatur , qui , licet alibi natus 
fuerit , illud tamen adeo ftabiliter conítituerit in aliquo loco , 
ut vel per decennium faltem in eo habitando , vel majoremrre- 
rum , ac bonorum fuorum partem cum inítru&is ZEdibws in lo- 
cum hujufmodi transferendo, ibique infuper pe aliquod confi- 
derabile tempus commorando, fatis, fuperque uum perpetuo ibi- 
dem permanendi animum demonflraverit; & nihilominus ulte- 
rius in utroque cafu fe vere,& realiter animum hujufmodi habere 
jurejurando aifirmet. Si quis tamen a propriz originis loco in ea 
atate difcefferit, qua potuerit alicui canonico impedimento ob- 
noxius effici , etiam Ordinarii fuz originis teftimoniales litte- 
ras , ut fupra » afferre debebit , ac de illis expreffa fimiliter men- 
tio in fufceptorum Ordinum litteris facienda erit .. 

Ad hzc nullus Epifcopus alienz Dicecefis fubditum fami- 
liarem fuutn ad aliquos Sacros , feu Minores Ordincs , vel etiam 
primam Tonfuram promovere , feu ordinare przfumat abfque 
ejus proprii , originis fcilicet , feu Domicilii Przlati tettimoniali- 
buslitteris , ut fupra, & nifi ad prafcriptum Conc. 7*2. prafati 
feff- 24. cap. 9. de refor. Familiarem predictum per integrum , & 
completum triennium in fuo actuali fervitio fecunr rctinuerit , 
ac fuis fumptibus aluerit ; beneficium infuper , quod ei ad vitam 
fuftentandam , juxta modum fuperius przfinitum , fufficiat , 
quacumque fraude ceffante , ftatim, hoc eft faltem intra termi- 
num unius menfis a die fa&tz ordinationis , re ipfa illi conferat , 
ac in Ordinationis hujufmodi Teftimonio expreffam itidem fami- 
liaritatis, ac litterarum predictarum mentionem facere teneatur .. 

Porro , ut quicumque fraudibus aditus omnino przcluda- 
tur, volumus, & Apoftolica auctoritate ftatuimus , atque de- 
cernimus , ut Epifcopus. quilibet fuos ratione originis, five Do- 
micilii Subditos Clericos quofcumque ab alienis Epifcopis quavis 
auctoritate , etiam cum fiis commendtitiis litteris promotos , 
nedum ad formam Concilii Tridentini fupradicti /2/f. 1 4. cap.3. 

de &c- 
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de Reform. quoad fcientiam examinare valeat, verum etiam Or- 
dinum eis collatorum teítimonialeslitteras , gratis tamen , re- 
cognofcere , ac diligenter perquirere , an quoad illos prafentis 
Conilitutionis forma , & difpofitio adimpleta fuerit , affignato 
fic promotis termino competenti ci magis bene vifo ad docen- 
dum de ejufmodi adimplemento , itaut quos eo termino elapfo id 
minime praftitiffe compererit , a fufceptorum Ordinum exer- 
citio fi ita, & quamdiu ei expedire videbitur , fufpendere , 
illfque, ne in. Altari, aut in aliquo Ordine miniftrent , in- 
terdicere poffit . 

Ita vero przmiffa omnia , & fingula perpetuo , ac inviola- 

biliter obfervari , atque impleri volumus, ut fi quid in iifdem 

remiffis , feu eorum aliquo fecus fiat , ordinans quidem a col- 
iuc Ordinum per annum , ordinatus vero a fufceptorum Or- 
dinum executione , quamdiu jai Ordinario videbitur expe- 
dire, eo ipfo fufpenfus fit , aliifque infuper gravioribus paenis pro 
modo culpz , Noftro, & pro tempore exiftentis Romani Pontifi- 
cis arbitrio infligendis uterque fubjaceat. 

Decernentes pariter eaídem prafentes litteras femper fir- 
mas, validas, & eíficaces &c. 

Non obfítantibus przmiffis , ac Conftitutionibus , & Or- 
dinationibus Apoftolicis &c. 

Volumus autem , ut prafentes litterz in valvis Ecclefiz La- 
teranenfis , & Bafilicz Principis Apoftolorum &c. 

Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam noftro- 
rum Decretorum &c. 

Datum Romz apud San&am Mariam Majorem Anno 
Incarnationis Dominice millefimo feptingentefimo nonage- 
fimo quarto , Pridie Nonas Novembris , Pontificatus Noftri an- 
no quarto. 
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N U M. 28. 
AD. CAP. XVI. ART IC. 111. 


Infiru&lio pro examinandis Teflibus induEfis fuper [latu libero 
ad AMatrimonium . 


Feria 5. die 21. Augufti 1670. 


In Conerezatione Generali Santle Romane , €2 "Univerfulis. Inguifi- 
tionis , babita in Palatio Z4po[lolico Montis Quirinalis , coram San- 
&iffmo D. N. D. Clemente Divina Providentia Papa X. , ac Exiit , 
€3 Rui: DD. S. R. E. Cardinalibus , in tota Republica Chrifliana 
contra bereticam pravitatem Generalibus Inquifitoribus , a S. Sede 
"tpoflolica fpecialiter deputatis - 


UM alias per Sacram Congregationem S. Officii iteratis 
inftructionibus ab eadem etanatis de anno rz 66 5. , loco- 
rumque Ordinariis tranfmiffis , provifum fuerit , ut prafcriptis 
interrogatoriis faciendis teítibus , qui ad probandum ftatum libe- 
rum contrahentium matrimonium inducuntur , omnis prorfus 
fecluderetur aditus iis , qui adhuc vivente altero conjuge , aut 
alias impediti , ad fecunda illicita vota tranfire fatagebant ; Vi- 
dens nihilominus SS. D. N. quamplures locorum Ordinarios , 
vel eorum Vicarios , & deputatos ad excipiendas teftium depofi- 
tiones , necnon Parochos , & Notarios in cafibus expreffis , aut 
omittere , aut non obfervare earumdem inílru&tionum tenorem, 
& , licet aliquando plene obfervent , non tamen interrogare tc- 
ftes fuper aliis impedimentis dirimentibus ; 

Ideo volens San&itas Sua prezdi&is malis occurrere , re 
mature confiderata cum Eris , & Rmis DD. Cardinalibus Gene- 
ralibus Inquifitoribus , prafenti Decreto perpetuis futuris tempo- 
ribus duraturo , iterum injungit omnibus Vicariis , feu deputatis 
pro examinandis teftibus ad probandum ftatum liberum Erin 

en- 
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hentium matrimonium , necnon Parochis , Notariis , & qui- 
bufcumque aliis refpective , fub poenis etiam gravibus corporali- 
bus, arbitrio Sacrz Congregationis, ut initructionem infrafcri- 
ptam ad unguem obfervent . 

Ut autem prafens Decretum , & inftru&tio ad omnium no- 
titiam facilius deveniat , decrevit , illa ad valvas Bafilice Prin- 
cipis Apoftolorum , & Cancellariz Apoftolicz , ac in acie Cam- 
pi Flora de Urbe , ac Palatio S. Orficii ejufdem Utbis , per ali- 
quem ex Curforibus Sanctitatis Sue publicari , 4c corum exem- 
pla ibidem affixa relinqui ; illaque fic publicata , omnes , & fin- 
gulos , quos concernunt , poít duos meníes a die publicatio- 
nis in Urbe faciendz numerandos, perinde aificere, & arctare, ac 
fi illorum unicuique perfonaliter notificata , & intimata fuiffent. 


Jn[lrutfio pro examine illorum teflium ,| qui inducuntur pro contralen- 
dis AMatrimoniis 4. tam in Curia Exi , €3 Rui D. Cardinalis 'Ur- 
bis Vicarii , quam in aliis Curiis cetererum Ordinariorum . 


N primis teftis moneatur de gravitate juramenti , in hoc prz- 
[| fertim negotio pertimefcendi , in quo Divina fimul , & hu- 
mana majeítas lzditur , ob rei , de qua tractatur , importantiam, 
& gravitatem , & quod imminet pcena triremium , & fuftigatio- 
nis deponenti falfum . 

2. Interrogetur de nomine, cognomine , patria, atate , 
exercitio , & habitatione. 

3. An fit civis, vel exterus? & , quatenus fit exterus , 
quanto tempore eft in loco , in quo tellis ipfe deponit ? 

4.  Anad examen accefferit fponte, vel requifitus? fi dixerit 
acceffiffe fponte a nemine requifitum , dimittatur , quia praíu- 
mitur mendax : fi vero dixerit acceffiffe requifitum , interroge- 
tur , a quo , vel a quibus ubi , quando , quomodo , coram qui- 
bus , & quoties fuerit requifitus ; & an fciat adeffc aliquod impe- 
dimentum inter contrahere volentes ? 

5. In- 
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$4. Interrogetur , an fibi , pro hoc te(timonio ferendo, fuc- 

rit aliquid datum , promiffum , remiffum , vel oblatum a con- 
trahere volentibus, vel ab alio ipforum nomine? 

6. aterrogetur , an cogaofcat. ipfos contrahere volentes , 
& a quanto tempore , in quo loco , qua occafione , & cujus qua- 
litatis , vel conditionis exittant ? : 

Si refponderit negative , teftis dimittatur ; f1 vero affirmative: 

7. interrogetur, an contrahere volentes (int cives , vcl ex- 
teri ? fi refponderit effe exteros , fuperfedeatur in licentia contra- 
hendi , donec per litteras Ordinarii ipforum contrahere volen- 
tium , doceatur de eorum libero ftatu , de eo tempore , quo per- 
manferunt in fua Civitate , vel Dioece(i. Ad. probandum vero eo- 
rumdem contrahere volentium ftatum liberum pro teliquo tem- 
poris fpatio » fcilicet ufque ad tempus , quo volunt contrahere , 
admittantur teiles idonei , qui legitime, & concludenter depo- 
nant ftatum liberum contrahere volentium , & reddant futficien- 
tem rationem caufz eorum fcientiz , abfque €o , quod teneantur 
deferre atteítationes Ordinariorum locorum , in quibus contra- 
here volentes moram traxerunt. 

Si vcro refponderit , contrahere volentes effe cives : 

$. Interrogetur , fub qua Parochia hactenus contrahere vo- 
lentes habitarunt , vel habitent de prafenti? 

9. ltem, an ipfe teítis fciat , aljquem ex przdi&is contra- 
here volentibus quandoque habuiffe uxorem , vel maritum , aut 
profeffum fuiffe in aliqua Religione approbata , vel fufcepiffe ali- 
quem ex Ordinibus facris , Subdiaconatum fcilicet , Diaconatum, 
vc] Presbyteratum , vel habere aliud impedimentum, ex quo non 

offit contrahi Matrimonium ? 
Si teítis refponderit, non habuiffe uxorem , vel maritum, 
neque aliud impedimentum , ut fupra : 

1o. [nterrogetur de caufa fcientiz , & an fit poffibile , quod 
aliquis ex illis habuerit uxorem , vel maritum , aut aliud impedi- 
mentum &c., & quod ipfe teftis nefciat ? 
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Si refponderit affirmative , fuperfedeatur , nifi ex aliis te fti- 
bus probetur concludenter non habuiffe uxorem , vel maritum , 
neque ullum aliud impedimentum &c. 

Si vero refponderit negative : 

1r. nterrogetur de caufa fcientie ; ex qua deinde Judex 
colligere poteít , an tefti fit danda fides . 

Si rcfponderit , contrahere volentes habuiffe uxorem , vel 
- maritum , fed effe mortuos : 

12. [nterrogetur deloco, & tempore , quo funt mortui , 
& quomodo ipfe teftis fciat fuiffe conjuges , & nunc effe mor- 
tuos? Et fi ibd , mortuos fuiffe in aliquo hofpitali , vel 
vidiffe fepeliri in certa Ecclefia, vel occafione militiz fepultos 
fuiffe a militibus , non detur licentia contrahendi , nifi prius re- 
cepto teftimonio authentico a Rectore Hofpitalis , in quo pre- 
di&i decefferunt , vel a Rectore Ecclefie , in qua humata fue- 
runt eorum cadavera , vel, fi fieri poteít , a Duce illius cohortis , 
in qua defcriptus erat miles . Si tamen hujufmodi teftimonia ha- 
beri non poflunt » Sacra Congregatio non intendit excludere alias 
probationes , quz de jure communi poffunt admitti , dummodo 
ánt legitimz , & fuificientes . 

13.. Interrogetur, an poft mortem dicti Conjugis defun- 
&i aliquis ex predictis contrahere volentibus tranfierit ad fe- 
cunda vota ? 

Si refponderit negative : 

r4. nterrogetur , an effe potfit , quod aliquis ex illis tfan- 
fierit ad fecunda vota , abíque eo , quod ipfe teftis fciat ? 

Si refponderit affirmative , fuperfedeatur in licentia, donec 
producantur teftes , per quos negativa coarctetur concludenter . 
Si vero negative : 

15. (nterrogetur de caufaícientie ; qua perpenfa, Judex 
poterit judicare , an fit concedenda licentia , nec ne? 

Si contrahentes funt vagi , non procedatur ad licentiam 
contrahendi , nifi doceant per fides Ordinariorum fuorum effe 
j liberos; 


» 
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liberos; & in aliis , fervata forma Concilii Tridentini in cap. 
4Multa . feff. 2.4. 

Fides , aliaque documenta , quz producuntur de partibus, 
non admittantur , nifi fint munita figillo , & legalitate Epifcopi 
Ordinarii , & recognita faltem per teftes , qui habeant notam 
manum , &figillum ; & attente confideretur , quod fides, feu 
teftimonia bene , & concludenter identificent perífonas , de qui- 
bus agitur . ! ! 

Pro teftibus in hac materia recipiantur magis confanguinei, 
quam extranei , quia przfumuntur melius informati , & cives ma- 
gis , quam exteri ; nec admittantur homines vagi , & milites, 
nifi data caufa , & maturo confilio, & Notarius exacte defcri- 
bat perfonam teftis ; quem fi cognofcit , utatur claufula , si 
bene cognitus , (in minus , examen non recipiat , nifi una cum pet- 
fona teitis aliqua alia compareat cognita Notario , & quz atteíle- 
tur de nomine , & cognomine ipfius teftis , nec non de idonei- 
tate ejufdem ad teftimonium ferendum . Et hujufmodi examini- 
bus debet intereffe in Urbe , ultra Notarium , Officialis fpecia- 
liter deputandus ab Eminentiffimo Vicario , & extra Urbem vel 
Vicarius Epifcopi , vel aliqua alia perfona infignis , & idonea ab 
Epifcopo fpecialiter deputanda : alias puniatur Notarius arbitrio 
Sacre Congregationis , & Ordinarius non permittat fieri pu- 
blicationes . 

Ordinarii przcipiant omnibus , & fingulis Parochis in eo- 
rum Dioccefibus exiítentibus , ut pro Matrimoniis cum exteris 
contrahendis non faciant publicationem in eorum Ecclefiis , nif 
certiorato Ordinario , a quo , vel ejus Generali Vicario prius te- 
neantur fidem authenticam reportare , quod pro tali Matrimonio 
fuerunt examinati teftes in corum Tribunali , qui probant ftatum 
liberum contrahere volentium &c. 

Contravenientes autem fevere punientur., 

Francifius Ricardus S.Rom. , € "Unio. Inquif. Not. 

Loco «f Sigilli. 
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N U M. zo. 
AD CAP. XV I. ARTIC. III. 


Dubia aliquot circa exterorum AMatrimonia , cum refponfunibus 
Sacre Congregationis S. Offíii .. 


Rdines ultimo loco ab Urbe emanati circa Matrimonia 
cum exteris contrahenda , inter alia difponunt » quod 
Ordinarii przcipiant omnibus, & fingulis Parochis in eorum 
Dioccefibus exiftentibus ut pro Matrimoniis cum exteris con- 
trahendis non faciant publicationes in eorum Ecclefiis , ni(i cer- 
tiorato Ordinario, a quo , vel ejus Generali Vicario prius te- 
neantur fidem authenticam reportare , quod pro tali Matrimo- 
nio fuerint examinati teftes in eorum T bunali » qui probent fta- 
tum liberum contrahere volentium . 

1. Quaritur, an illi ex Diccefibus circumvicinis & ipfi 
teneantur tales probationes facere , an vero futliciat fides denun- 
ciationum in eorum Diaccefibus fa&arum cum legalitate Ordi- 
narii , & probatio eorum flatus poft difceffum ab ipfa Dioccefi? 

Hujufmodi habentur pro exteris , & confequenter tenentur 
probationes facere. 

2. ltem,an contrahere volentes, in confinibus eorum Dioe- 
cefis habitantes , & , ob vicinitatem , ab corum Rectoribus co- 
gniti, teneantur eafdem facere probationes , an vero futficiant 
publicationes ab ipfis Rectoribus faciendz ? 

Etiam iíti tenentur facere probationes . 

3. Ancaídem teneantur facere probationes ii, qui ante ata- 
tem nubilem a propria Dicecefi difcedentes, ad aliam fe contu- 
lerunt , & in ea poftmodum femper habitaverunt ? 

Non tenentur , quia non salen extra Dicecefim tempo- 
zc habili ad contrahendum. 

4. Anin Civitate , in qua milites Hifpani , Teutonici , Ale- 

mani; 


we "» 
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mani , & aliarum longinquarum regionum refidere folent , idem 
cum ipfis fit fervandum , vel fufficiat probationes in ipfa Civita- - 
te recipere de corum flatu a. teftibus ipfarum regionum de ne- 
gotio edo&tis? : ] 

T'enentur facere probationes , juxta formam inftru&ionis 
quia ifti facilius committunt Poligamiam . 

$. An, fa&ta per Parochum monitione Ordinario contra- 
here volentis , fides ftatus ejufmodi fit ab eodem Parocho., vel 
a contrahere volente reportanda ? 

Tenetur fidem reportare , & Parocho confignare is , qui 
vult Matrimonium contrahere , fed eít in libertate Parochi hu- 
jufmodi onus in fe a(fumere . 

6. Anezdem probationes fint fervanda in caía neceffitatis, 
& ab exiítentibus in articulo mortis fic contrahere volentibus ? 

Non funt fervandz in articulo mortis, intra quem fcilicet 

robabiliter non adíit tempus futficiens faciendi diligentias , cum: 
js etiam , quod fi infirmus forte convaluerit , debeant fieri di- 
ligentiz , juxta inftru&ionem , antequam fimul conveniant . 

7. An requiratur atteftatio: proprii Ordinarii pro exteris , 
qui per decem annos , & ultra domicilium. acquifierunt in loco ,. 
ubi funt Matrimonium contra&uri , fi eorum ftatus liber probe- 
tur per teiles fide dignos tam originis , quam domicilii ? 

Requiritur . 

8. An requiratur dicta atteftatio pro illisexteris, qui uni- 
eam , vel plures duxerunt , & e contra , fi mortuz fuerint in: 
loco , ubi iterum Matrimonium contrahere defiderant , ac am- 
plius poft mortem a dicto loco:non difcefferunt ? 

Requiritur pariter " 


Zette- 
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Zettera Circolare della Congrezazione del S. Offizie 
fapra Ie Fedi dello flato libero . 


Eifo , e Rino Signor mio Offervandiffimo . 


Q' Sacra Congregazione del Sant' Offizio confideran- 


do , che fpeffo quei , che vogliono contrarre matrimo- 
nio fuori della loro patria , effendo poveri , per la di- 
ftanza della Curia del Vefcovo , non poffono avere la fede dello 
ftato libero fe non con grave fpefa,ed incommodo di mandarvi i 
teítimonj ad efaminarfi; perció fcrive circolarmente a tutti gli 
Ordinarj d' Italia, concedendo loro facoltà di fuddelegare i lo- 
ro Vicarj Foranei a ricevere la depofizione de" teftimonj fopra lo 
flato libero delle perfone di quel Vicariato , purché offervino 
I? Iítruzione del Sant" Offizio confermata da Clemente X. nella 
fua Coftituzione Cum alias €9c. la 13. Quali Vicarj Foranei 
dovranno mandare P atteítazione dell' efame a' proprj Ordinarj, 
e queíti conceder gratis, a chi vuol far matrimonio , la fede 
autentica del fuo ftato libero , con efprimervi, che cosi cofta 
pet depofizione de" teftimonj fatta avanti il tal Vicario deputato , 
In quefto modo V. E. fi degnerà contenerfi, E le bacio umil- 
mente le mani . 
Roma 31. Ottobre 1699. 


Di V. E, 


"Uino, e DinoServitore 
"Alb. Card, Cibo . 


NUM, 
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N U M. 3o. 
AD CAP, XP. ARTIC. 


Declarationes Sacre Congregationis Concilii fuper puncto , qui 
dicatur proprius Parochus ad effectum validitatis Matrimonii. 


In una Romana 22. Februarii 1 63x. lib.x 4. 
Decretorum pagina 390. a tergo . 

Omana Nullitatis Matrimonii . Sacra &c. cenfuit dandani 
R effe declarationem in abftra&to in forma fequenti . 

Vir , & Mulier e loco fuz habitationis, abfque animo illam 
relinquendi, difcedentes , & ad locum alterius Parochiz folo ani- 
mo illic Matrimonium celebrandi , non autem domicilium con- 
trahendi , fe transferentes , coram Parocho illius loci Matri- 
monium inter fe contraxerunt. Supplicatur per Sac. Congreg. 
declarari,an hujufmodi Matrimonium fit nullum, & in validum ? 

Die 2 2.Februarii 1 6 3 1. Sacra &c. Secundum ea, quz pro- 
ponuntur , cenfuit effe nullum . 

In una 'Urbiuaten, x. Decembris x 6 40. ib.x 6. Decret. 

]ag-45 6. a tergo). €9 457. 

Urbinaten. Nullitatis Matrimonii . Sacra &c.. inhzrendo 
declarationibus alias factis refpondit , Parochum Ruralem non 
effc proprium, & verum Parochum , quando Rus itur caufa re- u 
creationis , vel pro rufticanis negotiis ; Ideoque Matrimonium 
valide coram hujufmodi Parocho celebrari non poffe; Partibus 
tamen dentur declarationes antiqua , fcilicet: 

4n una Floreatina,, Sac. &c. cenfüit , quod Parochus Ru- 
ralis non eft verus Parochus, quando Rus itur caufa recreationis , 
vc] pro rufticanis negotiis . 

In una Florentina fomiliter . Sacra &c. refpondit , Parochum 
Ruralem non effe proprium Parochum , ideoque Matrimoniynx 
coram eo celebratum fuiffe nullum . 


In 
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In una "Abulen. Sacra &c. cenfuit non valere Matrimonium 
contractum coram Parocho loci , ubi contrahentes reperiuntur , 
non animo ibi domicilium contrahendi. 

Jn una Theatina AMatrimonii x 3. Novembris 683. 
lib.3 3. Decret. pag.33 6. a terzo , €9 pag.337. 

Z'heatina AMatrimonii . Dominico Antonio Coradetto Cive 
Theatino , & Antoniz de Civitate Pennarum Incolis Theani , 
Matrim. contrahere defiderantibus , affenfum denegavit Archie- 
pifcopus ; co quod Mulier debitas atteftationes flatus liberi non 
exhibuerit; quocirca prefati Vir, & Mulier ad Terram Farz., 
Filiorum Petri nuncupatam , Abbati Montis Cafini fubje&am, fe 
contulerunt , ibique per triduum commorati Matrimonium ce- 
lebrarunt coram Parocho Loci , przvia Fide duorum Civ. Theat. 
fuper eorum flatu, & illiconempe quarta die; Theanum redierunt. 

Hujufmodi facti ferie inter fupplices libellos relata in Con- 
gregatione habita die 1 7. Julii proxime prateriti , refcriptum fuit 
Archiepifcopo , ut congruum terminum prateníis Conjugibus 
affignaret ad eorum Jura coram ipfo deducenda , itaque deinde 
una cum animi fui fententia referret , & interim dictos praten- 
Íos Conjuges fepararet . ] 

Decreto paruit Archiepifcopus . At afferti Conjuges in ter- 
mino fibi prefixo nil aliud allegarunt , nifi eatenus ad dictam 
Terram perrexiffe , quatenus fuit fibi fignificatum, majorem illic 
experturos fore facilitatem contrahendi Matrimonium , quod 
proinde cenfet minime fuftineri . 

Reliquum , eft igitur , ut Eminentiffimi PP. decernant, 

An Matrimonium hujufmodi fit validum, vel potius nullum? 

Die &c. Sacra &c. Refpondit effe nullum . 

Jn una Bovinen, Matrimonii die 3. Septembris, € 2,8. ejufdem menfis 
anno Y 697. lib. 47. Decret. pae. 416. , €9 45 3. 

Bhovinen. /Matrimonii .. Marcus Atello natus in Civitate Bo- 
vini, poft defun&am primam ejus Uxorem in Civitate S. Severi , 
confuetudinem habere coepit inOppido Foggiz Dicecefis T rojanz 

cum 
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cum Joanna Spera muliere conjugata , quam in ftatu concubina- 
tus ibidem retinuit fpatio annorum feptem . Reverfus pottmo- 
dum ad Patriam una fimul cum dicta Joanna , continuavit in eo- 

dem concubinatu per alios quindecim annos ,. venditans apud 
omnes, dictam Joannam effe fibi in Matrimonio junctam . Com- 
perto autem per Decanum Curatum Cathedralis , nullum inter 
eos extare Matrimonium , injunctaque per Epifcopum feparatio- 
ne , decreverunt inter fe ad illud realiter devenire . At non ha- 
bentes fidem obitus primi Viri prefate Joannz , ambo de menfe 
O&. 1692. Foggiam fe contulerunt animo contrahendi inibi 
Matrimonium , eoque fequuto, illico repetendi Bovinum , ut co- 

ram Teílibus fide dignis, & tota vicinia declararunt . Sed poft- 
quam commorati fuerant per paucos dies in dicto loco , fimulata: 

r Marcum mortali infirmitate , previo examine trium teftium 

fuper ftatu libero utriufque , przmiffis duabus rantum Denuncia- 

tionibus,fuerunt de licentia Epifcopi in Matrimonium copulati ab 

Archipresbytero illius Loci . 

Paulo poít reverfi ad Civit. Bovini exhibuerunt fidem hu- 
jufmodi Matrimonii coram Decano Cathedralis , qui dubitans de 
illius validitate, tamquam contradti in fraudem Parochi proprii 
Domicilii , recurfum habuit ad hanc Sacram Congregationem 
pro declaratione , datifque litteris ad Epifcopum Trojnum, & 
Bov., cum eorum relationes interíe difcordarent, afferente 
primo , di&os Conjuges Domicilium contraxiffe in Terra Fog- 
gie per decennium , & ultra, inibi habitando , & ulterius di- 
&am Joannam numquam alteri viro junctam fuiffe ; Altero vero 
referente , illos habere Domicilium Bovini a quindecim annis , 
& ultra, & prafertim de tempore contracti Matrimonii, & in- 
fuper dictam Joannam in virum habuiffe Francifcum Rampam , 
de cujus obitu non conftabat , neceffarium fuit ad eruendam ve- 
ritatem , exquirere informationem Epifcopi Afculani in Apulia , 
qui ex ore proprio ejufdem Joannz confirmavit in omnibus rcla- 
tionem E. Bovinen. Ortaque ex di&is relationibus Poligamiz du- 
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bitatione , caufa remiffa fuit ad Sacram Congregationem Supre- 
mz Inquifitionis , quz , poftquam factis variis diligentiis , com- 
pertum habuit , virum prafatz Joannz jam deceffiffe ufque. de 
anno 1675. , caufam denuo remifit ad hanc Sacram Congrega- 
tionem . Quare hodie ad inftantiam dicti Decani Bovinen. utro- 
que Conjuge monito , fed ratione paupertatis non informante , 
decernendum fupereít ; 

An przfatum Matrimonium inter Marcum , & Joannam , 
ut fupra contractum , fuftineatur in cafu &c. ? 

Die &c. Sacra &c. Diftulit Propofitionem . 

In eadem die 1,8. Septembris 1 697. Bovinen. AMatrimonii . 
Dubium : An Matrimonium contractum inter Marcum , 
: & Joannam in cafu , de quo agitur , fuftineatur ? 

Die &c. Sac. &c. Refpondit negative , & ad mentem , qux 
eít , ut infinuctur Epifcopo , ut curet renovari Matrimonium 
coram proprio Parocho . 


N U M. jr. 
AD CAP. XVI. ARTIC. F1 


Epiflola S5. D. N. Benedisli Pape XIV. fuper quibufdam dubiis 
refpicientibus validitatem AMatrimoniorum . 


Venerabili Fratri Ántonio Archiepifcopo Goano 


BENEDICTUS.PAPA XIV. 
Venerabilis Frater , falutem , €8. Apofllicam Benedi&lionem . 


Aucis ab hinc hebdomadis Fraternitatis tux Litteras accepi- 
mus die r6. Decembris 17 $4. datas, nefcientes ufque 
adhuc , quenam diuturnz hujus mora fuerit caufa. Expofuifti 
autem in iis, quod , cum receptum fuerit in Dicecefi tua Tri- 
dentinum Concilium , fervatur ad amuffim ibidem Sanctio illa , 
quz 


SYNOD. ECCLESUE TUSCULANAE. 667 


ux nulla declarat Matrimonia , quz (ine prafentia Parochi 
Sponfi, vel Sponfz , & fine duobus T'eftibus celebrantur . Cum 
vero Dioccefi tuz finitimus fit locus quidam , Sunda vocatus , 
ubi nonnulli Miffienarii Sacerdotes inhabitant ad Regionis Inco- 
las ad Fidem Catholicam pertrahendos  edocendofque , conti- 
gitaliquando , atque nunc etiam contingit , ut quifpiam ditficul- 
tates pranofcens » quz Matrimonium fortaffis impedirent , quo- 
ticícumque in tu» Diaccefi contrahendum foret , ab eadem difce- 
dat una cum muliere, atque Sundam pergat, ubi neque receptum , 
neque promulgatum fuit Concilium Tridentinum , ibique Ma- 
trimonium coram Miffionario contrahat , ac fubinde regrediens 
ad Dicecefim tuam , validum effe contendat , eo quia Matrimo- 
nium non alibi nullum effe reputatur , praterquam iis in locis , 
in quibus Concilii Decretum receptum, ac promulgatum fuit. 
Hac cft quzitio, de qua Nos interrogati, ut normam prarfini- 
remus, quacum in ejufmodi Matrimoniis gerere te oporteat, 
Quamvis autem ob longzvam, quin imo decrepitam etatem , 
quam agimus , Nos a laboribus excufare liceret , eofdemque aliis 
committere, ultima Nobis definitione fervata ; nihilofecius , cum 
Divinz placuerit Majeítati fanam Nobis , ac integram mentem 
fervare , etíi, prater fenium , binz graviffime infirmitates , 
quas perpeffa fumus, Nos eo perduxerint , ut Sacro Viatico , & 


Extrema Olei Un&ione femel, ac iterum muniremur , petitio- . 


nibus tuis re&ta refponfum dare non omittemus , cum ob expe- 
rientiam , quam in hujufmodi controverfiis na&i fuimus , ut vi- 
dere eít in Noftra Ecclefiaítica Inititutione in lucem edita, dum 
in Archiepifcopali Bononieníi Cathedra fedebamus , quz eít 7c 
2.3. Zatine editionis fub num.9. , tum vero etiam ob munus exerci- 
tum pluribus annis a Secretis Congregationis Tridentini Con- 
cilii , dum in minoribus agebamus , ubi fimilia negotia tra&antur. 
In integra Decretali Alexandri III. Noftri Predecefforis , 

fexta fub titulo 4e bumicidio , que in Colle&ione Decretalium , 
qua utimur in fcholis , & foro , non integra eft , fed decurtata , 
Pppp?2 fequen- 
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fequentia leguntur verba , quz Noftrz favent intentioni : Sic 
dignum , €2 omni ratieni con[entaneum efl , graves , €8 difficiles que- 
ffiones: ad examen ZApoflolizae Sedis deferri 5. ita etiam Nobis. ex mini- 
ferio faf epte fillicitudinis imminet eafdem quefliones, prout Nobis Do- 
minus dederit ,— folvere , € fimgulis a Nobis confilium poftlulantibus 
vefpondere , ut. providentia. Romane. Exclefie , que ubique terrarum 
obtinet , difponeute Domino , principatum , quefliones [alvantur , 
€3 removeatur in bis ambiguitas fingulorum de cordibus .. Licet autem 
fuper queflionibus , quas Nobis difcretio tua falvendas direxit , te mon 
dubitamus providum , €8 circum[peBlum exiflere y. cogimur tamen. ex 
f'fiepto. fervitutis. miniflerio , juxta. difcretionem , €8. providentiam 
ANoflram ,. tibi exinde refpondere . 

Thomas Sanchez , qui quidem , nemo ignorat , qualem fi- 
bifamam conciliaverit in controverfiis ad Matrimonium fpe&tan- 
tibus , quzítionem hanc agitat in fuo opere de ZZatrimonio lib. 3. 
difp.x 8.mum.1 7.€9 feq. , ubi fub mum. 9. defendit validum Matri- 
monium initum inloco , ubi promulgatum non fuerit Tridenti- 
num Concilium , quamvis ille , qui contrahit , domicilium ha- 
beat in loco , ubi Concilium receptum eit , indeque difcefferit 
ut eas difficultates aufügeret, in quas inciderat , vel incidere fe 
poffe rebatur, fi Matrimonium ibidem contrahere voluiffet . Cum 
vero opponitur , intercedere fraudem , tunc refpondet , vel nul. 
lam ineffe fraudem , ubi quis jure fuo utitur, quoniam vetitum 
non eft a loco, in quo receptum fuit Concilium , tranfire ad 
alium , ubi non fit receptum ; vcl , etiamfi fraus interceffiffe cre- 
datur , ejufmodi fraudem illicitum quidem , non vero nullum 
Matrimonium efficere. Pontius , qui non tam facile Sanchefii 
opinionibus adhzret , in hac tamen eidem confentit ; ut videri 
poteft Ji2. s de Zdatrim.cap.9. , & Diana im coordinata Editione tom.1 . 
traf. 3. refol.x 16., € 117. Sanchefio, & Pontio fubfcribit . 
Ejufdem fententis funt Bonaccina de AZatrim. quefl.2.. puni?.7. 
muris. tmn. Y, , Caltropalaus parz. y di/put.2..de Spon[al. punti.x 3. 
$.8. mam. 4. , Leander parz.2. tra&f.9. de Matrimonii Sacramento 


difput. 
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difput.7- qua[l.x x. , Filliucius zrat.1 o. de Adatrimon.part.1 .cap.6. 
num. 9 9. , Kofignolus de Zatrim.1. contra&l.x $. prenota x. m. 8. 
Ne vero plus , quam par eít , fermonem protrahamus inaliorum 
Doctorum , atque Theologorum nominibus cumulandis , tan- 
tummodo innuemus , non deeffe, qui contrariam fententiam 
tueatur , doceatque , nullum effe Matrimonium ab co contra- 
€um , qui ad evitandas difficultates , in quas incidit, vel inci- 
dere fe poffe veretur, fi Matrimonium ineat in loco Domicilii , 
ubi viget Tridentina lex, tranfit ad alium , ubi promulgata non 
fuit, adeoque neutiquam recepta, & pott initum Matrimonium , 
domum fuam revertitur : qua de re obfervari poterunt Gobat i; 
Z'beologia experimentali tra&l.9.mum.4 8 1. , Cardinalis de Laurza de 
Matrimonio difput.a; a. num. 3 8.62 feg. , Clericatus de Sacramento 
Matrimonii decif- 3 y . mum. 2 4. , Giribaldus zra&. x o.de /Mazrimonio 
£dp.7 um. 2, 2. , Sbogar im. Theologia radicali tratf.x x 6. de ZMatrim. 
2i. $ 1. » Schmalzgrueber adir. de clandeflina de[ponfatione n.x x 2. , 
Pichler is eumdem titulum num.x 4. , Bockn ad tit.de Con[litutionibus 
$3. num. 4. , Elbel iu 7beologia Adorali part. 3. num.3 0 1. , €3 feq. , 
Pontas verb. /mpedimentum clandeflinitatis , caf.3. 8. Ceterum ad 
cafum .. Et ipfe Diana, qui fecutus fuerat in locis fupra memora- 
tis Sanchefii , & Pontii fententias , i» eadem: Editione comrdinata. - 
tom.2. trabi.60. refolut.7 4. ab iifdem recedit , ut hanc poftremam 
amplectatur . Sylvius vero zom. 5 . Operum fuorum edit. AAntuerpien. 
anni x 698. inter varias refolutiones verb. ZZatrimonium. num.8. 
fapienter animadvertens , Matrimonium effe validum , 1 quis , 
admiffa etiam fraude , patriam fuam deferens , ubi Tridentinum 
Concilium promulgatum fait, illud contrahit in loco, ubi non cfl 
promulgatum, poftquam tamen ibidem novum quafi domicilium 
acquifierit , ex eo infert , nullum effe Matrimonium, quotief- 
cumque ille , qui contrahit , regreditur illico ad locum, unde di- 
Íceffit, quin fpeciem quamdam domicilii adeptus fucrit in loco , 
ubi Matrimonium contraxit . 
Sedente fel. record. Urbano VIII. Pontifice Maximo , Ar- 
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chiepifcopus Colonienfis Ele&or tria hec dubia propofuit coram 
Congregatione Concilii: Queritur buniliter a Sacra Conzregatio- 
ge, an imtole tam ma[culi , quam femine loci , in quo Concilium 
Tridentinum im puntlo AMatrimunii e(l prom ulgatum , €9 acceptatum , 
zranfeuntes per locum y im quo di&um Concilium mon efl promulgatum , 
vetinentes idem domicilium , valide pont in ifl loco AMatrimonium fine 
Faracbo , €3 Teflibus contrabere ? 

Secundo . Qvid , ft eo praditii incole tam mafculi , quam fe- 
aine , [uo animo [ine Parocbo , €3 Teflibus contrabendi , fe tramsfe- 
vant , babitationem mon mutantes ? 

Tertio. Quid , fi iidem incole tam ma[culi , quam femine , 
eo trans[erant. babitationem illo folo animo ,. ut abfque Parocho , € 
Teflibus contrabant ? 

Hoc autem Congregatio dedit refponfum ie y. .Sepzerz- 
bris X626. Sacra Congregatio Cardinalium Concilii Tridentini Inter- 
precum ad primum , € fecundum re[pondit ,. mon e[fe legitimum 42a- 
trigonium inter fic fe transferentes ,| € tran[euntes cum fraude 

"Ad tertium re[pondit , nifi domicilium vere tramferatur , ma- 
trimonium mon effe validum . 

Inftiterunt poftmodum Archiepifcopi Colonienfis Procura- 
tores , ut Congregationis refponfum Pontificio Brevi confirma- 
retur , fiquidem Archiepifcopus Ele&or cupiebat illud Dicecefa- 
nz Synodo, quam habiturus mox erat , adnectere. Pctitioni 
Urbanus VIII. indulfit , juífitque expediri Breve, cujus prima 
przfcriptio autographa , ab eodem fubícripta , reperitur inter 
ejufdem Brevia anni. x 62 7. pag. 377. Summa vero ejufdem ita fe 
habet : Confirmatio refolutionis nonnullorum dubiorum fuper contraben- 
dis jaatrimohiis a Sacra Congrezatione Concilii emanate :. efl juxta 
ejufdem Congregationis Decretum . Hujus vero definitionis contextu 
bene perpenío, facile intelligitur , Matrimonia primo , ac fe- 
cundo loco expofita , irrita , ac nulla ab eadem Congregatione 
decerni , quia fraus interceffit; validum autem cenferi Matri- 
monium tertio loco pofitum , in quo licet fraus intercefferit , 


nihi- 
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nihilominus is ,' qui Matrimonium contrahit , antequam illud 
iniret , domicilium , feu quafi domicilium adeptus erateo in 
loco , ubi matrimonium inivit : Ai domicilium vere tramferatar . 
Siquidem novum non eft , neque inufitatum , quod quis domi- 
cilium habeat aliquo inloco, & quaíi domicilium adipifcatur 
in alio : in quo rerum (latu fi verfetur , tunc eidem liberum erit , 
Matrimonium contrahere. coram illo Parocho , intra cujus Pa- 
rociz fines tunc inhabitat , cum Matrimonio jungitur, juxta 
communem fententiam a Nobis relatam , fancitamque in fu- 
perius memorata Inftitutione Noltra Ecclefiaftica 7a 23. La- 
tinz editionis . 

Firmiter ejufmodi principiis femper adhzfit eadem Con- 
gregatio , quotiefcumque materiz hujus difcutiendz fe fe dedit 
occafio : etenim in quadam Z4Pzez. propofita fub die prima De- 
cembris 1640. Jib. 6. Decretor. pag.470. aterg. , €8 pae. 471. 
ita refpondit : Szcra &4c. cen[uit , mon valere AMatrimonium contra- 
Gum coram Parocbo Loci , ubi coutrabentes reperiuntur non animo ibi 
domicilium contrabendi . Dum in Minoribus fungeremur munere 
a Secretis Congregationis ejufdem , irritum , ac nullum pariter 
declaratum fuit Matrimonium ab eo contractum , qui , ut decli- 
naret difficultates , quas proprius Parochus objiciebat , adalium 
locum tranfierat , atque connubium fecerat coram Parocho ejus 
loci ,. a quo poftmodum , contracto matrimonio , ftatim difcef- 
ferat , ut ad priftini domicilii locum rediret; uti videri poteft 
in Zauretana propofita , ac definita die rz 3. Julii 172 s. /em.5. 
Zhefauri Refolutionum Conzrezationis edit. "Urbinaten. de anuo 17 3 9. 
p42.18 $. Ex adverfo cadem Congregatio validum ceníuit matri- 
monium ab eo contractum, qui diícefferat a loco proprii domi- 
cilii , ut difficultates aufugeret , in quas offendiffet , (1 matrimo- 
nium coram cjuídem loci Parocho inire voluiffet , atque inierat 
coram Parocho alterius loci , poftquam tamen legitimum ibidem 
quafi domicilium adeptus fuerat , eodemque in loco , etiam poít 
matrimonium contractum , ad aliquot tempus pne :qua 

chii- 
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definitio lata fuit die 20. Februarii 17 2 3, in Ce/ematen. , feu Fors- 
livien. Matrimonii , quemadmodum videre ett om. 2... fupradiszi 
Thefauri Refol. pag-2.7 4- » €9 eg. , ubi alias quoque fimiles obfer- 
vare licebit , quas tum diligenter collegimus. Demum ne proli- 
xior evadat Oratio, in celebri Zeopolien. AMatrimonii propofita 
fub die 9: Junii 172 ». Congregatio principia eadem adamutlim 
retinuit , quemadmodum legere fas elt 7om.3. Tbefauri ejuflem 
pag-1 61 .,quibus pariter in eadem caufa omnimode intliterat Rota 
Romana iz Decifione x 2.98. t0m.6. coram honorabilis memoriz 
Lancetta Rotz Decano , & Sacra Poenitentiariz Regente. 
Expofita Congregationis fententia, operz pretium erit ino- 
do referre,quid Urbanus VIII. pro illius confirmatione peregerit. 
Equidem innuimus, jam tum ab codem Pontifice roboratam 
fuiffe Pontificio Diplomate : cujus cognitio cum temporis decur- 
fu ad fpectabilis memorie Cardinalem Joannem de Lugo perve- 
niffet, curavit is , exhiberi (ibi ab Adminittris Colonieníis Ar- 
chiepifcopi authenticum Brevis exemplum ; quod cum obtinuif- 
fet , Operibus fuis adnexum typis edidit Jib. 1. dul. 3 6.. Refgonf. 
4Hioral. ld ipfum quoque alii fecerunt Scriptores a Nobis collecti 
in fuperius memorata Ecclefiaftica Inítitutione 33. Latinz edi- 
tionis ; atque hoc ipfum Breve nuperrime in lucem vulgatum re- 
peritur in Bibliotheca Canonica P. Ferraris , adeo ut ex fententia 
communiter hodie recepta , atque obfervata , nullum , atque ir- 
ritum habendum fit matrimonium in fraudem proprii Parochi co- 
ram Parocho alterius loci contractum , dummodo tamen ille , 
qui contrahit , antequam matrimonio jungatur , legitimum do- 
micilium , vel quafi domicilium revera in hoc loco adeptus non 
fuiffet , atque inibi fortaffis poft matrimonium contractum ad ali- 
quod tempus commoratus non effet. Confulantur Salmanticenfes 
im curfa Theologie 4Moralis tom.2. tratf. 9. de Matrimonio cap. 8. 
punti. a. num. 2 1. 
Mittimus interea Fraternitati tuz Urbani VIII. Breve , 
quod Apoftolicz Au&oritatis robore confirmamus , jubentes una 
fimul , 
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fimul , ut confirmationis noftrz documentum affervetur in Actis 
Congregationis Concilii,atque in nollro Secretiori Vaticano Ta- 
bulario , quemadmodum Fraternitas Tua fub finem Nollrz Epi- 
ftole animadvertere poterit; Tibique propterea , tuifque Suc- 
-cefforibus mandamus obfervantiam , & implementum ejufmodi 
Brevis in ifta Dioccefi, ubi frequenter ejufmodi quattiones inci- 
dunt, quibus per idem Breve opportune profpicitur : atque hoc 
' pa&o fatisfeciffe Nos arbitramur petitioni , quam propofuitti in 
Epiftola diei 1 6. Decembris 17 5 4. , ubi normam , quam feque- 
reris , commonílrari tibi cupiebas , fi contingant , uti paulo ante 
dicebamus , matrimonia eorum , qui ad evitandas bius : 
in quas vel offenderant , vel offenfuri erant , fi matrimonium 
in tua Dicecefi celebraviffent , tranfeunt ad finitimum locum , 
in quo coram aliquo Miffionario matrimonium contrahunt , 
deinde vero ad eam regionem , ubi verum domicilium ha- 
bent, revertuntur. 

Poit hzc , neceffarium fore cenfemus nonnihil adjungere , 
ut in propatulo fit , quidnam requiratur ad quafi domicilium adi- 
pifcendum . Verum hac in re non alio pacto refponderi poteft , 
nifiquod , antequam Matrimonium contrahatur , fpatio faltem 
unius menfis ille, qui contrahit, habitaverit in loco, ubi Ma- 
trimonium celebratur . Definitiones Congregationis Concilii hac 
de re obfervari poterunt apud Fagnanum i cap. Signifzavit, de 
Parobi:, ubi, earumdem contextu perpenfo, hzc habet /u2 
num.39. Vir , €3 Mulier Trajetfenfes , timentes impedimentum a 
parentibus , cum ad vicinam 'Ürbem ZAquifgranam fe contuliffent , € 
ibi aliquandiu morati matrimonium contraxiffent , Sacra Congregatio 
confalta fuper validitate ,. cenfuit ,. exprimendum tempus , quo. con- 
£rabentes AAquifzrane manferunt y quod fi faerit faltem unius menfis , 
dandam e[Je decifionem pro validitate . Natalis Alexander i» 72elegia 
Dugpiatia , €9. Morali lib. de Sacram. AMatrim. cap.a. artic.a. 
reg4l.6. animadvertit , ad acquirendum quafi domicilium , opor- 
fere , ut contrahentes , antequam matrimonium celebrent, tan- 
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totempore eo in loco, ubi copulantur , fuerint commorati , 
ut ibidem cogniti jam (int, atque perípe&ti . Dubitari autem pof- 
fet, num ad quafi domicilium acquirendum matrimonii caufa , 
uti diximus , non folum requiratur pracedens habitatio, verum 
etiam fuübfequens ad aliquod temporis fpatium ? Verum , cum ob- 
fervaverimus , fubfequentem habitationem ab iis Au&oribus , 
qui hanc tractarunt materiam , tamquam magni momenti admi- 


niculum reputari , ut novum domicilium quafitum dicatur , nihil ' 


vero de illa prafcriptum fuiffe a Concilii Congregatione in addu- 
&a paulo ante definitione penes Fagnanum , nolumus hàc de re 
quidquam novi decernere . 

Quod vero mox fequitur , refpicit matrimonium initum 
alio in loco , ubi jam contrahentes quafi domicilium adepti fuc- 
runt , ac proinde illud ipfum , quod profequebatur Epiftola Fra- 
ternitatis Tux. Verum de hoc fermonem habere nequimus , nifi 
prius a propofito paulifper digredientes , quidquam opportune 
przmittamus .. Odo de Soliaco , vigilantiffimus Parifieníis Anti- 
fes , qui vixit fub initium fzculi decimi tertii , promulganda fta- 
tuit in fuz Dicccefeos Paraeciis Matrimonia , priufquam iniren- 
tur ; ut fcilicet hoc pacto dignofci poffet , num inter contrahen- 
tes impedimentum ullum fubeffet ? atque inde denunciationum 
manavit exordium , quz tum Zazzug; nuncupatz fuerunt. À 
Dicecefi Parifienfi mos ifte laudabilis ad alias quoque per Galliam 
Dicecefes permeavit , uti colligitur ex Refcripto Innocentii III 
ad Epifcopum Belluacenfem i» cap.Cum im £ua. de Spon[al. , € Z4a- 
trim. ldem Innocentius in Concilio Lateraneníi IV. ad univer- 
fam Ecclefiam ejufmodi denunciationum morem propagavit , ut 
videre eft iz cap. Cum inbibitio. de clande[lina defponfatione . Atque 
Sacra Tridentina Synodus /eff.a 4. de Ref. AMatrim. cap. 1. Latera- 
nen(is Concilii veftigiis inhzrendo , id ipfum pracepit . Quam- 
vis vero denunciationes ad Matrimonii validitatem neutiquam 
pertineant , adeo ut Matrimonium , iifdem omiffis, celebra- 
tum ; illicitum quidem fit , fed tamen validum ; non jdcirco de- 
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nunciationum omiffio gravi caret culpa , neque propterea negligi 
impune queunt in Paroeciis , in quibus contrahentes inhabitant . 
Quod fi velint matrimonium extra Dioccefim , quam incolunt , 
celebrare , tenetur is , qui matrimonio intereít , exigere prius , 
ut denunciationes fi&z jam fuerint in loco prioris domicilii , 
quamvis fit alterius Diaccefis , ad hoc ut tuto intereffe poffit ma- 
trimonio , quod in fua Dicecefi celebratur .. Obfervetur Conci- 
lium Aquenfe anni 1 /85. a Sixto V. Pontifice Maximo confir- 
matum , ficuti etiam Rituale Romanum .. Quod fi vetuíliora 
monumenta prz manibus fumere opus effet, in fecunda Colle- 

. &ione Decretalium capi/e primo de clandeflina de[ponfutione , reperi- 
tur Decretalis Alexandri III. relata etiam per Gonzalez ir cap. 
Cum inbibitio . fub mum.o. de clandeflina defpon[atione , ubi fit 
mentio oneris , quod dittricte incumbit ei , qui matrimonio in- 
tereit in fua Dicecefi contracto , ne fcilicet intereffe debeat , nifi 
requifierit antea ab Epifcopo loci , ubi contrahentes inhabitant , 
przvium denunciationum edictum , undeappareat , nullum in- 
ter eofdem impedimentum obfiftere . 

Conítat igitur, Presbyterum Miffionarium , coram quo 
matrimonia , de quibus fermo eít, Sundz celebrantur, iifdem 
intereffe neutiquam debere , nifi prius exhibeantur fibi denuncia- 
tionum edi&ta promulgata in tua Dicecefi , ubi contrahentes do- 
micilium habent , e quibuspateat , nullum inter eofdem impedi- 
mentum reperiri. Quod fi Miffionarius objiciat, Tridentinum 
Concilium Sundz promulgatum non effe , tum fac ipfe , ut bene 
percipiat, qnod, fíionus ejufmodi repetere , ac derivgre nolit a 
Tridentini Concilii lege, non poteft , quin illad fateatur , ac 
nofcat fibi a Lateranenfi Concilio impofitum . Poftquam vero , 

ui Sundz matrimonio juncti fuere , ad Dioccefim tuam redic- 
rint , fi Fraternitas Tua | jufferit fieri tum denunciationes, ut pa- 
teat, numinter eofdem impedimentum ullum interfit , non tam 
muneri tuo fatisfacies, verum, fic agendo , paulatim e medio 
tolles pravum nonnullorum morem adeundi Sundam , ut matri- 
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monio copulentur , ob metum diificultatum , in quas inciderent, 
fi tua in Dicefi, ubi domicilium habent , nubere voluiffent . 

Decretum Sacri Tridentini Concilii, quo clandeftina ma- 
trimonia irrita, ac nulla declarantur, illud ipfum eft , de quo 
plufquam de czteris aliisjin facro illo conventu difceptatum fuiffe 
legitur , propter diverfas Patrum fententias : quemadmodum te- 
ftatur Cardinalis Pallavicinus is ZZifleria Concilii lib. 2a. cap.4. , 
atque idem referunt P.Joannes Stoz i» fuccintia relatione de geflis in 
Concilio Tridentino feb. 4. art. 4. 6.1 0. punti. 2.num. $ 48. , Erne- 
ftus Salomon Cyprianus in libro , cui titulus Za5zJarium Ecclefie 
Romane Seculi X6. num. Y$9. €2 num. y80. , & Mutius Cali- 
nus, Jaderenenfíis Archiepifcopus , in epittola diei 1 x. Novem- 
bris 1 $ 63. ad Cardinalem Aloyfium Cornelium Camerarium , 
cui;quidquid in Concilio eveniret, fideliter referebat, ut ex manu- 
fcripto ejufdem epiftolarum Codice . 

Dubitabatur primo;utrum Ecclefia abrogare poffet clande- 
ftina conjugia, propterea quod legitimus contra&tus, materia 
infimul , ac forma eít Sacramenti Matrimonii ; mutua nempe , 
aclegitima corporum traditio , verbis, ac nutibus interiorem 
animi affenfum exprimentibus , Imnateria, & mutua pariter , ac 
legitima corporum acceptatio, forma : ex quo nonnulli argue- 
bant , quod , legitima traditione , & acceptatione fimul conjun- 
Gis, fubeíl materia , ac forma , quz non abalio immutari po- 
teil, przterquam abeo, qui Divinz gratiz eft auctor , qua per 
Sacramenta confertur: verum , reponentibus aliis, Ecclefiam 
poffe conditionem quamdam przfcribere » quz prius non aderat, 
fine qua contra&us in poíterum neque legitimus , neque validus , 
foret , quemadmodum etiam neque legitima , neque valida tra- 
ditio , & acceptatio corporum , id fatis erit , ut clandeftina ma- 
trimonia irrita fieri poffent , quod quidem poteftatis Ecclefiaíticae 
limites non. excedit. Defumitur refponíum hoc ex doctrina 
S. Thomz Aquinatis : Quodlibet . $. quefl. 8. art. $. ad primum. 
Non dcilitit quidam Scriptor Paulus Sarpius ip Jifloria Concilii Zvi- 

denti- 
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dentini , quin contradicentium partes amplecteretur : verumta- 
men tanta eít vis veritatis, ut Petrus Francifcus Courayer , qui 
Sarpium quacumque fequitur, hoc tamen loco eum deferat , atque 
impugnet , uti obfervari poteit in Adnotationibus ad eamdem 
hiftoriam Concilii //5. 8.6.6 6.»um.8 8.,€2 [eg. , & przfertim ».90-. 
Afferta Ecclefiz poteftate , alia fucceffit dubitatio , num 
fcilicet legitimz intercederent caufz ad clandeftina conjugia , que 
fecundum Canones erant dumtaxat illicita , ut infertur ex Cano- 
ne liter , aliifque fubfequentibus , quorum unus incipit Azzr 
alter Néffrates , quaft. x. cauf. 3o.,nulla in pofterum decernenda ? 
Verum , cum demonílratum fucrit, ex clandeftinis conjugis 
frequenter evenire , ut, qui uxorem duxerat, eam derelinqueret ; 
atque fuperinduceret alteram , quodque interdum nonnulli uxo- 
rem habentes ad Sacros Ordines afcenderent , & una cum Uxo- 
re Eccléfiaftica Beneficia retinerent , quibus graviffimis malis Ec- 
clefiaftici Judices mederi nequibant, cum matrimonii contracti 
neceffariz probationes deeffent, hoc fatis fuperque valuit ad evin- 
cendam neceffitatem infringendi clandeítina connubia , uti colli- 
gitur ex littera ipfius Conciliaris Decreti , advertitque fagaciter 
Natalis Alexander iz 27eoogia Dogmatica , €9 4Morali de Sacra- — 
mento eMatrim. lib.2.. cap.2.. art.2.. propofit. v . 
Injiciebat fcrupulum aliis confideratio illa , ne fcilicet clan- 
. deítinis conjugis abrogatis , iis nempe , que fine Parocho viri , 
aut mulieris celebrantur : ZZuju[modi contratus irritos , €3 nullos 
e[fe decernit , prout eos in prafentà Decreto irritos facit , €8 annullat , 
funt verba Concilii ; poffet id exafperare graviter hereticorum 
animos , quorum matrimonia fuiffent nulla, & confequenter il- 
legitima foboles , quoniam coram Catholico Parocho , ac binis 
Teltibus numquam celebrata fuiffent . Verum , Concilii Patribus 
fapienter in hunc modum flatuentibus : Decerniz infuper , ut bujuf- 
modi Decretum im unaquaque Parocbia fuum vobur pofl triginta dies ba- 
bere incipiat a die prima publicationis. im eadem Parochia. fate nume- 
rando: : ficuti credibile non erat , Decretum ejufmodi ab ipfis pro- 
mul. 
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mulgandum , inde fequebatur , quod eorum matrimonia fine 
prafentia Parochi , & duorum Teítium facta, irrita numquam 
dici potuiffent , uti profequitur Cardinalis Pallavicinus /ec.ciz. c. 8. 
Tandem cum pravideretur , facile deperditum iri proba- 
tiones , unde conilaret de promulgatione Tridentini Decreti in 
qualibet Parcecia , atque exinde orituras plerumque dubitandi 
caufas , num executioni demandata fuiffet przícripta Conciliaris 
Decreti promulgatio , numque propterea vim fuam obtinere de- 
beret ? approbante Pontifice Maximo , fancitum fuit a Congre- 
gatione Concilii , ad eamdem promulgationem comprobandam , 
fufficere diuturnam obfervantiam ejufdem Conciliaris Decreti , 
cujus publicatio inducitur ex diuturnitate temporis , quo matri- 
monia in Parceciis coram Parocho , ac duobus Tettibus celebrata 
fuerunt : ut videre eit; Ziicaricez. 2.6. Septembris 1 6o 2: Jib. 10. 
Decretorum , qua exiítunt in Secretaria ejufdem Congregationis 
ji$47., & in quadam Poloni 1 3. Novembris 1638. Jib. 16. 
Decretorum earumdem pag.x17. atque Nos ipfi obfervavimus in 
opere Noltro de Sysodo Diacefana noviffimz editionis 7. x 2 .c. $ .s.6. 
Fatemur autem , poftrema hzc , quz ét iio Decretum 
abrogans clandeítina conjugia, materiam quidem , non fic vero 
propofitam quaítionem attingere . Verum , cum in Epiftola tua 
fummam diligentiam perípexerimus ; ingratam Fraternitati tuae 
neutiquam fore arbitrati fumus , fi hec omnia oculis tuis enucleate 
fubjicerentur . Quod fi nonnulla capita hucufque profecuti fumus 
ad materiam potius , quam ad petitionem , fpectantia, Epilto- 
lam noftram eo cum refponfo concludimus , quod , non mate- 
riam , fed aliam petitionem tuam pertingit. Cum igitur tuis in 
litteris mentionem facias de facultate Przdeceífori tuo ad decen- 
nium tributa, concedendi nempe Oratoria privata debitis cum 
cautelis , fpe&tato videlicet loci decore , & perfonarum merito , 
atque infimul poftules , eamdem tibi facultatem largiri, lubenter 
annuimus ad annos decem , eo prorfus modo , quo illam Prz- 
deceffori tuo fuimus impertiti . Atque interea Fraternitatem tuam 
aman- 
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amantiffime comple&entes, Tibi, acuniverfo Gregi follicitu- 
dini tuz concredito Apoítolicam Benedictionem de plenitudine 
cordis largimur .- 

Datum Romz apud .$. Mariam Majorem die 1 9. Mar- 
tii 17 ; 8. Pontificatus Noílri anno decimo octavo . 


DECR E ? 0 A. 
BENEDICTUS PP. XIV. 


QAM Venerabilis Frater. zfrcbiepifiopur Goanus. Zfpoflolatum 
C nofirum. confulendum cenfuerit. fuper quibu[dam dubiis vefpi- 
cientibus validitatem matrimoniorum , que aliquando a fidelibus illius 
Civitatis , aut Diecefis oriundis , contrabuntur extra ipfus jurifTifio- 
nis fines , non fervata forma a Sacro Concilio Zridentimo [latuta , praop- 
terea quod ejufdem Concilii Decretum de Reformatione Matrimonii 
in lois illius. Diecefü. finitimis numquam promulgatum rite fuerit ; 
Nos quidem ad propofita dubia. per Epiflolam INo[flram eidem AArchie- 
pifcopo dire&lam prolixius re[pondere mon detreHlavimus ; eamque in rem 
inter alia ,. uff. fumus. au&toritate quarumdam litterarum fel. record. 
Predecefforis Noftri "Urbani Pape VIHf-que cum a privatis Scriptori- 
bus relate dumtaxat legantur ,— [ed neque communibus Bullariis ba&fe- 
nus inferte ,. nec alia [alemni vatione publicate reperiantur ,, Nes ea- 
vumdem tenorem ,. cum autbenticis bujus Zdpoflolice Sedis Rege[lis col- 
Jatum , fubjicimus , qui talis efl , videlicet : 


URBANUS PAPA VIII. 
Adfüturam rei memoriam . 


AXponi Nobis fecit. F'enerabilis Frater. "Archiepifcopus Colonien- 

fis ». quod babite nuper per eum ad Venerabiles Fratres Noflros 

5. R. E. Cardinales , Sacri. Concilii Tridentini Interpretes y recurfu 
fuper infrafcriptis dubiis ,— videlicet : Primo , an incole tam maftuli , 
quam femine loi , in quo. Concilium Tiidentinum im punito matri-. 
monii 
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zuenii eft promulgatum y. tran[euntes per locum , in quo di&um Conci- 
lium non efl promulgatum ,| retinentes iden domicilium , valide poffmt 
án iflo loco matrimonium fime Parocho , €2 Zeflibus contrabere? Secum- 
do, Quid, fi co predicti incole tam maftuli , quam femine , folo ánimo 
fine Parocho , €8. éflibus. contrabendi [e transferaut ,. babitationem 
gom mutantes ?. Z'ertio , Quid , ff iidem incole tam mafiuli , quam 
femine , e traniferant. babitationem. ido folo animo , ut abfque Pa- 
rocbo , €2 Teflibus contrabant?. lidem Cardinales ad primum , €8 fe 
cundum s tn ee legitimum matrimonium inter fic. fe transferentes , 
ac tran[euntes cum [fraude : Ad tertium vero dubiorum bujufinodi ,. ff 
domicilium vere transferatur , matrimontum effe validum , re[ponde- 
eunt y €3 refolverunt , prout in. Decreto defuper emanato plenius conti- 
netur. Cum autem , ficuti eadem expofttio f'abjungebat ,. ditus Ar- 
chiepiftopus re[ponfum y feu dubiorum praditlorum refolutionem buju[- 
anodi ,. pro illius fubfiflentia firmiori , "Apo[lolice noftra confirmationis 
robore communiri fummopere defideret ,| Nos eumdem zArchiepiftopum 
fpecialibus favoribus , €9 gratiis profequi volentes , fupplicationibus il- 
Jius nomine (Nobis. fuper boc bumiliter porretis inclinati , vefponfum , 
ff« dubiorum predictorum. refolutionem. bujufmodi Auctoritate Apo- 
flelica. tenore praJentium. approbamus , €3 confirmamus , illifgue in- 
vislabilis "Apoflolice firmitatis robur adjicimus , decernentes , illud , 
fe illam , necnon prafentes litteras , valida , firma : €8 effcacia exi- 
flere. &8 fore ,. [uofque plenarios , €3 integros effectus fortiri , € ob- 
tinere : ficque , €3 juxta illa per quoftumque "Judices ordinarios , &8 
delegatos , etiam caufarum Palatii Apoflolici [Auditores , judicari , €3 
definiri debere , ac irritum , € inane , fe fecus. fuper bis a. quoquam 
quavis auctoritate [center , vel ignoranter. contigerit. attentari : Nom 
eb[lantibus Con[litutionibus ,| €8 Ordinationibus zdpoflolicis , caterif- 
que contrariis quibu[cumque . 
Datum Rome. apud S. dMariam Majorem fub annulo Fiftatoris 
die X 4. Auge[li 627. . Pontifiatus Noflri anmo y. 
Ur autem de hujufmodi litterarum auctoritate dubitari mi- 
nime valeat; Nos iterum eas. Apoftolica Auctoritate Noftra , 
& prz- 
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& prafentis Decreti tenore , in omnibus , & per omnia approba- 
mus, & confirmamus , ac novo hujufmodi approbationis , & 
confirmationis robore communitas , ad predictum Archiepifco- 
pum tranfmittimus ; mandanteseidem , ut in occurrentibus ca- 
fibus circa perfonas ex ipfius Civitate , aut Dioecefi oriundas , fen 
alias in caufis ejufdem generis ad illius judicium legitime delatis , 
juxta earumdem litterarum continentiam , & tenorem decernat, 
judicet, atque definiat , contrariis quibufcumque non obitantibus. 

Volumus autem , ut, in noire hujus approbationis ,€& 
confirmationis monumentum, prafentis Decreti Noftri exempla, 
a Nobis fubfcripta, in actis Congregationis Venerabilium Fra- 
trum Noltrorum S. R. E. Cardinalium predi&i Concilii Triden- 
tini Interpretum , necnon in fecreto Archivio Noftro Vaticano 
reponantur , ibique perpetuo afferventur. 

Datum Roma apud S. Mariam Majorem die r9. Mar- 
tii 1758. , Pontificatus Noftri anno decimo octavo , 

Ita decernimus, & mandamus . 


BENEDICT"0S PAPA XIV. 
NUM. ;:. 

AD CAP. XVI. ARTIC. IX. 
Facultates Z4Majoris Penitentiarii , €3 Offiii Penitentiarie 
BENEDICTUS EPISCOPUS 
$SERVUS SERVORUM DEI 
zld perpetuam rei memoriam . 


T ) Attor bonus Chritus Dominus ad querendam Ovem, quz 
perierat , a Patre miffus , quum ea reperta, atque humeris 
fuis impofita in Coelum reverfus fuerit , Vicarios operis fui , qui- 
bus univerfi gregis pretio magno fibi coempti regimen credidit , 
"dppend. Rrrr exemplis 
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exemplis , praceptifque fuis inftru&tos reliquit , ut & commiffas 
Oves intra moderate difciplinz fepta coercere , & continere 
omni fludio fatagerent ; & f1 quas forte amore pravz libe rtatis 
abreptas procul a via falutis licentius aberrare contingeret , eas 
ad bonam frugem , & ad debita juftitiz officia revocare , oftenfa 
potiffimum, ac propofita venia , mifericorditer niterentur . Hxc 
autem Summi Paftorum Principis documenta prz oculis habentes 
Przdeceffores Noftri Romani Pontifices , quemadmodum atro- 
ciora quzdam , & graviora crimina fevere notanda , ac diítri&te 
vindicanda duxerunt , latis contra eorum Auctores cenfuris , 
alifque Ecclefiaíticis poenis , quarum abfolutionem , feu relaxa- 
tionem , pro fuprema poteftate in univerfa Ecclefia fibi conceffa , 
fuo peculiari judicio refervarunt , ne fcilicet impunitas peccandi 
delinquentium excitaret audaciam ; ita, ne contra nimia obti- 
nendz veniz difficultas paenitentes ad defperationem propelleret, 
opportuna reverfis ad cor offerre , atque admovere remedia , 
memores Chrifti charitatis, & mifericordie , nullo umquam 
tempore pratermiferunt . 
Ideo prater alia plura pro variis caufarum generibus confti- 
tuta Romanz Curiz Tribunalia, voluerunt inprimis jam inde a 
vetultiffimis ufque temporibus extare in ea, & numquam defe- 
&urum perpetuo confervari , inftar fontis patentis Domui Da- 
vid in P 5L Mn peccatoris , Apottolicz Poenitentiariz Offi- 
cium , ad quod univerfi Fideles ex omni Chriftiani Orbis regio- 
ne pro fuis quifque fpiritualibus morbis,quamlibet occultis, five 
perfe, five per arcanas litteras propriis etiam fuppreffis nomi- 
nibus , tuto confugere poffent , & convenientem vulneribus me- 
dicinam , fecreta, & gratuita curatione ( qualis ab omnibus op- 
tanda foret ) protinus confequerentur . Cujus tam praclari , tam- 
que falutaris inftituti ratio Romanis "ei tempore Pontificibus 
magnopere cordifuit ; tantamque ex hujus Officii mjnifterio in 
Eccleliz adminiftratione utilitatem experti funt , ut olim eidem 
Ojfi-io non modo caufas ad interius parnitentiz forum ; fed alias 
euam 
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etiam complures ad gratiam , & juflitiam externi fori pertinen- 
tes, iis at committere non dubitaverint . 

Sed fan&to , ac falubri confilio Ven. mem. Przdeceffor 
Nofter S. Pius Papa V. animadvertens hujufmodi negotiorum , 
atque curarum cumulum , aliorum Tribunalium inílituto magis 
convenientium , Poenitentiariz Officium dumtaxat onerare , ac 
fedulum illud , atque affiduum ftudium aliis negotiis ad animarum 
falutem pertinentibus precipue tribuendum , imminuere poffe , 
quod jam fel. record. Pius pariter Papa IV. , ex parte facere ag- 
greffus fuerat , id ulterius promovere , ac perficere magna cum 
laude decrevit : ideoque , anno Pontificatus fui quarto , Incarna- 
tionis Dominice millefimo quingentefimo fexagefimo nono, 
quarto Kalendas Maji, edita Conilitutione , quz incipit 7z om- 
nibus , veterem Poenitentiatiz formam fuppretlit » atque abole- 
vit, novamque de integro excitavit ; multifque provide , ac 
fapienter conltitutis circa Majoris Poenitentiarii , ejufque Otficia- 
lium ele&ionem , qualitates, certum numerum , functiones , 
ftipendium , & fecreti cuftodiam , eas dumtaxat facultates Otfi- 
cio Panitentiariz conceflit , ac deinceps competere voluit , quas 
novo ejufdem ftatui magis congruere judicavit . 

Has vero facultates cum a fequentibus Romanis Pontifici- 
bus ferme fingulis ampliari, aut immutari , aut explicari , qua 
Litteris Apoftolicis , qua vive vocis oraculis , fxpe contigerit ; 
cumque hujufmodi litterarum , atque oraculorum. multiplicitas , 
& varietas pluribus in rebus non minimas dubitationis caufas affer- 
rent ; placuit Innocentio XII. pariter Przdeceffori Noftro unum 
ex ipfis dele&um , unamque fummam , & compilationem effor- 
mare , quam publicavit per fuam Conftitutionem , quz s nb 
Romanus Pontifex datam anno Incarnationis Dominicz milleítmo 
fexcentefimo nonagefimo fecundo , tertio nonas Aprilis . 

In qua tamen Conftitutione quum idem Innocentius Pon- 
tifex Maximusaliqua facultatum capita in aliud tempus ordinanda 
diftulerit , circa quz nulla in hunc ufque diem emanavit provifio; 
* Rrrr a & cum 
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& cum nonnulla de catero in eadem Conftitutione difpofita ma- 
jori quadam luce indigere , ufi, & experientia compertum fuerit; 
& non pauca praterea accefferint circa Apoftolicz Poenitentiariz 
facultates fequentium Pontificum decreta; & prafertim Confti- 
tutio felic. record. Clementis XII. immediati Predecefforis No- 
ftri, quz incipit: Z4poflelatus Officium , anno. millefimo fcptin- 
genteíimo trigefimo fecundo , quarto nonas Octobris edita ; Id- 
circo, quod olim Nos ipfi Ízrpe optavimus , dum in minoribus 
exiftentes munus Doctoris Decretorum in eadem Peenitentiaria 
excrceremus , ut huic fcilicet operi denuo manus admoveretur ; 
id ipfum a pluribus aliis fzpius optatum fuiffe. cognovimus . Poft- 
quam ergo Divinz Providentiz , cujus infcrutabilia funt confr- 
lia, ita placitum fuit, ut immerentes Nos, & plane inopinan- 
tes ad Summum Pontificatum proveheret , flatim intelleximus 
prafatis juttis defideriis a Nobis potiffimum effe fatisficiendum . 
Quocirca re diu , & mature difcuffa , multifque defuper 
confultationibus habitis , & omnes Przdecefforum Nofítrorum 
Conftitutiones , feu litteras quaslibet , atque omnia viva vocis 
oracula ipfius Poenitentiariz Officium qoo pe concer- 
nentes , feu concernentia prz oculis habentes , falva femper Ma- 
joris Poenitentiarii facultate Romanum Pontificem confulendi 
in quibufvis particularibus cafibus , etiam per prafentes noftras 
litteras non conceffis , immo prohibitis , feu refervatis, & ex- 
ceptis , itaat ipfi Majori Pcenitentiario de Romani Pontificis fpe- 
ciali mandato vivz vocis oraculo defuper fibi facto procedere af- 
ferenti indubia fides debeat adhiberi; Motu proprio ex certa 
fcientia , ac matura deliberatione Noltris , deque Apoftolicz po- 
teltatis plenitudine infrafcriptas facultates eidem Pcenitentiariz , 
& Majori Paenitentiario de cxtero competere , ac in illa, & ab 
illo in hunc , qui fequitur , modum exerceri poffe , hac Noítra 
perpetuo valitura Conftitutione ftatuimus , atque decernimus. 
Concedimus itaque Noflro , & pro tempore exiítenti. Ma- 
jori Pornitentiario , ut omnes , & fingulos cujufcumque qualita- 
: " tis , 


SYNOD. ECCLESIE TUSCULANZA. 68y 
tis , dignitatis , & gradus , Ecclefiafticos , Szculares , & cujuf- 
vis Ordinis , Congregationis , Societatis , & Jnílituti Regulares ,. 
necnon Laicos quofcumque utriufque fexus , tam praíentes , 
quam abfentes , ab omnibus , & quibufcumque culpis , crimini- 
bus , & exceffibus , quantumcumque gravibus , & atrocibus , tam 
publicis » quam occultis , quandocumque , & quomodocumque 
commiflis , & perpetratis; necnon ab omnibus excommunica- 
tionis , fufpenfionis , & interdicti , aliifque cenfuris , & pennis 
Ecclefialticis przmifforum criminum occafione latis , & per illos 
incuríis, etiam in cafibus , nedum Ordinariis , & Regularibus 
Superioribus , fed etiam Nobis , & Sanctz Sedi fpecialiter , ac 
etiam per litteras, qux die Caenz Domini quotannis proimul- 
gantur ,. refervatis ; injuncta femper iiídem pro modo culpz pe- 
nitentia- falutari ,^ & aliis , quz de jure: injungenda fuerint , ab- 
folvere ,, & abfolvi mandare poffit ; & valeat , Regulares nimi- 
rum a culpis , & cenfuris pramiffis in utroque Foro ; Ecclefiafti- 
cos vero Szculares , necnon Laicos ,. a przdicis culpis , &cen- 
furis in. foro. confcientiz tantum ; eofdem vero Ecclefiaíticos 
Saculares,, necnon Laicos, tunc in utroque foro abfolvere , & 
abfolvi mandare poffit » quando agitur de cenfuris publicis latis: 
ajure , prafertim-Sedi Apoftolicz rcfervatis , etiam nominatim: 
declaratis; vel (1 agatur de latis nominatim. ab homine , tunc 
quando Delegati ,. vel alterius Judicis , a quo latz fuerunt, ju- 
rifdictio expiraverit ; feu quando abfolutio per eofdem Judices, 
aut alios, ad. Romanum Pontificem , & ad dictam Sanctam Se- 
dem remiffa fuerit ;. feu quando fic cenfura ligati legitime impe- 
diuntur , quo minus uela Judicum , vel illorum , qui eos: 
fic ligarunt , aut alium ; feu alios ,. quos de jure deberent , adi- 
re poffint .. 

Ita tamen , ut ab ejufmodi cenfüris ab homine latis, vel: 
declaratis in utroque foro , ut prafertur , abfoluti , vel qui ab- 
folvendi. remittuntur Judici, coram quo cenfurarum caufa pen-- 
det, in fuis.congruis cafibus refpe&tive. judicato paruerint , &c 
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arti fatisfecerint , vel, quamprimum potuerint, pareant , & 
fatisfaciant , alioquin in eafdem cenfuras reincidant. Renuente 
vero altera parte fatisfactionem a reo oblatam , & iri Sententiis , 
feu Decretis minime expreffam , accipere , Isa Major Poeni- 
tentiarius pro fua prudentia convenientem fatisfa&ionem arbi- 
iari, & refpective fupradicti Judicis confcientiz remittere , ut 
ejufmodi pariter arbitretur , illaque per reum oblata, ac per 
aliam partem irrationabiliter recufata , valeat , adhuc firma re- 
manente hujufmodi oblatione , ad abfolutionem procedere , & 
ab alio procedi mandare . 

Romam quoque advenientes , ibique Sacra Loca vifitatu- 
ros , ab omnibus per quemcumque Judicem , vel alias quomodo- 
cumque , non tamen in Romana Curia nominatim promulgatis, 
vel, fi alibi promulgata fuerint , in eadem Curia notoriis cen- 
furis ad effectum dumtaxat , ut Indulgentias facra eadem Urbis 
loca pie , ac religiofe invifentibus conceffas , libere , & licite con- 
fequi valeant , abfolvere , & abfolvi mandari poffit ; itaut elapfo 
congruo tempore ab ipfa Pocnitentiaria ad effectum predi&z vi- 
fitationis prehiniendo , iifdem , quibus antea , Cenfuris tenean- 
tur. Eos vero , qui cenfuris ab homine nominatim ligati pro abío- 
lutione Ramam advenerint , fed pro illa obtinenda fuerint ad pro- 
prios Judices remiffi , & probabile mortis periculum in itinere per- 
timefcant , poterit Major Parnitentiarius , ad congruum tem- 
pus ; ab m pro hujufmodi itineris confectione arbitrandum , in 
Foro confcientie tantum abfolvere ,. & abífolvi mandare , cum 
reincidentia ftatim ac itineris terminum attigerint. 

Hareticos occultos , qui nemini , & cum nemine fuas hz- 
refes communicaverint , poffit idem Major Poenitentiarius in Fo- 
ro confcientiz tantum , e alia abjuratione coram Ordinario , 
vcl Inquifitore facienda , . abfolvere , vel abfolvi mandare, quod 
pariter ipfi liceat , quando przdi&ti Haretici occulti aliquos actus 
extrinfecos fecerint , ex quibus dignofci potuiffent pro Hareti- 
cis , dummodo eofdem actus , quamvis de fui natura nofcibiles , 
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feu ad notitiam deducibiles, nullus, quem ipfifciant , aut crc- 
dant, notaverit, veladverterit. 

Publicos vero Hareticos, feu Apoftatas a Fide Catholica, in 
Foro conífcientiz tantum , abfolvere , feu abfolvi mandare poffit, 
in iis dumtaxat cafibus , in'quibus neceffe non eft complices de- 
nunciare ; quando nimirum hujufmodi complices , aut mortui 
funt , aut in regionibus palam infe&tis exiítunt , & in illis degunt; 
non tamen quando complices in illis Regionibus viverent , in qui- 
bus Inquifitionis San&ti Officii au&toritas viget . 

Principes vero , & alios jus Imperii , etiam Vicario nomi- 
ne, habentes, ac Dominia, & Refpublicas , feu Perfonas illo- 
rum , & illarum adminiítrationem habentes , vel habere folitas , 
necnon Epifcopos, & alios Superiores Pralatos , in cafibus pu- 
blicis, qui in prafatis litteris , die Coenz Domini legi confuetis , 
continentur , etiamfi Romanus Pontifex propter infirmitatem , 
velaliam caufam ita fuiffet impeditus , ut celeriter confuli non 
poffet , abfolvere , & abíolvi mandare nullatenus valeat. 

Minuíque poflit, etiam in occultis , etiam in Foro con- 
fÍcientiz tantum , abfolvere , vel abfolvi mandare S. R. E. Car- 
dinales , aut alios cujufcumque qualitatis ftatus ; gradus , con- 
ditionis , dignitatis , & przeminentiz fuerint, qui , vivente Ro- 
mano Pontifice , de alio quopiam in ejus locum polt ipfius mor- 
tem eligendo , vel excludendo tractaverint , fuffragia inierint , 
ambitufve, aut pactiones fecerint , vel Sede Apoftolica vacante, 
in cenfuras , feu poenas in litteris fel. record. Gregorii Papx XV. , 
& Urbani VIII. Predecefforum Noftrorum fuper ele&ione Ro- 
mani Pontificis pro tempore facienda decimofeptimo Kalendas 
Septembris anno Incarnationis Domicinz millefimo fexcente(i- 
mo vigefimoprimo » & quinto Kalendas Februarii anno ejufdem 
Incarnationis tnillefimo fexcentefimo vigefimoquinto refpe&ive 
emanatis contentas quomodolibet inciderint ; preterquam fi ab- 
folvi peterent , Sede Apoftolica adhuc vacante ; tunc enim abfolvi 
poterunt modo inferius przfcribendo pro temporc vacantis ejuf- 
dem Sedis . Nec 
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Ncc pariter poffit , etiam in occultis etiam in Foro con- 
Ícientiz tantum , eos cujufcumque qualitatis , ftatus , dignitatis , 
przeminentie , & conditionis fuerint , abfolvere , & abfolvi 
mandare , qui Aftrologia judiciaria , vel per fe , vel per alios de 
flatu Reipublice Chriftianz , five de vita, aut morte Romani 
Pontificis pro tempore exiftentis inquirentes , ejufdem Urba- 
ni VIII. Pont. Max. litteris pridie Kalendas Aprilis anno ejufdem 
Incarnationis millefimo fexcente(imo trigefimoprimo contra prz- 
dicta perpetrantes editis , contravenerint. 

Nec fimiliter valeat in cafibus publicis, etiam in judicium 
non deductis , violatz Immunitatis , feu libertatis Ecclefiafticze 
ullatenus abfolvere , feu abfolvi mandare . 

Super quacumque Irregularitate , & inhabilitate , ex quo- 
cumque delito , etiam homicidio voluntatio , & ex quocum- 
que defectu proveniente , poffit idem Major Paenitentiarius , in 
cafibus tamen occultis , & in Foro confcientiz tantum , & pra- 
via in gravioribus cafibus matura difcuffione in Signatura Pani- 
tentiariz agenda , difpen(are , vel difpenfari mandare , tam cum 
Laicis, quam cum Ecclefiafticis Szcularibus , & Regularibus , 
.cum quibus expediens videbitur , ad hoc ut Ordinibus initiati 
vel refpective in fufceptis , etiam in Sacris , & Presbyteratus'Or- 
dinibus miniftrare , & ad Superiores afcendere , ac Dignitates 
etiam Cathedrales , .& Metropolitanas , & quecumque Benefi- 
cia Ecclefiaftica , quandocumque ante difpenfationem alioquin 
canonice obtentas , velobtenta , retinere , necnen ut hujufmodi 
Beneficia, & dignitates ( exceptis quando agitur de homicidio 
voluntario , vel alio graviffimo exceffu , Ecclefiis Cathedralibus , 
& Metropolitanis ) etiam poft deli&tum affequi valeant. 

Item cum Hareticis , & Apoftatis a Fide Catholica , quan- 
do hzrefis , & Apoftafia hujufmodi , f1 de Szcularibus agitur , 
nullatenus eft propalata , & quando cafus gravitas non fuadet , 
Poenitentes ad Sacram Inquifitionem remittendos effe , fuper 
quacumque Irregularitate , inhabilitate , & infamia exinde con- 
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tta&cta, tam ad Ordines five fufceptos » fivefüfcipiendos, quam 
ad Beneficia difpenfare , & difpenfari mandare poffit, & valeat. 

Cum Homicidis , Bannitis, aliifque criminofis , ut in 
Religionem recipi , & in ea profeffionem emittere licite poffint , 
atque ut etiam qui homicidfa voluntaria commiferint , aliquam 
ex approbatis Religionibus , tamquam Clerici ingredi , in eaque 
profiteri valeant , in utroque Foro difpenfare , feu difpenfari man- 
dare poffit; ea tamen lege , quando fic oportere videbitur , ut 
Fifeum , & Partem prius concordaverint; & infuper cavendo, 
ne tempore Novitiatus Sacros Ordines fufcipiant , aut ad Supe- 
riores afcendant , fed id eis minime liceat , nifi poft profeffionem 
emiffam. Ut autem in iis Ordinibus , quos antea füfcepiffent , 
etiam tempore Novitiatus miniflrare poffint » quoties aliqua ra- 
tionabilis caufa id poítulaverit, difpenfare , & difpenfari mandare 
poffit , adjecta tunc claufula : Ur /iforze im Religione mon perfevera- 
verint , feu ad feculum redierint , ipfo facto fufpenft , etiam ab bujuf- 
anodi Ordinum antea [afceptorum exercitio remaneant . 

Cum male promotis quibufcumque ad Ordines , in cafibus 
tamen occultis , difpenfare , vel difpenfari mandare valeat , & fi- 
gnanter , accedente legitima caufa, difpenfet, vel difpenfari 
mandet cum promotis per faltum, in cafibus fimiliter xs dh ad 
effe&um fcilicet , ut omiffos Ordines fecrete recipiant a quolibet 
Catholico Antiftite gratiam , & communionem cum Sede Apo- 
ftolica habente, extra tempora , & non fervatis Interftitiis , & 
abfque Dimifforiis ; non tamen ut plures Ordines Sacros eodem 
die recipiant. 

Cum promotis ad Sacros Ordines , qui fimoniam cum Epif- 
copis promoventibus commiferint , difpenfare , & difpenfari 
mandare poffit in occultis dumtaxat , & in Foro confcientiz tan- 
tum , cum claufula wuowizis smowendis , & injuncta gravi pani- 
tentia , ac re prafertim in Signatura difcuffa . 

Titulos Beneficiorum cum occulta inhabilitate , vel alio 
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occulto vitio , etiam in concurfa , male obtentoruin , convali- 
dare , vel convalidari mandare valeat . 

Verum a convalidatione titulorum , & condonatione fru- 
&uum abftineat quoad illos, qui de Ecclefiis Cathedralibus provi- 
fi, munus confecrationis infra przfimitum tempus non fufceperint. 

Cum vero agitur de Simonia reali fcienter contracta , & 
de Beneficiis fuper quibus eadem contracta fuit , abílineat a 
difpenfationibus , fcu convalidationibus titulorum , etiam in Fo- 
ro confcientiz tantum , etiant in cafibus occultis , nifi forte prz- 
dicta Simonia contracta fuerit ignoranter ignorantia facti , vel 
juris , & Orator de illa certior factus , quam primum commode 
potuerit , d.fpenfationem petierit . Idemque intelligatur de 
Penfionibus , fuper quibus Simonia realis fcienter contrada ,. & 
commiffa fuerit . ] 

Abítineat a condonatione pretii fimoniaci , quando in Ec- 
clefiam lzfam , vel pauperes erogari debet; prater quam fi de- 
linquentium paupertas, & qualitas fuadeant , aliquam ejus par- 
tem ipfis remitti , aut condonari poffe ; refiduo femper in Eccle- 
fiam , vel alios pauperes erogando . 

A compofitione pariter , & condonatione fructuum bene- 
ficialiam , & Epifcopalium Ecclefiarum , ac etiam diftributio- 
num quarumcuique , quovis modo male perceptorum , In ca- 
fibus non occultis , abítineat . In occultis vero, poffit cum Gal- 

lis, Belgis, Germanis, Polonis ; & ulterioribus , componere , 
vel etiam condonare ; injuncta eifdem Paenitentibus erogatione 
eleemofynz , ipfius Majoris Poenitentiarii , vel Confeffarii ab 
ipfo deputandi arbitrio limitandz. Cum reliquisautem , videli- 
cet Italis , Hifpanis , Lufitanis , & adjacentium Infularum Per- 
fonis, difcrete compofitionem concedere , & ea mediante fru- 
&us condonare valeat ; pecuniis exinde reda&is arbitrio Noftro, 

. & Succefforum Nottrotum pro tempore erogandis . Pauperibus 

autem , quorum inopia compofitionem non admittit , po 
condo- 
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condonare , injuncta pro eorum viribus eleemofyna modo fi- 
pradi&o. Porro quz hic ordinantur , fine przjudicio illorum , 

uibus diítributiones accrefcere , vel non decrefcere debent , 
dt , & cenfeantur ordinata . 

Quoad male ablata , vel retenta , quando Domini incerti 
funt, & cafus occulti, partem aliquam delinquentibus pauperi- 
bus, fi, eorum qualitate , & neceffitate penfatis , ita videbi- 
tur, remittere , feu condonare , vel remitti , feu condonari 
mandare poffit ; refiduum vero pauperibus diftribui , vel in pia 
opera erogari , & quidem , fi fieri poteit, in locis , ubi illa ab- 
lata, extorta, velufurpata funt, mandare debet. 

Accipientes munera a Regularibus , exceptis rerum medi- 
cinalium , feu devotionis muneribus, ultra valorem decem fcu- 
torum monetz , contra prafcriptum a Przedecefforibus Noftris 
Clemente Papa VIIL , & Urbano pariter VIII. in fuis Conftitu- 
tionibus, decimotertio Kalendas Julii anni millefimi quingente- 
fimi nonagefimiquarti, & decimofexto Kalendas Novembris 
Anni millefimi fexcentefimi quadragefimi refpetive editis , non 
abfolvat , nifi fata reftitutione ; vel fieam de przíenti nequeant 
adimplere , cum obligatione eamdem , quamprimum poterunt , 
faciendi. Qui vero infra predictum valorem ejufmodi munera 
acceperint , eos , injuncta arbitrio ipfius Majoris Pcenitentiarii , 
feu Confeffarii per eum eligendi, eleemofyna , quz in Benefi- 
cium Religionis ; feu Conventus , cui de jure facienda effet rc- 
ftitutio , fi caute fieri poffit, erogetur, abfolvere , feu abíolvi 
mandare poffit . ; 

Cum Puellis , quz Virgines non funt , & fubfidia dotalia 

tunt , feu jam obtinuerunt a Confraternitatibus, aut aliis Lo- 
cis, vel Difpenfatoribus pis quibus injun&um elt , ut illas Vir- 
ginibus tantum dent, feu diftribuant , inoccultis , & in Foro 
conícientiz tantum , quatenus ille in pofterum honefíte vivant , 
facultatem habeat difpenfandi. Necnon difpenfare poffit , in oc- 
cultis pariter , & in Foro confcientiz tantum , cum Virginibus, 
Ssss 2 qur 
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quz petunt, velobtinuerunt ingredi, veljam ingreffz funt in 
Conventus , feu Monafteria deftinata pro Mulieribus ad bonam 
frugem traductis, ad effectum ea licite ingrediendi , feu in cis 
remanendi , ac profitendi ; & Officia quacumque fuícipiendi : 
& exercendi . 

Juramenta quecumque , in quibus exploratum fit nullum 
cujufquam agi przjudicium , facultatem habeat in Foro conífcien- 
tiz dumtaxat relaxandi . 

Vota Íimplicia quecumque quomodolibet emiffa , tametfi 
privato juramento confirmata , etiam Religionis , Callitatis , 
Vifitationis Sepulchri Dominici , aut Sacrorum Liminum Beato- 
rum Apoftolorum Petri , & Pauli de Urbe , aut Sepulchri S. Ja- 
cobi de Compotlella , poffit idem Major Parnitentiarius in alia 
pietatis opera difpenfando commutare ; etiam ad effectum con- 
trahendi Matrimonium , cum agitur de voto caititatis, aliifve 
ex fe Matrimonium illicitum reddentibus , item votorum imple- 
mentum differre , & ab illorum tranfgreffionibus abfolvere ; .& 
refpe&tive difpenfando commutari , differri , & abfolvi manda- 
re ; confíideratis caufis talium commutationum , dilationum , 
aut abfolutionum , & adjectis claufulis , V im apponere , lifque 
injun&is , quz injungere ha&enus in hujufmodi cafibus Pceniten- 
tiaria laudabiliter confuevit . 

Super recitatione Divini Officii , feu Horarum Canonica- 
rum propter aliquam impoffibilitatem , feu moralem ditficulta- 
tein difpenfandi , cum commutatione in alias preces, vel ora- 
tiones. velalia pia opera, carumque , feu eorum injun&tione 
babeat facultatem. 

Cum Regularibus autem fuper Irregularitate tam ex defe- 
Qu, quam ex quocumque deli&o quandocumque perpetrato 5. 
quomodolibet contracta , ut eadem Irregularitate , aut quavis. 
inhabilitate , aliifque defectibus quibufcumque non obítantibus , 
fufceptis Ordinibus , & eorum Privilegiis uti , ac in illis, etiam 
in Altaris minilterio miniftrare , & Ordines non fufceptos fufci- 
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pere » ac im iifdem pariter miniflrare , necnon quacumque , 
quotcumque , & qualiacumque fuórum Ordinum , & Congre- 
gationum , alioquin canonice obtenta , Officia , Beneficia Re- 
gularia , munia , przeminentias , dignitates , & Przlaturas , etiam 
majores , & principales , retinere , Sc exercere , necnon eadem, 
feu ad eafdem , ad quz , feu quas in futurum canonice , & juxta 
eorumdem Ordinum , & Congregationum regularia Inftituta cli- 
gentur , vel aliter affumentur , recipere , affequi » gerere , ac 
libere , & licite exercere valeant, difpenfare, eofque in priftinum, 
& ad eum, in quoante prziniffa quomodolibet erant, ftatum , & 
ad vocem activam , & pAffivam reftituere , reponere , & plena- 
rie reintegrare , & poenas illis gratiofe remittere , & condonare ; 
(non tamen habilitare ad Generalatum , quando agitur de publico 
natalium defectu ) necnon pro majori abfolutionum , & difpen- 
fationum pradictarum firmitate ,' quibufvis Conftitutionibus , 
Ordinationibus , Statutis, & Privilegiis quomodolibet obítanti- 
bus fufficienter derogare, przfatus Major Pocnitentiarius pof- 
fit, & valeat. 

Volumus tamen , ut in hujufmodi cafibus , qui occulti: 
fuerint , in Foro conícientiz tantum 5. in publicis vero cafibus 
in utroque Foro, auditis tamen Superioribus , & matura circum- 
fpectione femper adhibita , cum iifdem Regularibus , ut prafer- 
tur , difpenfet, vel difpenfari mandet .. 

Quoad Apoftatas , vel fugitivos Regulares ad Apoftolicam 
Pornitentiariam recurrentes , fervetur laudabilis ejufdem praxis , 
ut fcilicet Major Peenitentiarius , audito prius , fi in Urbe adíit , 
Ordinis Superiore , feu Procuratore Generali, injungat Apofta- 
tz , feu fugitivo intra tempus arbitrio ipfius Majoris Pcenitentiarii 
taxandum , reditum ad proprium Ordinem : Interim vero , fiex- 
pediat, a Ceníuris eumdem abfolvere, vel abfolvi mandare poffit , 
cum reincidentia fi intra dictum tempus minime redierit; (dilata 
tamen ufque ad actualem reditum difpenfatione fuper Irregulari- 
tate, fiforte cam infuper contraxiffet:) & alias praterea poss 
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five de jure communi , five ex Statutis Ordinum propter Apofta- 
fiam , feu fugam infli&as , difcrete moderari, commutare, vel 
etiam juxta peculiares circumftantias condonare poffit. Si vero 
cafus ejufmodi fit , ut re przfertim in Signatura difcuffa , ceníea- 
tur expedire , quod abfque reditu ad proprium , tranfitus eidem 
ad alium Ordinem concedatur ; poflit Major Poenitentiarius iftud 
etiam concedere , adhibitis tamen iis cautionibus , quas ad refre- 
nandam vagandi licentiam neceffarias , feu opportunas judicave- 
rit; necnonilla prz oculis habendo ,' quz infra circa tranfitum 
éifponentur . Nemini autem Regulari quacumque de caufa per- 
mittere valeat , ut in habitu Seculari , feu Clerici Szcularis in 
perpetuum extra Clauflra vivere poffit ; , 

Quoad tranfitum vero de una ad aliam Religionem , non 
folum valeat illum concedere alaxiori ad ar&tiorem ,. juxta caf. 
Licet . de Regular. , verum etiam ad zqualem , & ab arctiori ad 
laxiorem , ob juítas tamen , & graves refpc&tive caufas ab codem 
Majori dpscipei nd Danica ; audito prius Superiore Ordinis 
a quo , & cum confenfu Superioris Ordinis ad quem faciendus eft 
tranfitus . Pro Majori autem tranfitus firmitate , in his omnibus 
cafibus poffit idem Major Poenitentiarius flatutis, & privilegiis 
Apoftolicis quomodolibet obítantibus opportune derogare . 

Verum abftineat ab hujufmodi tranfitu concedendo ad alias 
Religiones , feu Ordines, preterquam ad illas, feu illos, in 
quibus clauftralis , & regularis i sea vigere dignofcatur : 
quod fi de tali clauftrali , & regulari obfervantia ullatenus dubite- 
tur , exquirenda erit authentica Ordinarii atteflatio . Abítineat 
pariter a tranfitu przdi&to concedendo ad Ordines Hofpitalares , 
& Militares , quamvis in iftis clauftralis , & regularis obfervan- 
tia vigeret, nififorte ad Ordinem S. Joannis de Deo. Neque 
item eumdem tranfitum concedat ad Ordinem S. Benediái anti- 
quioris obfervantiz , aut ad alias confimiles Congregationes , cu- 
jufcumque Ordinis fucrint . 

Concedere itidem poffit tranfitum. ab uno Monafterio ad 

I aliud 
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aliud Monialibus tantum ultra Montes exiítentibus , legitima con- 
currente caufa , in Signatura difcutienda , & approbanda ; com- 
mittendo tamen facultatem hujufmodi tranfitus admittendi, & 
excquendi arbitrio Ordinarii cum claufulis opportunis pro ca- 
fuum varietate . 

Quo vero ad cenfuras , feu poenas , in quas Moniales incur- 
rere , & peccata refervata , quz ab eifdem committi contigerit , 
etiam in cafibus violatz claufurz , qui tamen cafus occulti fue- 
rint , vel ubi agatur de aliquo occulto defe&tu difpenfando , pof- 
fit idem Major Poenitentiarius prafatis Monialibus Confeffarium 
cum opportunis facultatibus concedere . 

In cafibus vero publicis claufurz a Monialibus predi&is , 
vel ab aliis quibufcumque perfonis ad malum finem violatz , de- 
linquentes non abfolvat, nec abfolvi mandet, nifi pro ipfis Epifco- 
pi» feu. Ordinarii fupplicaverint , & cafus ad Congregationem 
S. R. E. Cardinalium negotiis , & confultationibus Epifcoporum, 
& Regularium przpofitam dedu&i non fuerint . 

In Matrimoniis contrahendis poffit idem Major Pcrniten- 
tiarius in Foro confcientiz tantum fuper impedimentis occultis , 
quz Matrimonium non dirimunt , difbenfars vel difpenfari man- 
dare ; itemque fuper omiffione denunciationunr, etiam ad effe- 
&um contrahendi fecreto ; in quo ferventur , quando agitur de 
Matrimoniis Corfcientie nuncupatis , Littere a. Nobis datz ad 
omnes Patriarchas , Primates, Archiepifcopos, & Epifcopos fub. 
dic 17. Novembris anni 17 41. per ca verba incipientes : Saris 
vobis compertum .. At a difpenfationibus needs fuper quo- 
cumque impedimento ex quovis gradu five confanguinitatis , fi- 
vc aífinitatis ex copula licita , feu ex cognatione fpirituali prove- 
niente , etiam in Foro conífcientiz tantum , tametfi impedimen- 
tum fit occultum , & periculum fcandalorum immineat , in iif- 
dem Matrimoniis contrahendis ab(tineat . 

In contractis vero Matrimoniis , a difpenfatione , feu Ma- 
trimonii revalidatione in gradibus primo;& fecundo, feu fecundo 

tantum 
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tantum , confanguinitatis , vel affinitatis ex copula licita , 
etiam in occultis pariter abílineat; praterquam fi in fecundo 
tantum gradu przdicto impedimentum faltem per decennium 
duravit occultum , & Oratores fimul publice contraxerint , & 
convixerint , & uti Conjuges legitimi reputati fuerint. In tertio 
autem , & quarto gradibus occultis , in contractis poffit difpenfa- 
re ; atque etiàm in iifdem tertio, & quarto gradibus publicis pof- 
fit revalidare Matrimonia ex caufa fubreptionis , & obreptionis 
occultz Litterarum Apoítolicarum nulliter contrada; prater- 
quam fi falfitas confitat in. narratione pracedentis copulz , quz 
antea revera non intercefferat . 

Quod fi aliqui Oratores obtinuerint a Noftra Dataria di- 
fpenfationem fuper gradu prohibito in primo, & fecundo , vel in 
Een tantum , ac etiam in tertio, velquarto , cum reticen- 
tia copulz inter eos fequutz , quam fine honoris detrimento de- 
tegere non valent; & ratione hujufmodi reticentiz petant difpen- 
fationem pro Matrimonio contrahendo , feu revalidationem Ma- 
trimonii contradti ; poffit idem Major Poenitentiarius , fi copula 
fit adhuc fecreta , hujufmodi difpenfationem , feu refpective re- 
validationem in Foro confcientiz tantum concedere ; Facta, 
quando agitur de primo , & fecundo , vel fecundo tantum gradu ,, 
compofitione quinquaginta ducatorum auri de Camera ad Data- 
riam tranfmittendorum , ad effectum (ut inconcuffi moris eft ) 
erogandi in eleemofynas ; nifi prior gratia expedita fuiffet in for- 
ma 6 n » quo cafu etiam hzc gratia fimiliter abíque ulla 
compofitione expediatur . 

Si qui vero Oratores , obtenta difpenfatione a Dataria fu- 
per impedimento primi , & fecundi, five fecundi dumtaxat gra- 
dus confanguinitatis , feu affinitatis , cum expreffione quidem 
carnalis copulz , fed tacita occulta, & malitiofa intentione in 
ipfa copula habita ad facilius obtinendam difpenfationem , pro re- 
validatione hujufmodi difpenfationis ad dictam Parnitentiariam re- 
currant , poffit idem Major Parnitentiarius defuper abfolute di- 

fpenfare 
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fpenfare cum miferabilibus perfonis explicite affirmantibus, fe , uti 
tales, & fub illa expreffa qualitate , & forma miferabilium , dif- 
penfationes a Dataria obtinuiffe. Cum iis vero, qui non tamquam 

auperes , fed uti ex honettis familiis , five uti nobiles , five uti il- 
lo ; ab eadem Dataria fimiliter difpenfati fuerint ; non difpen- 
fet, nififoluta prius in Dataria , ad effectum pariter erogandi in 
eleemofynas , taxa definienda arbitrio ejufdem Majoris Poeniten- 
tiarii , penfatis circumftantiis cujufcumque cafus , & refpe&tu ha- 
bito ad prejudicium componendz , & ad vires fupplicantium . Si 
tamen iiti pauperes effent , itaut vere , & realiter integram fum- 
mam taxatam , vel aliquam ejus partem folvere non poffent , prz- 
fatus Major Poenitentiarius opportune in hoc cafu provideat , fz- 
&o verbo , íi peculiaris difficultas id poítulet , cum San&iffimo. 

Super impedimento occulto affinitatis ex copula illicita , 
feu ex actu fornicario proveniente , quotiefcumque adíit rationa- 
bilis caufa , licet periculum revelationis , feu fcandalorum non 
immineret, vel non adeffet , in. matrimoniis tam contractis , 
quam contrahendis in Foro confcientiz difpenfare , & difpenfari 
mandare poffit , & valeat. 

Super occulto impedimento criminis adulterii, fi fuerit 
cum fide data dumtaxat , neutro machinante, commiffum , potlit 
tam in contrahendis , quam in contractis matrimoniis difpenfare . 
Si vero crimen hujufmodi fuiffet utroque , vel altero machinante 
patratum , poffit in occultis pariter difpenfationem concedere ; 
raro tamen, & quando neceflitas poftulaverit , ratione alicujus 
gravis imminentis periculi » quod prudentia Majoris Pcenitentiarii, 
re przfertim difcuffa in Congregatione , vel Signatura , arbi- 
trandum erit . 

Declaramus praeterea, quod facultates prefate a Nobis 
Majori Poenitentiario ; & ejufdem Pocnitentiariz Officio conceffz 
circa difpenfationes matrimoniales locum habeant , etiamfi gra- 
dus, & impedimenta hujufmodi multiplicia fint quacumque , & 
quantacumque multiplicitate; Volentes in litteris hujufmodi dif- 
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nfationem matrimonialium poffe prolem , ubi opus erit, five 
fufceptam , five fufcipiendam , non tamen in adulterio concep- 
tam , in Foro confcientiz tantum , legitimam decernere , nec- 
non apponi claufülam : ANz//i; €&c. , prout in hujufmodi materiis 
ha&enus ipfa Poenitentiaria fervare confuevit . 

Ulterius fuper cafibus quibufvis occulti impedimenti ad 
petendum licite debitum difpenfare , aut difpenfari mandare pof- 
fit, & valeat. 

Facultates Paenitentiariis minoribus ordinariis trium Bafili- 
carum Ulbis , aliifque extraordinariis , quorum deputatio perti- 
net ad przdictum Majorem Parnitentiarium , poffit idem adli- 
.bitum concedere , & reítringere . Fratres vero Minores Cappuc- 
cinos in Confeffarios nullatenus deputet in illis Regionibus , in 
quibus iidem Confeffionibus audiendis operam dare non folent. 

Dubia omnia in materia peccatorum , feu Forum paeniten- 
tiale alias quomodolibet concernentia , cum confilio Do&dorum, 
& Theologorum fuorum valeat declarare . 

Commiffiones vero Majoris Paenitentiarii non expirent , 
etiamfi committens, illis nondum przfentatis, & re integra , 
de(inat quomodocumque Pornitentiarius exiítere . Idemque intel- 
ligi volumus de illis commiffionibus , quas Majore Paenitentiario 
abfente , vel ex aliqua jufta caufa impedito , alterius Pro-Paeni- 
tentiarii ad tempus fuübrogati nomine expeditas 5 elapfo hujuf- 
modi fubrogationis termino, prafentari contigerit . 

Omnibus denique Chriftifidelibus , qui ex veteri, & lauda- 
bili inftituto Poenitentiarium Majorem , munere fuo , ftatutis 
diebus hebdomade Majoris in tribus Urbis Bafilicisfolemni Ritu 
fungentem , pie , reverenterque adierint, fefeque poenitentiali 
virg: tangendos fubmiferint , centum dies de injun&tis eis , feu 
alis quomodolibet debitis poenitentiis in forma Ecclefiz confueta 
rclaxandi perpetuam facultatem eidem Majori Poenitentiario con- 
firmamus , & quatenus opus fit , de novo concedimus . 

Sede Apoftolica vacante , quoniam Animarum faluti , quz 
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omni tempore periclitatur, numquam non eft fubveniendum , 
unde merito Przdeceffores Noftri Otficium Poenitentiariz etiam 
polt obitum Pontificis continuare jufferunt ; Volumus, & de- 
cernimus, ut Major Pocnitentiarius ( cujus facultas di&to tempore 
non expirat , fed tantummodo non habet exercitium extra Con- 
clave) , feu ejus Officiales, facere , & expedire valeant, qua- 
cumque ad Forum confcientiz pertinent: ideo abfolvere , feu 
abfolvi mandare in dicto confcientiz Foro valeant ab iis quoque 
cenfaris , a quibus alias vivente Pontifice adempta etiam Majori 
Ponitentiario,& Pocnitentiariz Officio, abfolvendi facultas repe- 
ritur: Hac tamen lege ( quemadmodum fel. record. Przdecetfor 
Nofter Clemens Papa XII. lata Conflitutione , quz incipit : 74po- 
flolatus Offiium , ad confulendum fimul animarum fidelium faluti , 
& difciplinz Ecclefiaftice confervationi , provide cavit ) , quod 
nempe in hujufmodi cenfuris , ad tempus dumtaxat, & cum 
reincidentia in eafdem , fervatis alias fervandis , abfolutio con- 
cedatur ; itaut qui fuerint abfoluti , ad novum Pontificera intra 
terminum pro locorum diftantia definiendum , recurrere pro ea- 
dem caufa teneantur ; neque liceat Poenitentiario Majori , ejuf- 
que Officialibus przfixum terminum poft Pontificis ele&ionem 
ampliare vel prorogare. 

Praterea concedimus , ut, fi quando aliquod gravius ani- 
mz periculum immineat , cui celeriter occurrendum videatur , re 
in Signatura diligenter examinata , & Majore quoque Panniten- 
tiario , fiin Conclavi degat pro materiz gravitate , confulto , 
& approbante , difpenfare , aut difpenfari mandare pro codem 
foro confcientiz , valeant fuper illis etiam , fuper quibus alias 
vivente Pontifice inhibita fit Majori Poenitentiario , & Poeniten- 
tiariz difpenfandi facultas; itatamen , ut Oratores , ficuti fupe- 
rius dictum eft , ad novum Pontificem poft ejus electionem fimi- 
liter debeant recurrere ;. aliifque appofitis claufulis pro cafus na- 
tura neceffariis , & opportunis . 

Pro foro vero externo , eadem Sede Apoftolica vacante ;. 
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eorum officium penitus conquiefcat ; itaut a quibufcumque ma- 
trimonialibus , & aliis difpenfationibus , & abfolutionibus , ac 
declarationibus , necnon quibufvis aliis expeditionibus forum 
fori mixtim , vel feparatim quomodolibet refpicientibus omni- 
no abftineant . 

Attamen concedimus , ut dicta Sede vacante , pro foro 

externo facere, & expedire valeant, quz adRegularium , & 

rafertim Apoítatarum , & fugitivorum remedium in fuperiori 
bus facultatibus conceffa funt . Necnon ut Monialibus Confeífa- 
rios extra ordinem valeant deputare , ficos ex aliqua rationabili 
caufa petierint , pro earum libito inter approbatos ab Ordinario 
ad audiendas Monialium Confeffiones eligendos . 

Et demum , utillos, qui in aliquam cenfuram Sedi Apo- 
ftolicz refervatam , etiam ob violatam Ecclefiafticam libertatem , 
vel immunitatem publice incurrerint , vel incurriffe declarati 
fuerint , & vere , ac fincere poenitentes , & novi Pontificis , ad 
quem pott electionem recurrere debebunt , mandatis obtempe- 
rare parati , beneficium abfolutionis fibi ulterius non differri 
enixe deprecentur , abíolvere cum reincidentia , quemadmodum 
in fuperioribus di&um eft , vel abfolvi mandare poffint . 

Decernentes prafentes litteras , etiam ex eo &c. 

Non obftantibus premiffis , & aliis quibufcumque &c. 

Nulli ergo omnino hominum liceat. paginam hanc &c. 

Datum Romz apud Sanctam Mariam Majorem anno In- 
esrnationis Dominice MpccxLiv. , Idibus Aprilis Pontificatus 
INollri anno 1v, 

D. Card. Paffioneus . 
J. Datarius. 
Fifa de Curia 
J. €. Bofchi. 
J. B. Eugenius. 
Loco «$- Plumbi. 
Regiflrata in. Secretaria Previum. 
Publicat. die 2.7. Aprilis ejufdeza anni . NUM. 
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NUM. jj. 
AD. CAP. XV K ARTIC. X. 


4Matrimonia occulta quibus , €9. quomodo fimt. permittenda , quibu[- 
que cautelis celebranda ,. €? in a&fis defiribenda ,, quomodo. confu- 
lendam educationi , €3 indemnitati prolis . 


Venerabilibus Fratribus Patriarchis , Primatibus , 
Archiepifcopis ; & Epifcopis. 


BENEDICTUS PAPA XIV. 
Venerabiles. Fratres ,. falutem , €. Z4po[lolicam. Beneditlionem .. 


Atis Vobis compertum effe non dubitamus , Venerabiles 
S Fratres , eam femper fuiffe piz Matris Ecclefie vigilem cu- 
ram , ut Sacramentum Matrimonii , 74:227: ab Apottolo nun- 
cupatum , publice, & palam a Fidelibus celebretur . Quod qui- 
dem ut diligentius, quam antea factum fuerat , in pofterum ab 
omnibus obfervaretur , Sancta Tridentina Synodus , Lateranen- 
fis Concilii fub Innocentio III. celebrati veítigiis inhzrendo , prz- 
cepit , ut in pofterum , antequam Matrimonium contrahatur , 
ter a proprio contrahentium Parocho tribus continuis diebus fe- 
ftivis in Ecclefia inter Miffarum folemnia publice denuntietur ; 
deindeque , nullo legitimo concurrente impedimento , ad illius 
celebrationem in facie Ecclefiz coram Parocho , vel alio Sacer- 
dote , de ipfius Parochi , feu Ordinarii licentia , & duobus , vel 
tribus teltibus prafentibus rite procedatur . Voluit etiam eadem 
Sancta Synodus , apud Parochum librum diligenter cuftodiri , ia 
quo Conjugum , & tellium nomina , diefque , & locus Matri- 
monii defcribantur. 
Providz tamen hujufinodi leges , tanta auctoritate faluber- 
rime inflitutz , prava horum temporum conditione fenfim ne 
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labi vifz funt , & enerves propemodum reddi , ob Matrimonia 
ufu nimis recepta , quz. occulte adeo celebrantur , ut illorum 
notitia , quantum fieri potelt , obliteretur , & in tenebris igno- 
rantiz perpetuo jaceat confepulta . In more etenim pofitum eft , 
illa celebrari , nullis przviis factis denunciationibus , coram folo 
Parocho , vel alio Sacerdote de cjus licentia , adhibita prafentia 
tantum duorum teftium appofite a contrahentibus advocatorum, 

uorum fides nemini illorum eit fufpe&a ; remque peragi foepe 
extra Ecclefiam , quandoque intra illam , januis tamen occlufis , 
vcl eo temporis momento , quo femota alterius cujufvis prafen- 
tia , fcientia initi Matrimonii , prater Parochi , contrahentium, 
teftiumque perfonas , alios penitus effugiat : 

Quantum a Sacramenti dignitate , & ab Ecclefiafticarum 
legum prafícripto occulta hzc Matrimonia, Confiientie vulgo 
nuncupata , ut plurimum abhorreant , fatis fuperque conjicere 
quis poterit , qui mentis aciem ad exitiofos illorum effeus con- 
vertat. Hinc enim gravia ortum habent peccata , prafertim ve- 
ro eorum , qui Divini Judicii interminatione pofthabita , priore 
Uxore , cum qua clam contraxerunt , relicta , cum alia fpe fu- 
turi Matrimonii decepta , & in turpem fecum vivendi licentiam 
abducta, palam contrahere promittunt . Quorumdam vero men- 
tem ita pravz cupiditates excaccant , ut novum contrahere fecre- 
tum Matrimonium audeant poít alterum fecreto itidem contra- 
&um , & nondum prioris Conjugis morte folutum , fefeque ma- 
gno fcelere poligamos reddant. Alii etiam eo impudentiz deve- 
nere , ut in hujus magni Sacramenti contemptum , poit primas 
fecreto initas , alteras aut publice , aut privatim nuptias contra- 
hendo , fefe audacius poligamia pariter innodare non perhorre- 
Ícant. Age vero quam gravia , quam nullo pacto ferenda ex his 
Matrimoniis mala oriantur . Si enim ad quamcumque Matrimo- 
nii fufpicionem fummovendam , virum fcorfim a muliere vivere 
contingat , fublata eft illico individua vitz confuetudo , & con- 
temptum eft verbum Domini : 4dberebiz bono uxori fue , €2 erunt 
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duo in carne una . Sin hzc vite confuetudo fervetur , nemo eft, 

ui illam criminis non arguat , & utpote deteílabilem , in fcan- 
ài materiam non traducat . Neque illata per fcandalum difpen- 
dia rependit fubfecuta celebratio occulti Matrimonii , quod in te- 
nebris delitefcit, & ab omnibus ignoratur. 

Leviora quoque damna non funt , quz fuíceptae Proli irro- 
gantur . Szpe enim contigit , illam a parentibus » & a Matre pra- 
fcrtim amotam , nec pie , nec liberaliter inftitui , fed incertis for- 
tunz cafibus relinqui ; nifi etiam Parentes ipfi contra naturz leges 
aufa nefario illius vitz infidientur. Ubi vero tam immane facinus 
parentes deterreat , illofque ad fobolem alendam , inftituendam- 
que humanitas ipfa compellat ; alia imminct liberis fufceptis ex 
occulto Matrimonio lugenda avitarum facultatum , & bonorum 
jactura , pro quorum poffeífione affequenda , quamvis clament 
jura fanguinis , illis tamen careant neceffe eft propter occulta pa- 
rentum Matrimonia , & ademptam legitimitatis , & filiationis 
probationem . Huic etiam malorum origini funt referenda ipía 
quoque fecreta Matrimonia contracta a filiisfamilias contra Pa- 
tris jufte diffentientis voluntatem ; ex quibus quam gravia incom- 
moda exoriri foleant , neminem latet. Quid plura ? Adeo inva- 
luit malitia, ut quandoque in minoribus Ordinibus conttituti Pen- 
fiones , & Beneficia , ad Divinum cultum , & Ecclefiaftica munia 
inftituta , etiam poft initum clam Matrimonium retinuerint , fibi- 
que de mammona iniquitatis loculos miferrime comparaverint . 

Deflenda hzc igitur potius uberibus lacrymis , quam latio- 
rc calamo explicanda malorum congeries , cum ex hac Apofto- 
lice Sedis fpecula omnes fibi vindicet noftre vigilantiz curas , 
temperare non poffumus, quin Vos ipfos , Venerabiles Fratres , 
in partem noftrz follicitudinis evocantes , veílram pietatem , & 
zelum excitemus ad cuítodiendas vigilias noctis fuper grege Vo- 
bis credito , quem luctuofa horum temporum conditio in difcri- 
men adducit . Primum itaque periculi non infrequens occafio 
Vos reddat ditficiliores ad remittendum publicationes , a quibus 
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contra&uri Matrimonium frpe per malitiofam fuggeltionem pe- 
tunt difpenfari . Quam caute , elitse oporteat ea in re Epif- 
copos verfari , non obfcura Vobis a Concilio Tridentino exhi- 
bentur argumenta . 5i eziz (ait eadem Sancta Synodus) probabilis 
fuerit fu[picio, Matrimonium malitiofe impediri poffes ff tot pracefferint 
deuunciationes s tunc vel una tantum denunciatio fiat , vel faltem Paro- 
cbo , €2 duobus tzflibus pra fentibus Matrimonium celebretur , € dein- 
de ante illius con[usmmationem denunciationes in Ecclefra fiant , ut fi ali- 
qua febfunt impedimenta , facilius detegantur .. Praterea, licet E if- 
copo relictum fit omnimode fuper denunciationibus difpenfare , 
hac tamen facultas non a fola difpenfantis voluntate pendet , fed 
a Tridentino coercetur ar&is prudentiz , difcretique arbitrii legi- 
bus; quod idem eft, ac legitimam caufam difpenfationis requirere. 
Parem quoque , imo fortaffe majorem vigilantiam neceffe 
eít a Vobis adhiberi , ne poft remiffas denunciationes celebretur 
Matrimonium coram Parocho , vel alio Sacerdote ab ipfo Pa- 
rocho , vel a Vobis deputato , prafentibus duobus , vel tribus 
teftibus confidentibus , ne ulla celebrationis notitia , vel rumor 
oriatur. Id enim , ut ad prafcriptam Sacrorum Canonum lici- 
te fieri poffit , non fatis eft obvia quaevis , & vulgaris caufa , fed 
gravis , urgens, & urgentiffima requiritur . A Sacro Noftrz Poe- 
nitentiariz Tribunali in eo potiffimum caíu fit poteftas ita cele- 
brandi Matrimonium , quo vir, & foemina in figura Matrimonii 
publice degentes, & de quibus nulla viget criminis fufpicio , in 
occulto tamen concubinatu perfeverent . Facile enim quifque 
conjiciet , quam abfonum effet, eos , a ftatu damnationis 
gratiam Sacramenti revocandos , ad publice contrahendum Ma- 
trimonium praviis denunciationibus compelli . Hanc vero pra- 
xim Vobis duximus proponendam , non quia difpenfatio premit- 
fo cafui folum congruat , cum alii fimiles , & fortaffe urgentio- 
res effe poffint , in quibus difpenfari expediat ; fed quia veflri Pa- 
ftoralis officii partes verfari debent in f dulo inveftiganda legiti- 
ma, & urgenti caufa difpenfationis , ne Matrimonia occulte ce- 
lebra- 
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lebrata luctuofos habeant exitus, quos intimo cordis marore 
recenfuimus . 

Hunc porro in fcopum Vos hortamur , & impeníe admo- 
nemus , ut perfonarum Matrimonium fecreto contrahere peten- 
tium diligens fiat a Vobis inquifitio : An fcilicet ejus qualitatis , 
gradus, & conditionis fint, quz id probe expofcant ; an int 
fui , vel alieni juris; an filiifamilias , quorum nuptiz Patri jufte 
diffentienti fint invi ; ab Epifcopali etenim , quod geritis , mu- 
nere nimium effet alienum , facilem praberi filio inobedientiz 
occafionem : An res fit de perfonis Ecclefiafticis , licet in mino- 
ribus Ordinibus conttitutis , Penfiones , & Beneficia Ecclefiafti- 
ca obtinentibus , ut deteítabilis illorum retentio in ftatu uxorato 
congruis remediis poítea compefcatur . Potiffimum vero curet 
Vcítra follicitudo , antequam fecreti Matrimonii licentia conce- 
datur , quod contrahentes clara , & indubia , & a quavis fraude 
immunia exhibeant documenta ítatus liberi , ad avertendum ab 
iis , qui improbi funt ingenii , poligamiz periculum . 

Quod attinet ad Miniftrum fecreti Matrimonii , volumus 
ad id munus deputari Parochum alterius ex contrahentibus,quem 
notitia perfonarum , experientia , & diuturnus rerum ufus quo- 
vis Sacerdote extraneo peritiorem effeciffe przfumuntur, Si que 
tamen Vobis occurrant circumítantiz , quz alium Sacerdotem 
loco Parochi expofcere videantur ; gravi impellente caufa, is 
Sacerdos a Vobis eligatur , qui probitate , doctrina , & obeundi 
muneris peritia commendetur . Uni tamen, aut alteri Sacramenti 
Miniftro a Vobis deputando diílricte przcipiatur , ne Matrimo- 
nio interfit , nifi prius paterna charitate Conjuges in Domino 
monuerit ; fobolem procreandam regenerari quamprimum 
oportere Sacro Baptifmatis lavacro , ac Chrifto Judici reddituros 
effe rationem , nifi filios ut legitimos agnoverint , eofque pieta- 
te , bonifque motibus imbuetint , & frui patiantur bonis ter 
ralibus, a majoribus in fupremis tabulis relictis , vel provida le- 
gum auctoritate delatis . 
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Celebrato autem Matrimonio , indilate a Parocho, vel. 


alio Sacerdote , coram quo initum eft , exhibeatur Epifcopo illius 
fcriptum documentum cum nota loci , & temporis , teftium- 
' que , qui celebrationi interfuerunt . Veftrura erit poftea diligen- 
ter incumbere , quod ad perennem geítz rei memoriam prafa- 
tum documentum fideliter tranfcribatur in libro prorfus diftin&to 
ab altero , in quo Matrimonia publice contracta de more adno- 
tantur. Hujufmodi liber pro Matrimoniis fecretis n com- 
pactus, claufus , & figillis obfignatus , in veftra Epifcopali Can- 
cellaria caute erit cuítodiendus , & eo tantum cafu refignari , & 
aperiri veítra accedente licentia patiemini, quo alia id genus Ma- 
trimonia defcribi oporteat , vel id fibi vindicet juftitiz admini- 
ftrandz neceffitas , vel demum aliquod documentum ab eo ex- 
pofcant verum intereffe habentes , quibus probationum aliunde 
petendarum non fuppetit copia ; fedulo tamen animadvertentes , 
quod , re abífoluta , denuo claudatur , & figillis , ut antea , ob- 
fignetur . Fides , feu atteítationes clam celebrati Matrimonii a 
Parocho , vel Sacerdote , qui vices Parochi geffit , exarandz , 
Vobiíque exhibenda , tranfcribantur in dicto libro , prout jacent 
de verbo ad verbum , a perfona a Vobis deputanda , quz apud 
omncs integritatis , probatique nominis luculentum habeat teíti- 
monium . Fidesvero , & atteítationes ipfz in fecretiori loco far- 
tz , te&tzque a Vobis ferventur. 

Quod fi ex occulto hujufmodi Matrimonio prolem nafci 
contingat , eadem mundetur falutari aqua Baptifmi in Ecclefia , 
in qua aliis infantibus hoc Sacramentum indiftin&e confertur . Et 
quia ad operiendum clam initum Matrimonium , facile eft in li- 
bro Baptizatorum nullam fieri mentionem Parentum , & eorum 
nomina confu!to reticeri: Volumus , ac expreffe mandamus , 
quod a Patre Baptizati , eoque defun&o , ab illius Matre fuíce- 
pta proles vobis denuncietur , dictaque denunciatio fiat vel im- 
mediate pet Parentes js » vel per litteras eorum charactere 
exaratas , vel per fide dignam perfonam ab ipfis Parentibus de(1- 
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gnatam , ut certo, & clare Vobis conftet , quod proles tali lo- 
co , & tempore , vcl reticitis , vel falfo expreífis nominibus Pa- 
rentum baptizata , eíl legitima , licet occulti Matrimonii fcedere 
procreata. Quz fane omnia cum Vobis innotuerint , ne illorum 
excidat memoria , in libro fideliter defcribentur ab eo , cui facta 
a Vobis eít poteftas adnotandi Matrimonia occulte celebrata . Li- 
ber , in quem Baptizatorum , ac utriufque Parentis nomina refe- 
rentur , quamvis diftingui debeat ab altero Matrimoniorum ; ea- 
dem tamen diligentia , iiídemque cautelis in Cancellaria Epifco- 

ali clauíus , & figillis obfignatus , erit cuftodiendus , prout li- 
iu Matrimoniorum caute cuftodiri fupra mandavimus . 

Quia vero nonnulli deeffe non poffunt , qui propriz con- 
Ícientiz vocibus obfurdefícant , & noítris hifce mandatis parere 
negligant , debita paenarum diftridione pro modo culpz a Vo- 
bis puniantur. Quinimo cum fatis Nobis experientia comper- 
tum fit , in hujufmodi negotiis homines , in terram oculos de- 
clinantes , ob humanos refpectus tardiores effici , & a recte agen- 
di femita revocari: Mandamus idcirco , Matrimonia occulta a 
Vobis evulgati , & nota fieri , fi certo Vobis conftiterit , ex ali- 
quo Matrimonio occulto procreatam fuiffe fobolem , & baptiza- 
tam fuppreffis Parentum nominibus, nulla praftita Vobis noti- 
tia , ut par erat , ab illius Parentibus intra triginta dies a nativi- 
tate numerandos . 

Ne autem contufnaces , $& inobedientes violatz fidei , pro- 
ditique fecreti Paftores fuos infimulent; fedulo a Vobis curan- 
dum eít , ut a Parocho , vel alio Sacerdore pro fecreta celebra- 
tione Matrimonii a Vobis deputando , Conjuges clare , & aper- 
te moneantur , ca'lege , & pacto illis permitti fecreti Matrimo- 
nii celebrationem , ut foboles inde procreanda non folum tege- 

: neretur Sacro Baptifmate , fed poft Baptifma denuncictur Epif- 
copo cum nota loci , & temporis adminiftrati Sacramenti , ac fin- 
cera indicatione Parentum , a quibus ortum habuit , quemadmo- 
dum fupra przmiffum eft : alioquin Matrimonium licet contra- 
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&um data per Epifcopum fecreti fide , in lucem proferetur in 
gratiam filiorum , & ad propulfandam ab illis gravem , nulloque 
pato ferendam jacturam. Volumus denique , ac mandamus, fi- 
des , feu atteítationes Matrimonii clam initi ; & fobolis ex eo 
procreatz , excerptas ex di&is libris, modo , quo dictum eft , 
apud Vos caute cuftodiendis tantam promereri fidem , quantam 
fibi alii libri Parochiales Baptifmatis , & Matrimonii vindicare 
confueverunt . ! 

Hac a Vobis , Ven. Fratres , in hac temporum calamita- 
te obfervari enixe przcipimus ad communem animarum falutem, 
& ad przfidium Ecclefiafticz difciplinz , propter invalefcentem 
hominum malitiam nova femper detrimenta vel patientis , vel 
reformidantis.. Czterum noltlris hifce litteris fublata nolumus ca 
validiora remedia ,. quz huic malo , in diem ingruenti , confo- 
na dignofcet prudentia vellra , ad Paftorale officium. cumulate 
obeundum. Vobis interea paternz charitatis , & benevolentiz te- 
ftem , Apoltolicam Benedictionem impertimur . 

Datum Rome apud S. Mariam Majorem die 1 7. Novem- 
bris 1741. Pontificatus Noftri anno fecundo . 


NU M. 34 
AD CAP. XVI. ARTIC. XI. 


Caufarum AMatrimonialium judicia coram quibus , € quo ordine , 
ac forma peragenda fmt , con[lituitur . 
BENEDICTUS EPISCOPUS 
SERVUS SERVORUM DEI 

"Ad perpetuam rei memoriam . : 
D EI miferatione , cujus judicia incomprehenfibilia funt , 


& viz inveftigabiles , in s: siga Ecclefie fpecula imme- 
rentes conflituti , ut fuper univerfum Dominicum gregem ex- 
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cubias fedulo agamus , ad commiffum paítoralis officii munus 
pertinere dignofcimus , fubnafcentes ex infernalis hoftis aítutia , 
& hominum malitia abufus , quibus & animarum faluti perni- 
cies , & Sacramentis Ecclefie injuria infertur , radicitus evelle- 
rc , & poteílatis Nobis defuper traditz operam interponere , ut 
& humana cohibeatur temeritas , & veneranda Divinz Legis fez- 
vetur auctoritas . 1 
Siquidem Matrimonii foedus a Deo inftitutum , quod & 
quatenus natura officium eft , pro educandz prolis ftudio, aliif- 
que Matrimonii bonis fervandis , perpetuum , & indiffolubile 
efe convenit , & quatenus eít Catholicz Ecclefix Sacramentum, 
humana Rug eru diflolvi non poffe , Salvator ipfe ore fuo 
ronunciavit , dicens : Quod Deus conjunxit , bomo mon feparet , 
ad aures Apoftolatus nollri pervenit , in quibufdam Ecclefiafticis 
Curiis. inconfulta nimis Judicum facilitate infringi , & temere , 
atque inconfiderate de eorumdem Matrimoniorum nullitate la- 
tis fententiis , poteftatem Conjugibus fieri tranfeundi ad alia vo- 
ta .. Quos fane improvidos Judices humanz naturz conditione , 
& voce ipfa quodammodo admoneri oportebat, nc tam praci- 
piti audacia fan&um: Matrimonii nexum frangerent , quem pez- 
petuum , atque indiffolubilem primus humani. generis Parens 
przmonuit , inquiens : ZZoc punc os ex offrbus meis , €9 caro de car- 
ue mea . Et illud additum eft: Quamobrem relinquet bomo Patrem 
fum, €83. Matrem , €3. adlerebit uxori. fuc , €3 erunt duo im 

tarne. una .. 3 
Hujufmodi autem abolendz pravitatis notitia diverfis ex 
partibus Nobis delata eít, atque etiam indicata funt exempla 
nonnullorum virorum , qui poft primam , & fecundam , ac ter- 
tiam , quam duxerunt , uxorem, ob nimiam Judicum pracipi- 
tantiam in nullitate Matrimoniorum declaranda , adhuc illis pri- 
mis uxoribus fuperítitibus , ad quartas contrahendas nuptias de- 
venerant , & fimiliter foeminarum , quz poft primum , fecun- 
dum , & tertium Maritum , quarto etiam , illis quoque "e 
DUS 5 
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bus , fe junxerant , non fine pufillorum fcandalo, & bonorum 
omnium deteítatione , qui facra Matrimonii vincula ita con- 
temni , & temere perfringi dolebant. Nos autem , his intelle- 
&is, gravi affedi dolore intimo animo ingemuimus , & non 
prztermi(imus Apoltolice Noítrz follicitudinis partes in Domi- 
no adimplere . Siquidem primo Pontificatus Noltri anno ad Epif- 
copos illarum partium , in quibus predi&a acciderant , pleniffi- 
mis datis litteris graviter conquelti fumus de hujufmodi pravi- 
tate , quz in Ecclefia Dei tolerabatur , & ad eam abolendam 
corum animos erigere , & paítoralem zelum accendere curavi- 
mus: quod etiam egimus cum aliis aliarum Regionum Epifco- 
pis» ubi hujufmodi pravum dirimendorum Matrimoniorum ufum 
irrepfiffe cognovimus . 

Verum Nobis refponfum eft, id fepe contingere partim ex 
culpa illorum Judicum , quibus vel in prima inftantia , cum Cau- 
fa coram Judice Ordinario ex aliqua legitima caufa cognofci ne- 
quit, velin fecunda , cum in partibus nullus adeft Judex , ad 
cujus Tribunal Caufa in gradu appellationis devolvatur , vel fi 
adeit , jufta de caufa coram eo difceptari nequit , Caufe matri- 
moniales hujufmodi a Sede Apoítolica committuntur , qui vel 
ob infcitiam , vel ob malam voluntatem proclives funt ad Ma- 
trimonia diffolvenda , atque eadem Matrimonia levi , vel etiam, 
nullo habito examine , irrita , ac invalida declarant ; partim etiam 
ex facto Conjugum fuper nullitate fuorum Matrimoniorum liti- 
gantium , cum frequenter .unus tantum edrum , qui diffolutio- 
nem Matrimonii poftulat , in judicio compareat , .& fententia , 
nullo contradicente , fecundum fua vota obtenta , ad alias nuptias 
convolat ; vel ambobus Conjugibus in judicium venientibus , al- 
tero, qui pro Matrimonio , altero vero , qui.contra agit , fenten- 
tia de nullitate Matrimonii prolata , nullus eft s qui ad fuperio- 
rem Judicem llationem interponat , vel quia litigantes in 

fpecie quidem difcordes , re vera inter fe concordes funt , & in- 
vicem colludentes contractum Matrimonium diffolvi cupiunt ; 
vcl 
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vcl quia Pars , quz pro validitate Matrimonii ftabat , ejufque nul- 
litatem acriter contra adverfarium impugnabat , lata a Judice fen- 
tentia contra Matrimonium , mutat voluntatem , vel pecunia 
fibi ad fumptus litis non fuppetente , vel aliis deficientibus auxi- 
liis ad litigandum neceffariis, & inceptum opus , ac caufam poft 
primam fententiam deferit. Quo fit, ut deinde ambo conju- 
ges » vcl unus eorum ad aliud contrahendum Matrimonium 

fe conferat. . 
Quod autem ad Judices pertinet , quibus extra Romanam . 
Curiam pro litigantium commodo caufz Matrimoniales com- 
mittuntur, paterna illa vigilantia, qua de juftitia unicuique in- 
tegre , fapienterque adminiftranda folliciti effe debemus , En- 
cyclicis litteris ad Venerabiles Fratres Patriarchas , Primates , Ar- 
chiepifcopos , & Epifcopos fcriptis vigefima fexta Augufti anno 
fecundo Pontificatus Nollri , providere curavimus , in quibus ea 
prrícripfimus , quz Sacris Canonibus, & Concilii Tridentini 
Decretis confona , fi diligenter , ut fperamus, ferventur , in po- 
ferum non, nifi perfonis congrua juris peritia , & neceffario 
probitatis, fpe&atzque fidei munitis przfidio committentur . 
Infuper ad ea , quz in iiídem Encyclicis litteris conttituta funt , 
id etiam in prafenti adjungimus: Quod , quamvis Concilii Tri- 
dentini Decretum , quo caufz Matrimoniales fubtra&tz fuerunt 
Decani , Archidiaconi , & aliorum inferiorum juditio , & Epif- 
coporum tantum examini , & jurifdi&ioni refervatz , dumtaxat 
procedat de Archidiaconis , Decanis , aliifque inferioribus , qui 
in eadem Dioccefi conflituti , vel privilegio aliquo , vel przfcri- 
ptione faltem in vifitatione caufarum Matrimonialium cognitio- 
nem fibi adrogabant; idcirco minime obftet commiffionibus , 
quz pro iifdem caufis Matrimonialibus definiendis a Sede Apo- 
ftolica alicui eorum in fecunda inftantia fieret ; nihilominus prz- 
cipimus , ac mandamus iis , ad quos hujufinodi commiffionum , 
feu delegationum expediendarum cura pertinet , ut in futurum 
caufarum Matrimonialium cognitionem non committat , nifi 
. Epiíco- 
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Epifcopis, prafertim vicinioribus , vel fi nullus fit Epifcopus ,cui 
ex legitima caufa commode committi poffit ,tuné comniffio , & 
delegatio dirigatur uni ex iis , qui fecundum ordinem , & mo- 
dum a Nobis in p Encyclicis litteris prefcriptum pro Judi- 
ce idoneo ab Epifcopo cum confilio fui Capituli nominatus fuerit. 

Quod vero ad ordinem , & feriem judiciorum in caufis 
Matrimonialibus pro debita , & congrua earum terminatione fer- 
vandum fpcctat , motu proprio , certa Ícientia , ac matura deli- 
beratione Noftris , deque Apoftolicz poteftatis plenitudine hac 
Nolilra in usq valitura fanctione conftituimus , decerni- 
mus, ac jubemus , ut ab omnibus , & fingulis locorum Ordi- 
naris in fuis refpe&tive Dicecefibus perfona aliqua idonea eligatur, 
& fi fieri potelt,. ex Ecclefiaftico coetu , juris fcientia pariter , 
& vitz probitate przdita » quz Matrimoniorum Defenfor nomi- 
nabitur , cum facultate tamen eam fufpendendi , vel removendi, 
fi jufta caufa adfuerit, & fubftituendi aliam zque idoneam , & 
iifdem qualitatibus ornatam , quod etiam fieri poterit , quotief- 
cumque perfona ad Matrimoniorum defenfionem deítiriata , cum 
Íc occafio agendi obtulerit, erit legitime impedita . 

Ad officium autem Defenforis Matrimoniorum hujufmodi, 
ut fupra , ele&ti fpectabit in judicium venire , quoticfcumque con- 
tigerit , Matrimoniales caufas fuper validitate , vel nullitate co- 
ram legitimb Judice difceptari , cumque oportebit in quolibet 
acu judiciali citari , adefl examini feftium , voce , & fcriptis 
Matrimonii validitatem tueri , eaque omnia deducere, qua ad 
Matrimonium fuftinendum neceffaria cenfebit . 

Et demum Defenforis hujufmodi perfona , tamquam pars 
neceffaria ad judicii validitatem , & integritatem ceafeatur , fem- 
perque adíit in judicio, five unus ex Conjugibus , qui pro nullita- 
te Matrimonii agat five ambo , quorum alter pro nullitate , al- 
ter vcro pro validitate in judicium veniant. Defenfor autem , cum 
ei munus hujufmodi commirtetur , juramentum praitabit fideli- 


ter officium fuum obeundi, & quoticfcumque contigerit , ut in 
judi- 
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judicio adeffe debeat pro alicujus Matrimonii validitate tuenda , 
rurfus idem juramentum przbebit: quzcumque vero , eo non 
legitime citato , aut intimato , in judicio peracta fuerint , nulla, 
irrita , caffa declaramus 5 ac pro nullis , caffis , ac irritis haberi 
volumus , perinde ac íi citata , & intimata non effet ea pars , cu- 
jus citari intererat , & quam juxta Legum , & Canonum prz- 
fcripta ad legitimam judicii validitatem citari , aut intimari om- 
nino neceffarium erat. 

Cum igitur coram Ordinario , ad quem caufas hujufinodi 
cognofcere pertinet , controverfia aliqua proponctur , in qua de 
Matrimonii validitate dubitabitur , & exiftentibus in judicio vel 
uno ex Conjugibus , qui pro nullitate Matrimonii , vel ambobus, 
quoram alter pro validitate , alter vcro pro nullitate actionem 
intentat , Defenfor Matrimonii partes omnes officii fui diligen- 
ter adimpleat . Itaque f1a Judice pro Matrimonii validitate judi- 
cabitur , & nullus fit , qui appellet , ipfe etiam ab appellatione 
fc abítineat ; idque etiam fervetur., fi a Judice fecundz in(tantiz 
pro validitate Matrimonii fuerit judicatum , poftquam Judex pri- 
ma inftantiz de illius nullitate fententiam pronunciaverat : fin au- 
tem contra Matrimonii validitatem fententia feratur , Defenfor 
intra legitima tempora appellabit , adharens parti, que pro va- 
liditate agebat : cum autem in judicio nemo unus fit , qui pro Ma- 
trimonii validitate negotium infiltrat , vel f1 ad(it , lata contra 
eum fententia , judicium deferuerit , ipfe ex officio ad fuperio- 
rem Judicem provocabit . 

Appellatione a prima fententia pendente , vel ctiam nulla 
ob malitiam , vel ofcitantiam , vel collufionem Defenforis , & 
partium, interpofita , 1 ambo , vel unus ex Conjugibus novas nu- 

. ptias celebrare aufus fuerit , volumus , ac decernimus , ut non 
folum ferventur, quz adverfus eos, qui Matrimonium contra 
interdictum Ecclefix contrahunt , ftatuta funt , prafertim ut in- 
vicem a cohabitatione feparentur , quoadufque altera fententia 
fuper nullitate emanaverit , a qua intra decem dies non fit appel- 

"Append. Xxxx latum, 
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latum , vel appellatio interpofita deferta deinde fuerit , fed ultc- » 
rius ut contrahens , vel contrahentes Matrimonium hujufmodi 
omnibus poenis contra poligamos a Sacris Canonibus , & Confti- 
tutionibus Apoftolicis conftitutis omnino fubjaceant, quas in eos, 
quatenus opus fit, motu , fcientia, ac poteftate fimili rurfus fta- 
tuimus , decernimus , ac renovamus . 

Poftquam vero appellationis beneficio ad alterum Judicem 
caufa in fecunda inflantia delata fuerit , omnia , & fingula quz- 
cumque coram Judice in prima initantia fervanda praffinita fue- 
runt , etiam coram altero in fecunda exacte , ac diligenter cuíto- 
dientur , citato in quolibet judicii a&u Défenfore Matrimonii , 
qui voce , & fcripto Matrimonii validitatem ftrenue , ac pro vi- 
ribus tuebitur ; & fi Judex in fecunda inftantia fuerit Metropoli- 
tanus , aut Sedis Apoltolice Nuncius , aut Epifcopus vicinior , 
Matrimonii Defenfor fit , qui ab ipfis fuerit deputatus , quemad- 
modum ipfis deputare mandamus, ut, quz a Nobis fuperius con- 
ftituta funt , peragere poffit; (1 autem Judex in fecunda inttantia 
erit Judex Commiffarius , cui a Sede Apottolica caufz cognitio 
demandata fit, & qui Tribunal , & jurifdi&ionem ordinariam 
non habeat , & propterea careat Defenfore Matrimonii , volu- 
mus , ut illo Defenfore Matrimonii utatur , qui conititutus fue- 
tit ab Ordinatio, in cujus Dicccefi caufam cognofcet , etiamíi 
idem Ordinarius fit , qui primam fententiam in eadem caufa 
pronunciaverit . 

Inítru&o autem in hunc modum judicio , fi fecunda fen- 
tentia alteri conformis fuerit, hoc eft, fi in fecunda zque , ac 
in prima nullum , ac irritum Matrimonium judicatum fuerit , 
& ab ea Pars, vel Defenfor pro fua confcientia non crediderit 
appellandum , vel appellationem  interpofitam profequendam 
minime cenfuerit ; in poteílate , & arbitrio Conjugum fit no- 
vas nuptias contrahere , dummodo alicui eorum ob aliquod im- 
pedimentum , vel legitimam caufam id vetitum non fit : Pote- 
ftas tamen poft alteram fententiam conformem , ut fupra , Con- 


jugibus 





-- -— ue o o o9 


SYNOD. ECCLESLE TUSCULAN/E N 71f 


jugibus facta intelligatur , & locum habeat , falvo femper , & fir- 
mo remanente jure , feu privilegio caufarum Matrimonialium ; 
quz ob cujufcumque temporis lapfum numquam tranfeunt in rem 
judicatam , fed fi nova res , qux non deducta, vel ignorata fue- 
rit , detegatur , refumi poffunt , & rurfus in judicialem contro- 
veríiam revocari. Quod fia fecunda fententia fuper nullitate vel 
altera pars appellaverit , vel hujufmodi fit , ut ei falva conícien- 
tia , Defenfor Matrimonii acquiefcendum non putet , vel quia 
fibi videtur manifeíte injufla , vel invalida , vel quia fuerit lata in 
tertia inílantia , & fit revocatoria alterius przcedentis fuper vali- 
ditate in fecunda inftantia emanatz , volumus , ut, firma rema- 
nente utrique Conjugi prohibitione ad alias tranfeundi nuptias , 
quas fi contrahere aufi fuerint , poenis , ut prafertur, a. Nobis 
confítitutis fübeffe decernimus , caufa in tertia , vel quarta inítan- 
tia cognofcatur , fervatis diligenter omnibus , que a Nobis in 
rie , & fecunda inítantia demandata füerunt , nempe in quo- 
bet judiciali a&u citato , & audito Defenfore Matrimonii , qui 

a Judice tertiz inftantiz deputatus fuerit . Defenfor autem Matri- 
monii, quem ad munus fuum gratis obeundum pro amore Dei , 
& proximi utilitate, & Eccle(iz reverentia , in Domino exhor- 
tamur , fi operam fuam fine mercede , aut falario aliqua ex cau- 
fa exhibere recufaverit , ab ipfius caufz Judice ei conftituatur , & 
ab ea parte , quz pro validitate Matrimonii agit , fi ipfi facultas 
fit , folvatur ; fin minus a Judice prima , vel fecundz , vel ter- 
tiz inflantiz refpe&ive fübminiílrabitur , qui pecuniam ex mul- 
tis fuorum Tribunalium redactas , vel redigendas , & in opera 
pia erogandas, in hujufmodi fumptus infumere poterunt. Cum 
vero Judices caufz erunt Judices Commiffarii , qui neque Forum 
habent , & confequenter neque pecuniam ex multis collectam , 
volumus , ac mandamus , ut Defenfori Matrimonii fatisfiat ex 
pecunia multarum illius Epifcopi, in cujus Dicecefi Judex Com- 
miffarius juxta Sedis Apoftolice mandatum judicium exercebit. 
Xxxxai Ha&e- 
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Hactenus quidem quoad caufas Matrimoniales , quz extra 
Romanam Curiam pertractantur . Quoad caufas vero , quz Ro- 
mz difceptandz funt , cum earum cognitio in prima inftantia ad 
S. R. E. Cardinalem in przfata Urbe , ejufque Suburbiis , & di- 
ftri&u Vicarium Nollrum in fpiritualibus pro tempore fpectet » 
mandamus , ac jubemus , ut omnia , & fingula , qua in aliis cau- 
fis extra Romanam Curiam pertra&tandis praícripta fuerunt , 
nempe , ut judicium peragatur , citato , & audito Defenfore Ma- 
trimonii , ab eodem Cardinali Vicario deputato , aliaque , ut fu- 
pns omnino ferventur , tum etiam in aliis caufis , quz in pri- 
ma inítantia ex confenfu partium , vel in fecunda per appellatio- 
nem ad Sedem Apofítolicam , omiffo medio , interpofitam , vel 
in tertia Romam deferuntur, quas omnes judicari volumus vel in 
Congregatione S. R. E. Cardinalium fuper interpretatione , & 
executione Concilii Tridentini , vel in Caufarum Palatii Noftri 
Auditorio , dummodo Nobis , & Romano Pontifici pro tem- 
pore juítis ex caufis non videatur particularis Congregatio S.R.E. 
- Cardinalium , vel Romana Curiz Przlatorum deputanda. Cum 
autem caufa fuper Matrimonii nullitate agitabitur in di&a Con- 
gregatione S. R. E. Cardinalium Concilii Tridentini Interpre- 
tum , Defenfor Matrimonii a Cardinali Przfecto ejufdem Con- 
gregationis , fi vero in Palatii Noftri Auditorio , ab Auditore 
Decano przfati Tribunalis , (1i demum in Congregatione particu- 
lari, a perfona ejufdem Congregationis digniore deputetur . Uni- 
ca quidem refolutio pro nullitate Matrimonii emanata , (1 caufa 
in Congregatione Cardinalium Concilii Tridentini Interpretum,, 
vcl in. Congregatione particulari deputata cognofcatur , & fimi- 
liter in Palatii Noftri Auditorio unica fententia fuper eadem nul- 
litate pronunciata minime fufficiat ad tribuendam liberam Conju- 
gibus facultatem novas nuptias contrahendi ; fed fi caufa in pra- 
fata Congregatione Cardinalium Tridentini Concilii Interpre- 
tum introdudta fuerit, rurfus in cadem ad Defenforis Matrimonii 

initan- 
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inflantiam reproponatur . Si vero Congregationi particulari 
commitfa fuerit , ad petitionem ejufdem Defenforis altera etiam 
particularis Congregatio deputabitur ; Si vero in Palatii Noftri 
Auditorio judicata fit , a przfato Defenfore , appellatione inter- 
pofita » ab aliis Auditoribus juxta ordinem in gyrum , feu tur- 
num definietur ; Si autem caufa univerfo Tribunali commiffa 
fuerit , ab omnibus Auditoribus rurfus examinabitur ; volentes 
omnino , ut nullo-in cafu Matrimonii vinculum diffolutum cen- 
featur , nifi duo judicata, vel refolutiones , aut fententiz penitus 
fimiles , & conformes , a quibus neque pars, neque Defenfor 
Matrimonii crediderit appellandum , emanaverit : quod f1 fecus 
fadum fuerit , & novum initum Matrimonium , Noílrz volun- 
tatis. hujufmodi tranfgreffores poenis a Nobis , ut fupra , flatutis 
fubmittantur. 

Et quoniam frpe apud Sedem Apoftolicam preces porrigi 
folent pro difpenfatione Matrimonii rati , & non confummati , 
qua ut plurimum "i voto confultivo ad Congregationem San- 
€tz R. E. Cardinalium Concilii Interpretunr , vel nonnumquam: 
ad aliquam Congregationem particularem deputatam a Romanis 
Pontificibus pro tempore remitti folent , ut hujufmodi inítantize 
ordine , ac rite procedant , volumus, ac mandamus , ut fupplex 
libellus Nobis , vel Romano Pontifici pro tempore exhibeatur , 
in quo plena » & accurata totius facti fpecies contineatur , caufe- 
que omnes in eo exprimantur ,. quz ad obtinendam petitam di- 
fpenfationem conducere poffe a fupplicante cenfentur , ut Roma- 
nus Pontifex , eo lecto , & mature confiderato , fecum delibera- 
re poffit , an petitionem rejiciat , vel ejus examen alicui ex dictis 
Congregationibus committat , a qua. pofteaquam fuum votum 
confultivum editum fuerit , a Secretario ejufdem Congregationis 
totius negotii feries exacte Romano Pontifici pro tempore refe- 
ratur , qui pro fua prudentia judicabit , an Congregationis refo- 
lutio fit approbanda , vel potius totius caufz examen alteri Con- 
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gregationi , vel Tribunali , prout eidem Pontifici videbitur , rur- 
fus committendum . 
Demum volumus , ac decernimus , eafdem prafentes lit- 
"teras femper firmas , validas &c. 
Non obflantibus premiffis , ac Conftitutionibus , & Ordi- 
nationibus Apoftolicis &c. . 
Quibus omnibus , & fingulis &c. 
Volumus autem , ut praíentes litterz &c. 
Nulli ergo omnino hominum liceat hanc paginam &c. 
Datum Romz apud S. Mariam Majorem tertio Nonas No- 
vembris , anno Incarnationis Dominicz millefimo feptingentefi- 
mo quadrageíimo primo , Pontificatus Noftri anno ond . 


D. Card. Paffioneus . 
X. Sub-Datarius . 
Fifa de Curia 


N. Antonellus , 
J. B. Eugenius . 
Loco «f» Plumbi . 


Regiflrata in Secretaria Previum. 


Publitat. die a 9. Nwwvembris ejufdem anni . 


NUM. 
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NUM. 35. 
4D CA PF. xFIIIL 


T ASSA 
Da offervarft inviolabilmente nella Curia Ecclefiaflica di Frafcati . 


CAP.I 


PER IL SIG. VICARIO GENERALE. 


Nelle Caufe. Civili . 


ER affoluzioni , ovvero abilitazioni dal giuramento 

ad effz&lum agendi , in conformità della Taffa Inno- 

cenziana , quale in tutto , e per tutto dovrà efattamen- 

tc offervarfi , al qual'effetto reíterà trafcritta in fine del- 

la prefente Taffa, e dell'altra per il Cancelliere , doven- 

dofi l'una , e l'altre tenerfi affiffe in Cancellaria , per- 
ché da ciafcuno poffino cómmodamente vederfi . 

Per Decreto di adizione di Eredità col beneficio della Leg- 


ge» edell' Inventario , baj. venti - - - - - - - - Íc.— 20 
Per Decreto di deputazione di Tutore , e Curatore , o At- 
torealiti; ba. veni! - - - - - - .  fc—ao 


Per Decreto con qualfivoglia petizione con obligo Came- 
rale , o altra via efecutiva con citazione ; baj. uno  fc.— x 
E fenza obligo Camerale niente. 
Per Decreto di qualíivoglia ammiffione di qualunque Scrit- 
tura , o Taglia, ancorché fiano pii Scritture , o Ta- 
glie prodotte i» A4&i: colla citazione , baj. due íc.— 2 
Per repetizione di Teftimonii , e Scritture , prodotti , ed 
efaminati colla citazione ; ba. uno - - - - fc.— x 
Per 
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Per Decreto interlocutorio niente . 
Per Decreto provifionale per qual(ivoglia fomma , e cau- 

fa, ba.deci - - - - - - - - - Íc.— 1o 
Per Partito Zizis decifivo, baj.due - - - - - fc— a 
Per qualíivoglia Mandato efecutivo in contumacia , dove 

non vi fia obligo Camerale , o altra via efecutiva , fino 

alla fomma di fcudicinquanta; baj.due - - ^ fc.— a 
E da fc. 5 o. fino a qualfivoglia fomma , baj.cinque — fc. — s 
Per Mandato efecutivo per vigore di obligo Camerale , 

caufa di mercedi , Taglie, termini, o partito Zizi: de- 

cifivo , e per qualíivoglia altra via efecutiva , fino alla 


fomma di fcudi tre, ba. due '- - - - - fc— a 
Da fcudi 5. , fino alla fomma di fcudi ;. , baj.cinque fc. —  ; 
Da fcudi ;.fino a fcudi xo., baj.otto - - - fc. 8 


Da fcudi 1o. fino afcudi 25. baj.dieci - - - — fc. ro 
Da fcudi 25. fino aícudi 5o. baj.venti - — - — fc.— ao 
Da fcudi 4o. fino a fcudi 100. baj. trenta - - fc.— 3o 
Da ícudi 160. fino a fcudi soo. baj. cinquanta Íc.— 5o 
Da fcudi 5oo. fino a. qualfivoglia fomma , baj. 75.  íc.— 7 y 
Per Decreti definitivi fer. fer. , e Sentenze , fino alla fom- | 


madifcudi j., baj.dieci - - - - - -  fc— ro 
Da fcudi 5. fino a fcudi 10., baj venti - - -  íc.—20 
Da fcudi 1o. fino a fcudi 20., baj trenta -  - ^ fc.— 30 


Da fcudi 2o. fino afcudi ;o., baj.cinquanta - - fc.— 5o 
Dafcudi 5o. fino afcudi 100., fcudouno - - fc. x 
Da ícudi 1oo. fino a qualfivoglia fomma , fcudi due .íc. 4 
Per Mandati rilaffati in vigore di Decreti , o Sentenze de- 
finitive , per qualfivoglia fomma , baj. due Íc.— 2 
Per Decreto diffinitivo fopra cofa ineftimabile , fc. due. fc. 2 
Per Decreto fimile in differenze. dei confini , ;baj. qua- 
rna - - -------- - fc—4o 
Per Mandato difofpetto difuga, baj dieci —- -  íc.— 10 
Per 
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Per Mandato de evacuando ,: colla claufola 5i guis, , baj. 


Rc tam TE ud 
Ed ottenutofer.fer., baj.cinqee - - - - - fc— 
Per Mandato de son apericndo , baj. due - - - - fc— a 
Per Decreto de apiovendosnon aperiatur, e fimili, baj.due fc.— — 2 


Per Mandato de ipmittendo, manutenendo, reintegrando , affo- 
cando , e fimili fer. fer., baj.dieci - - - - fÍc.— 1o 
Per Decreti de ipmittendo , manutenendo , expellendo ,. recu- 
perando ,. veintezrando , a[fociando , € fimili , fer. fer. la 
metà delle dette fomme de^ Decreti ditfinitivi , come 
- fopra. 
Per Decreto de iyimittendo , € fimili fenza citazione , pur- 
ché non (ia pià dei fuddetti Decreti fatti fer. fer. , baj. 
trenta - - - - - - - - - - - fc.—30 
Per Mandato di confegnar denari , o. robba fequeítrata » 
fi paghi il medefimo , che fi detto nei Mandati efecu- 
tivi per vigore di obligo Camerale , o altro , come fo- 
pra ; ma fe prima foffe ftato fpedito , e pagato il Man- 
dato, fipaghifoloba.due - - - - - - fc.— a 
Per Decreto Ze deliberando , €2 adjudicando , in vigore dei 
Mandti fpediti dal Tribunale Ecclefiattico , e di qual- 
fivoglia Mandato dalla Corte di Roma, fi paghi la me- 
tà dei Decreti , e fentenze ditfinitive . 
Per Decreti di revocazioni di precetti , Decreti , Mandati, 
Monitorj, e fimili, o repofizione di effi, baj.due  íc.— 
Per Decreto di publicazione diProceffo de' Teftimonj , 
bjdue - -- -- --- - - - fc— a 
Per Decreto di taffazione di fpefe , baj. cinque -  - fc. — y 
Per exequatur per[onale precedente la relazione dell'efecu- 
tore , o qualíivoglia altro exeguatzr , baj. due Íc.— 2 
Per aperiatur per vim , fer.fer., baj.due - - -  fc— a 
Per duplicato de* Mandati rilaffati con obligo Camerale , 
e via efecutiva, ed in qualunque altro modo, baj.due fc.— a 
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Per Mandato di fuübaftare i beni di gaicoga forte , 
ba.due - - - - - - f.—zi 
Per Editto di TS i detti beni , dw. ds - - f.—i 
Per Precetto, o Monitorio colla claufola 5; guirbaj.due fc.— — 2 
Per inibizioni fpedite in vigore di lettere remifforiali , 
commifforiali , dotali , e fimili , baj. dieci Íc.— 10 
Per Monitorio a hiponders alle poison, € preparatorie, 
bag.due - - ---.- f.—a1 
Per affiitenza alle rifpoile delle pofizioni , da pagarfi da 
chi ha date le pofizioni , fe v'interverrà il Vicario , baj. 
inque - - - - -- -- -- - fce—5 
Per fequeftro ottenuto in vigore d'I(tromento , o altra 
Ícittura, bg.due - - - - - - - - fc.— 
Per Bando , ed Editto di tutteleforti, baj. cinque — fc.— s 
Per riproduzione d'intimazione , e di difdette di Cenfi , 


" 


Cambj , compagnie d'oifizio, e Locazioni,baj.uno fc.— x 
Per non gravetur per qualíivoglia Íomma , baj. due Í.— 2 
Per qualüivoglia licenza i» fcriptis , non pee nella Taffa 

Innocenziana, baj.due - - -e . [1e.— 3$ 
Per arreíto dei carcerati , o pegno , [9 ds - - 


Per interpofi zione di Decreto di qualíi ivoglia forte nei 

contratti delle Donne,o minori in Corte, bajtrenta fc. — 30: 
E fuoridiCorteildopio - - - - - - - fc.—6o 
Per viatico , o acceífo per qual(ivoglia differenza , fe farà 

dentro la Città , baj. trenta - - -  Íc.— 30 
E fuori della Città il doppio , con il Cavallo . E 
Per Decreto di reítituzione di pegno per qualít voglia cau- 

fa, comprefovi anche in effo il Mandato Ze reflituendo, 

baj. due : - - - - - Ífc.— a 
E per qualíivoglia Mandato 4e excarcerand? , baj. due fc.— 2 
Per lettere circolari in cafo di fmarrimento di beitia , o 

altra robba , baj. cinque - - - fc— s 
Per Decreti di ricognizione di beftie , baj. venti Íc. — 20 


Per 
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Per Decreto , o Mandato ze reffituendo dette beftie fi paghi 
fecondo il valore della detta beftia , o robba perfa , con- 
forme fi é detto nei Decreti definitivi , e due baj. di pit 
per la fottofcrizione del Mandato fudetto. 

Dichiarandofi , che in tutte quelle cofe, che occorreranno 
fari fuori. del Palazzo , ove rifiederà il Vicario , che 
fiano , o non fiano efpreffe di fopra , (1 paghi il doppio 
della detta Taffa . 

Nelle Caufe Commiffarie dell' A.C. , o di altro Giudice di 
Roma fi paghi il doppio della detta Taffa . 

In tutti quelli ca(i, che non fono efpreffi , e difpofti nella 
prefente Taffa , 1 debba ftare. alla dichiarazione di Sua 
A. R. Eminentitfima Vefcovo , e fuoi Succeffori . 


Nelle CaujJe Criminali . 


Per qualfivoglia monitorio , precetto, fequeftro , ed ini- 
bizione ad iítanza degli aderenti colla claufola 5i gui: , 
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baj. due . : - - - - f.— 2 
Per Decreto de excarcerando , €2 babilitando con ficurtà , 

baj. dieci - . - - - - Ífc.— 10 
Per il Mandato 4e excarcerando , baj. quindici ícc 1 


Per Mandato efecutivo per la pena convenuta , o precet- 
tata , niente . 

Per Decreto di reftituzione di robbe , e denari rubbati , 
o trovati appreffo i Rei fi paghi il Decreto a proporzio- 
ne del valore della robba , come nei Decreti diffinitivi 
delle Caufe Civili; ma portandofi in Corte per corpo 
di delitto , o altro in fervizio delFifco , non íi paghi 
cofa alcuna . 

Per came di Teftimonj a difcfa contro il Fifco con articoli, 
ed interrogatorj del Fifco , per ogni feffione di fei car- 


te , fe vi affifte il Vicario , baj. venti Íc.— 20 


Yyyy2 Per 
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Per Editto per l'Impunità » fe farà ad iftanza della parte 


baj. dieci - - - - - - Íc.— to 
Per Decreti di affoluzione, e caffazione di Proceffi in Cau- 

fe pecuniarie , baj. quaranta - - -  fc.—40 
E dov'é impofta la pena dell'efilio , di corda , fruíta , e 

berlina , baj. fettantacinque - z - f.—73; 
E dov'entrala pena della relegazione , c galera Íc.1. $0 


Per caffatura di qualfivoglia Sentenza, o Proceffo , niente. 
Per Decreto di effere ammeffo a nuove difefe di condan- 
nazione , con refcritto di S. A. R. E. , fcudo uno fc.x 
Per ribando , baj. dieci - E - -  fc.—10 
Per non gravetur ,. baj. due - - - Í.— zi 
Per Decreto confifcari bona del condannato , fcudo uno. fc.x 
Per Decreto fubbaflari detti beni , la metà pià di quello (i 
piglia nel civile. 
Per il Mandato de igimittendo ad iftanza del Fifco Ecclefia- 
ftico nei detti beni , baj. venti : - Íc.— 20 
Il tutto peró fi pigli dai beni confifcati , e non dalFifco. 
Per Decreto ribi] extare pro Fifio , che (1 dovrà fare. dopo 
fatta la difcuffione nei beni dei Rei condannati , e che fi 
trova non effervi cofa alcuna per il Fico , fi paghi a 
proporzione del valore dei beni , come nei Decreti del- 
le Caufe Civili . 


CAP. II. 


PER IL FISCAL E. 


HE il Fifcale nel principio dell'ingreffo al fuo offi- 

cio debba dare il folito giuramento di efercitare il 

fuo oifizio fedelmente , c fi debba portare con ogni pun- 
tualità , e. diligenza , e promettere di non promovere; né 
permettere che fi facciano caufe nguE » € falíe go 
efi- 
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defiftere da quelle fubito, che averà tal cognizione ; 


e Ícienza. 
Per tutte quelle operazioni , che il medefimo Fifcale fara , 
tanto fe vi fi trovarà prefente » quanto fe vi fi pone il 
fuo nome fenza la fua affillenza per parte del Fiíco , e 
per informazione della Curia , niente . 
Per qualíivoglia proteíta , comparfa, e rifpoíta , che fi 
faccia dal Fifcale contro i Rei , niente. 
Per Inventario , che fi deve fare fecondo & difpofto nella 
Taffa del Cancelliere , baj. trenta Íc.— 30 
Per l'affiftenza , che prefterà all'efame de" Teftimonj da 
efaminarfi per parte dei Rei a difefa per ogni feffione , 
conforme alla Taffa del Cancelliere , baj. trenta — fc.— 30 
Per fpefe contumaciali , che fogliono rifar( da" Rei con- 
dannati in contumacia per fentenza , volendo effere am- 


melli a nuove difefe , baj. trenta - - - fc.—30 
Per acceffi, che doveffero farfi per parte de' Rei contro 
il Fifco dentro la Città , baj. venti E -  fc.—2o 


E fuori della Città dentro un miglio , baj. quaranta — íc.— 4o 

Per pi di un miglio il Cavallo di piü . 

Che occorrendo per fervizio della Giuftizia , eFifco an- 
dare a Roma, o in altro luogo, e che doveffe con- 
durvi il Fifcale , non poffa pretendere altro , che la ca- 
valcatura, e le fpefe cibarie, ed ofpizio Íevi pernettera. 

Che ilFifcale non poffa pigliare cofa alcuna , cioe né de- 
nari , o altra róbba, etiam efculenta , € poculenta da 
qualfivoglia Reo , oltre ai fudetti emolumenti , fotto 
D" della privazione dell'offizio ed inabilità , ad ar- 

itrio di S. A. R. Eminentiffima . 

Che alFifcale, volendo, fi dia nota di tutte le Querele , 
che alla giornata fi pigliano , e di quello fi opera per 
parte del Fifco , o contro. 


Che volendo Proceffi originali , e Criminali per vederli , 
e per 


7216 APPENDIX AD PART.IIL CONSTITUT. 
e per far quelle iftanze , che ftimerà neceffarie per fer- 
vizio della Giuftizia , gli fi debbano dare. 

Che il Fifcale, effendo citato dai Rei, debba comparire, in- 
fiftere , proteftare » ed opporre , e portare le ragioni 
del Fifco fenza riguardo alcuno . 

Che il Fifcale non poffa né in voce, né in fcriptis , né in 
publico , né infegreto procurare , difendere , né par- 
lare in favore di qualfivoglia Reo , fotto pena ad arbi- 
trio di S. A. R. Eminentiffima . 

Che in tutte le affoluzioni , aggraziazioni , liberazioni , e 
remiffioni dei Rei condannati per fentenza fi debba ci- 
tare il Fifcale , il quale fia tenuto fare le fue parti , e cosi 
anche nelle caufe dei R ei carcerati . 

Che il Fifcale debba effere vigilante , ed avendo notizia 
dei delitti , debba fubbito darne parte alla Curia , ed 
iftare , che fi proceda . 

Che il Fifcale fia tenuto infillere , che fi rifcuotino le pene 
pecuniarie , e condannazioni,, che fi fogliono figere , 
e le compofizioni , e confifcazioni , e quelle farle capi- 
tare in mano del Depofitario delle Multe , e pene. 

Che il Fifcale debba intervenire tanto alla confegna , che fi 
fa al nuovo Cancelliere , che quando fi rende dal vec- 
chio , e fare quelle parti , che fpettano alíuo offizio 

r fervizio, € b ciizio della Giuítizia , e del publico . 

Che volendo il Fifcale intervenire , ed affiítere all'efame 
dei Teftimonj , e dei Rei , gli fia permeffo. 

Che non fi poffano aggiuftar caufe , dove entra la pena di 
relegazione , e Galera , o fia (lato fatto Inventario ad 
iftanza del Fico , fe non e flato prima citato il Fifcale . 

Se accaderà di dovere ilFifcale prendere poffeffo dei beni per 
la Camera Epifcopale nella Città,e Suburbj, baj.40. fc.— 40 

Se fuori delli Suburb; della Città nella Diocefi, oltre il Ca- 
vallo , baj. ottanta - - . - fc.— 8o 

CAP. 
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CAT IIL 


PER IL CANCELLIER E. 


Zaffa nelle Cafe Civili , uniforme a quella inferta nella V ifita 
fatta dalla ch. mem. del Card. Corradmi l'anmo 13 3f 


I Dizione dell'eredità , col beneficio della Leg- 
ge» c dell'Inventario - - Íc.— 10 
2 Der Inventario fino a. quattro fogli di due facciate 
l'uno di venti verfi per facciata , e di x 5. fillabe per 
verío - : - - - - Íc.—30o 
E paffando dette carte fcritte nel modo fudetto baj.4. 
per carta , come fopra » oltre a' medefimi quattro 
fogli . 
Per copia publica , tanto dell'atto dell'adizione , che 
del Decreto , ed Inventario » baj. otto per carta , 
Ícritta conforme all'originale; ma al ndo dieci 
carte , per quello , che eccede , fi p a ragione di 
baj. quattro per carta . 
4 Per deputazione di Tutore , Curatore, ed Attore 


v 


a lite , col Decreto - A - - fÍc.—10 
$ Percitazione con qualfivoglia petizione con obbligo 

Camerale , o via efecutiva di altre forti Íc.— 2 
6 Senza obligo Camerale : - - Í.— r 
7 Per qual(ivoglia rifpofta , contradizione , replica , 

comparfa , o qualfivoglia altroatto — .- - fc.— m 
$ 


Per qualíivoglia atto di produzione di ualunque fcrit- 

tura, o taglia , ancorché fiano pià iu , Ota- 
glie con la citazione - - - - f.—ai 

9 Der repetizione d' Atti , Teítimonj , e fcritture pro- 
dottc, ed efaminati con la citazione aZ fententiam fc. — a. 

1o Per fpecificazioni di materie is Ati per efaminarvi 

iTe- 
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i Teftimonj con qualíivoglia numero di materie col 
giuramento - - - - - fc.— 
11 Der Decreto interlocutorio niente . 
2 Per Decreto provifionale Kt PaunogH fomma , e 


caufa ^ - -. fc.— 5 
135 Per cfame de! Teíftimonj Dumidisncite » €9 ad per- 
petuam rei memoriam in fcriptis - - f.— 5 
E con articoli - - - - - fÍc.— 10 
Con articoli , ed interrogatorj - - Íc.— 20 
E quando l'efame non fi terminaffe con una feffione , fi 
paghino altri baj. venti per ogni Enos di fei carte 
nel modo fudetto - -  Ífc.—20 
E per fuori della Cancellaria doppi " 
Per copia di effi (1 paghi , come m é detto di fopra delle 
copie . 
14. Per vifura di effi Teftimonj non dd copia , 
per ogni Teftimonio - . Í.— 5, 
E nelle caufe fommarie grarís. 
1; Per partito Zitis decifivo coll" iftanza - - fc.— 2 
E per giuramento di calunnia , e quiSSER altro giu- 
ramento giudiziale - - fc— i 
16 Periltermine a pagare col giuramento —- - fc— a 
17 Per qualfivoglia Mandato efecutivo in contumacia , 
dove non fia obligo Camerale , o altra via efecuti- 
va , fino alla fomma di fcudi cinquanta. - - fíc.— 2» 
E da fcudi cinquanta fino a qualfivoglia fomma Íc.— 5 
18 Per Mandato efecutivo per vigore di obligo Came- 
tale , caufa mercedis , taglie , e termini , € partito 
Zitis decifivo , e per qualfivoglia altra via efecutiva 
fino alla fomma di fcudi tre - E í— s 
Da fcudi tre fino alla fomma di fcudi cinque - - fc.— 4. 
Da fcudi cinque fino a fcudi dieci - - Íc.— 6 
Daícudi diecifino a fcudi venticinque - - - fc.— 8 


Da 


4 


— Á—— 
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Da fcudi venticinque fi fino a fcudi cinquanta Íc.— 1x2 
Da fcudi cinquanta fino a fcudi cento " fc.— 20 
Da fcudi cento fino afcudi cinquecento -  - fc.— 30 


Da fcudi cinquecento fino a qualivogliafomma ^ íc.— 7; 
x9 Per Decreti definitivifer. fer. fino alla fomma di fcu- 


di cinque - - Ííc— 

Da ícudi cinque m a codi dieci - - Íc.— 10 

Da fcudi dieci fino a fcudi venti - - Íc.— 1; 

Da fcudi venti fino a fcudi cinquanta - -. [Í[c.—2j 

Da fcudi cinquanta fino a fcudi cento - - Íc—jo 
Da fcudi cento fino a qualfivoglia fíomma - - fcr 
20 Per Mandati rilaffati in vigore di Decreti , o Senten-- 

ze diffinitive , per qualfivoglia fomma — - - fc.— 


21 Per Decreto diffinitivo nelle differenze de' confini fc.— 20 
21 PerDecreto diflinitivo fopra cofe Popuee » ed inefti- 
mabili - - - Íc.1 
23 Per Mandato di fofpetto di faga con produzzione di 
fcrittura , o taglia , e col fuo giuramento , per qual- 
fivoglia fomma - - - - Íc.— 10 
E con efame de' Teftimonj - Íc.— 20 
24. Per Mandato de evacuando , con la clofcla fes (quit Íc.— s 
: E fe é fpedito fer. fer. * . - - f.— $ 
25 Per Mandato de non aperiendo - - Í.— 2 
26 Per Decreto Ze amovendo , non aperiatur , il fimile | fc.— 2. 
27 Per Mandato de immittendo , mamutenendo , expellendo , 
recuperando, reimtesrando, a[fociandose fimili fer.fer. fc.— xo 
28 Per Decreti de imunittendo , manutenendo , reintegrando, 
e fimili fer. fer. la metà della fomma de Decreti dif- 
finitivi , come fopra. 
29 Per Decreto de ipmittendo, € (imili fenza citazione fc.— 1 y 
30 Per Mandato de cenfigmando denari , o robbe fequeftra- 
te , fi paghi il medefimo , che "E detto ne' Man- 
dati efecutivi per vigore di obligo Camerale , o al- 
"Append. Zzzz tro, 
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tro, comefopra; ma fe prima foffe (lato fpedito,, 
c pagato il Mandato , fi paghi folo - - fe— i 
31 Per revocazionce di Precetti , Decreti , Mandati , Mo- 
nitorj c fimili , e repofizione da" medefimi con 
iftanza &c. - - - E - Ífc.—2£ 
32 Per Decreto Ze deliberando , €3 adjudicando in vigore 
de" Mandati fpediti dalla Curia, e di qualíivoglia 
Mandato della Corte di Roma , fi paghi la metà de* 
Decreti , € fentenze diffinitive . 
33 Per publicazione di Proceffi , ed efame dc' Teftimonj 


con la citazione - - - - Í.— 2 
34 Per ricognizione di qualíivoglia fcrittura , per ogni ' 
Tellimonio - - - - - fce.— 3 


Per Decreto di taffazione di fpefe conla citazione — fc. — 
33 Perexeguatur perfonale precedente la relazione della 
efecuzione , e per qualfivoglia altro exegza/zr — fc.— 2 
36 Der aperiatur per vim fer. fer. - - - fc.— à 
37 Per duplicato di Mandato rilaffato in qualunque mo- 
do - - - - te Íc.— 2 
38 Per Mandato di fubaftar beni di qualfivogliaforte fc.—  &. 
39 Per Editto di fübaftazione - - : - Íc.— 2 
4o Per fattura. di lifta di fpefe per taffar(i dal Giudice , fe 
la farà il Cancelliere per qualfivoglia fomma —— fc.— s 
41 Per Inventario vigore ZZandati de defcribendo col fuo ob- 
bligo per qualfivoglia fomma - -  fc.— 3o 
Purché non paffi quattro carte , e paffando fi paghi a 
ragione di cítratto , come fopra. 
42 PerPrecetti , o Monitorj conla claufola f/ guis — fc.— 3 
43 Per inibizioni in vigore di lettere remifforiali , com- 
mifforiali , dotali , e fimili - - Íc.— xo 
44 Per monitorio a rifpondere alle pofizioni prepara- 
torie - - - - . - fc— 
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4$ Pet rifpofta alle polndont , da pagarf da chi ha dato 
le pofizioni - o de 4 
E fuori della Curia fi paghi altrettanto da chi rifponde . 
46 Per fequeílro ottenuto in vigore d'Iltromento, o al- 


tra fcrittura , oltre all'efame - - Íc.— s 
47 Per giuramento di qualíi ivoglia forte con iftanza , o 

proteíta fuori della Cancellaria - , Íc.— 4 
498 Per Bando, ed Editto di tutte le forti - Íc.— 5 


49 Per riproduzione d'intimazioni , di difdette di ceni , 
cambj, compagnie d anc. elocazioni, colro- 
gito di effe con li Teftimonj . ; fe— 3 
E fuori della Cancellaria fi paghi il doppio a 
$o Per riproduzione di precetti , monitor] , inibizioni , 
fequeltri , e (imili - T. - Íce— s 
$1 Per regiflratura , o copia di monitorio , inibizione , 
o fimili de? Tribunali di Roma ad iítanza delle pes 
con la reftituzione dell'originale - Íc.— ro 
E portando la copia fatta il producente - Ífc— s 
32 Der regiftratura di son gravetur vigore termini dell A.C. 
o fia graziofo , ancorché contro piü erfone , e cre- 
ditori , con la reftituzione di effo , pagarfi da chi 


ha il zz gravetur . - Íc.— ; 

53 Peroblazioni a robbe, che fi übullino portate dal 
Mandataro - 6o 1m 

E fatte dall'oblatore e con on obligo Camerale , 
e con Teítimonj - - Ies cy 

$4. Per reftituzione di qualfi voglia PS prodotta zi- 
mi[fa copia collationata - - f.— ;, 


E paffando una faeciata , paghi a odd di eftratto di co- 
pia femplice . 


55 E portando le Ree fatte il oso paghi folo i 


detti - - Íc— 5 
46 Der mon gravetur per qualfvoglia (NER -- fce— s 
Zzzza Peg 
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57 Per qualíivoglia licenza ix feripzis . fe 
58 Per arreíto de" carcerati , o pegno » - fe— ai 

$9 Per relazione , o tellicioue dell'efecutore di non 
aver potuto efeguire il Mandato realmente Íc.— 2 

€o. Per rogito di qualíivoglia relazione di efecuzione de" 
Mandati rilaffati dalla Curia - - Íc.— 5 

E per quelle de" Tribunali di Roma fino alla fomma di 


fcudi cento - - - 


- - fc—3o 

E. fopra detta fomma - - Íc.—24$ 
61 Per fede autentica di quelle della Cutia - - Íc—1o 
Per fede fimile di quelle di Roma — - - Íc.— 30 


Per copia femplice di effe , come al primo Capitolo. 
62 Per rogito di Mandato di Procura a4 /izes Í.— f 
"Ad exigendum , quictandum y ed altro - -« fÍc.—10 
E con Decreto di Giudice , e fue folennità nel Palazzo 
della refidenza del Vicario ^  - 
E fuori di effo il doppio. 
63 Per caffatura di qualfivoglia Procura - -. fe— 5$ 
64. Per rogito di depofito , o qualfivoglia altra ficurtà 
giudiziaria , ancorché di p pa ; p qualíivo- 
glia fomma - 
E fuori di Cancellaria , e bdono i doipio " 
65 Per viatico, o iocib a qualíivoglia differenza con 
rogito , fe farà dentro la Città - . 
E fuori della Città il doppio . 
64. Per rogito di qualfivoglia obligo , che fi roghi is aci 
per qualfivoglia fomma E -  fc.—10 
€7 Per rogito di caffazione di quilíivoglia obligo giudi- 
ziale per qualfivogliafomma — - 
E fuori della Cancellaria il doppio . 
68 Per rogito di poffeffi di qup tee con manda- 
to della Curia - 
E con Mandato di Roma - 


- - Íc—30 


2e Iro 


Íc.— 20 


- Íc—10 


" - f.—azo 
- - Íc.— 40 


Fuo- 
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Fuori della Città il doppio , e lontano piü di un miglio 

il Cavallo di pii. 

69 Per Iítromento publico di detti poffeffi , 'con l'infer- 
zioni del Mandato , ed altre fcritture - Íc.— 40 

79 Per confenfo di reftituzione de" pegni , o altro con- 

fenfo fimile , per qualfivoglia caufa , e fomma, 
coll iftanza , Decreto, e Mandato - Í.— 5* 


71 Perqualíivoglia Mandato 4e excarcerando - fe—235 
72 Per relazione di apprezzo , o ftima di Periti , e (imili, 
Ícrivendofi dal Cancelliere - - - [fe— 5 
E portandofi fcritta - - - - Íc.— 2 
73 Per publicazione di qualfivoglia fentenza , o Decreto 
definitivo niente . . 
74 Per ins publica di ciafcuna di dette Sentenze di qual- 
^ fivoglia fomma - - - - Íc.— 40 
75 Per copia femplice di alcun atto , purché non paffi una 
facciata . - - - - Í.— x 
E paffando , baj. due , fcritte nel modo fudetto .. 
76 Ver copia femplice diarticoli in-qualfivoglia numero 
baj.4- per carta come fopra M Íc— 4 
77 Per copia femplice di Decreto definitivo - - fc— z 
78 Per copia femplice di Sentenze definitive fcritte in ce- 
dole , o Decreti definitivi fino alla fomma di fcudi 
dieci - T; - - - Ífc.—ro 
E fino a qualfivoglia fomma - - - Ífc—ao 


79 Per copia femplice di ficurtà giudiciaria - Í[íc.—5 
Copia femplice di apprezzo , o ftima , non paffando 
una facciata - - * - - Íce— £ 
8o Per copia autentica di qualfivoglia ficurtà , articoli, 
o atti , Ícritta nel modo di copia femplice. non paf- 
fando. una facciata - - - - Ííc.—rio 
E paffando , il doppio delle copie femplici , cioé ba- 
jocchi otto per carta. 
Per 
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$1 Per copia femplice di qualfivoglia Iftromento rogato 


negl'Atti. - - - « - -- - - fc—10o 
E paffando una carta , fi paghi baj.4. per carta , come 
fopra. ) 
$2 Per lettere circolari in cafo di fmarrimento di beftie , 
oalrarobbba - - - - - - - - - fc.— 5 


83 Per Decreto di recognizione di beftic , o robba — fc.— 10 
$4. Per Decreto , o Mandato Ze reflituendo dette beftie fi j 
paghi fecondo il valore , o robba perfa , conforme 
i é detto ne' Decreti definitivi , e due bajocchi di pià 

per la fottofcrizione del detto Mandato . 

$5 Per reílituzione , o confegnazione di depofito ,O0ce- 
dola col Mandato , fe vi bifognaffe , purché non fia 
fatto detto depofito in mano delCancelliere — fc.— 5 

E facendofi in mano del Cancelliere,mezzo bajocco per 

Ícudo , purché non ecceda la fomma di fc. y. 

$6 Nelle Caufe Commiffarie dell'A. C. , o di altro Giu- 
dice di Roma fi paghi il doppio della fudetta Taffa. 

87 In tutti quelli ind ; che non fono efpreffi , e difpofti 
nella prefente Taffa , fi debba (tare a quello giudi- 
cherà il Vicario . 

$8 Der tutti gli atti di giurifdizione volontaria , e benefi- 
ciale fi offervi la Taffa Innocenziana , che refta tra- 
Ícritta in fine della prefente Taffa. 


Nelle Caufe Criminali . 


1 Per tecezzione di querele , ed cfame di Teftimonj, e 
qualfivogiia altra cofa fatta ad iftanza del Fifco perIn- 
formazione della Curia niente . 

2 Der qualfivoglia Monitorio , Precetto, fequeftro , 
ed Inibizione ad iítanza d' aventi colla claufola 5; 
quis - - - - - - Í.— 3 

3 Per mandato de capiendo ad iftanza del Fifco niente. 

Per 
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4 Per qualfivoglia (icurtà di rapprefentarfi » 0 aver qual- 
che luogo per ficuro Carcere;e non partirfi coll'iftan- 
za, e Decreto - - » - - Íc.—to 
$ Peril mandato de excarcerando * -o. —í—35J 
6 Der mandato efecutivo per la pena convenuta , ed ac- 
cettata, niente. 
7 Per Decreto direítituzione di robbe , e denari rubbati 
e trovati appreffo i Rei , fi paghi il Deercto a propor- 
zione della robba , come fopra nci Decreti definitivi , 
ma portandofi in Curia per corpo di delitto , o altro 
in fervizio delFifco, non fi p? ghi cofa alcuna . 
8 Per copie di Proceffi , Teftimonj cfaminati , ed altre 
Scritture , publicato , e legitimato il Procceífo , fc 
farà Reo folo , baj. 4. per carta , la quale fia di tanti 
verfi, efillabe , come in Civile. 
Ed effendo piu Rei , che domandino le dette Copie, pa- 
ghino baj. fette, e mezzo per carta, e ciafcheduno per 
la fua rata . 
9. E dandofi l'originale fenza farne copia, paghi la metà. 

10 Cheil Reo effendo condannato in contumacia in pena 
afflittiva , e rimettendofi in qualunque modo, fia ob- 
ligato pagare il Proceffo , cioé la metà . 

11 Che effendo carcerato per delitti , dove entri l'E(ilio , 

o Galera , cd avendo avuto le difefe , debba pagare il 
. Proceffo , fe vieneaffoluto , e compofto per grazia 
per la metà . 

12 Per qualíivoglia citazione , Produziene , ed lílanza 
per parte del Reo contro il Fifco » ec dex 

13 Per qualfivoglia rifpofta , o proteíta contro il Fifcofc. — 2 

14 Peratto didepofito di cedola, danari, o altrarobba — - 
niente . 

15 Per coníegna del depofito, fi paghi, come nel Civile. 

16 Per cfame di Teíftimonj a difeía contro il Fifco con ar- 

ticoli , 
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ticoli , ed interrogatori del Fifco per feffione di fei 


carte - - - - - - fc.—3o 
r7 PerInventario di Caufe , dove entri la Confifcazio- 

ne - - - - - - Íc.— 40 
18 Per rogito di ficurtà de noz offendendo , e pace - - fc, — 10 
19 Per Editto per l'impunità, fe farà ad iftanza della par. 

tc - - - - - - íc.— 1o 
20 Per caffatura di ficurtà da rapprefentarfi  -  - — fc.— 1o 
21 Per l'affolutoria , e caffatura di Proceffo in caufa pecu- 

niaria - - - - - - fÍ—rs 


22 Perl'affolutoria, e caffatura di proceffo , dove é im- . 
pofta la pena dell" efilio , corda , fruíta, e berlina fc.— 3 s. 
23 Per l'affolutoria, e caffatura di Proceffo, dove entra 


la pena della relegazione , e galera - - fc—5o 

24. Per copia publica di fentenza condannatoria , o affolu- 
toria in caufa pecuniaria T e -  fÍc.—2o 
In caufa afilittiva baj. -o o. 2 e [Íes—3530 


o. 
E per copia femplice h meti. 
25 Per la reflituzione di Scritture prodotte per ogni pro- 
duzione fi paghi , come nel Civile, e lafciandofene 
Copie in Cancellaria, fi paghi, come nel Civile . 
26 Der qualíivoglia atto da farfi dal Fico , mandato , de- 
creto , precetto , confifcazione , e qualunque altra 
cofa fpettante al Fifco niente . 
27 Per caffatura di qualíivoglia fentenza , o ptoceffo, 
niente . 
28 Per Decreto di effere ammefso a nuove difefe in caufa 
di condannazione colrefcritto di S.A.R Ema - -fc.— so 
19 Per Ribando - - - - -  f.—1o 


30 Per wn gravetur - - * " - [fe—35 
31 Perqualfivoglia confenfo - - E f.— $y 
E fuori del Palazzo - - - - Íc.— 10 


Per 
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32 Per] iftanza, e Decreto confifcati i beni del condan- 


nato - - E - - -  fc.—5fo 
33 Per il mandato. Ze ipmittendo ad itanza. del Fifco nei 
detti beni - - - - E fc. — 20 
34. Per fubaftazione di detti Beni il terzo di piü di quello 
fi piglia nel civile. 
35 Per rogito dipoffeífo di detti Beni dentro la Città -fc.— 5o 
Fuori della Città , ma dentro un miglio - Íc.x 
E pià di un miglio fi dia il Cavallo oltre la fudetta mer- 
cede . 


36 Per il Decreto vili] extare pro Fifto , che fi deve fare 
dopo fatta ladefcrizione dei beni dei Rei condanna- 
ti , e che fi trova non efferci cofa alcuna per il Fifco , 
fi paghi a proporzione del valore dei Beni , fecondo 
la Tafsa dei Decreti nelle caufe civili . 

37 In quelle caufe criminali , nelle quali  lecito efiggere 
emolumento , debba ofservarí1 la Tafsa delle caufe 
civili . 

CAP. IV. 


T ASSA INNOCENZIANA. 


Ella materia degli Ordini Sagri ; e Minori , e Prima Ton- 

fura , cosi per la collazione ; come per le facoltà, che 

ad altri fi dia di conferirle, ed anco per illoro efercizio , e per 
la facoltà di efercitarli in qualunque Doro , € qualunque tem- 
po » fi ftabilifce la regola generale da non ricevere altra eccet- 
tuazione , che quella f1darà di fotto ; e che né il Vefcovo, o 
altro Prelato , né il fuo Vicario Generale , o Foraneo , Cancel- 
liere , ed altro Officiale qualivoglia, né parenti , o familiari , 
o fervitori poffano efiggere , e ricevere emolumenti , e cofa al- 
cuna fotto qualíivoglia colore o preteíto di atti per la giuitifi- 
cazione de" requifiti , ovvero di tovaglia , forbici, pettine, ed. . 
altro ; né fotto titolo di regalo , o di mancia , anche fe fponta- 
"Ippend. Aaaaa nea- 
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neamente fi offeriffe, e deffe , eccetto che l'Ordinante poffa ri- 
cevere l'oblazione della Candela , fecondo che difpone il Pon- 
tificale , a libero arbitrio dell'Ordinato circa la qualità ; e pefo. 
Ed il Cancelliere , fecondo la difpofizione del Sacro Concilio 
di Trento , per le lettere teftimoniali della collazione dell'Ordi- 
ne già dato , ovvero per le lettere Dimifforiali per la collazio- 
ne da farfi da un altro Vefcovo , pofía ricevere folamente la de- 
cima parte d'uno fcudo di moneta Romana , cioé un giulio , 
ovvero l' equivalente nella moneta del Paefe , e non pii , da 
períone ; le quali abbiano l'ufo dcl denaro , non già da quei Re- 
ligiofi, i quali non ne hanno ' ufo , come fono i Cappuccini , 
ei Minori Offervanti , eccetto che nella collazione del Suddia- 
conato per gliatti , che fi devono fare per la giuítificazione della 
verità e fuificienza del patrimonio , ovvero del Beneficio, al 
titolo del yag f1 deve promovere , poffa efigeere quell" emolu- 
mento , che fia proporzionato alla mera fatiga perfonale perla 
Ícrittura , e carta , fenza che il Vefcovo , o Vicario , o altro Of- 
fiziale , né direttamente , né indirettamente , ne poffa parteci- 
are in modo alcuno , perché detto emolumento non poffa , né . 
debba eccedere uno fcudo d'oro ; ma fe la fatiga richiede mino- 
re mercede , (1 debba efiggere folamente quel meno . Ma rifpet- 
to agli Ordini , ed alla prima tonfura , non poffa efiggere cofa 
alcuna fotto pretefto di regifiratura de Brevi , difpenfe ,cdal- 
tre fcritture , o di prefentata , e di qualunque altra giuftificazio- 
ne , e folennità , o remozione d' impedimento . 

Con dichiarazione, che fe le fudette lettere teftimoniali, o 
dimifforiali contengono pià Ordini, tuttavia non (i poffa efiggere 
altra mercede , che la fudetta di un giulio , ficché non (i poffa 
moltiplicare a ragione di ciafchedun Ordine . Non fia peró tenu- 
to il Cancelliere a fare una fola fcrittura per pià Ordini , quando 
que(ti fiano flati conferiti in diverfi rempi , € diverfe ordinazio- 
ni: ma volendo poffa farle feparate , non già rifpetto a quegli 
Ordini , che (i conferifcono in un ifteffo giorno , come fiegue 


ne? 
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ne' minori , ne' quali dovrà farfi una fola fcrittura , e nelle lette- 
re dimifforiali , che fi diano per l'ordinazione da farfi per un al- 
tro Veícovo a piit Ordini. Parimente non fi poffano moltipli- 
care fcritture , né poffa efiggere cofaalcuna per il rogito della 
collazione degli Ordini, ovvero per l'acceffo al luogo dellOrdi- 
nazione , con altro preteíto anco di mancia, e di regalo . 

Nella materia dc" Beneficj Ecclefiaftici , quando fi tratta di 
quelli , che come di libera collazione , ovvero come devoluti fi 
conferifcono dal Vefcovo , o altro Ordinario collatore , pari- 
mente fi ftabilifce la regola generale , che né il Vefcovo , o altro 
collatore , né il fuo Vicario , o altro qualfivoglia Offiziale, né 
il Cancelliere , o parenti , familiari , fetvitori poffono efiggere, 
€ ricevere emolumento alcuno , o altra cofa fotto qualíivoglia 
colore , pretefto , anche di mancia, o regalo , e volontario do- 
nativo , cosi fe fiano Curati , o re(idenziali , come fe femplici, 
o non refidenziali , ed anche fe (iano Ca ie manuali; ma 
folamente il Cancelliere per le lettere della collazione , com- 
prefa carta , figillo , corde , ed ogni altra cofa, poffa efiggere 
la mercede proporzionata alla fcrittura , e materia , purché non 
ecceda la fomma di giulj dieci di moneta Romana, ovvero l'equi- 
valente nella moneta del Paefe , fenza che (i poffa pretendere al- 
tra mercede fotto qualíivoglia preteíto , e particolarmente per 
l'approvazione , e per elezzione nel concorfo alle Chiefe Paro- 
chiali. E per il poffeffo il Vefcovo , o Vicario, o altro Offi- 
ziale non poffa d aene cofa alcuna ; ed il Cancelliere , fe farà 
dentro la Città , poffa per il rogito , ed ogni altro atto e(iggere 
giulj tre , fe ne' Borghi , ovvero Suburb giulj quattro , e fe in 
altro luogo i mede(imi giulj quattro il giorno, e le fpefe di vitto, 


. € Viatico. Bensi fe nel luogo del Beneficio vi farà il Cancel 


liere del Vicario Foraneo , o altro Notaro , fi dovrà il poffeffo 
commettere al Vicario Foraneo , e fuo Cancelliere,, fenza la nc- 
«cílità del viaggio del Cancelliere Epifcopale . 

Quanto 2' Beneficj di provifione Apoftolica , perché fiano 


Aaaaaaz rifer- 
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rifervati , ovvero affetti avanti la loro provifione : cosi ne' Be- 
neficj Curati , ne* quali per l' ordinario fi danno le lettere tefti- 
moniali alla Dataria dell" approvazione , e della prelazione nel 
concorío fecondo la forma del Concilio di Trento , cote an- 
che negli altri Beneficj non curati, e particolarmente ne' refiden- 
ziali, per i quali fi fogliono dare le atteftazioni alla Dataria fopra 
la vita , coftumi , e idoneità de concorrenti , per le dette lettere 
non fi poffa cfiggere , o ricevere mercede , o emolumento alcu- 
no in denaro , o in altre cofe fotto qualíivoglia pretefto , o co- 
lore,anche di volontario donativo,ma fi debba dare affatto gratis. 
E dopo la provifione perl efecuzione delle lettere Apo- 
ftoliche , quando fiano nella forma graziofa , non poffano il 
Veícovo , o altro Prelato Ordinario del luogo , o fuo Vicario , 
e Cancelliere , ed altro OiBiziale pretendere di doverne effere 
er neceffità efecutori , ma fia in arbitrio de" provitti l' eleggerfi 
sna » ed il Notaro per il poffeffo : ma fe il proviíto eleg- 
geffe I' ordinario Offiziale, e fuo Cancelliere , o veramente le 
lettere foffero nella forma, che fi dice 2igsum , dirizzate all'Or- 
dinario , ovvero al fuo Vicario , il quale perció ne foffe neceffa- 
riamente ]'efecutore, si nell'uno,, che nell'altro cafo non 
effendovi legitimo contradittore, in modo che fia mero efe- 
cutore , parimente il Vefcovo, o altro Prelato, ed il fuo Vi- 
cario , o altro Oificiale, e fuoi famigliari , fervitori, ed atti- 
nenti non poffano, né debbano efiggere , e ricevere emolumento 
alcuno in quell" ifteffo modo , che di fopra f1 € detto ne' Beneficj 
diordinaria collazione , ma il Cancelliere poffa per la copia, o 
regiltro delle lettere Apoftoliche , ed altri atti ricevere la mer- 
cede proporzionata alla fatiga per la fcrittura , purchénon ecceda 
il tutto uno fcudo d'oro : Ed effendovi Contradittore , ficché 
convenga di far proceffo giudiziale , la mercede del Cancelliere 
per la fua fatiga poffa (tendere a due fcudi d'oro, e non pi, 
fenza che il Vefcovo , o Vicario , o altro Otliziale poffa efig- 
gere , e ricevere emolumento alcuno , mentre nelle Caufe Ec- 
clefia- 
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clefiaftiche , e fpirituali ordinano i Sacri Canoni , che non oftan- 
te qualfivoglia confuetudine,, il giudizio fi debba interporre gta- 
tis. E per il poffeffo fi offervi quell' ifteffo , che (i6 detto di fo- 
pra ne? Benefici conferiti dall" Ordinario Collatore . 

Ne' Beneficj del Patronato;nafcendo dubbio fopra l' efiften- 
za del Padronato col Procuratore Fifcale , ovvero col proviíto, 
che ne pretenda la libertà , fi debba intutto , e per tutto offer- 
vare quell' ifteffo , che di fopra (1& detto ne' Beneficj di libera 
collazione col Contradittore. Ma fe non controvertendofi l'efi- 
ftenza, (ia la controverfia tra Compatroni , ovvero prefentati da 
effi fopra la pertinenza , in tal cafo fi reputi , come caufa civile 
profana , e per confeguenza fioffervi la folita Taffa di ciafcuna 
Curia , fin a tanto che fi faccia l'altra Taffa delle caufe profane » 
Civili, Criminali , e miíte. 

Generalmente cosi nelle Cappellanie: manuili , come nelle 
nuove fondazioni , ed erezzioni de" Bencficj, Cappellanie , Con- 
fraternità, Congregazioni , ovvero fondazioni , benedizioni , 
e confecrazioni, e refpettivamente vifite, ed approvazioni di 
Chiefe , e d' Oratorj, cosi con l autorità Apoftolica come con 
l ordinaria , il Vefcovo , o altro Prelato , e fuo Vicario, e qua- 
lunque Otfiziale , non poffa e(iggere , e ricevere emolumento al- 
cuno, ma folamente il Cancelliere poffa efigegere quella mercede, 
che fia proporzionata alla fatiga per la fcrittura , purché non pof- 
fa eccedere in tutto uno fcudo d'oro , ma fia meno, fe minore fa- 
rà la fatiga. 

Nelle Caufe , e materie, che riguardano il matrimonio ,. 
ed i fponfali » Cosi perl' cfecuzione delle difpenfe Apoftoliche: 
matrimoniali, come per la giuítificazione dello (tato libero , e 
che non vi fia Canonico impedimento , ed anche per la difpenfa 
dalle publicazioni , o per la licenza di poter(i contrarre in cafa ,. 
o inaltro luogo, o tempo infolito, c proibito , e che fi poffa 
contrarre in prefenza di altri , che del Paroco , ed ogni altro at- 
to occorrefle fare , il Vefcovo ; ed.il fuo Vicario ; ed ogni altro 


Offizia- 
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pretefto ,0 colore, anche di mancia , e di volontario donativo , 
efiggere , c ricevere emolumento alcuno , né in danaro , né in 
altre cofe , ma folamente il Cancelliere posa efiggere la mercede 
proporzionata alla fatiga della Scrittura , cioé nell' efecuzione 
delle difpenfe giulj tre , e per i teftimonj fopra lo (lato libero , o 
che non vi fia impedimento , un giulio per teftimonio , purché 
in tutto non fi ecceda uno fcudo di moneta Romana , cioe dieci 
giulj, ovvero illoro equivalente nella moneta delPaefe , non 
comprendendofi le caufe contenziofe tra i Conjugi fopra la vali- 
dità del matrimonio, ovvero fopra la feparazione deltoro , fti- 
mandofi quefla caufa gindiziale profana , nella quale fi offervarà 
la taffa di ciafcheduno , finché f1 proveda . 
Generalmente in tutto quello , che riguarda i Monafterj 
delle Monache , ed i Confervatorj di quelle donne, le quali a 
guifa di Monaflerj , e Monache rifpettivamente vivono ritirate 
il Vefcovo , o altro Prelato , il Vicario cosi generale , come par- 
ticolare , e qualunque altro Offiziale , o Deputsto , ed il Can- 
cellicre ,.edanchei parenti , e familiari del Vefcovo , o Prelato, 
e de' fuoi Officiali non poffono efiggere , e ricevere emolumento 
alcuno in danaro , ed in altre cofe , eccetto , che quelle come- 
ftbili, che fiano proporzionate all'ufo , e confumo proprio 
dentro tre giorni, anche con titolo di donativo l'amrifone 
all abito monaftico , per l' approvazione del "fne della dote , 
per la pen per I' ammiffione dell' Educande , ed altre 
donneíecolari , e perle rinunzie , che fi fanno dalle Novizie , 
per elezzione dell' Abbadeffa , o altra Superiora , per licenze 
de' Medici, Chirurgi , ed Operarj, per licenze di parlare. alle 
Monache , ed altre, che fono nel Monaftero , per la push 
del Confeffore » Cappellani, Procuratori , Efattori , ed altri Mi- 
niftri , e generalmente per ogni altroatto, che riguarda il go- 
verno , ma folamente il Cancelliere per il rogito delle rinunzie , 
per gli atti, che convenga fare fopra la giuftificazione del depo- 
fito 
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fito delle doti,poffa efiggere la mercede proporzionata alla fatiga 
della Scrittura, purché non ecceda in tutto giulj cinque moneta 
romana , ovvero l' equivalente nella moneta del Paefe . 

Parimente per una regola generale da non foggiacere a li- 
mitazione alcuna, il Vefcovo , o altro Prelato, fuo Vicario 
Generale , o particolare ,; Cancelliere , e qualunque altro Oifi- 
ziale, Mini(ílro, e familiare, anche fotto nome di mancia, o 
volontario donativo non potrà efiggere , e ricevere emolumento 
alcuno , cosi in danaro , come in qualunque altra cofa, in tutto 
quello , che riguarda l' amminiftrazione de" Sagramenti del Bat- 
tefimo , della Crefima , della Penitenza , dell' Eucari(tia , e 
dell' Eftrema Unzione , anche per l'efame , ed approvazione , 
o licenza d' amminiftrarli , anzi s' incarica a" Vefcovi , e Prelati ,. 
e loro Vicarj, eloro Otfiziali , che non lo permettano a* Curati , 
ed a' Confeffori , ed altri Miniflri , c particolarmente nel preten- 
dere il pi«tto , o altro vafo , nel quale fia ripofto il vafe dell'Oglio- 
Santo per l' Eftrema Unzione , o del Ctifma nel Battefimo , 
ovvero tovaglie , fazzoletti , ed altre cofe, dichiarandofi tutto: 
ció illecito , come anche , a non chiedere , n8 efiggere cofa alcu- 
na per la benedizione delle donne infantate , quando dopo il 
parto, fecondo il Rito Ecclefiaftico , per la prima volta entrano 
in Chiefa . 

Come anche in niun modo fi poffano impedire , o ritar- 
dare la fepoltura , e l'efequie, o funerali a' Defonti, cosi Cit- 
tadini, come Foraftieri, per il pagamento di quegli emolumenti, 
che dal Vefcovo, o dal Capitolo , o dal Curato , e qualunque 
altro per la confuetudine del Paefe fi pretendano , ma parimenti 
rimangano illefe l'azzioni giuridiche ne' beni , fopra i quali fi 
dovranno efercitare, fenza che in modo alcuno fi faccia rapprefa- 
glia al Cadavere , ovvero che fi diano moleítie perfonali a'fr- 
gli, moglie, e parenti. Ed ancora non fi m prn cofa 
alcuna per la licenza di trafportare i Cadaveri ; ovvero di feppel- 
lili pit inunluogo, che in un altro. 

Si 
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Si dichiara ancora illecito ogni emolumento diretto , ed 
indiretto , e per confeguenza fe ne proibifce al Vefcovo , o Pre- 
lato, e fuo Vicario , e Cancelliere, ed ogni altro Miniftro, e 
familiare ognicfazzione fotto qualíüvoglia pretelto , anche di 
mancia , o donativo nelle infraícritte cofe cioe . 

Per lalicenza , o patente di predicare cosi nella Quadrage- 
fima , e nell' Avvento, come in tutti gli altri , ed in qualfivoglia 
luogo. 

Per la licenza di lavorare nelle Fefte , anche per applicarfi 
ad ufi pii , ficché (1 dia gratis onninamente , e quantó alle contra- 
venzioni di avere lavorato , le pene tutte fi applichino effettiva- 
mente ad opere , e luoghi pii , fenza partecipazione alcuna ben- 
ché minima ; eccetto che agli Efecutori , e Minitlri inferiori, vol- 
garmente sbirri , per la cattura 1 dia la mercede proporzionata 
alla diligenza , e fatiga , purché non ecceda tre giulj in tutto. 

Per la revifione de' Conti de' Luoghi Pii . 

Per la ricognizione , ed approvazione , € publicazione 
delle Indulgenze , ed Altari privilegiati . 

Per le licenze di queftuare . 

Per l'atteftazione della povertà , o altro requifito , eccetto 
che il Cancelliere poffa efiggere in tutto , e per tutto un giulio 
di moneta romana ; o l' equivalente . 

Per la licenza dieffere efente dalla refidenza , e general- 
mente per le dimifforie , che fi fogliono concedere a quegli , che 
partono di cafa per andare in altro Pacfe . 

Per le monitoriali , per le rivelazioni di (communiche , 
cosi quando fi diano da effa Curia , ed Ordinario , come.quando 
fi publicano le lettere Apoftoliche , eccetto che il Cancelliere 

ffa per la mercede della Scrittura efiggere un giulio folamente . 

Per la dichiarazione dell'incorfo nelle Cenfure per la per- 
cuffione de* Chierici , ed altre fomiglianti caufe, e perla loro 
affoluzione :.eccetto , che il Cancelliere per ls fatiga della Scrit- 
tura , poffa efiggere due giulj, eccetto che nell'efecuzione - 

de 
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de' Brevi della Penitenziaria , nel qual cafo , per quello che ap- 
partiene. all affoluzione , né anche il Cancelliere poffa efiggere 
cofa alcuna. 

Per la facoltà di efercitare Pontificali . 

Per l'efecuzione de' Brevi Apofítolici, ovvero licenza 
della Sacra Congregazione nell' alienazione de beni di Chiefe , 
e Luoghi Pii , ovvero impofizione de' Cenfi, folamente il Can- 
celliere poffa efiggere la mercede proporzionata alla fatiga della 
Scrittura , purché non ecceda in tutto giulj dieci di moneta ro- 
mana , o fuo equivalente , come anche per tutto quello , che 
appartiene alla difefa dell" immunità Ecclefiaítica cosi perfonale , 
come reale , e locale ; e particolarmente di queíta ultima non fi 
poffa in modo alcuno fotto qualfivoglia preteíto ricevere , ed 
e(iggere mercede , ovvero emolumento , ma il tutto fi debba 
fare gratis , 

Le pene , le multe , ele compofizioni fi applichino per in- 
tiero ad ufo de" Luoghi Pii , fenza che il Vefcovo , o Vicario , 
fuoi Officiali direttamente , né indirettamente ne abbiano par- 
ticipazione alcuna , 

Quanto alla vifita. fi offervino inviolabilmente il Decreto 
del Sacro Concilio di Trento , e le dichiarazioni della Sacra Con- 
gregazione , particolarmente da quelli , i quali concorrono alle 
Ípefe de' cibarj, né mediatamente , n immediatamente fi pof- 
Íono ricevere regali, e donativi, anche di cofe comeftibili , 
ed ancora non fi poffa efiggere emolumento alcuno per gli atti 
della Vifita, Decreti , e prefentare di Scritture , ovvero per la 
revifione de? Decreti delle Vifite antecedenti , e della loro offer- 
vanza , mentre da quelli , i quali fono vifitati, fi ricevono le fpefe 
dcl vitto . . 

Die prima O&fobris x 678. fa&a per me in[raftriptum iflarum 
vefolutionum. , few declarationum elatione S.5yio D. .N.. Inmocen- 
Zio XI. , mediante illarum le&lura de verbo ad verbum y, Sanifitas fua 
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laudavit , approbavit , ac [ervari mandavit , earumque ob[ervantiam , 
€? pablicationem injunxit Sacre Congregationi Concilii . 


9: Baptifla de Luca prefati $5. D. N. Pape XI. 7"luditor , € 


Secretarius ZMemorialium . 

Die 8. O&cbris 1678, 5. Cong. Eminen. 5$. R. E. Cardina- 
lium Conc. Trident. interpretum inberendo mandatis S. fue cen[auit pre- 
xiffam Taxam , feu declarationes typis dandas effe , €. per litteras ad 
quifcumque locorum. Ordinario: tran[imittendas ,. ut ea; in Cancellaria 


jn loco omnibus patenti retineri faciant ea[demque adamu[fim obfervent , 
ac faciant ob[eroari . 


F. Card. Columna Przefe&us . 
Loco «f Sigilli . 
S. Archiep. Prancaccius. Epifcopus V'iterbien. Setret. 
CAP. V. 


TASSA DEL BARGELLO , ED ESECUTORI DELLA CITTA', 
E DIOCESI DI FRASCATI. 


Nelle Cau[e Cisili . 


ER arrefto di ciafcun prigione , e per qualivoglia fomma 
bajocchi tre . i 


Cattura di fofpetto di fuga, baj. dieci , fino alla fomma di 
fcudi dieci. 

E baj. venti per qualíivoglia fomma maggiore . 

Avvertendo, che il Cittadino , poffedendo ttabili , non (1 
debba pigliare per fofpetto , eccetto nelli cafi permeffi dalla legge . 

Cattura di qualche teftimonio, che non fi voleffe efami- 
nare , fioffervi quello, che fi dirà a baffo nelle Caufe Criminali, 

Conícgna di Beítiami groffi , fino al numero di cinque , 
baj. cinque . E fino 


mia — 
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E fino a qual (i fia altro numero baj. venti . 

E di beítie minute fino al numero di ro. baj. dieci . 

E fino a qualíivoglia altro numero per ciaícuna decina. ba- 
jocchi cinque . 

Efecuzione reale , o perfonale de* Mandati rilaffati, in 
Frafcati , fi deve pagare baj. cinque per ogni mandato fino alla 
fomma d' uno fcudo. 

Sino alla fomma di fcudi cinque , baj. dieci . 

Da cinque fcudi fino a dieci , baj. quindici . 

Da dieci fino a venti, baj. venti . 

Da venti fino a cinquanta baj. trenta . 

Da cinquanta fino a cento baj feffanta . 

Da cento fino a duecento baj cento . 

Daífcudi duecento fino a quattrocento , giulj quindici . 

E da quattrocento fino a qualíivoglia altra fomma maggio- 
re giulj venti . 

Efecuzione di mandato di affociare, o mettere in poffeffio- 
ne di cofe ftabili, baj. dieci, dentro la Città nuova , e vecchia; . 
€ baj. trenta fuori della detta Città . 

Dichiarando, che fe il Bargello ne aveffe fatta l' efecuzione 
prima , quefti miandati gabe alli Mandatar; . 

Fede, che non fi trovaffe a fare l' efecuzione nelli Beni 
delli debitori , baj. due. 

Gravatoria da farfi per mandato non pigli l' Efecutore pii 
di baj. cinque per ogni giorno , che fi far . 

Rilaffo di ciafcun prigione , ancorché carcerato per ordinc 
de" Superiori di Roma, baj. tre. . 

Dichiarando che la prefente Taffa Civile, e Criminale 
debba ofservaríi per l'efecuzioni , e Catture dentro la Città an- 
che per quell" efecuzioni , e catture che fi faranno. etiam fuori 
della Città, nel circuito peró d' intorno alla medefima , cio? fino 
al Portone di Belvedere nella ftrada , che và alli Cappuccini fino 
alla Villa di Montalto, ove comincia il Territorio di Grottafer- 

Bbbbbz rata , 
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rata , € fino al portone della Villa Pallavicini , ed agli orti , che 
fono fotto il Convento de" Zoccolanti , e tutta la ítrada , che và 
di fotto la Città alla Villa Borghefe , che pasa fotto la concia 
delle pelli fino al principio della falita, che va al portone di detta 
villa, e dall' altra parte fino all' altro portone della medefima 
villa vicino la Citta fotto il Monaftero delle Monache di S. Fla- 
via Domitilla, e fino al Portone della Villa Falconieri , che 
và di poi alla (lrada , che conduce alli Camaldoli, e tutto illo- 
ro circuito, che fi comprende dentro tutti. i detti limiti , ficché 
la Tafsa doppia defignata tanto per le Caufe Civili , che Crimi- 
nali perl efecuzioni , e catture da far(1 furi della Città debba 
pagaríi folamente doppia, quando ]' efecuzione fifaccia oltre i 
confini di fopra defignati. ' . 

Dichiarandofi ancora ,. che facendofi l efecuzioni , o cat- 
ture nelle Terre della Diocefi , non folo pofsa il Bargello , e 
Birri efiggere il doppio della Cattura , ma anche un quarto 
di pavolo per ciafcun miglio diftante dal fopra defcritto circuito 
per ciafcuno di loro, elo ítefso fi ofservi per le Gravatorie. 

Per piü chiara intelligenza della fudetta dichiarazione , e 
per togliere qualunque abufo , fi ordina , che andando il Bargello 
con qualunque numero di Birri in qualche Terra della Diocefi , 
non mai nelle vigne del Territorio di Frafcati, efigga un folo 
quarto di paolo in tutto , tanto nell" accefso , che nel recefso per 
«iafcun miglio , oltre la cattura femplice . 

Come ancora per il mandato Ze evacuando non poffino efig- 
gere gli Efecutori piu di tre paoli in tutto , e per tutto , oltre la 
fpeía del trafporto delli mobili. 


Dicliarazioni , ed Ordini da offervarft dal detto Parzello , 
ed Efecutori nelle Caufe Civili . 


1 Cheil Bargello , ed Efecutore , fatta che averá l'efecuzione 
de' beni mobili , debba fra 2 4. ore portare i pegui al De- 


pof 
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pofitario Ecclefiaftico , purché non faccia efecuzione in 
vino , oglio , e cofz fimile , nel qual cafo bafterà figillar- 
lo, e darne fede in fcritto al Depofitario . 

Che fe i] Mandato farà contro piü perfone obligate izfz/idum, 
ovvero eredi, o compagni , non fi poffa domandare piü 
di una efecuzione fra tutti , eccetto fe il debito foffe divifo 
fra di loro , che in tal cafo fi puó pigliare l'efecuzione con- 
tro ciafcuno per la fua rata . 

Che non fi poffa fare efecuzione perfonale per minor Íomma 
di fcudi due, eccetto contro perfone forafliere non abi- 
tanti in Frafcati, ma fi poffa ben levar la cappa , o fer- 
rajuolo . 

Non poffino gli Efecutori pigliar mercede , fe non'dopo fat- 
ta l'efecuzione reale , o perfonale , né per pii , che perla 
rata dell'efecuzione fatta: e quando averanno fatto l'efe- 
cuzione , e ricevuta una volta la lor mercede, non poffi- 
no poi domandar altra mercede : e non effendo fuificiente 
Pci ccsicUE per il debito , debba compirla fenza pià pa- 

. gamento di quel , che importa una fola , e fafhciehte 
efecuzione . 

Che non poffino far efecuzione fopra letti, bovi aratori , 
velti di donne , libri de' Dottori , o fcolari , Protocolli , 
o rogiti de' Notari , ed arme de" Soldati , quando fi trovi 
in cafa del debitore altra robba fufficiente al debito . 

Che non fi efeguifca mandato alcuno di notte , fe non foffe- 
ro mandati di fofpetto di:fuga , o per debito. della Coim- 
munità , ed. abbondanza . 

Che non (i pigli neffuno in cafa fua propria , ftando le porte 
ferrate , fe non quando quefto foffe , citata la parte , e cosi 
fpccialmente decretaffe il Sig. Vicario . 

Che dopo fatta l'efecuzione , debba I' Efecutore farne la 
fede dietro al mandato gratis, fpecificando in che cofa € 
fatta , e poi lo renda alla parte ; fc lo dimanda. E pori- 
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mente far ricevuta della mercede pagatagli a chi gliene fa 
iftanza. Ed oltre a ció ne faccia anco relazione in Cancel- 
laria pur gratis. 

9 Che gli efecutori fatta che averanno ' efecuzione reale , € 
confegnatala al Depofitario Ecclefiaftico de pegni;effo De- 
pofitario debba pagar loro fubito l'efecuzione fecondo il pe- 
gno , che hanno fatto , e conforme alla Tafsa , che. perció 
dovrà fempre tenerla affifsa nella Depofitaria , e pagando 
detto Depofitario pià. del contenuto nella Tafsa, averà 

agato dcl fuo . 
10 Che gli Efecutori non poffino menare alcuno prigione,fe non 
gli moftrano prima il mandato, né anco, quando il debitore 
pagarà fubito la fomma contenuta nel detto mandato . 


Nelle Caufe Criminali . 


1 Per cattura di ciafcuna perfona nella Città nuova , o vecchia 

r Caufa Criminale , ove di ragione , e legge commune 

o Bolle Apoítoliche non venga impofta altra pena, che 

pecuniaria , fi doveranno pagare al tempo , che il Reo fa- 

rà liberato, baj. dieci , e fuor della Città baj. trenta . E fe 

viene impofta pena corporale , baj. venti , fe nella Città , 

come fopra , fegue la cattura , e di fuori baj. trenta; E fe 

viene se goin pena della galera in vita  baj. cinquanta nella 
Città nel circondario fopra defcritto . 

2 Dichiarando , che fe contro alcun carcerato fi efeguirà la 
pena della galera , fruíta, o berlina, non fi debba pagar 
cattura . i; 

3 Cattura, ctrafporto di qualíifia perfona , che foffe bandita 
in contumacia, in pena pecuniaria , baj. trenta dentro la 
Città , e fuo diflretto , fuori d.' quale il doppio , oltre la 
mercede di mezzo grofso per miglio al Bargello , ed a 
ciafcun sbirro , che anderà in di lui compagnia , come Ío- 
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pra fi é dichiarato ; E fe fofse bandito in pena di relegazio- 
ne di efilio, o galera baj. 7 . 

4 Cattura di Perfona , che la Corte vuole per teftimonianza , 
I' Efecutore non pigli cofa alcuna , eccetto fc citato detto 
teftimonio , non fi foffe occultato, o poíto in fuga per 
non teítificare , che in tal cafo dovrà pagare la meta di 
quello , che doveria pagare , fe foffe reo di quel delitto , 
dcl quale fi tratta . 

$ Inventario ad iftanza della corte in caufe di confifcazione 
de' beni baj. dieciilgiorno , oltreil mezzo groffo per mi- 
glio ; come fi difpone nel $. 3. 

€ Cattura con qualíivoglia adZzcazur , la metà meno delca- 
piter. 

7 Coltituendofi alcun reo fpontaneamente , non debba paga- 
re cofa alcuna . 


Dichbiarazioni , ed Ordini da offervarft da detto Bargello , 
ed Efeutori nelle Caufe Criminali . 


Che il Bargello , ed Efecutori debbano ogni denaro , che 
trovano appreffo il carcerato, contarlo in prefenza di un Teltimo- 
nio , e fcriverlo al libro loro , e poi ' iíteffo giorno portarlo al 
Depofitario de" pegni . 

Che dalli poveri , che non averanno il modo di pagare 
dette Taffe , gli Efecutori piglino parte , o niente , fecondo che 
ordinarà il Vicario . 

Che per il Fifco faccia l' efecuzioni , ed ogni altra cofa 
etiam percaltigo de' Rei , e dare corda , e ferrati , e sferrati li 
carcerati fenza pagamento alcuno . 

.. Che mancando il Bargello , e fuoi Sbirri di offervare, quan- 
to fi contiene in queíla Tafsa , oltre che lo (tefso farà obligato 
alla reitituzione rifpetto all" interese delle parti;farà anco punito 
con la privazione dellOtfizio, ed altre arbitrarie ctiam corporali , 

CAP. 
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CAP. VI. 
DELLA MERCEDE AL CURSORE, O SIA MANDATARO. 


ER citazione efeguita nella Città , e fuburbj quatri- 
ni due - : - - - Íc.— oo 
Se fuori della Città , e fuburbj per ciafcun miglio.- íc.— o2 
Per citazione a rifpondere all Inquifizione dentro la 
Città , e fuburbj - - - - Íc.— or 
Sc fuori della Città, e Suburbj per ciafcun miglio - fc.— o2 
Per prefentazione di fequeflro , o di precetto in Città , 


e Suburbj - - - - - Íc.— o1 
Se fuori di Città , e Suburbj per ciafcun miglio - fc.—o2 
Per il pofsefso dato a qualcuno in vigore del mandato del 

Vicario generale in Città , e Suburbj - c. — z , 
Se fuori di Città, e Suburbj - - Íc.— 30 


Se nella Diocefi , oltre li bajocchi 30. , altri baj. due 
per ciafcun miglio. 


Della 4Mertede al Cuflode delle Carceri . 


Il Cuftode delle Carceri confeguifca dal Carcerato , 
quando viene rilaffato con pena della Galera , o Car- 


cere in vita - - - - -  íc.—20 
Se con pena afllittiva del corpo a tempo limitato - fc.— 1 5 
Se con pena pecuniaria - e 5.2. Íe.—10 
Se per debito -Civile fino afcudi cinque - Íc.—03 


Dalli fcudi cinque fino a qualunque fomma — - — fc.— o5 


T e 


Tanto in Criminale , che in Civile niente pofsa confeguire 
dalli Poveri , ma debba rilafciarli fenz'alcun pagamento » fe pari- 


mente fenza pagamento faranno ftati rilafciati dal Vicario. 


Se il Carcerato vorrà farfi le fpefc da fe , poísa farlo fenza 
che gli fia impedito dal Carceriere , nel qual caío fia obligato il 
Carce- 
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Carcerato pagare al Carceriere per il letto, efervizj necefsarj 
ció , che farà tafsato dal Vicario , purché peró non oltrepaffino 
baj. due , o tre il giorno al pit, ció intendendofi delle Perfone , 
che abbiano il modo di pagare . 

Volendo peró il Carcerato , che gli fia fomminiftrato. dal 
Cuftode delle carceri ció , che gli occorre , doverà pagarli per 
gli alimenti ció, che traloro farà concordato : fe poi non fofse 
concordato tra il Carcerato, e Carceriere , dovrà queíto dargli 
ció, che gli farà ricercato per gli alimenti , notando bensi ciafcun 
giorno tutto cio, che dara , perche pofsa tafsar(i il, dovuto prez- 
zo dal Vicario , fempre peró intendendofi delle períone , che ab- 
biano il modo di pagare , 


CAP. VII. 


DELLE PERSONE POVERE. 


Ovendofi avere fpeciale premura de"poveri,e delle mifera- 
bili perfone , perché , attefa la di loro miferia , non venga 
ritardato il corfo alla Giuítizia , o pure fieno forzate perire nelle 
carceri di fame; dal Vicario , dal Cancelliere , dagli efecutori , e 
dagli altri Officiali,in ció che fpetterà al di loro Officio,f1 dovran- 
no con tutta follecitudine fpedire gra/i:; e dalli fudetti per le di 
loro fatiche , fcritture , efecuzioni , e per qualunque altro titolo 
e caufa , niente affatto poffa riceverfi: Anzi in tutt" altro con 
tutta carità fiano trattate , per quanto fenza offefa della Giuftizia 
à farfi. In evento che fopra l' allegata povertà nafceffe con- 
troverfia, o dubbio , fi debba ricorrere al giudizio e decifio- 
ne di S. A. R. E. Vefcovo . 

Dichiarando inoltre che dal pagamento di dette mercedi 
fiano efenti coloro , che fono dichiarati affatto innocenti, ed i 
Teítimonj efaminati per informazione della Curia : come ancora 
per tutto ció , che potrà occorrere per qualunque intereffe publi- 

"fppend. Ccccc co; 
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co , o privato in fervizio della Curia, tutti i nominati Officiali 
niente poffino efiggere , o pretendere , fe non che quello, che 
per qualche giufta caufa , c ragione farà arbitrato dal Vicario. 


CAP. VIII. 


ANNOTAZIONI GENERALI CIRCA LA PRESENTE TASSA, 


E accaderanno cafi non efpreffi nella prefente Taffa , allora 
S fi proceda da fimile a fimile . 

Inoltre fi ordina , che il Vicario , o altri Miniftri fotto 
qualunque pretefto non partecipino degli emolumenti del Cancel- 
liere , e degli Efecutori , fotto pena della privazione dell'officio , 
e della inabilitazione ad altri . 

|^ Né gli emolumenti della Cancellaria, e degli altri mini(tri 
poffino in parte concederfi, o pure affittarfi per qualunque an- 
nuo affitto , e preítazione , ma bensi debbano conceder graris 
a Perfone idonee , le quali voglino , e poffino efattamente offer- 
vare le leggi di fopra prefcritte . 

Tutto cio, che refta prefcritto doverfi fare gratis , fubito , 
e fenza il minimo ritardo , anzi prima delle altre cofe dovrà fpe- 
diríi , aftenendofi di prendere cofa alcuna , anche da chi fponta- 
neamente la offeriffe, fotto pena del Quadruplo, e della privazio- 
ne dell Otficio . 

Né il Vicario, Cancelliere , o gli Efecutori ardifchino ri- 
cevere qualunque minima cofa , oltre la Taffa ftabilita , ancor- 
ché fpontaneamente veniffe loro offerta;fotto pena del Quadraplo, 
e della privazione dell Officio . 


IN- 
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QUIE IN APPENDICE 


AD SYNODUM TUSCULANAM 


Diebus 8. , 9., 10., 9 11. Septembris 
anni 1763. celebratam reperiuntur . 





APPENDIX 
4D PARTEM PRIMA 
CONSTITUTIONUM SYNODALIUM 


ECCLESIE£ TUSCULANZ. 


Nun.1. Ettera Paflorale di S. A. R. E. il Cardinale Dua di 
IL York a i Reverendi 7früpreti ,, Curati , e Sutto-Cu. 

rati fopra V'infeznare la Dottrina Crifliana y e predicare la di- 

vina parola . Pag.5 

2 Fumula Prefe[fanis Fidei ex Conflitutione Pii IP. Injunctum. 2.2 
3 ditto del Sant Offrzio da publicarfi da! Parochi al Popolo nella pri- 
ma Domenica 1) dell Avvento , cbe della Quarcfima . 24 

4 Epiflla Encyclica Beneditli XIV. de retinenda Crucifoci Salvatoris 
imagine palam ,. €3 vifibiliter expofita fuper Altaribus , ad que 
4Miffarum Sacrificia peraguntur . 28 

3. Conflitutio Beuediti XIV. de. applicatione AMiffe Parecbialis pro 
Popule ,, Conventualis vero pro Bencfabtoribus Ecclefre : item de 
Divine Pfalmodie cantu. . 538 

6 Detreta Generalia Sacre Congregationis. Concilii ab "Urbano VIII. 
Cccccz appro- 
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approbata , €9 ab Inmocentio XH. confirmata. fuper celebvatio- 
ne AMiffarum . '— Pag.st 

2 dudulgentie tam docentibus , € addiftentibus metbodum Orationis 
mentalis , quam. ipfam Orationem mentalem peragentibus , a 


Bencditfo XIV. concefe 74 
8 Zndulgemtie perpetue pro orantibus ad pulfum Salutationis /1n- 
gelice . 7;8 


Indultum , quo conceditur ,| ut Regulares , aliique in Religiofis do- 
mibus commorantes , fi. confaetas preces Angelus Domini &c. 
ad fonitum Campane recitare mon. poffint ,. mibilominus Indul- 
gentias alias conce(fas lucrari valeant , dummodo eafdem preces 
vecitent flexis genibus ,. [latim ac opus ad Regularem ob[ervan- 
ztiam [pe&lans expleverint . 79 

ANotificazione del Cardinal V'itario di Roma fopra le Indulgenze 
conce[fe a chi recita al fuono della Campana im gimoccbioni 7 An- 
gclus Domini &c. , e me zempo Pafquale in piedi P Zntifona 
Regina Cali &c. 81 

Indulgentie pro recitantibus [ub boram motlis ad pulfum Campana 
Pfalmum De profundis &c., ve] femel Orationem Domini- 
cam , €3. Salutationem /Angelicam , cum verfitulo Requiem 
zternam &c. 82 

Jndulgentie perpetue pro vecitantibus ad pulfum Campana flexis 
genibus in qualibet fexta Feria bora 2x in memoriam Pa[fionis , 
€3 Atortis Chrifli , ejufque quinque Plagarum quinquies Pater, 
& Ave. ; 83 

9 ua dei giormi , ne) quali tutti à Sacerdoti [emplici della Città 
di Frafcati dovranno. tanto alla AMeffa ,. cbe ai Vefperi interve- 

mire al Coro mella Chiefa Catedrale di detta Città. 84. 

ro Editum jw([u Clementis X1. editum , quo. Sacrarum Reliquia- 
rum , Sacrarumque Cerarum. Agnus Dei puncupatarum ve- 
nerationi conf[alitur . $6 

11 2f 
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rr épprovazione della Fefla , e JV'igilia di precetto im omora di 
S. Carlo per. Kocca di Papa , emanata dal. Cardinal Evangelifla 
Pallotta Veftovo di Frafcati l'anno x 6 1 9. Pag.90 
1L Sommario della Bolla di S-Pio Pirca Po[fervanza del Culto Dioi- 
no nelle Chiefe, im data del primo di Aprile: Cum primum &c., 
da publitarft due volte lano , cio? nella feconda Domenica. dell 
"dvventa y e nella [econda Domenica di Quarefima . 9r 
Zettera Circolare [pedita da Clemente X4. per mezzo. della Sacra 
Congregazione de! Peftoui , e Regolari fopra la venerazione , e 
rifpetto dovuto alle Chicfe . 93 
Zettera Circolare della Sacra Congregaziane de! Veftovi . e Rego- 
lari per ordine di Clemente XLI. , diretta a tutti gli Arciveftowi, 
e Veftovi dell [talia fopra la riverenza , e rifpetto dovuto: alle 
Chiefe , Ia celebrazione de! Divini '0ffizj da farfi antamente dal 
Clero 3c. 99 
13 Epiflsla Encyclica jufu Clementis X1. ad univerfos Halie ,. Infu- 
larumque adjacentium Ordinarios confiripta pro tollendis abuft- 
bus eorum , qui , ubi in carceres conjetfi fuerint , ad eluden- 
dam ju[litiam fefe a locis immunibus , ad que confugerant , do- 
Jefe extrattos fuiffe allegare falent . ' 103 
14. Conflitutiones Romanorum Pontificum fuper Immunitate Exclefa- 
flica locali , feu jure afyli , €2 fuper cafibus exceptis , im quibus 

R:i illa mon gaudent . 
Con[litutio Gregorii XIV. 108 
Conflitutio Benedi&ti XII. , qua littere "Apoflolice Gregorii XI. 
certa excipientes delitia , € cafus , im. quibus. inguifiti Zaici 
Eccdlefiaflica Immuritate gaudere ron debent , confermantar , de- 
clarantur , €8 ad alia etiam deli&la , €3 cafus extenduntur , € 
ampliamtur 5, necnon Curiis Ecclefiafucis forma. im eorumdem in- 
- guifitorum extrablione a. locis ipmunibus. obfervanda prefcri- 
bitur. II4 
Soa- 
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Somiario dela Coflituzione di Clemente XII. In fupremo ju(titie 
folio , centro i Rei di omicidio , e delatori di armi proibite in 
Roma , ed in tutto lo Stato Ecclefiaflico . Pag.r22 

Conflitutio Beneditfi XIE. , qua. fuper Immunitatem localem mon- 
nulla dubia declarantur poft Conflitutiones Bencdili XII. , € 
Clementis X14. excitata , aliaque opportune flatuuntur .. x 34. 


1$ Series Chronclogica Tufiulanorum Zintiflitum . I49 
16 Jndulgentie a Summis Pontifiibus Zufculano Cathedrali Templo 
tonte[fe .- 221j 


17 £piflela Encyclica Benedicli XIP. ad Primatem , AArcbiepiftopos, 
€8 Epifcopos Regni Polonie de tollendis abufibus Oratoriorum , 


qu& [unt in domibus Zaiterum . 23f 
Decretum Clementis XLI. circa. celebrationem Affe in. Oratoriis 
privatis . 2157 


18 Decreta Congregationis Sacrorum Rituum circa jura Parocbialia , 
fun&liones , €9. praeminentias inter Parochos , €9 Confraterni- 
tates locorum , eorumque Capellanos , €3 Officiales . 259 
19 Kesole flabilite dal Sig. Cardinal Corradini Vefcovo di Frafcati 
nella V'ifita fatta l'auso 17 3 5. per il Adante Veftovile.. 2165 
10 Metodo per la compilazione. degl Imventarj de! beni Exclefiaflici , 
prefiritto dal Concilio Romane fatto Benedetto X117. 2168 
1r Catalogo delle fcritture , che devonfi confervare negli "rchbiuj delle 


Curie Peftovili . 28r 
i2 Decreta Sacrarum "Urbis Congregationum. fuper veali Ecclefiafli- 
corum bonorum immunitate . 2984 


13 Conflitutio Beneditli XIP. de jurifditlione Epiftoporum quoad 
Exclefias Parocbiales Regularium , €. perfomas. curam. anima- 
vum fubditorum fecularium im eis exercentes . 289 
24 Con[litutio Clementis X., in qua Regularium privilezia quoad 
predicationem Verbi Dei , €9. Sacramenti. Penitentie admini- 
ftrationem declarantur . * 9-303 
2$ Ceon- 


2j 


216 


27 


28 


»9 


3o 


32 


33 
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Conflitutio Beneditli XI. , qua. Claufura 2onafleriorum. quo- 
rumcumque Virorum Regularium afritur , fablata quibusli- 
bet difpen[andi facultate . 310 

Conflitutio Benedic XIV. , qua de Claufura AMonialium confir- 
mantur fantiones Ecclefiaflie antea edite , €8 revocantur fa- 
cultates extraordinarie. permittendi inzrefam y €3 egre[fum ex 
earum 4MHonafleriis . 31; 

Epiflola Encyclica Benedi&li XIV. ad Zirchiepiftopos , Epifcopos , 


aliofque Locorum Ordinaries per Ecclefiaflicam Ditionem cenfli- 


£utot y ne quis etiam exemptus ,. €3 Exckfuaflita disnitate pra- 
felgens , ad AMonafleria Monialium fine Ordinarii Lücalis per- 
mi[f« accedat . 319 
Decreto di S. A4. R. E. il Sig. Cardinale Duca di York Pefiovo dl 
Frafcati , con cui. fi (labilifte la mota delle fpefe nece[farie per Ia 
Veflizione , e Profeffine di. una Adonacanda. wel 4Honiflero di 
Santa Flavia Domitilla della Città di Fraftati . 322 
Con[litutio Benediti XIV. , qua ce[fiones commodi exigendi fra- 
&us Beneficiorum probibentur fub pena excommuricationis , €9 
nullitatis contra&íus . 327 
Con[litutio Bencditli XIV. , qua refignationes Benefiorum cum 
refervatione penfionis , € pacfo eam ca[Jandi prohibentur , € 
aunullantur ,. adjetia pana. privationis Beneficii , inbabilitatis 
ad alia a[fequenda ,. re[litutionis pecunie. &dc. , €8 irritantur 
caffationes » €9 extintiiones penfionum intra fex menfa a capta 


polfe [fone Benefizii obtente . 331 
Sommario della Bolla di S. Fio P^. circa l'offervanza del culta Di- 
vino nelle Chicfe €3c. , e contro i beflemmiatori . 336 
Conflitutio. Beneditli XIV. de erebiiome Congregationis adverfus 
Blafphemos €3c. 339 
Edito. del Siz. Cardinal Corradini Ve[covo di Fraftati contro i 
be[lemuniatori . 343 
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q6o INDEX RERUM. 


APPENDIX 
AD PARTEM SECUNDAM 
CONSTITUTIONUM SYNODALIUM 


ECCLESIE TUSCULANZE. 


Nux.1 Ditto di S. 4. R. E. il Sig. Cardinale Duca di York 
E V'eftovo di Frafcati contro il vizio della intemperanza 

nel bere , € della ubriatbezza . Pag.347 

& Editto del medefimo Sig. Cardinale Duca di York , con cui ai Pa- 
vocbi :'ingiunge di dare col fuono. della Campana la fera prece- 
dente avvifo al Popolo del digiumo Ecclefiaflico , che. nel. d) fe- 
guente dovrà offervare . 3o 

3 Epiflola Encyclica Beneditli XIV. , qua providetur abufibus ad- 
verfus jejunii Quadragefimalis obfervantiam invetfiis . 3/1 
"llia Epiflola Encyclita Benedi&li XIV. , qua declaratur , unicam 
comeflionem diebus jejunii ab omnibus fervandam efe , etiam ab 

iis ,. quibus ob peculiares caufas permittitur efus carnium , ovo- 
vum C3r. 345 
&Epiflola a. Benedilo XIV. ad Arcbiepiftopum Valentie data , qua 
declaratur , que fuerit mens Pontificis in Conflitutionibus fuper 
jejunio editis . 357 
Allia Epi[lola Encyclica. Benedicti. XIV. de. jejunii difciplina con- 
Jervanda , vel reintegranda 5 de difpen[ationibus generalibus pro 
Oppidis , aut Diecefibus integris , monnift certa ratione , €9 ju- 

fa de caufa petendis , €8 concedendis . 3:8 
Epiflola Benediti XIV. ad Archiepiftopum Compoflelle data , qua 
Pontifex. obortas dubitationes aliquas. fuper jejunii legibus dif- 
folvit 362 
Epiflo- 
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Epiftola Encyclica Clementis XIII. de Exclefraflico jejunio. rite fer- 
vando , ortifgue adverfus illud abufibus extirpandis .. Pag.3 74. 

4 ditto del Sig. Cardinal V/ icario di Roma emanato per commando 
di Clemente X11. contro il delitto di flupro. — - 378 

4 dntiduto fpirituale contro i peccati , che trovafi tra le Lettere Fa- 
florali del Beato Gregorio Barbarigo efcovo di Padova. $83 
Aflruzione per .fare l'Orazione ZHentale giu[la il metodo di S. Fran- 
cefco di Sales . 384 
Efercizio quotidiano per Ja mattina , e la fera , fpecialmente per le 
perfone ecclefaflicbe , propoflo dal Beato Grezorio Barbarizo Ie. 


fiovo di Padova . 386 
Regole di vivere per. le per fone ecclefiafliohbe , flampate tra le lettere 
Paflorali del medeftmo Beato Gregorio Barbaris . 387 


6 Con[litutio Benedi&li XIII. , qua Locorum Ordinariis norma pre- 
firibitur coercendi Clericos im babitu Zaicali incedentes , eofdem- 
que Clericos. teneri fub mortali ad reflitutionem fru&luum per- 
ceptorum decernitur , €3. declaratur 4. cum aliis ordinationi- 
Dus. 391 


APPENDIX 
4D PARTEM TERTIAM 
CONSTITUTIONUM SYNODALIUM 


ECCLESIE TUSCULAN;E. 


NuM.1 Onflitutio Beneditli XIV. , qua damnantur , € pre- 
C bibentur quinque propofitiones Duellorum abufui fa- 

ventes , veterefque. leges. adverfus duellantes edite inmovantur , 

ac novis fuperadditis pemalibus fan&iionibus confirmantur. 395 

t Confltutio Beneditfi XIV. de ufuris aliifque injuflis quefti- 
bus. 492 
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3 Areoi ragionamenti fopra alcune. principali cerimonie della Chic- 
f? » prefrritte. meli amminiflrazione del Santo. Pattefimo , ad 
imitaziane de! quali po[fono far [ene altri dal Paroco al Popolo fo- 
pra le cerimonie , cbe fr praticano. nell amminiflrazione degli al- 
tri Sacramenti . 

Kacienamento primo . Sopra i tre [eani di Crote ,. cbe il Sacerdote 
prima del Battefimo fa fu le [palle , fu la fronte e ful petto. di 


colui , cbe deve battezzarft . Pag.409 
Kasionamento [econdo . Sopra le tre vinunzie , che fí fanno prima 
di ricevere il Zattefimo . 41f 


Ragionamento terzo. Sopra del fale benedetto , cbe prima del Bat- 
tefimo ft pone dal Sacerdote im bocca del bambino , cbe. deve bat- 
Zezzari . 2 

Ragionamento quarto . Sopra la cerimonia cbe. dal Sacerdote fi fa 
dopo il attefümo , di ungere col Sacro Crifma P'eflremità del ca- 
po della perfona. battezzata . 430 

Ragienamento quinto . Sopra il bianco limo , che dopo il Battefmo 
dal Sacerdote ft pone ful capo del bambino battezzato . 438 

Ragienamento [efl . Sopra. la candela accefa , cbe. dopo il Butteft- 
mo dal Sacerdote ff da im mano alla per[ona battezzata , o al [uo 
Padrino , fe ella mon à capace di reggerla . 

4 Decretum Sacre Congregationis Concilii de frequenti , €? quoti- 
diana Communione , aliifque pertiuentibus ad adminiflrationem 
Sii Sacramenti Eucbariflie , €$ Penitentim de mandato In- 
nocent. XI. 4jo 

$ Zettera di. Benedetto XIV. fopra il divoto , e pio defiderio di 
Sua 4Hae[là Giacomo LII. Re. della gran Prettagna ,- di poterfr 
communicare col confizlio del fuo Padre fpirituale , ancorcbà dopo 
la mezza notte precedente. abbia prefo qualche ri[loro per P indi- 
genza della fua copleffone . 434 

-& lfiruzione per quei , cbe. devono la prima welta ammetterfi alla 

Santi/- 
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Suntiffoma Communione , pofta. nell Appendice del Concilio Ro- 
mane [otto Benedetto X11. Pag.4 64. 


Z Lettera Paflorale di S. A. R. E. il Sig. Cardinale Duca di York 
Fefiovo di Frafcati a i Reverendi Virüápreti , Curati , e Sotto- 
Curati della Città , e Diocefi di Frafiati , fopra la. vigilanza 
d'iflruire ,.e paftere le perfine vozze Je piu abbandonate , e f?- 
pra P'affflenza asl'infermi . 476 

8 Zublicazione delle Indulgenze , da farft im Chiefa dal Paroro , ed 
efortaziene al Popolo ,. che .averà accompagnato il Santo. J/'ja- 
tico. 49I 

9 Epifla Benedilli XIV. , qua ad incendium compeftendum ad 
Ecclefiam S. Nicolai in Carcere exortum , minus rite allatam 
fuiffe ex Ecclefia Sacram Pyxidem Sani fimum Sacramentum 
ántercIudentem , eaque [uper Populum , &8 ad ferentes flammas 
bencdi&lum , rationibus demon[lrazur , € me tale quid exinde 
fat , opportune fancitur . 4965 

o Jfiruzzione per i Fielioli, e le Figliole , cbe debbono ammettere 
per ja prima volta alla Confe[fione Sacramentale pefla nell Ap- 
pendice del Condilio Romano fütto Benedetto XIII. $18 

11 Con[litutio BemediEli XIP. , qua Tribunali Santhe Inquifitienis 
im Portugallie , €9 /4]garbiorum Regnis adjudicatur cognitio 
pertinente caufarum «contra Corfeffarios .exquirenter a peri- 
tentibus complicum nomina cum denegatione ab[olutionir ; eaque 
in re delinquentes , etiam Jine fu[picione pravi dogmatis , eidem 
Inquifitionis Officio demunciari jubetur . $29 

IL Cafui, quorum abfolutionem Cardinalis Dux Eboracenfas Zufu- 
Janus Epifcopus fibi refervat . 


Cafus , quibus mon e[l adnexa excommunicatio . 136 
Cafus , quibus efl adnexa excommunicatio ipfo fa&lo incurren- 

da. 439 
Predi&orum Cafuum refervatorum declaratio .— .—— £38 
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13 Con[ltutio Beneditli XIV. , im qua inmovantur pene adverfus 
Confe(farios , qui paenitentes ad turpia [ollicitant , cum precepto 
hujufmodi denunciandi , €3. referuatione ab[alutionis quoad ca. 
lumniatores .. Adimitur praterea Sacerdotibus facultas Sacra- 
mentum Penitentie adminiftrandi complicibus im peccato contra 


caflitatem , cum ponis &&. Pag.564. 
14 Declaratio fuper praditfa Conflitutiane adverfus follicitantes.s 7 x 
15 ulla in Cena Domini Clementis XIII. $75 


Decreta Sacre Congregationis Epifcoporum ,. €2 Regularium a Ro- 
manis Pontificibus approbata contra abfélventes a cafibus /Apo[lo- 

lie Sedi , vel Epifcopo refervatis .- 587 
Aliud Decretum fuper eadem materia . $90 
16. Conflitutio Gregorii XP. , im qua. confirmatur , €8 ampliatur 
—— Conflitutio Pii I. contra follicitantes ad turpia. im. Confeffani- 
bus Sacramentalibus . 9r 

17. 4Modo di ricevere le dinunzie da quei Sacerdoti Confefori cbe ven- 
gono [pecialmente delozati in materia di folecitazione a riceverke 

(o fenza Notaro . $95 
18. Deoreta Sacre. Congrezationis Concilii , quibus dubia quedam 
declarantur orta fuper quibufdam claufulis apponi [olitis in Brz- 

vibus Altarium Privilegiatorum , aut "fulilei . 600 

X9 Aereditlus XIV. Zhdltare. privilegiatum perpetuum. | concedit Pa- 
triarcbalibus , AMetropolitanis , €8 Cathedralibus Exclefis , que 

illo carebant . 602 

10 Derretum Clementis XILF. y quo concedit , ut 4 i[fa die z.Nvvem- 
bris a quelibet Sacerdote fioe faculari , frve Regulari celebranda 
gaudeat prioilegiosac ft effet in Altari Privilegiato celebrata. 6 0 4. 

21 Clemen: XII. omnibus ,. €8 fingulis Parecialibus Ecclefüs Zlta- 
re Privilegiatum quotidianum ad [cptennium contedit , dummo- 

do Epifiopus bamc gratiam pro [ua Diecefi ab Apoflolica Sede 
pofluiet . 60$ 
| 121 De. 
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21 Detrreta Romanorum Pontificum , quibus explicatur , €3 amplia- 
tur Indultum Zlltaris Privileziati . Pag.606 

23. Formeola de! Zeflamenti im caufa Fia , da rogarft da! Parochi , o 
Confe(fori . v St 

24. Z"hmpliater Epiftopis facultas impertiendi Benedictionem cum [n- 
dulcentia Plenaria Fidelibus im mortis articulo conflitutis , etiam 

per alios tam in Civitatibut , quam in Diecefibus ab ipfis fabde- 
legatos . 615 
JModus a. Bencditio XII. approbatus , pro opportunitate temperis 
Jeroandus y. ad impertiendam Benedictionem im. articulo mortis 

con litutis ab iis, qui facultatem babent. a Sede Apoflolica. de- 
Icgatam . 628 

25 Con[litutio Beneditfi XIII. , qua decernitur , €8 mandatur , ut 
in [talia , eique adjacentibus Infulis Parochis defuntforum , qui 

in Ecclefüs. quorumcumque. Resularium de cetero tumulabun- 

zur, Quarta faneralis perfoloatur .. 631 

16 Conflütutio Benedichi XIP. fuper Ordinationibur Rezula- 
rium . 636 

27 Conf[litutio Inmocentii XII. qua declarantur , € preftribuntur 
nonnulla circa Ordinationes alienorum fubditorum . 648 

28 JInflrutlio pro examinandis Zeflibus indutis. fuper. [latu libero ad 
Matrimonium - 655 

29 Dubia aliquot circa. exterorum AMatrimonia , cum refponfionibus 
Sacre Congregationis S. Offi .. 660 
Zettera. Circolare. della Congregazione del S. Offiio fopra le fedi 
dello flate libero . 661 

30 JDeclarationes: Sacre Congregationis Concilii fuper puntio ,. qui- 
nam dicatur. proprius Parochus. ad effeéium vwaliditatis Adatri- 


nonii . 663 
31 Zpiflga Bencditfi XIV. fuper. quibufdam dubiis. refpicientibus 
validitatem 4Matrimoniorum . 666 


32 Cn- 


766 INDEX RERUM-* 
3» Conflitutio Benedi&li XIV. complekiem facultates AMajoris Pani- 
tentiarii , €3 Offkii Penitentiarie Pag.681 


33 Conlitutio Beneditli XIP. , qua declaratur , quibus , €3. quo- 
modo occulta /Matrimonia fint permittenda , €9 quibus cautelis 
celebranda , €9. in Elis deftribenda ; €. quomodo. confulen- 
dum educatiomi , € indemnitati prolis . 7ot 

34. Conflitutio Benedi&li XI. , qua. conflituitur , coram quibus , 
€3 quo ordine , ac forma peragenda fint caufarum AMatrimo- 
nialium judicia . 798 

353 Ta[fa da vffervarft inviolabilmente nella Curia: Ecclefraflica. di 
Fraftati . 719 
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